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al semestre ; 11 
soLTA DELLE L&cGi, ant 
ott L 6, e pei soci alla Gaz: 

th Li 
eiazioni si ricevono all Ufizio 3 
l'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 
fuori, per lettera, afraneando, 
‘Va foglio separato vale cont. 15 
arretrati è di prova, od i 
ni giudiziarie, cent. 56. 
Anche le lettare 


abbruciano. 
mento deve farsi in Venesia 


AI Senato francese sono incominciate le in- 

ffari di Roma, e, com' era age- 

prevedere, gli oratori ruppero tutti una lan- 

in favore del potere temporale del Papa , e 

arono di far scoppiare i loro fulmini sul no- 

capo. Per buona ventura il Cardinale Don- 

e il Cardinale Bonnéchose non sono abbastan- 

provetti nell'antico mestiere di Giove, e se l' I- 

ja non ista bene, non ista però nemmeno 

prima, solo perchè il Card. Bonuechose 

usata di tradimento, e il Cardinale Don- 

imposto di ritrattare il voto che pro- 

ima Roma capitale d' Italia, Sono davvero bel- 

i Vescovi francesi, e paiono tutti infiamma- 

di quell'ira episcopale, che testè il Cardinale di 

nnald si compiaceva di scorgere in mons. Du- 

jnloup. L' epiteto per quanto possa parere stra- 
, non è nostro Yè del Cardinale. 

Il dispaccio che reca oggi la continuazione 

la seduia riferisce che il sig. Roulond, ex mi- 

Ala giustizia di Francia ha © risposto » al 

iscorso del Card. Bonnechose; ma non ha ag- 

unto un 


impressi 
Il ministro scivola sull’ argomento della Con- 
ferenza ; esso dice quale dovra essere l' oggetto 
delle sue deliberazioni ; ma tralascia a bello stu- | 
dio di dire cosa che’ possa alludere alla mag 
giore o minore probabilità che Ja Conferenza si 
riunisca. 

Egli promette che la Fi non vuol rinno- 
vare ura occupazione indefinita ; ma dice però 
che le truppe resteranno finchè lo esigerà la 
curezza del «Papa. Se la frase calma ristabilita ,,} 
adoperata dall’ Imperatore, era elastica e autoriz®'| 
zava tutti i dubbi , quella del ministro è ancor 

jeno rassicurante. Il Ministro confessa che la 
questione tra Roma e l'Italia presenta molte dif- 
ficoltà, ma non dispera d' appionari 

È una questione di diftidenza tra due Go-! 
verni ; diffidenza che potrà scomparire un giorno. Si 
vuol rimettere a quel giorno ipotetico il ritiro delle 
truppe francesi? la tal caso non sapremmo trovar 
d'accordo il ministro con quanto dice più sopra 

ipotesi d' un occupazione indefinita. Eg! 

contiguò chiedendo che fosse approvato l'ordine 
del gioruo per provare che Senato e Governo sono 
d'accordo, e il Senato l'ha votato, ed avrebbe 
votato anche qualche cosa di più, se pi 

dato, Nessuno potrà certo 
se impatia per l'Italia. L'Italia ba avuto 
e ricorda i nomi di Borjean e del Principe Napoleo- 
ne, Sembra però ch' essi abbiano creduto che i di- 
scorsi, che avrebbero dovuto pronunciare in que- 
sta occasione , sarebbero stati necessariamente 
troppo in disaccordo colle loro posizioni uflic 
Anche il loro silenzio è ua sintomo poco rassi- 
curante. 

Nella seduta del Corpo legislativo del 27 nov. 
che gia ci era stata riassunta dal telegrafo, c'è 
stato un incidente, che ci pare un po'scandaloso, 
e che sottoponiamo più innanzi ai lettori. Il tele- 
grafo aveva inesallamente riferito ciò ch'era avve- 
nuto in quella tornata, dicendo che il signor 
Rouher aveva o ad un deputato, che gli 
chiedeva i dispacci dei Governi di Roma e di 
Firenze, che questi Governi non ne avevan spedito 

10. Sarebbe stato strano per verità che men- 
tre la Francia seriveva in media due note al di (e 
i nostri lettori se ne possono essere accorti dagli 
estratti da noi pubblicati del Libro giallo), il 
verno italiano e il Governo pontificio lasciasse 

cellerie. Ii ministro rispose che non 
n note confidenziali dei ministri ai 
ambasciator 





fatto 
suo, e temesse che il Libro verde potesse dargli 
a suo tempo una smentita, poichè disse che almeno 
a lui non risultava che ce ne fossero, e si appella. 
va in ogni caso al mi 
che non fiatò. Questa, che diremo disinvoltur: 
del ministro francese, se è poco conveniente per 
l'Italia, è sconvenientissima verso le Camere, ed 
ha avuto ragione il signor Glais Bisoin, se ha trova- 
to «strana» la risposta del ministro, e se ha 
detto che è il primo esempio negli annali parla- 
mentari che un ministro dia una simile rispost 
Apprendiamo dal Mémorial diplomatique, che 
il gen. Menabrea raccoglie pel Libro verde una 
serie altrettanto copiosa quanto quella che fu rac- 
nel Libro giallo, ed è probabile che questa 
nor Rouher non pot 
ia consigliato a dare al Corpo legislativo 
ustamente stigmatizzata. 

La Gazzett Ufficiale del Regno smentisce la 
razione del Giornale di Koma a proposito 
pretesi concentramenti di garibaldini aì con- 
ventati pei bisogui della causa. È probabile 


e che nessuna di que- . ti 
la ufficialmente al Governo | 





però che i ret non si dieno ancora per viali, 
€ continuino a far credere ad un agitazione negli 

i, pel solo scopo di far prolungare l'oc- 
cupazione francese. 


—_T___———_— 


Furono istituiti Comitati a Albogasio, Oviglio, Priola» 


Rocca 
i Terra di Lavoro of 
i Erbe, Provincia di Ve- 
rona, L. 50, teria L. 4958:50, 
Comitato di Fuligno L. 1874: 40, il Municipio di Toranto 
L. "20,000, altri benemeriti di Taranto L. 12,379:28. 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziari. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 novembre con- 
Liene : 

4 Un R. Decreto in data del 7 novembre, 
che radia la pirocorvetta 11 Ruggiero dal quadro 
del regio naviglio. 

2. Un R. Decreto (preceduto dalla relazione 
a S. M.) in data del 22 settembre, che accolla 
al fondo pel culto la somma di lire 4,023,000, 
e 34 cent. pel sodisfacimento delle spese di 
to, carico del Ministero di grazia e giu- ! 
sti 

'3. Un R. Decreto, in data del 17 novembre, 
che autorizza sul bilancio del Ministero dei lavo- 
ri pubblici del corrente anno 1867, lo stat 
to della somma di L. 300,000 pei lavori della 
galleria del Belbo, 

4. Un R. Decreto in data del 3 novembre, 
che autorizza la Società anonima bresciana per 
cave combustibili fossili ecc. 

Il R. Decreto di cui abbiamo fatto cen 
ieri, che ricoltoca il comm. Francesco De Blasiis 
nel grado di consigliere di Stuto; e la nomi 
del comm. Finali a segretario generale del Mini- | 
stero delle finanze, 
che 


le, dei Notai | 

7. Elenco del personale col quale furono com- ' 
poste le Direzioni compartimentali delle imposte | 
dirette e del catasto nelle Provincie venete. (L'| 
abbiamo già pubbli i Numeri 298 e 299 ' 
della Gazzetta. ) 


| se la fabbrice 


« Non importa. 


« Circostanze favorevoli per voi e per me 
non tarderaono, io spero, a farci di nuovo cono- 


scere. 


* C' intendiamo . . . » 


Poco dopo, il generale ed i suoi partivano. Il 
battaglione, sotto gli ordini del maggiore Fiastri, né Eug 


‘era schiera! 


al suo passaggio, e gl: rendeva gi 
onori militari. 


Scrivono da Genova 
Jogna: 


ll’ Indipendente di 


« È arrivata qui da Brescia la prima spedi- 
fucili Chassepot, cola fabbricati per conto 
issione è di 20,000, 
ma la Francia ne acceltera 60,000 e anche più 
‘uto la combi- 
pertura di una cassa, e di 
esaminare aleuno di quei fucili. Vi assicuro che | Goy 
| sono una perfezione. 


zione 
del Governo francese. La Comi 
potrà darne. 
nazione di assistere all 


un lavoro finito, 
che fa piacere a vedersi, e gli stessi uffiziali fra 
cesi incaricati dell’ accetta; 

sono stperiori a quelli che si fabbricano in Fi 
cia, specialmente poi per la qualità dell' aci 


cili. 


L' Unità Italiana del 27 venne sequestrata ; | 
4, fra le altre cose, un proclama di 


Mazzini, ch eccitava i soldati dell’ esercito 
ribellione. ( V. i NN. precedenti.) (0. T. 


1 giornali di Verona pubblicano il discorso 


provuncrato il 28 novembre del nuovo Sindaco si 


ov. Giulio Camuzzoni, all'apertura del Consiglio 
i creiamo opportuno di riprodurne 


vomunale. 
il seguente brano : 


Fu detto, e ben a ragione, che in Italia si 


". Con soldati valorosi come voi, l'Italia dee ' 
marciare e raggiungere per lo meno la sua meta. 


‘rato, 


one, confessarono che 


| FRANCIA 
CORPO LEGISLATIVO. Î 
(Seduta del 27 novembre.) 


Ecco la relazione dell’ 

liamo nella Rivista 

7 Nella tornata di mercoledì 27 novembre, 
Pelletan chiese al ministro di 

un supplimento ai documenti del Libro giallo, cioè 
i dispacci del sig. Rattazzi e del Card 

nelli, osservando che siuora le negoziazioni diplo- 


po- matiche furono sempre ua dialogo, e non un mo- 


nologo, e citando ad esempio le pubblicazioni uf- 

fiziali relative alla questione americana ed alla 
questione polacca. A questa interpellanza. S. Ecc. | 
il sig. Rouber, ministro di Stato, rispose: | 
« Siguori, gli esempi citati dall’ vuorevole ‘ 
sig. Pelletan sono esatti. Ma le comunicazioni che 
vennero fatte nelle due vccasi da lui rammentate, 
non erano dovute ad una volonta particolare del 
no, ad una valutazione speciale di conve- 
nienza e d'opportunita. Esse veuuero determinate 
una regola superiure, che l' onvrevole sig. Pel- 
letan ha ubbliato , © che forse egli ignora ; ed è, 
che un Governo non ha il dritto di pubblicare 
1 dispacci d'un Governo esterno, se non allora 


luogo del comm. Perazzi, ! fuso, di cui souo fatte le canne. Consoliamoci adum- Ly ta 
odio! cl a che tali dispacci gl siano stati comunicati ulfi- 
prna al posto d' ispettore generale presso lo | que che noi Italiani sappiamo fare dei buoni fu" cialmente, sì da poter divenire un elemento con 


| traddittorio di discussione. 

« Se noi avessimo ricevuto, sia dal sig. Rat- 
tazzì, sia dal sig. Menabrea , sia dal sig. Nigra , 
dispucci comunicati a titolo ‘ufticiale , essi sareb- 
bero compresi nel Libro giallo, sarebbero stto- 
posti alla vostra valutazione, € diverrebbero un 
elemento contraddittorio della discussione. Î 

« Ma nessuna comunicazione non ci venne | 
fatta a questo titolo, non abbiamo ricevuto utti- | 
cialmente nessun dispaccio dal sig. Rattazzi o dai 
suoi successori. Almeno per mio conto, non ho ; 
conoscenza d' una comunicazione di simile quali 

Se la mia memoria mi servisse male, se una { 


| fa troppo della politica e troppo poco dell' ammi" sua esistesse realuente su questo punto , invi- | 


ocorso per via di essm 
ra è di 8 voluntarii nel Corpo di Cone 
Infteriato della Marino militare, sulle basi stabilite. dal R 
Decreto 12 marzo È 

Lg i quali aspirano ad essere. ammensi a_tale 
cuneorto, dovranno provare, mediante presentazione di re- | 


were oltrepas- 


e per naturalizzazione Italiani. 
o di rettorica o quello spe- 
istruzione, e di avere in en- 

definitivo. 

te dei prescritti 

rilasciato 

dell’ aspirante dovranno essere pre- 
Commissa 

poli e Ve 

marina i Fi- 

carta da bollo, 


ciale in di pubb 
trambi i casi subito cun successo l' esa 


documenti e di un 
dal Sindaco d 
più tardi del 5 gennaio 1868 ai 
in Ge 


nmessi saranno pubblicati presso 
li dei tre Dipartimenti marittimi e 


20 gennaio detto 


imi, cioè in Ge- 


in iscritto e si aggireranno: 
ana © francese. 


sulla geografia 
lati soranno senza altro rimandati, ove non po- 

oggano una discreta calligrafia 

La conoscenza della lingua inglese, o la qualità di figlio 
di regio impi ilitare, sono titoli a preferenza in 
caso di pantà di m 

1 candidati ai quali per aver ottenuto un maggior nu- 
mero di punti di vbbero i posti in concorso 

intamoote” addetti agli Uffici 


gi ne. 

cessero Duona prova nel pe 

to, saranno" senz” algro rimane 
ino di prova. 


por tutti gli effetti che 


rii che no 


ll ministro, PROVANA. 


ITALIA. 


Serivono da Firenze alla Perseveranza , sui 
A proposito di questi document 
stanza singolare è stata notata qui. Nei dispacci 
pubblicati, tutte le volte che si ha occasione di 
nominare ll Governo italiano, vien sempre in bal- 
lo il nome dell'onorevole Rattazzi. Ma dico io 
non avevamo un ministro degli affari esterni ? Non 
c'era in Palazzo Vecchio un tal conte Pompeo 
di Campello? Non se ne fa menzione di sorta. Se 
il Macchiavelli fosse vivo, c' è da scommettere che 
farebbe al povero conte il medesimo servizio toc- 
to al gonfaloniere Pier Soderini; ma se il Ma-! 
chiavelli non e' è, vi sono coloro i quali doman- 
dano se veramente il contegno tenuto dal Mini 
stero passato, sia in tutto conforme agli usi e alle 
regole costituzionali. A quello che pare, l'onore» 
vole Campello non fece che ripetere l'adagio di | 
Leone decimo: « Godiamoci il Papato, giacchè | 
Dio ce l'ha dato »; amenochè della sua abili- 
tà diplomatica non dato splendidissime pro- 
ve in quei , che negli Ufficii del Mini- 
stero dovevano essere, e che tion è stato ancora 
possibile di trovare, nè si troveranno forse mai 
più. Dicono ne voglia usare il Rattazzi per difen- 
dersi in Parlamento , se verrà attaccato; ma i 
sua mano, sono elleno armi legittime? 


Leggesi nel Corriere Italiano 

1l generale Garibaldi, prima d'imbarcarsi alla 
Spezia sull’ Esploratore, riceveva gli uffiziali del 
bettaglione bersaglieri, che furono tati dal 


nistrazione, Se questa sentenza è sera a riguardo | ter; i qutro degli ftri esterni a colmria. » | 


i Comuni, il cui compito è essen- | 
zialmente amministrativo? Vi fu tempo, il dolo- 
della nostra servitù, nel quale era 
ed illuminate del 


dello Stato e del Governo, quani 
più riguardo 


ruso periodo 
ulile che tutte le parti più vi 
paese, che gli stessi corpi morali, a carattere 
co il più speciale, tentassero tratto tratto, 
con dignitose proteste, ora coi 


patria 


spetta correggerlo s' era, spingerlo se 
ta, abbatterlo anco, nel campo 
prevari 
ja parte. La nostra qui è di reggere e d'ammi 
strare il Comune, Alla più retta, alla più dili 


gente, alla più economica amministrazione saran- 
‘mente le mie cure 

nte, in quan- 
he 


no quindi rivolte pari 
ligio del resto sempre e irremovibil 
to sia per occorrere, a quei principii politici 
altra volta pubblicamente professai davanti i mi: 
elettori, e che vennero confermati dai miei vo 
nel Parlamento. 5 

GERMANIA. 


rivono da Berlino all' Agenzia Havas, 


che il signor Quiade, il quale era stato incarici 


to dal Governo danese di trattative confidenziali 
sulla questione dello Schleswig del 


con la Prussi 
Nord, è ritornato a Copenaghen per far conosc 
re il risultato della sua missione. L'affare rela 


fini non è ancora stato trattato; i ne- 
guarentigie ‘chieste 


goziati 
dalla Prussia in favore della popolazione  tedesc 


del Ducato. Su questo punto speciale si fa spera- 
re un accordo. Sarebbe stato discusso anche il 
regolamento della quota del debito dello Stato, 


spettante al territorio ceduto, e che la Danima 
‘a dovrebbe prendere a 


denza, non avrebbe ancora deciso di aec 
transazione. 

La Hreuzz. viene a sapere 
Austria, promise di 


puoti di vedula anteriori, 


a 
solenni attestazio- 
ni, di tener vivo il sacro fuoco dell'amore di | n, 

li tento proposito dell'indipendenza. Ma | Fislo #1 Gurerao fre 
ora la scena è felicemente mutata. Il Governo che 
ci regge è il Governo di noi medesimi. V' ha cui 

idormen- 
lello Statuto, se 
ma non siara noi quelli, Ad ognuno la 


proprio carico. Il Gubi- 
nelto di Copenaghen, secondo la stessa corrispon- 
tare le 
basi proposte dal Gabinetto di Berlino per questa 


da fonte sicura 
che nessuna grande Potenza, eccettuata forse l° 
ender parte alla Conferenza. 
Nè la Russia, nè l'Inghilterra mutarono i loro 
secondo cui la Confe- 
fenza sarebbe ammissibile soltanto dopo un pro- 
gramma preliminare e concertato dalle principali 


(Approvazione) 

li sig. Giais-Bizoin. — Questa è una risposta | 
delle più stravagauti; questa è la prima volta, | 
negli aunali parlameulari, che vien fatta simile di 
chiarazione. (Momore. ) 

Il sig. Eugenio Pelletan si meraviglia che, du- 
rante oltu mesi, il sig. Rattazzi e il Cardinale An- 
tonelli non abbiano inviato nessun dispaccio ufli- 

\ese, e spera che, dopo più 
pie informazioni, il sig. miuistro di Stato dara 
|'igiore risposto. ( Approvazione in alcuni ban- 
chi. . 

Il sig. Giais Bizoin. Saremo forse obbligati 
ad indirizzarci a Firenze 0 a Roma per saperne 
qualche cosa. ( Romore. ) 

Il minisiro di Stato dice di non rispondere 
all'ossersazione del sig. Giais-Bisoiu. Rispondendo 
alsig. Pelletau, fa osservare alla Camera che le co- 
municazioni dirette da ministro a ministro sono 
un fatto eccezionale al massimo grado. La diplo- 
mazia non prucede ordinariamente così. 
| Essa hai suoi rappresentanti, i suoi agenti 
acereditati per servire d'intermediarii fra i varii 
Governi, e le comunicazioni si fanno oralmente 
al ministro degli affari esterni. Non vengono se 
biati direttamente documenti ufficiali se non quan- 
do una questione diviene assolutamente importante 
e delicata. 

Or bene! da parte mia, ho preso conoscenza, 
in data d'ieri, di tutti i dispacci relativi ogli affari 
d'Italia, e dichiaro di non aver trovato fra essi 
nessun dispaccio ufliciale, nè del Gabinetto di Fi- 
renze, nè del Governo romano. 

Tutte le comunicazioni vennero fatte oral- 
mente, 0 trasmesse da que’ Governi ai loro rap- 
preseutonti. 

La Camera ricevelte tutli i documenti che 
stavano a disposizione del Governo. Se ho pur 
fatto testè una riserva, la feci unicamente a line 
di evitare ogui errore di memoria. 

Ripeto, che sono pronto a consultare, su que- 
sto argomento, il mio collega, il siguor ministro 
degli affari esterni; ma credo di poter assicurare 
che la sua dichiarazione sarà identica alla mi 
(Bemssimo! Benissimo | ) 

Il sig. Garnier-Pagès osserva che il Libro Giai 
lo non contiene nessun documento concernente gl 
| affari di Germania. Dice esser impossibile che l'ab- 
boccamento di Salisburgo nen abbia dato occ 
sione a nessun dispaccio. Chiede se sugli affari di 
Germania il Governo non abbia documenti a co- 





parti interi ssate. Le altre Potenze, o non diedero | municare. 


alcuna risposta, © risposero in modo evasivo. La 
iserba lese risoluzioni. e attende che 
si risponda alle questioni preliminari da essa po- 


Prussia si 
ste allorchè le venne comunicato l'invito. 

La Nordd. Alig. Zeit. si pronunci 
senso. ( V. dispacci dei giorni precedenti. ) 


Serivono da Berlino alla N. Fr.. Presse: Da | pubblicità. Se il 
giungono lagnanze sulla | essa verrà inseri 
nella città di Berlino, | conosce altri dispacci. 


tutte le parti del paese 
crescente miseria. Persino 


che trovasi ancora nella condizione più felice in con- 
etrati delle imposte, i quali 
erano quasi nulli sino al 1866, vanno aumentando 
in modo enorme, Tutti i Comuni soffrono dalle con- 
essi non possono salvarsi 
‘far cosa alcuna per alle- | possiede se non le comusticazioni confidenziali de' 


fronto alle altre, 


dal disavanzo, nè qui 


Il signor ministro di Stato; dopo aver osser- 
vato che l'abboccamento di Salisburgo non ci 
gionò nessun turbamento negli affari { benissimi 
Benissimo !), dice che alcune relazioni inesatte 
quell'abboccamento avendo cagionato qualche in- 


nello stesso | quietudine, fu indirizzata una circolare dal mini- 


stro degli affari esterni di Francia agli agenti del 
Governo all'esterno, circolare che ricevelte piena 
.. Garnier Pagès lo desidera , 

nel Moniteur. L' oratore non 
Termina dicendo di aver 
domandato al ministro degli affari esterni se v 
ebbe scambio di comunicazioni sugli affari di Ger- 
nia, e di aver ricevulo in risposta che nessun 
affare era stato trattato fra la Germai e la 
Francia, dopo l'ultima sessione. Il ministro non 


viare la miseria. A che verremo se la primavera | suoi agenti. 


incarirà totalmente i generi di prima necessità? 





colonnello Camozzi, ai quali dirigeva le seguenti 


role 

Lia Mi duole che una circostanza spiacevolissi- 
ma per voi e per me abbia fatto fare la nostra 
conoscenza. 


—____—_—T_ 


. Garnier-Pagès precisa la sua interpel- 


lanza : V'ebbe sì 0 no, da parte del Governo fra 


| sta il trattato? Noi cl 


INSERZIONI 


La GAZZETTA è foglio ufizi 
sezione. degl 
giudiziari 
e delle altre È 
giurisdizione del Tri 
veneto, nei quali non havsi 
le, speliatmente autorizzato al 
zione di tali atti. 

Pat gii articoli cent. 40 alla lmea; pe 
gli Avvisi, cent. 25 all 
una sola volta ; cent. 50 per 
to; per gli Atti giudiziari; ed ammi 
mistrativi, cent, 25 alla linea, re 
una sola volta; cent. 05, per ire vol 
te. Inserzioni nelle tre prime pagine 
cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo da! nostr, 
Ufizio, 0 si pagano anticipatamente 


rativi » 
Venezia 


un supplimento del Libro G 

re esaurito. Kimane un solo puni 
lizione della fortezza di Lucemburgo avviene giu 
pviucimento che 


ll trattato si esegui 
Quanto allo 


ratore risponde : 
giornali 


la voce che 1! € 
verno francese aveva fatto al Gabinetto di Berli- 
nu una comunicazione su tale questione , il 60 
verno francese dichiarò che non ne aveva fitto 
nessuna ; che la discussio: itava tra la 
nimarca e la Prussia; che il Governo. fra 
senza disconoscere il suo diritto. non s' cra 
interposto fra i due Gabinetti. Non v ha dunqu 
su questo argomento nessun dispuccio da con 
nicare alla Camera. 

Noi abbiamo, sozgiunge l'orator, il nostro 
sentimento su tale questione; noi possiamo comu- 
nicarlo ai nostri agenti all'esterno, ma v ebbe 

una discussione 
no e Parigi? Rispondo : n» ! 
l'affare alla Dammarea © alla Prussia. E 
chè non abbiano a fare su questo argomento nes: 
o legislativo. ( Benis- 
simo ! Benissimo!) 


Si legge nella Debatto di Vienna del 26 no- 
vembre : 
« Mentre che la France, V' Etendard è la Pa- 
trie continuano a negare L'esistenza d' una secon- 
da circolare del signor di Muustier concernente 
la questione romana, si giunge a ve che real- 
mente il marchese di Mouster inviò istruzioni 
particolareggiate ai rappresentanti della Francia 
accreditati all'estero, a fine di rispondere punto 

unto alle obbie agli s e 
Eoreo dalle azioni fossero sollevate. contro 
l'idea di una Conferenza, come l'aveva preset 
ta il Governo francese ; ciò spiega la contraddi- 
zione ch esiste nelle informazioni déi giornali pa- 
rigini. » 

Parigi 27 novembre. 

Scrivono alla Koln. Zeit.: Il Governo italiano 

rispose amichevolmente alle cortesie futtegli da 


} questo Gabinetto ; e iu quanto all accordo preli- 


mare divisato per parte della Francia, osservò 
che le decisioni del Gabiuetto di Firenze dipen- 
deranno dal contegno del Parlamento italiano. 


Uno degli accusati nel fatto del cimitero Mont- 
martre, il sig. Gérardin, giovane di 18 anni, fu 
condannato oggi a un mese di e e 16 fr. 
di multa per offese agli agenti dell’ Autorit 

AI Ministero dell'interno si sta organando un 
Ufficio speciale per la ricerca de' reuti di stampa. 
Ne fu nominato direttore il sig. Giraudenu, amico 
di Rouher e conosciuto come scrittore di articoli 
favorevolissimi ai provvedimenti restrittivi sulla 
stampa. 

Altra del 28 novembre. 

Nell' odierna seduta del Corpo legistativo fu 
letto un Decreto, che incarica il marchese di Mou- 
stier di rappresentare il Governo nella discussione 
sulle cose di Germania e sulla spedizione di Roma. 
(V. i dispacci. ) 


La Corte di giustizia imperiale confermò la 
condanna dell'Epogue. L' Epoque annunzia ch'essa 
presenterà ricorso presso la Corte di cassazione. 


(0.T.) 
AUSTRIA 
Vienna 28 novembre. 
vasì presentemente a Viei 
giewiez, gia capo dell'ultima insurrezione polacca. 
INGHILTERRA 


Londra 28 novembre. 


duce il maggiore Gor 
un reggimento degl Highlanders. 

Le dimostrazioni segno di lutto per la 
morte inflitta ai tre capi fewiani continuano in 
loghilterra. Sebbene non dieno motivo ad alcun 
eccesso, il pubblico e la stampa osservano con do- 
lore uno spirito di resistenza che traspore dalle 
classi più numerose delia popolazione, e che die- 
tro un piano prestabilito viene alimentato degli 
agitatori. Con ragione i più autorevoli viornali di 
Londra bi 1 il procedere di coloro, i quali 
ancora non arrossiscono di approvare pubblica- 
mente la condotta di quei ribelli alle leggi di 
paese. La pena che colse costoro non ha che f 
fe colla politica ; la giustizia non ha fatto che il 
proprio dovere contro alcuni assassini; e gli as- 
sassini vanno puniti col capestro. L'Autorito, il r 
spetto della legge anzi tutto; tal è la divisa di 
quei giornali. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 
Belgrado 28 novembre 

Il Governo serbico decise di effettuare anco- 
ra quest'anno un prestito di 2 milioni di rubli 
per iscopo di guerra. (0. T) 


Venezia 1° dicembre. 


Consialio comunale. — Circolare ai si- 
gnori consiglieri comunali. 

Il Consiglio comunale non ha potuto ieri se 
occuparsi di veruna deliberazione posta all' ordine 
del giorno per mancanza del numero legale. 

Devo perciò avverlire i sig 
comunali, che nell' adunanza serale di lunedì 2 
dicembre p. v., soranno intrattenuti a delib 
sugli affari qui in calce indicati; e devo 
prevenirli, che, trattandosi di $ 
ne, questa avrà luogo a termini dell’ art, 4 del 
Regolamento sulle sedute, qualurque fosse il nu- 
mero degl’ intervenuti. 

Addì 30 novembre 1867. 

Il Sindaco, G. B. GrustiaN. 
Seduta pubblica. 








































































































4. Transazione coll’ impresa Borin, delto Ca- 
racossa, per lo scioglimento del contratto di ma- 
nutenzione dei pubblici Giardini 

"2. Acquisto della collezione de' disegni del 
Bibbiena, Tiepolo, Algarotti, offerta dal co. Cor- 
niani Algarotti. 

3. Erezione di monumento a Dotlesio. 

4. Sanatoria per la spesa incontrata per at- 
tivare il lanternone al palazzo Foscari. 
col DS, Partecipazione dell’ esito_delle ) drattaive 

rappresentante degli eredi Pisani, ci - 
tuaze del inealo sd 060 del Comando ola Guar: 
dia nazionale. 

6. Nomina di un membro della Commissione 
di statistica, in sostituzione del dimissionario iog. 














. Queste lezioni sul suono saranno conti- 
nuate anche nelle successive, di cui si pubbliche 
! rà l'elenco. 
È libera l’ entrata senza viglietto. 
Venezia 30 novembre 1867. 
La Presidenza dell’ Ateneo. 
Giornali. — Ozgi è comparso il primo 
Numero d' un nuovo giornale settimanale umori- 
stico, intitolato Figaro. 


Pietro Marsh. od si 

. Proposta di membri aggiunti del Consiglio 

di ricoguizione della Guardia nazionale. sandria. 
Seduta chiusa. 


8. Proposta del consigliere Diena , sul modo 
di redigere i processi verbali delle sedute del Con- 
siglio e sugli stenografi. 

9. Gratificazione di L. 250 al dott. Carli, chi- 
rurgo dell' Orfanotrofio femminile delle Terese. 


fecero parte del Corpo medesimo, durante 
gna dell'anno 1866. 


onseguimento della sopraccennata o- 
norifica distinzi 
Venezia, 

Il Sindaco, G. B. Giestinus. 
Il Seg. Colsi. 





Vendita dei beni dell’ asse ecelesia- | 


miieo. — Anche l'asta che si è tenuta in Vene- | 





gi 
venduti lotti 14 col da- 


to d'asta di » 30,810 per lire 77,518 
Il giorno 30 furono 

veaduti lotti 14 col dato 

d'asta di » 330.143 per lire 418,740 





Totale lotti 41 
Dato d'asta L. 435,319 
Prezzo ricavato 360,249 





Aumento ottenuto L, 143,930 





Sonerizione pel danneggiati di Ba- 
rano, — Offerte pervenute direttamente al Muuici- | 
pio di Burano : 














Dal Sindaco di Malamoeco. . . . It L 
Dal Sindaco di Villa di Tirano ; ; ‘+ 
Dal Sindaco di Deruta . . . . . + 
Dal Municipio di Piove | |; | | 
Dal Consizlio comunale di Porta Car- 


LI 
iglio comunale di Rionero . 
Dal Sindaco di Montegalda . 

Dal Sindaco di Cornedo. . 
Dal Sindaco di Rossano . 
Dal Sindaco di Colle. . 
Dal Sindaco di Sustinente 
Dalla Giunta muni 












50: 

. 1:20 

Dal Municipio di Quinto Vicentino . 4- 
Dal Municipio di Sondalo . . . - 620 
Dal Municipio di Verzegnis. 967 


Totale it. L. 37683 


Assceluzione ale di noe= 
como pei militari feriti o malati in 


di guerra. 
III. Lista di offerte fotte a Venezi 
Lal 








L 
Ricevuti a mezzo del sig. Giuseppe Berti 
da Sacile » 


Controlleria al gaz. — A quanto sap- 
pinmo, non audrà mollo che verrà attivata lof- 





cina di control 622 illuminante, come por- 
ta l'ultim conchiuso colla Società dal 
Municipio. Speriamo che allora possa esser. tolto 





argomento a molti lagni, talora giusti, talora esa- 
gerati, che a quando a quando ci pervengono al- 
l'orecchio. Gli apparecchi necessarii all'officina 
giunsero non ha guari da Parigi ed ora 
riatracciando il locale più acconcio ad istituire 
questo nuovo ufficio. 


Battitura dei ponti. 
al'anno, questo lavoro, che esige 
certa diligenza, cade nelle m 
ciazione di scalpellini da noi volte ricordata. 
Come lavorino, può giudicarne ognuno. purchè 
passi presso il Îuogo ove costoro ‘hattono' senza 
misericordia, quelle povere picre. Ne segue che 
più di qualche macigno vola in frantumi, che 
più di qualche gradino si spezza, e i guasti in fin 
dei conti riescono maggiori dei vantaggi recati 
alla sicurezza dei passanti. Chi vuol saperne qual- 
che cosa esamini taluni fra i ponti sulla riva de- 
gli Schiavoni, la fondamenta a S. Gio. Laterano 
© qualche altra località che ommettiamo di cita- 
re per esser brevi. 

Ginnastiea. — Col giorno di domani dal- 
le ore 1 #/, alle 2 */, cominciano le lezioni or- 
dinarie quotidiane di ‘ginna le quattro 
Scuole comunali maggiori maschili di S, Pietro, 
S. Felice, S. Geremia e S. Stefano , e presso la 
Scuola comunale minore di S. Eufemia alla Giu- 








Anche in que- 
n molti casi una 
della solita asso- 





















Lezioni serali preso I’ Ateneo di 
Venezia, nell'anno 1857-1868. Elenco delle do- | 
dici prime lezioni, che si daranno alle ore 8 pom. 
Venerdì 6 dicembre 1867, prof. Antonio 
Kelli, Sui pronostici meteorologici. 
Il 13 detto, dott. Roberto Galli, Storia del 
popolo, lez. LL 
Il 20 detto, dott. Giaciato Namias, La circo- 
lazione. lez. |. 
Il 27 detto, dott. Giacinto Namias, Storia di 


Venerdì 3 gennaio 1868, prof. Rinaldo Fu- 
lin, Venezia e la lega lombarda, lez. | 

Il 40 detto, prof. Rinaldo Fulin, Venezia e 
la tego lombarda, lez. Il. 

ll 17 detto, dott. Roberto Galli, Storia del 
popolo, lez. Il. 


4 delfo, prof. Luigi Luzzati, Della istru- 











le. 
il 24 novembre 1867. il 













Alla fiera de 
| le le diedi quale 
no offe 









Marengo, Castelciriolo e Vallemagra appartenenti 
al cav. Manfredo Bertone di Sambuy, che come 
ieri le dissi iu premiato della medaglia d'oro, e 
restoi veramente stupefatto nel vedere come que- 


sto dis Î i suoi 





into enologo © 
presso Marengo ollenne questo anno 
per 80 ettolitri di vino all’ettaro, 0, se vuole, cir- 
ca 55 mastelli veneti al compo trevisano. E” ciò 
che sopratutto attirò la mia attenzione si fu il 
metodo introdotto da questo signore, il quale ot- 
tiene che al terzo anno il vigneto impiantato di 
nuovo e con wagliuoli senza radice gli dà un pie- 
no raccolto. Le qualità di viti ch'egli usa sono 
per la maggior parte di quelle di Bordeaux, 
delle quali fa un esteso commercio ed è in caso 
di sodisfare a qualunque domanda. Nei vigneti, 
naturalmente, ei non fa alcun altro raccolto, per- 
chè le viti oceupano per ognuna un solo metro 
quadrato di superficie e sono tenute piccine e so- 
stennte a suo tempo da pali secchi, mentre, ora, 
d sono solterrate, come si usa in Unghe- 
la sua tenuta di Vallemagra egli va sem- 
pre estendendo il vigneto ed è sua intenzione che 
sopra i 300 ettari di estensione della stesso, 2,3 
sieno interamente dedicati alla coltura della vite 
col metodo sopradetto e l'altro terzo alla grande 
coltura, pella quale egli fa già uso dell'aratro-se 
minatore e della mietitrice Mac-Cornik. 
Oggi ho presentato al giurì, che sotto la pre- 
denza del generale Petitt 
dei vini, alcuni sag 





igueti. ln una 
































sè 
ia tini chiusi, e 
a non lasciarlo tanti giorni colle vinaccie, le quali 
una parte non fanno che sovraccaricarlo di 
non impediscono la fuga della parte al- 
evolica, quella che da forza e robustezza al vino. 
Del resto il nostro vino ottenne lo stesso numero 
di punti di varie qualita di Nebbioli, che oggi stes- 
so vennero sottoposte all’ esame dei periti. 

Il direttore della Gazzetta delle Campagne di 
Firenze, che quì si trova per lo stesso scopo, mi 
| assicura che pell' anno vegnente è progettata una 

grande esposizione vinifera da tenersi in Firenze, 
è che il ministro d'agricoltura e commercio, a 
| cur sta la questione del vino italiano, spe- 

icare un formulario 
ra unica delle differenti. specie 
della cui mancanza tutti si lagnano non 
do due italiani che abitino uno al di quà 
ltro al di la di un fosso ad intenlersi quan- 
do parlino delle differenti qualità di uva. 

Domani col predetto direttore della Gazzetta 
delle Campagne andremo a visitare lo Stabilimen- 
to dei frate.li Cora a Costigliole d'Asti, che è il 

iù grande e il più ben condotto laboratorio per 
la fabbricazione dei vini che esista in Piemonte. 

Sono con tutto il rispetto 

Suo obb. servo, 
iog. P. Mansicm. 

























CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 1.° novembre. 

Giovedì 28 corr. il nostro Prefetto comm. 
Torelli leggeva alla Deputazione provinciale una 
sua relazione , sulle condizioni attuali della città 
e Proviucia di Venezia. La deputazione ordina: 
la immediata diffusione mediante la stampa, di 
quest» importantissimo Documento, che speriamo 
di essere in grado di olfrire fra breve per intiero 
ai nostri lettori. 














(NOSTRE CORRISPONDENZH PRIVATE.) 


Firenze, 30 novembre (sera. 
(4). Mi duole dovervi parlare di complotti 
e di congiure, frutti ch' erano di stagione in una 
epoca la quale credeasi non dovesse ritornar più; 
ma pur troppo vi sono sforzato da quanto ci ac- 
cade soll’occhio. Ieri vi accennai delle perquisi- 
zioni fatte nell'ex convento della Certosa. Oggi 
posso aggiungervi che vi furono reperiti olire 
& 130,000 franchi, e fu messo la mano sopra 





















| Tu 














Mi , 
rati. Tra gli altri vi sono un tal Giannelli di Lue- 








stasera , nelle ultime notizie, dà una brere, ma 
edificantissima, a. 


fia. 
La Gasselta Ufficiale di stasera ha un com-| 
mento che smentisce Ja voce, a cui al Giornale 





di Roma piacerebbe dar credito, circa l’arruola- 
mento e il concentramento di garibaldini, per una 
nuova spedizione insurrezionale sulle frontiere ro- 








mane. È già da qualche giorno che ho anlivenu- 
to la smentita ufficiale. 
Ricevo comunicazioni importanti da un uf- 





ficiale che ha fatto parte del seguito del Princij 

Umberto nella sua perlustrazione dei forti delle 
Provincie venete, e potrei darvi molti ragguagli 
se non temessi, trattandosi di trasmetterli ad un 
giornale che stampasi nella capitale del Veneto, 
di portar vasi a Samo. L'amico ufficiale mi di- 
ce che il quadrilatero si arma poderosamente: che 
Verona e Mantova sono oggimai in stato di so- 
stenere invitte qualunque assedio , quest’ ultima 
città par quasi in istato di assedio tante sono le 
truppe che vi affluiscono, e ragguardevoli gli ap- 
parecchi militari ch» vi si fanno. è 

S. E. Rustan generale e ministro del Bel di 
, dopo pochi giorni di soggiorno a Firenze, 
accompagnato dal propriv medico, da un segrel 
rio e da alcuni uftiziali tunisini , è parlito per 
Vienna, ove si tratterrà per qualche tempo. Cre- 
do ch'egli, sotto pretesto di salute, si rechi colà 
per motivi politici e finanziarii. La crisi annona- 
ria è terrilvile nella Tunisia, e dal Governo si va, 
con savia previdenza, incettando grani da per tut 
to, come, del resto, fa anche il Governo nostro, 

approvigionare l'esercito in caso del proba- 
Bic tiscaro fio abitano i cereali, soprattutto 
dopo la presentazione al Parlamento dello sche 
3g legge sul macinato ba 

Monsignor Grassellini, giunto ieri da Parigi, 
e disceso all’ Hotel de l' Univers (forse in bene: 
merenza dell’ Univers , giornale clericale parigi- 
no) riceve le visite dei nostri prelati, ma non 

le nè vedrà alcuna Autorità governativa. Egli è 
in via per Roma, ove reca comunicazioni avute 
verbalmente dall'Imperatore Napoleone, circa la 
questione romana. 

La salma del compianto Enrico Cairoli , che 
aspeltavasi alla Stazione della ferrovia cinque o 
sei sere fa, e che non venne, giunse finalmente sta- 
mane preceduta da un telegramma, ed accompa- 
gnata da quella di Luigi Mantov: col 
Cairoli, combattendo presso Monterotondo. La ma- 
gnifica stagione ha fatto sì che molti cittadini, 
, sonosi recati a ricevere le due onorate 
contenute in un solo feretro, che fu or- 




























































a 
spoglie, 


nato di fiori. Stasera, coll’ ultimo treno dell’ Alta 
Italia (cioè alle 40 e 15 minuti) quelle salme 


gioriose partiranno per Pa 

Pendono sempre attivissime trattative fra i 
Governi italiano, francese e pontificio per la con- 
segna dei molti altri garibaltini che rimangono 
nelle prigioni di S. S., e che le Autorità papaline 
si ostinano, sotto molli pretesti, a non voler ren- 
dere, intendendo fur loro subire non so quali 


processi, 
quo eccellenti nuove della salute del 
generale Garibaldi. In Caprera non è che un pi 
chelto di carabinieri al "i fuori però dell'abita: 
zione del le. All i 
notizie sanitarie del M. 
me condannato dai mi 
Le probabilità che si aduni la famosa Con- 
ferenz scemano considerabilmente, invece di ac- 
erescersi. Domani vi darò i particolari che fan 
ritenere meno probabile che mai tale convocazio- 
ne. Oggi è troppo tardi ed il corriere parte. 




























Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 30 no- 
bre: 
« Il Giornzle di Roma del 26 corrente por- 
ta, siccome ricavate da fonti sicure, notizie di 
concentramenti di volontarii sui confini foseani, 
di arrolamenti e di progetti d' invasione dello Sta- 


to pontificio. 

. l'origine e lo scopo di queste no- 
tizie siano facili a comprendersi, pure il Gover- 
no non esita a dichiararle prive affatto di fonda- 
mento. » 











La Nazione riferisce le seguenti notizie che 
le pervennero da fonte autorevolissima , relativa- 
mente alla partenza dal Varignano del generale 
a del R. avviso Esploratore e del 
io fino all'arrivo a Caprera. 

(AV: ore {0 antim. del 25 vovembre il ge 
nerale si recò a bordo dell' Esploratore , accom- 
pegnato dal “colonnello cav. Camozzi, dal signor 
Canzio e dal sig. Basso, e da una famiglia inglese 

I tenente colomello dell'armata britan- 
nica, sig. Chamber, e tre domestici. 

Ultimato l'imbarco, l' Esploratore si accostò 
alla Spezia per ritirare il bagaglio della suddetta 
famiglia iaglee. Dopo diverse dire operazioni di 
poco momento, detto R_legno, alle ore 2 pome- 
ridiane, si mise in moto, dirigendosi per Caprera , 
ove giunse alle 7 del giorno seguente, e vi sbarcò 
il generale Garibaldi col seguito. 

N 'ienziarsi dl comendante © ell sato 
maggiore di detto R. avviso, che Jo sccompagna- 
rono fo 8 cas, il geerale Garibaldi fece a tuti 
molti riograziamenti, espresse vivi sensi di gra 
tudine verso il eolocnelo Camost, lo sbbrscriò 
e baciò diverse volte, come fece quando il Ca- 
mozzi si licenziò al Varignano. 

Alle 14/, lE. partì da Caprera 
Livorno, dove giunse alle 8 satimeridiane del giore 
no 28, conducendo il luogotenente colonnello cav. 
Camozzi, sbarcato giunto colè. 

Tanio il comandante quanto gli uffiriali di 
































un tal cumulo di documenti reazionari da co- 
stringere il Governo ad incarcerare il: superiore 
ed il sagrestano di quel convento, i quali ora stan- 
no aspeltando, a quanto mi si assicura, non po- 
chi compagni del loro colore nel carcere delle 
Murate. lafatti, la Certosa, situata fuori di Porta 
Romana , nel sito più ameno dei contorni di Fi- 
renze, forniva pretesto a gite e passeggiate fre- 
quenti a numerosi villeggianti, che credevano sen- 
za sospello potersi radunare colà a com 

giare pel ritorno dell'ex Granduca e del suo 
graziosissimo figlio, Ferdinando IV , il cui no- 
me, da qualche tempo in qua figura in un mo- 
do straordinario, seritto col carbone, sulle canto- 








sione professionale è dell'opportunità d' istituire | segni 


4 Venezia una superiore di commercio. 
K 31 detto, dott. M. R. Levi, La digestione, 


Venerdì 7 febbraio, dott. M. R. Levi, La di- 





igestione, lez. Il. 





bordo di quel R. legno, usarono al generale tutti 
i riguardi possibi ceegi se ne mostrò sodisfat- 


Queste notizie varranno certamente a smen- 
tire tutte le dicerie corse su diversi giornali circa 








i dice che quindici o venti sieno i carce- | 








il nostro corri- 
in data del 30: 





La Gazzetta d'Italia, aggiunge : 

« Nella decorsa nolte, la Questura ha proce- 
duto a numerosi arresti politici. Essa. ha messo 
la mano sui principali membri di due Comitati 
mazziniani, della cui esistenza in Firenze era ve- 
nuta in cognizione mediante sequestri d'impor- 
tanti documen! A 
* Tra gli arrestati vi ha il famigerato Fili- 

ia a Napoli e poi a Roma, volontario 
domicilio coatto, il quale 

prese pa li ultimi avvenimenti, e dopo tante 
trasformazioni, divenne uno dei più fidi e attivi 
agenti di Mazzini. » 










i 1 giornali di Firenze recano pure la notizia 
| che furono arrestati la notte dal 29 al a su- 
periore, il procuratore ed il segretario del con- 
vento della Certosa. | V. nostra corrispondenza. ) 


Leggesi nella Nazione in data del 30: 

Sappiamo che la somma finora ritrovata nel 
| convento della Certosa di Firenze durante la per- 
quisizione che continua tuttora, ascende a non meno 
di 430,000 franchi e consiste per la massima par- 
te in titoli di rendita pubbli 











La Gazzetta d' Italia scrive: 
Alcuni giornali asseriscono che il Governo 
pontificio non voglia restituire quelli de' prigio- 
ieri garibaldini che appartengono alle Provincie 
dell'antico Regno pontificio. 5 
Noi crediamo sapere che saranno restituiti 
| tutti i prigionieri garibaldini appartenenti alle at- 
Provincie del Regno italiano. L' unica difti- 
sollevata dalla Corte romana è per i pri- 
| gionieri appartenenti alle Proviucie ancora sog- 
| gette alla Santa Sede. 
La Gazzetta del Popolo di Firenze conferma 
le informazioni della Gaszetta d' Italia. La prima 
one di prigionieri avera effettivamente fatto 
venire il dubbi» che il Governo romano non volesse 
Î restituire i prigionieri appartenenti alle antiche Pro- 
vineie degli Stati poutilicii; ma la seconda spe- 
n dere questo dubbio , trovandovisi 
in mezzo dei Bolognesi, dei Marchigiani e degli 
Umbri. 






























Roma, 28 novembre, al Corriere 








ancora il Cairoli, fatto prigioniero presso il e 
vere del valoroso suo fratello Enrico, morto com- 
battendo per difendere la casa, ove stavano nasco- 
ste le armi destinate agl' insorti di Roma. 

Il signor di Sartiges, interessato dalla fami- 
glia Cairoli, ha fatto pratiche vivissime, e non da 
diplomatico. ma da uomo di cuore, per alleviare 
il dolore della povera madre. Il Governo papale 

promesso la consegna del prigioniero, ma 
poi, come il solito, cambiò di parola, ed oggi nega 
di consegnarlo, solto il pretesto che il Cai 
non è un prigioniero di guerra, ma un cospi 
re colto in flagrante, mentre dava compimento a 
criminosi disegni contro lo Stato, e deve quindi 
come tale processarsi. 














Leggesi nella Riforma in data del 29: 
Questa mottina giungeva alla Stazione di Fi- 
| renze il convoglio con le salme di Enrico Cairoli 
e di Luigi Mantovani, caduti eroicamente nel com- 
battimento dei monti Pario! eletta schiera 
di cittadini accoglieva i gloriosi estinti, e ne or- 
nava di fiori i feretri. Questa sera alle ore 40 il 
convoglio riparte diretto a Pavia, ove tutto un 

ppresta a rendere agli estinti quegli o- 
i martiri e agli eroi. 














Il Diritto noa vuole che la 
politica si faccia sulla e‘ezione 
aggiunge: 

Il meglio, secondo noi, è di evitare un urto 

, che le circustanze attuali non rendono 
opportuno, nè desiderabile. Si faccia della elezio- 


rima questione 
presidente, el 








Serivono di Firenze alla Perseveranza : 
leri sera (mi faccio eco d'una vore del caf- 
"l'on. Rattazzi insinuavano che 










egli, non p 
appoggiare 
‘e si asseriva che il Rattaszi pre 
a di queste sere, una riunione 
i deputati di sinistra, rinforzati dall'artig! 
grave dei Permanenti. E questa seconda notizia 
è la più verosimile. Si dice di più che l'onorevole 
Crispi deelini l'onore della candidatura alla pre- 
idenza della Camera, e raccomandi invece quella 
dell’ ex-presidente del’Consiglio. E ciò sta in chia. 
ve, per chi ricordi quei giorai, nei qu 
verno d'Italia se l'erano diviso da bu 
il Rattazzi ed il Crispi, imperando l' 
lazzo Riccardi, l'altro nelle stanze dei 
di Salute Pubbl 































Il Campidogi 
Rattazzi per suo candidato 
Camera. 





reelto 





la Presidenza della 


Lo stesso giornale. non sappiamo con quanto 
fondamento, dice che il rappresentante dell'Italia 
alla Conferenza sarebbe Marco Minghetti. 








in data del 30: 

i di 400 cavalli 
lì ch'erano stati collo. 
cati presso i coltivatori, e che il Governo ha ora 
reclamati. 


li Commendatore Penco, direttore generale, 
membro del Consiglio d'Ammiragliato, è stato dal 
ministro Provana incaricato d’ una ispezione nei 
tre Dipartimenti maritt 

li commendatore Penco è già partito per 
compier» il mandato aftidatogli. Nella stessa oc- 
cusione eli, ci si dice, presederà una Commis: 
sione di esami per gli uffiziali amministrativi, 
Così la Gazzetta d' Îlalia. 

















notizia del del Corriere dell Pa 
che, riguardo alla salute sl 





ratore 
a ici non 
: tre mesi di vita. Non può nè 
scrivere nè lavorare. ed i proclami da lui man- 
dati fuori erano seritti da molti mesi fa, ed at: 
tendeva solo l'occasione per lanciarli. 
rm. 


è a Luga 


no gravemente ammalato. | 


sti ‘contro lervento it 
Fodgatg x imperiale a Roma. 


Padova. 





ministro di pubblica istruzione e a deliberazi, 
del Consiglio accademico, lunedì prossimo si pi 
iranno i corsi universitari 
ta Torino 29 novembre 1667. 
« D' ordine del sig. Rettore. 
«Il Segretario capo 
«Avv. ROSSETTI.» 





Un telegramma da Roma 30, novembre ray 
queste notizie alla Nazione: 

Una piccola brigata di cavalleria france, 
rimane a Roma. Tutto il rimanente delle tropp, 
d'occupazione parte da questa città. 

La divisione Dumont sta compiendo aC 
tavecchia le operazioni d'imbarco. 

La divisione Bataille comincierà ad imbar. 
card doma 








La Riforma riceve da Roma la seguente no. 
tizia sul sig. Luigi Castellazzo, autore del Tit, 
Vezio, già direttore della. Riforma, e arrestato 
Roma negli ultimi avvenimenti 

« Il signor Castellazzo, che venne arrestato 
il 10 del mese di ottobre, trovasi tuttora nelle 
prigioni di S. Michele. Esso ha dovuto subire due 
costituti, nei quali no1 ha voluto rispondere che 
con queste parole: Protesto contro la mia prigio. 
nia ed in nome del Governo italiano. 

*« Tutti conoscono le opinioni liberissime del. 
l'erudito serittore ; ma prescindendo da ciò, poss, 
assicurarvi che il suo arresto non ba 
gione di 




















alle sue corrispondenze di Firenze, del 
che regna 


Operosità 
in questo momento nel Ministero de. 
gli affari esterni d'Italia, in vista della prossi. 





ma radunanza della Ca n 
Il generale Menabri porrebbesi di pub. 

giusta l' esempio Ai ping documen. 
ti più importanti della sua corrispondenza diplo. 


matica sugli affari di Roma, nella Raccolta par- 
lomentare conosciuta col nome di Libro Verde. 











Te TT_e 

Leggesi nel Memorial Diplomatique e noi ri- 
feriamo colle debite riser 
La Prussia è, coll’ Ing 
grandi Potenze che non abbi 
noscere la sua risposta ufficiale alla circolire 
del 9 novembre pross. pass. Le nostre lettore di 
Berlino ci dicono, nondimeno, che in prinipio 
il sig. di Bismarck non vedrebbe veruno scopcio 
se la Francia occupasse ancora per lungo tratto 
di tempo Civitavecchia, ed esse aggiungono che 
v'ha motivo di credere, che il primo ministro del 
Re Guglielmo non cerchi di far abortire la pro. 
posizione del Gabinetto delle Tuilerie, essendochi 
egli ha autorizzato il Granducato di Baden a ri- 
spondersi favorevolment 






















Scrivono 

rial diplomatique : 

Il barone di Beust ha diretto agli agenti di. 
omatici dell'Austria all'esterno una circolare per 
piegar loro il punto di vista a cui si colloca il 

Gabinetto imperiale nella questione romana 
Il Cancelliere dell'Impero dichiara che l'Au- 
stria divide completamente Î' opinione emessa nella 
circolare del marchese di Moustier e perciò con 
sidera la questione romana come interessante l'or- 
dine europeo ed esigente un pronto scioglimento. 
nt 





5 novembre al Mémo- 





Il Courrier Franc 
zia che il sig 
tirebbe per Roma con una missione 
l'Imperatore pel Papa. 








Secondo una corrispondenza da Parigi del 
Journal de Gèneve il Goverto italiano avrebbe 
indirizzato, da qualche giorno, una circolare ai 
suoi agenti presso le diverse Potenze affine di nu- 
merare e di sviluppare ciascuno dei punti su cui 
la conferenza dovretibe discutere, 





Un dispaccio da Dresda annunzio che la 
Francia, secondo una corrispondenza del Journal 
de Dresde, non riguarda come indispensabile la 
presenza di un rappresentante del Papa alla Con- 
ferenza. 











Be 

Il conte Bismarck com 
Commissi he il Re d'Annover 
preferì alla presentazione d'un progetto alla Ga- 
divisata dal Governo, una rinuncia di fatt, 
arandosi d'accordo col nuovo ordine di cose 
Se il Re ottenne di più, ciò procerette da un bi: 
sogno politico. L'Inghilterra accettò il relativo 
trattato. — Il relatore Twesten erede che il Gs 
on avesse il diritto di prendere la somm 
stamento dal prestito, destinato a scopi 
la Commissione dovrebbe 


ino 29 novembre. 
icò in seno alla 
































ck, pur pro- 
ll Governo non 
rsi di quei fondi, dichi 
che chiedera licenza di presentare il trattato, qua- 
fora la maggioranza lo domandi. La proposta di 
Twesten fu approvata. 









Parigi 30 novembre. 

Il Correspondenz Bureau comunica con qual. 
che variante il resoconto della seduta del 30° no- 
vembre del Senato francese, in cui si comincia: 
rono a discutere le interpellanze su Roma: 

Nella seduta di Senato, il Barone Du- 
pin ringraziò l'Imperatore per la. protezione ac- 
cordata al Papa. ll dovere e gl'intereni dell Fran 
cia (disse) esigono che si protegga il cattolicismo, 

















non permelteranno mai che il Papa sede 

Campidoglio. — 
Venga revocato 
0, con cui Roma 





ital 





li 
rata capitale dell'Italia 
Lucemburgo 29 novembre. 
accettò la dimissione del 


(Diav. e 0. T.) 
Turchia. 


fu di. 





Il Granduca non 
Ministero in massa. 


La Porta indirizzò una Nota 
ministro greco a Costantinopoli, 
non permettere più che i processi 
no parte sudditi samivtti, moldo- ‘hi © serbi, 
vengano giudicati di Tribunali consolari 
ellenici, secondo il costume invalso. 1 sudditi in 
discorso sono considerati dalle Autorità turche 
ticcome raia ed i processi che avessero a trat- 

lese saranno di comj za i nl 
tare nel paese petenza dei Tribu 
Parecchie navi da guerra e bastimenti mer- 
cantili furono occupati durante la settimana a 


ri reclute e redi/ nella capitale, princi- 
cipalaente dall'Anatolia. la Costi ‘rovidio 









il piroscafo francese Mersey indò 
ad imbarear reclute a Trebisonda 3 © °° 


) Si tratta delle indennità 
Ro d' Ranover, ed'ogli et 





concems dalla Prussia al 
cn dala 
(Nota della Redazione.) 









Ti 















attaglioni 
Nes che 
so un punto 














Dispacci 


Parig 
sugli afliri 
risponde al 
Parla qui 
ministro d 
litica del 


ta senza 
solubile 
diffidenza 
iorno sco] 
lella Coni 
ordine del 
nato e il 
accordo. | 
to vota |° 












dopo una 
dute, rispi 
cellando li 
tempo par 


I mai 
pinione in dl 


cena al sign 
splendido su 






col 1.0 genni 
dividui, che 











soppelliti 
Le salt 





ed inun 





cavallo, © vi 
vuo] vedere 










lio Bergonza 
degli angeli 
sposizione, 
dell Impera 
quistato dal 
ino momenti 
ne aveva md 


Avvell 
des Pyrevie 
Let 


tere 





città 
sbarcati in 
cuni sacchi 
rebbero sert 
la morte di 
trasportate a 
colo. Alla pi 
gnava il mal 





sare senza b 
domenica. 





conduceva ui 
donava sulla 
recarsi ad at 
Roia di salta 
dolo avvertit 

















ia frame 
delle troppe 


ndo A Civi. 
ad imbar 
seguente no. 


re del Tito 
arrestato a 





ne arrestato 

tora nelle 
o subire due 
pondere che 
mia prigio. 





orissime del- 


la ciò, posso 
i alcuna ra- 


affidandosi 
' operosità 
inistero de- 
della prossi- 





esi di pub- 
i documen. 
lenza diplo- 
colta par- 
bro. Verde. 


\e e noi ri- 


la sola delle 
ra fatto co- 
a circolare 
e lettore di 
n principio 
ino sconcio 
ungo tratto 
ungono che 
ministro del 
tire la pro- 
essendochè 
Badea a ri- 


eal Memo- 


i agenti di- 
colare per 
i colloca il 
mana 
a che l'Au- 
messa: nella 
perciò con- 
sante l'or- 
ioglimento. 








egrela’ del» 


Parigi del 
no avrebbe 
ircolare ai 
fine di nu- 
unti su cui 





ia che la 
lel Journal 
ensabile la 
a alla Con- 


ovembre. 
seno alla 
d''Annover 
0 alla € 
di fat 
ne di cose. 








, pur pro- 
verno non 
i, dichiarò 
toto, qua- 
roposta di 


membre. 
con q 
del 30 no- 
comineia- 








lella Fran- 
tolicismo, 
le Bonne- 


isse essere 
ngano ri- 
temporaie 
soggiunse) 
bbia sede 
fogli 
revocato 
ui Roma 





pibre. 
ssione del 





consolari 
sudditi in 
tà turche 
a trat- 
Tribu- 





nti mer- 
limana a 
e, princi- 
Fevaidié 
o mandò 





Prussia all 


Il generale Ignatiefi, ambasciatore russo, ac- 
compagoato dal generale Bogoslaffski, suo primo 
dragomano, ebbe ultimamente ‘un colloquio con 
Fuad pascià, per comunicargli la circolare del 
principe Gorciakoff riguardo alla recente Nota col- 
Jettiva. 


rà altine @ ‘qua 
pia impedire che gl'insorti ricevano rinforzi e 
provvigioni; il che deve ora riuscirle facilmente. 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Parigi 30. — Senato. Discussione 


di Parigi. Il 
viluppa la po- 
Roma e l'Italia, | 
fu sempre con-' 


litica del Governo cii 
dimostra che tale politi 
seguente a sè stessa ; 

no non intende innovare a Roma 
un’ occupazione indefinita. Dice che le ; 
truppe francesi vi rimarranno finchè lo | 
esigerà la sicurezza del Papa. 1l problema 
da risolversi fra il Papa e l'Italia presen- 
ta senza dubbio difficoltà; ma non è in- 
solubile. Esso non è che una questione di 
diffidenza fra due Governi, che potrà un 
giorno scomparire. "Tale sarà l' oggetto 
della Conferenza. Il ministro domanda |’ 
ordine del giorno per provare che il Se- 
ato e il Governo sono perfettamente d' 
accordo. La discussione è chiusa; il Sene- 
to vota l'ordine del giorno. 

Monaco 3). — Secondo un telegram- 
ma della Stampa della Germania Meridio- 
nale la Servia avrebbe dichiarato di arma- 
re soltanto per propria difesa controfi pre- 

minacciosi della Turel i 

Berna 30. — Il Consigi 
dopo una discussione che occupò due se- 
dute, rispose all'invito della Francia, ac- 
celtando la Conferenza, ‘ma facendo ad un 
tempo parecchie riserve. 


"°° FATTI DIVERSI, 


I maridi di Torelli. — Leggesi nell'O- 
pinione in data del 30 novembre: 

lori (29) molti autori drammatici, artisti e 
giornalisti offrivano nell’ albergo dell’ Arno, una 
cena al signor Achille Torelli, per festeggiare lo 
splendido successo della commedia: / mariti. 


1 conlugi Vivaldi, uccusati di sevizie con- 
tro una loro bambina , e dei quali abbiamo già 
parlato, furono , in esito al secondo dibattimento 
che durò sino a tutto il 29 novembre, scarcerati, 
« non essendovi luogo a procedere. » 


Notizie sanitarie. — Dal Municipio di 
Milano viene comunicato quanto segue : 

Atteso il recente caso di cholera, in «eguito 
al quale soccombeva Mapelli Maria, il cimitero di 
Porta Vittoria non sarà aperto al pubblico che 
col f.° gennaio p. v., e le tumulazioni degli in- 
dividui, che nel mese di dicembre corr. morissero 
por altre malattie, dipendenti per giurisdizio 
dalle parrocchie di S. Satiro, S. Stefano, S. N: 
saro e S. Calimero, durante il detto mese, sarun- 
no seppelliti al cimitero di Porta Orientale 

Le salme dei colerosi poi verranno trasferite 
ed inumate nel cimitero di Porta Ticinese. 


Duello. 
del 31 n 


De) 
federale, 


La Perseverenza scrive in data 
ebbe luogo uno scontro alla 
sciabola, tra il sig. Felice C.... direttore di un gior- 
nale del mattino , e il sig. B... Il primo s'ebbe 
due lievi ferite, una al collo e l'altra al'a mano. 
Eruzione del Veni 
Giornale di Nazoli in duta del 98: Diamo il ra 
porto odierno, fatto dell'egregio professore Pal- 
, reduce sione sul Vesuvio, 
stro vulcano: 
Vio continua press» a 
pico con la stessa intensità. 
Diverse lave poco considerevoli sono scese fi- 
no alla base del cono, dalla parte de 
cavallo, e rendendo malagevole il cammino a chi 
vuol vedere la boe I boeti sono 
più continui e spesso reno forti. Le scosse lo- 
cali sono meno frequenti, ma non mancano. 
Il sismograto e l'apparecchio di variazione 
di Lamout seguitano ad indicare che il suolo è 
tuttavia agitato. Le fumaruole da due giorni 600 
divenute più attive e più numerose. 
28 novembre 1867. 
L. Pavwie 


Una senltura italiana venduta a Pa- 
rigi. — Il gruppo in marmo dello scultore G 
lio Bergonzoli di Milano, rappresentante ori 
degli angeli, che alla vigilia della chiusura «ell' E- 
aposizione, per un equivoco, non venne in proprietà 
dell'Imperatrice dei Francesi, fu tosto dopo 
quistato dal conte d' Lquila, il quale, fino dal 

momento in cui apparve nel Campo di Marte, 
ne aveva mostrato desiderio. 


Avvelenamento. — Leggesi nel Mimorial | 


des Pyrénves: 


Lettere di Barcellona recano notizie di un | 
avvenimento spaventoso di cui fu teatro quella | 
un gran numero di sacchi di farina 


sbarcati in quel porto sì sarebbero mischiati al 


cuni sacchi di arsenico. Due panaltieri se ne Sa- | Formentoni pronti . . . . » 
gone, causando |” 


rebbero serviti per confezionare il 


dichiara che il Gox! gli editori della Biblioteca Utile di 


ai regolamenti di Polizia, fu da costui ingiuri 
e, mentre gli avera intimato di seguirla alla più ' 
Vicina sezione di pubblica sicurezza ,, dovette la- 
rlo andare, sopraffatta dal gridare sedizioso 
della plebaglia adunata in quella località. 
La guardia municipr'e ebbe anche ferito, seb- 
bene leggiermente, il braccio: sinistro. 


P } 
-3n0 della vera libertà è possibile soltanto 


in quei paesi, nei quali la libertà è compresa ; e, 
che opporsi a coloro, i quali hanno incombenza | 
e dovere di far rispeltare la legge, non significa 
certamente aver compreso che cosa voglia dire 
libertà. La legge debb' essere uguale per tutti, e ' 
gli onesti cittadini hanno obbligo di fare di cap- | 
llo quando la medesima viene eseguita, qua- | 
i ne siano i modi ed il tempo. Se anche qual- 
che funzionario trascende nell’ esercizio delle pro- 
prie attribuzioni, la legce esiste anche per lui, ed | 
è innanzi alla maestà di quella che bisogna chia- | 
marlo a render conto del propi i 


Veniamo a sapere che! 
lano, fecero | 

aequisto d’ una nuova opera di P. Lioy intitolata: * 

Escursione sutterra, schizzi paleontologici. 


Museo popolare. È uscito il 4° fasci- 
colo di questa interessante ed economica pubbli- 
cazione. E: iene una esposizione sul rele- | 
grafo sottomarino e la biografia di Riccardo Ark- | 
| wrizht. Il fascicolo costa soli cent. 15. 

I I 
I Mondo elegante è un giornale di mo- | 
| de che si stampa a Torino, e che, sicuro ormai di 
sè stesso e del favore col quale da. vario tempo 
si vede accolto dal gentil sesso, aspira a sostituì 
re in Italia la propria autorità a quella de’ suoi 
confratelli di Francia. Ì 
A questo fine, egli indirizzò un appello alle | 
| donne ita che certo non troverà sordi i loro | 
orecchi , purchè il fatto risponda , come non ne 
dubitiamo, alle promesse che lo accompagnano , 
cioè: mode!li al naturale, disegni di ricami, cro- 
naca settimanale, novelle, racconti, poesia, musi- 
ca, ec, ed una Strenna pel 1868, offerta in dono 
alle gentili associate. 

Noi, astenendoci dal giudicare sul principio | 
di autorità in argomento di Moda, e sulle oppor- 
tunità del gran colpo di Stato che il Mondo ele- 
gante ora lenta nel regno di questa volubile dea, 
esortiamo intanto le belle ad associarsi al nuovo 
giornale, e ad esso auguriamo propizia fortuna. 


Seta tratta dal gelso. — ll dottore Fe- 
dele Massara serive alla Lombardia che la sco- 
perta della seta del gelso non è nuova in Italia, 
€ che la si deve ad un Italiano, il quale morì vit: 
tima dell’ opera sua, a cui sacrificò , senza com- 
penso, tutta la sua intelligenza e il patrimonio. Giu- 
seppe Bianchi, di Gorgonzola, sino dall'anno 1837, 
ottenne dalle fibre del gelso una seta candida, lu- 
cente e gagliarda; la fece filare e torcere, 

ebbe un fil alto a lavori, tessuti, e da maglia. E- 
gli invocò dalla Camera alta di Vienna il privi 
legio, e dopochè il suo prodotto fu sottoposto a 
serupolose analisi di esperienze, la Camera au- 
lica necor.ò al si nchi l' invocato privilegio, 
acclamando la nuova seta col titolo di cotone se- 
miserico. Privo di mezzi , il modesto scopritore 
dovette abbandonare l'impresa industria, e cedere 
l'ottenuto privilegio ad uno straniero per pochi 
quattrini! 





DISPACCIO. DELL'AGENZIA STE 
Parigi 30 novembre. 
del 29 povembre del 30 novembre. 
lo (chiusura). 69/2 
Cousoliiato ingnese. ©; ‘ 9% 
Rend. ital. in contanti 46 00 
in liquidozione tr 
fine corrente “6 
* prossimo. » 


* in contanti. 
Valori diversi 
162 - 


Credito mobi. francese. 
è» italiano. 
*  spasnuolo 
Vittorio Emanuele 
Vonabardo- Venete Qu8 
austriache EI 
Romane È 50 
* (obbligazioni). 15 
Savom - 


46 — 


DISPACCIO DELLA CAMEBA DI CONMRUCIO. 
Vienna 30 novembre. 
del 29 novembre. del 30 novembre. 

5740 

58 65 

66 30 

83 80 

678 — 

483 9) 

120 20 

118 50 

57 
963 


Metaliiche al 5 ‘n 

Dette inter. mag. e novero. 
Prestito 1854 al 5% 
Prestito 1360 

Azioni della Bavea naz. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito . 
Melia crisi 
Argeato | È 

Zecchini unp. austr. 

Îl da 80 frasehi 





"Av. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 


Venezia 1.° dicembre. 
da Trieste, il trab. ital. Vi o, pate. 
Varagnolo, ca merci  all'ord.; il pielego ital. Luigi Rosa, 
tr. Frizziero, con mercì, all’ ord.; da T:aghetto, pielego ital. 
aria Concetta, patr. Malusa, con carbon fossile, all'ord. 
Treviso 30 novembre. 
| Frum. da semina Piave . da A. L 22:50 ad A. L 23:10 


»  dicampagna. . . > = 
* mercantile nostrano» 





ti 
colorito = 
T 


1 Avena. . 


qfita si domino gi paz el 
me di genere primario; ma nel complesso, ti 
hanno gustato l'aumento , accordndo ai 


Vendevansi n° 15,232 cuoi, e ne arrivavano solo 10,00). 
Arrivarono cinque carichi di pelrolio, cioè b. 8046; ribassa- 
vano i prezzi, che però vengono più sostenuti a Marsiglia; ed 

Anversa se ne vendevano b. 700, da lire 66 a lire 67. 
calmi furono gli olii di oliva esteri, ed i grani esteri 
pur ribassavano; fermi si tennero i nazionali. 
Pest 24 novembre. 

In questa settimana fccavano i cereali, dei quali le ven 
dite dei frumenti sommano metz. 100,000 ed'il ribasso si repu- 
ta di soldi 15 a 20; di 10 a 15 nella segala. L'orzo si te 
ne fiacco da (. 2:70 a L 3:40. L'avena invariata; il for- 
mentone manca. L'olio di ravizzone si tiene a { 94 greggio; 
lo strutto da £ 36 a £ 36%/x; lardo da £ 32 a {.33%%, 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO. UFFIZIALE 
dal giorso 30 novembre 
VALUTE 


Sovrane. . . 
Da 20 franchi. 
Pezzi da 5 franchi 
Sconto di Banca 


Cambi 


Amburgo. 


do per 100 marche 2 
Amsterdam 


3 100 (#01. 94% 
* 100 lire ita. 5 
100 £ v. un. 4 
100 talleri 4 
100 Lire ital. 5 
4 100 lire ital 5 
100 £ v. un 3 


3 


109 lire ital. 5 

100 franchi 2, 

400 lire ital 5 

A lira ster 2 
idem. > 

100 franchi 8%, 

100 lire ital. 5 


3 . 
» 100 lire ital, 5 


100 lire ital. 5 

100 lire ital 5. 
10% franchi 2%, 

100 seudi 5 
Torino 100 lire ital. 5 

Trieste 

Vienna . 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita italiana >. . > 
Prestito nazionale 1868. . » 
Phi 
Conv. Vigi. del Tes.f $3 
Part 1859) È 
i 
H 


mi 
m 
m 


100 £ va 4 
» 100 fra 4 


IL o. 


» 0» 1850 
Prestito austr. 1854, 
1860) #7 
tr 
CEI 


PORTATA. 


Il 27 novembre. Arrivati x 

Da Newcastle, partito il 13 settembr:, scooner neerland. 
Cert, di tono. 116, capit. Starke P, con 254 tonn. carbon 
fossile, race. il carico a Lebretom, ed'il legno all'ord. 

Da Trieste, piroscafo austr. Triese, di tonn. 269, capit. 
Lucovich G. con { col. chincaglie, 34 col. cafè, 4 col. olio 
get, 4 bri argento vino 33 col iclli, 125 col agrumi, 

È 


terra, 22 col. birra, 49 col. frutti, 2 col. nitro, 10 col. ! 
arsenico, 5 col. canella, 15 col. steariche, 5 col. munifatt,, 100 ! 


col. vallonea, 1 col vino ed altre merci div. per chi spetta 


- Hardy H. C., ambi ingl, tutti poss. 

Albergo I Luna. — Matteoli Cesare, pose., da Firen- 
e. — Lodi Achill», negoz, dalla Francia 

Albergo Barbesi pultan Enrico M_, - Lady Sta- 
pultan, ambi ingl. — Spenzer Lui 

Albergo al Vapore. — Gidoni A., da Milano, - Sacco- 
mani P., da Pordenone, - Fischer E. da Vienna, - Lurzat- 
ti G, di Rovigo, - Marchi O., da Ariano, con sorella, tutti 
poss. — Arnaldi G., giutice del Tribunale di Brescia. — E 
Rosnati, negoz, da Milato. — Teluzzo, - Burco, ambi luo- 
gotenenti. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 24 novembre. 

Codoznato Margherita, ved. Malvezzi, fu Antonio, di 
ni 70. — D'Este Giuseppe, fu Gio., di anni 42, facchi 

Graffi Gioachino , fu Domenico, di ann: 6 
rcon Santa, fu Pietro, di anni 14. — Samo 
Antonio, di anni 60. 
Andrea, di anni 32, villica. 
sco, di anni 66. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 25 novembre. 

Funes Luigi, fu Polo, di anni 73, muratore. — Ga- 
brieli Faustino, di Carlo, di anni 32, guardia doganale. — 
Galvani Domenico, di Antonio, di anni 41. — Marin Am 
marit. Goatin, fu Giuseppe, di anni 40, cucitrice. — Olgeni 
Cecilia, nub, fu anni 82. — Petrina Giovanna, ved. 

fu Luigi, di anni 44, rigattiera. — Riva Francesco, 
di anni 16. — Tonetto Rachele, marit. Bonat, fu 
Gio, di anni 29. — Zilli Luigia, nub, di Giuseppe, di an- 
ni Î8. — Totale, N. 9. 
Nel giorno 26 novembre. 

Bortoluzzi Andrea, fu Pietro, di anni 32, muratore. — 
Casarini Liberale, fu Natale, di anni 63, vilico. — Minardi 
Girolamo, fu Simeone, di anni 48, scrittore presso la R. Pre- 
tura penale. — Morelli Gio., fu Antonio, di anni 48, trava- 

vino. — Paveggio Paola, nub, di Gio, di anni 24, 
mesi 7, sartora. — Penzo Carlo, fu Vincenzo, di anni 65, 


facchino. — Polidoro Maria, fu Angelo, di 64, questuante. ; 


mesi 6 — Vareton 


Valter Angelo, di Gio., di anni 
nciaio. — Totale, 


Gio. Maria, fu Giacomo, di anni 63 
N. 9. 

NB. — Nei trapassati del giorno 5 settembre pp, fu 
ommesso : Vianello, detto”Mattutina, Tommaso, fu Antonio, 
di anni 60, pescatore 





STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 


Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Dowani, lunedì, 2 dicembre, assumerà il servizio la 2* 
Compagnia, del 4 glione della 2* Legione. La riunio- 
ne è alle ore 3 pom, in Campo SS. Apo-toli 


Domenica 4.* diesmbre. 


trammo camPLOY A s. samveLe. — L'opera: 4 Trova 
tore, del M° Verdi. — Alle ore &. 

tratso san senEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Il legato di 
wa padre. Con farsa. — Alle ore 8. 

temo arotto. — Drammatica compagnia condotta 
diretta dall'artista Raftello Landini. — Stenterello a 
di un giornalista. — La replica del secondo atto 

Siberia. — Indi la farsa in prosa e musica, intitolata 

denti di Padova. — Alle ore 8. 

tratao xatisnan, — Drammatica compagnia, diretta da- 

gli artisti Tassani e Covi. — Don Pietro d' Arboes grande 
sagna. — Alle ore 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOISÈ 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gi 
como De Col. — La donna serpente. Con bullo. — Alle ore 
6 e mezza 


SERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1516. 1008 
Regno D'Iraua 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore 
Comune di Valle di Cadore 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Coerentemente liberazione presa da 
| comunale Consiglio nella sus seduta straordi 
| 16 agosto p. p; 
Veduta la Nota commi 
cessiso, con cui a sensi dell'ari. 133 della 
| nale e provinciale questo Municipio è 
darvi piena esecuzione ; 


questo 
del 





Per Verona ore 6:35 pom 

Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant. 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom 

Per Udine e Trieste: ore 40 ant; — ore 10:55 pom 

Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 30 novembre 1867. 
VENEZIA . 38 — 36 — 39 — 3I — 37 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 2 dicemb: ore 11, m. 49, s. 29, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 30 novembre 1867. 


Jeve =tra: 


Banowrmo gum. 80 


amo pr 


Tenuox.j Asciutto n? 
Rame È Umito 04 


lenowemo { 77 
| Stato del cielo [Nuvoloso 


Direzione e forza è x 
Pte IO 


361”, 80 


0 Quantità di pioggia 
| 

È owwomemof: © © mit 
Dalle 6 ant. del 30 novemb. alle & sot. del 1." dicembre 


5,0 
-0,5 





- > Spediti 

Per Trani, pielego ital. /l Carmine, di tonn. 52, patr. 
Canabtti N, con 816° st granone, BH9 st. fagioli, 13 bar 
arringh:, 6 ot. ua, 2 co. mani, 6 bo. vuote ste. 

r Pirano, bragorzo austr. Piranese, di tonn. 7, patr. 

Rossetti D., con 1 part. erbaggi e frutti freschi, 4 detta ter- 
taglie ord 

Per Malta, brig. ital 
F., con 8300 fili legname 

Per Tunisi, brig. ita. S 
rese P., con 11675 fili legname in sor 

Per Palermo, barck ital. Angiola Carolina, di toan. 313, 

in sorte 


, di ton. 269, cap. | 


rutto e burro, Î6 


cera, 6 col. olio rie, 2 bot. cospetoni, 67 
ggio, 621 col. carta, 89 col. verdura, 19 col. ma- 

nifatt., 43 col. conterie, 
dorle ed altre merci div. 
Il 28 novembre. Arrivati 


Da Tric prscao aus sto, di tona. 444, cap. 
Verona G, con 23 cas. sapone, 17 bot. soda, 142 col. zuc- 
chero, 69 col. caffè, 62 col. conterie, 6 bot amito, 20 col. 
pelli, 2 col. frutti, ‘29 col. vino, 4 bet. spirito, 15 bar. mi- 
Bio, 12 col. vallonea, 1 lur. iniele, 6 col. unto da carro, 
38 bot. fichi, 12 bar. nitro, 2 bot. olio, 5A cassette candele, 
8 col. ferram, 3 col. uva, 1 bot. potassa, 4 col. chincaglie, 
20 cas. limoni, 37 scat. fichi, 3 bar. budelli ed altre merci 
div. per chi spetta. 

Da Trieste, piclego ital. Colomba, di tonn. 40, patr. Pe 
rugini A., con 1000 maz. cerchi da famb, 45 fasci dogh:, 
€ n° 2000 dette alla rinf, 22 bar, allume, 2 bar. sale di so 
da, 18 lar. zinco, 20 bar. terra bianca, 10 bar. colofonio, 
45 tar. petrolio, d cas. vetrami ed altro, all’ ord 

Schiells, partito il 29 agosto, barck ital Er 
di tonn. 337, cap. Criscuolo T., con 500 tonn. 
carbon fossile, race. a C. Gievellina. 

Da Bol di Brasza, brazzera austr. Novellina , 

16, patr. Carellovich D. con 17 col. vino com, all'ord 

Da S. Gio. di Brazza, brazzera austr. Madonna del Cam- 
po Grande, di tonn. 13, patr. Marincovic G., con 1? col 
vino com, 2 col. oleazzo, all'ord 

Da Comisa è Spalato, pielego austr. S. Croce, 
23, pair. Princivalli D., con 114 col. sardelle salate, 4 col. 
salamoia, 10 bar. catrame, all’ord. 

Da Spalaio, pielego austr. Luigi Castellano, di tonn. 10, 
patr. Dudan V., con 2? col. vino com, 4 port. castradina al- 
la rint, allord. 

Da Triesle, piclego austr. Madonna di Loreto, di toan. 
25, patr. Pesguirdo A., con 20 col. vino com, all’ ord. 

Da Spalato, pielego austr. Giuseppe, di ionn. 26, patr. 

,, eo 25 col. vino com, all'ord. 
, pielego austr. Leone, di tonn. 45, patr. Ba- 
harovich G., con 26 col. vino com, all' ord 

Da Liste, pielego austr. Slariglizn, di tonn. 26, patr. 
Giacconi F., con 26 col. vino com, 50 lar. pesce salato, 5 
col. salamoia, 4 col. formaggio, 2 «te. medicinali, all' ord 

Dal Tagliamento, tartana ital. Monte S. Bernardo, di 
tonn. 21, patr. Cavalleria L., con 1940 fili legname ab, al- 
ordine. 

— — Spediti: 


lonn, 


omone, di tonn. 150, pate. Pa- * 


i 
Lonn. 


giorni 4 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 
i 


js 10 METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 30 novemb. 1867, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Nella 
sioni. 1) ci 
Maestro. 
Le pressioni sono alte in Francis ed in Spagna. 
Una forti 1a depressione si manifestò in Irlanda 
È probabile un cambiamento di stagione 
La burrasca annunziata, pare si distenda verso l'Italia ; 
è probabile però che le alle pressioni la tratten 


sola, il barometro si alzò con altissime pres- 
il mare è calmo; spira debole il 


col. frutti freschi, 32 col. man- + 


ore 2 pom. fore 10 pou 


| tolo enfiteutico. 
| 2 Che delli elenchi saranno ispezionabiili anche 
| dopo l'epoca di cui sopra, presso 1 Uficio municipale. 
| In relazione pertanto ‘alla succitata delibera con- 
siglare chiunque per inavverienza 0 per qualsiasi al- 
tro fatto fosse rimasto escluso dal detto beneficio. quan- 
| do ne abbia diritto, potrà raclamare mediante istanza In 
bollo legale da rassegaarei a questo Uficio, avserten- 
| do che il tempo utile per l' insinuazione di tali reclami 
| (e ciò pei soli comunisti di Valle di Cadore che sl tro- 
| vassero assent) rimane invariabilmente stabilito ad un 
| mese dala prima pubblicazione della presente nella 
Gassetta Ufficiale di Venezia , nella quale dovrà essa 
| venire inserta per ben tre volte entro Il termine s0- 


fficio municipale, 
‘alle di Cadore, 15 novembre 1867. 
F. dott. GaLFAZZI, Sindaco. 
SERAFINI, Assessore, 
. COLLE, idem. 


"o Eee, 


Provinela di Treclso — Distretto di Conegliano 
MUNICIPIO DI SANTA LUCIA. 
avviso. 


La solita fera annuale di bovini. cavalli, canape 
merci ec. ec., denominata 


SANTA LUCIA 


fa quest'anno è stabilita nei giorni di 


LUNED' = MARTEDO = MERCOLEDÌ 
16 tri 18 
del prossimo venturo dicembre 
fiera sarà tenuta nel soli 
zianti continueranno a godere vel 
tasse, spazii e posteggi; ferma l'osservanza 
scipline di sanità e di sicurezza pubblica 
S. Lucia, 12 novembre 1867. 
Il Sindaco, AGOSTINO ANCILLOTTO. 
Il Segretario. A. Merlo 


REVOCA. 


0 io noltoscritta ogni e qualu rque procura 
avess rilasciato fin oggi al sig. Giacomo Novello fu 
ro nullo ed frrito ogni atto che in 
uito egli facesse per mio conto ed interesse, 
Venezia, 25 novembre 1867. 





L'apertura del nuovo magazzino 
: ALL'INDUSTRIA ITALIANA 


In Salizzada S. 
È SEGUITA IL GIO 


con assortimento di TUTTE LE NOVIT, 
lisce ed operate, MANTELI 


e MANTIG 


Moisè N. 1289 
RNO 28 NOVEMBRE 


A' per signore, specialmente di SETERIE 
LIE in ogni genere, BIANCHERIE e ogni 


altro articolo di MANIFATTURE NAZIONALI. 
i La vendita verrà eseguita a PREZZO FISSO inalterabile, marcato in Lire italiane sopra OGNI 


| ARTICOLO. 
Lo scopo di questo magazzino, come fu ind 


icato colla circolare 48 corrente, è di sviluppare le 


| industrie nazionali, assicurando al fabbricatore un forte consumo. Questo scopo non può mrucare 
quando specialmente le signore vedranno articoli di novità, buon gusto e buona qualità, a prezzi 


assai modi: 


| 


sortimento. 


NB. Compiuto a questo scopo un giro nelle principali città manifatturiere d'Italia, 
i due soli articoli di cui non esistano fabbriche nazionali, cioè gli scialli tessuti e le 
lanerie fine, furono rimpiazzati con prodotti esteri, per non lasciare imperfetto |’ as- 


Inciite Marine da guerra 





tubulare. re SO 
quella a focolare interno od a bollitori ‘ 
€ quelle cilindriche sempl'ci 
mentre quelle del malo 

Su tali basi dunque ad evaporare 100 
gia in un anno, a 300 giorni, 30.600 cent d’ 
con caldaie . SE 
consumeranno centinaia 


RPS 4286 
edall'incontro con quelle a mio sistema 


2542 


sistema ne evaporano pressochè lib. 2. 


tubulari 


AVVISO INTERESSANTE. 


È dall'esperienza dimostrato che le caldaie a vapore di sistema 


lib. 7 ( circa d'acqua con 1 | 
19% 


. evaporano 
' lib di carbone | 


| 
centnaia d'acqua in una giornata di lavoro , 0s- | 
‘acqua, Ì 
a focol int. 0 boll. cilindr. sempl. 
4615 6000 di combustibile 


2562 2552 — quindi un 


la morte di quattro persone, mentre altre dieci, 
trasportate all' ospitale, versavano in grave peri- | 
colo. Alla partenza del corriere, in Barcellona re- 
gnava il massimo terrore. 


Disprezzo della legge.—Togliamo quan- 
to appresso dalla Riforma : | 
Due fatti che non ci è possibile di lasciar pas- 
tare senza biasimo, si sono verificati la scorsa | ; 
domenica. pignoltto. 
Fuori Porta alla Croce, un contadino che | ormzione {Fc - 
conduceva un carro tirato da due vacche, abban- se 
donava sulla pubblica via il carro e le bestie, per 
recarsi ad ammirare gli esere 
guia di sallimbanchi. Una guardia municipale, aven- 
dolo avvertito replicatamente ciò essere contrario ‘ 


ogni 100 libbre grosse trivigiane. 


Per moggio padovano ed in moneta d'ero al cer- 
pira. 


2078 È 
743 i 2073 1 3458 
Tale evidente utile valga a decidere i P_T. Proprietari d'opificii e navigli a vapor 
[ma interesse, ed addottare le caldaie del mio sistema di preferena a quelle di qua- 
A disposizione di chiunque volesse esperimentarle ne tengo sempre pronte parecch'e 
nel mio Stabilimento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somminist‘o verso parziale pa- 
gamento da prelevarsi sul risparmio di combustibile . che apporiano di confrento a qualun- 


que altra. 
Agenti, che volessero occ nenchè fibbricatori, che intraprendessero la costru- 


zione di'tali caldaie, sono invita ad inolrarmi le loro oflert. 
TOMMASO HOLT, 
Ingegnere e fabbricatore di macchine, 
Via Ferriera, N. 130, Trieste. 


Spett. Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 novembre. 

da e Bego l Luna. — Monari Rca, impresario vata, | 
la Villa. — De Sovi 

ara era, visconte, pos, a Trie- | 


“poypoesdw a wenSe$0] ‘1 ‘d 


P. T. Proprietaril d'Opificil Industriali 
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b 1105 
Maria Nicolich ved. Sciepcev avverte il pubbli 
non aver alcun rapporto sociale in commercio 
ntonic Sciepcevich ; di non averlo autorizzato 
l'avviso stampato nella Gazzetta di Ve- 










sulla Ditta Pietro Sclepce 





fi 


cun 

è 
reate fino dal 5 gennaio 1865, come dalla carta in detta | 
data, vista nelle firme del sig. Giulio dott. Bisacco el 
|3968 e giusta registrazione seguita alla locale 
Camera di commercio N. 102 del 7 gennai» 1865 ed | 
ai locale Trib comm, 5 gennaio 1865, N. 393, coi quali 
atti Anlonio Sciepcerich e Maria ved Sciepcevich di 
chiaravano di cessare da ogni operazione commerciale | 
ulteriore, per conseguenza di non fidare nell'avviso 
del sig. Antonio Sciepcevich. 
fenezia. 29 novembre 1867. 

Mann NicoLicH ved. SCIEPCEVICH. 




















ADOLFO REINER | 


Sulla Riva degli Schiavoni 


VICINO AL CAFFÉ ALLE NAZIONI 
N. 41895, 

Rende noto di tenere nel suo negozio un bel- 
l'assortimento di Biancheria e Ventiti fatti 
alla marinala. 

Riceve commissioni per Vestiti da gondo- 
Meri, tanto fini Ci) gegnati come ordinari pone 
chè tiene deposito di Cappelllt alla marinaia fran- 
predipy Serina pioggia. 

Il tutto a prezz: moderatisnimi. 


AI PADRI 
DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
te una esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 

















| binazioni che presentano le Analenrazioni sul- 
la vita. Troveranno in esse ii modo più utile e 
più efficace d'imipiegare le loro economie. 
Possono rivolgersi aila Compagnia Greshana, 
domandando schiarimenti e prospetti, che vengo- 
{ no distribuiti gratis tanto dall' agente generale pel 





ch'è rimasta | Vi Eduardo Trauner, da tutti gli 
in potere di Bentamino. Ncolch unico ge- | \eti ale mul del Vest Lia 









ALL’ ESPOSI 
Lotta tone BE 





eo degli ospitali 
etnei ed 
no Gesu bilità Cecsenetà 
tstramgoro 1a 


tà DEPOSITI : 

[Parigi armacia megnam, astong St-Denis, 90; Veneri, Gia. 

oc farm, è Campini ar; Von, Ad. Fra: Fade 
Spedinione estro vaga postale, sconto Suso ai frmacist 








figli, si raccomanda caldamente di studiare le com- 





ACQUA ANATERINA 


lo sottoscritto soffriva fino del 42.* arno in poi, 
terribili dolori di denti, in guisa che ne ho perduto la 
r parte. AI 24 dello «corso mese. fui nuovamen- 
te altaccato da forti 
sta mi diede dell’ Acqua Avaterina dei deposito dei sig. 
16. dentista 


moment 
ora gioralmente uso di tal eccellente rimedio mi ri- 
trovo libero da ogni dolore I 
Penetrato di gratitudine non posso che raccoman- | 

| 









MANIFATTURE | 


A Panici, rue de Bondy, 585 — A Cinusavne (Granducato di Baden) 73 
AVVISO IMPORTANTE È 


Per evitare l'abuso che si fa gioroalmente delj Servizi da tavola 
Ricompense oltenute {nostro nome, e delle nostre tariffe, noi preghiamo| argentati. e dorati 
alle Esposizi istantemente i consumatori dei post prodot: di non 
__ comprare che gli tu muni punzoni della no-| 
tra Società, l uno dei quali porta il nome di Clard-| SERVIZI D'ARGENTO 
Parigi, 1830, 1866, 1919 [SC gle. l'airo io una forma ‘qualirata, le marche di 
TRE MEDAGLIE reco civegnato gel conta POSATE ALFENIDE 
e Cavola. — Lidine, Giacomo Zandiciacomo , Zuciolo , dura Oltre questi punzoni, sulle posate filettate e unite 


Filiopuzzi, A. Fabria. — Perona, Stercanella, F. Paso: (i Sire epoati pinmeni. alle prata Re 
li, A. Frmzi, — Padova, Rnal0 Damiani — Ceneda, Londra, 1S51 più; rale PARTO, Macieoo uni: ertiade i: PEZZI DI REZIO 


dare a tulti i sofferenti questo ottimo rimedio. esperi- 
mentato col piu felice risultato. 


Esseg. lu ottobre 1852. 








Deposito: in Fenezia, dai sigg. G. 
direli. firmacista $. Molsè, Giuseppe, Bone 




















Gio, Presa, Llimano. — puefresca, Mendini ni PRIZE MEDAL M 
Treviso. A. Vettori. = Pordenote.. Roviglio. Giulio SERVIZI! DA FRUTT, 
Et, Antonio Bian, anglo Sion, E rovereto, — 1 nostri rappresentanti in Italia sono > E ci 
m. (Canella -— Brescia. farm. Girardi, — Genora; È 
farm €. Bruzta. — Birenie, farm. L. E. Pieri. — Mas | Parigi, 1855 BOLOGNA . . . . . . . COLTELLI GGGETTI SPEGLALI 
li, farm. Bercanstel. 333 msi» A per piroscati, Alberghi, 
la ue pi oroRR] Prese Pt 
RA SaR NAPOLI 0-0; + ARGENTATURA 
Londra, 1862 PALERMO . . . + ED INDORATUR 





U sottoscritto, quale procuratore del signor Blan | Sie ==—=—=—— "Roo een— 
chard, farmacista di Parigi, è autorizzato a dichiarare 
Specialità della Farmacia Olivo, Ponte Barba Frultarol, Venezia, 
Seir. 


essere affatto falsa la soce difina, particolarmente rel- 
 Rimadio sicuro e pronto contro la tosse recente, cronica, catarrale e convulsiva, 
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| ; 
IOMA. . RL 
| DUE MEDAGLIE [îomNo: :::./ 
a | perl'ecceltenza dei prodotti] VE! UETIE |Riargentatura d'ogni oggetto 
| 
Il 
| 


l'onoresoie ceto medico del Veneto, chi egli, ll signor 
Blanchard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
Soda ni REDS Rendi: Foo dl Versa e ai lativo. ‘pp cato esternamente. arresta Il dolor di testa. 


pui da ma siccta gel pilielo di fedure di | SANaNe ndetozieni cuarice prootamente la scabbia, noo macchia la biancheria, è d'un grato 
BLANCHARD. È dore. 


473 stante il più forte corwi 
JACOPO SERRAVALLO. Tino pure l'a.tico deposito elle di Merluaze giallo, }'unico raccomindato dal medici come più 


È | efiicace, uouchè il llameo seuza sapore nè odore disgustoso, € l'iodoferrese inalterabile 966 











Poche goccie versate nell'orecchio dalla parte del dente dolente fa cessare sull'}- 











ATTI UFFIZIALI. 





N. 19799. 2. pubb. 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

AVVISO. cauzione dell 


In esecuzione al dispaccio 19 | pp 
gttobre 1867 N. 1000 del Mini- | gi Venezia, la seconda il si 







‘he co 







































trasmense in tempo utile, 
redate del relativo 


presa suddetta 


la Ditta Fratelli Malcolm | to sarà accord 































































o per la durata | fowsere, come da Avviso d'asta | *Mpreche prodotte prima dell 





par quelli ron anecri ses” 





parto stabso, © col deposito ; mine; 





























(5: pubb.) | non aspiran 22 pom pubiica_ ata ndo { pri; pr Aruba Cambagi, | del d 

COMMISSARIATO GENERALE | chiarera deserto l'esperimento, | deliberare in affittanza, se così | l'avv. A. Fioti; per Orofrio Cam- | giudiziale nei casi prev ati dal $ | uti pure entro anni tre, ma ir 
DEL. TERZO nel qual caso il secondo avrà luo- Autorità su- | biago, l'avv. Bsuedini: per Se- | 1425, Cod. civ. le evea- | vece contando dall'epoca della ri- 

go il giorno di mercordì > Ò or offerente, l’ | bastiano Erlacb, l'avv. Benedini; | tuali inserizioni zione, rite- | spettiva loro scadenza, cli 
gia DIPARTIMENTO MARITTIMO. [il terzo nel gior Etificio di proprietà del Ramo | per Carlotta Rovelli a suo riguar- | auto obbl:gato il deliberatario me- | vertenza che le quante volte in 
ria nelle. Provin- AVVISO D' ASTA. {2 detto. Demanio sito a S. Silvestro, | do ed a quello de'figli lo stesso | desimo a corrispondere sul pres- | quei termini non fossero. prese- 
almeno per un de- La gara avrà per base il | Traghetto di Pescheria, detto in | dv. Benglini. 20 insito interes dal È per | Sali sbblgazione osepese lio 
nuit vr fan PE vaai presse paidla e pesato di | procoldnne de Daroeri Si notifica aocora che fa | ceto decoribile da 29 settembre | dut, e consono da reader, st: 
ineiaeno tal stente la | attesta pete O nviipora int prg consi dle dneane fissata comparsa allo scopo presso | 1868 fino al saldo. ranno quella e questi dichiarati 
o farai tti E r. per verificare off Stallone in Campo alle v th IX. Non potrà il deliberata- | nulli e la R. Amministrazione non 








cherie, all’ anagrafi 545, 





rà a rispendi 








rio ottenere il Decreto di aggiu 











































1867 1 or | del corso veterinario che è di rire state tra- | ore 10 ant. del giorno 4’ aper- | ed al N. 286 della nuova mappa i È Lol ; 
stero dei lavori pubblici dovendosi | Fgerico. Girelli di Treviso, a | 4 ansi del 0 oltre ph: niate tra” | tira dell'asta e fornite delle cone | del Coniune cenmuario di S.bo- | ,. Locebè si pubblichi nei lu- | dazione, e quindi volturare i Dal KR. Tribunale provinciale 
appattro il lavoro di demolizi A orme. poi degli articoli È "mese per l'appalto della lr: | don sevisate nella Circolare | lo dala superfice. di portiche Albo di questo Tri- | propria Data gli stabili scquistati, | Sezione Civile, 
no della vecchia steccouata leg | sig. Andrva Grapputo, di Veezia. | 70 © 93 doll'approvato Regola: | "tura ala Bi 50 ottobre 1857, N. 54486 della | 011 ©colla rendita cene. di it per ire vol: | se non dopo che avrà provato di | | Venezia, 4 pevembre 1867. 

o, 0 soetituzione di una suli- Conseguentemente si proce- | mento con Lecreto delli È di- | durante l'ann cessata Luogutenenza. Lire 486:60, te nelle Garzette di Venezia e | avere sodisfatto l'intero prezzo | Il Cav. Presidente, Zapna 
ni macigno | dtto all'apertura dll tre sche» | cembre 1860 per le Sewole sub | qucrto l'esperimento no avere | — Ogni sspirate dovrà La gara si aprirà sul dato | Mantova — —— come sopra ” Sostero. 
RR Lega periori veterinarie isuddetti po- | do ricevuta che una sola offerta, | P® 1a propria offerta con un de- | dell’ annuo canone d'it. L. 988, Dal R. Tribunale Prov. X La graduatoria potrà es- __ 
ENTE TR sti vnferiscuno nd procedere | Posito di it. L. 9500, più L. 200 | (nuvecento ottantaotto) e per la | Mantova, 9 novembre 1867. | sere provocata da ciascuno degli | N. 1810. 2 pubb. 
lo di Besate dillo Piazza dei 1 uque per | che a quelli i quali negli esami perimento in | per le spese di stampa del pro- | triennale locazione da 15 dicem Il Reggente, BavcnoLO. interessati e dallo 8'esso esecutato. EDITTO. 
0 di Brenta sulla Piazza del | conto; quella Girelli, il ribasso | di concorso ripurt cui l'appalto potra esere dell: | eote. dell'asta bro 1807 a 44 dicembre 1870, Fraach, Dir. XI. Mancando il deliberatario | —Sepra isianza di Paolo Bat- 
sd ba ri 888 supe di Lire quattro per cento; è quel- | i quattro quinti dei suffragii del- ‘abbia una so- libera ;- [ con questo però che si accette» ———- a qualuoque degli obblighi che | toi conduttore dell’ Albergo la Cal- 
80, civi per metri 885 supe (la Grappu ribasso di Lire | la Com ninatrice. ‘ndo pubblicamen- | mente provunciata dalla Prefet- | ranno anche offerte di sotto di | y, 434g, 2 pubb cina in quesa città viene con 0° 
fra Slaiuo | csquo © cet. quindici pure per | detti sami si terrano a tara a vantaggio del maggior a | dito ana» canoe sempre pe |" dierno Decreto pari Numero av 
mente ai detto | conto. presso gli doi Consigli ‘Sono da prov vedersi alla R, | ferente ed ultimo oblatore esclu- | rò col vincolo della superiore PERSA posta paia spit 
ponte, per una esiesa in © Apertasi quindi la scheda | scolastici di ciascheduna Protin- | ytarino nai terso Di ho uccessiva. | sanzione © garantita col deposi- | g, pila] lieti Sesto a Fora della logge 11 


plesso di metri 1185; si. rende 
Noto quanto segue: 
i Lanta relativa sarà e 





nisterial 
aver essa stabilito in 








v. dalle ore 12 meridiane alle 
puto , che propose il_ri 
pom. salvo di riporta Maggiore, aggiudicato pr 
successivi giorni di mercoledì © | riatente T Sosio 
venerdì 18 e 20 detto mese | "Di ci) è rendo consa 
andando diserto i primo speri | 1 publio, 
mento, non ottemendusene sudisi ù 
centi rivultati. 
2. La 
dato di it. 











fa- | voglia. presentore il ribasso 
imo che il termine 


















toli di debito pubblico dell 

lore di Borsa oltre a 
200 per le spese d'asta, d' ib 
serzione del presente avviso nel- 


della Posta, nel modo già 





































due per cento fl ribasso mi 
perta presso questa. Prefettura | mo at superare dat cambomnio 
nel giorno di lunedì 16 dicembre n° da super pira 





ertendo chiun 


iissariato generale. per mezzo 


prime, negli avvisi 


essendo risulta- | cia Veneta nel giorno 12 del | durante l'anno 4868 


ire 









prossimo dicembre. 
Ri 





ati da que- 
nti che foe- 
e gli 
passo 


vale per gli esami 
fanno durare non 













dicamento nel modo 
detti 


ave 































L'impresa formerà un solo 
lotto, e si. procederà all'aggiu- | N. 34876 Sez. IV. 


Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere | DELLE FINANZE IN VE 
al predetto Commissariato Gene- pr 
rale per mezzo della posta con 













ranno effet: | to del decimo e ciò avuto ri» 
vota a senso di legge | guardo alle circostanze che 1° | stacza della Ditta Norsa e Comp. 


modi stabiliti dal | immobile verrà affittato nello sta- | di Mantova coll' avv. Perolari, in 





n 
e bile e stabile al Battoi spettante 
cosfronto di Fadio Settimio fu An- | termine anche a pretso inferiore Provincie Venete + 
Ri o di Badia, sega rà nel locale | della esclusa in esso deli- © viene nominato in 
a en sua residenza, diotanzi apposi- | beratario qualunque pretesa, sia | commissario giudiziale il notaio 
a ta Cozmissione, un triplice cips> | sul dep sito del cec mo verife to, | dutt. Giovanni. cav. L'paracchi a 

È ; [come suila migiore offerta rica- | eura del quile con separato Av- 





itolato, che colla descrizio 
del lavoro e tipi relativi trovasi 
estensibile presso la Prefettura. 

L'asta si terrà colle re 































io 1807. © n E 
pa vata, ciò che tutto rimarrà a be- | viso sarà cotificato particolarmen- 
ct rimo esperi: | neBcio dei eredivori te il termi 
Regge | il scendo Descrizione 

ondiziani del capito» | nel 24, il terzo nel 31 gennaio dei food da subastarsi. 
lia goreo- che sì renderà | 188, sempre dalle ore 9 alle ® Lotto L imento, ritenuto però 
Possessione Avanza con fab- tori d'insinuare to- 





fermo ® carico del doliberatario Condizioni. briche in Bugn ro Lon 
le spese di bolli, d'inserzione L cli sob sottodeseriti | NS 1050, 051, 1052, 1053, | tati dal $ 45 della ‘legge sus. 
i venduti in due Lotti. Det- | 1054, 1075, 1056, 1(57. 1058, l preseoto ria affisso nei 
ressione a stampa dell'{ ti stabili seno nomivatame.te de- | 1059, 1069, 1099 B, della su- | soii luoghi @ pubblicato per tre 
del notaio per la l'ga- | serttj nel protocollo di stima giu- | perficie di pert. cens. 431.62, | vote nela Gazretta di Venezia. 
Ala firma del Con- | disialo 16 luglio 4867 ostens ile | reed. L. 25i7 :77, fra confini a Dal Regio Tribunale Prov. , 
a chiunque, unitamente agli atti | levanto, dalla possessione Ghirella, | Ses. civile, 









TT a | ostensibile al momento dell'Atta | pm sotto le seguenti 





del'Avviso nella Gezetta di qui | tra 





seguente», | INTENDENZA PROV 









D'ASTA. 










































la Gozzetta di Venezia, di ti 
ua to non può | piego assicurato la proprie olfer= |» Si reca ja parte dar beni Rir | Vi 
cuntratto le quali restano a ca oltrepase ottro dalla E da del processo esistente in questa | e ia p no, Rig- | Vanazia, 23 povembre 1867. 
Capire sce fira pg girone ce queto dla |, ‘antamento, al cato gli pelli Lenegiore Inca Caveelleria, in qualuvque giorno | zi Descrovi e Gozzo. meszogi d - |] Cav. Presidente, 
DILITIA etnaca degziea le data, nom sa- | Milano, 17 novembre 1867. | Contratto da stipulersi. ll piego | dicembre p. v. dalle ore 10 ant. | Pas pedi De eroica Redi Aia a Ge 
ente, escluse le successive n lf na a sarà Gitto, i modo che il ceti Bei. = mani inepepinsio NES 
cl cea mi criversi : « e sia | i éé}é____I # 
gliorie è salva la superiore ap- » 0 di quel Ret RO E poperte dela N lità della parte esecutata, ro, Fiorio, Gallani, Morellini, 
ii o fl dr TARE ATTI GIUDIZIARI. RE Fer, atto pit cl | Bond, Capa o Beh 
resta obbligato alla sua | tenga, «sull'appalto di larice, | COMMISSARIATO GEXGRALE | sta ruggett " tile dell'acquirente, tr montana dalla possessicne Ghi- | bunale quale Giusi 
Dago! Dai Lisoapeno dal re dle e cirmolo, in Lire 30,000, DEL TERZO Ù pieghi contenenti le of- | p_ 90776. 4. pubb. | fer faro tutto ciò ch hoy d'asta è rolla, è iu strada De Biaggi. | venne vomivato il 
pi diliberato provvisoriamente. ii | — pipunrieNtO Wantrrito — | frto dovranno enere consegno- ssitto. era avessero per vetustà od al- Leto Il, Giulianati curatore di : 
Pane data 20 movembre 1867, sotto l | AVVISO DI REINCANTO. | ti alla Posta entro tutto il Gor- | 54 ped ud Antonio Lecich | Ered tra dpeie gli stabi isti |, Peseione Girl on fb | cena di Pico Setta Goonto dei 
sogroto seria be quali di [AI morso del gi seguito Cliteramento dell ott | press. senza di che le medesinne | Padoa di barca assente d ignota | detta petizione fu con Decreto d'og- |“. "IL. Al primo e secondo espe» | NN. 1088, 4070, 1078, 4195, | 47 corrente o eee e Vin 
Spriranno dopo finita lo gara a | di Commissioi novembre cadente la Commis | non sarsnno ammesse. Dovran- | dimora che la Compasnia d' Assi- | gi prefisso il termine di giorni rimento seguirà la vendita all'ul- | 1098, 1097, 1:07, 1113, 1381, D. R. Tribunale prov., 





voce, ritenuto che l'ultima of- 
ferta' verbale 





il vente 








© che fra du» offerte eguali 





reincanto, in caso contrario 

























quell orta i cano d'identità | oca attrmativo dpr pei | o, Serle sett ni rd | la regni, parole 











esimo | sicne. d' 





iti dell 





nò 01 mezzodì d' oggi all'ogget- | la fornitura di gene 





























ommissa- | no scrivere accanto all' indirizzo | ©urazioni generali :n Venezia col- | 9O per 















7 re la risposta, e che offreute, quando il | 1382 1383, 1509, e NN. 1094 | Vicenza, 19 
l'avv. Vian produ-se in suo ern- asso re convenuta do- | prezzo sta” moggiore od. slceno | B, 1088, 11088, 1111 84108 |. Pal Reggouto in permetso, Cr 
front> la petizione esecutiva 18 | vranno imputare a sè medesime | tcuale alla tico, è Del tiro oor | Bi 1410 5 di peri cent. 483.79, 
novembre 1867, N. 20776 per | la conseguenze. a prezzo inferiore sempre bé | rend. L. 27:9:80. 





























ritto H ; l'ag- | to di verificare pubblicamente le | cui in avviso d'Asta di 
Soritto vorrà antepueta la prima | giudicazione provvisoria nerd di | crete e eta pervenute in | no 27 novembre 1887. pagamento franchi 53:56 ed | — Dal R.Trib.Prov., Ses.Ci, sodisfare i creditori pre- SI Lotto primo fu stimato | N. 1080, 3. pubb 
ta: orto noritte per ps. | CBarata deltitiv. tempo utile per il ribao non | — Al mezzedi del giorno 47 | setessorii e ehe con odierno Decte- | Venezia, 47 ottobre 1867. anti la stima, altrimeoti | ital. L. 48175. “ apitto, 

; \ per he, || Venezia, 26 novembre 1867. | inferiore al ventesimo dell’ ap- | dicembre p. v. le offerte rac- | to venne intimata all'avv. di que- | Pel Presidente, in permesso, |si riconvocheranno i creditori 2 Il Lotto secondo fn stimato La R 7 
late, frazehe di Does | !l sotto-Commni Ito per la provvista a questo | colte, saranno da apposita Com- | sta foro dott. M straca che si è V. Suunati sensi dei combiuati $$ 422, {40 | it. L. 48600. È |. Pretura di Feltre no- 
i peri Luo li Arstnale marittimo di ‘metri | misiono nella Sala d'incanti del | destino i suo caratere ad seta, Sostero. | del Giud. Re Totale it. L. 96875 ca ar eg afeto di egga 14 
2700 lanetta. per bondiere per | Commissariato generale suidetto | essendosi sulla meSesima ordinata ' —_— IL. Nessano sirà Dalla R. Pretura, po moralte ad odierea Iotansa peri 
L 5460 circ eliberato prov | pubbcamento speri, © opa. ad cfri e se non previo deposito | Badia, 21 ettbro 1867. Numero pre co siove di bn fu 
visoriamonte în data dell'$ sud- | to sarà provvisoriamente aggiu- è deposi » a {a odierna aperto il concor- 
ori frati Rey di | dicato a lu, i ci parita: Ca E Al da LI Pretore, Moncone. to dei editori sepra tita Ja so 

aotfo ribasso trovato m fronito rta. — xii 

Beto id ge cr pel infrazione | Tia pilo rum del (085 ve vato gola parta sctante sr aste | N 20638 2 quia [etto svga 
alenso pruvante il fatone ver- | di medicina veterinaria Una offerta venne presenta» na costro Framzoji Gi pg iva Gi nm re Foto Provincie Venete © pella Provin- 
Se pro i io tera el DL og | tt | teschio n | ca Fo dior di 





la dichiarazione di assoggettarsi 
alle condizioni stabilite per l'ap- 


palto A gi 21 novembre a tutto il 











































































È aperto il concorso da og- | certificato d'eseguito depusito a 













rasinessa in tempo utile, 
chè corredata del relativo 











































































— L dii cedeote i. beni Vi 
procuratore, mentre in difetto do- | ratore dell'erodità giecente, si rer- rappresentanza è Ja fem della | fa Ameno di Fal cn 


posto 
vrà aserivore a sè medesimo le | de noto che per la sua eseco P Lo s pese perito ; von 
Cotsogueaze dll propria inaziene | no di quarto” esrorimento vene | conero Rel More: | pia Pietre Piga fo Gio An: |. Pertò vito col presente av- 





























































































‘. 11 doposito sarà svincoa= | fi 21 novembre a tutto l di 5 | cauzione dell'Impresa suddetta ca, i Fà il presente si putbiichi | redeputato il $1 dicambre p. £ | seni tonlo iocrima pel Registro dell | vertto chiunquo eredesse. pater 
tu dopo il collaudo, purché sia | gratuiti om san n noe e al rta | Le rane Rim E | cd tipa n Peoghi sl de: | dll ore 40 alle 2 vom ite | fia a ftt di giore dela de | boni ana RT | dimostare qualche mg fono. dî 
ita Sali Pan notificare l' avvenuto deli serisca per tre volte ferme n so d a 
cono diverso soltanto dupo l'ap- SA a oa pops na si | mare Fanno debe | or pe Pe mole damme | mm Dona Le pista pe dinero” Giano Paine | ar da Peres, Cic, se | isimrl sino al giorn ma: 
prin collo tn fire iboso dl 7 p ep ae ot ar dl Spdioe, | ile il Ema Sgh 186. | dibriario. gina. Didi iguzzi quale tutrice ed am- | xo 1868 inclusivo. in forma di 
NL oeniad ppatir torcia termini dell'art« | tare l'offerta del. ventesimo nel | e Marittimo, atto oi Fogli 155, 160, 463, | 1 dgibm, "1 pr corore dela | pie Toros: Gut anco "°g | una regole ptione da prode 
perio ie Studio Veterinario nella R, | colo 86, R. Decreto 25 noveme | termi i giorni quindi- | Venezia, 19 novembre 1867. | 168, 169, 470 delle Gazzetta di | parte ecocttante. il quale i fa eli di te Piano ipa | aaa, TRE e 
prio gato dg quat | Ka i i, dro e do: | io (86 tall Contatto en | ci soddi vi |" Pret Maria >" | Vene Li impito a dcosto dei pz. | sarto ac. de Den nà | Pomo delare. poi dt. Eli 

da vrovazione del collau- ‘guenti to, si procederà al N la inserta nella Gaz- Raggio Dir. V. Le spese steriori alla | ottotra N. 16057 ‘umano, ‘eputato curato: 

o l'approvezion NEI Gili de intenta cgil pet Agro erena Hi s È ù ra NL del locale R. | massa concorsuale, dimostrandi 
o_M lavoro, sà compiuto Bel | ro di ampio ni detti posti d prezzi è | I deliberatario dell'oppotto | n. sensa. i Pere i, 1507 | gel ra, compresa la tas di te | Tribunale Prov Sez. Civ nom solo la sussistenza della sua 
perio i gr, 180 (to FI] MO dii lE 3 sfrimeto erano a crico del | | Dal R- Tribunale Commer- | pretcasione, ma erano fi diri 
SAI. cene ntare la rispettiva istanza te a favore | di contratto. ine del N 6962. 4 daga e menisco dati [dala cina, to gi qusero graduato nell'una 

della cOMESDO: pa, | scita © sttnerita cun oltrente. | | Venesia, 27 novembre 1867. — wa re feneria, 49 novembre 1867. | nel'a'tra clsso; in difetto, sp 
ra, o pi relati, l'estratto di | prio, pugno su carta da doll si | onssperole | 1 sotto-commissario si contratti dei a I ponssto sarà a favore |- TI Presideta, Matrin rato che sia il suddetto termine, 
perizia dì Caplolao d'appa.| Pendente del Consiglio scolo | ln avvertendo ebenque Lurct Stuon. Edi Perri Pret Reggio. | nessuno verrà più ascoltato, ed i 
(agg lione tima la Provincia a cui ap: | voglia presentare offerte in pro- È a = in 
tue elle” oro di Uci prese | PT, credano: posito, ‘he il termine utile è se edi Susi. cippo è lciatara | 16672 2 pubb. | cazione efcisi da tntta a cortan 
roettur / 7 orrore L TTO. sa soggetta sl concorso, in quan: 
dr fili e cn pae dae pria di a nen 59 tire sno io | Te end 8 Viti | 1 ii cc ta 
l'ulteriore. procedura d'appalto | "i9Te, 0 dela Scuola reale infe- | E necessario quindi che le propo» | N° pubb. Herdhd pia pure ù Era seute delle possessioni e | Emanuele Il per la grazia di Dio | dagl’insinvatisi creditori, ancorchè 
ai omerveraimo “le orme ll | re © di avere riporistoalme. | ste pervengano a queto Com REGIA PREFETTURA pn grego | (briche, rinato ho l'attuale | lot dela azione Pi Je compaatas TI deiio din 
e norme dell | no la prima elsa di progresso, | mistoriato generale per” mezzo r quelo. utore poesa tenere i | | MR. Tribu n 
prati da ippinti ti co | della Poita, nel modo gi detto | DRLLA PROVINCIA DI Rovio. Lig, Anoit, Coi, Maru | fondo tutto 39 settembre 1868 | Sex Gr ia i] la e 
vigenti > | murano porre i oe | por o rim meli Ari | _ AVVISO D'ASTA na, Froneeca e Luigia Cambiagi, | due pia bovi per i relativi car- | igooi detentori dela o bigas 000 | ri insinua ud prodeto. rel 
ascolutorio. N dra cito "i Lom ra 
Prteobto 9, Pei medici o chirurghi poi | avvertendo che i pieghi devono | 2 in soll’ave. Forti i sione fila ssovernione dii si 
destri doro diploma. essere consegnati alla Posta a pitt saendtiee loro glietti del Tesoro, al presentitore; istratore 
.° De fe li nascita dal- | tutto il giorno 7 dicembi Va id ottobre i i i È 3 ci un amministrat 
ta qule risuti di avere l'aspi: | che le atlerto. contenuto 1a |, DI difesa frontale del Po, Sia greta pio) pope pile portante il N. 5656 (cir quemila | stabile o conferma dellinteri'alo, 
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VENEZIA 2 DICEBBRE- 


"1 telegrafo ci trasmise il discorso de! sig. di 
Moustier in due tratti, e, per uno strano metodo 
di spigolatura , la seconda volta indò una 
messe più eleita della prima. Non si può cre- 
dere che il signor di Moustier abbia pronunciato 
due discorsi il 30, perchè il dispaccio che riassu- 


meva la prima volta il discorso del ministro, ag- | 


giungeva che la discussione era chiusa, e che era 
stato adottato l'ordine del giorno. Ora riuscirà pro- 
babilmente indicifrabile ai lettori, come riuscì 
indicifrabile a noi ,,che al corrispondente pari- 
gino dell'Agenzia Séefani non abbiano fatto dap- 
prima impressione i passi del discorso , che cre- 
dette opportuno di riassumere il dì seguente. Le 
dichiarazioni esplicite del Governo francese in fa. 
vore dell' « unità d' Italia » hanno certo un 

nella bocca d'un ministro francese , visto che la 
Francia aveva sinora fatto le viste di aver sempre 
tollerata piuttosto che incoraggiata l'unità, e l'aveva 
riconosciuta con tante riserve. Di più il' telegrafo 
non aveva fatto cenuo la prima volta del dispac- 
cio che il sig. di Moustier ha spedito al ministro 
francese a Firenze, e che egli ha letto al Senato, 
per delineare la posizione che prende la. Francia 
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glienza presso gli uomini dell'Italia presente; chè 
| della nuova di la da venire, secondo ì voti del sig. 
di Moustier, non parliamo. 

Il ministro parla quindi della Conferenza e 
dice che vi si potranno accampare « tutti i di- 
rilti, e tutte le pretese, »; che il Papa ba aderito, 
e che manderà un plenipotenziario per farvi valere 
tutti i suoi diritti. Ci pare che il modo con cui 
il ministro annuncia la Conferenza non sia tale 
da convertire quelle Potenze, le quali temono ay- 
punto che alla Conferenza si accampino preten- 

i e diritti così diversi, che la parte di volerli 
conciliare insieme non diverrebbe nè la più fa- 
cile, nè la più seria. Il signor di Mousti 
chiuso dicendo che non » vuol dire di più » e 
che « le trattative sono pendenti. » Confessiamo 
però che ci pare che il linguaggio del ministro 
giustifichi coloro,i quali pensano che le difficolta che 

oppongono alla riunione della Conferenza sieno 
ncora molto gravi, e che assai difficilmente po- 
tranno essere superate. 

La Patrie recava ieri la notizia che le trat- 
tative sono entrate in una nuova fase, che po- 
trebbe farle durare arcora per due 0 ire selti- 
mane. Le grandi Potenze avrebbero bisogno, se- 
condo la Patrie, di tulto questo tempo, per sapere 
quali sarebbero le probabilità di successo della 
Conferenza. per conoscere il modo con cui si pren- 





rispetto all'Italia. La Francia ritira una divisione 
e concentra l'altra a Civitavecchia, dicendo chia- 
ramente che per ritirare anche la seconda divisi 
ne ci vuole la completa sicurezza del Papa. 
Se però il Governo fraucese ha fatto un at- 
to di fede nell’ unità dell'Italia, ha parleto anche 
degli « interessi » del Papa, ed'ha manifestato le 
speranze che esso possa vivere con una nuova Ita- 
lia, non con quella di Mazzini, di Garibaldi e di 
Raltazzi, poichè questi sono i tre nomi, pei qua- 
li il Governo francese non nutre, a quanto pare, 
la maggior simpatia. Rattazzi, che una volta era 
pur tanto nelle grazie delle Tuilerie, dovrà stu. 
pirsi non poco di trovarsi in tal compagnia. Che { 
cosa poi volesse dire il sig. di Moustier , quando 


alludeva alla nuova Italia, è una domanda a cui pa prima volta. Saranno più gius.i almeno i suoi 


è difficile rispondere. Sopra quell’aggettivo sì po- 
trebbero certo fabbricere molti castelli, che po- 
trebbero non essere che castelli in aria, e perciò 
altro non faremmo che rimettervi le spese di co- 
struzione. Non si sa mai quali possano essere le 
idee radicali, che un ministro può accarezzare, 
quando sogna di poter divenire un grand' uomo , 
trovando una soluzione in una questione riputata 
insolubile. 

È probabile però che a Firenze non la vo- 
gliano capire e lascino cader quell' aggettivo, di 
cui forse tanto si compiaceva l'oratore, sperando 
che gettasse un'idea fsconda nei cervelli degli uo- 
mini di Stato italiani. Noi ci contentiamo di do- 
mandare: Quale sarebbe la nuova Italia , colla 

juale il Papa potrebbe vivere in buona armonia ? 
spettiamo di avere sott' occhio il testo del di- 
scorso, per vedere se il signor di Moustier aveva 
un'idea chiara sopra questo argomento , e sopra 
tutto se ha voluto che apparisse chiara anche a- 
gli altri. 

Quanto all occupazione francese e al tempo 
in cui potrà cessare , il signor di Moustier stesso 
deve ammettere che risponde con una sciarada, 

chè dice che il « Goverao indicò all'Italia la 
duruta dell'occupazione colla pi urezza, che 
non si può definire, ma si comprende perfettamente.» 
Ju altri termini si potrebbe dire che la Francia 
vuole mantenere a Roma le sue truppe, finchè le 
parrà opportuno di maatenervele, Dubitiamo però 
che questa comoda teoria trovi favorevole acco- 


APPE\DICE. 


Bibliografia. — Memorie storiche della fami- 
lia Pasolini raccolte da P. D. P. — Venezia, 
Tip. Antonelli 1867. 


La storia e la biografia si propongono en- 
trambe lo stesso fine, ma procedono con mezzi 
diversi. La prima nei suoi quadri dispiega la serie 

tenazione di fatti di ogni genere, e solo 
connette i nomi ed i car: 
teri delle persone; la seconda per lo contrario 
presenta separatamente e da sè le persone, e le 
contorna di quegli eventi che ad esse per imme- 
diata relazione si collegano. L'una e l'altra però 
ino mutuamente, e la moderna scuola stori- 
ca, ravvisando la stessa importanza in entrambe, 
introdusse quello, spirito di analisi, quella esattez” 
za nella narrazione dei fatti, che appoggiati a do- 
cumenti irrefcagabili ed esposti a'la strezua di una 
critica severa prendono quasi un nuovo aspetto, € 
presentano il mondo vero quale fu in tutti i tempi, 
non quale apparisce il più delle volte nei libri , 
dove © sentimento di parte, o eziandio l' innocente 
amor delle lettere svisano il più delle volte gli av- 
venimenti, 0 li presentano sotto tale aspetto da far 
quasi dubitare della loro verità. 

In questa ricostituzione dell'edifizio storico, 
ora vediamo intenti gli uomini più illustri dell'età 
nostra ; dalle opere di essi vediamo pocv a poco 


trasformarsi il mondo che fu, e renderlo. palpi- | 


tante di vita, vero e reale. Noi quindi accogliamo 
con grande interesse ogni opera nuova di questo 
genere, e tanto più amiamo le speciali monografie, 
in quanto che l'autore restriagendo in quelle i li 
miti al suo lavoro, lo reade il più compiuto possi- 
bile, lo fa ricco di que' particolari preziosi che vi 
infondono vita. 

Ma come alle grandi storie documentate, delle 
quali or si arrichiscono Inghilterra, Germania ed 
italia, non solo, ma alle piccole preziose. mono- 
grafie è rivolla l'attenzione degli studiosi , pari- 
Senti sono accolte con eguale favore le biografie, 
che oresentano l'uomo, le genealogie che presen- 
fano” la famiglia e cogliendo occasione e da un 
individuo e ca una serie di uomini che per molte 

razioni si suecedallero , presentano appunto 
fuegli elementi preziosi di storia che furono tra- 
fhurati finora. E quanto giovi alla storia delle na- 
ioni quella delle famiglie, e particolarmente alla 


} 


derebbero le deliberazioni, il programma che sa- 
rebbe adottato, ece.; per cui le Potenze hanno an. 
cora da sapere truppe cose, per poter conchiudere 


che ci sono state date recentementi 
Fireaze, e sono confermate dal di 
di Moustier. 

Il telegrafo conchiude con un' apprezzamento 
sul discorso del signor di Moustier, e lo dice si 
patico e favorevole all'Italia. Noi sappiamo per pro- 
va che le percezioni de! telezrafo nn sono rapi- 
le, poichè ci vollero ventiquattro i 
che nel discorso del signor di Moustier 
tutte quelle cose interessanti che aveva ommesse 


apprezzamenti ? Per ora ci pare che il discorso 
del ministro francese sia un giuoco d' equilibrio 
ben riuscito ; vedremo se il testo potrà modificare 
questa impressione. Italia 
Roma + ha detto il ministro. « Il Governo è fa- 
vorevole all’ unità d'Italia » egli ba soggiunto su- 
bito dopo. 


La riconvocazione del Parlamento. 


x Non vogliam punto discorrere di quelle grandi 
questioni, che fia dale prime si presentano al Par- 
lamento; qui solamente di certe forme, di certi 
usi, di certe regole, che si collegano più davvici- 
no con una riconvocazione delle Camere. Lungi 
da noi un qualsiasi sfozgio dottrinale: quanto ve- 
niam dicendo, lo avresti, 0 lettore, in ogni ma- 
nuale di diritto costituzionale: solo pel suo co- 
modo qui stimiamo opportuno l'offrirne un assai 
modesto compendio. Liquidato l'asse ecclesiastico, 

h ino d' aggiunta al bilancio, 
la Comera di ti col primo agosto era già 
svaporata anch'essa, tanto che mancò il numero 
legale e si aggiornarono le toraate. Per alcuni 
giorni tirò innanzi il Senato : e compiuta dal Se- 
nato la bollitura delle vivande ammannite dall’al- 
tra Camera, col gion 


iÒ restare senza | 


| avrebbe riferito sul bilancio del 1868 con una re- 


e quindi mai non fu altrettanto vera I" espressione, 
che il Decreto di proroga si è comunicato alla 
Camera. Or, col Decreto 19 novembre, sono pel 5 
dicembre riconvocati : non è già una nuova ses- | 
sione che cominci , ma la stessa sessione che ri- 
comineia. Vi sarà, si chiede impazientemente , il 
discorso del trono © della corona ? È vero : nessuna 
norma prescrive che siavi solo al principio d' una 
sessione nuova, nè anzi tampoco che allora vi debba 
r ba stabilito che al principio d' 
una sessione, e solo allora, vi sia il discorso del Re 
Badate bene: discorsi reali si son tenuti @unche 
senza il priucipio di una nuova sessione, ma pur 
anco a mezzo d'una sessione già in corso: 
tuttavia è straordinario affatto, e, che noi sappia- 
mo, per l'Italia sarebbe nuovo. Nè questa la sola 
differenza tra una sessione nuova, ed un sem- 
plice proseguimento della stessa sessione. Quando 
incomincia. veramente una sessione, ha luogo la 
nuova eezione della Presidenza della Camera, e di 
tutte le Commissioni permanenti , p.es., di quella 
del bilancio (Statuto art. 43); si può riproporre 
un progetto di legge rigeltato da uno dei tre poteri 
legislativi nell'altra sessione (art. 56); e per le 
disposizioni comuni alle due Camere (art. 48-64 ) 
considerate nell’ assieme dewono ripresentarsi 
progetti di legge, anche approvati nell’ altra Ses- 
sione da una © l'altra delle 
venuti legge, e di nuovo conse 
ne di tutte le Camere. V'ha di più 
Sessione, i privilegi dei deputati e dei sen 
quanto all’ arresto e alle procedure (art. £-46 } 
durano per sole tre settimane : durante la proro- 
ga della Sessione stessa, continuano anche più a 
appuntò per questi tre mesi. La 
Sessione {865.66 si era semplicemente prorogata 
con Decreto 7 luglio 1866: poi venne chiusa con 
Decreto 30 ottobre, e questo per l'opportunita di 
una più solenne apertura del Parlamento, e di una 
nuova elezione degli Uficii di Presidenza, dacchè 
nel frattempo entra el Parlamento i senato- 
ri e deputati Ve st anno invece 
sione, come abbiam detto, non si è che proroga- 
ta; e ciò per non perdere tempo con elezioni 
nuove, e riprendere în esame i progetti al punto 
in cui sì eran lasciati. Così, p. es., il 23 luglio si 
era deliberato, che il Ministero avrebbe intanto 
pre e {868 colle 
maggiori economie possi essa Giunta 


lazione sommaria, ch' essa dovea presentare alla 
Camera appena riconvocata. Finchè la Camera 
@ Garibaldi dispone, addio economie e 
Se non altro, essendo la sessione stessa, 
parmiano molti perditempo e specialmen- 
te trovasi già bella e in seggio la Presidenza, co- 
sicchè l'onorevole deputato di Sora, il sig. Polsi 
nelli.cui, essendo dei più vecchi,è toccata altra volta 
in principio la Presidenza interinale, stavolta ne 
è dispensato, ed invece presiederà l'uno o | altro 
dei vicepresidenti; il Pisanelli primo, poi il Re- 
stelli, quindi il Cavalli! Manca il presidente, dac- 
chè Adriano Mari ora è divenuto ministi 
ca il quarto vicepresidente, dacchè M 
pino è stato ministro nei frattempo. Un mini- 
stro non occorre sia deputato 0 senatore. Lo Sta- 
tuto dispone solamente che i ministri non hanno 
voto deliberativo nell'una © nell'altra Camera se 
non quando ne sieno membri : essi vi hanno set 
pre l'ingresso, e devono essere sentiti sempre che 
lo ricbieggano (art. 66). Chi poi vien nominato 
ministro, essendo deputato, ne cessa per l'arlicolo 
103 della legge elettorale, come ogni deputato che 





Camera si sono prorozati dal Re, quando 
mai senatori e deputati se ne erano andati a casa, 
nn] 


storia medievale italiana, che è costituita da tante 
serie di fatti singolari delle nostre grandi famiglie, 
è superlluo ripetere, e ne fanno ampia fede fra 
le altre l'opera importante del Litta, e i più con- 
scenziosi lavori del Passeri ln ogni storia di 
Ia noi scorgiamo compreso e chiarito qual- 
chi 


sima o remota di qualche avvenimento, in questioni 
! di terra, di domiai», di amore, d'interessi privati 
{di quelle grandi famiglie, che costituivano la fra- 
stagliata nazione. 
Ì La moderna scuola storica ha introdotto, an- 
! che nella biografia, que' precetti che valsero a ren 
| dere utilissimi questi lavori, eliminando da essi 
tutto quanto era d' induttivo, di adulatorio, d' in- 
certo e contraddicente. Gli antichi scrittori non 
sono esenti da una tal labe, e questo genere di opere 
serviva più a ricordo privato od a particolare am- 
bizione. Nei moderni autori invece, se alcuni la 
egregi sono il tipo di quanto ora la scienza stori 
da essi richiede; altri o per difetto di import 
della famiglia fanno della genealogia una serie di 
nomi, oppure innamorati del proprio tema vi inse- 
riscono fatti storici, che non vi hanno che assai lon- 
tana correlazione. 
| ‘°°° Per ciò, quando uno prende in mano questi 
| lavori sente l' animo predisposto ad esaminarii con 
maggior critica e severità, per la enorme difficol- 
tà appunto che hanno a riuscire perfetti, e per 
{la enorme facilità ch'essi cadano nei difetti più 
i sopra indicati. E per lo contrario la critica deve 
tanto più generosa, quando vede evitati gli 
scogli e fatto un lavoro utile e coscienzioso. Nel 
caso nostro però, del libro le Memorie storiche 
della famiglia Pasolini , un altro sentimento ci 
meltea pure in mano la penna, ed è la simpatia 
che inspira quel nome in ogai veneziano, che lo 
| associa al più lielo avvenimento della sua patria, 
{l'instaurazione del Governo nazionale, e che lo 
! ricorda con desiderio ed affetto. 
Il nuovo libro di cui vogliamo dare notizia 
| ai nostri lettori è scritto da un anonimo, ma as- 
facilmente traspare l' autore dalle iniziali che 
vi pose, dal contesto dell'opera fatta con quell'a- 
more che rivela la parte del cuore, che lo spinse 
allo studio di cose che davricino lo interessano , 
e finalmente dalla nobiltà di quel sentimento che 
scevrò dal lavoro quanto potea essere o sembrare 
adulatorio, e tacque delle persone viventi. Con que- 
sti dali alla mano noi riconosciamo il giovane 
autore, di cui però vogliamo rispettare il segreto, 


gl 
fatto di storia italiana, trovata la ragione pros. | 


riceva un impiego regio stipendiato, o un avanza: 
mento, di stipendio ; tuttavia può venire rieletto, e 
n ee errTeE] 


e ce ne congratuliamo con esso lui, pervechè ab- 
biamo riscontrato subito un buon libro, assai ben 
fatto , un lavoro che rivela l'attitudine e il meri- 
to del suo autore e fa sperare che, proseguendo 
egli negli studi severi ed esalli, potra bene arric- 
chire il patrimonio delle co comuni 
Il nostro anonimo conos 

i genze della critica storica, e quelle del buon gu- 
{ st lo un op viene resa 
{ragione d'ogui fatto e d'ogni asserzione, in cui 
| tutto è comprovato con pubblici documenti ine- 
| diti, con cronache accreditate e poste a rigoroso 
| riseontro, ci ha dato un lavoro di una preziosa 
brevità iu cui si vede studiatamente sfuggita la 
diffusione e l' ampiezza, che avrebbe raddoppiato 
assai facilmente il volume, si vede il sacrifizio 
fatto alla più facile consuetudine dell’ uomo di let- 
tere. Del buon gusto egli ci diede prova nella dispo- 
sizione dell'opera e nella edizione. Egli si è sco- 
stato dal sistema della genealogia a quadri o ta- 
vole, e molto saggiamente seguì l'esempio dato 
dal Passerini nei Ricasoli, ed ha fatto un libro, 
e lo ha disposto sì fattamente, che l' 

lettura va seguendo. La stampa è fra le migliori 
edizioni recenti del nostro Antonelli. Un assai ni- 
tido ed ordinato albero geneologico, e tre belle 
incisioni la illustrano. Sette documenti posti a mo" 
d'appendice o comprovano i nuovi fatti storici 0 
rivelano intime costumanze di tempi noti. 

La famiglia Pasolini, romagnuola, è una delle 

poche superstiti, delle quali la storia d' Italia con- 
servi memorie certe fin dai primi anni del se- 
colo XIII; ma rade e confuse notizie erano rimi 
ste, perchè nel memorabile sacco di Ravenna 
1512 e nella innondazione del 1636 furono di- 


ria andarono perdute. 
Il lavoro, che abbiamo sottocchio, non si 





Ì 
| che 


rieletto che sia, appartiene alla Camera anche se 
ormai fosse coperto il numero degl' impiegati am- 
messo dalla legge elettorale. Una delle prime opet 

zioni della Camera ora sarà adunque la verificazio- 
ne dei poteri. ossia l'esame della validità della 
rielezione di Emilio Broglio, per Bassano, di Adri 

no Mari per Campi Bisenzio ( Provincia di Firen- 


ze) di Ettore Bertolè Viale per Crescentino (Pro- | 


vincia di Novara), tutti tre i quali han dovuto 
assoggeltarsi rielezione per essere appunto 
divenuti ministri. 

La prima battaglia, vien detto, sarà la_no- 
mina del nuovo presidente. E qui non vogliamo 
tacere quanto sia mal vezzo in Italia il render 
tutto politico, anche quello dove la politica ci en- 
tra meno che mai. È permesso citare il Broglio, 
nel suo libro delle forme parlamentari , anche 
dopo ch'egli è ministro? Un libro, che non si ver- 
gognano d'apprezzare gl’ loglesi stessi, lo possiam 
certamente citare anche noi altri, e vie più qu 
ste auree parole: « Ci sarebbero delle osservazioni 
e delle avvertenze, che vorrebbero a ogni modo 
esser fatte: la scelta del presidente, verbigrazi 
a cui si è indotU in Inghilterra da-criterii così di- 
versiyanzi così contrari, da quelli che solevano pre- 
valere in Francia al tempo del governo parlamen- 
tare; e quando dico in Francia, dico pur troppo 
in Italia; dove, in questo particolore, s'è fatto 
anche peggio ; perchè in Francia , almeno, nè il 
Guizot nè il Thiers non furono mai, ch' io sappia, 
chiamati al seggio; mentre noi, tutti quasi i 
nostri presidenti siamo andati appunto a cercarli 
tra i capi di parte: il Gioberti, il Rattazzi, il Min- 
ghetti, il Lanza; togliendoli così alla loro occu- 
pazione naturale, di dirigere e disciplinare il pro- 
prio partito, per incaricarli invece di funzioni alle 
quali sono necessariamente disadatti, quando non 
possono recarvi, a meno d' esser angeli del para- 
diso, il più necessario de' requisiti, l' imparzialità. 
la Inghilterra, chi proponesse lord Palmerston o 


il signor Disraeli, per la carica di Speaker, fareb- | 


be ridere anche i polli; da noi, il solo conte di 
Cavour, non so come l'ha schivata. » Tant' è: 
che serve la storia ? Noi altri, eccoci di nuovo a 
proporre il Rattazzi ! 

Ma per non perdere la nostra impassibilità , 
tiriam via. L'articolo 7, capo secondo, del Rego- 
lamento deputati. prescrive che 

ina dev' esser fatta a maggiorità assoluta, 

lerzo giro di serutinio, 

ballottazione, la maggiorità relati 
e che nel caso di parità nei voi 
sul maggiore d'età. In Inghilterra 
spicci, e non vi è poi quell'altra gr. 
ia dell'estrazione a sorte degli Uflicii, che da noi 
si fa il primo giorno e poi ogni due mesi. La 
Camera dei deputati ha nove Ufficii, il Senato ne 
ha cinque; ed in questi i senatori e deputati di- 
stribuisconsi a sorte, perchè nell' ufficio, che toc- 
ca loro, si abbian poi a radunare per lo studio 
preliminare delle leggi. Come le cose vi proceda- 
no, diremo altra volta : or non usciamo dalla C 
mera. Ed ivi già, si presenta il nuovo Ministero, 
ed anquncia come siasi ritirato il Ministero pre- 
cedente, e come costituito il nuovo; ed ivi già 
sembraci udire un qualche deputato, che interro- 
ghi come mai sia avvenuto tutto ciò, senza una 
previa discussione nella Camera, che additasse al 
Re la scella de’ nuovi consiglieri. 
cora nella memoria d. noi tutti le discussioni ch 
ebbero luogo quando, nel 4862, sì è ritirato il 
ministero Ricasoli; e quesl’anno stesso, quando si 
è ritirato di nuovo, allora e stavolta per dar luo- 
go al Rattazzi. Questioni inutili e piene di peri- 
colo: inutdi, perchè in fine (dovete credermelo , 


è sufficiente, 
“mina cade 
a assai più 


INSERZIONI 


La Gazzetta è foglio uffzile per l'in 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziorii della Provincia di Venezia 
€ delle altre lrovineie, soggette al 
giurisdizione del Tribunaie d'Apjeil 
Veneto , nei quali ton havvi giorni 
le, special 
zione di tali atti 

Par gli aricoi cent 40 alla nen: re 
gli Avvisi, cont 25 alla linea, per 
tina sola volta; cant. 80 per tre 10» 
40; per gli Atti giudiziari: eè ampi 
istrativi, cant 25 alla per, pe 

na sola volta; cent. 6b, per tre vol 
Inserzioni nelle ire prime pagine 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo al nostr 
Ufizio , si pagano anticipatamente 


dicea alla Camera il Dondes Reggio, che di que- 
ste cose me ne intendo) la scelta desuoi consiglieri 
è un diritto del Re; piene di pericolo, perchè non 
avendo un terreno proprio legale vanno facilmen 
te a pescare nel torbido. Di queste coso se ne in- 
| tendeva (nonè vero?) Guglielmo Pitt, Ebbene: che 
rispondeva egli in simile circostanza nel 4801? 
« M' hanno accusato d'aver ricusato alla Camera 
| ogui spiegazione sulla mia dimissione. Signori , 
! non ho ricusato ma mi si permetta osservare, 
| essere una teorica nuova e poco costituzionale il 
4 non lasciar che uno segua la voce della propria 
| coscienza e si ritiri dal potere senza esser obbli- 
{ gato di render conto alla Camera e al pubblico 
di ogni circostanza che influì sul suo animo e 
sulla sua condotta. Non so dove siasi stabilito un 
tal sistema nè mai iutesi fosse un delitto pubblico 
il ritirarsi dal potere senza spiegorne il motivo. » 
! Auguriamo un pò di diserezione anche alla n 
! stra Camera: e che una volta si lasc reeri- 
| minazioni sul passato per provvedere alle ne 

ed ulle urgenze del paese nostro. 


— — _ 

Si legge nel Times del 26: 

1 Francesi si concentrano sulla capitale e si 
ritirano a Civitavecchia. Una divisione s'imbur- 
cherà per Tolone. 

L'intenzione del Governo imperiale è di por 
fine all'occupazione degli Stati popali , ovvero di 
limitarla a quel porto di mare. Questa misura 
riescirà grata al Gu italiano e lo aiutera a 
far froate alle gravi difficolta in cui sora involto 
all'apertura della sessione parlamentare, che cre- 
diamo debba aver luogo il 5 dicembre prossimo, 

Naturalmente gl’ Italiani si risentono della pre- 
senza di truppe straniere sul loro suolo , benchè 
sino a che il Papa rimane Re di Roma, deve im- 
portare poco che il suo trono sia sostenuto di 
zuavi francesi regolari 04 irregolari. Finchè la 
questione romana non sia definitivamente risolta, 
la Francia è sempre a Roma, materialmente 0 mo- 
ralmente, e la convenzione di settembre, a quanto 
disse l'Imperatore Napoleone, è sempre in vigore 
finchè non venga sostituita da un nuovo atto in- 
\ernazionaie. 

1 Francesi si offesero di quelle parole del di- 
scorso della Regina d'Inghilterra, in cui esprime 
la speranza che l'occupazione francese a Roma 
non sarà prolungata indefinitamente; © sembrano 
indignati che Stati esteri s' immischino nell eserci- 
zio della legittima influenza della Francia. 

Ii fatto è che all Imperatore non deve parer 
vero di uscire da Roma al più presto possibile. 
Potenze amiche, come l’ Inghilterra, provano di- 
spiacere della falsa posizione che la Francia è stata 
costrelta ad assumere, mentre Potenze rivali , 
come la Prussia, non possono che rallegrarsene 
Fra coloro che rifiutarono la Conf 
molti che sorebbero stati lieti di aiutare la F 
cia a liberarsi dall'impiccio se lo avessero po- 
tuto, ma ve ne sono altri che scorgono nel suo 
imbarazzo come un sollievo per loro, cd a questi 
interessa moltissimo che quest’ imbarazzo si pr 
lunghi ancora per molto tempo. 

La questione romena, si è detto, può essere 
sciolta soltanto coll'estinzione del Papato 0 collo 
sfacelo del Regno italiano. Ma temiamo che qu 
sto sia inevitabile, se si differisce la soluzione di 
quell'ardua quistione, Gli elementi di dissolusione 
generale sono attivissimi nella penisola. Se il 
nerale Menabrea apre il Parlamento senza p 
presentare qualche risultato, non crediamo ch' egli 
porse durer molto. Alle sue spalle sta Rattazzi è 
lo sgoverno. Ristaurare l'ordine a Roma è stato 








i 
| 


riva dal nome Pace o Pase, certo rimasto dappri- 
ma a taluno che sì sarà intromesso in qualche ac- 
cordo che si chiamava pace, ed era frequente a 
quei tempi di guerre private tra le famiglie. £s- 
sai volte dopo il secolo X le famiglie presero il 
nome © della fazione seguita, o dell' arte esercitata 
© della terra posseduta, 0 dell’ impresa condotta, e 
sovente del nome proprio di taluno dei membri che 
più onorarono la famiglia. E così vediamo che il 
nome di Pasolino passato da padre ia figliuolo ri- 
mase alla stirpe, che fu delta dei Pasolini. 

Il primo, del quale si hanno positive notizie, 
è un Pasolini dali Onda, che nacque nel principio 
del secolo XIII, e fu uno dei capi di parte guelfa 
L'appellativo dell Onda è l'impresa del casato, 
che tuttavia si vede nello stemma della famigli 
ed è un onda turchina in campo giallo. Questo 
Pasolino ebbe il mandato di far rispettare la vo- 
lontà di Federigo, impadronendosi di Urbino che 
erasi ribellato contro i Montefeltrani , ai quali 
l’imperatore avea conceduta quella citta. Abbiamo 
indi dal 1232 notizie sicure che i Pasolini erano 
famiglia potente, e condottieri d'armi 

Seguendo il costume dei texnpi, Bartolo dal- 
l'Onda, figlio di Pasolino, preso a cognome il nome 
del padre si chiamò Bartolo Pasolini, e Pasol 
furono detti tutti i di lui discendenti, la cui de- 
rivazione è a rigore comprovata. 

La genealogia dei Pasolini come quell 
molte altre antiche famiglie italiane, ha storico 


epoche e fatti storici avvolti nella caligine del 


strutti molti documenti ed antiche carte, e molte | tempo. Un importante esempio lo abbiamo nella 
altre per naturale azione del tempo e della incu- ; biografia di Martino, la più interessante fra le al- 


tre, perchè getta nuova luce sul periodo nel quale 


5 tea- | ebbe inizio la potenza degli Sforza. Martino Paso- 
de alla genealogia di tutti i rami del Pasolini, che ' lini fece rapire verso la fine del 4300 una rice: 
pur discendono da un medesimo progenitore, ma | e nobilissima giovane, che era promessa sposa 

sollanto a quella del ramo primogenito, che per . Bartolo, fratello di quel Giacomo Attendolo che poi 
la dimora che fece in Roma durante il secolo ; fu detto Sforza, e da ciò nacque tale una lotta fra 


altri furono i più rinom 
zione. 

Nei diarii di Marin Sonudo, esistenti nella E 
blioteca Marciana, si trova. che nell'anno 1% 
Guido Pasolini venne oratore dei Facnlni in Ve- 
nezia, a persuadere il Senato, di prendere sotto 
il suò dominio quella citta, che volentieri sareb- 
besi assoggettata alla Repubblica, Il Sevato ven 
to durante il breve ponuficato di 
di fatti l'impresa, che dapprima ebbe esito in 
lice, ma poi terminò coll acquisto di Faenza, di 
ve fu mandato Procuratore Pietro Marcello. E il 
nostro autore molto saviomente riportò nell’ Ap- 
pendice i documenti relativi a questo fatto. 

Secondo i Lustri ravennati , Nicolò Pasolini 
è stato pure ambasciatore a Venezia, inviato nel 
4489 per trattore sulla concessione fatta dalla Re- 
pubblica alla città di Ravenna, di poter esigere 
i danari provenienti dalle condanne dei malefizii, 
allo scopo di riparare le mura della città, sca- 

‘rarne le fosse ed acconciarne le vie. 

Venendo a tempi più vicini a noi, la fami- 
glia dei Pasolini fu illustrata da uomini di let- 
tere, e da esemplari ministri del santuario. Fr 
gli altri, dei quali abbiamo nel lavoro 58 biografi 
Pasolino ebbe fama di buon poeta , nella sua 
raccolse i più chiari uomini de' suoi tempi , 

tituì nel 1591 l' accademia degli Ombrosi; Se- 
rafino è lo storico che scrisse ì Lu:tri ravennati 
verso la fine del secolo XVII ; Enea Pio, alla co- 
goizione delle giuridiche discipline accoppiando 
quella delle scienze fisiche e matematiche, è ri- 
cordato per sapienza, per bontà deli animo e per 
zelo del pubblico bene. Pietro Desiderio , integer- 
rimo ed illustre cittadino, dopo di essere stato più 
volte a capo del suo Comune, fu portato alla pre- 
sidenza del Governo provvisorio di Ravenna nel 
1831. 

Per ventidue generazioni si succedette que- 
sta famiglia, di cui non è a dirsi se più valesse- 
ro le virtù militari e politiche © il santo amo- 
re dell'umanità e delle lettere. La gencalogia, 
testè pubblicata, si arresta però alla generazione 
che precedette quella del conte Giuseppe, di cui 
l'autore si astenne dal parlare, ma che, per lo sto- 
rico futuro, figurerà come la più grande illustra- 
zione del casato: se la fortuna velle chiamarlo 
a portare nel reggimento delle sorti italiane, quel 
senno e quella onestà che rendono a tutti caro e 
venerato il suo nome. 


copi d'armi e di fa- 






























tina missione facile per l'Imperatore, ma calmare 
venticinque milioni "d'Italia esasperati sarebbe 
una missione da giganti. Eppure egli dovrebbe sob- 
Barcarvisi, non tant» per la salvezza d' Italia quan- 
to per la propria; e le complicazioni che ne ri- 
sulterebbero sarebbero immense. Ezli non può la- 
sciare che la rivoluzione sconvolga il Regno ita- 
liano, senza far pericolare la pubblica sicurezza 
nel suo Impero; egli non potrebbe dominare la 
rivoluzione in Italia, senza una occupazione più o 
meno costante, e non potrebbe far ciò senza ec- 
citare le rivalità ed allarmare i suoi vicini col ti 
more di nuove guerre come alle peggiori c;oche 
del primo Impero. 
“È per questa ragione che questi affari di Ro- 
interessano grandemente, se non esclusivamente, 
anche noi. Molti fra noi nutriamo simpatie verso 
l'italia, altri non saranno indifferenti alla causa 
del Papa; ma la morale di tutto ciò è che ci sta 
4 cuore il mantenimento della pace europea, e 
nulla la scuoterebbe maggiormente che un au- 
meato delle complicazioni italiane attuali. Allor- 
uando sul finire dell'anno scorso, dicemmo che 
Europa aveva motivo di rallegrarsi perchè. men- 
tre gli Austriaci ripassavano le Alpi, i Francesi 
s'imbarcavano per Tolone, si fu perchè l'Italia, 
la quale per tre 0 quattrocento anni era stuta il 
pomo della discordia fra le nazioni, sarebbe stata 
almeno capace di eli sè. i n 
L'occupazione degli Stati papali per parte dei 
Francesi, od aache la condisiote no definitiva 
della questione romana, è una fonte perenne di 
























pericoli. I Francesi non possono porre il piede sul 
suolo italiano senza destare le suscettività della 
Geri Non scorsero anni , ma soltanto mesi, 





dacchè i tedeschi, persino quelli del Nord, i Prus- 
sieal, sotsserano che le frontiere naturali del loro 
paese erano nel cuore della Lombardia , sul Po, 
sull’ Adige ed il Mincio, e che la perdita del qua 
drilatero fatta dall’ Austi 
la loro patria tutta. Finchè quelle for 
in mani italiane, nelle mani in cui furono poste 
mercè la battaglia di Sadowa, i Tedeschi non bai 
no ragione d'inquietarsi; ma le pretese dei Fri 
cesi, di mantenere la pace nella penisola possono 
essere interpretate in senso molto largo, e noi 
guadagneremmo ben poca cosa, se i loro sforzi per 
domare la rivoluzione in Italia, facessero correre 
il rischio di una guerra europea. Sembra evidente 
però, che l' Imperatore desidera ritrarsi dai passi 
fatti. Egli spera che una Conferenza lo libererà 
da una responsabilità che comincia ad essergli in- 
tollerabile, e se la Conferenza non riesce, speria- 
mo che giungerà alla conclusione, che il maute- 
nimento del potere temporale, che nessuna Po- 
tenza europea vuol addossarsi, è una missione trop- 
po dificile e pericolosa per lui stesso. 





























ATTI UFFIZIALI. 


N. MPCCCCL. 





Gazz. Uff. del 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA. 





50 novembre. 


Visti gli atti costiti 
in Vicenza cof titolo 
Seni 











Magazzino co 
$ pere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e 
commercio, 









a detto 
ti. 
Art. 2. N 
te segenti modi 
) ll secondo paragrafo dell'articolo 3 dirà: 


«Le donne pussomo esseri: ascritte come soci median- 
te le formalità prescritte dall legi civili » 
8) La lettera a dell'articolo 7 è riformata in questa 









« a) Da novecento cinque azioni di 
numero delle quali potrà esere sumentato 
222% a tara d di detto ortienio 

a b di detto articolo si aggiunge 
Vanquo altro provnto eventual. pr 


© dello sterno stilo è sopprens, 
i 
Milano” 


‘i 
D) Aggiungesi pure all’ articolo 20 il 
« Detto avviso duvrà esere 









giunge la clausola : « limitatamente 
‘ordine del giorno della prima con- 


periodo segueni 
almeno due vi 
Ila provincia, » 










Detta Società è sottoposta alla vigilanza gover- 
contribuirà nelle spese analoghe per annue lire 





iniamo che il 










te. Decreto, munito del si 
ufficiale delle Leggi 
d'Italia, mandando a chiunque spetti 


novembre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Cammnay Dionr. 


tia Ufficiale del 30 novembre con- 
decreto che pubblichiamo più so 
4. Un R. Decreto, in data del 2 novembre, 
che riunisce in una sola cattedra di chimica ge- 
nerale gl' insegnamenti di chimica organica ed 
inorganica nella R. Universit Torino. 
nel personale dipen- 
dente dal Ministero dei lavori pubblic e nel pet 
sonale gi io. 


























TALIA. 


eni 
Si legge nella Gassetta di Mantova del 30 










Umberto arrivava ieri 
0 40 ant. 1 sena- 

, marchese Stroz- 
tato conte Arrivabene, il 
reggente la Prefettura, il facente funzione di Sin- 
daco, il luogotenente generale Franzini, il colon- 
nello e gli uftiziali superiori della milizia cittadi- 
ma, con tutte le Autorità civili e militari, erano 
presenti ad ossequiare il Principe. Un battaglione 
di Guardia nazionale ed uno di linea (7. reggi- 
mento ) erano schierati ai due lati della Stazione. 
S. A. R., in uniforme di luogotenente generale, e 
seguito dalla sua casa mi'itare, passava in rasse- 
gna il battaglione di Guardia nazionale, indi quello 
della truppa. Salito poi in carrozza svoperta, en- 
trava in città, ecompagnato da numeroso seguito 
di carrozze e scendeva al palazzo Di Bagno, do- 
n ia nazionale ed una 


cavasi indi a Borgoforte, e faceva poi ritorno in 
città, dove visitava gli Ospitali civile e militare. 
Alle ore 6 pom. invilava a pranzo le principati 
Autorità civili e militari, e il colonnello della 
Guardia nazionale. Il Principe riparte oggi per 
Verona; la città è tutta imbandierata. » 























parola per un fatlo persona- 
le id, per nua quostione che istereosa Î gior» 
























+ ed anche quella di far conoscere la « fre- 
« quenza della pubblicazione e la quantità della 
tiratura. 








A noi pare di sognare. Da quando in qua la 
legge sulla stampa impone l'obbligo ai giornali di 
fa I direttore ! Se gli onorevoli Fenzi 
ressero detto il gerente , manco male, 
ma il direttore! E poi con qual diritto si chiede 
ad un giornale la sua tiratura? Questo è lo stes- 
so che chiedere ai giornalisti la confessione gene- 
rale, e se i signori Penzi e Fambri persistono nel 
voler essere i nostri confessori, vadano pur certi 
che nessuno dirà la verità, e sul capitolo tiratura 
saranno appunto quelli che tirano meno che diran- 
no di tirar più. 

Non parliamo per noi. Il nostro direttore è 
noto e frma il gionale, La nostra tiratura po- 
tremmo palesaria senza timore di scomparire. 
ci fa meraviglia che l'on. Fambri, che fu anch' 
egli g'ornalista, venga a muorverci di queste do- 
mande. On n'est jamais trahi que par les siens 1 

Lo stesso giornale scrive: 

A Odessa si è fondala una Società di bene 
ficenza fondata nel 4863 dai signori Giuseppe Mar- 
tone, Carlo e Giovanni Rocca , B. B. Bossalini e 
€. Cipriani. Scopo di questo nobile Istituto si è 
di soccorrere di doni , di sussidii mensuali, pre- 
sliti, soccorsi nelle malattie e mezzi di rimpatrio, 

liani bisognosi stabiliti in detta città e sue 
inanze © che vi si trovino di passaggio. 

A quest’ uopo essa forma un capitale per via 
di soltoserizioni annuali e doni volontari, nonchè 
di prodotti di rappresentazioni teatrali , lotterie , 
feste, ecc. 

Di detto c 
foudi impiegati nella Banca d' O.lessa © altrimenti 
e dall'eccedente degl’ incassi sopra le spese an- 
nuali, resta a disposizione del cassiere solamen- 
te una certa somma onde far fronte aî bisogni 
giornalieri, 

la apposita seduta annuale i spciicontri- 
buenti deliberano sull'impiego delle somme .rac- 
colte nel 
glio di 


























\mministrazione. 





Per dare un'idea dell'entità delle operazioni | 


compiute durante l'anno 1866 dalla Società in 
parvla, diremo che gl’ incassi salirono alla somma 
di rubli 2784 01, pari a lire it. 13,000 circa, e 
le meusualità e altri soccorsi raggiunsero la som- 
ma di rubli 2092 05 pari a lire it. 9700 circa. 





Leggesi nel Corriere Italiano: 

L'operosità del generale Bertolè-Viale si pa- 
lesa non solo in ciò che intende a porre |’ eser- 
cito in tale un assetto, che ben corrisponda ai bi- 
sogoi della nazione, ma ben anco ia quelle cose 
che mo a far migliore lo stato, certo non fl 
rido, degli uffiziali. In fatti, secondo ne viene af- 
fermato, egli avrebbe preso in seria considerazio- 
ne quel progetto, pel quale, oltre a stabilirsi un 
fondo di mutuo soccorso fra gli uffiziali, verreb- 
besi ad istituire una Banca di credito, a cai egli- 
uo potrebbero rivolgersi, sia per le anticipazioni 
onde in ispeciali congiunture avessero d' uvpo, sia 
per esser provvisti del vestiario loro occorrente. 

















Questo ultimo fatto tornerebbe pur anco a_ van- 
zionale, 


laggio dell’ industria 
coglien none la forai- 
tura di per gli uffiziali, 
verrebbe allora, di natural conseguenza, tutto 
commesso alle fabbriche italiane ; le quali, inco- 
raggiate dalla certezza di un lavoro coplinuo e 
di qualche rilievo, si adoprerebbero a perfeziona- 
re le proprie macchine in guisa, da produrre le 
diverse stoffe, e massime i panni, certamente non 
inferiori a quelli ora in uso, e che sono di esterna 
provenienza. 

ivi auguriamo che il giovane ministro della 
guerra riesca a fondare questa istituzione, la qua- 
le è, senza dubbio, informata ai principi da cui 
dipende la prosperità del paese. 


Leggesi nell’ Adige di Verona del 30 novem- 
p. 


V' hanno azioni, le quali voglionsi a loro gran- 
dissimo elogio annunciare, e senz’ encomio alcuno. 
L'hanno da sè. È a nostra noti 
Ignazio Weil Weiss ha + la cospicua som- 
ma di lire ventimila li, in cedole dello Sta- 
to, onde sieno costituiti due premii di cinquecen- 
to ognuno, per quegli arligiani della città che o- 
gni anno ne fossero più meritevoli. Le cedole fu- 
rono già consegnate al Prefetto della Provincia. 
Oltre della sopraddetta somma, il signor Igna- 
zio Weil Weiss ha messo a disposizione del Pre- 


inquantochè, rac- 





































fetto lire due mila per 20 azioni della progettata | 


Società della Casa d’industri 
eol_loro reddito 





0 altrimenti, affinchè 
numero. de' fan- 





La tornata del 28 al Corpo legislativo fu de- 
dicata alla discussione delle interpellanze del sig. 
marchese d'Andelarre sulla soprattassa dei grani, 
e del sig. di Rotours, sull'urgenza di esonerare 
da ogui diritto i frumenti, le farine, ed altre der- 






rate che circolano sulle vie navigabili apparte- 
nenti 


llo Stato. 
‘po una discussione, alla quale presero par- 
1g. di Forcade La Roquette , ministro del- 
oltura, del commercio e dei lavori pubblici, 
ig. marchese di Andelarre, i sigg. di Ro- 
tours, Haentjens, di Tillaneourt, Guillaumin e Pa- 
gexy la Camera approvò l'ordine del giorno puro 
e semplice sulle due in 

AI cominciamento 









Banche. Il ministro dell'agricoltura e commercio 
annunziò la distribuzione prossima di tali docu- 
menti. 

Il Corpo legislativo si aggiornò a lunedì, per 
le interpellanze relative agli affari esterni. 





Leggesi nella France: 

ll movimento di concentrazione delle nostre 
truppe a Civitavecchia, e la partenza d'una delle 
divisioni del Corpo di spedizione, non implicano, 
se siamo bene informati, la determinazione di fare 
sgombrare tutto il territorio entro un termine de- 
terminato. 

Non è necessario che noi abbiamo due 
sioni a Roma o a Civitavecchia ; una sola 
sione, ed anche all’ uopo una sola brigata, potreb- 
be bastare. 








degli a 
ne rivoluzionarie che continuano pur a Roma, il 
Governo sia deciso a mantenere una parte delle 
sue truppe pr tutto il tempo che dalle congiun- 
ture sarà richiesto. 


bre: Poggi nella Puri in data del 29 novem 
“ll ug. Ministro dell’ agricoltura, del commer- 


le, aumentato dagl' interessi dei ! 


anno precedente ed eleggono il Consi- | 
























































Francesco Giuseppe, durante il suo soggiorno a 
Parigi, avera già dichiarato, che, giusta il suo pa- 
rere, la Francia non doveva cercare di ottenere 
dalle Potenze un accordo preventivo sulle basi 
delle deliberazioni future, ma che, per lo contra- 
rio, la Conferenza era da sè tale necessità politi- 
ca, che si dovrebbe tentare di porre in atto’! 
dea francese, quand' anche il Santo Padre ricusas- 
se di prendervi parte. 

la ogni caso, l'Austria è di parere che sia 
interesse di tute le Potenze anche non cattoliche, 
che il Papa venga protetto contro gli assalti si- 
mili a quelli ai quali di recente ei fu scopo. 


INGHILTERRA 
| Camera dei comuni, tornata del 26 novem- 
bre: 
Il signor Disraeli propone di domandare un 
I credito di milioni dilire di strtini per la spedi- 











la' forza delle armi. Le spese della spedizione , se 
dura fino all'aprile, nel qual tempo sarà prudente 
di ritirare le truppe, ascen leranco a 3,500,000 
lire + i sterlini, cui bisognerà aggiungere 3,800 000 
| lire di sterlini sesi vorranno surrogare i soldati ve- 








anno finanziario attuale si pagheranno 
solamente due milioni 

Lowe biasima la conJolta precipitosa del Go- 
verno, che ha agito seoza consultare il Parlamen- 
to, e critica il sistema e la via tenuta dulla spe» 
dizione. 

Lord Stanley sostiene che nè il Governo, nè 
il Parlamento sono r spunsubili della esistenza della 
questione abissina. Ricorda che l' Inghilterra, per 
la prima volta nel 1848, mandò un console nel- 
l' Abissinia , ma che le speranze atlinenti a quel 
fatto non si avverarono mai. Oggi l' Imperatore 
teme che. se libera i prigionieri, non sia accredi 
tato nessun agente presso di lui, e che 















re, ri i suoi sudditi, il suo prestigio di 
Sovrano, Il Vicerè di Egitto aveva offerto di mau- 





del Moncenisio | di 


Lunghezza Metri 
12.220. 


Larghezza Mari 8. 


Elevazione sullivello 
dell 





leria M. 1,558. 


Importo presuntivo| Importo preruntivo 
dell'opera oltre 10| di tute i 
miliini di L. it 











di quello che colla femperanza dei modi , ed 


i lità, meritarsi la simpatia, 
€i il credito di sssennata e di onesta. 





Comunieato. — Sappiamo che il Muni 


pio, avocando in massima a sè anche l'istruzione 
serale e festiva, ha dato le disposizioni opportune 





abbiano a cominciare le lezioni col giorno 


corrente. Ammessa l'opportunità di suddividere 
la istruzione serale inferiore e superiore, verrà 
impartita la 
S. Felice, 


prima presso le Scuole comunali di 
S. Geremia, S. Francesco, S. Stino, S. 


Eufemia e dell’ Angelo Raffaele; la superiore pres- 
s0 le due Scuole tecniche di 
Le Scuole festive saranno 
le Comunali di S. Cassiano, SS. Apostoli 
remia, S. Pietro di Castello, di S. Eufemia e del- 
le Eremile. 


gino e 8. Felice. 
ite presso "uo= 
i, S. Ge 








Lavori nel Cenisio ed all’ Istmo di 


Suez. — Il nostro Prefetto comm. Torelli pre- 


ituto una sua seconda interessante 





sentò all 

Relazione sul progresso dei lavori di queste gran- 
di opere. Da essa togliamo la seguente. tabella 
riassuntiva: 


PARALLELO 


fra il progresso dei lavori delle due grandi opere: 
Il Traforo del Cenisio, ed il Taglio dell'Istmo di Suez. 


( trimestre di luglio, agosto e settembre 1867.) 





Canale 
Suez 


Traforo 
di Porto Seid 





Lunghezza Metri Lungh., quela ent 
160,000. 2,900 


quella ovest» 3:200 

Larghezza M. 100,|Largh. M. 8 in ci- 

salvo due tronchi | n alza M. 9 
o. 





ni 
Altezza M. 7 di e-|Profondità Met. 8| Profondità. La get- 
scavazione, salvo la| con di 

diminuzione pel ri- 
vestimento. 





tata est raggiunge 
la profundità di M. 
8a 1600 metri; 
ovest a M 






Ad opera ultimata 
| raggiungeranno i 
5 l'opertu- 


unto 





10) 
| ra del Canale basta 

la minore ed oc- 
corrono M. 250,000 


intro della Gal-| 





acqua dolce già ul- 
timati (216 chil.) 


di tutte le opero 
| (eompres i canali 
lL 


acqua dolce ) It 
556.000,00. 





porto è compreso 
nella somma di 
contro indicata. 
Principio dei lavori | Principio dei luvo-| Principio dei lavori 
anno 1856. anno 1859. 


ri ammo 1850, 






















| dore una missione a Teodoro, la quale offerta non Spie 

fu accolta. L'Inghilterra ha patito una umiliazio- È | 120,855 
l pe; bisogna meclesere il nosiro prestigio la Oriea: Rstratonei © |Immerine "1 
te! Le difficoltà della spedizione sono state esage- » og o) 

rate. Lord Stanley crede che non si avranno re- Pepi Lola 
sistenze serie. tembre M. 425) M. c. 3,576,93%4 Mc, 21,941 
; era, Osborne, Ayrlon biasimano la po- era [Rimane pi 

i verno, per Lon avere iù di A Ù 

presto il Parlamento! Osborne considera la spadi- | toto, oss | Thai al 18 ott i 
zione uno degli spiacevoli risultati della tic Mc. 44,257,172] 1867 

di lord Palmerston. Mc. 107,224 































Layard difende la condotta del Governo. Dice 
' che Cameron fu nominato console a Massouah, 
chè la Francia meditava di creare uno stabi 
mento sull’ imboccatura del mar Rosso. Il signor 
Cameron aveva l'ordine di restare a  Massouah. 
{ Andando presso Teodoro è stato la causa mani- 
festa della situazione attuale. 
Stafford e Northcote rispondono alle accuse 
di Lowe e Horsman. 
La Camera approva senza volare la doman- 
{da di due milioni. 


| Londra 29 novembre. 

| I Times dice che non v'ha nulla di vero 
nella nolizia data dall' Oxl, che sia stato conchiu- 
so trattato fra l'Austria e la Franci 
quistione d'Oriente, e che lord Stanley 
cusato di associarsi a quelle due Potenze. 






ibbia ri 








NOTIZIE CITTADI na 
Venezia 2 dicembre. 


Navigazione orientale. — Tramontato 
oggimai l'affare colla AzizieA, non avendo voluto 








| Bpprovare i patti Le serve dal nostro Municipio col 





il nostro Consiglio comunale chiaramente 

lla Commissione che ha stabilito di eleggere , di 
occuparsi seriamente nell'esaminare quelle offerte 
per la navigazione col Egitio, che sono state felle 
| da altre Società 0 che possono venire fatte in un 















Toma M. 19,220 


Ari — Nei giorni 24 novemi 
Venne tenuta presso questa Società la seconda se- 
duta generale dei socii per l'anno corrente. L' 
lumanza era presieduta dal vice-pres. 
GM Malversi, essendo il Pres. ‘ig. co. Nicolò Pa: 
padopoli impedito 
ta. 

venuti era di 59 socii con 78 voli, numero più 
che sufliciente anche per ua modifi 
Statuto in base alle prescrizioni dello Statuto me- 
desimo, venne letto per primo ii protocollo ve 
bale dello Seduta precedente, 
della Presidenza, dall 


prospere 
desse il triennio di obbligazione pei socii, ben 











L M74412,130| Toma M, 250,000 





Societa veneta trice di Belle 


€ 1.° dicembre 





ig. avv. car 


assistervi per affari d' urgen- 
In essa, verificatosi che il numero degl’ inter- 





me dello 








uindi la relazion 
quale risultò essere le con- 
i questa istitu; relativamente assai 

rchè anche in quest’ anuo, sebbene 








furono quelli che domandarono di ritirarsi 





accennata scadenza, aggiunta alle condizioni 
non floride della città nostra , avea fatto temere 
alla Presidenza potesse ess.re questo un momento 
di pericolo per la Sucietà, ma fortunatamente la 
crisi venne superata, ed è perciò che la. Presiden- 
za stessa fonda tutte le sue speranze sull’ aveni- 
re. La compiacenza però 
per questo felice esito le è un poco amareggiata 
da due fatti. I! primo si è di non 
finora attivare, non ostante tutti i 
Società di muluo soccorso 
nella stessa nostra città, nell’ anno trascorso dal- 
la liberazione delle Provincie Venete, tante e tan- 
te furono le Società della stessa natura sorte fra 





da ci 





si sente auimata 





orzi, una 
gli artisti, mentre 





Gettata ' 


sultarono eletti i signori Furcellini, Stella, can, 
Boro, Trombetti e Locatello. i 





per due od almeno per un giorno ogni mese È 
ao ezine te all'adunzoti i 
vicepresidente espose brevemente all'aduninya |. 
vedute della presidenza e del Consiglip di ann” 
nistrazione su questo proposito. Dopo breve 
scussione venne alla quasi unanimità stabilito. ; 
debba essere gratuito ingresso alla Esposiziv, 
permanente per due giorni Ogni mese, e pretis; 
mente la prime e la terza domenica. 
L'adunanza passò per ultimo alla nomina ds}, 
cariche da surr: © per primo dei tre con) 
glieri di amministrazione în sostituzione dei sj; 
co. Alessandro Marcello, avv. Monterumici e d; 
che, per l' estrazione a sorte avvegy 
secondo il disposto dello Statuto, vanno a ce. 
re dal loro incarico coll’ anno corrente. Risu 
rono nominati i signori Reali cav. Antonio, 7, 























nini dott. Giuseppe, Barozzi cav. Nicolò. 







; i signori Foreell 
. Annibale, Reali cav. Antonio , Serafini du 
iuseppe | Cerèsole cav. Vittorio, Cecchini ca 
Gio. Battista. — A revisori dei conti vennero p 
minati i signori Coletti Agostino, Garzadori 
Giuseppe, Dalla Rizza Pietro come effettivi, e 
! me sostituti Blumenthal Alessandro, Verona du 
Giuseppe, Girolami Francesco. 

Le altre due Giunte di soccorso agli ariix 
ed arbitramentale, vennero in massa riconferma, 
nella totalità dei Îuro componenti così eflettivi o. 
me sostituti. »j 

Dopo di che la seduta venne chiusa colla s 
conda estrazione delle grazie per l'anno corren; 
‘ che diede i seguenti risultati. 























CORRIERE DEL MATTINO. 


i utfietali, 











La Gazzetta Ufficiale del 4.° corrente con. 
Liene : 

4. Il trattato di commercio fra il Regno di 
Halia + le Isole Avaiane, sottoscritto a Parigi i 
22. luglio 4863. e ratificato a Londra il 3 main 


7. 
2 Un R. Decreto, in data del 17 novembre 
che manda ad aggiungere un milione di lire al 
bilancio 1867 del Mini tero dei lavori pubblici pel 
Traforo del Moncenisio. In compenso è annullata 
la somma di un milione dal capitolo dello stess: 
bilancio : Ferrovia ligure. 
.. Le seguenti disposizioni : 
M. con R. Decreti del 28 novembre 1867 


















Prefetto della Provincia di Bari, 
Il commendatore Emilio Veglio di Castellet- 
to, già Prefetto della Provincia di Basilicata ; 
Prefetto della Provincia di Basilicata, 
li cavaliere avvocato Filippo Berardi, exde- 
putato al Parlamento nazionale; 
Ed ha sospeso dalle funzioni di Prefetto di 
Bari il commendatore Giuseppe Compi Barzau 
—T__—€ 





Venezia 2 dicembre. 


———6È 
leri 1.° corr.) il sig. Prefetto Com 
Torelli, accompagnato dal medico Prov 








ciale, «i 


sternure sotl’o- 
Dire, sio. per 
quanto concerne l' ordinamento generale dell'Isti 
tuto, sia pel modo, con cui vengono assistiti 
curati i poveri infermi. 





——& 
Il Senato è convocato in seduta bblica gio- | 
vedì 3 dicembre alle ore 2 pom. Peo €” È 
Ordine del giorno : 
4.° Comunicazione del Goserno; 
* Sorteggio degli Uffizii; 











" I ono le Socie , 3* Discussione del progettò di l n, 
breve lasso di tempo, e di portare al Consiglio una | le varie classi dei cittadini ; la seconda è la , sione del progetto di legge sul rior 
concreta definitiva deliberazione. cessità di cambiare il locale della esposizione per: dinamento degl' Istituti per l'insegnamento secor 

E poi {fare colla Azizieh, presentandosi | manente, essendo per compiersi il triennio della 3 —_ te e 
prima affittanza ed avendo ricevuto per la sc Jeri (1.° dicembre) dovevano radunarsi parer- 











La 


















una sti 
altra Soeietà, il nostro Municipio, d'accordo colle 
Protincie stesse, sì decidesse con urgenza a pren- 
dere una determinazione , che, come è universal- 
rà 











danno al fondo di soccorso per gli artisti, sa- 


Coma e 
avrà luogo nella prossima primavera (secondo 
quanto ebbero a promeltere e pubbl 





denza di essa, regolare diffida dal proprietario. 


Presidenza compie la sua esposizione coll’ ac- 


cennare alla buona accoglienza ottenuta 

quasi tutte le Società di Belle Arti e le Regie ' 
Accademie d'Italia del suo progetto di attivare 

uno scambio periodico dei prodotti artistici del 

Regno, e col ricordare che la” sospensione della 

eoporizione accademica del passato agosto in causa 


cholera avvenuta, e che avea recato non lieve 
ta da altra esposizione, la quale 





Presidente e questo 
gliere Nicolò 


della fiducia in lui ri- 
così bene meritata. Quindi 
dei componenti ja Com- 


il padre Luigi Tosti, Cassinese 


dato del partito liberale alla presidenza della Ca 
mera, sia per essere l'onorevole Pisanelli; ma fi 


nora, 
nulla di definiti 


Gaz: 


Europa. Nelle case di alcuni fra gli arrestati si 
ticerca del incominciata con ‘molto ardore la procedura git- 


chi deputati di parte governativa in casa dell'on. 
Minghetti. 


—_ 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 

Si era detto, ed è stato anche stampato, che 
trovasse a Rw 

rè per non e- 





ma, e fosse stato obbligato a fu; 


ci 
sere arrestato; ma questa notizia è assolutamer- 
te falso. L'illustre Benedettino non si è mosso di 
Montecassino. 


Diventa sempre più probabile che il candi- 


mancanza dei deputati in Firenze 
ivo è fissato. 





Cr ite ca 
Sugli ultimi arresti a Fii i nell 
Sugi olmi arr renze leggesi nell 



































munizioni , revolver e stilelti. È stata 






iaria. Noi speriamo che questa almeno, fr 








































tante chi 
via, si 
ci trovia 
ropositi 
hi tutti 
colpire d 


padre {rd 
posticcia, 
pensione 
formale 


Se 
sue ultini 
rava ch 
e trattati 
tutti quel 
suo sens 
Patriare 
perduto, 
ziniani d| 


" 
a Firenzi 


graziato 
prodigate 
poi. Il 6] 
mozzi , 
paragon 
a Sant H 
re in vol 
Popolo di 


ui 
monumei 
bero scol 
que valo 
"o 

Il n 

iù glori 
liu 





gono] 
) del 


Fr 
generale 
dice che 


detta da 
Franeia, 
Ni 
sun) dei 
no, lascia 
la quest 





Rice 
Atuliano) 
che pub 
come il 
abbia {i 
città in 
per gior 

Anch 
dovranno] 
della lord 
lo scopi 

Sem] 
Y' incarie 
Roma so] 
la perma] 
ra Piece 





questa 
ti il tren 
goati dall 

SIM 
e rapidi 
nenti all 
cai d 
altro 
sera, sta 
ma merd 
Pel 


tata la p 





vi 
impossibi 
Nizza 

Vittorio 
quindi lu 
Tale noti 
Giinéve. 


Led 
rigi si mi 
per fard 
che la sì 
Secondo 
cadrebbe 
cesi sara 


L'A 
mente, 
invettive] 
stro dell] 
d'un sul 





appaltati 
vuto ier 
pagnia 
nunziò 
terreni 

Sei 
Moustiel 
è soltar 
all’ Itali 
parola 
ma com 
interessi 
nità d' 
cese è 
che l’uo 
sì; non 

















> Stella, Cart, 


i ciò la di 
Trombetti (e 
el Don, St 


all adunanza | 
siglio di amg 
Dopo breve gi, 
tà stabilito, che 
alla Esposizione 
nese, € precisa. 
ica. 

alla nomina d 
pie de 
luzione dei 


v. Antonio, 2), {| 


Nicolò, 

to nom 

ello cav. Men 

Il Acqua Giani 
Meduna car. 

ignori Foreelliy; 

+ Serafini dott 

+ Cecchini cay 


onti vennero pi. | 


, Garzadori ey 
e elettivi, 6 cy 
o, Verona doti 


rso agli artisi 
ermate 
così effettivi co. 


chiusa colla se. 
l'anno corrente 


SS 


; nome del 


ntonio 
tone 
tista 


sini co. Loredona 


b. Francesco 


suna vata Zon 
andro 


! corrente con- 


fra il Regno di 
tto a Parigi il 
ira il 3 maggio 


| 17 novembre, 
lione di lire oi 
ori pubblici pel 
pso è annullata 
plo dello stesso 


bovembre 1867 


Palermo, 
co Guicciardi, 


Bari, 
0 di Castellet- 


Jerardi, exde- 


di Prefetto di 
mpi Barzan. 


ommendatore 
Provinciale, «i 
omio a San 
sternare sott'o- 
zione, sia. per 
rale dell'Ist 
no _assisti 


s pubblica gio- 


0; 


legge sul rior- 
amento secon 


dunarsi parec- 
n casa dell’ on. 


pveranza : 
‘stampato, che 
rovasse a Ro- 
è per non es- 
» assolutamen- 
si è mosso da 


che il candi- 
enza della Ca- 
sanelli; ma fi- 
ti in Firenze, 


> leggesi nella 


orni dei mem- 
ino, han messo 
i cospirazione, 

ed in 


sanguinari 
mente risulta, 
doveva essere 
è Potentato di 
li arrestati si 
filetti. È stata 
rocedura giu- 
almeno, fra 


tante che se n’ avviarono e si strozzarono a mezza 
via, si vorrà condurla insino in fondo. Quando 
ci troviamo in faccia a gente ed a partiti i cui 
ropositi sono una minnecia all'ordine sociale 
di tutti i paesi, la legge li deve perseguitare e 
colpire come fossero malfatte 1 


La Gazzetta d'Italia onnunzia che tra gli 


cessaria all'unità d’Italia. Crede che il Papa 
potrà. vivere coll'Italia, non con quella di 
Mazzini, Garibaldi e Rattazzi, ma con una 
nuova Italia. Il papa aderì alla Conferenza, 
dicendo che pina un plenipotenziario per 
fare valere tutti i diritti suoi. Deve esser- 


i sono padre e figlio ' 


ticcia, il 
Pensione per la quale aveva avuto altra volta 


formale rifiuto. 


Se non siamo male informati, in una delle 
sue ultime confidenziali, Giuseppe Mazzini dichia- | 
rava che d'ora innanzi egli avrebbe considerato 
e trattato come nemici, sinistri 0 no che siano, | 
tutti quelli che quind' innanzi non lavoreranno nel | 
suo senso. È forse per isfuggire all ira del gran 
Patriarca, che taluni, per riguadagnare il tempo 
perduto , sì arrabattano a farsi credere più maz- 

i di Mazzini. Così la Gazzetta d'Italia. 


i, junto 
a Firenze dopo avere accompagnato il Garibaldi 
a Caprera, ha reso conto esattissimo della sua 
missione, € a nome del generale Garibaldi ha rin- | 
graziato il Governo delle cure e delle attenzioni 

'odigate al prigioniero, dall’ arresto di Figline in 
Roi. li Garibaldi nel separarsi dul colonnello Ca- 
mozzi, che i giornali democratici per poco non 
paragonarono al Lowe, carnefice di Napoleone I 
a Sant Elena, il Garibaldi, dicevamo, volle bacia- 
re in volto il suo carceriere. Così la Gazzett del 
Popolo di Firenze. | 

Il Diritto dice che si tratta di erigere un| 
monumento alla famigli i, nel quale sareb- | 
bero scolpite le immagini madre e dei cin- 
que valorosi fratelli. 

Il Diritto aggiunge: 

ll nome del Cairoli s' unisce a tutti i fatti 
più gloriosi della te nostra storia. Tre fr: 
telli trovarono per l'Italia la morte in Lomba 
dia, nel Napoletano, a Mentana. Due ancora ri- 
mangono: tutti e due feriti, e l'un d'essi prigio- 
niero del Papa. 

Fra le transazioni che si vogliono stabilite dal 
generale Lamarmora prima di lasciare Parigi, si 
dice che vi sia quella riguardante la esistenza 0 non 

lenza della Convenzione del 15 settembre, dis- 
detta dall'Italia e nuovamente confermata dalla 
Frane 

Ia Irausazione consisterebbe in ciò che nes- 
sun dei due Governi nei loro rapporti ne farà cen 


la questiv:ie, Così il Corriere Ytaliano 


Jo istante, (così_il Corriere 


lla quale si rilev 
come ifftapo di quella polizia, monsignor Randi, 
abbia fdfiti chiamare a sè tutti gli albergatori della 
città infgartendo loro l'ordine di avvertirlo giorno 
per giorilo di tutti gli arrivi di forestieri nella città. 
‘Anche gli altri inquilini non nativi di Roma 
la stessa. polizia il paese 
della loro nascita, l’epgg del loro arrivo a Roma e 
lo scopo del loro Be 0 
Sembra che monsignor Randi abbia ricevuto 
l'incarico di provare cui falti che i pericoli in 
Roma sono ancora molti, #4 che per conseguenza 
la permanenza dell'occupazione francese sia anco- 
ra fiecessaria. 
Scrivono da Civitavecchia il 30 novembre 
alla Nazione 
Tutti i prigionieri garibaldini , ad eccezione 
di pochi, il cui esame ha destato qualche dubbio, 
questa mattina avranno libertà. Giunge a momen- 
ti il treno che li tradurra a Grosseto accompa- 
gnati dalle forza pontificia. 5 
Si vengono eseguendo con una certa energia 
e rapidità le imbarcazioni dei materiali apparte- 
francese. Una frega di 
carri d'artiglieria, è partita questa mattina, ed un 
altro trasporto di ezuale grandezza, giunto ieri 
sera, sta ora empiendo le sue stive della medesi- 
ma ‘mercanzia. 
Pel giorno 4 del prossiino dicembre è decre- 
tata la partenza di altre truppe. 


Scrivono da Parigi all’ Etoile Belge che non è 
impossibile che durante l'escursione che farà a 
Nizza nel mese di dicembre l' Imperatore , il Re 
Vittorio Emanuele vi si rechi egli pure, ed abbia 
quindi luogo un abbocgamento fra i due Sovrani. 
Tale notizia è menzionata anche dal Journal de 


tra l'altra a Civitavecchia, ma per lo sgom- 
bro completo occorre siavi piena sicurezza. 
La riunione della Conferenza essendo un’e- 
lemento di sicurezza, l’Italia ha tutto l’in- 

a eflettui. Il discorso di Mou- 
stier è in generale molto moderato e 
simpatico verso l’Italia. 

Atene 29. — Le ostilità ricomineia- 
rono a Candia. Ebbe luogo un'importante 
combattimento in cui i Turchi furono re- 
spinti con perdite. 1 Cristiani occupano al- 
cune buone posizioni nella Provincia di 
Canea. 

Belgrado A. — Le voci allarmanti 
sull’attitudine della Serbia sono senza fon- 
damento. Nessun ufficiale Russo o Prus- 
siano trovasi quì. La situazione è perfet- 
tamente normale. 


Elezioni politiche. 
lesio. Eletto Borromeo con voti 206. Il suo 


! competitore Angeloni ne ha ottenuto 97. 


C____——__t@_r 


Società geografica Italiana. L'ufficio 
presidenziale teneva il 15 corrente la sua vigesi- 
materza riunione. 

Veniva inscritto come socio a vita il signor 
Giuseppe Francesco Canevaro di Lima, e come 
socii anquali si iscrivevano i signori cav. Giusep- 
pe Biagi ed avv. Carlo Cossu, l'uno console, e l'al- 
tro vice-console d'Italia a Melbourne, ed il signor 
professore Federico Delpiuo di Firenze. 

poi l'ufficio deliberato che, per non 
© rendere meno facili le iserizioni di 
muoti socii nel secondo semestre di ogni anno, € 
specialmente sul finire di esso, si abbia a far luo- 
go all'ammissione degli optanti anche contro il 
pazamento delia sola metà della quota di lire 20, 
furono iscritti, coerentemente a tale massima ed 
in seguito al realizzato pagamento di lire 10, an- 
che i siguori Loria dott. Cesare, Cavriani mar- 
chese Aunibale, Cocastelli conte Adelemo e Mar- 
tinelli ingegnere Jacopo, tanto più che due dei 
medesimi anpunciavansi come socii anche pel fu- 
turo anno 1868, ed il sigoor Martinelli versava 
fio d'ora quota per l’anno seguente. Con 
tali ‘rizioni, il numero dei socii crebbe a 354. 
ra lieto l'ufficio di potr presentare alla 
prossima assemblea generale risultanze così so- 
disfacenti , e d'avere inoltre buon fondamento a 
credere che la Società si estenderà molto più col- 
l'elezione del nuovo Consigl primento rego. 
lare delle sessioni, e la pubblicazione degli Atti, 
che già viene da molti richiesta, e potrebbe forse 
incomineiare, giacchè la forza aumeatata del fon- 
do in riserva corrisponderebbe alle spese di stam- 
pa. Nè questo sentimento di favore verso la no- 
stra Società, diceva il presidente, si manifesta 
soltanto nella nostra penisola: esso si estende alle 
e ben lo provano le adesioni che 

Già da esse ci vengono. 

Ora, per esempio abbiamo iscritto come so- 
cio a vila il mio carissimo amico conte Giusep- 
pe Francesco Canevaro, oriundo italiano, ch' è de- 
putato al Congresso di Lima, direttore della Ban- 
ca peruviana, e reggente della gran Casa di con- 
segna del guuno, che si consuma in Inghilterra, e 
dela stimata Ditta di commercio Canevaro e fi- 
gli. 

La sua iscrizione è di buon augurio che al- 
tre ci arrivino da quella ricca contrada, ove si 





, e da mille al Cerro di Pasco ad Are- 
qui», ad Islay, ecc., che hanno in complesso una 
possiderza in case, fondi, mercanzie ece., d' al- 
meno trenta milioni di scudi, ossia di cento cin- 
quanta milioni di franchi. In tutte le professioni 
troviamo Italiani al Perù ; essi vi hanno da cin- 
quanta bastimenti in perpetuo movimenti 
ti occidentali del Messico, con quelli di Cal 





Le corrispondenze dei giornali ufticiosi di Pa- 
rigi si mettono all’ unisono coi giornali di Roma, 
per far credere all'agitazione, e per conchiudere 
che la sicurezza del Papa è ancora compromessì. 
Secondo una corrispondenza della Patrie, il Papa 
cadrebbe nelle fauci di Mazzini | appena i Fran- 
cesi saranno partiti da Civitavecchia 


L'Arcivescovo di Parigi ha testè indiretta- 
mente, ma energicamente, protestato contro le 
invettive scagliate dal Vescovo d'Orlémns al mi 
stro dell'istruzione pubblica Duruy, a_ proposito 
d'un suo recente decreto sull' educazione delle 
fanciulle, e contro |’ Università. Molti altri Vescovi 
della Francia appoggiano però il Vescovo d' Orléans. 

Vienna A.° dicembre. 

Ozgi di mattina è ritornato alla capitale S. 

M. | Imperatore dalla sua gita a Buda. 


del ed anche della “Cina ; la scienza vi è 
pur rappresentata in modo nobilissimo dal dottor 
Raimondi, uno dei pochi corrispondenti onorati 
di questa qualità dalla regia Società geografica di 
Londra. Ho sempre guardato con occhio 
muroso affetto quella colonia intelligente 
va, e di gran cuore auguro ad essa ed all'amico 
or ora entrato nella nostra famiglia, premio sem- 
pre più lauto dell’ operosità e della perspicacia. 
Anche del progresso della piccola colonia ita- 
liana a Melbourne in Australia, noi dobbiamo, con- 
tinuava il presidente, specialmente rallegrarci. Es- 
sa è infante, ma spero che presto acquisti di for- 
za, sotto la direzione dell' abile ed 0| con- 
sole, cav. Bi: che ora si è unito alla nostra 
Società. Egli ha mostrato di bene conoscere, che 
i doveri d' un console vi è pur quello di gio- 
scienza, e fu indefesso nell’ annodare 
pporti fra i nostri stabilimenti e quelli di Au- 





Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Parigi A. — Lesseps nella eonferen- 
za tenuta a Nizza dichiarò che i lavori 
dell’ Istmo di Suez saranno compiuti pri: 
ma del mese di settembre 1869 colla g: 

500 mila franchi mensili che in 

ritardo dovrebbero rsi dagli 
appaltatori; partecipò pure di avere rice- 
sia ieri niatzia pa un vapore della Uom- 
pagnia Bazin aveva traversato l’Istmo. An- 
nunziò che rimangono tuttora a vendersi 
terreni per 150 milioni. in 

Senato. — Nel suo rso di ieri 
Moustier disse : L’ Occupazione di Roma 


è soltanto temporanea, il Governo indieò 
all'Italia la durata della occupazione colla 
parola sicurezza, che non si può definire 
ma comprendesi perfettamente. Vicino agli 
interessi del Papa sta | stione dell’ u- 
nità d' Italia, alla quale il Governo Fran- 
cese è favorevole. Il Governo non erede 
che l'unità d’Italia sia sul punto di disfar- 
si; non crede nemmeno che Roma sia ne- 


ralia. Specialmente alla scienza botanica il cav. 
Biagi ha giovato e giova : un botanico poi d’ as- 
sai nobile fama, e molto amico d'Italia, il dott. 
Mùller , si prestò volonteroso ad ogni domanda, 
€ fu lauto donatore al cav. Biagi, e per esso a noi. 
Ma abbiamo altri amici a Mi il cui no- 
me è pur conosciuto con onore in Furopa e nel 
mondo, per esempio, il prof. Federigo Co' 
tore di quel Museo di storia naturale, il distinto 
naturalista Salvatore Morhange, ecc. E ne abbiamo 
anche fuori della colonia Vittoria, p. e. a Sydney, 
ove trovasi il professore di letteratura classica, dott. 
bam, al quale mi strinsi di tutta affezione io 
stesso, quando, visitandolo sovente nel cerchio della 
a Birmingham, udiva dal suo 
labbro parlata la nostra lingua sì bene, che ap- 
pena lo si sarebbe riconosciuto come straniero se 
fosse venuto fra noi. Il dott. 
a Sydney la sua benevolenza per l’Italia e per me, 
la Società geografica italiana avrà in quel con- 
tinente, che zià riverbera sull'Europa i lumi mu- 
tuati da essa, collaboratori sapienti e costanti. 
L'Italia poi, dai rapporti colle colonie d'Au- 
stralia e colle adiacenti di Tasmania e della Nuo- 
va Zelanda, che noi avremo cura di far conoscere 
con ogni maniera di studii, potrà pure raccogliere 
messe copiosa di materiale vantaggio. Più non 
esiste verun ostacolo di legge alla nostra naviga- 
zione ed alla nostra attività commerciale con quel- 
le terre oceaniche. Nel 1865 esse già donavano all’ 














esportazione valori per la somma di trentaquat: 
tro milioni di lire di sterlioi, ed avevano un movi 
mento di navi, che, calcolato in ingresso ed uscita, 
era nel complesso di cinque milioni di tonnellate. 
Continuava la produzione dell'oro, che negli ulti- 
mi sedi 
di sterlini, e cresceva ogni dì l' escavazione del 
carbon fossile dalle cave inesauribili , situate al 
Nord ed al Sud della Nuova Galles, che già ne 
avevano somministrato oltre cinque milioni di ton- 
nellate. E gli animali utili, che tranne il Kanguro, 
eva tutti negato all'Australia ed 
erano moltiplicati così, che nel 
contavasi ollre mezzo milio- 
quattro milioni di capi di bestiame 
a corna e trenta milioni 
cietà informerà sempre i suoi studii agli scopi del- 
le utilità italiane, e noi speriamo che la patria il- 
luminata ed attiva sarà per coglierne i frutti 
Terminò la seduta colla presentazione all’uf- 
ficio di presidenza della bella opera di Geografia 
universale di Malte.Brun , intieramente rifusa e 
posta al corrente della srienza dal professore di 
geogralia e stalistica, Teofi!o di Lavallée, edizione 
magnifica parigina, in sei grossi volumi, corredati 
di copiose e ben disegnate tavole; dopo pregevo- 
lissimo del benemerito socio Earico De Guber- 
natis, viceconsole alla Goletta. 


Nemi CaistoFoRO. 


LIRE TAI ERANO MELLA 
Bollettino bibliografico. 


La divisione Medici nel Trentino. — Narra- 
zione storico-militare del capitano Tito Tabach 
— Firenze, Tip. Botta. In questo libro sono de- 
scritte, senza spavalderia, le operazioni militari 
della divisione Medici nella Valsugana e nella Valle 
del Fersina , in quella brillante fazione che fu in 
4) mal punto sospesa dall’armistizio. Questa nar- 
razione sotto ogni aspetto interessantissima, e cor- 
redata di savie osservazioni e di documenti, è un 
monumento inalzato alla propria memoria dal tren 
tino Tabachi, non ba guari spento dal cholera in 


Sicilia , il quale, dedicando il proprio braccio al |, 


servizio della patria, e pordurando con prospero 
successo nella carriera delle armi, fu splendido e- 
sempio all' emigrazione treutina. 

Il problema della navigazione aerea. Solu- 
zione del dottor Pasquale Cordenons, prof. di ma- 
tematica nel Liceo di Lucera. — Padova, Tip. 
Sacchetto. 

La critica d: miei tempi, ossia la voce della 
posterità universale, di Francesco Bosisio. — Lu- 
gano. 

Il Ministero Ricasoli e le relazioni della 
Chiesa colto Stato. — Discussione della Camera dei 
deputati sull’ interpellanza Ferrari intorno la mis- 
sione Tonello a Roma con documenti e note. Fi- 
renze, Tipografia eredi Botto, 

Moton cavalier Francesco. — Catalogo dei 
corallarii fossili nel terreno nummulitico delle 
prealpi venete, compilato dal signor Antonio dott. 
d’Achiardi. Cenno eritico. — Vicenza, Tipografia 
Burato. 

Sui documenti statistici del Regno d' Itatia. 
Cenni bibliografici presentati al VI Congresso ia- 
ternazionale di statistica, da Luigi Bodio, profes. 

i economia politica nel R. Istituto di ma: 
ile in Livorno. Firenze, Tip. Barbera. 

Garelli prof. Vincenzo. Venti lezioni di legge- 
re, scrivere e conteggiare fatte agli adulli; secon- 
da edizione, presso G. B. Paravia e romp., Firenze 
Torino e Milano. 

Garelli prof. Vincenzo. Norme pedagogiche e 
didattiche per Xi iituzione delle atuole degli 
dulti; seconda edizione, presso G. B. Paravia e 
comp. Firenze, Torino e Milano. 

La quistione romana ed il Ministero Rat- 
tazzi, per Luigi de Leva, Torino, tip. Moretti. 

Banc1 nazionale. Resoconto dell'adunanza 
generale del 27 giugno 1867. Genova-Firenze, tip. 
Pellas. 

Le Banche popolari. Stud 
ste, tip. Hermannstorfer. 

Il grido de'la natura, ossia lettera alla Com- 
missione del tiro al bersaglio del Comune di Por- 
zolengo, di Francesco Bosisio. Lugano, tip. Veladini. 

Marcolini Antonio Maria. Osservazioni sulla 
unificazione legislativa delle venete Provincie col- 
le altre parti del Regno d'Italia, con un saggio 
della legislazione veneta intorno alle compagnie re- 
ligiose. Pdova, tip. Bianchi 

Stefano de Rorai. L' 
sventure. Legnago, tip. Bardellini, 

De Medici Giova ro secondo dell' E- 

in versi italiani. Venezia, tip. Cec- 


e raffronti. Trie- 


iv A 

Relazione sopra i programmi per un quesito 
di economia polilica. (Estratta dagli Atti dell'Isti- 
tuto veneto di scienze, lettere ed arti.) Tip. Au- 
tonelli. 

Elenco delle opere periodiche, che trovansi 
nelle stanze di lettura del R. Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti. Venezia, tip. Antonelli. 

Della viabilità in Italia, considerata intorno 
a'suoi rapporti coll'estero. — Esame critico di 


— Si vende in Bologna, 
nerva, per L. f. 


Spirito fuori di 
lezione è toccata all' uffici stato civile di 
T...., sul bresciano, Sindaco di quel Comune. 
Egli, con poco spirito, e con meno cuore, ad un 
porero bambino illegittimo, destinato ad accrescere 
famiglia sventuratamente già troppo numerosa 
dei trovatelli, imponeva lo strano nome di Tro- 
vatore, e il più strano e ridicolo cognome di 
telacerca, violando così la legge che ingiunge al- 
l'ufficiale dello stato civile di astenersi d''imporre 
ad infanti illegittimi nomi ridicoli od alludenti 
alla loro condizione. 

Il pubblico Ministero, venuto al fatto di que- 
sta ignobile e ripugnante infrazione della legge, 
provocò la rettificazione di quel nome e cognome 
€ la Corte d'appello, con una savia sentenza, giu- 
dicò doversi ritenere i dall'atto di nascita 
di quel povero bambino, d’ ignoti genitori, il nome 

Trovatore e il cognome di Vattelacerea, e t0- 
stituito invece il nome e cognome di Mariano 
Leoni, desunti dal Calendario. 

Fu poi ordinato allo spiritoso Sindaco di T.. 
di procedere all’ opportuna rettificazione sui regi 
strì del Comune, mediante trascrizione in questi 
della sentenza. Così la Lombardia. 


agricoltura a quell’ allevatore che avesse provato 
di aver ottenuto il miglior successo tanto in qua- 
lità quanto in quantità dell'allevamento del nuo- 
vo baco da seta detto Yama-mai è stato meritato 
dalla signora di Beranger moglie del R. ispettore 
boschivo del nostro Montello. Il buon risultato 
prova come questo baco può esser sorgente di 
nuova ricchezza nazionale, perchè alimentandosi 
della foglia della quercia ed allevandosi all’ aperto, 


anni fu di centocinquanta milioni di lire | 


accresce la rendita della quercia ed aumenta il 
| Prodotto glella seta con minore dispendio. 


Delle fabbrieazioni della soda e del 
eloruro di calee, non ancora esistenti 
Italia. — Solto questo titolo troviamo nella G 

setta di Torino : 

La fabbricazione della soda e del cloruro di 
calce furono tentate parecchie volte in Italia, e 
noi fummo dei primi in Milano, ma riuscirono 
infruttuose econoniicamente pel caro prezzo del 
sale, che gl'improvvidi Governi d'allora persiste. 
vane a mantenere malgrado i reclami, e del com- 
bustibile, mancando «la noi il carbone fossile. Mar- 
siglia, favorita dalla vicinanza delle cave carbo- 
nifere di S. Etienne e delle saline delle Bocche del 
Rodano, non che dal premio di esportazione del 6 
per cento, che il Governo francese accordava, po- 
feva lottare troppo vantaggiosamente contro di 
noi, malgrado i diritti d'entrata e le spese di 
trasporto; ma ora venturosamente le sorti sono 
cambiate; le nostre leggi finanziarie concedono il 
sale per la fabbricazione della soda, al puro co- 
sto‘ la scoperta di moltissime miniere di ligniti 
compatte, ci fornisce combustibile a bassissimo 
prezzo ed in abbondanza, e per ultimo il vantag- 
gio di possedere ricchissime miniere di zolfo ed 
ove queste sono lungi, ricchissime piriti che pos- 
sono economicamente supplire, ci pongono in po- 
sizione non solo di lottare vittoriosamente, ma di 
poter anche far utile concorrenza nei mercati 


ò premesso, ciascuno può persuadersi che, 
ove si voglia con fermo proposito, possiamo, sce- 
gliendo le località opportune fabbricare entrambi 
codesti due prodotti con gran profitto de’ capitali 
occorrenti, dando impulso alle arti ed alle indu- 
strie, all'escavazione delle ligniti, alla lavorazione 
delle saline, porgendo così ampio lavoro agli ope- 
rai e quindi 

Con altri 
ad uno i prodo! 
statando |’ opportu 
loro fabbricazione. 


chimici mancanti in paese, con- 
là e la convenienza della 





Dott. Lvisi Massara. 
Traforo delle Alpi svizzere. — La 
questione del traforo delle Alpi svizzere, che da 
molti anni preoccupa la pubblica opinione nella 
Svizzera, è tornata tarsi per una decisione 
che il Consiglio federale ha stimato di dover pren- 
dere il mese scorso. 

Quella decisione ha suscitato una vivace po- 
lemica tra i più stimabili diarii della Confedera 
zione. N Svizze non sono d' accordo sul 
punto delle Alpi più idoneo a forarsi per fare una 


ni meridionali stanno pel Lucomagno , quelli di 
ponente preferiscono il Sempione, e quelli del cen- 
tro vorrebbero il traforo 
quale; benchè il più costoso, è quelo che procu- 
rerebbe grandi vantaggi al prese. Finora il Con 
siglio federale, fortificandosi con la legge del 
1852, che da il diritto ai Cantoni di stabilire le 
ferrovie e lascia solo alla Confederazione il dirit- 
to del veto, rispetto agl' interessi militari, si era 


rano stupiti della riserva, con cui, nel 
1866, ave Ito la Nota del Governo italiano, 
ove si decideva in favore del San Gottardo, ag- 
giungendo inoltre che l'impresa si farebbe se la 
Svizzera prestasse il suo concorso. Ma nuove cir- 
costanze, l'apertura del passo de! Brennero e il 
sistema Fell, inaugurato sul Cenisio, hanno con- 

siglio federale, per animare il zelo del- 
I talia, senza Îa quale non si può risolvere la q 
stione del traforo delle Alpi, il Consiglio federale, 
diciamo, con la maggioranza di quattro voti contro 
due, avrebbe incaricato , il 7 del mese scorso, il 
ministro della Confederazione a Firenze, d' infor- 
marsi delle intenzioni del Governo italiano rispet- 
to alla ferrovia delle Alpi, e nel caso in cui aves- 
se idea di presentai Camere il progetto di 
legge di cui si parlò l'anno scorso , proporre di 
fare, insieme alla Svizzera, pratiche con la Prus- 
sia e con gli Stati della Germania del Nord, per 
indurli ad interessarsi nella grande impresa. 

1 fautori del traforo del Gottardo interpreta- 
no questo voto in un senso favorerole dille loro 
brame; le popolazioni dell’ Est e dell' Ovest fan- 
no grande opposizione, e sostengono che la leg- 
ge del 1852 impone assoluta neutralità al Consi- 
glio federale. Il Governo cantonale di S. Gallo, 
approvato da quello dei due Appenzell , di Gia 
ris, de' Grigioni, di Vaud e di Ginevra, ha man- 
dato al Consiglio il processo verbale della confe- 
renza tenuta dai sette Cautoni, l'aprile del 1: 
con la quale manifestarono la convinzione che un 
passaggio centrale delle Alpi non avrebbe mai so- 
disfatto i bisogni della Svizzera orientale ed oe- 





cidentale. 

È però concesso di prevedere che le passio- 
ni locali si calmeranno presto. Gli avversari del 
traforo del San Gottardo converranno, che se an- 
che il Consiglio federale favoreggiasse il passo cen- 
trale delle Alpi, la cosa rimarrebbe sempre un 
progetto, finchè la imprendesse la sola Svizzera. 
È una decisione così grave e che costerà tanti 
sacrificii, non si può prendere, senza prima con- 
sultare la Rappresentanza nazionale. 


Giornali. — A Milano è sorto un nuovo 
giornale: La Giovane Italia. Essa dice che la Pro- 
cura non deve spaventarsi di questo titolo, poi- 
chè « il nome dice nulla nel nostro-secolo, e spe- 
cialmente poi nel nostro paese. » 


Intorno alle cose dell’ ibissinia ill 
Governo inglese ha ricevuto un cumulo enorme di 
lettere. Fra esse ve n'è una mandata a lord Stanley 
da un laglese, che abita in Roma, il signor Francesco 
Alessandro Marzara Bridgetower. ‘Quella lettera 

È una rimostranza, dice 
ata al Governo, per provare che 
lettera è dell' Abissinia, e che 
la sua famiglia venne spodestata. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile 


GAZZETTINU MERCANTILE. 
MERCATI. 


Venezia 2 dicembre. 

Quanto avemmo di estraordinario, ieri, in commercio, si 
restringe all'arrivo, da Bari ed Ancona, el vapore italiano 
Principe Amale?, della Società Peirano è Danovaro, che do- 
po lo scarico di poche mercanzie, ripartiva_ immediatamente 
per Trieste, da dove sarà di ritorno mercoledì prossimo, per 
riprendere la sua linea fino a Marsiglia, toccando i porti con- 
sueti intermedi. Desideriamo di vedere secon ‘ati i viaggi per 
questa nuova esperienza della detta Società, ed il nostro com 
mercio non sarà certo indifferente ad approfitare di tal mer- 
20 a vantaggio speciale di questa piazza 

Avemmo in questi giorni qualche arrivo nel vino di Dal- 





ferrovia che comunichi con l'alta Italia. 1 Canto- | 


I San Gottardo, il | 


trapres . Ad ogni molo, troviamo che il 30, a Milano, i pres: 
zi di queste erano stazionarii, perchè gli affari correnti era- 
no riservati ai soli locali bisogni, come sono quasi da per 
tutto. Le sete erano ricercate nelle qualità italiane, e lavora- 
te e gregge; le sorti s:condarie correnti, si vendevano a prez- 
meglio erano tenuti i cascami. Anche a_Torino, 
erasi consolidato il miglioramento nelle sete, massime in ri. 
fiesso delle condizioni pacifiche. A Lione, gli afri furono me- 
ivi; a Lonira ben anco, fino a venerdì 84, in cui han- 
no avuto domanda più viva le cinesi e bengalesi fine; le 
italiane mancano sia per tutto. 

Le valute rimasero a 4*/\0 di disaggio; il da 20 fran 
chi si pagava anche sopra £. 8‘19, e lire 22:20 in buoni, 
dei quali lire 100 si cambiano, al momento, per f. 36:55, 
Tornava la Rendita ital. da 44 3/2 45; la carta a 904, 
conote austr. ad 84°/,; il Prestito 1854 a 55%; 
to da 64 a 65. 


Legnago 30 novembre. 
Prezzi corsi sul mercato granario 
tn valuta abusiva col da 90 Fra L. 25 


Lire le. Vine Î c. 


Sopraffino 
Fino 
Mercantile 
Ordinario 
Novarese 0 Bolognese 
\ Cinese . 


Riso 
bianco 


Mezzo riso 
Cascami { Risetta 
Giavone 
Nostrano 
Novarese 
Cinese >» 


Segala 
Orzo 
Avena 
Panizzo 

+ Melica 


Da semina 
Per Pistore 
Mercantile 
Ordinario 


Pignoletto 
Gialoncino 
Ordinario 


Trifoglio 
Sementi { Hr 20 
| Pagiuoli bianchi ; 
Altre specie 

Linose. 

Ravizzone |... 
Ricino al %; sottile 


Frumento $ 


I8LI 


Formen- 
tone 


ILII 881 
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SARE 
ARRIVATI IN VENEZIA, 
Nel giorno 4.° dicembre. 
Albergo Reale Danieli. — Arthurt Baynes, da Londra 
- Sigg‘ Tyadanuka , dalla Russia, - De Bechtold, - Felieir 
uthon, ambi haronesse, dall'Austria, tutti poss. 
| Albergo l Europa. — Dapples A., di a, - Schil 
| ling d. P, di Francoforte, ambi poss 
Albergo la Luna, — Scarabelli Gio, - Weiser Gio, - 
Verderber, tutti tre da Trieste, - Dub Sigismondo, da Vien- 
na, - Roch Eugenio, - D'Hont Carlo, ambi da Parigi, tutti 
negoz. — Manati F., r. ufiz. di marina, da Genova. — Mu- 
stardi Natale, da Roma, - Bergins, da Udine, con moglie, am- 
bi poss. — Alberti co. Emilio, da Trieste. 
‘Albergo la Ville. — Dodero Francesco, poss. dlla Fran: 
cia, con famiglia 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 novembre. 


Bozzato Giuseppe, fu Giuseppe, 
uaro Maria, marit. Daborista, fe Gio, di anni 66. 


di Monte Anna Maria, marit. al cav. dott. Pasquali, fu Gio. 
Batt,, di anni 35. T N 6. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Nilano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 
— ore È 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova © Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 
Per Udine e Trieste: ore 40 ant; — ore 10:55 pom 
Per Udine : ore 7:55 ant. — ore 5:40 pom 


TBMPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 3 dicemb. ore 141, m. 49, s. 62, 7. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 1.° dicembre 1867. 


ore 2 pom. fore 40 po 
Barometro 


in linee parigine 


Tennon.j Asciutto 
Réaux. ? Umido 


Tonowerro 


faum 30 [ 340”, 00 fl 339! 00 


Direzione e forta { NO. NE 


del vento 
Quantità di pioggia 
Oronomemof : © > 
Dalle 6 antim. del 4.° dicembre 


(LATI 


Temperatura 


Età della luna . . 
Pe 





(‘) La misura dell'altezza è quella dol piano del localo 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4.* dicemb. 1867, spedito dall' U 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezi 

Un breve abbassamento barometrico si verificò nella Pe- 
nisola, conservandosi però le pressioni ancora alte. Il cielo è 
nuvoloso, il mare è calmo; spira il Libeccio. La burrasca at- 
tacca la Manica, dove imperversa la tempesta con forte ven- 
to di Sud-Est 

Il barometro si abbassò, è le pressioni sono pure basse 
al Nor4-Ovest d' Europa. 

È probabile che la stagione peggiori, con forti colpi di 
Libeccio; pioggia o neve 


© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
i, 3 dicembre, assumerà il servizio la 3* 
Battaglione della 2° Legione. La riunio- 
‘3 pom, in Campo SS. Apostoli 


SPETTACOLI. 
Lunedì 2 dicembre. 

TEATRO CANPLOY A S. x — Riposo. 

TEATRO sAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — L'ultima Det 
mosti. Dramma scritto e messo in scena dalla sig* Luigia Co- 
demo-Gerstenbrand. — Indi la commesia nuovissima in un 
atto, col titolo: Ho male ci den'i' ( Beneficiata della prima 
altrice Enrichetta Zerri-Grassi ) — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Rafello Landini. — U goleotto e la da 
ma. — Indi la 3. replica della farsa in prosa e musica, in- 
titolata: Gli studenti di Padova. — Alle ore 8. 

TEATRO natipnan — Drammatica compaguia, diretta da- 
gli artisti Tassam e Cori. — Don Pietro d' Arboes grande 
inquisitore di Spagna. ( Replica ), — Alle ore". 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÌ — 
Comico-mmeccanico trattenimento di marionete, diretto da Gia- 
como De Col. — Facanapa finto madama Palofio. Con bal- 
lo. — Alle ore 6 e mesta. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
Replica all'articolo 1094. | 


Maria Nicolich ved. Sci-pcevich, ‘colla pubblicazio- 
ne dell'articolo « Venezia 29 novembre 1867 » a nostro 
vedere apparisce vittima de'l'altrui volonta, e noi ne- 
gozianti d' vuore, tanti ed eresi di una Dita 


secolare, nei meotre dichiariamo a tutti come innanzi 

Al giudice, che già erasamo disposti a denunciare l'e- 

sote al Foro competente , al puro ceto commer- 

ciale interessato, veniamo a dire quantu segue, per a- 
mor del vero. E 

La carta del 1865, dalia signora Maria Nicolich ved. 

tà 





Sciepcesich narrata, è un atto streppao 2!l: v 
del socii capitalisti non acconsentito dall'allora avv. 
dott. Perissinoti, consigliato in buona fede da altro le- 
gale mediante il rilascio d'un contro documento equi- 
pollente che quantunque mai rilasciato , tuttavolta fu 
Promesso alla presenta dei dott. Giulio Bisacco e dei 
signori Zucchella, Piszzalunga e Gio-Antocio Scopi- 
’ nich, atto ora già tolto di mezzo . e delio stato delle 
cose di nessuna va.idità legale, ectendo che malgrado 

i effetti della carta suddetta, i socii capitalisti soli 

ino pagate, come pogano € pegheranno le eventuali 
passività della troppo onorata Ditta PIETRO SCIEP- 
CEVICA. 

Che la caria del 1865 ia questione sia un atto de- 
ho soltanio di chi l'ha inveutato, i0 aldimostra il 

ì che ja Sociela costitultasi con contratto 14 marzo 

1862, si è sciolta di fatto soltanto vel 12 agosto 1867 

| per sentenza arbitramentale pari data, gia denunciata 

; al R. Tribunaie di commercio, seatenza che Maria Ni- 

Ù colich ved. Sciepcevich nè alîri per essa ha il corag: 
gio di opporre. i 

È forse le sentenze non sono esse alti definitivi ? 

" ggitndi come mai poiceube reggere lo scioglimento de la 

i Società nel 12 agosto 1867 con Îa vitalità delia carta 18: 5? 
C vuole soltanto il criterio di chi ha dettato L'articolo 
li 29 uovembre 1867 per supporio, nè rileuiamo che sia 

ieri legale, perch di questa qualita lo faremo i 
legno. 

5" 10 st:ss0 BENIAMINO NICOLICH al quale più di 
Maria Nicolch ved. Sciepcevich premerebbe far valere 
i diritti dell'infantata cessione, uo ha avuto il'coraggio 
di rispondere ai uostri articoli 27, 28 e 29 novembre 

1094, anzi diremo ch' eg.ì medesimo col com- 
esso 28" dicembre 1866 io atti del dott. Giorgio 
raden:go al N. di repertorio 150 ba dettata ia iorma- 
lita con cui doveva sciogliersi, come sì è sciolta nel 
12 agosto 1:67 la Societa gia costituitasi co! contratto 
14 marzo 1562. 

È per amor del vero ripeteremo che lo stesso Be- 
niamo Nicolich ritenuta la mala fede della caria 1865, 
sapendo meglio dei sucii capitaliti, da cum è lo scopo 
per cui fu redatta, e ritenendo ja iuelti-acia della carta 
medesima , diede la resa dì conto a lutto 12 agosto 
1867 (a revisione) alla qual epoca solanio, a detta del 

Jedesimo, è da ritenersi, come si ritiene sciolta € quin- 
di tagiiata di mezzo !a carta del 1865 di venerata me- 
moria, da po» sino al 12 agosto 1867 stesso, Mari 
Nicolich ved SCIEFCEVICH cd ANTONIO SCIEPCI 
VICH, soltauto pagarono le passività 
sociale (cioe fino ai 12 agosto 1807} 
pure inclusa quella della fam 

Inoltre fino al 12 agosto 1867 | 81g. Beniamino Ni- 
colich ebbe la divisione degli utili quale rocio gerente 
non nai qua'e propriciario desia Dita Pietro Sciepce- 
vich, cous consta dagli atti fin qui narrati, e se per 
mala avventura egli avesse abusato oltre a questa data 
del nome della Ditta Pietro SCIEPCEVILH, si sarebbe 
fatto reo di frode, locchè non riteniamo. 

Al ceto commerciale diremo che il sottoscritto è 
pronto a pagare le sue passivita pel caso eventuale che 
ne sussista 0, € che per constatare i fatti esposti noo 
si ha che a rivolgersi presso il notaio dott. Gradenigo 
pel compromesso, a) R. Tribunale commerciale marit- 
dimo, eu alla Camera di commercio per la sestenza 
arbitrament.le 12 agosto 1867 con la quale dichiarasi 
sciolta la Societa, ed il sic. Giuseppe Maria Mi 
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‘tolich ved. Sciep- 
dita 








Per la Ditta Pietro Sciepcerich, 
riguardi 
Visto per quanto può ri lare 
il conto dato da B. Nicolich . gerente 
della Ditta Pietro Sciepcevich in A- 
zienda sociale ora sciolta. 

















reserre M. Mano. uis 
AVVISI DIVERSI. 
N. 2488 Il Municipio di Burano 1107 
AVVISA: 
Che a tutto il 20 dicembre pv. resta aperto il 
concorso di segretsrio € serittore di querto Comune, 





nonchè del maestro elementare delia Scuola minore 
nella Frazione di Cavallino. 
Gli aspiranti dovranno corredare le loro istenze 
come segue n 
tario, 


Segrete 
a) Fede di battesimo ; 
5) Fedine criminali politiche; 
€) Patente d'idoneità riportata da una Regia Pre- 
fettura; 
‘d) Documenti dei servigi prestati. 
onorario è di annue it. 1500. 











PRESTITO DI MILANO 


OBBLIGAZIO 





QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


CON PREMI! DA LIRE 
100,000; 50,000; 30,000; ec. 
per ogni estrazione. 
Sara aperia dal 2 fino al 7 dicembre 1867 una sottoserizione straordinaria per 


100,000 Obuligazioni alie seguenti condizioni : 
1.9 Al sottoscrittori 


gazione grati 


2° All'alto della sottoscrizione si paghi 











zioni effettive. 





accordato per ogni venti Obbligazioni sottoscrie uma Obbli- 


ranno L. 40 per ogni venti Obbligazioni sottoscritte. verso 
cevuta provsisonia, e la rimanente somma , eutro il 15 dicembre ; ritirando cotemporaneamente le Obbiig 











) Fede di battesimo 
) Fed'ine cririrali polifche; 
€) Certificao provante ci aver acquistafa vna suf- 
ficiente pratica di un anno almeno in a Ufficio comu- 
rale od in qualche altro : È 
‘d) Documenti dei studi percorsi ; 
€) Di avere uva conveniente calligrafia 
L'onorario è di annue it. L 700. 
Maestro, 
£) Fede crimini pottiche 
ol ina i poffiche : 
%) Pateoie d'abitzione all'Inegnamento pre- 
del posto cl i 
prio 5) Attestato medico comprovente la fisica attitu- 
dine e le fatiche della Scuola. 
L'onorario è di annue it. L. 500. 
Ciascuno dei detti posti ha diritto a pensione. 
Le nomine sono di spettanza del Consiglio co- 
‘munale. 
Burano, 28 novembre 1867. 
Il Sindaco. G. D'ESTE 
ll Segreiario int., F. Bressanello, 


Maria Nicolich ved. Sciepcevich, avverte il pubbli 
noe fio sociale in commercio 




















cun diritto sulla Ditta Pietro Sciepcetich, ch'è rimasta 
ed è tutta in potere di Beniamino Nicolich unico ge- 
reale fino dal 5 gennaio 1865, come dalla carta in detta 
data, vista nelle firme del sig. Giulio doit. Bisacco al 
Rep. N. 13968 e giusta registrizione seguita alla locale 
Camera di commercio N. 102 del 7 gennaio 1865 ed 
al logale Trib comm. 5 gennaio 1865, . 393, col quali 
atti Antonio Sciepcevich e Maria ved Sciepcevich 
chiaravano di cessare da ogni operazione commerciale 
ulteriore , per conseguenza di non fidare nell'avviso 
del sig. Antonio Sciepcevich. 
Venezia, 29 novembre 1867. 


Manu NicoLica ved. SCIEPCEVICh 
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I DI #0 LIRE 





mogli: 


asm: 
never 








3.* Risultando la sottoscrizione In complesso maggiore dello siabilito numero di 100000 Obbligazioni, 


sera alla riduzione proporzionale delie singole sottoscrizioni 


icembre sarà chiusa 





Fratel 








ev Venzzia presso i signori Jacob Levi e 
altre città DI i 








la vendita a tutto Il 15, però senza le suddette 


IL SINDACATO 
Ceriana ».. Sansone D' Ancona --- Enrico Fiano 
Jacob Levi e Figli --- Giacomo Seri 


Le sottoscrizioni si ricevoco : In Finenze, dall'Uffieio di Sindacato, Via Cacour. N. 9 pia :0 terreno 
Figli, i Paoova. pr 

della Società del 

no R. | e delle Provincie d' Icalla, e presso i priucipui Banchieri © Lambiavalute. 


noi alone e cel giorno auescesivo 


merluzz 
do € 











gioventi 


Deposi 





ll sig. Giuseppe Woli-mborg, e nelle 
dei 


Credito lare Zagh 

















ATTI UFFIZIALI. 


(Uni 
Ministero del lavori pubblici 
DinEZIONE GENERALE DELLE ACQUE E 


AVVISO D'ASTA 








pubb 





tenutasi il 18 novembre corrente, pello 





marittima, commerciale 
alone nella laguna di Venezia, 


Si procederà alle ore 12 meridiane di 
bato 414 dicembre 








tesimo. 


Ult 


4 
giorno ed ora sarani 


to dovranno” presentare, in uno di 








ricevute le schede rassegnate 





‘orevole partito. 
L'impresa resta v 
tolato d'appalto in data 
detti Uffizii di Firenze e Venezia. 
1 lavori dovranno intraprendersi a seguito dell’ 














verbale di consegna, e dureranno anni due. 





seguito del finale. collaudo di 








trati all’ appaltatore. 
nell'atto della medesima : 

4.° Presentare un certificato d' idonei 
zione di lavori del genere dei supra accennati, vi 
steriormente alla data del presente avviso; 


od effetti 
corso legale di Borsa. 




















di pien 
nel risarcimento d'ogui danno, interesse e spesa. 



















In seguito alla diminuzione del ventesimo, 
fatta in tempo utile, sul prezzo di L. 944,000, 
ammontare del deliberamento susseguito all'asta 


Appalto del lavori di escavazione con 
curaporii a vapore nel grande canale di 
militare naviga= 


. v., in una delle sale del 
Ministero dei lavori pubblici, dinanzi al Diret- 
tore Generale delle Acque e Strade e presso 


al definitivo deliberamento della surriferita im- 
presa ul miglior oblatore in diminuzione della 
somma di lire 896,300, a cui il suddetto prez- 
zo trovasi ridotto dietro la fatta offerta del ven- 


Perciò coloro, i quali vorranno attendere a detto 

iddesignai 
i, le loro offerte, estese su carta bollata (da lire una 
itamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti 


gli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosto cono- 
sciuto il risultato dell’ incanto, sara deliberata l'impresa 
# quell'offerente, che dalle due aste risulterà il miglior 
oblatore. — ll conseguente verbale di deliberamento ver- 
rà esteso in quell' Ufficio, dove sarà stato presentato il 


colata all' osservanza del Capi- 
agosto 1867, visibile nei sud- 


provazione superiore del contratto, e dopo esteso il 


1 pogameoti saranno fatti a rate di Lire 13,000, in 
ione dell’avanzamento dei lavori, sotto la rite- 

nuta del decimo a guarentigia, da corrispondersi a 
lavori, e dopo la rego- 
zione all'Amministrazione dei mezzi d'opera 


Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno 








da un Ufficio tecnico governativo del Genio civile, po 


2° Fare il deposito di Lire 50,000 in numerario, 
ubblici dello Stato al portatore, valutati al 


) l'articolo 5 del Capitolato, il: deliberatario. incorrerà 
tto nella perdita del fatto deposito,ed inoltre 


Spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, 
sono a carico dell'appaltatore. 
Firenze, 28 novembre 1867. 
Per delta Direzione generale, 





N. 318254V. 5. pubb. | cheîn 
INTEN CIALE‘ plesso una sup. di pert 7. 
N. INTEND, PROVINCIALE Piso una sup. di perì 728 
| prase rivanze 1v venezia. “Sd ia rend. cone. di Li 1507, 


lesella nella 
Froldo Saracer 


quinquenni» decorribile dal gior- 
no delia 


segna, è la delibera 


solto le 4 









) 


argi 





Superio 
Ogni offerta dovrà essere 
ta dal decimo del prezzo 


martedì 10 di 
ore 41 ant. nel locale 
nza di questa R. Prefettura, + 








no alle ore 10 ant, del succitato 
giorno 7 dicembre p. v 

resto si ricordano le 
condizioni dell'Avriso a 
stampa 24 settembre p., Nume 
ro 25954, pubblicato ‘regular 
mente ed Inserito nella Gazzetta 
di Venezia dei giorni 10, fl, 
{4 ottobre corr., NN. 273, 274, 














GIOV: 15 

















50 ottobre 485 








N. 54876 Sez. IV 


pubò. 
INTENDENZA PROVINCIALE 


DELLE FINANZE IN VENEZIA 
AVVISO D'ASTA. 

Si reca a comune notizi 
che nell’ Ufficio di questa R. 
tendenza si terrà. nel giorno 9 
dicembre p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom. pubblica asta onde 

iberare in affittanza, se così 
porerà e piacerà all’ Autorità su- 

i offerente, | 
oprietà del Ramo 





posito 

















sa qualunque migl 


da- 1 pagamenti 









veto È 
posteriori 











ap 





si aprirà sul dato 
dell’ annuo canone d'it. L. 988, 
(aovécenta ottantaotto) e per la 
triennale locazione da 15 dicem- 
dre 1867 a 14 dicembre 1870, 
ò che si accette» 
offerte di sotto di 
detto onnuo canone, sempre 
‘col vineolo della” sopeiore 
sanzione © garantita col deposi 
to del decimo e ciò avuto ri- 





trufia 


è de 








200 è 461, Cod. 





guardo alle circostanze che |’ 
immobile verrà affittato nello sta- 
to in cui si trova è senza ob- 





bligo in corso di locazione di fer 
luogo a resta 

Le offerte in iscritto si ac 
ceteranno al. protocollo dell'In- 
tendenza sino alle ore 41 antim. 
del giorno destinato alla gara, e 





detto 





Non stipulando nel termine che gli sarà fissato |! delibera si provuneierà, sotto | bunle proinci 
l'atto di sottomissione con guarentigia, a tenore del- | uo" rampa, che si renderà | ni 41° Cagno 






ostensibile al momento dell’ Asta 
fermo a carico del deliberatari 
le spese di bolli, d''inserzione 
dell'Avviso nella Gazzetta di qui 





Le 


mente. 





13 AVVISO D'ASTA N. 6304 della nuova mappa del ;: 
i Si reca a comune notizia | Comune censuario di Chioggi AREOD era. 
o pel Uff di Comm |. da ga si aprirà sopra | __l relazione, a, Decnto 22 
razione în Chioggia si terrà pub: ‘ ciascuna Baracca, che si preci» 
Mica Asta nel giorno 7 dicem- | sò nel tipo a lume degli aspi- 


località denominata 





calità denominata Golena Manto- 





‘mbre p. v. 


aperta fino alle ore ® 

, dopo le quali, 
presentino aspi 

chiarera deserto l'espe 


nel qual caso il secondo avrà luo- 
go il giorno di mercordì 11, ed 
ii terzo nel giorno di giovedì 
12 detto. 

La gara avrà per base il 
prezzo peritale complessivo 


la Regia Prefettura di Venezia, avanti al Pre-|{t, anche e ot 
fetto, simultaneamente col metodo dei partiti | ‘ Venezia, 30 ottobre 1867. | tro me 
, recanti il ribasso di un tanto per cento, |" *- (onigtivre iultnde 


dizioni avvisato nella 
N. 5 


ia offerta con un de- 

1. 9500, più L.. 200 

per le spese di stampa dell pre- 
dell'asta e contratto. 

Î.a delibera sorà definitiv 


tuati in moneta a senso di legge 
tempi e modi stabili 





ostensibile presso la Prefettura. 
asta si terrà colle regole 


Li 


LARE D'ARRESTO. 
Mediante odierno Decreto 

del sottoscritto Inquirente fu or- 
dinato il formale arresto di Va- 
lentino Bortoto del fu Domenico 
come imputato del crimine di 
contravvenzione 

d'infedeltà a senso dei $$ 197, 


pen. 
Essendo iguoto il luogo ove 
si trovi il detto imputato s'in- 
vitano tutte le Autorità di pub- 
blica sicurezza e la forza arma- 
ta a provvedere affinche il sod- 
putato del quale si of 

frono i speciali conmotati vi 
tratto in arresto tostochè sia 
to e condotto nelle 
geri eriminli di questo R. Tr 


HI Bortoto conta l'età d'an- 





corporatura complessa, ca- 
© | pelli neri, occhi castani, naso 
regolare, doeca media, barba 
nera è fuita, colorito buono, cuo- 
co di condizione, vestito ‘civil 


- Dal R. Tribunale prov. sè 
Venfzia, 6 novembre 1867. 
Il Giudice inquirente 
6. Sonanzo. 


Essendosi il Viel dopo la { N. 9%44-pen. 
Sentenza reso latitante, vengono | DI 











di detto Viel è trad 
carceri erimin 

ia a scontare la pena. 
Comotati personali : 





legalmente imputato 
di furto. 











il giorno di 
alle 


e: sicurezza 


e la traduzione in queste 
ri criminali. 





prima 
i si di 
cato, 





B. BortAni 


ATTI: GIUDIZIARI]. 










N. 45750. 






EDITTO. 
Si diffidano tutti gli even- | e XI di cui 
tuali eredito il prefossore e rettificate 
Gaspare Thurin qu Antonio. qui AI beni 
nel 20 novembre 1863 ad 
insinuare è documentare le loro | lienati per la loro totalità 
protese, amento e pegli effetti | Li della seconda categoria 
del $ 139 della ancora vigente 
legge 9 agosto 1854, nel giorno | dibitore. 
42 venturo dicembre, dalle ore 11 B. Tranne l'istante 
ant. alle 2 pom. direttamente a | dit 
questa Camera l'di C dersi sig 
©sco fratel 











Î Centa, tutti 
Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Vanezia, 18 novembre 1887. 

Il Cons. Dirig. CumeLLI. 
Farren. 


N. 9188. 4. pubb. 
epirto, | "®* 
La R. Pretura Urbana 

Belluno notifica all'assenta e d' 
quota d mora di Mutteo del Far- 
ra fa Tommaso, fu Sebast ano di 
Cirvei, che avendo i Sovilla Pi- 
squale, Antonio, Matteo e Teresa 
Bortot di Ordes, profotta in suo 
gulrote la petizione 13 novem: 
re 4867, N. 918% per pagamen= 
to flor. 79: 99, interessi, spese, 
è che gli venne deputato l'avv. 
nob dott. Île Betta in curatore 
prefisso pel contraditorio l'A. V. 
del giorno 9 gennaio 1868 alle 
ore 9 ant. Le si invita quindi a 
comparire persoralmente, ovvero 
a far avere al curatore i necos- 


sito del 20 per cesto su! 
dal 





quali aspirasse. 
Cose steriztigi 





Coe la vendita qua 
sipline. 
ibre 1867. 


nisse sanato il 





mento deliberati al migi 
anche prezzo 

riore al valcre di stima. 

Albo Pretorio nei luo, hi 


volte nella Garzi 
Dala R_ Pretura, 







Il Pretore, Cicogna. 





N. 20776. 





i 


arca, assente 
‘metri 1.60, 


.. Vian, produsse 





hi 


t 


Hai 
sl 





‘unrire : 
a causa iiiterna, ed a torto ni crederebbe ci guaririe cou cure esterne. Questo Rob, utile per guarire 
crimoniosi, eli scoli contagiosi recenti od antichi che afliggono sì violenieme 
ate sotto i nomi di primitive, secondarie € terzir, 








detto Mar 


fi Agenti di pubbli 
procurare l'arr 


Da Re, Cane. 
2 pubb. 
Si notifiea 24 Autonio Lecich, 





FARMACIA E DROGHERIA 1029 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 








Preparato con le foglie del matico del Perù, è un rimedio sleuro e pron- 


to contro la gofiorrea. 





unque possegga questo rimedio, è enso stesso | 
ll medico della sua propria famiglia. Qualora la sua | 
e i suoi fanciulli vengano affetti da eruzioni 
alla pelle, dolori, tumori, gontiature , dolori di gola, | 
e de qualuque altro simile male, un uso per= A 
di questo Unguento , è stto a produrre una 
guarigione perfetia. 


ppo 
p \icipale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercurio. 
Il Rob, di fscile digestione, grato al gusto € d 
erpeti, posteme, cancheri, ligna, uleeri scabbia, scrofole, doiori. Tutte queste malattie proveugo 


pe 
| poro, tempo 1 tori bisnchi, eri 
a guarisce sopraltutto le mè 

Hi vero Rub del Boyvi 
generale nella Casa del do!t. Giraudeau de Saini-Gercais 12, rue Richer, Paris. — lu Venezia, Y 
nari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. 
Serravalle, agente generale. 


sotto il 


1esta malatti 


La stessa farmacia 









Quelle malattie della pelle, a 


A 








z 
4 
s 


lasciar cicatrice 0 segno qualunqi 








il miglior ri 
guenti: 


ngelo e BOTNER alla 


tinose , che cont‘ngon 


le — Enfiagioni in & 





cu 
GRIMAULT e C. 


ila cute — Lebbra — Mal di go 
sicature di rettili — Oppressione 


È 
; 
i 


$ 
s 
di 
vi 
383 
"ri 
‘ 
FR 
ih 
‘8 
Za 
HE 
ES 
H 
È 


8 
È 
î 
3 
E 
È 
- 
È 
È 
# 
3 
s 
î 


di respiro — Pedigi 


ROSSETTI a Sant 


LL 


alta. = Legnago, VAI 


i 
3 
Ss 
È 
3 
z 
H 
© 
£ 
3 
E 
È 
| 


© 
È 
dì 
E 
È 
E 
Di 
Z 
Di 
i 
è 


soprintendenza del prof: Bolloway 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso 
centrale 244 Sirad, a Londra, ed 
e Drogherie del mondo. 








Ogni fiscon porta la firma 





incipit atti 
inze non s0l0 


Croce di 


| Treviso, 


Ospitali come croniche. Nel caso 
gu a colpire nelle gambe, se ne 
usando l' Unguento e prendendo 








Scotiature alla testa, prurito, 


sio celebre Unguento, quando si 
parti affette, Gue 0 te volte al 
preudano a: 




































tiscorbutico, le essenze di salsaparigii 





odorato, è raccomandato da tutti 











le, che sono desi 
u-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. 








— Padova, Luigi Cornelio, Pianéri e 


T hi 
per lo più soggetti, come sarebbe 2 dire : crog & 
A "estar è nel viso, focore. empetiggine, seni 
pisiiette ec, so presto allevizte € guarie *° 


Le medicine, Pillole ed Unguento Hollow 
edio del mondo, contro le inf. 


‘Cancheri — Contratture — Detergente 
, e giandulari — gn, 
scorbutiche — Fignoli nella cule — Figjole 
gie, nell'acdome, nell'ano — Freddo, Otgia ma 
1 fa i calore nelle estremità — Furuntoli = Gare 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni > 
— Infammazione del’ fegat 


noni — Punture di zanzare 
setti — Pustole in generale — Reumatismo . 
la — Scabbia — scorbuto — Scottature — 
sulle labbra, sulle mani — Scrofole —%, 
razioni putride — Tremito nervoso — Tumori\# 
nerale — Ulceri — Vene torte e nodose die pam, È 
Questo maraviglioso Unguento, elaborato so; 





GRENDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 


ui i fanciuli 


în 
» BerpiggLo 


[5 


DI 
raid 


ue. 


DA 
ma 
selce 


della 
di embe = 
di petto — pae” 


DI 





y 






ti 





‘Bi Vende ai greggi 


‘nello Statico 
fin tutte le Fer 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 

Non si conosce alcun caso in cui questo Ungy, 
to abbia fallito nella guarigione di mali alle game 
al seno. Migliaia di persone di ogni eta furono et; 
cemenie guarite, Menire erano stale Congedate ca 


che l'idropisi 
otterrà la x 
le Pilole, © ife 


LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMEN}; 


pustole, d0Ior1 x 


folosi e simili affezioni, ceciono sotio l'efficacia gi. 





ia ben fregato 
giorno , € queni 





le Pillole allo scopo di putincr 





= Perna, 
nie Filipponi 


| sangue. 
Mepositarii : Ties, Serri 

targilo, 

— Ceneda, Cino, — Treckto, 

strini. - 





Ventilatori ed Esaustori © 


di SCHIELE, patentati. 
FRANCOFORIE SUL MENO 


“h 


te GEA AI 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, 
Il Rob vegetale Boyvenu-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma de] dott, 
è molto superiore a tuiti gli sciroppi depurauvi detti di Cui 
scira 


EL BELGIO ED IN RUSSIA. 

IRAUDEAU DE ST-GERVi 
ler e di ssponaria, rimiezza l'olio di fegato 
come pure tutte’ le preparazioni, il ul cui {a 


medici d'ogni pus 


Mauro. — rist 4 








richieste tutte le Autorità del | Con conchiuso d'oggi pari 
Regno ed Agenti di pubblica si- { Numero, fu avviata la "pe 
curezza a procurare la cattura | inquisizione în confronto di 








carce= 








1. pubb. | Cosio stimito flor. 998 :56 fer- 
me le condi Vi, VII, Vill 


vendersi quelli 
della prima categora saranno 2° 


giab 
per la 


sola ottava parte competente al 


Claudio, Merco e Fran- 
sembiante sig. 
Giovanni Guarnieri «d Antonio 
li altri acquirent 
per essere ammessi ad offrire di 

vranno verificare il. previo depe- 


di stima dei beni all'acquisto dei 


istarti 


di sospendere la prosecu.ione dei- 
volte crede:se 

te premesse v. 
10 credito per 
capitale interessi e spese, e di 
levarsi anehe in corso del re- 
ivo atteggio sugl' importi dei 
premessi depsaiti le spese lcro 
occorse nell' atteggio medesim 


a vendersi vere 
ranno în questo quarto esperi- 


fe 
infe- 


Il presente sarà affisco al- 


soliti 


di questa Città cd inserito per tre 
di Vene 


Faltre, 25 novembre 1867. 


footo la petizione escentiva 18 


















serisca per tre volte. in 
Gazsetta a cura della Spe 
Dal 
ttimo, 
Venezia, 19 novembre 1867. 


re 
dalle 
sempre ferme le condizioni por- 
tate dali Editto 5 luglio 1863, 
N. 3092 è rettifica #2 detto ine 
terito nei Fogli 155, 160, 163, 
168, 169, 170 della Gazzetta di 
Venezia. 


de pubblicamente neto che ad i 
xa della Ditta Norsa e Comp 
Mantova coll’ 

coutronto di Fadin Settimio fu An- 

gelo di Badia, segu rà nel Jocale 

di sua residenz 

ta Commissione, un triplie erpe- 

rimento 

dizia'e degl' immobili 

scritti, è cicò 

mesto nel giorno 17, il: sec:ndo 
nel 24, il terzo nel' 34 gennaio 

18,8, sempre dalle ci 


ser.tti nel protocoilo di stima giù 

dizialo 16 | 

a chiunque, unitimente agli atti 
processo esistente in questa 

callria, in. qualun 

nelle ore d'ufficio. 


del 
Car 


za alcuna garanzi 
liti della parte esocutata, e dalla 
R. Pretura, a tutto rischio ed 

tile dell'acquirente, anche se in 
corso d'asta e prima 
bera avest 


rime 
timo miglior offerente, quando il 


basti a sodistare i creditori pre- 
notati avanti la stima, altrimenti 
si riconvocheraono i ‘creditori 2 





gi Laga iamobilare sd isti 
itta Vonwil'er e comp. di Vero- 
na contro Franzojì Giro 
esso, ora defucto l'avi 


Mestre, 26 novenbre 1867. 


N. 4313. 





compresa la tassa di tra- | briche in 
aferimeoto siranno a carico del 
Tribunale Commerciale 
I. Il possesso sarà a f B, 1098 B, 
liberavario in quanto all 
rar delle terre 0 fenle, cole scor- 
te di paglia, stoppie € falciatura 
fieni col 29 giugro 1884.‘ col 
29 settembre suecessivo. rispetto 
al rimavente delle. possessioni e 
febbriche, ritecuto che l'attuale 
cosduttore possa tenere per cgni 
tutto 29 settembre 1868 
ia bovi per i relativi ca 
reggi, col mautenimento però a 
di lui carico. 


Il Presidente, Marin. 
Reggio Dir. 





u 
it La 
Totale 


0 e per 
Nogri cu- 
l'eredità giecente, si rer- 


Badia, 





lo esperimento vence i 46678. 


il 89 dicembre p. £ 
2 


ore 40 all Inn 


avi afdigenti gi stabili | prato 


subistati, che si matursno da 1° 
cembre 1868 in avaoti, in qu 
to +sistossero debiti arretratti d' 
imposte erariali e consortili, ta- 
raono egualmente pagate dal de- 
liberatario a deconio del 
Staranno a carico 
l'beratario ln decima e i canoni 
ti i fondi su: 


Dalla R. Pretora, glietti del 


ÎÌ Pretore, Vipa portante il 

















8 pagare LÌ prezzo il Lire italive 
tostochè sarà passato in giudica- 
to dì Dereo di riparo 
Pag:mento per parte 
da era ri ito 
colla produzione in Giudizio dell 
uitanre dei creditori a° secondi 
del riparto stesso, 0 col depo: 
giudiziale nei caci prev sti dal $ 
1425, Cod. civ, 0 per le evei= 
d'evizione, rit 
obbligato il deiberatario me- 
desimo a corrispondere sul pres- 
to l'interesse del 5 per 
orribile da 29 1ettembre 
1868 fino al saldo. 

IX. Noa potrà il deliberata= 
rio ottanere il Decreto di aggiu 
dicazione, e quindi volturare 
propria Ditta gli stabili acquistati 
se non dopo che avrà provato di 

ere sodistatto l'intero prezzo 
come sepra. 

X La graduatoria potrà e 
sere provocata da ciascuno degli 
interessati e dallo stesso esecutato. 

incando il deliberatario 


interessi, 


pubb. 
EDITTO. 
to il 


La R. Pretura di Badia 


pv. Perolari, in 


ro 22 ma: 
questa ca: 
gazione eutro tre anni dal rò 
acio di questo Editto, ed i ci 


dinnanzi apposi 


asta per la vendita gi 
sottodi 
primo esperi- 








alle? : 





sotto le seguenti spetti 


Condizioni. eni iermi 


tati, obbii 
nulli e la 


Sezione Ci 

Giorno 

Tale vendita viene fatta sen: ni 
© responsibi» 

N 18108 


canto degli stabili di che si trat- 
ta, cill'assegnazione di un solo 
termino anchs a pretso inferio 
della stim», esclusa in esso del 
beratario qualunque pretesa, sia 
sul dep sito del aec mo veri 


ella deli 
O per vetustà od al- 


segui la vendita all'u- dicembre 
vata, ciò che tetto rimarrà a be 


gi almeno | pefcio dei credi 


prezso inferiore sempre bè pilone 


cura del 
Possessione Avanza con fab- 
riche in Bagnolo in mappa ai 
NN 1050, ‘051, ‘1058, 1058, 
4054, 1055, 1056, 1057, 1058, 
4059, 1069, 1099 B, della sue 
perfcio di pert. cons. 431.62, 
MELI 77, fra confini a 
vante, dalia possessione Ghirela, 
ed in parte dar beni Maragno. Ri 
zi Descrovi e Gozzo. mezzodì d:l- 
le proprietà Rossi Antonio e Ga- 
vasini minorenzi, ponente dalle ra- 
gioni Dal Cason Castldell, Alle- 
Fiorio, Gallavi, Morellini, 
i Calavsini è Buchi, 
tremontana Ghi 
rela, dalla strada De Baggi 
Loti IL 
Possessione Ghirella con fab- ! 


e dato l'i 


sto fl loro 
tati dal $ 


volto nella 


i HCav 





Co” tipi della Gazsota, 


NN. 1068, 407 
1096, 1097, 1407, 1119, 18 
4382, 1389, 1509, e NN. 10h 







pons scaduti antro | 
par quelli non anccri 
duti pure entro anni tre, mi 
vece contando dall 








viso sarà noi 
te il termine entro il quale * 
vraono eseguirsi le insinua 








Bognolo in mapn i 
1074, i 





, 1108 B, 14111 E, 


B, 1140 E di pert. cens. 483 
rend. L. 2719:80. 

il Lotto primo fu stine 
ital. L. 48975. 
Lagto secsndo fo sin 


it L. 96975. 


Dalla R. Pretura, 


31 ottebre 1867. 


Il Pretore, Monostwi 


Bond 

EDITTO. 
Jome di S. M. Viti 
II per la grazia dl 





Tesoro, al presente 
ì N, 5656 (ci: quem 


seicento cinquiniasei) dll’ imje 
to nomirale di a, L. 300) {tn 
mila) 0 fiorini V_A 
relativi covpons (tagliandi) pj 


1050 è 


compreso quelo stati 

1865 (cessato 
adotto pr 
1 sari 





sig. Michiele Girardi di qu 


questi, qui 
Rditto arter 
20 1866, N. 598, 
veelleria, cioè Ja ch 








stesso le 





oca dell! 
loro scadenza, cel 


vertenza che le quante volte 





non fossero pre 
one, eoupons iù 





duti, è cou;ons da scadere, ® 
ranno quella e 


sti: dichar 
R. Amministrazione 





avrà a rispendere per essi 
Dal H. Tribunale provini 


ivile, 


Venezia, 4 novembre 186". 


Presidente, Zap 
Sostere 





gp 
EDITTÒ. 


Sopra istanza di Paolo È 
toi conduttore dell’ Albergo la & 
cina in ques'a città vene cet 


dierno Decreto pari Numero © 
vinta la procedura di con) 


norma della legs 
4862 sulla sostanti 3 


bile e stabile al Battoi spett 
® posta nelle Provincia Veri 


1a, 6 viene nominale | 


commissario giudiziale il ne 
dott. Giovanni cav. Lipircch 


ile con. separato 
to partico! 





ito per le trata 


di componimento, ritenuto 1° 
libero di creditori 


asen 
diritto cogli effetti 
45 della egre stes 





11 presente sia affisso 
soliti luoghi è pubbl 


cato per 
Gazzetta di Venti 





Dal Regio Tribunale Pr 
Sex. civile, è 
Venezia, 22 novembre 1847 


Presidente, Zantò 
Sostero 


Dott. Tomaso LocavELLI, Proprietario od Editore 





















La Raccorra 


1967, It L 
1ertà, lt L 
Le associazioni 
Sant'Angelo, 
a di fuori 
gruppi. Un fog 
È fogli arret 
delle inserzio 
Mezzo foglio, 
di reclamo, 
Gliaticoli non pi 
cono; si ab 


Ogni pagamento 


Il re 
Senato veci 
noi ne pubb 
portanti. QI 
tuteresse © di 
Bonnechose 
dito che le 


narii fonno 
al punto in 
gosto 1792 
punto in cu 
dell'anno V 
lasciamo up) 
partigiano 
dario nuovo 
N sig. 
di Stato, coi 
cia di non 
Bonnechose 
naturale, Ì 
colori presi 
Mons, Doni 
ciato, vuole] 
mento che 
tutti gli ori 
sistema di 
sentire che 
l'empietà © 
moralita in 
passaggio il 
una segreta 
Diuanz! 
certo che 
zioni esplic 
Moustie 
verno frand 
mettersi sul 
bero trarlo 
nechose 














rima sedi 
‘avre sulle 
A ques 
ben più po] 
e sebbene 
vi sia da 
però che I 
più alto, € 
€ biasima 
ha biasim 
mente che 
rarsi legato 
che egli h 
trattati sei 
di Praga 
passo dall! 
situazione, 
no frane 
tudine ; cd 
ronde arl 
EI 
tti in Fr 
del discori 
i proprii al 
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ANNO 1367. Martedì 5 dicembre. N. 326. 
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dite rm 
ggine , ser) 
ce giare te, ASSOCIAZIO INSERZIONI. 
n ni La Gazzetta è foglio uffiziale per l'in 
0 Holloway, Ver Vasaza, IL 37 al fd La) "oilme degli gli sumabrainio 
0 e informe (UD Reti. le L 45 all'amo ziarii della Provincia di Venezia 
è are , I x Gi î Ile altre Provincie, soggette alla 
crgente per tap QD 150 rem 112 ii putti de ri ipa 
ef LA Ò veneto, nei quali non havvi giorna 
po MOLE nelle i Bet IE AR E sape de, specialmente autorizzato all'iser- 
UDEOlI — Genet Vl asociazioni” sì ricevono al'Ufzio a (li CEE 
e coazion ‘dg Sant'Anglo, Calle Cato Se ” qll Avvisi, cent. 25 alla lisa, per 
dl gambe odo tina sola volta; cent. 50 par tre vol- 
Letto tte: te per gli Atti giudiziari md ammi 
di zanzare, AR n è * ; È È eni PI sot, nistrativi, cont. 25 alla linea, per 
mati 5 Mico fi ct Aoc le Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. ua sl ala; e pe 8 
AtUre — Ron di reclamo, devono cusere offrancai B; le sia i 
serofole — Sepe È n tit cent. 50 alla linea. 
I — GS QAR iii pi ri i WCICi agi 
»se deile gampr ®* ii pagamento deve fari in Veneri. Uffzio, è si pagano anticipatamente. 
giavorato sotto 
Î vende ae 
nello: Stabia 
tutt Te Farma 
RI AL SEN > 3 Feet seS È 
ipa I medesima e soprattutto st. ‘eed indicare i mezzi . blica ricchezza. Ora risulta che nel 1847 si veri- | risentirsi ed una truppa di contrabbandieri si sta- | tevano ammettere ; ed il Municipio riprese la 


‘arono 2003 volture d’estimo ; nel 1865 N. 1006. | bill anche fra la Lombardia ed il Veneto con danno | sua piena libertà d’ azione. Ciò non vuol pe- 


ui questo Unguey, 
Mo il numero non esprime che una parte | delle finanze pubbliche di ambi i Governi, ma sem- | rò dire che non vi debba essere alcuna comu- 


mali alle gambe” 





1 ! per provvedervi, lo è abbastanza perchè almeno | 
VENEZIA 3 DICENBRE i si possa farsi un'idei delle condizioni principali , 









Già furono 
lè. congedate cag i e chiamare sopra di essi l'attenzione di chi può ve- | della verità. Senza che si possa precisare in mo- sicuro indizio d'incagli fatali. — Ora questa | nicazione, che sia impossibile l'attuare un pro- 
Det: Adiropi Ve | nire a sollievo. do esatto la cifra, è però certo che quella delle | barrierar è caduta, tutti que' danni che derivavano, | gelto che raccolse il voto unanime di tutti i Con- 
STE a Guarigione 11 resoconto della seduta del 20 novembre del i La larga parte che la legge accorda alla De- | vendite forzate per impotenza dei debitori, figura | se non sono spariti nemmeno essi per incanto, van- | sigli provinciali, e lo merita per la sua importan- 
QUANTON resoconto dette colonne della France, e | pitazione provinciale, la piena armonia che mi com- | in proporzioni nessi mingue! nella piccola del | no sparendo e questo costituisce già un nolevole | za; per quanto mi possa e debba spiacere un e- 
TIERAMENE Senato Occupa sei hiù innanzi i punti più im- | piaccio poter: dire che reguò e regna dacchè io | 4865, in confronio a quella del 1847. cambiamento di condizione. sito così contrario alle nostre speranze, non sono 
noi ne pobbllchiemo P {ko l'onore di presedervi m' inducono a iadiriz- | —La cifra dei mutui è pure una norma dell Ma il più importante dee venire dalla propria | punto scoraggiato, che non si possa raggiungere 





naro e della fiducia di quell’ im- | forza, dall'uso di quella libertà d'azione, che le | altrimenti. 
inscritti per tale titolo nel | leggi nostre accordano per isvolgere ogni genere di La ragione pri 
in confronto dell'ultimo dal suo senno di saper evitare l'abuso, | verà certo, sta _nell’ 





sortanti. ila seduta non offerse però un grande 
larve Sil sig. Carlo Dupin, come dal Card. 


| zarvi un breve rapporto, che r-put» opportuno di | abbondanza 
Miereste ne e da mona. Donuet, non abbiamo u- fare, sulle condizioni sì della Provin 


che di co-‘ piego. Ora i cal 





pale che una società si tro- 
nteresse che avrà e le por- 







orno, € quand x ccuse contro l' unità desta illustre citta. Devo distinguerla, benchè già | triennio 1845, 46, 
DO di purimag iQ) ito che le toe soste Si diiarazioni ‘10 | sarebbe compresa nel citare la Provincia, ma tanta | triennio 1863, 64, 65 palesano una grande dimi- | gi E ; gerà la strada ferrata del Brenner, ed in questo 
pat Moustier, | e sì grande è la sua importanza, che non si può | nuzione a fronte che, nel primo. l'interesse fosse Per queto a me parrebbe che Venezia, pari | senso ho cercato utilizzare il tempo. 
3 Ù lungo e non facile commino a percor- Anche rapporto a questa utilità si formaro- 






1% favore dell'unità stessa du parte del 





pe. | minore che nel secondo. 1 capitali inscritti sopra | a chi ha 


(ta a meno di soffermarsi su di essa in mo 




























onwetti ss iO ( REL Duo e ue ciale. per quanto un'esposizione sia laconi ine e ee pei Comuni suburbani di Ve- | rere, dovrebbe farsi il suo itinerario , o, parlan- | no illusioni per troppa esigenza 0 fretta di voler 
"Parona teri III ne) la più trista pi Sr guanto un espoizione sia coni sp. heria In delli periodi, risultano come segue (le | do meno figurato, il programma complessivo dî | vedere risuati senza { preparativi necemari. Si 
me Pippi Vallarta her conderre li E Un paese, senza riferirsi a qualche ter- | lire austriache vennero ridotte in lire italiane) | | quanto ora occorre, di ciò che vuole e deve rag- | è creduto che, aperto il Brenner, dovessero le mer- 
pen (I Neri 100" cui era la Mouarehia francese il 9e- | tnine di confronto già noto e patire da, ua ePora | Anno giooere porsi ilatamente all'opera; — Non | cani accorre a Venezia, quasi immaginando 

i so 57 | determinata, che abbia avuto un: grande influenza | 1845. L. 6,776.786 programma esclusivo alla città, non è un pro- | una strada ferrata come un canale, che non a- 

gosto 4792; gli autoritari la spingono, invece. BI {it sue sor Ù valgo ATI, srimma municipale nel senso che basterebbe che | spetta che il sollevarsi di un sostegno perchè l'ac- 






sulle suo sorti, Onde precisare se e quanto 
te 


trovava la Francia il 17 bruma 
la ricchezza pul 


tisig, Dupta, con uno scherzo, che | duto un commercio, men ne fosse convinto il Consiglio comunale. lo com- | qua lo riempisca ; ma così non procede la real- 


ILS  cuori aggiunse, che, come | blica, aumentate le difficoltà, importa conoscere qu prendo in esso quanti possono contribuire ed hanno | tà, Il commercio ha già le sue vie e non abban- 
lasciamo apre idee moderne, preferisce il'calen- | il suO stato precelente e le cause che contribui- | TotaleL.22,314,488.26 LCTGOTI 3384 | interesse, la Provincia, il Comune, il commercio, | dona le antiche, che per maggiori vantaggi che 
partigiano delle idee mode Die 18 brumaio, | rowo, senza di che la nozione rimane imperelta © | L'affucaza al Monte di Pietà è pur altro i privati, la pubblica stampa e le società prisate, fra | offrono le nuove, ed a poco a poco, perchè una 
Frgletni = lita i tipo | solo paragonabile ad altri paesi. }udia  Affocara i Moote di Picta è For. aio  lequali quell dellsireda ferrata dell'All Halia, che | resistenza, una Jolta, viene sempre futta dalle anti- 
ato, consigia contemporaneamento alla Fran- | 10 noninterdo con questo rimontare a tem: | Ti aeree teodo di far pegni, talebò non Pe trici comi de i più grande lmporlanza per | che. Cooriene i orgaltso Ma on di vpetione de 
iù, Li lorici passati, che mi condurrebbero a_d ; c .— v vorramo jova via colla liber= 
Te truppe da Roma, e Card. | i storici passati, che mi rontareettere d, Sh | erano più le, medesime. nelle due epuche, soprat | sorgiment, che qualora fusero animati d'un me- | tà che corrono sulle otra; ma qurdo, cut, fatte 
tiri e cogli avvenimenti”, de' quali esistono an-| 10°L "Che relative n00 a dress pela a1- | desimo concetto, avorassero ad un medesimo fine, |a dirsi, richiede nun poché pratiche fra le d 
cora ingran parte gli attori e certo i contem- | Confronto esatto» ma il fatto si fu quello di un | Pit fera attività nella rispettiva sfera, ne ver- | società per le tariffe che conviene siano possibilme 
Va, foranei. Per farsi un'idea chiara dello stato 0- | camcato sempre crescente, a tal segno, che lo scor- | re-be, forse Più in breve, di quanto ora la sfiducia | te uniformi, per le combinazioni d'orario, per_le 
l'olio di fegato di ns e So amuliato il voto del Parla | dierno di Venezia mediante un copfronto. il punto | so anno sal alla cifra di > {segno che lo scor | fa supporre, un notevole cambiamento nella for- | visite alle, frontiere, per la sicurezza che tutti i Go- 
ziovi, il di Cul for cialo, va proclama Roma capitale dell'ala, © | di partenza, che parmi il più indicato è il periodo | Erodoto La he noe | tana pubblica, per seguire poi ua corso sempre | ve i voglion avre contr la frode de contra 
È che precede quella ca N : 7 lo questo mane en: 
dici d'ogni pur] retin paga Rai rat ala reg boia la | e ala ALE resto con cifra |, tio scopo nella presente relazione, che ho | ner e manca Udttora. Oggi. P. e noo sì può man 
loco sistema di 38 e ruppe fossero ritirate da omo, | guerra del 1844-1849. Quali era movimento cOMItiaA Dre Son LL | Nono di ripazii comado. quelo i ‘hiedere | dare una merce qualunque da Venezia a Monaco 
0 sì violentemente l'empietà conterebbe un trionfo di più e l'im- | N" nel 1847 e quali si trovarono nel 184; fel ‘triennio del 1845 al 4847, il l'appoggio del vostro voto al Consiglio provinciale | con ispedizione diretta e pagando; conviene man- 
ondarie € terziarie Picone in Francia non avrebbe piu limiti. Di | vano oggi: eco, a mio avviso, il termine di con- navi entrate nel porto di Venezia per alcune, non gravi spese, che credo utîli, non che | darla a Kufstein, conviene che subisca visite do- 
crt e” Dapio ha sputo irovare perno | (onto più naturale, È numero, delle nevi colato nel porto di uenesia | quelo di farvi mot alcum provvedimenti presi n ganali ai confini, ed pagamento deve farsil lu 
Fha segreta alleauza tra gl' Italiani e i Fensani. BE greve e larcibila piosresiboni ella (i oggiro [aloino ala iii Gti RI RE e  ll'interena pabblico, neo mi dliaie0 mel salvo il breve ratto che corre 
SSEreizi ad un linguaggio così furibondo, è | quale era caduta Venezia, quando all 360,000 ‘oaneiate L'ulimo. naro Eee ng. | Siwento di detagli di va comimile progremma ul nostro Stat ceversa, di 
certo ian liano meggiar valore le dichiara- | conica il suo mare era chiuso e ilocento il O | iste ne 48 94 navi, con SIT.I80 (one! | mi permelterò tultavota di toccare bresemente | della Germania di può 1 dare una merce a 
GOTtO che a del unità latte dal sig. di | orto, essa andava rimellendusi economicamente | inte nl 4864, e N. 3078 fi. con 307,404 {omne | le parti essenziali, e sopratutto per quanto può | nezia direttamente © senza che sia loccala, pome 
lo in mappa aioat ente ur seno ora le tendenze del Go- | 1 periodo dela lanza pace che perdurò dal 4813. nellte nel peLI collegarsi con attribuzioni del vostro ufficio. si può invece mandare a Trieste, a Marsiglia, a 
AOTO, 1078, "1085, Mouster. Quali Pare tuttavia ch'esto noo voglia | al 1848, vssia per ina generazione intera. il quin {1 morim nu della popolazione è d'esso po lo comincerò dall'istruzione, per venire poi | Ginevra. n ) 
4407, 4448, 81 ù Si le voreeb- | quennio ultimo di questo periodo, lo vedo Spesso | gp, h.esso PUP® | i diversi altri argomenti e conceerete, anche alle | | N° Per questo vuolsi chiamar fn colpa nes: 
1509, è NN mnettersi su pendio pericoloso, sul du ds elemento importante. Nel 4847 saliva a 126,800 (3), i suno, perchè non sono combinazioni che si pos- 
, 1500, a NN: tot Mettersi 2ul deati pericolosi, come tl Card. Bon- fi prosperità relativa mo- | Cesigiorno cale a 422390, non poche occupazioni, che sail più laconico pos- | $UN0, perchè non sono combinazioni «he si Poe: 
di pet: cons, 483. nechose 0 mons. Donnet. dorsi; e reaJasenie; per-cees fo ha | ‘55% 5er ultimo, il numero degl' inscritti nel Re- | Sibile,, 9 VR icona Hei 
19: 80, Il telegrafo eri annunciò la fine della di- | che a percorrere la bella e dettagliata relazione che | gistno dei poveri, che e’ aggirava allora intorno ai È grato poter dire come in generale i Muni- mesto L Dima ie Veleni 
to primo fu: stima seul legrafo che eri anunci ta sunto dell | ne #B47 venne ditribuita agli scienziati qui riuniti | 50,500, sumetò in oggi a 33000, senza che li | cibi "mostlino bene animati per questo primo | volesse interessare la Direzione della strada fer- 
15, fi scossone Roe Sean ipterpelbinze di Giulio | pel 000 Congresso e porla i titolo di Venezia © le | comprenda tutt. importantisimo argoment, (a quarto, cià ge | rata dell'Aia ill; per vedi WuGuIO pria Pos; 
to secondo fa stima ol: î n ; - » i i Comuni estesero l'istruzione nel ri bile one di simeli. convenzioni fr 
so avre ll sl A, STO RTiniai porte dei miglioramenti, nom PO- | topi Bose tear io ari o ae age | ne non v'ha un solo che ne mane Società e laddove occorra, col Governo austriaco, 
lrivare den più olenti di quelli che parlarono al Senato, i cadono in quell'epoca; grande era | tiohgere da quanti vi abitano © la ‘conobbero più | ne primaria nella sola città. di Venezia conta per quanto risguarda le visilo doganali. Il Minist 
i tvlte 1807 den pil Ple conchibsiuni saranno le stesse, e non || sfAuenza de' forestieri; ll benemere comia no boh poche allre prove del suo decadi. | Scuole maschili, 9 femminili, 120 Scuole: private | LIBER cin Manta: Suore st luporiagio que 
Sa <Sdibee sugurore nulla di bene, è probabile rsi anche nelle classi basse. Sopratvenne il o, Rom poche alle prove del suo decadi | auorizate e 5 Asili infanti. Complessisamente ed annunciando come già per sua iniziativa aveva 
— rò che la discussione sarà tenuta ad un livello nie, quella ela pe DPallri convertiti iu ufficii pubblici. od | nella provincia, di 53 Comuni, si annoverano 198 serio 10 epoelia}al. narenata anche FAME LS 
8. pad più alto, Giulio Favre non ha smentito sè stesso svelò una qua- | stberghi, molti in rovina, e pochi nel pristino lu- | sCuole comunali, maschili e femminili e 160 scuo- Rane SA Rea Tera I 
EDITTO. € biasima la seconda spedizione di Roma , e Di aspira gi | DA Sade (perio diro copra, i Il nemo LL fe renale OTO SEL EER 1°st0 iniereme e già rentmento fece ‘un 
ve di SM Vittori ha biasimato la prima. ll signor Favre nega ricisa- delle case completamente vuote o nella massima |; ulade precisamente fl primo appell che devo | p3s60, combinando mon ha guari gli orari in 
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i è re sacrificii innuditi, sostenere ineredibili sforzi € | arte; esso storni «gl ndo. 
e d'Italia aiegte che: Il Coveri Mero I sopportare ogni genere di privazione, per. riuscire | Mette* circa tremila intorno al sesto del totale, | f.rvi. Il pisso primo la condizione fondamentale | modo che la coincidenza sia il più possibile as- 
rarsi legato dalla Convenzione di settembre, « dopo ossia a circa tremila , poichè ad oltre diecinove ta cogli da iresice di al 2 
Provinciale Che egli” ha subito pur tante violazioni d' altri |"! uo intent ch'era anche il più nobile | ‘mila si eleva il totale per difiondere la istruzione è quello di formare i | sicurata cogli arrivi del Brenner cd in breve avretno 
bi quello della propria indipenden- } "°° rutto infive si. risentiva più o meno di quel- | Maestri. La cosa è # chiara, che mi dispensa dallo | anche i risultati più importanti; ma a fronte, 


come ripeto, anche della miglior volontà il tem- 
po per definire tanti accordì è necessario e, pri- 

che no, è vano lo sperare un com- 
io di transito, nè in grande, nè in piccolo. 
Dall'altro lato poi non conviene attribuire un 
valore esagerato al principio rapporto al tem- 
po dell' attuazione della comunicazione fra Ve- 
‘Formare buoni maestri e buone maestre è | nezia e l'Egitto. L'importanza non istà in ciò 


uno de più urgenti bisogni, è la via unica per | che si faccia piuttosto in gennaio che in opri- 
‘Governo | le, ma che quando si fa, vi siano merci da 


ti el ‘testare «, per es. del trattato agliieriizoi 
frattali inez RIE Di Za e pel quale ha la gloria di poter dire che nul- | 1, conseguenze, che datavano dal tempo del suo 


la risparniiò. Quando si considera come la lotta | givrioso sforzo, allorehè cambiarono felicemente 
finì a concentrarsi sulla sola città, che durò sola così | je sue sorti politiche. 
(el quem ituneione. la quale non fa osore alla sca reti- | Hugo Jempo n sceleneria, ni rimane sttonili e sor Pur troppo le immaginazioni fervide, la ten- 
dellinpe( | 'tudine; come non da prova da sua parte di un | cere a doman SPE guanto nua cile | S02. naturale al miglioramento, il grande biso- 
SES De ardimento. atta intanto de progressi | speso fa milioni o post dare che. un'idea | Estensi cEitamento plico, ave 3 0e- 
pe island) AE n in Fravcia dal pirlamentariso, a proposito | Pbrosimaliva e rappresentar suo ona pie de | cedere anche l’economico, sensa pensare 
to 1865 postato irso di Moustier, il quale difese da sè stesso vai R cel pod psi turi nisi battaglia può cambiare le sorti politiche d'un po-| tiftondete l'istruzione. per. questo, 
i "I . ori . ch' ebbero o i 
digazione marti i Drop lt anice riore i ministri ralori. | fisne delle finanze, per farmi un concelto che | Peohiatono e er onoanre | vole si aprisse in quesla ciltà una Scuola mogi- | (raPorlare; ct Mon tate solo la Compa- 
vi PI uscisse dall’ indeterminato , ed ebbi dati relativi | & richieggono poi attività per utilizzar quelle. Non strale femminili La spesa de' docenti la so- | Ruia che assume l'impresa, ma interessa tutte le 


Girardì di qu 5 
ui che le speranze da lui manifestate a proposito della | Uicsw tall indterminato e Seni ie ef: [© richieggono poi attivita per utilizzar quell. NOM | stene esso, ma importa che sia frequentata se | Provintie, che solo nella Prosperiia della Compa- 


spendervi parole per questo ; si può con un voto 
decretare una somma egregia per l'istruzione, ma 
se manca l'elemento maestro, non avete altra con- 
sequenza che quella d'avere speso la somma, poichè 
si presenteranno sempre persone che si chiamano 
maestri, ma poi non lo sono che per consumare 
lo stipendio. 








tori del‘a otbligaz ox BE 
Lomb-Veneto prove fi 





Praga. La contraddizione rilevata in questo 
passo dall’'oratore è quella che caratterizza la 
| presentatore, situazione, ed essa è una grave accusa pel Gover- 

















































































riunione della Conferenza molto probabilmente si 
dilegueranno. tin, ditte, sostenute per la curr pate da Ve 8g che ptera solvae du coipo Venezia, an- ve gore fto, Or, sr MA, guia pomono vedere la carezza delle sua coo- 
nezia, nou salgono a. me qua Ci | O Re Peel pecumeri i esa” è obblieta a | che della compagna venissero allieve; se non che, | liU#%00e: uo quindi il mio ragionamento col 





Mentre i giornali francesi negano che la Ser- | "i riggrn n i 
4 dico spese dirette, poichè delle indirette, de i i le condizioni delle classi che aspirano a quella ri- 
bia sia il focolare d'un agitazione profonda, e { {11% 64 Liana far il suo cammino mediante lo sviluppo delle ‘i q x si Ù 
sr 0 ted | at, e sind | oe ace pei, 0 CD tr rei | it i pi pe ta ce i 
Shid e." Erzogorina, 1 giornali austriaci continue- | Mrcio, per la tagnazione Ji Mir S_SeLo dei | metcio, Occorre anche per questo la virtà è ES Pene dae pere che, come | Eaonia, vi sarà, e dovrà euser impegno di tutti il 
; quia e 1 Eroi i FIERI quel paese è perie | Po è possibile il far un calcolo, nemmeno aPPrO*- | perseveranza è come ne ha dato esempio in po- già fecero altre Provincie, sì volesse destinare , , peg 
do dall'ipere Di Mera ne che de na meoroeiio dl alfro pos. | "imatito; ma n grande è già per si ume quella | litica. conviene lo dia nel rapporto del suo risor. | N anche modica somma, che rappresenterebbe fare che possa prosperare. x 
do dall'epoca aio cifra, che basta a spiegare un cambiamento di | gimento economico. | fatti ormai avendo già com- | !2 0% delta retta o retribuzione pel manteni» Un altro progelto che interessa non solo Ve- 


o scadenza, col'at sono sorgere di la complicazioni , delle quali sa- | ©" c de È 
sizione economica, che fu pari ne' suoi effetti : mento d'una maestra in città, in uu convitto, al | nezia mo tutte le Provincie venete, perchè si con- 
po Lay battuta l'illusione d'un risorgimento istantaneo , nelle colla strada ferrata, è pure ben avviato ed è 





























e le quante vol rebbe molto arrischiato voler oggi prevedere le n 
i ° le | lo sforzo. Per verità, quando si pensa a quella cifra, centi modico prezzo di una lira ‘al giorno. — Dieci 
i nom fosu conseguenze. Le infi i giornali austriaci Ù noi siamo minacciati di un altro inconveniente : i n 
si può chiedersi se quel titolo di grande mendica, i c 5 jazze, p. es., non importerebbero che di | quello della costruzione dei Magazzini generali. (4) 
p ; 7 quello d'una sfiducia nell'avvenire. Essa soreb- | PAScP Py pela Il progetto recherebbe un grande bacino da 





L. 3000, non calcolandosi oltre 10 mesi 
magistrale. 
È una spesa, come vedete, non contini 


sarebbero del resto confermate dal fa à 
Mili di Pietroburgo accusano l'Austria di spargere | cbé i lst n in prosa le si dere, = ori 
queste voci collo scopo di ingrandirsi e di provi Nato i MERI pus E “en cad her a 
qualche annessione. Siccome non crediamo che z eilntoa fra] Lord Srna gig cr la, | spiegato se non altro dal grande bisogno. A 
l'ataicia veda ors in certa di sirolli avrentore , | Poma sostenere maa sile tolirazione GI riecazin. | mente fredda, poi possiamo e dobbinmo coo- 
così ci pare che i giornali russi rinnovino la vee- | “iu”, Litemtipanii [prio lente | rare i nostri mezzi, valutare le risorse possibili e k è in 
chia accusa del lupo all’agnello Tu mi intor- | Coe" tera una amata oi i conchiu- | le vie da tenere per isviluppare le nostre forze. eli che io mi faccio a chiedere il piccolo sus- | DSL di Londra, quello di 5. Caterina. AIl'ingiro 
Si Fog lite gir, S| ia rato o, mena | Ca Crt il | cli anco di Vasta ce ni pt i pia | i nl le PT AP 
che sopravanza di lunga pezza sagrifizii consimili uv pi | grande interesse, si occupa ad Zare il cou- | ni generali in numero di 22, di 800 metri qua- 

ol fo sullato;, ma ormai, sia per la condizione dell'e-|© pins ci) #1 col | frati di capacità cadauno, e quindi in totale of- 


be cotanto irragionevole, quanto ed anche più 


del cieco calcolo d'un subitaneo cambiamento , scavarsi a fianco del Campo di Marte, ed avente 


la dimensione di 600 metri di lunghezza per 165 
cura speciale portata sulle maestre, è quella che | di larghezza, con 8 di profondita. La sua super- 


diede altrove i migliori risultati ed è in nome di | ficie complessiva, salirebbe a non meno di 99,000 
metri quad., superiore cioè ad uno dei più famosi 





































































3 pubb Oriente. n si 4% 
; fai dele aee ili Ballaen Pe CIEUA I ZITS [Peel ia odi nole> di perchè L'opinione pabbi MAD. cae ge csi frenti una superficie di 47,600 metri quadrati per 
fia di Pet di 3 dre cea di propri e rare tare. conse | ‘otto tale rapporto è Già persuasa, si ba loogo a | — L'istruzione popolare ha già trovato nel l- | ogni piano, e ne conterebbero due. n test, verso 

SPNata, Chen iu quell errore e PPE- | pero concorso de cittadini un efficace aiuto ; in | la strada ferrata, si troveranno altri due grandi 


città viene con © muenza, anche origine di mali economici d'una 
so pari Numero CONSORZIO NAZIONALE © | Mt. Miele ere dere di Venezia da quel. | VASTA Ja, massima contraria . che, per risorBeFe, | Venezia si è costituita una socielà per l'istruzio» | magazzini da 1000 metri quadrati cadauno. til 
quel- | conviene avere il coraggio di fare e far bene. lr 
veduta di compr ni MA l'epoca è constatata con una matematica certez- } ‘Le condizioni RTP OSIUI O Ran vi ba abboni ne Popolare e recosita de ii cell percia io: [cha il totale della superficie salirebbe a poco me. 
ma della legge!" za da molti di que' dati e da que' fatti che ser- | y, È - i ra; si tengono lezioni pubbliche e si sono aperte | no di 40,000 metri quadrati, spazio non solo 
2 sulla sostanza n° ; a * | Venezia entrò nella grande famiglia italiana, in , . 
SEA ng Furio ctu Cond a Crema Nol, a | rom aBi Soon Mr O ni ebbe ua | "9 momento di ctrema sposatzza e per di pi ge cole cali folio peli dl L'esempio di | line Pe BOTA RI n lido com 
le Provincie Venale Magornatas, Savignone, Puzo dl Groppo, Fi ce pisa RE 30 [non entrò in una fomigha fida, per quaato r- | {a i più importanti della provicia, come Chi i CE il , gi - 
pani pe to 1 217808, l'Eano al 1908, la costa del distacco della Lom- | varda le pubbliche Ananze Non. FERA ha lf 8 Dona, Mestre, Miravo, Portogruaro e Dolo. |. — Lo sviluppo delle calate, a fianco alle. quali 
pri cav. Liparacehi 0) Le 2000, quelo | bardia. Alla causa anzidetta dei sacrificii fatti per | jj 1 s% itutto nda est | Complessivamente si annoverano 30 scuole serali | verrebbero a scaricare i bastimenti, si estende ad | 
ile con” separato A' quello di An (1a guerra 1848-1849, vanno aggiunte le cause ch' | Terne partito. Auzitutto lo stesso cambiamen- | aperte in questi comuni, che ebbero cura di dif- | opera ultimata a 2,400 metri. Una gran tettoia 
dito price ebbe evmuni con gli altri paesi, l'aumento delle | ‘O Politico tolse uno de'pià gravi. inconvenienti | fonderii in più luoghi de'tessi comuni, ne rispettivi | sporg calata fa il giro di tutta la linea 
h Eoralia riazione di molte fa glie esimili; | por le quali la decadenza, non di Venezia > centri maggiori di popolazione. Da questo primo gra- | dei magazzini, tutti poi perco: d strada fer 
za entrare in dettagli e tanto meno nella ‘Sa del Veneto intero, assunse zioni più | d0s3lendo a' superiori, un appoggio e soccorso per {ta in ogni senso. La spesa complessiva sale a cir- 
“ propor: PiÙ | }a Scuola Tecnica verrà proposto dalla Commi: ca nove milioni. 






















































































































ricerca delle proporzioni, io credo che la causa | MA, ; ; 

Le condizioni della Provineia indicata speciale per Venezia, sia la prima e più (&y Colbie art a a ione con bar- | che ebbe l'affidamento dal Consiglio provinciale ‘Secondo le convenzioni già stipulate e gli ob- 
è | potente, er com'è is più gioriota ed ba diritto di | "#79 drgenale dalle Lombcrdia a ui qui di stadiere pon solo le disanda relagiva; ma quella | MigAi senesti della Compagnia, essa deve venir 
© della città di Venezia mel 1867. |andarne superba, è quella che si può citare con l'sascluri Svlazioni aver ne Rissa A liegenza >) pure di introdurre in Vene uno studio supe- | anticipata dalla medesima e poi ratealmente in 12 
gii compiacenza. | ugcolari relazioni avesano generato; abbastanza 8” | riore di perfezionamento in uno de rami o teen- | anni rimborsata dall ererio. lo resta, è quindi un 

Gaztetta di Veneri: [| . Relazione letta dal Prefetto Torelli, Me messia cai di ge dali che pro- | IERI e rei cin eee vg | 00 compere comeberti/a'Mipol'a Ret: ———6 
gio. Tribunale Prot.» 4 . x vano la decadenza col confronto fra le due epo- | i | ze, a Torino, a Milano. 2a : 5 5 È 
ea alla Deputazione provinciale il 28 novembre 1887. | che che ho accennate, il 1847 e questi li | | _, Ia ordine a'progeti che tocano la Prot: |; (O Fermi si diede meglio cn n termine slo che 
novemì Ò nat ac: anni. (8) Perchè meglio si comprenda la povertà di quella | cia intera, sento il dovere di parlari anche di | meglio l’idea: Fondachi. Sino da remoti tempi, le_Re- 
Prsdnt, Fanta Onorevolissimi Signori, La somma delle transazioni rapporto agli stabili‘ cl dr come la media odierna del movimento del porto | quello relativo alla Comunicazilne fra Venezia cd | PIBiLI iter: acanto ni negzini Tedeschi i ai Tur 
Co te Lal di Livorno «i raggiri intorno al niline di tounellte.quel- | Alessandria d'Egitto, che non solo interessa la | chi luoghi speciali ove por le loro merci. Tutti sanno 












‘conservano oggi ancora quel nome di 





Volgono ora otto mesi dacchè ho l'onore di | è un dato ulficiale che som iz 

reggere questa Provincia e se questo lasso di'lem- | che non pienamente esatta, di movimento della pub- SI NT ES RSI RE E dro, e Wie lo Prenionio venia L'appooste Pe uele i onicich Fondaco del Turuhî, ma nel dubbio 
po non è sì lungo, da poter dire che sia possibile c 15, iL ira tolta dall'opera citata: Venezia e le me _ zione al progello quale fu convenuto, non fu dela, | essre seguito. in ile insovzione, benché. mi parrebbe 
lonoscere, ne' loro dettagli, tutti i bisogni della | (4) Vedi allegato 4. lagune e vennero chieste tali modificazioni, che non si po- ' ragionevole. continuerò a chiamarli Magussini pemerali 














































flare, alquale sono estrauee lanto la Provincia quan» 
to la città come contribuente, ma non peslanto vi so- 
00 talmente interessate per le conseguenze di un 
piano più 0 meo opportuno, che non poteva loro 
essere indiffereate. Or io credo che quello non solo 
sia il migliore possibile relativo, ma veramente un 
oltimo piano în sè stesso, presentando tutti i van- 
faggi che deve avere un ‘simile stabilimento. Esso 
è com imente isolato e quiadi facile la sorve? 
gliaaza, tanto per le merci, quanto per la finanza, 
che in proposito ha le sue giuste esigenze; è am- 
plissimo, e presenta uno sviluppo tale di calate, 
che mai si darà il caso di bastimenti che non 
possano tosto scaricare. Esso presenta inoltre il 
vantaggio che ammette una costruzione graduata, 
talchè si può utilizzare ben prima del suo com: 
pimento. 

Ora si paragoni questo progetto con quello 
che sostituì, e che entrando in ciftà con ispesa e- 
norme di demolizioni, peggiorava la condizione di 
quella parte della città che rimaneva al di là della 
strada e facendo capo alla Fondamenta delle Zat- 
tere, presentava uno spazio di gran lunga minore 

i magazzini. Esso non offriva poi che uno 
luppo di calate di 300 metri, condizione essa sola 
che lo avrebbe reso infelicissimo, dacchè è fra | 
prime che richiede il commercio. A Genova infatti 
passa i mille esi conta portarle ad oltre due mi 
& Marsiglia supera ora i 4000 e si vuol portarle 
a 7000. In loghilterra, nei porti di Liverpool e 
Londra, le calate contano le molte migliaia di me- 
tri di sviluppo. 

Il nuovo e non esito a chiamare felicissimo 
progetto, sotto tutti i rapporti, ha poi per la città di 
Venezia un altro vantaggio ed è quello che mediante 
lo scavo delle materie si aumenta di oltre un terzo 
la piazza d'armi e si aggiunge un vasto spazio 
di terreno alle punta di S. Marta, (oltre 25,000 
metri quadrati) utilizzabile per istabilimenti ma- 
rittimi, e per ultimo può dotare l'ospitale militare 
d'uno spazio ad uso di giardino. 

Il progetto che già ebbe l'approvazione go- 
vernativa in massima, non tarderà, io spero, ve- 
dere il suo principio di attuazione. 

Lo scavo dei canali alla profondità di 8 me- 
tri, che le interminabili pratiche di asta, hanno 
fatto protrarre fino ad oggi, è stato finalmente a; 
giudicato, Esso comprende un tronco che si avai 
1a nel Canale della Giudecca, fino a circa due ter- 
20 parti della sua lunghezza, furono accordati due 
anni all’'appaltatore per lo scavo. Da quel 
conviene che si prolunghi, girando la punta 
Marta, per far capo al bacino dei Magazzini ge- 
nerali e colà si iunga alla strada ferrata. Ora 
due cose mi sembrano quì ima impor- 
tanza : che si faccia tale congiunzione il più pre- 
sto possibile e che si eviti come un danno dei 




































































espongono le merci al essere gunstate ed anche a 
smarrimenti sia casuali, sia per mala fede ed ora 
tutti gli sforzi dei porti, bene organizzati, sono di- 
retti a togliere di mezzo que' veri parassiti del 
commercio. Un porto che si organizza come il 
nostro, che intraprende lavori colossali, commet- 
terebbe un anomalia, che gli sarebbe poi pernicio» 
sissima, se avesse ud urtare a quello scoglio, aver 
bisogno di questi intermediarii. Venezia non può 
aspirare a trar partito dalla maggior brevità che 
presenta come linea di commercio per l° Oriente, 
ghe a potto di offrire pari agevolezze a1 comme 
cio, sotlo tutti gli altri punti «di vista, sicchè abbi 
la brevità in più, sopra gli altri porti. 

A simile condizione il risultato noa pu 
iederà il suo tempo, ma è calcolo si: 
ro; se non che l'olfrire eguali agevolezze ha le 



























Firenze 4.° dicembre. 

x Gli avvenimenti di questi ultimi mesi, in 
mezzo al grandissimo danno che ci hanuo arre- 
cato, potrebbero avere per noi conseguenze di un 
reale vantaggio. Imperocchè hanno veramente 
orre la questione romana nei suoi veri 
licarci quale via ci può condur- 
re verla, quale invece, oltre a non permet- 
terci di giungere a tanto, potrà mettere in peri- 
colo tutta la esistenza della monarchia. 

ll tentativo che si è voluto fare ad ogni co- 
sto di entrare nel territorio pontii 
no, la fallace lusinga che la Francia potesse ac- 
comodarsi ad un fatto compiuto da noi in di- 
spregio di un fatto sancito con noi ; la perturba- 
zione che ne è derivata in tutta la penisola, e che 
dura tuttavia, sono altrettani 
sarebbe una 



























differenti, essa tte agli uni ed agli altri di 
schierarsi ciascheduno sotto a quella bandiera che 
più brama portare innanzi e difendere. 








Pertanto, in nuovo dibattimen- 





quali, beue o male, si divide la rappresentanza 
nazionale. 

Coloro che vorrebbero ripresa e continuata la 
litica, che si è convenuto di chiamare dei mezzi 
hanco un programma ch' è in sè mede- 
simo ben definito e preciso, ma che ba la disgrazia 
di non essere mai stato svollo interamente dinanzi 
alla rappresentanza nazionale, sia perchè le con- 
venieoze diplomatiche non consentirono di farlo, 
sia perchè chi avrebbe dovuto svolgerlo, era l’ uo- 
mo meno adatto a comunicare agli altri i pro- 
prii pensieri, sicchè le sue divenissero le convin- 

dei più. Cotesto programtra , lungi dal ri- 
a , anzi voleva scongiurare qual- 
che prudente, che potesse allon- 
tanarcene più di quello che già ne siamo lontani. 
Di qui il rifiuto, nel dicembre dell’anno scorso, 
di occupare il territorio pontificio , riconoscendo 
al Papa la sovranità di Roma; di qui il rifiuto 
di entrare in discussione alla stessa epoca so 
la convenienza d’ ua Congresso, in cui si parlasse 
| di questione rom li qui anche la condizione 
sine qua non posta all'accettazione dell’ armistizio 
con l' Austria, che non si dovesse in alcuo nego- 
ziato successivo parlare di Roma; di qui final- 
mente la politica degli accordi diretti con la Cor 
te di Roma sopra aleune materie non politiche , 
iniziata sotto il Ministero Lamarmora, con la mis 
{ sione Vegezzi , proseguita sotto il Ministero Ri 
| casoli, con la missione Tonello, rotta violestemen- 
| te e sconfessata dal sig. Rattazzi e dai suoi ami- 
{ ci, diventati la maggioranza del Parlamento. 
| lo nonvi ripeterò chela politica degli accordi 
{ con Roma era una consezuenza diretta della Con- 
| venzione di settembre, la quale, com'è poi ap- 
parso e come è stato detto da tutti i giornali più 
{ autorevoli in Europa, mirava a tentare se fusse 
| possibile la coesistenza e la conciliazione del Santo 
Padre e del Re d’ Italia, cominciando dall’ avvici- 
nare le due , ed a rendere meno aspro fra 
loro il lungo conflitto. Si dirà bensi che questa 
politica, aveva, 0 almeno doveva avere, un effetto 
benefico e progressivo fra noi e Roma, avvicinan- 
{do a poco a poco quella città al Regno di cui è 
capitale, e moltiplicando intanto rapporti ed inte- 
| ressi fra noi e i Romani, sia mediante conveu- 
| zioni postali, sia mediante trattati di commercio, 
sia mediante abolizioni di passaporti, sia tiualmente 
col portare a Roma (cosa che stava per compiersi) 
una Sede della Banca nazionale, in guisa che in 
questo nostro primario Stabilimento di credito 
fossero rappresentati anche i Romani , ed il loro 
capitale si fondesse col nostro, ad imprese comuui. 

‘Tuttavia, secondo i propugnatori di questa po- 
litica degli accordi con Roma , essa doveva, de- 
molendo a pezzo a pezzo le barriere che separa- 
vano la città eterna da noi, condurci ad un gior- 
no, in cui la soluzione del problema venisse co- 
me da sè, e non fosse più altro che la conseguenza 
necessaria ed inevitabile di una serie di fatti gia 
compiuti senza contrasto, e riconosciuti dalla Corte 
di Roma, e da quella parte d' Europa che mostra 
tanto zelo pei suoi interessi. A persone mollo alto 
locate in quella Corte, a prelati di consumata espe- 
rienza, e però non impelagati in pregiudizi vol- 
garì e da pretonzoli ; ad uomini distintissimi, in cui 
Ja finezza italiana non è del tutto scomparsa , e però 
non grata la soggezione straniera ; ad uomini piutto- 
sto disposti a secondare l'impresa che ad avver- 
sarla, purchè prodotta a grado a grado, purchè 
accompagnatà da quelle guarentigie onde non è 
possibile spogliare il Governo por 
rimessa al momento opportuno, la conci 
Papato e dell’ Italia, nemmeno in Roma, nemmeno 
nel concistoro dei Cardinali (© là forse meno che 
altrove ) parrà impossibile. 

Nè, badiamo bene, quando si dice momento 
opportuno, si deve intendere un avvenire lontano, 
iucerto ed indeterminato, 0 fare assegnamento so- 
pra una guerra europea, a cui noi  prendessimo 
parte. No; il momento di cui vi parlo è fatal- 
mente immancabile ; è il momeato in cui, morto 
un Papa, se ne fa un altro, adoperiamo un pro- 
verbio volgare. In questi giorni avrete letto in un 
gioruale la dichiarazione del Cardinale Antonelli, 
che la Corte di Roma avrebbe potuto prendere 
parte alla Conferenza, e che ciò che Pio IX non 
















































essendo vincolato da nessun giuramento. Non so 
se la nolizia sia vera, e se ii Cardinale segretario 
di Stato abbia potuto fare simili dichiarazioni ; 
ma ciò ch' è vero, èil fatto in sè medesimo, vale 
a dire che il successore di Pio IX può trovarsi 
in una posizione del tutto diversa da quella in cui 
egli si trova. Si sa giò, che, per antica consuetu- 
dine e per antico diritto, alla morte del Papa, il 
popolo eredita la sovranità a lui conferita, e può 





ranze che, fusi gl'interessi dei Romani coi nostri, 
alterrate le barriere che ci separano, vinti gli al 
larmi di coloro che veggono il fiuimondo nella 





tolto, per conseguenza, il pretesto di ogni ingeren: 
straniera, si sarebbe potuto compiere il più gran 
fatto dei t 

goo d'Italia, e facendo in guisa che il nuovo Pon- 
tefice, nel salire sul trono, trovasse intatto e ve- 
nerato il suo soglio di Pontefice, ma non trovasse 
più sudditi, 
da Re! In quel modo, la questione romana si man- 
teneva essenzialmente questione interna, ed in que- 
sto modo si impediva che la diplomazia europea 
si riunisse attorno ad un tappeto verde per 
scuterla 

Questo programma è andato a monte per a- 
desso, parte perla poca abilità di coloro che dove- 
vano esserne i custodi, parte perchè non è sta- 
to inlieramente compreso , e parte infine, per- 
(ro programmo, il programma  rivoluzio. 
nario, l’ha combattuto e soverchiato, soprattutto 
nelle ultime lotte parlamentari. Stimo  perfett 
mente inutile il dirsi su quali principii si fondi 
questo secondo programma, quali speranze abbia, 
quali mezzi vorrà adoperare. Lo abbiamo visto 
in pratica or sono iorni, e l'esperienza è 
troppo impressa sul'euor nostro perché possa es- 
sere dimenticata. Si può dire solo che in parte, 
e dopo il tristo esito della spedizione garibaldina, 
esso si è modificato. Vale a dire, che oggi coloro 
che lo sostengono e lo vorrebbero far prevalere, re- 
spingono assolutamente l'ipotesi che si abbia ad 
andare a Roma con Garibaldi ; 0 aiutando con le 
armi nostre una sollevazione nel territorio pon- 
tificio, se colà scoppiasse improvvisa, facendo an- 
che la guerra aila Francia se andasse a compri 
merla ; aspettando in santa pace, senza più darsi 
aleun pensiero della questione romana, anzi senza 
pur parlarne, il giorno in cui il potere temporale 
cada da sè medesimo. 

Questi e non diversi, spogliati di ogni ciarla 
inutile e di ogni vana declamazione, sono i due 
sistemi che si stanno di fronte, e che bisogna pure 
scegliere. Posto che tutti oramai sono d'accordo 
a riconoscere che per andare a Roma ci vuol 
tempo, e che non è un colpo di mano nè una 
arrischiata impresa quella che ivi ci farà condur- 
re, si tratta di esaminare quale delle due vie sia 
più breve, quale presenti minori difficoltà, quale 
insomina conduca più agevolmente alla metà. 

Nel mese di luglio, la maggioranza della Ca- 
mera era, 0 almeno si mostrò, propizia per la seconda 
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durante l'interregno, esercitarla a suo talento. Or | 
bene, i partigiani della politica mite e conciliante ' marina venne negli scorsi. giorni 
verso la Corte di Roma, avevano fondate spe- firma reale un Regio Decreto, con cui viene sciolta 


può accettare, il suo successore lo potrebbe, non ' 


sui quali avesse diritto d'imperare partimento marittimo, ed ba già tenuta 


| 
li 


| 
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i 
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Hi 





i tali vie ed il bar. Ricasoli, ch'è pure il 1 rissima, | loro 
pa nigi dati cet Function 
rrolai 


partigiano de'la prima, fu acerbameate biasimato, 
sebbene in molti sia sorto il dubbio ch'egli da 


alcuni non siasi saputo far intendere, da molti | armi. E tuttavia, egli dice, 


non sia stato compreso, da tutti sia stato giudi- 
cato disadatto a compiere quella cosa metesima, 
ch'egli medesimo iva. Staremo a vedere 
quale sarà l'opinione della Ca- 
mera suddetta, e se, attraverso alla tem; 

seduta, riuscirà almeno una chiara e ben formu- 





del nostro 


Sino a che punto sia sperabile che questo av- 
venga, o, per dir meglio, quali sieno le difficoltà 
principali ad oltenere un così utile risultato, ve 

scriverò in un’ altra lettera. Pur la si 
tuazione è grave e non può essere Î 
qui a qualche giorno. Ancorchè la parte modera- 
ta vinca la prova nella elezione del presidente, 
com'è molto probabile, saremo, per molte selti 
mane ancora, a quello che siamo oggi. I partiti 
non si improvvisano; si compongono a poco 
poco, reccogficadone’ qua © la gl siemeni. 











ITALIA. 


Leggesi nella Gassetta d' Italia in data del 
4.* dicembre: 

Oggi ba avuto luogo |" inaugurazione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, ri- 
chiamato in vita dall' onorevole , sulle ce- 
neri dei Comitati che l'onore gli aveva 
sostituito. 

Il ministro onorevole Broglio ha provunziato 
poche parole pratiche, e senza ombra di reltorica, 
ma delle quali abbiamo ritenuto i principali argo- 
menti locati, e che vale la pena di ripetere co- 
ne seguo dell'indirizzo che il ministro ha trac- 
ciato al risorto Consiglio. È 

* Signori, ha presso a poco detto il ministro, 
voi non vi aspetterete da me ch'io vi faccia un 
discorso. | discorsi si fanno o sì dovrebbero al- 

















ia disposizione è a lasciar riposare le 
acque; non sarà ozio, ma neanche rivoluzione; 
sarà riforma pacata € continue. 

« Ua punto 





'amminisirazione, È cul le pubbli 

uocere. Ora, quando non nuo- 
ce io dico che giova; giova che il paese sap- 
pia le ragioni vere delle deliberazioni che si 
prendono; altrimenti, lasciato al buio, si lase 











nel suo giudizio. Vedrà 
superiore se nel suo reso. 
giovasse introdurre la. pra- 
fica di accompagnare le sue deliberazioni con 
una succinta esposizione di motivi destinati al- 
la pubblicità. Il Ministero ci penserà dal canto 
suo. 

« Un altro grave soggetto di studio sareb- 
he quelo di velere se ho0 sì. potesse, seaza 
suscitare troppe ire municipali, disuniversalizza- 
re, a poco a poco, le nostre troppe Università, le 
uali sono istituzioni da medio ero, come le 
lere, e vorrebbero, secondo lo spirito dei tem- 
pi, essere specializzate. 

« Così pure sarà da vedere che cosa convenga 
fare sul punto delle guarentigie d' inamovibilità 
bri " 





Questo discorso, che abbiamo riassunto sen- 

pretesa di rendere la frase vibrata dell'ono- 
revole ministro, è stato accolto con vivi segni 
di simpatia dall’ autorevole consesso. 











Veniamo informati che dal 
alla 


la già vecchia quistione della fusione delle due 
Regie Scuole della marina militare di Napoli e di 


Genora. Il sistema adottato dal Governo è quello 
conciliazione fra il Papato ed il Regno d'Italia, e ' di dividere il corso di quattro anni di studio, in | ti 


due sezioni, una delle quali sarebbe stabilita a Na- 
poli e l'altra in Genova. 


moderni, dandosi i Romani al Re- ! Una Commissione nominata espressamente 


per preparare l'attuazione di questo provvedi- 
mento per il primo gennaio prossimo, venne no- 


minata presto il Comando generale di Di- 
sua pri- 
ma seduta. 
GERMANIA. 
ino 28 novembre. 
Camera dei deputati. —Il 
nanze presentò un di legge, in cui si pro- 








greupata dlla Prussia nella Confederazione del 
La Camera rinviò il ad una Commis 


ino 30 novembre. 
La Nordd. Alig. Zeit. biasima la mancanza 
di tatto del Belgio , che secondo le dichiarazioni 
goremative di ieri, è dimposto, primo fra tutti 
Stati europei , a re relazioni col Mes- 


sico. 





FRANCIA 

AI Senato francese, nella seduta del 29, è sta- 
ta discussa la questione romana. Eccone il suni 

ll barone Dupin raramenta le parole già da li 
pronunziate su questo argomento il 30 novembre 
1848. Egli allora aveva espresso il voto che gli Stati 
del Papa fossero dichiarati neutrali, e posti sotto 
la tut della Cristianità, 








per l'Im- 





aver accennato a ciò che dice il Libro 
Giallo di Garibaldi e de’ suoi volontari, che già 
hi È 


trovavansi a ire chilometri da Roma, egli passe 
Li che le Vigile dg eg fescal cod 





| 









liste di soscrizione, i depositi d’ 
il presidente del Con- 
siglio, Rattazzi, con una piegherolezza straori 











ria, una fecondità di ripieghi veramente ammira- 
bile, trovava ad ogoi obiezione risposte più pal- 
liative una dell'altra. 

Tuttavia, siccome gli agentà francesi ritorna» 
vano alla carica due, tre, dieci volle, apportando 
fatti sempre pi 
po, 


precisi, in capo ad un certo tem- 





nistro degli affari esterni, il quale annuazi 
il Governo del Re avesse fatto d 
| re risoluto ad eseguire la convenzione, sopprimen- 
do tosto gli Ufizii d'arrolamento, i Comitati di 
soccorso € facendo un proclama in cui si dichiari 
che tutti i volontarii saranno arrestati, disarmati 
€ internati. ù% È 

Rattazzi dava le sue dimissioni , pur  persi- 
stendo a rl’ esistenza di Ul 
to. lo sono lieto, lo confesso, 
la lealtà del Governo francese col machiavellismo 
del Governo italiano, rappresentato dal sig. Rat- 
fazzi. 

Signori, ho espresso il mio rincrescimento 
che, tra i documenti statici comunicati , manchi 
un elemento d'informazioni analoghe a quelle che 
la posterità ammira tra i documenti diplomatici, 
| che ci ha lasciati la storia di Venezia. È 

Voglio dire di quelle corrispondenze, che gli 
ageati della Repubblica indirizzavano a quel famoso 
Governo, che una politica mirabile fece vivere per 
tanti secoli. Avrei voluto che uno dei nostri agen- 
avesse serilto al ministro degli affari 
Rattazzi sono deri- 

L'Italia è in uno stato di anarchia... L' 
azione del Governo è nulla.... Il primo ministro 
dà la dimissione perchè non ha più nulla da ri- 
spondere. » x 

Rincresce che simili rivelazioni non si trovi- 
no nei documenti d'plomatici. Ma io procurerò di 
supplirvi. 

L'’oratore porta un vivo interesse all' I 
ha passato parecchi in quel paese 
numerosi amici nelle scienze, nelle lettere 
arti, nella politica. La 


































vi 
nelle 





sa della loro patria, e perciò l'oratore si affligge 
dello stato a cui fu ridutto il Regno d' Italia. Non 
vi sono in Italia che due classi : i rivoluzionari 
e gli autoritari. 

I rivoluzionarii fanno tutto il possibile. per 


la Monarchia francese il 9 agosto 4792; gli au- 
toritarii fanno tutti gli sforzi p:r ispingere la Mo- 
narchia italiana allo stato in cui era il potere in 
Fraucia il 17 brumaiv dell'anno VIII. 
L'oratore sarebbe lieto di veder | Italia 
I 
Se ciò non è possibile, egli aggiunge, ci 
s0 che duvendo, come partigiano delle idee mo- 
derne, attenermi piuttosto al calendario nuovo che 
all'antico preferisco apertamente per l'Italia il 18 
brumaio al 10 agosto. 
Mi permetta il Ser 





















o di comunicargli l'o- 
nione d'un mio amico sulla vera situazione del- 
le cose dall’ altra parte delle Alpi. 
Egli mi scriveva, tre giorni sono, che fr 
diversi mezzi di rientrare nell’ © 
re, avvene uno che chiam 
zione : rimandare una buona vol 
iene senza per lungo tempo. Tutti credono, egli 
juge, che il solo Governo personale potrebbe 
rei. Jo non amo i colpi di Stato, ma vi af- 
fermo essere qui una disposizione ‘generale verso 
questo lato. Nulla di più popolare, ma ancora 
nulla di più impossibile. Il Re non ha voglia 
fare un colpo di Stato. 
Proseguendo nella sua 
passa in rivista la situazione de 
i prepara i 
























tazione, I° oratore 













la prossima apertura del Parlamento : 42 mi 
mini a Siena, 30 mila a Milano ed un campo a 
sa. 






mione di forze lo 
Ja si può prevedere che dalle prime 
declamazioni che si faranno alla Camera scoppie- 
rà la scintilla che dee suscitare l' incendio nel- 
l'Italia meridionale e nel Nord, dove Torino in 
particolare è il più grande dei pericoli dell unità 
italiana. 








uella del fallimento, malgrado la confi- 
mi ecclesiastici fatta più che dura- 





Cita come l'Arcivescovo di Milano, succes- 
sore di Sant'Ambrogio, non ai 
come il Vescovo di Bergamo si trovi in miseria, 
ed il Patriarca di Venezia abbia duvuto ritirarsi 
ad abitare nel Seminario. Il Governo italiano è 
impossente a tenere a dovere la bordaglia delle 
strade ed i garibaldini della Camera. Non si. ric 
spetta più il Re, si schernisce il clero, si demo= 
raizza il popolo e, per riassumersi, l'oratore dice 
Malcontento generale ; sfiducia completa nella di 
rata dello Stato attuale. ne x 















che fi 
un'idea di Rattazzi quando si trovò all'estremo 
di risorse e che il ministro Menabrea non fa che 


ripetere la lezione del maestro. 









in sella per bai ritirata, viene mandato a 
Caprera dove nuovamente la flotta italiana lo sor- 
veglia. 

._ Questa, dice l'oratore, è la seconda imita- 
zione Conegrto ca fatta da Menabrea. 
Soggiunge crede che, potendolo, il gene. 
rale Menabrea condurrebbe le cose secondo il de. 
siderio di Francia. 





ispingere la Mwnarchia alla situazione in cui era | 





più pacifica mise l' Assembrea costituente ay, 

ta e si dovette ricorrere alle armi della ny; 
zia cittadina perchè i deputali potessero prentin; 
PIRS. cssreroli Gemalere.rgta he i PA 
America riversatisi in Irlanda, in Inghilterra, 
Canada sono anche venuti in Italia a soffiare 
fuoco rivoluzionario. 


iunge che quelli che dall'Inghilterra giu, 
stro UO agrano croce salti dl ton 


renerale Mazzini e non erano allro che fenian; 
55e hanno giurato un odio implacabile l cat 
cismo ed alia Santa Sede. 

I rivoluzionarii sono solidali per tutto il moy 
do e vè a temere per la religione come pei troy; 

Prevede l'obbiezione che l'ordine della Fray 
cia è so mite stabilito e risponde accennang, 
che le grandi rivoluzioni hanno abbattuto Gorer 
ni che si crefevano incrollabili. — 

A grandi tratti accenna le fasi del 1792, 
chiede che la Francia, poichè non vuol farlo |'] 
talia, apra gli occhi per proprio conto. 

Accennando come gia nei giornali a nom, 
della morale indipendente faccia capolino l'idea 
che il cattolicismo è un'enticaglia e che ha per. 
duta la sua forza, passa a dire quali sieno i me, 
zi di resistenza del cattolicismo, i mezzi non sy. 
lo che non gli permettono di decadere ma che 
gli accrescono forza di giorno in giorno. 

Cita che nel 1700, dall'inchiesta ordinata da 
Luigi XIV, i cattolici in Francia erano 18 milio: 
ni; che nel 1802 si trovò essere saliti a 26 m 
lioni, e nell’ ultimo censimento si trovarono 36 Mi. 
lioni di cattolici. E questo malgrado che la Fran: 
cia sia il paese della libertà religiosa e della tu} 
leranza. 

Il cattolicismo non ha da temere dal lato del. 
le religioni dissidenti, ed ha risorse di cui non pui 
farsi idea 

| cattolicismo non è la religione dei grandi, 















































Il 
la Felizione, di un partito, come piace a taluni qua. 
sì 


litica guardare, dice l'oratore, alla So. 
cietà di cenzo di Paoli, che conta già 1800 
couferenze in 1800 città, raccolte in tutte le classi 
Si riserva di raccomandare alla 
verno questa bella istituzione, 
degli vperai. 

Col voto universale, dice l'oratore, è una 
gara a chis' impossesserà delle classi operaie. Si fan. 
no Orfanotrofi , Asili, Istituti di previdenza per 

, loro, e questo è lodevole. Ma io so, egli aggiunge, 
che vi sono laboratorii nei quali, nelle ore del ja: 
ro uno legge ai lavoranti il Giornale della Bro. 
, pagato a spese comuni 
i uffronta queste classi operaie con quelle di 
+ Lione, che sono tra le più religiose di Francia, 
\ Fa la storia del successo ch'ebbe l'idca di 
quelli che partirono per andare a predicare il Voi 
gelo in Cina e nel Giappone; come due operi, 
che lasciarono uu soldo alla settimana per quel: 
li ch'erano partiti, videro la loro id 
{ ta per modo, che ' tre anni dopo 
associati alla loro idea, € nel 1846, nel solo Lio- 
nese, si contavano 63,000 soscrittori ed ora se ne 
contano 430,000. vale a dire la metà delle famiglie 
di una diocesi, %/y) degli operai. 

Raflrouta questi fatti con quello che avviene 
nelle altre nazioni, e ne inferisce che se 10,000 
cattolici all'esterno danno 4000 lire, in Francia, 
senza calcolare Lione, ne danuo 10,000 ; 10.000 
cattolici di Lioue ne danno 30,000, danno cioè 
treuta volte più di ogni altro. 

La Francia può quindi dirsi la prima delle 
nazioni cattoliche, non tanto pel numero degl'in- 
dividui, quanto per la beneficenza e per la carità, 

Aggiunge che il clero francese a Roma figu: 
rava primo, non pel numero, ma pei talenti, e che 

si deve al compianto Cardinale Gousset l' avergli 
istillato quello spirito di unità, che lo caratterizza, 
e ch'è ben altra cosa che | unità italiana. 

Passa in rivista gli aiuti della Francia al cat- 
tolicismo, cominciando da Clodoveo, che si acqui- 
stò il nome di figlio primogenito della Chiesa, 
Carlomagno, ecc., € come la nazione francese, luo: 
gi dal rimanere stazionario, sia sempre venuta cre. 
scendo in questo amore. 

Conchiude dicendo che il vero interesse del 
paese sta nella difesa del cattolicismo, e spera che 
il Governo non verrà meno alla fiducia ch' è in 
lui riposta. 

ll Cardinale Bonnechose prende la parola © 
dice che ri l Governo della spedizione di 

oma perchè con ciò ha dimostrato | intenzione 
ii proteggere la sovranità del Papa. Invita il Se- 
nato ad appoggiare col suo voto l'opera del Go- 
verno contro le ingiuste pretensioni del Governo ita- 











impatia del Go. 
passa a parlare 


























no 42,000 






































liano. È bene che l'Imperatore sappia che la n: 
zione è con lui. Quanto è accadi 
l'onore nazionale, ai sentimenti rel 








cia. Essa si lusiogava d'aver tro' to il mezzo di 
garantire al Papa quanto gli rimaneva de’ suoi 
Stati; l'Italia, per converso, cercò nella conven: 
zione un mezzo di giungere, coll’ allontanamento 
delle truppe francesi ali’ annessione delle Provincie 








di Roma, 
La Francia si obbligava iofatti a_ ritirare le 
sue truppe; l'Italia a rispettare gli Stati del Papa 


difenderlì dalle invasioni delle bande rivoluziona: 
rie e a trasferire la sua capitale a Firenze, Que: 
sto mutamento ebbe Veramente luogo, ma senza 
Spiegarsi se fosse temporaneo 0 definitivo e_ in 
quanto al rispetto della sovranità temporale del 
Papa e de' suoi Stali si rimase nell' equivoco. Gli 
pomini di Stato italiani che si succedettero gl po» 
tere non cessarono di dichiarare che malgrado la 
Convenzione, si compirebbe l'uni con 
Roma capitale. Anche secondo il Re stesso il vox 
paglia E) er era abrogato, ma questo 
iva di Jola di 

volo » regola di conta pel suo Go- 

Qui l'oratore tesse la storia di quanto ac: 
cadde dopo il ritiro delle truppe franctat da ho 
ma e parla del ridestarsi del partito d'azione, 
delle armi e delle bombe introdotte clandestino! 

ite concioni di 
Ssuscitatesi in tutto 
Pei pericoli che soprastavano 
ce. Egli vuole dimostrare con 
fatti la compli 



















una sel 








verno italiano, il quale tradiva 
la buona fede della Francia. Di 
dizione di Garibaldi, il Governo italisno voleva 
vare un pretesto ii irsi 

SE pri per impadronirsi dello Stato 
Se la Francia l'avesse lasciato fare, i 
Emanuele vi si sarebbe presentato sog POI 
Pidoglio e appoggiandosi sopra un fatto compiuto 

i a Francia ed all'Europa ili 
Aoncire l'opera sua. Tale era il suo sogno. Ma 


fedeltà delle popolazio; 
rotnane, all'eroismo delle truppe pocilzia ani 














. Dice aver conosciuto il generale Menabrea in 
Parigi alcuni anni addietro ed essergli sembrato 
uomo degno di considerazione © ben intenzionato. 

litornando alla corrispondenza citata in prii 

cipio fa notare al Senato la parte che fanno gli 
esuli in Italia, e dice essere essi che fanno il mag- 
gior male, essi che a Milano particolarmente in. 
gannano ed eccitano il popolo. 

Rammemora il fatto del 15 maggio 1848 
quando la pacifica dimostrazione per la Polonia 
€ nella gli esuli polacchi faceano la parte 









ide egli per questo 
iposarsi in Venezia, 
del Re. Vittorio Ervannilo ni 
che le aspirazioni nazione! 
Dal loro canto, Garibaldi e i 





petè l'assicurazione 
saranno sodisfatte. 





suoi nom si 

no a rileni 
Entran 

ro le si diel 

cia oves 

sè sola. Dic 


. il concorso 


vedere il m 
di Potenze 





no? Se esse 


condizione 
adottare al 
di conciliari 
L'orat 
contro il Ri 
distruzione, 
ma poichè 
tuirsi, di 
vita del mo 
sostenere ci 
la Francia 
davanti al 
AI disc 
quello di M 
sostanza, ci 
della rivolui 
frutto di qui 
non $' illu 
contro il cal 
Oggi è 
Jato : Napol 


Sotto 
Burano. 


86. Ari 


Consi 
del 2 dicemi 


non sì è pol 
non convord 
di prendere 
e d'una lettei 
sp iccuza. pe 
re cui aver 
desiderando 
zione con 
bastimenti 
nostro porti 
è facil 
Parteci] 
cav. Reali, A 
nando al e 
V 


di m 

po molte di 

schi che ver 

glio l'incari 

Per schede 

ra, dott, A 
v 





no a che si 
ci acqui 
moli del Bibi 


mitero di S.| 
Venne 
I. 355049, 
del palazzo 
dalla cossata 
Vene @ 
Enrico Guste 
di statistica, 


Mari 





Autoni 
iug. Gio. Pa 

Dopo eil 
gomenti che 





Navigi 
di Firenze 
ticolare 

A assume: 
ratto conchi 





te cenno 
« Dopo | 

dro di Tiziani 

dolore. rise 


« Eppuri 
stesso altare 
mento è pos 
dro, che fu 
Zandome 
ravano di 

« Eppurd 
dei monume: 
condizione di 

Con dis 
conveniei 


Atened 
vedi dicel 
Rinaldo Fuli 
Angelo Bado 

Il succes 
pomerid., il pl 
dente, terra Î| 
I pronostici 

L'entrat 

Tent 
falsi. profeti 
luto non ing 
d'una colta 
gegno. L'ulti 


secondo atto 





stituente 
ni della male; 
ero prenderyi 


* i feniani Jj 
ghilterra , at 
a sofiare ne] 








suoi noa sono punto scoraggiati, e già si pepara- 
no a ritentare l'impresa. 

parlare della Conferenza, l'orato- 

re le si dichiara contrario, preferendo che la Fran- 

cia avesse terminata questa grande quistione da 

sola. Dice che la Francia ebbe già a_ricusare 

il concorso dell' Austria e della Spagna e non sa 


ieri sera, che non ci permise d’ attendere allo svol- 
gimento del dramma. Quello che ci spiacque però 
sì fu che gli attori aompenfinno la recita, quando 
il pubblico aveva fatto bensì sentire eloquentemente 
che non era punto sodisfalto; ma non aveva ap- 
cora gridato: basta. Per un debito di cortesia ci 
pare che un nuovo lavoro drammatico si debba 
cercare di sostenerlo, e non si debba troncario, 


le difficoltà della quistione romana, di cui dovreb- 
be essere acceltala in massima la discussione, pri- 
ma che l'Italia consentisse a farsi rappresentare 
alla ipotetica Conferenza. 


i sera fu sequestrato il giornale serale L'/- | 


talia, di cui è direttore e scrittore priacipale uno 


dei più furibondi antagonisti del marchese Guallie- | 


! Però, aggiungerebbe la risposta il di. 

‘ scorso profferito dall’ Imperatore all’ apertura delle 
Camere francesi, avrebbe diminuito le apprensioni 
dell'Italia circa il disegno di Conferenza. 

G 0 si dichiarerebbe anche 

pronto a prender parte alle deliberazioni, se l'oc- 

cupazione del territorio pontificio da parte delle 





de terremoto con eruzioni vulcaniche. Molti 
morti. Aleune navi sono perdute. Oggi è 
rsa la Novara col corpo di Massimi- 
iano. 


ilterra giun. vedere il motivo perchè adesso sì invochi l'aiuto ro sin dai primi tempi della sua installazione come | truppe francesi cessasse prima del cominciamento 
diti dal loro di Potenze protestanti e scismatiche. Egli passa in | se non quando il pubblico non ne vuole assolu: | Prefetto a Napi | delle nego: Questo sarebbe , a suo parere, ! 
che feniani rassegna le difficolta che deve incontrare questa | famer.te più. Sebbene il pubblico I’ avesse fatto La Riforma dà la notizia che intorno a Fi-| il solo mezzo di assicurare la libertà della discus- ' del 30 novembre del 2 dicembre. 
ile al cattol;? Conferenza. Quale ne sarà la natura? Sarà delibe- | capire, non l'aveva ancora detto, e, se è indubi- | renze sono concentrati 50,000 uomini di truppa. | si Rendita fe 3 %, (chiusura). 685 
rativa o consultiva? Le Potenze l'accettano, o | tabile ch'esso è ua sovrano, non si dovrebbe es- | Anzichè un pericolo, io credo che quelle truppe ig. di Moustier, non essendo ancora im i‘ cita Se = 
tutto il moy. no? Se esse l'accettano, in quale misura, a quale | sere adulatori a segno da prevenire i suoi desi- | sieno una salvaguardia per la libertà delle discus- pegnarsi in’nulla su questo punto, e postato ingrese 1% 
je pei fron, condizione lo fanno? Qual base comune si può far | deri sioni parlamentari. Il pericolo era nelle congiure | l'Italia, trovandosi dal canto suo fortemente spal- 





e della Fray: 
è accennandi, 
ittuto Gover.. 








adottare al Papa e al nuovo Regno che irattasi 


oratore, dopo aver fatto una requisitoria 
contro il Regno d'Italia, dice di non volerne la 


Dobbiamo aggiungere «he la prima attrice si- 
gnora Zerri-Grassi fu festeggiatissima , e che I’ 
hanno coperta di fiori dopo la declamazione della 
Suor Estella di Fusinato. Nell'atrio del teatro ve- 


dei mazziniani e dei clericali che il Governo ha 
sì in tempo e con tanta avvedutezza sventate e di 
cui presto il pubblico avrà le prove fornite dai 
Tribunali. Ed a proposito di queste incredibili 


leggiata nelle sue pretensioni dall'Inghilterra, l'a- 
desione del Gabinetto italiano alla Conferenza non 
è considerata come definitiva nè a Berlino, nè a 
Pietroburgo. i 


N 
2a». prossimo. . dad 
Prestito austriaco 1865 # 

«  * in contanti - 


| del 1792 è distruzione, giacchè la Francia vuole che esista; | devasi esposta una sua magnifica fotografia , ese- | congiure, vedrete dal Corriere Italiano di stasera —__——«_4« i 
vol farlo l'L ma poichè questo Regno tale quale aspira a costi- | guita nello Stabilimento dei bravi fratelli Vianelli, | come fra le carte sequestrate ai Comitati mazzi L' Halie diee che le Potenze hanno aderito ' Credito mobi. francese. . 
to. tuirsi, si dichiara incompatibile con è la {i quali, per ua delicato pensiero, vollero offrire | niani, organizzatesi testè a Firenze, siensi rinve- | «in massima» alla Conferenza ; ma ch' esse hanno italiano. - 
ali a nome vita del mondo morale, non si ostini la Francia a | all'egregia attrice questo ricordo nella sera della documenti che compromettono personaggi | domandato tali spiegazioni preliminari, che per-  p, 
lino l'idea sostenere ciò che deve cadere. Egli soggiunge che | sua beneficiata. itro che mazziniani : anzi, tutt'altro che li- | mettono ancora di dubitare della riunione della "©T° 
la Francia dovrebbe liberare la sua responsabilità Furto. — Ignoti ladri rubarono 21 oriuolo | berali. Ciò conferma quanto in omai vecchie cor- | Conferenza. 
Sieno i mez. davanti a Dio e davanti alla giustizia. all'orologiaio Driuschi, a S. Moisè, N. 2080. rispondenze io ebbi a dirvi circa gl’impubsi, le 
]©zzi nOn soc AI discorso del Cardinale Bonnechose succede istigazioni ed i soccorsi venuti, sin dal principio, ta del 3 
ere ma che quello di Monsigoor Paco LE a, DI r—————_ Ce] e dei Lo ea garibaldine sd Tel alp Magra Prot ieri a =: 
NO, sostanza, che dopo aver tolto il papato dalle mani Provincie pontificie. Molti fra i compromes- | lone. L' altra brigata che completa la divisione Du- 
Eiiiiata a della rivotoione iatian, la Francia non perda i { CORRIERE DEL MATTINO. | si ‘sooosi pero Sivati alla probubile catato coil | mont dovette sbarcare stamane. 
no 48 milio- frutto di questa vittoria, e specialmente ch’ essa —_ fuga. La divisiona Bataille rimarrà sola, per qual- 
ii a 26 mi non s' illuda sul carattere degli attacchi diretti La perquisizione ne) cenobio della Certosa |che tempo ancora, negli Stati pontificii. Il suo ‘ 
arono 36 mi contro il capo della Chiesa. terminò ieri ed ba durato quattro giorni. Venne- | quartier generale è piantato a Civitavecel Metalliche al 5% 





che la Frap- 
€ della tol- 


dal lato del. 
cui non può 


dei grandi, 





Parigi 30 novemi 
Oggi è venuto alla luce un opuscolo intito- 
lato: Napoleone III davanti ai cattolici. 


NOTIZIE CITTADI 





VITTORIO EMANUELE Il 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 


ro carcerati tre frati, cioè i nominati Paolo Rot- 
ta, padre procuratore. padre 
priore, e Rigo Maccamani. padre segretario. L'ac- 
cusa non ultima è di avere ricettato un tal Chec- 
chi, livornese, persona sospetta, a cui agevolarono 
la Tuga nel mentre che la Polizia. perquisiva il 
Convento. Tutte le corrispondenze dei frati, i quali 
non ascendono ormai più che a 30 fra regolari e 





In una corrispondenza da Parigi del J. de 


mai trattato del viaggio dell’Itnperatri 
in occasione delle feste di Natal 





La Gazzetta Ufficiale di 
che S. M. l'Imperatrice trovasi incinta. 


Dette inter. mag. è novemb. 
Prestito 1854 al 5%, 
Prestito 1860 


i taluvi qua AILTN, Pae E sera arene Genie meu laici, vennero sequestrate. grin 
re, alla So Venezia 3 dicembre. nete e Mantovana, sono instituiti un Ufficio d'ispezione, no- Vi confermo la notizia che vi saranno alla | Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. Avv. PARIDE ZAJ 
ata già 1800 ve Agenzie del T: ed altrettante Ti inciali, fi ii 
atte le classi, Meliesorizione, poi, danneggiati di stri ie residenze indicate nel prospetto di Pe | Gomera ire graodi esposizioni politiche, subito redattore © gerente responsabile. 
utia del Go- Barano. \ i 4°" Gli assegni sabilti per le spene d' Uli di combo. | dopo le sedute preliminari, e le faranno, prima il Roma 2. — Il Papa gode eccellente 
la Versamenti precedenti. L. 44. stibile , d'illuminazione interna © di piccole riparazioni ai | Memabrea, quindi il Rattazzi, e per ultimo il Cial- | salute. feri ri si LA, bri del LZENT 
Scpariare 86, Arzeno co. Pietro L ne e delle Agenzie quale tiene a cuore il far noto come e | 88!ute. Ieri ricevette parecchi membri del ALZETTINI MERCANTILE. 
dt, xo quelli risultanti dl prospetto È, pn, | Perchè dovette rinunciare alla formazione dei Mi- | Corpo diplomatico. P 3 Venezia 3 dica 
Totale L. 5995: A ef pride nistero, della quale era stato incaricato dopo la Berlino 3. — ensi tra Bismarck mei dicembre. 
fit Coniglio gommato: — (Sedoa serale | Sato 7 puncige ele Isera ceduta dell Gabos, Ri pr BIBEA la Commissione del bilancio sono acco-' BORSA DI VENEZIA. 
li aggiunge, del 2 dicembre). Presenti 32 consiglieri. AMI Lage] Ligaen A Caverna I ET sia modati. La Commissione disapprovò le pa- LISTINO UFFIZIALE 
"ore del fa: “Aperta la seduta, il Sindaco anmunziò che la pn sr) Lido nol nem derit alla Cotton tiano | role di Twsten contro Bismarck. La Ca- dal giorno 2 dicembre 
cda bee Mt patio sint di arl DR Cet iii ii qua quien sr pt i emi pnt | mera adottò pla seconda etura cm 188 PALUTE. 


m quelle di 


rane 
Je l'idea di 
care il Van 
due operaie, 
a per quelo 
idea accol- 
ano 12,000 





de intanto lettura al Cansiglio di una lettera del 
iclente del Consiglio di amministrazione dell’ 


n09 conci 
di prendere in considerazione ulteriori proposte; 
e d'una lettera di Piui Bey che esprime la sua di- 
spiscenza per non aver potuto compiere un affa- 


re cui aveva dedicato tante cure; e che il vicerè 


in conseguenza cessi 
Distretti di Torino e Firenze, 
Art. 2. Ai ruoli numerici del personale degli Uffici 
ispezione o di Agenzia del Tesoro, e di quello dei teso- 
omo aggiunti i posti indicati nelle ta- 


> Montana 
gio 
da 
© approvato cul 1 D 
este disposizioni avranno effetto col 1° gen- 


vi e non compromettenti la Monarchia e la uni 
ficazione italiana. 


L' Adige scrive in data di Verona 2 dicem- 
bre corr.: 

La rassegna passata ieri da S. A. R. 
cipe Umberto riuscì assai bella. Nei campo 
Marte vennero schierate le regie truppe e la Guar- 
dia nazionale, la quale in questa occasione era ac- 


voti contro 174 la 
vore della libertà 
tare. 

Darmstadt 3. — La Gazzetta Ufficiale 
dice che l’ Assia accettò l’ invito alla Con- 
ferenza non per ottenere favore dall’ este- 
ro, ma prevedendo che vi avrebbero preso 
parte le grandi Potenze 


posta Lasker a fa- 
[ella parola parlamen- 


I LG. 


franchi: © 
Perzi da 5 franchi . 
Sconto di Banca 


Cambi 


Amburgo. 
Amosterdaro 


el solo Lio- denis < e il presente Decreto, munito del sigilo | corsa assai numerosa sotto ie armi. Quantunque gi 2. — Di ieolari del- 
a Zoe cop Vena, arte pesto di fra co si to St, a MI iene fore DIGtmno ibbion pl so fol ea ig ri 
bastimenti dello Stato, purchè le condizioni del Faeiia Rida Rabiadorcil: le î sr adi pla) Governo inglese abbia posto come condi- 
‘he avviene Tn Se a giuoli guerniti di gente. A mezzogiorno , il Prin. | zione per accettare la Conferenza |’ imme- L 
1006 Peri por lio le rin dl so o pri qllo Cn i oranio, ga | dino ritiro delle (opp franci da Rome, 
0 ; 10,000 To il meo ro Rapudopoli, Callegari Ferdi- | (4 questo Decreto tengono dietro cinque ta- | Marte, ore passò la rassegna e a silata. MOI e- | jp} TO Sa rarla Ra sr 


dauno cioè 


prima delle 
ro degl in- 
ra cari 

















Venne 


poscia proposto l' approvazione della 
transazione eretta e 


Borin detto Ca- 
tratto di manutenzione dei Giardini pubblici 

po molte discussioni , passò la. proposta France- 
schi che venga delegato a tre membri del Con 
glio l’incarico di studiare l' cato e riferire. 
Per schede segrete sigg. Baschi 


Venne del pari sospesa ogni deliberazione, fi- 
no a che si abbia discusso il preventivo del 1868, 


belle, che pubblicheremo domani. Nella prima di 
esse, dopo di avere indicato che la residenza del- 
l'Ispezione è Venezia , sono accennate nel modo 
seguente le residenze delle Agenzie del Tesoro e 
delle corrispondenti Tesorerie di Provincia : ) 

Belluno pei distretti di Belluno, Feltre, Lon- 
garone, Pieve di Cadore, Auronzo, Agordo e Fon- 
2260. 

Mantra 


pei distretti di Mantova, Revere, 
Gonzaga, Sermide ed Ostiglia. 


quipaggi assistevano a questa solennità militare. Il 
Principe, ritornando a casa, venne sul corso Vit- 
torio Emmanuele acclamato caldamente dalla po- 
polazione. 

Si crede che domani il Principe abbandonerà 
Verona, dirigendosi non bene, se alla volta 
di Venezia, od a quella di Milano. 

La noite del f.° corrente ci fu ricevimento 
in casa del Prefetto comm. Alievi, al quale in- 
tervenne S. A. R. Ne daremo conto domani. 


mera non approverà la spedizione per que- 
sti motivi: perchè compromette gl'inte- 
ressi della Francia; perchè è funesta so- 
pra tutto alla causa che il Governo volle 
servire; perchè mette la Francia in una 
serie di complicazioni da cui non puossi 
uscire che con un errore, e provocando 
legittimi scontenti. Favre rimprovera il 
Governo d’agire senza consultare la Ca- 








4 lira sterl. 
idem. ©» 
100 franchi 8/, 
100 lire ital. 5 


FONDI PUBBLICI. 


e di Acqui circa l'acquisto di una racvita di schizzi origi-. piero Cittadella, Leggesi nel Giornale di Udine : mera; dico. essere dovero dell Camera di. Redi im i * 
hiesa , nali del Bibbiena, del’ Algarotti e del C: FICOIROA: L, ‘è n È Il Principe Umberto aspettasi tra qualche | prevenire le conseguenze dei falti com- Prestito nazional ; 
pees luo- offerta dal co. L larniaefe Ri Coni aa been giorao in Udine. S.A. R visiterà le fortezze di | piuti. Racconta lungamente i futti che pre- 
i d | e Ariano nel Polesine. Palma e. di Osoppo do cedettero la spedizione. Egli non ammette ii 
teresse del n 7 tora| i! Treviso pei distretti di Treviso, Oderzo, Co- i Governo francese » » 1850)A 
è spera che 10 Venezia fi fas Sa pe | negliano, Ceneda ora Vittorio, Valdobbiadene, Mon- dl ATE pira ee Prestito autr. 1854 ( £8 
fa ch'è in mitero di S. Michele. tebelluna, Asolo e Castelfranco. Oria dali > sig: 
Venne accordata sanatoria per la spesa di' x Udine pei distretti di Udine, San Daniele , astio FI 
a parola @ er il lanteraone collocato all'angolo | SPilimbergo, Maniago, Sacile, Codroipo, Latisana, (fortinler: pope PRI Ò i 
dizione di del palazzo Foscari sul gran Canale, già ordinato Palma, Cividal etro degli Schiavi, Muggio, innovamento votazioni per scrutinio STRADA FERRATA. 
siprnia MAL siete A easialalrazione mel (806: Ampezzo, Toi Gemona è Tarcento. segreto sui progetti di legge: 1. Riparto delle so- caio ss ole 
intenzione î nto A ° a Venezia pei distretti di Venezia, Mestre, Dolo, | vrimposte comunali e provinciali ; 2 Dotazione Tea preti abissi 
ita il Se- Venne eletto a maggioranza di voti il sig.! .,. 1° alc, R n e |tà i r Nilano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 
a del G ico Castelnuovo , quale membro della Giunta , Chioggia, Mirano, San e Portogruaro. della Corona per tutto il Regno di Vittorio Ema- | amichevole coll’ Italia. po tte 1 pom. 
pie HICOLAIIMI OG I0T AMI unione del rincmasatario. Pie: Verona pei distretti di Verona, Villafranca , | nuele; 3. Estensione alle Provincie venete e man- | r. hi Per Verona : ore 6:35 pom. 
overno ita- di statistica, in gpst Isola della Scala, Sanguinetto , Legnago, tovana della legge relativa alle Camere di com- |!@renza sia una chimera ; Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
che la na- tro ing. Marsic mercio ; 4. Conversione in legge del Decreto re- | ispirerà necessariamente allo spirito mo- ‘°° — ore 1 pom: — ore #:10 pom. 
V proposta della Giuuta, a i pi "0.00 9 
Sfera è EREIDASIO dii Comsiiiao di: vioogalsione della G@sre lativo alle scadenze delle lettere di cambio nella | derno e che ne deriverà unicamente l'u- Per Udine e Tric; ore 10 ant; — ore 40:55 pom. 
della e i learn "Giorgio Wallta Provincia di Palermo ; 5. Pensioni alle vedore ed } miliazione del Papato. Per Udine :-ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
"ala Ù . ttista © Costantini De scri Schio, Valdagno, Arzi- si Lul i medici morti in servizio dello Stato Parigi 2. — Fevre conchiuse dicen- TBMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO, 
a conven i cieli ‘8. Comunicazioni. del Gorerno. È de Satersì [Log fece strappare Venezia 4 dicemb. ore 14, m. 50, s. 16,7. 
: Ds ila Rensigio di Gita, 
— Loren gomenti che involgevano riguardi di persona. me iveco cca pancolie 1 rasi fire tar] OSSERVAZIONI METEOROLOGI 
A bi È x RO: È, citi (CI fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
tirare: Navigazione orientale. — La Gazeta di presentare ;l nuovo Ministero alla Camera sia | fucili Chassepot. i Nel giorno 2 dicembre 1867. 
del Papa, di Firenze conferma che | amministrazione par- © intenzionato di spiegare la ragioni della sua ve- Parigi 3. — It generale Failly collo 
caiona! ticolare del Principe sovrano d'Egitto è disposta |, | novali o semestrali postici- | nuta al potere. Così la Nazione. stato maggiore partì ieri da Roma per Ci- |er 6 ant. [ore 2 pom fore 10 po 
ad assumere per suo conto gli obblighi del con- Poti, quanto per quelli di ammissione alle varie a cs vitaveechia. 7 
tratto conchiuso tra il Municipio di Venezia e !"  Facolto. Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze : Losa i. isa + Banomerno vi im mi 
n a P 2 Che nel giorno 9 corrente avrà l la L'on. Lanza ha nuovamente rifiutato la ca SA * — deri ebbero luogo &  ‘;n linee parigine ( 990” 50 | 333 40 fl 331”, 50 
cn Azizieh e che a tal uopo saranno aperte trattati- el giorno ‘ luogo la | . ; > Ma Kork © a Manchi h parigi 
o e in Ye.col: Municipio: di-Veneaia: [ F. sopra.) solennità dell'inaugurazione, e nel dì successivo | didatura alla presidenza della Camera. Si dice che | Kork e a Manchester processioni funebri Iata asia se 
di n N Nella | c©mincieranno regolarmente le pubbliche lezioni. | la Destra voglia proporre la candidatura dell'on. |in onore dei Feniani impiccati. Nessun di- Temtotj Aiuto 2; 6 
stoai eo Gasseta ist abbiamo Poiblicto i seguen: | -- Dila Università Padova 2 dicembre {867. | Pisanll, ch'è ora uno dei vicepresidenti. |sordine. Oggi si farà una processione & © iceoume. { _0i° 
algrado la te cenno: * ll Rettore, De Leva. POTEVA .| Banturk. Il Morning Herald pubblica um sus a Fabiani PR 
llita icon. “ Dopo la grande iottura dell'incendio del qua- ' baldini erno strivati il ara ca che 200 gari-| dispaccio da Sierra Leona 14 ottobre che pur 4 Den) id — asd, Plesio 
ù di iano, oggi abbiamo con nostra sorpresa e ° È | A i i i mo fene:] so 
" cea lo. rronteoti, che nella Chia di S.Maria de Venezia 3 dicembre. palla cla Vento LE Granato. Sona i prio: questa ne ria e del ipene h 
uo..Go- pis pe pepe pesi Rn Wp (NOSTRE CONRISPONDENZE PRIVATE ) mamente alle Autorità italiane. rava di liberare un Vescovo prigioniero. -—O**mà di pioeg 
n Pi le migli del Ti- i | Il Times considera il discorso di Moustier I E 
ube FURTI IOTUEGLIEO raise i asl caio: ove Firenze 2 dicembre (sera). Si assicura che nelle carte sequestrate aimaz- ! come un nuovo incidente nella storia par- el 2 dicembre alle € anti. del 3: 
ago quel danno effettivo alla pittura, e con quel pe- (> ). Alcuni giornali e corrispondenti han | ziniani arrestati sabato, ve ne siano alcune che | n x 
indentina ricolo che si può ben immaginare. {peraoiia malizia cAaril RAtiasal nevada perse: 
ncioni di * Eppure anche due anni or sono, su quello slenere { alluaie Ministero, Le notizie che oggi Età della luna 
in tutto stesso altare, una candela accese un panneggia- [aldo fornite da ls intima dall'ex Piola : 
rastavano mento e pose a gran pericolo d' incendio il qua- lente beer] Low forgiinpeii ERI a a a 
Fare con dro, che fu salvato per opera del compianto questa voce. Bensì il Rattazzi farà, in sul princi- PD I] pri pa picating 
i del Go- Zandomeneghi, mentre i serventi di cl pio, patte de velours, riserbandosi a metter fuori x i Gazii i ; 
Mo ravano di salvare soltanto le drapperie. gli unghioli alla prima occasione favorevole. Veniamo assicurati che nel porto di Genova 
batt "“ Ropure Governo Menicipio © \Comazionione Per aver più grande libertà d'azione ci di- | furono sequestrate 100 mila cartuccie a bordo di SUAROIA RAZIONALE DI VREIA- 
in dei monumenti, si sono di recente occupati della 0D© ch'egli faccia istanza ai suoi amici politici | un brigantino, mentre questo stava per salpare com Pomani merce, 4 dicembre, asumerà Dl serio la 
VAEARI egidione dell quel pelle: CAMEO!» gi non portario candidato alla presidenza della |alla volta di Palermo. Caegaa ce 1 Igine dal &: Leg riu 
Camera elettiva. Pi po SS. Apo 








Con dispiacere dobbiamo accennare che l'in- 
conveniente da noi deplorato tuttora continua. 





Uno dei corrispondenti fiorentini della Liberté 





| invia a questo giornale la risposta fatta dal Go- 
| verno italiano all'invito del sig. Moustier circa la 











SPETTACOLI. 
Martedì 3 dicembre. 





| Conf ù | spetterà 
poro | Conferenza. embe, dal | ita, Sta se TEO cAPLOT A 8 patata. — L'opera: Nabucco, 
D ti il contegno | s ENEDETTO. — Drammatica com di 
flazioni za delle | Tp dt de Ciro Vie Colo ed 
sue 16 commedie nuove. — Alle ore 8. 

ficie, alla ; rà ni TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta 

SR pronostici meteorologici. diretta dall'artista Raffello Landini. — La madre del delin- 
e ion Teatro $.'Renedei Noi fi mat quete — dndi la 6 replica della fra ja proa è musica, 

n 'eatro ito. — Noi fummo 5 Pi intitolata: Gli studenti di Padova. — Allo ore 8. 

‘porge il falsi profeti, e ce ne duole, perchè avremmo vo- i SL stimo — Drammatica compagaia, diretta da 
indegna- lold' fia ippica i segazazio eno dell'opura | iso Sinis 25 Speri era pe qli affi Tama è Cosi. — Le menacto mpiabore cio 
o vi d'una colta signora, della quale apprezziamo l' in- izia è positiva, benchè sia | Le usa d una forte esportazione memorabile Bateglia di Ancona nel 1859. Con farsa ( Bene- 
r_questo Regno. L'ultima Delmosti, dramma della sig. Code- ssurda. | easione, case dei principali negozianti ficiata dell'attrice Luigia Ghezzi). — Alle ore -. Ù 
Venezia, che per prova di tolleranza e di estre- | tica fami; vennero demolite. SALA TEATRALE [N CALLE DEI FABBRI A 8 OISÌ — 
dia Avana 1. — A S. Tommaso edaltre pozio: itmimte fi meietia droni de. 


nazionali 


ità il Governo italiano abbia formu- | di delle | 
ldi e i csv 


longanimi! 
serie di proposizioni, le quali riassumono Pronto 5-30 


| isole ebbe luogo it 49 novembre un gran- 











































N, 388354170, Culto. 


all’Asta se non comproverà di 


lo 

decimo dei prezzo pel quale gli | tuti 
cani sont spe ll agl 
peiri cere Lio ia ili 


all'Art. 17 della Legge 15 agosto 
4807 al valore nominale 


procura sempreche i relati 
Mandati sino attenti 


offerte a nome di 





ci, a_senso delle vi 
gl'elvl, ole persone 

non accettassero per 
la delibera nel termine di tre 


rà considerato per tutti gli effet- 
ti legali come vero acquirente. 


ra non saranno ammesse miglio» 
rl gl delibertaio dovrà entro 
dieci gi ttuare 

cale Cona 


mento del decimo dell'importo 
deliberato, ed in acconto della 


SERZIONI A PAGAMENTO. — AVVISI DIVERSI. 
PRESTITO DI MILANO 


OBBLIGAZIONI DI f© LIRE 


* QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
300 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


CON PRERI DA LIRE 
100,000; 50,000; 30,000; ec. 


per ogni estrazione. 























1° Al sottoscrittori sarà accordato per egmi venti @bbligazioni sottoscritte uma @hbbli- 
gratis 


atto della sottoscrizione si pagheraono L. 40 per ogni venti Obbligazioni sottoscritte. verso ri- 
cevuta pionisora. © ti tmavecie somma” eotro il 19 dicembre ritirando colemporaneamente le Obbliga- 


zioni effe: nando la sottoscrizione in complesso maggiore dello stabilito numero di 100,000 Obbligazioni, 


singole sottoscrizioni. 
bre sarà sottoscrizione e col giorno successivo 
ni SRISTZTA in vendita n tutte 15, però senza le suddette facilitazioni. * 


IL SINDACATO 
Fratelli Ceriana --- Sansone D'Ancona --- Enrico Fiano 
Jacob Levi e Figli --- Giacomo Servadio. 








passerà alia riduzione proporzionale dell 
L, 7 dicemai 

















—+6302 


GIOVEDI' 5 DICEMBRE ESCE IL PRIMO NUMERO 


DEL 


ROMANZIERE CONTEMPORANEO ILLUSTRATO 


. BIOGRAFIA 
E RITRATTO. 


QUESTO PRIMO 


1183 


MERO CONTIENE 
| MADDALENA | 
Ì 





UNA NOBILE VITA 
dell'astore di I0BN MALIFAX 
con disegni di Gorre. 





CENTE 1 15 IL NUMERO. 


IT. L. 7,50 L' ANNO — 4 IL SEMESTRE — ® IL TRIMESTRE 


Chi manda L. 7:50 per l'associazione dell'anno 1868 ha it 


franco in tutto il Regno d' Italia 





IL MESE DI DICEMBRE PER SAGGIO: 68 CENTESIMI. 








dono il mese di dicembre. 





Gli associati riceveranno una copertina al fime di elasenn romanzo, perchè i romanzi saranno stampati in modo 


da stare ciascuno da sè, come volume. 


is Dirigere associazioni con vaglia agli EDITORI DELLA Bisioreca UriLe in Milano, via Durini, 29. 


I —— Stabilimento dell editore EDUARDO 








Venezia 


SONZOGNO Milano - Firenze - 





ze. dall''Uffeio di Sindacato, Via Cavour N. 9 piano ferreso, 
nel 









Le sottoseri 
Gp Vevezia. preso 
tre città presso i 
e delle Provineie 





tu Fi 
Jacoh Levi e Figli, 1s Pavovi. presso 
ntanti della [ACCHN del Credito 
Italia, e presso i priucipali Banchieri = Cambiavalute. 


Giuseppe Woli: ml 
lare dei 






















CASSA GENERALE DI ASSICURAZIONI AGRICOLE 
e contro l'incendio. 








com'S ‘glio alt onorevole e vantarsioro irazioco è Bologna, (a sE Macon tt et mao o qualita BUG JARGAL | RICCO E POVERO [GIONATA DELLA BALENA) VITTOR HUGO | ATTUALITA" POLITICHE 
di Direttori divisiemali in Venezia, | signori Fausto Ravasini e Pietro Sartori ai quali ROMANZO romanzo ROMANZO TRATTO ai 
potrà rivol leggo ne Lui interesse. n ai . i RITRA della bare! 
Mera Ispettore generale per L'Italia, “VITTOR HUGO (Gran disegno ) |ricata eretta fuori 
DU CAURRO i pal EM. SOUVESTRE | mrany Laron daga Porta del Popolo al 
N. 1116 <a Sri Mea dal Genio pon 
iii I Cap. L* con gran disegno | Cap. L* con disegno | Cap. L* con disegno RR TE so 
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LIQUIDAZIONE. 
Carlo Stern, Negoz. di Chincag. Merceria dell’ Orologio, 


e. che per_motisi di famiglia dovendosi traslocare fuori di Venezia, ha deelso di 
Istraicio nello npazio di nettimame 

lor parte Recentemente acqui 
ventori specialmente, 


ha l'onore di avseri 





tutte le merci esistenti nel suo negozio 

», Non dubita di vedersi onorato secondo il solito dai 

troveranno grandissimo vantaggio. potendo vere arti- 

Ile prossime feste con un fortissimo ribasso nei prezzi, combinazione che non 
‘mentre di consueto vengono ribsasati | soli arucoli dì vecchia data. 


vendere 
di cui la 
gentili Veneziani, e dai suvi 
coli di tutta novità pei 
succede mai in commerci 
















PREMIO. © 


G 





GIOVEDI' 5 DICEMBRE USCIRA” IL 1.° NUMERO DEL 
GIORNALE ILLUSTRATO DI ROMANZI E VARIETÀ” 


LA SETTIMANA 








Detto Numero conterrà quanto segue: 











UN NUMERO SEPARATO DELLA SETTIMANA COSTA CENTESIMI 40 
Prezzo d’ abbonamento franco di 
Un anno L. 5.50 Sei mesi L. 3.-- 


prenderà l'abbonamento per l'annata 1868, riceverà GRATIS i Numeri della SETTIMANA che verranno pubblicati 
nel mese di dicembre 1867. 


porto nel Regno 












i, o anche subito fornito di merci, potrà 
CARLO STERN. 


MB. — Chi volesse applicare al Negozio stesso coi soli utent 
\raltare direttamente co! sottoscritto. 





si 

Sarà aperta dal ® fimo al 7 dicembre 1467 una sottoscrizione straordinaria 
100,000 Obbligazioni alle seguenti condizioni : 

| 





Giornale verrà spedito GRATIS a tutti 





Associati del Giornale 








fane | fina a tramontana metà c 
è fondo di ragione Cabri 
a levante metà fosso © 





Prezzo d'incanto, it 
Lire 10,000. Decimo a° garanzia 
d'offerta, L. 4,000. 
Lotto 3, (Tab. 79). 
CASINO di villeggiatura di 
proven 





ATTI UFFIZIALI. 










suo carico per le spese eventual- 
mente necessarie per la consegna 
per asta e tasse di 





rende noto che per le 
















n le firme not sferimento e di ins posto di piano t: î 
[irgorogligia Prg Rie gazzino, cantina ed altri quat- | coma, di Mirano per pert 
dl queto Tribunale, v i del compratore, © di 4/08, con la rend. cena di sustr. 





Li f0:M. (Affitanza, 24 settem- 


anno 1868 la Gazzetta di | cui gli sarà data notizia con re- 

















fonezia. gulare jazione nel termine di bre 1960 anni nove, cessa 
Dai Regio Tribunale Pro- | giorni tre dalla delibera, cOÌ G ottobre 4809). x 

vinciale, i alii move decimi. del n a ftezzo inc o, pater | 

Rovigo 43 novembre 1867. | prezzo saranno pagati in die- | 8» “ orlo [LL o a 

{P Gor- Provideoto, — "| ciotto eguali ate sutuai anice | POT & prato ato in Distretto | d'offerta, L. 4661. 

BENATELLI. pato coll'intervaso scalare del 6 | Comune di Mirano, strada Bet | Lotto 8, (Tab. 84). 
Petracco, Dir. per 0/0; è sarà fatto l' abbuono gare a CHIUSI H 

HI 7 per 0/0 sulle rate che si | deseritto tasto ai mappali IUSURA di campi Pa- 











208, 1558, colla rend. 
seme. di a. L. 89:97. (Affittanza, 
45 ottobre 1860 per anni nove, | pra 


dovani 4.0.065, a corpo non a 
misura, provenienza come so 
è sita in Distretto è Co- 


saldo del prezzo 
to dell pago 
mo decimo, # l' abbuo 



































Ù n e lorrate | cessa col 6 ottobre 1869.) mune di Mirano, Frazione di 
Vendita di beni provenienti dal- | Pet 000. è chi antieipasse le Pal |” Prezzo d'incanto it. L. 5,000. | Viazzana © confina a tramonto» 
l'Asse Eccle a dermini | Siorno della delibera. Decimo a goranzia d'ofierta, Li- | na fo one Carreggiani= 
della Legge 45 agosto 107. re 100. Marioni e Strada Cavino, a le- 
AVVISO D'ASTA. Lotto 4, (Tab. 80). Prata Piso A 

In base al disposto della | gli art. 20 © CHIUSUBA deno Renna Del: Micire; e mecsodì 
1867, si porta a | credito fondia VEDERE, di entita Gi 

A EDERE,, di Corporazione dei Gesuiti; a po 

n in. quattro terreno di spettanza Car- 





mpi' pad een piante in buona 
vegetazione, ben concimata e la- 
vorata, sita in Comune di Mira- 


reggiani-Marioni; e descritta in 
catasto al mappale N. 843 del 


gr Comune cens. di Mirano per 







ante © tramon | cone. pet. 05, colla rend. come 
Ma strada comunale deta | di 8. "17:84. (Affitnz 50 
a mezzodi coi fondi 


settembre 486) per an 





Seanferlato Dall'Oste 
ed eredi Astori ; a ponente scolo 
e fondi della Ditta Asto 

scritta in catasto ai 
NN. 78 è 79, colla rend. 
di a. 








784.77. Decimo 
ferta ital. L 7248. 
Lotto 9, (Tab. 85) 
CAMPAGNUOLA, composta 
di due appezzamenti divisi dallo 
scolo Lusore e dalla strada Co- 
munale che incrocicchia l'altra 
detta Caltana di provenienza del- 
la Fabbricieria Parrocchiale di 
S. Martino in Venezia în 
Distretto e Comune di Mirano, 
Frazione di Scaltenigo. ll pri- 
mo appezzamento consta di cam- 
pi padovani 14 a corpo nun a 
secondo di campi si- 
corpo non a misura. Il 
primo corpo confina a levante 
qui fondi Rosi mediato fo 
isisorio : a mezzogiorno coi 
fondi Rocco, e collo scolo Luso- 











L 74:63, è pert. 15.42. 
(Aditanza, 14 saggio 1860 per 





", cessa col 6 otto 

















rta, L. 31:82. 
Lotto 8. (Tab. 84) 


CAMPAGNOLA, di prove. 
nienza come sapra, di campi pad. 
8,0, 74 con piante in buona ve- 
getazione e con casa colonica 
al comunale N. 457, composta 
di tre corpi di fubbrica assieme 





pr 
SIDE ii cd A mot 
200% poi 
Foca osato lina a 
io Seo o Sean Cato di 
questo is 
Md ess ol di diserzione 
11008, tri fono tel pe 
cade na o re 


Nessuno potrà concorrere 





oe depositato in una Cunsa del- 


to a garanzia dell'offerta il | nat 











ld 















pubblico od in titoli 








Le offerte in numento del 













dato fiscale non potrani a ponente colla proprietà 

minori pei beni il di one 10 aat. alle 3 pom., Coodio, imediente fono” Griso: 

d'incanto è inferiore do ferme tutte le condizioni ed fio a tramontana colla stra- 

2000 di L. 10, sino alle L. avvertenze suesposte. da detta Caltana, e fosso di- 

di L. 25, sio alle L, 10,000 di | Venezia, 1° dicembre 1807 visorio. Il secondo corpo posto 

ni pe @ sino alle Lire 50,000 di | / Regio consigliere infendente al di là della strada confina, a 
100. 4 






L. cav. Gaspan. 
(CO dei Lotti su cui 
aprirà l'incanto. 
Lotto A, (Tab. 77). 





228, 
1228, 1229, 1250, 1284 
1287 B, 1556 e 1597, 
cens. di Mirano, colla re 
di a. L. 129:82 € pert. 
fittanza, 29 agosto 1860 per an- 
cvssa col 6. ottobre 





colla proprietà. Concin 
di Salzano, mediante fosso divi» 
sorio; a mezzudi, collo scolo Lu- 
sore © coi fondi Romi di Pado- 
a ponente proprietà. Coudio 
ianigo a mezzo di stante di 
‘a tramontana colla pro- 
on di Padova, a mezzo di 
Stante di pietra, 
È descritta in catasto si 
, 455150, pali NN. 249, 258, 206, 
d'offerta, LL 455:16. 17. O SOIT, de Comune 
cen: di Mirano per complessive 
Lotto 6, (Tab. 82). peri. cens. 59.78, con la com- 
CHIUSURA di campi pod. | picca rend. cca di a. Lire 
4,3,019 a corpo e non a mi- | 188:30. (Affittanza triennale ta- 
sura con casa colonica sl com. | citamente prorogata, cessa col 
N. 451, di provenienza come so- | 12 giugno 1870.) 
La cosa è composta di lo. | Prezzo d'incanto ital. lire 
d'offerta, L. 6574. calî terreni + di piano sottotetto | 6427:09. Decimo a garanzia d'Of 
Lotto 2, (Tab. 78). [9% sità in Distretto Comune | ferta I. G4ET7. 
Lilia di Mirano, località detta Marcu- 
PALAZZO, di provenienza cio Hi gione 


iago, e confina a tromontana cui È a 
come sopra, composto di piano | fondî dei beneficio Ugazzo CHIUSURA di campi pado- 
terra, con grande sala, gnzzo, metà carreggiata indivisa | sui 1.2.112, a corpo non a mi- 
sbrattacucina , tre stanzà e F'ievanto suddetti, a mezzodi, | sura con Casetta colonica, di 
toscala, nonché due passatizii | metà fosso e fondi del ex Duca | provenienza della Fabbricieria 
conducenti a due cant ’arrocchiale di S. Michiele ar- 
fondi cangelo in Mirano. E sitain Di- 
è descritta in catasto Pe Aa 
portico e quattro stanze; | 1181, 1182, 1183, del Comune di Scaltenigo. 

no” sottotetto eon quattro | cens' di Mirano, d ha lo rend.| setta è di muro e consta di po- 
per adiacenze due ca- | cer somp. di a. L. 79-06 e chi locali terreni, e fenile. | con- 
seggiati laterali, il primo con | pert. cene, 17:17. (Affitanza, 30 | fini sono a tramontana ramo 
piso terreno, e piano sottotetto | Reti:mbre 1860 per anni nove | dallo scolo Lusore; a levante fondi 
Il secondo con piano terra pri- | cessa col 6 ottobre 1860.) del conte Rusteghello; a mezzo di 
mo e secondo piano, come pure Prezzo d'incanto, italiane | carreggiata e fondi Le 
un cortile ed un campazzo con | L, 2475-98. Decimo a’ garanzia te fondi della 

o d’acqua, è sito in Distret- | d'offerta, LL 247:40. È 

co Cri demo ec li Lollo 7, (16:88). 


Saranno ammesse le offerte 














Ove sieno presen 

















cato che 





pe 
ersona stessa, tosto 
dovrà’ vsser 








‘munale N. 188, cs 
posta di due locali 
stasto al mapp. N° 1244. 
rend. cons. di a. L. A5:0i. (A 
fittanza, 8 ottobre 1860 per anni 
9, cessa col 6 ottobre f869.) 
Prezzo d'incanto italiane Li 
re 637:44. Decimo a garanzia | pr 





















deliberatario stesso sa- 











pronunciata la delibe- 












di Finanza il pago 











rà conteggiato da parte 
nistrazione 1 de- 
ia dell'offer- 






































Prezzo d'igganto ital. lire 
108:46. Decimo a garanzia d'Of- 
ferta L. 105:85. 


Lotto 41, (Tab. 87). 


CHIUSURA di campi pado- 
vani 1.3024, a corpo nuo a mi- 
sura di provenienza come sopra, 
sita in Distretto di Mirano Co- 
mune di Noale, Frazione di 

ina. | coufini sono a tramon- 
Argine vecchio di ragione 
ini : a levante fondi di pro- 
età Ghedini: a mezzidi scolo 

ore; a ponente metà fosso e 
fondi di proprietà Calvi. E de- 
scritta in catesto al mappale N. 
376, del Comune censuario di 
Briana per cens. pert. 9.90, colla 
rend. cena. di a, L. 36:89. (Af- 
fittanza 21 settembre 1860 per 
anni 9, cessa col 6 ottobre 
1859) 

Prezzo d'incanto ital. lire 
1296.59. Decimo a garanzia d'Of- 
ferta ital. L. 129,68. 


Lotto 12, (Tad. 88). 


sal a coi 
i grind 















Mirano, 
vale, Frazione di 
Caltana, divisa in due apprzza- 
menti. ll primo appezzamento 
confina a tramontana metà car- 
reggita, e und di ragione Mon 
tovani al mapp N. 308; a le 
vante metà fosso e fondi 
della Ditta suddetta ; a mezzodi 
scolo Cognari e Strada comuna- 
le; a ponente fondi Mantovani 
al mapp. N. 300. Il secondo ap- 
peazamento confina a tramonta 
na Fondi Crovato denominati la 
{a levante metà fosso 

















Si map. 298, È deeritt in 


catasto ai map NN. 301 
588, del Cinto conscio di 
Mirano, pert. cens, 15.63, 
colla re cens. di a. L. 64:74. 


(Affittanza 27 luglio 1800 per 
anni 9, cessa col 6 ott 





1869.) 

Prezzo d' incanto ital. lire 
1950.66. Decimo a garanzia d'O£- 
ferta ital L. 493.07. 


Lotto 13, (Tab. 89). 
CHIUSURA di campi 12 
circa di provenienza della Fab- 
bici Lanciano in Ve 
nezia, in due appezza» 
menti arativi, arborati, vitati, 
siti in Distretto di Mirano, Co- 
mune censuario di Salzano, Fra- 
zione di Robegano, Il primo ap- 
czzamento confina a levante; 
ondi Michieletto ; a ponente fon: 
dii Ghedini di Mirano e fosso; a 
mezzodi e tramontana fondi e 
redi Cornaro di Venezia. Il se- 
condo appezzamento confina a 
levante a mezzodi e ponente 
fondi Ghedini; a tramontana fon- 
di Concina di Salzano. È distin- 











e cene 
3447. ( Affittanza 20 ottobre 
4863 per anni 5, cessa col 10 
novembre 1868) 

Prezzo d'incanto ital. lire 
6687.15. Decimo a garanzia d'0f- 
ferta ital. L. 668.7 





posta di 
cucina, 











ra con 
cinque 





x 


un ci 


sorelle q. 








Lotto 14, (Tab. 90). 














(Affitanza, 20 ai 
inni nove, cessa col 


fe loca” e nale aia 
da soleggiare, le biade, e pozzo 
iano. stilo con 

fe. 1 tato è dit 
tasto i mo 
915, 917, 966, 048 
la rend. cens. di a. L. 8808, 
pert. cons. 28:20, (Affittanza 25 
dicembre 1863 per anni 5, cos- 
sa col 10 novembre 1868.) 


Lotto 15, (Tab. 94). 








478:58. Decimo a garanzia d'Of- 





Fia a enaodi è ta ta di Tessera ; a levante-meze 
î “omune su vl, la nada’ Orlanda; a mere 
Lotto 46, (Tab. ia catasto si mo ddl lo nosio publio! dette i 


CASINO al Comunale N. 469 
cun annesso terreno di € 


rovenienza come sopra. Il 
Casino è composto 


vcali, di primo piano con 
portico, quattro stanze e fenile, 
€ di piano sottotetto ad uso gra: 
0 con portico, @ cinque lo- 


arat. giace a poca 
Casine, e conda 
fondi degli eredi Valmarama a 
mezzodi è ponente fondi della 
la Ditta Francesconi Vedova, a 
tramontana strada pubblica Val. | 80° 
marano. Il tutto e sito in Di- 
stretto di Dolo, Comune cene 
di Gambarare, Frazione di Bosco 
grande, è distinto in catasto ai 
mappali NN. 3149, 4813, 
colla rend. cene « 
e peri. 5.59. (Aulttanza 30 div 
cembre 1863 per anni nove, 
cessa col 3I dicembre 1872.) 
Prezzo d'incanto ital. lire 
3,000. Decimo a garanzia d'Uf 
ferta ital. L. 300. 





rare, e confin 
to € pascolo in parte e con 
fosso metà compreso di Brocchi 








terreno arativo, arboralo e vi- 
tato senza fabbricati, sita in Di- | 





iano terra con portico a garanzia d'o- di della Mensa, in affitto a Ton 


ferta L. 614. tuaso Gottardo getto Cappello; 
| a mezzodi fosso e residua parte 

Lotto 23, (Tab. 90). | dd'oneppale N. 507, era alito 
CHIUSUA di campi treviso: | to è Da Re; a è fono è 

ca, arat, arb. vit., di | fondi della Mensa, affittati al 
‘nza della Fabbriceria di | suddetto Tommaso” Gottardo, È 
hele Arcangelo di Mirano, | distinto in catasto al mappa 
* sita in Distretto di Mestre, | N. 567 parte, colla rend. cem, 
Comune cens. di Martellago, Fra: | di a, 1, 48:23, è pertiche 45. 
Maerne , confina a le | La Chiusura confiba 





Lotto 19, (Tab. 93). 

CAMPI quattro circa, con 
casa rustica, dì provenienza come | 
sopra, costituiti da un sol corpo, 
e sito in Distretto di Dolo Comune 
e cens. di Campolongo confina a 
levante mapp. NN. {646 © 1647; 
a mezzodi strada comunale det 



















di N 




























si Prezzo d'incanto ital. lire oa a zzodi e ponente, Feaps 
37:58, Decimo a ponente e tra= ni so landi Cr 
ferta ital. L. 2731 apr N, 1950, è | sud vato e Panizza; a levante mez 





odi fc è _ residua del 
i ana ng | ve doi osi. per 


N. 4529, colla rend. cens. | ia 


in catasto ai map. 


NN. 1618 è 1649, colla. rendita N BIT, i ragione dit. 


fensa, in affitto agli eredi di 



























CASETTA, al Comunale N. | ceus. di a. L. 81:85 e pert. 15.27. 15:50 è pert. 4.82. (AF # sha 
513, di provenienza della Fab- | (Affittanza verbale fittanza scritta per annì noe, Reel Be 
bricieria di S. Maria Formosa | sa col 10 novembre.) obre 1809) 5 mosuodi poneita fano è sir 
a Vene ce, Lire | sera; a ponente-tramontana fos- 

e di SERE 549:58. Decimo a garanzia d'ol- | s0 è fondi della Mensa in affitto 
esuli, è dae. sia i ESS a Tommaso Gottardo detto Cap. 

sita în Distretto Lotto 20, (Tab. %). Lotto 24. (Tab. 400). | pellro. A tale chiusura é ate 
ne di Gambarare, CHIUSURA di campi n CAMPAGNA di A nessa la Cata composta del pi 
5118 circa, di provenienza della | visani 40.0.0094 no terreno e solaio. È distinto 


Fabbr 
ne in 


ai mappali NN. 492, 566, 557 
parte è 558 colla rend. cens. di 
a. LL 75:90, è pert. 34.37. (AL 


S. Maria del Carmi- | adiscenza, + stall 


fenezia, castituita di 





separata, di 
lensa Patriar= 



























al mappale N. 3447, colla rend. | reno arborato. vitato ed arativo costituita da 

cens. di a. L. 14:39, e a vegetazione | tre Corpi di terreno siti in Di- | fttanze verbali ad anno, cessi 

0.02. (Affittanza 15 sito di Mirano Co- | stretto di Nest no col 10 novembre 1868.) 

tacitamente rinnovata ad anno, | mune cons. di Nosle , Frazione rezzo d'incanto i 

cessa col 28 febbraio 1868.) [di Briana, e confina ‘a levante | Amministrativo di Favero. Il pri- | 150:25. Decimo a garanzia d'- 
Prezzo d'incanto ital. lire | fondi del Comune. di ferta it. L. 415:02. 





mo corpo ha per confini, a trae 
monta 


a ponente map. NN. 3 la strada Comunale det- 





Lotto 26, (Tab. 102). 





zodi lo scolo pubblico’ detto il 
Piovega; a mezzodi-panente lo 
scolo stesso, e metà trame colla 
residua porzione del mappale N. 
265, di "proprietà della” Mensa, 
ed inaffitto a Checchin Giaco. 
mo detto Badin. E distinta 
catasto ai mappali NN. 947, 248, 
219, 220, 224, 222, porzione del 
245, è 551, colla rend. cens. di 

88, è pert. 425.56. A 








L. 48:80, e pert. 12:17. ( Affi 
ad ‘anno, cessa coi #0 no- 

nbre.) 

Prezzo 









venienza come 
istretto di Meetre Comune c» 

io di Terzo con Tessera 
Amministrativo di Fav 
Chiusura confina a tri 
con fosso € fondi Formoni © So- 





Chiusura di Tavole 10% 








piano tor- 
ortico, cucina ed altri 











Lotto BA, (Tab. 97). 
CAMPI 7 circa con casir 









La chiusura arb, vitata ed tal corpo munale nuova alla Spigariola: 
nz del composta di piano terra con | 2 PONente con fosso della Dit 
a levante coi porticale, cucina, e tre_lo Cambiasi e Giacomuzzi e fondi 





di quest'ultimo. Mavvi. annessa 
una Casa in cotto con 6 locali, 
in piano terra e pozzo. È dist 
ta in catasto ai mappali NN. 
486, 487, 488, 489, 490, e 401, 
colla rend. cens. di a. Li 451:08, 
€ pert. cens. 38.44, (Affittanza 
verbale ad anno, cessa col 10 
novembre 1868.) 

Prezzo d'incanto ital. hire 
3058:40. Decimo a garanzia È 
offerta it. L. 395:85, 


Lotto 27, (Tab. 103). 


CAMPAGNA di campi tre- 
ioni 75.2.0.142 porte coltive- 


di solaio con portichetto,, due 
stanze, grande granaio e soffit- 
ta; nonché un’adiacenza a le- 
vante della casa stessa con cu- 
camera, piccolo locale e 
forno; ed altra adiacenza a po 
nente cou tettoîa, cantina, stal- 
fetta e fenile, @ per ultimo una 
stalla per bovini. 

l'acondo corpo diviso dal 
primo dalla strada Orlanda ha 
per confini, a tramontana-levan- 
te fosso è strada consorziale det- 
ta del passo di Tessera, a le 
vante-mezzodi fosso e fondo del- 
salt, |M Mensa in affito a Tommaso 


tà agli Spalti; i Campi formano 
un sol corpo, ben piantati di vi. 

ed in pieno rapporto 
casino consta di pia 
no terra con vestibolo, cucina, 
stalla © due locali; primo piano 

corritoio e cucina , € 7 lo- 
e piano sottotetto ’con una 
stanza e granaio. 

Confina a levante coi ma 
NN. 722, 1561, 1562, del Comu- 
ne di Carpenedo, a mezzodì pro. 
prietà dello stesso Comune 
ponente strada comunale, delta 
del Cimitero 
da corsorziale detta degl 























2 Lo gono; 















Lotto 17, (Tab. 93.. seg ‘li Spalti | Gottardo detto Coppellaro, a borato e vitato 
a Mi quito i diecinto în catasto ni | mezzodi-ponente foeto e fondi | © parte. a pascolo e 
(CORPO DI T:RRA deno 1388 1526/1508, 19001 Lal, | Filippi, a ponente e tramontana | Fabbriche ai comunali 

nato Quarto di Giare, di circa > gia colla | strada’ Orlanda. È distinto al | ® 107, di provenienza come s- 







rendita cene. di a. Li 349:05, e 
pert. 57.02. (Affitanza verbal- 
mente prorogata annuale , cessa 
col 10 novembre.) 


pad, metà arborato 





mappale N. 255, colla rendita sita in Distretto di Mestre 


cens. di a. L, 40351, e pertiche 
1751. 














s Ul terzo corpo confina Favero. Ha per confini 
ia Venezia, è x NB. AI fondo stesso è ine- | tramontana levante con fonto a | montana la strada consorzal 
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Oggi pubblichiamo il XLVII e XLVIII 
foglietto della Raccolta delle Leggi del 1867. 


n = cei") 
VENEZIA 4 DICEMBRE 


1 giornali francesi ci recarono ieri sera il 
sunto della seduta del Senato del 30, Come il te- 
legrafo aveva già annunciato, tre discorsi furo- 
no pronunciati in quel giorno : quello del signor 
Rouland, ex ministro della giustizia , quello dell’ 
Arcivescovo di Parigi, mons. Darboy, e quello del 
ministro degli affari esterni, rnarch. di Moustier. 

Il sig. Rouland ba difeso 
chi violenti del Card 
























.. Rouland, che ha combattuto eloquente» 
mente le escandescenze dell’ Arcivescovo di Rouen, 
ha difeso pure energicamente il Governo, e, con 
un tratto abbastanza abile, ha accusato il Car- 
dinale Bonnechose di proporre una specie di voto 
di sfiducia contro il Governo, Si può quindi im- 
maginare che la nostra difesa, partita da un vo- 
mo che vuol difendere a spada tratta un Gover- 
no che ha fatto la seconda spedizione di Roma 
fesa assai moderata, Si direbbe che 
puldhd invochi a nostro favore le circo- 
stanze attenuanti , poichè i senatori francesi, che 
hanno parlato, hanno assunto difatti un contegno 
da giudici, che potrebbe esser buffo, se non fosse 
la conseguenza d' avvenimenti troppo dolorosi, dei 
quali sentiamo e sentiremo forse per lungo tempo 
le conseguenze. 

Dopo il sig. Rouland ha parlato mons. Darboy 
Arcivescovo di Parigi, il quale, poichè on est toujours 
le jacobin de quely' un, arrischia di passare per 
un reprobo dinuanzi mons. Dupanloup, come mons. 
Dupanloup è dal suo canto troppo liberale pel si 
Veuillot dell’ Univers. 

Mons. Darboy ha certo parlato contro le 
spirazioni dell'Italia a Roma, e se hanne parlato 
contro laici come Dupin, e se fra poco parleranno 
nello stesso senso volteriani come Thiers, è natu- 
rale che adoperi lo stesso linguaggio anche l' Ar- 
civescovo di Parigi. Mons. Darboy però non è mai 
stato nelle buone grazie di Roma, e, sebbene que- 
sta volta abbia pronunziato un caldo ciscorso in 
favore del potere temporale, è poco probabile che 

































il suo discorso faccia colà una buona impressione. 
L’ Arcivescovo di Parigi infatti ha riconosciu- 
to la teoi 


dei fatti compiuti, che è stata stim- 
Roma, e non sappiamo come potrà 

agionarsene. Parlando della Conferenza 
provando l' ide irata , egli 
ci sono tre partiti da prendere : 0 restituir tutto, 
© tutto prendere al Papa: o finalmente proclama” 
re lo statu quo. 

Il Santo Padre è stato spogliato ingiustamente, 
dice l' Arcivescovo di Parigi, il quale si lusinga 
che potrebbe provare facilmente che il Papa ha di 
ritto alle restituzi 
soggiunge, non vi sono soltanto diritti ; not ci tro- 
viamo spesso dinnanzi a necessità materiali , e ì 
fatti sono fatti ; essi creano interessi che, dopo aver 
esistito per un certo tempo, finiscono per chiamarsi 
iritti. lo comprendo quindi che si debba contare 
colle necessità e coi fatti. » Egli conchiude, che 
si debba mantenere lo statu quo cercando 
ficare il Governo 
fiere, e di domandare con queste viste all'agi 
tura, al commercio e ad una buona organizzazione 
nuove risorse. 

Sul discorso del sig. di Moustier noi abbiamo 
riassunto già la nostra impressione, dietro il sunto 
che ce n'era stato trasmesso dal telegrafo, ed oggi 
ne pubblichiamo più innanzi la traduzione. 

Sembra che fossimo nel vero, quando di- 
cevamo che quel discorso non brillava per: molta 
chiarezza. Non citeremo ad appoggio di questa o- 
pinione la Liberté, la quale dice che il sig. di Mou 
stier ha parlato « per non dir nulla. » Citeremo 
piuttosto la France, la quale si lagna, perchè il 
sig. di Moustier non si è abbastanza spiegato sulla 
sua condotta in dovenire, e perchè non è stato per- 
messo di parlare al sig. di Laguerroniére, il, quale a- 
vrebbe voluto provocare, a quauto sembra, risposte 
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« Ma in questo mondo, egli ! 


do fra breve dovrà pigliare la parola al Corpo le- 
gislativo. 

Prima però di chiudere |’ analisi della seduta 
del Senato del 30 novembre dobbiamo constatare 
una volta di più che tutti gli oratori hanno ri- 
conosciuto che l’unità italiana è un fatto che si 
impone all'Europa, e col quale bisogna contare. 
Mai essa fu riconosciuta in Francia con tanta 
solennità. Quale risposta a coloro che sognarono 
che la seconda spedizione di Roma fosse un pre- 
testo per disfarla ! L'unità non corre da parte del- 
| l'Europa aleun pericolo ; essa non ne ha da te- 
| mere più se non da parie degli Italiani. 

L' Etendard dice che sono arrivate adesioni 
formali dalla maggior parte delle Potenze, per la 
Conferenza, compresa | Austria e la  Ruseìa. La 
Prussia e la Russia avrebbero accettato in mas- 
| sima , facendo riserve. Queste nolizie conferme- 
| rebbero indirettamente quanto si diceva ieri, cioè 
| che l'Italia, la Prussia e la Russia avrebbero te- 
muto la stessa linea di condotta, e ciò potrebbe 
| bastare a far dileguare il progettò dell'Imperato- 

re Napoleon 








Le condizioni della Provincia 
© della città di Venezia nel 1867. 
Relazione letta dal Prefetto Torelli, 


alla Deputazione provinciale il 28 novembre 1867. 
(Continuazione e fine, — V. il N. d'ieri.) 
ssando da questo ad altro argomento di 
natura affatto diversa, ma che concerne la Pro- 
ncia intera, io proporrei che vi piacesse appog- 
giare presso il Consiglio provinciale la domanda 
per le spese di pubblicazione di una statistica am- 
ministrativa, eguale a quella che io feci fare nella | 
Provincia di Piso e che mi fu ed è sempre di uti- | 
lità anche alle amministrazioni comunali; la spesa | 
potrebbe elevarsi a circa lire duem 
Un altro lavoro statistico io richiederei come 
fra i più utili e sarebbe quello di tutte le acque 
potabili usate nei Comuni ; e 
be che la ripetizione di 
ta Provincia, coll'intendimento di portare la sua 
attenzione e chiamare l'altrui, sopra vo argomen- 
to di tanta importanza, così strettamente connesso 
colla salute de' cittadini e ne ebbi ottimi risultati. 
Molte Provincie del Regno avendo già fatto 
un lavoro sullo stesso modello, converrebbe atte- 
| nersi a quello e non si dovrebbe confondere quella 
statistica coll'altra; ma la spesa per la stampa di 
simile statistica non può elevarsi oltre lire mille. | 
La spesa complessiva per questi due lavori 
non mi par certo grave e la loro utilità non dub- 
bia, dacché l'esperienza, fatta altrove, parla pure ia 
lorò favore; ma forse potrebbe taluno obbiettare 
l'opportunità di fare spese per simili lavori, che si 
| riferiscono ad una circoscrizione di Provincia e 
Comuni, che potrebbe cambiare. i 
| lo hou potrei dividere questo avviso , essendo 
stato sempre nemico dichiarato della facilità di 
alterare circoserizioni, soprattutto sc sono secolari 
ed hanno generato interessi molteplici; io ne vedo 
i molti pericoli certi, i pochi vantaggi incerti 
Quanto pui alla massima di far violenza ai Co 
muni per unirsi, è così perniciosa che la combat. 
terei, come membro del Parlamento, con tutte le 
mie forze; è fra le pessime e meno pratiche che , 
i possano immaginare. 
Quanti Comuni conta l'Italia, 
loro condi: 

























































soli sono 
là ed in- 
arli a que- | 
sto passo sarebbe fare una violenza, che, condau- 
nabile sempre, ora poi sarebbe funestissima. Per 
quanto la terribile sentenza del nostro più grande 
poeta sulle discordie civili de’ suoi tempi 
«ssere lontana dall'esprimere anche lo stato attuale, 
non ha tuttavolta perduta ogni applicazione, ed il 
modo il più retto di accendere ire municipali, anti- 
palie, che vanno spegnendosi, sarebbe quello ap- 
| punto di obbligare i Comuni a fondersi loro mal- 
grado. Quanto è utile la fusione per volonta 
deliberazione degl’ interessati, quanto è assennato 
il cercare di promuoverla, altrettanto è funesta, se 
viene imposta per violenza. Erronea poi e con- 
traddetta dai fitti è l'asserzione che mai addi- 
verranno a simili fusioni. Voi avete ora nella vo- 
stra Provincia l'esempio non di due, ma di tre 





























in questo senso. Quest’ ultimo incidente infatti non, Comuni che si fusero in un solo: Mira, Gamba- 
è senza significato, È noto che, nelle assemblee po- | rare ed Oriago, che d'ora innanzi non compari- 
litiche, e'è una consuetudine, che è violata assai | ranno più che col nome di Mira. Perfetto fu il 
raramente, la quale vieta che si chiuda la discus- loro accordo in tutte le pratiche che precedette 












sione dopo il discorso d'un ministro. Or bene, 
dopo che ha parlato il sig. ad onta 
della insistenza del sig. di re, il Se 







Il Senato non doveva 
discussione che ha durato due 
giorni soltanto. Di più, la maggioranza di quel 
re che il sig. di Laguerro- 
ito cosa che potesse urtarne 
le convinzioni. Si è forse softiato in quel mo- 
mento nelle orecchie dei senatori, che il Governo 
sarebbe stato mediocremente sodisfatto di domande 
esplicite, le quali lo avrebbero messo nell’ imbarazzo 
ispondere ? Comunque sia, il Senato ha chiuso 
Ja discussione, eil sig. di Laguerroniére ha detto pa- 
role risentite, delle quali si fece eco il di seguente 
il suo giornale, la France. È da conchiudere quindi 
che anche in questa occasione, come in molte 
tre, il Governo francese ha avuto la sorte di di- 
sgustar tulti e non accontentare nessuno. 

Quanto poi alle allusioni all'/talia nuora, dello 
quali con noi si scandalezzò la maggior” parte 
della stampa italiana, il testo del discorso è forse 
ancora più sconveniente. Tralasciamo di porre in 
rilievo tutta l'imprudenza, che vi è nel linguaggio 
del sig. di Moustier, a proposito d'un uomo, che 

ieri d' un Governo, col quale la 

























sig. Billault avrebbe trovato altre frasi, e il sig. 
di Rouber sarà probabilmente più accorto quan- 





! re quella fusione, ma essa fu sponfanea, e perciò 
sarà fonte solo di buone conseguenze. 
Per quanto ho avuto sinora da esporsi, non 
! sarei io certo che consiglierei di tralasciare un 
| provvedimento, che credo utile nelle condizioni 
{ odierne della Provincia, per la sola possibilità che 
possano venir cambi 
Quì pongo termine a proposte che includono 
pese, ma non credo inopportuno di toccare 
che altri argomenti, che hanno tratto all’ ammi 
! strazione, e formano quel programma direi com- 
plessivo, che vorrei seguire, e vorrei essere asse 
condato nella sua attuazione. 
Fra i provvedimenti che si festendono a tutta 
la Provincia, bavvene uno ch' è reclamato dall’ uni- 
| ficazione generale, verso la quale devesi tendere: 
quell» dei pesi e della misure. lo ho instato in pro- 
posito presso.il Ministero di Agricoltura e Commer- 
cio, perchè venisse presentato al Parlamento ua 
progetio di legge, onde sia posto in attività a 
che in queste Provincie il sistema metrico deci 
male, a partire dal 1.° gennaio 1869. Occorre un 
anno per potere far compilare esalte tabelle di 
ragguaglio, che devono essere norma legale, e perchè 
gi diffuso prima e le popolazioni siano preparate 
a quel cambiamento. lo sper» che non incontrerà 
grandi difficoltà; è però meglio non fidarsi troppo 
ammettendo l' innovazione fra le cose 
prattulto nelle campagne; ma è realmente una 
cessità, dacchè la differenza nuoce a tutti. 
Un altro bisogno ancora più reclamato è 
quello dell’ u della legislazione per la 
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teralmente tutta la Provincia, certo una gran par- 
te di essa, sarebbe la piscicultura. Quando sì ap- 
prendono quei veri miracoli della scienza, quali 
sono i risultati della diffusione e moltiplicazione 
di un elemento così importante della ricchezza 
pubblica, è lecito quanto meno desiderare l' ap- 
plicazione di essa alla Provincia che si regge, quan- 
do essa presenta un campo sì vasto. Per ora, e come 
applicazione pratica, io ho limitato d' assai il mio 
desiderio ed ho voluto restringermi 
menti per la coltivazione delle ostri 
sere d'aggravio a nessuno, la Commissione si 
occuperà di quegli sperimenti, ed a sue spese 
vi provvederà. Essi e non devono 
venir scompagnati dai riguardi dovuti ad un prin- 
cipio più elevato ancora, quello della consersa- 
zione della laguna ; ma fin dove quel principio lo 
consentirà, si dee poter usufruire di quel campo 
sì vasto, ed ora in parte così improduttivo. Del 
resto, se gli autori che citano i risultati ottenuti 
in Francia, colla minuta descrizione delle località, vi 
parlano di redditi ingenti ricavati anche in luoghi 
ove prima non si conosceva tale coltivazione, parmi 
si possa con qualche fiducia accingersi a rianimaria 
laddove fu già importante. Fra gli articoli infiniti 
che alla grande Esposizione di Parigi constata 
no il progresso moderno delle scienze te, 
forse pochi eguagliavano quelli che si riferiscono 
alla piscicultura, tanto sono sorprendenti, e se il 
Consiglio provinciale, non contento di sì umile 
tentativo, che si riferisce ad un solo ramo, vo- 
lesse estenderne la sfera, non sarò io che opinerà 
in contrario. 

Benchè non importino spesa, gli argomenti 
indicati comprendono la Provincia intera; ora mi 
permetterete che discenda a taluno, che risguarda 
più specialmente la città di Venezia. Sarò breve, 
poichè a questo provvede e ne fa oggetto di 
studio il Municipio, ma siccome ho detto ed è 
mia opinione, che importerebbe aver un piano 
complessivo, un vero programma di quanto 0c- 
corre e si ritiene indispensabile per uscire dalle 
attuali condizioni, programma che tutti sono chia- 
mati a far riuscire, se anche il Mun io ne ha 
principale parte, così, senza dare altra importanza 
4 questa annuneiazione, che quella di completare 
il mio pensiero, io non mi soffermerò che sopra 
gli argomenti che hanno fatto oggetto di qualche 
studio alle. 

Se lo scavo de' canali d'accesso al porto di 
Venezia, la congiunzione fra la strada ferrata ed 
il mare e lo stabilimento dei Magazzini general 
interessa la Provincia intera, anzi (tutte le Pro 
vincie venete e lo Stato, interessa in grado ancor 
più eminente la ciltà , poichè sono per essa veri 
elementi primi del su» risorgimento, della sua 
prosperità; ma non intendo ritornare su di que' 
argomenti, se non fosse per dire che nessuno 






















































ggio, pei quali vi sono progetti ed of 
fertedi privati che loratano oggetto di stadio di Co- 
missioni speciali e non possono a meno di trovar 
simpatia ed appoggio. Ora ci giova sperare, che saran- 
no ben presto anche oggetto delle deliberazioni 
del Consiglio. Con quei stabilimenti si hanno quelli 
che si possono chiamare indispensabili ; l'industria 
privata farà il resto, ma come conseguenza di 
quei provvedimenti. Non saprei se forse non si 
potesse aggiungere fra le cose ben utili, se anche 
introduzione di rimorchiatori 
litassero l'accesso al porto di Malamocco. 
i frequentati dal commercio, sono impre- 
se che si compensano; ma quando pure si dovesse 
fare qualche sacrificio, ricomparirebbe |” utilità 
solto molte forme, ma' nessuno in proposito po- 
trebb' essere miglior giudice della Camera di Com- 
mercio, così zelante per l'incremento della pro- 
sperità commerciale. 

Venezia non ha però d’uopo solo di adotta- 
re provvedimenti rapporto al commercio, ma 
rapporto anche alle sue condizioni interne in quan- 




















del prossimo anno, non richie- to, so 


Un altro a to, che interessa, se non lel- qua potabile; quanto io 
= : 





ttutto, si collega alla igiene pubbl 

primo si presenta uno che fu già oggetto 
di tanti studi e di tanti desiderii, quello dell'a 
desiderare che sia 
sciolta quella’ questione ed appagato il voto de'cit- 
tadini, lo si può desumere dalla necessità che tro- 
vo di estendere gli studii a tutta la Provincia. 

Altro argomento di non lieve importanza è 
quello delle abitazioni. 

Che questa città quasi fenomenale, unica nel 
suo genere, dovesse sorgere con vie sirellissime 
si comprende ben facilmente, quando si pensa alle 
somme enormi che il consolidamento del terre- 
no ha dovuto costare, laddove negli altri luoghi 




















costava 0 poco o nulla; si comprende pure facil- 
mente come ba dovuto contare anche molti rivi 





se in luogo di essere tenuti sempre a quella pro: 
fondità che l' acqua li ricopra per intero, si al- 
zassero di fondo a forza di interrimenti e rima- 
nesseru pope 4 bassa ordinaria marea. 

L'insalubrità di molte abitazioni della classe 
rato l'attenzione a più riprese 

non si venne a provvedimenti 
lquanto ampia a quel riguardo, 
benchè sotto altri rapporti, come quello della co- 
struzione di fondamenta, selciatura di vie, siste- 
mazione di campi © piazze siasi fatto non poco, 
anche in questi ultimi anni ; elo cito, perchè è 
sempre cosa grata l’accordar giustizia. Ma quan- 
to alle abitazioni, non si fece, in via diretta, cosa 
alcuna di rilevanza. 

Ora l'attenz one pubblica si è di nuovo ri- 
volta anche a quel bisogno. Allo scopo di formar- 
mi un concetto più esatto, io pure incaricai i si- 
gnori Ispettori dei Sestieri di voler, cadauno pel 

prio Sestiere, riferirmi intorno alle condizio- 
ni generali, segnalando più specialmente i luoghi 
mancanti di pulizia, come pure d’ indicar nomi- 
nalmente le calli al disotto di un metro e mez- 
zo, distinguendo quelle che fossero anche sotto 
un metro, non che le calli chiuse allo sbocco, si 
che l’aria non ha libera circolazione. lo ho l'o- 
nore di presentarvi il risultato esposto nelle cifre 
sommarie (5). Constatato che vi sono 357 calli al 
disotto di un metro e mezzo e 45 al disotto di un 
metro, è facile convincersi come vi debbano esse- 
re molte abitazioni malsane. — Si è con la piena 
approvazione di quanti hanno a cuore il miglio- 
ramento delle condizioni delle classi meno agiate, 
che si vide sorgere una società per va pri- 
vata, alla cui testa si pose il signor ico, che 
si propone di venire al riparo, almeno in por- 
le inconveniente, colla costruzione di case 
operaie ed il favore è attestato dai molti perso- 
naggi che seguirono con premura quell esempio. 
Benchè sia società che non rinuncia al lucro, non è 
fra le meno benefiche e risponde quì ad un grande 
bisogno. Forse sarebbe a tentarsi un' altra società, 
che però non sarebbe combiuabile con lucro, quella 
che avesse per iscopo l'aprire calli chiuse. Dul pros- 
petto riassuntivo di quel lavoro, fatto dai sig. Ispet- 
tori, risulta esservi 187 calli che banno un lato chiuso 
@45 con uno ed anche ambi gli sbocchi più ristreti 
Certamente in gran parte non ammelteranno ai 
terramenti , ma se per le altre, fosse possibile 
senza grave dispendio, si otterrebbe un risultato 
non piccolo, rapporto all’ igiene, potendo dar loro 
conveniente aereazione; tanti poi possono essere 
gl interessati a tale operazione, che forse molte 
difficoltà verrebbero appianate più facilmente che 
non sembri. Una simile società che ha per iscopo 
principalmente l' atterrare, non può certo presen- 
tare elementi di lucro e converebbe fosse di be- 
neficenza, ma la crederei una beneficenza molto 
bene applicata e degna della simpatia del pub- 

lico. 






















































Quanto ai rivi che rimangono all'asciutto, a 
magra ordinaria, ne vennero segnalati 38 nomi 
nativamente. A quell' inconveniente non può ripa- 
rare che il Municipio, e so che ne fa oggetto di 
studio, come del pari egli si occupa nel procurare 
d'introdurre un sistema più pronto ed efficace per 
la pulizia delle vie. 











(8) V. Tabella B 























+ Ua ultimo miglioramento non posso a meno 


di segnalarlo fra quelli che vanno collocati fra 
quanti io vorrei battezzare col nome d' indispen- 
sabili, ed è una Casa di mendicità con lavoro, che 
possa in parte almeno diminuire un accattonaggio 
molesto a cittadini e forestieri, che non in tutti, per 
possibile in aleune un 220 


f 
prevenire la miseria, a rianimare È 
non a venire in sollievo surrogandosi al lavoro. 
È cosa da farsi con molta ponderatezza, non cer- 
to rovesciando instituzioni attuali, prima di ben 
conoscere come funzioneranno le altre da surro- 
gare. Le condizioni sarebbero ben più gravi , se 
i mezzi mancassero , ma fra le ricchezze rima- 
ste a Venezia , se anche non sono impie- 
gate nel modo' più utile, havvi quella della carità 

e non è poco. 

|. Infine, io chiuderò questa mia relazione, e- 
















zia è ricca ituzioi 











sprimendo che ne provvedimenti accennati io 
ravviserei gli elementi principali del risorgimento 
| La Be il’ Consiglio comunale 
! nella loro saviezza altri ne potranno aggiungere, 
| ma nell'interesse generale, sì della città che della 
| Provincia , parmi indispensabile che sia adottato 
un piano nel suo insieme e risolutamente voluto. 
Non sono le spese produttive che devono fare spa- 
vento : esse sono necessarie e, quando sono ben 
ponderate, quando sono connesse colle esigenze dei 
tempi e da questi poste quali condizioni indispen- 
sabili, non rimane che la scelta, o di accettarle 
e camminare col progresso che solo può dar 
prosperità, 0 rifiutarsi e rimanere addietro. 


Venezia li 28 novembre 1867. 


| di Venezia, HW 





Allegato A. 
SPESE SOSTENUTE DA VENEZIA 
NEGLI ANN 1848-89. 





Secondo il rapporto letto da Manin all’ Assemblea il 26 
febbraio 4849, dal 22 marzo a tutto dicembre 4848, si spe- 
sero in cifre rotonde + + AL 35,500,000:— 


Dalle successive rese di conto ab: 
Diamo le spese seguenti 
Gennaio 1849. 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 





Totale 
Nel luglio ed. agosto le spese sa- 
lirono a milioni 
Tale cifra che darebbe una media 
di quatto r me 


AL 55,546,760:47 


millioni e mezzo 
se, si spiega non solo cogli sforzi 
straordinari fatti in quell'ultimo pe- 
riodo della resistenza ma col. depre- 
ziamento sempre crescente della carta- 
moneta e coll’ aumento conseguente 
nel prezzo dei generi 





ALL. 9,000,000— 
Sicchò avressimo A. L 04,566,76):47 
Questa somma però non fu tutta a 

Venezia, giacchè quando gli 
partirono si trovarono 








a) nella Cassa centrale e nella pro- 

vinciale +. L 6,660,165 
1) nella Cassa postale » "4,000 
€) nella Zecca 





Totale A. 
d) si ebbe dal 
Piemonte it. L. 1,200,00 
e) dal Gover- 
no” Provvisorio 
di Lombardia it. L 250,580 
Ada altrecittà 


d' ltalia ... 500,000 





Pari ad A.L.2,257,099.72 


A sottrarsi in tutto. L. 8,665, 452.72 
Rimane quindi a carico di Ve- a. 
nenia la somma di - 4 aL. 55,881,317. 





Pari ad it. L. 68,292,496.83 
Siccome però oltre quele spese il Governo lasciò alcuni 
debiti verso i fornitori, si. può rotondeggiure la cifra in L 


50,000, 






























































Allegato B 
7 For 
Causi | Gatti | Carta | CALL | cai | Sasa 
al | al (chiuse|teda | fra tattifa DIVO alan dai 
SESTIERE ai sotto|di sotto(a uno|"9© 94) te più Tuna e dino | cane comm | cass | 7 fr 
al to alla MENTE | PORTICI PIELLI (ROCCHIB| TANTI 
di di degli e luride e | C: rà) Totale | magra | Totale il termali 
MASO] M 1. [sbocchi] 18; | sucide, (COR, a | 
e iaia | 
San Marco. 49 | 13 | se | 7 | 19 | sio | sso! 11 | 31) ae | d00| 47 | 35 | 90 [asso 5 [ingr » 
| Î I | 
Castello e | 41|23} 220 19] x | 8 viul | 30 | 41 | isolusso) a |arssal è 
Il il n 
Canaregio . 8 | 38] slolo 26 | 8 | 037 | er | am| oz | 66 | so6iool 6 | 20068 è 
ì ! Î l Ì Ù | ‘| (RES: 
3 I | I I ] I I I | ] 
Render le] 3 6 3180 sel + dica ea 6 lasso] 3 
! Ì Ì Ì I i Ù 
S. Croce alal | 1 | 97] 08) 5 | 1 | do | 6 | 16) 26) 62 (1900) 4 |ou} ® 
I I | | 
| | 
8. Polo sl sf] af afo/a) 4 |a fas | ii | 300 | 40 [asso] a |a 
357 El 187 45 ,Ì 849 | 1245 38 162 647 sro | 127 269 523 | 19526] 31 |12239%| 13 
| Ì 
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signor Luigi Veuillot difendendo nell’ Uni- 

vers le circolari dell Episcopato francese a propo- 

sito della questione romana, si lascia scappare 
queste parole : 

« Noi mettiamo pegno che monsigoor Vesco 

vo della Rocella sa di certa scienza che i volon- 

tarii di Garibaldi sono veri mercenarii e gli ar- 








ceto, come 
conducendosi 


L' Opinione osserva giustamente: 


i come veri soldati francesi. » 


Abbiamo piacere che queste parole siano sta- 
te stampate in Francia e da un giornale non so- 
spetto di voler difendere la causa italiana, perchè 
si vega in qual modo era rispeitata ed usservata 
colà quella Convenzione, che adesso si pretende 
sia stata violata solamente da noi. 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta ufficiale del 2 corrente contie- 
ne, oltre il Decreto ieri pubblicato : 

4. Il regio Decreto del 21 novembre, che co- 
stituiste legalmente l' Istituto internazionale ila- 
liano in Torino. 

2. R. Decreto, in data del 10 novembre, che 
autorizza la Banea italiana agricola commerciale 
costituitasi in Bologna. 

3. R. Decreto, in data 7 novembre, che au- 
parmio di Milano, 
liali nei Comuni della Provin- 








4. Disposizioni e nomi 
ministrativo e nel personale giudiziario. 


- ITALIA. 


L' Adige scrive in data di Verona 2 dicem- 





La veglia, che il nostro sig. Prefetto dava 
iersera nel palazzo di sua dimora, riuseì brillan- 
tissima , e per lo sforzo delle toelette delle signo- 
ree pel frequentissimo numero degl’ invitati, e pre- 
gipuameote pe fato ch ema veniva onorata de 
S.A. R. il Principe Umberto. 

Il comm. Allievi aveva raccolto in sua casa 
il fore della cittadinanza di Verona, e l'A. S. R., 
recandosi in mezzo ad essa, dimostrò quanta 
patia el affetto nutra per questa città. 

S. A. R. fra il suo splendido stato maggiore, 

nelle sale del sig. Prefetto circa le ore 
sino all'una dopo la mezzanot- 
he incomincinssero e durante le 
intrattenne con chi gli era dappres- 


















Riliratosi il Principe, le danze si protrassero 
sino alle 3 del mattino. 

Questa mattina alle ore 10, il Principe, ac- 
compagnato dal nostro Prefetto e dal nostro Siu- 
daco, visitò l' Ospitale, l' Orfanotrofio femmini 





la Chiesa ed il chiostro di S. Zeno, il Museo ci- 
vico, gli scavi dell'anfiteatro Moaga ed il Duomo. 

All'orfanotrofio femminile, le giovanette can- 
tarono u S, Altezza un inno adatto alla circo- 











Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Abbiamo da Aquila che il 29 dello scorso 
ottobre il sottotenente Ardoino, del 44° fanter 
con quindici uomini e due carabinieri reali 
prese ed arrestò nella cascina Cappelli, tre 
armati completamente, fra i quali il famigerato 
Giorgiantonio, capo banda. 
Finanze danno le 


Le 

Siamo autorizzati a 
corsa, e da qualche giornale riferita, che il Go- 
verno pensi a proporre l' imposizione di un dazio 
d'estrazione sugli olii, non ba alcun fondamento. 
Quando nessun'altra ragione esistesse per opporsi 
ad una tale basterebbe ricordare ch' essa 
ile colle disposizioui vigenti 
i commerciali, le quali vietano 
appunto di stabilire sugli olii un dazio d' espor- 
tazione. 

Per facilitare agl' impiegati che ancora si tro- 
vassero in debito per la fassa di ricchezza mobi- 
le riguardante l'epoca anteriore al 2.° semestre 
1866, il ministro delle finanze ha concesso ai me- 
desimi la facoltà di pagare tale debito arretrato 
in 42 rate eguali, e mediaate ritenuta, a comiu- 
ciare dal f.° gennaio p. v. 

la tal modo potendo l'impiegat 
pagamento del suo debito, gli resta 
€ noi non dubitinmo che quei pochi impiegati ci 
finora non avessero potuto pagare l' imposta, della 

uale si tratta, si affcetteranno ad approlittare 
lla facoltà loro concessa. 


















dividere il 









Dal giornale Le Finanze toglian 
te prospetto statistico dell'operazione sull’ asse ec- 
clesiastico in esecuzione della legge 45 agosto 1867, 


N. 3848. 
iluazi 

T) dalle Commissioni provin- 
ci lì sorveglianza dal 2 settembre a tutto il 28 
novembre 1867, N. 13,646, valutati 62,859,683 34 
lire. 

2. Lotti compresi negli Avvisi d'asta perve- 
nuti all'Amministrazione centrale, a tutto il W8 
novembre 4867, per alcuni dei quali debbono an 
cora aver luogo gl’ incanti in diversi giorni fino 
al 28 dicembre prossimo, N. 8454, valutati L. 
42L77 787 77. 

3. Lotti pei quali ebbero luogo gl’ incanti a 
tutto il 28 novembre 1867, N. 6342, valutati L. 
33,630,153 28. 

4. Lotti pei quali il Ministero conosce l'esi- 
to degl’ incanti POI, dal to erp al 28 no- 
vembre 1867, N. aggiudicati per 

MEET, $1524,509 86 

Questi lotti erano stati posti 
all'asta per » 17,470,622, 8 

Aumento ottenuto L. 7,0593977 58 

3. Pei rimanenti lotti in numero di 3694, 
valutati L. 16.159,53! , non sono ancora perve- 
nute al Ministero le indicazioni del prezzo di @g- 
giudicazione. 


a tutto 28 novembre. 





























Situazione della moneta-cartacea in circolazione 
il 23 novembre scorso. 
1 biglietti in circolazione dala Baoca nazionale 
nel Regno d'Italia, compresi quelli rimessi al Gover- 
tano un valore di . L. 665.901.641 








N° Quelli della Banca toscana 28,708,270 
Id. del Banco di Napoli . 1029736 0 
ld. del Banco di Sicilia . . « 40,399,342 





nel personale am- | 





i 14. della Banca toscana di cre- 
Î SEE: 
Ammontare totale dei biglietti 

in corso forzoso in circola 


Il 
zione . . . . . . . : « 843982903 

| 1 biglietti della Banca popo- 

lare di Firenze in circolazio 


1,654,810 


ne rappresentano un valore. « 
| 1 biglietti della Banca popola- 
re di Milano . . . . -. 





L. 846,795,697 
! 1 biglietti emessi dalle Banche popolari non 
| autorizzate nei 1.° semestre del 1867, rappresen- 
tavano un valore di 4 milioni. Ne furono ritirati 
lire 4,200,000; sicchè la i bi 
lietti delle Banche non antorizzate rappresente- 
rebbe un salore di 2 milioni ed 800,000 lire. 
Î Se si potesse conoscere l' ammontare dei bi- 
| glietti emessi dalle Provincie, dai Comuni, dalle 
Casse di risparmio, dagli Stabilimenti industriali, 
! ed anche dai privati, si troverebbe che la cirro- 
| lazione della carta sarebbe di poco inferiore ai 
900 milioni. Sin qui le Finanze. 















I 
Î L' italia Militare scrive in data del 2: 

| La Gazzetta di Firenze annunciava, pochi di 
| sono, che il ministero della guerra adoîtò defini- 
| tivamente il fucile Chassepot. Ciò è inesatto. Pri- 
| ma di adoltare un'arma di nuovo modello il mi- 
| nistro attende la proposta della commissione a 
| ciò instituita in Torino. 





Il Corriere Italiano serive: 

Una persona che trovasi in caso di essere 
molto ben informata ci assicura che realmente il 
| nuovo ministro delle finanze intenda di afidare 

i servizio delle regie lsorerie alla Banca pazio 
nale. 

Le recenti dichiarazioni fatte dal barone di 
Malaret ministro di Francia al Governo italiano, 
porterebbero che il ritiro, effettuato in parte, delle 
milizie francesi dallo Stalo romano, sarà seguito 
dal ritiro definitivo di tutto il Corpo d' occupa- 
zione, qyando sieno cessate o allontanate d’ assai 
le appreasioni di nuove crisi ministeri 
Il Governo francese non vuole esporsi al pericolo 
di dover rinnovare una terza. volta 
e ama piuttosto di aspettare che il Ministero Me- 
nabrea si consolidi. Quando esso avrà dato prova 
di saper resistere © vincere l'opposizione parla- 
mentare, allora avrà luogo il ritiro definitivo del- 
le truppe. 


Gi viene assicurato ( così il Corriere Italiano ) 
che in una delle prime sedute della Camera dei 
deputati, la Commissione generale del bilancio, no- 
minata nel primo scorcio dell'attuale sessione per 
lanci del 1867, ed incaricata di riferire som- 
mariamente sopra quelli del 1868, presenterà la 

e il Governo in base ad essa, 
e ' esercizio provvisorio per un 
tempo determinato, sia fermamente deciso a do- 
mandare che la Camera approvi i bilanci del 
1868, dietro la proposta di detta Commissione. 


Una Commissione postale, preseduta dall’ e- 
gregio cav. Capecelatro, sta occupandosi di un 
completo riorganamento del servizio di spedizione 
delle corrispondenze nel Regno in modo da age- 
volate il lavoroagli Uffizii postali, e dare al pub- 
blico un servizio sempre più esatto e sodisfacente. 

Il disegno di tale Commissione devesi alla 
‘a del comm. Barbavara; e certo puossi a 
buon diritt» annoverare fra le'ottime disposizioni, 
con cui questo solerte amministratore cercò di e- 
levare il servizio delle Poste in Italia ad un grado 
che non lascia punto ad invidiare ad altre nazi 
fra le quali citeremo solo la Francia ove 
mero delle spedizioni anche fra i grandi ce 
sulle ferrovie è ristretto ad uno o due :reni al 
giorno, e desta universali lagnanze; mentre in I- 
talia quasi ogni reno trsporia corrispondenze po- 
stali. 


























































Leggesi ne la Nazione : 

Sappiamo che fino dalla settimana decorsa , 
la Commissione provin renze ha rifiu: 
tato di approvare le a fatte a San 
Marcello, negli incanti dei Jesiastici, che 
bbero colà luogo il 21 novembre. La cagione del 
rifiuto el’essersi la Commissione convinta 
della di raggiri avsenuti in occasione di 
{ quegl' incanti, raggiri di cui ci dette ragguaglio 
| ua nostro corrispondente. 

La Commissione inoltre deliberò d' invitare 
il Prefetto della Provincia a denunziare i fatti av- 
venuti al Procuratore del Re; il quale ne ha preso 
subito cognizione e ha vrdinato immediate veri- 
ficazio 


Riceviamo dall'on. deputato Ricciardi il suo 
schema di legge elettorale. | cambiamenti pii 
senziali ch' esso propone alla legge attuale sono il 
suffragio universale ristretto dall’ obbligo negli e- 
lettori di saper e scrivere; la riduzione 
4 ; la introduzione 
rutinio segreto di lista per ogni Provincia, 
l'elettore concorrerebbe alla nomina di 
































e 
per cu 
tutti i deputati della Provincia e non del solo a 
segnato al suo collegio; la retribuzione data ai 








deputati mediante gettoni di presenza e finalmen- 
te l'esclusione di ogni impiegato dalla Camera. 





Leggesi nel Roma di Napoli: 
Ci serivono da Ischia d'un folle tentativo, 
| nella sera del 22 corrente. Due pescatori, gia noti 
per alligliati al nero, si diedero a gridare a 
| tutta gola, nella piazza: Viva Francesco Il, Vira 
Pio IX ; eatrarono in diversi Caffe, in uno spaccio 
di privativa, sperando di far proseliti ed incitare 
il popolo ad una reazione, ma dovunque furono 
accolti con indifferenza e disprezzo. 

Accorso sul luogo il delegato di pubblica si- 
curezza con pochi militi della Guardia. nazionale, 
arrestò i due mentecaiti, e nella stessa notte li spodì 
al potere giudizi 


























ici poli 
giunie, dentro buste da lettere, copie 


dei manifesti tesiè messi a stampa dal Mazzini, 


È imenti 
con biglietto, che diceva su per giù a quasi tutti: | esposti nel Libro gial 


« Briccone, assassino , la tua ora è sonata ec. » 
Sinora credevamo queste goffaggini proprietà e- 
selusiva della infima parte borbonica. Ma ora ci 
accorgiamo, che dovremo cominciare a ripetere 
quel motto francese: Les beaur esprits se ren- 
contrent. 





Leggesi nel Giornale d'Udine, in data del 1.° 
dicembre : 

Il comm. F i. Prefetto della nostra Pro- 
vincia, giunse ieri in Udine. Erano ad aspettario 
alla Stazione ferroviaria i membri del Municipio, 
una Rappresentanza della Deputazione provinciale, 
il comandante la Guardia nazionale e il cav. Lau- 
rin, consigliere delegato della Prefettura, con gli 
altri consiglieri. Lungo il Borgo Aquilea era schie- 
rato un battaglione di granatieri e' la banda mu- 

le del reggimento , che eseguì alcune sonate. 
abitazione del Prefetto lo stavano attendendo 














All 


« 6.000.000 | 








— 1304 — 








D'Humilly de Chevilly, il comandante dei 
nieri. Anche me gran Romero (fi citsdiei ‘0cct= 





pavano il tratto contrada percorso dagli equi- 
paggi del Prefetto e delle varie Rappresentanze. 
GERMANIA. 


L' Indiprndance Belge pubblica il seguente di: 
lp Sa « Berlino 27 novembre. 


« Nella sua odierna tornata, la Camera dei 
deputati si è occupata della proposta del signor 


Lasker. Il sig. Hoverbek propone un ordine del 
giorno motivato. Il sc. Benigsen parla in favore 
la 


Tad sg Lasker. Questa proposta , com’ è 
noto, tendeva ad impedire i processi contro i de- 
putati per discorsi pronunziati nella Camera. — 

« Îl ministro della giustizia, conte Lippe, di- 
ce: « Il Governo non mosse ancor la quistione di 
« sapere se la Camera goda del privilegio accen- 
« nato nella proposta Lasker. Nel 1848 fu già con- 
« statata la differenza ch' esiste fra l' impunità del- 
« le opinioni © quella delle espressioni. 

« La Costituzione parla soltanto di opinioni. 
Il ministro passa in rivista le disposizioni conte- 








nute nelle altre Costituzioni promulgate dal 1791 | 


sulla quistione in litigio. 

« L'interpretazione del Tribunale superiore 
non nè auora, nè falsa. Il Governo non ba interesse 
a pregiudicare le persone con querele gii 
ma vuole affermare e difendere principi della pi 
alta importanza. 
| Governo non può arrestare l'istruzione 
dei giudici ; egli deve aspettare per sapere ciò che 
deciderà in ultimo appello la più alta Corte di 
giustizia. Il Goveruo nulla trascurerà di ciò che 
può condurre a far cessare questo condlitto. 

« Il conte di Bismarck non potrebbe dare alla 
questione noe importanza tanto price, come gliela 

là la Camere. L'esperienza ha dimostrato che il 
ministro può sopportare im) te tutto ciò 
che, fino a questo momento, gli fu detto in questo 
recinto. Ma la cosa è differente dal punto di vista 
della teorica, 

« Io feci, dice l'oratore, alla Dieta _il sacri- 
ficio delle mie opinioni personali per assicurare la 
votazione della Costituzione, e per giungere a 
questo scopo avrei sacrificato molto più; ma dopo 
tutti gli attacchi. ai quali fui esposto da tre anni 
a questa parle, debbo chiedermi se non vi ha ri- 
medio contro escandescenze che non nuociono a 
noi, ma al regime costituzionale. Aveva dei dub- 
bi sulla questione di diritto: venne l' interpreta 
zione. Ora tutti si chieggono in qual modo usci- 
remo dalla nuova tensione degli spiriti , 0 piutto- 
sto come faremo per non impegnarvici. 

« Senza dare l'opinione del Governo, io vi 
lascio decidere se non vi ha le due 
parti: quella di ciò che dice un oratore, e quella 
di ciò ch' egli comunica alla stampa. 

« La parola parlata si perde, ma la stampa 
e la propagazione continuano le offese. lo vi pro 
pongo di trovare in ciò un mezzo per uscire dal- 
l'imbarazzo. Se sopra questo terreno vi fosse ac- 
cordo, io me he consoli perchè non potrei pro: 
nunziarmi pel ristabilimento integrale di ciò, che 
fino allera abbiamo combattuto, e che permet- 
terebbe a chiunque di ledermi impunemente, con 
sangue freddo e eon calma deliberata. 

* Le proposte dei signori Hoverbeck e Gue- 
rards vengono respinte. 

« La proposta Lasker fu adottata per appello 
nominale con 481 voto contro 160. 

« Il ministro delle finanze ha presentato un 
progetto di legge per l'iscrizione a carico del Go- 
verno della parte del debito danese spettante ai Du- 
cati dell' Elba. 

« Questa parte ammonta a 24.750,000 tal- 


leri. » 
FRANCIA 
SENATO. 
Seduta del 30 novembre. 


Noi diamo nella Rivista un'idea dei discorsi 
del sig. Rouland ex ministro di grazia e giustizia, 
e di Mons. Darboy, Arcivescovo di Parigi, pro- 
nunciali in questa seduta. Diamo qui per la sua 
importanza il discorso del sig. Moustier: ©, 

Moustier ministro: L'esagerazione compro- 
mette le migliori cause. Bisogna richiamare la 
questione sul terreno pratico, affinchè nulla possa 
far deviare il Governo dali’ attitudine vigilante, ma 
moderata, che ha consersato finora. 

Le. preoccuj 

























































già una sodisfazione pel presente, una guarentigia 
per l' avvenire. 

L'oratore risale al momento in cui entrò al 
Ministero e ricorda di avere date all'in 
laret istruzioni 
va date Drouin y 

Nei primo dispaccio, die' egli, la esecuzione 
della Convenzione era indirata non come l'abban- 
dono del Papato, mentre difatti si ricordano al 
Governo italiano i doveri impostigli dal trattato 

Dopo quel dispaccio , il Governo francese si 
occupò dell'articolo 4, relativo al debito pontificio, 
e solamente dopo che questo affare fu regolato, le 
truppe francesi abbandonarono Roma. Quattro 
giorni prima dello sgombro, il Governo mandò 
una comunicazione al suo ministro a Roma, della 
quale l'oratore dà lettura al Senato; in essa è 
constatata di nuoro la volontà dell’ Imperatore di 
consolidare il Governo pontificio, pur concilian 
dovi, due grandi interessi del Papato e dell'Iali 

‘La traslazione della Sede del Governo ii 
no a Firenze era un di sicurezza per la 
Santa Sede. Il dispaccio insisteva sulla sodisfa- 
zione che l' sul debito dava al Governo 
romano , impegnando questo a mettersi all'opera 
per trar partito dalle sue nuove risorse. 

La politica seguitata ora dal Governo impe- 
riale è conforme a quella inaugurata da quei di- 
spacci. Il Governo crede essere stato coerente, e 


























non avere nè tergiversato, nè cambiato di giorno | gliore 


in giorno, come gli vorera. 





di constatare che il Governo non ha cessato di 
provvedere con la più grande vigilanza agl'inte- 
resi che gli erano affidati. Egli non perdelte mai 
di vista la questione importante che si agitava, 
avvegnachè non volesse precipitare gli avveni- 
menti. 

Quando all'ultimo momento dovette prende- 
re decisioni immediate esso le pres, ed ha la 
ducia di avere ottenuta l' approva: paese 
e crede che se avesse agito altrimenti non avreb- 








ir treni “Sato 
TETI 






No! non siamo andati a Roma per restarvi 
e ron abbiamo perduta alcuna occasione di far 
capire che la nostra occupazione attuale non po- 
leva essere che temporanea. 

Un membro: Benissimo. 

Ma nel tempo stesso, continua 
gli esteri, non abbiamo voluto pren 
di far cessare l'occupazione ad un dato momen- 
fo, ciò che sarebbe tornato molto gradito al Go- 
verno italiano ; noi abbiamo sempliceunente carat- 
terizzata la durata della nostra occupazione 
parola sicurezza, parola indefinita, ma di un sen- 
30 abbastanza chiaro. Tale è la situazione da cui 
speriamo uscire ben presto e speriamo che il Go- 
verno italiano com la necessità di porvi 
fine e ci fornirà i mezzi di fare cessare uno sta- 
to di cose dannoso agl'iuteressi di tutti. (Segni di 
approvazione.) er 

Soggiunge che la necessità di limitare l' 0c- 
cupazione è riconosciuta da tutti, compreso il 
Cardinale Bonnechose e l' Arcivescovo di Pa- 
rigi. Il papato non pott stabilità 
sopra di un fatto transitorio e qui 
la necessita di trovare stabili basi 

lenza, ch' è necessaria al mondo cattolico. 

La difficoltà dello scioglimento, l'oratore la 
accenna nell'antagonismo che separa la Santa Se- 
de dall'Italia, antagonismo ch' egli si 
| notare senza slanciarne il biasimo all'una od al- 
| l'altra delle due parti + 

(Rumori su varii banchi.) Il problema che i 
benpensanti devono proporsi di sciogliere è la ri- 
mozione di quest' antagonismo. Alcuni, dice il 
nistro, non veggono altro mezzo di farlo cessare 
che la distruzione dell'unità italiana, che eredono 
potersi sciogliere e dar luogo ad una combinazio- 
| he più favorevole alla sicurezza della Santa Se- 
de; ma per conto mio, egli soggiunge, credo pe 
ricoloso il fondare l'indipendenza della Sauta Se- 
de non solo sulla stabilità e sicurezza del potere 
temporale ma anche su tale e tale altra combi- 
nazione politica ; evi pericolo nel dire che il po- 
tere temporale non solo dee conservare la sua 
indipendenza ma che gli è mestieri di uno pi 
che di altro accordo e ch' egli debba essere cir- 
c0 di tanti piccoi Stati secondarii conforme 
all'antico organamento dell'It 

Questo sarebbe tentar Dio, 0 signori, perocchè 
non si può calcolare ch' egli intervenga per assicu- 
rare simili combinazioni. 

Un altro notevole pericolo si incontra a fon- 
dare la sicurezza sulla speranza dello scioglimento 
dell'unità italiana. 

Il Goverav francese la favorisce e non crede 
























































Bisogna quindi ammettere che l' unità d 
Ha gussisterà © tenerne conto; ma d'altra, parte 
Governo francese non considera l' unità d'Italia 
vincolata al possesso di Roma. Egli non ha 
capito che l'Italia non possa sussistere con un 
tercluso come Roma. 

È un idea che può avere i suoi fautori, ma 
che non si presenta necessari 

AI idea, ammessa dagli 
versarii del Papato, che l'ita 
sto aver Roma e spodestare ii 
ratore osserva: 

Se è vero che l'Ialia sia tanto amante del- 
l'unità, da non poter tAilerare di vederla imper- 
fetta anche in parte, come st può sostenery che 
l'unità sta per dissolversi quando tauto forte in 
Italia è il sentimento dell' unità? 

Entra quindi a dare alcune spiegazioni sulla 
questione dell'unità e dice: essere certo che l'I- 
talia aspira all'unità, ma non essere del pari vero 
che la maggioranza del paese annetta tale impor- 
tanza a quest'idea da volersi impadronire di Ro- 
ma ad ogni costo. 

Se si interrogasse questa maggioranza, se si 
potesse sentire il voto di ciascuno, si troverebbe 
che la maggior parte degl’ Italiani sono amanti 
dell'ordine e no1 sono attaccati ad idee eccessi- 
ve che compromettano l'avvenire e la prosperità 
della nazione. L'oratore noo vuole che si giudi- 
chino troppo severamente i mezzi per cui l'Italia 
riuscì all'unità, ma vuole che l'Italia esca una 
volta dal periodo rivoluzionario, perocchè essa non 
è nelle mani della vera maggioranza. 

È questa maggioranza che si deve cercare, 
che si deve formare e portare in luce; allora 
sorgeranno sentimenti diversi da quelli della mi 
noranza attuale che potè fare l'unità ma non ha 
i mezzi di consolidarla. 

Da queste considerazioni l'oratore ritrae ele- 
menti di fiducia nell'avvenire e crede che molto 
si possa sperare dal buon senso e dall' onestà degli 


Italiani. 
Ta tale stato non sarebbe bene che la Santa 
Sede si appoggiassé sulla speranza di uno sciogli» 
mento dell'unità italiana; è meglio che consideri 
piuttosto la possibilità rere d' accordo coll'I- 
talia, non coll' Italia di Mazzini e di Garibaldi od 
anche di Rattazzi, ma con una nuosa Italia, quale 
noi la mo, 
trova che niente sarebbe più facile 
che figurarsi, riferendosi al passato, un Papa ita- 
liano che vive in mezzo ad un popolo onesto e 
tranquillo, senza perciò abdicare la sua indipen- 
denza e la sua digni 
Per giungere allo scioglimento della questio. 
ne romana si tratta meno di una transazione so- 
pra questioni fondamentali, che di fiducia reci- 
‘a tra il Papato e l'italia, finora in piena di 

















roglia ad ogni 
il Santo Padre, l'o- 






























| pa tale Conferenza. Bisoguat 














dunque che tutte 
le Potenze facessero parte del Congresso. 

Monsignor l' Arcivescovo di Parigi emettera 
dei dubbi sulla natura dell'adesione del S. P: 
Debbo dire il S. Padre ha immediatamente ade 
rito alla pi della Conferenza. Egli rispose 
che mander un plenipotenziario per for va 

tutti i suoi diritti. 
tere ti inteodiamo noi stessi la Conferenza: 
tutti i diritti ed anche tutte le pretensioni debbono 
essere liberi di affermarsi. La Francia non do. 
mandò ad alcuna Potenza di rinunziare ai proprii 
diritti. Il S. Padre ha compiuto un atto dignitoso 
ed abile, che tutti approvano. 

L'oratore crede che il Senato non gli do 
manderà di dirne di più; i negoziati sono impe. 
gnati, il Goveruo spera di arrivare ad un prosi- 
mo risultato; ma al punto in cui sono le cose, 
si capirà ch'esso debba misurare le sue parole, e 
che, malgrado i suoi desiderii, non gli sia possi 
bile di dare maggiori spiegazioni. ( Segni d''appro. 
vazione.) * 

Rimane solo un punto, su cui il ministro 
uole dire alcune parole, ed è quello che ha mo- 
tivato le interpellanze. 

Egli ringrazia I° Arcivescovo di Parigi di aver- 
ne fatto risaltare lo spirito. Queste interpellanze 
non sono ispirate da un motivo di diffidenza ; es. 
se mirano soltanto ad introdurre nel Senatò la 
preoccupazione che oggi agita gli animi: si ri 
chiedeva perciò una forma; ciò produsse l'inter. 
pellauza. Certo, nessuno pensa a chiedere al Go- 
verno di essere vigilante, prudente, quando tutti 
i suoi atti sono improntati di prudeuza e di vi. 
gilanza. 

Poichè, continua l'oratore, la nostra condot- 
ta corrisponde alla vostra preoccupazione, io do- 
mando al Senato di pronunziare l' ordine del gior- 
no ; esso avrà questo significato che gli uni € gli 
altri siamo in perfetta comunanza d' idee. 

Mi sono spiegato, cominciando , sulla nostra 
occupazione degli Stati pontificii ; ho detto che 
desideriamo uscirne al più presto possibile, 
che la nostra partenza è subordinata a condizio. 
ni di sicurezza, dovendosi aver riguardo a molti 
interessi. 

Per mostrare al Senato in qual ordine d'i 
dee e in quale via il Governo desidera e spera 
di veder entrare il Governo italiano , il ministro 
dà lettura d'un dispaccio, ch' egli mandava a Fi- 
renze il 27 novembre, e in cui la questione è 
chiaramente stabilita. Quel dispaccio diceva in 
sostanza : Abbiamo sgombrato Roma n una delle 
nostre divisioni è richiamata in Francia, e il Gu- 
verno francese desidera di ritirare l'altra divisio. 
ne, che si concentra a Civitavecchia. Ma prima 
che lo sgombro possa effettuarsi, bisogua che si 
provveda alla sicurezza della S. Sede. La riunio 
ne della Conferenza essendo la base di questa si- 
curezza, il Governo italiano ha tutto l' interesse 
che la Conferenza si riunisca. 

Spero, egli conclude, che il Senato sarà so- 
disfatto dalle date spiegazioni, e che pronunzierà 
sull’ interpellanza l'ordine del giorno puro e seni- 
plice. Questa decisione sarà l' approvazione di 
quanto ha fatto il Governo, e significherà che il 
Senato trova in questa condotta guarentigie per 
l° avvenire. 

La Guerronnière vorrebbe parlare in rispo- 
sta al discorso del ministro, dicendo che il paese 
debb' essere pienamente illuminato, ma si chiede 
con insistenza la chiusura, e l' ordine del giorno 
è adottato a grandissima maggioranza. 










































































Il Bollettino delle leggi francese pubblica un 
Decreto imperiale del 26 ottobre, che Hmnespi 
somma di 90,000 franchi per la'confezione di una 
medaglia intitolata : Medaglia del Messico!!! 

—_ A proposito del Messico, pare che tut 
sia finito con questa eterna questione. Si 
che siano stati scoperti documenti grav 
quali no una fisonot 










_—————— 
Il Moniteur Universel du soir ha in data di 
Parigi 4.° dicembre : 

‘ultimo convoglio di prigionieri garibaldini 
lasciò ieri Civitavecchia, avviato a Orbetello, per 
essere consegnato alle Autorità italiane. L' inmbar- 
co della prima divisione del corpo di spedizione 
francese: radunato a Civitavecchia, non era anco- 
ra terminato del tutto stamane. Un telegramma 
annunzia l'arrivo, in rada di Tolone, dei traspor- 
ti l'Intrépide e l'Orénoque, che hanno a bordo 
tre mila vomini di truppe. lì Canadì, il Mogador 
e il Tarn erano segnalati in mare. 

















Scrivono da Parigi alle Narodny Lizty: 
ll direttore dell'alta Polizia dell'Impertiore, 
v, cadde improvvisomente in disgrazia. Hi- 
presentò, sulla base delle sue informazioni, la 
relazione circa le dimostrazioni successe nel ci- 
tuitero di Montmartre e davanti al Municipio, nel- 
la quale, fra le altre cose, disse che il popolo o- 
vesse gridato * Fuori la straniera » cioè l'Im- 
peratrice. L'Imperatrice saputo ciò, ne fu talmente 
commossa, che non voleva più vedere il sig. Hi- 
croy al le tanto più che, nella relazione del 
Prefetto, non se ne faceva menziorie alcuna. 
L'Imperatore mal volentieri congedò il suo 
fido servitore, che da lungo tempo gli era affe- 
Zionato con particolare zelo e devozione, e, per 
gonfortarlo alquanto, lo nominò esattore-capo a 
St. Brienne. 























Parigi 30 novembre. 
della 





denza tra lore, e non a torto re 
Santa Sede. siii) 

Insiste l'oratore che la fiducia è il solo ele- | 
mento dello scioglimento e che voglionsi quindi 
cercare nuovi elementi di sicurezza per la Santa | 
Sede e per l'Italia i mezzi di arrestarsi sulla | 
china nella quale si trova. 

Per questo, secondo l'oratore, l'Italia dovreb- 
be cessare di considerare ln Francia quale inco- ! 
moda tutrice e di prendere in mala parte qualun- | 
que suggerimento che da essa le venga. È quindi 
in considerazione che i consigli dell ze 














a, egli soggiunge, d' un 
reso, composto esclusivamente delle Potenze 
cattoliche; ma una delle grandi Potenze trov: 
impegnata’ coll’ Italia in complicazioni politiche, 
nelle fi avrebbero potuto essere strascinate le 
: quel Congresso adunque non era possibile, | 
D'altronde, allora, cond |’ intervento della Ù 
Francia, ed anzi la questione veniva in tal modo 








I 
gislativo, trattando della disgra 









a tutti coloro 
alla libertà per- 
per parte di agenti go- 
(engano processati, | fo- 


che avessero a lagnarsi di offesa 
sonale mediante soprusi 
vernativi, affinchè questi 





{ glì liberali verranno invitati quanto prima a so» 


con tutte le loro forze questa specie di 


stenere 
fondo nazionale, facendo ricorso a pubbliche s0- 














Rileviamo dai 


Thielleriamo dai giornali francesi che il signor 


che promunzierà al Corpo le- 
spedizione del 
avissimi, re- 





Messico, produrrà dei documen 


| centemente scoperti, e che presenteranno sotto un 


nuovo aspetto il tristissimopdramma. 


Un dispaccio particolare del i - 
gaia assicura che îl Papa avrebbe accolta cat 
freddezza la notizia del ritiro delle truppe fran- 

ea Pio IN a- 
le n vi ho chiamato, voi po- 
tele partire quando volete. » Il giornale Fd 
aggiunge con ragione che l'intervento non ha sv- 
disfatto nessuno, poichè anche coloro che ne ap- 
profittarono se ne mostrano già stanchi. 












Polenze non sono cattoliche, ! 
è parte nella questione : | 


Sede acconsentisse ad entrare 


; Vienna col trattato , con cui 
| ratore Massimiliano’ viene regi 


BELGIO 


—_Brusselles 29 novembre. 

Il ministro di Stato, Tesch, è ritornato da 

' eredità dell’ Impe- 

te pec amb le famiglie L' imperatrice Car: 
ente pe miglie. L' Imperatrice Car- 

lolta viene în esso riconosciuta erede universale cl 


Vba] e conserva, oltre l' eredità persona! 


le 
del ca- 


Massimiliano , il possesso 


RT .. 


tore Massim] 


Il Naro 
giornali rus 
l'Austria. In 
soluzione (si 
differente. Di 
dipenderà la 
che simpati 
giarli con 

mondo slavo] 
le loro simp 
questo appoi 
sione della | 


Leggesi 
Ci seri 
S. M. diede 


assicura che 
ne in modo 
tà, che tutta 
proprio gem 
lunga confer 
Inoltre, ci si 
a Pest desta 
superba dei 
tano in que 


Il risul 
nute sinora 
novera 13 V| 


ierivon 
Nei 

ri, credesi c| 

lusione nel d 

sultato della] 

poichè si sa 

chè la Frand 


cierà i suoi 1 
N 


mul condo 
€ promesse 
circa la Con 





Sabato 
to di Bowst 
del suo 
gli agenti di 
feniano Bur 
o convalida 
fudifferito 
zioni. 


. 

Oggi s 
stinato a sî 
qui polvere 
sian rimasta 


La not 
d'un armaiu 
d'armi. — 


una | 
Manchester. 


Il mini 
stantinopoli 
venga pensi 
novits. 


Ù 
A _Canel 


locuzione es 
vare l'infelit 

in esì 
trodurre qu 
seussi coi «di 
tazione di 1 


è sottomessi 
le abbandon] 


sig. Sindacd 
di Loreggia] 
Dal si 
dal sig. Pal 
dalla signor 
baro don 
don Domen 
niamino, | 
dal sig. Fi 
Rifoi 
leri sera 
consiglieri 
dell'’istruzià 
29 p. p. dal 
servandoci di 
te la nostra] 
prima scorsi 
da Relazion 
con giusto 


profo 
dalla civil! 
di prospetti 
soggettare 
deliberazion 
riassunto 
Viene 
siano dichi: 
ai docenti 
alunni pove 
Si ammette 
delle 


proposti in 
lire 1000 
primi e 1 
mentate: di 





che tutte 
0. 


| etmetteva 


‘amar e dell isola di Lacroma. La Cor- e scritto, e resteranno 





stello 1 
to di Vienna le restituirà pure |’ assegnamento ve- 








I primo quadriennie Ù 
genti, e solo data buona. prova di sè, diverrento 
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| pletissimi di fanteria, 4 squadroni 
| 2 battaglioni incompleti ed una batteria. I 








cavalleria , | 





2 dicembre. 


Parigi ; 
La Patrie smentisce la voce della dimissione 














gli stessi prezzi. Gli olii di oliva erano fiacchi ; meglio tenu- 
to il petrolio, di cui 1000 barili si acquistavano a lire 65 





| S. Padre, dovile, a cui aveva rinuneiato, allorchè l’ Impera- | dopo il quadrennio titolari. Dall'esame possono « A i poi che quando il Governo a-! di Haussmann. per ispeculazione, ed oltre 10%0 si vendevano per sino a li- 
nente ade tore Massimiliano accettò la corona del Messico. sa ‘pensai i maestri riconfermati, i | vs o dre di iccontcne la glieli = Ft vane pui Le qui i domain, sonno 
gli risposo AUSTRIA caunitze . gione di Firenze non ci sarebbe sembrato affatto | — Dispaeci i Cin ieiriali 

er far va si RIO L'ineuemenio valle cao prima maschile | Vea veleno "Ar Ri rara coni periti e. |-— PeRern Soogratai dell Agonzia Siani. | nei cme i Me Ci crei o gros partie di Bo 


ferenza ; 








> digt 





Pragi 
ll Narodni Listy pubblica alcuni 
uazione della Ri 





viene affidato alle donne. 
Ogui Scuola avrà un assistente retribuito. Le 


stremi diansi amorevolmente la mano per dis'rug- | 
gere tutto e tutti, e innalzare l'unico edifizio che ' 











Parigi 3. — (Corpo legislativo.) Ches- 
nelong approva la spedizione di Roma ; dice 


bellissimo aspatto con vendite, e solo 
di ribasso ifeotoni. Tn Alessandria 
bene tenuti 


sile. Le sete erano 















nO, 


Seuole ma vi ile, la licenza e l'anarchia. » spedizione di ; TA pi creta eraao tomentati; 

frna wma dl: | iam diri I SORTI E e | che ora che la erisi è. terminata, bisogna | re gus m fare, co mali si en 

Spal soluzione (sic), la Russia non può restarsene in- | Tutte le singole Direzioni faranno capo ad un La Nazione pubblica in data del 4: | garantire efficacemente il potere tempora- |! di MAO a vennero più è sino al di 
Kate diferente. Dai passi politici, ch' essa sarà per fare, | ispettore scolastico urbano, che, dipendente e tetri» ceri il geodrale Belivomini presentò al mi- | Era Francia dee cercare d' ottenere | ai 417 mire sui vennero più uferte Pr sie n 







































mancante l'argento; il da 


dipenderà la sua sorte e quella dei popoli slavi , ' buito dal Municipio, concentra in sè la parte disci- | nist-0 dell'interno gli ufficiali della Guardia na- | questo i tele Ù 
derà la i bu N o i scopo, anche senza il concorso del- | friva anche al disotto di £. 8:12, e lire 22:20 in buoni, 
pn gli do. che simpatizzano per lei, La Russia | plinare e virtuale dell’ insegnamento, { zionale di Firenze. L'onorevole Gualterio li rice ' | leuropa. te ciò fosse necessario. Giulio Sir | &' &28 ire 100 si. cambiavano er {96:56 La Renditi 
ono impe: giarli con tutte le sue forze; al |" È introdotto l'insegnamento del canto e della ! vè nella sala di Luca Giordano : gli ufticiali pre- | fa des] dando ital. da 45 a 44 %/,; la carta da 90 ‘/, ad 4/;; le Banco: 
Da prozi: mondo slavo fuori della Russia, che soffrono per | ginna: e nelle Scusle maschili anehe quello | senti. ersco moltissimi. Il micisito ritolse fio mon biasima la spedizione, doman SE- | note austr. ad 845), a '/,, e così pure' sostenevansi tutti | 
Dì le cose le loro simpatie russe, possono tenersi sicuri di | degli esercizii militari | parazione del potere spirituale dal tempora- | “lor, ma con poche transazioni 
e parole, 6 questo appoggio. I popoli slavi riconoscono la mis- | è , l'applicazione della formula di Cavour : Altra del 4. 
sia possi: sos Cer ope fi dengaridivri ber « Chiesa libera in libero Stato. » teri arrivava da Triste, il vp. del Liupd autr, Wor- 
Her utonomia 5 Î n A o avirta, con mercì per diversi - 
ni d'appro. darle loro devono perseverare nella loro fede alla n È . L' Etendard dice che sono arrivate a- | ‘“’“sstinuano vive le ricerche ognora dei salumi, per cui mol 
ussia. (E chi ha poi la missione di proteggere { di cui fino dalla sua fondazione avea dato non desioni formali dalla maggior parte delle | to opportuno avemmo l'arivo d'arrnghe, che troveranno certo 
il ministro ‘Tedeschi in Russia ? ) | Triester Zeitung.) ‘ l- | dubbie prove. Soggiunse che il periodo delle rivo- potenze per la Conf I° Au- | pronto collocamento. Dei cospettoni non ‘restano che pochi di 
Paiba iso ‘edeschi in ? ig. tuali e sociali del sesso; ed è chiesta la sanatoria | luzioni era compiuto; che oggi alla Guardia na-} * O‘enze per la Lonlerenza, compresa - | Dalmazia. Vendevansi olîi fini sempre egualmente sostenuti, 
UNGHERIA. alla già istituita Scuola normale femminile prov- ! zionale egli chiedeva continuasse in quello spirito | stria e la Russia. Soltanto l' Inghilterra € | © varie vendite vennero fitte del petrolio da £. 14%/, a £ 15. 
igi di aver Leggesi nell’ Osservatore Triestino : visoria con convitto, e Seuola minore annessa. ! d' abnegazione, ch' essa avea mostrato per fabbri- la Prussia accettarono in massima, facen- | Dei coloniali, gli ruccheri vengono egualmente bene tenuti, 





















È proposta una cattedra di lingue orientali 



















ci Ci scrivono da Pest sotto la stessa data, che 1 | care questo meraviglioso edilizio dell'unità ita- e le granaglie del pari. 

prrelienze S. M. diede udienza il 29 ad alcune notabilità del | viventi presso un pubblico Istituto scolastico. liana, e vi continuasse in questo periodo, in cui ti È Rea: Liza LANE IN 

Senato la Ionanzi a tutte, venne ammessa la Depu- uo sussidio di lire 6000 | trattasi di consolidare e l'unità e le istituzioni 10° ie Banconote austr. più domandavansi da 84 ‘/, a B4 
ts paga ne municipale di Fiume: dott. Randich, dott. | agli monarchico-costituzionale. L'onorevole Gualterio Io complesso, rare in tutti i valori le transazioni, sebbene i 
sse l' inter- Giacich, G. Mateovich. Il nostro corrispondente ci a Fia cambio nelle valute mantenga tuttora un'attività, molto di- 
ere al Go- assicura che il Re si esternò con questa Deputazio- vea cospirato con molti. di‘ ne di Roma; domanda che il Governo so- | visa, ma estesa, ed attiva più che in qualunque altro tempo 
iando tul ne in modo da poter rendere sodisfatta quella cit- che la data del 27 apri- | stenga sempre il poter tempot BORSA DI VENEZIA. 





sa edi 


tra condot- 














tà, che tutta l'Ungheria considera come una delle 
roprie gemme. Indi, la stessa Deputazione ebbe 
finta conferenza con S. E. il ministro Andrasey. 
Inoltre, ci si scrive che la Deputazione di Fiume 









































Libro rosso Questa mat- 
tina è stato distribuito si consiglieri comunali il 




























































di 
za delle idee romane e’ 
gione è qui una maschera politica. La que- 























ll 3 non vi fu listino, 
nni 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

























Apo a Pest desta la generale attenzione. L' Ungheria va | rendiconto morale della cessata Giunta provvisoria | | « Dopoalcune parole di qualche ufizile colle stione romana è il punto che congiunge tutti Nel giorno 4.° dicembre. 
n superba del perscrerati sentimenti che sì alimen- | sull’amministrazione del Comune regli ultimi quat- | quali fa pregato il ministro a sollecitare il rior-' coloro che opta il passato. Si lasci Albergo alla Città di Monaco. — Peters W., pruss,, © 
“tesi tano in quel paese. anno 1866. È la bella relazione letta ! dinamento della Guardia nazionale di Firenze, e | il Papa proteggersi da sè e prima di15 giorni pini G, di Magdeburgo, - Di Derblin E., di Manheim, - 
ulla nostra Zagabria 30 novembre. av. Berti nella sessione di primavera, corre- ! dopo le dichiarazioni fatte dal generale Belluomi-! sarà accomodato coll’ Italia. Se si dovesse | Sica, * Va Le ant o peter — Straer P, dalla 
toga Il risultato delle elezioni per la Dieta avve- molti documenti, fra i quali notiamo co- | ni © dal marchese Garzoni, facente funzioni di | perdere la speranza che il Governo fran- la 12! Goocleii Naro, pino 1° 
ai nute sinora è il seguente: Il partito dell’ unione Biadeco, che assicerarono al Minisiro il concorso i ii i y Camillo, ambi luogotenenti, tutti tre 
ssibile, ma ” | della Guardi le di ittà, cese si trasformi in senso liberale, |’ or: Laguionenti; 
i condizio. movera. 13, voli e il nazionale 6. SI Vane a I ret CIA AMENO: | ro dichiara che diverrebbio uno doi auai |‘ “genoa Varie Luni 6, as Reti = 
5 ta ore dichiara che | i ‘apore. — Luzzatti G., da Rovigo, - Mar- 
lo a molti INGHILTERRA 1849, e per le opere necessarie al commercio = ym—1iù risoluti nemici. Dopo una protesta di ghi O., da Ariane, eo soela, - Scolii G., da Padom, - 
bu Serivono da Londra alla Guzzetta di Colonia: | rittimo. Non si può negare però che la pubblica- La Riforma del 3 ha un articolo, in cui si’ Renoist contro aleune parole di Gueroult, la | Fema 5», da Mantora, < Ad Caprino, — fe 
ed Nei circoli prossimi al zione non sia stata fatta con un inqualificabile | contengono espressioni, le quali confermano che Pe pina Leste edi co ochi A, - Cariud.6, 
Ta e spet ri, credesi che a Parigi si ritardo. l'estrema sinisita amoreggia ‘ancora con Rattazzi, | 5duta è levata. aunbi megor, da Milano, — Balla Donna L., dottore, de Val 
J ; o. > 7 ; Comuni. ) | too. 
il ministro lusione nel credere all amichevole e pratico re- Revue orientale. — È questo il titolo —_______ <y Londra 4. — (Camera dei Comuni. ) | "’“iuergo el Cavallo. — Bon E, ds Oderto, - Dattr: 
dava a Fi- sultato della Conferea lubitato oggi che le, che sarà pubblicato a Vene- La Riforma scrive in data del Stanley rispondendo a Ferster annunzia | no G, - Auselmi G., ambi da Vittorio, tutti tre possid. — 
questione è circa la Gonferenza esisie un completo accordo | 7;2'in lingua' francese dh renne A leri fu notificata all'avvocato scelto dal gen. | che proporrà venerdì l' aggiornamento della | Merlo B, - Magretti T, - Pioppi A., tutti tre da Milano, - 
Besta da tra i Gabinett di Londra, Pietroburgo e Perin: venturo, sotto la direzione del sig, Rigondenud. ll | Garibaldi, un'ordivauza delia Camera di consiglio | Camera fino al 43 febbraio. — _ Palprii S Cipa a N Seri eg COL A 
ne A Londra non credesi niente e a È mese: comparirà wa libro di {i ;- | del Tribunale civile e correzionale di Firenze, con | Madrid 4. — Le Cortes si riuniranno pe 
LAc netto di Berlino si presti al progetto. francese | ne circa. Il giornale avrà rie pol la quale fu dichiarata la incompetenza dell'auto. ‘ probabilmente il 23 Ato PEA E n 6 Diotti, nb 
È soichè si sa perfettamente in Prussia che, tosi c — perso i ii 3. È x Albergo l'Ewropa. — , = Dixon-Haitland, ambi 
Ma prima The la Francio avrà le mani libere, essa ricomin- | *°Tè dedicata sopr ia reina divi ie catia sirene! | Nuova Forck 49, — Assicurasi che | ine, sn megle, - Windmile A, i Manchester, tuti te 
na che si cierà i suoi maneggi contro la Pru tontro.il territorio puntifcio. Contro questa ordi- , Grant colla sanzione del presidente ordinò | "ey vito 
glielo h) li stessi circoli ritiensi che storici, Blosofici, religiosi e nanza fu fatta opposi sulla quale sarà chia-| a Sherman di recarsi a Washington per | domestico - Carpa 
GAS pr n cond atto piacer La osvresdb) Le minaccie | dizioni dell'abbonamento saranno 96 franchi per mata deliberare O Sezione d'accusa della Corte | prendere il comando dell'esercito. La guar- | ,, gine vago 
circa la nza | sull’ atteggiamento riservato | 1! 2900, 20 per sei mesi. eri tie var ordinanza fu emessa il 12 no-| NiGione di Washington è molto aumentata. | ickile, ds re Gio. P., da Prima, 
Sidia delle Corti del Nord. =" E ® | vembre dalla Camera di consiglio del iribunale di | 1, uova Forck 49. — La città di San | cio mutare di Vatiaa — Peretti Calo, r impiegato 
ronunzierà Tantra SI E CORRIERE DEL MATTINO. |Rict. che conferma l'arresto del gen. Garibaldi, | Domingo fu quasi. distrutta il 30 ‘ottobre |" "Ater fa Vil, — Belsky, dott, da Praga con tom 
uro e sem- î sappiamo che non tarderà al essere tato; da furono 200 morti ; molti | glia, - Palmer, dall'Inghilterra, - Erlich, dalla Russia, tutti 
Sabato sera fu condotto da' nai n present 
vazione di un atto di opposizione alla Sezione d'accusa di tro pote 





del giorno 


pubblica un 
vssegna una 
ione di una 
ssico 11! 












to di Bowstreet un individuo , 


del suo arresto dichiarò chiami Beely, e che 





Venezia 4 dicembre. 





Messico A. novembre. — Juarez com- 











Albergo Nazionale. — Gerardi, r. capit, da Torino, con 





creda Soruga, phi dich le. on Iocempsina | ui 
i agenti di Polizia affermano essere il colonnello (NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE ) rimetta gli atti alla Sezione d'accusa di Firenze. | mutò la sentenza dei prigionieri ir ali. — 
feniano Burke. Nulla venne ancora ad infirmare cari re cena | Tutti i (Consoli ) forssttri aller STRADA FERRATA. 
lidare questa dichiarazione , e il processo ; La Iole erire la dala dato ili saran- MURA SPE ET 





ferito per aver tempo di prendere informa» 





Liverpool 29 novembre. 

Oggi saltò in aria un bastimento greco de- 
stinato a sforzare il blocco di Creta, che caricava 
qui polvere pirica. Dicesi che in questo sinistro 
rimaste uccise 40 persone. 

Cork 29 novembre. 























(34) Nea Gazzetta di Milano vi fu chi penetrò 
nel cervello dell'Imperatore Napoleone, e vi lesse 
il testo della novella convenzione discutersi 
nella Conferenza, ch' è tuttavia nella mente di Dio. 
Or bene: se le conferenze han luogo, tenete pure 
come presso a poco sicuro che la Convenzione 
futura non sarà molto dissimile da quella attuale, 
© da quella passata ; l' importante per tutte le Po- 
tenze è di non compromettersi troppo e di trop- 











Abbiamo parlato ieri sequestro di 100,000 | 
cartuccie operato a Genoa sopra una nave mer- | 
| eautile. Apprendiamo che quelle cartucrie erano ; 
| fabbricate ad uso del fucile Chassepot e che ve- 
nivano da Nuova Yorc 


Se le nostre inform: i sono esatte, (così | 
il Corriere Italiano) wolti ed importantissimi ar- 
resti si sarebbero fatti in parecchie altre città | 

















Impero ; tutti gli alti funzionarii ci 
no esiliati. 
ETA SARETE TETI PIRRO "EEE TICO 


FATTI DIVERSI. 


Incendio a Cavarzere. — Domenica al- 
le ore 4 e '/, pom. si sviluppava un incend 
locale di proprietà del sig. Francesco Tordini 































Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
8:10 





Per Udine : ore 7:55 ant; — 
REGIO LOTTO. a 


i ì mpromeltersi, stro po. 

» tutto non . La notte scorsa, fu saccheggiata la bottega | po non impegnarsi. In ciò, il Governo italia- | d'Italia, di persone compromesse in una cospira- ! sto a sinistra dell’ Adige. Sembra che tale incendio Estrazione del 30 novembre 1867. 

Si afferma d'un armaiuolo. Venne rubata una gran quantità | no è perfettamente d'accordo con quello pon- | zione masziolane. SOI, [sia darete ai opera di un fanciullo dai 4 ai Tue 

ravissimi, d'armi. — Si annuncia per, domenica prossima | tificio, Solamente le speranze differiscono. Il Go- SE ni 5 ansi, che sccendera poco insanzi, per irsetulio, | Bn + > ld — 39 — 3 — b— 53 

love, ela una processione in onore de' Feniani giustiziati a | verno italinno spera che il papato temporale ca- | Si legge nel Monitore di Bologna del 2: |un fuoco in prossimità ul locale in cui si mani: | FIRENZE » 56 — 86 — 10 — 52 — 34 

sig. Thiers Manchester. doo da, e crede che pussa considerarsi già quasi come « Questa notte la Questura di Bologna ha ‘ festa incendio. Tutte le Autorità secorsero, | MILANO . . 89 — 84 — 36 — 14 — dI 

di politica SERVIA caduto, pei suoi eccessi conducenti all’ impotenza ; | eseguite molte perquisizioni, ed ha proceduto a di- ! e devesi ricordare, a_ testimonianza mpor . . Ab — BH — 73 — 79— 7 
Belgrado 2) novembre. e il Governo pontificio, che ha gli vechi per non | versi arresti politici. Le corte sequestrate furono ‘ slancio dei soldati, dei paLermo . 3 — A — 73— 5B2— 6 

} A Il ministro Ristick è qui arrivato ieri da Co- | vedere e la mente per non pensare, scorge, ossia | immediatamente rimesse al Tribunale, a cui di- | ni coraggiose ed effic ‘Tonino . , 49 — 40 — 22 — 40 5 

in data di stantinopoli. È probabile che nei prossimi giorni |sogna , già la ristorazione trionfante su tulta la | sposizione vennero posti eziandio gli arrestati. » ‘ polani. L' incendio non arrecò gravi danni. Lo sta- pt 3 E CAS 


garibaldini 


















venga pensionato il presidente del Senato, 
us. 















































linea,’ è l' unità d' Italia disfatta anco prima che 
sia fatta compiutamente ! 





























Anche nella notte di lunedì e martedì furono 
























ile era assicurato. 
























TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VBR 
































betello, per TURCHIA. Oggi mancano del tutto le notizie interes- | eseguiti parecchi arresti a Bologna. | Rossini. — Da Parigi abbiamo ricevuto no- | Venezia 5 dicemb. ore 14, m. 50, 8. M, 2. 
L'imbar- MGLAGL O sente i e peregrine. La città ha un aspetto anima- e — ! tizie piuttosto allarmanti sullo stato di salute del 
spedizione A Canea ebbe pennino l'aper. | tissimo , perchè non solo arrivano ad ogni mo- Sulle perquisizioni ed arresti eseguiti l'altra | nostro illustre Rossini. Così la Gazzetta di Fi- ‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHI 
n era anco- tara Lol assemblea di delegati che si compone | mente i deputati e i senatori, ma perchè anco | notte, il Monifore di Bologna pubblicava le se- ‘re | fatte nell'Osservatorio del Se le di Venezia. 
elegramma di 78 membri. Il ‘granvisir dichiarò nella sua al- | D°ltisimi personaggi politici e diplomatici ven- | guenti notizie: | ————_——mmxx | Nel 
solenni Noeuzione essere lu scopo del Governo di solle- | SONO 2 passar qui qualche giorno, a fine di assi- eni ili bistaccio DELL AOENZIA. STEFANI È 
no a bordo vare l'infelice condizione della popolazione, di far | $!e"® al :iramma che si prepara in Parlamento. |prire le fila di una vera cospirazione contro la | MRFRZIA; Spa ore 2 pom. fore 40 po 1 
il Mogador h ie galing. Le iuove! disposizioni) © Pi Però non alloggia in Firenze chi vuole. Tutto | sicurezza pubblica e l' attuale ordine di cose. Esse | Parigi 3 dicembre. | È 
If ay cal glioramenti ci girano venir di. | è Pieno, locande, trattorie, Caffè, case particolari. | con la loro vigilanza e con la prontezza delle o- del 2 dicembre del 3 dicembre. | peg } 31”, 90 | 333” 30 | 333” 10 
} Tre qu irene: Base coll esor: | Persino i teatri, sinora deserti, cominciano a riem- | perazioni, risparmiarouo alla nostra città gravi | Hendia (3 ‘% (chiusura) 69 85 ST] ia linee parigine ‘ , 
TS fotone di cepetae dl dito comun edi ae | i, Ta vert 1 la provai dev er perme | slague © momenti dolor PREDA Sn 007, | Riot dite” sil 6 
nperatore, o i spa " | nente 5 dato 3%, n i ; ; 
grazio, Hi- piore il proprio dovere di fronte egli alia | persuaso. occorre che si proceda meno lumacosa- | Il generale Acerbi ha comuni iritto, | Ren ital in. contanti se dÙ sù Iononemo {69 6 e 
mazioni, la Viene comunicato inolire da Canta the Latta a | meute alla erezione di nuovi quartieri e di nuo- | (ieri 3) il rendiconto delle operazioni militari @ { £ ‘fu toremer. © 16 1 365 | Stato del cielo. Nuvoloso _ [Nuvoloso _ [sem 
se nel ‘ci- e e Cont regie." 9°" [ve case, senza di che, nell'estate venturo, ci tro- | politiche dell'ultima campagna nella Provincia di } + + »° primo: /— — mi Zi ca) 
icipio, nel- le abbandonò Z î o veremo” a doverci accampare sui campi e nelle | Viterbo. Il Diritto lo doveva pubblicare oggi. | Presto mutrio 1865..: 396 — 358 — ace ai so N MO 
| popolo a- — = — piazze i «  » in contanti —- —- 
ione = Abbiamo da Civitavecchia essere colà giunti Valori diversi. UAITITÀ di pi va 
i talmente NOTIZIE CITTADINE. L' Adige scrive in data di Verona 3: due ingegneri d'una compagnia inglese, incaricati | Credito mob. francese. n n= Aaa Miginir ira 
Hi- n Il Filarmonico era iersera affollatissimo. Alla | di fare gli studi per il collocamento d'un cordo- | silla. —— ua Dil mo}; 6 pom. 6° 
dell Venezia 4 dicembre. fine del primo atto entrò S. A. R.il Principe Um- | ne telegrafico sottomarino per conto del Goveruo j » spagonolo .. — — = | Dalle 6 antim. del 3 dicembre alle € antim, del 4: 
Sottoserizione pel danneggiati di | berto, che venne accolto fra vivissimi applausi. | francese. Così il Corriere Italiano. Fer. Vittorio Emanuele si Lar Del 57 
Mò il suo Burano. — Oferte pervenute direttamente al | Il Principe Umberto si trattenne in teatro sino figo in | + Lombardo-Venee 356 — 356 — Temperatura } sO 
i era affe- sig. Sindaco di Burano, inviate dal sig. Sindaco | alla fine dello spettacolo. Al suo uscire, la folla | Il Giornaledi Roma del 2 corr. ha quanto | >. piutrixche Si 5 (eudelatam gior 7 
ne, e, per di’ Loreggi compatta che lo attendeva al di fuori, lo ac- | appresso: so" qabiiginini)! 106 — ingizs Fase . . DO, DELE 
nrecapo a Dal signor Tolomei Domenico it. lire 250, | clamò. ._. _* La sera del trascorso venerdì, 29 novembre, | » savona . Vas e) i 3 
dal sig. Panzion don Fortunato arciprete, 250; | —Oggi alle due il Principe ha abbandonato Ve- | intorno alle ore otto, una mano di garibald ca PELI rei] Sert) ee le fiiicos 


tenzione di 
| procurare 














dalla signora Polcastro contessa, 18; dal sig. 

ent. 62; dal sig. Lazzarin 
dal sig. Dalla Costa Be- 
Rampazzo Luigi, cent 62; 


baro don Ferdinand 
don Domenico, cent. 


























rona, dirigendosi alla volta di Milano, da dove 
partirà poscia per U 
Noi siamo certi 


e per Palmanuova. 
he egli serberà di Verona, 





















capitanata a quanto sembra dal noto Sarangeli, ! 
introdottasi furtivamente nel v 
di Santo SI 
dei gendarmi 


ggio delle Grotte | 
no, tentò sorprendere la caserma 
i, i quali, rispondendo agli assalitori | 


























VISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 dieembre. 
del 2 dicembre del 3 dicembre. 

















VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
| Bollettino del 2 e 3 dicemb. 1887, spedito dall'Ufficio 





















i co niamino, lire 2:50; dal si una buoi ria, come Verona conserverà di o y = ; 
e ‘al sig. Fano Kohen di Loreggia, lire 20. fai une gralisima ricordiazi con viva fucilata, li costrinsero alla fuga ed a CPT- | Bce inter meg. acvembi 50 Co sa so Sen ob ae a A 
pe La car rifugio in una macchia verso il Tevere. » | n DEE - | Un forte abbassamento barometrico, accompagnato da piog- 
agenti go- Riforma dell’ Istruzione primaria. 9 " Prestito 1854 al b %... 6630 66 10 SATA IRA FPaN Aia VAGA, ISAIA RIA dA Sx 
sati. | fo- leri sera, 3, si cominciò a distribuire fra Sappiamo che S. A. R. il Principe Umberto |... Che sieno propriamente garibaldini, oche al : Prestito 1860 ....-... 84 — 83 66 e a e 
i È consiglieri comunali, la Relazione sulla riforma | elargì L. 1000 a favore dei poveri di Verona, | Giornale di Roma piaccia farli credere tali ? { Azioni dlla Banca ra austr. 680 — us IM, E NR a pinto. Sane LALA 
l'apecie di dell Istruzidne, presentata al Consiglio la “ricando la Giunta della distribuzione del dell | g; pegro nel Giormcio” dî Nopoli del te dici aa Sti di cito IRA I #88.60 [STATA cento di depressione si firmò al mare del Nod 
bbliche so- 29 p. p. dalla Commissione sopra gli studi. importo, con riguardo di comprendere le persone pre Rel rternnlo di Mapa: ca CI 118 — I La stagione è burrascosissima, È probabile che il baro- 
servandoci di analizzara, e di esporre francamen- | che rassegnarono suppliche, qualora ne sieno giu- | ‘°°".F5* norevole ministro delle finanze | Zecchini imp. auste. Bice, "mo | metro continui ad abbassarsi e spir forte il Sud-Ovest 
Pia Fia Cresce tenace lacal sie E intra siato domandato, da parte dei negorianti napole-! " © *° fare REI 968 | Un fortissimo abbassamento baromelio ebbe logo nel 
i Corpo, le la Relazione assai ben fatta, siccome quella che, L’ Itatie scrive in data del =] se fosse sua bor a proporre un dazio | | Ma: Posbeli Le, pit gono dassitime. Posta, cl I; 
dizione del con giusto riguardo ai mezzi economici del Co- Un dispaecio particolare ricevuto oggi ci ap- | sull esportazione degli ol. faceva, con ielegram: | venti di Sud-Sud-Ovest. i 
imi, re- mune, propone gradatamente una molto saggia e | prende che la città di Roma è completamente sa ita, Mella i virata i Vipera i {Ut rapido alzamento del barometro si all'Ovest 
0 sotto un profondamente studiata riforma, quale è reclamata | sgombra dalle truppe francesi. Benchè questo di- | questa città, della insussistenza di lal voce.» | “_—"""—"‘‘—"—___ dl: Franca. dove spira forte i Nord La stagione non si 
dalla civiltà e dal progresso. La Relazione è corredata | spaccio c' ispiri intiera fiducia, non garantiamo asso- È Gismali di Pedana cai data del 3 = è ancora ristabilita. È probabile spirino i venti del quarto 
à di prospetti e di regolamenti, e termina coll’ as- | lutamente la notizia ch'esso ci reca; ma è certo È gn Lira presi neh | quadrante. 
rier Fran- soggettare all’ approvazione del Consiglio ventisei cuni giorni restavano pochi soldati fran- Lap , A ilnia 





deliberazioni di massima, delle quali offriamo un 
riassunto. si e; 
Viene proposto che le Scuole serali e festive 





niva esploso un petardo nel pianerottolo del Ri- 
storatore Pedrocchi, dove parecchi impiegati co- 
munali erano convenuti a fraterno bai 
va affissa al muro dell'ingresso una scritta col 


inchetto, Sta- 






Sono arrivati - éa Trieste, il vap. del Li 
ste, con merci, all'ord: il pie'ego ‘ital. Bella tr. 


ital. Er 


| GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
i, gi assumerà il servizio la 5* 





.| Domani ì, 5 dicemb 
| Compagnia, del 2° Battaglione della 2* Legione. La riunio 

























































3 ic all'ori ne è alle ore 3 pom, in Campo Giacomo dall' Orio. 
o, vi i n del Comune, e che te, | 72, ! a Cassone, con merci all'ord; da Fiume, il pielego i apr Gilera sdiadecd 
e inocese di docenti data uo' annua retribuzione, «d gli | che le tettative Do sul | colo mollo; «Il dicenbe, cn dell camorra | mfp, i, cme al in Fon Hog: | SPETTACOLI 
non ha so- alunni Pci a: distinti un premio io danaro. | base di Roma e Civitavecchia dichiarate cità fi | C’UALE. > LL fa così strepitose © violenta, | Pl i igrso ae. Fine pa Apollo cr ar? = È 
‘he ne ap- Si anice il briaeipio dell &qua distribuzione | Bere ed il territorio pontificio incorporato all'I- |, La cePlsione fu così strepilosa e violenta, | de sata, alri: € da Yarmont, lo scr uglee Ho: | Mercoledì 4 dieembre. 
delle Scuole pei fanciulli nei varii Sestieri della | talia, che si Testmercibe tuito intieto. Îl debito | i la bussola della porta d' | ya Far, cap. Uphan, con arringhe per Biumenthl | mamo cametora s. sanvrse. — Riposo 
città, riservandosi di aprirne dove si manifesti il | pontificio, secondo le nostre informazioni, sareb- | '’8Teto: indire; oestre: re di lie sogni sli di Dalmazia a £ 33 senno, € | rearno suv seveDerto. — Drammatica compognia di 
) s Vennero de frutta, delle re Vii i. 
'Senole ‘minoti sieto” fidi iene «| nuovo questa specie di dimostrazioni vigliacche, | di Cipro e della Puglia, e dei fchi dî Abruzzo e di Dsima« M6pelt foprae Cost Vbl- Pe o 
ornato da stipendii dei maestri nelle Scoole inferiori sono Contro le voci sparse ad arte che Firenze [Lee spiga rd ef rpei È 
dell’ Impe- proposti in lire annue 4200, e per le maestre in |sia divenuta un campo trincerato per fare un 18 | Pere iO ji feti apri che lor ife o 
modo s0- Tie ”1000: e nelle Scuole maggiori lire 4400 ai | brumaio, la Nazione sc $ s GiGiori li ll cao ed enmntirento pe: 
atrice Cor- primi e 1200 alle seconde. Lo stipendio viene au « La guarnigione attuaie di Firenze e dintor- Fioroni a 
versalo dell tnentate di un ventesimo ad ogni quadriennio. |ni è al disolto del suo sialo normale; e si. compo- Pie pg Aia ir rei 
à personale I i si sopra esame verbale | ne nel modo che appresso: 4 reggimenti incom. ‘mantengonsi ' sierdo di Carlo V., e l'ebrea di Toledo. — Alle ore 7. 


sso del ca- 












PORTATA. 


- - Spediti: 


Per Trieste, piroscafo ital Principe Amedeo, di tonn. 


523, cap. Pincetti T., senza merci, da qui 


Il 39 novembre. Arrivati 


LA COMMISSIONE È 


per la liquidazione 





Da Trieste, pielego ital. Viaggiatore, di tonn. Sf pat. 
Varagnolo LL, con 2 hot. ferro, 6 bot. fondi d'olio, 40 sac 
nitrato, 100 col. vallonea, 15 col. pelli, 80 sac. farina bian: 
ca, 9 pes. ferro ghisa , 19 bot. fichi, 67 sac. orzo, 70 bar. 
peirolio, 81 pez. legno giallo, all'ord. 

Da Trieste, pielego ital Luigi Rosa, di toan. 28, patr 
Frizziero G.B, con f part. natrone, 44 bar. petrolio, 6 sac. 
orto, 7 pes. pennoni ab, all’orà 

Da Trieste, pielego qustr. Venezia, di tonn. 269, capit. 
Calvi G., con 74 col. frutti, 250 col. vallonea, 7 co. peil 
mi, 4 col. vino, 2 col. caf, 125 col. agrumi, 7 col mani- 
Att, col sapone, 3 bar. sadell d stre merci div. per 

i Spetta 
Glasgow e Trieste, piroscafo inglese Valea, di tonn 
507, capit. Swall John, con 6 ceste terraglie, 2 col. spago, 
all’ord., caricato a Glasgow, racc. a C. D. Milesi 

Da Tragheto, pielego ital. Maria Concetta, di tonn. 58, 
pitro Malusa L, con 4 part. carbon fossile, all' ord. 

Da Trieste, piroscafo austr. S, Marco, di tonn. 144, cap 
Wallop S., con'23 maz. tubi di ferro, 23 col. fichi, 18 col. 
nitro, 6 col. lana, 46 col. zucchero, 11 col. drogherie, 4 col. 
pelli, 45 col. cafl, 2 bot. castradina, 160 col. vallonea, 163 
pei. legno da tinta, 7 sac. susini, 18 cas. gomma, di col. 
uva, 24 bot. soda, 10 hot. colofomo, 2 bot. olio, 5 bot. 
spirito, 4 col, cordovani, 1 bot. budelli, 1 sac. pepe, 5 col. 
chiocaglie , 10 col. frutti div., 6 bar. manna ed altre merci 
div. per chi spetta 

- - Spediti: 

Per Corfù e S. Maura, scooner ital. Gloria, di tonn. 
140, cap. Zamara F., con 4 cas. candele cera, 4 col. petro- 
lio, 119 col. riso, 20 bot. terra bianca, 5 cas. piatti, col 
lino, 92 risme e 90 maz. carta, 10 bal. baccalà, 2930 fili 
legname in sorte, 10 sac. seme di zucca ed altro, per Corfà; 
— 20 col. riso, 7 col. baccalà, 3 col. cordaggi, 3 € s. pat: 
ti, 2 col. colori, 2 col. petrolio, 6197 fili legname div. ed 
allro, per S, Maura 

Per Trieste, piroscafo austr. Worwirts, di tonn. 250, 
cap. Mocovich G., con 2 col. zenzero, 2 col. filati, { col for: 
maggio, 3 col. couterie, 1 col. minio, 1 bar. budelli, 2 bar. 
casìradina, 1 col. canape, 10 bar. arsenico, 2 cas. carta, 16 
hot. spirito rum, 48 hot. olio d'oliva, 4 bet. vino, 18 cas. 
sapone, 42 col. ca, 48 col. frutti, 3 col. pepe, 25 col. pel» } 

19 col. zucchero, 27 col. gomma, 55% col. vallonea, 4 cas. ! 


nale 


prio 


fettura 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISA: 


Che a tuîto il 20 dicembre p v. resta aperto il 
coneorso di segretario e seriitore di questo Comune, 
nonchè del maestro clomentare della Scuola minore 
ella Frazione di Cavallino. 

"2° %gli aspiranti dovranno corredare le loro istanze 
come segue: 


Segretario, 
a) Fede di battesimo; 
5) Fedine criminali politiche ; 


€) Patente d'idoneità riportatà da una Regia Pre- 


d) Documenti dei servigi 

L'onorario è di annue it. 
Serittore, 

a) Fede di battesimo 

5) Fedine criminali politiche ; 

£) Certiti 


0d in qualche altro 
d) Documenti dei 
€) Di avere una conveniente 
L'onorario è di annue it. L. 700. 
Maestro, 
a) Fede di nascita; 
5) Fedine criminali poliliche ; 


e) Patente d'abilitazione all’ insegnamento pro- 


inte la fisica attitu- 
dine a sopportare le fatiche della Scuola. 


del posto cui aspira ; 

d) Attesta'o medico compro 
L'onorario è di annue it. L. 500. 
Ciascuno dei detti 
L? nomine 


1l Municipio di Burano 
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prestati. 
L 1500. 
provante di aver acquistata una suf- 


ficiente pratica di un anno almeno in un Ufficio comu- 
dii percorsi ; 


osti ha diritto a pensione. 
10 di spettanza del Consiglio co- 


munale. 
of sn0, 28 novembre 1857 


Il Sindaco. G. D' ESTE. 


ll Segrelario int. , F. Bressanello, 


del debito 
del Consorzio sez. superiore del Foresto 
IN ROTTA A 
Comune di Cavarzere, 
FA NOTO 
Che per estinguere tale debito di it L_240.C00 
contralto per" effettuare le opere di bonificazione del 
Consorzio stesso, coll'assenso degl’ interessati riporta- 
to nel convocato 16 o:tobre 1863 e colla debita appro- 
vazione della superiore amministrazione provinciale, ha 
trovato di emettere 1200 Obbligazioni di pubblico cre- 
dito al portatore di it. L. 200 (duecento) luna. valuta 
metallica sonante, con unito foglio di N. 20 Coupon 
all'interesse del 6 per 00 annuo posticipat 
Che queste cartelle saranno ammortizzale in anni 
10 in numero di 120 all'agno, con estrazione a s0rie; 
cartelle per chi volesse approîittarne sa° 
ranno poste in circolazione entro a seconda quindicina 
del p. v_ dicembre, e che il frutto semestrale ineomio- 
cierà a decorrere da 1° gennaio 1868 e sarà quindi 
Dsgalo N 1 luglio successivo: 
Che le sottoscrizioni per l'acquisto di dette Obbli- 
gazioni, si ricevono dai seguenti signori cembiati : 
In Venezia, Ditta CERESA e FIORENTIN; 
In Padova, Ditta Vasov Canto ; 
fn Rovigo, Ditta Bovow> Lexi; 
fn Verona, Ditta Mazzoni FRANCESCO ; 
In Cavarzere. presso l'esattore consorziale, Masit- 
Ro DoweNIcO 
Che presso queste Ditte sarà ostensibile l'avviso 
di pubblicazione del Prestito ron'enente il Regolamento 
per l’ammortizzazione ed il Decreto che lo approva, 
acciò ognuno possa prenderne cognizione. 
Cavarzere lì... novembre 1567. 
La Commissione, 
Groserre Tneves. 
ANTONIO Tomick, 
ALBERTO PAPAFAVA. Ì 
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chincaglie ed altre merci div. I 

Per Triste, piroscafo austr. Trieste, di ton. 269, cap. | 
Lucovich G. cou 50 col. riso, { col. cera, 1 col. amito, 10 
col. riso, 4 col. mandorle, 1 cas. droghe, 2 bar. olio ric, 26 
col formaggio, 3 cas. burro, 1 cas. smeriglio, 15 col. ver- | 
dura, 4 col. frutti, 6 col. ferramenta, 7 col. canape, 9 co. | 
manifatt., 24 col. carta è cartoni, 20 co. conterie ed altre 
merci div. 


Il 30 novembre. Arrivati : 

Da Trieste, pielego ital. Bella Palma, di tonn. 30, pate. 
Casson L., con 14 col. nervi di bue, 25 col. fichi, 259 per. 
legno da tina, 6 fascooi ole, 5 bot. carrube, 36 lar 
petrolio, 2 cas, vetrami, 15 sac. lenticchie, 15 col. vetro rot- 
to, 4 bot. potassa, 60 sac. farina bianca, 1 col. merci, al- 
l'ordine. 

Da Fiume e Rabas, pielego ital. Ermafrodito, di tonn. 
20 pate. Bularin G, con f1 col. solfato di soda, 27 col. car- | cio 
ta, da Fiume; — i part. legna da fuoco, da Rabaz, allord. | è tr 

Da Porto Nogaro, pielego ital. Bellona, di toan. 60, pate. 
Todaro F., con 1050 sac. risone, all' ord. 


- - Spediti 
Per Dunckergue, scooner francese Narcise, 
capi Jato VM, con 1664 st grano alla i 


fto 
ton, 155, | 0! 


è 60 sac. 


Per Trieste, pilego ital. Giuseppino, di tonn. 50, patr 
Scarpa L, con 12000 scope, 1000 stuoie, 5 imbarcazioni da 
bastimento. 

Per Glasgow, piroscafo inglese Valetta , di tonn. 374 , 
cap. Small Joha, con 887 bal. canape. 

Per Palermo, brig. ital. Ardito, di toon. 193, cap. Er- 
olessi A,, con 9300 fili legname in sorte, 9 col. eflti usati. 

Per Triese, piroscalo austr. S. Giusto, di tonn. 144, 
cap. Verona G, con 140 col riso, 13 col. figuoli, 209 col. 
catape, 21 col' cordazgi, 37 col. stuoie, 6 bar. trementina , 
4 bot, conterie, 26 col. corame, 50 col. sommacco ed altre 
merci 

Trieste, piroscafo austr. S$. Marco, di tonn. 484, 
cap. Wallop A, con 20 cas, rame,.36 col. canape e stoppa 
150 col. canape, 27 col. stuoie, 331 col. sommacco, 35 bot. 
terra bianca, # col. vino ed acquavita, 4 col. strutto, 11 coL 
conterie, 33 sac. semi da prato ed altre merci div. = 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 269, cap. 

Calvi G., con 23 col. riso, 5 col. pelli, 19 cas. steariche, 17 
sac. farina gala, 1 cas. cuoio, 9 cas. candele cora, 40 col. 
formaggio, 4 cas. salami, 3 col. vino, 2 cas. chincaglie, 40 
risme carta, 4 bot. cospettoni, 8 col. galtetta, 20 har. fichi, 
2 har. olio ric, 4 col. carne insac., % col. tono in olio, 48 
col. contene, 25 col. versura, 1 col. pomi ed altre merci 
diverse. 

HI 4° dicembre. Arrivati: 

Da lola, bragozzo austr. Tritone, di tonn. 40, patr. A- 
pollonio P., con 110 har. sardelle salate, all'or!. 

Da Pola, piolego ital. Speranza, di tonn. 45, patr. Bel- 
A part. terra salame, all'ori. 

pirosc.fo austr. Trieste, di tonn. 269, capit. 
Lucorich G., con 206 col. uva, 6 col. droghe, 10 col. carru- 
be, 12 col. caffà, 100 col. agrumi, 22 col. zucchero, 22 col. 
2 col. valionea, 4 col. manifat, 4 col. gomma, 4 bar. 
minio ed altre merci iv. per chi spetta. 

Da Ancona ed altri port, piroscafo ital. Principe Ame- 
deo, di ton. 5:9, cap. Pincetti T., con 72 col. olio «' oliva, 
8 col. maniorle, 6 col. senape, { cus. vini, 19 cassette sar- 
dine, 4 cas. turaccioi, 3 col. effetti, è pac. campioni, all'or. 
per chi spetta, racc. a G. Camerini. 


ATTI UFFIZIALI. 


cembre 
offerte 
le Accanto all 


2. pubb. 
AVVISO. 

Si rénde noto che pet 
pubblicazioni delle firme not. 
te nel registro di commercio di ferro Lowmo 
questo Tribunale, venne scelta cui in Avriso 
er l’anno 1868 la Gozzotta di vembre 1867. 

fonezia, 
Dai Regio Tribunale Pro-  tordici dicembre p. v, le 
vinciale, raccolte, saranno da apposita 
Rovigo 25 novembre 1867. 
ì Cav. Presidente, 
BenateLLI. 

Petracco, Dir. a 
| offerta si troverà 


indirizzo, sì dovr 


(1. pubb) 
COMMISSARIATO GENERALE | 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

È da provvedersi alla R. 
marina nell’ Asenale di Venezia, 
ferro ia lamiere della Fabbrica 

ywmoor Jron Company per ito deli 
qomplni noto di Lo 36,00 Fisrvaifrveera 

consegne saranno fatte nel Hei 
termine di mesi tre dalla data | orta es in 
delle Richieste che saranno fatte | simo, 
dall’Amministrezione. n 

La condizioni generali © par- | 
ticolari d'appalto, sono visibili 
tei giorni, dalle ore 9 ant. 


gole altre ol 


x presentare | 


d'incanto e contratto. 
Venezia, 29 novembre 1807. 


alle 4 pom., nell’ Ufficio del Com- . 1 sotto-commissario si contratti 


missariato generale suddetto. (orga 
Per potere adire all’ appalto | 
sarà necessario di prestare nei 
modi soliti una cauzione di Li- (4. pubb.) 
re 6000. in contanti, oppure in, COMMISSARIATO GENERALE 
cartelle del debito pubblico, * ‘Sua nsà 
Limp formerà un solo 
fotto, e si procederà all . 
redini toria D'ASTA. 
Tutti coloro che vorranno La Commissione d’ineanti 
concorrere, dovranno trasmette- , del Commissa 
re a Commissariato ge- ‘ detto radunatasi 
serale, per mezzo della Poeta con _ corr. per verificare le vlferte che 
;g0 assicurato, la propria of- fossero, come da Avviso d'asta 
nitamente al crtiesto del 0 ottobre p. p., sat (re: 
di eseguito deposito a garanzia smerse per 
del coutratt. li piego sarà fatto nitura alla R. " 
i modo ehe la dichiarazione di di 70 alberi © 55 pennoni pi 
deposito ria divisa dalla scheda di Aiga in L, 40,000, dichim 
contenente l'offerta, cioè, chiu- deserti l’ esperimento non aven- 
se separatamente in buste sug- do i conco uri Bodter 
gellate. Job e Mowinkel, e Haffer supe- 
con- rato. il ribasso minimo della 
sia scheda segreta dell’Amministra- 
Zione. 


esperimento 


Jeno quello del deliberatario, che 
‘quando avrà firmato ÌI relativo contratto. 

Je portate dalla 
seguirà a favore 


vs senza di che le 
taranno. ammesse. 


scrivere : Offerto per Îa fornitura 
in lamiere, di 
asta del 20 no- 


È 
migliore delle 
tre, e del ribasso minimo sta- 
nella scheda ministeriale. 
Tale offerta ed il nome dei 

, deliberatario, come pure le sin-. 
abete edi nomi dei 

| concorrenti, saranno pubblicati 
nella Gezzetta ufficiale per la 
Provincia di Venezie, ed in ee 
come pure negli Avvisi che se- 
ranno diffusi per notificare il 
sarà in- 

dicato il termine utile’ ed il mo- 


riore al vente 


liberatario dell’ appalto 
iterà L. 400, per le spese 


LE PRESIDENZE 
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dei Consorzii di Ongaro superior ed inferior. 


leresca, 
Rendono noto: 


Che nel giorno 14 dicembre p. 
ziale Uficio alle ore una pm , 
asta per appaltate per un sessennio a 
termini di legge, la esattoria sopraddetta, cioè al corre. 
apettivo del 3 per ICO sulle somme da passarsi in i- 
scossa 
L* condizioni di appalto sono ostevsibili nell'Uffi- 
consorziale per chiunque intendesse di conoscerle 


rarne copia volendo. 


Le offerte di ribasso dovranno essere accom did BZ 
guate da un previo deposito di it. L. 10L0:00 in effet- 
fianaro, od in carie di pubblico credito al valor 


ili saranno restituiti 
‘non potra ottenerio 


listino di questa Piazza 
Al fine delia gara tuti | del 


asta sarà tenuta sotto le disci 


stente 18 aprile 1816; e la delibei 
di quello cl tag: 
‘Tutte le spese d'asta, di perizia , contratto. bolli , 
tasse esami di cauzione, lnscrizioni è qualunque altra 
occorrible, siar dovranto a lullo canco del delibe- 
ratario. 


vra offerto !l più vi 


Venezia. 28 novembre 1867. 
1 Presidenti. 


GiusePPE BORTOLOTTO, per 0; 


mo € 
di 


ogaro 
La, per Pi 


Cirgogno e Cirghignoli, Passarella e Carmason. 

Andando col giorno 31 dicembre p. v., a scadere 
il contratto sessennale di esattoria sostenuta in ora 
per quest cinque Consorzi dagli eredi del defunto Fe- 


i0s0 


Ermini e 


inferior. 
rassarelia. 


Carmason. 


Giacomo VENTI 


IL DIAVOLO 


per Ongaro inferior. 
Domenico Manfren, Segr. 


IL PIU’ DIFFUSO 
DEI GIORNALI ILLUSTRATI IN ITALIA. 


Si pubblica in Torino al mercoledì, venerdì 
e domenica, alternando caricature satiriche di 
attualità e ritratti degli uomini più illustri. 


Costa ®2 Lire all'anno 


© Lire sei mesi e 4 Lire 


tre mesi. 


È USCITA 


PEL 1868 


jppalto potrà essere deli» 
neorché sabbia una so- 
rta, si rende pubblicamen- 

te noto quanto segue : 

Sono da provvedersi alla R. 
Marina nel terzo Dipartiment 
70 alberi e 55 pennoni pino di 
Riga somma 
di Le ital 


Al mezzodi del giorno quat- 


Commissione nella Sala d° in- 


leposito a farsi in garan» 
zia del contratto è di L. 8000. 

L'impresa formerà un solo 
lotto, e si. procederà all’ aggi 
dicamento nel modo seguente: 

Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere 

redetto Commissariato Gene- 
rale per mezzo della posta con 
piego assicurato la proprie offer- 
te, unitamente al certificato di 
eseguito deposito a garanzia del 
contratto da stipularsi. Il 
; | sarà fatto in modo che il certi 
cato suddetto sia separato dalla 
scheda contenente l'offerta , la 
quale dovrà essere chiusa in bu- 
sta suggellata. 

I pieghi contenenti le of- 
ferte dovranno essere consegna» 
ti alla Posta entro tutto il gior- 
no 13 del mese di dicembre 
prose., senza di che le medesime 
non saranno ammesse. Dotran- 
no sriversi cca ri 
la fornitura ‘i 70. alberi e 55 
pennoni pino di Riga, di cui in 
avviso. d'Asta del giorno 29 nc- 
vembre 4887. à 

AI mezzedi del giorno 19 
dicembre p. v. le offerte rac- 
colte, saranno da apposita Com- 
missione nella Sala d’incanti del 
Commissariato generale suddetto 
pubblicamente aperte, e l'appal- 
to sarà* provvisoriamente aggiu- 
dicato a colui, il cui partito sa- 
tà trovato migliore in confronto 
degli altri e della echeda dell'am- 


ministrazione. 
Tutte le offerte presentate 
e il nome dei coneorrenti, e del 





LA STRENNA DEL DIAVOLO 


e costa L. 2 franca per tutto il Regno. 


notificare 


ci dalla data 


della nota inserta nella Gez- 


retta Ulficiale. 

1 delibera 
depositerà L. 
di contratto. 

Venezia, 29 


Ul sotto-commissario 


Luici 


COMMISSARIATO GENERALE 
peL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 


detto radunatasi. 


corrente per 


te che fossero, come da Avviso 
d'Asta del 50 ottubre p. 


te trasmesse 
fo lla 


50,000, durante l'anno 1808, di 
chiarò deserto l’ esperimento non 
avendo ricevuto offerta, 
Dorendosi quindi procedere 3 
ad un secondo esperimento in | *© Ù 


cui l'appalto 


berato ancore 
sola offerta, si_ rende pubblica» 
mente noto quanto segue: 

Sono da provvedersi ella R. 


Marina nel 


durante l'anno 1868, materie 


grasse per la 
ma di Lire ital 


avvenuto delibera» 
mento, sarà indicato il modo ne- 
cessario a seguirsi. per 
tare l'offerta del. ventesimo nel 
termine fiato 


dei Mulini di sotto! 
IN MIRANO. | 


A tenore del programma 15 luglio 1861 e delle 
liberazioni prese nell'adunanza degli azionisti del 27 | 
maggio 1863, vennero estratti nel giorno 30 novembre | 
decorso, nell' Ufficio del notaio dott. Molin, i seguenti | 
Numeri ‘di 75 Obbligazioni di priorità, di cento fiorini | 
ciascheduna , le quali devono essere ammortizzate il i 
31 dicembre p. v. 

‘Sono dunque avvertiti | possessori delie Obbli 


gennaio p. v. in poi, dalle ore 1. alle 3 pom_ nell'Uf- 
ficio della Società. sito a S. Fantino, Corte e Ramo Mi- 
nelli, N 1679. Il piano. 
Distinta dei numeri estratti 
, 23, 28, 46, 63, 95.120, 139, 147,148, 
159. 18, 188, 190, 192 196, 199, 207, 210, 247, 273, 277, 
IBI, 2Bi, 284 294, Id, 329, 335, 349, 386, 395, 417, 420, 
423, 426, 427, 428, 435. 459, 45», 44 502, 517, 520, 531, 

613, 615, 629, 631, 639, 641, 613, 618) 
6511 652, 600, 665, 667, 672, 677. 687, 689, 697, 702, 716. 
718) 722 750 

Venezia. 1° dicembre 1867. 
LÀ DIREZIONE. 


Avviso interessante. 
Il sottoscritto, autorizzato con ministeriale 
Decreto N )76, apre una 
FARMACIA OMEOPATICA 
$. Stefano al N. 3469. 
ion ha mancato di provvederla di tutti quei 
rimedii, che possono occorrere per ogni specie di 
malattia ricorrendo ai primi Stabilimenti di Fran- 
cia e di Germania. 
Vi sarà pure un deposito di farmacie porta- 
tili di vi dimensioni. 
‘enezia, 28 novembre 186 
ZONA 
1104 Farmacista. 


ito. 


1a 


IN VENEZIA 


Albergo della pensione Svizzera 


SUL CANAL GRANDE 


Vicino la Piazza di 
sa della Salute. — 


DA AFFITTARSI 
Anche subito. 


Casa, in piazza di Mirano, ad uso di Locanda, coni- 

PON iene applicata diri al etario, che 
volesse ir 

i abita nello stesso luogo. salici ui 








g0 sarà fatto in modo che il 
certificato suddetto sia separato 
dalla scheda contenente l'offer- 
ta, la quale dovrà essere chiusa 
in busta suggellata. 

1 pieghi contenenti le of- 
ferte dovranno emere i 
alla Posta entro tutto il giorno 
13 del mese di dicembre pros- 
simo, senza di che le medesime 
non saranno ammesse. Dovran- 
no scriversi accanto al’ indiriz- 
to lo seguenti perde: Olkrta 
per tura di materie gras- 
se, di cui in Avviso d'asta del 29 
novembre 1867. 


to sarà trov 


proven 

ti 
giorni quindi» Lio) 
dei suddetti avvi» 


atario dell’ appalto 
100 per le spese 


novembre 1867. 
contratti 


tificare 


1 Sion, 
mine fissato 


(A. pubb) 
ufficiale. 


di contratto. 
» generale sud- ; 
detto pubblicamente aperte, e I° 
appalto sarà. provvisoriamente 
giorno 22 | aggiudicato a colui, îl cui pa 
verificare le offer- 


Li Pa 
per Pa la 
Marina in Ve 


Lotto I 


trà essere deli- 
#' abbia una 





Venezia, 8 novembre 1867. 
Pel Presidente in permesso, 
Bro 


ferzo Dipartimento 


complessiva som- 
. 20,000. 


na pSa Fra 238 


H 


zioni estratte che il pagamento ne verrà fatto dal è} 


altri e della scheda 
strazione. 


‘nome dei concorrenti, e del de- 
liberatario provvisorio saranno 
vati nella Gazzetta ufli 
È, per la Provincia di Vene 
in essa, come pure negli 
visi che saranno diffusi per no- 
avvenuto deliberamento 
sarà indicato il modo necessa- 
rio a seguire sentare 
l'ollrta del ventesimo” nel tere 


della data dei ss 
della nota inserta nella Gazzetta 


lì deliberatario dell’ appalto 
depositerà lire 400 per le pese 


Venezia, 29 novembre 1807. 


ll sotto-commissario ai contratti | 44 
Lui! Simon. 


ati all'asta, in Provincia di Ve 
nezia, Distretio di Dolo 
ln Comune di Vigonoro. 


ai mappali NN. 1184, 1188, 
pert. 5.12, rendita LL 

, stimato fior. 200. 
Lotto Il. 
al mappale N. 323, di peri 


CASA DA AFFITTARE 
A SAN GIOVANNI GRISOSTOMO, 

avente due ingressi. l'uno pel Sot'eportico conducen- 
te el C-mpiello del Remer, N. 5700 con iscala coperta ; 
l'altro per fo scalone nel C:mpiello medesimo . al 
N. 5704 adducente ad una terrazza che mira i! Canal 
Grande. Ha docici locali. cincue de' quali cen istufe 
uno con caminetto. Ha magazzini e riva — Rivolgeral 
al sig. Luigi Bellavita, Frezzeria, 1146. 


——_—_—_—_—& 
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NUOVO ODORTALGICO 
A INSPIRAZIONE. 


Immediato sollievo senza toccare i denti addolorati 
per mezzo del'a lana odontalgica del farmacista-chimi- 
co BERGwaNN e comp. a Parigi, baluardo Magenta. 70. 

Prezzo di ciascun 


lu, me- 


gonorrea. 
morti 


r la cura di que- 


NI Deposito si trota presso Giuseppe Botner a S. 
Antonino. 


inarie, 
imedii esterni 


iù raccomandati contro la' 


, Valeri. - Verona, 
|. - Ficenza Valeri - Ceneda. 


provate dall’ Accacemia di medicina di Parigi, auto- 
ie dal Consiglio medico di Pietroburgo, esperi- 
‘mentate negli Oapitali di Francia, del Belgio, e della 
Turchia, ed onorevolmente encomiate ali’ Esposizione 
universale di Nue Lise sita da 
Da tutti medici, e tutte le opere di mi ina 
viene considerato !l ledro di ferro come un ec- 
cellente medicamento, che parieeipe delle proprietà 
del fodio e del ferro. Esso è utile principalmente nelie 
affezioni elcrotiche è tubercolese Pratt colori, tra: 
mori til), nella leucorrea. l'amenorres 
(mestrmi 


), ed è di sommo van 
taggio nei trattamento della raebiltide, 
stosì e dei morbi cancerosi; in fine, 
iti terapeutici più energici per nodi: 
loni linfatich+ eboli e deliente. 
L’ IODURO di FERRO impuro 0 sitereto 
è rimedio incerto e spesso nocivo, Difficarsi delle con. 
gioni 0 imitazioni. Qual prove di purità ed au- 
tà di queste pillole, esiger: Il suggello d'argento | 


_—r—-=21aama_o_—_n 
Vero estratto di orzo tallito chimicamente puro 


DEL DOTTOR LINCK 


indispensabile a chi ha ripugnanza 


PER L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


Questo importsnte preparato farmaceutico, usato e suggerito dalle primarie notabilità mediche della Ger- 
mania, come : tai sigg. professori dott. Bock di Lipsia e dott. F. Ni maver di Tubinga, medico consulente di 
5 M.il Re di Wirtemberg, non è da confondersi c« Ila Birra di Hofî di Berlivo, perchè privo affatto di aleooi e 
di acido carbovico. imo, inalterabile e risultante dai soli rrincipii solubili dell' orzo tallito e del più scelto 
luppolo, per cui riesce di gritissimo sapore. Da 

L'analisi chimica lo giudicò contenere 70 0/0 di sostanze nuiritive (destrina e zucchero). 

Venne perciò riscontrato utilissimo colla radicale guarigione delle malattie di petto e di stomaco, ronchè 
delle infermità che deteriorano la nutrizione ; cicè : bronchite. tisi, difficile digestione , cetarro intestinale, sf- 
fezioni linfatiche e scrofolose , giandule, carie delle ossa, estrema magrezza , leucorrea , clorosi , debolezra 
degli organi e nella conva'escenza delle gravi malatt 

Trosasi ia tutte le primari» farmacie a Lire 2-50 in bottiglie quac 

Extraet nach doet. Linek, e dall'ira l''eticì 
» ed accompagnate da stampiglia per” l'uso, 
nual2 vendi all'ingrosso per litaia è presto Îl sir. Gugl. Ottone Lohde, via Arcimbaldi, N. i 
A Venezia vendesi nelle farmacie all''Aequila Nera, a S_Salvatore, cd alia Croce di Malta, 
. Antorino. nella quale ultima si trovano de:lr farmacie omeopatiche tascabili del dott. Wilimar 
Schwabe di Lipsia. di 2i, 30 e 80 rimedi, a prezzi discretss:mi 


* FARMACISTI A PARIGI 


FARMACISTI DI 8. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 


Queste capeule. in involi di giuine, contengono 1 balsamo di Copahi 
scolato all'essenza di Matico, e formano così un rimedio infallibile contro 


la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano gi.mmai nè 


vomiti nè nausee, come le capsule 


AL MATICO 
su ciascheduna boccetta 3 firma GRIMAULT e C. 


CAPSULE VEGETALE 


persone che preferiscono servirsi dei rit 
sta malattia, troveranno nella medesima Casa Grimauit e C. l’ Iniezione al ma- 


oi GRIMAULTE 


Esiget 


Le 
tico che contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la di cui effi- 


cacia è superiore ai medicamenti i 


‘ngolari, aventi da una parte in rili 


nel vel la del fabbricatore Ri, Biemez 





DI FEGATO DI MERLUZZO 
JONGH E BERAL 


to di Merluzzo, bruno-chiaro del di 
ROY sovo ormai cono-ciuti | più ef 
rare al pubblico Ja legittimita di quest 
tava la rigoro: 
assistito 
tutela di 
poli, e dei princi 
guenti droghieri di Venezia, signori Comarivi : Padora, Dalla 
va. Rapuzzi. farmacirti: A Padora, Pianeri e Mauro, farmacia re 
le nti, Sega. Concati e Grossi: Verona, Pasoli. Merluga, 
zi: Mantova, Rigateili Pevcratti ; Brescia, Girardi successore Gaggi. 


NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forse, TELIXIR DI COCA 


Queste elizir manifesta più ahe in altre parti dell’ lsmo | suol bonefiei effetti sui nervi della vita 

quali, cu cervello 4 sul midolo spinale, la na ristoratriee delle ferxe si adopera come far: 

se in molie malattie, spesialmente dello si lectini, È utiltaeimo nelle digestieni 

date, nel bruelori « deleri di siomeee, nel doleri inteetinaii. nelie coliche nervose, nelle Antulense, Di 

Tua (Pe presecone gorl spasso dalle subite digestoni, Dell; veglia a meinutenis bredoma da mel) nerve 

sendo arovare | inte un benttesre Mesprimtbila. Progno L. 2 alle dettisita een *ci- 
Breparazio 
Depositi sua 

qncena. Moseatelli 


rio G. AMBRON, domiciliato a 
droghieri e farmacisti, e dai se 
ta Verona, De Stefani ; Manto: 
Cornelio e Zanetti; Vicenza. Va 

lari € Chigneto; Tolmezzo, Fiiyp 

437 


far 


: Padova alla fare 
ai; Frenire Rilleni 





lo migliore in con- | vit. in mappa al N. 567, di pert. | sun catone livellario viene sodi» 

+79, rend. L. 15:27, stimato | sfatto sui detti boni di Vigonove 

163. € Camponoghe corone il 

Comune di Camponogara. titolo dell’accennato livello. 
Lotto IX. Terreno arat. arb. ‘tro giorni 40 dalla del 
mappa al N. 1208. di pert. | bera dovrà estere versata 

rendita L. 26:47, stima- | diziali depositi del Tribu: 
280. nezia lasomema necassa 
di Stra-Paluello. | tare il prezzo caleclat 


Ed il presente sarà par tre 
volte inserito nella Gursetta di 
Venetia. 

Dalla R. Pretura, 

Dolo, £ novembre 1867. 
Pel R: Agg. Regg. in permesse 
Bassi, Age. 

6. Dai Zovi, Cane. 


offerte presentate e | ‘Ta 


i deposito. 
ib IL, Staranto a carico del 
| deliberatario le spese d'asta esciu- 
sivamente dall'istanza 7 agosto 
1866, N. 14781, e dovranno es- 
sere rifuse alla Ditta esecutante, 
| e per essa all'avvocato di le: pro 
curatore in giudizio entro gior 


;) 2 pubò. 
SA Lotto XI. Terreno arat. arl 
e casa colonica ai mappali NN 
795, 196, 846, di pert 16:24, 
rend. L. 87 :74, stimato fr. 150. 
_ Lotto XIL Terreno arat arb 
pit. e casa colonica ai mappali NN. 
753, ‘54, 759, 855, 880. 864,1 
863, di pert. 72.58, rendita L' 
40, stimato for. 3815. 
la Comandi Dolo 5. Brusoe 
XI 


di giorni quindici 


idetti avvisi e tutti gli ever 


erso il. professore 

Gaspare Thurio qm Antonio, qui 
to nel 20 novembre 4863 1 
insinvare è documentare le lore 
mente e pegli effetti 

i $ 439 della ancora vigente 
leggo 9 agosto 1854, nel gior 
42 venturo dicembre, dalle ore 1! 


esi l'imposta per 
tresferimeoto della proprietà. E 
sendo più d'uno i deliberatarii, le 
spese sararno snitonute. da ci 
È Argine prativo | seuno di essi i h 

incappa AIN A98G, di pet | reno di dlbem tone de 
Ciao È stimato | "VII. Mavcaodo al pagamento 
3 seguenti | del prezso nel termine stabilito 
i finte ine | alim IV, il deliberetario: per- 

L i per | derà il deposito, e saranno posi 
Lotto come nella doscrì te ali" dl'immbbi 


quaeoge 
LI tembre , all' esecutant 
tale degl’ ingegneri Barcalli e | " 
Bragito di Dolo: {Enit lente, call 
Il. Ogni concorrente all'asta | 
dovrà cautare la sua offerta col! 
deposito del decimo del prezzo di 
stima del Lotto a cui aspirasse, 
e tale deposito si eseguirà 
Commisone gode incarica 


ove nen preferiscano di ci 
in antecedenza all’ ufficio del Pro 
Dei db di 
lla R. Pretgra Urb. Civ, 
Venezia, 18 novembre 1867. 
11 Cons. Dirig. Caputi. 
Pavoni. 





Terreoo arat. arb. 


N. 20636, 
EDITTO, 
Si rendo noto che stante man: 
canza a' vivi di Pietpo Pigasti È 
rappresentanza e Ja firma deli 
Ditta Pietro Pigazzi fu Gio Ar- 
tcnio inseritta Del Registro dll 
firme singole di questo R. Tri 
nale al progressivo N. 3, verne 
assunta da Teresa Conciapi te 
dova Pigazzi quale tutrite ed an 
ministratrico dello minori sue f° 
glie Teresa, Giulia, Anna e Mi 
ria eredi del fu Pietro Piga 
autorizzato a ciò da Decreto 18 
ottobre N. 16057 del locale R 
possesso. —11I|Tribuoale Prov. Sex Civ. 
X Taoto ii deposito cassio | | Dal R. Tribunale Commer 
quanto il prezzo dovranno | ciale Marittimo, 
si in monete effettive d'ar- | Venezia, 19 novembre 1807. 
Presidente, 


3 pubò. 
Terreno arat. ard. 
L. 12:86, stimato 


momento della de- 
peso di ervità, | quronte le pubbliche imposto, cd 
Ri le liche imposte, ed 
uartose è decima nella condizio: | avrà egli dvito alle ratdite Ino 
na in ei gi troveranno al mo! comberà a hi ' 
ne sia la diversità la contri 
della stima, senza che 


gento, esclusa qualunque altra mo- n Marin. 
Li reggae peter da Reggio. 
È € qualunque sur- 

regazione a denaro sonate. 





Vi 
di 
Co ip della Gazzetta, 
Det. Tomaso LocaveLLI, Proprietario o Etitre. 





Gliarticoli n 
neono; si 
Ogni paga: 


mancano, 
parlament 
relazione 


quelli 
L'0; 
portanti 
innanzi. 
accosterel 
chiarato 
se prima 
porre all 
risposto 
riserve, 
al lingua 
parve sui 
Governo 
le spiega 
si riservi 
riale le pl 
sottopori 
(aggiungi 
programi 
pre vedul 
cipale coî 
pinione, 
lizie giu 


nanzi, a 
dine, che 


credere 
salute 
giorni » 


tn 
calce d'un’ eg, 





FESpOR 





evord di pa 
Angelo, 
de 





ha pene 


San Moisè. - Rosmetti a Sant 








i 
i 
Î 
i 


lo. - Rovereto, Camella. - frento, G. GIUPPONI. - 
1 


za 


che della Ger- 
| consulente di 
tto di alcool e 
del più scelto 





Maco, noi 
intestinale, sf 
osi, debolezza 





te in rilievo 
lenez di 


io 1865 decr 
iglio sanitario, 
domiciliari a 
iciliato a Na- 
isti, e dai se- 
tefani ; 


se, pelle 
marveei fa 
Ir ita som ‘dl 


vige Direg, — 
1021 








sarà per ire 
lia Gazzetta di 


etura, 
ibre 4867. 

6g: in permesso 
Age 

Zovi, Cane. 





2 pubò. 
TO. 

tutti gli even 
ro il! professore 


m Aptonio, qui 
n 169 ad 








si 
s 





854, nel giorn 
bre, dalle ore 11 
, d'rettamente 8 
‘di Commissione, 
cano di ciò fare 
l'ufficio del Pro- 


styra Urb. Cit, 

vembre 1867. 

Cuimesti. 
Pavratii. 





3. pubb. 
Mo 








atante men 
uo Piganzi la 
3 la firma dell 
sni fu Gio. Ave 
el Registro delle 
questo Ri 

sivo N. 2, venne 
n Canciani ver 
le tutrice ed amt- 
minori sue f 
la, Anna e Mar 
i Pietro: Pigaszi 
| da Decreto 18 
7 del locale R- 
Ser 

































Giovedì 5 dicembre. 









Par Vanta, It LL 37 all'anno; 18:50 
‘il semestre ; 9:25 al trimestre. 
far le Pnovncie, It. L. 45 all'anno; 
50 al semestre ; ti :25al trim. 
la Racconta peLLE Lecci, annata 
4867, Ir. L. 6, e pei soci alla Gar: 











di frane: 
Gliarticoli non pubblicati non si restitui» 
abl 


stono raciano. 
Ogni pagamento devo farsi in Venezia. 


GAZZETTA DI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





ENEZIA. 











giornali non ci recano ancora la relazione 


[| 
- della seduta del 2 corr. nella quale ha parlato il 


sig. Giulio Favre, benchè portino pure la data del 
3. Siccome in Francia, tra le molte libertà che 
mancano, fa difetto anche quella dei resoconti 
parlamentari , così i giornali non possono dare 
relazione d'una seduta, se non quando sia loro 
consegnato il resoconto compilato dalla presidenza 
della Camera, il quale occupa in media sette od 
otto colonne fittissime dei grandi giornali parigini. 
Essi si limitano quindi a dipingere quella che si 
direbbe la fisonomia della Camera, e accennano al 
Vivissimo interesse destato dalle interpellanze sul- 
la politica esterna. 

Totanto la lizza è aperta e il telegrafo ci recò 
già l'estratto delle sedute precedenti, nelle quali 

in favore e contro la spedizione ro- 
non che, non si può nemmeno porre in 
dubbio che il Corpo legislativo non dia, come il 
in voto di fiducia al Governo, per cui i 
nostro favore dei signori F: e Gue- 
altro non serviranno, che ad accrescere 
itoli di gratitudine che ha verso di loro | Ita- 
. Vedremo se il sig. Moustier al Corpo legislativo 
dirà qualche cosa di più di quello che ha detto al 
Senato, e se il sig. di Rouher sarà sfortunato come 
il suo collega degli affari esterni, il cui discorso 
non ha destato gli entusiasmi d' alcuno, nemmeno 
quelli della Patrie. 

L' Opinione reca oggi alcuni ragguagli im- 
portanti sulla Conferenza, che pubblichiamo più 
innanzi. La Prussia e la Gran Bretagna, a cui si 

ebbero l' Austria e la Russia, avrebbero 
chiarato di non poter esprimere le loro intenzioni, 
non comoscono il programma 
porre alla Conferenza. Il Governo italiano avrebbe 
risposto all'invito della Francia, facendo alcune 
riserve, e chiedendo alcune spiegazioni riguardo 
al linguaggio adoperato nella nota francese , che 
parve suscettibile d' interpretazioni sfavorevoli al 
Governo italiano. Il ministro francese avrebbe date 
le spiegazioni richiere, ed ora il Governo {talino 
si riserverebbe di far conoscere al Governo impe- 
riale le proposte, che a suo av 
sottoporre alla Conferenza, « l'adesione 
(aggiunge l'Opinione) dipende pur sempre dal 
programma che verrà fissato. » Noi abbiamo sem- 
pre veduto in questo programma l'ostacolo prin- 
cipale contro la Conferenza, e le notizie dell 0- 
pinsione, che altro nou fanno se non confermare no- 
tizie giunteci prima per altre parti, mostrano che 
quell’ ostacolo è ancora ben lungi dall'essere su- | 
perato. Del resto non si dovrebbe tardar molto 
saperne qualche cosa in modo. ufficiale, perchè oggi 
si aprono le Camere a Firenze, e dovrebbe esser | 
imminente la pubblicazione del Libro verde, il quale | 
avrebbe a colmare le lacune lasciate dal Libro | 
giallo, e continuare la storia al punto, in cui que- 
st' ultimo aveva dovuto trone: 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sopra 
una Nota della France, che pubblichiamo più in 
nanzi, a proposito delle bande così dette garibat- 
dine, che il Giornale di Roma ed i suoi corifei 
si compiacciono di vedere. Lasciando da parte le 
impertinenti insinuazioni che fa il giornale del 











































si dovrebbero 
la quale, 

































signor Laguerroniere , ci limitiamo a pigli 
nota della confessione di quel giornale che al 
cune bande, che si dicono essere negli Abruzzi 
e che 





vorrebbe far credere garibaldine, non sono 
ate con alcu scopo politico, e non sono se 
nde brigantesche, le quali taglieggiano quelle 
povere popolazioni, come sogliono fare pur troppo 
gran parte dell’ anno. 

A Parigi si era sparsa la 















del Papa, ela Liberté chiede anzi perchè un 
che è così grave non sia subito smentita. Noi sap- 
piamo che quella notizia non poteva essere se non 
una voce di Borsa. Ma la Patrie però farebbe 


credere che il Santo Padre si trovi in uno stato di 
salto molto grave, Egli avrebbe ispirato da alcuni 
giorni « vive inqui Durante gli ultimi av- 
venimenti il Santo Padre avrebbe mostrato molta 
freddezza, molta colma, ma ora sarebbe accaduta 
una specie di reazione » e si risentirebbe « delle 
vive emozioni provate » I suoi lineamenti sareb- 
bero « alterati, » il suo sistema nervoso sarebbe 
« scosso » e i medici gli consiglierebbero un « ri- 
poso assoluto; ma egli « vi si rifiuta, invocando 
le imperiose necessità, che impone al suo Governo 
la situazione attuale. » Noi non possiamo nè con- | 
fermare, nè smentire le informazioni della Patrie; | 
l'indole però di quel giornale ci pare metterlo al | 
di sopra d'ogni sospetto in questo argomento ; 
per cui quanto esso dice non manca di gravità. 

La questione dell'Assia va innanzi ; la 
ta Ufficiate di Darmstadt ha reclamato per l'As- 
sia il diritto d' una rappresentanza diplomatica , 
non essendo essa compresa nella Confederazione del 
Nord, se non per una porzione di territorio sol- 
tanto. La France annun ‘he questa tesi sarà 
trattata dal Gabinetto assiano in una circolare 
alle Potenze straniere; non è però probabile che 
nemmeno l'Assia divenga il famoso zolfanello, che 
dovrebbe metter a fuoco l' Europa. La questione 
del Lucemburgo ha mostrato che, se polveriere ce 
ne sono molte in Europa, le polveri devono essere 
umide, perchè, ad onta dei zolfanelli, non pigliano 
fuoco. 

A Berlino si è per qualche tempo parlato 
che minacciava di diven serio, 
la parte princi] il conte di 

ca rviesten. Il telegrafo ce 

































! nistro Ricasoli con savio proposito, aveva convo- 





5el- | alle precedenti, menò inconsultamente la falce ne- 




























































vori d’ una Commissione, ove i mivistri nou erano 
al coperto da ingiurie personali. Siccome però 
la Commissione ha biasimato il procedere del de- | gine amministrativa austriaca, sì oggetti 


perchè 
vamente commendevolissima nelle basi, sì per non 
portare nel meccanismo della pubblica azienda 
que' repentini trabalzi, e quelle rapide e mal di- 
geste innovazioni, altre pur buone, altre già rico- 
nosciute viziose in seguito all'esperienza fatta nel- 
le consorelle Provincie. Sia però per inettezza 
di uomini, sia per lo stretto legame che l' una 
all legge avvince, certo si è che una volta 
principiate le innovazioni, vi si continuò , e fa 
talmente, percorrendo una strada, al fondo dell 
quale si rinvenne, non difficile a prevedersi, la 
confusione, portata all'estremo, in una amministra- 
zione tulta arruffata, sconvolta e scaratterizza- 
ta, a forza d'inondare con leggi, di subissare con 
regolamenti ed istruzioni , alterando , innovando, 
abbattendo, a caso, senza criterii fissi ed omoge- 


putato Twesten, e la Presidenza della Camera ha 
ciò comunicato ufficialmente al co. di Bismarck, 
così il conflitto è stato appianato. 


—__ __ 





Ecco la nota dell''Opinione, cui accenniamo 
nella Rivista : 

Le trattalive per la convocazione della Con- 
ferenza continuano senza nuovi incidenti di qual- 
che importanza. La Prussia e la Gran Brettagna 
hanno dichiarato di non poter esprimere le loro 
intenzioni, se prima non conoscono il program- 
ma da sottoporre alla Conferenza , e persistono 
nello stesso avviso, a cui si accostano pure la 
Russia e l’ Austria. 

È però nutevole l' indirizzo che il Governo 
francese ha dato ai negoziati coll’ Italia su questo 
argomento. 

Il Governo italiano aveva risposto all'invito 
della Francia, facendo, innanzi di dare la sua a- 
desione alla Conferenza , alcune riserve rispelto 
alle idee svolte nella Noia francese , soprattutto 
riguardo alla taccia che | Italia sia cagione d' in- 
quietudine all’ Europa rigua occupazione di 
Roma, ed alle proposte da sottoporre al consesso 
diplomatico che si vorrebbe riunire, e se esso do- 
vrebbe avere voto consultivo 0 deliberativo. 

Il ministro degli affari esterni di Francia re 
plicò colla Nota del 27 novembre scorso, letta 
dinanzi al Senato francese dal sig. Moustier, nel- 
la quale il Governo imperiale dichibra che , par- 
lando dello spirito i le ac- 
cennare specialmente all’ Italia , bensì. all’ Europa 
in generale; che del resto, esso desidera di affret- 
tare la parlenza delle sue truppe anche da Civi- 

che la Conferenza, per aver voto deli- 
berativo, abbisogna d'un accordo preventivo, ed 
inoltre dell'adesione delle Potenze interessate ; che, 
infine, per attestare i suoi sentimenti verso l'Ila- 
lia, ben volontieri lascierebbe al Governo italiano 
di compilare esso stesso le proposte da presenta- 





























che le istituzioni amministrative del Veneto et 
no gloria del regime italico, più nazionale di quel- 
le che, non rade volte , un pedissequo gallicismo 
pose. Sappiamo, infine, che il problema am- 
ministrativo va separato politico , mentre a 
tale sgiunzione anche noi riconosciamo come le 
pubbliche amministrazioni inglese e tedena deb- 
d 











ano principalmente la loro superiorità. A prova 
uanto a caso si sia proceduto, vediamo in- 
fatti che cosa sono adesso i Commissariati distret- 
tuali. La pubblica sicurezza fu affidata ai delega- 
ti di P. S., e solo in qualche luogo venne 
nalmente rimessa al commissario distrettuale ; | 
ammiuistrazione comunale fu ad essi del tutto 
sottratta, e così dicasi per le imposte dirette, at- 
tesi i testè istituiti Agenti delle tasse; onde, che 
ne restò della lombarda istituzione amministrati» 
‘a, sì decantata per la sua semplicità ed econo- 
mia, e, come istituzione, sempre sì bene accetta? 
Nulla affatto. E si pensò nemmeno a torre’ del 
tutto questo stromento già sì buono, ora così inu- 
tile? No, chè si lasciano tuttora sussistere dei 
funzionari senza autorità morale, cui. unico man- 
dato è l'essere ufficio di spedizione e posta fra 
le Autorità superiori e le comuna! 
« Non moltiplicheremo gli esempii per dimo- 
strare l'estrema necessità, in cui versiamo , per- 
chè si cessi dal continuo sistema di altalena, di 
fare e distruggere, che sembra avere lo scopo di 
rendere il Veneto il paese governabile per eccel- 
lenza, eguale a tanti altri, che pur non invidiamo. 
A conferma di quanto diciamo , prendendo 
un esempio di questi dì, noteremo come s' isti- 
tuirono i nuovi uffizii delle tasse e del catasto, 
che andarono in attività nel corrente mese, senza 
che in alcuni siti vi fosse nemmeno il locale, e 
nuovi funzionarii, a tali mansioni af- 
fatto vergini, sapessero che farsi, se non diventar 
martiri, per non avere nemmeno una riga sul 
modo di contenersi e d' istruirsi. Un altro esem- 
pio, pur recente e che non vale poco, si è che, 
dopo avere il Ministero dei lavori pubblici decre- 
tato ed annunciato al pubblico, che col primo di 
oltobre l' Uftizio centrale delle pubbliche costru- 
zioni in Venezia avrebbe cessato, perchè incorpo- 
rato al Ministero stesso, l'Uftizio invece contioua a 
sussistere e funzionare , senza che alcuno se ne 
dia per inteso, e senza lasciar preconizzare, 0 
nemmeno predisporre la sua prossima fine” Sono 
queste mistificazioni, cui ora vorremmo avvezzar= 
ci, anche prima che ci si rispondesse, se il Vene 
to è organizzato; mentre già, se non altro, la 
vista di una burocrazia scompaginata e scossa 
nelle sue basi, e della quale non si sa approfitta- 
re, ci farebbe presedere la risposta, che non solo 
il Veneto è disorganizzato, ma che, se la va di 
questo trotto, c' è da scommeltere ad occhi 
croce, che la nostra amministrazione somiglierà 
sempre alle botti delle Danaidi ed al sasso di 


Sisifo. » 
ATTI UFFIZIALI. 


IL Reccente La PaeFerttRA 
Della Provincia di Rovigo. 

Veduti gli articoli 163, 167 della Legge co- 
munale e provinciale pubblicata per queste Pro- 
vincie col Regio Decreto 2 dicembre 1866 N. 3352, 
sopra proposta della Deputazione provinciale ; 

Decreta: 

















Siamo assicurati che, con Nota ita ieri, 
4, Parigi, il nostro mioistro degli affari esterni, 
accogliendo le dichiarazioni della Francia come 
un’ arra che la sua politica non sarebbe nè d' in- 
coraggiamento, nè d'appoggio ai nemici d' Italia, 
si riservava di far conoscere al Governo imper 
riale le proposte che, a suo avviso, si dovrebbe 
ro sottoporre alla Conferenza, l' adesione alla qua- 
le, come si vede, dipende pur sempre dal pro- 
gramma che verrà formato. 
La Gazzetta d'Italia dice dal suo canto che 
isposta del signor Menabrea non è molto dis- 
imile da quella, di cui diede il sunto la Liberté 
(V. Gassetta di martedì.) 











zazione nel Ve- 








Sotto il titolo La disorga 
neto, leggesi nella Perseveran 
11 nostro corrispondente (N) di Firenze ci ha 
revenuto nel segnalare un nuovo e non de' più 
lievi danni dell' infausta amministrazione Rattaz- 
ti, intendiamo il disordine amministrativo recato 
nelle Provincie venete. 
È noto che l'anno scorso, appeni 
nuta la liberazione di quelle Provincie 

















rve- 
il mi 








‘ato una Commissione di uomini competenti, al- 
lo scopo di esaminare quali tra le istituzioni am- 
ministrative del Veneto potessero , anche la 
sua congiunzione col Regno, mantenersi intatte, 
quali dovessero immediatamente far posto agli 
ordini nuovi. La relazione di quella Commissione, 
partendo dalla pre- 
governativi del Ve- 
vece nobi- 
le eredità del primo Regno italico, e conside» 
rando che, ove pure fossero introduzioni stranie- 
re, se buone, dovevasi conservarle e trarne anzi 
partito anche per le riforme amministrative nelle 
rimanenti Provincie del Regno, — riforme che tut- 
ti s' accordavano a ritenere indispensabili, — pro- 
poneva che fossero conservati i Commissariati di- 
strettuali, le Intendenze di finanza e le Esatto- 
ri tal modo, diceva la relazione, si avrebbe 
avuto agio di studiarne più davvicino | organi- 
smo, e vedere fin dove questo fosse estendibile al- 
le altre Provincie. E il Ricasoli agcettò la propo- 































Sgraziatamente sopravvenne, nel modo che 
tutti sanno, il Rattazzi, il quale, senza badare a 
coteste deliberazioni , senza ricordare la trista e- 
sperienza della Lombardia, da lui medesimo i- 
nondata, nel 1859, di leggi disadatte e inferiori 


gli ordinamenti amministrativi nel Veneto, mor- 
zicandoli qua e là, e introducendovi parzialmente 
nuovi uffizi, che distruggono l'efficacia dei primi, 
senza che siano ancora legalmente soppressi. Qua- 
li effetti abbia prodotto cotesta manìa unificatri- 
ce, da nulla giustificata, i lettori potranno vedere 
dall'articolo , che qui sotto riproduciamo dall’ 
Archivio domestico, eccellente periodico settima- 
nale di Treviso; la confusione domina ora nel 
Veneto, come nel 1859 in Lombardia : medesime 
cause, medesimi effetti. 

ÎÌ nostro corri aggiunge, che il Go- 


della Regia Prefettura per trattare gli oggetti di 
cui il seguente 
Ordine del giorno : 
delle trade. proviacii determinata dal Consi 
vinciali inata dal Consiglio 
nella soduta E eettembre a. ce 
zione dell'operato per la revisione della 
legge 30 marzo 4865 N. 2248 (aller. F.) pubbli 
cata per quello Provincie col R. Decrelo 44 di 
N. 3473 relativamente alle opere 
, e classificazione delle medesime per 
questa Provincia. 
di mecc ilo vesto, portala 1 
manutenzione strade ali 
Ld sa iali © 
4. Revisione della pianta degl’ impiegati della 
lira trani 
tabilità e colla te 
5. Costituzione dell’ Uffizio tecaico provin- | 








gi 
a non frapporre indugi. Forse qualcosa si arrive- 
ancora a salvare. 


ll presente verrà pubblicato nel giornale della © 


"Al fortunato cessare nele Provincie venete Misano DEE 
|.della straniera dominazione, un concetto Rovigo 3 dicembre 1867. 
frutto dell’ ienza fatta in Lombardia e ni i 
Mezzodì, gli anni 1859 e 1860, fu asserito ispi- Reggente, Mum. | 





La Gassetta Ufficiale del 3 corrente contiene. | Circondari» di San Miniato, Provincia di Firenze. 
4. Un R. Decreto, in data del 14 novembre, 2. Il Regolamento, in data del 20 ottobre, 
costituisce legalmente il Comizio agrario del | intorno all’Amministrazione scolastica provinciale. 














Tabelle annesse al regio Decreto N. 4056, pubblicato nella Gazzetta «ì ier l'altro. 





A — Prospetto della residenza della Ispezione, delle Agenzie del Tesoro e delle Tesorerie 
poste nelle Provincie Venete e Mantovana. 


Residenza 








Udine 





i 
il, 
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Treviso. . 

















1 sd 

Distretti É È Distretti 3 
i 3 

ogni Proviocia FE di ogni Provincia GA 








497,548 





| 
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Chioggia 294,656 
\ Mirano 
San Donà 
Portogruaro ] 
304,738 i 
Verona Verona 
Villafranca di Ve 
rona 
Isola della Scala 
Sanguinetto 
\ Legnago 
Cologna 347,855) 
San Bonifacio 
480,647 Tregnago 
San Pietro Inca È @ 
Occhiobello ° 
Polesella 
Ariano nel Polesine 
Treviso Viana. \ 
Qerso Ì | 
Conegliano 
Ceneda ora Vittorio È 308.183 
Valdobbiadene i ) ga7,194 
Montebelluna (1387, 
Asolo Valdagno 
Castelfranco Arzignano 
Lonigo 
Barbarano 
| Totale [2,493,476] 
Visto d'ordire d' S. M. 
Il ministro del'e finanze, 


L' G. Caupaav Dicny 























B — Prospetto dell'assegno per le spese di can-| C — Prospetto dell'assegno per le spese d'ufficio 
celleria, di combustibile, di illuminazione inter- | delle Tesorerie nelle Provincie Venete e Manto- 
na e di minute riparazioni ai mobili d'ufficio | vana, e dell'ammontare delle cauzioni che i ti- 
per l'Ispesione e per le Agenzie del Tesoro nelle | tolari di esse debbono prestare a_guarentigia 
Provincie Venete e Mantovana. della loro gestione. 

Ammontar e 
Ispezione ed Agenzi goa) | dell'assegno Ammonta! Ammontare 
a ai Tesorerie | "ide nali 
del Tesoro rione | te Agenti | etti pi 
2,000 2,000 Vevezia. | 
3 700 Belli | 
700 000 
» 4,100 15,000 | 
» 700 10,000 
è 800 » 
» 1,200 | Udine... .. 
. 1,200 
. 900 | 
2,000 9,300 E, 
—  — 
Totale. . 11,300 Tote 5 26,300 
Visto d'ordine di S. M. Visto d'ordine di SL M 
Il ministro. delle: finanze, 





ll ministro delle. fivanze, 


LG. Caumnay Dica. L. G. Cana Dicxr. 


D — Prospetto dei posti aggiunti al Ruolo del personale degli Uffici d' ispezione e delle Agenzie del 
Eroi stabilito col regio Decreto del 30 dicembre 1866, N. 3464, per il servizi» del Tesoro 





Facchini . 


Totale 


Provincie Venete e Mantovana. 




















Numero | Ammonare | Totate Totale 
egli 
celannili cdi stipendi 
per ogni 
stipendi ‘gdo 
' 1 1,500 
1 1 4,000 
A 1 
: 3 30,500 
3 ì 
1 s 
1 6 16,600 
3 8 
‘ 1 1 
: 9 4 40,500 
3 n ù 
sa 6 4,800 
+2 6 1,600 i 
3 8 4,400 39000 
sd tri 1,200 
si i i pio 11,900 
. 4 7100 2,800 2,800 
187,800 





Visto d'ordine di S. M. 
Hl ministro delle finanze, L. C. CAmBRAY DIGNY. 


i posti aggiunti al Ruolo del personal iano 


* fronto fra il suo e il tracciato Papagoy, 
| 56 anche la sommo necessaria fosse mag, 
ER dottare il rettifilo proposto da quest x." 
Venezia Tra ai sempre. convenicale pd faro, ia coni 
Sotteserizione danneggiati di j;nea spezzata, ch'egli, per economia, gui 
dobbit- | Barano. È i # sv" progeltare. 
Versamenti precedenti. L. 5945:14 | "2! 2 bra noi abbiamo finito, premeni, 
(’) 86. Zeno co. Pietro - . . - L. _50:— santo di rettificare i fatti, affinchè l'opini 
blica non abbia a ritenere , che in argog 
| tale importanza, una magistratura adoper” 
| fanpo per istrappare voli non coscieiy 
docile Rappresentanza del piese. 
I 
Comitato filiale in Venezia 
asili rurali d'infanzia. — Ritnr! 
quanto abbiamo delto nel nostro Numer, sj 
Diamo la compiacenza di aununziare, che 
to filiale provvisorio per gli Asili rurali 4° 
zia in Venezia ha la seguente |, 
circolare, il cui invito speriamo sorà acco; 
quel favore, che a così nobile causa, n 
città, non può certamente mancare. Ecco |" 
colare : 

Non appena francato ed avventur, 
unito a libero reggimento nazionale il pos, 
paese, Governo, Municipii e privati. filanti 
tesero concordi a studiar modo onde redini, 
fatto dall' ignoranza le plebi, ancora per. 
sima parte anallabete 

Opera cotanto benefica si. proposero 

renze gl’illustri patrizi Gino Capponi. 
Ricasoli, Carlo Matteucci, Terenzio Moni, 
Ottavio Gigli, promovendo ed attuando l'4y 
zione nazionale deli dui d'ifonzio Sc 
quale si è il fondare in tutta Îtalia, specie 
nelle campagne , gli Asili ; preparando cn. 
mente al contado l'istruzione che gli conse 

Vorrebbesi anzi che per tale istituzion.s 
fittasse delle Scuole rurali elementari, che x: 
te borgate danno poco profilo, e cui è 
trasfor Asili-scuole, sostituendo | 
della maestra a quella del maestro. Persi 
modo, come annuncia lo Statuto della Soria 
rentina, è assicurato di poter triplicare l'isr 
ne e l'educazione del popolo, senz' alterare, 
preventivi dei Comuni. 

All’ annuazio d'opera tanto morale © 


MOTIZIE CITTADINE. 


a 
Provincia, sta- 


1866, N. 3461, per il servizio del Tesoro nelle Provincie Venete e Maniovana. 


Totale Tera ie ave. 


Totale L. 5995 


() Ripetiamo quest’ offerta , pubblicata nella Gezzetta 
di mirtedi 5 dicembre, N. 529, perché fu sbagliato n 
me dell'offerente. 


C 


i che 
| Belgio nei lavorì del Cong 
e che, se si produce, non manci MIRA 


92,500 


Visto d'ordine di S. M. 
Hi ministro delle finanze, L. G. CAMBRAY DicNT. 


—rr———__-_—_—rrTW_e_e_rr—tr___—_—i 
ITALIA ducato di Baden ha risposto all' invito alla Con- 
MELE Loreti) ferenza europea, che vedrà. con piaoere qualua- 
Serivono da Firenze al Puagolo Je seguenti | {iu"oue la dignità e ell indipendenza del 0° 
notizie, che noi però riproduciamo con tutte le "9. 
riserve : 


po della Chiesa cattolica da erp e dI 
tra fuccia sparire le cagioni di tto fra Ro- 
Il nostro questore Temistocle Solera è stato E , ea ne i 
fortunatissimo nelle sue induzieni. Malgrado l'opi- | m4 € { Halia. Se non solamente le Pulenze più Rogier, ministro degli affari esterni. « Prima 
n ia di chi di autorità e | direltamente interessate, come l'Italia e di uscire dalla nostra neutralità, bisogna eviden- 
fia ilari ne termo nel credere | Sede, ma anche gli altri Stati della Germania del | temente esaminare pit pere inicopa sli sir 
di criterii politici, egli rimase its gere | Sud e la Confederazione del Nord prenderanno | (carenze " dela pestta vireicieggpiahne 
C'Tan “ora pcb e Bacse LO" | rare alle deliberazioni, il Governo granducale si diplomatiche. Ma noi averamo un interesse assi 

Una ‘volto salta (acea del pasioliiep farà rappresentare esso pure nel seno della COD | chiaro ad assistere alla Conferenza di Londr: 
dette per via, e forte del potere accordatogli dal sigh così il Belgio accolse con molto favore l'invito 
Gualterio, operò a suo talento, e riusciva a met- ehe gli veniva fatto. Però non mise soverchia pre- 
tere la mano su individui e su documenti, che cipitazione pellacceltarlo, e la Francia comprese, 
ghiaramente danno ragione alle sve posi. — I ore comprende anche ogg, la nostra risersa € 

Certosini di Pisa, di Firenze e di G en quella di altri piccoli Stat 
la gola nel piano di attentare alla vita Le nostre esitazioni sono pertanto ben na- 
imuele , per potere nel momento turali. me al presen ite, Coni ud hi pa 
‘avrebbe creato un tale mi- veruna decisione. Appena sa a une 
afatto, dar fuoco alle mine reazionarie, già. prepa- lozione, essa verrà sottoposta alla Legislatura , e 
rate in tutta Italia. Il braccio che doveva colpi- vi sarà luogo a spiogere più oltre la discussione 
, fu fatto venire da Grenoble, e il nuovo regi soggetto 


su tale . 
ida fu tenuto nascosto nel convento della Certosa AUSTRIA 
gi Firenze. Per quante diligenze facesse il que Sia 20 viveri. 
store Solera , i frati avendo avuto sentore la " " invienri. 
cosa, riuscirono a far evadere il loro complice , Ren ei Bro Hire AZIONE 
ed è perciò che il superiore, il sagrestano ed il enti portico. | mento, dell'idea pamlavistica, e dicono ch fa 
procuratore del convento frovansi arrestati. Le pro- Re intorno alla seduta del Corpo legislativo del dpi e Pie r° iatca La 
ve sono sì evidenti , che lo stesso superiore cer- | 2 corr. : | dal popolo raso. pogrunma cn 
tosino. non ha potuto è meno di dichiarare che | | * Folla compatta ne' dintorni del Corpo e | “iene precisato nel senso | degsatare a conve 
l'individuo era stato nascosto da essi ; senza però | gislativo. I deputati sono tutti presenti, il pubbli- ‘ cazione d'una Dieta general n pei h 
confessare il meditato regici co riempie le tribu | rona boema, l'istituzione d'un Governo responsa: 
bile, e l'ordinamento d'un’amministrazione autono- 


in maggioranza, e che per conseguenza il paese 
edrebie coo piacere che il Governo preodeme | 
, sà aa Coolerezs , che ha per oggeto iP 

re temi li termina rimprovera: 
ER 
Belgio. 


Di Theur esprime il voto di vedere in avve- 
nire chiamati gli Stati piccoli a prender parte alle 
Conferenze. Nel caso concreto, egli dice trattarsi 
di un grande inleret, che preme al Belgio di tu 

re. 


daco risponde che si darà opera per raggiungere 


lo scopo. 5 

Dopo ciò si passò alla nomina della Commis- 
sione per la navigazione a vapori fra Alessandria 
| Venezia. Venne, dopo non breve discussione, vota- 
to l'ordine del giorno Franceschi così concepito. 
« Il Consiglio affida lo studio e i negoziati per la 
navigazione diretta fra Venezia e l' Egitto ad una 
| Gommissione di cinque membri anche non appar- 
tenenti al Consiglio, la quale agirà d' accordo colla 
Giunta e colla Camera di Commercio e darà rela- 
zione colla maggior possibile sollecitudine. » 

Approvato l'ordine del giorno venne eletta la 
Commissione composta dei signori : Isacco Pesaro 
Maurogonato deputato — Antonio cav. Reali — A- 
lessandro Malcolm — Gio. Galeazzo Maldini depu- | 
tato — Aotonio cav. Manzoni. 

Venne poscia in discussione la proposta di 
transazione col co. Calbo Crotta per una lapide ri- 
cordante l' apertura del Ponte della ferrovia già in- 
fissa nel muro del suo palazzo a S. Geremia, e che 
venne, per suo ordine, levata al momento del resta 
ro del palazzo stesso. La proposta sollevò una di- 
scussione molto viva per l'indole della questione, 
finchè venne respinta. Dopo ciò la seduta. venne 
chiuso, trattandosi. di argomeato personale. fe' plauso la nazione con meravigliosa unit 

Vandallamo, — leri sera, qualeuno fra Ministri, Parlamento, alcuni Vescovi, molti par 
gli speltatori ch: assistono alle sedute del Consiglio non pochi Municipi, parecchi Istituti, gi 
comunale, forse urtato da qualche frase che non giornali incoraggiaron 
combinava colle sue opinivni , si diverlì a prati- e ben 118 Comitati 
care con un temperino un lungo sdruscio nel tap- penisola, e montano ad oltre 13,000 le aziv 
peto della sala, nuovo affatto e da pochi gioruî sottoscritte da migliuia d' Italiani, secondo. 
collocato ia quel sito. È un fatto che merita d'es- ‘ dei quali, il Comitato promotore Venne già 
ser notato a edilicazione del pubblico che fre- . tivamente cambiato in Direzione centrale È 
quenta quel ricinto. formata dei signori comm. Carlo Matteucci 


DOst, 





Darmstadt 2 dicembre. 

La Darmst. Zeit. dichiara in modo ufficiale: 
All'invito verbale alla Conferenza fu risposto col- | 
la promessa verbale di prendersi parte, a_condi- 
zione che vi aderiscano le grandi Potenze, quindi | 
anche la Prussia. La posizione della Sassonia è 
diversa da quella dell'Assia, due terzi della quale 
non appartengono alla Confederazione del Nord. 

fessuno ba il diritto di porre in dubbio la fedel- 
tà federale dell'Assia o l'osservanza per parle 
sua dei trattati concbiusi. L'Assia non ba mai 
cercato il favore dell'estero o un'alleanza coll'e- 


stero. 
FRANCIA 
1 giornali francesi recano i 


Se non siamo in errore, la Corte de' conti 
rebbe respinto il Decreto della precedente am- 
ministrazione , con cui veniva collocato a riposo 
il Prefetto di Genova, conte di Cosslla ; e perciò 
egli sarebbe stato messo in disponibilità, e sareb- 
be, a ragione, designato tra coloro che fra poco 
saranno chiamati a sedere nel Senato del Regno. 
Così la Gazzetta d' Italia. 


i nella Gazzetta di Firenze : 
ubrediamo di sapere che i. conte Dell Croce 
rà quanto prima per l'Egitto sopra uma na- 
Te dello Stato! coll'incarica. di ‘ups miasone 
straordinaria officiale presso il Governo del Prin- 
cipe sovrano di quel paese. ® 


La Correspondance Italienne Internationale 
crede di sapere, che tra i progetti di legge che 
verranno sottoposti alle deliberazioni del Parla- 
meato, figurerà quello relativo al riorganamento 
delle professioni di avvocato , notaio e procura- 
tore. 


Queste professioni liberali, soggiunge la Cor- 
respondance , delle quali |’ importanza è tanto 
grande per il regolare andamento della. giustizia, 
trovansi in una posizione intollerabile , senza re 

menti uniformi, senza formularii, senza tariffe. 

il dire che nelle Provincie toscane, i notai 
no ancora intitolare i loro atti col « Sedendo 
in Vaticano Pio IX Sommo Pontefice. » 

È desiderabile che tali funzioni sieno riorga- 
nizzate pel nuovo anno. 


Leggesi nella Perseveranza, in data di Pavia, 
4.0 dicembre : 

Oggi a mezzodì, arrivavano da Roma le sal- 
me de'generosi nostri concittadini, Enrico Cairoli 
€ Antonio Mautovani, morti eroicamente a Villa 
Gloria, sotto la città eterna, il 23 ottobre, men- 
{re s’apprestavano ad entrarvi. 


ppresentanze deci. 

, dalla Guardia nazionale, dagli 

Ui tà, altre Scuole; dagli 

psi, da tutti i garibaldini, e da immensa folla 
di cittadini, ad onta che il tempo non fosse pro- 


I due carri funebri, dalla Stazione attraver- 
sando l'intera città, col detto corteo, si ridussero 
al Cimitero, ove, dopo due discorsi letti dal dot- 
tore L. Beretta, e P. Lavezzi, la spoglia di Anto- 
nio Mantovani venne sepolta, mentre quella. di 
Enrico Cairoli retrocedeva, per essere condotta al 

rreto della famigi opello. 

La città tutta era imbandierata a lutto, e tutti 
i cittadini compresi di schietto cordoglio. 


GERMANIA. 


imise l'oggetto alla Commissione pel 
regolamento interno affinchè lo definisca. solleci- 
tamente. Indi fu approvata alla seconda votazione 
con 188 voti contro 174 la proposta di Lasker, 
per pssicurare la libertà della parola in Pariumen- 
Il presidente comunicò che fra 21 giorno avrà 
luogo una nuova discussione, giacchè ciò implica 
uo eangiamento delle Coituzione. Lusker_ ritirò 
sua , concerneni 
n iigeiiaia cinto È deputati accusati, giacchè 
la condanna del dep. Frenzel ha già acquistato 
forza legale. 
La Francia si è finora rifiutata di ricono- 
‘rcere la Prussia qual Potenza presidenziale della 
Confederazione del Nord nella Conferenza. 


La Koln. Zeit. pubblica una comunicazione, 
in data del 24 novembre, del conte Bismarck ai 
Governo di Darmstadt, in cui si biasima l incon- 


per porte dell'Assia, si dichiara che questo pro- 
cedere del Governo assiano non istà in armonia 
collo spirito del trattato federale, e si ‘accenna 
inoltre che l' Assia, con questo suo passo, potreb- 
D essere in una via ostile ai confederati 
‘tedeschi. 


Leggiamo Gi sus di Carlsruhe 
nella Gazzetta 5 
Governo del Gran- 


«« Siamo informati che il 


o 


« La seduta s'apre a due ore e un quarto. | 
« Il sig. Picard e i suoi colleghi di Parigi de- ! 
pongono una domanda d' interpellanza concernen- 
te i dazii di Parigi e la loro influenza sull” ind 
stria parigina. Il sig. Rouber dà sull’ istante 
cune spiegazioni. | 
« A due ore e mezzo, il sig. Giulio Favre 
incomincia a parlare. Il sig. Moustier assiste alla 
Ma sì osserva che il sig. Rouber fa alcu- 
già d'altra parte, che il 
be lasciato che il ministro 
degli affari esterni sopportasse egli solo il peso 
della discussione. 
* Si attende una replica del ministro di Sta- 
to.» 
I giornali francesi che giungeranno stasera, 
ei recheranno il rendiconto di questa tornata. 
Leggesi nella France 
Da qualche giorno, certi giornali parlano di 
bande che si organizzavano sulle frontiere ponti» 
in modo da far temere nuosi pericoli d'in- 


jone. 
Le nostre informazioni particola 
questo fatto a proporzioni meno ing 
Le truppe di Garibaldi si erano recl 


Questo residuo, ingrossato dagli ultimi even- 
ti, erra in questo momento sui confini dello Sta- 
to pontificio, aspettando forse ur' occasione in cui 
nuove mene del partito rivoluzionario 





fornirgli il mezzo di rientrare sulla scene. 
Presentemente non vi sono bande organizza- 

te ad un scopo politico ; solo gli avvenimenti po- 

trebbero dar loro una parte, che oggi non banno. , 


guaiche tempo fa, dice la France, si era se. 
nalata la presenza di uffiziali prussiani, a cui' 
Sert giornali attribuirono l' intenzione di rendersi 

conto «ella situazione militare e stradale della 

Svizzera. 

Apprendiamo che il Consiglio federale, preoc- 
cupato egli stesso di quest’ incidente, ba nomina- 
to una Commissione i ita di fare un rapporto 
sui mezzi di render facile, in caso di guerra, la 
difesa del paese. 

Abbiamo buone ragioni di credere che que- 
sta preoccupazione, d'altronde assai legittima, 
Non L alcuna cosa che riguardi le relazioni della 
Svizzera colla Francia 


giornali TP vano che S. M.. 
l'imperatrice proponevasi di soggiornare quest’ in- 
verno a Nizza, nell’ interesse della "salute del Prin: i 
cipe imperiale. La France dice, al contrario, che 

ttò mai di questo viaggio e che la sa- 
lute di S. A. imperiale è eccellente. 
BELGIO 


Nella seduta del 28 novembre della Camera Ì 
dei rappresentanti, il deputato Coomans i 
il Ministero, per sapere se i Î 


i signor Coomans, dirò che 
il Belgio è stato invitato a prender parte alla Con- 
ferenza. Esso non può che associarsi in pri 
a tutto ciò che sarà tentato per istal 
gliori relazioni fra le diverse nazioni 


litico, non dobbiamo dimenticare che sia 

Potenza neutra, e non posso ammettere qua 

delto l'onorevole conte Di Theux, della 

za di Londra. Corre un gran divario 

formava l'oggetto di quella Conferenza, a_ 
ri della Conferenza a cui 


È 
i 


ma per la Boemia, la Moravi 
rodni Listy eccit 
mocratica. I 


lord Stanley che la legazione 


Trento 2 dicembre. 


e la Slesia. Il Na- 
‘a formare un'associazione de- 
promotori dell'ultima dimostrazione 
della Montagna Bianca furono condannati all'ar- 
resto. 


Ne' giorni decorsi una Commissione composta 


INGHILTERRA 
Londra 3 dicembre. 
Ad un interpellauza di 


in seguito all'entrata dell 


campo il progetto di una dichiarazione 
i Potenze, per 
un'azione armata. 


rendere la 
ta. 


ci occuperemo quanto prima per esteso e detta. 


gliatamente. Così la Gazzetta di Trento. 


Hartceastle rispose 
ii @ Dresda 


fu 
Sassonia 


dle grin 


Servia risponsabile di 


A questo proposito non possiamo, per quan- 
to sia nostro desiderio l' evitare polemiche | non 
rilevare alcune inesattezze e asserzioni infonda- 
te, lanciate di ing. Fano nelle appendici 
del Tempo, in risposta ad un nostro articolo in 





- cipechè vogliano cooperar 
ita 


sì senza sapere di che cosa 
che, il progetto di 
eri 

la Commissione edilizia 
che offerse al Municipio il progetto, erano già stati 
stampati; nella Gazzetta del 4 agosto erano ap- 
parse le cifre e gli estremi di quel pi Î 
Corriere della Ver ne aveva a lungo parlato, 
e i consiglieri avevano, da un mese prima della 
volazione, in mano il tipo della strada, e la pie- 
na libertà di esa re tutti i particolari delle 


ipio. Se non ! 


adunque , non fu colpa della 
uale certo non ha il difetto di voler 
una giusta e ragionata controlleria 


altronde , se si tentò (sono sue parole) di 
licendo che 


, l'ing. Fano si occupi 
I suo progetto, 


sr) 

zione. L'ing. Fano asseri- 

rebbe che il prgeli 20 clnne nemmeno lu 
ime approvazione issione edi 

deducendolo dal fatto, che l'architetto cav. edu 

ne, membro di quell, lo facese chiamare, aj 


! dente, march. 
te Li 
tale, Federico Bellazzi, Pacifico Valussi, 
Gigli, Segretario. 
Particolareggiate ed altre importanti v 
si leggono nelle pubblicazioni fatte dalla Di 
ne, e specialmente dal ico di essa, 
gresso, che costa una lira per anno. 
Componenti il Comitato filiale di qui, © 
conosciuto dalla stessa Direzione centrale; « 
derosi, noi sottoscritti, di giovare per qui 
possibile al nobilissimo scopo di diffonde 


isole 
ci rivolgiamo fiduciosi a 
Terremo pertani 
s Società tostochè siansi ottenute 10 
scrizioni, e allora convocheremo i contrib» 
nell'Aula Magna del Convitto in S. Caterina 
| per eleggere dalla maggioranza dei presen 
| Giunta Direttrice, che dee succedere all''attua 
| mitato, come per trattare di altri argomenti 
tivi all'istituzione. 
Premesse queste notizie, preghiamo la 

di voler aderire agl' lenti dell’ Associ: 
ne predetta, soscrivendosi per almeno un'a: 
| di 2 lire l'anno per un quinquennio, e, se l 

inimare altri benemeriti a prenderti j 

Cav. G. Codemo, 

Cav. P. Barba, 

Cav. G. Berchet, 

Prof. L. Gera, 

Prof. F. Mazzi, 

Cav. A. Parravici 

Prof. G. Della Torre. 

Prof. A. Volpe, 


IL’ Associazione generale del Il 
centi terrà la sua seduta ordinaria la sera di 
bato 7 corrente, alle ore 8 precise, nel soliti 
cale della R. Scuola maggiore femminile a $ 
Formosa. 

L'ordine del giorno reca : 

Continuazione della discussione del nu 

isegno di St 
ione terrà seduta ogni si 
stessa ora, fino alla completa 
ione dello Statuto. 

Teatro San Samuele. — Sabalo + 
Avrà luogo in questo teatro la serata a_ben 
della prima donna sig. Borsi - Deleuri 
| conta, e non a torto, sulle sim 
bucco e nel Macbeth uto ispirare nel pi 
co. Sarà rappresentata in quella sera quest ui 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffelali. 
S. M. sulla proposta del ministro dell'in 


i- (con Decreti in data 20 e 23 ottobre, tra è 


romozioni e nomine nell'Ordine Maurizio? 
atto anche le seguenti: 


A commend: 
Meduna cav. Luigi, 

Ad ufbizi 
Laurin cav. Ferdinando, 


consigliere deli 
ra di Udine. 


di Chioggia 


‘enezia 5 dicembre, 
n 
(NOSTAB CORRISPONDENZE PRIVATE ) 
Firenze 4 dicembre. 





agi’ interessi del non dare a questa © 
na alcun significato politico, e farne anzi a n° 
per questo scorcio di sessione, supplendovi cv" 

Ma il far intendere coteste ragioni 


presidenza, e quali 
del 


i, quanti sieno i 
tra essi accetti? 
S'è perlato del 
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vire lecartucce Chassepol, quando i fucili Chassepot 


i, del Depretis, del Rattazzi, del Cri- 
decli- sono di là da venire?... 


ria fosse mario, 
fra questi candidati avr 


| sinistra, oggi tenutasi, è prevalso il consiglio d'im- 
re, tosto aperta la Camera, la questione po- 


verne gl' ordini. Trascorso inutilmente que- Parigi 4 dicembre. 
sto termine, il Cardinale sarà privato del del 3 dicembre. del & dicembre. 


litica sul terreno della discussione, mediante la 
presentazione di varie domande d'interpellanza. 
Si deliberò pure di non togliere alla nomina del 


l'offerta, e il Rattazzi, per i 
tismo, dicono i suoi 
parte. Ma in poli 


Contro quant’ io aveva supposto, monsig. Gras- 
sellini, di passaggio per Firenze, ebbe lunghe con- 


i amici, si pone anch' egli da 
fabulazioni con. varii membri del Gabinetto. 


a certe dichiarazioni fatte 


Cardinalato ed altri benefi: 





economia  aven* 


tarsi al Papa onde rice- DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. 
Rendita fr. 3 0% (chiusura), 69/47 6937 
IORDiTE a _* 

Consolidato inglese. - « 





gevolmente credere. Parigi 4. — (Corpo legislativo). Mo 
dendo a Favre, constata che la | René. ital. in contanti. 
politica del Governo non fu punto ineo- n liquidazione - 
stante; essa ebbe invariabilmente lo sco 4 
di allontanare gli austriaci dall’ Italia, 
ndenza italiana, di 
curare la conciliazione tra Italia e il Pa- 
arantire la sicurezza 
dello Stato pontificio. La Convenzione di 
settembre tendeva a questo sco] 
cia eseguì la Convenzione lealm 
nesatto che la formazione della Legione 
d'Antibo abbia violato la Convenzione. 
sto falto era conforme alla Convenzione e 
tato come tale dal Governo ita- 





A fior di labbro, non bisogna 24 
Chi è stato dei consoli, sa che cosa è l'arte : e po- 
trebbe darsi benissimo che ove il 
di non fare del risultato di questa elezione una 
netto, il Rattezzi 0 alcun altro 
osizione abbiano partita vinta. 
lella maggioranza passata, presen- 
e e futura, banno invitato per questa sera i loro 
i ché intendono dare appoggio al Governo, 
iunione nel locale dell'Accademia dei 
;. Ci vuol poco acume per indovinare che 
ppunto di scegliere fra' tanti un candi- 
dato governativo per la presidenza. Quanto al Mi- 
Nistero, si ha ragione di credere che, pur facendo 
nfi un candidato di parte 
posizione avrà il soprav- 
vento in questa elezione, egli lascierà andare, co- 
Îrsi, tre pani per coppia, e si apparec- 
iù gravi cim nti. Questi cimenti non gli 
faranno di certo difetto. Il conte M 
avrete letto su pur le Gazzette, intende anzi- 
tutto far noto al Parlamento le ragioni che re- 
sero necessario il suo avvenimento al potere. A 
ueste ragioni sono così notorie, che 
potrebbe fare a meno di dirle, 


presidente il carattere politico. 
Il discorso di Moustier al Senato francese ba 
indicato all'opposizione italiana il nome del can- 
presidenze. Il nome scelto è una pro- 
testa contro l'ingerimento politico, e l intervento 
straniero in Italia. 
Il Diritto chiede che si elegga un presidente 
della Camera « atto a fare il presidente e nulla 


i assicura che anco i prigionieri emigrati 
verranno restituiti, anzi la Ga: d 
ina stasera i nomi di due di 
a Livorno. Si fanno attive pi 
che speransi coronate da buon successo , per o! 
tenere altresì la restituzione di quei 24 emigrato, 
che con tanta imprudenza chiesero d'esser con- 
dotti da Parma ai confini pontifici, e che vi 

politico senno e con minor carità 
evangelica, rimessi dal sottoprefetto d' Orbetello 








quistione di Gabi 
dei capi dell'o) 





assicurare l’indipei pro- 








L' Opinione, che pure in massima approva la 
tesi sostenuta anche da noi, che il presidente non 
deve essere un uomo politico, ma solo un uomo 
corto che sappia far bene il suo mestiere, 
jr esaminato la situazione, conchiude si debi 
nominare un presidente di destra. In alcune adu- 
nanze di destra si oscillò fra Lanza e  Pisanelli; 
spacci. ) in altre di sinistra si conchiuse per 
Rattazzi. (Y. sopra.) 





Vedrete dal foglio serale, che vi menzionai 








ogni sforzo perchè trio 
moderata, qualora | 











renza, ascendono a dieci, e sono formulate nel 
senso delle aspirazioni nazionali italiane. 

Sono stati dati ordini per la coniazione im- 
mediata di 12 milioni di moneta di bronzo. La 
Zecca di Napoli incominciò già questa operazio- 
ne, che dee meltere un freno alla schifusa spe- 
culazione, che colà vien fatta sul cambio sinanco 
di questa’ moneta. 

Sino da ieri l’altro fu aperta la vendita del- 
le 100,000 Obbligazioni da 40 franchi, decretata 
dal Sindacato dell'ultimo imprestito di Milano, e 
assicura che i compratori affluivano 
in modo straordinario. N 
sendovi poche speculazioni finanziarie più po) 
ri, più sicure e con più lusinghiera 

Agli acquirenti di 20 Obbligazioni , 5° 
unta a rimborsare il 5 p.%y 
con una 21.* Obbligazione gratuita. E il rimbor- 
so sicuro è allettato dal continuo e piacevole sul- 
letico d'una vincita, di cui 
ne ogni tre mesi, e che può ammontare sino a 


» privati. filantre ir ES 
Il Diritto dice che Rattazzi 
re interamente il velo che copre gli ultimi fatti 


i, ancora per |a ui 
N del suo Ministero. » 





la Francia esigeva l'esecuzione intera e 
leale della Convenzione, e l’ Italia annun- 
ziava il suo fermo proposito di eseguirla. 

La Convenzione essendo stata mani- | Argeato 
festamente violata, allora soltanto la Fran- | {05 PE 
cia deliberò di assicurare essa stessa |’ e- 
secuzione degli impegni stipul 
jon posso prevedere certa- 
ferenza si riunirà o no. 
tica del Governo 
Se la Conferenza 
rà 


Fi ranrevole conte Il Diritto scrive e noi riferiamo colle debite 
e la Camera di ascoltarle. 

Ma il sistema rappresentativo ha certe esi- 
che pur bisogna rispettare; e il paese e 
dovranno ascoltare di nuovo, e questa volta 
doloroso che, cioè, al mo- 
del Rattazzi ci trovavamo 
sull'orlo del precipizio, Quello che vi sarà di nuo- 
vo, sarà il discorso che dicesi si proponga di fa- 
Materia non gliene mancherà di 
certo : rimane a vedere se gli argomenti ch' egli 
va radunando , sieno così calzanti 
he l'opinione pubblica ha emesso a 
i. Se le ragioni ch'egli intende ad- 


« Siamo assicurati che venne agitato nei 
consigli della Corona il progelto di sciogliere, in 
certi dati casi, il Parlamento. Il Re sarebbesi ri- 
solutamente opposto. » 





preparando coglie 
de che gli conio 
tale istituzione 
mentari, che ia 











Moustier 








mento della dimissiv 





jazzetta delle Romagne scrive : 
ieurano che dai documenti sequestra- 
l'esistenza di una 






ci 

ti dalla nostra Questur 
associazione, denominata della Sacra Falange, il 
cui scopo era quelto di sovvertire il 

tarlo in braccio all’anarchin. Si 
associazione estendesse le sue file in molta parte 





incomincia di prima 





Ecco quale sarà la. poli 
ti 








be le ip 

ha lugo, il Governo francese esami 
lealmente in seno alla medesima se la situa- 
zione delle cose è tale che la 


presenta l'occasio- 








corrente. 
» » + prossimo. 
Prestito austriaco 1865 
«+ in contanti... 





Credito mobil. francese. 
italiano. - 


* © spagnuolo.. 
Ferr. Vittorio Emanuele 
Lombardo-Venete 
* Austriache. . .. 
* Romane... 

» © (obbligazioni). 











DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 4 dicembre. 
dol 3 dicembre del 4 dicembre. 





Motalliche al 5% SI 

Detto inter. mag. è novemb, 58 50 

Prestito 1854 ai 5% 66 10 6 
1860... 83 60 83 80 






Azioni della Banca nas si — 
Azioni dell'Istit. di ABI 80 
Londra 3 190 50 
A 118 50 

Zecchini imp. austr. 57 572% 

RO 96? 96% 






GAZZETTINO MERC 


Venezia 5 dicembre. 
leri è arrivato da Trieste il vap del Lloyd S, Giusto, 
iunse il vap. Principe Amedeo che ci era promes- 
usa della burrasca, che forse porterà il ritardo di 
rn. 
vansi buoni dettagli negli olii di oliva, ognor con 






urezza della | sostegno dei prezzi. Le granaglie qui vengono anche più so- 


cifico di quelle addotte 


400,000 lire Qual più gradito regalo di questo 
tto il titolo di una 


per le feste natalizie e del capo d'anno? 
Leggesi nella Lombardia iu data del 4: 
Il Priacipe Umberto arrivò ieri 
na, ove visitò le fortifica 
lo da alcuni uflizi 
Ì' artiglieria. Vuolsi che il Governo 
tenda di provvedere perchè il quadrilatero sia 
dotto di nuovo ad opera di difesa. 
ta sarà fatta dal Principe stesso, 
e trasmessa al ministro della guerr: 
pure a Milano il generale Carini da Torino, e il 
generale Nunziante da Firenze. 





Bologna del 3 reca: Santa Sede possa considerarsi 
allora faremo cessare l' occupazione anor- 
male. Se la Conferenza non si riunisse, ri- 


cadremmo nel reg 





peso spec 

dalla Gazzetta di Tori 
pagina di storia contemporanea, ezli è a_ temere 
o udite le ragioni di lui, 0- 





tanto morale è cy 
ravigliosa unifora 





eseR 

i signori prof. G. Ceneri, prof. Filopanti, L. Sac- 
chetti, il magg. Caldesi, Bonzi, Faccioli , Pi 

ing. Bonaccioli, avvocato @uadagnini , Rimor 
inoltre alla Unione d 
e persino a una Società di mutuo soe- 
corso, com’ è la Società opera 
tig. Domenico Sangiorgi non fu 
ttestato medico del dott. Conti ; ma due guar- 
die di pubblica sicurezza tutto ieri continuavano 
a vigilare la sua casa. Il sig. Uccelli ed altri fu- 
rono arrestati. Ci di 





fortemente che, dol 
guuno persisterà nel 





‘epite sul buon successo della 
Conferenza cominciano a svanire. È perfin dub- 
bio s' essa giungerà a radunarsi. Ad ogni modo 
l'Italia, coll accettare in massima la. proposta 
di questa riunione diplomatica, ha voluto, pur ri- 
serandosi di non transigere su' proprii 

ruova di deferenza alla diplomazia europea , 
e mostrarsi disposta a_ discutere 

e ragioni. È una concessione di tal fatta, 
non puossi ottenere, se non da 
za di essere dal lato del dintto. 





Uccelli, Pais ed alt 





) 
Volete questa volta eseguire completa- 
mente la Convenzione? Allora confideremo 
r la seconda volta il papato alla vostra 
altà. Tale sarà la nostra condotta. Il Go: 
verno crede con la spedizione di Roma di 
avere sodisfatto l'opinione pubblica, 
spera di adempiere il suo compito col ci 
corso del Corpo legislativo. ( Applausi. ) 
Thiers non crede che questa politica sia | vano, e le consegne: pei mesi avvenire sono 
ita ; dice che il paese ha | Mt Ance 














lore Venne già di 








indato d’ arresto 


e 





li, conte Luigi chi ha la coscien- 


cifico Valussi, Otug 
La Riforma d'oggi pubblica il 


gen. Acerbi, nel quale questi si scol 
fattegli, durante la sua prodittatur: 
cia di Viterbo, e rende conto degl’ incassi e dell 
syese. Dallo specchio chi egli offre risulta ch' è ri 
masto personalmente debitore verso derzi di 
400,000 franchi 








iraordivario | giornali vi hanno 
lato, seguita a far andare in visibil 
fiorentino, lori a sera se ne di 
quinta replica, e alle dieci d 
fano più disponibili, nè palchi , nè sedi 
Ii merito non comune di questa commedia è in- 
contestato ; ma la critica dei maggiori giornali di 
abbia perduto un tantino la busso- | 
la; e, cadendo in un sentimentalismo almeno in 
bile, ha proclamato addirittura que- 
sto del Torelli un capolavoro , quale nè Francia 
nè Italia ne avevano moi prodotto. La verità ve- 
esta del giovine Torelli è una buo- 
le i pregi sono di gran 
Ma siccome le 

possonsi numerare colle dita d'u- 
na mano, così il sentimentalisino della nostra cri- 
tica è, in parte, scusibile se chiama sublimi i 

he vanliamo, e detestab.li 1 
molti meliocri che inondano le scene. Comunque, 
il Torelli è giovane, fornito d’ingegno non comu- 
ne, e pieno d'attitudine per la letteratura dram- 
mitica, S'egli serberà la modestia che lo distin. 
gue, se non lascierà selursi dalle adulazioni di 
certi critici, potrà aspirare al vanto di esssre il 
primo a risollevare il teatro ituliano dall’ attuale 
suo scadimento. 





@ importanti. pi 
i fatte. dalla Dir 


nettamente del 
diritto di esigerne un'altra. 
Dice che questa politica sarebbe solo 
se fosse possibile di pensare a 
ja e il Papato. Ma tale con- 
pretta illusione. Il Gover- 
no ci addita il linguaggio che esso terreb 
be alla Conferenza, ma pri 
ne l' Europa domand 
sola politica che convenga alla Frane 
ve partire dal pri 


















‘he passarono a miglior vita nel 
delle vacunze (e sono gli on. Cuzzetti e Ventu- 
relli ), il conte Menabrea presidente del Consi, 
dei ministri, notifichera alla Camera la formazio- 
4 nuovo Ministero. 

È probabile che l'on. ministro coglierà cote- 
sta occasione per esprimere i concetti del Gover- 
lia Rappresentanza nuzionale, per dire 
come egli intente che l'opera del Parlamento e 
del Ministero proceda d'accordo pel maggior u 


È probabile che la Camera, dopo le dichis: 
razioni del presidente del Consiglio, voglia provo: 
care un voto politico. 








Sebbene il Corriere Italiano dica inesatta la 


di diffondere l'isel 
la Gazzetta d ieri) 


e isole circonvieal 20 
stri. concittadini, 
Terremo pertanto sì 


notizia data dall’ I 
sullo sgombro dei Francesi dalla città di R 
il corrispondente della Nazione la couferma colle 











Che volete? La 





om. la bandiera francese è 
stel Sant'Angelo, e sulla re- 
sidenza del Comando del corpo d'occupazione 
francese in Roma. Un battaglione di zuavi schie- 
rato sulla piazza del ponte Sant'Ange 

onori militari. La sera di lunedì tutti i soldati 
francesi avevano lasciato Roma, e solo vi rima- 
sero fino al mattino di martedì alcuni uffizioli di 
he partirono poi anch' essi per 


ipio che la Francia ha 
l Italia, tutti doveri | cia 





remo i contribuei 
) in S. Caterina,o 





stata abbassata dal 












cedere all’ attuale 





uzioni date | 
Imperatore , | franchi da £ 








essendo ora Sovrano coslituzi 
dera essere svincolato da un 
esso conchiuse come Sovrano 
trimenti egli la: 
gislativo, senza alcun 





pi 10 Ù 
| preghiamo la $ che il gen. Menabrea pro- 
‘orso nel presentare alle Camere 
roporrà pure che la 
Camera adotti il bilancio del 1868, sulle basi di 
quello del 1867, per non costringere il Governo 
a chiedere di tratto in tratto l'esercizio provvi- 


trattato che} 





assoluto ; al- 
rebbe agire il potere le- 


considerazione al | chissime transazioni. 


almeno un' az 
quennio, e, se le 
iti a prendersi per 








rtedì alle 3 pom. la maggior parte del 
pazione lasciò Civitavecchia a bordo 
dell''Orénogue e d'altri legni. Vi rimarranno due 
reggimenti, ma dalle disposizioni prese e dalle di 

chiarazioni degli uftiziali superiori, pare che an- 





Pietroburgo 4. — Il Giornale di Pie- 


—_T_— 


Sfenute, massime nei granoni, dei quali si parla di lire 14:50 
4 lire 45. Il riso viene sostenuto, perchè così in Lombardia 
€ di per tutto, 1 nostri mercati di Rovigo, Padova e Trevi- 
So mantengono una fermezza nei prezzi, che non sarebbesi 
Sttesa, perché già elevati da qualche tempo; ed oltracciò le 
minori operazioni che d'ordinario si fanno nel dicembre, face 
tano credere indispensabile un qualche ribasso, che non i fe 
ce ancora sentire, quantunque dicasi in Francia un poco più 
pronunziato. In fatto, a Parigi si enza, che di 
{45 mercati, solo 44 erano aumentati e 30 sostenuti ; 101 
erano ribassati. A Parigi, le contrattazioni nelle farine furo- 
No calme, e tutta l'attività rivolta pel genere disponibile, ed 
alla liquidazione; qualche debolezza per le contrattazioni a 
consegna. Le farine si pagavano a lire 92:50, e per dicem: 
0 | bre a lire 89:50, come a lire 87:75 per i primi quattro 
n- | mesi dell'ano venturo, Anche i mercati d'Inghilt 

festano un poco più deboli; quelli del! Belgio senza affari, ma 
que' di Germania, dopo alcuni giorni di reazi 




















‘Austria ed Ungheria, i prezzi 
0 all'aumento, Amsterdam au 
Molto fermi i mercati di Spagna. Odessa, Galatz, Braila, Co- 

oi, ora perdono la loro influenza Da Nuova Yorck, 
no aumenti, in causa delle domande di Francia e di 
ra. Marsiglia fu meno an 

















no ritardati © cos 
de- | sostegno di queste 





rate, tanto più che si 











nella Svezia, e questo deficit deve venire supplito dall'Austria, 
dalla Turchia e dall' America. 





















Le valute rimasero al disaggio di 4/0 2.%/x; il da 20 
14/5 a 1 8:12, elire 22:20 a lire 2225 
desi. {in buoni, dei quali lire 100 si cambiavano verso { 36:50. 
‘Sì° | La Rendita ital. offivasi a 44/, con poco frutto; si è ven: 
"/y in ama, con interes da' 4. gennaio p. v. Lt 
che al dotto di 90, € 89 '/y per conse- 
gta al 15 gennaio. Le Banconote aust vennero 
fù ricercate, gio tenuti br 
| DEE 
| BORSA DI VENEZIA. 


troburgo scrive: La Nota collettiva delle ; — CI 


Scrivono da Firenze 3 dicembre alla Perse- | che questi fra pochi giorni ripatrieranno e così 
cesserà totalmente l' occupazione francese. 

«In Roma non sì vedono che zuavi, e gio- 
vani stranieri venuti per arrolarsi. Sono in gran 
parte Olandesi ed Irlandesi, e vestono tutti ad una 

con certi abiti neri. sudici e sciupati, che 
sembrano tanti sagrestani. 

« I Francesi in generale si mostrarono con- 
tentissimi d'andarsene. Troppo violento è il con- 
pdole e l'educazione loro, e lo stato 
di cose che sono venuti a pro! 
Malgrado la disciplina molti uffi 
manearono di dar prova della loro antipatia pro- 
fonda ai preti che qui comandano. 

«I zuavi sono sempre provocatori e 
di, ma i monsignori hanno l'aspetto corruccii 


Potenze al Governo ottomano non riferi 


Firenze 4 dicembre (sera.) V 
vasi soltanto al 


(x) Firenze è piena di deputati, e, quel che 
più rincresce a cui preme il pescare nel torbido, 
è piena di milizia regolare. 

riale che le truppe, le quali tro- 
vansi a tutt'oggi in Firenze, sommano a 
Quindici mila ne sono a Livorno, 5 a Siena e 





questione di Candia, 
anche alla situazione generale della 
lio francese non compl 


Vi ricordate che una rivoluzione, preannun- 
ziata palesemente a giorno fisso e ad ora fissa, co- 
numeri del lotto, sia’ poi 
scoppiata per davvero? Se potete citarmene qual- 
cheduna, erederò che abbia anche 
rivoluzione a Firenze. E che? Mareate 
Non sapete dunque la terribile 
luzione è N lì per dare di fuori 
pitale del Regno, e il giorno prestabilitò, è dopo 
i, giovedì, e l'ora è appunto quella in cui 
prevoli rappresentanti della nazione si re- 
cheranno a palazzo. Che sco) 
nale catastrofe si voglia produi 
due parole: debb' essere una dimostrazione con- 
tro il Ministero, che dalla piazza salirà nelle tri- 
inquecento, e di costassù ri- 


me l'es'razione di 





chia. Il Libro gi 
tò su questo punto i negozia! 
fatti rispondesse all’ impres 
ia il Libro giallo, l' accordo d 
le Potenze sarebbe completo. 
non sarebbesi rifiutata di firmare la Nota | 
























precise, nel solito HB 
e femminile a S. 


Difficilmente si può comprendere a che si 
lusso di forza militare, so- 
è saputo che le pretese con- 
iure si limitavano a sì poca cosa, che molti dei 
detenuti vennero rilasciati dal procuratore del Re 
tro la semplice loro parola di presentarsi alla 
richiesta del ‘ribunale. Altro fatto singolare è il 
seguente I garibaldini prigionieri, 
romano, e ch' erano sparsi in varii quartieri della 
città, sono stati mandati in fortezza da Basso. n 
Avrete veduto come ieri, 
cedentemente fatto, il ministro Gualtierio riceves- 
se la uffizialità della Guardia nazionale. Il gior- 
il Campidoglio , periodico che ha 
cattive inspirazioni e con peggiori 
imile ricevimento, 








voglia spiegare tan 














Belgrado 4. — Fu destituito il ministro 


cussione del nu ri 
fari esterni e fu surrogato da Milo  Anguia 





seduta ogni solu 
o alla completa 


Nuova Forck 3.— ( Apertura del Con- | pirette 
Aiiolzea de. Preci 
e il Congresso abbia impedito il | fenm — 





« Lunedì mattina l' uffizialità francese si recò 
in una lunga fila di vetture al Vaticano a fi 
visita di congedo al Santo Padre. » 


bune della sala dei 
scenderà in piazza, 





— Il Messaggio di 








tro invito pre- h ci 
ietro invito pre ristabilimento della Costituzione ; domanda ! Livorno 


che cessi il regime militare nel Sud, per- | Lonin 
chè, se continuasse, aumenterebbe le 
trebbe provocare la bancarotta 
Dice che il potere esecutivo deve opporsi |M 
ineostituzionali della Legislatu- | 

ra. Se il Congresso adottasse un atto che ! 
abolisse le attribuzioni del Governo rego- | 
lare, il Presidente dovrebbe assumere un’ 
alta responsabilità per salvare l' esistenza | Vie» . 


rsini Non so se nel progr: 
impiccagione di qualel 
di tutto il Ministero, ai merli del Pal 
Per quanto la gente assennata si 
sera di fare tutta la tara immaginabile a coteste 
piacevolezze, pure la voce circolava così diffusa- 
mente pei Caffè, che i più ne arguirono essere pos- 
sibilissimo che qualche dozzina di matti volesse 
fare un po' di susurro nel giorno della riaper- 
tura delle Camere. Nè è cosa da meravigliare; e 
la che c' è ora in Italia pér le iper- 
oli, non mi pare strano che si voglia. tentare 
innocente , perchè poi nelle 

dimostrazione imponentis- 
sima dei patriottici Fiorentini, contro l' abborrito 





ivono da Roma, licembre, alla Na- 


wpatie che nel Mj 
| ispirare. nel pubbl 
Ila sera quest'ullo| 





Contrariamente a ciò che asseriscono varii 
giornali francesi, credo di potervi 
la nostra Corte O non interverrà affatto alla Con- 
ferenza, se i preliminari della medesima non fos- 
sero a seconda delle sue vedute, ovvero non ne 
accetterà le decisioni, se queste saranno contrarie 
ai pretesi diritti della Santa Sede. Vi posso ag- 
givogere su questo rapporto, che il Cardinale An- 
fonelli si è di già spiegato 
categoricamente col conte di Sartiges. Quest 
plomatico insiste molto presso il Cardinale di Sta- 








aspirazioni, prende soggetto da 
che nulla ha di straordinario, per fare 
tiritera su timori di colpi di » 
‘Stasera han luvgo due grandi adunanze par- 
L' opposizione si riunisce nella casa di 
non mi sovvien più qual deputato dell’ opposizi 
ne, che abita presso la Piazza Santa Croce ed ha 
il comodo d'una spaziosa sala. Il partito mode- 
fato e governativo si aduna in una delle sale del- 
l'Accademia di belle arti. L'opposi 
frazioni riunite, ha, deciso, a quanto si afferma 
per tutto, di portare alla presidenza della Ca- 
. Anco i permanenti, 0, come 
essi si chiamano, il centro sinistro, ad 
Però non sembr: 
glia accordare che si devenga a tal nomi 
sedute di domani o di posdomani. L’ ordine del 

















questo senso ass8ì | della nazione. Il Messaggio raccomanda di | 


r gamento del debito 
in denaro. Le entrate del 1866 ammonta- 
rono a 490 milioni 








qualche pagliacciata 
altre città si gridi 








dollari 10 spese & |cur rai sita ]f8 
346 milioni. Le entrate del 1867 a 417 | Prestito veneto (Tal ou 
milioni ; le spese a 363; le spese di guer- | pr.vtito austr ie(fE 
n» Asso \&7 

fa 





Ma il vero si è, che i patriottiei Fiorentini 
hanno in uggia coteste ragazzate, più che il fumo 
negli occhi, e fanno voti perchè l' Autorità di pub- 
blica sicurezza sia in grado di prevenire il più 
lieve disordine. Sento dire a questo proposito, che 


era l'on. Rattaz: 











ra a 67. Nessuna questione ha turbato se- 
olitica esterna. I reclami con- 





LISTINO UFFIZIALE 
ma | del giorno 4 dicembre. 
VALUTE. 












“ | Sovrane 
Se la | Da 20 franchi. 
Pezzi da 5 frane 
el. | Sconto di Binca HO 
’ rai CAMBI 
L'Austria} cambi Scadenta Fisso Se 





| Amburgo 3 m. di per 100 marche 24 
Acasterdam 100 £. d' 0 
Ancona 400 Lire ital. 5 

100 £ v. ua. 4 

| Berlino 100 talleri “4 


400 lire ital. 5 
400 lire itaì, 5 


one 
100 lire ital. 5 
ira sterl £ 











idem. =» 
100 franchi 2% 





100 Lire ital 6 

109 franchi 24 
100 seudi 5 — 
100 ire ital. 5 
100 f va 4 








| FONDI PUBBLICI 


® 
Bi 





ico | Rendita italiana . . . . »,4960 + 
pubblico | prestito nazionale 1896. : »°— — * 
t8 . 





700 abbuovo separato 





cernenti l’Alabama non sono ancora sodis- —__———_—_— 
che l’ Inghilterra sarà ARRIVATI IN VENEZIA. 


uffiziali della Guardia nazionale sono stati 
mati dal marchese Garzoni, f. {. di Sindaco, 
e che cotesti signori ban preso l'i 
tenere essi il buon ordine. E ciò sarà tanto più 
facile, inquantochè la_ riapertura del Parlamento 
ha luogo senza cerimonie e senza pompa di sorta. 


, e non vi si trova 
residente. Si pretende 
rinviare codesta vota- 


giorno venne già pubblicato 
menzionata l'elezione di 

che il Governo si lusin 
fione a lunedì Ma perchè dovrebbe il Governo 
avere a cuore tale indugio ?... E perchè prolun- 
questa è inevitabile , e man- 
quando questa è pericolosa e 





impegno di man- ato francese pei 
risposta che si dà dal Cardinale Antonelli, 
la stessa che si diede dal 1860 in poi. Egli 

concedere ed attuare le richieste ri 


ja vuole che prima di ogni al 
h 





la cessione fatta dalla 
ole S. Tommaso e S. 











gare la lolta, quando 











Leggesi nel Corriere Italiano 

La nomina del presidente non è stata posta 
nell'ordine del giorno per la sedul 
i | è noi sappiamo che alcuni deputa 

fa che sia rinviata alla seduta di 
lunedì prossimo, per dar tempo ai varii partiti di 
concerta! 








ersi graduati della Guardia nazionale, fa- 
rie della deputazione ricevuta dal mar- 
chese Gualterio, mi si addimostrano am 

modi squisiti con cui vennero 
chiarano conquisi e comi 


Sino all'ora di porre in macchina ( 0- 
re A) non ci giunse alcun dispaccio sulla 
seduta della Camera d'oggi. 






Provincie pontificie italiane fino al Po 
ch’ è ben difficile il potersi intendere, quando si 









ra Gazzetta, che * 
dente della Cap*| 





dal tuono confiden- 


Nel giorno 2 dicembre. 





2° Duboia G, r. capit, - Gariano E, 7. luogotenente, 
del Genio. — Rossi F., da Verona, - Baldini G,, da Tr 


Rulinato A, 2 Roncae, 
Galimberti A, Marchio! G. B., da Udi 

Isnordi M, dai Piemonte, - Bonini G, da Oleggio, - Tagu 
6. da Bassano, tutti negoz. — Begrini P., poss. dal Polesine. 













trentenni Nel giorno 3 dicembre. 






impiegato dal ministro 





ziale e dal fare affettuoso, 
dell'interno, il quale fece comprendere come con- 
tasse di rimaner brevemente al Miniero. 
perquisizioni av- 
le se un moto rivolu- 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Firenze 5. — lersera în una riunio- 





si, 

Sarebbe tanto più desiderabile che una tale 
Tae venisse IT accolta, in quan- 

le sappiamo i deputati, specialmente 
dell'Italia meridionale, sono ancora in ritardo. 
Leggesi nella Nazione del 5: 
«In una Adunanza tenuta ieri sera dalla si- 







FATTI DIVERSI. 








Giornali. — A Milano è comparso un nuovo 
giornale I° Elettore, per influenzare sulle elezioni 
munali che avranno luogo in quella città il 15 







zionario avesse dovi 


















rionferà ? Prime È 


re, dall'Italia 





zer, primo tenente, pruss. 








gor, da Trieste 










Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 









Albergo la Ville — Della Torre, conte, da Napoli, con 
lia e seguito, - Stuve Amalia, da Dresda, ambi possid. 
— Sartori G., negor., da Verona. di 





consolida» 





accordò cone 






cisamente, che il deficu d'Europa nei raccolti in quest'anno, 
ammonta a 40 milioni di ettolitri, cioè di 40 milioni, in Fran 
i 24 a 26 in loghilterra, di 3 a 4 nella Svizzera è 


degl’ interessi 


Albergo al Vapore. — De Portis G., da Cividale, - Ga- 
rutti ‘A, da Trento, - Pischiutta F., da Vicenza, - Tortella 
A, da Verona, tutti poss. — Greco G., banch., da Verona. 





























Albergo Reale Danieli — Clean I. R., dall'Inghilterra, 
- Sigg: Raba, dalla Francia, ambi poss. — Prando, cavalie» 








“Albergo l Europa. — Francis Roberts, - Haplay W. 1, 
ambi ‘ingl, - Ostrogradsky B., russo, tutti tre poss. — Mel: 





lilbergo la Luna. — Pasini Lotovico, senatore, da Schio. 
— Bonacini dott. Francesco, da Modena. — Brevi, r. luogo- 
tenente di cavalleria, da Torino. — Liebmann Giuseppe, ne- 


























MERCAT 


Genova 30 novembre. 

Questa settimana fu molto favorevole ai_ ca? d'ogni sor- 
ta, e fra le molte vendite, asitavansi sacchi 3700 dal Brasile. 
Sostenevasi ancora il mercato degli ruccheri, tanto greggi che 
raffinati. Molto bene furono tenute le sete, siccome erasi pre- 
sagito, e la situazione continua la più sodisfacente. Dei coto- 
ni, si vendevano chil. 96,000 pronti, ed a consegnare, ma i 
ribassi in America e Liverpool hanno fatto ritirare i compra. 
tori, per cui i prezzi divennero più calmi. Le pelli sono in 
aumento, perché poche ne arrivano dalla Piata, e scarso m 
biamo il deposito; ne arrivarono n° 7300, se ne vende 
* 18,800; mancano assolutamente le qualità salamoiate, 
€ non se ne aspettano. Calma maggiore notammo negli olii di 
oliva. Meno fermo è anche l'olio di lino, da lire 116 a lire 
417. Molto animato fu il petrolio; speculavasi di barili 1000, 
a lire 65, e si chiusero 1 prezzi a lire 72. Si mantennero 
gli stessi’ prezzi dei cereali , ma si prevede che, ritardando 
gli arrivi, avremo una ripresa. I grani di Lombardia sono ca- 
ti, ed altivo il consumo; le vendite ascesero a ett. 26,500; 
8000 grani Lombardia, e 4000 granoni. Forte è il calato dei 
risi, ma forte anche la esportazione; i prezzi da lire 42 a 
lire 48: 25 in relazione alle qualità. Il carbon fossile si pa 
Gava da lire 29 a lire 28. Il cacao vendevasi di Pari, a li 
te #0, e Bahia a lire 63; il pepe Penang a lire #6, Arriva- 
vano casse 67 manna, e se ne vendevano casse 26 a prezzi 
di sostegno. Arrivavano tamarindi, e si sono pagati in detta- 
giio, da lire 95 a lire 100. [nvariate sono le gomme, di cui 
Fiunsero fardi 27. Ferme le mandorle da lire 200 a lire 204. 

ignoli da lire 145 a lire 146 la cassa 
Trieste 29 novembre. 

I valori hanno, in questa settimana, tutti migliorato i 
corsi loro, come successe quasi a per tuito. Non furono pe- 
rò abbonianti gli alfari nelle Azioni cel Credit, che si paga 

182 4/, a 185 per consegna, e 182, consegna a tut- 
to l'anno 1865 a piacer del vensitore, e nella Rensita ital 
che sì pagava ia 45 a 46 °/, pronta, e 44 per dicembr 
43 ‘/, per febbraio e marzo "lo sconto si contenne da 44/5 
2 5 per ‘/, Affari si chiusero nei ca, perchè in forza del 
ribasso dei Cambi, le vendite subivano alcune. concessioni 
Molto fermi furono gli zuccheri, con vendite però di solo det 
taglio. | cotoni sono volti al rilasso, per cui pochi affri si 
potevano conchiudere. Dei cereali, pure risentivasi qualche ri- 









































lasso, massime dei frumenti , i circa solli 40 lo staio, e 
chiusero calmi. Gli olti ben anco, di lo alcuna vendita 
nei più fi a prezzi ridotti. Delle qualità nazionali, la mag- 
gior ricerca fu nel Ragusi. Pochi affari avemmo nei legnami, 


nei legni da tinta. Aumentavansi le frutta per pochi arrivi 
si vendevano viaggianti fchi di Calamata; di Smirne, si 

ancora, e mancano quei di Puglia” Le mandorle sono 
in calma, e pochi affari si fecero delle ue, che Jomaniavan- 
si, nella sultanina, e limitavansi gli affari nella passa, con 
qualche arrivo, come nella rossa 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 novembre. 

Ballarin Maria, marit. Rosa, fu Dario, di anni 55. — 
Bullo Vincenzo, fu Giacomo, «ii anni 67, iniustriante. — Col- 
lauto Elisabetta, marit, Monello, detto Gropello, i Giuseppe, 
di annì $1, mesi 4. — Gianuzzi Teresa, marit. Zajotti, fu 
Francesco, ‘i anni 28. — Lombardo Angelo, di Antonio, di 
ani 6, mesi 1. — Preto Giacomo , fu Luigi, di anni 90 
cassiere presso il Monte di Pietà. — Savini Antonio, fu Do- 
menico, di anni Scarpa Alelaile, marit, Vianello, fu 
Francesco, di Scorla Francesco, di Giuseppe, 
anni #, mesi 6 Giuseppe, fu Marco, di anni 
mesi 10, stulente. — Zambon Luigi, fu Angelo, ci am 
facchino. — Totale, N. 41 

Nel giorno 29 novembre. 

Bollo Antonio, fu Girolamo, di anni 67, scrittore. — 

sogrande Faustina, ved. Scessere, del Pio Luogo, di anni 



























povera. — Marchi Pietro, fu Antonio , di anni 34, pittore 
— Paghin Gio, fu Sante, di anni 66, — Potoello Maddale- 
na, ved. Zici, fu Gio, di anni 78, ricoverata. — Vendramin 
Anna, fu Gio. Batt, di anni 60, mesi 5. — Totale, N. 6. 





Nel giorno 30 novembre. 

Chichinaglia Lugrezia, ved. Girardi, di Vincenzo, di an- 
ni 36. — Dall'Olio Paolina, marit. Sostero, fu Gio. Giacomo, 
di anni 46, — Fatoretto Regina, marit. Piceolomini, fu Sau- 
to, di anni 39, povera. — Favero Pietro, fu Sebastiano, di 
anni 70, venlitore di latte. — Finzi Michele, fu Marco, di 
anni 49, fruttiveniolo. — Pareschi Maria , marit. Basso , fu 

N, di anni 7é — Zecchini Luigia, di Gio, di anni ‘13, 

— Zilli Elisabetta, vel. Marchesan, fu Domenico, dl 

anni 83, lavoratrice di calze. — Bernatelli Rosa, nub.; fu 
Pietro, di anni 28, cameriera. — Bertapelle Pietro, fu Mar- 
to, di anni 2, villico. — Nordio Domenico, fu Vincenzo, di 
anni 27, guardia doganale. — Tonizzo Domenica, fu Miche- 

















tario 0 ad altri 


stribuzione della fat 


all’ornato, e 
cipi 
concorso pubblico, così nell esterno che nell'interno, 
dacchè essi pure sono esposti alla puliblica vista, e con- 
tribuiscono al decoro ed all’ ornamento della città. 


padiglioni che venissero costruiti di 
di caffè 0 ad altre, non che qualunque opera non 
fatto transitori 

fermar decora: 
ne dello spazio comunale. quanto è prescritto dalle di- 
scipline di polizia stradale. 


aarno arotto. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raftello Landini. — Sienierello ladro ga- 
lantuomo. — Indi la 6* replica della farsa in prosa e musi- 
ca, intitolata: GU studenti di Padova. — Alle ore 8. 

tratto nacisnan. — Drammatica compaguia, diretta di- 
gli artisti Tassani e Con. — 

SALA TEATRALE IX CALLE DEI FABBRI A S. WOISÈ. — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col lecchino e Facanapa mercanti d' anti- 
chia. Con ballo. — Alle ore 6 e merza 


CT ——_r— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 26606-8739 Sez. I 
Giunta municipale di Venezia. 
AVVISO, 

Siccome da qualche tempo vengono eseguiti la- 

vori senza la previa approvazione dei per 
della Commissione all’ornato, Jocchè rende asso- 

lutamente illusoria la esistenza delle norme stabilite 
per tutelare ll decoro dell cit, la Giunta trova opport- 
uno di richiamare alla memoria dei cittadini le leggi 
vigenti in proposito avsertendosi che in seguito alia 
pubblicazione del presente avviso ogni inosservanza 
alle discipline seguenti sarà punita a termini della leg- 
ge comunale vigente, e sara proce: uto in confronto 
dei contravveutori col massimo vigore. 

$ 1. Chiunque lungo una pubblica strada o un ca- 
nale od in sito anche esposto soltanto a pubblica vista, 
Soglia erigere una nuova fabbrica, oppure «seguire ri: 
stauri 0 demo) z/oni parziali o gerere 
esistenti, dovra icon «scluse le pubbliche ammin'strazio- 
n) preventisamente riportare }l permesso della Giunta 
municipale, presentando istanza col disegno in dupio del 
lavoro progettato. firmato da un ingegnere erchitetto 0 da 
un erehilelio paleotato ll quale, <oagiuriamente ai pro: 
prie'ario dello stabile, sara poi responsab.ie della ese- 
cuzione di qua unque lasoro arbitrario, come eziardio 
della solida costruzione delle armature occorrenti. Tutti 
uei disegni però in cui la parte principale venisse co- 
stitulta da lavori di scultura € pittura figui 


















































di semplice decorazione, rotranno essere fi 
da artisti rotoriamente vanti nel ramo a cui il dise- 
guo Ai riferisce, 

$ 2. La licenza sarà accordata dalla Giunta muni- 






cipaie. qualora niente osti ala Commiasior 
to, che dovrà esser sempre sentita ; oppure coll 
dizione di eseguire il lasoro con riguardo alle modifi 
cazioni che strettamente, in linea d'arte, essa Commit- 
sione avesse trovato di lare al progetto. Prima di ta'e 
licenza non potrà essere data mano al lavoro per qual 
si sia causa, sotto pena della immediata demolizione 
d' Ufticio. 

8 3,1 disegno dosrà comprendere la pianta per- 
ciò che riguarda l'esterno a senso degli articoli 68 e 
69 cap. VIlI del giudiziario Regolamento, Il prospetto 
poi ed i profili € dettagli delle parti ornameotali saran- 
no disegnati in iscala maggiore, indicando rrarcata- 
mente e nominatamente i modigliooi, e qualunque spor- 
geoza in fuori che si volesse praticare , senza di che 
la istanza sarà licenziata. 

$ 4. Nelle piante dovranno marcarsi le linee delle 
case immediatamente laterali fronteggianti la pubblica 














strada, e nel prospetto le relative altezze, colle indica» 


zioni În Iscritto , se appartengono allo stesso proprie» 

Nella stessa pianta saranno tracciate 

le attaccature dei muri, 0 delle pareti dell'interna di- 

rics fu contatto cola fac 

fine di conoscere se, e quali vincoli impongono 

slerna disposizione, e decorazione di questa per nor- 
ma dell'esame e voto della Commissione ali' ornato. 

$ 5. \pprosato che sia il fisegno, con 0 senza 

















modilicazioni per parte della Commissine all'ornato , 
non sara più lecito d’alterarlo , se non allora che ne 
sia presentato ed ammesso unò nuovo. 


$6 Sono soggetti all'esame della Commissione 
er conseguenza alle disposizioni muni- 
anche le chiese ed ogni altro Stabilimento di 





$ 7. Sono pure soggetti alle me esime discipline i 
24 alle botteghe 








che nella fronte loro, contribuissero 





in*, salvo. relativamente all’ occupazi 


Si avyerte inoltre che non saranno tollerati tende 0 
$ 8. Anche per la tinta che si amasse di dare alle 





ALESSANDRO MANZONI | 








facciate dei fabbricati in generale, ed altresì alle inter- 
ne deg'i Stabilimenti di pubblico concorso, si dovrà 
pendere dalla Giunta municipale che deciderà , sen- 
tita la Commissione all'ornato ; escluso io ogni caso il 
bianco assoluto. Per massima ‘generale si dichiara fin 
d'ora che. sia col ristauro delle facciate, sia colle nuo- 
ve tinte, non dovranno mal essere nè guasta!e nè oc- 
cultate Îe antiche pitture, e neppure i numeri anagra- 
fici, le iscrizioni 0 leggende, e le indicazioni della de- | il 
nominazione delle strade. piazze ec. 
$.9 Nel caso che qualche costruzione rimanesse | p, 
Imperfetta a colpa del proprietario, ovsero dell’ingegne- 
re architelto, od architetto pateatato che la dirige, sa- 
rà in facoltà del Municipio d' intimare il completamento 
eutro un dato termine . ed in ogni caso di obbligarlo 
al disfacimento delle armature, le quali non devono 
pel difetto dei privati, ingombrare inut:Imente e per trop- 
po lungo tempo le pubbliche strade o spazii 
10. I serramenti delle finestre guardanti le pub- 
bliche strade, dovranno essere formati come suol dirsi 
a libro per tutte quelle case che vengono di nuovo co- 
struite, O ristaurate od anche in tutte le altre, ove per 
vetustà 0 diverso motivo fosse d’uopo di rinnovarlì , 
salvo per tutte altre qualità, forme © posizioni di ser> 
rr, — |rameot quanto è prescritto dalte discipline di polizia 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, stradale 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. gii 
Nel giorno 4 dicembre 1867. 
——————__—_____— 


|erepan ore 2 pom. fore 10 po 
$ 3331, 90 | 34” 00 | 3361 #0 


le, di anni 62, domestica. Vianello Maria Caterina, ved. 
Scarpa, detto Piletto, fu Giuseppe, di annì 66, mesi 3, po- 
vera. — Totale, N. 13. 











STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 aft; 





ore 1 pom. 

Per Verona : ore 6:35 pom. 

Per Padova © Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant. 
— oto 1 pom; — ore 8:10 pom 

Per Udine © Trieste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom 

Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 

















———__—_@ 








TBMPO MEDIO A MBZZODÌ YBHO. 
Venezia 6 dicemb. ore 11, m. 5A, s. 6, 








Non è permesso ad alcuno l'alterare il li- 
velio deile strade, come nemmeno di restrirgere in 
qualsivoglia maniera una pubblica via, un pubblico spa- 














3i0 od un rivo. 
$ 12 Resta vietato d' esporre immagini o di dipin- 
gere sulle muraglie front:ggianti le pubbliche strade 
Banowrno senza un espresso assenso del Municipio come anche 
in linee parigine di levare 0 cancellare, senza l'assenso municipale 


quelle che attualmente sussistono. 





Asciutto 5,2 6,4 5,0 $ 13. Qualunque lapide, iscrizione, capitello, co'on- 
i Umido | 0 4 8 6 | na o monumento qualsiasi posto in Plbblico. luogo od | si 
Ionowemo È 62 60 57 |a pubblica vista, non escluso l'interno delle chiese, non 


potrà essere ingombrato, rimosso, guastato 0 cangiato 
[Pioggia di li 


E N ES 





e, senza intell‘genza e permesso 










EN ES 


Direzione e forza e 
sita 





Stato del cielo {Nuvoloso _ {Nur.con piog. 





, 0 leg PI af 
Quantità di pioggia. Lu. 080 Jenza averne Jacob Levi e Figli --- Giacomo Servadio. 
; dan. 7 
Oiaememof : ; ; ; : 6 pom 8° Le sottoscrizioni si ricevoco : In Fmexze. dall Uffielo di Sindaca 
Dalle 6 antim. del 4 dicembre alle € sntim. del 5 e in Venezia presso i signori Jacob Levi e Figli, Pinova. pre pi 
mbe Pa altre città presso tanti della Società del © Comuni 
Terperatura} Massim De e delle Provincie presso i principali Banchieri « Cambiavalute. 
Età della luna . . . giorni 8 
LIB Re 1079 





$ 16 La procedura, anche in questa materie 
del tutto sominaria, 
ed una difti 

$17.L 
punizcono è 

a) trattandosi di lasoro fatto 0 arbitrariamente 
0 deviando dal disegno spprovato, con multa a tenore | ui 
della seguente lett e), ed enche cola stessa demolizio= 
ne in tutto o in parte del lavoro medesimo, se la Com 
missione allornato la amasse ‘assolutemiente: neces- 
daria; 
h) colla demolizione del pari di quelle parti di 
lavore che non venissero eseguite solidamente, secondo 
4 dettami dell’arte ; 

‘) col disfac'mento delle armature, quando queste 
non fossero costruite in maniera da evilare ogni inco- 
mofo, e più ancora allontanare qualche pericolo alla 
individuale sicurezza 
d) colla esecuzione di Ufficio a carico del con- 
trarventore agli bbighi imposti dal sopra indicati 
articoli: 

e) finalmente colle infisione della multa portata 
dalla nuova legge comunale, ed applicabile a seconda 
del caso e delle circostanze anche all'ingegnere pe- 
rito, o capo-mast‘o dirigente il lavoro, ed è qualunque 
artiere, che avesse disobbedito iu qualsiasi parte alle 
prescrizioni contenute nel presente Regolamento. La 
multa sarà esatta col privilegio fiscale. 

ci asi po espreasamente contemplati al vigente 

, | Codice penale del 27 maggio 1552, la procedura e la 
1 Troso- È Bunizione tanto in confronto del propristario dello sta= 
bile, quanto secondo i casi, dell’architetto. capo-ma- 

od anche semplice lavoratore, appartengono ti 


sarà 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale verifieazioni d'Ufficio, 


dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze al'a Stazione di ienezia. 

Il barometro, che al Nord ’innalza, si abbassa al cen- 
tro della Penisola. Pioggia al Sud. Il cielo è nuvoloso e pio: 
voso, il mare è agitato; l'Adriatico è burrascoso al Nord, 
dove spira forte il Greco. 

Alte pressioni e forte vento di Maestro dominano il Nord- 
Ovest. d'Europa, dove il barometro si alzò fortemente. 

È api domani abbiamo buon tempo, se spireranno 
i venti 









quarto quadrante. 





© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
6 dicembre, assumerà il servizio la 6° 
2° Battaglione della 2* Legione. La riunio- | 
pom., in Campo Giacomo dall’ Orio. 






SPETTACOLI. 


Giovedì 5 dicembre. 
ATRO CAMPLOY A 3. SAMUELE. — L'opera 
tore, del M° Verdi. — Alle ore 8. 
tratmo san senzoETTO. — Drammatica compagnia di 
6. B. Zoppotti, diretta da Cesare Vitaliani. — L'arte di far 














fortuna. — Pagliaccio ! 


lo Firenze. ll sig. M. Mendes. — In Milano, 





pazione grass 


trattare direttameni 





GR Gosmmn 

Seprataro, 

- 119 
Regno pira 


Provincia di Vicenza — Distretto di Asiago. 
La Giunta municipale di Roana. 


AVVISO. 

Dovendosi devenire all'appalto degli oggetti sotto 

geocriti per conto di questa amninisirazione ri 
si ngono aspiranti, che ni 

Sarà Îl 12 del mese Gi dicembre 186% ale ore 10.01 





Il capitolato e gli atti relativi sono ostensibili pres- 
s0 l’Ufticio municipale 

L'asta seguirà colle norme vigenti. 

Nessuno sarà ammesso all asta se non previo de- 
posito di L. 50:00 a zia dell’ offerta. e di I.. 20:00 
per le spese, il sarà restituito alla parte dopo 

lia fideiussione e stipulato il contratto, meno 

quota impiegata nelle spese 

Dall Ufficio municipale. 

Roana, 23 novembre 1867. 
I Sindaco, 
Fubns dott. NicoLo” 
1 Segretario, 
Rigoni Fortunato. 
Descrizione degli oggetti da deliberarsi. 
Locazione sessennale 0 novennale della Cava di 


dn fabbricati già | gesso sta nella localit Valdassa ia questo Comune, sul 


Jato annuale d'it L. 262. 





Il Municipio di Burano 1107 
AVVISA: "i 
Che a tutto il 20 dicembre p. v. resta aperto 
concorso di segretario e scrittore di questo Comune, 
nonchè del maestro elementare della Scuola minore 
nella Frazi vallino. 
‘oli .piranti dovranno corredare le loro istanze 
come segue: 
Segretario, 


5) Fede chmmiali pdtitich 
n che; 
©) Patente d'Idonelt riporiatà da una Regia Pre- 


4) Documenti dei servigii prestati. 
Onorario è di annue IL 'IS00. 
Serittore, 
a) Fede di battesimo : 
0) Cauca protanto dl ser soqutata una su 
o provante di aver E 
ficiente pratica di ca anno almeno in un Ufficio comu- 
nale od in qualche altro ; 
4) Documenti dei studii percorsi ; 
:) Di avere una conveniente calligrafia. 
onorario è di annue it. L. 700. 
Maestro, 
a) Fede di nascita; 
5) Fedine criminali’ politiche : 
c) Patente dada all'insegnamento pro- 
rio del posto cui aspira ; 
le d) Mitestato medico ‘comprovante la fisica attitu- 
‘sopportare le fatiche della Scuola. 
L'onorario è di annue it. L. 500. 
Ciascuno del detti posti ha diritto a pensione. 
Le nomine sono di spettanza del Consiglio co- 
munale. 6 
Burano, 28 novembre 1867. 
Il Sindaco. G. D' ESTE. 


Il Segretario int., F. Bressanello, 








dine 








2368 VII 
h, Regno D'ITALIA lle 


Provincia e Distretto di Belluno, 
La Giunta municipale di Mel 
AVVISA: 


‘Rimasto vacante il posto di medico- chirur; 
trico di Villa di Villa in questo Comune, ne Tone 
perto il concorso a tutto il 27 dicembre p, y. "ot + 
Gli abitanti della suddetta condotta sono in nup, 
ro di 2600, ed hanno tutti diritto all'assistenza pt 
tuita. ni 
Le strade sono praticabili con vettura, 0 a cava, 
e la residenza del medico è fissata in Villa di vi 
Lo stipendio è d'it. L. 1580:24 oltre all'indenny, 
20 di L 29630 pel mantenimento di un cavallo inte 
tale d’it L. 187654 
Siccome poi il servizio sanitario del Comune è 
viso in due riparti, dei quali uno è quello 0Ontem play 
dal presente avviso. così sarà obbligo dei due meat 
di prestarsi in caso di bisogno vicendevole assiste 
Gli aspiranti dovranno corredare le loro istay, 
del titoli seguenti 
1. Fede di nascita. 
2. Certificato di robusta fisica costituzione, 
3. Diploma accademico di libero esercizio” de, 
medicina, della chirurgia e della ostetrici 2 
4. Tabella dei servigii prestati colla prova ri, 
tante da appositi certificati, o Decreti di nomina 
La nomina è di spettanza del Consiglio camuna 
salva la superiore approvazione. 
Mel, 27 novembre 1867. 
Il Sindaco, 
Francescani 

















L'Assessore, 
Del Zotto. 


Chiarelli, Segr, 
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OGGI 5 DICEMBRE ESCE IL PRIMO NUMERO 


DEL 


1113 


ROMANZIERE CONTEMPORANEO ILLUSTRATO 


QUESTO PRIMO 
IL PIACERE DELLA VENDETTA | 


ROMANZO ORIGINALE ITALUNO 
di VITTORIO BERSEZIO | 
con disegni di Bignami. H 


BIOGRAFIA 
E RITRATTO. 








Romanzo 


GENTESIRI Î5 IL NUMERO. 


UMERO CONTIENE: 
MADDALENA 

nemporaneo 

di EDNONDO ABOUT 

con disegni di Borgomanero. 


UNA NOBILE VITA 


RACCONTO 
dell'autore di JOHN HALIFAX 
con disegni di Gorra. 





IT. L. 7.50 L' ANNO — 4 IL SEMESTRE — ? IL TRIMESTRE 


franco in 





tto il Regno d' Italia 














Ss? Dirigere associazioni con vaglia agli Epirori DELLA Bigi 


da stare ciascuno da sè, come volume. 
IOTECA 





E in Milano, via Durini, 29. 


IL MESE DI DICEMBRE PER SAGGIO: @5 CENTESIMI. 
Chi manda L. 7:30 per l'associazione dell'anno 1868 ha in dono il mese di dicembre. 


Gli associati riceveranno una copertina al fine di elaseun romanzo, perchè i romanzi saranno stampati in modo 








PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 1866 


CON PREMI DI LIRE ITALIANE 
100,000; 50,000; 5,000; 1,000; 500; 100; 


Seconda Estrazione 20 dicembre 1867 [iti 
TITOLI INTERINALI a 


Partecipanti a tutte le estrazioni semestrali ed al rimborso del capitale. 


Pagamento in 40 rate mensili da Lire 2.50 


SI rilascia il titolo interinale verso il pagamento delle due prime rate. 
All'atto dell'ultimo versamento viene consegnata l' Obbligazione originale portante il numero stesso del 
padiglioni che fossero lareri 0 tappezzati. Titolo interinale 


La vendita si fa presso la Ditta 


Venezia, 4 dicembre 1867. 


S'invitanno tutti quelli che non sono in corrente coi versamenti di «ffettuarli in tem) 
dere il diritto all'est 
incaricati : 





ln Basiano, il sig. Pozzato. 





In Cuatelfranco, 
sig. G_ Doimo. 


NB. 
APADOPOLI, 





PRESTITO DI MILANO 








erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla ms- 
Iattia alla salute, coll'esercitare un effetto simultaneo 
e salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 


MALATTIE DELLE DONNE. 


Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso de 
bole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien- 
te coll'uso delle Pillole Holloway. Esse sono la me- 


professore Holloway, sono 

rimedio del mondo, contro le infermità seguenti : 
Angina, ossia infiammaz. tonsil 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — 
— Debolezza prodotta da qualunque causa — 
teria — Emorroidi — Febbri intermittenti, terzana, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotta — Idro: 
isia — Indigestione — indebolimento — Inflammar 
generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 


‘miglior 












— Le cartelle originali sono depositate, a garani 


M. ZAGO TONINA. 


Cambio-valute sotto le Procurative, N. 77. 
utile onde non per- 


trazione. Tanto per la vendita dei detti Titoli, quasto per l'incasso delle rate mensili, sono 


l sig. G. B. Matteoti. — In Chioggia, il sig. L. Taccheo. — 
il sig. G. Mazier. — ln Mesire, il sig. A. Settimo. — In 7reviso, 





di ognuno, presso i signori conti N. ed A. 
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OBBLIGAZIONI DI f@ LIRE 





QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


CON PRENII DA LIRE 


100,000; 50,000; 30,000; ec. 


per ogni estrazione. 


1000 n ira dal 2 fino al 7 dicembre 1867 una sottoscrizione straordinaria per 





azioni alle seguenti condizioni : 
1.° Ai sottoscrittori 





3 Risultando la sottoscrizione in complesso mi 





Sottoseri, 
si riprenderà la vendita a tutto il 15, però senza le suddette facilitazioni. 


IL SINDACATO 


Fratelli Ceriana -.- Sansone 





LIQUIDAZIONE, 
Carlo Stern, Negoz. di Chincag. Merceria dell’ Orologio, 
ha l'onore di avsertire. che per motivi di famiglia dovendosi trasloc»re fuori di Venezia, ha deciso di 
Mate, Non dubita « 
gentili Veneziani, e dai suci avveutori specialmente, e troveranno grandi 


coli di tutta novità pei regali delle ptossime feste con un fortissimo ribasso nei 
succede mai in commercio mentre di consueto vengono ribassati i sol 


leio nello 
cui la maggior parte recentemente acqui 


NB. — chi 








co! sottoscritto. 





FARMACIA E DROGBERIA SERRAVALLO 
IN TRI 









accordato per ogmi v 


2° All'atto della sottoscrizione si pagheranno L. 40 per ogui venti Obbligazioni sottoscritte. verso ri- 
Sevula provvisoria, e la rimanente somma, entro il 15 dicembre , ritirando cotemporaneamente le Obbliga- 
ni effettive. 





raggiore dello stabilito numero di 100 000 Obbligazioni, 
passerà alla riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni ù 
Col giorno 7 dicembre sarà chiu: 


lesse applicare al Negozio stesso coi soli utensili, 0 anche subito fornito di merci, potrà 









È Obbligazioni sottoscritte una Obbli- 


zione e eol giorno suecessivo 


D'Ancona ».- Enrico Fiano 






tutte le merci esistenti nel suo negozio 
vedersi onorato secondo il solito dai 
vantaggio, potendo avere arli- 
221, combinazione che non 

articoli di vecchia data. 








CARLO STERN. 


DISUGDINI DELLE REN 





secondari — Spi 
Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualunque 
specie. 


Queste Piliole, la cui riputazione è sì diffusa 
base del Nuovo met 
DEBHALT deve tanto 





un con un buon nutrimento, in 
no, secondo l' occupazione è senza infero; 
voro : il che permette di guarire le malatile che ri- 
chiedono il più lungo trattamento. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, anche 
quando si sta bene. 


Lombaggine — Macchie sulla pelle — Malattie del fe- 








gato, biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
capo, di gola. di pietra — Renella — Reumatismo — 
Risipole — Ritenzione d'urina — Serofole — Sintomi 





ventosa — Ticchio doloroso — 


Queste Pillole elaborate sotto la soprintendenza 


del professore Holloway, si vendono ai prezzi di fio- 
rini 3. fior. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilimento 
centrale del detto professore, 224 Str 

fa tutte le farmacie del mondo civilizzatò. 


rad, a Londra, € 


Questo purgativo compost 
elusivamente di sostan, 
tali, è impiegato da circa 
vent'anni, dal doti. DEHAUT, non 
solo contro le stitichezze onlinate 








sono la 

o qperativo, al quale l dot 

ccesso. Esse valgono a 

care il sangue dal cattlei umori qualsiasi ne bia ‘a 
€ che sono la cagione delle malattie croniche, 





‘ono essenzialmente degli altri purgativi in 
se furono composte per poter essere prese in 
‘qualunque ora del gior= 

il la- 


Depositaril | Tute Serravalle. — vee 
Cormello: = Viomaa, Valeri 
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Co’ tipi della Gazzetta 


D.r Tommaso LOCATELLI, proprietario ea editore. 


La RaccoLta 
1867, It. L 
armi, IL 

Le associazioni 
Sant'Augelo, 
e di fuori, 
gruppi. Un 

fogli arret 
delle inserzi 
Mazzo foglio, 
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seduta di ri 
generale Mel 
essere urgenì 
Mettendo a 
che a Parig 
gen. Menabri 
la politica, 
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confermati 
Non ne prei 
pinion nati 
non sospetta 
di combatte 
re quanto K 
del suo avv 
confutarto, d 
pressioni, cl 
Corpo legisi 

«Upi 
e di modet 
segni frequ 
inerociate 
ha lo stesso] 
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il sig. Favr] 
lui, Egli en 
all'esame d 


plaudire la 
parla ) ha 
I disc] 
panegirico 
requisitoria 
servato qual 
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quale, per 
'ò che 
vrebbe asc 
Egli è per 
che non lo) 
strizioni R 
sentimento 
vede il cap 
tro una sc 
impegni, © 
sotterfugio 
nesta. soluzi 
cessità di i 
portanza d 


cose, perchè 
ha seguiti, 
non® ha pi 
evitato 
arte squisi 
battimento 
i volontari 
avere una 
e pe 
che all'uli 
uta così 
necessi 
il Governo 
condott 
doveva evi 
cese il risp 
venzione 
dell’ esecu 
lo accusa 
convenzioni 
per tal ul 
fugio 
ba 
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conto ufli 
terruzione] 
sì giust 

impression 


vostre fol 
invocato 
perioso dj 
posti fra 
siete deci 
ruzioni.) 


modo per 
che non 
tati se no] 
contro i 
all’ orato: 
Il si 
mezze mi 
lasciare ! 
© mobili 
nere risol 
rale. Si 
il signor 
una cosa, 
ne, « coni 
Aspettia 
chio, ma 





ANNO 1867. 


aerrà, It L è. 


N. 329, 








le, specialmente autorizzato all'inser 
mone di tali atti. 


Log 
elluno. 

sa ASSOCIAZIONI: INSERZIONI. 
rrvezia, It. L. 37 all'apno; 18:50 La Gazzetta è foglio uffiziale per l'io 
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assletenz? Une. la RaccoLra DELLE Lecci, annata zione del Tribunale d'Appello 
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inden Par gli articoli cont. 40 alla linea; per 
in cavallo, in tec 
e È . . Le . enî VICI iotomit » pr 
Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. sa a sl; qu 8 pe 
= 50 alla linea. ei 
“ri si arie solo il st 
gl onto dv i 1 Vee Li iz e i pagano anticipatamente 
patituzione, 
perno della 
i omne 


iglio camunale, 


fedelmente, convien dire che il sig. di Moustier 
non si è acquistato in questa occasione la ripu- 
tazione di felice oratore. 


Si aspetta. però che signor Rouber pigli la 
ile av- 


d'accordo, almeno sui punti principali, e che la 
minoranza dissideate noa rifiuti di comparire alla 
Conferenza, in cui la discussione sarà fondata su 
queste prime basi. Una volta riunito il Congresso, 


di voto, i brogli e gl' intrighi fondati sugl' inte- 
ressi, o sui rancori privati, sono resi impolenti, e 
ciò è già molto, se non tutto. Oltre le associazioni 
elettorali, che altra volta v'accennai, ne sorsero 


Si che i due discorsi verranno dati al- 
la stampa, @ merita invero che sia ricordato pe- 
rennemente un giorno così lieto e solenne, a giu- 
sta ricompensa eziondio di que' tutti, che si pre- 


la parola per difendersi da un altro formi Si può sperare che l'influenza legittima delle gran: | in questi giorni altre due, una dalla’ Società pa- | starono a porre in nuovo onore questo Istituto, e 
bblichi 6 la relazione della | Yersario, che vuole anch'egli una politica senza am- { di Potenze non verrà meno, che la loro azione con- triottica, la seconda dal club dell'Unione; questa | principalmente del Consiglio e della Giunta, che 
\relli, Segr, Direi ilari mmm rione della | bagi e senza equivoci, sebbene sia agli antipodi | ciliante non si eserciterà inutilmente, che il Jorò | avrà un giornale proprio, che oggi incomincierà | con generoso disinteresse e con alacre zelo valsero 
bo seduta di rispertura delle Camere, Firenze. ll | el'uimmor Giulio Fatte; vogliam dire il ‘signor | accordo $'imporà anche lle Potedre meno irta le sue pubblicazioni col bolo L Flettore, redatto | a raggiungere il nobilissimo intento. 
generale Menabreo nel suo, discorso. ha ripelulo | ‘Fhiers, il quale ha detto, fra le altre cose, che la | bili, che infine, davanti a quella sovranità morale | da valenti scrittori, ra { quali. però mel si vole 
Rasa More re a ao nostro con quello | Francia ha tutti i diritti verso l'Italia, tuiti i do-| dell'Europa, lo stesso Non possumus si piegherà | che vi sia il bravo Gholanzoni, di cu, e valo: = 
n : a se a qual lità. ima è la penne ‘me “ 
1198 che a Parigi ci fosse un Governo straniero, il |"! verso Rom Cera” moto lì Conferenza sembra dun- siano” le convinzioni amministrative, Ciò dico a ATTI UFFIZIALI, 


TO 


i VITA 





gen. Menabrea ha accentuato forse ancor più quel- 
la politica, che aveva trovato la sua espressione 
nella sua ultima nota. 

Abbiamo ricevuto il testo del discorso del 
sig. Giulio Favre, e vi troviamo splendidamente 
confermata la sua riputazione di grande oratore. | 
Non ne prendiamo in testimonio il Siecle, o l'0- 
pimion nationale, o la Liberté ; ma citiamo una fonte 
non sospetta, la France, la quale, mentre si attenta 
di combatterne le argomentazioni, deve confessa 
re quanto grande ed incontestabile sia la potenza 
del suo avversario. Essa adopera tre colonne per 





potrebbe fare riscontro tutto ciò che il si 

disse altre volte contro il potere tem 

do la tattica parlamentare gli consi 

pinioni. Resta però sempre uno spettacolo cu- 
rioso quello d'un uomo , che si può dire il tipo 
dello scetticismo politico, il quale adopera il suo in- 
gegno e la sua influenza per sostenere il rappre- 
sentaute della fede cieca, il quale risolve tutte le 
questioni con due parole: non possumus. Qual 
‘onfronto però tra questi due uomini che sono 
forse i due oratori più grandi del Corpo legisla- 
tivo: il Favre e il Thiers si direbbe che l' 





| que, in caso che le cose andassero bene, il solo 


che potesse sortire dal progetto francese comple- 


| to e preciso. Col vantaggio d'un programma po- 


tivo, e quello d' un accordo già formato fra le 
principali Potenze disinteressate nella. questione, 
il Congresso europeo avrebbe, se non la certezza, 
almeno la speranza abbastanza fondata di appia- 
nare difficoltà sinora reputate insormontabili. Una 
grave obiezione però si eleva sino da questo 
punto: « Se la minoranza delle Potenze riunite 
in Cougresso rifiutasse di ottempare alla soluzione 
ammessa dalla maggioranza, intende questa di 


proposito dell'indirizzo del nuovo periodico , in 
massima favorevole alla cessata amministrazione 
comunale, mentre il Ghislanzoni, non è molto, in 
altif periodici se ne mostrava vivo oppositore. In- 
sino ad ora, liste definitive di nomi non si hi 
no, ed è naturale, giacchè per preparare una scelta 
di Sessanta individui, il compito non è lieve. Sem- 
bra però sin d'ora accolto il partito di rieleggere 
una metà degli usciti di carica. 

La manovra giorni sono eseguita dalle truppe 
della nostra guarnigione sotto il comando del ge- 
nerale duca di Mignano, in Piazza d' Armi, diede 


La fi 
{iene : 

4. Un R. Decreto del 17 novembre, col 
quale è autorizzata la spesa straordinaria di 4 
milioni di lire, per essere impiegate nella conti 
nuazione dei lavori contemplati nella Convenzione 
17 novembre 4666, da eseguirsi sullo esclusiva 
ed immediata direzione del Ministero dei lavori 
pubblici 

La delta somma verra inscritta nel bilancio 
passivo dei lavori pubblici 1867 in aggiunta al 


tta Ufficiale del 4 corrente con- 


| HALIPAX confutario; e due ne adopera, per descriver le lm o di quest’ jolise dive la sua decizione obbligatoria? È se_ non | luogo ad una polemica, a cui prese parte, occasio- | fondo gia stanziato nel bilancio medesimno al capi: 
dina pressioni, che l'oratore ha destato nell'aula del | 15 sua pulitica pazza l'intende così, qual valore potrebbe avere_l ope- | nandola, il giornale il ‘Secolo; il generale Carini | tolo 427, colla denominazione : Continu 
cadedi li ; A n di sorta, che condannerebbe | Europa ra del Congresso ?... » Noi poniamo questa diffi- | ed altri distinti pubblicisti di cose militari, ribat- lavori delle strade ferrate calabro sicule. 
"Il principio. del discorso È pieno di tatto | SOT Cao ncia vi sumenlae la sua in | cile questione senza pretendere menomamente di | erono le osservazioni fatte dal periodico mila {ma Sordiente l'anenazione del 
e di moderazione. Il sig. Berryer approva con | isonza Sioglieria, come non. risolviamo l'obbiezione di | nese, e fui lieto. di vedere i loro. apprezzamenti | somma mediante l'alienazione dei, buoni del te- 
Mep drenanti dal capa DI die ibi de Fani 2% Un telegramma giunto più tardi reca | principio della sovranità nazionale ‘italiana, diri- | coincidere con quelli, che su quell'esercitazione | S0rO, DM Li del 4867 verrà appli- 
incrociate sul petto, 5 impassibile. ll sig. Rouber | |, J;chiarazioni fatte dal signor Rouber, le quali | ritto assoluto, intorno al quale è permesso di du- | militare ebbi l'onore di trasmettervi. Del resto, cato ad apposito capitolo il prodotto dell aliena 
ha lo stesso contegno e fa di tratto in tratto qual: | {no più esplicite. convien riconoscerlo, di quelle | bitare che il Congresso stesso possa legittimamen- | con pi modeste proporzioni. tutti i giorni a quello | Sin, dei buoni del tesoro soprindicati , sino alla 
che osservazione al suo vicino sig. di Forcade. Il | f.tte tal signor Moustier al Senato. Il signor Rou- | te elevare la sua competenza .... Il nustro scopo | successivi, si ripeterono difticili manovre, ed ora concorrente somma di 4 milioni di lire. 
march. di Moustier piglia note... A poco 2 poco | por ha detto che « l'Italia non avrà mai Roma. » | quest’ oggi era soltanto di esaminare sotto qual | s' erano incominciate le così dette marce ma II rimborso tanto del ©: quanto degli 
il sig. Favre si anima, e la Camera si anima con | No isfuggirà a nessuno la gravità d'una simile | forma il progetto francese, arricchito del prograu- | novre. consistenti nel far riunire in un dato pun- interessi dei detti buoni verrà: fatlo 
lui, Egli entra nel cuore del suo discorso; giunge | j;c‘rjarazione, nel momento in cui il gen. Menabrea | ma che gli manca, dovrebbe realizzarsi, se si rea- | to, ra determinata, un corpo di truppe | prelevandone l' ammontare sui prodotti delle linee 
all'esame dei full, doi quali trarrà. fra breve le | dichiarazione, nel momento in cui il gra. Menabrea | (7) FAO ehe speranza di successo avrebbe la Con. | provenienti da vie diverse, quando dovettero esser | ! esercizio e sulle sovvenzioni chilometriche che 
sue conchiusioni, Egli divise, veemente... QUESIO | cessario, ferenza, se giungesse a radunarsi. tospese dall’ imperversare' del tempo, che ci con- | 8000 attribuite alle linee delle ferrovie. calabro- 
na] lungo ed eloquente discorso, del quale si deve ap- Lo ste "Eiornale scrive su questo argo- | dusse nel cuor dell'inverno. Alle giornate rigide, | Sicule comprese nella concessione approvata colla 
= plaudire la forma (si ricordi che è la France che | — Si È L'assalto ma illuminate da splendidissimo sole, dell'ora de- | !0Rg® 25 agosto 1863. 3 
io ire parte } ha deralo due ore è cioquenta miculi.» : È da notarsi che in niun paese il. discorso | corse. settimane; ne. subentrarono di quelle mer | i a i erro el Tebe} col 
zioni, Ni discorso del sig. Giulio Favre pon è un intorno alla Conferenza si legge nella Corr ‘l'Inghilterra ed il volo ch'essa. e- | troppo tanto a noi in questa stagione famigliari, | quale è autorizzato intanto sul bilancio del Mini 
panegirico dell'Italia; esso è primo di tutto una | de Berlin: _ Vaia ai | Sprime i favore dell'Italia, furono spplauditi mag- { in cui la volt celeste è coperta da fitta nebb siero del.levori pubblici pel corre 5000 4867, 
NNE. Fequisitoria contro il suo Governo. Per l'Italia è ri- | Si poteva temere che la stessa difficoltà {fremente ore de ela” La sariba viennese; | e, quasi non bastasse, da ieri sera la neve imbi stanziamento dela somma di lire un milione 
servalo quando non è severo,e ciò ci sembra molto | stabilire un programma non avesse già compro- | fssitendo sulla gravità di quelle parole reali, è [ca i tetti delle case, con sollecitudine davvero non | e cinquerento Ma per cer e nella con- 
li al sesso de significante in un oratore come Giulio Favre, il { messo il destino del progetto della Conferenza; | unanime nel considerare il richiamo delle truppe | troppo lusinghiera. Crairgerii dei lavori urgenti della strada ferrato 
ton Miri iii i giornali ufficiosi di Parigi tentano di rasicu. | francesi come un fatto preliminare necessario ‘al | |__ Le soltoserizioni aperte dal reggente il no- a Asciano a_ Grosseto, che verranno eseguiti 
[tutte quelle Mer e detto con molta delerenzà le sue difese. | che le due parli principslmente. interessate ella presrnma eno che sila vrsise) ca) Monicipio a favore dei feriti RELLHE 
s000%ì miglior Egli è per lo meno freddo con Garibaldi, e si vede | questione romana, l'Italia e lo Santa Sede, abbia | | spinione pubblica si pronuncia vivamente sullo | no come sarebbe desiderabile; e sì che il verno, i I i 
Neguenti: Sit noî lo approva . come disapprosa’ senza re- | mo aderito all'idea d'una Conferenza nonostante | Lo ‘oggetto. Sì può giudicarne dalle seguenti | promettendo d'essere dei più cattivi, renderebbe |, [ella parte straordinaria del bilancio suddet- 
be _— A6ma — strizioni Roltzz . « Non si 0ò, 200 provare un È assenza d uo programme. Besta feci tà, senza prim "ogliamo al Loyd di Pest: assai opportuno che, massime la seconda, progre- nno corrente, verrà init la detta 
ue siano di Iii el. dice quando, si | dubbio, ma ch mon può cambiar qlla lla pe |” Coloro che circopibno fl Govermo francese | die cun que five, con evi gesrlmente er | Sio ire un milione cinquecento mi 
enti; terzana Vede il capo del Gabinetto Italiano rifagiarsi die- | cessità riconosciuta dalle grandi Putenze, di dare | cedono ad Un sentimento di  suscettività benme- | gono qui accolte le opere di carità. — Lo stato | oo: sulla sirada ferrala da 
Golia — idro tro una scusa per protrarre l'esecuzione dei suc amento al Congresso le hasi che gli man | schino, se si sentono offesi dal passo del discorso | sanitario della città è abbastanza sodisfacente, ab. | nazione di lavpri sulla strada ferrata da Asciano 





di qualunque 


soprintendenza 
i prezzi di fio- 
o Stabilimento 


impegni, e passare di debolezza in debolezi 
sotterfugio in sotterfugio, per giungere a que 
nesta soluzione, che ha posto la Francia nella ne- 
cessità di intervenire. » A_ nessuno sfuggirà l'im- 
portanza d' una simile confessione it bocca di Giu- 
lio Favre; perchè essa ci rivela lo spirito pubblico 
della Francia, e ci fa pensare alle pericolose illu- 
sioni, nelle quali si è cullata per qualche tempo 
pressochè tutta l'Italia. 

Il signor Favre però biasima il Go 


, di 


no fran- 


Su questo punto, non sembra, secondo il 
io della stampa ufficiosa francese, che il 
to delle Tuilerie sia fissato nemmen esso ; 

ta che hanno luogo cogli altri 
verbali, che devono riu- 

scire completamente « oggi ad un mese. » 
Senza sapere su di che riposino queste asser- 

zioni, le accogliamo volentieri. Certi giornali di 

Londra e di Vienna affettarono di non scorgere 

nella questione romana che gl' imbarazzi del Go- 


del trono d'Inghilterra relativo agli affari d''Ita- 
lia. L'Inghilterra, da molti anni, nutre un asso- 
luto rispetto pel principio di mon intervento. Per- 
ciò, nel caso speciale di quest’ intervento francese, 
provocato dagli affari della Santa Sede, il mioi- 
stro inglese colse l'occasione di far conoscere 
il suo dispiacere. È certamente una prova d'ami- 
cizia che la Regina Vittoria dè alla Fri 

quando esprime nel suo discorso la speranza di 


un pronto richiamo delle truppe francesi, poichè 


benchè qualche caso di cholera, tratto tratto fa 

cia ancora capolino. Se ne deplorò uno la sett 

mana scorsa, nella persona d'una serva, che in 
un paio d'ore era ridotta cadavere; lunedì se 
ne verificò un secondo sulla persona d'un indivi- 
duo già ricoverato per altra malattia allo Spedale 
maggiore. Del resto, come ben comprenderete , 
nessuno preoccupasi di ciò, che non servirà che 
ad abiluarei a poco a poro a, considerare, quel 
morbo, come altre terribili malattie, che dappri- 


a Grosseto, col N. 427 quater. 

3. Un R. Decreto del 47 novembre, col qua- 
le è approvata la nuova convenzione stipulata ad- 
di 46 corr. mese dai ministri dei luvori pubblici 
e delle finanze colla Società delle ferrovie meri- 
dionali pel pagamento anticipato della sovvenzione 
chilometrica ad essa dovuta pel secondo semestre 
1868 e per l'anno 41869. 

4. Nomine e promozioni nell' Ordine mauri- 
ziano. 


, a Londra, € cese, perchè * invece di dominar gli avvenimenti, li | verno francese, mentre i principii d'ordine mo- | hon'si potrebbe dissuadere troppo vivamente l'Im- | ma ad 'intervalli, poi stabilmente presero domici- 3. La nomina di una guardia marina di 2.* 
ò Pi da seguiti, riservandosi per tutte le eventualità », e | derno e l'interesse della pace generale vi si tro- | peratore Napoleone da questa pulitica d'intervento, | lio fra noi. classe. 

composto es non ha pronunciato « quella parola che avrebbe | vano evidentemente impegnati. Sta bene che una | le non è certamente di natura tale da conciliar- Come già v' annunziai, sabbato scorso, sulle 

Mi sostanze evitato ogni difficoltà. » Egli tratta quindi con | politica egoista od ironica voglia lasciure a ©O- | gi; le simpatie all'esterno. » scene del iostro miaesimo (atto, avea ioogo 


DEBAUT, non 





arte squisita della parte presa dai Francesi al cor 
battimento di Mentana, e dice che, se era vero che 
i volontari fossero per ritirarsi, non si doveva 
avere una fretta così ingenerosa di attaccai 

Se però Giulio Favre ha dovuto ammettere 


loro che crearono la quistione, la cura di seio- 
glierla, ma i grandi Governi non si disinteressano 
così, nè per tali calcoli, dalle questioni che im- 
portano all’ Europa tutta; e precisamente perchè 
il loro concorso è assieurato ad ogni opera di 


NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATB. 


gurazione dello spettacolo della stagione di 

nevale , che attualmente, dopo che ogni sussidio 
governativo cessò , per un accordo fra i proprie- 
tarii dei palchi e l'impresa, anzichè incominciare 


ITALIA. 


Il signor Prefetto comm. Allievi indirizzava 
al Sindaco di Verona la seguente lettera 


A ol sc Stefano , vien anticipata d' llustrissimo sig. Sindaco 

che all'ultimo momento la situazione era dive- | conciliazione e di pace, il meno che possono ot- Milano 4 dicembre, ii alotoà ferie atri sido ag TS 

nuta così inestricabile, che l'intervento francese | tenere è di sapere precisamente a che cosa deb- (S) 1 deputati qui residenti recarons fatto il resto dell'anno chiuso il testro. Mi duole S. A. R. il Principe Umberto, venuto testà 

era necessario, risalendo alle origini | rimprovera | bano concorrere, e qual modo di soluzione possa | al loro posto, ed è quasi inutile che vi dica come | il dovervelo confessare , ma il risultato fu senza | a visitare questa illustre citta e i luoghi fortissi- 

il Governo, per aver seguito una politica che lo | esser loro sottoposto. la grandissima maggioranza siasi avviata a Firen- | misura inferiore che, a ragione od | mi, già cittadella del dominio straniero, ora b: 
ite croniche, ha condotto a questa dolorosa necessità , mentre | —Dal punto di vista della facilità, si chiese se | ze col fermo proposito di sostenere il presente | a torto, io riponeva nella nuova impresa Boccola e | luardo della indipendenza nazionale, mi dava, par- 
A bolo doveva evitarla. Rimproverando al Governo fran- | il primo invito alla Conferenza non avrebbe do- | Gabinetto , allo scopo di dargli agio di condurre | nella nuova Commissione teatrale. Alla seconda | tendo, il grazioso incarico di far conoscere alla 
e ora del glor= cese il rispetto, che affetta ora di avere per la con- | vuto essere accettato, com'era fatto, vale a dire | a termine l'opera riparatrice, a cui con tanto a- | rappresentazione. abbenchè giorno festivo , il tea- | cittadinanza veronese, che l'animo suo era rima- 
rompere il la= venzione di settembre, mentre si cura così poco | senza programma di sorta. Le Potenze sarebbero | more e patriuttismo sì è accinto. tro era semivuoto, nè so rimproverare il pubbli- | sto oltremodo sensibile e grato all affettuosa ue- 
latile che ri- dell'esecuzionè dei trattati di Londra e di Praga, } venute al convegno, ciascuna colle sue idee sulla Gli elettori di Desio seppero mostrare all'I- } co, se non mostra simpatia per uno spettacolo, | coglienza avuta qui da ogni ordine di cittadini, 


i Vi può mal 
gativo , anche 








lo accusa di avere implicitamente violato quella ' 
convenzione colla legione d' Antibo, continuando 
pe tal modo l'intervento a Roma con un sotter- 
o 


E a proposito dei trattati di Londra e di 
Praga, che sono ormai lettera morta, egli dic 


«La Danimarea è stata soffocata nel sangue. Oggi 
l'aquila prussiana è alzata in faccia alla bandiera 
tricolore dall'altra parte del ponte di Kehl, e | 
voi vi mostrate fanto più soddisfatti, quanto più la 


la soluzi 
una discussione contraddittori 


questicne e si sarebbe cerca 
così dire, 


Je per 


| certamente, un Congresso europeo non potrebbe 


essere una Camera consultiva, ed ancora m no 
come si disse, una specie di Assemblea parlamen- 
tare. Si può farsi un'idea dell’impreveduto a cui 
i esporrebbe la Conferenza per mancanza d'un 
programma, dal solo fatto delle rivendicazioni che, 
secondo il giornale la Putrie, la Santa Sede si 
proporrebbe di elevare nel Congresso intorno alle 


talia quanta ragione hanno coloro che separano 


completamente le aspirazioni 
quelle che vorrebbero attribuiry 
sedicenti rappresentanti di quell' opinione pubblica 


che non è invece se non la particolare di chi li 
scrive. Dal contegno d' un nostro giornale, cui i 
risultati ottenuti dall’ ingenerosa ed ingiusta guer- 
ra mossa alla cessata amministrazione municipale { 


fecero diventare sconfinate le abberrazioni, e con 


piglio da dottrinario e da tribuno crede impor- | 


lì del paese, da 
certi periodici , | 


che davvero non la merita. Speriamo che le cose 
volgano alla meglio in seguito, giacchè altrimenti 
la Scala non sarà certo una delle attrattive per 
i connazionali, che Milano è lieta d' ospitare du- 
rante il suo carnevalone. 


Vittorio 2 dicembre. 


Ì leri ebbe luogo una di quelle civiche solen- 
nità, che lasciano negli animi di chi ama vera- 


e assicurarla che sempre avrebbe serbata di que 
sla visita, cara e profonda memoria. 

lo non saprei eleggere, signor Sindaco, più 
degno interprete della S. V.. lilustriss. presso a pa- 
triottica popolazione di Verona, e però sono or- 
goglioso di trasmetterle le parole dell'augusto Prin- 
cipe, valoroso figlio di quell’ amato Re, che è ra 
presentanza vivente dell unità della patrio 

Accolga i sensi della mia piu distinta consi- 
derazione. 


SEHR biolazione di quei rallati è manifesta. » Il reso-| sue Provincie perdute, Perchè la Spagna, ugual- | si ed esser il faro politico di Lombardia , avrete | mente la patria, una cara e indelebile memoria Verona, li 4 dicembre 1867 
Sta tento ufficiale segna a questo punto la parola /n- | mente, non interporrebb'essa pure un appello in | potuto scorgere con quali arti e con quali indeli- | —Nella splendida storiata dal genio del IL Prefetto, Aruievi 
Fazi D terruzione, e noi credi che questa osservazione | nome dei Borboni di Napoli? ecc. ecc. cate insinuazioni per settimane intere con artien- | De Min, raccoglievansi tutte le Autorità e rappre- IENE 
LESS a giusta sì acerba abbio dovuto fre uno triste | ,__ Quel speie di conferenza libera sembrano | ioni dalle parole rimbombanti siasi oppugnata la ‘ sentanze, unitamente al fiore dei cittadini, per a$-| scrivono da Firenze 2 alla Perseveranza : 
<a3-3 impressione in un personaggio, che non assisteva { dunque inammissibile sotto ogni aspetto . e nel-| rielezione di quell'ilustre patriota ch'è il conte | sisere alla inaugurazione del nuovo Ginnasio-I Fratini davi ani 
Fri ie ei era. Caro con vivo in: | l'interesse stesso della soluzione che si_ spera di | Borromeo, altuale segretario generale del Ministe- | ceo comunitativo, pareggiato ai regii istituti. Il | ;l nostro ministro in Danimar su 
353 A teresse la relazione. i trovarsi, bisogna desiderare che le negoziazioni | ro dell'interno. Ma nè i suoi sforzi, nè quelli dei ! concorso era numeroso a segno, che la sala era | Artom. Si rivede con piacere quell'a 
FECE Il signor Pavre è impla preliminari che oggidi banno luogo, riescano a | mitingai di Seregno, col loro urbano frasario &o- | angusta a capire fante persone: il sesso. gentile | collaterale del conte di Cavour, che il Ministe 
SHE; « E il trattato in virtà del quale cferminare, come lo si spera a Parigi, le que- | lito quando tratlasi di parlare del Governo e del } aggiungeva grazia e ornamento. 1 giovani convit- | passato aveva chalzato a Copenaghen, dure ecrlo 
SIESÌ? prendere nel palazzo dei suoi podri un Principe | stioni principali sulle quali dovrebbe pronunciar- | partito liberale, valsero a far trionfare il loro | toi, vestiti in uniforme, focevano di sè bella mo-| fon poteva rendere al paese i CRDi ectiRiI che 
3992 sfortunato, del quale avete fatto il compione della | si il Congresso. * [ Protetto, che, poverino! non arrivò ad ottenere un { stra, ed era un orgoglio cittadino il vedere, con | possono aspettarsi dal suo ingegno € dalla su e- 
seogi Soa fulic9 (Busso remore.) Questo trattato è È Il vero successo sarebbe, se non sollanto si | centinaio di voti, mentre il Borromeo superò i ! a capo l'illustre preside, cav. Luigi Alessandro | tperienza. Giova credere che il Ministero ripara 
SA invocato contro di voi. Innanzi ad un atto im-' giungesse a formulare un programma, ma se que- | duecento. Notate poi che nel collegio di Desio l' | Parravicini, quella eletta di professori, che ormai | tore del generale Menabrea, riparerà anche Pei 
6 sa” Munn ne stracciato | Sio programma fosse accettato in principio da | opposizione conta più d'un cento cinquanta voti, | si è attirata la stima e la simpatia generale per | l'errore, che l' abile diplomatico sarà manilato 
SE pl tutte le Potenze che devono prender parte al Con- | e io si vide nelle scorse lotte elettorali, principal- | l'egregie virtù dell'animo e dell'ingegno. ii muaiche posto: dave. poste’ elsend. BIÙVulite: 9) 
28'E5E gresso, cioè se i termini generali della. soluzione | mente nel 1865 quando all’ onorevole Allievi era | ° Parlò prima il Sindaco, cav. Francesco Rossi, | tuella politita nazionale © liberale, ch'egli ha ser= 
S22S3£ a ombinati dalla saviezza del Gabinetto delle Tui- | stato opposto l'on. Semenza. La logica conelusio- | facendo con iste nervoso e brillante una sintesi | Sito sempre con tanto zelo e così tanto discerni: 
2 (5 pa4 non vi biasimo > leries, non incontrassero a bella prima nessuna | ne che bisogna trarne è quindi che mentre il par- | storico- letteraria, che lumeggiava le varie fasi del- | mento. È tempo di finirla con certi bura matici 
FICA ciato, Soltanto io vi domando d'agire nello stesso ' obiezione radicale, e che questo primo accordo | tito liberale vide in quest occasione cresciuto il | la letteratura raffrontata colla civiltà, e partico- | riguardi 3 EM osservanza di certe Viet ET 
®° fio modo per la Convenzione di settembre, a meno | preparasse un terreno sicuro e conosciuto prime, | numero de'suoi aderenti, l'opposizione, dopo er- | Jarmente_con psssionato amore ricordando le con- DSS lecouali falsi 00 GIA 
Sg o Per iddio dichiarare che non esguite i dral- Sila riunione delle Potenze. la questo caso, la mit | culi sforzi, vide i suoi ridotti a poco più della; dizioni d'Italia, le quali furono da lui splendida- | meritò. 1 Governo. dee adoperare gli uomiui di 
si che non vogliate dichiarare che mom li iconoscele | sione del Congresso sarebbe facile, e la sua opera | metà. Quando mai da certuni si arriverà a com- | mente pennelleggiate. Voltosi in sul fine, conse- | ingegno dove li trova. e meordarti sempre. di 
contra farti 0° Rumore. Approvazione aliorno certamente eccellente, poichè non’ avrebbe, come | prendere, che il paese è stanco delle declamazioni | gnava la nuova bandiera dell'Istituto, con calde | quella opportuna massima inglese : the pr Ubi 
i eni alle ultime conferenze di Londra, che a consa-|e delle demolizioni sistematiche a vantaggio di | ed appropriate parole, al preside, il quale altre ne | %v “the ‘Voner place (l'uomo adattato. Del posto 
tl gfdr Favre conchiuse che il tempo delle ‘crare colla sua suprema autorità le concessioni e | nullità conosciute, e che a Milano ed in Lombar- | rivolgeva assennate e amorose si giovani, future | adattato)... Leni 
mezze misure è cessato, e che la Francia deveo le guarentigie già ottenute dalle diverse part dia mente, se un momento si potè prestar | speranze della patria rigenerata, dand Me 





lasciare l Italia e il Papato alle prese fra di loro; teressate, e accordo preventivo, stabilito sull'og- | loro orecchio, ben presto sì finì col ridersi dei | stodia quel secro emblema di gloria nazionale. Leggesi nell: 





© mobilizzare un esercito ed una flotta, per soste- 

risolutamente, efficacemente il poter tempo- 
ale. Si sa ciò che ha risposto a questo dilemma 
il signor di Moustier. Egli, cui non garbava nè 
una cosa, nè l'altra, vuol risuscitare la Convenzio- 
ne, «confidando nuovamente il Papato all'Italia. » 
Aspettiamo di avere il testo del discorso sott’ oc- 
chio, ma se il telegrafo lo ha trasmesso abbastanza 


getto principale della riunione, renderebbe facile 
lo scioglimento delle questioni secondarie . . . 
Ma sarebbe, senza dubbio, cosa temeraria lo 
sperare una tal fortuna per un imma, di cui 
il'eoncepimento soltanto sembra così. laborioso. 
Che venga alla luce prima! Ecco il voto più mo- 
desto, a cui ci dobbiamo limitare per ora; che 
avvenga, che il maggior numero di Potenze vada 


loro troppo calorosi consigli ? 


Il movimento elettorale per le elezioni am- 


ministrative, di cui già vi tenni parola nell’ ult 
ma mia, va sempre 

fante atto, a cui sono chiamati i miei concittadi 
il giorno quindici del corr. mese. Quando la 
gioranza d'una popolazione esercita il suo 


| 1Lesse quindi il chigrissimo ab. Felice Toffoli, 
professore di letteratura italiana, un discorso filo- 
tofico ed eloquente, che per la nobiltà dei senti- 





iù estendendosi, sicchè con ! menti, l'aggiustatezza dei concelti, per la co- 
vera sodisfazione può predirsi bene dell'impor- | pia e inpidezza del Da 


, fu giustamente applau- 
dito, dimostrando come si rendano necessarie ar- 
mi, scienza e virtù, a compiere moralmente e a 


itto ' far prosperare l'Itali: 


Un giornale insinua che il partito radicale 
può esser lasciato andare al potere, con la cer- 
tezza che non potrebbe governar peggio di quel 
che ha governato il partito modera 

A così cruda sentenza noi mo, per- 
chè, se il partito moderato non governando bene 
ha fatto l'Italia , il partito radicale potrebe di- 
mostrare la sua ignoranza governativa, disfacendo 








far peggio di quel che ha fatto il Governo 
Lost io el as 

Il partito moderato ha potuto per un anno 
avverare il sogno di secoli, l'Italia libera da stra- 
ieri dall' Alpe all' Adriatico. 

Quali mali non potrebbe recare un Gorerno 
radicale, se il partito riformista, senza essere al 
potere, ma facendo tra le quiate la parte di Eze- 
ria col Ministero Rattazzi , non ha saputo far di 
meglio che richiamare in Italia quegli stranieri , 
che il partito moderato aveva allontanati ? 


L' Esercito del 3 corrente annunzia che, con 
Reali Decreti del 17 novembre il colonnello Ma 
raldi ed i colonnelli brigadieri Parracchis, Tai 
diti, Manassero di Costigliole, Scaletta, Gabet ca 
Claudio, Lanzaveccbia di Buri, Cavalchini, Caro- 
foli e Blanchetti sono stati promossi al grado di 
maggior generale, continuando ciascheduno nella 
carica ond’ è attualmente investito. 

Con Decreti del 28 novembre sono stati no- 
minati comandanti di brigata i colonnelli Carchi- 
dio destinato al comando della brigata Piemonte, 
Marciandi (brigata Ancona ) Alberto | 
(brigata Parma ) e Ratti (brigata Fert@ra ). 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

(Ci si assicura che il generale B>riolè-Viale 
abbia in animo di ritirare il prozetto di legze 
del suo predecessore generale Revel. presentato 
alla Camera, circa l'ordinamento dell'esercito, 

Itro egli melesimo, con ra- 


È giunto ier l'altro in Genova il commen- 
datore Penco, direttore generale e membro del 
Consiglio di Ammiragliato, il quale, fra gl’ impor- 
tanti incarichi che ha dal ministro Provana, ha 
quello di presedere nei tre Dipartimenti maritti- 
mi ad una Comunissione di esami per gli ulfiziali 
amministrativi. 


Scrivono da Firenze 3 dicembre alla Perse- 
veransa : 

Mi duole dirvi che gli onorevoli Massarani e 
Antonio Arrivabene persistono nella loro dimis- 
sione. Rimarranno dunque vacanti i collegii di Vi- 
mercale e di Mantova. 


L’ Unità Italiana del 4 dicembre scrive: 
Oggi, verso le ore pore ant, un delegato di 
Questura , col relativo funesto corteggio , si pre- 
seatò all’ Ufficio del nostro giornale, ed in assenza 
dei direltori vi praticò una miouta perquisizione 
che durò fino le 12 3/4, esportando un pacchetto 
di lettere e stampe che crediamo di nessun mo- 
mento. ci 
Ad ora eguale, altra simile compagnia fece 
altrettanto ia casa del sig. Vincenzo Brusco-Oonis, 
asportando alcune carte, che crediamo anch' esse 
insignificanti, oltre ad ua baule suggellato, conte- 
te del pari, a quanto crediamo, carte affatto 


‘ardinale Bofondi è morto. 


FRANCIA 
Conro LecistaTivo. — Seduta 2 dicembre. 
Interpellanza sulla spedizione di Roma. 


L'egregio oratore esordì coll'accennare al- 
l'emozione ita in Europa dalla spedizione, e 
col dichiararsi del numero di coloro che la bi 


pato a loro stessi, ovvero l' efficace mantenimento 
del potere temporale del Papa, non più con mez- 
ze misure, con espedienti ed atli contraddittorii, 
ma con una politica utile e degna della Francia. » 
Dopo d'aver quindi proclamato che la seconda 
spedizione a Roma non poteva avere l' approva- 
zione dell'onorevole Consesso a cui l' oratore 
volgevasi, e ciò perch' essa è contraria ai princi 

i del diritto, com gl' interessi” della 
'tancia, riesre soprattutto funesta alla causa che 
si vuol aiutare, e pone l'Impero in una serie di 
complicazioni e d'imbarazzi, passa alla dimostra- 
zione di questi sommi ci d'una ac- 
curata disamina dei fatti pe 
rò di far precedere un rimprovero al Governo 
per non avere, mentre lo poteva, consultato pri- 
ma il Corpo legislativo, che ora, come sempre, 
non è chiamato che a pronunciarsi sopra fatti 
compiuti. 

Incomincia quindi la sua esposizione pren- 
dendo le mosse dal 1849. Dice che il carattere 
della spedizione di quell'anno era il consiglio, e 
soggiunge che il dar consigli al Papa è un em- 
ing Procedendo, asserisce che il Governo ponti- 

cio rifiutandosi di conoscere l'Italia, e chiama 
do il Governo di questa Governo subalpino, le 
arreca ingiuria, ed ingiuriare un alleato del 
Francia vale quanto recar offesa alla Fra 
stessa. Le vicissitudini delle pra iplo- 
lacese col Governo pontificio per veder 
di trovare una soluzione alla questione romana 
buca ‘successi vamente te dall’oratore, il 
quale, accennando come dg sta della S. Sede 

Convenzione di settembre sia stata la famosa 
Enciclica dell'otto dicembre, contro la quale pro- 
testò lo stesso Governo francese, viene a conchiu- 
dere che in tal modo colui che accori la sua 
protezione, vale a dire la Francia, era attaccato, 
insultato. Dice poi che mentre il’ Papa qualifica 
ie inique e spogliatrici le l d'Italia, questa 

vossi posta nella dura condizione di dover pro- 
teggere il Papa che le moveva apertamente la 


guerra. 

Se un Governo a noi vicino tenesse tale con- 
tegno, esclama il signor Favre, non sarebbe no- 
stro dovere di dichiarargli la guerra? L'oratore 
però non sa i dal rimproverare al Go- 





rai dal 
verno italiano di non aver altamente protestato, e 
« d'aver invece cercato la sua salvezza in sotter- 
degni di lui. » 
Discorre quindi del modo mascherato con cui 
la Francia inviò a Roma i suoi soldati. La nostra 


istero in qi 
di reclutamento, e più ancora agli scritti 
ali, che approvano tale propaganda, 
la speranza che gli uomini della ri- 
serva accorreranno a difendere il papato contro 
gli sforzi della rivoluzione. 

Sostiene che la Convenzione di settembre do- 
vea lasciarsi del tutto lacerare, come avvenne dei 
trattati colla Danimarca e col Messico : ma il Go- 
verno non eseguisce i trattati che contro i debo- 

i. Riferendosi poi a avvenimenti, dice 
che il Governo non fu colto da essi all'improv- 


posso 
dire, soggiunge l'oratore, che l'onorevole Rattaz- 


ch' è sicuro di Garibal 
divide la sua confidenz: 
preso un'attitudine netta, nulla sarebbe avvenuto. 


tima spedizione : parla de' fatti che avvennero, e 
dice ch'era forse meglio risparmiare ai Francesi 
di sparzere sangue italiano, mentre 

palina bastava ; si scaglia poi contro alcune frasi 
relative al fucile Chassepot , contenute nel rap- 
porto francese sul fatto di Mentana. Dice che a 
Milano (*, ed a Napoli gli operai francesi furono 
licenziati dalle oflicine, 

zione della Lega pacifica, e conchiude che col 
suo 

già abbastanza difticile anche dal lato commer- 
ciale. 


dice ch'essa si ispirerà necessariamente allo spi- 
rito moderno, e che ne deriverà unicamente u- 
miliazione al papato. 


come la Corona aggiunta al 
pre nociuto ai sovrani Pontefì 
occhi Pio IX era più grande a Gaeta. che 


sarebbe stato 
una vittoria che costò la vita a 

Riassumendo il suv dire, ricorda l'alternativa an- 
nunciata nel principio del suo discorso, e mostra 
come, volendo seguire il sistema d'una valida di- | 
fesa del Papa, la Francia dovrebbe con immenso 
suo danno immobilizzare una flotta ed un eserci- 
to, sciupare ogni ano cento milioni, quando i 
servizii dell'istruzione e delle strade vicinali sono 
imperfetti. Dopo quindi aver dimostrato l'impos- 
sibilità che il Papa 
gresso, il liberalismo e la modera cisiltà, t 
na colle parole testualmente recateci dal 

«Il 


clica dal Consiglio di Stato, ma ne raccolse i bra- 
ni per fare stoppacci pei suoi fucili Chassepot. » 


rispondenza da Pari 


anzi tutto la convocazione della sua Conferenza, 
quantunque, se dobbiamo credere a persone degne 
di fede, non si faccia illusione rispetto al risul- 
tato verosimile di essa, lavora adesso, dopo 
nuta l'adesione del Papa e degli Stati medii, a 
conseguire anco quella delle tre grandi Potenze 
renitenti; è ciò con quel mezzo che d'ordinario 
suole adop 

tazione di un programme. Questo consiste, come 


ritti di 
dell’ antichità. Nel medesirzo tempo però, siccome 
con ciò non si sodisfarebbe guari alle aspirazioni 
del Gabinetto fiorentino, egli fa prevedere a que 
st'ultimo una piccola rettificazione di confini, con 
la rispettiva cessione di un pezzo della Campagna. 
Questo piano però non gode punto l'approvazione 
del gen. Menabrea. Questi ha fatto presentare in- 
vece dal c: 
quale gi 
romano , e al Papa rimarrebbe soltanto la città 
Leonina. Avendo la Francia rifiutato di prendere 
questa domanda sotto i suoi auspicii, il cav. 

gra dichiarò in nome del suo Governo che que. 
sio si riserva di presentarla eli stesso nella Con. 
ferenza. 


il Re non prenderà alcuna risoluzione sulla do- 
ei di dimissione del Ministero, primachè la 


legge sul credito. 


della Camera dei deputati per la Costituzione, si 
discusse intorno ai cangiamenti introdotti dalla 
Camera dei signori. nella 
relatore, Kaiserfeld, criticò il contegno del Governo 
nella discussione della legge fondamentale alla Ca- 
mera dei signori. Propose che le modificazioni 
della Camera dei signori concernenti il termine | 
di convocazione, l'estinzione del mandato e il di- | relazione del ministro di grazia e giustizia € dei 
ritto d’iuterpellaoza sieno da accettarsi: ma che ‘ cal 
all'incontro si debbano 

ni ai SS 44 e 42. Il ministro de Hye difese il 
propri contegno nella 

dal punto di veduta 
Zyblikiewiez combaltè vivamente le spiegazioni 
del ministro della giustizi 


mera dei deputati mediante un voto di minoran- 
za. Disse che sarebbe stato desiderabile maggiore 
accordo fra i Galliziani appartenenti alle due Ca- | 
mere. Il ministro di Beusi fece rilevare che il | Sire, 
principio dell’ enumerazione tassativa quale gua- | favore 
rentigia essenziale dell'autonomia rimase intatto, ' io poetico 
e che si deve rispettare eziandio |’ indipendenza ' sienrezza esterna dello Sialo. 
della Camera dei signori; invocò la necessità di | 


ben 


provata dalla Camera dei deputati ; 
approvata colla modificazione proposta da St 

che rimette alle Diete l' ordinamento interno 
libri tavolari, e la lett 1 secondo la modificazio- 
ne proposta da Herbst. 

Fu respinta la disposizione che rimette alla 
decisione dell'Imperatore i dubbi di competenza ; 
altre modificazioni introdotte dalla Camera dei si: 
gnori vennero accettate. 


Rattazzi : egli risponde 
ed il Geverno francese 


Se questi invece avesse 


L'oratore continua ad esporre le fasi dell ul- 


Pisaias Madrid 3 dicembre. 


La riunione delle Cortes seguirà probabilmen- 
te il giorno 23 dicembre. (G. di Trento) 
RUSSIA. 
Mosca 4.* dicembre. 
Oggi alle 2 pom. morì, in età di 83 anni, il 
metropolita Filarete, dopo aver celebrato personal- 
mente il servizio, divino. 


ed accenna alla costitu- 


operato il Ministero aggravò la situazione 


Crede che la Conferenza sia una chimera, e 
NOTIZIE CITTAD 


Fenezia 6 dicembre. 

che la Banca nazionale concorre 
con una somma di lire 1000 per la ricostruzione 
del Ponte Manin, che verrà intrapreso dal Muni- 
io, e ciò dietro speciale interesse preso da uno 
fra i membri della Giunta. Se nella circostanza 
di sensibili miglioramenti od allargamenti stradali 
si trovasse il concorso dei privati, che ne vanno 
a risentire un vantaggio, molte opere si potreb- 
bero compiere con minore difficoltà, con minori 
spese. Ma le cose bene spesso vanno al rovescio, 
ed è appunto nei privati che si trovano le mag: 

giori opposizioni da superare. 

Furto, — All' Arsenale ella notte dal 4 al 
3 corr... ignoti ladri dal lato del Rio, praticato ua 
foro nel sito dove stava la cappa d'un camino, di 
poi murato, penetrarono nell'Ufficio d'Ammini- 
strazione del Corpo pezli equipaggi della R. ma- 
rina, e, tentato invano «di rompere la cassa forte, 
asportarono da varii cassetti oltre 5000 lire. 

La mariegola degli aequaroli. — Una 
fra le antiche corporazioni d'arte in Venezia era 
guella degli acquaroli. costiluitasi fn dalla secon- 

metà del secolo XÎV, la quale avea scelto a 
patrono S. Costanzo, per la ragione che si legge 
nella sua mariegola © matricola d' arte, che que- 
sto precioso San Costanzo si feva arder le lam- 
pade, (cioè cesendeli pieni de aqua, senza alcun 
liguor nè cio, come nara misser San Gregorio nel 
suo Dialogo. 

Nella detta mariegola ed in due appendici di 
essa, sono contenuti tutti i regolamenti dell’ arte; 
fra i quali ricordiamo la legge 19 giugoo 4474 
la quale ordinava che ciascheduno che vendarà 
aqua a menudo per la terd, in tempo de secure e in 
altri tempi, siano tegnudi andarla a tuor a_ Liz- 
sa Fusina. 

Essa è un bel codice manoscritto, in perga- 
mena, legato iu velluto rosso, e contiene, oltre a 

fregi arabeschi e lettere iniziali, due belle 
mioiature dello stile di Bartolommeo Vivarini fatte 
certamente dopo il 4470, nel qual tempo egli co- 
minciò a cambiare la sua maniera, ossersandosi 
morbidissime le teste e benissimo panneggiate le 
vesti. 

Questa preziosa mariegola, che stava per es- 
sere vendula e passare in Inghilierra, venne acqui- 
stata dal sig. Antonio dott. Thomas, che la offrì 
in dono al nostro civico Museo. Un tale atto, ono- 
ra altamente il nostro egregio concittadino, e spe- 
riamo sarà non infecondo esempio, perchè se Ve- 
nezia racchiudeva innumeresoli capi d'arte, og- 

dì il loro numero è assai scemato, ed è mestieri 
r tesoro di quelli che ancora rimangono. 
Errato-corrige. — Nella circolare di ieri del Comitato 


Ezli passa quindi a dimostrare storicamente 
jara abbia sem- 
: dice che ai supi 


possa riconciliarsi col pro-! 


verno francese fece lacerare |’ Enci- 


La Prese di Vieona pubblica la seguente cor- 
ll marchese di Moustier , a cui ste a cuore 


otte 


rsi da bel principio, con la presen- 
fu annunciato di recente, nell'idea svolta dal 


ladino italiano , invertendo i rapporti 


Nigra un altro piano, seconto il 
i riceverebbero tutto il territorio 


Il Moniteur pubblica un'ordinanza reale col- 


la quale, di conformità alla legge sul prestito, il ‘ per it ai io vota ircolae di ieri, del Comit 
Governo è autorizzato ad emettere subito 38 mi. | liu" criione Gi uno Les 
lioni e mezzo. 


fu ommessa la sottoscrizione di uno 
Comitato, che è il prof. G. Tamburini 


dei componenti 
PAESI BASSI. 


Amsterdam 4 dicembre. 
Un rescritto reale di Gabinetto dichiara che 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Att nfficin!i, 


S. M, sulla proposta del ministro della ma- 
rina, con R. Decreto 9 novembre 1867 , ha pro- 
mosso Provana del Sabbione cav. Pompeo, contr’ 
ammiraglio nello stato maggiore generale della R. 
marina, a vice ammiraglio nel corpo stesso. 


imera non abbia ultimata la discussione della 
(G. di Trento.) 

AUSTRIA 

Vienna 4 dicembre. 

Nella seduta di iersera della Commissione 
S. M. sulla proposta stro dell'interno, 
ha nominato cavaliere dell'ordine Mauriziano, il 
signor Lattes Giuseppe, viceconsole di prima classe. 


Venezia 3 dicembre. 
Dalla Gazzetta Uficiale togliamo la seguente 


legge fondamentale. Il 


i 2 S. M. il Re, in udienzà del 5 dicembre 

respingere le modificazio- | 4867 : 
Sire, 

Allorchè avvennero, nello scorso mese di giu- 

g08, i primi tentativi d'ivasione del territorio 

pontificio, l' Autorità giudiziaria iniziò contro i 
incipali autori di movimento un 


jestione dei libri tavolari ! 
convinzione giuridica” 





Il barone di Beust dichiarò in nome di tutto 


il Governo che il medesimo accolse con gioia le ' 
deliberazioni della Camera dei deputati sul $ 44; ' 
però il Governo non potè acquistare dalle discus: | 
sioni della Commissione, nè della Ca H 
dula plenaria, la convinzione, che le deliberazioni 


imera in se! 
delle ideo della mag-' cala 


rise lo 
ussioni si fomero difesi i pa 


deliberati con tanto calore come ora, il Governo 


bi 


ciano a rinascere, e 
zione riconvocati in Pai 
ire la loro voce 


i rappresentanti 
rlamento possono 


ERE 
13 EHE 


iore! —1Seconda 
"a poteri 
tutti coloro prendendo 
Valillo del ’ecine Pl 


Eri 


VITTORIO EMANUELE Il 


Visto l'art. 830 del Codice di procedura pe- 
Sulla proposta del ministro di grazia e giu- 


Udito il Consiglio dei ministri 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto ap- 
presso: 

È concessa amnistia agli autori ed ai com- 
plici dei reati d° invasione nel territorio pontificio, 
commessi nei decorsi mesi, salva l’azione penale 
per qualunque altro resto. 

li Nostro guardasigilli, ministro di grazia e 
giustizia, è incaricato della esecuzione del presen- 
te Decreto, che ordiniamo sia inserito nella Ra- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e farlo ‘osservare. 

Dato in Firenze, addì 5 dicembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
AM 


semato DEL neGNO. — Del 5 dicembre. 
Presidenza del Senatore conte G. Casati. 

La seduta ba principio alle ore 2 *, pom 
con le formalità consuete. 

L'ordine del giorno reca : 

4. Comunicazioni del Governo. 

2. Sorteggio degli Uffici. 

3.Diseussione del progetto di legge sull'istru- 
zione secondaria. 

Manzoni T. (segretario ) legge il R. Decreto 
col quale il comm. G. Gadda fu nominato se- 
natore dl Regno e riferisce quindi alcuni omaggi. 

Ginori-Lisci ( segretario ) dà lettura d'un sun- 
to di petizioni. 

Sono accordati alcuni congedi e quindi si 
procede al sorteggio degli Uficii. 

Presidente prende a fare un breve elogio fu- 
nebre dei senatori Vincenzo Niulta e Giuseppe 
Natoli, mancati ai vivi negli ultimi tempi. (1 mi- 
nistri entrano nell’ aula. 

Presidente. La pa 
Consiglio. 

Menabrea (presidente del Consi 
stro degli affari esterni), dopo avere annunziata 

Senato la costituzione del Ministero succeduto 

al Gabinetto Rattazzi, parla a lungo, spiegando 

le intenzioni e quale il program- 

dolorosi avvenimenti dell' ottobre 

decorso, e termina dicendo che, pel sostegno del- 

l'ordine, della Monarchia e della libertà, il Gover- 
no confida nell'appoggio del Parlamento. 

Provana del Sabbione ( ministro della mari- 
na ) presenta al Senato un R. Decreto che lo 
torizza a ritirare il progetto di legge relativo 
riordinamento del Corpo sanitario ma 

Presidente consacra parole di stim 
ti senatori del Regno, dei quali seguono i nomi : 
Prinetti, Gio Mortinengo, D. Giuseppe Meri- 
ni, Alessandro Carotti e Riva. 

La seduta è levata alle ore 4 pom. 


nale 


è al sig. presidente del 


Dal resoconto dell' /talie apprendiamo che a 
proposito deila Conferenza il generale ha dettoal Se- 
nato che la Conferenza ha piuttosto lo scopo di ri- 
tardare la soluzione della questione romana che di 
provocarla. Per risolvere lale questione sarebbe stato 
necessario che ci fosse più buona volontà da psrte 
del Governo pontificio ; ma sventuratimente non 
fu così. Il generale avrebbe soggiunto : Noi abbia- 
mo aderito alla Conferenza, facendo le nostre ri- 
serve. 


Cawena DEI DEFCTATI. — Seduta del 5. 
Presidenza del Vice-Presidente Restelli. 
Le tribune sono tutte affollate. Quella delle 
signore, e quella pubblica sono più specialmente 


occupa. È 
sedula è aperta a ore 4 4,2 con le solite 
formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
4. Sorteggio degli uffizii. 
innovamento delle votazioni per s ruti- 
nio segreto sui progetti di legge: 1. Riparto delle 
sovrimposte comunali e provinciali ; 2. Dotazione 
della Corona per tutto il Regno di Vittorio Ema- 
nuele; 3. Estensione alle Provincie venete e man- 
tovana della legge relativa alle Camere di com- 
4. Conversione in legge del Decreto re- 


merci 
lativo alle scadenze delle lettere di cambio nella | 


Provincia di Palermo; 5. Pensioni alle vedove ed 
i figli dei medici morti in servizio dello Stato 
pel cholera. 

3. Comunicazioni del Governo. 


Sccordano akcuni conpesi 

Un deputato presta giuramento. 

Si annunziano alcuni progetti d' 
parlamentare, che saranno rimandati agli Uffici. 

Si annunziano aleune interpellanze degli on. 
Laporta, Miceli e Villa, sulla condotta del Gabi- 
nelto italiano all'estero, sulla detenzione del ge- 
nerale Garibaldi. 





posto così : 
stero.) 


Francia non dissimi 
la Convenzione di 


festaziolti delle popolazioni che 
con voti il passaggio delle schi 
Ripetuti inviti furono fatti al generale Gar;. 


5 eli 

vrnato nel territorio il Governo lo & 

Primegioni e non ha difficoltà di render cop. 
to di simile atto, che fu compiuto in piena cop 
formità della legge, per la flagranza del reato, per 
un già incoato, per necessità d'ordine e per 
necessità politica del pari. 

Ma far ho Sela di parlare adesso della oc. 
cupazione cui demmo luogo colle nostre truppe 
nel territorio pontificio, quando l'intervento stranie. 
ro era già effettuato. 

Le nostre truppe furono accolte Ovunque con 
segni manifesti di s/f. tto e di eutusiasmo. 

In alcune località non si può dissimulare che 
l'intervento era desiderato dalle popolazioni per 
por fine ai disordini suscitati da quelle forze ir. 
regolari, che procedevano senza la bandiera nazio. 
nale e con principi incerti troppo e pericolosi 
Ad ogni modo, diuanzi all'occupazione straniera 
noi ci credevamo in obbligo di correre anco noj 
dove avevamo diritti da difendere, interessi da tu. 
telare. (Sensasione) 

i In seguito quando le circostanze, che aveva. 
no permesso e consigliato e legittimato il nostro 
passaggio, scomparvero, allora noi spontaneamen. 
le rel lemmo : sì, 0 sigfori, spontaneamente, è 

in seguito a severe considerazioni politiche e mi. 

litari. 

Imperocchè, o signori, bisogna che sappiano 
che tre divisioni francesi avevano ricevuto l' vr 
dine di imbarcarsi: due avevano già salpato; e 
noi non eravamo in condizione da dar luogo od 
una minaccia contro di loro. Inoltre, premeva a 
noi di non offrire ad un Governo straniero nes 
sun pretesto per continuare e render permanente 
un’ occupazione, che si annunziava ordinata in via 
provvisoria e passeggiera. Queste riflessioni fecero 
Sì che noi, spontanei, senza nessuna intimazione 
riportammo entro il nostro territorio la nostra 

indiera. 


Tatimazioni, lo replico, non ricevemmo nè a- 
vremmotollerate mai, da nessuno, in nessuna occa. 
sione. (Beniszimo.) 

Ma onde non sembri nemmeno per un istan. 
te che l'operato del Ministero possa tacciarsi di 
contraddizione, vengo a parlare delle 50,000 lire 
stanziate da noi a-benefizio dei feriti. Noi ci cre. 
demmo obbligati a simile atto, imperocchè sem. 
pre distinguemmo fra quelli che generosi corre. 
vano a spargere il Joro sangue ed alcuni che sta. 
vano dietro le loro linee, per isfruttarne il corag. 
gio, e gittarsi in caso d'insuccesso nelle cospira. 

contro la sicurezza dello Stato. / Rumori 
ecces 

Grida a sinistra) No! No! protestiamo. 

Presidente. Silenzio. 

Voci (a destra ). All’ ordine. 

Grida (a sinistra). Dica chi sono questi, non 
faccia insinuazioni. ( Rumori.) 

Presidente. Sileuzio signori. Il presidente del 
Consiglio non fa insinuazioni. 

Grida (a sinistra). Sì, sì, è troppo; lo richio- 
Il' ordine. 
Presidente. 11 presidente del Consiglio ba la 
parola ; ed io non Irovo che nulla abbia detto per 
esser richiamato all'ordine. 
Menabrea (presidente del Consiglio). Signori, 
io non sono uomo da fare insinuazioni. 
lo ho abbastanza esperienza della vita parla- 
mentare, per sapere quali sono le convenienze che 
vogliono sempre essere rispettate. 
lo dico che i meno colpevoli nelle passate 
vicende, sono coloro che hanno impugnato le 
mi per' una causa generosa. Essi si lase 
sciuare dal cuore. piuttostochè dalla 
I Il Governo, in vista di queste cor 
ha creduto di dovere proporre al Re una amni- 
stia che fu gia accordata a tutti i colpevoli del 
d' invasione del territorio pontificio. Vengo 
ora a parlare della questione romana, e voi non 
mi farete colpa certamente della discrezione, onde 
saranno circondate le mie parole, 

Signori ! L' Italia è e sarà! Ciò che fu un 
desiderio di tanti secoli, ora è un fatto compiuto 
che non può più distruggersi. 

L' Italia dunque è e sarà ; ma nel centro stes- 
so d'Italia esiste uno Stato che vive a sè, uno 
Stato ove è Roma, la più illustre città del mon- 
{ do! Cotesto Stato, cotesta città, haono una vita 
| Propria, una vita disforme da quella del Regno a 

cui essa per diritto appartiene. Ora è naturale, è 
| logico, è legittimo che l'Italia vegga con profondo 
| rammarico l' esistenza di quello Stato, € nel no- 
| me di Roma concentri le sue più care a 
{ ni! lo domando che cosa farebbe la Frane 
fosse nelle mani dello straniero? { 
Bravo! ) 

Che cosa farebbe un' altra Potenza di Euro- 
pa in simili condizioni? 
Però Roma è altresì una città ove risiede il 
; capo della Chiesa, il capo di quella Chiesa, che 
non è certo così debole come altri * suppone, © 
to meno debole in un paese, ove il senti» 
) o è il predominante. 

. Nonè quindi, o signori, colla violenza che 

Si può andare a Roma: quando anche vi si po- 

nento, il resultato sareb- 
durata. Voi non potete 
icato le memorabili tor- 


mi 


Allorquando |'I- 
llora sarà il mo- 
Non posso dir 


Signori ! 
torno i 

L'esercito 
| duto fosse buona politi 
l'altezza delle Potenze vi 


sen D: 
verchiament il bilancio. RR 


quelle 
Italia è una, 


quella fort 
nissimo ). Ed a 
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Jel Parla- 


ranno la 


Signori! Noi abbiamo bisogno di cliiedervi 
tutto il vostro appoggio ; noi abbiamo bisogno di 
tutto il vostro concorso. Una situazione equivoca 
non è quella che ci potrebbe convenire, noi ab- 
biamo bisogno di una adesione franca ed esplici- 
ta; noi possiamo dire veramente: chi non è con 
noi è contro di noi. Se voi lo vorrete noi sare- 
mo amici, e sinceramente amici tutti d'accordo 
adoperandoci a mantenere alta e rispettata la ban- 
diera della Monarchia, che sola potrà condurci al 
compimento dei nostri destini. ( Applausi a de- 
stra. Bene! Benissimo!) 

Presidente. È già stato detto che alcuni de- 
putati hanno presentato interpellanze : l'onore- 
vole Nicotera ha domandato la parola. Poichè 
il discorso del presidente del Consiglio non tocca 
per nulla l'onorevole Nicotera, nè può riferirsi a 
nessun fatto personale, così, itenere che 
egli intende entrare nella materia appunto che già 
forma argomento delle interpellanze dei suoi col- 

si collega colle comunicazioni fatte 
oggi dal Governo: e quindi non mi resta che di- 
mandare all’ onoresole presidente del Consiglio 
quando intende rispondere. 

Menabrea (presidente del Consiglio ). lo di- 
chiaro di essere agli ordini della Camera, e di 
esser pronto a rispondere ancv nella seduta di 
domani. 

Nicotera. Domando la parola. 

Presidente. Ma scusi. 

Nicotera. Mi si permetta. La mia 
za è semplicissima ; e se ho chiesto la pai 
l'ho fatto per entrar nella questione gener: 


lan- 


io mi credo in diritto e in dovere di raccogliere. 

L'onorevole Menabrea vi diceva che l'inter 
vento delle truppe fu sollecitato dalle popolazioni, 
per por fine ai disordini suscitati dai volontarii ; 
ed ha notato che le bande dei volontarii non ave- 
vano la bandiera della nazione. 

Per conto delle Provincie di Frosinone e di 
Velletri, io posso dire che sollecitarono sì | inter- 
vento delle milizie italiane, ma per solo senti 
mento patriottic), enon perchè fosse avvenuto il 
più piccolo disordine. 

Massari. Domando la parola per una mo- 
zione d' ordine, (Rumori.) 

Nicotera. Quanto alla bandiera , in verità io 
non avrei creduto che il Ministero, nel difendere 
la sua condotta, si valesse di così futile pretesto. 
La bandiera era perfettamente inutile, dinanzi alla 
volontà espressa antecedentemente e sancita dalle 
popolazioni nei plebisciti. lo invece posso dire a 
chiunque, che a Frosinone e Velletri, se si fece il 

lebiscito, fui io che lo affrettai con tutte le mie 
forze per poter istabilire un fatto a benefizio di 
quelle popolazioni , e procurare la sodisfazione 
delle loro aspirazioni. Non so se altri possa dirt 
lo stesso. (Applausi dalle tribune.) 

Presidente. lavita le tribune a far silenzio, 
minacciando di farle sgombrare. 

Menabrea. Siccome sono già state presentate 
al Ministero delle interpellanze, così il Governo 
si riserba in quella occasione a rispondere alle 
parole dell’ onorevole Nicotera. Il Governo è di 
sposto ad accettare la discussione fino da domani. 

Asproni dice alcune parole in mezzo ai ru- 
mori della Camera. 

Comin. lo propongo formalmente che la di- 
scussione sulle interpellanze si fuccia solo dopo 
la elezione del presidente; non credo che cosa di 
tanto rilievo possa farsi senza che la Camera ab- 
bia il suo Presidente, 

Musolino. Siccome per la discussione che si 
vuol fare, sarà necessario avere sotto gli occhi 
alcuni documenti diplomatici che io spero saran- 
no presentati dal € 0, così io propongo che 
la discussione si faccia lunedì. Un giorno più o 
un giorno meno è lo stesso. 

Menabrea. Poichè l'on. Musolino ha fatto cen- 
no di documenti diplomatici, io mi affretto a dire 
che il Governo è già disposto a presentarne una 
serie alla Camera. 

Bertolami. Si comprende l' impazienza con la 
quale si aspettono le interpellanze. Esse gioveran- 
no a mettere in luce il vero stato delle cose. Av- 
versarii o amici, vi siamo tutti egualmente inte- 
ressati. Però queste interpellanze, a voler che ri- 
spondano realmente al desiderio universale ,_ egli 
è mestieri che la Camera abbia sotto gli oechi 
tutti i documenti che vi si riferiscono. lo dun- 
que mi associo di gran cuore alla proposta fatta 
dall on. Musolino. 

Presidente. Se dunquo non vi è opposizione 
le interpellanze degli onor. La Porta e Villa sa- 
ranno messe all'ordine del giorno per lunedì. Ora 
passiamo a deliberare in qual giorno 
cedere alla elezione del presidente. 

Voci! Domani! Domani ! 

Domani avrà dunque luogo la elezione del 
presidente. 

Guerrieri. Secondo le consuetudini parlamen- 
tari io credo che prima di procedere alla elezio- 
ne del presidente debbano essere verificate le ele- 
zioni fitte testè in diversi collegii. 

Presidente. Sarà fatto. 

Si procede all' appello nominale per la vota- 
zione dei progetti di legge messi al ordine del 
giorno, 

Eoco il risultato della votazione. 

pi L'Parto delle sovrimposte comunali e provin- 
ciali. 
Votanti 
Favorevoli 
Contrarii 3 
Dotazione della Corona per tutto il Regno di 
Vittorio Emanuele. 
Votanti 
Favorevoli 
Contrari 
Estensione alle Provincie venete e mantova: 
na della legge relativa alle Camere di commercio 
Votaati 24 
Favorevoli 224 
Contrari 20 
Conversione in legge del Decreto relativo alle 
denze delle lettere di cambio nella Provincia 
di Palermo. Ù 
Votanti 
Favorevoli 220 
Contrarii 16 
Pensioni alle vedove ed ai figli dei medici 
morti in servizio dello Stato pel cholera. 
Votanti 240 
Favorevoli 200 
Contrarii 40 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta a 

Domani seduta pubblica 


243 
209 


25 
185 
60 


4 
I tocco. 

Leggesi nella Lombardia, in data del 5: 
. ll Principe Umberto dee recarsi fra alcuni 
giorni a Venezia per visitarvi quelle opere di for- 
tificazione e l' Arsenale—ieri vi fu dal Principe 
un Consiglio di generali. ll generale Cugia, primo 
giulante di campo di S. A. R., dee partire per 
Firenze, onde assistere alle sedute del Parlamen- 
to.—Fungerà, durante la sua assenza, da primo 
aiutante il colonnello De Sonnaz. 


.. Siamo assicurati che stia per radunarsi a Pa- ' 
rigi una Conferenza ristretta delle grandi Potenze, 
per discutere le basi della disrussione della qui 
stione di Roma. Vi i 
Potenze gli si 
tati presso il Governo 

rede che colle dichiarazioni par- | 
fi sulla questione romana il gen. | 

Menabrea « si sia posto sopra un buon terreno. » 


Il Diritto ha ua articolo contro la candida- 
tura di Rattazzi alla Presidenza della Camera, che | 
fu adottata nell'adunanza della sinistra « per re- 
care offesa alla Francia. » Il Diritto dice che al-| 
cuni deputati di sinistra, fra cui l'on. Cairoli, | 
votarono contro. | 

Il Diritto aggiunge « che alcuni deputati che | 
vogliono sottrarsi alla lirannia dei vecchi partiti » i 
vogliono eleggere presidente della Camera Depretis. 


La Gazzetta d' Italia dice che si è perquisi- 
ta una lettera di G. Mazzini, che raccomanda che 
{nelle dimostrazioni popolari sia accolto a colp di | 
revolver ogni agente di pubblica sicurezza che si 
| presentasse a fare le legali intimazioni. 


n — 
Gli arrestati a Firenze, dietro la scoperta dei 

i i essendo stato 

ente in libertà il tredicesimo, | 

{ arrestato per errore. Così la Gazzetta d' Italia. 


| A Napoli vensero fatti muovi arresti Fra gli 
[ale quello del sig. Mileti , direttore del Popolo 
d' Italia. 


Scrivono da Roi Corriere Italiano : 

Persona addetta legazione francese ha 
assicurato che i 21 emigrato, ch' eraro stati rimes- 
si alle Autorità pontificie sotto il Ministero Rat- 
tozzi, saranno liberati fra qualche giorno, e nuo- 
vamente restituiti alle Autorità italiane. 

Si dice anche che i sudditi del Papa, che si 
sono compromessi negli ultimi fatti di Roma, e 
che ora si trovano carcera'i, saranno condannati 
all'esiglio senza procedura, dietro consiglio, o per 
dir meglio, dietro comando del Governo francese. 

Nella notte d'i dicembre, vennero uc- 
cisi due zuavi nelle vicinanze del Colosseo. 


L'Osservatore Romano reca il fatto d'un 
2uavo, a cui un popolano offerse un sigaro con- 
tenente materie incendiarie, e che si accese, sfi- 
gurandolo in viso. 


life DET 
La Patrie ha il seguente telegramma : 
ino 2 del, 
proposito d'un 
passo del discorso del Cardinale Arcivescovo 


sun interesse che si raduni la Conferenza. » 

Il sig. di Bismarck ricevette ieri il generale 
Mobim-kban, inviato straordinario di Persia. 

Il sig. di Bismarck ebbe ia seguito un lungo 
abboccamento coll’ ambasciatore britannico, lord 
Loftus 

Vienna 3 dicembre. 

A quanto rileva il Volksfreund, contribuirono 
per la colletta pel Santo Padre, fatta nella chiesa 
parrocchiale di Corte: Le LL. MM. l' Imperatore 
e l'Imperatrice, 10 mila franchi; S. M. l' Impera- 
trice-madre, 2 mila fiorini V. A.; S. A. R. Î° Ar- 
ciduchessa Sofia, f. 1000; l' Arciduca Carlo Lodo- 
vico e l' Arciduchessa Anmunziat, f. 1000; inol- 
tre le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
dena, £.4000, nella loro cappella domestica ; l'in- 
fante Alfonso, in nome di sua madre, l' infante 
Moria Beatrice Arciduchessa d' Austria-Este, e in 
suo proprio nome, f. 4050 V. A.; e le 
il Re e la Regina d' Annover, f. 1000. 

Vienna 5 dicembre. 

Nella seduta che tenne ieri la Camera dei de- 
putati, fu preletta la relazione speditale dalla Ca- 
mera dei signori, colla quale questa annunzia di 
aver acceltate le cinque leggi di Costituzione, non- 
chè la legge sulla Delegazione. Fu accettata la pro- 
posta della Commissione finanziaria, di affidare ad 
un Comitato di 24 membri le proposte ddl Go- 
verno intorno ad una parte del preventivo pel 
1868; fu pure accettata la proposta di Winter- 
stein, di mettere all’ ordine del giorno per la pros- 
sima seduta l'elezi ne del Comitato per l' esame 
del preventivo, quindi fu data lettura del rappor- 
to della Commissione per le petizioui. La prossi- 
sima seduta avrà luogo sabato. (Diav.) 

Pest 3 dicembre. 

Mariano Langiewiez è arrivato ieri a Pest. 
Egli viaggia col nome turco di Lange Bey. Fra 
alcuni giorni ripartirà per Costantinopoli. 

Belgrado 3 dicembre. 

Il Vidovdan dichiara che in seguito 
giamento ministeriale, non è avvenuto ale 
tamento nelia politica della Servia. Essa rimane, 
come per lo passato, strellamente nazionale e con- 
forme agl' interessi della Servi 








Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
Berlino 5. — La Gazzetta crociata dice 
essere assai dubbio che la Conferenza si riu- 


 nisca, perchè le grandi Potenze, eccettuata 
l’ Austria, sostengono la necessità di un ac- 





l'egida dell’ 

Principi d'Italia vennero rovesciati. Se non 
{ei si fece alcun rimprovero per essere in- 
tervenuti a favore dello spogliatore , ci si 
rimprovererebbe di intervenire a proteg- 
gere l'ultimo spogliato ? (Applausi!) 

. Rouher dice: Avete perfettamente ra- 
gione, la nostra spedizione fu l'intervento 
contro un intervento odioso, e per arre- 
starlo. (Applausi.) 

Thiers continua coll’ esaminare i sue- 
cessivi ingrandimenti dell’ Italia; dice che 
la Casa di Savoia va alla caccia del fal- 
cone eat dichiara che il pote- 
re temporale 'apa è una garanzia ne- 
cessaria la libertà delle coscienze cat- 
toliche. Il mondo non comprenderebbe co- 
me la Francia, potendo essere la 
trice di 200 milioni di cattolici, non l' ab- 
bia voluto. (4pplausi. 





difficile la Francia tra Vittorio 


| la condotta dell’Italia fu sincera fino al 





ja non oserebbe prendere partito contro 
noi. Ma il pericolo resta intiero per l’ 
avvenire. A noi incombe uscire da questa 
situazione con un atto di franchezza. Bi- 
sogna dire all'Italia: lo ho compromesso 
i miei interessi più diretti permettendovi 
di unirvi alla Prussia, ho permesso al mon- 
do che dubitasse della mia lealtà abbando- 
nandovi i piccoli Stati d'Italia, ma havvi 
una cosa che non posso abbandonarvi, e! 
questa è il mio onore, lasciandovi in balìa 


21 agosto; fu poi compiacente, e subor- 
suo: complice. La Francia andò a Ro- | 
ma ad arrestare la rivoluzione che_avev 

tre tappe:a Roma, a Firenze e a Parigi. | 
Rouher dichiara che le truppe francesi re- ! 
steranno a Roma finchè la sicurezza del 


Coll 





jin cui può vedersi la la 


ti, gi 
socii appartiene al Corpo Jegislatito. 
Abbiamo | onore di sottoscriverci. 
Firenze 30 novembre 4867 


Eruzione — ll signor di- 
rettore delî’ Ossersatorio Vesuriano trasmette al 
Giornale di Napoli la seguente relazione : 

2 dicembre. — « Fin da ieri le lave nell' Atrio 
del cavallo per due direzioni, cresciute di mole,.si 
spingevano lentamente nel piano, una per la pie- 
demontina e un'altra di là del cono Coutrel. La 
cenere conlinuava ancora, e quella che si è rac- 
colta presenta una tinta diversa dalle altre, che 
figurano nella collezione dell’ Osservatorio. 

« Sulla cima del monte, ove non si può an- 


{ dare senza gravi pericoli, si trovano ora fenome- 


ni important la scien 
« Il cono d'eruzione, che si era mantenuto 
incia a colorarsi. Quasi tutto l' altipi 
no del monte è fiorito di sublimazioni di cloruri 
i : il solfato di calce forma l'ultima zona 
che corona que' prodotti, pronti a sparire 
con la caduta delle piogge. 

« Con poche centinaia di lire io saprei fare 
aprire un sentiero pÈ' curiosi e pe’ dotti di tutto 
il mondo, che bramano vedere le bocche d'eru- 
zione. Ma del Vesuvio non ci ba chi preuda cura 
come si converrebbe. 

« Ora si avvera una di ‘quelle rare occasioni, 
in forma di lago di 
fuoco, quale si trova entro del cono prima che 
sgorghi, essendovi un' apertura per la quale esce 
la lava, e quest' apertura sorpassa il livello ordi- 
nario della lava. 


Livingstone. — Ragguagli da Zanzibar del 


! 42 ottobre riferiscono, che verso la metà di set- 


tembre, un Arabo arrivò enter cia da 
uella parte del paese, dove ilment 

Se dorato irovatd il dott. Livingstone, se vivo, € 
narrò aver veduto un bianco , di cui però non 
seppe dire il nome. Ma essendogli stati mostrati 


{ alcuni ritratti, fra cui uno del dott. Livingstone, 


vi trovò somiglianza coll’ uomo bianco da lui ve- 


| duto. Queste informazioni avvalorerebbero la spe- 


e la Camera. ( Segni d assenso. ) La Ca-' 
ja adunque al Governo un voto di 
fiducia e soprattutto la maggioranza non si 
divida. ( Applausi. ) Dopo una pausa Rouher 
riprende il discorso ; dichiara che quando 
disse che le nostre truppe resteranno a 
Roma finchè lo esiga la sicurezza del Pa- | 
; ggli intese con queste parole linte 
del territorio pontificio attuale. ( 4p- 


‘e che iu presenza delle 
dichiarazioni del Governo gli autori della 
seconda interpellanza ritirano la loro do- 
manda. i 

Berryer deplora questa determinazione. 
Vorrebbe che la Camera prendesse atto | 
delle dichiarazioni di Rouher col rinviare 
l' interpellanza al Governo. Rouher osser- 
va che, onde constatare l accordo della 
mera col Governo, dov 
l'ordine del giorno sull’ interpellanza 
vre. Chiusa la discussione, la Camera con 
237 voti contro 17 adottò l'ordine del 
giorno puro e semplice sull’ interpellanza 
di Favre. L’ interpellanza sulla Germa 
è rinviata a lunedì 

Parigi 5. — Banca; aumento-nume- 
rario 18 12, anticipazioni 410, tesoro 412, 
conti particolari 19. Dimintizione; porta- 
foglio 63,5, biglietti 12 112. 

Losa 5. — leri fu tenuto un mee- 
ting di Cattolici a S. James-Hall per espri- | 
mere sensi di simpatia verso il Papa. 
suo discorso, l Arcivescovo Manning 
che lo scopo del meeting è di negare che 
Roma sia la capitale dell'Italia, e di 
clamarla capitale della Cristiani 
civescovo dichiara essere dovere di ogni 

tenza cristiana il proteggere colla forza, 
s' è necessario, il Capo del mondo cristiano. 

Il conte Renbings propose la seguen- 
te deliberazione a nome del Cattolicismo : 

« Protestiamo contro gli attentati sa- 
crileghi del Governo italiano, diretti ad u- 

‘e gli Stati della Chiesa ed a ridur- 
re il Papa alla condizione di suddito. 

« Invitiamo i Cristiani d’ogni paese a 
collegarsi al Vicario di Cristo, per mante- 
nere i suoi diritti, per assisterlo con ogni 
mezzo che sia in loro potere, e per difen- 
dore i suoi Stati, che sono l’ eredità comu- 
ne dell'intera Chiesa cattolica. » 

Lord Arrundel, prevedendo che il Go- 
verno inglese esprimerà il suo parere sul- 
la Conferenza, dice essere necessario ch’ | 
esso sia convinto dell’ unanimità dei Cat-' 
tolici sulla necessità di mantenere il pote- ' 
re temporale. i 

Sir Giorgio Bovyer propone un indi- ' 
rizzo al Papa, esprimendogli la devozione 
dei Cattolici, e tale indirizzo viene letto e 
adottato. i 


FATTI DIVERSI. 


Soeleta 
viamo la 


Thiers conchiude che la situazione è | ®28&i 


ranza che l'illustre viaggiatore sia ancora in vita. 
Museo 

fascicolo di questa economica pubblicazione, a soli 

cent. 15. Essa contiene una interessante memori 

di F. Dobelli , intitolata La Guerra, nella quale 

sono descritte le armi da fuoco, e' specialmente 

il fucile ad ago. 


del 4 dicembre. del 5 dicembre. 
Rendita fr. 3%, (chiusura). 69 37 
è 4%% 
Consolidato inglese... + 
Rend. ital. in contanti. - 


Credito mobil. francese 


italiano - ; 


. spagouolo. 
Ferr. Vittorio Emanuele. . . 
Lombardo-Venete 
Austriache 


-* (otbiigas. 
è Savona 3 
disricciO DELLA CAVENA DI COMMERCIO. 

Vienna 5 dicembre. 
del 4 dicembre del 5 dicembre. 

Metalliche al 5 A 

Dette inter. mag. e novemb. 

Prestito 1854 al 5 %/y. 


FONDI PUBBLICI. 
Rendita italiana 
Prestito nazionale 1866. 


ì 


Conv. Vigl. del Tes. 
Prestito veneto 1859 


Albergo al Selvatico. — Rosinati Egidio, delegato di Que 
stura, da Miano, con famiglia. — Marchi Quinto, da Forlì, 
- Scaramelli Giuseppe, da Trieste, - Giacomini Giuseppe, dal- 
le Tezze, - Gaudenzi Bortolo, da Padova, - Allevi Carlo, da 
Milano, tutti cinque negoz. 

Nel giorno 4 dicembre. 

Albergo Reale Danieli, — Sig* De Jordan, dalla Prus 
sît, - Heugh A. Keuy, - Johnson È. D., - Barney C. V., am 
bi dall'America, tuttà poss. 

Albergo l Europa. — Schmitz, di Firenze, con moglie, 
-S. È. la contessa Zichy F., vienn, con seguito, - Kahn Al 
berto, di Manchester, - Theadborn R. W., con mogli, 
le E. 3. M, ambi amer., tutti poss 

Albergo Vittoria. — Nicholls R,, con moglie, - Hawley 
4, con famiglia, ambi dall’ America, > Piccini dott, Antonio, 
da Pasova, con moglie, - Della Seta, co. Agostini A, da Mi 
lano, tutti poss 

Albergo la Luna. — Talachini, ingegnere, da 

— Consiglio C., - Mastrlli cav. G., ambi da Napoli, 
Bati, cav,, da Rovigo, - Schifkovich, dalla Russia, - Radolin- 
sha, dalla Polonia, - Maddoni P., da Ferrara, tutti sei poss. 
— Benfatti Barberina, da Genova, con madre. — Gerardì E- 
deoardo, pro, di Milano, con cugino. 

Albergo Nazionale. — Sani Antonio, pose, da 

Albergo al Vapore. — Bossi R., da Milano, » 
maggi F., da Roma, - Rigatto A., da Verona, tutti 
pri Barr E, da Vicenza, > ‘Angui D, da Rovigo, am 

PP fbergo al Leon Bianco. — Stalla Leopoldo, da $. Do- 
nd, - Spalverolli Giuseppe, - Galli Giuseppe, = De Piccoli Fer 
lice, tutti tre da Padova, tutti quattro negoz. — Sardellato 
Angelo, da Milano. — Formaggieri Ernesto, da Parma. 

Nel giorno 3 dicembre. 

Albergo Reale Danieli. — Thomas Smith Harford, dal- 
l'America, con moglie, - Sigg! Hobenemser, dalla Germania, 
tutti poss. — Caen da Parigi 

lbergo la Luna. JI Giuseppe, propr., dalla 
Russia. — Pozzi Claudio, da Milano, - Bardet , - Caraillon 
4. C,, ambi dalla Francia, - Madonizza, avv, da Capo d'l- , 
Siria, tutti quattro negor. 

Albergo alla Città di Monaco. — Echeridge 1. R., par- 
roco, da Zurigo. — Krause B., - Klain F., ambi architetti, 
dalla Prussia 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1.* dicembre. 
Ambrosi Maddalena, marit. Gritti, fu Andrea, di anni 45. 
— Battaglioli Adele, di Gio, di anni 5, — Boni Luigi, fu 
Giacomo, di anni 54, agente — Lesner Maria, marit. Gastal 
dello, fu Giuseppe, di anni 46. — Provedan Giuseppe, fu Gio, 
di anni 62, facchino. — Soccoli Cristofolo, del Pio Luogo, 
i 4, mesi 2. — Taulero Francesco, del Pio Luogo, di 
anni 2, mesi 8. — Vallardi Paolo, fu Francesco, di anni 75, 
negoziante. — Totale, N. &. 
Nel giorno 2 dicembre. 
Gio, fu Francesco, di anni 70, pensionato dalla 
fivanza. — Bertotti Antonio, fu Leonardo, di an- 
ente di commercio. — Dal Ponte Maria, nub., fu 
i anni 40, domestica. — Dalla Venezia Anna, nub, 
it. Santini, 


STRADA FERRATA* 
ORARIO DELLE PARTENZE, 
Per Milano e Torino : ore 6:25 ant.; — ore 10:30 





Prestito 1860 . 
Azioni della Banea nax. austr. 
Azioni dell'Istit. di credito . 
Londra 


Atv. PARIDE ZAJOTTI 
redatiore è gerente responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 dicembre. 

Sono arrivati da Trieste, i tre vapori del Lloyd aust. 
Venezia, Milano e S. Marco, con merci e passeggieri ; ed il 
vap. ital. Principe Amedeo, con merci 

fari non abbondarono, in 
me, che coi cambiamenti ali terrom- 
pe non di rado la esecuzione delle operazioni. Gli olii di oli- 
va ad ogni modo sono ognora sostenuti ad oltranza, massime 
nei fini, che si pagavano a d' 350, anche minorando dal so- 


gono, ma con poche ricerche, mentre gli olii 
preferenze, sono quei di Dalmazia, per maggiore convenienza 
deg prezzi. Dei salumi, varie vendite si effituavano delle ul- 
time arringhe arrivate, che si concessero sul prezzo di lite 


| 40, e trovano buona accoglienza per la mancanza dei cospet- 


toni. Sî fecero vendite nei vini dalmati, mon però al disopra 
di lire 60 nei migliori, mentre trovansi anche qualità, che 
si acconderebbero a lire 40, 0 poco sopra. 

Le valute rimasero al disaggio di 4 ‘/, a */; per %; 
più si domandava a £ 8:12 il da 20 franchi; la Rendita 
ital. veniva meglio tenuta a 44 %, per eflttivo, e 49 #/y in 
carta, con interessi da 1.° gennaio p. v; il Prestito 1865 si 
pagava da lire 330 a lire 332; il 1859 da 644/ a 65; il 
1856 da 55 a 554%: le obbligazioni eccles. ad 80. La car- 
ta a 90; le Banconote austr. esibite da 84 ‘/, ad #/,, e li- 
re 100 in buoni si cambiavano per £. 36: 50 eflettivi 


BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 5 dicembre. 
CAMBI 
Scadenza Fisso Se 


Amburgo. . . 3m.d per 100 marche ®/ 
Amsterdam: /s 0» 


vertere. .peeso cegoto* 


Paulina: een 


TEMPO MEDIO]À MEBEZODÌ vERO. 
Venezia 7 dicemb. ore 14, m. 5A, s. 34,9. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 5 dicembre 1867. 


[IS ore 2 pom. fore 10 poi 


rst j 336”, 60 | 234” 00 | 233 00 
Tenwom.j Asciutto 4,2 
Riata. È Umido 38 

lonowerno $ 63 so 

Stato dl cielo. [Nuvoloso _ [Nuvoloso 


Direzione e forsa 
‘del vento j LS || Dall 


Quanmità di pioggia 
Otovonerno $ 


Nuvoloso 


Temperatura } 
Età della luna . 
Fase . 


(°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l’Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s' innalzò nella Penisola. Pioggia generale. 
1 mare è agitato e grosso. Spirano fortissimi i venti di Mae 
stro e di Ponente. 

Una nuova depressione si manifestò al centro d' Europa 
ed in Inghilterra, 

La stagione dura burrascosa La corrente polare coniga- 
sta colla equatoriale, senza pericolo però di burrasche in mare. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, sabato, 7 dicembre, assumerà il servizio la 7° 
Compagnia, del 2° Battaglione della 2 Legione. La riunio- 
ne è alle ore 3 pom, in Campo Giacomo dall Ori 


SPETTACOLI. 


Venerdì 7 dicembre. 


TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE. — Riposo. 
— Domani , sabato, 7 corr., avrà luogo la benefciata 
della prima donna soprano assoluta, ‘sig* Giulietta Borsi-Deleu- 











10 | rie, con l'ultima deliitiva rappresentazione dell'opera Maebet. 


TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
| G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Lu si @& 
| di Saini-Tropes. — Alle ore 8 


| © mrarno watmnan — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassami e Covi. — Don Giovanni d'Ansiria be- 
stardo di Carlo V., e l'ebrea di Toledo. — Alle ore". 
SALA TEATRALE DX CALLE DEI FABBAI A 3, MOISÈ — 
trattenimento di marionetta, diretto da Gia- 
| como De Col. — La gran isolo delle streghe. Con ballo. — 
Alle ore 6 e mezza 






































PORTATA. 





Il 2 dicembre. Nessun arrivo. 


- - Spediti. 
Per Monepcli, pilego ital. !l Veloce, di toan. 58, patr. 
Ferri A co 280 cavie ab cd cir 
‘Per Troie. pielego ital Glona, di tonn. 43, pate. Via- 
con 2000 stuoie. 
Ml 3 dicembre. Nessun arrivo. 


- - Spediti 
Per Carrk, brig. inglese Lizzie and Kate, di toon. 229, 
cap. Rogers Charles, con 5283 st. grano alla rinl 
Pat Spoleto e Sebenico, pielego ital. Giovanni Maria, 
di toam. 78, patr. Zennaro DI, con 4 col. riso, 13 col. cana 
pe, 30 col. ‘stoppa, 20m mattoni cotti, 56 bal. baccalà ed 








Altre merci div., per Spalato; — 4018 coppi cotti, 35 bal 
Baccalà, 50 sac. riso, 10 col. stoppa, 120 st. miglio alla riot, 
per Sebenico. 

Il 4 dicembi 

- - Spediti 


Per Spalalo, pielego austr. Riconoscente, di tonn. 49, 

n Rol PE Sert 90 ne ria blanca, 168 col ri 
so, 52 bal. canape, ‘7 pac. detto, 2 pac. stoppa, 325 fili le- 
gname ab. 1225 scope ed altre merci div 

Mer Trieste, piroscafo austr. Trieste, di tonn. 209, cap. 
Lucovich G., con 1113 col. carta, 4 cas. paste, 1 bar. cre- 
mor tart, 3 bar. vino, 7 col. burro, 110 col. formaggio, 4 
cas. avventurina, 7 col. panni, 4 cas: berrette, 9 sac. farina 
gialla, 4 col. pelli, ? col. manifatt, 133 col. frutti freschi e 
verdura, ed altre merci div. 





MERCATI. 


Sissek 1.° dicembre. 

Avemmo molta calma nelle granaglie, di cui ribassavano 
i frumenti di 10 a 15 soldi per metz. Îì formentone nuovo 
iene negletto. Non variava l'avena, che si può dire anzi di 
he soldo aumentata. Limitavansi le vendite nel compl 
40 a Metz. 14,000. I fiumi decrescono, la Sava è navigabile. 

Parigi 1.0 dicembre. 

Si inviavano vagoni 500 dalla Compagnia delle ferrovie 
dell'Est a Vienna ed a Pest, per ottenere la importazione 
del grano acquistato. Falso è quanto si disse, che il Gover- 
no, in vista dei bisogni, accordar voglia un premio. agl' im- 
portatori. di cereali. Îl Governo rimane estraneo, fermo nel 
prinepio di lasciare la piena libert; del commercio. 


———@@@oes 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1717. 
Recno D'Iraua 
Provincia di Vicenza — Distretto di Asiago. 
La Giunta municipale di Roana. 
AVVISO. 

+,___ Dovendosi devenire all'appalto degli oggetti sotto 
descritti per conto di questa amministrazione comunale 
si prevengono gli asplranti, che nel giorno di giovedì 
sarà il 12 del mese di dicembre 1867 alle ore 10 ant. 
sarà aperta l'asta nel locale d'Ufticio di questa 
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Frog n, dt, sentir 
(I pih; gli atti relativi sono ostensibili 
80 l’Ufticio municipale. 


Deserizione degli oggetti da deliberarsi. 

Locazione sessennale 0 novennale della Cava di 
esso sita nella località Valdassa in questo Comune, sul 
dato annuale d'it. L. 262. 
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N. 2368 VII 
Recno D' IraLa 
Provincia e Distretto di Belluno. 
La Giunta municipale di Mel 
AVVISA: 

Rimasto vacante il posto di medico chirurgo-oste- 
trico di Villa di Villa in questo Comune, ne viene a- 
perto Il concorso a tutto il 27 dicembre D. v. 

Gli abitanti della suddetta condotta sono in nume- 
rodi 200, ed hanco tutti dii al'asitenza gra- 
vita. 

Le strade sono praticabili con vettura. o rallo, 
€ la residenza del medico è fissata in Villa di Villa. 

Lo stipendio è d'it. L. 1580-24 oltre all'indennia» 
20 di L 29630 pel mantenimento di un cavallo, in to- 


tale d'it. L. 187654 
lidi eater 
vi lue i, dei quello contempi: 
pr PIA così sarà obbligo del due mediei 
di prestarsi in caso di bisogno vicendevole assistenza. 
li aspiranti dovranno corredare le loro istanze 
dei titoli seguenti 
1. Fede di nascita. 
2. Certificato di robusta fisica costituzione. 
3. Diploma accademico di libero esercizio della 
della chirurgia e della ostetricia. 
4. Tabella dei servigii prestati colla prova risul- 
tante da appositi certificati, 0 Decreti di nomina. 
La nomina è di spe tanza del Consiglio camunale, 
salva Ja superiore approvazione 
Mel, 27 novembre 1867. 

















Il Sindaco, 
FRANCESCHINI 
L' Assessore, 
Del Zotto. 
Chicrelli, Segr. 
N. 1066 Canc. 1123 
Monte di Pietà 
della Regia città di Venezia 
AVVISI 





Che a tutto 20 corrente resta aperto il concorso 
presso l' Istituto, medesimo, tre posti, l'uno di scritto» 
fe di Cassa coll’ annuo soldo d'it. L. 925:93. e due di 
alunno col’ adiutum d'it L. 44:45, e giusta le condi- 
zioni contemplate dall Avviso pubblicato colla stempa 
sotto pari data e numero. 

Dalla Direzione del Monte di Pietà. 

Venezia, 4 dicembre 1867. 
I Direttore, 








ALESSANDRO FUSTINO! 











SOCIETA’ 


per l'esercizio dei molini 
A VAPORE IN VENEZIA. 
Ù avviso.. 
La Direzione della Società in Azioni 


zio dello Stabilimento dei Molini a vapore in Venezia, 
invita i signori azionisti al Congresso generale straor= 


per l'eserci» 


dinario che sarà teruto a senso del $ 

nel giorco 22 dicembre 1867, ore 12 mer., 

della Borsa per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno : 

Comunisazione © deliberazione sulla proposta for- 
mulata d'accordo tra la Direzione e la Commissione 
nominata dall’adunanza nella sessione del 26 giugno 
1867, del seguente tenore : 

© Considerato lo stato attuale dell’ Azienda sociale e 
le condizioni generali del commercio, 

+ Ritenuto che la Direzione e la Commissione s0- 
ciali non hanno potuto concludere cosa alcuna alta a 
salvare la Società ; 

+ Visti gli articoli 30 e 31 dello Statuto sociale, 
viene nominata una Commissione di tre membri la quer 
le o sola (essendo la Direzione pronta e desiderosa di 
rassegnare alla stessa ogni potere ed uficio), od unita 
alla Direzione, abbia a concludere la cessione di ogni 
azione e regione sociale verso correspettivo dei 25 
per cento delle azioni di fondazione, p*gabili arche con 
fante azioni a valor nominale di una nuova Società per 
l'esercizio del Mulno che nel frilempo venue iti 
tulta ; 

* La Commissione avrà per questo, ampia facoltà, e 
con mandato di fiducia, di transigere. vendere € alipu- 
lare qualsiioglia altro contratto e con qualsiasi perso» 
ns e specialmente colla massa dei creditori verso l'ote- 
rata eredità Oezie, e coi possessori delle azioni pri- 
rali; 

". Scorsi tre mesi senza che alla Commiss'one sis 
riuscito di concludere cosa alcuna nel senso suesposto, 
la steses avrà senz'altro facoltà di proclamare la Socie- 
tà in fstato di liquidazione e di stralcio. 

« Fin d'ora viene, e per tal caso, demandato lo 
stralcio alla Commissione stessa, che resta investita di 
ogni più ampia fcotà di atrlclae è liquidare gl enti 

azioni sociali. senza alcvna formali'a. toltane quella 
che le deliberazioni saranno valide allora solo che sa- 
ranno prese a maggiorannzs di voti. » 

Venezia, li 5 novembre 1867. 

LA DIREZIONE. 





nelle salò 




















ro della pensione Svizzera 
SUL CANAL GRANDE 
Vicino la Piazza di S. Marco, di rimpetto alla chie. 


le. — Aj nti e Camere separi 
sa delia Sani moderat asl. Toei * 


AVVISO. 

Per la surrogazione alla leva e servizio 
militare, rivolgersi all'Agenzia generale di 
commissioni, in Piazza S. Marco, sotto la 
Gran Torre, al N. 24. 


_r-=___mmt-—rn 
PRESTITO DI MILANO " 


OBBLIGAZIONI DI fl@ LIRE 


QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO 
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


CON PREMI! DA LIRE 
100,000; 50,000; 50,000; ec. 
per ogni estrazione. 


Sarà aperta dall 2 fimo al 7 dicembre 1867 una sottoserizione straordinaria per 
100,000 i alle seguenti condizioni : 
19 Ai sottoscrittori ssrà accordato per egmi venti Obbligazioni sottoscritte una Obbli. 


grazione gratis 
*îil'atto della sottoscrizione si pagheranno L. 40 per ogni venti Obbligazioni sottoscritte. verso ri. 
cevuta provvisoria, e la rimanente somma , entro il 15 dicembre, ritirando cotemporaneamente le Obbliga- 


zioni effettive. 
3° Risultando Ja sottoscrizione in complesso maggiore del'o stabilito numero di 100.000 Obbligazioni, 


si passerà alla riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni. 
si far Pea Peg mapa deg etere 
IL SINDACATO 

Fratelli Ceriana --- Sansone D' Ancona 
O Jacob Levi e Figli - 


Le sottoscrizioni i Îi sep IN FIRENZE. ca ppinete ai : Hal Sing pinco, terreno 
in Venezia. presso i signori Jacob Levi e ., in PapOva, presso il sig. Giuseppe lemborg, e nelle 
bi biliare dei Comuni 


e 
Altre cità oresso.i tanti della Società del Credito inno! 

è delle Provincid È Scalia, © presso 1 priucipaii Banchieri © Cambiavalute. mai 
____l—_—@—i- 


NEU OSIESONDEnZO * 


bug” [SCIROPPO pi RAFANO IODATO 
GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_ PARIGI 


Jesto medicameno gode a Parigi < uti mondo Intero d'uia Fivuuzione giustamente meritata , grazie 
alfodio che vi si trova finimameate combinato al succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è po- 
polare, e nelle quli iodio site già naturalmente. Easo è prezioso nella medicina del ragazzi, perchè, combat 

mo, il rachitismo e tutti gli'ingorgamenti delle ghiaadole, dovuti a una causa scrofolosa ed ereditaria, 

uno dei migliori depuratisi che possiede la terapeutica ; esso, eccita l'appetito , favorisce la digestione, 

e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È ‘una di quelle rare medicazioni, i di cul effetti 
tono sempre conosciuti anticipatamente. € sulla quale 1 medici possono sempre contare. È a questo tolo che 
questo medicamento è giornalmente prescritto per combattere le diverse affezioni della pelle, dai dottori Ca- 
senave, Bazin, Devergio. medici dell'Ospedale San-Luigi. di Parigi, specialmente consacrato 2 queste malate 

Èsigere su ciascheduna bocceita la firma GRIMNULT e C. — Prezzo: 5 fr. 

















- Enrico Fiano 







































4 - Trieste, Serravalle; depositario gen. - Venezia, Zamapiromi a $. Moi. 

5. Angelo è Bòtmer, a a Croce di Malta. - Legnago, Walleri. » Yerona. Castrini e Luigi 
di leri. - Ceneda. . Pilippuzzi. - Padova. Cor- 

Pordenone, Roviglio. - rovereto, = Trento, G. GIUPPONI, - 











ATTI UFFIZIALI. 























della nota inserta nella Gazzetta 
ufficiale 


riguardo. 
lì deliberatario dell’ appalto | 





























non avendo ricevuto offerte al 


Duvendosi quindi procedere 






V. Lotto, fornitura di legna 
da ardore, di fi 
































cirea L. 2000. | lare per l'enratizione del 
Spettivo deposito, e 
dicembre p. v., restando fino al 





levante Maztetto Federico ove a 
| met muro ed ove con passaglia 
| di legne, a tramontana l'Alveo 


re olferta in sumento al prezzo 


far avere o conoscere al detto pi- 
d'incanto. 


trocinatore i proprii mexzi di di. 
fesa, od anche scegliere, ed inéi- 


a tutto 

































depositerà lire 400 per le spese | ad un secondo incanto in cui l' | di legna, per circa L. 8000. | termine suddetto sospesa l'i | del Naviglio Adige questo 
5. pubb. | mento, sarà indicato il modo ne- | di contratto. sppolto potrà essere deliberato | © _ VI. Lett, fornitura di san- | razione di” consegna alla Conca e ATI lea poet Tribanil Us Ro 
cemsario a seguirsi per presen- | | Venezia, 29 novembre 1887. |qncorche s'abbia una sola of | guisughe, farina e semi di limo, | di finanza, dei depositi stessi |all'Adigotto, a mazsedi colla oud- | fur fue tatto ciò che riputoci oe 
che per le | tare l'offerta del. ventesimo nel ferta, si rende pubblicamente | oli medicinali, mandorle e ta | —Locche sia pubblicato per | dei quali seguirà i Lendosricdenty reati 
e notifi | termine fissato di giorni quin poto quanto segue: marindo per uso della farmacia | tre volte consecutive fra gli atti Lotto 1 (Teb, PIeraDa prede prppria Ain cele 
tei regie di comes | dalla data dei suddetti av tu") da Dovederi ll R. | pr cre 1. 300 uffiziali dello Gazzetta di Vene- | Cana agli inagr. NN. 716 primi incanti. 1° | seta pix ti che su la 
anale, venne sce rina pel Terzo Dipartimento |" Vil.Lotto, fori zia, e sia sffisso all'Album di | 717, di provenienza della Fabbri- 
l'anno 4868 Ja Gezzetta di durate l'anno 1868) droghe e È pala frbensle:.— Mi | dieta Gi S. Pietro di Castello, | !MMObile sarà venduto soltanto a 
colori per nplesiva somma Ì Regio Tribunale somposta di piano te 
Dal Regio Tribunale Pro- DEL TERZO Gi Lil 50000. cial » Lat mere, cecina © cord 
DIPARTIMENTO MARITTIO. Le condizioni d' appalto ri- Rovigo, 19 novembre 1867. | piano con due local nel terzo anche a prezzo iaferio- | vranno imputare a sò medesime 
25 novembre 1867. AVVISO D'ASTA. sultano dal relativo capitolato, cav. President iano con locale sot re purchè bastante a coprire tutti | le uenze. 
Cav. Presidente, POS ch orni, pres: PB liga i crediti iscritti fino al Dal. Tri Prov., Ses.Ci, 
Bematetti. Luci Simon. Bode prorerteni la R.fso lo le Petracco, dir. |di Castello, Parrocchia di San | di stima. Venezia, 17 ottobre 1867 
Petracco, Dir. ina Asenale di venezia | suddetto nonchè presso il Mini- Pietro Apostolo, Corte del Prete, II. Ogoi aspirante all'asta | Pol Presidente, in permesso, 
ferro io lamiere della Fabbrica | stero della marino, ed i Com distinta in catasto al e | dovrà previamente depositare a v. sein, 
(8. pubb.) (8. pubb) | Lowmoor irva Company per da enerali degli altri du N. 3006444389 Sez, Culto. N. 5791, colla rendita I Sostero. 
COMMISSARIATO GENERALE | COMMISSARIATO GENERALE | Le consegne saranno fatte nel REGNO D'ITALIA e 
DEL TERZO termine di mesi tre dalla data INTENDENZA PROVINCIALE N. 20776. 3. pubb. 
Dibierinizoree nante; € dell Michiesto. che sano (tte sa ua ris! SITO. 
tipo al'Amministrozione. PANE " ci notifica x 
AVVISO D'ASTA Le condizioni graerali e per- Vendita dei beni provenienti dal- lbigh eccttnti oli creditori | pron di barca amet d'icoti 


La Commissione d'incenti 

















lari d'appalto, sono visibili 


















la vergine avrà 





l'Atse Ecclesiastico, a fermini 





iscritti, i quali non dovranno de- 


dimora che la Compagnia d' Assi- 






all 55 















penerale sude Commissariato generale sud- jorni , dalle da lella Legge 15 ai ig i Li 

oeal ed | del Commissariato gere eu | tt gii dal "Tutti coloro che vorranno | offerto sul prezzi d'asta un ri |‘ so, provenienza Fable | ee ti pena ct trata | curazioni generali in Vacezia co 
E NIE vie e rei pro se [egitto concorrere dovranno trasmettere | basso maggiore. AVVISO D'ASTA. cieria, compost po-terra | iseritto ed il presto di delibera 

Mems arene dl Aviacii IE rn Ro le che È edetto Commissariato gene- | Gli aspiranti a detta tmpre- | —1Caduto deserto l’esperimen- | con entrata, cucina, camera e | tivo di versate il di più fa esuo 

dal AD'otobre p. Ds stato Gina der S0' tea pra rale per mezzo della Posta, con | sa dovranno depositare nella Cas- | to dAsta del 28 novembre 1807, | piccola corte con puzzo, promi- | sla graduatoria ove nin riustis 

Nera ERA Fb) acre prep | sa dl Opteron | pci ti to cisti emo | Fu celo cas. i mp | a Eito re po iui 





ito: della for= 
fitura alla. Serina in Venezia 
di 70 alberi è 55 


‘naoni pino 



















to pubbl 








‘®, unitamente al certificato 
di eseguito deposito a garanzia 
del contratto da sipularsi, Il pie- 


l decimo d'ime 





cauzione egui 














condizioni genera 
l'Avviso 5 novembre N 
5435 regolarmente pubblicato ed 





odierno Decrer 
to venne intimata all'avv. di que: 
sto foro dott. M.straca che si ® 





primo piano con portico | 1 
du camere, sita in Venezia, | "ti 
Sestiro di Castello, Parrocchia |; jp delieratario potrà far 



























di Alga in L. 40,000, dichiarò L'im lo È i a 

deserto l'esperimento prerto I° c giostra) 0 sarà fatto in modoche il cer- ito nella Gazzet le si immettere giudizialmente in 

Ati oto noe va erto l'esperimento non | lotto, si. procederà all'aggiu- | ffiento suddetto” sia. separati NI ume ookre per cl | queto ca dei seno 10 esso e godimento dell'immo. | dottate la puo cartore ad act, 

fa, comenerenti ignori Modtr | vendo ricsvuto allerta. 7, | attento ne modo seguite: | dall scheda contenente fr. | scuno de Totti 4,3, 3, 4,5 & | deo. mene N, 304 ; 5 porta a | al moppoe . 355 4 n Pg pra 

toto © trinlel © Muller supe ||| Dovendosi quindi procedere || Tutti coro che vorranno | ta, la qule dovrà essere chiusa | L. 20, e pe 6, 7 © 8, 40 in | conoscenza, che nel giorno 15. ta cen. di autr. 33:60. (Af- Treia 

scheda sogeta dell'Amaninietre: | cl T'oppolto pote core dee | oe e, arte de [i aste veggeliat. i so | contanti pe e spero di contre | diembre. nol locele di questa. filanza vertule mensile) i Tampisiazin proprie- Incomberk qui ni 
È rato ni È x pi pieghi contenenti le of | to altro. Iintendenza , alle ore 40 ant Prezzo d' se non dietro la prova ic 

MIE rendi qiadi possa |a E e per meno la Pet ci (rt drranno nero consegnati | | Veni, 2 dicembre 1897. _ [si procederà all'incanto dei Lotti, 100133 dempimento di tuti gi obbligi Ret emi Re pungere alde 

ad un secondo esperimento in pe » veta entro tutto il giorno | Pel Consiglio d'amministr, | sottodeseritti a schede segrete, | dell'offerta tigli nel preseate Capito! 

bal lo, coperimento 1 | menta , unitamente al certificato | 16 del mese in corso, senza di | L'ufficiale contabile, date | FSP°T. Saras a caio dl de: | cieta ectezine. 































‘appalto potrà emere deli» di eseguito deposito a garanzia | the lo mede ei È 
Berao ancoreé s'ablia ua cx | Mrina nei del ectietie, Di piego nera fllo | cho lo reeiezime nua senso Icann 
offerta, si rende pubblicamen= | durante” l'anno in e la dichiarazione di | secanto sll'indirezzo le seguenti | N. 35505-1V, ' o del 
grasse per la complestiva som- | deposito sia divisa dalla scheda | Sorole: Offerta per la foraitura | par: 
ia di Lire ital. 20/000 contenente l'offerta, cioè, chiu- | li droghe e coori, di cui im | _S!STEND. PROVINCIALE 








istero della marin 
missariati generi 
Dipartimenti marittimi 

II deposito a farsi in 
zia del contratto è di L. 























































degli altri due | d' 





L'impresa formerà un solo 
lotto, e sì procederà all’ aggiu- 











se separatamente in buste sug 























Avviso d'asta del giorno ? di- 


DELLE FINANZE IN VENEZIA. 











avvertendo che alle schede stes: | Formula dell'oferta 
ne dovrà. essese unito 
ento del seguito deposito del de- 


enzione precisa del Lotto cui s° 
intende aspirare, come evince» 
si dalla modula sottodescritta. 











certifi- 





lo sottoseritto di 
2.2: + domieiliato die 
chiaro di farmi acquirente del 
Lotto N. 

viso d'Asla 





giorno. della 
era le. pubbliche imposte gra- 
nti l'immobile, il canone 





nonché 1° indi 






core 
rente e precisamente: dello sta- | dott. Giuseppe Lazzari, ed ogni | i, af oe ‘nogh sli, 

















gella cembre 1867. AVVISO D'ASTA Le offerte saranno accettate | bile al mi 
te saranno al mappale N. . . ., ubice» | pu rà ‘Ogni | serisca prr tre volte in que 
(TI Cagna AI mezzodi del giorno 92 Si reca a comune notizia | nelle ore d' Ulficio dei giorni {to "Piper ital”L. Cin | Porto gati inerente all'acqui- | Gazsetta a cora della, Spedizione. 
aeguto ala Posta prima che sa | corr l°ufeto rac. sara | che el. Ut di Comi prede, allo. e diebggi | iero è “ir ento ae | 1° ao are antro gira (DR Tribunale Commercio 
Toto Li quindicesimo Giorno | no da apposita Commiseione nel. | razione in Chioggia si terrà pub- | late in pubblico nel giorno dell’ { effetto il confesso di Cassa com- sibili alora le | è Marittimo, 
lla dota del presente Avviso | la Sala d'ineanti, del Commis- | Dica Asta nel giorno 22 dicem | incanto, restando deliberataro | provante il deposito eseguito di | Weeeg w dala dd arno | | Venezia, 19 novembre 1867. 
pit "cho e | raiato generate nuddetto pubbli | bre p. . dalle ore {0 ent. alle | quello che avrà (atta la miglio Vita. L . . . - rs Il Presidente, Marin, 
LARE ii le | camente aperte, e l'appalto ra- | ore è pom. onde deliberare al " Reggio Di 
ue | offerte nuo, saranno ammesse | rà provvisoriamente aggiudicato | miglior uferente se così parerà V. Gli esccutanti non garan- o Die 
Accanto all'indirizzo, si dovrà | x colui il cui potito trà. tro | e piacerà all Autorita sopiore tiscono la proprietà dellimmobi 3. pubb 
È per la fornitura | vato migliore în confrunto degli | l'affttanza delle due sacche era- A GIUDIZIARII. nè la sua e da pesi o livelli. ebitto. ©" 


di ferro Lowmoor in lamiere, di 





























altài e della scheda dell’ Ammi- 














riali lungo il Canale Lomberdo 









































VI Mancando il deliberat 




































































i in garan- | dicamento nel modo seguente : | cui in Avviso d'asta del 29 no- io Caduta ta og 
L. 8000. Tutti coloro che vorranno | vembre 1867. nia presso il sostegno di Brondolo , 5 3 qualunque degli impostigli ob- | gi l'asta dati Sac nta 
ni contratto è di Ia 8000, (Teti, ero, ehe, rrrano | vembre HOT. omo quat. | gi Te le, olfrte presentate | del estensione. coi coi e | N 01283. Unica pubb. Luigi Planek di far giungere al | blighi avranno ‘ugo in suo con- | Bitta Vonwili si 
loto, © i. procederà all'aggiue | re al preletto Commiseariato ge» | tonici dicembre p.le offerte | prote dei concorrenti è del | mergenti dalla stima del R. Ut EDITTO. deputatole curatore in fampo utile | fronto le commivaterie di cui. il mile e comp. di Vere 
eta (dare all aggiu= | re i edito Commistariato pre | orici dicembre pv le offri | delberatario provisaio sarango | fio tecnico provinciale 6 giv- Si rende noto che venne i- ogni creduta eccezione, oppure sce- | $ 438, Giuà. Reg DA ION ra esito a pl 
"Tutti coloro che vorranno | con piego assicurato le proprie | Commissione "nella Sala" in- | Pabblicati nella Geszetta uff” | guo a. c- che sarà resa osten- | seitta nel Rogistro di Commer- faro è pervlpao ti Volbuante | Del PL fritonio proe., — | mos, ora devota eve Magi 
cone e o farro | con piego eriurao le proprie | Commissiuoe bella Sla & i { cale per la Provinia di Vene | sibile alutto dell'asta. dio Val 1, dle Arme sociali la. stro procaratore, entro n dite | Rovigo 19 ottobre 1807." | tre dell'eredità gioente, i rr 
I RUENNiO Clepnianirioe Gus. | i setulto deposto a goratata | (imsea te Aperte, © { zia, ed in enso, come pure negli Li affittonza avrà la decor- | firma della Sociv è iù dovrà ascrivere a sè medesimo le | ll Presidente, BexateLLI de noto che per la sua ese 
per messo della posto con | del contratto da stipulare! Il pio: | te sfgiadivata è colui la cui | Avgisi <he, saranno diffusi per | renza dal giorno della consegna | lativo Teodero e Lestantino Gian- a Me, RmraTaLtI, © [nodi esperimento. vence 
ego assicurato la proprie ofer- | go sarà fatto in modo’ che il | afiertaosi troverà migliore delle | "otaicare I avvenuto delibera: | del Iatifindo e ln durata di un | niotti. I socii sono Nicolò Gan- tirecco, Dir. | redeputato il 21 dicombre p. 
Lilia si der fi | certificato suddetto si rato | altre, e del ribasso minimo sta- | "EPt9, sarà indicato il modo | quinquennio, e la gara si apri- | niotti fu Giorgio, Cristoforo Gian- cea dalle ore 40 alle 2 pom. tenute 
eseguito deposito a gara dalla scheda contenente l'oller- | blit; nella scheda ministeriale. | neganario da per pre- | rà sul dato dell'annuo canone | niotti fu Costantino e Spiridiore N 109%. 2 pubb. | sempre ferme le condizioni por- 
la quale dovrà essere chiusa "Tale offerta ed il nome dei | "©0020 l'offerta del. ventesimo | dit. L. 160 (centosessanta). Le | Giinniotti fa Teodoro }3 see RDITTO. tato dall Editto 5 luglio 1863, 
Brega delie offerta ed il nome del | nl termine feto di giorn 15 | vflerto in iserito, purché seno | coi contatore da propri fr: Per.ordine del R. Tribunale | N- 2092 è retttea 28 derto in 
or labii contonni foto alte oder cdi nomi dei | dla data di muti ‘avvisi © (orme dei requisiti prescitti 1 | Sl minri Leonida, Buaio, Mi- Sex. ci. in Venezia, | ito ai Fogli 158, 160, 16%: 
forte inno essere consegnati | concorrenti, saranno pubblicati n | | messima si acoetteranno dallo | vin ed Alessandro Gianniotti. Si li Sì notifica col presente Edit- , 169, la Gagsetta 
alla Posta entro tutto il giorno | nella Gazzetta ufficiale per_la |‘ "i sutiberatario dell'appalto | SU Mcio i Commisarazione | Ceupa in Commisioni di olio e | Venga, #2" novembre 1867. | 10 Maddalena Listti Eisaben | "Bere è 
suggellata i 45 del mese di dicembse pro- | Provincia di Venezio,‘ed in esa | gepoaitra Le 400° per le saponi. La firma spetta al solo! © "Il Presidente, Matrin. Lisatti ed a Carolina Duse Marin Della R Proto È 
RR E n E, PT renne SIRO e eporn | come Pea nogll AVS ch me. | i'ecatzatta , Nico Gianniotti, ed in qualità di * "leggio. | Boldrini, essre atata presentata | Mestre; 26 novembre 1867. 
UR IETTRAO QeseTe GOA: | Mea serrano Slumeme _egrep | rano difisi per nelicaso l |" Venenio, $ dicembre 1007. procuratorea Spiridione Gianniott. | 4 questo Tribunale dalla R. Pro- Il Pretore, Via 
no 18 del mese di dicenbre [so lese ole: Offerta | dico 1 termine vile’ cd im» |" "tto commimario si contratti Dai Regio Triburale Comm. ! x 9g, ore di Gnasa Veneta per la R — 
Suoni ae Gia e eedoine | puo le Cia di notre pe: | do di masini Je pane P Lon Ban a a ae eli [rst pdepio luicio SH roi 
non saranno ammesse. Dovram- | se, di cui in Av ol inferi Ò Jenezia, 29 novembre 1867. : rno 16 ottobre ecrr. EDITTO. 
Da ren creto si Indro | novembre TBBT. o cere ce28 | aflera non ineriore al vele ||, OSPITALE PRINCIPALE enezia, Ni President, Mara. [gi peo Tribale provinciale esso in | © Si difidano tutti gli ever 
le seguenti parole: Offerta per | AI mezzodi del 19 | "1 deliberatario dell’ appalto DeL TERZO ll R. Consigliere intendente, Reggio. evigo quale Banato di com tuali ereditori, verso il professore 
la foratura "i 70. alberi e 35 | dicembre p. v., le ollrte rac- | depositerà L. 400, per_1o spese | DIPARTIMENTO anrrrimO. Le Cav. Gastane. fer ped nate. dhe apre Thuia qm Antoni, i 
it d d'incanto e contratto. Consigi caps merto novembre 1863 xé 
Venezia, 29 novembre 1897. Si notifica che il giorno 19 ip insinuare @ documentare le loro 
11 sotto commissario si contratti | del corrente. dicembre slle ore Si notifica a ‘a mente e pegli 
detto pubblicamente aperte, el’ Luroi Somon. 44 antim. avanti il Consiglio d' negoziante conte del $ 139 dell 
appalto sarà. provvisoriamente fenice amministrazione dell’ Ospitale peprogiea leggo 9 agorto 1854, De gore 
TETa (I. pubb.) | principale, suddetto situato in pegeraara 1 Vatu dicembre, dala oe 11 
o sa (0 migliore in con » questa città a : ant pom, direttamente è 
fronto degli altri e della scheda | COMMISSARIATO GENERALE | st, nella sala delle sedute del oral Quasa CMTTA Campioni 
dell’ Amministrazione. DEL TERZO Consiglio stesso. si proc:derà penali ove non lo di ciò fare 
Tutte le olferte presentate e | DIPARTIMENTO MARITTIIO. _ | agl'incanti pel deliberamento del- egnano o cambiali frati ppi 
AVVISO D'ASTA. le seguenti provviste da farsi du- 27 gennaio e 3 febbraio 186 tocelle cs bi 
liberatario provvisorio saranno La Commissione d'incanti | rante l’anno 1868, divise in no- cesszione del diritto, esteativo 
5 Pan 163 Dalla R. Pretura Urb. Cit, 
licoti pela Gazstta uficio- | dl Commisearito gencrale su {ve hit cioè: dale sontnze 4634 degna DID 
‘avl | novembre u. s. per verificare Spese di lite e che r I Cons. Dirig.. Cnn, 
iffusi per no- | le offerte che (ussero, come da ereto venne intimata all'avv. di 
| Avviso d'asta del 29 ottobre p 9 fre det. Vinnnzo Goera 
| p. stato trasmesse destino io suo carstore 
ila fornitara alla . Marina in | NI. leto, fornitura di vino sd actum, essendosi alla medesi 
Venezie di droghe e coli ia ed aio, per circa Le 000. ma ordinato la con 
di aceto” l'esperimento | di grano e foglia di meliga per intombori quindi si Sea rt, 
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ANNO 1867. Sabato 7 dicembre. ; N. 330. 








ASSOCIAZIONI. 


petto alla chie. 














re separate or Veszia, It L. 37 all'anno; 18:50 ù 

, IL nno; La GAZZETTA è foglio uffiziale per liu 

a 1092 al semestre; 9:25 al trimestre. serzione degli atti ammi ivi è 

Ter le Provincie, It. L. 45 all'anno, piudiziarii della Provincia di Venezia 

22:50 al semestre; 11:25 al trim lle altre Pro , SOG) a 

=, la RaccoLra DELLE Lecci, annata giurisdizione del Tribunale d'Appello 
1867, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: veneto, nei quali non havvi giorna 4 

1063 le, specialmente autorizzato all'inser 

© iii 
i cent. 40 alla linea; per 
e . PP 25 al ia; pr 
cant 


una sola 





ta; cant 50 per tre to: 
dell A . de; per gli Ani oi ammi 

le inserzioni gi el 2 . ni . es se . MII Eri mistrativi, cant alla linea, per 
Maso foglio, cent 8. Anche liete ffiziale inserzione degli amministra! diziarii. ola sla; cs. SS, pr vol 
Mot fg et LAO Foglio U per la Atti tivi e giu aa vlt nt i pe Ci 
Gliarticoli non pubblicati noo si restitui- cent. 50 alla linea 


scono; si abbruciano. La inserzioni si ricevono solo dal nostr» 
Ogni pagamento devo farsi in Venezia. n Ufizio, e si pagano anticipatamente. 











cui è detto che la Francia ha aiutato 








VENEZIA 7 DICEMBRE. | rialzarsi, contraendo con essa un' at 


ra, che non sarà senza influenza silla pace del 


nata è d'essere forte, per modo che nell' | pera dell'intervento e contro le dottrine procia- | che sarebbe bastato nel 1663. è diventato insuf- 
uterno sia rispettata I autorità della legge, | 2e!2 pel Sento fresco; isziando all'Imperato- | ficiente nel 4867 ; se ancora si ritarda, i più gi 


Ù b î! tà di sii noi 
TR eoscrae a ssogia cia na esa me | Cats DI a a della sua. occupazione | vos sacrifici non giu 








crebbero più in tempo per 






pa: i adore ti antivenire la completa rovina del credito e della 
Si direbbe che il nella quale v'è forse la chiave della poli onore, una lesione de’suoi diritti, non andrà finanza. a NR SESSI DIR 
buo di cese. La politica austriaca relativamente al Concor. | inulta. — Mettiamoci dunque all'opera e subito. I mezzi 








pinioni del capo del partito orleanista ebbero dal | dato non basta a provare che l' Austria sia dive- 
E verno la più esplicita, la più solenne sanzione. Se | PUla una delle Potenze più liberali d'Europa, e non 
il meccanismo parlamentare non si fosse irrugi- | glie il dubbio che abbia ge suo er: 

to in Francia, il h icinamento colla Francia , per chieder garani baro so Ma csa- 
stare ll nuo podio, " pig ati Te in favore del Santo Padre. L'atteggiamento dei | centri in Roma le sue più care aspirazioni 


sare al suo posto, ma dovrebbe discendere DST ‘patti all'interno può imporre ad un Governo le sulle, traccie dell illustre Cavour. fissa 


Î quel recinto sostenuto quelle idee, al ci una politica piuttosto che un’altra; ma nou può | quasi il momento in cui ci sarà dato di 
Sil ha adoperato la sua eloquenza. Il sig. Thiers fagli dimenticar ad un tratto tutte le sue tradi- | andarci, un ministro francese, con linguag- 


Quando nello stesso giorno in cui il , : straordinarii possono aiutarci ad uscire d' impie- 

uire Sotto il titolo: / dilanci per l’anno 1868 , cio provvisoriamente, ma il bilancio d'uno Stato 

non si fonda sul corso forzato, sui buoni del Te- 

soro, nè su ripieghi di fivanza; bensì col procu- 

rare il pareggio delle entrate e delle spese. Non 

pretendiamo il pareggio immediato, ma è giusto 
il richiedere che il Parlamento si preoccupi , co- 

me il paese, d'un disavanzo normale, che nou è 
minore di duecento milioni, e del credito pubbli 


presidente del Consiglio in 
naturale, logico e legittimo che l Italia con- 











Austria a finalmente bisogno d'essere bene ordi- | modo per noi consiste nel protestare contro l'o- | pale ostacolo al miglioramento delle finanze. Ciò 












Sieve una risposta precisa: © pon era contento ioni. E l'Italia ha fatto forse male a_ non pre- Ai 
Voleva ta Sieporta, rca, è Bon e l'amico *ccupari di più delle compirazioni di Salisburgo, pio insolente, Lago che A nen; 0 e co il quale ha subite così profonde scosse, che i 
LE cuor. li dg. Rouber ha sodisatt, ''imitandosi a fare platonicamente al’ amore colla | 1mpadronirà mai di Roma, che l'idea di Sp 0a potra riaversi senza gli sforzi. perseveranti | 
N A Prussia. Non si deve dimenticare che l' Austria, | Roma capitale è un bisogno fittizio , ed il | Ordinarie — L. 915,472377 60 L. 769,716,589 02 | della Camera e del Governo. 
non offrono vi il Papa e la Spagna furono le sole Potenze che 1410,037 53 » 21,196,139 08 
e di pace domestica, *©cettarono senza riserve la Conferenza. Ne co- 
i di Ra: Poscevano forse il programma ? 








€ scavando un abisso tra due nazioni 
cono sorelle, ma che in tal 
edificante esempio di armoni 
. ha detto che « l'Italia non s' impadronirà mi 
ma », nell' istesso momento in cui un mini 
liano dichiarava che Roma è necessaria all’ Ital 
quanto Parigi è necessaria al 

Si direbbe che la Franci 





i, che si 





suo acquisto fatale, si permette di dichia- | Straordinarie » 
rar biasimevole la conquista delle Due Si- 5 fa e 
cilie, delle Marche e dell'Umbria, e si] -—Somma L. 98288241543 L. 790913,72840 | Du’una lettera d'un uffiziale dellasercito pub: | 
attenta di mancare della dovuta riverenza Ne risulta il disavanzo per l'anno 1868 di | bjicata dalla Gazzetta d' Italia, togliamo i seguenti | 


della dovuta riverenza | | 191.969.687 03. Noi avevamo calcolato questo 
al nostro Re, al primo cittadino d'Italia | tisavanzo di 200 milioni, è crediamo di ‘essere |" 


un fremito d'ira e di rammarico esce dai | restati al disotto del disavanzo reale, come sa- 

nostri cuori, perchè l'Italia, che avrebbe | rebbe facile il dimostrare, solo tenendo conto det ROGO A8S6 Colmi tata pini | 

pur tanto diritto d'essere rispettata, tanti | le spese nuose e maggiori che occorreranno e che | lice della guerra; in parte lo stesso mutarsi delle il 
i 





















po 


non si può far tener dietro i fatti alle parole, noi 
dobbiamo rallegrarci della frase del discorso di 
Menabrea, nella quale si accenna all'organizzazio- 
ne dell esercito. Stabilità la necessità che Roma 
lamo cadetto, ll sig. Rouber non ha soltanto ne- | Ye982 all'Italia, e posti di fronte alla Francia 

ire di Toma : ma facendo un po' di che ce la nega, è obbligo dell'Italia di preparar- 
Soria retrospettiva , ha rinnovato le_ vecchie ac- Si, © qui le considerazioni poli 
tiuse contro l'annessione delle Due Sicilie, delle Blare il passo sulle considerazion 


noi nato n L'Italia può accettare la Conferenza , che 
Marche e dell'Umbria; è stato. insolente verso la" moito probabilmente non si radunerà, giacchè sem- 


Nell’esercito italiano (diciamo la verità ) la 











mezzi d'essere forte , tanti doni di natura | supereranno di certo la somma di otto milioni. | nostre condizioni politiche, per cui da un' epoca 
h Ta confronto del bilancio approvato per l'e- | di continui apparecchi e di 


ce ri- 5 ù 

P pi sercizio 1867, quello del 1868 presenta un aumen- o " 

de da dover tollerare un siffatto | to di L. 5,2046296 nelle entrate ordinarie, una È e Ha pri ine gr vg 

linguaggio. 5 diminuzione di lire 6,844,467 28 nelle entrate | babilità di aver a trarre un'altra volta la spada, 
È perciò noi, senza volere pel momen- | straordinarie, in complesso una diminuzione d'et- | © scendere in campo; in parte ancora il subito € 

gnare cose impossibili od inconsulte , | trata di L- 1,640,304 32. brusco voltafaccia della pubblica opinione circa l' 








ntinua aspettazione 
poca (allora presunta) 





per essere ricca e potente, sia invi 
dotta a tale. 





devono pi- 

















nazione italiana, e inconveniente verso il suo Re. to s 










> 4 i è bra che lo stesso Go francese v° i s " e È = | 
Fe pio up ite pur Ma A Cz rito 1: | plico di tto pre a ornamento | a ae ie 1 230008 pr | Pr aio pe 
pd pato, che copie agua con Ges {ala non sarebbe celo obbligata a_mantoere | dell'esercito, per modo chi mo ia Pina Patata, in compl la diminuzione di CUTE sopporta per l'innanzi con | 
tibuldi, aggiungendo ipocritamente , che non osava Na Convenzione, che è divenuta una derisione | all'altezza delle Potenze vi ine, applau lire 341,526, , cosichè il disavanzo del 4868 | lieto animo, reputoti Migcin incomportabilmente 
dopo la presenza dei Francesi a Roma. Piutto- alle economie, alla riorganizzazione dei sarebbe minore di quello del 1867 per la somma ì 






vronunciare questa parola, nel momento stesso che i 
fi ‘pronunciava. E 5A miserabile fiore di rettorica, 519 d'accettare un patto, che compromettesse il | 


penosi. 

Per queste tre cause penetrò nell'esercito ita- 
: liano la noia. i 
dell'armamento richiederanno delle spese straor- | “1° esercito, guardando al passato, scorgeva i 
dinarie non piccole. D'altronde anche pel 4867, | una battaglia perduta. 


nferme- 





di lire 29,886, 
ranno questi ci 


1 87. Ma i fatti no 
coli; i soli bisogni dell'esercito e 





jimento dell’ ordine, 





che il sig. Rouher si è lasciato cadere, e che la $U° diritto, è meglio che lasci i Francesi a Ro- 


J nei, A ma; tanto più che il fatto ha mostrato che ci so- 
| Francia potrebbe raccogliere. Non si è irriverenti "2; i 
1° verso i Re, quando si è al servizio d'un Im no, anche quando non ci dovrebbero essere, e che 


4 i SOTTO ineio quelli ehe sono digiuni di politica tratto di strada da percorrere è troppo breve. 
pie 











il disavanzo di lire 221,856,038 90 è già superato suardando al presente, si capiva fatto di pe- 


per le spese imprevedute che lo Stato ha dovuto | go al paese; e si va mancare attorno quell 
sostenere. I recenti fatti non valsero ad accresce 


comprendono che sebbene il nome sia diverso, la 


cosa è identie 









S \essun Ù chic aura di cotusiasmo e di sollecitu line nazionale, 
II sig. Rouher avrebbe però dovuto pensare si ri; x A urchè si riordinino le nostre finanze, si ri- | re le eutrate, ma contribuirono ad accrescere le | ond' era prima circonfuso. Ì 
ad un'altra cosa, nel momento in cui poneva la attuare tutti gl’ intendimeni propositi, | tabilisca l'esercito, ed il Governo, eletto |*P®$€: ecco una causa d'aumento del disavanzo, |— Guardando nell'avsenire, non si scorgeva la \ 


firma dell' Imperatore Napoleone Ill sotto le opi- esposti nel discorso del presidente del Con- non ancora liquidato. 
nioni difese dal ministro di Luigi Filippo. Egli è siglio, se avremo un Italia forte e ben or- 


to che quest'ultimo è un buon tattico, e che _gj; n 
fette sembre alla casa degli Orleans, ba difeso ditata» allora ognuno potrà con profonda 


alla Comera quei principii, che potevano nella sua Onvinzione e con asso luta certezza ripe- 
Fpente essere alli a renderne meno remoto il ri. tere quelle belle parole: L'Italia è e sarà, 
torno. È egli così sicuro il ministro di Stato che che con vera compiacenza abbiamo veduto 
questa politica che il sig. Thiers ha inaugurato poste in risalto in quel discorso, quasi co- 


Sintro l'Impero, non possa essere un arma, dela o ni h 
Suale egli iene Îa lama, mentre il sig. Thiers tie- "aranier maschia sfida gettata in faccia allo 


quale rl e lanzo? ncomminandosi verso Straniero, e alle due opposte fazioni, che, | mente e senz'alcun diritto ci nega. Mi 
la reazione, perdendo Ile simpatie che aveva de- lstet priv : freni verropbero pi perchè ciò avvenga, perchè il Governo 
stato in tanta parte d’ Europa, la Francia non ar- ad unirsi in un solo risultato, quello di sla | considerato al di fuori conviene ch' egl Ò a 
| Ce sr ae Simo ti ; . ’ n 1 ditata di sopra, di L. 34,526,636 19. 
| rischia ora di perdere del tutto quel prestigio, che sciare quell''unità della nostra Italia, che | gia forte all’interno e che tutti, fidando me ‘pool ero pedi g 


veva acquistato con una politica generosa, e che n i pi bosi Rn È coggi foro mer 
Rrera SEMO SRO di Napoleon N ma foprave La ra dei fatti più grandiosi | nella lealtà de' suoi intendimenti, si schieri- | stero precedente. Li mautiene quali sono il pre- 





da noi, sia forte e rispettato all’interno per È promessa d'una nuova occasione di porre ad e- 
Po P Dei bilanci della spesa pel 1868 non sono au- | sperimento la propria virtù e rivendicare la glo- | 


modo da imporre considerazione anche allo | mentati che quello della finanza, parte prima, per 

hi Sito ie) ila finanza, » Per | ria del suo nome. 

straniero. Quando a ciò noi sarem giunti, | L. 4,670,30457, e L. 6,896,695 per quello della Non avendo di che confortarsi nel passato, nè 

sia pure attraversando ogni genere di sa- | guerra. Gli altri sono presentati nou diminuzione, | nel nè nel futuro, l'esercito si snnoiò. 

erifizii, allora, ma solo allora, noi vedremo | ci9è: la finanza, parte seconda, L. 11,583. 669 18; Cominciarono le riduzioni, le disponibilità, le Î 

e giustizia, L.2,953,%53 70; esterno, L.3,340; | aspettative , le licenze straordinarie, i congedi on- 

istruzione pubblica, 740; interno ; Lu | ticipati; i corpi perdettero quasi tutti i giovani 

s lavori pubblici | L. 14,815,71898; | uffiziali, e con essi la gaiezzo , il brio, la vit 

388.336 69; agricoltura e commer- | reggimenti si assottigliarono, si rimpicciolirono 
punto di parer battaglioni; | battaglioni assunsero 

aspetto di compagnie; tutto immiserì, dutto inti- 

, colla probabilità anzi nell'ospettativa di do- 

ver intisichire ancora ; l'avanzamento in ristagno, 

l'avvenire della carriera distrutto, il presente mi- 

nacciato ed incerto; i generali per poco non re- 



















| Nessun sagrifizio dev'essere soverchii 


anche lo straniero, che ora parla sì alto, 
venirei ad offrire, quale prezzo della nostra 
alleanza, quella Roma, che ora dispettosa- 

















diminuzioni di L. 43.093,655 76, resta la diminu- 












Î vento sugli Orleans? % 4 = si È si . | no attorno a lui, a dargli forza colla con- | sente Gabinetto? È molto probabile ch' esso sol- | criminati di mangiare, a pranzo, più di quel de. 
"e gbbee dg Roer dica che lolita, Atto ai 1ep]ti forti |crdia degli animi, © colla fermezza de pro-| (ord ai Parlamento un lista di variazioni | ierminato: numero di piatto. 3 10 van porvlail | 
L della Francia verso l' Italia fu sempre la stessa , | potranno, o del imen- | positi. fondate sui calcoli che 0 ilire | esercito si annoiò. Ì 
non troverà nessuno in Europa che voglia creder- to, che il Ministero espressamente invoca, Abbiamo veduto ove ci condussero al- | 009 Ia68ior, probabilità. Le somme indicate sono Degli uffiziali, chi potera battersela se la bat- 












; nato nella politica napoleonica un mutamen- ‘ egsere posti in atto in modo radicale e du- sens ni s n perciò suscettibilò di cambiamenti , e pur troppo | tè; chi nol poteva, restò a malincuore e tirò ii 
fondo , che ha le sue origini nelle mutate . È tre strade ; che il passato ci serva almeno | non abbiamo speranza siano ia meglio, se non Sì | nanzi, sbadigliando e sonnecchiando , il mestiere ; 
ioellizioni dell’ Europa e nello spostamento delle "7 turo, corrispondendo a quel sentimento | di utile ammaestramento per l'avvenire! | trovano nuove sorgeati di entrate, chè per le spese sal; Siadig]iando 0. 200Ieca ARTT FRENI 

















vale, ci raanta E “ ati” icenziati volarono via come gli u 

condizioni del Er mostrato forse troppo presto | istintivo, che sta nel cuore di tutti gli one- le nuove riduzioni non potrebbero essere seni: | dagli alberi. dopo Je tempeste; Sieiertitiche ma. 

che la Francia non poteva contare sulla sua al- sti , men, dolorose ci riusciranno le gravi T_T - bili. avevano diritto, chiesero ed ottennero il riposo, € i 
Sie da in caso d'una guerra colla Germania. Ela iatture de' tempi or ora trascorsi , e quasi ciò nullameno, la situazione delle finanze non | Svgzrono è dormire a cast; gli allri continuarono 





Francia, si è alfrettata a cogliere il primo pretesto | quasi le saluteremmo come un estremo ma- Il Diritto scrive a proposito del: discorso di | sorebbe tale da togliere ogni speranza di salute , 
che le sì oliva, er farci seotire tutta la sua in- | Je, jl quale ci portò la necessità di un e- | R©uber: | te si vedesse nella Camera la risoluzione di met: | do di tratto in tratto che per leggere i giornali 
fluenza, approfittando de' nostri errori. V' ba for- | stremo rimedio ber: rolte noi indicammo che tra la guerra | fervi sollecito riparo. I cavilli curialeschi, i ri$en- | dov'era detto ch'essi mangiavano troppo © por- 
se un passo del discorso del sig. Rouher, che spie- Ni. batti gli i sentono che l'Italia |£,'5,29e1"2 quiescenza ervi un modo per ‘tutela ' timenti politici, 1 rancori di partito, le proposte | tovano nel berretto un gallone d'argento troppo 
ga le sue affermazioni tanto recise, ed è quello in Sì, tutti gli onesti sentono che l' Italia | re ja dignità e gl interessi della nazione. Qugsto ; dilatorie e sospensive, sono da tre anni il princi- | costoso... e l'esercito restò quel che potete imma- 





a dormire colla spada al fianco, non si. sveglian- 










































APPENDICE nomeno questa vena di poesia, che sgorga #po- | come in quella all’ Europa, vi sia abbondanza di quanto. profondamente si senta il dovere di citta- l'autore, voglioso delle Giozze d'oro, (che simbo- 
Di tanea da un'anima non coltivata dall' educazione, | fantasia; che in altre, come nelle prime strofe di dia, il mettere le mani in saccoccia per pagare leggiano le idee liberali e filosofiche), è rapito in 
Bibliografia. e non fecondala mai dallo spettacolo della natura: | quella è. Maria Pia, vi sia spontaneità di espres- le imposte, è un atto grave e pesante; e quando ciel, alla presenza di Giove, per libarne una Milla: 








Eppure non ne sono infrequenti gli esempi 


Raccolta degli scritti che si riferiscono al tra- quelle Provincie del mezzogiorao. sione; che in molti dei sonetti, inspir: 


re della famiglia, si trasfonda tutto 






ll'amo- un atto è grave per sè medesimo , è troppo facile Niente v' ha di più comico e di più arguto delle 
to di un l'inventare qualche pretesto per non adempirlo.  poritissime scene, di cui è spettatore nel Gabi- 























































tro. POGPLON dall segni fratelli Rondine a 9 Dec ‘i La pista NQ inlereminte del bro i la de | padre; e che da pur tutto si riveli la venerazione Nelle nuove Provincie d'Italia, per esempio, le. netto della divinità. Il rabuflo dolo da. Giove ad 
btta anche in 06° mesico Moro da Cosenza a Venezia. — Quere per scriziono di tulle le erimonie e le pompe, che | al Re e l’amore della patria leggi sulla ricchezza mo un sommo sacerdote è una delle più deliziose com- 
iliare ad ‘istanta ie del cav. Pietro Bernabò Silorata, Vol. I. — accompagoarono que 1 grande solennità ( pagina Ma se dividiamo coll’ autore la devozione a giunta, non hanno tutto il pregio della sempi medie di questo mondo. I sali attici e le grazie 
e comp. di Vero: ‘Prontuario delle leggi e delle disposizioni mini- 26.33), e la relazione che i due deputati del Mu- | vittorio Emanuele e alla gloriosa dinastia di Sa- e della chiarezza. Non sarebbe difficile perl native del to veneziano, poste in bocca alla 
ja Girolamo e per steriali per la imposta sulla ricchezza mobile com. nicipio di Venezia, il giorno 47 giugno, mandi ia. non sagpiomo dividere però la profonda che i Veneti provassero la tentazione di non adem- divinità, danno un contorno al quadro. che fa spie- 
IAA pilato da Francesco Giani. — Le giozze d'oro, di al Sindaco dal bordo dell’ Europa. Ivi è nar- } ammirazione ul suo magnanimo alleato, { pirle con tutta puntualità, adducendo a seusa la care a meraviglia la grottesca figura del povero 
gironi, si re Francesco Gritti. : * rato con quanto dolore e con quale entusiastco pa- pren o | firo ienoranza. Ed è perciò che ba fatto un'opera prelato. 
sperimento vence Non è da considerare sotto il punto di vista  trioltismo i Cosentini salutassero alla partenza Suon d'alti detti a ogni tiranno infesti meritoria il sig. Francesco Giani, pubblicando il Non si può negare, che in mezzo alle. face- {| 
1 dicombre p. £ letterario la collezione degli scritti pubblicati nella quelle ossa, che avevano per tanti anni gelosa- | nè ci pare, che l'Imperatrice Eugenia abbia titolo 5U0 Prontuario delle Leggi e delle zie di quello spiritoso poemetto faccia capolino di 
o 2 pom, tenute mesta solennità del trasporto dei fratelli Bandiera | mente custodite. ad esser chiamata ministeriali, relative o questa materia, ullimamen- tratto în tratto la licenza, propria dei tempi in 
ralier n] 0:d)Domanico Moro. ione [pnceriua ci ine Ca en Seno Ales Angel venuto ad affrancar gli oppressi. te uscito in Padova in una nitida edizione, coi li- cui fo scritto. Ma se è venuto al mondo con un 
glio 1963, toso pensiero di raccogliere insieme quegli sparsi onfienti il giorno 14 giugno) guidarono poichè il di ii di Francesco Sacchetto. Questo lavoro è diviso po' di peccato originale, possiamo  perdonarglielo 
pf documenti, si quali è affidata la memoria di quei il Re a Milano, a Firenze, a Modena, a Lucca; |; ridare politici, Al diritto, DÈ I due parti. Nella prima Lo aae la. deler: n note delle sue molle virtù 
della Gazsetta di 1 giorni pieni di melanconiche ma gloriose ricor. | esse lo guidarono a Napoli ed a Venezia, € 2-| mo assai che la futura missione d'Ilalia sia quella zione dell'imposta è la valutazione dei redditi Nelle immagini, nelle piccole scene tratteggiate 
; fianze, n cui gli avanzi dei tre valorosi Italiani, | ranno quelle ceneri sacre, che tra poco, e più glo- Dl cade di Cristà a boca Pond a lei soggetti. Vi è specificato chi sia tenuto al dal brioso poeta, va qualche cosa di pittoresco, — è { 
retura, ‘che consacrarono col loro martirio, | riosamente, lo guideranno in Campidoglio. » eci at pagamento dell'imposta, e chi ne sia esente; quali anzi di plastico. Egli, per esempio, dipingendovi 
ovembre 4867. ‘ riposare nel luogo dove son nati. In È questo voto si com) gi Gerrgot mig Mapa po seconda lefditi vi siano soggetti, e quali no; come sì de- l'aurora di primavera, ve la figura. così f 
, Vin ogni pagina di questo volume, compilato per cura o parte di questo volume, ha un metro bizzarro € termini la rendita imponibile; come debbano fare 17 Alba de magio, in scufita da note, 
GE Monicipio, abbondano il patriottismo e la pietà | Dalla tipografia Naratovich stanno uscendo | variamento armonico l'inno dei Bersaglieri, iN 1a Joro dichiarazione gli uffziali e gl'impiegati; Mateghe de camiss, © cotolin 
e il culto di quei tre generosi sacrificati. tutte le opere del cav. Pietro Bernabò Silorata. | Cui l'intreccio delle rime e le alternate cadenze cento altre somiglianti amenità, che sono però De candida ca 











dae n marcia concitata sul campo | gj yn'utilità incontestabile. Nella parte seconda, 


sono iudicate le norme di procedura per l'appli» 


Non è da considerare, io diceva, questo libro | Questo 1° volume, che abbiamo sott'occhio, 
sotto il punto di vista letterario; poichè esso è | una raccolta di canti patriottici, inspirati 





Stendeva, sbadn 
del 


































ò tosto un documento di storia patria. Ciò non | grandi avvenimenti, che si compirono in questi {Ma la pagina ù toccante è la descrizione cazione ' esazi dl ri 

pm anienio ei Pol dire però, che in molte di quelle pagine la | ultimi anni. Il Silorata ha facilità di verso'e di | i prosa delle solenni pompe, celebrate nel ritorno crredalo: a fadici: SRI peri 

rumentare le loro Tifigione del patriottismo spesso non si accompa- | rima; ma, benchè generalmente coltivi la forma, | gele spoglie di Carlo Alberto ; descrizione già PUb- per ordine progressivo di materie, e l'altro per 

te e pegli effetti gni ad una eloquenza spontanea e profondamente | si lascia andare talvolta ad alcune strane espres- | blicata nei giorni di quelle funebri cerimonie. ordine alfabetico. Per cui, a colpo d'occhio, ogni azeri de Corte, operando 

a ancora. vigente gni ai Una i date aflitooso parole, con cui, il | sioni, che, se non sono riprovate dal codice della | V ha in essa qualche cosa di afeltuo»o e di co" contribueate può trovare ciò che fa al caso suo. Sp ere e 

4854, nel giorno | giorno 44 giugno, annunziavasi a Cosenza il tras- | Crusca, non suonano bene ad ‘un orecchio, che con | movente; ed è facile a credere, che (come il Si- Diamo un consiglio da ami nostri buoni ove, 

mbre, dalle ore 11 | co a Venta dei Bandiera e di Moro, fino al- | senso delicato misuri le armonie e le cadenze del | 'rata racconta) « nel punto in cui le mortali re- settori, di acquistarsi il diligente Prontuario del Gli amatori di queste finitissime v-iniatut 

ci re eloquente discorso, con cui l'onorevole Ricciar: | verso. Noi non amiamo nè le prosperesze, nè la | » liduie di Carlo Alberto entrarono nel tempio sig. Giani, se vogliono pogare le imposte da ga- condotte con sottile Mr eci bear 
pletri di, intimo amico dei Bandiera, solutava a Vene- | voce paternale, nè il viso inferocente, nè il favore | » santo, non pochi volti, avvezzi a -fidare il fuo- artuomini, e non incorrere în contravvenzioni. stria, devono esser grati al chiarissimo prof. Ber- 
all'ufficio del Pro | zia quell lerate reliquie, tutto questo pietoso | supernale, nè le giocondezze, nè la fioritezza dei | * co delle battaglie, furono veduti irrigarsi di co- ‘L'argomento delle imposte non è simpatico lan, Îl quale, con quello squisito senso arli 









; votume è pieno di quel cuito profondo, con cui ; » piose lagrime, e fu udito il mal represso sin- : eni i sto cl ae 

pera Da sula anche oggi sanno, rendere ’ omaggio pe conte Lk suo Erri der) seni x n Spicazare: i perversi » pon 3 i RL ragaienio Lo she dns aa Frei dea TRE Aa 

ri si alle grandi linguaggio fri € spigliato, e chi uon » sia : le Gic itti. i i lo io, 01 lolo ce v 

Cr SR it, tro ate i dro | os fe ch e mv i cp a ce polo ilo bollo. a giogo cho ed Pregate 
zione alcune poche ottave improvvisate da un po- | posta per amore di novità. Il signor cavaliere | * © | beneficii il suo non meno valoroso Figlio | facezie, dettato in dialetto veneziano purissimo, pregi e le talento. ° 

_ vero paesano, cieco nato delle Calabrie. Se spesso | non ci creda pedanti: quando si tratta di versi, { © © Successore. » con quelle frasi svelte ed argute, che scolpiscono Per certe buone ragioni, di questo grazioso li- 
vi manca l'eleganza della forma, e se la sover- | la forma è un elemento di vita; e ai difetti di della poesia scendiamo alla pro- al vivo i pensieri, e danno loro un aspetto ber- bretto non furono pubblicati che duecento esem- 

DA chia facilità conduce sovente il verso alla pedestre | forma, chi ha l'ist into della poesia, arriccia il naso. | sa, alla prosa pit squallida di questo mondo, ma nesco e disinvolto. La favola per sè medesima è plari. 1 

pressione della prosa, è lullavia un siagolare fe-' Ciò non toglie, che in alcuno delle canzoni, ‘non per questo priva della sua pratica utilità Per | semplicisima: non è allro che un sogno, in cui ai ; 








































tolta; egli ha dettato veramente i patti, coi quali | fosse il desiderio delle più sensate, e di —Serfrotio da Trento all'Arena di Verona: _ | bre, giustifica l'intervento e dice. « Se dopo l'in GAZZETTINO MERCANTILE. 
può veramente costituirsi una maggioranza par- | quelle soprattutto 1 Bezzi di | vasione di Garibaldi la Francia fosse rimasta in- 
pubemiare, alta a sostenere il Governo. A questo | ne degli equivoci e delle maggioranze fitizie differente, sarebbe caduta molto basso nell’ opi- Venezia 7 dicembre. 














Arrivava da Newcastle il barck ital. Venezio, cap. Vis- 





così franco ed esplicito linguaggio del capo del | vogliono che la Camera sia divisa in due bitazione, per- nione del mondo. Il nostro intervento 










Cibineito, che cosa ha risposto l' urna, da cui è | distinte e continuamente in lotta. Desiderio legit- crimine di ione di pubbli | poro 1 emo di Vittorio Emanuele. Col salvare | nello, con carbooe per Giovellina. 
a Calo. dopo la seconda volazione, il nome del | timo quanto allri mai. giacchè è solo quando esso mediante clandestina dall'invasione, salvammo l'Italia dall 
presidente della Camera? Ha risposto che 458 | si convertirà in fatti, che noi potremo ritrarre dal petardi. narchia. » —=e-—_ 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 


deputati sono pel Ministero, 441 sono contro il | regime parlamentare tutti quei vantaggi, onde ess» Fu il famigerato Faleonetti sussidiato da un Rouher, parlando sui complotti di Ginevra, 
Mistero, è 45 sono nè pro nè contro, a secon- | può essere capace in un paese come il nostro, pro. imbecille e da una pratica di fuorusciti, che vi-| dice: « Fetidi miasmi della demagogia, hanno re- 






































Al ieile circostanze, forse più contro, che pro. — | penso , che che se ne dica, alle idee di ordine e di brò in Tribunale contro Bezzi il sospelto di com- | sentato il suolo di Parigi. Vi fu un miserabile 

Ecco l'equivoco ! civile e ben misurato progresso. plicità ad una dimostrazione di tal genere che gli | tentativo di appello alle armi, che cadde nell on- 

Questi 45 deputati, che hanno dato il loro era stata fatta nel portico della sua casa d' al- ta; tutti i settarii si conoscono fra di loro. I tre ica 
voto all'on. De Pretis, e che poi,, togliendoglielo loggio. termini della questione erano Roma , Firenze e dini 
quasi tutti, hanno fatto riuscire l'on. Lanza, sen- Camena pei DEPUTATI. — Seduta del 6. i Non si dubita che l'investigazione metterà | Parigi. Facemmo adunque opera conservazione 1806 26 
2a che fosse necessaria la votazione di ballottag- Presidenza del Vice-Presidente Restelli. in chiaro l'innocenza di Bezzi, giovane sodo, stu- | liberalismo interessando tutti poteri regolari Eu- nr 
gio, non sono solamente avversi al Ministero al- La seduta è aperta al tocco '/, con le solite dioso, lal , che non prenderà mai mano | ropa. » (?) n e: peet 
tuale, ma, che che se ne dica, sono avversi al re- | formalità. a sterili dimostrazioni di piazza. Parlando della Conferenza, Rouher dice: « Di- 230 15 
gime parlamentare , sono il maggiore ostacolo al L'ordine del giorno reca : i —_T___——__ chiarammo a tutte le Potenze che non voleramo 401 28 
suo normale e benefico andamento. — Per. que- 4. Verificazione di poteri. Ù La France smentisce recisamente la notizia | formulare un programma. Ci presenteremo alla n 
sto, appunto, vale la occuparsi di loro 2. Nomina del presidente della Camera riferita dalla Patrie, che il Papa sia ammalato , | Conferenza col nostro passato e col nostro pre- ma 








ficio ed assicura che la salute di Pio IX è ecc ellente. | sente. Il Papa accettò il nostro invito, senza ri- 
serva. » 





pena 
preferenza di tutti gli altri; ne pale tanto più la San Donato pi ‘a nome del 4.° 
Pena, in quanto che l'esistenza di questo partito | Ja convalidazione della elezione avvenuta nel col- "see 
ene in dado ancora molto incerta , impedire | legio di Mondovì, in persona. del venuta nel col ; —Leggesi nella Patrie: « Dicevasi al Corpo| —Rouher, rispondendo all'sserzione che il Papa 
se è possibile, ch' esso si formi e soprattutto che | Casimiro Ara. | legislativo che l'Imperatore aveva fatto giungere | ha bisogno di Roma (. dice: « L'Ilalia può far 
si formi in proporzioni così cospicue, è un vero È convalidata. all'arcivescovo di Parigi l espressione delle sue più | senza di Roma; noi di jmo ch' essa non si 
servizio, che si può rendere alle nostre istituzioni. Sono pure convalidate quelle avvenute nei”. ViV© simpatie, assicurandolo della sua gratitudine | impadronirà mai di questa citta. ( Applausi pro- 
Che cosa è dunque questo partito nuovo ? e | collegi di Breno , Bassano (Broglio) , Ivrea (Mon- per le parole di un prelato « che sa così bene con- | lungati) La Francia non sopporterà mai tale vio- 
di chi si compone? È un portito che si a | genet), Crescentino (Bertol-Viale) a (MOC ciliare i doveri del sacerdote coi sentimenti de) | lenza fatta al suo onore ed al cattolicismo. Fsea 
indipendente dalla destra e dalla sinistra, che vuole | (Zaccagnino), Campi Bisenzio ( Francese devolo alle istituzioni del suo paese. » , | chiederagall Italia jla rigorosa, energica esecuzio- 
lite a sè, che vuol essere nucleo ed aiuto alla | juna (bellatis) , Terni (Montecchi) , Pizzighettone e — ne della Convenzione di settembre ; altrimenti vi 
costituzione di una nuova maggioranza parlamen- | (G. Bellinzaghi) , Erba (Merzario) ” Desio (Guido | | I giornali del Nord della Francia segnalano | suppliràgella stessa. È ciò chiaro? » (Nuovi ap- 
tare, stabile e sicura. Programma politico per riu- | Borromeo). i | l'apposizione di affissi sediziosi in diverse città. A | plausi) 
scire a questo, se pure non si hanno da prendere Salvajnoli presenta una relazione. | Saint-Quentin gli affissi avevano una provenienza Rouher ricorda che il Governo francese ten- 
per programma del partito gli articoli del Diritto, SAI iti di eui ci sfoggono i nomi, pre-  *Pbestanza desinata dalle indicazioni seguenti del | ne sempre lo stesso linguaggio, e soggiunge: « Vo- 
che ne è pure l'organo principale, non si può dire | stano giuramento. i + Journal de Saint-Quentin ; « Questi aftisi, che per | gliamo nello stesso tempo fermamente ed energi- 
che l'abbia, se non questo, ch' è pure in parte un SÌ pio. appello nominale per la nomi- ‘; Î8 Maggior parte offendono la persona dell'Impe | camente rispettare e fortificare l'unità italiana ; 
bel programma, di occuparsi principalmente delle | pa del presidente della Camera. tore, domandano la restaurazione di un ordine | vogliamo la. coesistenza dell'Italia e del Papato ; 
nostre cose interne, ponendo in disparte la que- or Primo appello nominale, i deputati ha ripudiato da lungo tem- | non vogliamo che l'opera compiuta dalla nostra 
stione romana, e protestando al tempo stesso con- | pertolè-Viale, Mari e Borromeo prestano giura- molto male quale rapporto | vittoria sia lacerata. Il popolo francese non vuole 



























Pezzi da 5 franchi. — 
Sconto di Bana . » |. + + 









po. Del resto, si £ 
































alte atervento. È più che ogni altra cosa il Par- | mento. vi sia fra il conte di Chambord e la carezza del | abbattere l Papa, n diniuggere S oità italian, FONDI PUBBLICI." LC LLC 
tito. degli indeterminati ; di coloro che non vo- |" Minervini protesta contro questa infrazione P®"© roeuriamo di convineere l'Italia, che Rendita italiana 

liono buttarsi a destra per timore di passare e 9°. Courrier du Pas-de-Calois scrive che un | di Roma capitale è una idea sterile, Un DiSoENO | prestito nazionale 1868 - 

3 gliono bul a destra pei e di pa per ' del Regolamento , che permette che le votazioni af a Saint-Pi Calai dei più in- | fittizio, che pi sn ‘un acquisto fatale. LI Prestito nazionale 1866. . 


w fodini, nè a sinistra per timore di essere creduti | vengano interrotle, e sostiene che i deputati, i 
È avventati © peggio. Imitatori fedelissimi delle u- | quali or ora giurarono, non possono 
sanze francesi, prendono dall’ Assemblea legislativa | parte a questa votazione. (umori) 
di Francia le norme e le speranze; € vogliono ri ‘Presidente sostiene che il Regolamento non | 


era 

giuriosi per la persona di S. M, l'Imperatore e | talia abbisogna soprattutto di costituirsi; essa non 

contro il Santo Padre. » deve spaventarsi perchè un vegliardo indirizza 
preghiere. a Dio sotto le volte di S. Pietro , poi- 








tere, a quello che pare, ciò che fecero i dottri- | gj vacchè i nuovi deputati vengano fra una ! p,.;° chè colle sue mani stesse questo vegliardo cal 

fi tra 1 1816 ed il 1820, allorchè si posero Coe e l'altra ci amati a volare. ssa | Parigi u role le coscienze inquiete dei cattolici. » . 

come partito del centro, e contro alla destra rea- Comin domanda la parola. o __ Parigi 6. — Tutti i giornali constatano l' 

zionaria, e contro alla sinistra antimonarchica. Essendovi opposizione, prega i de- chiede se qi di importanza del discorso di Rouher. La France dice 

Essi non si accorgono per altro, che nella nostra C form che il primo risultato delle dichiarazioni di Rou- ARRIVATI IN VENEZIA. 









her sarà di rendere la Conferenza inutile. La que- 
post Pr Gabinetto del | 5t°9e romana è risolta in modo conforme al ho- 
imonare! î Leggesi ance : Il nuovo Gal sti ranquillità delle coscienze reli- 

"i DI chi a co pone questo partito ? La regola Ri rinuncia alla parola. Si procede al pucato di Lucemburgo, ieri fu posto in seggio, giose. Il Temp afenile. le alchiarazioni di 
SOINEAPRETO e tosto prestò giuramento. | nuovi ministi 8000: | Rouber mandano a vuoto definitivamente qual- 


x pi; Soropine dir è ta - 
vorrebbe ch'io vi dicesi innanzi tuo il nome | "Mari (guardasigili presenta un progetto de ott pento REN Tr Thege © V 





Coe don anca veramente come partito, non come | "°° (1° emiciclo si vuota ed 
datividui. ed una destra reazionaria, ed una sini- | qtti il loro posto). 





Nel giorno 6 dicembre. 

Albergo l Europa, — Kahn Alberto, - Keywork H. G., 

con moglie e seguito, ambi ingl, - Amilhau Leone, frane. 
con moglie, - Pemberton Smith, con moglie, - Smith S. 
W., - Davenport 4, - John C. Jas, con famiglia e seguito, 




























siasi progetto di Conferenza. 











del capo; ma mi duole di dovervi cri legge. loan pregno pg ba È dI piscia cogne amor, * Lingeus gene 
che i io, el i L ,_ foniteur osserva che il ren- LI lain, di Fil , con me pw 
METE Delfina de SIE sane: che fa pa Rs Lerppont predire pra | Monaco 4 dicembre. — | diconte Saltico della seduta del Corpo legislativo | - Bien Mined Co cati dre di Boston, tutti po 
veok= va ia casa dell'on. Giacomelli (questa sera | getto di legge concernente il riordinamento del- ' La Sid. Presse ha per dispaccio del 2 corr.; | del 4 dicemtre, nel riassumere il discorso del mi- | — Aa, rig ig PEA, 





ca randa Rn Francia, italia ed | nistro degli ari esterni, si astenne dal riprodur- 
; “I Loti i inghilterra, secondo cui la Convenzione di settem- | re il dis dell 8 ottobre letto da Moustier, 
an Prendere. rogionenolmente | etegsio fra breve. proglto in-proposio sarà je guvra' servire di base € di punto di partenza | cercando di in us 





moglie. — Bernasconi Giuseppe, negoz, da Milano. — Vu- 
chovie Costantino, da Spalato, - Manes Halpern, da Brody, - 
Larrosch, da Monaco, tutti tre — Monari Rocca Fede- 





ie tiene un'altra in casa del generale Carini ), | |' esercito presentato dal suo predecessore. Pro- 
che 


































































. Facendo a meno del capo, quanto i della conferenza. non ne esprime esattamente il significato. Perciò | rico, impresario, da Firenze. — Pozzi Giuseppe , da Milano, 
aio. Fece rincipalmente Gli G&: COC- | spesa srevedicieie. destato pigieiatiai Dresda 4 dicembre. |ll Moniteur ne riproduce il testo già pubblicato | - Pulgher, da Cosantinopoi ambi ingegneri 
ieri er gino, De Preti, Carini, Cavalli, | delle armi portali. Ne chiede l'urgenza eh' è ac-|_,__!! Corrispondente viennese dal ullciome Dresd. | dal Libro gialto. Beto 1a Vle =, Hermann Beha, egnt, da No 
Sandri, Mordini, forse il Cairoli, forse qualche- | cordata. Journ. scrive: La Francia e l'Austria stanno di- Londra 6 dicembre. rimberga. — Chiti Luiei pi nni FI D., da Var 
dun altro qua € là , non pet sullicienza procede allo spoglio delle schede per la ria stanocabili | -—Camera dei lordi : Russell, accennando 01 di- | avis Verona C. impiegato dl Liyà, da Ibra, con mo 
conosciuti, non per anche dichiarati. nomina del presidente. | vehè la sua | spaccio di Moustier, domanda se la garantia del | glie — Carson no da Irlanda, - Schw.bacher A, 
Pertanto questi quaranta © quarantacinque lo: | competenza può esser ora consultiva soltanto. SPtere temporale sia la base della Conferenza, e | fa Fur, - Beer T. B., dill'Ameria, - Simer 1, da Be: 
voli che pendono incerti fra una parte e l'altra hede sso | comuna Sorembre, © | dice che, se la base è tale, nessun ministro in-| snne Crus A, - Ken 1, ampi qa Pratt, tell 
della Camera, sono quelli che minacciano qualsiasi Meg icria soi È 1 conte Crivelli è rito ques oggi: per | glse potrebbe parieciparri. Derby dice avere Star |P" 7, tile È, medico, a Vienna 


ley risposto all' invito della Francia, che il Gover- 





nno votato pel Lanza; domani, per Lanza Giovanni 465 ime: 







juarnieri 6. 
ambi da Feltre, - Fischer E, da Trieste, - Mori È da Vi 
























potranno votare con la » Ratta; ds Londra 4 dicembre. no inglese farebbe tutto il possibile per appianare | torio, - Zenato A, da Belluno, - Saccardo L., da Schi 
sabinetto che non ha le + Depretis 45 | sono giunti due nuovi dispacci di Seward a | !© dificoltà, ma che sarebbe inutile andare alla | ti poss. — Gaspari L, - Rancan G., ambi negor., da Schio. 
loro simpatie. Così le maggioranze di oggi conti: ‘ Celi ti lord Stanley sulla quostione dell'Alabama , i quali | Conferenza senza che prima se no pablo da | — Lega A rc 

nueranno ad essere le minoranze di domani, così : ts i n sbgli. | base, e vi sia lità € i interessa 

ere una pig 7 non ne fanno progredire esenzialmente lo sciogli | ne” ‘sccetino il risultato. st STRADA FERRATA. 
giorno 4 Crotti Hi | .,—_—-—_— La Camera dei lordi accettò, circa all'Abis- ORARIO DELLE PARTENZE. 
della loro caduta, e di qui , cenir 1 Latza (sensa Giovanni) 7 Il Daily Nes aonunzia che in questi giorni | sinia, una delibera analoga a quella votata dalla | per Mileno e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:20 ant; 
i forza di Governo Schede bivnehe 5 giunsero in Londra molti stranieri, la cui presen- | Camera dei Comuni 4 
Egli è per questo, che, poichè forse ancora c'è Prec cirte bianele bisognerà rinnovare | 33 eccitò qualche timore. La Polizia avrebbe arre: Londra 7. — (Camera dei Comuni.) Stanley 

Nr. tempo, è necessario, © per lo meno è desiderabile, | a votazione. stato uno di questi, che teneva 45 revolvers chiusi | dichiara d'ignorare che tra la Francia e l'Austria 

che questa fazione parlamentare si sciolga, andan- PIerORÒ ta alcune. caservasioni sopra la dig-! 18 ima case. si sia stabilito l' accordo di conservare l' Impero 


Belgrado 5 dicembre. ottomano. Beust diede bensì alla Porta alcuni 
Il Srbske Novice, organo uffiziale del Governo | consigli accolti col rispetto dovutoa tale origine, 
serbico, scrive : « Il Governo serbico vuole una | ma non fu combinata alcuna azione comune. 
ebiara posizione politica, Il perfezionamento siste- | Nuova Yorck 3. — La Camera dei rappre 


do coloro che la compongono da quella parte, 
verso la quale hanno maggiori simpatie. 

Il fatto che li ha mossi a costituire un par- 
tito a sè e per sè medesimo, quando lo si pren- 













Venezia 8 dicemb. ore 44, m. BA, s. 58, 0. 






1 leg: da astraitamente, è ragionevole. E la destra e la tico del vigente ord to dell' esercito tanti ad to bol 
È 0 3 tardi una mozione in proposito. matico del vigente ordinament ‘esercito non | sentanti adottò il progetto che abolisce, dopo 
sinistra hanno bisogno di modificarsi, e qua e la Sprorete ad ua 'uuoro eppetlo norninale, |, 9 armamento di carattere aggreito. La Ser- | l'anno corrente, la tassa sulla coltivazione del co-| —T33ERVAZIONI METEOROLOGIGHE — —— 


bia non ha in mira alcun armamento, ma tende | tone. Un meeting di commercianti e banchieri no- 





AM hannovi chiesuole e capannelli da distruggere , Risultato della seconda votazione: 








































ndizio propositi da correggere, sistemi da modificare. ba perno costantemente a consolidare l'esistenza nazionale. | minò Grant candidato alla Presidenza oe ll nre dl dom Parini Aa 
de SS Re SO i eoamente co parlo Meggionata | = (IS e i] rare pirate eg x a 
nuovo, ugualmente alieno da una'e dall'altra pa peri iarpe Cine TI bile risolverle senza ledere l'integrità della Porta , FATTI DIVERSI. nn || i iioti Di 















te. Può avvenire bensì, ove si aggiungano a questi È i T conseguenza esse non sono pericolose alla pis iiaiar 

ed a quelli nuovi elementi, i quali, seguendo ci Pte Si 5 Europa, L'ingerenza stroniera non può distoglie. | —Romalmî — La Gazzetta pesarese pubblica ta lito parigi } 392”, 60 | 332”, 20 | 331% s0 
eduno le proprie convinzioni, dieno al partito Schede bianche 7 re la Serbia dai suoi interessi il seguente telezramma, sullo stato di salute del ri na or 
cui vogliono appartenere un nuovo indirizzo, e, Presidente. L'onorevole commendatore Lan- Nuova Yorek 21 novembre. celebre maestro, diretto al presidente di quel Con- 9 34 12 
se è bisogno, ne modifichino il programma. Non | ya avenio ottenuta la maggioranza , io lo pro- Juarez ha fatto scortare l'ammiraglio Te- | siglio provinciale , che ne aveva chiesto notizie a rata «i Pi 3 


è invece con un’atto d'iudisciplina che si può ini- 
ziare e condurre a bene un' opera di ordine! 

lo mi assicuro adunque che se non ‘tutti, la 
maggior parte almeno dei 44 che hanno dato il 
loro voto al De Pretis, non seguano ulteriormen- 
te questa singolare utopia del partito nuovo, che 


clamo presidente della Camera. getthoff sino a Veracruz, proibendo qualunque di- | Parigi : SARI 
La seduta è sciolta alle ore 5. ‘mostrazione pubblica. « Madama Rossini m' incarica di , che 

« Rossini dopo una leggera indisposizione è per 
« fettamente guarito. » 


Dispacci Telegrafci dell'Agenzia Stefan. Neerologia, — Un dispaccio del dott. Mo- 





Stato del cielo [Nuvoloso {Nuvoloso [Nuroloso 
Direzione e forza ' 
pei fune ENE' | NNE 




























non può essere d'altro che d' inciampo a qual- . ; randi da Pescia reca! li' Opin. la dolorosa 

ia per siasi Governo. Noi non siamo in coi i 4 Len Ri Lo tenti Fette della morte, avvenuta ia qulla stessa matti 

, eci poterci più a lungo permettere questo lusso di un ra” ga qa ver ai na, del valente maestro di musica, cav. Pacini. 

le in- terzo © quarto partito, che osteggi sempre più l'an- flo: .. De Blasiis, 6. Macchi, | S!USURS: = 6 _ Rouher nel discorso di ieri si Des Temperatura 
caturi- dumento del Governo parlamentare. Lo stato delle si hat, 9, Ricci Giovanni. YPrdrainni pisilia Selenza del — Il 19° volume 

amera, cose nostre è grave, oggi più d'ieri, perchè oggi ab- 2 Fidi, 3 De | ere nno Vero ni: amoavvertito verbat- | della Scienza del popolo contiene una lettura Pi pae 


dott. Alessandro Herzen (Firenze), Vita e nutri- 
che spiega in maniera facile e popolare i 
fenomeni della nutrizione nella vita. 


biamo le provocatrici parole del Rouber fotte a 
posta per porre il nostro Governo in una posi- 
zione sfavorevolissima. La questione di Roma, 
oggi più che mai, si impone dinanzi a noi, ed 
oggi più che mai sono cresciute le difficoltà per 
risolverla ! Come vi si può egli arrivare ! Con la 
confusione dappertutto, con l' anarchia. perpetua 
nella Camera, con le frequenti crisi ministeriali, 











mente il Governo italiano, che, il giorno in cui 
Garibaldi ponesse il piede sul territorio pontificio, 
la Francia interverrebbe. 
« Fino dal 10 settembre la nostra decisione 
era presa. La flotta e l'esercito erano pronti, ed 
i parlare in occasione della | il ministro d’Italia era avvertito. Ma i giornali 
interpellanza Miceli sulla politica interna ed ester- | francesi dell’ opposizione, combattendo l'idea di 
na del Ministero, i deputati seguenti : un intervento, ingannarono la pubblica opinione | p.yj, fr 


(") La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 6 dicemb. 1867, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro, che si abbassò al Nord, s' innalzò lieve- 






























































con le peggiorate condizioni interne via via che c ni ri ” r À È n riusura). 69 15 69 02 al Sud della Penisola. Li basse. Il 
cal msciioatrasi : Contro: Bertani, Ferrari, Crispi, La Porta, | all'estero, incoraggiarono i perlurbatori e strasc: RAI e n #0.08° (‘ara al Sed dela Poziote La prezioni pese bue Li de: 
patron a fe lee | pt pi CO da PO | Bro gia tl capo di Bg di| coni mio; I (TG [te e pi 
Pappre- Egli è adunque di suprema necessità che noi prov- Latziponti e ta 488 "oche in Fraca 1 barometro 

" È ini, Alfieri i |" Constatando la longanimità della Francia ne- — 
io di vediamo innanzi tutto a ristaurare l'autorità del inini, Alfieri, is, MArol- | ri; affari italiani, Roubi o d5 40 Lr ES, 
A chi Governo, sicchè di questa si giovi, non pure nelle , Panaltoni, Oliva, To- | gli affari italiani, Rouber, « Non abbiamo SE == 
che si questioni interae, ma eziandio nelle trattative di- | 290» Bargoni voluto confondere la nazione italiana con un G0- 336 — Lparipp radere pre 





Domani, domenica, 8 dicembre, assumerà fl servizio l'8* 
ia, del 2° Bsttaglione della 2 Legione, La rivnio- 
ore 3 pom, in Campo S. Giacomo dall' Orio. 


— SPETTACOLI. 


4 n favore: Massari, Berti, Minghetti, Fambri, 
‘°° Vi sono delle situazioni, nelle quali è mestie- | Guerrieri, Finzi, Bertolami, Cortese, Bonfadini, 
ri fransigere soa coloro che seggouo al timone | Tensni, Conti, Ruggero F. P. 

della cosa pubblica, e possono tanto più facilmen- 
SOTASNNI LCA a cio delli det questo Legroei: nella Cassetta & Mal 





plomal 
V 









che fosse deciso a rispettare i trattati. 
siamo riusciti a proteggere il Papa, seriza 





















































































più gravi e penose sono le circostanze in mezzo | j; Continuano le scoperte di carte e di armi dover lottare colle truppe italiane. 5 
Il equi- alle quali si. trovano, Il Perrier diceva non a | di *honima provenienza. 4 Rouher confuta quanto disse Thiers circa la gia — ER Sn] EI, 
torto ai suoi amici che volevano mercanteggiare | ; È stato fatto un sequestro di bombe mentre | guerra in Ialia nel 1850. Parlando dei rovesci 508 — | qa MEAN, (eni della prima donna asruta 
l'appoggio che gli fornivano: Je me mogue bien |* 'rasportavano a Genova ‘Austria, dice : + Poteramo prevederli nel 4859? 103 — | Borssbeeurie), — Negli intermezzi dell'opera, verrà esegui: 
des mes amis quand j ai raison ; c'est lorsque j'ai i È un fatto di cui tenevamo poscia conto, | 03 — {0 dalla benefcata, il Coro e Cavatina nell'opera : Attila, del 
tort qui faut qu' ils me soutiennent. Siamo informati, serive l'Esercito del 5 che | siutando l'Austria a rialzarsi, contraendo con essa a e ‘dl Sg ©. Bali. ( Ponllima recita 
immini- La frase è brutale ma il concetto è chiaro, [oltre le promozioni al grado di colonnello, con- un'amicizia sincera, che spero non sarà senza in- DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. della stagione ) — Alle ore 8. " 
he solo li Ministero attuale potrebbe ripeterla ai suoi | teBute nel bullettino N. 103 e da noi riportate fiuenza sulla pace del mondo. » _— ' Vienna 6 dicembre. trarmo sax sexeperTo, — Drammatica compagnia di 
un lin- amici, 0 per dir meglio, agli amici dell'ordine e delle nel N. 144, furono fatte altre nelle armi di Rouher soggiunge che la conquista delle Due » | G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — La rassegnata. 
‘nudo idee governative, potrebbe ripeterla soprattutto a | ©aalleria, artiglieria e Genio. da Garibaldi , e accettata d del 5 dicembre del 6 dicembre. | — / gemelli veneziani. — Alle ore 8. 
quelli fra i 45 deputati, che hanno votato pel De Sappiamo che il ministro della guerra do- Emanuele , essa stabili una pesante soli un PET 
FS CRSIRLO i a eri 6 milioni. e la sua fresta. — Indi l'8* replica della farsa in prosa © 
tito lodevole, pa Aeguito va PAE: | foci pci La Lola GU studenti di Padova. — Alle ore 
D , 6 f A arturo nauman — Drammatica diretta da- 
sito di gli artisti Tassani e Covì. — Il nare Priest di Venesio, 
— Alle ore 7. 
i sii “ n = n SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A morsì. 
N da 20 franchi... 570% = 978%, |Comicrmeceanico rttesimento di marionette, diretto da 





como De Col. — Il marito di quattro mogli. Com hallo. — 
Alle ore 6 e mersa. 








Ave. PARIDE ZAJOTTI 
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mE sosia VEDI' 5 DICEMBRE È USCITO IL PRIMO NUMERO 
INSERZIONI A PAGAMENTO. "7 a ir uIennat.3 sn 


1113 ANNO 


La Giunta municipale di Roana. 





ne DEISZTZZ | ROMANZIERE CONTEMPORANEO ILLUSTRATO | r=: 


i 
Bard men E LO gl queta Gun QUESTO PRIMO NUMERO CONTIE App 






























Sale icipale sul dal regoletore come in calce. per la n 15 Raococta. se 
Ulbriehé de Kuokler nella gie | ALESSANDRO MANZONI | " MCENE DELLA VEMETTA } MADDALENA | A NOBILE VITA tati i 6, 
ima ora del 6 dicembre cessava di vivere ed ROMANZO ORIGINALE ITALIANO | Romanzo contemporaneo | RACCONTO aerri, ILL è. 
dts. mento a questa cilla veniva Per L'asta seguira colle 20" asa se non previo de BIOGRAFIA di VITTORIO BERSEZIO | di EDMONDO ABOUT | dell'autore di JOHN HALIPAX Le diriagdlo, Call 
Veneziana per fuogo soggiorno e per affetto, posiio ‘dl 500 a faransia delloflria, e di L 0 E RITRATTO. con disegni di Bignami. Ì con disegni di Borgomanero. con disegni di Gorra. ci ft, [IT 
esta viveva per la sua famiglia e per Venezia, che per [e apest. li dune sarà restituit parte 3 o 
teneva quasi sua patria. Colla el file rica "quo dere e eg rr rr. L. 1.50 Bit Aa sil TRIMESTRE dali aio 
gl'intdici era angelo di consolazione, | %baltUtcio municipale, . No — = Pirate, 
| sonoscevano delizia. Affeltuosa coi Io 03 novembre 1867. franco in tutto Il Regno d' Ialia dio eda, don 
affettuosa con tutti, siccome poneva Il Sindaco, z Gliarticoli non pul 
oggi sta lità n veder let la sua famiglia e rano dott NICOLO rtai IL MESE DI DICEMBRE PER SAGGIO : 65 CENTESIMI. cari a 
‘consolare gli sventurati , così, caritatevole e tario, fee i 5 go n 
saggia, non voleva che la sua elemosina per sol- | Rigoni ‘Fortunato 50 per l'associazione dell'anno 1868 ha in dono il mese di dicembre. 
Detta dll ri e RE i associati ri ni fine di ciascun romanzo, perchè i romanzi soranno stampati in modo 





levare la materia abbattesse lo spirito, ma cono- 


scendo che il lavoro nobilita il povero e più che Locazione sessennale 0 novennale della Cava di 


renderlo degno gli da diritto al denaro del ricco, | 529°, sita nella localita Valdassa in questo Comune, sul ho aa s4 n 3, s L o a 
sui N dato annuale d'it L. 262 -> Dirigere associazioni con vaglia agli EDironi Delta Bistuorec: Umm fa Milano, via Durini, 29. 


umile e modesta, solo per dar vita agli artisti, Le |. 
N M0. 1128 — 'ro'r__-—<=©_=—_—+< IM =C, 
1079 

È 


solo per dar pane ai tapini, si circondava di tut 
[a : PRESIDENZA 


sa O ae Avviso interessante. | LIQUIDAZIONE. È 


quel lusso che un lautissimo censo può mai con- | 
| 
A tutto il giorno 15 gennaio 1868 resta aperto il Il soltoseritto, autorizzato con ministeriale Y ei È 4 
I i Carlo Stern, Negor. di Chincag. Merceria dell’ Orologio, 











‘desso, che in casa null'altro brama 
‘dei suoi figli. Onde quanti a lei ricor- 















Tevano 10 conforto e soccorso, perchè par- | 69 rettore d'orchestra del teatro sociale , nile se- 
Eeman° animava; dando lavoro donava elemosina; | © di lezioni dale, Vi 
, d dizioni FARMACIA OMEOPATICA ' i avserti ivi di famigli Noe ar 
lruistando oggetti che sarebbero stati rapiti, sal quant con i Dì k | ha l'onore di avsertire, che per motisi di famiglia dover dogl traslocare, fuori di Venezia, ha deeiso di 
tata famiglie. 5 1-1 contro Tati Itrate goita S. Stefano al N. 3469. | vendere per letralclo nella mpazio AU Berhc eo mame tutte le merci esatti nei suo attra Lagtien 
ig! x 2 SRO. i cui Ja maggior parte n state. Non dubi vedersi onorato secoì soll n ri, 
Tutti i bepefizii, che dalla ricchezza abb mente un senesi RAI Li (pmi dai ___Non ha mancato di provvederla di tutti quei | gentili Veneziani. e dal auci avventori specialmente, € troveranno grandissimo vantargio. Rotendo sa [1-9 

P , Vel= | rimedii, che possono occorrere per ogni specie ‘di | coli di tutta novità pei regali delle prossime feste con un ‘fortissimo ribasso nei prezzi, combinazione che non |} 

4 






ciata alla carità possono derivare, Venezia ed Este | gni anno varii n ti 
So a stabilita mercede, dovra dirigere in ogni circo» | malattia ricorrendo ai primi Stabilimenti di Fran- coli 44€ mai in commercio mentre di consueto vengono ribasgati i soli articoli di vecchia di 


a ae la donna che ora tutti piangiamo | 0,1" cui il tetro sarà aperto con Ispttacol 
Slanta i cui ll teatro gara aperto: con lapeiacolo di "21 Pei volesse applicare al Negozio stesso coi soli utensili, 0 anche subito fornito di merci , potrà 





























erduta, la cui vita era afletto e che sempre causa | commetia 0 di opera Malo; “gr >, [8 e di Germani, alti so ppicare 
‘amore, quasi per non recare ambascie nemme- '3, Gl' insinuati dovranno soltoporsi ad un esi sa Ti A È rente co! sottoscri 
Ce da Gra del viver suo, in un momen- | meniò pubblico d'idoneità ogni Moor Sari | li di varie pela eni ee porta CARLO STERN. # 
î NT Ì nen” | za il creda necessario vare > 
Ì Pes voler dormire, |, cui concor sino a |-— VE 28 novembre 1867. ° ————___—_———_————————" lis 
i Si Cia erat po: » | Presidenza del teatro sociale di Belluno, ‘munite del cer- ZONA OLIO NATURALE a PREPARATO ne romana la 
Addolorato, po povero fiore depongo sul- a pit ug # del document prevent la copetà || 1404 Farmacista. DI FEGATO " A FREDDO (| si è pronuncia 
| 1 tl mia ché oggi serra, o madre atlete | Pei Co si a di alzoe d pi merLizzo ZA in mula 
cgpita 6 oltre‘Îl godimen ino adi uso di abitazione ci: È = ,e ci 
\ Fia dolci amico porro re ma he | Sonia ST, ci di a TERRANUOVA Sogn 
\ quelli che amavi, dei tanti che beneficasti ; e se ser eta | SOmPenO vane dal è LTS Serravallo d'America. nare condi; 
È un fatto deplorabile e motorio come al comune olio di pesce del commercio, comperato a Pag Benigno 





lo chimico. di raltinazione, a dare l'aspetto deil' olio bianco di fe- 





in cuor tuo, prevedendolo, deploravi quell 


tante | stensbile presso Ja Segreteria dell Presidenza. antibiliose € pi tive, del 


ora indovinare) 






















































































che ti avrebbe strappata al tuo Adolfo ed ai tuoi pai 
verelli, confortati chè all'uno lasciasti il gran- residente, PALATIN. n 
) porerggio delle tue virtà, agli altri tuo dallo: li Agent, dp. famoso dottor dificola di distinguere questo graso raffinato da L ga trà dire duran 
F. P. ci — = na Li proprio incaricato cheò posta: per] 
Risi | ASTLEY COOPER, [terna DI 
i di i Si ava li pubblico, che que: pole, compone | rallo può con cuesza ciro arco al Corpo legisll 
| Ì Nuova Libreria i, stimata giustamente | po, conreniente fn fue le malattie che deieriorano profos biamo teneri 
AVVISI DIVERSI. cha da venti anni ei ven | qachitumo, Je varie NOTI della pelle e delle membrane muccse , la carie delle ossa, | tumori glandulari È un mud 
PIAZZA 8. MARCO Mi rachglmo, le carie malate faitie dei bambini, la podagra, li diabete ecc, Nella convalescenza jo! di era d'emere. gli si 
ail Tia , Me Maiale. quali sono le febbri Ufoidee purperali, la miliare ecc, si può dire che la celerità dell ripristinamento neiloo. dich 
iù È sa A PROCURATIE VECCHIE. Tella salute stia in ragione diretta con la quenti:a somministrata di quest olio Delo 
| ngregazione di Carità in Venezia Miblzicipipcen dicira na Le e iuzes di Serracallo, è posto bottiglie di vetro bianco acciocchè, a prima vista, | clienti pot gli, alla fino 
| Pio ir a era ansia rif sano accertarsi delia sua perfezione. il testo sd 
I Mid; eso: due volte al m cpr morefi "Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tralta del modo tenuto î » In Italia ci 
| siaz esce due eeurino In coli pagioe, o comtlenni nella Sua preparazione delle sue qualità, della sua efficacia, delle dosi ecc — sono quelli ch 
i eni n, ricanti SERA colori e rund II, LE Da Servono DI ac bel Îl problema difficile ed interessantisimo, di pro- (> € a dei È 
i d utori , . . farre un olio di Merluzzo perfetto ed a presz0 modico L® bottiglie di Se fto, (3 SÒ 
| Spett avro ape ct e: | Conc co ale ALIA dor ua alla di Muze pero prezzo medio DONE Di ing; (È Mintecchia. Gi 
i suca, igiene, i, varietà, PERA n Higg, © cosano assai meno cioè nel Veneta: affronto, Ma 
à rar È 5 n pottigl lendono, co) 
STRENNA DELLA FANTASIA FARMACIA PIVELTA, | — Depositarii della si a farmacia e dregheria : Venezia Zamaplmomi; Padora. Cornelio all''Angelo; giorno complice: 
do i ire A ANTI le Santi Apostoli, leri; Leg Valeri. Tres, Bindoei; Ceneda. Marcheti : Laine, Filipuzzi ; Mantova , Rigatelli; re degli alleati 
1. 56773 orso alle suddette tre grazie rimane a-| per un trimestre antoipato. fr ove pure trovanei molte altre specialità della medesimo Lt 14 ra quelli che 
a tutto fl 4 genna! + ma è esclusiva» dg roba tan le quali, ila pasts di Lichen ‘orremmo no) 
Î r di pazzi 0 q] 









sia ramer Zizwssiss( Vero estratto di orzo (allilo chimicamente puro di ui o 


‘di COLOMBO COEN | stomatiche è cigeeti 
zioni, e che al 


so va 
1 editore. Piazza S. Marco, Procuratie \ecchie, e fuori , | di grato sapore:-La pesi per preservare i deo 
























































































































Med ante vagiia postale su Venezia, diretto alla sud- lì Ciirato ‘dt magnesi I ; 
i m granulare effervescente; — 
i I ps detta nuova Libreri dell, mustachi,, favoriti quantunque il 
| Spar are la cit y di PR tantra d' Arvle ; serne solleticat 
| rscn, aceto cosmelleo spit 
L Governo di « 
| tcla crimine, | onestà di vit, oM ESS E 565 indis ensabil hi h: gendo che qu 
| 0 cun mente ca enio 1 suoto termi per l' estrazione | P le a chi ha ripugnanza — ;- cri 
I ne al protocollo. di questa Congregazione , dovranno PER L'OLIO DI FEGATO DR veva dichiarari 
Gontenere la dich'arazione , che la concorrente ha la i ppc FEGATO DI MERLUZZO. la Franci 
contenera Marita ed essere inoltre corredate da un DUE GENNAIO 1868 i Questo importsnte preparato farmaceutico, usato e susgerito dalle primarie notabil'tà mediche della Ger- O Li geni dl 
‘da cui conati l'età non minore di ani quat: della tosse mania Come : lai nigg. professori dott. Bock di Lipata e doit. F. Ni mayer di Tubinga, medico consulente di so Il quale es 
ta nOn ortroco vidi DEL CREDITO MOBILIARE 5 Dani di Wartemberg. non é da confondersi elia Birra di HCN #1 Berliro, perchè privo affatto di aleool e s0 la quale hi 
povertà e del domicil a Mieur del 000%, ine | con vincite di Italiane Lire colle pillole dette del i e e ita orzo tallito e del più seelo Tano a] 
ella dont - % lo. i C ore. rii. Egli dis 
. poverta, e del domiclio della Sonic documenti. vere | 625,001); 100,000; 50,000; 25,500; CAPPUCCINO. Tani ecoo rcootalo uil mulritira (degirina e zuechero] le lingua 
pit di ala ,000; 400,000; 50,000; 25,500; Venne perciò riscontrato uti ina e zuochero]: 3 e linguaggio 
| Fanno senz Alt liceo" 1a congregazione di Carità | 10,000; 6, 3,750; 2,500; 4,000; 400 Pei rn) farmaco guarioce Del premesso | delle irnenita che deleriorano la ni o guarigione dele igentione cala mat, o allora avrete 
tI “ovgpa Lore sar ilali Lire 8 V "Tosse di quelsieni raffreddore di pelto: RO De screfbiose _giomdul estrema magrezza , lcucorrea , clorosi , debolezza nità italiana 
ret, some prescrive la pia est a Ila lane re 5 una, Tone di So incpene; La drosigo bitte le primario frei a L e "LSÒ In bottiglie quadraogolari. aventi da una parte in rilievo contro ui 
Sraano pel Per facilitare l'acquisto si rilasciano si È mirabile pol sos uinicà, per rafforzare la vose | fig tro. a È nei for] an e Dic altra l' etichetta del fabbricatore MI. Dienex di spada per dil 
no, verso ricavuta ds farsi In © MEZZE PROMESSE A IT. L. 4 L'UNA pol o spie; i cond: pareri no | qnt vendita all'ingrosso per l'i è presto Ni ti. Gugl. Ottone Lohde, via Arcimbaldi, N. 5, a reste voi che 
sopeaidieato importo dit L SS17o Viglietti originali per pronta Cama ed a pa- | vociferare si geniano siii Hi hrta; festiuendo cele | ‘ "A Vemezia vendesi nell: farmacie al Aeguila Nera, a $ Sult Sort 
ai gomento in rate da convenirsi, presso Naturali funzioni gl' indeboliti organi della voce e dello | a S. Antovino . nella quale ultima si trovano Aevnla Nere i a Croce di Malta, Dil: 
EDOARDO LEIS MSAEO. pratico ognuo potrà perssaderi, e que- | Stvab9 di Lea Mo AO med I e pressi discreti. ssi Nonio 
Ùl Il President S. Mareo, ai Leoni, N. 303. — | no garantito specitco serilenale Sl ot nuts 6 ————____—T—T7—T<E=_P_u—_—r—_——_—________ lei 
n ta icoi efficacia. î, sd 
| dileonica. buie poini noia fretta azione lalamo 2868 st posenegioe muovo RIMEDIO i, Bisoratore delle forze, ELIXIR DI GOGA zione. meno 
bo sd A la cura. eltxir manifesta pii e Ire deil' sm cl a 
i Fonda cminalome ps pronti Canta dn MATE ao raga di pani su rv è si molo pi per dr EI sierica dll tnt al'adopgra seme fara Sf: Mannara] 
# Per le commissioni della terraferma, si ac- pra | tale, nima Salo domane © di e ioni Janguida 6 stat rerebbe forsi 
cettano Francobolli e Vaglia postali. 1102 è così spesso dalla cattiva digestieni. nelia veri ts da anli nervosi fi 
Mora, Co d eendo provare por la sun prepristà esilarante un bensesere Inez] glia bottiglia con rele 
macia L 
GNATO GIO. BATTISTA. 1096 La . me generali ‘ 
Der rmarono & 








PRESTITO DI MILANO "gi; TRENTO Greci Ei 
Ù OUBLIGAZIONI DI 10 LIRE Elisire febbrilugo infallibile | = = "= in, 
_ CUSESGIRATSOMIES ACQUA SALLÈS (1) trasi singoli 

si servatissimo 





ul ————r_r—Pr ——— 






























































i QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE PER ANNO PREPARATO Queso mirabie 
CLETONI RE SIT î prodotto restituin sempre ; e 
til 500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE dal dott, ADOLFO GUARESCHI | 1:32: pr perizone n ita Prog per sempre af cel bianchi e alia pace 1 prim bro er ie Certain. 
i mico, 3, Buci, Paris. 1 gveva evita 
| 100,000 -‘50.-000: 50 000: ce ; Salato FARMACISTA Torino, presso l’Acenzia D. Mowo, via dell’ Ospedale, 5; in Venezia, alla Farmacia MANTOVA. 1088 litica futura| 
| A 5 5 3 90, s & in Parma, Strada dei Genovesi, N. 15. ———x pon II vato lo sped 
" 7 Questo rimedio è veramente infallibile per guari- scitare la c 
Î per ogni estrazione. Pero et gvalerare ibbre Intermitente. Co: DI CH LIMI p dall'altro 
i ___ Sta lire 2 al boccetto, e lire 1 al mezzo boccetto. Ogni IN se. ebbene 
ì Sarà aperta dall ® fimo al 7 dicembre 1867 una sottoserizione straordinaria per | boccetto è munito dei modo d'usame dei certibcati be” ACC rincipii del 
1a] I gazioni ‘alle seguenti condizioni medici, e della firma in corsivo del preparatore. HINA- FER DER. 
} ARPA Al goltosriori Sarà 'uccordato per ogni venti Obbligazioni sottoscritte una Ohbli- cercalo o generale pel Vene, alla farmacia P. Pon, DI RI so ss stati 
ratia ero, salvatore in Venezia. ove { signori farma- ella pro) 
} de 70 pr csi vo igiene, ves | azeri e hi Lt deg MAULT E fran lo 
; egruta provvisoria, © oo somma, entro il 19 dicembre, ritirando cotemporaneamente le ObbIIga- | ottenere forte sconto. 792 FARBACISTI DI $. A. L Conferenza 
etftive. PRINCIPE n 
sl el8;sultando la sottoscrizione in complesso maggiore dello stabilito numero di 100,000 Obbligazioni, o x NAPOLEONE A PARIGI. discorso di 
al passerà alia riduzione proporziona'e delle singole sottoscrizioni. see ai doventlo dif 
il ‘Cel xiorno 7 dicembre sarà chiusa la ‘sottoscrizione e col giorno suecessivo questo titolo ch' esso è adottato dai più di- litica », coni 
i si riprenderà la vendita a tutto il 15, però senza le suddetto facilitazioni. a Jo aviluppo dalle ragazza \c ridonare al corpo | non aveva 
N sottoscritto, quale svuratore del signor Blan- intcilerabili , suscitati ll 
7 IL SINDACATO tardarmecia d parigi asorizio a debate se Ù pit pegolarizza e facilita a mentruazio sor pil 
i Ceri ) J se li essere isa la voce diffusa, particolarmente né ippetito, favo! 
i tell (coi è e wi n cun dai 0 Fiano Tuaen 3) medico del. Vensio, ch eri. signor ito dal lavoro, dalle malattie e daile cor Da io 
Jacob Levi iscomo Servadio. lanchard, abbia venduta, od in forma + Francesi 
n “e, a aver ec: Site di Vedo di Mn ET 
La sottoscrizioni si ricevoco : Iv Fiaesze, dall Ufflelo di Sindaento, ris Carcur. Ni iano terreno | alti. Sante N 3 3 dI romano la 
av Venezia. presso | si LETI datti Picone preso iti 6) conr. N 9 Diaro treno | ferro Imalterabile, stimenti dette PILLOLE DI Bonazzi. - Treviso Ù Verona; Contri: degno di vi 
CHAN ‘alert. legi 
4a del Credito imamso! Uci Commmi | PLINCHAND- 11COPO SENRAVALLO. È 3 Cao. Uline, Pilippuzzi. ha fede nel 
lippuzzi mne esercito, mi 


imcie funi, © 






ropa, non 
lontarii. 











ATTI UFFIZIALI. si ‘posito a garanzia raccolte». degni Lo 400, per aeree i, 


| lenta. piego sà tt 
in modo che la dichiarazione di | È " LEA 
G. pubb) | tcolri d'palt, sono visibili | depisto diva dall scheda | l È A ioni 1 16240-50, vent: 
tutt'i giorni, ore 9 contenente l'offerta, cioé, chiu- jcata a colui, ali, e pega 
COMMISSARIATO GENERALE | ale 4 ne 1° lf Ufficio del Com- | se separatamente in busto eug- gli o ai pertica | pen di lite e che con odierno De- 
nEL TERZO | missariato generale suddetto. | gellate. ut inimo * Ù E costo venne intimata al di 
pirantmesto manimtoto, | — Per potere ire all’ appalto. Il piego dovrà essere con- ministeriale. È > L s _ dott. Vincenzo Gi n 
serà Stelario ‘di prestare nei | segnato alla Posta prima che sia ò 3 si è destinato in suo curatore | dizione. verno dall 
AVVISO D'ASTA. Hdi soliti una cauzione di Li- | scaduto ‘il quindicesimo giorno RR fini Giano Vene 
provvedersi alla R. | re 6000. in contanti, oppure ‘im | dalla data del presente Avviso cile Maritime: 
cartelle del debito pubblico. io! d'asta, cioe, a tutto È È Venetia: 12 novembre 1967. 
L'impenta Pre a Coni = Ko Il Presidente, Manràa. 
lotto, e si procederà all'aggiu | La e pi ct, Muta 
dicamento nel modo seguente: | deputatole curatore in tempo utile 
Tutti coloro che vor gni creduta eccerione, oppure ste- 
‘dovranno tresmette- 
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Co' tipi della Gazzotta, 
Dent. Tomso LocatELLI, Proprietario od Editore 


gas 
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ASSOCIAZIONI: 


lam id0i00 A 
‘il semestre; 9:95 al trimestre. 
ret le Provmcie, It L. 45 all'anno; 
22:50 al semestre ; 11: 25 al trim. 
1a Racconta peLLE LecGi, annata 
A 1867, It. L. 6, e pei soci alla Gaz- 
È ipalin ing dei ron e 
Le zioni si ricevono 
AX Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 2548 


o di fa, pr ar, efron 





Mato gi cat 8 Anche a tare Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 





del Nord, non prese informazioni sull’ attegi 


\ un potente argomento contro una politica, che | Potenza estera, degl' Inglesi, per esempio, e tutto ' tere, conviene porsi attraverso le aspirazioni più 
to di questa Confederazione dinanzi alla quistione 


Vortbbe, ma, hon può uscir mai da una situazione | il resto della Francia avesse un Governo nazio: legittime dei popoli. 
VENEZIA 8 DICERBRE: i) nale, che cosa farebbero le Provincie della Fran- 

In attesa del discorso del sig. Rouber, il cui | cia, che sono attorno a Parigi? Farebbero come 
testo ci giungerà soltanto questa sera, € rimetten- | noi. (Bravo ! Benissimo !) 
doci alla lettura del testo, per giudicare della sua Dunque non si veoga sempre ad accusare l' ATTI UFFIZIALI. 
vera intonazione, crediamo che quello del discorso | Italia di essere rivoluzionaria, perchè aspira a 
quello stato di cose che le è naturale (Vivi segni 
di approvazione). La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente contie- 

‘in sullo scorcio del Medio Evo, l'invenzione | ne, oltre il Decreto ieri pubblicato : 
della stampa fece la più grande rivoluzione nella 4. La notizia che sulla proposta del Ministe- 
mente umana ; ma nel nostro secolo vi sono al- } ro dell'interno, ed in seguito al parere della Com- 
tre invenzio: he hanno fatto una rivoluzione, ! missione, creata con R. Decreto 30 aprile 1861, 
direi, materiale , fisica, e sono il telegrafo e le { S. i. il Re, in udienza del 28 bre 1867, 
strade ferrate ; è queste invenzioni fanno sì che | fregiava 87 cittadini della medaglia in argento al 
tutti i popoli, i quali banno la medesima origine | valor civile, in pre coraggiose e filantro- 
Lila medesima lingua, i medesimi interessi, ten- | piche azioni da essi compiute con evidente peri- 
Soto ad agglomerarsi. L'Italia non può sfuggire | colo della vita; e premiava con la menzione ono- 
da questa legge inesorabile. (Bi 
















































































Ne. | 
per SE « La partecipazione alle deliberazioni sopra 
una quistione europea, non obbliga, senza dubbio, | 
alla conchiusione di trattati europei; ma ci per- 
mettiamo di chiedere al Governo gronducale se, 
supposto eb' esso sia il solo degli Stati tedeschi 
che accetti l'invito senza riserva, «che, per con- 
seguenza, entri nella Conferenza con Potenze non { 


9 Sa Non 3 | ro ai è 
negozio e È 
lito dal zio che a Parigi rinunziato alla Con- 
re arti ferenza. Sembra che se le riserve diplomatiche fu- 
che non rono abbandonate dal ministro di Stato , se ne 
debba incolpare in parte il dispetto pel fiasco fat- 
|, potrà to colla proposta di Conferenza. Ciò però non to- 
glie gli ostacoli della situazione , sebbene questa 
sia divenuta più netta, e sieno oramai sgombra- 
_— ti gli equivoci. Noi abbiamo di fronte nella questio- 
ro ne romana la Francia, la quale, dal suo canto, 
DO si è pronunciata contro di noi. Il Governo italia- 


no, posto tra la Nazione che lo spinge verso Ro- iravo ! Bene!) revole per generose azioni moltealtre persone, delle 

ù ma, e la Francia che gliene sbarra la via, non è certo | tra pecca che quella di succedere a suo padre. » Ma, signori, qui si prese Ja un’altra questio- | quali seguono i nomi. 

OVA Mir uu lello di rose, e si può dire'anzi che le | 11 ‘Granduca di Firenze « chiamava il marchese | ne, ed è la questione del pontelie, il capo sUDre: 
n. nostre condizioni non sieno mai sile più gravi: | di Laiatico e prometteva una ‘Costituzione. » Essi | mo della Chiesa cattolica. Quel capo non può 
fooe Noi non crediamo certo di dover segnare una li- | avrebbero potuto formare « Stati liberi © indipen- | vere altra sede che a Roma, perchè è là l'origi- 
fo di fe nea politica piuttosto che l'altra; nè possiamo | denti. » Se non lo fecero, la colpa non è dei sud- | ne_del cattolicismo, è là che vi sono tulte le sue ITALIA 
ora indovinare ciò che il generale Menabrea po- | gitti che non li vollero. La colpa è della politica | tradizioni. ti 
trà dire durante la discussione delle interpellanze, | ambiziosa della Casa di Savoia. Italia si è lascia- | Dunque il sommo pontefice deve stare a 
cheè posta per domani all'ordine del giorno della | ta abbindolare dalla politica del carciofo.» In que- | Rome, 
Camera. Noi pensiamo però che ci sia stata dala | sti tempi, in cui si impiegarono tutti i mezzi per | E non crediate, o signori, che quella Poten- A proposito dei recenti arresti operati a Bo- 
al Corpo legislativo una lezione, della quale dob- | toglier il loro prestigio ai Re, è bastato un Re ! za, ch' è debole materialmente, non sia forte per | logn iamo le seguenti notizie nel Monitore 
biamo tenere il debito conto. 5 d'una antica Casa per fare unitario un paese altri riguardi signori , quella Potenza , nella | di quella città : 

,_ È un maestro, del quale potremmo pregiarci | che voleva essere federale. sfera della sua azione, è grande e forte. D' altron « A noi pare proprio di sognare! Mentre 
d'essere gli scolari ; tanto più che è un nostro SUI si. Thiers pon si chiamasse Thiers, è | de noi apparteniamo ad una nazione essenzial. | ion è peranco costrutto l'edifizio dell'unità ita- 
nemico dichiarato; vogliamo dire il sig. Thiers.E- | probabile che tutti direbbero che questa è una mente cattolica, ed il nostro primo dovere è di | liana, bavvi chi si lia già a distruggerlo. Ed 

liscorso, del quale ci giunse | solenne minchioneria. rispettare il capo supremo della religione della | in che modo? Cospiran 
Mo il sig. Thiers non si sgomenta ed appro- ‘ gran maggioranza dei nostri concittadini. * La \ospirazione settaria, la cospirazione dei 
fitta dell'impunità che gli da il + 10 gran nome. In conseguenza , non è colla forza nè colla pugnalatori, il disordine, il terrore, fini supremi 
La Francia deve mantenere, secondo lui, il poter. violenza che si può andare a Roma: ogni tenta « Lo ripetiamo : a noi sembra questo asso 
temporale, in omaggio alla libertà di cosgienza. tivo, quend’ anche riuscisse momentaneamente, tamente un sogno. 
Per tal modo, se vi è in Europa ;n Governo, non potrebbe avere duraturo successo ; ma è con * Hannovi anzi taluni che sostengono ancora 
che può obbligare ancora i suoi * additi a pre- altri mezzi che bisogna andarsi Ed io dirò che | non esservi in ciò ombra di realtà; ma questi 


detto che il linguaggio im- 
del sig. Rouher, è un indi- 












tedesche, esso crederebbe tali relazioni esenti del 

tutto dal pericolo di essere strascinati in una via 

che potesse separare la sua politica do quella dei i 
| 









suoi confederati tedeschi. 
« Noi non potremmo esimerei dal credere che 

se il Governo granducale prende la sua posizione } 

di fronte a quistioni europee difficili, e che anche È 

recentemente trovavansi alla vigilia di gravi com- 

plicazioni, senza aver cercato d' intendersi 
















confederali tedeschi e colla Confederazione d 
Nord, alla quale S. A. R. ha aderito, non si tro 
in armonia con lo spirito” del contratto federale ; ‘ 
lasciando pur da parte la quistione di sapere se 


| 
ì 
tale procedere, e le sue conseguenze, possono esse- 
re in armonia col testo della Costituzione federale. 






























prego di dar lettura del presente dispoc- I 

cio al signor ministro della Casa granducale e 

degli affari esterni, e di losciarne copia, se la si 

domanda. ì 
+ BISMARCK. » i 























Gli studenti dell'Università di Berlino hanno il 
mandato un indirizzo a quelli dell’ Università di 
Vienna , pel loro fermo contegno nella questione 
del Concordato. 
Berlino 4 dicembre. 
La Commissione del regolamento della Came- 
ra dei deputati dichiara © 












presenza dei Francesi a Roma, e nemmeno 
Vitaveechia, Gli accorti dicono : Bisogna subire | 
affronto. Ma, invece di disarmare, armano. Essi 
attendono, colla persuasione che sorgeranoo un 





le riserve fatte dui 








signori Kruger ed Abi 
swig settentrionale, ci 


pp, deputati dello Schle- Cd 
| giuramento da presto» J 











d Sinidre un biglietto di confessione pel giorno di _il Parlamento nazionale, nella celebre seduta del { sono ‘o ingannati dalla troppo loro buona fede, © | re, non sono giustificate, e domanda la prestorio- | 
i Angelo; giorno complicarioni, che permetteranno loro di ave- { Pasqua, la Francia lo lascia sussistere per soste: 21. marzo 4861 > ben lo riconosceva è lo. die Seciecati da un sentimento di opposizione al GO- | ne del giuramento senza riserva. In caso di riti fil 
dali Bota allen, e contato, per otienere Roma, - | ere la libertà di coscenza; poichè le coscienze dei _rava ; e possiamo dire che coloro, i quali hanno | Nic, che lì mete in diffidenza su tutto ciò | to da parte di questi deputati, nuove elezioni do- I 
ra quelli che hanno fatto loro avere Venezia.» | Cattolici, secondo il sig. Thiers, sarebbero turba- vareato il confine pontificio per andare a mano | ch' esso opera. vranno aver luogo nello Schleswig settentrionale. i ; 
cn ‘orremmo noi meritare dal sig Thiers Il nome } te, se il loro capo non fosse anche Re. E se vi armata a Roma, hanno viclato il volo da pa} 7A noi duole veramente che onorevoli cit- | La Commissione per la dotazione della Coro: i 

di passi o quello d'accorti? Crediamo che egli | curate tanto delle coscienze di quelli che sono in lamento. tadini possano essere stati offesi nel loro amor | na ha approvato, con 42 voti contro un solo , il | 
ro non” desideri puato che approfittiamo delle sue le- { , | 


Francia, perchè non vi curate di quelli che stan Ed infatti, o signori , mi basta ricordare le | proprio, supponendoli complici di coloro che co- 
no a Roma? ll sig. Thiers però scherza, e merita parole del conte Cavour : spiravano. 

egli quella taccia di « poco serupoloso » che lan « Ho detto, © signori, e affermo ancora una + Crediamo , del resto , che essi potrebbero 
Ci chntro la Casa di Savoia. Il succo del suo di- volta, che Roma, Roma sola, deve essere la Capi- | Biare molto meglio della influenza che esercita- 
scorso sta in due righe soltanto, e son quest qui cominciano le difficoltà del- | no sulle classi popolari. Essi con ciò farebbero 
« Il mondo non vorrebbe credere che la Francia, opera di buoni cittadini, mentre, sollecitando pas- 
% che poteva essere la protettrice di 200 milioni di sioni incomposte, essi ottengono per risultato di 
“ Cattolici, non ha voluto esserlo. » £ dunque una gettare il popolo ad occhi chiusi nelle braccia dei 
ulla più. 1 figli di tori. 


progelto concernente l'aumento della lista civile. 


zioni, e che anzi ne sarebbe molto malcontento, ( Ag. Havas.) 


quantunque il suo orgoglio di maestro potesse es- 
serne solleticato. Egli disse che non consigliava al 
Governo di « distruggere l'unità italiana » aggiun- 
gendo che questo « è un errore già commesso » 
ca € perciò irreparabile; ma che però il Governo do- 
veva dichiarare solennemente, e senza equivoci, che 
la Francia non sogrificherebbe mai il Papato, ver- 



























FRANCIA i 
Conro Leaistativo. — Tornata del 4 dicembre. | 
Interpellanza sulla spedizione di Roma. | 
Discorsi di Moustier e Thiers. 
Noi non possiamo pubblicare integralmente 




















tot cospii L 
o dela Ger: 40 il quale essa ba tutti i doveri, all'Italia, ver- ulivo si fanno anche Cattolici, quando ciò può ‘Buique si dovrà sempre dire che gli itlia- | il resoconto di questa, seduta, stante la sua lun- 
PA Alecci e so la quale ha tutti i diritti. Egli però conchiuse re la loro smania di fare i padroni fuori sta città al resto d' Italia possa essere interpreta» m sono i dottrinari del pugnale? ghezza. Crediamo però di doverne qui riassumere 
el più scelto facendo comprendere quali sarebbero i suoi deside- | ji casa. Osiamo dire che questa è la sola cosa ta dalla gran massa dei Cattolici ' Italia e fuori * La Palange Saera del Mazzini, di cui il | tratti principali 





rii. Egli disse: « O l'Italia tollererà un simi- 
le linguaggio , e lascerà il Papa in riposo , ed 
allora avrete il vantaggio dello statu quo; o l'u- 
nità italiana si getterà sulla vostra spada, e al- 
lora, come l'uomo saggio, obbligato a difender- 
si contro un pazzo, voi vi servirete di quella 


vera che vi'sia nel discorso del sig. Thiers. d'Italia come il segnale della servità della Chie- | Governo ha ormai nelle mani tutte le istruzioni 
ENdioè, andare a Roma, senza | cardinali, non può certo essere boltezzata per un 
za vera del Pontefice ven- | partito politico. 
ga a menomarvisi. Noi dobbiamo andare a Roma * L'armamento degli adepti doveva in questi 
‘he l' Autorità civile estenda il suo potere | dì completarsi. 









papato e l'Italia in un leale colloquio, sforzando- 
si di mettere il papato sotto la salvaguardia del- 
































0 s; + i copi delle Autorità locali doveano essere | !' onore italiano. » Î 
apada per difendervi, e non per uccidere. Nonsa- | Per l' importanza dell'argomento, riprodu- fi preggpnt questi risultati erano ac- | senza remissione trucidati. Prende atto quindi delle dichiarazioni di Giu- i 
Midiis.a soate Dt che avreste distrutto l unità italiana, sa- | ciauio testualmente le porole pronunciate dal g&- cennati dal grande statista, nè si possono ottene- e Hi moto doveva scoppiare in modo terri- [lo Favre , che, soliosritia liberamente la Con- | 
3 Febbe l' unità italiana stessa , che sarebbe venuta | nerale Menabrea, presidente del Consiglio, intorno re colla forza, bensi, colla moderatione ; e la na- | bile nelle principali città d'Italia, e nella capitale venzione, era dovere del Governo italiano di osser- Ì 
di Malta, a infrangersi sulla vostra spada. » alla questione di Roma : ione raggiungerà il suo intento tanto più rapida: | istesso, al momento forse della riunione del Par- varla fedelmente, e diritto della Fr i esigerne i 
ott Wilma Non è ora il caso di fare osservazioni sulla Vengo, o signori, attualmente a discorrere del- mente, quanto più noi ci mostreremo potente. | lamento, E, poi ? l'osservanza; ma non crede giuste le obbiezioni Ù 
= bontà assoluta di quella lama, e conviene lasciare la | la quistione romana (Movimenti di attenzione) mente organizzati e forti all' interno ed inspirere- Ah!.... volete sapere il fatte dal signor Favre, a proposito della Legione \ 
al sua parte ad un oratore, che appartiene alla na- Uonestirele, © ignori, che o sia molto di- mo fiducia all'estero, facendo rispettare il prin- | dei sicari di Mezzini la Repubbl d'Antibo, che fu una violazione della Convenzione da 
DI COG4 zione meno modeata de mondo; ma è cri o però | sreto sopra questo argomento, inquantochè esso _cipjo di autorità, per cui rimanga conviato il Pon- | m8, per chi pensa un poco, la conseguenza. sar gortedlla Francia della pubblicazione dl Sillbo, 
sita che se anche l'unità italiana non dovesse finire | è attualmente entrato nella via diplomatica, sta di i . i fatta contro la Convenzione dal Papa. Il ministro i 
ter Coll infilzarsi nella spada della Francia, come spe- | cui è necessario avere al Miano 1a) meriti cia Ha bisogno di andare a chiede. | rebbe stata di vedere i Prancos, che_ vetta 5 | 






re aiuto e protezione all'esterno, ma ch'egli dee | mandar via da Roma, venire ad occupare molta 
trovare la ‘sua principale ed efficace protezione | parte d'Italia, col pretesto di salvarla. dall'anar- 





giustilica la formazione della legione d'Antibo, so- O 
stiene che il Sillabo non è in disaccordo coi prineipii $ 


ll ministro degli affari esterni sig. Moustier 
fa la storia della Convenzione, e dice che il Go- | 
verno francese si era proposto « di collocare il | 


rerebbe forse il sig. Thiers, correrebbe certo in | riserva. 








questa avventura un enorme pericolo. cbbed to non parlerò dei desiderii ripelutamente nell'Italia. (Bravo!) chia .... dell'89,  convie dire chel si, Mouster, abbia dl 
tei oi sappiamo che il sig. Rouber ha obbedito | espressi da tutte le popolazioni del Regno ; ma sol- 9 i ja si E x i abbi ciò un invidiabile sangue freddo. La Fruncia, 
glia cen dla ;S01 seppia che USE One negonnie, è | es popo Dunque , 0 signori, in questa via si dee re Però una speranza noi abbiamo, la quale 





tanto per dimostrare, specialmente all’ estero, co- 


dice il sigoor Moustier, è la nazione più cattolica, x 
me cotesta questione abbia bisogno di una solu- 


È | sola forta. 
stare; nè mi estenderò più lungamente sopra que ci conforta TE 


fece quella dichiarazione, di cui giustamente sì al- 


























: i ip i ‘ L'esercito italiano, ad alvagie teso tempo la nazione in cui i prin- 
obj Dlers. = Istmatono a Firenze la Camera dei deputati e il | zione, credo opportuno di fare un semplice cenno re ing ie ad'une | insinuazioni. dei settari ipipiie) malentro | cipi dell’89 soa più radicati; quindi questi prin: 
1021 ‘che la dichiarazione | di una condizione materiale, che ne farà sentire Conferenza per trattare l'ardua questione, ed io l'ordine e le istituzioni del paese. cipii non possono essere opposti alle dottrine cat- 
re così recisa, le, del sig. Rouher, con- Son vorrei Con una parola compromettere e pre- toliche. « Il papato s'incarnerà nel mondo mo- 
LI) trasti singolarmente col discorso ìn paragone ri- Donare nessuno del previ lateressi che l'Italia È -— Leggesi nella Gazzelta di Treviso: derno, come s'incarnò successivamente nel mondo 
18) servalissimo del sig. di Moustier, del quale diamo Cir chiamata a difendere e che il Ministero at- Molti cittadini di Spoleto spedirono a Giulio | romeno , nel mondo barbaro ; nel mondo del se- 
4 Spi iereeli più innanzi un copioso estratto. Il sig. Moustier tuale saprà tutelare. Favre, il seguente telegramma : colo XVÎ. » A 
Viliani aveva evitato a bello studio di accennare alla po- ù « Volontari e cittadini di Spoleto, uni Îl signor Moustier dice che il Governo fran- tel 
1088 litica futura del Governo francese ; ed aveva tro- « fraterno banchetto, mandano un soluto dal cuo- | cese ha sempre detto all'Italia che avrebbe voluto si 
—_ vato lo spediente, per verità poco felice, di risu- Z fe a soi, strenuo € magnanimo difenditore dell’ | che la Convenzione fosse strettamente eseguita, ew a 


scitare la convenzione di settembre, mostrandosi 
dall'altro canto sfiduciato di riunire la Conferen- 
20. Sebbene egli abbia sostenuto la tesi ardita che i 
ni principi dell'89 non sono in conflitto col Sillabo; 





Sul discorso ito il 5 corr. dal gene- | « Italia — ‘ai vostri amici politici del Corpo legi- 
rale Menabrea togliamo quanto appresso dall'/-| « slatito —alla Francia liberale. 


« Prof. Luigi Morandi, incaricato. » 





vm'è i 
giallo. Dice che il Governo | 
curò nemmeno dopo l'arresto 

di Garibaldi, perchè temette che il Governo ita- | 
liano volesse mettersi in luogo di quest'ultimo il | 





ica degli ultimi tempi, 





È francese non si ri 
Certamente, non si può contrastare al nuovo 














se era stato violento nella forma quando parlò presidente del Consiglio, ch' ei non abbia affer- GERMANIA. | 
della proposta dell'Italia di occupare insieme colla mato in termini energici i diritti del potere. Il To) quale « voleva proclamare a Ruma la repubblica. » 
Francia lo Stato pontificio, rimettendosi ad una | simo‘) suo linguaggio, su questo punto, fu d'una limpi- La Gazzetta di Colonia pubblica Ja seguente « Noi fummo tratti ben tosto d'incertezza a d 
Conferenza ; se insomma si era risentito nel suo Dunque l'Italia è, e sarà. Ma esaminiamo, o  dezza ch'è impossibile di non riconoscere. Ei di. | risposta, diretta dal conte di Bismarck al rappre- | questo riguardo. Noi fummo dolorosamente. sor- 
discorso della falsa posizione in cui si trovava, | signori, la sua condizione topogral Chiarò che voleva mantenere l' impero della | sentante prussiano a Darmstadt : nel sapere che il cordone di truppa s'era |} 
è il tonico, pel” dovendo difendere un Governo che « non ha wua po- Tra le Provincie meridional altre, esi- legge. '« Berlino #4 novembre. spezzato e trasformato in colonne d'attacco , tra 
tto dai più di: litica », come diceva subito dopo il sig. Thiers, egli | ste un piccolo Stato, che oecupa il cuore, direi, E nondimeno , malgrado la legale « Secondo il vostro dispaccio del' 17 novem- | cui le bande passavano in piena libertà! 
are al, cOFDO Hon aveva però compromesso l'avvenire. Egli anzi | dell'Italia, quel punto in cui convergono ie prin- e solenne fatta alla causa dell ordine pubblico, il bre, il Governo granducale ha ricevuto un invito Da questo punto noi considerammo la Con- 


prada cipali comualeazioni fra il Nord ed il Sud. Ed sig. Menabrea non esitò = rammentare il voto del | per la, Conferenza proposta dal Gabinetto francese 
Ter, agi in quello Stato si trova la rittà la più ilustre del Parlamento che ha proclamato Roma capitale d- | circa Je quistioni relative agli avvenimenti ch' eb- 
pine che i suoi volontarii sarebbero stati seonitti, se | mondo , la città ch'è la gloria d'Italia, ed alla talia. Egli ha affermato allamente l'unità nazio. | bero luogo negli Stati pontifici; e, come risulta 
Pn O aeciU arco In loro aiulo. Senza | quale sì riferisce la pogino più grande della sua nale. Ora, che sarebbe tale unità nazionale, se in | dal confronto delle date, esso uccello immediata 
Kolerlo, egli aveva confermato contro il Governo | storia. Questo Stato è lo Stato pontificio, e quel- seno all'Italia vi fosse un Governo che servisse | mente tale invito. lo eredo di poter inoltre dedur- 
romano la più grave delle accuse; poichè non è | la città è Roma. di nido, giusta le parole del ministro, ad ogni | re dal vostro dispaccio, che l'accettazione ebbe luo- 
degno di vivere quel Governo, che non solo non | —Ebbene, signori, questo piccolo Stato è un maniera di cospirazioni | go senza riserva. 
da ate = palio o on reato e ga puedo ae = fa che Tale unione possibile e « Devo confessare che la rapidità.;colla quale 
cito, ma, pur mendicando soldati in tutta Eu- | esistere fra le varie Provincic del i Î presa si isoluzi i sor o 
topa, non sa difendersi contro un pugno di vo- | ostacolo grave, e bisogna dire che deritce ep i venne siffatta risoluzione, mi sorprese sino 


venzione come violata. Ma allora il ministro d'l- / 
talia venne a farmi una comunicazione verbale i 
della più alta importanza ; egli metteva avanti l'i- 

dea d'una Conferenza europea per la soluzione 

della questione romana, e proponeva frattanto l'oc- 

cupazione di Roma in comune tra la Francia 

e l'Italia. Noi prendemmo atto della prima pro- 

posta e respingemmo la seconda. (Benissimo! be- 

missimo |). 






















Pe . bel Go. ritti, con ciò che altrore viene chiamato agita- | d un certo punto. Almeno per ciò che concerne ||, Nessuna potrebbe ingannarsi sul sentimento 
o nta i. na vena terno si presiase a rendere le comunicazioni zioni di partito, ed è la soitanza della coscienza | il Governo del Re, I esperienza ‘acquistata nel frat- | che avera dettato questa domanda del Governo | 
pare al Tri adunque il sig. Rouber ha compro. | meno difiili, forse l'inconveniente che ne deriva nazionale, tale unione, diciamo, forma precisamen- | tamento degli affari curpei, non gli fece creder | Italiano, e la nostra risposta. Per caratterizzare la 





è % medemo l tre il 
propria inazione. 
ente “si pubblichi Ba 


mentre in difetto messo il dì seguente le relazioni coll Ialia, meo- sarebbe più sopportabile; ma , al contrario, ve- te la forza dell'Italia in mezzo a_ tutte le difi- | utile di prendere una risoluzione delinitiva, rispei- 


" ” n italiana io vorrei poter impiegare dei ter- 
tiamo clie agli ostacoli saturali se ne aggiungono coltà, ch' ella traversa. Il merito del discorso del | t0 all'invito che gli venne egualmente direlto, pri; DU di Di si per 


. Moustier aveva confermato che il diplomatici ; ma se mi si permette di espi 








iano cerca di rimettere le sue relazioni | d 















di egli altri. Le comunicazioni con Roma s0n0 più generale Menabrea è di averla posta in piena e ima di aver domandato più isi schiarimenti mere brutalmente il mio pensiero, mi troverò a 
svetielrgrgri + sul piede in cui erano e desono | difficili di quello lo siano le comunicazioni fidenza, e di rendere ormai impossibile qualsivo- | sul carattere delle idliberazioni proposte, e sulla | miglior agio (Riso). Qui dico ci si 
e Tolto nella Gar Italia coi paesi stranieri, e si può dire che Roma glia dubbio su tale argomento. parte che potrebbero prendersi allre Polenze eu- 


a far la parte dell tannato , ci si invita 

a parte di Faditori (Corì é 
dll testo fra 
nousfeonviait pas seulement au role de’dupe, on 
nous conviait au ròla de traitre 
Non ci si diceva soltanto 
convenzione; ci si diceva, veni 









a 
!è più isolata dall'Italia di quello che lo sia qua- —Ecco perchè quel discorso non può mancare | ropee. 
luhque altra capitale (Segni d approvazione). d'essere osservato all'esterno. Esso è una nuova | —_« Noi inelineremmo a supporre che il Gover- 
‘ tutto ciò si aggiunge ancora un'altra cir- conferma delle idee già esposte dal presidente del | no granducale, chiamato a partecipare ad una de- 
costanza : quella citta è divenuta il centro di co- Consiglio nella circolare che abbiam pubblicato cisione sopra una questione europe: 
tenebrose contro l'unità d’Italia e con- alcuni giorni fo. È | vare lo stesso b'sogno ; ma, nel caso presente, non 
che l'henno costituita. È natarale, si- —11Non dubitiamo che i varii Governi d' Euro- | possiamo mantenere tale supposizione, poichè non 





ribunale Commar 


“rro le Conferenza € definiti 


d'osservazione, che, mentre il discorso imperi 



























faceva supporre che il Governo francese volesse una ! gnori, che tutta l'Italia risenta vivamente gllio- pa, che si cerca di appassionare pel tempo- ! ci sembra probabile che il Governo granducale | noi. Il nostro onore, la nostra rettiti 
—- i ga cher Logi ess Plan e) [ceneri di Da tale fre di cose, e che rale, terranno conto di tal coseno. pd stendi | siasi informato sul modo di vedere ‘delle Potenze Sesiinenti, che. vivono nel cuore dei fi 
eccca 5 viag spiana SL Eeso pai pren ramente coni rr * pronun- mo con una certa curiosità l'efftto ch'esso dere | straniere non tedesche, dacchè non lo fece verso | me sul loro terreno naturale (sic), si rivoltarono. 


‘su certe menti , che sembrano ammet- ' la Prussia, vicina ed alleata, e dacchè il Goserno 
‘come un dogma , che, per dar forza al po-' d'un Principe, ch' è membro della Confederazione 





“TRA po gt dep i vare, ig ndo i pe Be ATE iene cioe erosion, Ri raro 





ron una 
silarap (Benissimo! fera 

a questo punto la spedizione 
ua completo ‘eatibiamento di fronte da 
Governo Italiano poteva trattenerla ; 
vero, a Firenze che il Governo era risoluto 


rte 


eseguire la convenzione, ma la si aveva dichiarata 
i le, e moi noo potevamo attribuire gran- 


inesegui 


de importanza a coteste dichiarazioni. 


Del resto il tempo delle spiegazioni era pas- 
gato, Il 19 ottobre fu mandato a Firenze un ul- 
{imatum, che chiedeva la soppressione degli ufficii 


olamento, dei comitati 
elamma che dichiarasse che tutti i volontari 
febbero arrestati, disarmati e internati. Il sig: 


Rattazzi rispose dando le sue dimissioni, e ci si 

fece sapere che il generale Cialdini, era 10carica- 

to di formare un Ministero , il quale ci darebbe | lebre oratore 
icuri del resto d' arrivare a 


intiera sodistazion 
tempo, noi conseatimmo ad attendere. 
A capo di quali 
che il generale Cialdini non formav 
eravi più da esitare; la spedizione partì. Essa 
fivò in tempo, ma devési riconoscere che no: 
rebbe potuto attendere ventiquattr” 
Roma, checchè se ne sia detto, non po! 
dersi. 1 suoi difenso N 
non erano in grado 
bande esercitate, aventi degli accordi nella pi 
da’ un capo dell'esperienza e dell’ 
ia di Garibaldi. 
(Qual ‘figura, vi chiedo, avremo noi fatta 
il mondo intero, se Garibaldi fosse entrato a 
ma e n'avesse cacciato il Santo Padre senza 
Roi ci fossimo mossi, con una flotta ed uo’ ar 
ta a Tolone? ( Benissimo! benissimo !4 
Venne detto ché doveansi 
tificie 
Fredo il lo 


A 


di 
ra dil 


io del terreno. La Fi 


ristabilire l' equilibrio. 


certi punti del terri 

mo energicamente ed iu le 

nostro dovere. Il Governo i 

cose nello stato di prima: esso la 

mantenere, a ristabili 

Je nostre relazioni coll' Italia sul 

rono e devono restare. Nui 5 

aforzi sarauno coronati da successo, e non 
le più sincere simpatie. 
al presente, restava da 


cipi 
zione 


L'Italia ed il Santo Padre, 


Pot non possono re- 
osi possibilità di pro- Ì 
mente una tale situazione nasce | cilia. 


del 
po ui i pericoli dello ' nova. E all 


i. Dall 


Do 

stato attuile delle cose, noi abbiamo pensato 

il momeuto era opportuno per convoeare le 

tenze eurupee alla Conferenza proposta dall 

lia stessa. 

do Broni 
proposito, 

dire in modo 


intavolorono adunque a 


prudenza, 
sicurezza 
è, noi farem cessare un’ occupari 


Se la Conferenza non iv 


settembre, ed allora chiederemo al Governo 
liano s' egli vuole questa volla, 

la ' egli consente a darci delle assicurazioni. 
garantie 
mo un'altra volta il papato nelje mani 
Jealtà. ( Movimenti prolungati.) 

+. lo prego 


della 


del italiano, sulla 594 
no (rumori), sulla certezza 


specie di bonomia, che ne raddoppia’ 


iceva, è 
soccorso, un pro- 


giorno noi apprendemmo | lità, e delle grandi aggiomerazioni che ha fatto 
il suo Mi 
stero e che Garibaldi era alle porte di Roma. Non 


piccolo numero, | scorsi. Dopo il Governo francese, che è ret di 


i lasciare le truppe | Casa di Savoia 
alle prese con Garibaldi. Ma mal- | Francia. Perchè la Francia 
ra ‘coraggio esse avrebbero soccombu- 
le garibaldine ergno due volte 

i mente agguerrite. Esse a- 
tre 


lo momento ‘ disapprov: 
riunirà 0 prigione affatto speciale 


isce, noi rica- 
diamo sotto il regime della Convenzione del 45 


ei può, eseguir- 


fù sicure. lo questo caso noi riporre- | Garibal 


A go la Camera di lasciarmi sviluppa 
mio . (Si! si!). L' occupazione 

nente soa potendo da ridato “me consigliata, 1 
giorno ia cui noi potremo contare sul buon senso | professa. Abbiamo 


za del suo Gover- sig. Thiers tro 
ll intiera sicurezza do » con quei principii. Non sarà i 


ti ele nenti della questione, e contro le proteste 


del 


‘ad | l'equilibri 
sulla sua 

chiude ch 

fatto il bene 


uccedere a 
so Luzione. Al- 


nor 


il Sommo Pontefice. 
L'oratore combatte la politica delle naziona- 


sì che si costituissero alle froatiere della Francia 
due grandi unità « chesi danno le mani al di so- 
ar- | pra delle Alpi, » Questo passo è il meno interessante 
1 si | del discorso di Thiers, perchè esso non è se non 
più- | una ripetizione di quasto ha detto in favore della 

fen- | politica dell'equilibrio nei suoi antecedenti di 
ver fatto V' unità italiana, e di aver lasciato fare 
‘anità germanica, il gran colpevole è la Casa di 

panno, Conro la' quale il signor. Thiers serba i 
suoi frizzi più acuti. Essa si « è sempre distinta | 
la sua profonda abilità, e i 

serupoli. » È 
Duca di Marmier. Fate un eccezione per 
Carlo Alberto. 

'Thiers. L'eccezione conferma la regola. La 
doveva esser pure sì grata alla 
non le ha imposto di 
quista del Milanese? Della na- 

di Savoia un'impulso 


za, 
gue 


anti 
Ro-| 
che 
‘ma 


fermarsi dopo 


ra» 


se l'Italia ha creduto 
sciato fare, non aveva però tutto 
Thiers giuslifica quindi la seconda 
ma, e deplora soltanto che la Frai 
| fermato l'Italia molto prima. Egli fa quindi ua! 
parallello tra |’ intervento del 1859 e quello del 
1867 
« È strano, egli dice, che mentre noi 

intervenuti per liberare l'Italia dalla dui 

la quand” essa 








vesse significato : Benissimo. (Si ride.) 
Ciò non bastava. Si voleva Napoli e la Si 
ll generale Gai ibaldi raduna un migliaio 
e $' imbarca pubblicamente a Ge- 
incomincia fra lui e la Casa di 
che "Savoia ciò ch’ io chiamerò non un concerto, ma 
Po- | un accordo d' istinti. (Si ride.) 
Ita- | li generale Garibaldi, a rischio della suo vita 
e di quella de suoi amici, va a conquistar regni | 
que | per la Casa di Savoia. S' egli non riesce l0 si 
si fa di più, lo si arresta. V'ha una 
pel grande personaggio. 


è l'isola di | 





e 
| stra preda non è per voi. (Si ride.) 
‘© Ciò fa onore al patriottismo, pot 
| re all'innocenza, del generale Garibaldi. 
| °° Garibaldi ! Se osassi far qui uo paragone po- 
co degno di questa gran »e discussione , direi che 
la Casa di Savoia caccia col falcone, col generale 
(Applausi e risa.) 
Tal fu da quattro © cinque anni 
| dell'Italia. » 
Il sig. Thiers_ combatte quindi obbiezione 
di Favre, che la Francia, intervenendo a_ Roma 
ha sconfessato i pri 


delle 


sua la politica 


gi 
invece che la Francia è « d'accor- 
ii luno dare 


Senta Sede, noi non dobbiamo restar a Ro- | qui un saggio del modo con cui l'illustre orato- Ù 


(Approvazione) 
fennero formulati contro di noi quattro ca- ' 


pi d'accusa: 


Primieramente noi avremmo violato il 


ritto; sembraci invece che noi abbiamo affermato 


il nostro diritto e ristabilito quello degli 
( Benissimo.) Noi avremmo, compromesso gl 
ressi della Francia ? È forse facendo rispelta 
suo onore, i suoi impegi 


che non si violano impunemente gl’ impegni presi 


colla Francia ? ( Benisrimo ! benissimo ! 
avremmo nociuto 
sognava dunque lasciar cacciare il Papa da 
banda d''avventurieri ? Noi abbiamo sollevato 


terie 
+ verificarono non hanno 
tenza degli agitatori ? 


vando al mondo | il principio che n 


causa che serviamo. Abbi- 


re difende questo sofisma 
« Che ci si dice ? Pel Papa la corona è un 
fardello che lo distoglie dalle cure religione. lo 
il di- | rispondo: Ciò non vi riguarda. | 
Il sig. Giulio Favre. Noi paghiamo per que- 
altri i; ciò dunque ci riguarda. 
inte Il sig. Thiers. Voi volete dire che le cose an- | 
re il drebbero meglio altrimenti? Ma voi violate così 
bbiam posto (cioè il princi 
pio della libertà dei culti’). Voi entrate nella que- 
stione della costituzione del governo di ogni culto. | 
Avreste torto di rimproverare voti 
le lore discussioni sulla divinità di Gesù Cristo, e | 
itto d' interpretare la Bibbia giusta la loro 
coscienza. Questo sarebbe un attentato alla libertà. 
Voi avete egualmente torto di rimproverare ai cat- 
la costituzione del Papato temporale. I prin- 
dell’ 89 ve lo interdicono. 
one di fare del Papa 
tolici sono in questo più 
he i loro avversari. Porre il 


Noi 


una 
delle 


Il movimento verso Roma capitale è esso viù ‘ 


grande, più universale ?_ Per anda 
diceva, bisognava l'alleanza di Gi 
gini, la connivenza del Governo e Garibaldi 


testa di 10,000 uomini, Queste tre condizioni, un 


momento realizzate, che cosa hanno prodo! 


Le complicazioni di cui si parla non esistono 


ue che in certe ii 


adui imaginazioni. 


oi abbiamo la coscienza d'avere adempiu- 
mo nè a 


to il nostro dovere; noi non abi 
scutere delle teorie, nè a servire delle passi 
noi dobbiamo constatare i bisogni materiali e 


baldi con Maz- 


La 
si tanto per difendere 
per mantenere il lustro del culto nazionale. 
qui lasciamo la parola all’ oratore: 
“ Aggiuogo che non v'ha una sola nazione che 
(0° @tenga in dispregio il culto nazionale. Che! il culto 
‘che per così dire tenne questa nazione nelle sue 
braccia per dodici secoli, verrebbe da essa nega: 
to! Esso ispirò le sue arti, sostenne i suoi 
e 'o si dimentichereb- 


ioni ; 
mo- 


,, e dar loro, per quanto è possibile, 


rali del paese, 

tutte le sodisfazioni legittime. 
Ebbene ! sul terreno morale e religioso, 

abbiamo la fiducia d'aver. sodisi 

d’onestà e d'onore del paese, 


maggioranza dei cittadini. (Sì! sì! ). 


noi 


tti i sentimenti 
sentimenti della 


fl compito che ancor ci rimane è senza dub- 


bio difficile, ma noi contiamo sull’ appoggio del 
e della Camera, che ne è la espressione vi- 
vente, per condurlo a termine. ( Vivi sie E 
"di 


ministro, tornato al suo banco, riceve 


tra 
bile. Egli accusa il Govet 
politica. Egli ne aveva una, c 


l'oratore, quando ci facevamo propaga: 


co’ suoi missionari, e li protegge. » | 
tore cita quindi l'esempio della Russia ' 
che la Francia non può 


invett 
la religione cattolica, ma qi 
va. » Adesso il mondo dire 


false idee di nazionalità che ci hanno 


in cui ci troviamo. 


L’oratore vuole stabilire 


stioni 
T'intersento francese dice che la | tro la Francia, 
l'Italia, tutti i do- ca sarebbe al 


insieme con- 
situazione della Frao- 


attendono nella giorno 
giungeranno. congiunture, che loro consentiranno 


ti; e fanno assegoamento per otle- 
uei medesii che loro han fatto 


messo; 
chezza, io direi all'Italia 
to giammai comi 


prendermi ; or bene! Oggi sarò 
In nessun caso non abbandonerò il 
( Benissimo ! Benissimo!) _Ch'io sia 
Civitaveechia, od anche a Tolone, ab- 

per sicuro che in nessun caso, nè coi mer 

zi morali, nè coi mezzi immorali (si ride) voi 
non avrete Roma. E quest di franchezza io 
lo motiverei così : Non avrei dovuto lasciarvi pren- 


dere una perte degli Stati del Papa, io non posso 
abbandonarvi il resto. » 


tesi permettendovi di 
permesso di dubitari 
varii Stati dell'Itali 
la mia considerazione 
\ammentiamoci la situazione della Francia 
inanzi al mondo. AI Messico ( movimenti diver- 
Si)... al Messico abbiamo ritirate le nostre trup- 
pe per conservare la pace cogli Stati Uniti ; l'an- 
imo lasciato consumare 
rivoluzione immensa contro di noi. Ed 
‘abbandoneremmo all'Italia lo Stato pon- 


altera, ab- 


Che! La Franci 


| bandonerebbe così: tutte le posizioni che il suo 


onore le impone di conservare! (No! nò!) 
No! in tal situazione, la 
bbandonare il Papa. Altrimenti si direbbe, caluu- 


senza dubbio, ma si direbbe : Il con- 


iguardo al Papa fu una lun- | 


‘Quand’ anche la Conferenza profferisse tale 
abbandono, direbbesi ancora: La Francia s'è rac- 
costata dietro l'Europa protestante per abbando- 
nare il Papato. 
rei dunque 
narvi il mio onore 
Dinanzi tale dichiarazione, dinanzi tal atto, 
quale Potenza potrebbe attaccar briga con voi? 
‘0 l'Italia sopporterebbe questo linguaggio e 
lascierebbe il Papa tranquillo, almeno per qual- 
che tempo, e allora voi avreste il benefizio dello 
statu quo; ovvero l'unità italiana si getterebbe 
sulla vostra spado, e come l' vom saggio astretto 
‘ difendersi da un pazzo, voi vi varreste di tale 
spada per schermirsi, e non per uccidere. Non 
i, che avreste distrutto |’ unità italiana, 


l' Italia : Non posso abbando- 


da nemico. Ve lo diedi tre anni fa, due 
ed anche l'anno scorso. Ve l'ho sempre detto, € 
voglio ripeterlo: Voi non potete uscire dalla si: 
tuazione scabrosa in cui vi trovate; se non con 
un atto di franchezza e di lealtà, vale a dire di 
buona politica. / Movimenti prolungati. — ( 4p- 
plausi.) » 
L'oratore lascia la sala, circondato da un 
de' suoi colleghi, che si congratula- 


tizie, 
sponsal 
esatte, il rim 
tato sospeso. In oghi 
rimarrebbe accantonata a Ci 
gli invii di munizioni che erano so- 
vennero ripresi. 
. Possiamo inoltre annunziare che circa 150 
0 200 volontarii francesi e belgi partirono da Pi 
rigi per ja per andorsi ad arrolare nell'e- 
sercito pontificio. 


L'onorevole Favre nella seduta del 
gislativo del 2 di 
nerale comandante 
Vescovo d'Avranches, per eccitarlo a consigliare 
suoi diocesani a iserisersi nella legione franco-pon- 
tificia. Pubblichiamo qui sotto il testo di questa 

tera, la quale è una nuova pruova della ingeren- 
za indebita delle Autorità francesi nella form: 
zione della legione d'Antibo, già tante volte segna- 
lata, e dell'ordinamento di cotesta legione piena 
di malintesi e di 


i istante un dispaccio 
il ministro. della che m'infor- 
ma ch'è intenzione dell'Imperatore che la legione 
5 uomini sulicieole per riemp 
co aumentarne l'effettivo 

« Per secondare il desiderio 


tolica dell 
zelanti e di buona volontà 


rizsati ad arrolarsi in questo corpo. 

* Vogliate ecc., 

« Il generale comandante la 16.ma divisione 
militare, 
« Sott.—L. DE Lisi. » 
AUSTRIA 
Vienna 2 dicembre. 
te le chiese di Vienna fa 


colletta del danaro di S. | 


parle le si- 


l'ambasei 
La Corte e la famig 
guardevoli contribuzioni nel 
Sove le dame di palazzo, con ispeciale permesso, 
si prestarono alla colletta. 
UNGHERIA. 
Pest 4 dicembre. 
Alla Camera de' deputati, 
il protocollo dell'elezione di Luigi 
ta ‘a Cinquechiese. 
Il conte Andrassy, 


due legislature un progetto di 
Questa presentazione non avrà 


disfacente la risposta. 


Riferiscono da Zagabria ch 
ssmeyer scrisse di recente al 
che forse, ove le elezioni croate in senso 
nale fi 
Roma. ) 

SVIZZERA 
Berna 2 dicembre. 

Il Consiglio federale accettò l'invito alla Con- 
ferenza sotto certe condizioni, una delle quali ri 
chiede in primo luogo di prendere in considera 
zione i desideri dell'Italia 

‘Fu aperta l' Assemblea federale. Nel Consigli 

‘ nazionale non venne tenuto alcun discorso. Nel 
Consiglio degli Stati il presidente Blunner passò 
in rassegna la politica estera. Egli desidera che 
la Confereuza risolva la questione romana 
do consentaneo al de 


può ma ia pari 


del Capo supremo della Chiesa. E 
revoli effetti pel commercio e l' 
dichiarazioni pacifiche dei Sovra 

la multata situazione della Svizzeri 
era, in seguito agli avvenimenti dell'ultimo  de- 
cennio, ha per vicini, invece di piccoli Stati, una 
Germania accentrata ed un'Italia unificato. La 
| Svizzera cerca di essere in amicizia con tutti 
suoi vicini. ma non manca di armarsi pei giorni 
del pericolo. » 


| = Berna4 dicembre. — li Consiglio federale, .nel- 
la sua seduta del 29 novembre, ha risposto all’ in- 
vito alla Conferenza indirizzatogli dal Governo 
francese. Il sig. ministro Kera fu incaricato di 
riograziare il Governo fraucese dell'attenzione di 
mostrata alla Svizzera, e di dichiarare che il 
Consiglio federale è disposto a farsi rappresentare 
alla Conferenza, in quanto essa abbia un ca- 
rattere generale europeo ; mentre dalla situazione 
neutrale della Svizzera sarebbe impedi 
cipare a conferenze sollaato parzi 
federale però fa astrazione dalla dimanda di un 
programma da stabilirsi previameote, ma conse- 


pe della natura di una libera Conferenza è | 


necessità che lo stato di cose rimanga impre- 
razione sia libera, ed il ri 
ta id 
| senza una form 
siglio fe'eral dichiara di non poter 
verun atto, che fosse in opposizione col sistema 
| politico della Svizzera. — Fra breve sarà pubbli 
ci lio Federale la Nota di risposta, in- 
tera d'invito. (Gazz. Tic.) 
AMERICA 
Nuova Yorck 23 novembre. 

Fu presentata al Senato la risoluzione di pa- 
| gare il debito pubblico, — Summer presentò un 
| progetto di legge che propone l' equiparazione de' 

cittadini della Columbia senza distinzione di co- 
lore. — L' esito delle elezioni nella Carolina set- 
tentrionale e meridionale riuscì a favore della 
| Convenzione. — Una relazione di Grant calcola 
preventivamente il bilancio militare a 77 milioni 
| di dollari. — Jferson Davis arrivò ieri a Rich- 
mond; non avvenne alcuna dimostrazione, — Si 
crede generalmente che il Congresso abolirà la 
tassa sul cotone. 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 8 dicembre. 
Comuniento. Giunta è lieta di for 
noto che l'egregio professor Luigi Rubinato spon- 
taneamente offerse al Comune di dare gratuita- 
mente una educazione commerciale completa 
quattro ragazzi di oneste famiglie commercia 
alle quali facessero difetto i mezzi necessarii per 
provvedere all'istruzione dei proprii figlivoli, ri- 
ervandone la scelta alla civica. Rappresentanza. 
L'attività e l'intelligenza con cui il Rubinato at 
tende allo sviluppo intellettuale dei cittadini, pro. 
dussero ottimi frutti, come ne fanno fede i risul- 
tati ottenuti nell’ educazione commerciale, che ven- 
nero constatati nell’anno scorso dalla onorevole 
Camera di commercio. 
La Giunta accolse senza indugio Ja 
e nel desiderio di mandaria ad effetto di confor- 
i prineipi che l'informarono e ai desiderii 
i a concrelarla, invita quelle fra le fa- 
miglie di commercianti che 
partito da essa, ad insin 
entro 8 giorni, presso i 


desiderassero trarre 





vigazione orientale. — Discutendosi 
ti preventivo per l anno 1568 ne Consiglio pro- 


vinciale di Padova, all'art. 4, cat. 9, tit. 2: « Som- 
da Alessandria a 


ia e la Società egiziana, 
"ll Prefetto crede che non i sieno ottenuti fe- 
lici risultamenti dalle istituite ‘trattati 
Dietro l'osservazione dell' onor. Maluta, che 
il Consiglio stanziò la somma delle L. 33,000, per 
uasinsi contratto i efeituase, dl Comune di 
enezia 


| scotto, pigliò a 


fu presentato oggi 
Kossuth. seguì- 


endo all’terpel- 
lanza di Perezel, dichiarò che i layer hag nd 
le parti dell’ Imi ’esenteranno d' accordo al 
i Sa legge sull’ esercito. 
luogo quest’ anno, 
Sa in ogni caso durante la presente sessione. La 
mera accolse questa dichiarazione con alte gri- 
da di eljen: Perczel però fece osservare ch' egli 
deve conferire cogli altri che sottoscrissero |’ inter- 
pellanza prima di poter dichiarate se considera s0- 


Cardinale Antonelli, e 


issero , egli si cercherebbe un posticino a 
0. T, 


| sera vi mancò il mio carteggi 


a parte | 





acciò i solii pescatori nel 


prandium stabis, dice uo aforisma 
E Rosi non fece certo M. M. il quale, 
dopo di avere ben mangiato e bevuto ll’ osteria 
foPeecchiato a S. Luca, e prima di pagare lo 
far ginnastica di gambe, fuggen. 
te lrorsa dall' osteria. Chi sa quanto male 
rebbe fatto. quello sforzo , senza l'in. 
‘guardie di pubblica sicurezza, che lo 
4 digerire in riposo. 
lo. — leri, alle t., si gittava 
itazione a S. Fosca 
PP. d'anni 40, stampatore, e vi 
Moriva affogato. Vuolsi ch' egli siasi procacciata 
la morte, spintovi dalla miseri 
Tentato suleldio. — leri , in una casa 
in calle dell’ Ova, una donna di 55 anni si ta. 
gliava la gola, facendosi una ferita che venne di- 


ta della massima gravità. L' infelice. che 


medico ; 


Sembra pazza, venne trasportata all' Ospitale. 


Avviso. Uncerto Gio. Povoledo d'Angelo del. 


| l'età d'anni 30 circa, nativo del Friuli, Frazione di 


Griffo, Comune di Aviano, Provincia d' Udine, 
manea da Venezia fino dal 1859. 

Il suo povero padre, vecchio cadente, ne cer. 
ca conto a tutti, e ci prega mettere quest' avviso 

vedere se può far giungere al figlivol suo no- 
tizia di quest’ ardente desiderio di rivederlo. AIl 
amore con cui il buon vecchio ce ne parlava, 
questo figlio dev' esser pur buono se è fanto de- 
siderato. ( Rinnov.) 

Teatro S. Benedetto, — Domani avrà 
luogo una serata a benefizio del brillante sig. An- 
gelo Zoppetti. Sono promesse le tre produzioni se- 
guenti : 

Shakespeare innamorato, commedia di E Scri. 

Spensieratezza e Buon Cuore, commedia di 
Luigi Bellotti-Bon; e lo Stherzo comico di Thi. 
boust, intitolato : Tre Cappelli da donna. 


n n csi 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 8 dicembre. 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze, 7 dicembre. (sera) 
vvenuto ciò che l' altra sera io ave 


zienti. 
È qua 


certo che l'esito della massima par- 
te delle 


ussiovi future, dipenderà da questa 
specie di terzo parlito il quale riuscirà a sbilan- 
ciare la maggioranza votante, qualunque ella sia. 
L'accenno dato colla proposta del Depretis a pre. 
sidente, dimostrerebbe, nei dividenti, predisposi- 
zioni favorevoli più al Ministero che alla opposi 
zione della estrema sinistra e dei rattazzioni 
Mais il ne faut jurer de rien! 

Veggo con dispiacere che anco ieri l' altro 
‘he giuose in ri- 
tardo. Pur troppo il sig. Capecelatro Eiustitca la 
sua fama napoletana di jettatore. Venuto in Fi- 
renze per migliorare e render più presto e sic 
ro il servizio postale, appena egli ci mette le 
mani, la confusione ci si mette alla propria volti 


! eosicchè il servizio suddetto non è stato mai pe 
Ba 


‘bavara rimediare 


È e d'oggi è st 
importante della sedota della Camera del depulati. 
cla primo luogo abbiamo saputo che il gen 
rale Cialdivi non si presenterà, almeno per ora, 
al Senato, trovandosi infermo a Pisa; città in cui, 
come vi or ora, è ave el 6 
come si dir 0 muta una terribile 
Dipoi il senalore Torrearsa sviluppò una in- 
terpellanza nella questione romana che ottenne 
una brillante e simpatica risposta dal presidente Me- 
nabrea, colla quale vennero nuovamente afferma- 
ti i diritti dell'Italia su Roma. L'ordine del gior- 
no proposto dal Torrearsa ed il quale implica fi- 
ducia nel Governo in sostenere i diritti della na- 
zione, fu accettato dal Ministero e venne appro- 
vato (notate bene) all' unanimiti 
Degli otto progetti di legge già presentati al- 
la Camera, oggi ne vennero discussi ed approvati 
tre soltanto. Una interpellanza del Nicotera, Fer- 
raris e Corle circa le intenzioni del Ministero do- 
loustier al 
, venne rimandata, 
fici, a lunedì, venturo. Oggi 
mera dei deputati fi 
del solito € domani. domenica, havvi sisi 
Il ministro delle. finanze Cambray Digny pre- 
sentò il suo progetto di legge sul macinato. 
|. Jerisera il presidente dei ministri riaprì i ric- 
chi appartamenti della sua casa, in Via Romana, 
to faccia allo stabile di Annalena, all riunioni 
che aveva dato : 
del venerdì che o anco nel verno de- 
conviene il fiore 
i italiani 
i fare una specie di o 
inetto, e circa 600 
intervenuti, cosicchè le vaste sale dio gun 
insufficienti a contenere cotanta copia di perso- 
naggi spettanti alla diplomazia, alle due Camer 
allo stato maggiore dell'esercito ed al fiore d 
nostri gentiluomini. Le signore v'erano in gron 
numero, cariche di gemme, | rinfreschi frequenti 
scelti e abbondanti. La strada Romana, a mezz 


or 
è resa impossibile dagli ul 
. Rouber, Ora | aiallao sa che 


proposta, | cosa andrebbe a farci, e credo fermamente che 


dono italiano saprà resistere a qualunque 
Eccomi ora ai tristissimi fatti di Pisa. 


piazza, guisa dei Guelfi e Ghi 
Lempo” ei Sismsndi e del Lanfranchi. il Resch 
figlio ammenò pugni al consigliere Marconi, e il 
cons. R: imonelli diresse, senza ferirlo. 
pi letto a Rinaldo Ruschi. Contro di 
questo, l’altro Simonelli, Tommaso, sparò un re 
volver, ma, invece del cav. Ruschi, colpì il figlio 
del ci iannini, che s' era intromesso come p?- 
re. Il popolo, che è pei Ruschi, che han fama 

igliore e sono ricchi e benefici, ‘si scagl 
contro i percussori, e mal sarebbe loro incolto se 
non avessero trovato rifugio in botteghe, da cui 
involarsi per alîre porte. 

Adesso Pisa è sossopra, e occorrono savii 
prudenti e ad un tempo energici provvedimenti 
torbido non facciano 


lor pro' dei dissidii cittadini. 


diane con la li 
duta precedent 
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senato DeL REGNO. — Tornata del 7 dicembre. | dopo le dichiarazioni del ministro 





Presidenza del Senatore conte G. Casati. felipe di Francia. Gl' interpellanti vorreb- | 
La seduta ha principio alle ore 3 meri: Î dia il presidente del Consiglio rispondesse 
egli Ma il presidente del Consiglio non è presente, 
e bisognerà aspettare e più tardi. 
legge sull’istru- S'incomineia la discussione dei varii progetti 





di legge all'ordine del giorno. 

Îl primo è quello che accorda una pensione 
alle velove e ai figli de militari morti 
pagna del sessantasei, i cui matrimonii non erano 
stati autorizzati. 


zione secondaria. ; È 
‘Sono accordati aleuni congedi e si riferisco- 
no alcuni omaggi. n 
Presidente annunzia che il presidente della 


Camera dei deputati trasmise al Senato ua pro- x nio 
Camera e depuati et, menare. Antani COR gd è mentre dela Comicon: 


he u ima da Pisa reca la no- combatte la legge, perchè vorrebbe che il Gover- 
i AgA fi pisa ini è caduto ammalato | DO disponesse qualcosa intorno al celibato dei mi- 
e che, non potendosi perciò recare ad assistere alle litari. Questione , a dir vero, assai ardua , e 
sedute del Senato, lo si può considerare come in | NOn potersi certamente discutere per ipeidi 
Cambray-Digny ( ministro delle finanze ) pre- j y te } 
senta er rogetto di legge. ferehè tali, non deblono essre condannati 
parola incominciando Lita D (i iIerpig calle famiglie 
col dire che egli fa plauso alle parole promun- | Militari freno; i ere, sieno 0 no 
ziate l' altro giorno ui presidente del Consiglio. ammogliati, anzi Car prog con più ardore, | 
Non tutte le vie, ore, condurono a Ro- | difenderanno meglio il paese quando sappiano che | 
ma, e la sola Cundurre a Roma | difendono persone a loro carissime. i 
LA lt e ted co 
politico i eniaonte del Consigli li'Fice presidente Restelli gli da lettura della in- | 
\ diritti dell'Italia su Roma sono indiscuti- terpellanza poc'anzi annunziata. È 
bili, e si possono sostenere a fronte alta. fo pon Menabrea (ministro). Il Governo ba ricevuto | 


Dil. .® si lisultati della Conferenza perché la Con-| ieri il sunto telegrafico del discorso del signor 
ferenza è nata morta. L'Italia non deve turbare Rouher. Di fronte alle dichiarazioni in questo 


Ja pace dell’ Europa, ma non deve nej tinun- | sunto contenute, il Governo ha creduto suv primo 
la Pace dro diritl su ROmA ; ore DoPPe N prov. | dorere i chiedere immediatamente schiarimenti al 
dente del Consiglio non ha nulla in contrario, io MA ei du isiedat, 
A se eroe” del giorno consentaneo alle | rouuto prendere una determinazione. Il testo del 
Menabrea ( presidente del Consiglio ) iucomin- | C'è del resto conosciuto nella sua inte- 
cia dll riograsiare il senstore Torreorsa delle | Tita domani ì seu; Rigi gli 
farole benevoli che volle pronunziare all'indiriz- | ‘oertiianza rispondere prima di lunedì a questa 
" o Le Doe fperendiibernl ‘mupeo, 'De Santis (uno dei firmatarii) dichiara di 
Mernterar e opresse già la sue opinione sull | Bcredere, volentieri, acch» questa interpellanza ven- 
questione romana , € con la moderazione e col ga messa ipo ordine del giorno di lunedì. 
tempo si potrà arrivare alla desiderata meta. Noi, incidente non ha seguito. 
prosegue a dire l'oratore, esponemmo già le dif- 
Ficolla che vi si frapporranno, ma abbiamo pu- 
dono copressa la fiducia che i debbono superare, 
il nostro diritto e rispettando tutti gli 
































































6, dice che la questione 
dei matrimonii i 


essere il tema fee! nuovo progetto h, 

; tano varii ordini del giorno , si , discutono 
| nostro, programma che può rise Tirano, è se ne approva uno col quale è pre- 
so atto delle dichiarazioni del ministro. — “7 








Questo è il 
sumersi nella necessità della divisione fra due pote- 
ri, che non hanno nulla di comune fra di loro. 













Questa e non altra sarà la condotta che noi ter- | Il progetto di legge è provato. sen- 
remo, nonostante qualunque ostacolo, e vincendo | 2'altra discussione, e un proget- 
tolto "lo tendenze delle esagerate passioni, e re-| tino d'un articolo (af Alana telegrali- 
spingendo in pari tempo ogni idea di debolezza e | € sottomarino fra e rdegna. 





piogenda in pari Mimfte nazionale. Seguendo |. Intanto che si spetta il ministro 5 

rigo dia Apre Lertrel ‘eri Nei Di tegge, ll Coma 
lo, che i gevolarci | PrO! ntro l'abito 

Ma Sn efficacemente ad agevolarei | sore assenti dalla Camera quando si debbono di- 


? 9 Sititero progetti che li riguardano. Ma_il pr 
Rai propone il seguente ordine del | finte tn'osservare al Comin che i Ministri. tal 
«ll 


nato, prendendo atto delle dichiarazio- volta sono trattenuti da affari gra issimi, e il 
ni del presidente del Consiglio, e sicuro che .il Bertolè difende il collega assente gicendò che 
Ministero manterrà la dignità ed i diritti: della | erano, altri progetti di legge all'or.tine del gior- 
nazione, passa all' ordine del giorno. » no Mi il Hi «a ai credette che 
' jorno | BON vi fosse oggi | 
Leopardi propone che all'ordine del Finalmente arriva il ministro guardsigii e 
lo ; | annunzia che non gli era stato man l'ordine 

tuello che fu già votato dalla Camera dei depu- | (51 giorno; altrimenti si sarebbe fatto un dovere 
di essere presente alla Camera. 

È messo in discussione Li rogalio; di Jerge 

cl estendere alla Toscana alcuni articoli )e 
perchè conforme alle idee svolte ed ai | lic,‘ penala 1859 contro gli attentati all'esercizio 
a inintero rdine dell giorno | de diritti politici, e il progetto è acceltato dopo 
i MT Carzo | breve discussione. 
7 Permo | Si approvano quindi cotesti progetti a scru- 
n ministro | tinio segreto. 


Leggiamo nella Riforma in data del 7: 

L'osorerole deputato Sella si 
tornata parlamentare d'oggi presentò il 
ordine del giorno : 

« La Camera, immutabile nel suo program- 
ma nazionale, confida che col e me- 
diante l'ordinamento interno, Roma acclamata dal- 






































alle parole d u 
£ Roma non si può andare se non con mezzi morali. 





‘Torrearsa dichiara di essere tenero quanto | | a 
qualunque rd naliano della dignità della nazio- | opinione nazionale sarà congiunta all'Italia, e 
Ne, e che perciò appunto non vuole guerre inop- passa all'ordine del giorno, 





‘ese inconsulte. L'onorevole deputato desidera che la Camera 
Pres. legge l'ordine del giorno del senatore accolga cotesta sua mozione, come protesta contro 

Torrearsa, ch'è approvato quasi all’ unanimità. le non equivoche dichiarazioni fatte l'altro ieri 
‘Presidente. L'ordine del giorno reca la di- dal ministro Rouher alla tribuna francese. 


ssione del progetto di legge sull’ istruzione se- ———— 
Madara, modite nl di Leggesi nel Diritto che, è com'è noto, l' organo 


Ufficio centrale. 
Il ro Broglio consente che si discuta | del nuovo terzo rtito, capitanato da Depretis: 
sul progetto di legge modificato. Continuano le riunione dei nostri amici, i 

Po dia prima parte dell'art. 4.* così | quali vano discutendo sulla condotta da tenersi 
concepita : nell'occasione delle vicine interpellanze. 

Pi insegnamento. secontario ha per iscopo | _ Chi li crede morti, corre pericolo di sciupa- 
la coltura generale della gioventù , e la sua pre- re le spese del funeralo. Son più vivl di prima. 
parazione letteraria e scientifica agli studii supe- Berlino 5 dicembre. 
riori, » È approvi La Gazz. crociata dice essere assai dubbio 

iscute quindi la seconda parte riunisca,, perchè le grandi 

" Esso è dato in Istituti governativi, provin- | Potenze. ec Austria , sostengono la ne- 
ciuli, comunali € pri cessità di un accordo prev orno al pro- 
‘n "labella ‘4 noia le materie d'insegna- | gramma della Conferenza. La Francia deve adun- 
que farne la proposta. 

Ne' circoli dei deputati 


portune nè intrai 






























ce 












nto. 
Ricotti pronuncia vigorose parole sulla neces- attende per lunedì 
ist 











sità di ui ‘morale, con- | la presentazione dei trattati coi Principi spode- 
traria agli (utto abbrac- | stati, e d' un memoriale, con cui si prevede che 
ter e nulla stringono; e s'infarinano di quasi | sarà risolta la proposta pregiudiziale di Twesten, 


futto lo scibile, senza possedere nessuna cognizione 
utile ed efficace per sè e pel pubblico. L'oratore 
tabella in questione si racchiuda 
segnamento, l' avvenire d'Italia. 

|) istruzione, 
: la libertà | 





il segreto dell' 
‘È. d'uopo provvedere non solo al 








ma anco all'educazione della gioveni 
senza l'educazione è un veleno. 
parla brevemente per un fatto per- 





sonale. 
La seduta è sciolta a ore 5 1,2. 
Lunedì seduta pubblica a ore 2. 











Gli uffi del Senato, nella riunione che ten- | leggi 
nero ieri, si costituirono nel modo seguente: 

Ufficio 1. — Presidente, Arrivabene. 
Vive-presidente, Arese. 
Segretario, Della Gherardesca. 
Commissario per le petizioni, 

Ufficio Il. — Presidente, Alfieri. 
Vice-presidente, Pasini. 


Parigi 6 dicembre. 

Nel processo, del principe di Metternich con- 
tro il Courrier francais, Lepage fu condannato ad 
; un mese di prigionia, © Vermorel a due mesi, a 
Pasolini. 1000 franchi di mulla © alle spese. 


Costantinopoli 3 dicembre. 














tato 
impedire che si rinnovi il combattimento. È per- 
ene Cali ee 

izioni e + ad accettare la 
Cosemisione slerpazionle. — 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Ceo pe paci Parigi. 1. — L' Etendard riporta la voce che, 








Cosena Dei perorati. — Seduta del 7. 

Presidenza del Vice-Presidente Restelli. e Sedi ; 

Dopo le sot formalità i amazi,un i- nente attacco contro la S. Sede. La France rile- 

terpellanza dei signori Ni n 7 
bri scnrcsho signori Sanente Bef feandirori 








il piedautrerd BOO. E. ni rabriaa confermata da alcuna 


Rouher al Cor- | 








risce la voce sparsa 
sieno avvenuti dissensi 
alle dichiarazioni di Rouher. 

Londra 7.— Il Times disapprova l'indirizzo 
delle Camere francesi sulla questione Romana, es- 
Sendo tale da irritare gli animi. Non crede facile 
l'esecuzione del programma della Francia. Consi- 
dera la elezione di Lanza come un pegno dato 





mente. 
‘Tondra 8.— (Camera dei Comuni ). Stanley, 

î a O Brien, dice ignorare che esista in 
Abissinia alcuna colonia francese; soggiunge non 
riguardare con alcun sentimento di gelosia 0 di dif- 
denza l' infiuenza francese; al contrario era lie- 
trovarsi con la Francia nei migliori 













PI 
ja di grande importanza per l'Europa, nello stes- 


so tempo non vede alcun buon risultato possibile | 


a qual punto le Potenze siano diserepanti, a meno 
che non si formulino prima le basi della diseus- 
sione. Dice non vedere come possano coi 
le domande contraddittorie del Papa e dell'Ital 
Soggiunge che non solo non ricevette alcun progetto 
di conciliazione tra il Papa e il Re d'Italia, ma 
che non ne attendeva alcuno. Il Parlamento è ag- 
giornato al febbraio. 





FATTI DIVERSI. 





Neerologia. — Leggesi nel Secolo : 
Francesco Maria Piave, il facile poeta melo- 
ita 







dose tolta glia patrio, alla fam 
Quanti lo conobbero non poi 
in lui la franca sel 
liberali, l'onestà dei costumi, la bontà del cuore. 
Questo sia di conforto alla vedova desolata e agli 
orfanelli, che sconsolati ne piangono la dipartita ; 
questo valga a lenire in parte il dolore di quelli 
che'gli erano ami 











Sotto il titolo una Circassa. un pascià , un 

viceconsole di Prussia e un Console d' Inghilterra, 

l'International di Londra narra un fatto curioso 

che ci pare opportuno riassumere, pi 

trebbe dar luogo a suo tempo a mu 
note 








era fuggita dall’ Harem di Laif Pa: 
sandria d'Egitto, e si era ricovera! 


Consolato di Prussia, scambiandolo probabilmente 
suo vero asilo. Tuttavia 
assenza 


col Consolato di Russi 
il viceconsole di Prussia ,, che allor: 
del Console reggeva il Consolato, la prese da ca- 








valiere sotto la sua protezione, e ricordando che 
schiava , una volta che aveva oltrepassato la 
soglia del Consolato era divenuta libera, chiese 





di liberazione. 





Viceconsole protestò con tauta enet 





rilasciò la ci 
tale arrestò 








stico, e la gellò in una carcere. 

Il viceconsole prussiano a 
re e trattò il Prefetto di polizia secondo i 
moriti, e chiese l'immediata liberazione della schi 





vi. salvo a ricousegnarla, quando gli fossero mo- 
strate le pezze del processo, che provassero la 


reità della schiava. Il Prefetto di polizia non 


spose nemmeno. Pareva che la cosa dovesse an- 


dare in obito, allorchè intervenne, di proprio 
bitrio, il console d' Inghilterra, il quale fece pren- 





dere alla cosa proporzioni vastissime. Il console 
inglese rilevò per suo conto tutte le noie fatte pro- 
vare al viceconsole prussiano, e fece comprendere, 
ora officiosamente, che le conseguenze potreb- 
issime iu caso di rifiuto da parte 








del Vicerè d'Egitto alle domande giuste del vi 
ceconsole prussiano ; aggiungendo che se non gl 


si desse relta, interverrebbe ufficialmente. Il  icerè 





e che ha egli veduto, gran DI 
« Egli vide l'Egitto occupato quasi mì 
te dai sokati inglesi | che posero 
profitto le necessità della loro spedizione in Abis 
Quegli esperti soldati a poco a poco han pi 
possesso di tutta la frontiera egiziana , vi 


i 








imenti militari, non alla 





















giziano rifiutò. Ma il 
che otten- 
ne finalmente la promesse che la carta liberatri- 
ce sarebbe stata consegnata. Si aggiungeva però che 
questa carta doveva essere rilasciata alla schia- 
va in persona. Il viceconsole prussiano, che questa 
volta parve meno accorto del conte di Bismarck 
suo superiore , non ci vide che una questione di 
forma, e condusse la schiava. La polizia egiziana 
la, ma sulla soglia, una mano bru- 
e dietro inchiesta di Latif 
pascia, la arrestò come prevenuta di furto dome- 


in escandescen- 





stal passeggi 
do di campo volante, ma solidamente , con tutte ! tane (qua 

















589, cap. Pincelti T., con 13 bot 
39 col. spirito, 89 col. prugne, 6 col 











iroscafo austr, Venezia, di von. 299, cap- 
co. vlloea , 2 col. olio pesce, 46 col 
col. 























































chi "A 
"Trieste, piroscafo austr. S. Giuso, di tonn. 444, ca 
Verona G. con 81 bot. spirito, 31 bot. succhero, 7 col 
no, 8 col olio, 29 col. frutti, 1 bot. caviale, 47 col. ca; 
20 col. peli, 3 col. uva, 3 col. pepe, col. ba 





col vallonea, 4 cas. candele, 9 ci. lana, do lepd ,% 
bar. budelli, 7 bar. setole ed altre merci div. per chi spetta. 
= - Spediti 
Per Megline , pielego ital. S. Vito, di tonn. 93, patr. 










Scarpa D, con 5$244 pietre e coppi di terra cotta in sorte, 
2 bot. ferramenta, 2 mas. cerchi di ferro, 12 palancole di 
larice, 2 sae riso, 1 casselta formaggi e salumi. 

"der Trieste, pielego ital, Conerino, di 
Scarpa S, con 8000 scope e 800 stuoie. 

‘Per Trieste, piroscafo austr. Worwirts, di tonn, 281, 
cap. Mochovich M., con 140 col. riso, 890 col. fichi, 19 sac 
marroni, 10 col. stoppa canape e cordaggi, 26 co. pelli, 2 
cas. salumi, £ cas. formaggio, 18 cas. terraglie, 2 col. carne 
insac, 4 cas. sublimato, 3 bar. clio ric, 423 col. frutti fre- 
chi, 58 col. conterie, $ col. manifatt. e fiati, 14 col bur- 
10, 47 col. ferramenta , 40 col. cordaggi, 35 col. carta, 75 
col. canape, 10 col. grasso. 





43, patr 








Venezia 8 dicembre. 
La liquidazione a Parigi impegnava le Borse nella de 
corsa settimana , ma forse più ancora l'affare della riunione 
“elle Conferenze, per cui gli aumenti nei pubblici valori non 
potevano avere Quegli sviluppi, che sembravano della circo» 
tanza. Si credeva che il: ministro nella sua entrata ag 
fari, si sarebbe spiegato officialmente intorno al nuovo pre 





— 
ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 6 dicembre. 
Albergo al Cavalletto, — Bolis Francesco, da Lecco, - 
Paramochi Augusto, » Prati Costantino, ambi da Ferrara, - 
Gaindani Luigi, ca Mantova, tutti negoz. — Lavagno Carlo, 


ma ciò non apparve. Pure ognuno ritiene , che se non Arr H 
sua gi e APT CU 4A naoro anno, prestito | Coe da Pag. Buri: — Etno, Lodovico, apunte & commer: 


0 
"ver luogo. La speculazione adunque calcola sulla en- 
di questo, e sull'epoca della emissione, e resta indecisa 














, da Parigi 
“Albergo al Selvatico, — Barbero Edoardo, post; di Ver 
per determinarsi a quello che le tornerà più di vantaggio. Noceto n Aerei Den p dott in pes — Ph 
Rohe la Rendita ital. pareva che ivi dovesse prendere uno | gozzo Gio, medico, da Concordia 
Alch maggiore all'aumento, ma pare che attendersi voglia | ©°” ‘Albergo al Leon Bianco. — Mantovani L, > Gemelli 0. 
Moio matliemmenie abbia ad esprimersi il Parlamento slle | ambi ‘negor, da Udine, — Dalla Forsa A, - Politi. 7 
Cie Pra mene  av  Parigi. sguitano all'umento, | 3 G- - Meicho Av tuti quattro da Udine, - Cora F, da 
MONT messicane noo possono rdestarsi. Le rendite nelle | (sol, © ari G, da Milan, tutti sei poss.” 3 
ferrovie sono state sodisfacenti. Londra importava nei metalli n 3 È 
fretiosi in questa seltimana, fr. 8,903,500, ed esprtava fr. Nel giorno 7 dicembre. 
12,729,850. Albergo Reale Danieli. — R. Stewart, capitano ingl, 
‘Anche la nostra Borsa mostravasi sul princi — Vinelli F. poss. torinese, con moglie. — Di Bella Carao- 
ciolo, marchese napol., con domestico. 
è Albergo Vitoria. — Colonna Ercole, da Trieste, - lo- 
SI agi interessi dal 1 gentaio p. v ma la carta che ag: | timer 3. Graham, dll' Amor rbin G. B., da Milano, 
Cin i 00 0, ricadde orta a SO, soci nd 80‘ per | tutti tre con famiglia, - Sbui ‘da Milano, tutti quattro 
Sooscgua 15 geonaio. Le Banconote che eransi pagate 11.85 | poss. — Ehrmano 4, negoz., da Binbeim, 
decaddero persino ad BI ‘/y; il Prestito 1865 si pagava da Albergo la Luna. — Lattes B., negoz., dalla Francia. 
fire 390 a lire 332; il veneto da 644/, a 65; il nazionale | — Lue cav. A gelo, ingegn., = Vienna Lorenzo, con moglie 
Me 90 nare da lutto gi chiedersi, veniva più orto. Le | e cameriera, ambi dî Milano, — Bariola Maddalena dalleri» 


valute si tennero al disaggio di 4 ‘/ il da 20 fravchi | na, da Torino. 
a (8:12, e live 22:25 in buoni, dei qual Albergo Barbesi. — Sig* Colley, da Londra, - Di San 
biavano per £ 36:50 effettivi. Gli sconti di 5 per /o v'Elia, principessa, ambi con figli, - Deriy cav. Tito, da Na- 
Banca, e 6 dalla piazza, con pochissima offerta di carta pri- | poli, tu poss 
maria, e più rara ancora l'accoglienza. Albergo 
"rane glie. — Quantunque si parli di ribasso nelle gra- | ria, da Firenze. 
naglie quasi d'ogni parte, pure l'opinione è ognor favorevo- | mazia, con famig] 
le. perchè assolutamente si conosee, che una quantità impo- ——_ _ 
ratta ancora d'Italia, per cui quanto ri- TRAPASSATI IN VENRZI 
mane occorre " consumo, che [tgp san e Nel giorno 3 dicembre. 
are a prezzi and i degli attuali, massime pei cnr 
qa pregi, anch, maggiori deli tu, mimi PRO |, Calo Luigi, pe Bra fto di ione 
menti I riso pari csine SE i prezzi rimangono | ica — Civfti Pietro, di Bonaventura, di anni 29, ma- 
assai tesi, molto più che nel sardo, che, fermo parimenti, si tro- cellaio. — D'Este Andrea, fu Antonio, di anni 66, pescatore. 
Panledrgalini d 2 "De Boois Cristina Teresa , ved. Chiapelle, fu Antonio, di 
urla anni 70. — Del Pio Luogo Anna, marit. Racovich, del Pio 


‘Ol — Le vendite non Manno avuto grande importa i; - 
xa, però non mai al disotto di £. 33 nel Dalmazia; d' 320 nera. — Faedo Giacinto, di Anlonia, 


nei fini, e di 275 nei mezzofini; le qualità più ordinarie non 
si accordano al disotto di d' 260 con 10 per %/, di sconto. 
L'olio di cotone si vendeva da f. 254/, a {. 26, ed il per 
trolio da £ 46.5/, a £ 45, ma in tutto, con transazioni di 
solo consumo, e molta parie per consumo locale. 

Coloniali. — Gli auccheri si pagavano per sino a £. 20 ‘/s> 
e non si trovano nelle qualità più fine; mancano quasi in 0 

sorte, per cui si attende a trovarne, più che alle qualità © I 
taggio del prezzo; ed il buon umore ne sembra veder: Nel giorno 4 dicembre. 
si vantaggio del presso; ci il uso ume Pe fami SILE | © Botolcn Antonia, ved, Ambrsi, fu Gio, fi noel (e: 

— Brunello Carlotta, ved. Venier, fu Domenico, di anni 46. 
L Candido Lucia, fu Gio, di anni 50, domestica. — Da Ve: 
nezia Amalia, di Giuseppe, di anni 2. — D' Amico Vincenzo, 
fu Beneietto, di anni 49, interviene preso i Palazz, Du 
tagliano sulle lire 40 in relazione alle qualità, ai pes le — De Perini Teresa , fu Carlo, di anni 70. — 
marche , alla entità delle partite. Cospettoni nuovi più Domenico, di Gaetano, di anni 36, falegname. — Prosdocimo 
marche Lalla cotti eetilimi di salemaa. ll boccali si de | Gio, fu Gincito, di anni 79, — Zanardi Ana, di Giacomo, 
manda, e si domandano pur le sardelle. di anni 24. — Totale, N. 9. 
‘ni, — Poco venne fatto nei vini di Dalmazia, che si | 
omo ai limiti di lire 50 a lire 60 daziati, e! anche a 
pretzi inferiori, perchè scadenti le qualità. Ci troviamo con 
cora di Corfù, ma frequenti più soco gli arrivi 
di ‘interno, che godono preferenza. Que' di Puglia, per | Per Milano e Torino: ore 6:25 
ra, mancano affatto. — ore 1 pom. 

Greneri dicersi. — Il movimento negli affari della cana- | Per Verona : ore 6:35 pom. 
pa, ebbe maggiore rilievo che noo erasi risotto da qualche | Per Padova e Bologna; ore 6:15 ant; — oe 10:30 anti 
tempo, e ciò in seguito a lieve modificazione nei prezzi che — ore 1 pom. — ore 8:10 pom. 
perpeitea maggior spodizioni per ‘inghilterra. Gli afri nel- | Per Udine e Trieste: ore 10 ant; — ore 10:56 pom 

Pete arr una: maggiore importanza nelle carru- | Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom 
be, nei fichi specialmente, negli agrumi. Poco venne fatto nel- 
le lane, nelle pelli, nei cotoni , in fiati, od in manifatture, 
nei carboni, nelle ghise, quantunque questi ultimi continuino 
ire vanteggiosi prezzi, degni della speculazione. Gli af- 




































male. — Pucci, conte, tenente di cavalle= 
Mitrovich Gio, artista teatrale, dalla Dal- 








































esitate. Îl prezzo non si conosce con 




















STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
— ore 10:30 ai 











TEMPO MBDIO A MRZZODÌ VBRO. 
Venezia 9 dicemb. ore 14, m. 52, s. 24, 6. 
—_——_————É—————_—— 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 7 dicembre 1867. 













ues 
prima 
| sportazione. Gli spiriti sono egi 


ore 2 pom. fore 10 po» 

















ampiamente 2 | ti, ed in complesso, aîtiva abbasta esportazione COME | — punos F 
- | la importazione, nè indebolita punto l'attività industriale nel: Banonetno | h 331”, 80 | 3324, 00 { 333”, 00 
- | le conterie, che vorremmo anche sempre più estesa. 1 mulini in linee parigine 
i! pare che andranno presto a riprendere il loro lavoro, e così | Teamon.} Asciutto 1,8 8,8 3 
rono i loro ospilali , piantarono i loro ; 5peramo ancora pr la Zecca. Chi sente tanto bene pel decoro, | Rat, È Umido ASI 26 #01 
STRO i 10 | pel miglioramento, pel bene della nostra città (e ne avemmo | | |" È n 
Ù È pe miliramento, pi bene dla Br GI Li open: | Icone | u 


do si possano ottenere nuovi svolgimenti e svi- 
hi 







































lità, come persone che piautano ferma di- ! lu “ cooperare al 
mora, e prendono ii irta [uditi uesto, cooperare | Direzione e forza è pn E | n.0 N 
" Egli vide un'altra cosa ancora. Egli vide pri Vari 
soldati trascorrere il paese continuamente e in si Quasi cdi pagg 
tutte le direzioni , col pretesto di vettovagliarsi ; ceneni Wil suse > Gan 8 
egli si domandò $' ei sì trovava ancora in casa fera a ROTTE pon 
sua, e comprese finalmente che cosa significavano | Frumento da pistore 7108 Dalle 6 antim. del 7 dicembre alle 6 antim. dell'8 : 
in sostanza le esigenze megeri degli le di 9 
genti diplomatici dell'Inghilterra. Pie 1647 Tempera } Siti I 
«Ma, allora, Turco Età della luna . - Lo. giorni 11 
non è già aperta? E la spedizione dell’ Abissinia Fase. > Santa 
fatta dall'logbilterra, non cela essa una presa di La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
sor rei : misura dell'altezza è quel 
posso dell'Egilio come anticipazione d eredi dov Satta Baroaetro, i Te Igrometto. 
i dj 9° meca n _—_—€«_@__—_— 
i sele ra fesno asi consegnando | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
ila chiara la aa cart di tà, e imbarcandol | "o wi paso Domani nd dare, atm ri DI 
contemporaneamente per Costantinopoli. - compagni "È Battaglione della 2 Legione La riunio» 
scià uindi far ricercare la schiava 3 pom, in Campo S. Polo. 
Metirità sul mercato bisentino. scali BORSA DI VENEZIA. Lidia 
_ Ml 7 non vi fu listino. SPETTACOLI. 
La Gazzetta dei Tribunali dà alcuni curiosi Domenica 8 dicembre. 


pei sui costumi letterari del giorno it 
ranci 


ia. Il romanziere P»nson du Terrail ha una 

lite col suo tappezziere, e all udienza si è data | 
lettura di una sua leltera, in cui offre al tappez- ! È 
mento del suo debito, una Bicori inglese Royal Tar, di ton. 137, cap. Upham N. 


réclame in uno de' suoi romat 








DISPACCIO DELL'AGENZIA STEPAM. 
Parigi 6 dicembre. 


del 5 dicembre. del 6 dicembre‘ 44 bal borzoli ed altre merci div. per chi spetta 


69 05 








srammo camLov A 8. sauuere. — L'opera: Vl Tro- 
wasore, del M° Verdi, — Negli intermezzi dell'opera, verran= 
So eseguiti i seguenti pezzi: Romanza per baritono nell'ope- 
no eg ilo in maschera, del M- Verdi, dal sig. Gio. Valle. 
5° ‘scena ed aria per soprano, nell'opera Altla, del M° Ver- 
di, dalla sig* Giulietta Borsi-Deleurie. (Ultima recita della 
stagione), — Alle ore 8. 

anarmo sax seneDEtto. — Drammatica compagnia d 
6. BI Zoppett, diretta da Cesaro Vitaliani, — Uno rivincita 
2. ‘Amore al bogno freddo. — Alle ore 8. 


—__r____C 
in PORTATA. 


Il 5 dicembre. Arrivati: 











- - Spediti: 

Messina, ital. Risort, smmo mattnan. — Drammatica compagnia, diretta da- 
PR , pilego ital Risorto, di ono. 63, par. Pa | ci; ria Tuscan e Co. — Giuatina Ron, detta La ver: 
Per Messina, pielego Siani moner, ovvero L'origine del Consiglio dei Dieci. 
| pate: ‘C., con 730 st. granoturco alla rinf, 2 cas. Con farsa. — Alle ore — 
asellami di maiolica. SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ — 

Bari, sil Il Cormelo, di toon. 61, patr. | Comico-meccanico trattenimento di mariontt, dirotto da Gia 
È Marisco G., con 3075 fili fino 4 cl carbon dosi como De Gol. — La gran isola delle streghe. Con ballo. — 
le, 48 st. legumi, 62 sac. riso ed altre merci Allo ore 6 e messa 














j — 4322 — 9 ANI 
TT_1IeI—O—me..- sn 1131_ | prezzo d'it. e Ja seconda alle ore 4 112, al pres. 


+ INSERZIONI A PAGAMENTO. avrai 6 Beceinto verranno onto «Treat * eco IL DIAVOLO ALBERGO E RISTORATORE 100% 1 8688. na, abbovamenti separati, e Î 




















si te all gnazione della grazia. ‘piran- i cart: fi 

4" tia Burt Crvina Uri [Somme door È gere dear i SAN GALLO  |'itit sie degenere | 1550) 
fb sopraindicato importo d'it. L. 557:73. L Ì IL PIU DIFFUSO mettendo buona tavola ed alloggi a modici prezzi . 1 Por Vi Ù 
vedoya Hemkier. MA tini IFFU È PRESSO LA PIAZZA SAN MARCO. Il Direttore, pf! 
Va nre ita sl è menta Micro fore che, è la | "Venezia, 3 dicembre 1867. È Bri GIORNALI ILLUSTRATI IN ITALIA. | © uconduttore svendo ampiato i locale di grandi Giroano TrotTER. Per Je Prova] 
Queste di rado esprimono una letizia, — sovente in- 3 Presidente, Si pubblica in Torimo al mercoledì, venerdì forno Cite” due tavole 1 

pi ur Fnuxcesco co. Dow' DaLLE Rose le domenica, alternando caricature satiriche di prima alle ore 2 pom., al ___——_—_—_m I 

'apni 74, fa mettwa del 6 | N. 2968 VII e | attualità e ritratti degli uomini più illustri. MO i = ; merrà, It 

n Mt Cute $R Lie ife a = 

La Giunta municipale di Mel — I Lire sei mesi e & Lire tre mesi. I A Tales) 

AVVISA: È il 

n p USCITA | i fogli arret 

Ri ote il di medico chirur ste | è. 
vii E Va quo Camuse se Se ® | Fa STRENNA DEL DIAVOLO | V dg isrni 
ì po di senvita — specchio eta Il CODCOFSO a tuto 10 cordata so ia nume- NA D | PER LA NETTEZZA DELLA BOCCA ù Mozzo fogbej 
eee Di oleole PER ;1808 il -“D| = EIISTANTANEA GUARIGIONE DEL MAL DI DENTI È cito 

Hi Er conta, toto cai mei 1: benedizioni | "te arde sono praticabili con vetia o a carni, | © costa L 2 francefiper tutto}il Regno. | PRIVILEGIATA DIVENZIO MR 


" Tua madre le ha meritate. 
1192 tuumcei Canto 





0 1 0 0 è ite DEL DOTT. I. G.POPP DI VIENNA 


10 di L_ 296:30 pel mantenimento di un cavallo. in to- 
Mie: d RL 1900 ONORATO DI SPECIALE BREVETTO 


Siccome poi ll servizio sanitario del Comune è di- | 
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AVVISI DIVERSI. 
——— viso în due riparti, dei quali uno è quello contemp!: | i Ù (i 
POLI race Car Tia 126 |dal presente Fò Se am OI del de medie DAGLI STATI GERMANICI E DEGLI STATI UMTI D'AMERICA, 
Jone ai jrestarsi in caso di bisogno vicendevole assistenza. Ù n) 
AVVISO. PE aspiranti dosrenno corredare le Joro istanze ta Di ranioi 1 meravigliosi effetti prodotti da questa magnifica essemza per l'istantanea. cessazione, dei dolori dei 
n Dovando la Congregazione di Carita anche quest | del titoli seguenti LIE dono confermati da ocoiici attesa di persone ragguardevoli. che, a messo ‘della pubblica stampa, volle- 
l F. n l'inventore la loro Ì 
anno procedere ala distribuzione delle tre grazie a fa- 1. Fede di nascita. E Ù naterina ‘bocca così di Elisir di vita pei denti. poichè la sua bene: Ì 
vot di Artie eg BOT i a” mele 2 Gertteato 0 rebuto di iero esere dela | hr per a bocca è, per coni ire un Far di ia pedi er one coi LO sula VEE 
uisit pr ne ; ; ifcacemente contro il tartaro dei denti, li gerantisce con sic: e 
equi preseriti dala Deemenio quanto segue: — | medicina, della chirurgia e della ortetricia. 5 di Ameno, € magtene il te contro i Mararo A agiendo dalla bocca ttt gi 1 Î bero sin dal 
|. L'ammialstrazione per l anno 1866 della sostan Tabella dei sersigii prestati colla prova ritii- Î ao er riconosciuta generalmente come un vero beneficio per l'umanità, non può | ficiale eco 
na dinposta dalla suddetta tenitrie all ento e ne tante da appositi cercati. © Decreti do emunale, fat vesta eromandala a tutti coloro che soffron: di mal di denti. ù È pri 
d'Sffre un civanzo n Uto di it. L. 1672:21, il quale. l a 4 i i 
are Fi da un reliquato per ciascuna di mimi bi su riore approvazione. Kim pi fficace nel seperare e togliere LI a fini feel) e E no di Lori 
ì IA, 2 re 1867. Bacsemaniste di meli dg ò stato in 
2, ll concorso alle suddette tre grazie rimane a- Il Sindaco, seco all dita e tà Pare PAID di È gione, non 
TOO peerenato ne een rc deine | ignore E ca ci i tatona 
della testatrica, alle nobili donzelle. nate da matrimoni Del Zotto. a; Praia, remi Carso, ve; #0 porca man Arre cuechialo di ques: MB petie per I} 
descritti nel Libro d'oro. o che in forza ai veneti Sta- Chisrelli, Segr. di h Î evi 1a Deta dulo il salutare effetto,‘ trovati du 
tuti avrebbero gvuto dito di esere OCA Esser erge gr W_v"] TN PPIATO DI DETHAN Pesa legitimo. El 
°Ò che se la madre con è nobile. l'asvirante 'oenmimnicio dt sett 8 setto pironi , Moisè, . 
ì deva pro cipità dela medesima, nonchè FK A [| P A D R I [nd eiato ae perse i csi det cato cen tc e i i Fate — Femme, sueccniella F° Paso A. He te 
i lei padre €! avo. la non esistenza in essa di alcuna ai "ino ito nucene a Bones a denti rn i li cinta = Trecio, SLA, 
Hei pAdTe sane onesta di vita. ed ll on avere eser- DI FAMIGLIA fu ene bo fe de I io e Aveo, Vettori, — ocra. rm. Can Marche © 
Sia icon mestere merano, che si preoccupano di Jscare dopo la oro mor- OLVERE ED ELIXIR ira at 
cione, di q 


! . ‘3. Le istanze da prodursi ento il suddetto termi» PACO Al sati De nesraorter 
! | ne al Loutcalio: di questa. Congregazione, dosraono | (e Una esistenza agiata alle loro vedove e ai loro SA IL e eo. 
i] 





secondo il 


Specialità della Farmacia Olivo, Ponte Barba Fruttarol, Venezia. ERO, 





ire o narsglore, che Ia. concorrente ha la | gli, si raccomanda caldamente di studiare le com- | 
anta di marilarsi, ed essere inoltre corredate da un | binazioni che presentano le Analenrazioni sul- 








































"i certificato, da cui consti l'et: non minore di anni quat: 
i fo rdici, e da un altestato del rispettivo ore arrtitato | M® Vita» Troveranno in Lari il modo più utile e | Sciroppo pattorale, limeiio sicuro è pronto contro la tosse resente. cronica, catarrale e convulsiva 3 Pi 
Meri e de Un nesta oe ugicuri dell'onest, del | più eftiace d'implegare le loro econenaie. DEPOSITI: Liquio aldativo, \pp.cato est:rnamente. arresta il dolor di te Rio 
vertà e del domicilio della donzella Que le che fos- Possono rivolgersi alla Compagnia Gresham. | Parigi. farmacia memmam. tnsdocig Si-Denia, 0: Ve il anti; PP Guarisce prontamente la scabbia, non macchia la biancheria, è d'un grato esplicite © 
È po sboeig Si-Denia, 30; Veneria, Gius. Pi gri 
Boro mancanti di alcuno dei suddetti documenti. ver- | domandando schiarimenti e prospelti, che vengo- Rosie fm. Zampirosi fara; Vione, Ad Praz; done, odore. x scorso di 
l| taone ven air lcenite Ro distribuiti gratis tanto dall’ agente generale pel Pant ST, vg pete smo o sl form | Antledontalgloe. Poche goccie versate nell'orecchio della parte del dente dolente fa cessare sull'i- poca fatica: 
uso Il concorso, È | stante il più forte dorore. 
procederà alla nomina delle come da tutti gl ‘tiene Dure l'arto deposito ellle di Mierluzzo gialle, l'unico raccomandato dal medici come più riff 
greto, come prescrive la pi 1057 e bianeo senza sapore nè odo"e el bile. 966 Fani 








primo sunt 
di Stato. DI 





















tenente 
































































































































































































































































































































i ATTI UFFIZIALI sola offerta, si ri ta, la quale dovrà essere chiusa è curatori col mezzo delle ri- ; ore 2 pom. onde deliberare al | N. 3 ni creduta eccezione, 
} Lo mente noto quanto segue: in busta suggellata. spettive Autorità di tutela o cu- | miglior offerente se coni parerà | Milo e partecipare di dribunale illusione, a 
loi Sono da provvederai alla R. | pieghi contenenti le of ‘presentare | ratela ed i depositanti ia con- | © piacerà al’Autorita superiore, | Dietro itanra di Mi Altro procuratore, mentre in difetto festata dal 
ibi Vo pr iicurtimeoto | ferte dovranno essere consegnati | lutlerta del vent:simo nel ter- * corso di coloro ai cui riguardi | l'affitanza delle, due sacche era | Luura Turri, di deva aserieara ai asdazioni li sito di 
\ @ì pubb) | itura alla R Marina in Venezia | durante l'anno 1868, materie | alla Ponta entro tutto i gioroo | mine fiato dì giorni ‘ricci | deposito fa fato poraio ip- | riali luogo il Canale_ Lombardo | controato di Banti Alorso @ Giu | conseguente dela propria inazin Urb OT 
ss ni are 53 prunoti. pio | grasse per la complessiva som- | 15 del mese di dicemibie. pros | dalla data dei suddetti avvisi © | sare Per l'estradizione del ri» | presso il sostegno di Brondolo , ì vol cun dubbio 
COMMISSARIATO GENERALE pi pri Pi pi seppe, di detto luogo, si terrà nel i il presente si pubblichi 
| pars di Aiga in L. 40,500, dichiarò | ma di Lire ital. 20,000. Alias di che le medizime | della nota inserta nella Gazzetta | spetivo deposito, e ciò a tutto | dll estensione e coi conti e” (locale di questa Mea tetro | od ufigga sci lunghi politi csi ministro di 
in Sestri l'espsrimento nua aven- | | Lecondizioni d' appalto ri- | non saranno, ammesse. Dovran- | ufficiale | Fcembre p. v., restando fino al | mergenti dalla stima del R. Uf- ac prieglisgicti cat ta di quell 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. | doi concorrenti siguori Bodter | sultano dal relativo, capitolato, i  indiriz» i deliberatario dell'appalto | termine suddetto sospesa l'ope- | fizio tecnico provinciale 6 giu- muli dicembre p. v., dalle ore | inserisca per tre volto nella Gai i nel 
AVVISO D'ASTA. dob'e Mowinkel, e Moffer supe» | che è visibile tutt' i giorni, 'Oferta | depositerà lire 400 per le spese | razione di comsegna alla Cassa | guo a. c, che sarà resa. orten Pi ei ere Rota di Vena i in dale e: A SRO 
pel Emi incanti |, ii ite la | pen Comiso gn | per la fit di materie gpu | i ott franca, do dept sten... | sibile all'atto dell'A quperimento d'asia pla vendita | dizione, dalla tribu 
del Cimedmaeriato generale sud- | "esta segreta dell'Amminitro: | le suddetto nonche press il Mi- | se, di cui in Avviso d'eta del 29 | Venezia, 20. novembre AMET |" Loeche sia pubblicato per retto dell'ASIB; decor. | degl'immobili sotto descritti, alle | |. Dal R. Tribunale Commer rompeva ci 
detto radunatasi il giorno 18 | zione. . fistero della marina; ed i Com- | novembre 1867. ll sotto-commissario ai contratti | tre volte consecutive fra gli atti | renza dal giorno della consegna seguenti, condizioni. ciale Marittimo, sideute, vi 
Svemine nn. per ‘verificare | “°° Dovendosi quindi procedere | mistoriati generali degli altri due | | Al mezzodi del giorno 19 Luci Stmon, Ufizili della Gazzetta di Vene» | del latifunio e la durata di un La delibera delo stabile | Vevezia, 12 novembre 1867. rassegnarsi 
le offerte che fossero, come da | ad un secondo esperimento in | Dipartimenti marittimi icembre p. v., le offerte rac- niiziali de affito all'Album di | quinquennio, e la gara si apri- | Subastato, seguirà. a qualunque Il Presidente, Marin. iregeiciri 
i Che O utile pe | cai Pappaioe potra care delle | M deposito a frsiin garan- | colte saranno da_ apposita Com- | N. 2886. Ga pubb) Cna noto’ dell atmuo cancne | presso, anche iaferire ala stime. Reggio. Viene che 
D ata trasmesse per l'oppalto | bernto ancorché s’abbia una so- | zia del contratto è di L. 4000. | misione nella Sela d. incanti AVVISO. d'it. L. 160 (centonensanta). Le II. Ad eccezione della parte ——_- della Fran 
della fonitora alla R. Marina io | ta offerta, si rende pubblicamen- v formerà un solo | del Commissariato generale sud- In base a superiore auto- ditiro-'ia isestto, purche sieno | esecutante e degli altri creditori | N, 2845. EDITTO. 3. pubb. nunciare 
Venezia di droghe e colori în te noto quanto segue: lotto, e si procederà all'aggiu» | detto pubblicamente aperte, e l' | sizzazione si rende noto a chiun- fornite dei requisiti prescitti in | inscritti, chiu:quo altro. voglia UR Ti fio nazioni, sé 
L. 30,000 daraate l'anno 1868, Pda! 0 se Cedersi ala R. | dicamento bei modo seguente: | sppalto sarà. provvisoriamente | que potesse avervi interne che mesima si accetteramno dallo | farsi cblatore duvrà previamente 1 R. Tribunale previaciale RENI, 
Mili dtguro l'esperimento © Morisa' nel terzo Dipartimento | Tutti coloro che vorranno | aggiudicato a colui, il cui parti- | ogni deposito giudiziale in me massima si acostieranuraziooe | crutare la propria fera mediante | di Rovigo qualo Senato di co viene Deli 
deren ricevato offerte SI ‘90 siteri © 35 pennoti. pino di | concorrere dovranno trasmette- | to sarà trovato migliore in con- | neta sonante putrà esere tire fisico ore l'an. di detto give» | il deposito del decimo del valore | Mercio rende noto, che sopra pericolose 
riguardo. \ Riguper la complessiva tomma | re sl predetto Commissariato ge- | fronto degli alti e della scheda | dato. regolarmente, pe ralizza— | N. 3350%-I "3. pubb. | no, Nel resto la delibera seguirà | di stima, quae deposito gi varrà | i Gio 41 agosto 1867, N. 2129 partito ra 
HI Dovendosi di "Le ital. 40,000. nerale per mezzo della Posta | dell’Amministrazione. i Et valbri metallici | R. INTEND, PROVINCIALE || sotto le condizioni dll’ Avviso a | restituito, qualora la delibrra se- di Giovannina Magni e Consorti son tutti € 
nd un secndo LO, tori | cr bi matcarto le propre | |. Tutte ie oerte presentate e | formando poi artioli nuvi di || DELLE rinata te vasi. | numer î laglo af Guumez, | Futa favo di tir fera de | rappresentati dall'avv. Corvesato teca 
î appalto potrà essere deliberato | tano dal relativo capitolato, che è | oflerte, ‘unitamente al certificato | il nome dei concorrenti, e del de- deposito per le somme realizza- AVVISO D'ASTA 17902, inserito nella. Gazzetta IL. Il deliberatario. potrà | 2! confronto di Girolamo Tumiati he I Ù 
aotorché "abbia una, pole E | visibile tti i giro, preso fi macguito deposito a garantia | liberatario. provvisorio saranno | te, se non fuse il caso dell'in- | |. Si reca a comune. polizia | di venni ‘ii giorni 19, 22, | rattenare i proprie cani il pres | *eguià nei giorni 42 0 23 die © triti 
ferto, si rende pubblicamente | Commissariato Generale suddetto | del contratto da stipularsi. ll pie- | pubblicati olila Gazaetta ufficis- | vestita o del versamento diretto | che nel R. Uffizio di Commisu- | e 25 luglio stesso. 20 di delibe il deponto | bre p. v. e 16 gennaio 1868 vittoria. ( 
f noto’ quanto segue nonebe presso il Ministero della a siedo ehe il | le per la Provincia di Venezia, presso la Cassa di finanza per | razione in Chioggia si terrà pub- | - Venezia, 24 novembre 1867. | fi die ente Deaduatoris. pel | dalle cre 9 art. alle ore 8. pom Rouher hi 
i Sino da provvedersi alla R. | Marina, ed i Commissariati Ge ra alraatto sia mparato | ed In esa, come pure negli av: | la Cama dei depositi è prestiti. | blica Asta nel giorno 22 dicem» 0 alla futura graduatoria, Del | è nel locale di questo Tribunal vella dell 
Marina el Terso Dipartimento | neali degli altri duo Diprt» cato ro nia rr Ci i cerano tisi per no: Conseguentemente i tutori | bre p. v. dalle ore 10 ant. alle le caso dovrà cormupondre | iosazi ‘ad apposita Commiosine esi 
lurante iroghe è | menti maritti _— la subasta dell’ e 
colori la complesiva somma Il deposito a farsi in garan- x i n ni n le’ immobile sottode- a lungo sf 
SETLS sio 2 gio è tria pra |M. 19601357 Dome cn an pria dll fata per l'at riot la sa ft i [iero quelo e iero serio alle condizioni puro sot i, 
Le mdc è sppato ri |" “i inprva tarmera ua mio REGIA INTENDENZA DELLE FINANZE pico agglato a chi prole egli AM nu . TV ti doiberataro, lire i | Omdicate cme 
sui a o Ei | e van LE Pnovixcie Di taBviso E sELLENO ape do pig la fato dla ft no, ft i pr | po di dr ar re | Us i on: 
bile tutti giorni, prese mento nel modo seguente vvi " 2a solo | alla parte esecutante le spese tut- | 4, Joe con h 
iA gdr i AIITET ALITO INR RIO o cabiaore 1a coi effet fe per Jo 1000 sue dl prezto prestibiito per gl'io- | te dela intrapresa esecunione nel: | 241acente è poto terreno scoperto ha rimess 
Gao | ci ii |a i ie i a i El cr ed e Ce © | col cani capii 
| la marina, ‘ome redetto Commi to Gene A ) -d hi n) ice. ot | pere È ita la 
RIC gal degli Givi | NL Vie noe agio pon sn | ve9t Tetti sotldeseriti, si reca a pubblica ntiia, che a termini degli at. 100, ja R. Intendenza delle Finanze date dal giutic. e cl euro gior | Costa io” Contrada inperi RARE 
Dipartimenti mariti. gi pr messo dell posta fo | 10, 1060 16 del Ronumoto 38 nta 1867, pe a nazione della Logge 15 Treviso li 30 novembre 1867. Ho ai cazione Starano pure | eSPciento a strada maggior, di DI 
| Mi depodio a fara ing | VM iti ai Cordento di |-_ dette mere e ferme Jo radici! qoerni cenni nell' Avviso d'asta 18 ottobre p. p Il Diriguote, Tonna. "i 10h Camo le spese d'imtoie. | db8 piani allibrata in mappa ai deputati 
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0 ato gene- 1 pieghi contenenti le ol- pei all’Adigetto, a mezzodì coll Mentana 
MI nl mezzo della Posta, co ranno 13] "i trarne l'aggiudicazione in pro psi it 
tifi pe eno dll Po eco | fra dorsno sere corp IMMOBILI DA ALIENARSI. Sto, ne tenicaro l'intstzio: | detta contrada supaioe. subito uni 
| DI unitamente al certificato | no 15 del mese di dicembre ne censuaria alla sua Ditta se non La Capitolato. d battere; di 
di eseguito o a garanzia | pross,, senza di che le medesime abbia pagato l’intero prezzo. ‘ei due primi incanti l sere un 
| del retata spl. pi- rm ran, ammets, vr i A Vi. 11 deliberatario che man- roi sato miamo al 
o foche il cer- scriversi lù -» 
| Hfcto suit so scprito seguenti al: Fi H so ele tali eine SO Sii 
| ‘scheda contenente |’ offer- | |a fornitura Ta E È nel terzo anche a prezzo inferi hiers. 1 
| gue print en Pf [laden a nie) Ea] E i $ DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI ba bI d'incanto dal presso O perchè bastante & coprire tati * è il seco 
ia'bsta rggelato reali rieti: ni pira I I II censuarie é ‘d'incanto | | creditori inseriti. i crediti iscritti fino all'importo pigliono di 
1 pieghi contenenti le o£-| vembre 1467, A SITL saab viene venda- | di stime. i 
ferto dovranno enaere consegnati Ai rest gel gono 10 E3| 3 $ Line lio ii | ii Li | |to nello sato in cui trovasi Il. Ogni aspirante all'asta ento 
sembre p. V. le Offerte rac- | | — -1(-- fica l'esecutante non presta al 
Ùi no da apposita a Noi 
cha le metin no ar ar da apportati ne | | 4 | s20|Foosstof servo | sorriva | Fondo art. al mapp. N. 143, in afito a Roch Anna...» - » - ol sissl sessi] —-— ||" Immobile Rouher 
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ARI iii green] Size i PD detta evesaroia, è. posso Me- che la somma costituente RIE 
corr, le offerte raccolte saran- | ‘Tutto le oferte presentato pen. 28° Dl 3. pari a | noni Gionchico, e Guarnieri det | nau cin presso di dalla a A 
jpposita Commissione nel- dei concorrenti, e dell campi 0.0.0. 94. Palazzo io mer | Fr-n0esco, a tramontasa degli er dcri1a (Sl) passo A, pale e 
"ineanti, del: Commis- d N. 4501 campi 0.0.0. 94 Pazzo 1a BHE | redi Logli fa Antonio, Bani Te | 2° adatto ove ul az sa sarebì 
sariato generale suddetto pubbi EDITTO. Tiene dl Enggioe aderente serà pis vo contrade Cantara 8  resa detta Beluagia è NET AN | IT e att Il gl 
camente aperte, e l'appalto x Ni relazione all'altro Editto "ll presente ‘i afigga come | trattenuto a garanzia dell'asta per tutto @ per tutto ai obbli- iseta in Censo sale | gio deseritto ni NN, 229, 235, | pero nella medesima uilmenta co se alla 
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cai È n I la R. Pretura, festituito al chiudersi dell’ carico © dovrà sodistri e N a volte nella Gazzetta di Ver 3 ; 
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eratario provvisorio saranno | ci dalla data dei suddetti avvi- | bunale Provinciale Seziene Civile Salita per. sive ta cente Occhiobello 26 settembre 1867. | {i 1 mom, quale si 
coo sua deliberazione 7 corrente del prezzo medesimo dovrà pagr- Pel Pretore in permesso, — | dempimento di ti storia. 
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mobi'i sottadere dita di ma ordinato la produzione della | $ 438, Gind. Ri tre 
AVVISO D'ASTA. RT Ale ran a ict petto le condizioni, gesta el Di levante Risposta eotro giora 20. Dal R. Trbenale pro quori, d 
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ANNO 1867. Lunedì 9 dicembre. 

















ASSOCIAZION 
Por Vavaza, It L. 37 all'anno; 18:50 
25 al trimestre. 


A) sementre; 
Fur le Provncie, It. L. 45 all'anno; 
92:50 al semestre; 14:25 al trim. 
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Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
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INSERZIONI 
La Gazzertà è foglio ufiziale pc 







veneto, nei quali 
le, a 
zione di tali atti 

Pot gli articoli cent. 40 alla linea; po 
gli Avvisi, cont. 25 alla linea, per 
tana sola volta; cent, BO per tre vol- 
de; per gli Atti giudiziari e amm- 
istrativi, cont. 25 alla lia, pe 
una sola volta; ceat. 65, per tro vol 
de Inserzioni nelle ire prime pagine 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo da! nostr» 
Ufizio , e si pagano anticipatamente 





Questo Congresso la luogo , e fu là che si 


volle prestare alla turpe commedia, e non eseguì 


ver ella perfetta 
er luogo quella perfetta | Folle prete perc. Îl perchè verame 


il resto della Francia avesse un Governo nazio- 
fusione degli animi, che genera lo 


nel quale possa 
nale, che cosa farebbero le Provi Li 


decise il progetto d' invasi 





‘a Roma. Là pure” 





si fomentarono altri progetti, ai quali faceva al- 
lusione l' oncr. sig. Girolamo David, dicendo che 
le nostre truppe non avevano salsato Roma su- 


; so solo ch'ei non bruci 
Camera potrà, ove le piac- 
one ufficiale, quando a q 

cuno dei suoi membri polrà saltare l'amena 


cia, che sono attorno a Parigi? Farebbero come 4; corpo e l'unicità d'indirizzo, = 


triti e senza preferenze. Micgrumme, e ce A 






i venga sempre ad accusare |’ 


renze le interpellanze 
Italia di essere rivoluzionaria, perchè aspira a 


« Dunque non si 











Garibaldi, dopo un' ovazione d'arrivo, riparte 
come un fuggitivo. Questo miserabile Congresso 


re un monumento di gratit 
dina al ministero Rattazzi, che coperse sè e 
talia di tanto onore. 


U vechio il resoconto uf- quello stato di cose che le è naturale (Vivi segni 








ATTI UFFIZIALI. 





‘n dispaccio giunto più tardi, rec: 





:z0 allo sdegno degli abitanti della 


i. Per un istante Garibaldi è fer- 





GERMANIA. 
Monaco 5 dicembre. 





sunto d'una Nota di Moustier per preci 
lore ed il senso del discorso di Rouher. La Fran- 
iolenti che si rin- 


mato, ma l'impulso era di 


VONO: EMANUNLE N stra, ‘senatori italiani prendono 


cia si opporrebbe a tentativi vi ani pr dro 


e, non perde nu 








Deputati della sini- 
rte al movimen- 





to. Ì Comitati di arrolamento sì organizzano, fun- 


Secondo relazioni autentiche, i punti princi- 
pali della Conferenza militare degli Stati del Sud, 
atroduzione d' un eguale 

Regolamento d' esercizii con eguali segnali ; esecu- 







pretenderebbe d'im- 
quella soluzione della questione romana, 
lesse addivenire di « comune accordo. » Piu 
pubblichiamo il discorso di Rouber, e 


testo originale. Il 
ano pubblicamente. Menoiti Garibali 
liberamente le sue bande, le conduce a Monter 


sarebbero i seguenti 
tondo. Tutto ciò succede sotto gli oc 


articolo 13 del Nostro reale Decreto 25 dicem- 
N. 5488; 
rticolo 35 del Regolamento 48 febbraio 4887, 








Idi forma 








i d'un Go- 





verno che dà giù. 

Nel medesimo tempo, si forma nella stampa 
italiana un concerto di menzogne e di frodi che 
d'essere avvertito, 1 successi delle truppe 

sono trasformati in disfatte: si dice che 
Roma insorge, che il Papa ha lasciato il Vatica- 


zione di grandi manovre con corpi d'esercilo com- 
binati delle truppe del Sud della Germania; i 
tuzione di una comune Accademia militare ; scuo- 
la d'artiglieria ed i 
co, Carlsrube e Ludwigsburg. 1 
be che i corpi d' esercito della 
dionale portassero i numeri progressivi dopo i 
corpi della Confederazione deb-Nord. Il Baden e 
il Wirtemberg insisterebbero perl’ introduzione 
d' un' eguale arma da fuoco. 









ordine Nostro dal ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio; 
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 8 giugno 


rimandiamo a quello i lettori , ac‘ 
dopo le dichiarazioni taato èsplicite del mi- 
iro, sopra qual base questo comune accordo si 

ebbe però che il Governo 
dall’ equivoco, voglia rien- 


pp 
ti, delle Legazio! 


uitazione a Mona- 





potrebbe ottenere. Si di 
francese, appena usci 





nato lo Statuto ed il bilancio pel Comizio agri- 

colo del Distretto di Sermide; 
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro. segretario 
di Stato per gli affari di agricoltura industria e com- 





cione, di quella rivoluzione, che ora min 
secondo il sig. Rouher, Roma, Firenze e Pari 
te il provvido fucile Chassepot non si fosse in- 
ato di soffocarla a tempo. 

un discorso si trovano frasi 


no, e la folla credula 





—_T____———__ 


Collegio di Marina. 












lera Roma come cop- 








iugne a Firenze, arringa il popo- 
ice che una flotta straniera lo minaccia, ma 
Si ride.) 


che si contenevano nel di- 
ch'essa svanirà avanti il soffio del popolo. 





Trovammo annunciato nei giornali di 





Egli parte, ma la nostra flotta non svanisce, esta 
sbarca le truppe che trasporta , e gl°' invasori 
cevono a Mentana un giusto castigo. Sì, degli uo- 
mini in gran numero caddero sotto le armi per- 
lei nostri soldati, ma v' ha di che con- 
solarsi : tutti i capi o superiori fuggirono , senza 
che un solo rimanesse colpito. (Si ride.) 






può acquistare, ricevere, 


Ord il present 
Ordiniamo che i Le 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
€ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di fari 
Dato a Firenze, addi 14 
VITTORIO EMANUELE. 
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Genova, ed un nostro confratello di qui , 
lo ha rimarcato con un giudizioso articolo, 
al quale per altro non i 
tero, che il ministro dell 
he sottoposto all 
creto, che sanziona la pri 
l'insegnamento degli 
quattro anni, di 





Cono Lecisativo. — Tornata del 8 dicembre. 
Interpellanza sulla spedizione di Roma. 
Discorso di Rouher. 

Dopo un discorso del bar. David in favore 
del potere temporale il Presidente da la parola 
al ministro di Stato sigoor Rouher. 

il sig. Rouher, ministro di Stato. Si 
gnori, questa discussione ac 
siderevoli, ma legittime. Nell’ abi 


, qual beni. 
pioreto munito del sigillo 





soscriviamo per in- 
la marina avreb- 
M 





rimo sunto telegrafico, del discorso del ministro 
‘he 





i Stato. Del resto se potessimo conservare qual 
illusione, avremmo da notare la sodisfazione mani- 
festata dal signor Berryer, per guarir subito da 

Berryer non ha sollevato al- 
ificacia delle dichiarazioni del 








A più riprese i capi delia rivoluzione 
ro proclami incendiarii promet 
© morire. Garibaldi gridava 





allievi di marina a 
0 in due corsi, da wi 








Gazzetta Ufficiale del 7 corrente contie- 
ire il Decreto che pubblichiamo 





cun dubbio sulla el 


lo- 
tevano di vincere 
AI Golgota od a 





Roma! Egli voleva un Calvario. Rendiamo loro 
questa giustizia: non riceveltero una soia graf- 


vrebbero luogo, uno nel 


Ministro di Stato, La Camera era del resto così lie- o p 
l'altro in quello di Ge- 


zioni, che, premurosa di dare 
retto a discendere tre volte 


1. La notizia che, in data del 
Emilio Broglio, 
fu incaricato da S. M. il Re di reggere 


movembre, ! pensiero di pretermellere i punti inutili ed e- 
tro dell'istruzione | sauriti; mi appiglierò i ciacipuimeto alla giu- 


ta di quelle dichiara 
sificazione del contegno del Governo nel passato e 


il suo voto , ha cost 





E frattanto che cosa volevasi conseguire a Ro- 
ma ? Da tre mesi sentii delle ingegnose distinzioni, 
differenti, raddoicite fra il potere temporale ed il 
potere spirituale. Si vuole far grande, forte il 


dalla tribuna il sig. Giulio Favre, perchè lointer- 
coi suoi rumori. Egli 

vi è risalito tre volte, el ha dovuto infine 
rassegnarsi a non compiere il suo discorso. 
Viene che l'Italia sappia che la gran maggioranza 
lella Francia le è ora avverso. Essa non può ri- 
nunciare a Roma perchè sarebbe l' ultima delle 


inistero di agricoltura, industria 





nel presente. Cercherò appresso s'egli è vero che 
da lui seguita, e ch'egli vuol pur se- 
impronta di indecisione, di reticen- 
vci; spero di dare alle mie dichiara- 
limpidezza, che tutte le nubi saranno 
potrò orditamente far. appello 


In questo progetto noi scorgiamo in- 
tanto un primo passo verso l'unità del 
vale, e come tale lo aecettia- 
it 














+ segnamento n 






militari preposti 


il corpo degli uftizi | 
strazione dei bagni penali del | zioni ta 


zione e all ammini: 
Regno, è soppresso. 
È pure soppressa 


Santo Padre, togliend 
che lo importuna. È questa la distinzione € 
guiva Garibaldi ? Egli voleva un' allra cosa : 





senza dubbio condurei 


unica, dotata eziandio di varii insegname Aia lealtà dell'o 





lì questo potere tempo 





tiniva nel suo livore lo spirituale ed il temporale. 


nazioni, se lo facesse in questo momento. Ma con- 

nice nello stesso tempo che non si accarezzino 
ln Francia non v'è che il 

e ci sia favorevole; gli altri 

ton tutti coulizzati contro di no 

tremo averla se n 


addetti al servizio d’amministraz.one Il cerchio ch'io m propongo di percorrere 
è ampio. Permeltetemi di segnarne le tappe. Cre- 
do utile d' indagare il carattere, l' importanza , 
lo scopo della .rivoluzione ehe minacciò Roma. 
‘contegno del Governo italiano 
e quello del Governo francese; poi, in una di- 


che è sorpresa e vergogna non siansi 
trodotti di già, la quale sola può costituire, 
nell’ unità dello indirizzo e della istruzione, 
la base di una perfetta organizzazione della “i 


Vediamo come nelle sue parole, le si 
mministrazione e la direzione degli annes- si sviluppino e giungono al somino dell 
È na Nel febbraio 4867, quando i suoi 

‘ben delinenti, egli trovava 


ii è affidata a un personale composto 
civili. È img 
osizioni  nell' uffizialità dell'arma di 


pericolose illusioni. 

















zia. Esso disse: « Noi abbiamo ancora una pie- 


rie del nostro paese fuori dell'ovile, Ro- 
Loma che questi signori mitrati non vo- 
gliono cedere all'Italia, e che ciò nullameno è la 





una alleanza , 0 
bbe un altra’ ipotesi, che il si 
Rouher ha riservato completamente , 

Ila rivoluzione. Ma converrebbe avere nel 
| sangue del dott. Pangloss, per ferma 


ed iu quella del corpo di stato mag- | scussione rapida, toccherò le obbiezioni dell'ono- 
revole signor Thiers contro la campagna d'Italia 
e contro l' unità italia 
re da tutti i punti di 


tervento, rimproveratoci 


acre il premio d' 
vittoria. Ci sarel 


‘a marina 7 
quello spirito di divisione che si riconobbe 
causa di molti guai. 

Nell'anno scorso, erasi stabi 
re un solo Collegio di Marina in 











izioni concernenti scrivani nel 
nostra capitale. D' accordo 


remo in modo cl 











La promozione al grado 








ce la diano. Questi signo! 





reti, che per tanti secoli l' hanno giuocata , im- 
raltata, strascinota nel fango, e che hanno fatto 
una cloaca del primo popolo del mondo, sarebbe 





. Se la rivoluzione 
ta a Roma nell'ultimo mese, chi ere- 
derà ch'essa scoppi ora, quando la Fra 


truppe, e quando per 
imesso ad un remoto avveni 





r il secondo, terzo e quarto corso, e 


mente, abborderò, rom] 
quale si è voluto rinel 
con una franchezza, che riannodera le coscienze 
turbate alla parola leale del Governo. ( Benissimo ! 


prima classe di un applicato di 
nella Direzione generale degli Archi 
6. La collocazione a riposo di un consigliere 
di Prefettura in disponibilità. 
7. Alcune disposizioni nel personale dell'or- 














focca del sig. Rouher 
re l'epoca beata, 





quello di Venezi sero la nostra capitale. 


nos! 
buon diritto del 


finissero d' insozzare, e che ci lascins- 
L'Italia ha abbastanza 


prodi per prenderla colle armi, wa io non ere- 
il 


in cui il Papa sorà siew 





Qual fu il carattere della rivoluzione che mi- 
nacciò Roma ? Fu essa apparecchiata nell’ ombra 
e nel mistero per rivelarsi d'improvviso alla luce 
del sole? No; essa venne organizza! 





dine giudiziario. 





nova e di Napoli, la restituzione del pro- 
rio Collegio di Marina, che non fu certo 
Inferiore agli altri ed al quale la Marina au- 
striaca deve la sua esistenza ed il suo pro- 
rchè qui fu ereata, qui fece te- 


























ITALIA. 





jppo ospitale per essa. L’imprudenza 








i di farlo. Roma 
ina andarvi come entriamo n 















bers, in Inghilterra : « Sono centinaio d'anni che 
la vostra prode ed energica nazione ha rovescia- 
to il tabernacolo dell'idolatria e della menzogna 
che schiaccia ancora l'energia della nostra Della 
noi seguiremo bravamente il vostro corag- 





di tali apparecchiamenti fu almeno compens 
rapidità dell'attuazione ? No. Per otto mesi 
i pontifici steltero sotto la doppia mi 

d'un’ invasione e d' una insurrezione a Ru 
ja ne rimase turbata. La Francia inquietata, 
l'Europa commossa. La rivoluzione volle, ia quel- 
l'intervallo, darsi l' apparenza d'un potere rego- 
lare. Il generale Garibaldi indirizzò ai ministri 
d''laghilterra, di Prussia e di Russia una Nota cir- 





rie veneta, e delle nostre ottime 
Il ministro Depretis, il Correnti, 
il Negri, ed il generale Chiodo, che furono | 
no a questo proposito le | nerà due o tre se 

, e crediamo che la Com- , renze. Così l' Italie ii 
missione amministrativa marittima avesse 
l'inearico di attendere alla comple- 








A. I. La Granduchessa Maria di Russia 

Lomo partiti stamane per Trieste. 

a in Russia, dov' ella soggior- 

per ritornare poi a Fi- 
del 7. 


























qui, ci dimostraroi 


migliori intenzi gioso esempio ed al posto 


della tirannia, noi 
gione di Dio padre, 
vera fratellanza di 


























Il Corriere Italiano scrive, e noi riferiamo 













popoli liberi. 





sintomo d‘ una vera relitione inaugurata da Ga- 
ribaldi. ( Risa. Rumori diversi ) 
Egli arriva a Ginevra l'otto settembre. Dal 





degli aecorti, pre 
i l'esercito. Il nostro 
è il secolo delle idee: ma le idee qualche volta 
corpo e diventano cose, e se nel 1859 un' 
‘hiamava Savoia e Nizza; dopo il 1866, 
sono i fucili ad ago. 
d'altro canto, che al discorso di 
Rouher sia già stato risposto. Il sig. Rouber aveva 
Italia: Che bisogno avete di 
avete d'un lembo 


restituzione del nostro antico Colle- 
Lon vera sorpresa abbiamo quindi 
veduto , nella nuova proposta , 

gliamo ritenere transito 
Venezia e | elemento veneto che pur 
ebbe tanta parte nella gloria delle ma- 
rine italiane, e nel quale giustamente ripo- 
speranze per l' avvenire della 


colare, onde annunziar loro che essendo stato no- 
minato, nel 1849, governatore di Roma, e il suo 
cessato d'esser valido, impe- 
non è che un usurpatore egli in- 
tendeva di ripigliare i suoi diritti ed il suo potere. 


Il Cardinale D' Andrea ha diretto al Papa 
una lettera da Napoli, in data del 19 novembre, 
in cui dichiara che la mal ferma salute è la ca- 
gione della sua lunga assenza da Roma, e che 
niente desidera più ardentemente che veder tolte 
le apparenze d' una discordi 

Egli esprime il proposi 
to prima alia sua 








potere non avendi 
balcone della casa Fo: 


allocuzione, + Qui, 





ia col Santo Padre. 
lo di restituirsi quan- 
è la speranza di ve- 
vincoli di confidenza reciproca 


le idee più buone 
N 

Qual era il suo disegno ? Provocare l' insur- 

rezione a Roma, poi sostenerla con corpi di vo- 


che avrebbero varcato la frontiera ro- ini di questa ci 


detto: « Diremo al 








magnifica, che avete portato i primi colpi contro 


Roma capitale? Quale bisogno 
di terra che protegge i gran 





mana. Quali erano i suoi mezzi per porsi 


come non v ha- 
setto ? Soserizioni che si facevano. segnatamente 


interessi della Cat. nostra potenza navale, se, e n 
Poca davo eonilinicai proporzionata: | “°° Pre cOmao re: RE Roma papale, non è oggi l'in 





chieggo: vi domando di completare l'opera dei 
vostri avi, allorquando noi daremo gli ultimi colpi 
ione). 





in loghilterra, depositi d’ armi, ufficii d'arrolamen- 
so, dove, col mezzo d’ uomini convinti, si facev 
pei imo ! Benissimo !), poi 


mente dei tre elementi sardo, napoletano i —Leggesi nel Corriere Mercantile del 6: 


Da qualche tempo, l' Autorità, resa avvertita al mostro, » ( Esclamaz 











ofine egli entra nel Congresso, e nella pr 


che il partito mazziniano volesse fare qualche 
muovo tentativo, lo teneva d'occhio, quat nella 
scorsa notte, in una perquisizione operata presso 
uno dei promotori di quel partito, venre 





| Malospirito di 
da, hè anima le nostre 
stessa profonda convinzione, che ci fa rite- 


unicipalismo non gui. 





‘a loro un premio, e si prom 
teva ad essi quadrupla paga 

Garibaldi stava a capo di due Società segrete 
a Roma. Il Comitato nazionale e il Centro d' in- 





seduta egli formula il suo programma po 
sociale e religioso. Eccone l'estratto : «6. Il Papo- 








to è dichiarato decaduto. » ( Bravo, applausi fr 
di 


nere necessario di concentrare l’ insegna- 
un Collegio unico, ci arresta 
sul labbro il rimprovero alla flagrante di- 
menticanza in questa misura i 
‘mette di suggerire che alle 
e di Genova se ne 
aggiunga una terza in Venezia. Che se in- 
« Ebbene, signori, questo piccolo Stato è un | la proposta misura fosse definitiva , 
bbono { allora reelamiamo la sezione di Venezia 
è un non solo per l’importanza della nostra po- 
‘Go- | sizione marittima e per le considerazioni | 
re | oni | più sopra dette, ma perchè, ammi 
aconveniente che ne deriva | segnamento unico, possano gli all 
quentandolo nelle tre diverse sezioni, im- 
parare a conoscere tuttii principali porti 
e i due mari italiani. Mi Lu 
disposti ad accettare la misi 
nistro Provana in via soltanto interinale e 


strare una quanti 
relti al popolo ed all'esercito. 
sizione venne pure sequestrata una 


netici, grida prolungate di viva Garibel 
La religione di Dio è adottata dal 
uno de suoi membri s' obbliga a propag 





gurrezine. Egli presedeva altresì a Firenze, pub- 


Nella stessa perqui- | bi;camente, il Comitato nazionale dell’ emigrazione 





direi, dell'Italia, 
principali comui 
















Nella stessa notte fu pure feraiato dagli a- 
za un carro che conteneva 
che erano dirette verso il 


ed alla | e non ci peri 


mondo , la città ch'è la gloria 
la | due sezioni di Na 


la pagina più grande della 
storia. Questo Stato è lo Stato pontificio, e quel- | 


« Jo vi debbo una parola 





genti della pubblica fo 
bomb: 


duecento di essi tentarono 
surrezione non iscoppiò 








volontari sono rincacciati a Terni e dispersi dal- 











Una voce. Romano ? 

Il ministro di Stato. No, di 
liano. La rivoluzione non si scoraj 
due Comitati romam furono disciolti e ricostituiti, 
i sospetti di moderatismo, co- 
i tempi, ne vennero esclusi. 
‘aggiamento sembra impadronirsi 

‘ed il generale Garibaldi sem- 
brava sul punto di abbandonare i suoi progetti. 
inevra, al Congresso della 


Una corrispondenza della Patria di Napoli, 
racconta un fatto, che parrebbe incredibile, se in- 
credibile a chi non l'ha visto coi proprii occhi 
non dovesse parere la politica praticata in Italia 

esi. In ogni modo, poichè la 


ostacolo alle rapide comunicazioni che di 
esistere fra le varie Provincie del Regno; 
ostacolo grave, e bisogna dire che, se quel 

i prestasse a rendere le comunicazioni 
meno dificili, forse | 
sarebbe più sopportabile 
diamo che agli ostacoli natui 
degli altri. Le comunicazioni con Roma sono più 
no le comunicazioni dell’ 
i, e si può dire che Roma 
“di quello che lo sia qua- 
lunque altra capitale (Segni d' approvazione). 

A tutto giunge ancora un'altra cir- 
uella città è divenuta il centro di co- 


to. Non è questio! 





religione; tutta questa 
ricorda i tempi più dolorosi della nostra 
Esagero io forse ? Garibaldi ritornò i 

.d a Voghera egli si rivoige alla 
folla: « Tenetevi pronti, egli esclamo, a guarirvi 
dal vomito nero. » {Nuovo rumore). E 

iù in là egli ricomincia con pa- 





vennero depurati 


ita co' nomi proprii gli attori i testimonii e 
‘documenti del fatto, così crediamo poterlo rife- 





se ne aggiungono 
dei rivoluzionari giorno dopo, € 












Lo si chiama allora 
pace (risa), ove tutti i rivoluzionari d 
si erano data la post 

M. Garnier-Pagès. Vi erano là degli agenti 
legli agenti provocatori. (Rumori.) 


Italia coi paesi si 


è più isolata dall che chilometro pi 


role che oso appena citare. { Citate, 
sono oratore, dice Garibaldi, e 














pinioni 
udacia. 


‘olla forza noi fa- 


al 


id un uditore commosso gri- 
« Egli parla come un dio! 
nl 22 maggio egli serive al ci 


l' impurità, della mi- 
remo Ju vera reli- 
quanto la 
pl prino 


indirizza al popolo una 
dice, i vestri avi honno 
uto il coraggio d'attaccare quella pestilenziale 
jone che si chiama il Popato » — Acclama- 
terminabili, dice il bollettino. — « A_voi 
Ginevra, diventata così 


ativa ch'io vi 


ice 





vie del mondo. » — Di qual Dio par- 
late, domanda un indiscreto. ( Risa ). 





piegazione sulla 


Dio di cui vengo a parlarvi, riprende 


intendo la religione della verità, della 
È tutti gridano bravo ! Eeco la dottri- 
ivoluzionarii che noi abbiamo combattu- 
di distinzione fra il potere 
temporale e lo spirituale. Ciò che si vuole è la 
caduta del Papato, l'inaugurazione d'uno nuova 

logomachia rivoluzionaria 
tria. 
Nalia qual- 














tate! ). è 
parleri 








mente. Se l'Italia non ha il posto ch' essa ha da 
Il 


| occupare nel mondo, Io deve 
diamo adunque a Roma a sni 
! vipere. Occorre un bucato, 

| ( Esclamazioni ). È 


tenebrose contro |’ unità d' Italia e con- | porzi tro di Stato. I Governi sarebbero stati 


tO i fatti che l'huono costituita. È naturale, si- 

gnori, che tutta l'Italia risenta vivamente gl' in- 

di una tale condizione di cose, e che 

mente contro la medesima , pronun- 
ziando la parola Roma. Ciò è naturale. 

rigi fosse in mano di una 

i, per esempio, e tutto 






























eès ! ( Nuove esclamazioni 


telegramma fu tra- | discorsi del generale 
che la Franci 
: Bisogna 


vedrà s' egli deve 


Seniores 
‘pnerale Pralormo nog si adoperò poe' anzi. 


« lo domando : se . 
alii ‘non eseguì la pri- 








idere questo covi 














Ed a qual- 





razza nera. An- 
sE 





una grande lisciva 
necessario far scomparire que- 
funesta del cholera morbus. » 
È necessario che l' Euro- 
ja sappiano cos'è questa rivolu- 
svelare queste ignominie, acciò 








il 
Ì 
1 
til 
ii 
I 
il 








re l'Italia. Sotto la Ristorazi 
questo senso un lavoro latente, 





mon resti nelle cosc 
di rifugio a 


ze non so quali nascondigli , 
li teorie. ( Benissimo, 






















| glio fece a questo scopo, nel 1831 , una manife- Noi siamo dunque ii d i prroribnni 
Ed & il'Goverao italimo ha fatto egli il | stazione energica che uveva avuto qualche effetto; | intervento contro. forse ne dato, non già dinanzi ad un rito | è essa il 
suo EE OTa i Goverdo francese ha fatto il su»? | ma dal 4837 al 4857, la compressione era stata. lenti, che vogliono disporre della vita delle. sr ser 

{o dirò francamente che, sino al 21 settem- | universale in Italia. 3 e del popoli, era forse imposto dall' unico interesse | del paese, al d 
bre, credo che il Governo italiano sia stato sin- E chi dunque denunziava con maggiore e- di Roma? È Lr raggre ‘consultarla 
cero, ma debole. D>po il 21 settembre, non esito | nergia, a questa tribuna, le invasioni dell'Austria? . Ti sig. | 
Loriiuiarare ch'egli 8 stato compiacente, subor- | Chi dunque reclamava l'espulsione degl’Imperiali, i PMI ea È 
dinato, dirò quasi complice (Movimenti diversi, |« nostri Memici? » ll sig. Thiers fa day che Il e Ministro. Noi abi e e i 

Esso aveva dichi: spa in tutti i suoi ieri ne' forti studii storici, in cui aveva Tg la ode! in Europa nilo per 
ci che farebbe eseguire la Convenzione del 4. Lo suo e scaldato il suo patriottismo, aveva I n pr 
Settetnbre, anche con la forza; e colui che te- | attinto questa convinzione, diceva © “ Se voi non determinarlo sa ate quella terra Ci sei 
‘eva questo linguaggio aveva fatto Aspromonte. | sosteete il Piemonte contro l' Austria, voi abban- la demagogia hanno ra: Ah! non cercal responsa! 5 


a tre diverse occasioni, lo stesso munstro, sig. ni nazionali, e disertate 
Rattazzi, aveva fatto la stessa dichiarazione al 
Parlamento; e confesso che non posso credere a 
stratagemmi così prolungati. lo credo dunque che 
il sig. Rattazzi era di buona fede, ma teneva die- 
tro ad un sogno, quello cioè di impedire qua- 
lunque aggressione contro Roma, mercè le sue 
buone relazioni colla Sinistra. È un sogno_ che 
passa sovente per la mente degli uomini di Stato 
quello di credere che con riguardi pet 
sizione, finiranno col conciliarsela ; essi non arri- 
vano così. che issioni” deplo 
pericolose versi 
da lei (È vero! Benissimo ! ) 
Dopo il 21 settembre, la diga fino allora op- 
ta alle invasioni è stata abbassata, ed il tor- 
rente rivoluzionario discese liberamente, approf- 
fittando della debolezza del Governo e d'un inter- 
fegno parlamentare, che lasciò per otto giorni 
l'Italia senza Governo. 
mo noi stati ingann 





proclamaste nel 1847, 
e quando l'Austria, alcu i dopo, passa il Ti- 
cino, e minaccia di schiacciare il Piemonte, ci 
rimproverate di difenderlo ! 

L'Austria alle frontiere delle Alpi era per noi 
una minaccia, e questo non cessò di esser verò 
perchè dopo il 1847 era stato rovesciato un Go- 
verno. ( Approvazione.) 

Noi abbiamo protetto un alleato debole con- 
tro un Impero, che minacciava d'assorbire tutta 
la penisola. 

Da allora, in una guerra, in cui essa non era 
l’aggressore, l' Austria subì erud rovesci. Ma po- 
tevame prevederlo nel 1859? È un fatto di 
cui amo tenuto conto, aiutando l' Austri 
a risollevarsi, contraendo con essa una amici 
sincera che, lo spero, non sarà senza influenza sul 
mantenimento delin pace del mondo. 
come diceva il Quanto all'unità italiana, il barone David ha 
l nostro còmpito? | trattato questa questione, e non ho bisogno di ri- 
Quello della vigilanz: fevamo denunciare 
al sovrano italiano le minaccie dei partiti rivolu- 
zionarii, che ci erano segnalate dai nostri conso 
e noi non vi abbiamo mancato. Potevamo n 
fare di più ? Potevamo noi far arrestare Garil 
di, o far chiudere gli uffcii di arrolomento dai 
nostri gendarmi ? 

Credete voi, d'altra parte, che nelle relazio- 
ni verbali, che si stabiliscono per forza tra un 
ambasciatore ed il ministro del Governo, presso 
cui è accreditato, molti avvertimenti non sieno 
bi Credete voi che l'Italia non 
venuta che, il giorno in cui Garibal- 
il piede sul territorio pontificio, la 
ia interverrebbe ? 





































signor 





dice che, dopo Villafranca , abbiamo 
nostri impegni lasriando fare l' unità 








mancato 
d'Italia. Studiamo il movimento italiano; che fu 
ina è stata fatta con due ele- 






imo, e che io rispetto ; il se- 
mo. 

Volevasi l'indipendenza e l'unità per goran- 
tirla, ed è questo l'elemento ch'io chiamo legit- 
timo. Gli Stati che il Piemonte erasi dapprima 
amuessi erano, per così dire, diseredati 
vrani li avevano abbandonati 
stenere quei principi, che avet 
tro noi a Solferino, ch'eransi rifugiati a Vienna ? 

Più tardi, quando l'eroe di Caprera è par- 
tito co'suoi Mille per attaccare la Sicilia, noo era 
più quello un moto d' indipendenza ; era la rivo- 
luzione, davanti alla quale s'è sciolto il Governo 
napolitono, in mezzo a' 20,000 uomi 
sercito, che non riacquistarono il coraggio che a 
Gaeta, e quando non era più tempo. 

























avvertito. 
Ma accadde allora, nella stampa francese, un 
fatto che non ha contribuito poco a diminuire |’ 





Governo di lu- opinione pubblica. (Sì! 







mi che ricadde nell'onta. Tutti i seltarii si cono- 
scono. Tutte le malvagie Ù 


ella sarebbe caduta molto basso nell’ 





n 34 ‘er impegni ginat: | 


ritirata delle nostre i 
ivano forse osservati dal | 


tici del trattato 
Governo messicano ? L' ordine di sgombro ven: | 












V' ebbe un miserabile tent 
Cause ‘contingenti noi ne troveremmo troppe in 
uelle istigazioni a 
‘contro la bandiera francese (Benissimo! Be- 
nissimo!) 
Ramuneplatevi, siguori, X 
stre oratore, che tutti ancora piangi 
jorno, il sig. Giulio Fasre ci rimprovera 
fver raccolto i brani dell’ Encicl ca per farne 
fuece de fucili Chassepot. Il sig. Giulio Fav 
parlando così, era un plagiario, imperciocchè 
gran temi il sig. Billault gli aveva detto che coi 
Siscorsi dell'opposizione si caricavano i fucili di 


passioni sanno congiun- 
gersi, e i tre termini della questione erano Roma, 
Firenze e Parigi. ( Movimento.) Noa vorrei che 
la mia parola esagerasse il mio pensiero. Noi non 
avemmo alcuna preoccupazione. | 

‘Tutti i Governi sono esposti a simili tenta- 
tivi. 1 rimasugli di tutte le malvagie passioni si 
accumulano nei bassi fondi sociali e vogliono tal- 
volta risalire alla superi. (Benissimo? Benissi- 
mo! 








una parola dell' illu- 
tro 













“Abbiamo dunque fatto un’ opera di conserva 
zione e di liberalismo, interessando tutti i poteri 
regolori in Europa; abbiamo represso una rivo- 
luzione sfrontata, senza limiti nelle sue speranze 
e nella sua audacia. 

L'onorevole sig. Giulio Favre ha cercato, co- 
me esercitato giureconsulto, alcuni casi di annul- 
lazione della Convenzione. Essa rimase lacerata, 
egli dice, dall enciclica dell’8 novembre. L' ingra- 


voi approvere- 
muovo svento- 


diritto, giusta 

Ora, quale sarà il nostro contegno ? 

A questo punto della discussione , ho termi 
nato coll’ opposizi 
maggioranza , e spei 
troverà in essa un' accoglienza simpatica 
rispondere partitamente alle interpellanze. 

Ce ne veinero proposte tre: 

Che cosa faranno le nostre iruppe a Roma? 

Se la Co fereuza si raduna, quale sarà il no- 
stro contegno ? 

S'ella non si raduna, quale sarà il contegno 

del Governo? 
n dimentico nè il dilemma fatto dall’ 0] 
posizione: 0 abbandonate il poler temporale, 0 
Affermatelo rendendo al Papa le Provincie che gli 
vennero sottratte ; nè l' argomento del sig. Thiers: 
il Papa ha d’uopo di loma per contivuar ad e- 
sercitare 'a sua autorità di Pontefice; l'Italia vuol 
prender Roma: che cosa fara il Governo francese 
fra le due pretensioni rivali ? 

Rispondo: Le truppe francesi resteranno a 
Roma, sinchè la sicurezza del Papa renderà la loro 

za: necessa! sicurezza », 
il Governo non intende dire soltanto la 











titudine del Papa infranse il nodo che ci stringeva 
a lui. La Convenzione fu lacerata, disse egli 20- 
cora, dall'allocuzione che il Papa profferì nel Con- 
cistoro del 1867. Quell'allocuzione sarebbe un vero 






Gi ig. Gi 
è altresì annullata pel fatto della Francia. Noi ab- 
Noi abbiamo continuato 
ad oceupare realmente Roma colla legione d' An- 
tibo organizzata e comandata da ufficiali francesi, 
dipendenti dal nostro miuistro della guerra. In fine 
si dice ancora che non si poteva, che non si do- 
trattato, che interessi. superiori 























rituale debb' essere al sicuro da ogni offesa, che 
a tutelarsi egli non ha d'uopo del poter tempo- 











ispetto a colesto poter temporale l' 





revoli 


iuelli che le hanno sì tristamente assunte con un | 
litto, impercioechè se si dovesse risalire alle | 


rivoluzionarie partite dalia Frao- | 





effetto di questa salutare minaccia. Tutta la stam- 
pa ell'Opposizion facendo causa comune con 
la 1a, si è messa a gridare: Non in- 
schiacciare i deboli ? distrug- 
Il pubblico sentimen- 





Questo è l'elemento ch'io biasimo, Sì, la Giulio Favre usa parole che s' indi 
conquista delle Due Sicilie compiuta da Garibaldi 

ed accettata dal Re Vittorio Emanuele ha stabi 
lito una pesante solidarietà, di cui il Re d'Italia 


sopporti oggi, in larga misura, non oso dire il 








zano ese 





ma come Pontefice. 





vamente alle coscienze cattoliche ; pa- 
role che il Papa ha profferite non come Sovrano, 


'iulio Favre. Domando la parola. Tut- 





materiale; esso intende di parlare di gara 
rie, date dall'Italia, dopo le delusioni che abbiamo 
provato. (Viva approvazione.) 

Quanto alla Conferenza, noi abbiam dichia- 






ino a dire ai 
nostri soldati ch'essi non dovevano più portare Chesnelong. Ditelo. 
un fucile, ma non so quale strumento di devo- Ministro di Stato. Sì, lo ripeto, quella con- 
zione. quista è stata un mezzo biasimevole di costituire 

Parcechie voci. Un cero. l'unita italia 

Il ministro di Stato. All'estero, si crede vo- La sua responsabilità diventa più grave an- 
lentieri ai giornali dell’ Opposizione ; si pensa ch' | cora allorchè, alcuni mesi dopo impadronironsi 
essì rappresentino l'opinione pubblica ; e fu il lin- | delle Marche e dell'Umbria. Qui io trovo una ca- 
guaggio di questa stampa che incoraggiò i per- | lunnia di cui Giulio Favre s'è fatto l'eco: si disse 
furbatori e trascinò tanti disgraziati sul campo di | che il Sovrano francese aveva autorizzato ver- 
battaglia di Mentana. halmente, con una specie di lascia-passare, la spe- 

Ci fu pure rimproverata una troppo grande | dizione delle Marche e dell' Umbr:a. Questa asser- 
longanimità'; confesso che io la rivendico, in nome | zione è stata già smentita in nome del Sovrano. 
dol Governo, come una prova di moderazione e iproduce, io rinnovo la smentita. 
di fermezza. fine, dobbiamo noi armarci contro 

Noi no abbiamo voluto confondere la na- | l'Italia ?' Vi eravamo noi obbligati da interessi ur- 
zione italiana con un Governo effimero ; noi ab- | genti? Biasimarla, era nostro diritto. Andar più 
biamo voluto darle il tempo per una soggia ri non lo dovevamo. Nessun interesse d'onore 
flessione, il tempo di ricostituire un Ministero era impegnato; giacchè, finchè il Papa 
[rea e conservatore, risoluto a rispettare i trat- a Roma, il potere temporale non era com- 
tati. Î 

E ciò appunto avvenne. È questo uno dei 
serii successi della negoziazione che noi abbiamo 
segulta, poichè ci fu di tutelare il San- 
to Padre, senz'aver a lottare colle truppe italiane. 
(Benissimo ! benissimo ! ) 

lo sono qui condotto a precisare i dissensi 
che mi separano dall'on. sig. Thiers, poichè su 
molti punti noi dividiamo le stesse idee; e gi 
in una interruzione di je 
lare tale accordo. Però, prima di ande 
voglio sbarazzare il terreno dalle critiche 
contro la Campagna del 1859 e l'unità italiana. 

L'on. sig. Thiers, risalendo ai principii fo 
damentati delle società, disse ch'esse esistono pri- 
ma nello stato di natura, e ch'esse non diventano 
società ite che col tempo; dapprima si for- 
mula un complesso di leggi, poi si stabilisce una 
giocoi pra la società civile è formata, 

il 


castigo. 









































mane' 
promesso. Se questo potere fosse stato in pericolo, 
allora il casus belli sì dichiar: 

Dunque la campagna del 4859 e l'unità del- 


l'Italia sono atti legittimi da parte della Francia, 
e che non obbligano la sua risponsabilità nè verso 
l'Italia, nè verso la Santa Sede. 

Ed ora, conviene entrar nell'esame della que- 
stione attuale, e domandarsi se la spedizione del 
stificata dal diritto pubblico, dalla Con- 
i seitembre e dai grandi interessi eu- 














ro) 
°°5| diritto pubblico ! Ci si dice, che andan- 
proteggere il Sommo Pontefice abbiamo 
ipio di non intervento. Che! Ecco 
egualmeate riconosciuti dall'Eu- 






due Stati vi 
ropa; in uno di essi si formano bande 

narie che vogliono distrugger l'altro, e 
a reprimere quell' atto di audacia, noi infrangie 
mo il principio di non intervento! Tanto fa pri 
clamare il principio della forza e dell'audacia! ; 
‘Tanto fa dire che non si dee intervenire pel de- | 
rubato coutro il rubatore! (Fiolenta adesione.) 

Era nostro dovere di Potenza alleata di arrestare 

ne. 



















ione ; 
debole come il forte è posto sotto l'autorità 













ritto nè giurisdizione che le 
la forza che regola i conlliti : allora ì deboli si 
aggruppano intorno ai forti, e reclamano la 
lezione contro altri più forti, e questo regime, Il sig. ministro di Stato. Non ho udito l'in- 
Phiamato con un gran nome, è l'equilibrio. ’|terruzione; ma posso dire che il giorno in cui | 
Ta quest'ordine d'idee, la politica consiste a | tali principii trionferanno nel mondo la civiltà | 
non lasciare ingrandire i suoi vi avrà indietreggiato dinanzi alle barbarie. (Benis- | 
Il signor Thiers aggiunge : Io so bene che si | simo! Benissimo", 
in nome del falso princi La Convenzione ! L'onorevole sig. Thiers l'ha | 
+ ma questa falsa teoria ba | qualificata di assurda. Voglio tentare ' 
compromesso gi le volte l'interesse della sarla. Che cosa ha ella fatto? Ella di- | 
Francia, e nessun'altra nazione |' ha applicata. | il riconoscimento assoluto, implicito, ne- | 
Egli è contro l'interesse dell'equilibrio che si fece | cessario da parte dei due Stati. L'Italia riconob- 
la Campagna del 1859; egli è contro questo in- | be gli Stati poutificii; essa ha fatto di più, essa 
‘che, con successive compiacenze, malgra- | ha contratto un’ obbligazione Ella s'im- 
do i trattati di Villafranca e di Zurigo, si è futta 
l'unità italiana. 
Rispondo una parola circa i principii. 
protesto contro questa idea che le nazio- | 


ccia rispetta gl'invasori. (Nuova approvi 
Vi sig. E. Pelletan. Così 


Carlo Bonaparte nel 1834. 


va l'Austria a 











































ne ha sempre e 
Sercato di ‘costituirla in modo da porre un ter- | costituirsi a Roma, e che il Santo Padre ne usci- 
mino al flagello della guerra e sostituirvi la giu- | rebbe coll’ ultimo nostro soldal 
risdizione arbitrale dell'Europa ? (Benissimo). 

Ma, in fatto, che fu la guerra d'Italia? L'ho 
detto venti volle; ma non si stancano di ripete- 
re le stesse critiche, bisogna dunque confutarle 
ancora, od almeno non lasciarle passare senza 














stre truppe sono partite; il Papa formò un eser- 
cito: egli rimase a Roma. Ha egli dovuto doler- 
sene? Le sue popolazioni non l'hanno abbando- 
nato, ed egli ebbe le pruove della loro fedellò. Fu 
provato ch'egli poteva fare assegnamento su, esse 
ch' ei poteva avere un esercito, comandario, e 
che la rivoluzione poteva esser vinta. (Benissimo! 
, Napoli Benissimo! ) Se il nostro intervento si fosse pro- 
A RAIS al 4858, l'Austria, con ua lavoro | lungato, tali questioni sarebbero rimaste dubbiose. 
La Convenzione le ha sciolte, e quand' essa 
non avesse prodotto altro effetto, ancora io me 
ne congratulerei. (È vero! Benissimo!) 

E poi, il giorno in cui un tentativo contro 
il Santo Padre ebbe luogo, la vostra bandiera ri- 
comparve a Roma e una smentita venne inflitta 
fi calunniatori della Convenzione. La Francia 
tornò essa a Roma con diritto? Signori, se dopo 
l'invasione di Garibaldi la Francia fosse rimasta 








ienna aveva creato in Italia 
iti. Parma, Modena, To- 








gerenza, così bene che nul 
da loro o cangiarsi nel loro Stato interno senza 
l'autorizzazione preventiva dell’ Imperatore d'Au- 
stria. Il Piemonte solo aveva resistito. 

Tutte le tradizioni della nostra storia ci mo- 
strano la Francia costantemente occupata a com- 
battere quest’ influenza dell’ Austria e ad affranca- 








| zioni di giuriconsuto ?_ Forse che da gran tempo 


voluzio- | gi 


| ha fatto conoscere a 





Or bene! la Convenzione fu attuata ; le no- | dere. 






rato a tutte le Potenze che non volevamo for- 
mulare programma. Volete voi essere più pres- 
di esse? 

Noi ci presenteremo alla Conferenza col no- 
stro passato, col nostro presente. 
primo e il maggiore interes: ’apa, non ac: 
cettò ei medesimo il nostro invito senza riserve? 
E quando il Santo Padre ci da quest’ alta testi- 
monianza della sua fiducia, potete voi esitare a 
fare altrettento? 

Ora, giungo al dilemma: il Papa ba 
di Roma, e l'Italia non può farne seaza. Noi di- 
mo che l'Italia non s' impadr mai di 
Roma (vivo movimento e ap lausi prolungati. ) 
Giammai la Francia non sopporterà tale violenza 














altra città qualsivogla ; cola egli scrivi 
labo. Ma non vedete che il Governo che 
diritto di metterlo 
in prigione come sedizioso ? È questa _l' indipen- 
denza che voi gli offrite? S' egli attacca, per e- 
sempio, la vendita dei beni ecclesiastici, gli si di- 
rà: Voi attaccate le leggi, del paese, voi siete pu- 
nibile dai Tribunali ( Benissimo ! Benissimo ! ) 
A questo punto, il signor Giulio Favre 
dovrebb' essere illuminato dalle sue cogni- 





















non 





le societa civili mon si riservano il diritto di am- 
mettere 0 no, i documenti emanati dal Santo Pa- 
dre? Ecco il loro diritto. Tolto questo, il catto- 





È chiaro? (Nuovi applausi.) 

Signori, se i vostri applausi mi  cagionano 
una grande commozione , non posso impedirmi 
d'aggiungere, ch' essi mi cagionano d' altra parte 
qualche confusione. 

In qual giorno, in fatto, in qual ora, abbia- 
mo noi tenuto un altro linguaggio? Come mai 
poterono nascere equivoci ? 

Mentre noi vogliamo fermamente ed energi- 
camente il rispetto della convenzione di settem- 
bre, noi vogliamo rispettare, fortificare l'unità 
italiana ; noi, vogliamo che queste due Potenze 
esistano, l'una accanto dell'altra. 

Gueroult e L. Javal. È assai difficile. 

N minisiro. Noi non vogliamo che l'opera com- 
piuta sui compi di battaglia dalle nostre. vittorie 
sia lacerata dalla seconda parte del Regno. Se- 
condo le mie convinzioni più profonde, se si mo- 
vessero al parse queste due questioni : Si vuole 
che il Papa sia rovesciato; si vuole che l' unità i- 
faliana sia distrutta, Il paese risponderebbe di no 
alle due questioni. ( Movimenti diversi. Rumori. ) 

Ed io constato che questa opinione ha fatto 
progressi ntevoli. L'opposizione ha detto bensì : 
Se volete il potere temporale rendetegli le sue 
Provincie; ma il sig. Chesnelong e il sig. de La 
Tour non ne hanno parlato. Essi non cercano di 
distruggere l'unità italiana, cercano di salvare il 
Papa. Lasciamo adunque che queste due Potenze 
coesistano. Non teniamo all'Italia il linguaggio con- 
sigliato dal sig. Thiers. Non le diciamo: Tanto 
peggio per voi, se voi vi gettate sulla punta della 
nostra spada; diciamole piuttosto: Che bisogno 
avete di Roma capitale ? Che bisogno avete di que- 
sto lembo di terra che protegge i grandi interessi 
del cattolicismo? A che vi gioveranno questi 
700,000 vomini uniti ai vostri 25 milioni d'Ita- 
liani ? Non comprendete che questa idea di Ro- 
ma capitale non è se non un idea sterile, un bi- 
sogno fittizio, che essa sarebbe per voi un acqui 
sto fatale? ( Benissimo.) 

n a 0 Ditele questo, ditele che essa ba, prima di 
diserzioni, E ciò pure fu violazione della Conven- | tutto, da costituirsi, che essa è una nazione nata 
Messi na w ai ue IT senza. precdent, senza tradizioni, senza 
avvien dunque, che in presenza esperienze; che essa deve scacciare di 
obblio delle nostre obbligazioni, l' Italia non siasi tha rivoluzione, che, malaugur: fini 
commossa, non abb a domandato la | rato alla sua nascita, organizzare il suo credito, 
della legione d' Antibo ? E però ella non fece nulla | le sue finanze, diventare infine, uno Stato come 
di simile, e viste le spiegazioni che le vennero da» | gli altri. Ditele che essa non deve intimorirsi d’ 
te, essa riconobbe la lealtà del nostro contegno. | un vecchio curvo, che rivolge le sue preghiere a 
In verità, è soverchio insistere in simili incidenti. | Dio, sotto le volte di S. Pietro; imperocchè, colle 

Si fa un'allusione mezzo ironica, mezzo se- | sue’ mani stese, questo vecchio calma le coscienze 
ria ad altri trattati che noi avremmo lasciati ca- | inquiete dei cattolici. ( Vivo movimento d’appro- 
>. Si rammenta il trattato di Londra del 1852 vazione.) 
concernente la Danimarca. Ma con quel irattato, | Sì. ma rispettate anche l'Italia; le nazioni 
avevamo noi forse contralto impegni e garentito ; non si costituiscono in un giorno; esse derono 
la Danimarea contro ogni aggressione ? No, noi | talora traversare una fase rivoluzionaria, che ar- 
avevamo aderito soltanto ad un ordine di succes- | gna la loro indipendenza ; dite dunque 
sione determinato. | l'italia di vivere nella sua unità attuale, di ri: 

‘Tutte le grandi Potenze che avevano sotto- | spettare ì 
scritto quel trattato, si credettero esse obb'igate ad posi 
intervenire? No. Quanto alle guerra di Germonia | Italia 





nieri? 
Per domanda del Governo romano noi ab- 
biamo autorizzato ingaggi nella legione, abbiamo 





consentito che gl' ingaggiati non la lo- 
ro nazionalità. Abbiamo autorizzato uffiziali fran- 
cesi a comandaria. E per questo è essa una 

gione francese, dipendente dal Ministero della 





querra ? 

Ma il Moniteur de l’Armee, nel febbraio 1866, 
tti I° organizzazione della 
i gradi conferiti agli uf- 





legione. Si potè dire 
fiziali dal Goserno romano non sarebbero in nes- 
sun caso riconosciuti dal Governo dell’ Imperatore, 
e che i soldati, una volta recatisi in Italia, non po- 
trebbero opporre l' eccezione della loro nazionalità 
per sottrarsi alla disciplina ed alla giurisdizione 
fomana : in fine, che il Governo francese inten- 
deva di rimanere estraneo all’ amministrazione ed 
reclutamento della legione. Essa è dunque un 
corpo esclusivamente pontificio, sottoposto all’ au- 
torità del ministro delle armi. 

V' ebbe un momento in cui, per cagioni che 
non voglio indagare, le diserzioni acquistarono un 
carattere collettivo. Il colonnello scrisse al mini 
stro della guerra. Il maresciallo Niel risponde, a 
titolo privato, con una lettera personale. Fali valu- 
ta i fatti dal punto di vista dell’ onore dell’ eser- 
cito. E voi dite che cio è un intervento ? Quella 
lettera, resa pubblica de un' indiscrezione, non eb- 
be mai se non un carattere privato. ( Movimenti di- 
versi 










































Qualche tempo appresso, il generale Dumont 
andò ad occuparsi dal punto di vista militare, delle 
























i dominii del Santo Padre, ed allora 
to liberale e conservativo si svilupperà in 





signor Gueroult diceva testè che il còm- 


Il ministro. L'interruzione è strana. Che 
Jete voi dire? Che la rivoluzione può venire a 
alla rovesciare la nostra opera? Vi dirò allora chela 





Forse, che il | 


icaza del male è passeggiera, le grandezze di; 
“non appartengono che alla potenza del ben 
che è la causa di Dio. { 
ll compito è diffci 
quadro degli 







fedelmente rispet 
ficio e legalmente esegui 
settembre. ( Benissimo! 

Quando iv riassumo questa 


Benissimo!) 

discussione , vj 

trovo” una grande semplicità : La Convenzione è 
ita. Le nostre truppe sono a Roma per 





to ci resteranno? 
vurezza del Papa; 
‘hè la Convenzione 






| prote; 


tutto il tempo necessario pet 
sia garantita in un modo effic: 

Ecco i nostri progetti dichiarati. Noi non per. 
metteremo che la violenza s'interponga fra laFran. 
cia, Roma e l'Italia ; e se l'Italia mirasse contro 
Roma, essa troverebbe di nuovo la Francia sulla 
sua strada. ( Benissimo ! Benissimo! Applausi ) 

avere sprezzo per l' unità 
liana, noi non abbiamo per essa se non simpa. 
noi aspettiamo il momento in cui l’ unità ila. 
comprenderà che la sua parte è di difendere 
anch’ essa il potere temporale. ( Benissimo!) 

È questo un agguato? È questo un sogno? 
L’avvenire ce lo dirà. Frattanto tutti gli interes. 
si sono salvati; nessuno è in pericolo. Ed vra la 
pare molto semplice : due domande 
d' interpellanze sono presentate, Noi respin- 
giamo la prima; noi siamo in perfetto disaccor. 
do colla opposizione che l' ha presentata. 
| Quanto alla seconda, essa ci domandava spie- 
| gazioni leali sulla nostra condotta , sulla. nostra 
politica; noi le abbiamo date. Siamo noi in com. 
pleta consonanza di idee? 

Voci rumorose : Sì, sì. 

Il ministro. Ebbene , che questo accordo si 
to unanime di 
nella maggio. 
perchè questa 
è la nostra potenza. Guardatevi; la rivoluzione cerca 
«empre la breccia , che potrebbe aprirsi. Serate 
le vostre file, confondete i vostri voti; il Gover- 
no vi ha detlo con franchezza i suoi atti, i suoi 
progetti, la sua politica. Potreste voi dubitarne 
ancora, quando avete avuto per pegno la vittoria 
di Mentana, e il nostro vessillo che sventola sulle 
ne clamorosa. 





































Applausi prolungati 

La seduta rimane sospesa per alcuni mi 
Un gran numero di membri lasciano i loro ban. 
chi e circondano il ministro di to Conversa. 
zioni animate si scambiano nell'emiciclo. 

Il ministro risale alla tribuna. 

Il ministro di Stato. Signori, al momento in 
cui sono disceso da questa tribuna, alcuni mem- 
bri hanno espresso ‘il timore che le mie parole 
non sieno state abbast.nza nette (Sì! sì! — Nu. 
mori) per ciò che concerne il poter temporale. 
della ezza del Santo Padre, 
truppe resterebbe! 
la capitale per desiz 


li 
























Roma; io re 
lo Stato pontificio. Non vi potrebbe essere il mi 
nimo equivoco. Quando ho parlato di Roma, iv 
lo dichiaro, ho inteso parlare del territorio pon- 


0 parlato d 





attuale nella sua integrità (Applausi prolun- 
Ai voti ! ai voli!) 

Dopo il signor Rouher parlò il signor Giulio 
Favre, ma ln Camera era così inquieto , che ha 
dovuto lasciare la tribuna, senza finire il suo di- 

















nor Larraburre, a nome dei firmatarii 
della seconda interpellanza favorevole al potere 
temporale del Papa, dice di ritirarla. 

li signor Berryer, pur dichiaraudosi sodisfatto 
delle intenzioni espresse dal ministro relativamente 
alla questione romana, vorrebbe che l’interpellanza 
non fosse ritirata, ma se ne decidesse il rinvio al 
Governo, per dargli maggior forza nella via che 
vuole ora percorrere. 

Ad onta però di queste istanze, l'interpel. 
lanza gli Larrabure e socii è ritirata e su quella 
di Favre si adotta l'ordine del giorno con voti 


237 contro 17. 
TURCHIA. 


Intorno le agitazioni russe 
mo interessanti dati da ui 
Secondo questa lettera, Ragus 
macchinazioni moseovite, Il 
sidente tratta pubblicamente 
genti, spedisce corrieri ece. 
. _Î'Archimandrita Nibisor Ducic si trattiene 
in Ragusi malgrado le proteste della Porta. Colla 
stessa pubblicità si estende la sollevazione nell’ Er- 
zegovina e nella Servia, ed il solo incaglio per la 
Russia è che il Principe Nicola del Montenegro, 
col Principe Michele, non vuol entrar nella lega.” 
SERVIA 
Scrivono da Belgrado : 

- Ileorrispontente di qui alla Gazzetta di Mosca 
dice essere pronto a sostenere la verità delle sue 
notizie contro qualsivoglia dichiarazione contra- 

a uffiziale 0 semi uffiziale; cioè che l'alleanza 
della Francia coll’ Austria ha per base l' annessio- 
ne della Bosnia e dell Erzegovina all'Austria 

Ora, tutti i conati del sig. di Beust tendono 
indurre jl Gabinetto inglese alla così della po 
indennizzazione ci lite e 
litica d indennizzazione per le perdite sofrte in 

Questo fu il vero motivo i | 
gaor di Benni a Londre ER 
verno austriaco si prepara davvero alla 

[et contro la Turchia e Tira ca Satio 
volessessero opporsi a’ suoi dise-nì riguar- 

do alla Bomia ei all'rezovin Sa 
generale Gablenz, comandante pe 
della Croazia, delle Slavonia è del Cinbee Se 
re, dimostra grande attività in apparecchi. de'- 
l'occorrente per una spediziore militare. Gli uf- 
fiziali confinarii assicurano che il generale ha det- 
to palesamente : « S. M. vuol conservara il con- 
fe sio alla incorporazione della Bosnia e della 
| Da ciò si può arguire quale inquietudine sio- 
si sparsa per i popoli slavi del Sudì che prefei» 
scono rimanere sotto il giogo della mezzaluna, 
piuttostochè cadere nelle reti del cattolicismo del- 

Austria. Questo è l'unico e solo desiderio di 
tutta porolazione slava, dalla Sava sino wi 
Balea Servia frattanto s'apparecchia alla 
guerra ; 800 uomini lavorano giorno e notte nel- 
l'Arsenale di Kragujevo, provvigioni d'ogni ge- 
nere vengono accumulate, e la Dieta approvò una 
nuova spesa per vestire la prima classe della trup- 
pa nazionale. 

. Anche il Montenegro non se ne sta colle ma- 
ni inmano. Mesi fa, mandò il Principe Michele 
Cettigne, coi rispettivi uffiiali, 
per addestrare l'armata al serzizio regolare. — 
sovcl8 Grecia 5 unirà sicuramente all'elemento 

o nella penisola de' Balcani; ma riguardo i 

i, c'è poco da sperare. A. Bukarest gover- 
influenza di Bismarck, e, secondo l' intonazio- 








Oriente, abbia. 
da ’Ragusi. 
è il focolare delle 
nsole russo ivi re- 
i affari, incarica a- 
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e du te che verrà dalla Sprea, si ballerà sullafDamboviza. n RRENTERDIER 


.— Per la seduta —l’on Mantegaz 





propose che la Camera | tanti panegi 





Consiziio 


















provinejale. si fermi; di maggio cg avemmo va acqui 
I bene La questione principale sta in ciò: che par- di venerdì 13 corr., è fissato il te ordine avesse a votare puramente e semplicemente l' or- gnosamente disdice alla sua missione, al suo pas- sto di st_1 di avena, consegna da gennaio a tulle Mafr ti 
sa {ito pigra la Russia? Nessuno però crede che del giorno : “aa "1°. dine del giorno del Senato, allo tcopo di meglio | sato, e che si sente in caso, in pieno secolo deci. 2 cn perduto di sold 15, Negli oli Se î 
rsi colla Pr 1° * Classificazione del porto di Chioggia a nor- sancire l' unanimità dell'intiera Rappreseotanza | monono, rinnovare le crociate del medioevo e cv 
desideriamo il suo potente soccorso, ma del R. Decreto 1866, N. 3473. della nazione. spezzare la lancia in favore del rinomato non 





sa ancora nullo 2 Discussione e deliberazione sulle proposte —Dopo una lunga discussione, nella quale il 
1° della Commiss one nominata dalla Presidenza del Fambri dimostrò che anche il conte di Cavour 
Consigli» per riferire sulla domanda di sussidio nelle condizioni attuali avrebbe dovuto, necessa: 
fatta dai RR. Istituti professionale , industri e riamente modificare la sua politica , ma che ad 






n) facilitava nelle 
I delli. asa di marina mereanlile, ' sulla istituzione in Vene- ogni modo bisognava riaffermare il voto di Roma id enni 
feccia, Venezia 9 dicembre. zia di una Scuola superiore di Commercio. itale d' alia, perchè non fosse traviata l' opi- manca la passolina, ma ‘forse troppa se ne aspetta. L'uva ros- 





a sere. 





la Commissione straordinaria di 3. Progetto di regolamento per le sedule del _nivne pubblica sul programma nazionale del par: ta e la sultanina si sarebbero accordate con facilitazioni. Soste- 






























































































dovrà Sanità in Venezia. Consiglio provinciale. tito liberale-moderato , l'adunanza decise che il gno nei fichi di Calamata. È Ei 

| ponti Rapporto della Commissione incaricata a sovve- 4. Proposte per la pianta del personale della lla maggioranza fosse apj | Legnago 7 dicembre. i 

lel 15 ‘mire con alimenti i poveri della ciltà durante | Segreteria della Provincia. ii Ì Prezzi corsi sul mercato granario 

pre dotune cholerica del presente anno 4867. | 5. Offerta per l'Istituto nazionale delle figlie | io valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 95. 

one, vi di militari italiani. È dp e | i riuic 

zione è ulla classificazione delle strade ed opere rain a Ò 

>ma per idrauliche della Provi di cui la legge 20 L'Adige di Verona ha da un suo corrispon- | - 

ranno ? O qu ‘fu concretato nell’ a- ino al sacco Ne 

el Papa; dunanza dei rappresentanti le Provinci», conve- la proposta ESA : AP 

enzione nuti in Padova il 16. novembre 1867. ordine del giorno in questo senso da adottarsi dalla Giso, Quieantie <> 49 [so 

ol 7. Proposta della. spesa per la compilazione maggioranza. È questa sera a quanto io sento , il ig RS tu ln 

On per. di una statistica amministrativa della Pro Fambri ed il Mantegazza si {roveranno anche con sala RR Mi |50 { 

la Fran. potabili. Guerzoni, Crispi © Sella per discutere una for- nali x sli 

cont roposta per un sussidio ad allieve mae- mula comune. RIE ra i ci { MARITO RUN ta 25 

ia sulla stre dei Comuni Tieni per la Scuola magistrale | i Vi ho parlato fa estensione di Lori ministri francesi di non mentire. » ascami Bitta II si 

ausi femminile. adunanza, perchè la reputo di somma importan- a Li DI 

l'agita orrdato. — Abbiamo letto su pei canti, e ‘23 0 di grande inflvenza sulla discussione di do-| ia Cor cor etna fisc Eris 9353 (co ile Î 
possa la pubblicato noi pure Ilio ‘Co missione di mani e perchè reputo che farà piacere nou a Ve- tppeciiamo e facciamo sos Tira eitgign) oi AO 2 i 
no superare di quasi il 25 per — ornato nuovamente costituita, che richiama all'os- | peSIe, ner Dia Vento, vere income ri apriranno Spi O a n mete } 
Hola Tolletta all'identico scopo aperfa nell’anno ' servanza delle prescrizioni vigenti in tale argo- |; propugnati da un deputato veneto, quei prin: | 1) gig. Rouher al Corpo legislativo, ed ai dissensi | Orta IRA -|- | 
decorso. Fu ‘che l'importo totale raccolto, ‘ mento. Sinmo persuasi che n dale 076 cipii di ordine e di moderazione, non disziunti | c{o quel discorso vuolsi aver sollevato nel Mini-j “‘fistaag © © ‘© RO -|- 
comprese le Nal. lire 9,200 largite dal Comune e missione, in questo ramo delle attribuzioni del Mu: {da vero e sano liberalismo, che, vogliasi © OR | cio francese, Îo stesso sig. Rouber abbia rase-! — Niaia” . sila j 
iI. lire 1000 avute dalla Commissione gene- nicipio , non possa essere pel momento feconda | vogliasi, scuo, espressione, tipi della enorme | nato le sue dimissioni. ale PRESE È = 
rale di pubblica beneficenza, raggiunse la cospi- di grandi risultati; ma tuttavia ci riesce di me- | maggioranza di “i " Ropolaz do la rari " Questa voce riferiamo colla massima riser- ! Da semina . |. * 

lomande cua somma di ital. lire 34,750,12, superiore di  raviglia il vedere come i ittadini si curino poco | N° Per calma © vs gg splendido passat © | va, tanto più che, per parte nostra, non esitiamo | Frumento Per lia . i 

i Pespin- lire 1614 a quello ottenuto nell' anno scorso, indi questa, come di tant altre disposizioni munici- | Provincie Lacorg ERRE . |a dichiarare che non vi prestiamo fede. » i essa a 

lisaccor- cui la Camera di commercio d' accordo col pali. St fabbrica, e a mezzo lavoro si domanda la piro Tatargicaone Portico | cea 
nicipio era concorsa colla non piccola somma di | permissione ‘i fabbricare, e il voto della Commissio- ! avesse Polui sessi Nere Va [age pareti ol Il Corriere Italiano scrive : Tese Piguet . 

Va spie ital. lire 15,000. rusto sui tipi e sui disegni; si espongono | Mantegazza e ripeler Noto >, giacchè Notizie da Parigi constatano la trista im-| tese? Ord 

i nostra Ottenuto un tal frutto dalla colletta, la sot- cartelli e insegne, e si dot il tale unanimità non Laise age rest di dem pressione fatta dal discorso del signor. Rouber kia Pat 

in com. toscritta Commissione, conformandosi al metodo del Municipio; si procede in fatto Cic perni set ai ss roag dicci | sementi $ Te 
seguito nell'anno decorso, prelevò dal suo importo _ illegalità, e poi si domandano sa orient parere na COMO: giuste, aan 





tolale la quarantesima parte circa, in lire 870, riva la repressione, allora si grida all’ 
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: i i i rebbe passato alla Camera ed essendovi RE: 
‘ordo si che venne erogata a benefizio dei poveri della alla fiscalità, alla pedanteria, e si manda una volo. su dI Diueni E ASTUC 
inime di Cene eroi i quali, è cura del sig. rab- rola di conforto al Municipio, ai suoi agenti e alla | ‘frese, il concetto, cha, La Compra conii e cia aveva il régiment, ed ora il Gouvernement de | Raviztone . - i: "© 
‘maggio bino Abramo Lattes, furono sovvenuti di sani ali- Commissione, che hanno la strana pretensione di vo- Visione arte e ale la oe dell sariag | Ricino al °/y sottile 
è questa menti. Il rimanente venne tutto dispendiato nel- ler rispettata la legge. 7 A je att) ed Made pucia di ua partito preso; sò sona i 
ne cerca l'andamento dell’ opera, aggiuugendovi altresì a Questo sistema, che va generalizzandosi , n renigiateen toi pills lap! nol ARRIVATI IN VENEZIA. Ì 
| Serrate perfetto paregzio le ital. lire 4163.73, civanzo dell che pecchi un po' troppo di libero arbitrio. Col | © Alonte ente togliendo quella parola, gi Nel giorno 8 dicembre. fl 
I Gover- gestione. dell’anno scorso a to dei relativi rispetto alla legge si cammina verso una civiltà bor permane ta otto Ù stia fn Albergo la Luna. — Moriu G. D,, capit, marittimo, da 
i, i suoi interessi, che fu necessario ri Til sicura, che pon col gittre dietro le spalle ogni | sata, elininazione Serooe dl confidasse. € com Lusi e orco, senatore dl Regno da Schio 
lubitarne risparinio, pel maggior numero di razioni distri- | riguordo, e tendere alla emancipazione completa | erronea opinione che men © CA e i gior. Roma dal Governo pontificio ! —* Nagel Sigismondo, poss, da Pesth, con moglie. — Sig. 
| vittoria buite, pe di 4,400 quello di inno pas. od ee Prg Lai Noi lo abbiamo Pra = peri di sbducia. sì Li; lla O eiecisae che ai pi HI Livo (ieecionsi dA TE fines Nicolò , r. impie- | 
lola sulle sato e per le maggiori 5 ‘occorse nell’ impian- detto altra volta : da picco! origine scaturiscono l c3 È i; complice e partecipe €0 el î ri , hi Li " N 
amorosa. to, è Hel aci Deco di alcuni mobili ed utensili ' gravi conseguenze , e dalla insubordinazione alla elia: Fig Races gta serano de nifestò col tentativo del 22 ottobre. ta AT, gle Gt di Monacn, — Hayes A: site i 
mancanti, umentati in quest' anno, esistono, | legge locale, spesso con eguale facilità si passa al Hatelta fa nidi POSIE. CI nemLrershia arri: Nel metterlo bertà, gli si voleva far sot- ‘5 riti tre poss. — Hogel bar. F., colonnello pruss., — fi 
Dune dal relativo inventario , in numero di 387 , disprezzo della legge generale dello Stato. Severità | SUL, cea e ni toserivere una dichiarazione, che non avrebbe pre- | Berveruti T., maestro di musica, da Milano. — Bit E., | 
capi, dei quali i canepacci ed rembiali ven-' adunque, e noi saremo i primi a lodarla. pa falena la iii Lada dell” n cao del | 5° le armmi contro il Governo pontificio. Egli avreb- | negoz., da Vienna 
nero lalla Congregazione di Carità anche questa Nuovi dipinti. — Sappiamo che il nostro | giorno, prize! CE alare Pegi be risposto: e e Ria Nazionale. — Bianco Giuseppe, poss,, da Aosta, 
volta donati. È Prefetto ha commesso agli ezregi pittori Carlini | sulla seconda parte implicante il voto di fiduci * Non potrei assentire ad altro dichiarazione | © “hergo al Vapore — Tavani P., da 8. Vito, Berti 
‘Tutti questi effetti sono depositati e custoditi | è Locatello, i quali nell'estate scorso eseguirono 4 che questa: Qualora io riprenda le armi contro | e (eden diri SI gi | 
s x i Sarebbe un bel tratto, ma, lo ripeto, non 080 Spe- | jl Gr Jei Papa, lascio libero a questo di ‘, da Pordenone, 
nello Stabilimento di bucato a vapore a S. Maria | egualmente per sua commissione i grandi € bel- | rorto, e quindi è Loriabile che qualche com ci il Governo del Papa, lascio lib questo di con- | Pe. 2" Tommasini 1 
i Sme dal suo proprietario. sig. Giacomo ' fisimi ritratti di S. M. il nostro Re e di Na»- | farà ‘in proposito imbandito dal solito Mancini. dannarmi a quanti anni di prigionia vorrà. » Fu | BLA CI da Vice | 
Ti ° dale nella” sua qualità di membro ‘ jeone altri due quadri, cioè al primo il ritratto | Vorrei invece nutrire lusiuga che il terzo partito rilasciato senza condizioni. tati ta tego. e ì 
Ù della Commissione straordinaria di sanità volen- ' del Re Carlo Alberto, al secondo un Italia. Siamo "ai pa » ta "ha; E., da Udine, con moglié. Db 
i accettò di liare tutto | andamento i i i 0 | composto in sostanza di persone onorevolissime, Due interpellanze proposte dalla sinistra del | Ale, al Cavalletto. — Berutti S., da M 
nporale. teri accettò di sorvegliare tutto l' andamento ge- ' certi che în queste nuove opere i nostri. bravi | sacrificherà in questo grave argomento le proprie | Ci lativo di Francia, suli MISIFA dell! | Berghis ©. da Udine, - Busetto L., da Padova, tutti tre poss: 
o Padre, Hralo delle dispense, procurando all'Ammistrazio- | artisti recheranno esuale onore a sè ed al paese. | tendenze e voterà compatto per la destra. Se fose Corpo lgiativo di Francia, silla situnzone dell | edit €: US sie Ah post i 
ebbero a ne ll risparmio dall amegno RO sorelle © | ascom rononcemvamezen | vero infili che priciple suo dstento rr ei Pretegreagiot atti ico. - Magri ©, uti re 
desiznare lutti quei aggi ritraggono sorve- Li n d lo A ol ione | ù "| iva U., da Lecco, 
cdm glanza pesata dia chi con tullo i lo e a buona CORRIERE DEL MATTINO. fac Cal ale asitnta peli ori ae del giorno i gi il proprio Municipio , mon furono ammesse | 
ioma, io Volontà cerca il pubblico bene, ‘ ———T—__ materiali, non mi sembra le ch' egli | Ss de 
FIDI Bon: chi dà l'opera sua per un giornaliero stipendio. | IAS) ma i» ° ; 5 
(e Incominciata la sovvenzione il 7 settembre | an Ta ee sile | Dispaeci Telegrafici dell'Agenzia Stefani Mangio G; caste, ca Gael 
€ chiusa Gil giorno 16 ottobre furono 40 le por: (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) Shparire ‘una spavalderia assai fuori. di luogo € luno.‘— Gieronasso G., da Predi 
Gi nate della benefica opera, nelle quali con buoni | n 5 o”, Fi Firenze 9. — L'Opinione ha da Parigi 6: | lano, - Trevisan O. zia , con famiglia, - Polacco A., i 
oe Slevoli per cinque giorni alternati e con un nu- | Firenze 8 dicembre. — dall'alto cere secreta dll Prola SOBENDA | rate nio ona L'Opinione Ma da. Pari Gi | treno, © Casini Go, dalla Pive, tt i 
list at: mero complessivo di 421650 razioni, oltre seimi 3 Mentre il Parlamento tace, vi parlerò del- | Mnionecia, tale da d0r Moe ie nella parola sa- | s0 e il valore del discorso di Rouber, dichia: que poss 
tnula poveri vennero alternativamente sovvenuti. ||" adunanza estraparlamentare tenutasi ier_ sera Paquin lea ata e quela Pa" ge, | rando che il Governo dell'Imperatore, se è fermo P 
Rimnatenii Ceti o eino scorso, ogni razione consi- | da un numero di deputati della destra allo scopo | fol quale crediamo che le sarie fto] lenti, che STRADA FERRATA. | 
al potere stette in mezzo litro di brodo, quattro once di | di trovare il moto che i unanimità del Senato, Situlnzo ll terso partito, pile "I re l'annesr- ORARIO DELLE PARTENZE. NI 
tino. ed un pine di farina bianca di prima qua- | nel riafermare i dritti dell'Italia su Roma, avesse | ino tratto di temi ao Tree € rerisemente | sione di Roma, non pretende però Per Milano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant. | 
| sodisfatto lità, del peso di once grosse 4 '/, ed il costo rag- | un esemplare riscontro anche nella Camera dei Fri po, soluzione della questione romana, cui si potesse — ore 1 pom. i 
Iivamente guagliato di ciascuna fu di centesimi 2830, ci- | deputati, sicchè fosse dimostrato che, in faccia alire: ‘ora, in cui uscirà il vostro giornale, | addivenire di comune accordo. Per Verona : ore 6:35 pom. Y 
Mibiianee fr hoo troppo elevata @ che sarebbe riuscita an- | alla pressione straniera, non c'è più divisione di | tuegrafo i avrà già annunciato la co Riornale | © © Parigi 8,— II Constitutionnel reca :1 giorna- Foe: Podio e Balpnei ore Gib peli — 10 
lirfavio al che più piccola, se l'istituzione, per essere prov- ! partiti, e tutti si riuniscono in un solo pensiero. | jeile mie previsioni, e quindi faccio pesto: ti annunziarono che la Francia e l' Austria han- | per Udine e Teste: ore 10 ant: er 10:55 pom. 
Ufiia che vi ibn avesse rese necessarie tante opere per | —Avrete veduto dai giornali, che ieri mattina Li N no firmato un trattato, prendendo impegno di Per Udine : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
Mattamento dei locali, per costruzioue di fornelli | l'on. Sella presentò alla Camera il seguente or- stenere l'integrità della Turchia. Quest’ asse ail n r—— 
V'interpel fissi e per altri titoli inerenti al suo carattere di | dine del giorno, relativo all'interpellanza di do- 8 dicembre. .|he è priva d'ogni fondamento. La_ Patrie dice TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
su quella provvisorietà, le quali, coie sarebbero state tanto | ma anche troppo di rado, ma più | che il Principe Napoleone è atteso a Monza ove | Venezia 10 dicemb. ore 14, m. 52, s. BI, 5. i 
D° con voti meno gravose quanto più lungo l'esercizio, così « La Camera, immutabile nel suo program- za dovete attribuirlo ai pochi | s° incontrerà con Vittorio Emanuele. 2 Leattetà i 
Indarono invece col finire della sovvenzione total- | » ma nazionale, confida che col progresso e me- ui dà occasione la nostra Pro- Nuova Vorck 7.— La Camera dei Rappre- TiGERVAZIONI METEOROLOGICHE — So | 
mente perdu - | diante l'ordinamento interno, Roma, acclam ncia la eui posizione è tale, che forse all'ultimo | sentanti respinse con voti 80 contro 37 la messa |, tute nll'Ossermioio del Sminaio atirale di Venezia. 
le fezionarono e distribuirono in ione nazionale, sorà congiunta all'Italia, | si sa qui ciò che per voi altri è a cognizione da | in accusa di Johnson. Nel giorno 8 dicembre 1867. 
ente, abbia. otto locali sit nei centri più popolati della | » e passa all’ ordine del giorno. » un pezzo. pi —— ———=—,-- 
da Ragusi. città e dei quali quattro vennero concessi gratui uest' ordine del giorno fu poi dagli on. Sella Dal nuovo riparto degli Uffici della R. Fi- |" o ci |e 6 ant. [ore 2 pom fore 10 poi 
colare delle -—@ tamente dai rispettivi proprietari, che furono : il ' bri, d'alcun poco modificato, per renderlo | nanza avrete veduto come Rovigo sia stata affat- FATTI DIVERSI. ——_ |. 
isso ivi re- Municipio, la Commissione generale di pubblica | più facilmente accelto all’ universalità, e formò il | to trascurata, per cui l'attuale R. Intendenza tras- BanomethO È gg9m 333”, 00 | 332 90 
incarica a- beneficenza, ed sig. con. Giovanni Gritti. | fema di discussione dell'adunanza. Le parole in | porterà i suoi penati per la maggior parte a F.M. Piave. — Il Pungolo smenti in linee parigine pal n " i) 
A questi un'altro più tardi veone aggiunto nel | corsivo indicano i cangiamenti fatti all'ordine del | Venezia, meno, poche personalia, che andranno 2 | nuova della morte So staria Pi Teauon. Asciutto DI at | 
si trattiene Sestiere di Castello, mercè le cure gratuite del | giorno primitivo : osarsi in qualche altro centro. Ciò accagionò NON | nop è che gravemente ammal Riata 4 Dido Silos: 
orta. Colla suo proprietario sig. Antonio Filippini. " La Camera, immutabile nel suo concetto | lieve disgusto, e, più che pel fatto in sè, per la Li ione » » i 
ne nell' Er- rencriti membri della Subgiunta sani- ! » di progromma nazionale, coufida che col. rior- | previsione che queste misure fossero il preludio = = 2 È 
aglio per la taria, con quella attività e sollecitudine per cui | » dinamento e la consolidazione interna, Roma, | di altre riduzioni, sempre a nostro scapito, quale Stato del cielo [Nuvoloso {Nubi sparse {Nuvoloso 
fontenegro, aria nto commendati, curarono l'erogazione | » capitale acclamata, v-rrà congiuota all'Italia, e | la soppressione della Prefettura e del R. Tribu- Direzione © forza ERE x 
nella lega. dei buoni e la sorveglianza all'ordine ed alla re- | + passa all’ ordine del giorno. » nale. La Giunta municipale colse occasione per a- del vento 3 3 i 
golarità della dispensa nelle ore della distribuzio- L'on. Fambri, nel sostenere nell’ adunanza | vanzare una viva rimostranza al Ministero, con- Quanettà di pioggia 
ne, Fu pel loro zelo e premura se quest’ opera | quest'ordine del giorno, disse che nè l'on. Sella, | chiudendo che, per quanto le viste dell’ economia GAZZRTTINO MERCANTILE. 
Uni di tanto interesse pel povero, ben lungi dal sol- | nè egli tenevano alla lettera, ma bensì allo spirito | ener. ro riduzioni e risparmi, ciò È 
li delle sos levare quelle lagnanze che non vanno mai dis- | di esso; che erano inerollabili nella. convinzione | non sufficiente per ispingere ognor più Venezia 9 dicembre. 
rag eunte da consimili beneficenze, seppe ottenere la | che i moderati dovessero essere i primi a presen- | nella via del deterioramento questa città e Pro" {| Souo arrivati: da Catania ili i 
a Ficonoscenza. del beneficato e la generale appro- | tario. Aggiunse che l'obbiettivo politico e parla- | vincia, hbe tanto ebbero a palire per le passate | ;, covo per F. Fontana da Marigi 
iam pere vazione. Oud' è che i sottoscritti, eonscii di quan- | mentare del loro partito era quello di dar forza | sventure, e che. col nuovo ordine di cose, spera- ! 4a Ferrata, tap. Ballarin, con merci, sll’ord; | Età delta tuna 
begli to giovamento sieno stati in questi due anni le | al Governo per mezzo di un voto della Camera, vano di poter alquanto sollevarsi e rimarginare pia- ' il brig. ingi. Ann, capit. Davis, con carbone per Giovellint; | Fase — AI GATTI 
bei sovvenzioni alimentarie e non fallaci interpreti ! il quale biasimi il passato ed approvi il presente | ghe tanto dolorose. Quale sarà il risultato, non lo lo scooner olandese Jacobs, capi. Boerhave, con carbone per - 
ust tendono della pubblica opinione, sentono vivissimo il biso- | indirizzo governativo; che il biasimo e l'incorag- | s0; tuttavia è certo che ciò Sarebbe la massima | Ferrari; da Hammerest, i scooner austr. Mary Mathiansen, (La misura dell'altezza è quell del pae dell locale 
DNA po gno nel chiudere il presente resoconto d' esprime» | giomento Mmancherebbero di autorità, e per con- | delle disgrazie , e che il Governo , pel risparmio ; Cal e, per “ge: a LI id ingl. Calperona dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 
perio re il voto, ulire volle esternato, che anche nella aneberebbero di autori, © per cone | dell diete niisio di lie, potrebbe aspettare al- | 2%, Pt 8" ioni air. Versi, cn merci: e seg: | — SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
ii, le Cucine economi- incia a togliere di mezzo l'équi. | meno circostanze migliori, prima di por in atto il | ieri: © da Liverg, i vp in Rinall, cap. G. Memuto, SERVIZIO METEOROLOGI Quo 
;ita del si- voco, abilmente sfruttato dagli avversari, che, cioè, | divisato progetto. con merci, diretto a Bachmann, mb. 4867, spedito dall'Ufficio 
tir rispetto a Roma, si dissenta non solo di mezzi, Altro ricorso, e di cui pure sarete a cogni- Sempre gli stessi andamenti in mercanzie; sostegno ne- alla Stazione di > enezi 
AA alla vite, x ma di fini. sione, sta per essere prodotto in compagnia dei , gli ol. di eni diconsi alcune venlite in quelli di Dalmazia , Il barometro, che a Firenze è etazionario, si è lievemen- 
ne di provvedersi a buon merc: Tieputava perciò necessario principiare da una | pri anicipii del Veneto, onde pro “rastinare I° | vrifcate per le Romagne è fr {03 posti sula Strada ferrata, | 1, appassato al Sud della Penisola. Il cielo è nuvoloso, il ma- | 
eni riguar e procuranda da una parte ai facoltosi un facile | riaffermazione dei fini, ed era a avriso che gi applicazione delle nuove tasse almeno di tanto, quan- | ti Foscetiri Cpeipentalrie te gi gare: | re è un poco agito; spirano forti i venti del terzo e qua: i 
e procurando da una parte ai eci MO le | regi del giorno della maggioranza liberale aves- | o basti per la formazione dei ruoli e per Îa rac- | rune a HEdie fari Che possano rislversi in liquitazio |‘ Sadranie 
delle truppe utile, dischiude dall'altra ai poveri una nuova | sero ad essere due, il primo che affermasse i fni | colla dei necessarii elementi. Sapete pure come le | eno a lei bene spesso da senali di cambio, e po-|-—- Cortina rd 
bofine  mili- sorgente di benefizii, ed all’operaio una nuova | in comune coll'opposizione parlamentare, il se- | imposte, le quali anzichè dall' estimo ritraggono i ! co infero, sull'andamento reale del mercato che continua ii Baromstro pinoli ai Nord, si abbastò al Sud del Ì 
rechi del- tone di economie; istituzione, che, appena racco- | condo che si pronunzias:e sulla questione dei | loro dati da private denuncie o dall'arbitrato di | 3, Panno is sostenuto. per iscarsità de depositi, a cui COP |, patata Le pressioni sono basse. Pioggia. Il cielo è nu- I 
are. Gli uf- mandata da chi può e deve curare il pubblico condannando ogni fatto avvenuto fuori del- | pochi, divengano facilmente ingiuste , e per con- rispondono iscarsità di ricerche. Queste si hanno ora sempre epr eta ah batt il Gioco ed il Maestro. 
erale ha det- bene, sorgerà certamente come altrove anche nella tiva dei poteri costituiti, e confortando il | seguenza più odiose di quanto lo sieno per sè ; [o sno egsa salumi. Le granaglie vengono sostenute, perchè | "Ii barometro s'ionalzò lievemente in tutta l' Europa, 
fato il'con- nostra Venezia, sempre celebre nelle storie di pa- | Governo a perseverare nel mantenere intera la | stesse. | i que ectimente soi muti mei meio tr [ mamtmmdoni tciev lo prosa este 
nia e della tria carità, di progresso e d'incivilimento. perenerare nel mantenere, fica 2a | ESSE: tura. Badia ed anche Rorigo si fia» | eteri da e 5 è le 2 e re i noni pui reale || Conponi vegion e | 
RA CONTO CONSUNTIVO. x vvenga fuori dell'ordine legale. nora ofde otlenere che la muova ferrovia, che si | toni da lire 52 fino a lire 56. Le vendite furono poco tel *—— cu NAZIONALE DI {4 
glo? sia- Partite Passività Spiegava poi come fosse necessario. che il |sta studiando da Legnago a Pontelagoseuro, metta | portanti per la sostenulezza dei possessori, ma il mercato se: GUARDIA NAZI md iii 
che preferi- A L. "©. | partite moderato principiasse con un ordine del |capo a loro, ma pur troppo le deliberazioni delle | ©20t", mantenne quel favore fa brillante per frequenza di || __ Domani, martedi, 0 dicem. lat ezione La rino: 
mezzaluna, Gestione 1866 O e Pr Si ‘sopra ‘di Iali È [Stcietà che' imprendono tali opere, sono regolate | (rt, * tre ne pere la ierta nol i primo del | Compagna, dl è. Bagle Sl ei i 
olicismo del- Colletta | giacchè altrimenti, qualora fosse votalo | quasi eselusivamente dal loro tornaconto genera: Vieso: Mime mentone pene tira i AI pista _ 
desiderio di Fraterna israelitica e lui, ciò potrebbe dar luogo ai mestatori | le, non da particolari interessi. Nulla ancora si | vo, sebbene i limiti attuali sieno alti abbastans SPETTACOLI. 
ava sino ai di far credere che il dissenso sia dei fini e che |sa di positivo, ma non mancherò di informarvi Le valute rimasero lito disaggio, forse più doman- 33 
recchia alla il partito liberale moderato ser già sol- | del risultato, appena vi serinno nolizie. date; la Rendita ital. divenne più offerta con poca accoglien- Lunedì 9 dicembre. 
‘e notte nel- tanto loro ed i loro disegni, ma la capifale ac- ‘Dopo tanto, finalmente cominciò qui a fun-| 22; la cata decal'e 34 RD fida Mancsnsna: nuoto na pics aramo sax sewepeTto. — Drammatica compagnia di 
i d'ogni ge Mino lo' Seslungendo alito considerazioni di 0p- | zionare 'Asio infantile, bella inituzione, ebe rac | Maio © ‘0 * ‘no © qui lo MIT valori, mllità | >. p'Zoyptt, ditta da Cesto Viliani, — Shokepeare in 
approvò una dammi demale dal non possumus della Franci, | coglie ormai una trentina circa di fanciulli, do- | “°° © visi 6 dicasi GB Loppeti, Slratieraezza € buon cuore. — Tre ca 
e della trup- pe che reclama una risposta, la quale non vuta all'impulso dell'ex R. commissario Allievi pes cieli rei nomino. ( Bengiciata dell'attore brillante Angelo Zoppeti). 
Profitti e perdite esere data anticipatamente nel 1864, e dal van- [ed alle private obiazioni della cittadina carità. fi A 
colle ma- —_ —— |taggio di rendere assai meno acre e scabrosa la Di politica non vi parlo, perchè nel discorrer- tratmo arorto. — Drammatica compagnia condotta e 
ipe Michele E Somma 35920:85 35920:85 | discussione sull’ ini inza, facendovi precedere | ne, il sangue mi sale alla testa ; ma se pure devo direi dall'artista Raffello Laudini. — Una famiglie di colli 
ivi uffiziali, Venezia, 5 dicembre 1867. un tale unanime ordine del giorno. accennarvi ad una opinione dominante, vi dirò che torti, — lodi trà luogo a 2 rapprepentzione fell ping 
rgolare. La Commissione L'on. Minghetti appoggiò il concetto del Fam- | tutti eredono sia tempo di chiudere l'era delle locazione irsemseiea Sig, CORRE 
"all'elemento ( Gius. Dir Zanwm. bri sul secvado ordine del giorno, ma respinse | inconsulte imprese e dei colpi di mano, e che sia 0 At E pane acari all 
sguardo si firmati } Canto Browevraat. quello del Sella, come la negazione della i era pig "onde giri Tati i Ancono ne 4858 sferica re 
arest gover- EIArSÌ , sn il . 
Di go i Anpnra Ing. Perica. del conte di Cavour. rispondere agli insul- cui ne mancano i depositi; i prez- È le ore 























TIONI | CANI | 2. Ml concorso alle suddette tre grazie ese 
INSERZIONI A PAGAMENTO. [oi topi ie 
AVVISI DIVERSI. 














della testatrice, alle nobili donzelle. nate da matrimoni 
descritti nel Libro d'oro, 0 che n forza ai veneti Sta- 
tuti avrebbero avuto diritto di esservi ascritti. Si av- 







N 1011. 1128 e te la madre non è nobile . l'aspirante È dall'esperienza dimostrato che le caldaie a vapore ci x 
' a ; Nib.7.. ( circa d'acqua con 1 
‘Congregazione di Carità in Venezia 'iviltà della medesima, nonchè del di tubutre. sitezno” “22 > emaporano lO go (° lib dicarbone | 


, la non esistenza in essa di alcuna 


AVVISO. 
> l'onestà di vita, ed il non avere eser- 


Dovendo la Congregazione di Carità anche quest” 
anno procedere alla distribuzione delle tre grazie a fa 
vore di altrettante donzelle povere mari'ande aventi i 
















Gi altrereritdi dalla benemerita testatrice nobile | ne al protocolio di questa Congregazione ,, dovranno nt, 0 bell. cilindr.. sempi 
Ciguial'a acatin Michiel, rende noto quanto segue: — | cont bre la dich'arazione , che la concorrente ha la priori con Caldaie ita II 2 foco. at dei una 
1. L'ammivistrazione per l’aono 1866 della sostan- | votantà di maritarsi, ed essere inoltre corredate da un Correncien rent a ras sà 433 2542 quindi un 
aliena ata suda teste setto come gi |rerilicao da ci coni ia on minore di 20 qu Fauncisco co, Dow' Dart Bose. eda Inconro cao quelo is sd DE 
tene civanzo nio di It L. 167321; il quale, | tordici, e ds un attestato del rispettivo parroco vidim re 207: ù | 
pe A ia us reliqusto per ciascuna di | dall AUtori'a comunale, che assic»ri dell'onestà, della cene ne in medi a 1 9968 12038 3458 all'anno 
i peserta a dei dele tia "Tale evidente utile valga a decidere | P_T. Preprielarii d'opificii e navigli a vapore nel 





Dalla Tipografia del Commercio 


È USCITO: 


STRENNA VENEZIANA 





ANNO SETTIMO. 





La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo setlimo anno di vita, è uscita anche pel 1868, 

i anche questa volta | 
di pari passo la parle intrinseca e la | 
estrinseca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano il principale, 





come negli anni passati, e gli editori si ripromeltono di essere riusci 


ad ottenere il loro scopo, ch' è quello di far andare 


anzichè I’ accessorio. 








serve di prefazione, poichè una prefazione ci deve pur essere, di O. PU 





Venezia, 3 dicembre 1867. 











i seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farà nè alzare, nè abbassare la rendita, e che 
3 Ernestina la disegnatrice, novella di PreTRo SELVATICO 
(con fotografia tratta da un diseguo originale di G. Sre11 ); Abmegazione, novella di Exnico CasreLNUOYO (con fotografia tratta 






Inclite Marine da guerra 












bollitori 





€ quelle cilindriche sempl' 
mentre quelle del 


sia in un anno, a 300 giorni, 30000 cent d'acq 





dunque 


izione di chiunque volesse. esperi 





gamento da prelevarsi sul risparm'o 
que altra. 
Agenti, che volessero 





P.T. Proprietarii d’ Opificli Industriali, 


‘patentato sitema ne e 
‘SU tali basi dunque ad evaporare 100 cent naia d' 


A dispos 
n ia degli 
nel mio Stabilimento ed a maggior garanzia tego che arportano di confrento & quali: 


rupargene. nonchè 
zione di tali caldaie, sono invitati ad inolirarmi le 


ua, 


riment 








— AVVISO INTERESSANTE. || 


5 
vaporano pressochè lib. 
equa in una giornata 


praprio loro in'eresse, ed addottare le celdaie del mio sistema di preferenza 


tare ne tengo sempre pronte parecchie 
acquirenti 





catori, che introprendessero la costri- 
ro ofierte 


TOMMASO HOLT, 
Ingegnere e fabbricatore di macchine, | 
Via Ferriera, N. 


di sistema 





sm. | 
di lavoro , 0s- 











quelle di que- 





somministro verso parziale pa- 





‘10ypuasdw, 9 1908290] “A ‘di 








DO, Trieste. 





ta di Navigazione 

















Vero estratto d 





i orzo Lallito chimicamente puro 








DEL DOTTOR LINCK 


Questo import.at+ preparato farmaceulico, usato © 
mania, come: «al sigg. professori dotì. Bock di Lip 
S M_ll Re di WortenUrrg, non è da confondersi ci lla 
di acido earbonico, puris 
luppolo, per cui riesce di er'tissimo sapore 

L'analisi chimica lo giu licò cont 

Venne perciò riscontra: 
delle iu: 
fezioni li 
degli orga: 

Trovasi in tte 















carie delle os 
ravi molatt e. 
a Li 





scrofolose , giandule 
e nella convalescenza delle 
primari» farmaci 



























uttlissimo cella radicale guarigi ne 
*rmità che deteriorano la nutrizione ; cioè: brovelnte. ti 








indispensabile a chi ha ripugnanza 
PER L’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


suggerito gal e primarie notabi 
e doit. F.Ni«mayer di Tubinga, medico consul 

ra di Holt d RI CI mau lente di 
mo, inalterabiie e risultante dai soli + rmoipii solubili dell' orzo tallito e del più sceto 





ita mediche della Gir. 


Berlino, perchè privo affatto di alcoo!e 


live (destrina e zue: hero). 


lle malette di petto e di stomaco, nonchè 


difficile digestione , catarro intestinale, af. 
estrema magrezza , leucorrea , clorosi, debolezza 


250 in bottixlie quadrangolari. averti da uva parte i 
nel vetta. Miula Extract nach doet. Limek, © dali ira l'etich-ita del abbricatore ii 
Stoccarda d sccompagnate ds stumpigba per l'uso, 


. Dien 











dem disegno originale di G. Ste ); La fanciulla dajli occhi assurri (dallo spagnuolo ), di Lsorotwo Brzi0; Da Venezia @ | mata "0 el tsrato per TISIAA PRETE e A I 
di Ù î, si È "I 9 i $ È ci RI A Venezia vendesi nelle farmacie all Aequil lera, a S. Salvati dall 
Cosenza, relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro, di Mancio Mewwo (con |, g‘Axto.guo. nella quale uluma ti trovano foraggio ioni gienfyrurre 





fotografia tratta da disegno originale di A. Enuorao PaoETTI ); La scelta del marito, schizzi di Giucowo (} 
tratta da disegno originale di G. Stetia ); Daniele Manin, di Atessanpro Pascorato. 
Le fotografie sono uscite 


scorsi, affidate al zelo di F. 








Pedretti, e sono, come il solito, ricche e svariatissime. 


( con fotografia 


anche în quest’ anno dal rinomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come negli anni 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Calle 
d'Italia; come pure a 





del Caffettier, N. 20:10, e presso le Librerie 
Trieste, alla Libreria Coen. 





Milano, Brigola e Bolchesi, e gli altri principali L 
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Schwabe di Lipsia di 


ganisa, eui ecriello e sui midollo spinali 
de in molle muintile, spesiaimecie delle stomaco e degli 








tate, nei brusieri e doleri di siomaes, nei doleri ictestiani!, © 






dalle cattive digestioni, ni 
aundo riesà cellarante un beners: 
fina iniruntone 

“po e depvalia pauerie 
suesursali: Zenesia, P 
sacena, Mosezielli »d Angiolini 





Trenize Milan 


f, 30 e 80 rimed i, a prezzi discretissimi. 


inve 
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Parona alis farma 


i Piasn 






Ristoratore delle forze, 


Queste allzir manifesta più ehe fn alire parti dall'organizmio i auoi bei 
per in sus potente ristor 


i, È 





la celiene nervass, n 
Îla 5 melzocenta 
micia. Presso L. 1 glie dotttria sor 0a 


TELIXIR DI COCA 
lei effoti sui nervi delia vit: ar 
Arlen delle ferza si adopera esma farzin 
situstmo nelle digesioni languide è sian 

Sniulensa, palle disr 
redelta da manti nerresi ie 








o Pagan delle Bebe, 
aut; Zerona, Bianehi: 
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FARMACIA E DROGHERIA 




















| 
1029 | Ospitali come croniche. Nel caso che l’idropisia ven- 


























































































































































1199 Ùi 112 ga 3 colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigione 
nie PRESTITO NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 1866 nio Mi id Fit 
uova reria con LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
PIAZZA S. MARCO Li PREMI! DI LIRE ITALIANE DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE 
È; 100,000: 50,000; 5,000; 1,000; 500; 100: tiature ella testa, prurito, pustole, dolori aero 
PROCURATIE VECCHIE. , ’ Ò »,5 $1 5 5 s fori simili atezion, scono soit l'eficacia di que 
Programmi d'assoclazione alla terza nonota (1864): arti ‘utt è duo o Ue vohe al giorno, © Suandnni 
uffograna, è osaiove ala era unta: | Seconda Estrazione 20 dicembre 1867 fa ie 0 Ke ct nl giorno; e quando i 
$ esce due volte al mese, in 16 pagine, è contiene È fangue DE ETRO AL BERO ai prieare 1l 
mode, ricami, figurino in colori, è grandi modelli, non- T I T 0 L I IN T E R | N A L { 
chè romanzi di accrediati aulbri . novele, aneddoti, luni gpeeltaril i Tric: Serpavallo, — Je 
vi notizie d’ invenzioni e scoperte, I si I MORI 
ir Ho invenzioni scoperte. econcinia dom: | pricipani a tutt e entrzini sementi ed al rimborso del capite. {Egadi 
no del : — Genet, Camo = 
A ESE Pagamento in 40 rate mensili da Lire 2.50 1 mObitnque possegga questo rimedo, è sto seta | mtrimb. — Lg nago, Vallerg, — Caine, FMlippunzi. 
STRENNA DELLA FANTASIA. SÌ rilascia lì titolo interinale verso i! pagamento delle due prime rate Ioglie € 1 suol foncluli vengano affetti da eruzio De 
ito Ml tt del ultmo versamento viene consegnata l'Obbigazione originale portate ll numero stesso del [ alla pelle, dior, tumori, gontiature, dolori di gola. 
Per un trimestre aut cipato . franco a domicilio LA vendita si fi la Dit TRONO di quesio! Uoguento. è atto a produrre un FI 3: è 
Ital. L. 5, Le assoriazioni si ricevono in Vewza pres di Sri M. ZAGO TONIN. Pirri] Demssate ca ehe prede DA (_]ea (I ni°s BESBT 
t0 la nuova Libreria ;i COLOMBO 5° dai È RIME! i ok 5-28 Pipa 
editore Piate $i Marco, Procur Venezia, 4 dicembre 1867. Cambio-valute rotto le Procurative, a pe E RINEDIO I CAMICIA | Li 555 g SERSs 
ante vagila postale su Vene: S'invitonno lutti quelli che non sono in corrente coi versamenti di cffettuarli in n per- uelle malattie della pelle a cul | fanciulli vanno | {=} E] 03$ ESSER 
detta nuova Libreria. dere Il diritto ell’ estrazione. Tanto per la vendita dei detti Tuoi, quanto Mer i incaeso d Patate avena dio [ef lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste sul- | aa] 2 © SÈ ES 
a — liti incaricati : si a testa e 1 viso, focore, empetiggine , serpiggine , | Ei DI grî $ RE 
no Biennio — fa Cairo i ig DR i a e Le | RT E gi vili 3285, E 30805 
In Firenze ll sig M. Mendes, — In Milano, il sig. G. Marier. — In Mestre, il sig. A. Settimo. — in 7reviso creino ni - #4 S Se is 
DI MILANO "ccm ROTH a PG HIFENT 
i x e hf o s STES 
Gabilpaioni SG: Ure. quatro Ratrezioni di NB, — Lo cartelle originali. sono depositate, a garanzia di ognuno, presso i signori. conti N. ed A. | guenti: eda, entro. 1 LAI e ok f553- = s550}ì 
morlazanione per inno. 04 Ol b'g (on estratte con | PAPADOPOLI. ‘Cancheri — Contratture — Detergente per la prl- -Mat ta e 2“sstì 
premli da L. 00,000, 50,000, 30,00, cc; te — Esdsgioni io geceale, © glandtiori — Eruzioni | ifmfizifz@i # 2352 © F2s E 
eg eni etti ne, La quota esirazive Ni luogo Îl| E FTFPT_111_.._.__——_=> | scoobUCM Fignoli nel cule = Fislole nelle co- a EI fis EFiSa 
DICLMBRI tisi 2 i nell'a mo — 4 panicane È JE SEESS: 
La seodlas fa. lu Firenze, dll Ufficio di Min: | —ALESSANDRO dott. MORGANTE Ventilatori ed Esaustori DOTE parma cotance, dele ariolazioni «dei nl < FIERA A 
sia. presso i signuri lmeob Levi e figli. ha aperto in Venezia, vel suo domicilio, Calle della Te- IStori fegeto — infiammazione del fegato, della vescic [rica 58 se LEE 
10 0368, un corso per chi volesse ‘lezioni private di SCHIELE, patentati. della cute = Lebira = Mal di gola, di gambe = Mor: Di ads SogaSe 
= mi di matematica € fisica nei Licei 0 nella | €. SCHIELE E C* FRANCOFORTE SUL Bal BEGRER 3 7ES> 35 
Bezioue cost’uziune e meccanica cell’ Istituto industriale (ei s=fs Fic 
IL 16 DICEMBRE | ‘a reparazioe | e Ten rabag S5ES5% Gasgio 
N arto materie” bero gli sepieant agi esami di | pil — Fustolo lo grograle — Reumalemo — Rel; fonfoii aida" i  cegtis 
Ha luogo la quinta estrazione del Premtito di | liceuz2. come nure ‘| dare lezioni private di matema- | 1137 | lature sulle labtra, ‘avile mani — Scrofole — suppu- Oli s3tisi ssi 
Riilame y Obbligazioni ci RO Lire quattro estrazio | 'iC8 sui corsi della R. Università razioni putride — Tremito nervoso — Tumori in el Co-sds «Zi 
sinti e gere DA AFFITTARSI (ii in SR Beti 0 
ratio con premii da Lire, 100,000, 30,000, 1136 (Questo meraviglioso Unguesto, elaborato e pal 3 825388 EVZE 
30,000 cc, per ogni escazion. Vaglia a Li A V V I 0 O DA VENDERE soprintendenza del prof Holloway, si vende ai prezzi di © 2889 > È 2a 
IL, valo per là prossimi eiraz ne o dicembo; . i ine ISTINTI e perno | MET A e e ole ero < Z = BEATO 5 FREZSE 
7. La vendita si chiude lì 15 dicembre aile ore ;iaromo . tiene devo e si + posto in Bss- | cenirale 244 Stra. a Londra, ed in tutte le Farmacie poi <=tgo Na 
Maaz Le vee . Riina, Giacomo. iene desogo di meli | sono, iu una delle più frequentate conirade, con casa | © Drogherie cl mondo. SE 1ti{; È tute sE 
La vendita sì fa: lo Firenze, dall Ufflele di Sin- Rmvalco Cora. a S. Cassan, Corte del Test | (oo oe Be ivaigoni. ni ile. Aleseadro More PI\GHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. nba 23253 î8 Éis 
dacato, Via Cavour N. 9. piaro. — Venezia nal Grande. Per trattare | Non si conosce alcun caso in cui questo Unguen- ' SRI 2585 
presso i signori laeob Levi e figli. n Campo S. Stefano, N. 2954, ove si ricevo to abila fano Della guarigione di mall alle gunbo o | SM Ni nali 
‘ommissioni per sollecita consegna in Ve- inn | al seno. Nigiisia di persone di ogni età furouo eftica» i 
cemenie guerite, mentre erano state congidate dagli | e 






















‘ 1867, N. 4851 accordato. sopra | quasto Tribunale dinanzi apposita | sticipatamente decorribili dal gior: | dere immesiatani ste a reiocaoto, | pi 0.0.0 22. Casa di, abitazione esecutante © degli ni 
ATTI GIUDIZIARIE. tanza del sig. Domanico Pelre | Comuissione il rtocanto 4 im | no in eu avrà il posseso degl | a pericolo, rinchvo espose del de È Sica cocirata Canterano la | eci. chico neo gi | came ct aio gie er 
na di S Germano dei Berici in | mobii sottodescritti nei modi e | immobili deliberati. liberatario macconte. farsi ebiiore dt previamente | mento dale cenno d'asta de 
sta do 











confrosto di Zorzetto-Orlando Lu | sotto le condizioni fissate rel Da- 














* d) sodisfre esattamente a trt- Descrizione degl'immobili. p | cautire i med i 
NOR ro Tr (pinta rire Ga amari [DU i peo] Sestola | COETIOA Si Paro iii 

Fri IA ReCHIRA (geni (fd ai icembre p | Sh: sii € iocoa benti alle. fabbriche delibe- Pert. cene. 1:16, pari a | a levanto contrada Cautarare, mez: | di stima, quale doposito gi verrà CET eni ra 
qeglicircit arte go ‘000 pubblicato jo Gamta |. dale ore 10 ant alle 2 pom n Gorini da rate e tenerle in coro @ coluo | compi GCi.O ut. Cata di civla | sod eredi Mustan, a peste cc: | restituito, qualora la dellbra se | © Vil. Lo stable 

orto pp 30781, cl DI at | al codizin ut eprezs e- L La vendita avrà luogo in | di ristauri e riparazioni. SIRpi RALE Cam a | ie ga Mana: sa Orto, | panca favore dave cre. laici nn 
Ve veniva da questa Protura i ivi espe, i e [lo isso Esito, che vene ir | ie Lotti distinti ed al presso | ©) conservare le fabbriche stes | Apostoli in Ceno stabile al N. | t'amontana Girotto suddetto. Sti” Pinno to nello sato in cui trovasi, © 
lanciata’ l'interdizione per im | che la delibera seguirà in un sel | rito rella Gazzetta di Venezia nai | maggicre od eguale a quello at- | se reso‘armente asscarate dagli | 165 © provvisorio 183 colla ren- | mata austr. 1. 4224:80, pari a aiberatario potrà || ciocutanto non presta alcuna 
Badia di Giuseppe Castellani © | Lotto, a qualunque prezzo in va- | giorni 28 luglio 30 e 31 agosto | tnbuito a ciascun Lotto. todi per prezzo non minore 2 | gia dî È, 666.38, coninano a | for. 1678:68 e da vendersi per {xo di delbero, eno il daloso |“ 

132, ra, Immobile. 


meno il: deposito 
no alla futera graduatoria, nel 
quale caso do»rà corrispondere |’ 
interesse relativo nella ras ione del 
5 per cento dal giorno della de- 
libera fino a quello del pagomento. 

IV. Il deiberatario, oltre il 
presso di delibera 


Jota legale. 1867 ai NN. 201, 233 e 236. 
Dal R. Tribunale provinciale, | "ll pressote si affigga come | rantire la propria offerta con pre- 
Sezione civile, di metodo nei soliti luoghi, inse- l vio deposito del'importo di ua 
, 21 ottobre 1867. | ito per tre velte consecutive nel- | quinto del prezzo suindicato. Il 
1) Cav. Prosidente, Zapna. | la Guzzetta d Vecezia. deposito del maggior offerente sarà 
Sostaro. Dalla R. Pretura, trastenuto a garanzia dell'asta per 

Barbarano 14 settembre 1867. | essare applicato a conto del pres 


la nom ra a suo curatore del neb. 
Francesco Foscolo, si fa publi- 
camente noto che il locale R_Tr 
funale Proviuciale Sezione Civile 
con sua deliberazione 7 corrente 
\. 17080 revocò il precedente 
di interdizione 29 | 


IL Ogni offreate dovrà ga- | quel 





della stima giudiziale. 

V. Il deliberatario avrà il 
possenso nel cierno 14 novembre 
od 14 maggio successivo alla de- 
libera, e gil sarà accordato occor- 
rendo dietro sua istanza in via 
esecutiva della dalibera stessa. 


un 25 per cento di meno cicè per 
fior. 1109:01. 

Îl presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa Cit- 
tà, nonchè ins-rito per tre volte 
nella Gazzetta di Venezia 


levante strada SS. Aposteli, mez: 
aodì eredi Merlo, sera fiume Re- 
trepe, tramontana beni Toroieri 
Dalla Torre. Stimata austriache 
Lire 30730:80, pari a fiorini 
40758 :93 e da vendersi ser un 
25 per conto di meno cicè per 


Cisa civile con adiacenze, e 
terreno sottopestovi sito in Co- 
mune di Occhiobello fra confini 
a levante Luigia Turri-Guernieri, 
@ mezzogiorno strada comunele 
detta Savonarola, a_ ponente Me- 








































N. 41344 emesso a ci Gl'immobili da vendersi sono L' Aggiunto, Mex. 20 se nom occorre ai riguurdì di | VI, La proprietà gli sarà ag- | fior. 8009= RR te re rà. pagare | noni Gioxchico, © Guarnieri dott 

oto Castlani ch | situati in Veneri el Comune 8 Mich, Cane. | gianna agli altri orti sarà | init plot eli Vicenza, 1° otubre S867. | na Jarte secutante e spest it | Froncesco, a irmortara "gi è 

tuta parc imeaco mll'eerch | ce ario di S. Polo presumono CES lle dalia | Dl tene TO ao i ble | Pato pae 048 perla | PA Baggio persia, Ci |M ne Ta erre Re [Pi Logli fe Aenla Bela Tr 
n diga ei o | iti io opp si Numeri: || N 8356 pi IIL 1) residuo prezzo dovrà | ghi della dlibera. i 0.0.0- 94. Palazzo io mer Mtciaeri, Dir. — | dute dl giudica, cal are gine [rule ae a ER AE 
presente si affiggi ‘432. Magazzino di pert. 0.01 EDITTI esore pagato in Vicenza giusta il Ozoi spesa dell'asta con | 10 alle due contrade Cantarane e pas a riva 

liti luoghi e si pubbl chi per tre | rend. L_ 10:56. Si rende noto, che di il riparto che le verrà fatto. Il | bolli ed starnono a di lui | Ledi in Viceota in Censo stabile a Intimazione del De | 345, di pert. cens. 10.50, rer- 





creto di tassazione. Staranco pure 
di lui carico le spese d'immis- 
sione in possesto e le tasse di 


dita L. 178: 33. 
Il presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta di Vene- 


volte nella Gazzetta di_ Venezia 
Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Vanezia, 8 novembre 1807. 





deliberatario per aliro in conto 
del pretzo medesimo dovrà paga 
re in mano dell'avv. Minozzi per 


starza 24 setti carico e dovrà sodisfarli in sca- 
8354 del nob. Giulio Cesare Tra- 


versi ed altri creditori scritti 





433. Magazzino di pertiche 
0.02, rend. L. 17:28. 
434 B. Magazzino di pert. 





ai NN. 1497, 1.98 è porzone 
dell'ingresso provvisorio e_ corta 
" N. 1499, 4510 in | 


N. 3270. 8 publ 
EDITTO. 








Dietro istaoza di Molvina 



































: ; E romiscua trastr : 
Il Consigi. Dirig. Cmwetti |0.02, rend. L' 6 : 20. sopra i fondi esecutati in odio | gli esecutanti lo spese. yvvi orio al N. 120" La el fimento - volture. zia, ed 1ffsso nei luoghi soliti di 
Favcetti. ‘138 Magazzino di pertiche | dell erud tà" del neb. Alessandro | IV. Il delberatrio fico alla Se SETT. 000.180, | contri di Buti Aforoo vGhe [ rif restate Mira Genet | gusto Capltoga i Ala pra 
tal 0.03, sen L49588 "5. 5 | Monta è dele alata al | tale feta del presto de dendiata event coniate Cane | seppe di dtt togo, ci tt ol | mente” dalo stabi reame re || orta gear 
sr 36, Cosa di part. 0-15 | ni. Piniro cho Goono con De [1a prat malati d ogni spe farane, mezsodì con casa od oto | locale di questa Pretura nl gior- | sto che sis spprovato dal gii | - “POI Pratna etere ABe7. 
sE dina [rod 1196556: trtto 4° marso 1866 N 1905, |cie, pon escluse le pubbliche m- I n NN CRE elA4 Atelier SR te | dia PT da lie | SPA Prot 1 prata 
L miro. ®" contro lo steso sig. Pietro Sete: | pose che fossero inslute al mo- asd cd orto dalia sab, Cosi | 9'ent- alle 2 pom o SÌ quarto [trarne l'eggindimiaite da Ile giunto, C. BELL 
e pron Gant, necbà dla cessata neh | mulo dall'as centre gioni 14 Maran, tamen crd odi | eriesto d'asta pila vendita| pri, nè erdicro intestzio sera Le cn 
ennio lle da o) ei imato auste. te6 = degl’ im 
oro 44 ant. alle 12 meridiano 1- | N. 2868. 8. pubb. | iereiitori graduati D. Actonio e | _ a) corrispondere l'interesse dl ove La ESTATI 
rà luogo il quarto espezimento EDITTO. D. Luigi Piccoli e Sebastiano Tom- | 5 per cento ail’anno sulla parte dersi per un 25 per conto di me- L La delibera dello stabile pagato l'intero prezzo. 
di nnene | Pel trplco esperimento d'a | ha avrà luogo nei giorao 12 di- | rimasiano in sua maco mediante n0, citò per for. 718:96 | subustato, seguirà a qualunque 
te ata degli sibi deserti nell'E> | combre p. v- dallo are 40 ant deposito presso. questo Loto MIL prese cio de nta Co tipi dla Cassata, 





Gitto già pubblicato 31 maggio ' alle 2 pom. nella residenza di di soi in sei ment, por Part. cons. 0. 40, paria com- IÎ Ad eccezione della parte Dott. Tomuso LOCATELLI, Proprietario ed Editore. 
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Per Varzi, It 
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l'er le PROVINCIE, 
22:50 al sem 
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1867, It L. 6 
metta, It L. 
Le associazioni si 
Sant'Angelo, C4 
edi fuor, per 
gruppi. Ut fog 
1 fogli arretrati 
delle inserzioni 
Mezzo foglio, 
di reclamo, d 
liarticoli non pu 
senno; si abbi 
gni pagamento di 


L'ordine 
Sella, a cui 
Nicotera, fu 
un equivoco. 
sere inutile € 
zione a Rom 
deva prima 
razioni si v 
razioni, ch' 
Cortese e di 
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Sella fu sca 
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e le discussi 
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il più devd 
questo rei] 
accarezzati 
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è ciò diett 
direbbe | 
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dopo ess 
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è si volle 
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come dic 
nale di 
stier rim 
ci venne 
troviamo 
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I° eloquer 
gli abbia 
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Il si 
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; quando si 
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al 
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cui trovasi, è 
presta alcuna 


ile. 


on adiacenze, e 
ri sito in Cor 
lo fra confini 
Frri-Guernieri, 
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Ù An 
N. 223, 22 
s. 10.50, ren 


arà inserito per 
itietta di Vene 


i luoghi soliti di 
Albo pretore. 


va, 
settembre 1867. 
p permesso, 
C. BeuLi 
Luciani, Cane. 















ANNO 1867. Mariédi 10 dicembre. N. 333. 
INSERZIONI 


ASSOCIAZIONI. 


E GAZZETTA DI VENEZIA. 


agg; Cl Conai | 
rn 
dt tit Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. tori 


di reclamo, devono essere offrancate. 














d coat cent, 50 alla linea. | 
ilfarticoli non pubblicati nop si restitui La inserzioni si ricevono solo dal nostr» Il 
scono ; si abbruciano. : Uittizio e si pagano anticipatamente Ì 


devo farsi in Venezia. n 


ogni pagamento 
















parlato così. Il Gorerno dell'Imperatore non ha | ordine di cittadinanza lo ha secolo co modi più 
Per lasimalo così, € nemmeno sconfessato così, | affettuosi e devoti, che fossero desiderabili. È que: 
1° ordine del goro. proveniato ii dall’ ciò che si è folto ‘in Iaia da 40_ ani. Mi Jour: | ato è tutto che altro per oggi non mi corre alla 
) ordine del giorno pres "on. | nal des débats crede che questa nuova attitudine | memoria. 
sella, a cui aveva aderito fra gli soi soche dI Do n cizio francese pregate la Fri 
"inquieta per se » ed ascoltando un tale linguag- 
‘o dubita « per la libertà della stampa, per la ATTI UFFIZIALI. 
bertà di riunione, e per tutte le libertà, delle quali 






la mia parola, presentando contemporaneamente | Le Autorità non fecero aleuna opposizione al 
alla Camera dei erat la rinunzia all’onorevole | corteggio, e tutti quelli che vi presero parte sem- 
incarico da voi affidatomi. Del quale vi sono tanto | bravano penetrati della gravità e della solennità i 
più grato, perchè largitomi in due successive le- | di quell'atto. Tuttavia speriamo che la sua ripre- 
gislature, senza che io lo avessi mai chiesto e | duzione annun: ta non si effettuerà. 1,8 
nemmeno desiderato. inno qualche influenza sulle bas- | 
« Ma sulla metà dell'agosto, un ragguarde- 
vole numero di elettori dichiarò” per la_ stampa 

































































— 
ma capitale del Regno, quando non za agli occhi dei Fran- i 7 N te con- | essere a me affatto mancata la fiducia di essi e 
Se amplie sopr | at era Pe a ene DE alenie: Ueo pci di tutti gli altri. Contraddiceva sì a loro pubbli- | 
fazioni si vogliano porre in atto, Queste di i. Un R. Decreto del 17 novembre, precelu- | camente un novero ben più grande, ma nondi- | 
fazioni, ch' erano state precedute dai discorsi  c—— to dalia elezione. del ministro delle finanze, col | meno inferiore alla mela della lista elettorale. 
Cortese e di Ferrari, che avevano un scuso. and quale è autorizzata sul bilancio 1867 del Mini- « Da ciò doveva sorgermi nell’ animo la spia- 
logo, ebbero il sopravvento, e l'ordine del giorno NOSTAB CORRISPONDENZB PRIVATB. quale ela marina una maggiore spesa di L. 580,000 
Sella fu scartato con voti 201 contro 476 ; sicchè — ti Capitolo 8: Corpo reali equipaggi. 
il Ministero è rimasto viocitore anche in questa Verona 7 dicembre. Un R. Decreto del 17 novembre, precedu- Urrà per la libertà ! Urrà pel popolo ! Ab- | 
seconda avvisaglia parlamentare. rus to dalla relazione del ministro delle fiadnze, col | Quindi mi sento l' obbligo di deporlo. E questo basso il Governo! » Un oratore ha protestato del- 
Parlarono quindi i signori Miceli e La Porta, © Non credo disutile scrivervi alcunehè di | quale è autorizzata sul bilancio dell' esercizio 1866 sentimento spero che fugga (quantunq if- | la fedeltà degl Irlandesi, ba rammentato i servigii 
e le discussioni dureranno probabilmente alcuni | questa Provincia © e n° auguro chei lettori vostri, | del Ministero dell'istri Sfna maggio- | ficile e raro) ad ogni biasimo. Anzi mi ottenga ti i ha dichiarato alta- 





ro alcun asso 





lorrà qualche tempo prima che | tra le emozioni della politica, non 'inalbereranno 3a) 


fi conosca l'esito d'una folta, che_ promette di a udir dscorrere di Scuole, d'sttuzion novelle di 
onose sima. appunto perchè la destra, per | beneficenza pubblica, per quanto tra di noi E pasienderiooi 
fe dil'oa, Corte, ho perche 1 detenzione, | teressi locali sieno ben lungi dall'attrare a sè l' | * "“t Dorestg Fegptadli Leni, ia 
bocca da oi Ministero, di rimovere tutti gli e" | altenzione che meriterebbero, e_|o_ sminuire i} prata Bale nlcolo precedente è ordinata una eco- 
quivoci. numero di analfabeti od il sovvenire i bisogni‘ Pemia di pari somma sullo prostiesalizst 
L'on. Crispi dal suo canto a nome del Helle classi le più infelici, sembri debba essere l' | "OM 7. Personale fred O real a Se 
nistra ha mostrato le stesse intenzioni. Tui ultima cura di questo mondo, M' inviterebbero 2 | Pretoria eee Unionità; ed 
spirano dunque a fare in modo che dalle discus- | pensarne, altrimenti le coudizioni specialissime di | 9 ber "ilabaimenti annessi. 
sioni risulti una situazione ben velta. Si riu- | questa Provine e la gravità loro. In quanto ad | 9 3 Un R Decreto del 47 novembre, precedu- 
ron rn è certo più facile desiderarlo che | istruzione, pur troppo rivela che in ò, Governi |, ga ne del mmistro delle finanze, col 
assoluti, qual più qual meno, s' assomigliano tutti: i Quale è autorizzata sul bilancio del 1867 dei Mi- 


e in ispecie l' elementare non era qui migliore di DEL " 5 
Lite cer esere, per cagioa d'esempio, nel I nistero degli affari esterni una maggiore spesa di 


quel cia potea cere, Der alii bcio è Marche, | Mo quindicimila (L: 15,000) al capitolo 16 Ca- 
per non dire dell'ex-Reame. ll più delle Comunità | 


| 
il 
| 
la piena approvazione di quelli stessi che mi av- | 
versano; perchè veggono da me rassegnatamente Finita fa processione , il sig. Finlan propun- bi 
sdempiuto il desiderio loro. Nè serbo ad essi nes- | ziò orazione funebre, che fu ascoltata dagli n° 
Sua tisen'imento. Oh! no; perchè sto fermo nel | stanti a capo scoperto. Egli terminò implorando 
eredere che dessi non vogliano essere avversi a | la benedizione del cielo per tutti quelli che, como 
tie (inofensivo sempre a loro ed a tutti), ma sia- lil difensore giudiziario, hanno fatto quanto han- | 
no contrarii solamente alle opinioni che dichiarai, | no potuto per salvare i condannati | 





i lire 80,000 (lire ottantamila ) al ca 


giorni, per cui 
pitolo N. 27 :— Istruzione secondaria classica, spe- 



























e a quelle che mi suppongono. pregò il cielo perchè le anime dei giu- Î 
« Devo poi speciale gratitudine , e la ho, ai | sti iposino in pace, al che gli ustanti si as- 

molti elettori, cui piacque coufermarmi soleni sociarono con un amen generale. La solennità è ; 
mente una stima parzialissima. A questi, per stata chiusa colla recita del De Profundis. 

tro, confesserò schietto (non come chi finge mo- Un altro assembramento si formò più tardi. 
destia, ma come chi esprime una verità) che io, | Vi si tenne un li più violento che né 
sia per difetto di mente, o per invecchi precedenti. L’aristocrazia è stata forte- 
forze, o per insufficienza di preparazione, vidi chia- | mente attaccata. Vi si preconizzò lo stabilimento 
ro nel diligente sperimento futtone per sette mesi, | d' una repubbli 




























li. 
Tn compenso della maggiore spesa autorinza- 












© senza Scuola, 0 tale, che non dà un frutto: ra- Ù A di essere da meno dell’ uflicio conferitomi. Pren- RUSSIA. 
Agg, ta coll’ articolo precedente è ordinata una econo- A SIA. 
sime le femminili: gl' insegnanti eran quel che lo Haauicio al capi» | dendo congedo da voi, oso, perdonatemi , manife- ic 3 
| poteno essere, laddove non Verano Scuole mor tolo Teri somma sullo e Re 7° [starvi la brama, che nella scelta di chi vi rap. | I visi eee deo e 











on sì sia | mali. Il tempo e il zelo delle Autorità provinciali 
linware ad | poteano provvedere a tante necessità : e in parte 
TA ita il Go-! vi si è provveduto. In molti Comuni sonosi en 

andare, La Sete fa mostralo verso la maggioranza, | tile nuove Scuole: invigilte le scelte de Late geni ‘Carlo, gran DE 
{a eomare alia Fran + o endiamo ® 308 tiri. soprattutto. raccomandata la istruzione ele- ' gino mmagriziano , nominato rene Sen 

reggime . " ice-president 

cet parliamo RA giornali. dell'opposizione | breve volgere di pochi mesi, le Scuole da due so- Cri impe Polen! I cala 
iano” ali 'e ros, cho tutti ono d'accordo, | nosi elevate a sette: altre pri ari gradi : e SÈ po gicogcnio delle arli di pligg 
bia intuonare agli orecchi del sig. Rouher quest Arsenale OE 

spiacevole antifona: 1 veri capi della maggioranza | Vincia un Istituto tecnico e professionale, con lar- Ù 





presenterà al Parlamento possono unirsi concordi | 
i vostri suffragii, perchè da ciò trae vigore, de- 
terminatezza , alacrità il deputato; e perchè ora | vi 
è più che mai il bisogno della concordia a pre- ic 
servare quella grande e tanto bella unità, da cui | 6 debiti 
dipendono la forza, il bene, la gloria della risorta 
azione. 
« Firenze, 1.° dicembre 1867. 


« ANDREA CITTADELLA-VIGODARZERE. » 


FRANCIA 

Hanno votato l'ordine del giorno puro e sem- 

plice sull’ interpellanza Favre , i signori Bethmont, 
Carnot, Darimon, Dor ( 

Guerouli, Havin, Hénon, Ma- 


centrale ho 
4. Nomine e disposizioni nel personale della 


« 1.0 L' acquisto di 
Amministrazione centrale e provinciale fra le quali i 


vendita forzata, ma 
n libero accordo coi possesso 


| 
che non sono sog- | 


















privati, è permesso in tuti 
| cittadini di razza non polacca e d'ogni religione, 
jone della ebraica. 
















| 

| 

« 2. L'acquisto di beni soggetti alla vendita LI 
forzata, e la permuta di simili beni contro altri LI 
collocati in altri Governi 










mi 
il sig, Thiers e Berryer (L’ Union dice anzi Bertoldi prof. Giuseppe, grand’ uffiziale del- 


il Li 

il nostro Berryer ) perchè non afferrano il vostro II 
scettro, signor Robher ? Il parlamentarismo de- | per iscrlte locali ), , uffiziale dell' Ordine 

ve per tal modo trovarsi lusingato, se gli si apre | meglio risponda 
Miulinzi un avvenire più lieto, per opera di co- | rappresentanza pro 





















cre Bonghi Ruggiero, prof. di 
| dell sollecitudine, € | ne pr Istituto di studi Superiori di Firenze, i 








letteratura nai la 








dui 'ehe aveva serbato sinora per esso le sue freo- | de sacrifizii con cui ba cusì corrisposto ad una loschi o. id. id.; Pelletan, Picard 
o ch acute, Il regime nopolconico aveva anch' | necessità che qui appariva deni di maggiore: nò Lr i COP Madrizio grand ufiiae dell'Or- ) 






condan- | basta. Uno degl’ inciampi alla istituzione di 

65le era appunto il parlamentarismo. Perchè mai | femminili. era la penuria di maestre idonee 
il più devoto e il più intelligente degli vomin adunque inteso rimuoverlo con l'apertura di una 
questo regime, ha egli con un discorso impruden'e Scuola normale femminile, nella quale da ogni co- 
accarezzato speranze fanto pericolose ? È una de- | munita della Provincia sono accorse giovinette : 





ci 
egli il suo Sillabo, ed una delle eresie 





2 | dine mauriziano, id. id. , 
Prati comm. Giovanni, id. id. ; 
Spaventa cav. dottor Bertrando, uffiziale del- 
r'Orsine mauriziano, professore di filosofia teo- 
relica nella R. Università dì Napoli, id, id.; 


























7 fesipiscenza o un'imprudenza ? Si | orra del beneficio che se u' avrà quando, tornate Ì 
ell soprattutto il fatto che il sig. Rouber è rie | ni luoghi natii, vi assumeranno l'istruzione delle Ml Parga pene ri 4 arde 
ito dlin tribuna, dopo che aveva già finito il | bambine. 4 | prof. Michele, : 
nali: ri fare dichiarazioni Già esplicite Nè meno potenno i maestri, la più parte sen- | dine, mauriziano, nominato membro straordina: 
discorso, per fate ti del mostro Berryer, come | za patente, nom, persuadere a porre a scrutinio | Car RR 
See i la capacita loro, no ‘che dubbia. Ha valso moltis- Carcano cav. Giulio, id. id.; 





Il Constitutionnel, che non si occupa di tutto | simo perciò la riunione di conferenze, a cui s0D0 | mu Nar de uffiziale dell Ordine 
ciò, e che si sarà certo svegliato il di acguente veni » gran numero: ed pari Gard profittato | "" "pre to 'chovanni, prof. per l'insegna- 
cotti Sie nel voto del 5 dicembre | della istruzione pur sommaria, che vi hanno avu- sa Mz 4 o 
di ‘graa igloo | il Jowrnal des | to. Soprattutto, e quest' è beneficio anco maguio- mento superiore nell' Accademia delle arti del dise- 

Hebdis gli ricorda che il Governo ha trionfato , | re, ba permuaso della necessità di aprire una Scuo- | 890 #0 FiNeaze, 


È e Bertoldi comm. Giuseppe, grand' uffiziale del- 
dA lire sato sforzato sino alle sue ultime | la pormale maschile ad. averne de Miglior, da so |, rertoiti comm. Giunepe, Brent el'Comita- 





Lo stesso ‘nale reca ancora un Decreto 
del Governatore della Volinia, in data del 24 lu- 
glio di quest anno, ed è del seguerte tenore : 

Î goveruatore generale essendosi accorto 
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iui Lin Li i i 




































































































tolee e dopo aver fatto dichiarazioni che lo | situire agl' insufficienti. Ora si attende a quanto | iaruzi pur e ee sila che varii nobili della regione occidentale cercano | 
triDeee, e iti (e che anzi ora si dice che si | può occorrerle.. perchè. s apra col mese. venti: Ariani manie Seen ME Leggesi nella France in data del 7 corr.: | di fare istruire i cntadigi nella serittura e nell 1 
togllano attenuare ); che è stata quindi la maggio: | ro. Da' poveri di cultura a di fortuna non l* mbreschii come. Rafisele, grand’ olfziale Leggesi nella France in date diro ‘legilati- | idioma polacco, e che a questo intento provvedono ‘A 
tanza che ha rimorchiato il Governo, non il Go- | v è che un pa: dell'Ordine mauriziano, vice-presidente del Comi- | vo, © colà s' intrattenne a lungo con parecchi dei | i contadini, che sono al loro servizio, di lbretti, Di 
Tano che ha rimorchiato la maggioranza. Questo | za dell'alta. Ital tato d'istruzione primaria e popolare, id. id. suoi colleghi nella sala delle Conferenze. nei quali sono seritte le somme dei loro salari, 
fatto ha un importanza tanto maggiore, perchè, terno Li eg austrineo, quei stri n Ù Nisio cav. Gerolamo, ispeltore ‘csntrale,  no- Argomento del discorso, come ben si pensa, | all’ oggetto di destare nei contadini il desiderio, 
al Senato, queste domande indiserete si evitarono, | re come povertà nelle classi minori possa giun- | ninato provveditore locale a Verona ; fa la discussione di lunedì. Si assicura che il sig. | d' imparare la scrittura polacca, per sapere, n Liù 
e si volle chiudere la bocca al sig. gere ancor qui a un grado da invocare un prop Da RComin proî. Giuseppe, ulfiziale dell'Or- | Thiers abbia manifestato il rammarico che la Ca- | diante ciò, quello che sta registrato nel libreito, \ 
nière, che si sapeva le avrebb im sollievo ; anco per ragione di ordine pub- ' j;ne mauriziano, id., id. a Venezia ! mera sia stata astretta dal regolamento ad appro- | considerando che questi sforzi contrarii alle ordi- 

Îi accenna intanto a vivi dissensi ne F Carbonati cav. prof, Domeni id. a U- | vare un ordine del giorno puro e semplice, inve- { nanze, non hanno altro scopo che quello di man- j 
ro, e si parla da una parte della dimissione di } n à dine ; i ee d'un ordine del giorno motivato. Egli tenere il sentimento nazionale polacco nel paese } 
Moustier, che non vuole restare al potere dopo le ! cruda per gl' indigenti, e dacchè le mutazioni se- Salvoni prof. cav. Antonio, ispeltore scolesti- ! be d'altra parte presentato la nostra sil e polonizzare il popolo ; — in conseguenza di ciò; 
smentite’ implicite dategli dal suo collega, e rar co del circondario di Firenze. id.a Padova ; { diplomatica ‘come fortissima, in seguito al voto. { il governatore, sotto la data del 13 luglio, degnò 
l'altra dello dimissione del sig. Lerro) contro il Lioy cav. pro. Paolo, id. a Vicenza ; { Non, pensava che gl' Ital si adattassero al | incaricarmi di proibire in tutta |’ estensione del 
quale |’ Imperatore Napoleone sarebbe « furioso », | 4 Ni Goiorani prof. Ciro, preside del R. Liceo di | partito della saggezza. Ma egli avrebbe soggiunto | Governo l’uso della lingua polacca nella contabi- 
come dice un corrispondente d’ un autorevole gior- | forme e lac ici. Or son lieto di dirvi CO rreviso, id. a Messina; | la vostra situazione è buona ; noi abbiamo un | lità d'ogni specie coi contadini, e così pure nelle 

i Firenze. È probabile però che il sig. Mou- | me l'Autorità locale, che n'avea il debiti 5, Îl richiamo inattività di servizio di un! irattato sottoscritto da essi, nè l' Inghilterra, nè | fittanze, scritture e convenzioni , ecc., ed i con- 
ci delle nota ambigua, che | promosso acconciamente che gl' infortuni d'ogni apgiieato di 2» classe nella Direzione degli Ar- la Prussia non poten, far nulla contro noi in|travveniori a questo ordine saranno passibili d È 
rafo, il cui sunto ‘ maniera si sovvengano nel nome di una Commis chivii siciliani a Palermo. * Italia, Basta non urtare nessuna di quelle due Po- | una multa da 20 a 30 rubli, a profitto delle Scuo fi 
pubblichiamo più sione di cittadini, a tale wopo istituita, perchè la |’. Una serie di disposizioni nel personale giu- | (ente limitandoci ad esigere degl' Italiani il rispet- le parrocchiali della Chiesa ortodossa, con obbli- (i 
vezzo | beneficenza non abbia mai nullo di uffiziale. E. diziario. | to di ciò che noi proteggiamo, e lasciando che pren- | go di riscuoterlo in via amministrativa. | 
prc Soeiare dle or rgffen A LTaÈ | 7. Un Decreto del ministro delle, finanze in j dano I° Lerner Pool eri « Sottoscritto: generale maggiore Hattea. » i 
n16 | e se n'è avuto per risultato una statistica. ch' è | data de corrente, a proposito della liquidazione | tanta temerità, il che sarebbe mollo possibile, 1 GRECIA 





cr è | dla del E renda Baghesi sulle merci estere | 00 avviso, in mezzoag' imbarazi,ne'quali i si 
seria in ogni suo grado. Vi | che al 1. gennaio 1868 si troveranno in Livorno | trovano. 





| lo specchio della 
sono comprese da circa tre mila famiglie. Orri- | chi: n n 
tutto lo stato delle abitozioni, la pover- | © POM saFAnnP dichiarate per l'esportazione. 





Leggesi nella Triester Zeitung, in data di Vien- 


total loro man- | Î 
o | Amministrazione 

è provveduto | A! delle imposte dirette } 
pio a concor- e del catasto. i 
tere all'opera benefica con la distribuzione di un | Decreto reale del 20 ottobre 1867, 
mille pagliericci, avanzi dell’ occupazione stranie- | © Decreto ministeriale del 18 novembre 1867. te. 
del suo Governo: « Voi avete gridato, con tant di coperte n x a Rivelta risa Francesco, ispettore provini I assicura, dice la Franer, che sta per e | ie qu 
forza ed eloquenza , per difendere il vostro . Ora s'intende a raccogliere di prima cl a Vicenza, traslocato va. ‘sere fatta una proposizione di aprire al pubblico 5 5 x o 
tervento d'oggi: — * Sarebbe lo stesso dire che © ; il prodotto si volgerà alla } _ Bonoldi Giovanni, agente di seconda classe a _Je tribune del Senato. di ? Sole co pe "ella Nota dere 
non si deve intervenire per lo spogliato contro lo | istituzione possenti ad ogni ; Varese, nominato ispeltore provinciale di terza la iden- 


una cosa nuova, parlan 
resterà certo edificato, di quanto gli dice l' 
nion, a proposito della’ consistenza delle opinioni 





terra e 
reside: 










































À 6 7 dI i ; n dalle tre Potenze trasmessa a Costantinopoli | 
nom ai dere erette agito che dl Idro | lavoro, dequali è pur troppo buon mmero, Sì classe a Vicenza. | Leggesi nella Libertà: La risposta del Porto- ita isiretta 00 a peincimio del 

15 spogliasse- di tre quarti del suo avere. E voi | proposte, onde provvedere di | ! gallo all'invito del sig. di Moustier fu inviato da a e rsipele: agli Sa Oni | 
« potente alleato », che Geri il Le di SI | —_ "i | Lisbona il 22 novembre. Il Portogallo aderisce | |a coscienziosa applicazione di questo princip x 

stre gli « invasori » abbandonate loro i quattro | ITALIA. i puramente e semplicemente al disegno di Confe- | non farà che giovare al naturale sviluppo dei 


quarti della loro preda. Voi non proteggete il de- ; 
rubato, se non quando il ladro l'ha ridotto alla ‘ trocento poveri hanno avuto un sussidio straordi- | —_______ 
Miseria ? Qui la ragione e la dignità protestano | nario da 40 a 20 lire. Il sig. Weill-Weiss ha elar- Leggesi nella Gazzelta d'Ancona,in data del 
d'accordo. Non basta impedire che si prenda ciò gito due mila lire in sollievo di Asili infantili, e 7 correni 
che resta, Bisogna restituire ciò che fu male ae- varranno sd accrescere il numero de' ricoverati : leri l’altro ebbe luogo l'Asta sopra 44 lotti 
quistato. » Abbiamo riferito questo brano, ad onta , altre venti mila, da di beni ecclesiastici siti a Sinigaglia , Ripe, Tom- 
della gentilezza peregrina delle immagini, ‘hè si inui agli artigi ba, Montalboddo e Loreto. Ne furono venduti N. mera dei deputati. 
vegga quale alleanza il Governo si è assicurato il Itra volta. Qui solo, ‘44 al 120 di L. 54,570, sul valore peritale di ; Il programma della Francia oggi è chiarissi 
L. 47,461 e così coll aumento di L. 7409. Anda- mo; esso è il mantenimento del poter temporale, 


renze. affari d'Oriente, e nello stesso tempo favorirà gl’ 
interessi del Regno, che non solo non può aspettarsi 


























nche alla grave que- 
come tale, si asterrà 





5 dicembre, € come esso debba ormai essere poco 





















A dicorio di avere acquisto quei voti a sì caro. Principe Umberio, il quale ha largito mille lire rono deserti 3 Jotti peritali in L 13,581 96. in infinitum; e non è probabile ch' esso venga ac- 

prezzo. in soccorso a’ più bisognosi, e verranno spertite sol- cettato dalle grandi Potenze. Sea sig 
Il Journal des dibats dà dal suo canto an- ‘ lecitamente, Ma poi non m asterrò dall’ aggiun- L'on. Andrea Cittadella-Vigodarzere diresse tornar. pei ARE e greca 

eh'eso una smentita al sig. Rouber : « Il mini- gere come a mille riguardi egli abbia lasciato qui ai suoi elettori del collegio di Cittadella la se- INGHILTERRA non gli me e Li ua RO ei e 

stro di Stato fece le mostre di credere che il Go- la più lieta e cara memoria, tant è la gentilezza . guente lettera : Il Times dà i seguenti particolari sulla pro- [er ‘manifest ai Seite: rata 

seoo aveva sempre tenuto lo stesso linguag- e l'affailità de' suoi modi. Ma credo che le parti L'Kgli elettori del collegio di Cittadella. cessione funebre, ch' ebbe luogo nella capitale, in |‘ popolazione preci SE nici) 

gio. No, certamente no, il Governo non ha mai si » Indirizzo a voi per la terza ed ultima volta occasione dell' esecuzione dei condannati feniani : ii 








o. 











































Ni 

ASIAN: Roma è attualmente, come sempre, la 

“irta e della legge del 4962 80 qu della Francit, Jo quale non ha cambiato sii 

Ùi i ‘Roma è centro di cospirazione, i ;orbone è 4 

PI Venezia 40 dicembre. 10, il Senato terrà seduto pubblic poma una speranza pei reazionai Un Be 

[ib] pene Lande, comm. tiche preoccu- Doo Mentana fu fregiato della Legion d'onore Miao 
i della condizione di alcuni nostri Teatri, Y Aa ——= e a MEDIE essi hattlo contro glia cose; è me 

Rui at di la guò ar o ca coni io nin sven Set de ino a 
paola de [otra oiran degna «I ° Consiglio esprime il desiderio che la nuo- ' lo, e parmi degno del ti Ta seduta è aperta al tocco 1,4 colle. solite * Crispi. Riner: li 
Tesi ione epatici propriaari MIELI al Cmererzziona ‘ carità voglia entro l' anno ‘ mente colui che fa carico ‘formalità bp iadla ù timento. lo pure eni 
Ki i, 1868 presentare le sue proposte sulla opportunità bor Sella, volato da tutt trimonio civile 
li Miceli, La' Porta e colUio BECSI Ina solo il supremi 


ale oggi più che mai ri-' di una nuova sistemazione nella direzione dei pii 
contro. Lo stes 





dotta tenuta dal Go- 






















‘ande importanza, dopo l'annuncio i i 
Il sopraggiunti per telegrafo dell'incendio dell'Her E Capote perchè voglio la bol 
Mijptey, teatro di Londra. No ci asociamo agli ' zione relativ Perciò io credo che per l' del giorno [IRE tare perch da 
gii) iatendimati di quei 0 scritto, e porinmo | chimici di tempo modesto. Dici sella devono votare tutti coloro i quali vogliono Te e ri 
IS prodi (1 ati, 29 e più moata, l'impossibi di dare ma volo, disse altresì di avere aspii realmente che Roma divenge copiale, $ Sa trop de 018 

so + quantità d'acqua del Sile e de taliane, da essere stato da queste di o - 1 devono votarvi frazcaucale coloro i quali non | non 

Loiri o ii eeriiaco na Î gita (un litro © più per ogni specie). Viste poi le tare per la nazionalità italina cditiaieni pere) vogliono. (Bene) i apr ta] 
, qual proprietario di | molte richieste di quei chimici, Berti potuto essersi dichiarato suddilo francese, man-. motivi politici. Serrhmi Vorrebbe che si discutesse la inter. ssocada paria] 
È a ch' è molto importante. Bisogna _rispon- n oovenoll 





teatro, come ni o lo- È 
nme un gran numero sia perito per fuo- | quesito se si debba altenersi alla proposta deila- tenendo il proprio grado , il quale senza dul Di Susizoni a favore dei militari ell assimi- pelansa ch 9 nolo importante BR 
È 5 cia; BE Dopo avel 





























€0, e come non passi anno che si rinnovi consi- ‘| nalisi chimica dei et 

È c si e professo: Pisa, 0 se, bio lo avretbe condotto da gran tempo ai posti jatj i i 
Gatta pr | ee le n, peg I le Sri Pi i pg rt pn 8 rg cp dr dv i ni o |P i 
) ; ache altro portito. ” er € dal DI Mousie. ” Tr i a da 
to, che si raduce la per | _ Solera Li scussione, Franceschi propose che | - Forse il discorso più eloquente e più ‘permea | ESTE Cna della Provincia di Men n 1861 mi sono opposto alla proclamario. dentro di 
dita di dinero, sd ipià ipemo a marie ti Soil si volasse come ordine del giorno l'ultimo perio” sivo sarà quello che terrà domani il deputato Vili ‘°*Le tribune sono affllatissime. ne di Roma capitale ; avrò forse avuto torto. Opgi OI in 
cietà anicararii; gua sibbene Dell periito ci Si "ins letera del proî. Filipuzzi, ch'era stato _ la, il quale, come diserlo avvocato, saprà meglio! tn deputato presta giuramento, però la nazione è insullata ; oggi bisogna rimane. | Le. Poridi 
si impadronisee del pubblico, rimam IE lead "voler esperire egualmente un'analisi chi- dei due oratori odi norpellare le proprie ! Restelli invita l'onorevole tranza ad assome- O 2Ì propri , a qualunque ‘costo. Chieio | li abbia. chil 
Si impodivalee del rabbit, rico SI im | sica, pe vera decioto l'incarico , osservan- frasi € sottilmente sillogizzare. ne il ceggio della presidenza. perciò che si dia la’ preferenza all’ interpellanza Porcia co i 
fl lo «che dopo le indagi imiche e i voti e jagrazia i colleghi dell’ onorevole Menabrea (presidente del Consiglio) (movimen. teva la Conve 





dei suoi più di 
se voluto dire] 
rebbe tagliate 
siasi tagliato 
statare che e 


Îo vollero nominare, onore che 
Volle declinare, ma la gravità delle 
lo decisero ad accettare. 

"in momenti così gravi è dovere di tutti di 





| cerca ad un tratto l'uscita dal medesimo varco. ! messi fino ad 
FI i 00, È » ad oggi da parecchie fra le più compe- 
i la esperienza dimostra come il numero delle | tenti Autorità scienti Che poteosi ritenere prod 
vittime del fuoco sia piccolo, e grande invece, al | sutverante la provocazione di nuove indagi 
paragone, quello degli asfissiati o malconei, per es: | Dopo qualche discussione venne votato un or- sentato un allro ordii 









vana. 
Sella. Chiedo la paroli 
Menabrea. Con quell’ ordine del giorno non 
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smette i pericolo ia ra Plano por= | giorno di lane 46 corrente, per la diseusio» fatt, quali ci possono o, emergono importanti irverso dicola immense, Continuiamo in gue andarvi colla violertza ? (No! No!) oppure coi mer- sempre tratta 
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ri ita: Indipendosto dall'essersi real- | argomento di persone. ie SÙ prot gi PPE | nato, di mautenere intatto l'impero della legge © bisogna sapere se voi volete che il Papa sia libero, nisse dal GO 
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le scopo. ‘3, La Convenzione in data del 16 novembre ih cat modo piuttosto che in un” voi fnabrea, Se mi è sfuggita la parola pueri- di 
n . . N PRC lito N h parola pueri dei fucili CI 
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i Ù e, ma fard piacere. = questa mauifestazione aliena dalle gare di partito. pes Opposizione contro la per rovesci 
| 107 Quai 1 peso alc, da per ro fo credo in fuit 1 casi che prima di lanciarsi iu | Sen vinti ee OT cospa il gl acsorezieoti tore. Tuti 
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00 « Il modo preciso a ri irenze 9 dicembre (sera). rgueni cis Da “Con n per la che si vogl 
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h Mino a e cerio si varrà di ala scelta | principio d'una grande ‘e campale battaglia. par- | presentarono i loro ordini del giorno. inviolato il programma della nazione, con Iosiste soprattutt È 
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1 dente e otto membri della nuova Congregazione Firenze sede della Società La Sacra Falange, giac- Broglio, ( ministro d'agricoltura. industria e | se fra del giorno Sella, o signori, | te al Governo ino de dobbiamo avere di fron- Domi 
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quella sirada. È impossibile: che esso lo fa 
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cose; è mestieri che la conv giallo. Com' era stato annunciato, che possiamo fornire per ora, e che ho già fatto ! lo scopo della politica di Enrico IV fu quella di | > LT OL Se 
esso contiene due serie di documenti ; la conoscere nelle mie conversazioni col sig. combattere la casa d'Austria, che voleva l'unità | . + 100 tallei 4 —— 
3 rima riflette specialmente la questione della Senta volere tracciare sio d' ora all'Italia il | tedesca, come oggi fa la Prussia sostenendo i pic- 13 400 lire ital 5 
Non è possibile che alla testa del Governo | J,egione d' Antibo; la seconda riguarda la ‘ contezno che le conviene adottare, noi non esitia- | coli Stati Protesta nuovamente contro la politica 100 lire ital. 5 
e nella discussione sul ma-| esttione romane Riservandoci. di dare 9 ® dire ch'essa dovrà prendere nella Conferen- | delle grandi agglomerazioni, che ebbe il risultato Lodge 
‘rimonio civile disse che la era una questione che . Riservandoci di dare ,a una posizione eguale a quella delle altre Po- utorizzare le conquiste all’ intorno della Fran- alpina ra 
solo il supremo Pontefice poteva decidere e votò ni un estratto copioso di quei docu- | tenze, '&'averei volo deliberativo. Noi pensiamo | cia e a suo detrimento, e potrebbe cambiare la agi ni 
contro. Lo stesso. uomo allorchè Viteg: ce Der ne pebone ose î due ultimi, la stessa cosa riguardo alla Santa Sede, che ac- Vai del mondo, formando la Eerose due gran- 4 lira stor. È 
bolizione del foro ecclesiastico si astenne di vo- | che sono relativi alla ferenza : cetta la stessa situazione. li Potenze; la Germania con 66 milioni, la Rus- :. 
tare perchè, come disse allora , cette loi me donne int i i la secondo luogo non ci pare che i Governi | sia con 120. x 
Urp Ue scrupules. (Sì ride.) È volt che un tale (rei lita | abbiano da abdicare anticipatamente ad alcun) dei | _ Rowher risponde che senza dubbio il primo L5 
Rea iP Me rt im [I e i | pio e ei ni 
La Porta prende la parola per isvolgere la Signor ministro. x Elle eventualità d'un voto. Questo modo di prò- | non deve seguire con gelosia gli avvenimenti e- 
seconda parte dell’ interpellanza, la condotta li barone di Malaret mi ha dato letture e ' cedere non potrebbe essere ammesso se non par- | sterni, pensando sempre ad interenire per impe- 
dell Governo nelle altuali circostanze. |... mi ha lasciato copia di un dispiccio qpdirizato | rialment. e come conseguenza ‘d un accordo co- | dirli. Non deve neppure lasciarsi strascinare a ri- | Torino - » 
Dopo avere brevemente riassunto le i novembre p. p. dal march. di Moustier | mune e del consenso della parte interessata. morchio dagli avvenimenti che compionsi in nome | Trieste - 
te dal pes collega parla della Convenzi in risposta alla comunicazione che gli avete fatta La terza questione si fissi; implicitamente ri- | del perdo di nazionalità , e obbliare il patriot- Tinta 
tembre e dice ch' essa è stata una tacita rinun- | relativamente al progelto di una ‘Conferenza eu- | solta dacchè, secondo la volontà delle parti e l'ac- | tismo che deve essergli sempre di guida. La po- 
mazio- zia a Roma. ropea. Troverete qui unita la copia di quel di-| cordo intervenuto fra i Gabinetti, certi punti po- litica del Governo francese si definisce così : « Sen- 


o. Oggi Pepoli. Domando la parola. tiranno essere terminati , mentre ‘altri motiveran- | timento energico pel mantenimento del diritto da | Some. 


spaccio. 
‘ta. Ed ho piacere che l' onorevole Pe- Jonanzi tutto devo pregarvi 


















imane- La Po ig. Ministro di i dei quali le parti avranno da | per tutto e per rivendicare il diritto della Francia De fr 

Chiedo po hO nia fa quelo momento, | cogliere la prima occasione che vi sarà ofrta per | apprezzare il grado di ‘attori e Per era ra cca Slesia pelle pra de ee] e rasi 

ellanza. perchè ciò mi f che, allorchè si discu- | ringraziare, in nome del Governo del Re, il Mi- ‘Queste spiegazioni rendono superfluo di cer- | se. » Applicando queste idee ai fatti compiuti: FONDI PUBBLICI. LLC. ILL © y 
ovimen- ‘convenzione a Torino, egli che fu uno | nistro degli affari esterni dei sentimenti di bene- ! chre di limitare il campo della discussione e delle | Ital in Germania, Rouber respinge il rimpro. | Rendita italiana. - 

> che l' dei suoi pi i, disse che se essa aves- | volenza che ha ancora di recente espressi verso | pretensioni reciproche ; noi vediamo per ciascuno | vero d'incostanza indirizzato alla politica del Go- Pratito nazionale 

na cosa se voluto dire una rii ‘a Roma egli si sa- | l'Italia e dei quali noi prendiamo atto e così pu- ìl più grande santaggio ad entrare in seno della d'Italia sia stata fatta 


















ia la Francia | Conv. Vigl. del Te. 
Prestito veneto 1859 
. Sconfessa as- | """ È 





rebbe tagliate le bra lo godo che egli non | re delle risposte per la maggior parte sodisfacenti | Conferenza nella pienezza della liber! 
siasi tagliato le braccia, ma almeno posso con- da lui date alle domande che noi abbiamo cre- Il Governo dell'Imperatore ha invitato tutte 


























ino non siasi ne She egli pure deve convenire che la sua | duto di dovergli indirizzare prima di assumere | le Polenze; esso nom ha alcuna preferenza quanto alia 
nel cuo- diougurata Convenzione ci ha condoiti ad er-|la grave responsabilità di prender. parle ad una | alla scelta ‘del luogo della riunione, e desiderereb- »* 1860 
ere com- rori, equivoci, disinganni e sventure. Conferenza, nella quale la discussione si aggire- | be prima di tutto 
a stabi Dopo avere parlato del sangue di Torino e | rebbe sopra un argomento delicato ed importar- | nienze dei diversi dell a 
p, come del songue di Mentana l'oratore entr: ad esami- | te quale è quello che ha tratto alla q lestione del- Sull'ultima questione del Governo italiano, io Tn iga rss: 
te forse dir. la, superiorità sprezzante, colla quale ci _ha | le nostre relazioni col Governo pontificio. ho nettamente spiegato al ministro d'Italia il no- . riti n 
oi mez- sempre trattati la Francia. E chiede se dopo tanti Con pari sodisfazione abbiamo ulito il sig. | stro seni imento che può riassumersi in qi ter- | finchè i suoi interessi e la sua dignità non saranvi Nel giorno 9 dicembre. 
insulti diretti al nostro ministro a Parigi ed al marchese di Moustier dichiarar di nuovo che la | mini. Noi abbiamo sgombrato la città di Roma impegnati. Rouher soggiunge: Dopo i preliminari Albergo Reale Danieli. — Rance Y, Villanuera, da Pa- 
le vuole prese ch'egli rappresenta dai ministri francesi e | Francia non poleva essere, monta da aleuna in- | e rinviato in Francia una divisione. Noi abbiamo | di Nikolsburgo, la possibilità di rettificazione della | rg = Mranta G, da Trieste, - Hubbell dall Amari n 
legalità. dal Corpo legislativo, questo nostro ministro sia ne stile verso l'unità ed indipendenza del- | il più sincero desiderio di far rimpatriare quella | frontiera fu indicata al nostro ambasciatore a Ber. | miglia, * Ual dI dalla Polonia, tutti quattro poss. 
Dopo un abboc- | T orbd 


lit cosi focora a Parigi. non abbiamo mai in nessun luogo ed | che resta a Civitavecchia. Come «biamo già det- 

ra a POFiEÎ D.iro verde e trova non essere | in nessuna guisa, è vero, dubitato dei sentimenti | to, la questione è prima di tutto una questione 
vero nni nigativa di uo' occupazione mista ve- | della Francia a nostro riguardo, ma, dopo una | di sicurezza. Sarebbe un’ esagerazione afferma- 
nisse dal Governo italiano. Dagli stessi dispacci dichi ne così esplicita, i partiti che ci sono | re che una riunione prossima della Conferenza 


lino. Egli venne subito a Pari 
camento coll’ Imperatore, del ministro degli affari 
esterni, quest'idea fu abbandonata. Dopo quel tem- 
po nessun fatto venne a rivelare da parte nostra 





nera. 
dlander, dott, - Winternitz A., 








Albergo lo Luna. 
, ambi da Vienna. donizza, avv., da Milano. — 
poss, da Ferrara. 2 

Jonale. — Biaggini Vincenzo, proprietario, 
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| spoglia” del signor Nigra risulta che questa proposta fu | contrarii sapranno in carbo ehe e loro | dovesse esser presa come base assoluta delle no- | idea di conquista 0 di estensione di territorio. Par- | «a Mime, e moglie H 
degno di fatta dal signor Rouher, ministro di Stato. tendenze e le loro pretensioni di mettere in que- | stre risoluzioni. Ma se essa non fosse l' unico fon- | lando del Lucemburgo dice che la nostra condotta Albergo al Vapore. — Marchesi, r- capit. — Adamini 
que agli Il primo atto di un Governo forte dovrebbe stione le basi sulle quali riposa il nostro diritto | damento della nostra sicurezza, essa ne sorebbe | fu allora di avvertire la_ Germania che certi fatti pali 
eso deve essere diato quello di richiamare il nostro amba- | nazionale, non incontrerebbero nè l'appoggio nè facontestabilmente l'elemento ‘principale. Questa | non ci lascierebbero indifferenti. Parlando della di- 
na sol sciatore da Parigi. ( Bene a sinistra. ) l'incoraggiamento della Francia presso le Potenze I Governo italiano it | chiarazione ‘tel 5 dicembre dice che il rappresen- 
) i quali È ben degno il signor Menabrea degli elogi | riun Congresso. | fante del Governo non fece che dire ciò ch' era 

lo chiamano un Noi fummo lieti di sentire dal sig. march. ato a dire e nei termini in Di ect Bar 


ità. Pro- dei diplomatici francesi , i qual tire | 
ro "luogo fatriola franco ed energico. (Si ride a sinistra.) | di Moustier che il Governo imperiale era ‘en lon- 
































o Sella. ilruero che in Utalia non lo si conosce sotto que- | tano dal considerare Ialia ed il suo_ Governo | scopo. e ennlialinticioiaii 

io senso.) sto titolo. (Bene a sinistra ) n come una causa permanente di agitazione e di Per ciò che concerne le questioni fondamentali, TRAPASSATI IN VENEZIA. 

pie ol, (Bene a Mal seguito. di un ti | pericolo per la pace di Europo. Egli crede come sulle quali la Conferenza avrà da deliberare, noa FATTI DIVERSI. Nel giorno dicembre. 

fio’ Sella. Mio aiaddizioni. Quanti uomini avevate | noi che la Conferenza non debba avere altro sco- | ci spella ora pregiudicarne la portata, nè la so- Cabrio Domenico, di Domenico, di anni 2. — De Cesco 

do avran- ‘ontiera al momento dell’ invasione francese ? | po se non quello di esaminare le cause generali | luzione. Noi riconosciamo tutiavia, colle altre Onorificenze. — La Gazzetta del Popolo | Teresa, marit. Conti, ‘fu Giuseppe, di anni 40, — Pedron Au- 

» dopo il Dapprima erano 40,000 woraini, poi ieri per con- | che hanno prodotto lu stato di tensione esistente | Corti, che potrebbe essere molto interessante di | di Firenze dice che l'on. Broglio, d'iniziativa pro- | gusta, ved. Coras, fu Gio, di anni 78, povera. Poli Giu 
Latino del ministro essi non erano che 42,600. | nelle relazioni dell'Italia colla $. 


de, e di cer- | stabilire sin d'ora un terreno per la dis>ussione. 
s I 
nistro imperiale degli affari esterni, | insieme di considerazioni che si presentano natu- 


pria, ha giò firmato un decreto che conferisce la | stiva. di Pietro, di anni #0, — Nordio Caterina, marit. Mu: 
di 39, cueitrice. — Sartori Ari- 


— Talman Toresa, fu N. N., 








schietto, fu Vincenzi 





irono dal territorio pon- | care i mezzi di effi ‘acemente rimediartvi. 





binetto di re, dalla situazione, e da un 





croce di cavaliere al bravo Achille Torelli, auto- 
re dei Ma: 


Allorchè le truppe si n 
tilicio, il Governo disse che le aveva richiamate, Il sig. 





pinale so- stide, di Vincenzo, 
































e la pre- s 7 7 o di dini 50, euoca' — Ulbricht Maria Dorotea, vel. De Kun- 
Mir" pl quale erano state. mandate | riconoscendo inoltre quanto sarebbe utile lo sta- | ralmente allo © mato più spe- A © 

pure. perchè, lo seopo pel quale ernmo Male lar più | bilie preventivamente una base per le discusso: | calmente a indicare il pinto partenza delle | Ricerca, Balzarotti, milite pa- I_I6, mer pensi TRE 

sen comato_ Ma dunque sso no i icorfere PA | ni dela Con-enz, ci invita ad indicare un pun | deliberazioni la sera dle ide, che pell_su | rialzo ne fa bntlazione bersaglieri, comand 
A del telegramma Vel he al ai dichiarazioni ’ che | to di partenza per le future deliberazioni e l'or- | opinione dere abbracciare. Voi. vorrele dunque, | to da Luigi Stollo, a Mentana, temesi sia cadul , Mas 

posero Sì Lie sorebberò posse. ad affermare il | dine d' ide; che a nostro avviso, queste dovreb- | sig barone, chiedere al Presidente del Consiglio 3 novembre non si hanno sue nolizie. 4 
fliritto nazionale. (Bene a sinistra.) Che cosa ha | bero abbracciare. i se non credesse opportuno di far conoscere sin prega istantemente baldini che | 7 — Totale N13. 

inza della iavece fatto il Governo? racciaPe. cndare il Governo dell'Impera- | d'ora quale basi gli parebbero più opportune ad | possono fornire ulteriori informazi 


Como, a Gio. Battista Balzarotti. STRADA FERRATA. 
gli altri giornali a ripetere la esposta ricer ORARIO DELLE PARTENZI 
( La Fenice.) Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 





1 Dopo averlo ridotto a gendarme pontificio, | tore nell invito indirizzatoci, uoi ci risers iamo di | assicurare i risultati che le Potenze devono pro- 
no da lui il Governo ha fatto assistere il nostro esercito, | fargli conoscere ulteriormente i pu porsi di ottenere in comune. Voi attesterete al 
toll arme al piede, ai furori del fucile Chassepol | ohe ci sembreranno atti a produrre gen. Menabrea tutta la speranza che noi abbiamo 
contro petti ilaliani , senza dire una sola parola. | ne pacifica e sodifacente della soluzione romana. nella saggezza e nella moderazione del Governo 
( Applausi dalle tribune ed approvazione a Voi potete però fia da questo momento assi- | del Re. L' Italia non mancherebbe di raccoglierne 
stra.) È vergogna, o signori ! Sì, poichè le curare ilsiz. marchese di Moustier, che nell’ adem- | i frutti nel seno delle Conferenze. Rendendo le 


















DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 



































































































ola pueri- dei fucili CNassepot colpivano l' onore i piere a tale assunto, noi non prenderemo per gui- | soluzioni più facili, essa avvicinerebbe il momen- Parigi 9 dicembre. 
n intenzio- la Gazzetta Uffi alla sera coristatava, quasi | da se non la salute dell’ Italia , il rispetto della | to, in cui ogni occasione di dissenso sarebbe spa- del 7 dicembre del 9 dicembre. 
posta dell con gioia selvaggia, che i vol religione e la pace d'Europa. _ tra essa e noi, e in cui i due paesi non o- % (chiusura) 69 05 6910 
i plicomente attaccati è dispersi Roe rizzo, sig. ministro a dar et | vrebbero più da temere di veder alcuna nube lee #7 ce R 
quale que- cesi furono più generosi del Governo Jura di questo dispaccio sl sig. marchese di Mou- | turbare i loro rapporti di simpatia e di ami = È i 7 di 
servazione, ditteto consialerono che | volontari gtier, e di lasciargliene copia se lo desidera. i ccogliote ere. a fa 46 40 8 do Rstrazione del 7 dicembre 1867. 
ta la mia con accanimento per ben quattro ore contro ar- | —Aggradite ecc Firmato, Movstiza. Prali TorS nn [rien . 54 — 79 — BI — 62 — 20 
i bisognerà disciplinate ! Il Governo a Firmato — L. F. Menasnea. sò . me. à po mano. . 43 — 78 — 60 — 16 — 64 
pre colpevole di questo de- | (Annesso) L' Opinione riceve da Parigi, 6 corrente (Y. Pres ito austriaco pass 326 — torno... 9- dB — HM — 34 — 74 
n miniate, degl affari etterni di Francia al mi- | i dispacci d'ieri.) era = pari ... DI — 7A— A_ 601 — 50 
nistro dell Imperatore a Firenze. (°) ‘« II discorso del signor Rouber al Corpo legi- v mapoLi .. A — 8 — 32 — 61 — 72 
Misena Muti 27 sovenbre 4867. |sativo ha prodotta. generate sorpresa, 1 colleghi | ‘rel! mei tinte | 161 — 160- | Parknmò . A5 — 34 — 90 — 83 — 42 
Cade Sig. Barone. del signor Rouher furono quelli che meno sì aspet- fra sa prece 
È sorti ppt Gatto di Fico ail AT ge |" Irene. i BIO riuPo WEDIO 1 rmasopi vano. 
iamo fatto , di ri ina . Ù ri DE = Si — Fava 7 
pavenzio» Conferenza europea, mi fu rimessa dal sig. foi Rote, abb esagerato pull si ni in | © quid. > sui — sui — Venezia 11 dicemb. ore 14, m. 53, s. 18, 9. 
Nigra. Ne troverete qui unita la traduzione. \vore del potere temporale nello venire lomnane ee bi — - e eee TAZZA 
° i generale Mensbrea, dopo di avere altesta- | qualch= ordine del giorno della maggioranza che |, ia e IO Re ir a Vasi 
be contro la to la sua sodisfazione per le prove di simpatia vincolasse l' azione del Governo. Cionullameno si si : Nel giorno 9 dicembre 1867. 
ncon venienti da me sdopecate mo f' Italia pra: dispaccio che o e si ammette da tulti che ha passato il | DISPACCIO DELLA CAMEBA DI COMMERCIO. ——___ ee 7 
accompagnava la trasmissione nostra Circo- o. . 10 poi 
Mii tere da “Da guanto mi viene delto, il signor Moustier } Visnza:® bea | lendistezzi lite 
R giustizia ha tosto inviata una Nota all' Italia per definire il | dol 7 dicembre. del 9 dicembre. Banometno Îe n n 
sforza a di- de las senso ed il valore del discorso del signor Rouher, | Metalliche a 5 5730 5 » in linee parigine 335”, 20 | 336”, 70 | 337% 10 
vi fu estre- Sempre il sig. ministro dell’ interno suppone | Nod 5 gli parve che | Ital il suo Governo vi tore, se è | Pesa ti ss hi e so Tenwon.j Asciutto 3,3 0, 8 
Holò. per la E e i Non lo. sa | Sieno considerati come una causa d'agitazione ed violenti ‘ brestno 1880 n. e.0. 1320 690 | Rima} Und 4] —003 
na un pericolo permanente per la pace dell' Europa | che si rinnovassero in Italia per provocare la an- ! Azioni della Banca nax. austr. 680 — 678 — Loseuetao 16 10 
Il generale Menabrea ci parlò di stringerei | da che deriverebbe la necessità d' appellarsene al | nessione di Roma, non pretese però di impedire ‘ Aziona dall'Istit. di ci 3 age — s n 
storto Stia Monarchia. Questi. sono eccitamenti | 'ribunale delle Potenze. Voi. non mancherete, xi: quella soluzione della quistione romana a cui po- . Lovdra : 19170 Stato del cielo [Nubi sparse [Sereno [Sereno 
SHOFNO Noi, che insisiamo perchè il pkbiscito ven- | Rote, di far risaltare al sig. presidente. del tesse addivenire di comune accordo. . . [ee 11975, | Direzione e tom è ns ne |ene 
vede dai li inviolato , combattiamo in prima file | Consiglio i termini michevoli di quel documen- « Questa Nota dimostra come qui si sia com- 3” del vento à 
;, giurarono Nei la corona. che s'ideatificano | 1°, nel quale io cerco invano le espressioni che | preso quale impressione il discorso del sig. Rouher 
fgiorarono ee rdibeto potblo essergli penose. lo sl contrario | produrrebbe in Ialia, ma si capisce pur troppo che | —— = 
Lyon ne o. | 3doperî il più grande scrupolo, per tritare ogni | non basta una Nota diplomatica a dissiparla ».— | 
ana che il paese sappia co | apparenza di accuse contro il Governo italiano, e = eno fi A udattore 3 sor ila 
enti ei E RE Qi 
vole di per cora andar a Roma d'accordo col! ia e | Lo pi, faro la ssiecitalice dal tare pertita a pasenio n e] 
A co ? Ù e Con- 7 a = 3 X 
Convenzione. coi celebri mezzi morali? Avrete anco: ferunza. toa be mote k; Preeglo una teri E - | GAZZETTINO MERCANTILE. 





raggio di venircelo a dire? ( Bene a sinistra. cho 0 di 3 
E domanderò pure al signor Menabrea, poi- ultimi avvenimenti al di là del partito 
chè si tratta di strada, d'onde egli viene, come lario, che si agita sui differenti punti dell’ 
dove egli va. ( Benissimo a sinistra. ) Europa. Una seconda lettura avrà certamente con- 
E poi tutte le parole del sig. Menabrea non vinto il generale Menabrea dei sentimenti affatto 
ruggono le parole pronunziate dai ministri im- ‘ Particolari di riguardo verso il Gov 






Ci. viene assicurato che Mazzini abbia recen- ' aa 
temente spedita un'altra circolare i ‘enezia 40 dicembre. f) La dell’ alte î 

Egli loro domanderebbe di raggi Sono arida Su li. a. Eli, cap, Qui | dm Sn calca Barometro, tigri 
i fidi proseliti la modesta somma di dire 12,000. tavalle, vacante. all'ord; da Rovigno, il brig. ital. Commer- be 4 


patron i; tre Mie Cavallrin, con sardelle, all'ord: da Newcastle, | SE TE OGICO ITALI 
pr ice lt lt Co a Gaslini pat Cral, cn srl il; di Neve SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 









a come. sia 
0 partito co- 











ato, il cat- 














A i partito ‘seno al Corpo legislativo. Gen DÌ nazione Vallone, dl uali ci F A adi ca cher © Favier: da Brindisi, il trab. italiano Marietta, cap. De aprir Li dicnad, 1057, spedite dall'Ufficio 
Dre spirati nella nostra redazione ed ai quali le paro- =": Laensi L00 Gere Favieeme lino, frutta © vino per Gio. Marani; e da | - centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
e il consor le dell' Imperatore hanno dato una nuova san- Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. - . Brindisi, il vapore dei Lloyd austr. Adria, con merci per di- Il barometro s' innalzò nella Penisola ; le pressioni si 









sd nRpe Parig taria Jena si versi. oi sprfini a di 390, mantengono basse. cile è nuvoloso, il mare è calmo; spi- 
Italia la maggioran: Loma. Non vedo alcun interesse di inare oggi do di I voce che LI 2 3 320, | rano deboli i venti del terzo e del quarto quadrante. 
nr ll peri Srganaly istri, e trattisi di to 40 per ‘/, come d'alii di cotone per consegna Le pressioni, che in fnglrterra e nella Scozia sono alte, 





le differenti considerazioni, nelle quali entrò il ig. | MeP9_Sorie divergenze tra i Mi È tre misi dell nuovo anno, ognora al prezzo di for. | i 
Francia? No, © signori, nessuno è qui tanto folle Presidente del Cousiglio riguardo alla situazione e e ri sctolo Rei primi 1 den” Moto rn zoo gl soccer, pe |" "a a 
tesori nes tosienere una simile tesi. Ciò che dobbiamo reciproca dell Italia e della S. Sede. Esso trove- | dvbb giornata RARE PR ETRO pi nes clear TIE 
piimata Fire" Taccoglierei in noi siessi, armarei, ordinar- | "20 il luro posto nelle discussioni della Confe- di ssa erat: " ario Li più fine; ma ancora nei caffè la domanda 

can pc pen ili Corpo legislativo). — Garnier Pagès crilica tiva. Sentismo venduto un altro carichetto zolfo, che si aspet: 


iamo forse fare subito la guerra al vece sono sotto la normale 


è variabile, tendente però a migliorarsi. 





NAZIONALE DI VENEZIA 
i, mercoledì, 44 dicemb, assumerà il servizio 141" 



















nza verso la 3 sep q ‘Pestesna del Governo; dice che bisognava ta dalla Sicilia. Del carico baccalà ultimo arrivato, la metà 
î sistema di arrendevolezza e di servilità che ci ha ‘ i . n i ‘del 3 Battaglione della 2" io 
oe Miniero BB condotta punto in co siamo cecare dn punto d'opoio sl Germana, puo 0% ti test gip i a Com 8 dle * 
essi DILAigeo RO ora sull'Austria soprattutto bisognava prevenire l'al- 5, canebbe altremdo selle (00 GU EA Retta op rlialzmas 
i i missione Parigi, i di- leanzo tra Îa Germania, la Prussia e l'Italio. —_%4 Vor Ruano è questo propo, che a Genera ne o 
polandosi. ) spacci. del i: gairai Emilio Ollivier dice che la politica interna- no arrivati cinque carichi, cioè due da Labrador, e tre di ——_- 
| presente Mi- serebbero invece che si vuole continuare nel si- zionale del Governo è una confusione che lermi- stoccofisso, pel totale di vaag 45,000. Pochi affari si erano Martedì 10 dicembre. 


ro ; che anche 
rogramma dei 
solo capace di 





"O sice che la polilica. verso, la ftt nei coloniali, nell ele ancora, che pur sono in bott | rgamno san uexeperto. — Drammatica compaia 
oe la ptc VE te sima vista: vendevansi barili 3000 petrolio viaggianti a lire | G. B. Zoppett, diretta da Cesare Vitalini, — I pu rlto] 
ecettazione, da parte 60. Cravaglie sempre molto ferme, e meno sostenuto îl riso, | vigjici, — Alle ore 8. 
È di cui però si calcola la esportazione settimanale di circa 25,000 vl 
quintali. 











stema degli anni passati. Ma è tempo che lo si 
dica apertamente. ' 

Anche noi vogliamo sapere con chi si va, co- 
me si va e dove si va; ma vogliamo sapere se 





ramo aroLLo. — Drammatica compagnia condotta 
diretta dall'artista Raftello 






















poche parole A0bba io, commi de nfierziati © ' Il ò Il gioielliere e la po- 
e svergognati, schiaffeggiati 0 11 nostro LE valute d'oro vennero un poco più domandate a 4 '/, g po 

è derisi x 3 mare l'esame delle Pi dati ie Ter i a bor. Bedi 1 e hr | pera cieca — Indi ori inogo la resentazione della 

iosa nazione alta, emo) ford [pilone presentare dela Tiso a dI A rio ia esibita 3 405; i | Paroia museale, ol tl; Le mosche. — ‘Alle ore 8. 

piedi 2'Boaderati. come veramebe si conviene ad una fciente per regolare da soli col Gabineto di Fi-| Maree i Peace dna Var pc 6 domata, lo Bano E | cr Ten + Co rape topi iat 
pra, odia. onderati, conv ; io: i " e N O ia Buoni Si accandavano per [eli artisti Tasani » Com. — Le codua dell ve 

ippica nztion. giorno - forte qual è Il. (Brew e IE e Lai agigs | mesa Fitlio; ma la Francia DoD Dub prestt_7'35:46 efaini ia Hic Co fia (eccita sele Agno dat} — 

bisticci, i iccnota: a 'ensatt vani ' cercato di evitare tutto ciò che, dal nostro Thiers, i pendo. Bisogna lacerare la no- SA DI VENEZIA. f 
A Liscio AA paliginigidica avrebbe piedritti TR i Rae o i i pe nti urge BR eg pr 
e È o ioceppare pito 1 5 ico , 

Îla resistenza. i tere arti sovrana ele re Olivier continua; Invoco la storia. a favore dra rile drill Mae veli 

i remota con- Lo TC) Questa è la Nota, della quale aveva fatto cenno il sig, della mia maniera di vedere. Circa la questione ' CAMBI Corso 

| Mie Me Miouditr nel suo discorso al Senato del 50 novembre, "© | tedesca, dice che la collera della Prussia contro ‘ Sconto di Ba . . ......--. 5% igiene 
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ASSOCIAZIONI. 
Per Ynaza, It L 37 all'anno; 18: 
n) semestre ; 9:25 al \rimestre. 
rer le Promncis, It L. 45 all'anno; 
‘39:50 al semestre; ti :25 al trim. 
1a Racconta peLLE Lecci, annata 
‘1867, It, L. 6, e pei soci alla Gaz: 








ditelo Gale Cao, N 850 
‘Sant'Angelo, Calle i, 5 
4 di fuori, por lettera, affrancando, i 
gropri. Logli separato vale cont. 15 
* fogli arretrati è di prov, odi fogli 
dele inserzioni giudiziario, cent. 38. 
Mezzo foglio, cent. è. Anche le lettore 
di reclamo, devono essre alfrancate. 
Gliarticoli non pubblicati non si restitui 
ino sì atbrocine 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ufiziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi 








i della Provincia di Venezia 
% delle altre Provincie, soggette alla 
Giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei quali noll havi 
le, specialmente autorizzato all'iner- 
ione di tali atti 

















tina sola volta; cent. {0 per tr 
Atti giudiziaria ed 
coni, 2% alla Linea, por 





Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, a si pagano anticipatamente 





VENEZIA 11 DICENBRE- 


La Liberté giunta ieri sera diceva che 
rebbe fatto riguardo alla Germ: 

chiarazioni altrettanto esplicite quanto quelle che 
sveva fatto riguardo all'Italia, perchè il Governo 
non voleva più saperne d'una politica « indecisa. » 
Il trattato di Praga dovrebb' essere strettamente 
eseguito, come si vuole che sia eseguita stretta- 
mente la Convenzione di settembre. E alla Prus- 
sia, che mostra il desiderio di passare il Meno, 
il signor” Rouher avrebbe dovuto anzi dire un'al- 
tro di quei mai, ch'egli ha proferito ormai ti 
volte e che hanno un senso per lo meno molto li- 


sig. 















predizione della Liberté era però un ama- 
rardin non attribuiva que- 

sta Loverno francese, se non per por- 
re in rilievo la contraddizione della sua politica. 
Rouher dal suo canto si è tolto la cura di 
togliergli questa credenza, se anche l'avesse avuta, 

se giudichiamo dal sunto telegrafico del suo di- 

scorso che ci venne ieri trasmesso. 

Egli sarebbe stato per la Germania ancora più 
lo delle altre volte; non parlò del trattato 
non si ricordò della linea del Meno, e 

ne nelle formule vaghe di dignità , di 

interessi, di diritti, che ognun sa quanto poco 

possano impegnare Îa politica d'un Governo. Egli 
disse che la Francia lascierà fare sinclè i suoi 

« interessi » ela sua « dignità » non siano com- 

promessi ; ripetè quindi esattamente la formala 

delle altre volte, Aggiunse che la politica. della 

Franciu si può definire: « sentimento energico pel 

mante rimento del diritto da per tutto, e per ri- 

Vendicare il diritto della Francia senza allarme, 

ma con fiducia nella forza del paese. » Questa frase, 

il cui senso è oscuro, è minacciosa per ciò solo 

tanto per la Geriaania che per l'Italia, Ma ciò che da 

un carattere poco onorevole alla politica francese si 

è il linguaggio diverso che ilsig. Rouher adopera ver- 

so quelle due unità, che secondo il signor Thiers 

“ si danno la mano al di sopra delle Alpi. » Ri- 

guardo alla Prussia il suo linguaggio è nebuloso;; 

Der noi esso si fa chiaro come il sole. Tace quale 

sia il «diritto » della Francia in Germaina. Qui parla 

di Convenzione di settembre, là pare che non ci sia 

alcan trattato da far rispettare. 

Parla del Lucemburgo, e finge di non ricorda- 
re più che la Francia ha dovuto Îacerare un trat- 
tato di annessio: Lo innanzi al veto 
della Prussia, © a fatto pure annessioni in 
tutti i sensi e di tutti € che anche adesso 
ride dei trattati, tenendosi in mano i Ducati dello 
chleswig, che pel trattato di Proga 
tuire alla Danimarca, secondo un articolo che 
ia quel trattato aveva ‘fatto inserire la_ Francia 
stesso, el obbliga i deputati dello Schleswig a pre- 
stare il giuramento « incondizionatamente. « 

Non sappiamo dopo ciò qual senso abbia |” 
altera frase del sig. Rouher, che la condotta del- 
la Francia nella vertenza del Lucemburgo tende- 
va ad + avvertire la Germania che certi fatti non 
la lascierebbero indifferente. » 

Noi comprendiamo a questo punto che il sie. 
Rouher abbia cercato di distrarre eli occhi della 
», che è 










































































s 
to ancora dell’I- 
talia e di Roma, sebbene la discussione sopra que- 
sto argomento fosse stata solennemente chiusa col 
voto del 5 dirembre, colla sconfitta dei 17, e colla 
inaugurazione « una nuova politica da parte della 
ja confermato solennemente le sue 
del 5 dicembre, ed ha detto che « era 
zzato a farle, » Ciò per rispondere alle voci 
jornali, che andavano dicendo che l'Im- 
furioso » contro di lui, La voce | 
potesse meri- ' 
fatto alcuna meravigi 















perate 
però era troppo poco seri 
tare credenza, e non ci 








il vederla smenti 
Il sig. Rouher ha ottenuto però un nuovo 
successo, sebbene nella questione germanica l' op- | 
posizione sia cresciuta di sei voti. Egli ha fat 
approvare l'ordine del giorno puro e semplice da 
231 deputato. | 
Noi pubblichiamo più innanzi alcuni dei do- | 
cumenti più importanti del Libro verde. Adesso 
abbiamo sott'occhio il dialogo completo che aveva | 
luogo nell'ultimo mese tra il Governo italiano e | 
e il francese. Il Governo italiano, quando vide | 
che non poteva più padroneggiare il movimento, 
annunciò che « a Roma sorebbe scoppiata una 
insurrezione. » Ci sembra che per tal modo la 
questione fosse posta imprudentemente, perchè un 
insurrezione annunciata prima del tempo, poteva 
far sorgere serupoli anche in un Governo meno 
serupoloso del francese. Egli fece tasteggiare il Go- 
verno francese per sapere come accoglierebbe un 
intervento dell'Italia. La risposta fu quale la Fran- 
cia la faceva prevedere sin dal 20 dicembre del- | 
l'anno passato, appena le truppe francesi avevano | 
sgombrato Roma. ( Y. più innanzi.) Rattazzi al- 
lora minaccia l'intervento, mentre la Francia si } 
accinge ad esegu 
sione sospende pei 
ma non giunge pe 
Il linguaggio dell'on 
certo d'una 
















































improntato | 
però resta sempre | 
ja’ tenuto un linguag- 

















documenti diplomatie 
terene. Essi lasciano molle lacune, che 
nimenti posteriori soltanto riescono a colm 
chi per es. non dovrà saltare a 





. A 
occhi la differenza 
che passa fra l' intonazione del discorso imperiale del 
18 novembre, e quella del discorso di Rouher del 
5; tra la fiducia nella riunione della Conferenza 


Î cittadino 


| modo 





e nel imo prossimo delle truppe, che mani- 
festava il primo, e le parole dette dall’ ultimo, che 
rendono impossibile la Conferenza, qualora nen si 
voglia che vi seggano sole l' Ausiria, la Spagna, 
la Francia e il Papa, e rimandano alle calente 
greche lo sgombro dall'Italia? Vi èegli nel Libro 
verde, o in altri libri d'altro colore, qualche cosa 
che spieghi questo mutamento profondo avvenuto 
nella politica imperiale, che ci diviene ostile a que- 
sto segno, mentre fu, checchè ne dica il signor 
Rouhcr, così tollerante sinora ? 








La relazione sulla riforma 
dell'istruzione primaria 
presentata ai Consiglio comunale. 







pur noi possiamo dissentire qua e là da 
alcune idee, non fondamentali , dalle quali 
è partita, crediamo nostro debito richiamare 
su di essa l’ altenzione del pubblico, affin- 
chè ne sia apprezzata tutta l'importanza 
ed il Consiglio non voglia prenderla lla 
leggera, ma sei iamente e con tenace pro- 
posito ne sancisca le conclusioni, senza con- 
finuare nel deplorevole esempio di tante co- 
se decise e poi non attuate, oppure stirac- 
chiate all’ infinito. 





Toccheremo adunque brevemente varii | 


de’ suoi argomenti. 
I. Le. Scuole serali e festive. 
Una fra le migliori disposizioni, che 
troviamo nella Relazione, si è appunto la 
prima, la quale sanziona il principio che le 
Scuole serali sono dichiarate una istituzio- 
ne del Comune. Di tal guisa senza sacri- 
fizio di prestazioni private, sulla cui stabi- 
lità non è dato prudentemente di fare con- 
uo caleolo, è consolidata una istituzione 
della più alta importanza per la istruzione 
degli adulti, fomite ad un tempo e docu- 
mento di progrediente civiltà. Coll’ anne! 












tere le Scuole serali alle Scuole comunali | 


ed affidarle In genere ai maestri dello stes- 
bilimento, avuto però riguardo a que” 
che prestarono l’opera loro nel- 
anno scorso, si stabilisce inoltre un pun- 
to di partenza per potere un po' alla volta, 
tostoche lo richiegga il bisogno e le con- 
dizioni he del Comune il consen- 
tano, stabilirle presso tutte le Seuole co- 
munali, siechè sia preparata ogni facili 
agli accorrenti. 
Le Scuole serali e le festive, appro- 
fittando de’ ritagli di tempo concessi agli 
artigiani ed ai poveri, offrono ad essi quel- 
l'elementare istruzione , della quale man- 
cassero affatto, o quella più elevata , che 
t corre nell’ esercizio dell’ arte lo- 
ro e ch' altrimenti essi mal potrebbero pro- 
curarsi. 
Molto 























ggiamente furono quindi le 
Scuole serali distinte in inferiori e supe- 
riori. Le prime sono annesse alle Scuole 
elementarî ed hanno per compito, ne' tre 
corsi, d’ insegnare a leggere, scrivere e far 
conti, i diritti e i doveri dell’uomo e del 
relazione allo Statuto del Re- 
gno, nozioni elementari di geografia, geo- 
metria e fisica, ogni genere di componi- 
menti applicabili principalmente agli usi del- 
la vita e delle arti od acconci a rafferma- 
re negli scolari i principii morali e civili, 
completo insegnamento del sistema metrico, 
i tenere i libri dei conti di famigli: 
e di officina, breve esposizione della storia 
generale d'Italia, ee. Le superiori daranno 
più completa istruzione sui componimenti 
in lingua na, nella geografia, storia e 
contabilità applicata al commercio, geome- 

oria naturale, in quella parte che 
ha più attinenza colle arti industriali 
e chimica applicata alle arti, precetti igie- 
nici, economia pubblica , spiegazione dello 
Statuto, ecc. 

Le lezioni sono date tulte le sere, e- 
seluso îl sabato perchè è giornata di paga, 
e le domeniche, perchè l’ esperienz 
de insegnato qui ed altrove che fi uomini 
non si sanno aceonciare al sagrifizio di due 
ore Casi festa. Fee tal guisa l'istruzione 

re rimane affatto sospesa pei quattro 
Legion po 
abbastanza lunghe per impartirvi le lezioni. 

Noi reputeremmo invece, che le lezio- 
ni persi avessero ad essere continuate 
nelle domeniche, perchè crediamo che molti 
volonterosi, i quali non possono approfittg- 
re delle lezioni serali ne’ giorni di lavoro, 
vi aceorreranno ben volentieri la Domeni- 










































ca; perchè a noi non è lecito secondare i 
ri iudizii o le viete infingardag- 
gioi, ma iamo combatterli di ogni ma- 





niera, anche se ne’ primi tempi si combat- 
tesse invano, e perchè la Domenica prin- 
cipalmente è necessario strappare, almeno 




















RE: qualche ora, il popolano, l’ artiere, 
agordi dell’ osteria ; nè crediamo d’altron- 
de gran fatto a que' sfavorevoli risultati 
dell'esperienza, a' quali accenna la relazio- 
ne, se l'argomento reggerebbe con ugual 
forza anche per i giorni festivi, che pur 
Vhanno fra la settimana, e la Relazione non 
credette di tenerne conto. Ad ogni modo poi, 
se anche si avessero ad escludere le lezioni 
serali nelle Domeniche, per tutto il tempo 
nel quale durano siffatte lezioni negli altri 
giorni della settimana, noi vorremmo che 
ne' quattro mesi di forzate vacanze, si 

seguissero i corsi in altrettante lezioni fe- 
tive, per modo che non avesse ad esservi 
ì grande lacuna nell’ insegnamento. Quat- 
tro mesi di inerzia son troppi, e non ser- 
vono ad altro che‘a rallentare quell'amore 








al'o studio, che, per opera di sé stesso, si 
fa 
Le scuote seral no dal Sin- 





daco e da un patronato di vigilanza eletto ' 


dal Consiglio comunale, e dall’ ispettore 
scolastico urbano. Nessuno è ammesso al 
di sotto dei 12 anni e quelli che superano 
i 16 sono tenuti separati dai giovani. Alla 
fine dell'anno vi sono gli esami, e gli sco- 
lari distinti sono premiati con libretti di 
credito sulla Cassa di risparmio o sopra 
altr. Istituto di previdenza. 

Le scuole festive sarebbero soltanto 
per le donne ed anche queste sono annes- 
se alle Scuole comunali, e speriamo in bre- 
ve a tulte. Si dividono pure in tre corsi 
el offrono alle aluone l'insegnamento della 
materi lle scuole serali inferiori 
pe' maschi, ma più specialmente il legge- 
ro, lo serivere , il facile e ordinato com- 
porre, le operazioni d'aritmetica, il sistema 
metrico, la tenuta dei libri dei conti e di 
famigl 



























riori a S. Stin ed a S. Felice 
feriori nei sei sestieri, gl’insegnanti 45 con 
stipendio dalle lire 401) alle 120 annue, la 
spesa totale per anno 42 360. 

Noi erediamo che spesa più utile non 
possa farsi, e speriamo anzi ch’ essa sia 
un primo passo alla istituzione delle scuole 
serali e festive presso tulte le Scuole co- 
munali, percioechi se il primo e più sen- 
tito bisogno di un popolo, ridonato a li- 
bertà, è quello di allargare la cerchia delle 
proprie cognizioni , distruggere gli errori 
ed i pregiudizii, l'unico mezzo per soddis- 
farlo, avuto riguardo alle dolorose neces- 
sità della vita, è questo delle scuole se- 
rali e festive, le quali, approfittando dei 
momenti di ozio, tolgono gli operai a di- 
vagamenti funesti ad essi ed alle loro fa- 
miglie e li invitano a prender parte a que'be- 
nefizii, che a tutti promette la libertà. 























MN Libro verde. 





Questione romana. 
Quella parte Libro verde che tratta della que- 
stione romana, comincia con una nota di Visconi 
bre, qua 








scrive che « il Governo imperiale non escluderà dalle 
sue preoceupazioni gli avvenimenti che potrebbero 
un giorno rendere inapplicabili le stipulazioni della 
Convenzione del 15 settembre. » Egli inv 

Nigra ad esprimere colla massima precisione la 
convinzione, che lo spirito della Convenzione do- 
vrebbe sopravvivere anche alle stipulazioni precise 
del 15 settembre, se anche divenissero caduche, 
ed aggiunge: « Îl Governo dell' Imperatore, che 
deve essere lieto di aver preso per regola attuale 








della sua politica il principio del non intervento, 


non ammelterà , che la questione romana possa 
essere slanciata nuovamente nella terribile alter- 
di violenze contrarie, che l'hanno caratte- 





riz 

Il cav. Ni 
in una nota in data del 2, d'un colloquio avuto 
©» march. di Moustier, del quale appare che la 
Santa Sede era inclinala meno che mi conci 
liazione, e che perciò opponeva i maggiori osta- 
coli ad ottenere appunto quel modus vicendi, del 
quale riconosceva pure la necessità. Sin d'allora 
però il sig. Moustier aveva detto che se il Papa 
fosse costretto, in seguito ad un moto insurrezio- 
nale o ad una invasione degli Stati pontificii, a 
foggire da Roma, l'Imperatore dei Francesi a- 
vrebbe ordinato una seconda spedizione in Roma, 
sebbene il sig. Moustier aggiungesse che l''Impe- 
ratore non vedeva nulla di più rinerescerole e più 
sgradevole che di esser posto in questa « dolorosa 
necessità. + 

Innanzi ad un tale lioguaggio il signor Ni- 
gra narra d'aver delto al sig. di Moustier : 

i ile il 


‘a rende conto a Visconti-Venosta, 





















Roma, e dal suo lato l' Italia ba per base della 
di non intervento. L'Ita- 

















ai | senterà. Ora io domando alla Francia se essa può | 


darci l'assicurazione che dal suo lato non farà 





mulla senza intendersi coll’ Italia. » 
E il march. di Moustier rispose che poteva 
dare questa assicurazione. 








Il sig. Visconi 





risponde in data del 
ndo completamente il lingua 
i, riconoscendo i « per 













pericolo più grave della questione romane. 
Visconti-Venosta poi protesta contro la pro- 

d'un intervento estero, come pure contro 
o d'una guarentigia collettiva delle Po- 

vore del potere temporale del Papa. 
Nigra rescrive in data del 17, reo- 
dendo conto d'un nuovo colloquio col sig. Mou- 
stier, nel quale quest'ultimo rinnovò l' assicura- 
zione che « l'intenzione del Governo francese era 
d'evitare una nuova intervenzione a Roma, ma 
che quel Governo non credeva di rinunciare a 
questa possibilità, quando ei fosse forzato dagli e- 
venti.» 

Si vede quindi che alle Tuilerie si preoccu- 
pavano della possibilità d'una insurrezione o d' 
una iavasione a Roma, subito dopo lo sgombro 
delle truppe francesi , e che dall'altra parte nou 
s'è fatto alcun mistero delle della Fran- 
cia sin da quando teneva le del potere il 
bar. Ricasoli. 

I documenti che seguono sono una nota di 
Campello a Nigra, e due circolari dello. stesso 
signor Campello ai nostri agenti all' estero , nelle 
quali si espriraono le viste del Gabinetto Rattazzi 
sulla questione romana. In quest'ultimo docu- 
mento si espone lu stato della questicne al 1.0 a- 
gosto 1867, vale a dire dopo la votazione dell 
dine del giorno Mancini, che aveva poste nel 
menticatoio le trattative Tonello, e che aveva sot- 
libertà della Chiesa. Il' ministro si lagna 

di un partito all'estero , il quale esa- 
nella penisola, ed 
ioni del fatto di Terni, 
ove pochi volontari si lasciarono disarmare sen: 
resistenza ; per cui altro esso non avrebbe 

ia” quale 














































p, se non «la vigilanza attiva col 
Governo del Re sorveglia il confine pontificio. » " 
ministro si lagna quindi della missione Dumont (*), 
e conchiude : 






mo convinti che il Governo francese, 
lesidera come noi che la Convenzione di 
settembre venga osservata, e comprende nel tem- 
po stesso quali e quanto grandi siano le difficoltà 

che noi dobbiamo superare per eseguirla, non pi 

i ti, qual sarel 

nt a Roma, 
coli che ci circondano e chi 
trebbero in ultima analisi compromettere a 
di tutti l'efficacia della Convenzione stess 
In un dispaccio del 27 settembre il co. Com- 
pello annuncia a Nigra l'arresto del gen. Gari- 
ali a Sinalunga. Il ministro dice : Voi dovrete tut- 
. ministro, far notare come il compi- 
questo dovere si sia stato penoso, e 
one che n° è sorta nel pae- 
talia a questo proposito 
il giorno, in cui esse hanno tro- 





































non sono dubbi 
vato un espressione in un voto del Parlamento, è 
giorno memorabile per sempre nella storia della 
nostra rigenerazione. » 





Il ministro aggiuoge: « La Convenzione di 
settembre non ha risolto la questione romana, che 
non cessa d' essere per noi una causa di pertur- 
bazione e di pericoli; ma questa Convenzione ha 
tuttavia chiaramente stabilito che i ropporti tra 
il Governo e la popolazione di Roma devono es- 
sere esenti da ogui ingerenza straniera. Si è per 
ciò che se per un faito qualunque, al quale noi 
resteremmo strauieri, lo stato attuale delle Pro- 
vincie romane venisse 2 mutare, i diritti del 
polo romano non potrebbero essere disconosciul 
e le ragioni per le quali l'Italia ha accettato la 
Convenzione di settembre non cesserebbero d'e- 
sistere. L'Italia e il suo Governo devono difender- 
ne i principi e volerne le conseguenze, regolando 
la loro condotta secondo i loro veri interessi, che 
s'identificano con quelio di tutti i popoli liberi. 
Quali che sieno i mutamenti che possono aver luo- 
go nel territorio pontificio , l'Italia ha dato all’ 
Europa prove della sua moderazione e del 

Preoccupata soprattutto della sua or- 
ione interna, e animata dal desiderio di 
larga misura all’ 




























sicurezza che nessuno dei grandi interessi della 
cietà non potrà mai, per ciò che dipende da lei, 
essere în pericolo. » 

A questo punto gli eventi i 
corrispondenza diplomatica non si fa più per no- 
te, ma per telegrammi. Crediorro opportuno di 
riferire testualmente i documenti che si riferisco- 
no a questa fase tanto agitata della nostra esisten- 








11 ministro degli affari esi 
al ministro del Re a Parigi. 
Firenze, 50 settembre 1867, 1 pom. 
(Telegramma.) 

Le notizie che ci giungono da Koma sono 
assai gravi e possono mutare interamente la po- 
sizione del Governo. Sembra certo che fra pochi 
giorni scoppierà in Roma una rivoluzione, e che 
malgrado ogni sforzo, è ormai impossibile d''im- 

ila bbiamo potuto resistere al movimen- 
to che si svolgeva all'interno, rispettando e fa- 












ma di Governo, la quale possa essere un pericolo 
per l'Italia e per la Monarchio. la tale eventuali- 
ta, la quale non è prevista dalla Convenzione, noi 
saremmo necessariamente costretti ad intervenire 
per. salvare e pubblico e per tutelare le 
nostre istituzio 
S. M. il Re Le ordina di recarsi immediata- 
mente a Biarritz, e di esporce all'Imperatore in 
termini efficaci lo stato delle cose all'oggetto di 
prevenire un' oceupazione francese, la quale po- 
trebbe cagionare le più gravi sciagure, Non biso- 
gna dissimularsi che il sentimento nazionale è tal- 
mente eccitato, che, u nostro avviso, non vi 
rebbe mezzo di contenerlo in caso d' intervento 
straniero. — Rattazzi. 
Firm. — P. Di Cawretto 
Il ministro del Re a Pa'igi al ministro 
degli affari esterni, Firenze. 
Biarritz, 4 otto 
Ricevuto i 









































(Telegramma.) 
L’ Imperatore conoscere oggi la 
sua risposta alla mia comuni M. wi ha 





che la con- 
n parte 
che 


o provvedi 
rapporto col 
aver tentato di porsi d'accordo con esso, 
ratore fa assegnamento sopra un analogo proce- 
dere per parte del Governo del Re. 
Firm. — Nina 
H Ministro degli affari esterni al ministro del Re 
a Parigi, Biarritz. 
Firenze 8 ottobre 1807, 6 pum. 

( Telegramma. ) 

Là prego di ringraziare |’ Imperatore pei sen- 
timenti di benevolenza ch'egli manifestò a nostro 
riguardo. Ella può assicurare S. M ove si 

‘so di una rivoluzione in Roma, noi 
riamo altro di meglio, che di metterei 
e di concertarei con 
i, i quali talora 
sono più pote volunta, potranno 
consentire che e. La nostra 
deliberazione, in ogui caso, sarà determinata solo 
dalla necessità di mante d'' impedire 
eccidi, e di rendere impossibile lo stabilimento di 
una forma di Governo, che potrebb' essere una mi- 
naccia ed un pericolo per tutti. — Rattazzi. 

Firm. — P. Di Cameo. 





















Il ministro del Re a Parigi al m 
degli affari esterni, Firenze. 
Parigi, 42 ottobre 186: 

hi 


istro 





40.55 





‘uto il 4 





(Telegramma.) 

Il marchese di Moustier mi disse stasera, che 
l'Imperatore era assai conturbato per. le notizie 
d'Italia. Secondo quelle notizie, nuove Lande ga- 
ribaldine, tra le quali una di mille uomini, erano 
penetrate negli Stati pontifici, ove la popolazione 
si rimane tranquillo. L Imperatore, dissemi il mor- 
chese di Moustier, riconosce la sineerità degli 
sforzi del regio Governo ; ma poichè le truppe ita- 
liane non bastano da sole ad impedire |’ invasio- 
ne, egli crede esser venuto per la Francia il mo- 
mento di provvedere dal canto suo, e ne da av- 
viso conformemente all'impegno di nulla fare, pri- 
ma d'essersi posto i ione col Governo 
del Re, Il marchese di Moustier non ne scrive a 
Firenze per non attribuire alla cosa l'importanza 
di un atto diplomatico : però egli mi ha pregato 
di telegrafarne a V. E., richiamandone tutta Ì' at- 
tenzione sulle impressioni dell’ Imperatore, ed im- 
pegoandola a raddoppiare di sforzi per non com- 
promettere il frutto del contegno leale ed ener- 
gico osservato finora dal regio Governo. 
— Non 
Il ministro degli affari esterni al ministro 

del Re a Parigi. 


Firenze, 15 ottobre 4867, 4 pun 
(Telegramma.) 


Sono volonta 






























isolati , non già bande gari- 
baldine, che penetrano nel territorio pontificio : il 
movimento di codesti volontarii è così considere- 
vole, la frontiera è < 
che sarebbe impossibi 
cento mila uomini d'impedire interamente il varco. 
Precisomente perchè si esercita una sorveglianza 
energica ed eflicace, i volontarii , che sconfinano 
isolaiamente e si formano in pi i 
la della frontiera , sono senza arn 
zione. Se la popolazione romana si rimane 1 
illa, lo si deve unicamente al conteguo «el regio 
overno, il quale ba reso impossibite qualsiasi i 
vasione abbastanza importante p vocare una 
insurrezione. Basterebbe che si spie 
severità, perchè popolazioni 
sorgere. Sarebbe impos malgrado ogni m 
gliore volere, fare di pi codesto stato 
cose non potrebbe protrarsi a lungo. L 
pe finite dalle fatiche ; l'amministrazione pub- 
Blica è incagliata ; l'autorità stessa del Governo 
scema di prestigio. È d' nopo che si rifletta e che si 
provveda in qualche guisa senza indugio. Se la cosa 






















































cendo rispeltare la Convenzione del 4% settembre ' ò 
cara cagori x le sembra opportuna, ella può aprirsene col Go- 
anche a rischio di ferire il sentimento nazionale: | verno dell’ Imperatore, a seconda del desiderio che 


noi faremo altrettanto nel caso in cui le forze 
bastassero a dominare il movimento. Ma 








fferenti a che si costituisca in Roma un: 





e 





— () La prima serie dei documenti sulla legione d'An- 
tibo, che analizzeremo un'altra volta, terminano con una nota 
de Campello, dalla quale appare che il Governo era 
pago ichiarazioni sodisiacenti a- 
tate dallo Francia fguardo alla questione Dumoat. 
( Nota dalla Redaz,) 


le 
i | 
sarebbe assolutamente impossibile di assistere | 


fu espresso di essere posto in comunicazione con 
noi prima che da noi nulla . lo eredo che le 
Cose sono giunte ch'è difficile uscirne senza 
tun’ oceupazione per parte delle nostre truppe, È co- 
desto il solo mezzo di finirla. Mi affido nella sua av- 
vedutezza perchè sia posta innanzi l'idea, se e come 
le parrà conveniente. Ad ogni modo, è assolutamente 















mestiori far intendere al Governo imperiale, che un © 


intervento francese sarebbe la più funesta risoluzio- 
ne che possa aver luogo, e ch'esso ci porrebbe nella 


dii Gini 


e nni 


Fi iii riti i ine 
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pesessità di ricorrere agli spedienti più pericolosi 
per solirarci alle sue conseguenze. —Rarrizzi. 
Firm. — Di Canretto. 


1 ministro degli affari esterni al ministro del Re,a 
Parigi. “n 


Firenze, 14 ottobre 1867, 0 3) ant. 
(Tolegramma.) 

Il Governo francese, supponendo che la (’on- 
venzione 45 settembre sia elusa, ci fa conoscere 
la sua intenzione di spedire un corpo d'armata 
a Roma. Codesta sarebbe la più funesta tra le e- 
ventualità possibili ; e sarebbe d'altronde una vio- 
lazione manifesta della Conveazione, poichè que- 
sta ebbe per iscopo di porre ua termine all’ in- 
fervento straniero. Noi l'abbiamo rispettata e la 
rispettiamo tuttora, al prezz> dei più gravi sacri- 
fizii e dei maggiori pericoli; noi noo possiamo 
consentire a che sia violata dalla Francia. E pe- 
rò, se truppe francesi saranno avviate verso Ro- 
ma, noi saremo costretti ad intercenire noi pure, 
ed occuperemo senza fallo il territorio poali 
È una necessità assoluta, se vogliamo impadi 
la guerra civile e salvare le nostre istituzioni. 

Firm. P. pi Cavretto. 
Il ministro de! Re a Parigi al ministro degli af- 
fari esterni, Firenze. 


Parigi, 14 ottobre 1897, 3 15 pom. 
ficevuto il 14, 5 8 pom 


























sera. Ù 
Il ministro del Re a Parigi al ministro degli af- 
fari esterni, Firenze. 

Parigi, 





ottobre 1867, 5 pom. 
‘Ricevuto il 15, 6 pom. 
(Telegramma.) 

Domani si terrà Consiglio dei ministri sotto 
4A presidenza dell'Imperatore. Vi si discuterà la 
quistione della spedizione francese a Roma. Ho 
esposto tutta la gravità d'una siffatta risoluzione. 
Le mie osservazioni produssero certo effetto, ma 
non sono peranco tranquillo. 

Allo stato attuale delle cose si potrebbe for- 
se proporre, con qualche probabilità di riuscita , 
il seguente partito ; le truppe regie occuj 
sO gli Stati! pontifici per ricoadurvi l'ordine; ri- 
stabilita la quiete, esse riprenderebbero le loro po- 
sizioni sulla frontiera; intanto l'Italia proporreb- 














be, d'accordo colla Francia, un Congresso delle 
grandi Potenze, da tenersi a Firenze, per risolse- 
re definitivamente la questione romano. Mi aster- 





rò naturalmente da ogni 


oposta a tal riguar- 
do, finchè noo mi siano gi 


col telegrafo le i- 








struzioni di V. E. 
Firm. Nina. 
1 ministro deli affari esterni al ministro del 
le, i. 


Firenze, 16 ottobre 1807, 0 5 ant 

(Telegramma.) 

Debbo limitarmi per ora a farle conoscere 
la mia opinione personale. Ci sarebbe impossibile 
d'impegnarei a riprendere le prime posizioni sul- 
la frontiera dopo l'occupazione: le nostre condi- 
rebbero in tal caso peggiori di prima. 
trebbe piuttosto porre innanzi, come idea 
di lei, chie la nostra occupazione debba intender- 
si fatta senza pregiudicare in alcuna guisa la que- 
stione politica della sovranità, e salvo a metterci 
iodi d'accordo colla Francia per assicurare 
dipendenza del Papa. Se la Francia vorrà poi 

roporre un Congresso, cui intervengano altre 
lenze, per risolvere definitivamente la questione 
romana, probabilmente l'Italia non avrà difficoltà 
aid opporre; ma non è conveniente che noi ne 
diamo l'iniziativa. Del resto, la situazione si 
fa ogni di più minacciosa e piena di pericoli. 
L'insurrezione guadagna terreno, e se si dovesse 
ritarlare ancora l'occupazione per parte delle 
nostre truppe, io temo per l' ordine pubblico, e pre- 
vedo conseguenze deplorevoli, ch' è d'uopo evitare 
ad ogni costo, — RATTAZZI 
Firm. — P. pi Cauretto. 
tro degli affari esterni al ministro del 

Re, Parigi. 

Firenze, 16 ottobre 1867, 1025 ant. 

(Telegramma.) 

Rispondo ufficialmente al suo telegramma di 
ieri. Il Governo conferma la risposta ch'io le fe- 
ci personalmente. Solo noi vorremmo evitare, se 
è possibile, il Congresso, perchè non crediamo 
possano venirne favorevoli risultanti. Converrebbe 
altresì fosse hen inteso trattarsi d’ indipendenza 

tpale, là dove nel mio telegramma precedente 
si parla dell' indipendenza del Papa. Le si racco- 
manda di fare ogni sforzo per impedire l’'oecu- 

del resto, per fermo 








zioni 
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pri 
annunzio che la flotta francese sia parlita da To- 
lone. — Rattazzi. 


Firm. P. pi Cavpetto. 
I ministro del Re a Parigi al ministro degli 
affari esterni, Firenze. 
Parigi, 16 ottobre 1867, 10 20 pom. 
Ricevuto il 17, 045 ant. 
L'occupazione francese fu decisa in principio 
nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi a Saint- 
Cloud. Nei Consiglio di domani si prenderà una 
risoluzione defini 
Firm. — Nino. 


Il ministro degli affari esterni al ministro del 
















Firenze, 17 ottobre 1907,0 45 ant. 
(Telegramma.) 
fa 


riale. Se è defini 
altro se non che intervenire noi pure. Poichè noi 
non abbiamo alcuna difticoltà a lasciare intatta 
la questione di sovranità, e a seller jecordo 

porgere le guarentigie necessarie 1 ipen- 
feozi del Pontefice, l'intervento francese non ha 
altra portata, all'infuori di una dimostrazione di 
sospetto a nostro riguardo. Noi non possiamo 
porci in urto col sentimento nazionale senza tutto 


compromettere , 








— Rattazzi. 
Firm. — P. pi Camrelto. 
N ministro del Re a Parigi al ministro 
degli affari esterni, Firenze. 
Parigi, 47 ottobre 1867, 14 55 ant. 


posizione impossibile. 


Ricevuto il 17, 3 pom. 
(Telegramma.) 


Comunicherò al signor Rouher l’ ultimo tele- * 
Eccellenza, 


imma di Vostra È 
ia più speranza alcuna, 
ciso. ll partito che consigli 


, benchè io non ab- 
l'intervento essendo de- 
liò l intervento rafforzò 

allegando che il 








— 1332 — 


interessi. Anche noi siamo i i grandemen- 

te a vedere ristabiliti fra le due potestà rapporti, 

ci po sperice ogni cause di agiarione mori 

Il Italia, funesta alla Chiesa. 

Se il Gabinetto di Parigi opioa che un pro- 
vm) continuare 


tervenisse, non potrebbe assumere l'impegno di 
evacuare gli Stati romani dop» avervi stabilito 
l'ordine. D' altra parte, sembra che il Papa abbia 
dichiarato ch' egli lascierebbe Roma, se l'Italia in- 
tervenisse. e ch' egli invochi |’ appoggio della Fran- 
cia e delle Potenze cattoliche. Ho già dichiarato 
che se la Francia interviene, noi pure eravamo ad 
costretti ad intervenire : ripeterò siffatta dichia- | 
razione. È H 
1 siznor Rouber vorrebbe ua doppio inter: | 
vento operato di concerto, ma non prenderà l' Potenze, 0 ila d 
fatira di una tale proposta. È probabile che !a | i diritti inalienabili dell'indi tà 
spedizione francese abbia luogo puramente e 

plicemente. 
















































Firm. — Nicna. 

H ministro del Re a Parigi al ministro 

degli affari esterni, Firenze. 
Parigi, 17 ottobre 1867, { 45 pom. 
Ricevuto il 17, 3 30 pom. 

(Telegramma.) 

Hb» visto il signor Rouber prima della sua | 
partenza per Saint-Cloud. Se vostra Eccellenza po- | Pu! 
tesse autorizzarmi a dichiarare che, raddoppiao- | Fazion tr esercizio. dell =" 
do di sforzi, il Goverao del Re saprebbe repri- | necessaria per l'esercizio della supra. 
mere l'invssione senza occupare il territorio pon- | della Chie, G Se presen, polremo ricondur= 
i ir fr cora sd Impel 1 | ti ci acero sd 0 
spedizione francese. Ì - è Nr 

Se la Vostra Eccellenza non può porgermi | PO la prosperità Festlar Ls lo sviluppo dei più 
siffatta autorizzazione, la spedizione francese avrà | Puri sentimenti î e: ivo di iGoraina 
luogo. Aseado noi dichiarato che in tal caso noi | | » glo acer) eee 
pure interverremmo, il signor Rouber ft Dre ocabiità gr alia 
che il dogpio intervento sia regolato di comune ; rOPpo Perrero Tala pelosa 
accordo, ed effettuato contemporaneamente ; in di- | UN impegno deaitivo € frei if finti l'indole 
feto di che potrebbe derivarne una collisione e la lumina! magie SEOSAO torsi 
guerra, Il signor Rouber prenderebbe inoltre l'i ‘a Confereoza ci riunire, 


dell È. 
Begno di provocare, tostochè l'ordine sarà rista- | seRueoze che dalla medesima sarebbero per deri- 
bilito, una equa soluzione della questione roma- | *! 
na, sia col mezzo di un Congresso, sia d'altra 
































discostarsi da quelle regole che furono sempre 


Prego Vostra Eccellenza di rillttere seria- | jeurarono alle 


mente sopra codeste proposte, e la supplico di | 
spedirmi sollecite istruzioni 

Le notizie pervenute 
recano che le Autorità italiane 
volontarii oltre il confine. Un 
anquazia che ottocento volontari sarebbero par- 
ieri sera da Firenze, con ufliziali in unifor- 
me. Sono siffitte nolizie che hanno determinato 


la spedizione. 















si 
il modo, col quale la Conferenza ci venne anoun- 
le, scorgerà facilmente essere anzitutto indi- 
spensabile che vei 

voglia farsi all’ Ital 





Firm. — Nicna. se, cioè, sini che noi 





3 | esporvi le nostre ragioni,, posizione che non po- 
l la Nota di Menabrea | frEmmo accettare, ovvero” per deliberare € per 
accompagna la Nola di | prendere in esse quel posto, che si conviene ad 
di un grande Stato, il quale sottopone uu gran que- 
sito all’ apprezzamento di Governi amici. 
Sarà anche mestieri ch' ella chieda al mini- 





Abbiamo ieri 
a Nigra, colla quale gli 
Moustier a Molaret, 





colla quale accetta colle debite riserve il proget» 
to francese, Per tal modo abbiamo completato la 
pubblicazione dei documenti che riguardano la 
Couferenza, poichè omettiamo la pubb'icazione | 
della nota circolare della Francia alle Potenze, la 
quale concorda perfettamente, quanto alla sostanza 
con quella che era stata prima pubblicata dalla 
Lealtad di Madrid, e che noi abbiamo gia ripro- 
dotto. 

Il Ministro degli affari esteri al Ministro 

del Re, Parigi. 
Firenze 19 novembre 1867, 
Signor Ministro. 

teri l'altro, al suo giungere in Firenze, il 
barone di Malaret venne a leggermi un dispaccio 
del suo Governo, che, a quanto mi disse, per un 
errore di trasmissione gli era giunto con ritardo, 
€ col quale il marchese di Moustier lo incaricava 
di darmi comunicazione di una circolare, che il | 
Gabinetto delle Tuileries ha ii sato addi 9 di 
questo mese a' suoi rappresentanti presso i vat 
Stati d' Europa, allo scopo di proporre la riunio- | 
ne di unn Conferenza, la quale abbia ad esami 
re la situazione creata dai rapporti esistenti fra 
l'Italia e la Santa Sede 
l'inviato di Francia di volere anzi- 





le discussioni che vi avrebbero luogo, ovvero se, 
nell'opinione del Governo imperiale, si dovrebbe 
die n ed in tal caso, bisognerebbe an- 
siauo le Potenze convocate, 
quali di esse accettino l'invito, e quale sia il nu: 
mero dei voti a ciascuna attribuito. 

E siccome l'opera di una Conferenza euro- 
pea non può certamente essere assunta senza che 
prima sia definito il carattere delle sue decisioni, 
Roe sarà fuori di luogo ch' ella domandi se que- 
ste dovranno avere soltanto il valore di auto- 
revoli consigli, ovvero se sia negl' intendimenti del. 
Gabinetto francese di assicurare loro una sanzione. 

Quindi appare sempre più evidente la neces- 
sità di fissare preventivamente i limi 
quali deve rimanere la discussione, onde sia, 
ogni evenienza , accertato che nessuno potrà 
venire sui fatti che hanno costituito il Regno d' 


































ristreile alla ricerca dei mezzi proprii ad ap- 
pianare le difficoltà esistenti tra l'Italia e la 











luogo dove una Conferenza si dee riunire, è co 









| che sopra di ciò ella interroghi il Governo im- 
l'Imperatore per le parole di simpatia usate ver. | periale- 





tificio, ciò che ad ogni modo dovrebbe 
fatto compiuto al momento dell’ apertura della 
Conferenza. 

T 


sui qu 
dal Gabinetto imperiale una esplicita risposta, al 
finchè il Goserno del Re 
zione di causa 








le quali costrinsero il Governo del Re a mante 
nersi infino ad ora entro i limiti di una pruden- 
te riserva di fronte ad una quistione tanto deli- 
cata e nella quale egli è parte principalissima. | 
Ciò premesso, sono ora in grado, signor Mi- ! 
nistro, di chieramente esporle le nostre vedute in-. i0 
torno a così importante argomento. peri 
Non debbo nascondere anzitutto che la prima Prima « 
lettura di quella circolare destò in noi una pe- Mi di i n 
nosa impressione, poichè ci parve scorgere da es- siamo dispensarci dal proporre tali 
sa che l'Italia e il suo Governo venissero additati | torno 
come causa di permanente agitazione e di peri- , °Nde a rino 
colo per la pace europea, per cui nascesse la ne- essere condolti in una vi 
cessità di fare appello al tribunale delle Potenze. già le hi 
Se tale fosse l'intendimento della circolare  Nicazioni. .. 
del ministro imperiale degli affari esteri, il Go- | Gradisca, 
verno del Re dovrebbe protestare contro simile | 
accusa e contro la porlala che dal Governo del- | 
l'Imperatore sarebbesi voluto attribuire ai fatti | 
recenti che indussero la Fr iatervenire | ITALIA. 
Î 





assecondare la 


























eee. 
Firmato — L. F. Menasara. 











ia 
nel territorio pontificio, fatti che abbiamo ripu- 
diati e severamente condannati. Noi dovremmo 
in tal caso respingere, in nome del diritto delle 
genti e del principio di non intervento, che forma } 


altualmente la base del diritto pubblico Ft ra _ bre andante, è stato sciolto il Consiglio comunale 


Leggesi nell’ Adige, in data di Verona 9 
Sappiamo che con Reale Decreto {.° dicem: 


le conseguenze, alle quali la circolare condurrel 
Facendo appello ai sentimenti di giustizia 
della Francia e dell' Europa intera, ci sarebbe si 
stato agevole dimostrare come, se l'agitazione e- 
siste in Italia, le cause di essa consistono princi- | 
palmente nell'atteggiamento ostile della Corte pon- | 
tificia verso il Governo del Re, e nella. cospira- 





di Isola della Scala, 
raordinario il sig. 
lunno di -concelto di questa Provincie. 











i . nl uest'oggi 
zione reazionaria, costituitasi in permanenza a RO-  agii Studi cs 
ma, per avversare, non solo il Regno d'Italia, ma s. E. jl generale Revel, il Sindaco della città , il 


tutti i progressi e le innovazioni, ehe sonosi fatte 
da alcuni anni in Europa ; cospirazione alimentata 
dai più fieri campioni del partito del regresso, e 
della quale ebbesi recentemente una prova mani- 
festa, poichè fu visto un principe appartenente 2d . Jando 
una ‘dinastia caduta, combattere a Mentana nelle | ritamente gi 
ie pontifict 
Ma questa prima 
temperala dalle parole 


dei fessori universitari, di 














pressione fu dipoi assai 
muaziate da S. M. l'Im- 





| quente orazione, di cui per oggi ci 
dolo a forne menzione, coi proposito 
re. 














ratore dei Francesi, il quale, nel discorso di 2- | in modo particola! 
ectora del Corpo legisiativo, ristabilendo la que- | La eroi sas 
ftione sulle sue vere basi, ha solennemeate dichia- | —Serivono da Firenze al Pungolo : 
rebbe il solo Sono in grado di assicura il Re 


può idatura alla presidenza della Camera, 
ipendenza del Regno. | Rattazzi rispose non poter accedere al. desideri 
Tolta così di mezz» ogoì dubbiezzu sugl'in- | di S. M, dopo le dicbiarazioni di Moustier nel 


lel Governo imperiale, nel suo deside- | nato francese. 













sione romana e ricercare i mezzi fico amico ex-presidente dei ministri. 
mioare la it? salegoniamo csistento fra il Re-|"" * GERMANIA. 


determinato qual posizione 
dobbiamo entrare nelle Conferenze soltanto per 


stro imperiale degli uffari esterni, se le delibera- 
zioni della Conferenza sarebbero la risultante del- 


, entro i 


ia, e che le deliberazioni dovranno essere 


Santa Sede. E dappoichè anche l' indicazione del 


sa di qualche importanza. io reputo necessario 


Desideriamo eziandio sapere con certezza, se, 
in conformità delle assicurazioni date, il Governo 
imperiale ritirerà le sue truppe dal territorio pon- 

essere un 





prendere uno decisiva deliberati. 
una decisiva deliberazio- 
ne, relativamente allo Conferenza, ed in vista so- 
prattutto delle conseguenze, a cui essa può dar 


luogo. 
Per quanto sia vivissimo in noi il deside- 

di del Governo im- 
, tuttavia, senza discostarci dalle norme 
ora generalmente adottate e dai detta- 
una politica savia e prudente, non pos- 
quesiti, in- 

quali è necessario togliere ogni dubbio, 
noi rimanga la certezza di non poter 
a quella, che | 
già le ho additata nelle precedenti mie comu-! 





e nominato a regio delegato 
conte Ferdinando Montanari, 













e fece 
ela San- È re a suo nome Rattazzi di ritirare la sua 
imprendere ! sedi gici 


risposta non sodisfece punto 
ire una Conferenza, che abbia ad esa- | S. M., che conserva un po' di malumore verso il 


Nella seduta del 6 dicembre. della Camere 


i deputati, il ministro delle finanze pre 
deli" indennità, conchiusi coi sovrani 
stati. Egli manifestò la speranza che quei 
riceveranno l'approvazione della Camera. 
è, costerrzinzetiee 
| il Consiglio federale approvò i trat 
! conchiusi il 2$ novembre colla Germania de 
| l'Austria e il Lueemburgo. 
| Augusta 7 dicembre. 
una lettera uficiosa da Berlino del- 
Se. di fallo che la Confederazione del 





Veniamo assicuri , dopo un 
lungo abboceamento col signor di Moustier ed un 
breve colloquio col signor Rouber, il signor Nigr: 
sarebbe stato ricevuto in udienza parlicolare a 
Saint-Cloud. 

Nella sera, il ministro d'Italia faceva partire 
uno degli addelti alla sua Ambasciata, con dispacci 
pel suo Governo. 








Scrivono da lla Gazzetta di Colonia 
che il sig. Malaret ricevette istruzione di agire per 
ottenere l' incondizionata approvazione del Gabi- 

delle conferenze, e 
Berlino e ti 
enza. Sarliges 
nei suoi rapporti spirito pubblico che domi- 
na a Roma. Tutto esser quivi garibaldino, e odiosa 
soltanto la Francia. 
AUSTRIA 

La Presse di Vienna assicura, che la Confe- 
renza si adunerà in ogni caso, sia che tutte le 
Potenze, sia che molte di esse, 0 solo un piccolo 
numero, debbano prendervi parte. Tuttavia le de- 
liberazioni non avranno nessun carattere obbliga- 
torio. La sede della Conferenza sarebbe a Parigi. 
1 suoi membri sarebbero i ministri resideati delle 
Potenze presso la Corte delle Tuileri« 

Il Tagbiatt pubblica analoghe informazioni , 
e soggiunge che potrebbe risultarne il riconosci 
mento della Confederazione tedesca del Nord per 
parte della Francia, loghilterra, Russia e Au- 
stria. 



































Vienna 6 dicembre. 

Dacchè non esisteva finora un trattato fra l' 
Austria e Jla Francia per la consegna reciproca 
dei disertori, furono ora incamminate trattative 
ia propuslo che 1009 già vicine ad essere con- 
chiuse. 





1 gioroali di Vienna riportano una normali 
che sarebbe stata diramata da tutti i Tribuni 





si parlò nella Camera dei de- 
io dell'Impero. Eccone il te- 
nore 

« La Camera dei deputati del Consiglio dell’ 
Impero, con deliberazione presa nella tornata del 
29 ottobre 186 mandò agl' IL RR. Ministe- 
ri della giustizia e del culto di far sì, che fan- 
ciulle © donne minorenni fuggite dai loro genitori, 








cie in base ai 
$$ 92, 93 e 145 del Codice civile generale, in 
quanto questi casi nou cadano nella competenza 
delle Autorità politiche, a frattare la cosa d'uffi- 
cio colla maggior possibile sollecitudine, ed a farsi 
carico di promuovere la procedura legale, special- 
mente in quei casi, in cui si trattasse d' un' azio- 
ne, penale, accondo i S$ 99 e 96 del Codice pe- 
nale. 

















della partenza del con- 
li trovasi ancora a Vien- 


USSIA. 
Pietroburgo 7 dicembre. 
| ui Pete. Journ: discutendo l'asserzone del- 
l'Owl sulla pretesa conchiusione di un protocollo 


te Crivelli per Roma 
na, ed è ammalato. 








| A 
ni coml1009, Ferek 5 dicembre 

omitato di finanza presentò un progelto 
| di legge, il quale ha per iscopo di fere Mac 
| Culloch dal suo ufficio, e di ritirare dalla circo- 
5a la carta monetata. 

Il Congresso approvò con una maggioranza 
di cinque voli una risoluzione, secondo cui è da 
preodersi iu considerazione l' immediata dit 
zione dell'esercito. 
er — — Pmi. 


S| NOTIZIE CITTADI 














Venezia 41 dicembre. 
Assessori. — Nella seduta 9 corr., in so- 
stituzione dei rinunciatarii co. Nicolò Papadopoli, 
cav. Antonio Reali, Ferdinando Callegari, ven- 
| nero nominati assessori effettivi : Ri i 











ti 28.Ci lusinghiamo che, malgrado la gravità del- 
i l'incarico e lo scarso conforto che sa dare il pae- 
se a chi accetta una missione non lieve, i nomi- 
non vorranno costringere con la rinuncia il 


nai 
Consiglio comunale a nuove nomine. 

Il Comune di Venezia, organo de- 
Sl interessi loali, è il titolo d'un nuovo 


e co’; 







>, noi auguriamo buo- 
, dott. Salvadori , il 


e prova di sè, e gli au- 
< soi iei eerzia consiliare 
cone 
al Manicipio di giustificare le accuso che frequene 















‘co cav. Gia- | 





redelte 
Rella necessità di doversi creare ,_ affinchè gli 
tacchi che prima erano moderati perchè diretti 
a chi non aveva che l'usbergo dei Comunicati 
ora, che lo si sa difeso di corazza ed armato dj 
lancia e spada, non si faccion più vivi e senza ri. 
guardi. 

Collegio Rubimato, — Alcuni giorni fa 
abbiamo ricevuto dalla Giunta municipale il so. 
guente Comunicato : Ù 

« La Giunta è lieta di far noto che l' egregio 

fessor Luigi Rubinato spontaneamente. offerse 
al Comune di dare gratuitamente una educazione 
commerciale completa a quattro ragazzi di one 
ste famiglie commercianti, alle quali facessero di- 
fetto i mezzi necessarii per provvedere all’ istru. 
zione dei proprii figliuoli, riservandone la seela 
alla civica Rappresentanza. L'attività e l' intelli. 
genza, con cui il Rubinato attende allo sviluppo 
intellettuale dei cittadini, produssero ottimi frutti 
come ne fanno fede i risultati ottenuti nell’ edi 
cazione commerciale, che vennero constatati nel- 
l'anno scorso dalla onorevole Camera di com- 
mercio. 

« La Giunta accolse senza indugio la proposta, 
e nel desiderio di mandarla ad effetto, di confor. 
mità ai principii che l'informarono e ai desideri; 
di chi ebbe a concretarla, invita quelle fra le fa- 
miglie di commercianti che desiderasser8 trarre 
partito da essa, ad insinuare le proprie domande 
entro 8 giorni, presso il Municipio, corredandole 

comprovare l'età e la 
dei proprii figliuoli 
Lo ripetiamo qui, pel caso che ad alcuno ne 
fosse sfuggita la prima lettura, ed affinchè non 
frascorra quindi infruttuosamente il termine di 
otto giorni fissato dalla Giunta per l' insinuazione 
delle domande relative. 

Lo ripetiamo, perchè nella fretta di quella 
pubblicazione abbiamo ommesso di tributare en 
comio al valente prof. Rubinato, il quale ha vo- 
luto dare una novella prova di quell’ illuminato 
patriottismo, che l' indusse ad adoprarsi a favore 
del popolo, quando la cosa non era ancora di 
moda, ed a perservarvi anche dopo, ad onta dei 
pochi incoraggiamenti avuti. Noi perciò qui pub- 

licamente lo additiamo alla gratitudine del suo 
paese. 
| Gran Teatro la Fenice, — Abbismo 
una buona notizia per coloro che si ripromettono 
di frequentere questo inverno il nostro maggiore 
teatro. Vi fu qualche velleità di accrescere il prez- 
zo d' abboo lo; ma essa fu diffivitivamente 
scartata. L'abbonamento quindi resta fissato, cu» 
me per gli anni scorsi, cioè lire 60 per la comu- 
ne dei mortali, lire 40° pegl' impiegati; lire 32 pei 
militari. 

Teatro S, Benedetto. — La sera del 
25 corr., avremo a Venezia in questo teatro il 
distinto attore tragico e dremmatico, cav. Tom- 
maso Selvini, con la sua Compagnia. 
GLIO ATE 


CORRIERE DEL MATTINO. 


4 Wiflelmib. 


Con R. Decreto in data del 24 p. p. novembre 
furono nominati i Sindaci descritti qui sotto : 
Tombolo (Padova ), C 
natore del Regno, pel tri ; 
Roncade (Treviso), Torresin Giovanni, id. ; 
Mela (id.), Cervellin Gio, Batt, id. 
Verona (Verona), Camuzzoni cav. Giulio, de- 
putato al Parlamento, id. 





























































‘Venezia AN dicembre. 
Con Decreto Reale 5 dicembre l'avvocato 
Angelo Tonoli, finora direttore provinciale scola- 
stico di Venezia, è stato nominato R. Provvedito- 
re agli studi in Verona. Siamo lieti di snnun- 
ciare quest oltima scelta di un egregio ci 
che seppe far qui progredire, in tempi diffici 
pubblico insegnamento con quella fermezza e mo- 
| derazione di principi, ch'è propria degli ingegi 
superiori, e lauto più ne siamo lieti, in quanto 
che la scelta cadde sopra un generoso patriotta, 
che all'amore del proprio paese sacrificò libertà, 
sostanza e gli effetti più cari. 7 


———— ———@— 




















i (NOSTRE CONKISPONDENZE PRIVATE ) 





Firenze 40 dicembre ( sera) 
(3 ). Il discorso dell’ onorevole avvocato Vil- 
la, benchè applaudito dalle tribune e dalla sinistro, 
| è Stato, non giova negarlo, una collezione di luo- 
| ghi comuni e di sofismi legali i quali avevano già 
fatto atto di presenza nei giornali dell'opposizio- 
| ne, ed in ispecie nella ultra-trascendentale Rifor- 
ma e che erano stati ad esuberanza commentati 
e sconfitti dai giornali che non chiamerò dell’ or- 
dine, perchè non vo' fare il torto ai fogli di op- 
posizione di supperre ch' essi vogliano il disordi- 
ne, ma chiamerò bensì del senso comune. 
| °_ Le opinioni del Governo sono state sostenu- 
te dall'onorevole rappresentante di Pistoia, e dal 
fondatore e direttore del defunto giornale, il N 
vo Diritto. L'onorevole deputato ha parlato 
scomporsi fra le interruzioni della sinistra. Ebbe 
in compenso vivi applausi dalla destra. 
L'onorevole Massari, atteso le tenebre che 
dalle prime ore pomeridiane in poi regnano nella 
sala del Savonarola, chiese di rimandare il pro- 
prio discorso a domani, non vedendoci bastante- 
mente per consultar le molte note che teneva fra 
mano. In conclusione, la seduta odierna ha lasciato 
il tempo come l'aveva trovato. 
. Permettetemi d’occuparini di faccende più 
serie e più positive. 






































digere il programma della Conferenza, la Francia 
si ostinerà a riunire quell'Assemblea diplomati 
e che volentieri chiamerei accademia, i 
tanto per avere un criterio sulle opiu 
verni europei. 
Il pericolo più serio per noi è nell’ agglome- 
| razione delle truppe francesi a Tolone. Oramsi 
sappiamo che la divisione del generale Dumont è 
pronta per discendere nelle Pro pontificie al 
minimo segno di tumulti, ed il Governo romano è 
capace di far suscitare tumulti per mezzo dei sui 
agenti provocatori, appena riconosce toraargli con- 
to un nuovo intervento delle truppe francesi. 
Domani, più che alle sedute della Came- 
ra dei deputati e del Senato, il pubblico sarà 
attirato dal processo dei 42 imputati dei tumulti, 
e per le dimostrazioni avvenute in Firenze nel- 
l'ottobre decorso. Molti sono gli avvocati e la 
quistione più importante che sarà sollevata e ch» 
sembrami avervi accennato iersera, è quella che 


























data.a colord 
Il principale 
impiegato al 
peggiò la pri 
tinella alla d 
palazzo dellal 
nata e pistol 
dia in 


È in Fi 
quale, con 
tari e comq 
più pura e si 
ga di pubbli 
suo quartie 
Egli pubblic 
fascicolo al 
di Roma ill 
me riuscì a 
dire, c 
fatica, 


mia corris 
sione di nu 
prestito mui 
Infatti, 
fece noto 
47,500 tirmq 
proceduto al 
tutte le sosd 
gazioni. 
sì 1 
gazioni a 4 
sodisfazione 
sorte vorrà 
rente, facen 
screta s0md 
no, di 100 
sono egl 
voli?... I 
ne finanzia! 
€ successo 
parlo 
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» patriotta, 
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vvocato Vil- 
alla sinistra, 
ne di luo- 
avevano già 
Il’ opposizio- 
ntale Rifor- 
tati 
erò dell' or- 
fogli di op- 
) il disordi- 
une. 
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nel’ agglome- 
one, Oramai 
le Dumont è 
» pontificie al 
no romano è 
ezzo dei suoi 
oraargli con- 
francesi. 
della Came- 
pubblico sarà 
dei tumolti, * 
Firenze nel- 
vvocati e la 
levata e che 
è quella che 


gli accusati, avendo voluto la spedizione negli Stati 
E mani, sono compresi nell’ amnistia, testè accor- 
data-a coloro ch' entrarono colà a mano arm 
{l principale accusato è quel tale Giuseppe Viti, 
impiegato al R. Museo, che fu quello il quale ca- 
io la prima dimostrazione, disarmando la sen- 
tinella alla caserma della guardia nazionale nel 
con ispada 
‘amminò alla gran 
















Ebbi ragione a 
mia corrispondenza l'ottimo risultato della emis- 
sione di nuove 100,000 Obbligazioni dell’ ultimo 





proceduto 
tutte le sosci 
gazioni. 
Bensì la vendita alla 
gazioni a 40 franchi continua sempre, con grande 
sodisfazione di coloro, i quali sperano che la cieca 
sorte vorrà favor del 16 cor- 
rente, facendo scivolare nelle loro tasche la di- 
screta somma di 300,000 franchi, 0, per lo me- 
no, di 400,000. | piaceri della immaginazione non 
sono eglino, al postutto, i più forti ei più dure 
Ia conclusione, ditemi quale speculazio- 
ne fin riscosso esito più lusinghiero, 
e successo pi completo di quella di cui ora vi 
parlo... 





























senato peL REGNO. — Tornata del 10 dicembre. 
Presidenza del Senatore conte G. Casati. 

La seduta è aperta alle 2 34. 

L'ordine del viorno reca il seguito della di- 
scussione del progetto di legge relativo all'istru- 
zione secondaria. 

Presidente, riferisce il risultato delle votazio- 
ni ch’ ebbero luogo ieri come segue: 

Commissarii per la Biblioteca, senatori Leo- 
pardi e Pallieri. 

Per la Giuata di finanza, i senatori Durando 
Giovaani e Sappa. 

Per la contabilità interna, il senatore Poggi. 

Per la Cassa dei depositi e prestiti il senato- 
re Leopardi. 

Vannucei non è del parere di coloro che vor- 
rebbero banditi certi studii dal Liceo. Devesi por- 
re ogni cura affinchè il greco, il latino e Vita. 
liano siano meglio insegnati che ora non siano. 

Capponi, dimostra la necessità della lingua e 
letteratura latina e delle lettere greche. Il greco 
egli dice, è l'idioma più perfetto nella sua strut- 
tura, il più nobile per la sua origine, il più bello 
p:r le sue opere. Desidera però che non s'intra- 
prenda lo studio del greco se non si sa suflicien- 
temente il latino. 

Parla quindi delle matematiche ; è d' avviso 

che il sistema d'insegnamento possa essere 
semplificato. 

Vorrebbe dividere lo studio della filosofia nei 
Licei, in filosofia razionale e filosofia morale. 

Riconosce importante lo studio della lingua 
tedesca, ma teme ch'esso rechi confusione nella 
mente dei giovani : alla prima gioventù insegne- 
rebbe piuttosto la lingna inzlese, studio di cui 
espone i vantaggi, e lascierebba il tedesco alle 
scuole superiori. 

Miniscalchi non vuole condannata all’ ostra- 
cismo la lingua greca, non straniera per noi, € 
perfettissimo strumento dell’ umana ii itelligenza. 
Deplora la decadenza degli studii cla iu Italia. 

Noi dobbiamo di buon ora ammaestrare i 
giovani nelle lingue, e far mandare quasi di pari 
































passo il latino ed il greco perchè essi abbiano no- 
i di filologia comparata. 
della storia deve, secondo l' orato- 
con cui è 





Lo studi 
re, proseguirsi insieme colla geogi 
mollo legata. 

Betlavitis prende la parola per ii 
i favorevoli alla conseri 
i, ma coatrarie agli studii greci, che 
ritiene troppo difficili e pvco necessarii, ma a cui 
non intende dar l'ostracismo dall’ Italia quando 
sostiene doversi esclulere dai 

Mari e Lambruschini 
della letteratura greca. 

Broglio (ministro dell'istruzione pubbbl 

lacuna nel progetto all'articolo 3 

se alla mancanza 

















difendono lo stadio 













mali pei maestri 

Crede opportuno di! 
lingua toscana : gl'Italioni del Settentrione e del 
Mezzogiorno sono ignari affatto di certe parole, 
che pur dovrebbero essere di uso comunissimo , 
ed a cui si supplisce © con circonlocuzioni 0 con 








Dimostra nuovamente la necessità dello studio 
del greco, da cui tante parle sono state tratte 
nella linguu italiana; ma è d’ accordo col senator 
Lambruschini e col senatore Amari nell’ opinione 
che i programmi ed i regolamenti debbono prov- 
Vedere onde quello studio non prenda proporzio- 
ni eccessive, lo Stato non mirando a fare degli 
ellenist 

Matteucci (relatore) con lungo discorso difen- 
de la tabella degl' insegnamenti liceali proposta 
dall’ Ufficio eentrale. 

La discussione sulla seconda parte dell' arti 
colo f. è dichiarata chiusa. 

Domani si discuteranno gli emendamenti alla 
tabella. 

La seduta è sciolta alle 5, 35. 

Domani seduta pubblica alle 2. 














Cawena psi percrati. — Seduta del 10. 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta al tocco 4,2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della interpellanza dei deputati Mi- 
celi, La Porta e Villa Tommaso, sopra la condot- 
ta fenuta dal Governo negli uitimi avveniment 

it 





di Deereto relati! 





milita- 


per motivi politici. 

tore S9012 cirensrizione della Provincia di Man- 
KR : 

Pellatis e Bellinzaghi prestano giuramento. 

L'ordine del giorno reca il seguito dell'in- 








sguai- | 





te d' 









venete, privati dell'impiego per | 





per 


Roma? 


Nessuno qui lo potrebbe negare, neppure l'on. 


president 


di strade e mezzi 
che Roma 
Tutti sono dunque d'accordo sopra questo. 


L'Italia ha diritto su Roma; Roma sj 





all’'Itali 


Il disaccordo comincia sui mezzi. 

lo mi sono chiesto molte volte quali sono i 
famosi mezzi morali predicati dal Governo, e quali 
i così detti violenti. In quanto ai mezzi morali, 


Voi non entrerete, perchè v 
porale esista, ed io lu proteggo. 

Dunque, finchè non mi direte quali sono i 
vostri mezzi morali, io non vi crederò. La Con- 


venzione 
posito io 
vole del 


ni un nuovo Aspromonte, oppure avremo l'umi- 


ne, 





to lumi! 
sinistra.) 


‘Comunque sia, la Convenzione fu accettata, 


fu esegui 
venzione 


necessaria 


Colla Cor 
la maggi 


iciuio dell'on. Lamarmora si avverò. Abbia- 
mo avuto Aspromonte, Mentana ed abbiamo avîi- 





lanza sulla condotta del Governo negli ulti- | 
mi avvenimenti poli 
La parola 
isvolgere la terza parte dell'interpellanzo. 
Villa. Signori! L'Italia ba essa diritto sopra 























spetta al deputato Villa Tommaso, 


le del Consiglio, il quale, nel suo discorso 
locomozione, pure confessò 
ppartiene all’ Ita 








rtiene 
Roma è la capitale naturale d'Italia. 


fasto | esso è detto che un Toscano, abitante in Toscana 
il quale abbia in territorio estero con atti com- 
ed esposto a pericolo di guerra il Gran- 


è la rinunzia a Roma, ed a questo pro 
vi rammento la parola sempre autore 
gen. Lamarmora : + O avremo tutti i gior- 





la vergogua e l'onta. » Ebbene, o siguori, 
lazione, la vergogna e lonta. (Bene a 


Ma si può forse dire che questa Con- 
vi ha resa quell' idipendenza che vi era | 
andare a Roma? No, © signori. 
invenzione che tutti hanno capito, ma che 
joranza della Camera non volle baltezza- 


re pel proprio nome, l'Italia sottoserisse la rinun- 
zia a Roma. 





e quindi 


Lo stesso ministro degli affari este: 
convenne , in una Nota ai rappresenta 


all'estern 





Miceli 





lisse ieri chi fosse il primo 


a lacerare, a vio!are questo patto internazionale, 


non è bisogno che io vi torni sopra. 
d'Italia 

del Re 

Iterato 













10, che l'intervento francese avev: 





i termini della Couvenzione ; anzi, egli stesso l'ha 


denunzia! 


ta. Ora, come avviene che in un nuovo 


documento egli vuole entrare in negoziati colla 


Francia ? O esiste o non esiste la vecchia Con- 
venzione. 

L'oratore rifà la storia delle missioni invia- 
te a Roma. AA onta delle umiliazioni sofferte, ad 


Governo 
di, a che cosa riuseì? A nulla. Nou una tariffa, 


non una convenzione 
co uno dei 
ecco uno dei tanti mezzi mori 





ifiuti sdegnosi della corte di Roma, il 
il quale voleva cercare un modus viven- 





di transito, nulla, nulla ! Ec- 
scacchi della vostra diplo 
che comi 








promet 
tono la dignità del paese e della corona. (Bene @ 
sinistra. ) 


Il si; 


iz0or ministro Menabrea, in un momento 


di lucido intervallo /itarità generale ) stimmatizzò 
con energiche parole il potere temporale ; ma co- 


me si concifia il linguaggio del conte Menabrea 
con quello del signor di Moustier ? Il ministro im- 


iale degli esteri vuole la sodisfazione dei v 


legittimi 


adunque 


mezzi morali, Aggiungete a tutto 


del signo: 
talia non 
vanno a 





imitarl 








de'le coscienze cattoliche; ma il Papa 


dice, che non può dare questa sodisfazione fino a 
che sarà menomato il suo potere temporale. Ecco 


a che vi ha condotti un altro dei vostri 
ò le_parole 
r Rouber il quale dice e ripete che l' I 
andrà mai a Roma, e poi ditemi dove 
fivire i mezzi morali. 





ben vero che non basta che uno sia nipo- 
n grand' uomo, a cui tutto era lecite, per 
: © quand'anche riuscisse, potrebbe 
re il nipote dove h 


fini 
ito lo zio. Ma fra uno che 





dice: noi andremo a Roma ed un altro che dice : 


non vi al 


ndrete mi ‘orrei che il Governo mi di- 





cesse quali saranno le conseguenze dei suoi mer- 
zi morali. ( Bene a sinistra.) 
Eppoi che importa che in una nota il signor 


ministro 
mentre © 
parla, 
( Bene a 








è la 


affermi la decadenza del poter temporale, 
otto giorni dopo egli lo aferma, oppure 
come ieri, di mezzi di locomozione? 
sinistra. ) 

Conferenza potrà trarci da questo la- 


birinto intricato. Potreste per avventura legarsi 
in patti sinili a quelli contenuti nella Convenzio- 


ne, ed all 


lora che avverrebbe? O andare a ritroso 


della pubblica coscienza, delle pubbliche aspira- 


zioni, de 





volontà nazionale, oppure reprimere 


oppu 
colla forza le espansioni del sentimento pubblico. 


Torneremo dui 





ie a quinto disse l'onesta co- 


scienza del generale Lamarmora : O un Aspro- 


monte e 
slealtà e 
scritti. ( 
(L 
Loi 
verno sul 
di Napol 
Dieti 
Camera 


una Mentana iu permanenza, oppure la 
la flagrante violazione dei patti sutto- 
Approsazione vivissima @ sinistra. ) 
oratore si riposa per 40 minuti. ) 

n. Abignenti desidera interpellare il Go- 
lio scioglimento del Consiglio municipale 
ì. 

ro risposta del ministro dell' interno, la 
decide che quest' interpellanza avrà luogo 











dopo quelle che sono all’ ordine del giorno. 


Villa, riprendendo il suo 


discorso, esamina 





come venne sul tappeto diplomatico l'idea d'un 


Parigi. 





L'oratore capirebbe un Congresso, il quale 


Tendesse 


a stabilire i termini della libertà e del- 


tollerare. 

Ia un momento di sublime entusiasmo catto- 
lico, il sig. Menabrea ci chiedeva : Ma che farete 
del Papa? 


Signori il Papa, 


l'altare, 


riconosciamo in lui il rappresentante della 
milioni di cattolici ; ma, allorchè il Papa cinge 


diadema 





i inginocchiato dinanzi al- 
noi lo rispettiamo, lo veneriamo, 






di 





dei Re, allorchè rammentiamo i Papi di 


Carlomagno e della contessa Matilde , allorchè ri- 
cordiamo gli eccidi di Perugia, che ci viene a 
memoria la bandita a tutia oltranza con- 
tro i nostri fratelli, insultate le nostre donne, noi 
allora questo Papa-Re non lo vogliamo nè lo vor- 
remo mai! (Bene a sinistra.) 


Voi 





dimenticate ; 
Corpo legislativo v' insulta, la nazione 
v'insulta, tutti vi deridono 


tutto di 





Francia v'insulta , 





francese 
e voi volete traltare? 





No, o signori, ciò è una viltà. ( Bene.) Che cosa 
fa ancora a Parigi il nostro ministro? No, o si- 
gnori, io non tratto coa chi m° insulta, noa trat- 
to con chi mi ministro 





preparo, 
milioni 


d' Italiani. (Applausi. 
iron! un volle 


dileggia. lo ritiro il mi 
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torio 
discordia e di disordine. A queste 
queste vorrei che servissero di 


Emanuele, nel quale è detto ch' egli vuole 
togliere dal ceniro d'Italia un continuo fomite di 
parole io tengo, 
linea di condotta 







possi stampati © e dichiara che colla 
poca luce che regna nella Camera egli non po- 
rebbe farlo. i 

il 





rebbero all'Italia dall'applicazione di queste mie 
tr pare che sarebbero benefici e molti. L'u- 
nità italiana non è ancora un fatto indiscutibil 
Ve lo dica l'insistenza con cui gli stranieri 









a Camera, consultata in proposito, 











ai nostri poco coraggiosi reggitori. ( Benissimo. ) chiarano che non si vuole attentare all’ unità del | seguito della discussione domani. 
Veniamo all’ arresto del lle Garibaldi. nostro paese. il La seduta è sciolta alle 5. 
Che l'arresto del generale Garibaldi sia ille lo non dubito che l'Italia stia. Al contrario, 


gale, non ha bisogno di essere dimostrato. Ma è 


strano che si voglia da qualche tempo adoltare 
iistema di colpi di Stato, che non era in uso 


paese. È ben vero che sopra questo argo- 
mento d’ollr' Alpe ci vengono dei magnifici con- 
re volerli seguire. Il signor 
into abituato alla fantasma- 


sigli, ed il Governo 
Dupin, per esempio, 
goria dei diversi Governi di Francia, perchè li 
serviti tutti 





ministri italiani. ( Nuova ilari 
Giunto a questo pui to, 





$' invocò l'art. 126 cel Codice toscano. 


ducato. ... ( Viva ilarità.) 
Il testo stesso di questo articolo mi 





ride.) 
do 





lo Stato dina 
nieri, alle gua 
no lo arresta perchè nessuno si accorge che 
fosse flagranza. Ma si era contato senza il mi 





ie di pubblica 








ore che vi era flagranza. Ed eg 





nelle eterne sue pagine. (Bravo a sinistra !} 


Bel trionfo, invero, di arrestare in tal modo 


un uomo che sempre ha sagrificato sè stesso 


trionfo della causa nazionale. Ma almeno dovreste 
Ditemi, perchè non avete 


allorchè dopo avere vinto 





dalle iribune.) 
Non vi furono atti ostili da 
rale Garibaldi , e quand” 





essi non erano di natura a giustificare l'applica- 

zione dell’ articolo del Codice che voi invocate. 
L'oratore termina rivendicando per l'Italia 
illegalità dell’ 


il diritto sopra Roma, sostenendo 
arresto del generale Gariballi ed indirizzand 





al conte Menabrea conclude: 1 vostri sentimenti 
luisizioni © gli arresti ordinati dal 


cattolici, le 
ministro dell'interno non vi rendono possibi 


quei posti. Dunque o un colpo di Stato ad uso 
i da quei ban- 


del barone Dupin, oppure togli 
chi per non ricevere un voto di 





simo dall 
ra. ) 





nessun partito 


ma, trattata ampiamente nel nostro secolo 
Mazzini e da Gioberti e poriata dal conte 





vour sul campo dei fatti. Quest'uomo di Stato 
legale, che 
di agitazione in agitazione ci portò ad Aspro- 





la portò sopra un campo d'anare 


‘monte. 


Esamina la quistione di Roma e la Conven- 
zione, e dice che quest ultima fu violata non per 
volontà della nazione ma perchè così piacque al 
tore Rattazzi. 
istra e nelle tri- 


generale Garibaldi ed al com 
(Rumori e disapprovazione a 
dune) 








Dimostra che i risultati di questi fatti furo- 
no un nuovo intervento straniero in Italia appena | bisogna pensare che vi sono al mondo 200 mi 


un anno dopo che essi ne erano partiti. 
Non si capisce che la legge deve essere 


guale per tutti. Non vi sono che gli Stati dispo- 
differenza nelle leggi fra i cit- | 





tici”i quali fa 
tadini. (Bene a destra.) 


Tutti sanno che la guerra è la sanzione della 

teoria dei trattati rotti; ma bisogua romperli | 

colla spada quando si è abbastanza forti per for 
Il 


lo; quando si è deboli conviene essere 
i trattati. (Sì ride a sinistra.) 





d'accordo colla Francia, ma deplora che siasi 
fra Italia e Franci 





a destra). 
Dice che la Francia ha fatto un gran 


ile per attenuare e per rendere 
iti le pagine di Magenta e 





lnistra.) 


Dobbiamo assoimere una politica gagliarda e ' giustizia e frattanto persuadere la cristiunità che 
magnanima; bisogna sapere 


pure che si vada alla meta. Crede 





futuro vi renderanno impossi 
i . (Benissimo a 


ilarità e approvazione) ha serit- 
to un libro in proposito , forse ad istruzione dei 
) 


oratore esamina 
dal punto di vista del diritto, l' arresto di Gari- 
baldi. 


ispensa 
i esaminare se qualche Toscano nel nostro caso 
bbia 0 meno compromesso od esposto a guerra 





‘Urezza e nessu- 





‘o dell'interno, il quale, valendosi d' una facile 
autorita, fa arrestare Goribaldi a Figline, a varie 
miglia dal confine, accorgendosi così dopo dodici 

fece amma 
nettare. Bel trionfo! e che la storia registrerà 


Rega» di Napoli? (Applausi 





on. Civinini. 


ride a sinistra), ma vuole espo 
re alcune sue idee intorn» alla questione di Ro- | vai 


consola che nessuno della sinistra abbi 
predicato la guerra colla Francia, sebbene egli 
sia persuaso che la Conferenza non portera a nes- 
sun risultato e che non si potrà andare a Roma ‘ persuadiate i cattol 


una barriera di difficol- 
tà e di rancori che certamente ci renderanno | 
molto più malegevole il cammino. (Approvazione | territorio agli altri? No; lo si invoca in. nome 


fallo ! (Rumori.) Mi consolo, signori, anche di questi ru- 
ed è veramente da deplorare che essa faccia il | mori, perchè almeno posso avere la certezza che 
meno bril- ; il mio discorso fa stare attenti gl’ interruttori. 
Solferino. Non ap- | (Si ride.) 

prova però le dottrine che s' ispirano soltanto alla | 
santa Carabina, perchè dice un proverbio: chi di | tutte le nosi 
spada ferisce, di spada perirà! (OA! Oh! Risa a: precipitare gli 


dove si va, perchè | vogli 
‘dun- ' cattolicismo! (Applausi a destra. Rumori a sini- 
uestone ro- 


© meno lontano vi metterà in grado 
joma. Ma se non lo accetterete vi con- : suno può rifiutarsi di 
isforzi vani, che vi indeboliranno e | fatto alla. nostra cortesi 





Leggesi nell' Italie in data del 10: 

La Commissione del bilancio sarà quanto pri- 
ma in grado di presentare la sua relazione som- 
maria sui bilanci del 1868. Nuove economie sa- 
ranno, dicesi, aggiunte a quelle già prevedute , © 
che ammontano a circa 30 milioni, senza contare 
l'economia che potrà dare il riordinamento dei 
varii servigi. 

Le economie sono ripartite fra i Ministeri, tran- 
ne però quello della guerra, al quale venne accor- 
dato un credito suppletorio di 7 milioni. 


io credo fermamente che l’Italia starà. Ma intanto 
‘un | non è men vero che noi , dicendo continuamen- 
nel | te che senza Roma l'Italia non può sussistere , 
incoraggiamo le torve speranze della reazione e 
dei partiti dissidenti. Dichiarando altamente ed in- 
dustriandoci a mosirare che, venga presto, 0 ven- 
ga tardi Roma , | Italia starà egualmente contro 
ha | tutto l'infuriare dei suoi avversari, noi, signori, 
otterremo il primo benefizio di scoraggiare e di 
togliere ogni speranza alla reazione ed ai nostri 
sono. (Bene.) 
Noi ci siamo laguati e ci laguiamo per |’ in- 
lenza delia Francia. Ma dal momento che Ro- 
era ed è in mano della Francia, e voi con- 
la | tinuate a dire che Roma è l' Italia, qual meravi- 
esercita una influenza pre- 


















Si assicura , dice l' Ztalie, che se l' spprova- 
zione dei bilanci non fosse possibile prima della 
fine dell’anno , il Ministero consentirebbe di ac- 
cettare un dodicesimo provvisorio. 









ed avre ___——_ 
Potete re di traente I influenza francese. | L' Italie in data del 40 ha nelle: sue ultime 
(Bene.) notizie quanto appresso: 
C Gli ufficii della Camera hanno esaminato sta- 





ricare il 
sparuto della pubblica istruzione. 

lo ho lodato la sinistra perchè ba voluto in- 
trodurre economie nel bilancio della guerra, ma 
non ho poi capito che, dopo di aver diminuito l e- 
sercito, ci abbia spinti ad una politica di avventu- 
re, e ad un mometto ad una guerra colla Francia. 

L' oratore dimustra i benefizii che produrreb- 
be il suo programma relativamente agl' interni or- 
dinamenti dello Stato e allo sviluppo delle indu- 
strie nazionali. 

Un altro benefizio che deriverebbe dall’ aj 
licazione dei miei concetti, si riferisce alla (8 

rità. La storia ci dimostra che le agitazioni per- 
manenti non finiscono mai in modo favorevole 
alla libertà. 

Cita varii esempii storici, e fra gli altri quello 
della rivoluzione francese, la quale, per essere 
generata in agitazione permanente, fin coll’ lm- 
pero. (Bene.) 

Non crede che la libertà sia una questione ig. A 
di e ce che s è più 0 meno liberi, | generali presenti a Roma vennero ricevuti dal 

è il capo dello Stato si chiama Re, 0 Pre- | P® in udienza di congedo. Il Santo Padre profferì 
idente della Repubblica. La libertà è, perchè io | UN discorso, che non m' è possibile di trascrivervi 
Sidente dela Re nadino ; essa sarà, ‘îno a che | testualmente, ma del quale voglio additarvi le parti 
tutti i cittadini riconosceranno |’ impero della leg- | più saglienti. n 
ge per tulti e sopra tutti Il Papa manifestò la sua viva riconoscenza 

Nessuno più di me rispetta e venera l' uomo, | Verso S. M. l'Imperatore de' Francesi pot: dopo 
sotto il quale ho combattuto tre volte: ma per iato i signori generali della lor de- 
- | l’amore alla libertà è necessario che quel tutto , | vozione , loro che gli rincresceva la loro 
quel sistema che chiamerò Garibaldinismo, cessi. | partenza, ma ch' essi dovevano obbedire agli ordi- 
(Movimento. ) Bisogna che questa forza estranea . In che, il Pontefice aggiunse 
al movimento generale e supremo delle libertà, 

i di esistere. Non si possono conciliare due si- 
temi tanto diversi, quali sarebbero la legge e la 
volontà di un partito, che s' incarna in un solo 
uomo. Se continuassero a eozzarsi, la liberta pe- 
al | rirebbe. 

Discutiamo qui ‘rancamente , 
leamente. Esprimiamo le nostre convinzio: 
in | nostre idee, discutiamo gl' interessi supremi della 
patria, ma all'iofuori di qui non ci debb' essere 
nulla di superiore fuorchè il paese che noi rap- 
presentiamo e di cui tuteliamo i diritti e cono- 
sciamo i doveri. (Applausi.) 

parlare della quistione di Roma e 
dice che un problema come quello non si risolve 
co1 una brillante battaglia 0 con un assedio 
gorcso. Allorquando abbiamo dichiarato Roma ca- 
losi | pitale d' Italia non abbiamo aggiunto che sette an- 
Ni fossero un tempo troppo lungo ed al quale la 
nostra pazienza non saprebbe resistere, e non lo 
‘a | abbiamo detto perchè volevamo vivere la vita d' 

una nazione € tutti sappiamo che questa vita de- 
ve essere di secoli. 
in- Fino ad un certo punto l'idea di Roma era 
un pensiero di letterati e filosofi (Oh! Oh!) Sì, 
o signori, perchè abbiamo avuto la debolezza di 
di | scusare tutti i nostri errori, tutti i nostri falli col 
or- | nome di Roma. (Rumori.) Signori, o Roma è una 
parola, oppure essa vuole dire un buon Go- 
da | verno. (Denegazi sinistra e rumori nelle tri- 
Ca- | bune.) Astrazione fatta del diritto d'Italia sopra 

Roma, io sostengo che Roma è un pregiudizio po- 
litico e letterario. ( No! Disapprovazione a 


mane i disegni di legge che vennero presentati e 
dichiarati d'urgenza nella tornata del 6; tali di- 











di armi portabili 

1 signori Chiaves, Sandonni 7 
nattoni, Corrado, Melchiore, Salvoni, Castagnola e 
Mazzarella vennero nominati commissarii per l’e- 
same del primo progetto. Essi si aduneranno 
stasera. 

Vennero nominati pel secondo progetto, i si- 
gnori Gr.ssi, Monti Coriolano, Fambri, Brida, A- 
Foldi, Maldini, Bosi, Corte e Ricci Giovanni. Essi 
si aduneranno domani mattina. 

















Nl Journal des Débats ho 
in dal 


icevuto da Roma 
del 3 dicembre, una lettera, dalla quale 








rno, il ly e gli altri 






























« poter temporale. Se mi 
« intatto, non è certo per ambizione, ma 
£ sono convinto che questo potere m'è indispen- 
4 sabile per godere piena indipendenza, e per eser- 
« citare in tutta libertà la mia autorità spiri» 









"Tal è il senso generale dell'allocuzione proffe- 
rita dal Papa, con calma, serenità c rassegnazione ; 
€ l' udienza terminò, come il solito, colla benedizio- 
ne apostolica. 





za che per ordine trasmesso 
Ministero dell'interno vennero e 
spulsi dal territorio francese tre italiani domici- 
liati a Nizza. S' ignorano i motivi che detter luo- 
g0 a tale misura. Così la Gazzetta di Firenze. 
Be 9 dicembre. 
Nell'odierna seduta della Camera dei Depu- 
tati, il presidente diele lettura d’ una lettera 
della deputazione dello Schleswig settentri , 
con cui essa notifica non poter prestare l' incon- 
dizionato giuramento alla Costituzione, e dichiarò 
che per conseguenza entra in vi 
razione della Camera relati 
Durante la discussione del hilancio del M 
degli affori esterni, il conte Bismarck prese più 
volte la parola dichiarando che la introduzione 
del Minist degli affari esterni nel bilancio fede- 
rale è regolare, ma che bisogna attendere |’ ade- 
sione de' confederati per ciò che concerne la rap- 
presentanza diplomatica della Confederazione del 
sinistra.) Nord. Il riconoscimento della Confederazione non 
Bisogna cambiare strada e cessare dagli equi- | darà luogo ad alcuna difficoltà ; non si fecero 
. È mestieri prendere un partito serio ; ci vo- | ancora passi per ottenerlo perchè parecchi Stati 
gliono forti ordini interni, una buona ‘amministra- | della Confederazione esercitano ancora il diritto 
zione, l'impero delle leggi, ci vuole la forza mo | di tener legazioni. Il conte Bismarck lodò il con- 
‘ale che conduce molto più avanti della forza | tegno della Sassonia per la sua fedeltà alla Con- 
bruta. federazione; respinse l'accusa del dep. Lires, che 
Pensate, o signori, che è un libero pensatore | la politica prussiana verso la Russia non sia in- 
che parlo. (Oh! Oh! Si ride a sinistra.) Signori, | dipendente. Ambi gli Stati (disse) hanno molti in- 
teressi comuni. L'ingerenza nelle faccende delle 
Provincie del Baltico sembra ineseguibile e riusci- 
rebbe loro piuttosto nociva che utile, oltrechè non 
] immettere una lesione dell'autonomia di 
tri Stati. Pendono tratta! 
volare le comunicazioni 




















































































ni di cattolici. (Grandi romori.) Signori , eci vo- 
u- | stri rumori voi non li fate nè scomparire, nè di- 
minuire. (Bene a destra.) Il cattolicismo è forte, 
e per persuadersene basta pensare ch' esso ha affer- 
| rato pei capegli il figlio della rivoluzione, Napoleo- 

quale ora deve governare a modo dei 








(e colla Russia per age- 

confini. 

Vienna 8 dicembre. 
Secondo asserisce un giornale di Vienna , il 

duca di Gramont, ambasciatore di Francia 

Corte, sarebbe in possesso d'uno scritto di 

rte del Governo francese, se- 









Bisogna ben persuadersi che i cattolici pen- 

ino diversamente da noi, almeno da alcuni 

noi. (Si ride) Potete voi ‘distruggere il cattoli 
smo? (Rumori a sinistra.) 

Una voce: Nessuno ci pensa. 

Civinini meglio; allora bisogna che 
che avete ragione. 
al-| Ma credete che s'invochi in Francia l’inter- 

vento francese perchè siamo 25 milioni piuttosto 
che 20? oppure perchè abbiamo portato via il 





ed 





















Nl Pester L'oyd ha per dispaccio da Vienna : 
Il Governo troverà quanto prima un' occasione 


per esprimere nel modo più deciso la sua ferma 
risoluzione di conservare l' unità dell’ esercito. 


Dispaeci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 10. — L' Avenir National ha un te- 
legramma da Pietroburgo il quale annunzia. che 
Gorciakoff è dimissionario. Gli succede il gen. 
Ignatiefi. 

Corpo legislativo. 
criticano la politica del Governo. Kerveguen par- 
la contro l' unità italiana , accenna all’ accusa di 
venalità fatta contro i giornali che approvarono 
la Prussia e l'Italia; cita l'articolo accusatore 
del giornale belgio Les Finances. Berryer, Gue- 
roulî e Ollivier protestano contro tale accusa. Du- 
rante la votazione, Guerotit interpella vivamente 
Kerveguen. Il dente chiama Guervult all' or- 
dine. Adoitasi l'ordine del giorno puro e semplice, 
con 231 contro 23. n 

Trieste 410. — Si ha 


| del priî cattolico. Convertite questo principio 


In conelussione lo ripeto; bisogna rivolgere 
cure all'ioterno, rafforzarsi, non 

‘enimenti, prendere le cose pel 
spettare che il tempo ci renda 









|loro vero verso 








10 far guerra al potere temporale e non al 


stra. Nelle tribune si odono varii segni di disappro- 
vazione. Moiti deputati vanno a stringere la mano 
all oratore.) 

Presidente. La parola spetta al deputato Mas- 
sari. 








Mossari. Sono agli ordini della Comera, ma... 
Voci a sinistra: No, no, parli, parli 
M in questo stato di concitazione. 
Voci a sinistra. No, no, parli! parli! (Rumori.) 
Massari. Sono agli ordini della Camera, ma 
mi rivolgo alla cortesia dei miei colleghi onde ri- 
mandare la seduta a domani. (Nuovi rumori.) 
Presidente. Allora melterò ai voti la questione. 
Nicotera. È inulile, perch’ è naturale che nes- 








kong 4° novem- 


bre: Il conte Latour, ambasciatore d' Italia, è ar- 
rivato a Scisnghai. 





popolare. È use .° fascicolo 

questa economica pubblicazione a cent. 45, del 
pondere a questo appello | libraio Gnoechi di Milano. Esso contiene : L'età 
Prego soltanto l'on. | del globo, per F. Dobwlli, La luc:lina e il petrolio, 
bile | Massari di osservare che il tempo stringe e che | per P. Fornari e la Biogrofia di Salvator Rosa, 
de- |si potrebbe tutte le sere invocare un tale prece- | per G. M. Bourells. 


dente. Sarebbe dunque meglio ch' egli non met- = 
a della Cam sal Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaliore @ gerenie responsabile. 














lesse alle strette la cortesia della Camera. 
Massari dice che deve leggere diversi brani 


dii ili i in 


dii ari rio ii 














































































































































































































































































































L PORTATA. 48 
Parigi 10 dicembre. _—— 
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iv | Venezia 12 dicemb. ore di, m. 53, 46,7. che pel 1868, come negli anni passati, e sami Ul 
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+ STRADA FERRATA. NECROLOGIA. anche questa volta ad ottenere il loro scopo, lazzo fog] 
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= — l età d'anpi si Ù cena 
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pe fe Bol ene, n n Padoa e Bologna: ore 5:25 ant; — ore 10:30 ant. ‘Tribunale d' Appello. in peo- Sd il princi ichè Vl ac- 
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viento Frnacao arco, + |Rer Li Siepe inario STRENN i i lavori: Cn discorso 
merc con tt lp EE EC 7 tp | DC ei STE | Mg Sei pi i | fr pie 
Vienna 10 dicembre. | ii coi fl di cana fi cl cortagg. AO sie fre e di | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. "| chiò lo Zimoio È ileogruaro, dove. ducazione mE DE | 0 seoe di prefazione, poiché una prefazione &i de 
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6 dina 10 ina Foot DO" togrio co mc cha io quest apo dl com O 
:RCANI uBL Corso | | Domani, giovedì. ass 3 nomato Stabilimento di A. Perini. Le legature vennero, come ner 
NU MERCANTILE ig Compagna, dei 3° Battaglione della 2- Legione La riunio- | COMFENBDO. La, 1 | Regi anni ecs affidate al melo. di #. Pedrett, © con Santo Se 
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MERCATI. Amburgo. 3 md per 100 marche 2/, 207 —| TACOLI razione universale, e la fama d'il'uminato e_sagace Gli Editori della STRENNA VENEZI ha pur È 
- Ali Mlcorio sm s— SPETTACOLI: recon. d'Inorrutiie magistra di padre 4 | La Strenna Veneziana è vendibile tro la pol 
. Y i k . n " , dint o cittadino. Gi i ; i ‘esser gius 
è Venezia il dicembre. Ancona . 400 lire iu 8 Mercoledì 11 dicembre. o erro ole lo sguardo dal beato sog- | della Gazzetta di Vene: to Degna del post. 
Gli affari mantengono un attività sodicanto nei co: | Ruga Fb 37 reo — Drsemetia compagnia di | gioroo” sell tua Gereita famigia, che priva di te noo | Commercio, a S. Fantino, Calle del Coftiler, N : 
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ospeitni, che si aspettano col vapore, | Firenze - » . - seri ] È 
Manada Racer nei crepritot e cosi beve riuscivano quelli | Francoforia » > 100 £ v. un 3 23125 "TiitnOo reni. — Denmenaiica compagnia condotta è | 9000 100 prezione Virili szionat conpiunsi, | puro a Trieste, alla Libreria Coen. eifplo 
di pesca, lusingano tanto” più di miglior qualità in quelli | Genova . è 100 lire ital 5 — — ! diretta dall'artista Rafello Laodini. — Stenierello gamimede. Francia 
pesca seconda. Mentre più, fiacco trovamo l'andamento | L 99 . Ù DE) [di Ho) pae cai farsa. — Nell 2% mela, la pretore A Lari ; I DIVERSI: ts eli ha 
maggiore sviluppo nei consumi, | Livorno è» {00limi ' dini, sonerà a piano-forte: Capriccio o SUE " è 
Det a dle asa 10 ue i tto, nl | Lol SOI dimo # 3790, menle — dle re AVVIS LA DIREZIONE hi aver 
n ‘che in altro tempo quasi non sì conosceva- | _i . tall 3, TT arno sarienan — Drammatica compagnia, diretta da- S 1139 ico 
pur; gene ch i ale fp quat SO GOT | itogia: (ome 5 100 SA TC qiarto fatato Cote ne Le mense opialee dl EA DELLA SOCIETÀ IN AZIONI mic. 
doppo erat poll rlzioni, è n commercia col laghi: i Nec "tile RURALE desio, manerelile busegio i Aecono vel 1600. Coo lrn Ab DEL CONSORZIO ONGABO SEZIONE INFERIORE. Faso À in V da Parigi 
di sa Lr E otrbte estro crescente, se non | Napoli 14 100 lire ital 5 cid) Daiano 1 ascavo In asciutto dei canaîe |Per l'esercizio del Mulino a vapore in Venezia, BB‘ ciòn»ino 
sea convenienza, da cui ne segue la mag: ! Palermo . . so SALA TEATRALE IX CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ — Vecchio, dal nuovo canale consorziale sino pres- previeno attribuise 
Leasir Ù estesa, e me | Par ù » 410 70 Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- | so ja Casa dominicale Camavitto, a termini del proget- |. . uni iti ori de Presti messo sui 
craft anne, a Naleo drotta” Quelti sno tti che Roma. eci — — como De Col — Arlecchino finto orso per la fame. Con | to redatto dall'isgegnere sig. Eduardo Magello, i signori possessori di azioni del Prestito cem, 
4 rie — Alle ore 6 pezza. n il si IT 
si nascondono dai pessimiti, ma bisogna esere giusti, e non | Torino MT METTA Ceco che ntae oil reade 9t tue orco pel |priorale, che il sig. Gi rolamo_ de Martino DE da 
ti vogliamo celate co a 4.4/, ad ‘/; di disagio; il Vienoa ’ » 0a 4° — ——_z2|gormo 2 dicembre corr. ale ore “una pom verrà e- paga i coupons di detto Prestito oggi sca- stascare 
ly ai latit una pubblica are 
da 30 franchi da L8:10%% a £. 8:43; lire 22:39 2.40) sconto di Banca . <-> 5% | INSERZIONI A PAGAMENTO. | ita,9:7 ta relativa deli si cale iù, A.* dicembre 4867 Regioni 
ia dei quali lire 100 si cambiavano verso £ 36.135 VALUTE | Che l'importo di perizia di tale lavoro, secondo enezia, 1.° dicembre 1867. mon 
è 40; la Rendita ital., ieri, si offriva a 44, oggi Cobra LC IL LC. Elemeo delle contravvenzioni scoperte e riferite | il progetto suddetto, è d'it. L. 980:10. Aron 
user meglio muta, se È pei pi ilegn CI { sovrane — — ‘Doppie di Genova. di Venezia dagli organi di vigi- I di) Ja dosorione dei lavoro da peg. i 1110 mento | 
sd re dg - novembre 6; normali ‘© sono osteusil zione ri 
n Nori FA da di be Lama I Pers de 5 (acli 2 25 parcnote dee rpicianeni eri 1 | Consorzio, per chi volesse ispezionarli e t'arne anche N Ù 0 il 0 0 D 0 N T A L G IG 0 finire 
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e enna 0, comin È “tela lan cia cl 
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5 deposito ascendo a quint. 640. L'olio di lino da ire 116 | "90 ft Lo una. — Danielato, dot., da Padova, con ed alto relativo. i: rini © I Presidenti, t3 = fermi 
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Her, è molto più alti si teogono i lombardi, e varie ne fu | {7 Gi 0 Barano Vicenza: — Pavesi G. - Trombetta A, epoelto di epessture, nov Me crm © SSL Hi to 
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i, 11,500 cate sceso, 1200 bande st: | aronemno È sos 00 | asi 20 | s08re 20 teri d'immondezze. . . . « 2 nic conf 
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I lee dere l'opuseolo) 20 anni di successo. 














fior. 250. | 0 tale deposito. si esegui sendo più d'uno i deliberatarii, le 
Lotto VI. Terreoo arat. arb. | Commissione giudirile incaricata‘ spese sararno sostenute da cir- 
vit. con casa colorica ed orto ai | dell'asta, è verrà tosto restituito | seuno di essi in proporzione del 
prali NN. 539, 538, 539. 540, | a chi non rimarrà deliberatario. | presso di delibera 
pert 30.55, send 10708, | tt. 1 doi vengono alati |, VIL Manca al pagane 
ste. | con ogni inerente peso di servitù, prezzo termine stabilito 
"Lotto VIL Terreno art. arb. | quariese è decima ‘ella condizio: | ell'art. IV, il deliboritaio per: 
mappa sl N. 527, di pert | ne in cui si troveranno al mo- deposito, 
+85, rené. L. 34:64, stimato | mento della delibera, qualunque H 
fior. 245. ne sia la diversità in confronto 
Lato VI Tuono ri ar | della stima, sen: 
in mappa al N. 567, di pert. | venir accamipato dirittoa compenso. 
ira 4220, IV. La vendita s'intocderà 
avvenuta senz” 
responsabi 
| missione per qualsiasi titolo © 
causa, e qundi nemmeno a 
guardo dell'ancotazione di livello 
favore dei Canonici di S. Mari 


ATTI UFFIZIALI. 


L. 30,000 nima L | ir 
dichiarò deserto l’esperi X 
rendo ric: of al nutificare I° avvenuto delibera» 
pone ere Farà 
pvendosi quindi proceder is- ' necessario da seguirsi per È 
enel ma rt Re di Pi pe 
eg Li 


ventesimo che di termine utile a 
‘è di giorni dieci a 
pescato de rete 
È necessario quindi che le pro- 
pete pervengano a questo Com- ancorché s' abbia una sola of 
Crt Per nera per messo lett, si rende pubblicamente 


sele eno ata ce 

6 gp dt o quant E: rima 
Marina nel Terzo Dipartimento 
a narra 
colori perla complesiva somma 
di L. it. 30,000. 


(2. pubb.) 
COMMISSARIATO csbnae 
nel termine fissato di giorni 15 | 
dalla data doi suddetti ‘avvisi è 
questo 


Haericas 
Cogo! È contro cese, VI 


ure în confronto degli 


vertendo che i pieghi devono es- 

sere consegnati alla Posta a tutto 

il giorno f5 corrente, e che le 

offerte. contenute in quelli 

postati dopo tale data , non s3- 

Sanno ammesse, Sopra i pieghi 
1 a Offer 


mente 
pervenute 
l'appalto del- 


spese, di cui 

rilasciato al del 
‘aggiudica: ed im 
missione in possesso degl inno 

bili “pi L 
TX Dal momento della de 
libera inno a carico dell'ac- 
quirente le pubbliche imposte, ed 
avrà egli diritto alle rendite. ln- 
comberà a lui l'intendersi colla 
debitrica spogliata e col seque 
le delle. rendite 


ta Comune di Stra-Paluello. 
Lotto X Terreno arat. arb. 
e casa colonica ai mappati 


conti 
o dei creditori iscritti, verrà pres- | 
stero della marina, Ci |. pubb. bi R. Pretura tenuto da 
riati generali degli altri EDITTO. ‘Commissione pel gierno 
Dipartimenti morittimi. e 
Il deposito a farsi in 
smbre 1867, sotto il ribas- ranzia del contratto è 
so di L. 4 per cento. 
Al mezzodi del giorno 21 
corrente, la Commissione d'in- 
canti verificherà se il ventesimo 


fatto sui detti beni di Vigonovs 
phera, ne si cor.osce il 

l'accenpato li 
V. Entro giorni 40 dala deli- 
bera dovrà. estere versata nei giu- 


corso dei creditori 
sostanza di Ferdinar 


possesso. 
Tanto il deposi 

nale, quanto îl prezzo dovranno 

sodisfirsi in monete effettive d'ar- 

quato, esclusa qualunque altra mo- 


Venezia, 6 


neta è esclusa la 
Ul sotto-Commissario ai contratti. 


carta Mondo, è gualonque ser 
"OSL prive tr pe 

" 
volte inserito nella "canti di 





i 


È 





fatto. Così pure starà 
rd ea 

caso sodistarsi l'imposta per 
trasferimento della proprietà. Es- 


LÌ 


ga 
LELE 





Ki 


del Commissariato le sud 
detto radunatosi il giorno 18 
novembre u. a. per verificare 
| le offerte che fossero, come da 
Avviso d'asta del 29 ottobre 


accanto 
| gt pm per or | pr DE 


Co” tipi della Cassetta, 
Dott. Tomuso Lecavezzi, Proprietrio od Editore. 


discorso 
a rendita, 
e ci deve 
e, novella 





mao PAo- 
mo CALVI 
ILA); 





no dal 






EZIANA. 

Il Uffizio 

rafia del 
ler, N, 





Prestito 
Martino 


ggi sca- 


S Mcisè, ROS 


Trieste. SAULE cn 
= Trento, 


Depositarii: — 

Venezia. TAMPIBONI 3 
& |f - A:dova. CORNELI 
SH reo, 


osa. Trovasi 
12. (Richie- 





l'adempimento 


ontro tostocchè 
Pezzo e pagato 
l'art. VI. verrà 
beratario il Der 
cazione ed ime 
sso degl’ imme» 


mento della der 
ico dell 








unique altra mo- 
ente esclusa la 
qualunque sur° 
ro sonaute. 

ate sarà per tre 
lla Gazzetta di 





ARNO 1867 


ASSOCIAZIONI 

Pur Venezia, It L. 37 all'anno 
Al semestre; 9:25 al trimestre. 

Fer le Provmcie, It. L. 45 all'anvo; 

12:50 al semestre ; 14 : 25 al trim. 


la Raccota DELLE Lecci, annata 
1867, It. L. 6, è pei soci alla Gaz: 


















inserzioni 

foglio, ceot, 8, Anche le lettere 
lamo, devono estere affrancate.. 

Gliarticoli noa pubblicati non si restitui- 
stono; si abbruciano. 

cigni pagamento devo farsi in Venezia 





formazione della st ica generale della 
Provincia e della statistica delle acque 
otabili. Una buona statistica, a basi con- 
formi a quelle adottate nelle altre Provin- 
cie, non solo rivela nelle più minute par- 
tieolarità le condizioni tutte del paese; ma 
offre il mezzo di conoscerne positivamente 
i bisogni e di studiarne i rimedii opportu- 


VENEZIA 12 DICERBRE- 


Agli applausi del Corpo legislativo di F. 
per le dichiarazioni del 8 dicembre, fanno eco’ ora 
gli applausi di quella parte del paese, che è più 
specialmente rappresentata tanto al Corpo legisia- 
tivo che al Senato. Si parlava d' una dimustra- 
zione collettiva di parecchi prelati francesi all'Im- 
oratore, per attestare in loro nome ed in nome 


Nella propria diocesi, l'espressione della loro pro- pi, è detto e si è fatto i 
dico Prosnoscenza per la protezione accordata alla ni Dopo quanto si è delta o si è falle ia 


Santa Sede. Tra quei prelati si citava anche il nome questo argomento, nn icolarmente nei Con- 
del Vescovo d'Orléans, Mons. Dupantoup, il quale gressi internazionali, cl pare inutile aggiun- 
ha pur scritto, non è guari, pagine di fuoco con- gere, una parola, e solo ci basta invocare 
tro la politica dell’ Impero. la questo caso conviene che il lavoro, che sarà certamente ordi; 
non è Mons. Dupanloup quello che ha nato, sia affidato a persone intelligenti per 
rebbe anzi che la Fra- ciascun ramo, e sia compiuto colla mag- 
giore esattezza e nel minor tempo pos- 
sibile. È 
Vogliamo però soffermarei un poco 
sulla statistica delle acque potal Pur 
troppo anche nella nostra Provincia, sen- 
za parlare di Venezia, vi sono Comuni che 
difettano d'acqua, o che l’ hanno cattiva, 
con quel detrimento della salute dell’uomo 
animali che ognuno 


e del benessere d: pi 
conosce. Forse con facilità assai maggiore di 



























di 
e li ba abbandona 
li aveva abbraccia 

Siccome però siamo nella fuse della luna di 
miele, è naturale che i ragguagli che ci vengono 
da Parigi si risentano di questa condizione, e per- 
ciò noi now ci stupiamo punto delle intenzioni che si 
attribuiscono a quei prelati. Giacchè il Governo si è 





collo stesso impeto con cui 




















messo su quella e salucale cai eni eno di quello si creda, potrebbonsi migliorare 
Sebbene il signor Role queste tristissime condizioni, sia col da 


ogni cura per ricercare sorgenti , sia mi-' 
gliorando quelle che vi sono, togliendo le 
cause che le viziano, come i conduttori 
scoperti o non purgati , le infiltrazioni 
nocive cec.; sia regolando gli scoli delle 
acque piovane e le cisterne campestri che 
le raccolgono. Una polla d' acqua, quasi 
innavvertita a fior di terra, ndizio che 
nternamente un serbatoio e talvolta 
con lieve dispendio si giunge ad aumen- 
tarne la quantità, allaceiando quella che si 
perde nelle cavità del terreno. 

Ma il Consiglio ad altro non è invi- 
tato che ad ordinare un lavoro statisi } 
le condizioni attuali di ogni | 
petto all’acqua potabile , e la 
iglioramenti, cui dati attua- 





Marche e dell'Umbria può aver ec 
mente i cervelli di quei signori, 
zione riscaldata non si sa dove” possa audare 
finire. 

« 11 Parlamento è dappertutto; anche in Chie- 
sa + esclama la France, © a questo proposito 
nuncia che dal pergamo il famoso padre Giacinto 
ha fatto allusione al contegno favorevole alla Santa 
Sede preso dal Governo francese, mostrandosene 
vivamente commnosso. 

Dal 1859 in poi non ci fu mai un simile 
accordo tra la Chiesa e l'Impero ; questo muta- 
mento avvenuto nelle disposizioni della prima, mo- 
stra come avessero ragione coloro che accusarono 
il Governo francese di aver mutato del tutto l'in- 
dirizzo della sua politica, e che il ministro di 
Stato aveva torto dal suo canto a stupirsi degli 
applausi che gli venivano così fragorosi dalla parte 
più clericale. dell' Assemblea. Di più alla. prima 
voce di dubbio che sì sparge in Francia e in Eu- 
ropa che le iutenzioni dell Imperatore non sieno 
state espresse esuttament: alla tribuna il 5 dicem 
bre, ne parte dalla tribuna stessa una solenne con- | 
ferma. | 

1lGoverno dell' Imperatore nonsi è mostrato mai 
così sollecito d' impeguare la sua politica, mentre 
sinora era sempre ricorso a quelle frasi a doppio | 
manico, che potevano essere prese per conseguenza | malo Ce, È 
Manicorcii. gi eso entra in "ina fase i sincerità Quantità dell'acqua ; 
verameute editicante, e non ci meravigliamo più, se | Qualità 
esso desta tanto improvviso entusiasmo iu | Distanza della fonte, calcolata a tem- 

































glioramenti è 
circostanze econo o 

endatore Torelli, quando fu 
Î to prezii 


















cità e pre 
dare il giudizio, lo li 
Numero degli abitanti del Comune ; 












classi della società francese | po, fra essa e l'abitato che ne profitta; 
Tutto ciò mostra eh la questione romana si è |’ Esistenza di lav l'a shbevaratols 

fatta ora di assai più difficile soluzione che non fos- rar S 

se per lo innanzi, ed to che questa improv- ! Miglioramenti possibi 





Autorità che diede le informazioni. 





Visa alleanza da al Governo francese una forza | he di 0 
di resistenza contro di noi, che prima non aveva. Il lavoro riusci bellissimo, svelò mol- 
come però alla sposa non si rifiuta mai te cose ignorate e particolarmente la nes- 
nulla nei primi giorni, così crediamo che non fos- ! suna eura che in molti piccoli Comuni si 
sero sfondati i {mori dA Journal de, Déa!,! ha di questo principalo elemento di vita e 
ii quale temeva che da questo connubio ptessero ve- Lago a 
nf compromesse le ‘ibertà promessi Rile*fruncta | prosperità fisica, e diede insperati risulta- 
sin dal 19 gennaio dell'anno che volge al suo ter- menti. Ù 
Nine. Se quelle riforme si protrassero sino ad}, Per la qual cosa, allorquando il se- 
ora, è probabile che il Governo francese vi metta | natore Torelli sedette nei Consigli della 
econo ART drrcnice pe Pride Tur Carena (uo ministro dell'agricoltura in- 
Momento ? La maggioranza del Corpo legislativo qustri sari a 
e del Senato ha già ottenuto pel Papa quello « che Gn ca e irene mit sio 
Se ola aperar-» L' opposizione è diviso. E quan- del Consiglio superiore ci sane, I) - 
to nl sig Thiers, che sostiene il potere temporale nsigli provinciali del Regno a fare 
per amore della libertà dei culti. egli potrebbe a- un consimile lavoro ; più di trenta finora 
i l invito con opere commen- 


Per combattuto contro le libertà del proprio paese! già risposero 
pmbmati pubblicati nel Libro verde provano Sevolisbime, Di questi lavori sono già pub- 
blicati, in un bel volume, quelli della 


che quanto alla Conferenza vi era un' uniformità 

di vedute tra l'Italia, la Prussia, l' Inghilterra e la MIE Macon e 

Russia. Provincia di Pisa , in cui sono descritte 
227 località , di Bari con 5A località , di Ì 
Sondrio con 270, di Parma con 469 , di 


‘Tutte formularono le loro riserve e chiesero 
te basi d'un programma, per discutere sopra qual- 

Pavia con 300 , di Genova con 802 , di 

106 e di Aneona con 249. 













































che cosa di noto. Non” sarebbe impossibile che 

questo accordo abbia indispettito il Governo fran- 

dese, vedendo che il suo progetto non avrebbe 

futo riuscire, e che lo abbia perciò fatto andare oltre ' 

quei limiti, che il sig. di Moustier non voleva oltre- 
re sino al 4 corr. 

Se l'attitudine dei varii Gove 
ralmente favorevole, quello della stampa ci fu in 
generale favorevole del pari. La stampa inglese s0- 
rattutto ha biasimato acerbamente In nuova po- 

lia il vedere - P® 
















zienza un lavoro completo, che, aggiunto 





ig 

‘Agenzia Havas, comunicato dai 
giornali francesi, il quale reca che in Inghilte 
tatti gli vomini di opinione moderata ne 

JI Journal des Débats ha ragione di osservare 





to ai pozzi di Venezia, possa dare una 








ed affrettiamo col desiderio che lo stesso 
compiano le rimanenti Provincie, le quali 
ancora non l'hanno fatto, e si abbia una ge- 


{ Italia. 

| © Nonè che la sola Francia la quale ci 
abbia preceduti in que: ticolare statis- 
tica, mercè il grande impulso datovi dal mi- 
nistro Dumas. Germania, Inghilterra ed 0- 
landa, hanno lavori parziali e privati. Il no- 
stro, per quanto si può argomentare da ciò 
che i 
gliore di tutti , con decoro non solo , ma 
con manifesta pratica utilità per le gene- 

Il Consiglio provinciale è invitato, do- rali condizioni economiche ed igieniche d’ 

mani, fra le altre deliberazioni a sancire a, se, come speriamo, ne saranno poi 
una spesa comparativamente tenue, per la studiati con amore i 








‘Sono costiturti € 
(Cremona). Castelnuovo del Vescovo (Ur 
folo ( Cremona ), Senago (Miano) e Noli (Genova ). 

La Redazione del Rinnovamento ha raccolto e versato 
altre L. 407:90; presso la R. Pretura di Soave ( Verona ) 
furono raccolte © versate L. 182 :40. 











a quello fatto dal nostro Municipio rispet- 


esatta idea delle condizioni della Provincia, | 


nerale statistica dell’acqua potabile in! 


è stato pubblicato , sarà il mi- }. 


il 


Giovedì 12 dicembre. 


Rasa —_—— 


N. 330. 





GAZZETTA DI VENEZIA. £ 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. ri. 


Pe; 





Ml Libro verde. 


romana. 
(Continuazione. — V. Gazzetta d'ieri. ) 


Il ministro degli affari esterni al ministro del 


Re, Parigi. 
Firenze 47 ottobre 1867, 8 25 pom. 

( Telegramma. ) 

È assolutamente falso che ottocento volonta- 
rii siano parliti ieri sera, od in altro giorno, da 
Firenze; più falso ancora che ulfiziali in unifor- 
me fossero con essi. Come gia le miei 


impedire 
















di persone. Stamane ancora io diedi gli ordini più 
severi, ed ella può assicurare il signor Rouber 
bile, raddoppi 








Voglia far bene intendere che il solo mezzo 


efficace, nel caso che la rivoluzione scoppii a_Ro- 
ma, è che l'Italia intervenga essa a ristabilirvi | 
ordine ed a tutelare la persona del Pontefice, la- 
sciando intatta la quistione della sovranità, sulla, 
quale, come sopra ogni allro punto, un accordo 
sarebbe poi possibile. I) 
intervento francese renderebbe il nostro 
com possibile ; malgrado ogni nostro sforzo 
l'eco Je degli animi sarebbe tale, in Italia, in 
tale eventualità, che nessuno potrebbe rispondere 

li avvenimenti. ì 
È mestieri che il Governo imperiale vada 
guardingo nell’ accogliere le notizie che gli sono 
spedite da Roma : esse sono od esagerate 0 tra- 
risate, all' intento di spingerlo all'intervento.—Rat- 
vazzi. 











> 





Firm. — Di Cawretto. 
N ministro del Re a Parigi al ministro de- 
gli affari esterni, Firenz 


Parigi, 17 ottobre 1867, 8,20 pom. 
Ricevuto il 17, {f pom. I 









(Telegramma.) i 

Il Governo imperiale consente a sospendere | 
l'ordine di spedizione, ma domanda l' assicura» 
zione che il Governo del Re raddoppierà di sfor- 
zi per reprimere il movimento dei volontarii. Pre- 
g0 vivamente V. E. di volermi trasmettere siffat- 
ta assicurazione, Ho fatto il possibile per impeli- 
re le spedizione, e sono riuscito nell'intento a 
questa condizione. 























Firm. — 
Il ministro del Re a Parigi al ministro degli 
affari esterni, Firenze. 
7 ottobre 1867, 9,10 pom 
vuto il 47, 11,15 pom. 





Firm. — Nicna 
Nl ministro del Re a Parigi al ministro degli 
affari esterni, Firenze. 


ic, 18 ottobre 1867, 5 pom 
Ricevuto il 18, 11,20. 








(Telegramma.) 


ano dell’ imperatore. 





al primo 
Cred 





ee 
escluda ogni dubbio e la ferma intenzione del 
Governo del Re di reprimere il movimento. 
Firm. — Niona. 
Ommettiamo qui un lungo dispaccio del cav- 
Nigrd dl nostro ministro degli ester, in dota del } 
N7 ottobre, in cui sono esposte le diffidenze del ‘ 
Gabinetto delle Tuilerie riguardo alla condotta | 
Governo italiano, e sì ripete che unico mezzo | 
restare la spedizione francese si è d'impe-! 
dire ulteriormente l'invasione. 
Segue un altro dispacci Nigra al' 
suddetto miuistro degli affari esterni. Eccolo : 


Parigi, 17 ottobre 4867. 
icevuto il 19. 

















Signor ministro, 

ad un telegramma dell'onorevole 
intomi ieri mattina, io 
marchese di Mouslier 
















i ci fu gene- luoghi essa le deve più che altro alla sua | stione di principio dell 


acceti 
finitivamente la questione romana. 
Nel Consiglio ch'ebbe luogo il giorno stesso | 
16 vttobre corrente) a Saint-Cloud, queste idee | 
‘Imperatore dal suo mini- 











presa, in principi 
cese nel territorio 
adottarsi la ri 





deglì affari esterni 
zioni e il modo di 
l'ordine di spedizione 
il Governo imperiale 


2 


| Nigra 


La spelizione è pronta a parlire da Tolone | Il ministro degli affari esterni al ministro del Re. 


lche atto energico, Che | (royramma) 






Avvisi, cent. 25 alla linea, per 


cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostr» 
Ufizio a si pagano anticipatamente 





micizia e di solidarietà, che no l'Italia ela ranno a mantenervi l'ordine. Esse haono istruzione 

Francia, perchè il Governo ino raddoppi d'e- formale di rispettare le Autorità pontificie, ed in 
ergia per arrestare il movimento dei volontarii; loro assenza le Municipalità come sono costituite. 
Governo francese non ammette che una tale — L. F. Menapnea. 


del Res seni fe deri Governo (La circolare del Governo italiano in data del 


dei Re Re RICH. Govese” l'aVvisargiIolÒ i DI nere 0 quella del Governo ance del 3 
Paliano Iargosto. dalle Cireoelazi, e io fareb--| Mosso mese gii venaero Pobblicale, mea pali 
pei gia gio farel" | venir riferito il seguente telegramma dell'on. Me- 
tazione. Il Governo francese non ammelte l'oc- | M®D"es 8I co 
cupazione italiana del territorio pontificio ; insiste 
sulla necsssità assoluta di manlenerela Convenzione | 
del 15 settembre; non disconosce però le difficol- 






















Nigra: 

Firenze 4.° novembre. 
iccole la risposta che il Governo del Re ha 
che domandano |” 



















= non poter accogliere domanda Municipio, per non 
compromettere gravi interessi diplomatici e mili- 
tari. » 
Seguono alcuni 
tanti presso la Ri 





i dei nostri rappresen- 
| Ioghilterra, la Prussia, la 


Spagna, che tutti rendono conto delle disposizioni 
delle Potenze, presso le quali sono accreditati. 
Quanto alle tre prime, promettevano i loro buoni 
uazione si facesse 


lo promisi al marchese di Moustier di parte 
cipare quanto sopra al Governo del Re senza ri- 
tardo, e lo feci coi miei telegrammi di questa si pe io 
Per ora,il pericolo della spedizione A eco" | mente di aver inviato una nav 
Tiri sia compresso, e che la Convenzione del 15 { non per far atto di ostilità contro l'Italia, m 
settembre i rporcsmente manina, anche ne sceglierei) Papa; pl Gann: ia aRARe VIT 
caso d'una rivoluzione in R' î 
©25° fo retilcato e continuo a reifcare presso | -—. ePE©DO poscia i seguenti degronnnci 
il marchese di Moustier le ie esagerate 0 Il ministro del Re a Parigi al ministro degli 
false, che giungono al Governo imperiale da Ro- affari esterni a. Fireni 
ma, ed anche da Firenze. Parigi 2 novembre 1807. 
ll Governo del Re può esser certo che in questi bd ag 
giorni dolorosi ho adoperato ogni sforzo per evi 
tare la spedizione francese, già risoluta in pri 
cipio. Un primo ed importante risultato è otte- 
nuto. La spedizione è sospesa. 
Gradisca, ecc. 








ire che la 



























































Signor ministro, 

Col telegramma del 30 ottobre, giuntomi nella 
sera dello stesso giorno, l'E. V. mi annunciò che, 
in seguito alla dichiarazione del Moniteur, che 
dell'arrivo a Civitavecchia di un 
3 corpo di spedizione francese, il Governo del Re 

Firmato — Niona. | aver Pres le alle regie truppe di passare la 

Se nom che mentre a Parigi si otteneva que- | frontiera e di occupare alcuni punti del territo» 
sto sodixfacente risultato , il ministero Rattazzi | rio pontificio ; che il ministro della guerra di S. 
si dimetteva, come risulta dal seguente telegram- | M, aveva spedito a Civitavecchia un uffiziale di 
ma, inviato dal ministro degli affari esterni al cav. | stato maggiore, colla missione di comunicare al 

< comandante della spedizione francese le jstruzioni 
Fireaze, 49 ottobre 1867, 6 45 pom. | date alle truppe del Re, nello scopo di evitare u- 
S. M, conosce imi telegrammi di lei.‘ na collisione, e di prendere all'uopo con esso gli 
lo ho francamente manifestata mia opinione ! opportuni concerti. L'E. V. aggiungeva in questo 
alla M, S.,6 nel tempo stesso, per la: che le nostre truppe dovevano limi- 
pl pare attualmente alcuni punti per 
Emato nelle sue mani, a nome dell'intiero Gubi- | adoprarsi al martenimento dell'ordine, e che esse 
netto, le nostre dimissioni. S. M. crede gravissima | avevano ricevuto la precisa istri 
la situazione, e mi espresse il desiderio di riflet- | tare dovunque le Autorità ponti 
tere, riservandosi di formi conoscere più tardi le { senza, le Autorità municipali, qui 
sue intenzioni. — RATTAZZI costituite. 

Mi sono affrettato di comunicare fino da 
vant’ ieri mattina il contenuto di questo telegram- 
ma a S. marchese di Moustier. 

Prima ancora dell’ entrata delle nostre truppe, 
io aveva segnalato la necessità di provvedere a 
quanto era necessario per evitare ogri. possibile 
conflitto, So che furono dati ordini perchè le trup- 















































te libera nelle sue risoluzioni 
















trovavano 








Firmato, P. vi Cawpetto. 
ramma del Nigra, il quale 
rone di Villestreux è incarica- 





Segue un teli 
che il 













pe francesi evitino una collisione colle truppe ita- 
liane. 


ha, in conseguenza, 
ter: 











Nigra telegra- 
ultimi avvenimenti e so- 


fava a Firenze, che 
prattutto il passaggio di Garibaldi nel territorio 
pontificio, avevano provocato la revoca dell'ordi: 
ne di sospensione della spedizione francese. Intan- 
to si era costituito il Ministero Menabrea, e tro- 
vano qui luogo i seguenti documenti : 








commozione nel pubblico € n 
siffatta impressione fu però attenuota dalla notizia 
che il Governo del Re ha ricusato di accettare il 
plebiscito stesse. 
Gradisca, ec. 












Firm. — Nicna. 
Il ministro degli affari esterni, ai rapp esentanti 
del Re a Berlno, Londra, Parigi, Pietroburjo 
e Vienna. 


rigi.. 
Firenze, 27 ottobre 1867, 6 50 pom. 





Il nuovo Ministero si è costituito, ed ha e- 
sposto il suo programma in un proclama del Re, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d'‘ 

Noi speriamo ancora che la spedizione fran- 
cese nov sarà effettuata. Se però la nostra speran- | Lesbo 
za fosse delusa, e se le truppe imperiali sbarcas- | Pmi dl 


( Telegramma.) 


Poichè i volontari hanno sgombrato il ter- 
. la nostra situozione si è fatta 
i siamo entrati sul territorio ro- 
luogo, per protestare col fatto in 
favore del nostro diritto, in secondo per tutelare 
le popolazioni , infine, per agevolare 

il modo di ritirarsi nel Regno per esservi 
sormati. 

La protesta fu fatta, ed 
non esistono più. Volendo evi 
zione, il Governo del Re ha 
bro immediato del territorio pontificio per parte 
delle truppe italiane. Noi speriamo che, dal canto 
suo, la Francia non torderà a far cessare l' occu- 
pazione per parte delle truppe imperiali. 

Sott. — L. F. MexannrA 

In seguito a ciò, era sospesa la partenza della 
terza divisione francese per. Civitavecchi 

Segue la nota di Moustier a Villestreux in 
data del 4.° novembre, nella quale protesta contro 
l'intervento delle truppe italiune, e che fu già pub- 
blicata a suo tempo, e quella in data 7 novem- 
bre di Menabrea a Nigra, dopo la battaglia di 
Mentana, e dopo delle nostre truppe, che 
fu pur pubblicata. in data del 9 novembre 
Nigra scriveva a Meno! 

« Il marchese di Moustier mi ha letto un di- 
spaccio da lui diretto all'incaricato d' affari di 
Francia in Firenze. È detto in esso che tutto fa 
presumere che ben presto le truppe pontificie ba- 
steranno a mantenere la quiete in Roma, e_ che 
il Governo francese considererà come un fausto 
giorno quello in cui potranno essere richiamate 
le truppe imperiali. 

« L'invito officiale per la Conferenza è partito 
oggi. Esso è diretto alla maggior parte delle Po- 
tente europee, e sarà comunicato altresì ai Gover- 
ni di Firenze e di Roma. 

« Il Gabinetto francese respinge assolutamente 
un Congresso costituito esclusivamente di Poten- 
ze cattoliche. » 

Seguono quindi i dispacci rel lla Con- 
ferenza, fra i quali quelli degli incaricati d''af- 
fari presso le Potenze, che mostrano le disposizio- 

noi favoresoli della Prussia, dell'Inghilterra, 
della Russia. Noi però li omeltiamo, perchè i prin- 
cipali documenti, relativi alla Conferenza, furono 











sero a Civitavecchia, noi ci crederemmo costretti 
A dare alle truppe regie l' ordine di varcare la 
frontiera, allo scopo di 











mantenere la quiete nel 
territorio pontificio. Esse avranno, in lal caso, i- 
struzione formale di esitare ogni collisione colle 
truppe francesi e pontificie. 


Firm. — L. F. Menapnea. 


Il ministro degli affari esterni ai rappresentanti 
del Re a Berlino, Londra, Pietroburgo e 
Vienna. 







































i due ultimi 














Firenze, 27 ottobre 1867, 9 pom. 
(Telegramma.) 

Il nuovo Ministero si è costituito. Sembra 
che, malgrado ogni nostra osservazione, la spedi- 
zione francese avrà luogo. Se così è, noi daremo 
alle nostre truppe l'ordine di varcare la frontiera. 

vranno aleuno scopo aggressivo, ma solo 
provvedere alla tranquillità del territo- 
‘io. Sarà loro ingiunto di evitare seru. 
scontro colle truppe francesi 0 
imo sperare che la Francia non 
vorrà ravvisare in esse un nemico. 
Firm.— L. F. Menasnea. 
Il ministro degli affari esterni al ministro del Re 
a Parigi 




















Firenze, 30 ottobre 1867, 4 50 pom. 
( Telegramma.) 














paesi. 
truppe italiane si limiteranno ad occupa- 
punti vicini alla frontiera, e provvede: 


Le 
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ATTI UFFIZIALI. 


La Gazsetta Ufficiale del 40 pubblica : 

4. Un R. Decreio del 10 novembre che di- 
chiara provinciali alcune strade 

2.R. Decreto in data 414 novembre, che 
istituisce un direttore del Gabinetto di mineralo- 
ia mella Scuola d'applicazione per gli ingegneri 
in Torino. 

3. R. Deoreto in data 44 novembre, che sop- 
prime alcuni Comuni. 

4. Nomine e disposizioni nel personale dei 
Sindaci ( V. Gazzetta d'ieri ) e nel personale giu- 
dizirio. 

8. Un Decreto del ministro d'agricoltura è 
commercio, in data del 26 ottobre, relativo alle 
bonificazioni nelle Provincie meridionali. 


ITALIA. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 

Un telegramma da Potenza annunzia che il 
famigerato brigante Matteo Centonze venne ueciso 
nell'atto che opponeva resistenza al suo arresto , 
che tentava operarsi dal massaro Michelangelo 
Ventura, di Viglianico. 


Leggesi nella Nazione : 





























Da ulteriori informazioni, che ci vengono tra- | 


smesse da Pisa, e che, per debito di giustizia, ci 
affrettiamo a pubblicare, si rileverebbero alcune 
inesattezze, che nelle precedenti relazioni del fatto 
colà recentemente avvenuto sarebbero incorse. 
Non sussisterebbe infatti che si tentasse da 
uno dei fratelli puelli di ammenare dei colpi 
di stile a uno dei gi Kuschi, nè a qualsivo- 




















Leggesi nella Riforma : 

la Bologna, il professore avvocato Giuseppe 
Ceneri, ha sporia querela criminale, e si è costi- 
tuito parte civile in giudizio contro l'avvocato 
Fassio, ispettore di Questura, 0 contro chi diede 
l'ordine di verquisire il suo domicilio senza le 
formalità prescritte dalla legge, e contro la sta- 
tuizione della legge fondamentale dello Stato. 


Persone giunte questa mattina da Niguanla, 
scrive la Perseveranza del 9, narrano di un de- 
lorabile fatto avvenuto in quel Comune. Alcuni 
lerrozzani erano venuti a contesa fra loro per fu- 
dili motivi, pare per quistioni di gelosie femmini- 
li. I carabinieri hanno creduto bene d' intromet- 
farti in quell contem, e procedettero all'arresto 
di un individuo, che, per combinazione, era uno 
di quelli.che aveva meno a che fare in quella 
faccenda. Una mano di gente pregò i carabinieri 
lasciar libero l'arrestato, asserendo che l'atto era 
arbitrario ed ingiusto. I carabinieri si rifiutarono. 
Da Li una deplorabile collisione, nella quale i 
carabinieri fecero uso delle armi, esplodendo dei 
colpi di revolver, e ferendo uno degli oppositori 
Ua carabiniere ebbe una leggiera lesione. 



























L'altro ieri, scrive la Gazzetta di Genova 
del 7, una perquisizione operata con l'intervento 
dell'Autorità giudiziaria in casa del sig. F... fece 
scoprire parecchie bombe e molte co- 
diversi proclami mazziniani diffusi in que- 

i ultimi tempi, ed una nota delle spese fatte per la 
ima dimostrazione, ch' ebbe luogo in settembre. 
temporaneamente l' Autorità di pubblica sicu- 
rezza, che da fempo attivamente sorveglia ogni 
preparativo di tentativi rivoluzionarii, fermava un 
carro carico di bombe all' Orsini, perfettamente 
‘uguali a quelle sequestrate in casa del sig. F..., 
avviato al mare, probabilmente nell’ intenzione di 
farle ivi scomparire. 

Anche ieri sera, in una perquisizione fatta 
nei locali del tiro nazionale, si sequestrarono  pa- 
recchie migliaia di cartucce colà depositate per 
conto dello stesso sig. F... 

La sollecitudine e l' oculatezza della nostra 
Questura nello sventare questi prepara 
re macchinazioni , che muovono l' indi 
di tutti i ben pensanti, non ha bisogno di enco- 
mii. Il miglior elogio che se ne possa fare, è quel 
senso di gratitudine, che prorompe dal cuore di 
ogai cittadino che porti amore all’ ordine e alla 

surezza del proprio paese. 























Il Giornale di Roma ba pubblicato il Breve 
pitttnto lung, co qual si chiama il Cardinale 
Andrea ad audiendum verbum. L' Indipendente 
di Napoli pubblica la seguente leilra dello sterco 
ale : 
« Beatissimo Padre. 

« Deplorabili cagioni fecero sorgere fra la 
Santità Vostra e me un dissidio, che non fu mai 
nel mio animo, dacchè la mia venuta e il mio 

iorno in Napoli, mia patria, non ebbe,altro 
scopo che quello di curarmi da gravissima malat- 
fia, ed invero, mercè il favore di questo clima 
natio, ho in gran parte ricuperata la decaduta 





« In Italia e fuori, per la ragione forse dei 
tempi, alcuni ne trassero sconsigliatamente argo- 
mento a che in me fosse diminuita la de- 
bita riverenza alla Santa Sede Apostolica. Ciò è del 
tutto privo di fondamento, perchè i sentimenti di 
inalterabile attaccamento e di profonda venera- 
gione che ho sempre professati alla (Cattedra di 
Pietro, non cessarono un momento, e non cesse- 
fanno mai di governarmi, come già manifestai 
con la lettera che inviai a tutti i miei rispetta- 
bili colleghi nel Cardinalato e nell'Episcopato del 
40 settembre 1865 e come ho dichiarato in altre 


ancora. 

‘° Animato sinceramente da cotali sensi, nien- 

to ho desiderato più ardentemente, che veder tole 
comechessia le apparenze d' una discordia 

della Santità Vostra. 

è legge edificare il fratello, è 

iede più alto 

ad espri- 






tre meS: dopo l'iusorta differenza, 
mia difesa nel Laccetti miei dii 

di mantenere saldi, parv 
ted alquanto acerba, non è 


la forma della 
ti, che bo l'ob- 
alla’ Santità Vo- 
da attribuirsi alla 











no non commuovere ed esacerbare l'animo mio, 
quantunque per sua naturar tranquillo, moderato 
e tollerante. 
| « Lo stile del mellifluo dottor S. Bernardo non 
fu sempre mellifluo; sarebbe però grandemente 
temerario chiunque si permettesse di pensore sol- 
tanto che quel santo dottore abbia mancato di 
| rispetto alla prima Autorità della Chiesa. 

» nella mia pochezza, anzi nella 
non men divoto di S. Bernardo a 
| Aposf@li Pietro e Paolo. 
| © Nella sicurezza di vedere pienamente reiuti- 
| grati que' vincoli di reciproca confidenza che stri 
gono un Vescovo e un Cardinale al successori 
Pietro, viucoli che non furono mai per me ni 
deboliti nè rotti, rinnovo alla Santità Vostra le | 
ne, con la quale, 






















«Di V. S. 
« Di Napoli, 19 novembre 1867.» 


GERMANIA. 

Trattasi attualmente in Prussia, nelle regioni 
[prtementer, delle garaniode daroa libertà della 

igoncia. La Camera de' signori avrà ad occuparsi 
di tele questione. 

Un dis.accio di Berlino dice che si tenterà, 
rgare la competenza de' presidenti e 
e, allo scopo di ottenere la 
i non parlamentari degli oratori. 

i attende a Berlino che i deputati Twesten 
e Frenizel vengano fra breve ammistiati. 
I Brema !) dicembre. 

La Wes. Zeit. ha telegraficamente da Berlino: 
Dappoichè la Francia stessa rese impossibile l'or- 
dinamento della questione romana, l' Italia prote- | 
sterà contro la continuazione dell'occupazione di 
Roma, per parte dei Francesi sotto qualsiasi for- 

| ma, senza che però questo passo debba avere ora | 

| ulteriori conseguenze. 
Î FRANCIA 

La France dice che l' Imperatore ha dato or- 

i fare stampare il discorso del ministro 

in opuscolo, per ispargerlo in tutta la 


Poichè il discorso del ministro di Stato, sog- 

giunge la France, riceve questa sanzione della 
| propaganda popolare, è segno che non solamente 
è accellato, ma approvato senza riserve. 

Si sapeva d'altronde che il lunedì mattina, 
prima della seduta, Rouber aveva avuto un lun- 
go colloquio coll’ Imperatore. 

La tribuna del plozzo Borbone è stata dun- 

loud. 





































pon è senza interesse di 





mati a spiegarsi nelle Camere. 

Sotto il regime parlamentare, tutto il Mini 
stero deliberava, sotto la presidenza del Re, sulle 
dichiarazioni del Governo che dovevano essere 
portate alla bigoncia. 

Sotto il regime attuale, non è 
stero che delibera in Consiglio di Gal 
i che vauno isolatamente ad 
ratore, e prendere le istruzioni di S. M. 
volte fu detto, che tali istruzioni era- 
no tavolta riservalissime, e quando il sig. Billault 
profferì alcuno di que' discorsi memorabili, ch' e 
rano modelli di eloquenza e di destrezza, egli non 
veva altro programma che le parole: « non vi 
impegnate. » 
| © W'hapno in fatto situazioni in cui l'arte della 

politica consiste nel non impegnarsi. V' hanno mo- 
menti, per lo contrario, in cui il linguaggio del 
Governo debb' esser netto, preciso, categorico ; e 
tutto pruova che il sig. Rouber aveva ricevuto 
la missione d' impegnare, giovedì scorso, la poli- 
ica dell’ Imperatore, giusta i voti della Camera 
e la volontà del paese. 










































Leggesi nalla Fran : 

Il Parlamento ora si diffonde da per tutto, 
ed oceupa anche il pulpito di Notre Dame. leri, 
in una ammirabile conferenza, ch 
scorso che una predica, il padre Gi 
allusioni trasparenti alla gran discussione, che la 
sciò commozioni ancora sì vive. Egli ringraziò 
altamente il Governo delle dichiarazioni sì cate- 
goriche e solenni, che hanno annodato l' onore 
della Francia alla difesa di Pio IX. 

Anche ieri, v'ebbe a San Tommaso d' Aqui- 
pa gran festa intellettuale e religiosa. Un 
fandle oratore cristiano, l'abate Bauer, predicava 

















Parigi 7 dicembre. 

All’ annuncio dato da alcuni giornali, che a 
Parigi doveva aver luogo una riunione prelimi- 
nare dei rappresentanti di quelle Potenze che han- 
no più o meno aderito al progetto della Confe- 
renza, l'Epoque risponde: « Noi non sappiamo 
che cosa esservi di vero in questa - notizia, 
tauto più che dopo le dichiarazioni del sig. Rou- 
her, l'idea della Conferenza deve aver perduto 
l'ultima sua probubilità; ma ciò che crediamo 
dover dare come esatto è che il Governo britan- 
nico non si farà rappresentare a quest’ adunanza. » 


AUSTRIA 


Vienna 9 dicembre. 
Secondo notizie da Zagabri 




















R. Rescrilto per la futura Dieta provinciale croa- 

ta. Una parte del personale entrerà nel Ministero 

ungherese, e l'altra nella Luogotenenza di Zagabria. 
Innsbruck 7 dicembre. 

Il Bothe fur Tirol u. Vorarib., ribattendo al- 
cune insinuazioni d'una corri 
bruck della Neue freie Presse, secondo le 

, 8g 





stode dell'integrità della Turchia, quale una (ppial cio della Provit 









za da Inns- | che 


— 1336 — 
PRINCIPATI DANUBIANI. : 
Belgrado 6 dicembre. 
Il Vidovdan dichiara: La Serbia stessa è cu- 











e 
a 
l'Oriente e colla conservazi 
con cui non trovasi, nè può lroval 


TURCHIA. 







essere sua 
bulgare, e di costringere gli alunni delle medesime 

frequentare le scuole turche, ove s' impartisce 
un’ educazione mista, cioè nelle lingue bulgara e 


| turca. Le scuole greche ed armene, all'incontro, 


potranno continuare colà i loro corsi separati, co- 
me per lo passato. 
AMERICA. — messico. 

I cioroali pubblicano una lettera del princi- 
cipe Salm-Salm in data di Queretaro, con cui so- 
stiene che Lopez si rese effettivamente colpevole 
di tradimento e ribatte le asserzioni contrarie di 
quest’ ultimo. 

AFRICA — ABISSINIA. 

Un carteggio dell'Avven. da Chartum 25 ot- 
tobre dice, che ivi si danno grande peusiero della 
spedizione inglese nell'Abissinia. Il corrispondente 
crede che l' Inghilterra, fatti i sagrifizii, ne vorrà 
il compenso, e lo troverà nell'occupazione male- 
riale dell Abissinia o nell’ influenza illimitata che 
acquisterà ne' paesi africani, e in particolare nelle 
ferre del Sudan. Seguendo le tracce di lord Va- 
lentia e di Speke, che le ne hanno aperta la strada, 
ella raggiungerà con pari facilità tanto il lago Dem- 
bea che il Nyanza, e resasi così padrona senza 
contrasto della gran via commerciale che taglia 
l’Africa da Levante a Ponente, sodisfarà nello stes- 
one di alta politica. vinco- 

le sorgenti del Nilo. Il 


















nia completa i vantaggi strategici ottenuti dall'Ia- 
ghilterra coll’ occupazione di Perim. 


MOTIZIE CITTADI 

Venezia 42 d'cembre. 

Consiglio provinelale. — Domani vi sarà 

nel Consiglio prov nciale la deliberazione sulla re- 

lazione presentata dalla Commissione incaricata di 

studiare il tema della opportunità e convenienza 
di accogliere la domanda di un sussidio, a 











della Provincia, di annue L. 20,000 fatta dal pre- | 


side dei reali Istituti industriale-professionale e di 
marina mercantile in Venezia, e di estendere i 
suoi studi sulla possibilità e convenienza della isti- 
tuzione in Venezia d' una Scuola superiore di com- 
mercio e di navigazione. 

La Presidenza del Consiglio , abilitata a sce- 
gliere i membri della Commissiome anche fuori 
del Consiglio, aveva vominati all'uopo i signori 
Colletti Agostino, consigliere della Camera di com- 
mercio , Deodati cav. Eduardo , consi 
vinciale, Fornoni cav. 
pale, Francesconi cav. 
nale e provi 
sore nella Università di Padova. 








iele consigliere comu- 





Le conclusioni della Commissione (relatore 


avv. Deodati ) sono le seguenti : 


( Quanto alla domanda degli Istituti professionale- 


industriale e di marina mercantile.) 


4. Viene accolta la domanda del preside dei 
fessionale e di marina 
mercantile di Venezia, limitatamente a L. 10.000 





reali Ist.tuti industriale-pro 


per l'anno 1868. 


2. Questa sovvenzione viene fatta colla con- 


dizione che la quarta Sezione di Ragioneria sia 
riunite e concentrata in 

amministrazione ; che 
gato a provvedere alla di 





due cattedre dis 
pendio ai docenti indicati dalla Commissione (L. 
2000 al docente di geografia e statistica, 560 di 








gra 
l Governo si fa incontro con 








no nastri verdi. 
Nel luogo in cui venne impiccato Emmet, la 
moltitudine -si scoperse il capo. ù 
covanui Martin profferì un discorso, in cui 
biasimò la politica del’ Inghilterra. Egli disse, che i 
Feniani giustiziati, non erano assassini, ma uomini 
i, devoti a Dio ed al loro paese. Quegli uo- 
mini vennero legalmente assassinati. Un giorno 
gl’ Irlandesi d' Amertea faranno la guerra all’ In- 
ghilterra, che trema. Ecco perchè essa opera così. 














4.0 
Commissione e 
della medesima, raccomanda al membro della Gi 
ta di vigilanza, da lui scelto, di propugna 
ogni occasione le idee ed i principiì spiegati nella 





relazione della Commissione. 

5. Il Consiglio si riserva la 
continuare la sovvenzione pegli anni susseguenti 
all’ 1868. 





(Quanto all'istituzione d' una Scuola superiore 


di commercio e di navigazione. ) 
4. Il Consiglio provi 
sce necessario che sia compiuta la serie degli Isti- 
tuti d'istruzione 
mediante la fondazione d'una Scuola superiore di 
conveniente € giusto che 











prov- 
vnio assessore munici- 


ale e Luzzatti dott. Luigi profes- 


uella di commercio ed 
il fondo concess» sia ero- 
one dell' insegnamento 
di lettere italiane, geografia, storia e statistica in 
inte, allaccrescimento dello sti- 


nto al docente di diritto ed economia, L. 500 
professore di lingua inglese e tede- 
L. 400 di aumen- 


desiderio ed il voto | del 
ionale praticamen- 
I° | te si uniformi al concetto di una Scuola secondaria 


iglio, adottando le conclusioni della 
idee da essa svolte in appoggio 








superiore tecnico-professionale | 


—_@—@——— 


interesse anche provii x 
torrere efficacemente alla sua attuazione, delibera 
fin d'ora, e quindi assume d' inscrivere nel Bilan- 
‘a l’annua somma di lire 40,000, 
come tangente di spesa per la Scuola stessa a ca- 
fico della Provincia, con più la s 
riale scientifico , pel cui preciso impori 
1 più esercizii, sarà provveluto con parti- 
i ione che viene riservata. 
spesa sarà effettivamente stanziata 
Pilancio,, tostochè sia assicurata la concessi 


gione un 











membri, cui delega la facoltà, previ 
lazione provinciale, d' attivare le 


Consiglio comunale. — Seduta serale 
! dell'A4 corr., presenti 37 consi 
| Dopo la lettura del rendiconto dell’ ullima sc- 
| duta, si passò alla nomina della Commissione in- 
caricata e di esaminare e riferire sulla proposta 
Antonini. Riuscirono eletti i sigg. Dalla Vida Ce- 
sare, Franceschi dot. Sebastiano, Corinaldi I 
ro, dott. Marini Antonio, avs. Marco cav. 
L'ass. Berti riferì che il ‘co. Latour-Dubreil, 
dei proponenti progetti d' acquedotto, aveva pochi 
giorni or sono presentato un nuovo progetto che, 
sempre attenendosi al Brenta, prenderebbe l'ac- 
qua a Limena anzichè a Stra. Dopo breve discus- 
sione si ritenne di rimettere a lunedì prossimo, in 
cui sì tratterà la questione dell'acquedotto, la de- 
cisione se 0 no quel progelto arrivi ora in tempo 

esser preso in contemplazi 

PET Si passò quindi alla. discussi 
parziale del progetto di riforma della pubblica i- 
struzione presentato dalla Commissione a ciò de- 
legata. Vennero trattate e approvate, salvo leggie- 
re modificazioni le prime 44 proposte delle 26 
portate dal progetto e che ommettiamo di ripro- 
durre per brevità, avendole già altre volte ripor- 
tate. 











































ta di esprimere la penosa 
impression» avuta ieri sera dal ripetersi. d' un 
fatto altra volta succeduto. Appena aperta la di- 
scussione generale sul progetto di riforma della 
pubblica istruzione, l'assessor co. Bulbi sorgeva 
a domandare schiarimenti in linea economica 
relatore della Commissione a-sessore cav. Berti. 
Taluno fra i consiglieri vsservò giustamente, co- 
me fosse strana cosa il vedere che ‘un membro 
della Giunta, che certamente avrà sentito parlare 
di quel progetto e discu'erue per lo meno le con- 

iusioni fin: nelle sedute della stessa Giunta, 
| aspettasso a domnal ti al collega la 



















doveva chiederli al suo 
collega p e doveva prima ri- 
trarne tutte le spiegazioni che l'altro fu costretto 
a dare iu presenza dell'assemblea ; avendo aspet- 
tato a farlo nella sessione pubblica, non ha certo 
contribuito a far rispellare il Corpo a ci 
partiene. 

Ecco secondo il P. V., letto ieri sera 











Ricco, Rossa, Verona. 
II. Istruzione : Presidente D. Berti, Berchet, 
ter Dall' Acqua, Diena, Fadiga, Tonoli. 
LA i 








gari, Gasparini, Padovani, Ziliotto. 
V. Beneficenza: Presidente co. Balbi, Ba- 










ini, Franceschi, Giuriato, Papapopoli co. 
Nicolò, Revedin, Salviati, ing Treves ine. Wirla 
Gi nale e ordine pubblice 
Presidente Vivante, Billiotti, Corinaldi, Ortis, Pa- 
sini, Reali 
|’ WIL Patrimonio e Archivii: Presidente Vi- 
| vante, Dal Cerè, Sagredo, Ivancich, Suppiei, Lipa- 
racchi, Lombardo, Marangoni, Marcello, Querii 
Visentini. 

Assessori. — Nel render conto ieri della 
| pomina degli assessori, accadde una trasposizione 
li numeri, che dobbiamo rettificare. Il cav. Gi 

vanni Ricco ottenne voti 34 sopra 36 
{ sig. Vincenzo Biliotti ne ottenne 32; il si 
qua dott. Gaetano 28. 

Miglioramenti stradali. — Ci consta 
‘ che il Municipio abbia acquistata la casa al ponte 
| della Cortesia a S. Paterniano, che figu 
| stabili posti all'asta dei beni ecclesiastici 
dell'acquisto sarebbe quello di demolire 
cin parte casa, allineandosi colla calle della 
Mai ridotta una bella contrada dopo il taglio 
dell’ anno scorso, e facendo così scomparire quel- 
| l'orrida callicella che dalla calle stessa mette al 














il 
Ac 















in tal modo una bella e comoda via fra i due 
| centri importantissimi di S. Stefano e S. Luca, 
aprendosi il varco ai futuri e più ampii miglio 
amenti Siamo certi che quando verrà, portata 

lio comunal roposta, troverà - 
orevole e pronta adesione. Se 


Avviso. — La direzione della Scuola mag- 
giore comunale di $. Felice pu bn) 
Avviso: 


S. Felice pubblicò il: seguente 
In seguito all'ordinanza N. 178, del 6 corr., 
del regio Direttore scolastico distrettuale si avver: 
te che fino da giorno 9 corr. hanno avulo cu- 
minciamento le lezioni delle Scuole serali taferio- 
ri annesse questo Stabilimento, 
invitati quindi gli artieri e popolani a 
volere approfittare di questa benefica disposizione 
della speltabile Giunta municipale, ed a presen- 
tarsi tosto a questa Direzione, per iscriversi e 
ricevere le relative istruzioni, avvertendo che le 
ore determinate sono dalle 7 alle 9 pom. 
Dalla Direzione della Scuola suddeita, 
Venezia, 42 dicembre 1867. 
È direttore, Gio Paowert. 














2 ll Cossiglio, ravvisndo in quella puro | CORRIERE 


generale e i 











campo di S. Paterniano. Si verrebbe a costituire ! 


DEL MATTINO. 


Venezia 12 dicembre. 

Con Decreto Reale del 5 corrente l'avvocato 

| Angelo Tonoli, finora direttore provinciale scola. 

| fico di Venezia, è stato nominato R. Provvedito. 

studii in Verona. Siamo lieti di annun. 

Ciare quest' ottima scelta di un egregio cittadino, 

for qui progredire, in tempi difficili, ij 

con quella fermezza e mo. 

di principii, ch'è propria degli. ingegni 

! superiori, e tanto più ne siamo lieti, in quanto 

che la scelta cadde sopra un generoso  patriotta, 

| che all'amore del proprio paese sacrificò libertà, 
! sostanza e gli affetti più cari (*). 


















Seguito della discussione 


progetto di legge 
concernente ruzione secondari: 

Bellavitis propone un emendamento col quale 
vuole che al N. 2 della tabella A, ove dice: Lin- 

ua e lettere latine e greche si sostituiscano le paro. 
Lingua latina e letteratura classica. Questo e 
mendamento non è appoggiato. 

Chiesi propone un emendamento allo stesso 
N. 2 della tabella A, con le parole: « Lo studio 
della lingua e letteratura greca sia facoltativo. » 
Dopo prova e controprova viene respinto, 

Poggi sorge a proporre un emendamento allo 
stesso N. 2 della tabella A così formulato : Lin 
qua e lettere laline, ed elementi di lingua greca ne- 
gli ultimi anni. 

Broglio (ministro dell’ istruzione pubblica) 
accetta l'emendamento proposto dal senatore Pog- 
gi, ch'è acceltato dal senatore Matteucci, relato- 
re dell’ ufficio centrale. 

L'emendamento Poggi dopo prova e contro. 
proia è approvato. 

Cambray-Digny (ministro delle finanze) pre- 
senta tre progetti di legge, e chiede l' urgenza, 
ch'è accordata, pel progetto di legge che auto. 
rizza alcuni Comuni ad eccedere il maximum del 
dazio consumo. 

Il senatore Arrivabene , propone altro emen- 
damento, a tenore del quale, nella tabella dell' 
inseguamento, s'introdurrebbe pure lo. studio dei 
Primi elementi di economia politica. 

L' emendamento Arrivabene viene appoggiato, 
ma non è approvato. 

into emendamento fu proposto dal sena- 
tor il quale concerne ì numeri 6, 7 
ed 8 della tabella A, sostituendo alla propedeuti- 
ca le parole logica e fili sofia morale, e lasciando 
che sia facoltativo lo studio delle lingue moderne 
(francese e tedesca) e del disegno. 

Il primo emendamento del senatore Ricotti, 
limitato alla sola logica ed etica, è ammesso. 

Ricotti lungo svolgendo gli altri due 
suoi emendamenti relativi ai N. 7 ed 8, e spiega 
le ragioni per cui vorrebbe fosse facoltativo lo 
studio delle lingue moderne e del disegno. 

Bellavitis sostiene la necessità di rendere ob- 
bligatorio lo studio della lingua francese e del di- 




































no. 

Miniscalchi-Eriszo non crede che lo. studio 
della lingua tedesca presenti troppe difficoltà, e 
iccomanda al mi lella pubblica istruzione 
far compilare 
ai progressi della scienza fil z 

Messi i i due ultimi emendamenti del 
senatore Ricotti, il Senato vota contro l' insegna- 
meato della lingua tedesca, e vota a favore del- 
insegnamento obbligatorio della-lingua francese 
e del disegno. 

L'emendamento del senatore Sanseverino, a 
tenore del quale vi dovranno essere due profes- 
sori di storia, è approvato; ed è approvata pure 
la proposta del senatore Ricotti che vuole si dica 
un maestro e non già un professore di lingua 
francese. 

L'articolo primo e l'annessa tabella A, con 
le introdottevi modificazioni sono approvati. 

seduta è sciolta alle ore 5 4,2. 

Domani, 12, il Senato terrà seduta pubblica 

alle ore 2 pom. 






























Camena per pePcTATI. — Seduta dell'11. 
bnza dsl comm. Lanza. 
a seduta è aperta al tocco 1,2 colle solite for- 











| senti 








schiera, Braga: Coletti, Donà, Manetti, Manzoni, | 
seg h b| L'ordine del : 
Penn SO ANO: RITO ROTA a Poroli | Seguito della interpellanza dei deputati Mice- 
3 Presidi # "li, La Porta e Villa, Tommaso sopra ‘Ja condotta 








tenuta dal Governo negli ultimi avvenimenti politici. 
| Discussione dei progetti di legge : 
Disposizioni relative ai detenuti nelle. carceri 
Palermo. 
dell CoMvalidazione di Decreto rfativo ai mil 
rvincie Venete, privati dell'impi 
tivi politi ù pda 
i Disposizioni a fav 
| della già marina austria 
motivi poli 
|. Nuova 


di 














itari ed assimilati 
privati d'impiego per 








circoscrizione della Provincia di Man- 


tova. 
Vea Presidente. La parola spetta al deputato Mas- 
| Massari riograzia i suoi colleghi ed avver- 
sarii politici della cortesia dimostratagli ieri sera 
e di dover rivolgere parole forse severe 
20 del deputato di Alessandria, il quale 
non è presente. Lo conforta però la certezza che 
sono presenti uoi amici i quali potranno ri- 
spondere per lui. 
. Dice che si camminò per molto tempo nell' e- 
quivoco ; ormai il male è fatto e bisogna rimediarlo 
* prevenire che si rinnovi. 
rcai, continua l'oratore, nei discorsi degli 
« interpellanti , un raggio di luce che mi risi. 
| rasse intorno alla questione che ci occupa ; ma 
m' ingannai. Essi si limitarono a dirigere censure 
severe all'i 
{ GI’ intel 
| del male; 
! qual 




















3 el come, per 
gioni ed in che modo siamo giunti al punto 
| in sari 

po il ricupero di Venezia tutti gli sforzi 
del Governo dovevano rivolgersi. all'ultima que- 





stione, cioè alla romana. Di questa si occupò l'am- 
minisirazione che aveva per capo il mio illustre 
e venerato amico, il barone Ricasoli. ( Mormorio 
| sinistra.) Egli se ne occupò tenendo conto di 
quei 200 milioni di cattolici, di cui parlò con 
tanta assennatezza ieri il deputato di Pistoia, € 
che i miei avversari tanto facilmente dimentic: 
no. La politica del barone Ricasoli era informa! 
ai grandi principii di giustizia, di libertà e di u- 
guaglianza. 























0) Ripeti n n 
ne alito questa notizia, perché nella pubbliezi 
(Nota della Redazione) 


licazio- 





Questa ba 
pa con plause 
appena unita, 
stizia, e dicev 
libertà , io no 
diritto. Ques 
nimo amico 
gio cra espre 
mico Visconti 

Questi pi 
sull'asse eccle 
Borgatti. 
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Ricasoli e di 
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ride) 

Viene a 
ma € parlandf 
nello. (L’ ilari 
nello evitandi 
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Questa bandiera fu salutata da tutta l'Euro- | 


pa con plauso unanime. L'Italia , appena libera , 
‘ippena unita, faceva un atto di forza e di giu 
slizia, e diceva al mondo: lo non usurpo questa 
libertà, io non la temo, ma la do a chi ne ha 

ji lievaggio del mio, magna» 


i 
gio era espresso nei 
‘mico Visconti-Venosta. (A 
Questi principii furono svolti nella discussione 
sull'asse ecclesiastico dagli on. Ricasoli, Cordova e 


















a fare delle frasi 
sui marosi, sulle al- 


E qui l'on. Massari co 
figurate sui flutti, sulle navi 
gle, sulla rosa dei venti che s'innalzarono con- 
{ro il Palazzo Vecchio e che dice suscitati da Man- 
cini che chiama un maguiloquente oratore. Pat 
del ramo d’ ulivo del barone Ricasoli e dice che 
per merito del signor Rattazzi esso è caduto ne- 
gli artigli dell'aquila francese. (Questo linguaggio 
suscita la continua ilarità della Camera. 
Rifa la storia della spedizione garibaldina e 

fa l’encomio dell'arresto di Garibaldi a Sinalunga. 
Fu un atto doloroso, ma necessario, e che rassi- 
curò tutti gli amici dell'ordine e della vera liber- 
tà. Bisognava perseverare in quel concetto di ri- 
tto alla legge, e ciò onde potere dire alla Fran- 
: Noi abbiamo mantenuti gli oneri che la Con- 
Jenzione c'imponeva ; ora mantenete voi i vostri. 
(L' oratore si riposa per 10 minuti, 
Massari, continuando. Si arrestò il generale 
Garibaldi, si colpì la forza del movimento nel suo 
capo, ma si continuò a fare del Garibaldinismo. 
Frotte di giovani pid dalle Stazioni delle 
principali città; gli arrolamenti si facevano per- 
ino in certe Questure, come sarebbe quella di Na- 






























‘San Donato. Non è vero. 

Massari. Sarò lieto che me lo si provi. Frat- 
tanto gli stessi documenti del conte Di Campello 
testi arrolamenti. Anzi ho udito 
dire che nel mese di ottobre il deputato Crispi 
telegrafo da ‘Terni al presidente del Consiglio di 
non mandargli più volontari... 














sa 
Crispi. Allora gli leggerò il telegramma. 
Presidente. Non interrompa ; continui |’ on. 
Massari. 
Massari. la tutti i casi, è patente che il più 
iccordo regnava fra il Ministero ed i ga- 








stati ascoltati 


te, io m' inchino di- 
nanzi ai lla Camera, ma la 
i fare osservare il Regolamento nel caso 
le tribune prendessero parte g queste di- 








tempo.) 

Continvando, l' oratore reade responsabile la 
sinistra e il passato Gabinetto di tutto quanto è 
successo ; essi sono resnonsabili del sangue ver- 
sato a Mentana, della posizione in cui siamo, del 
nuovo intervento francese, della rafforzata reazio- 
ne, di tutto souo essi i soli responsabili. (Bene a 








Noi vogliamo l' ordine, noi vogliamo la leg- 
ge, vogliamo l'inviolabilità degli ordini costitazio- 
nali, vogliamo l'uguaglianza della legge, non vo- 
gliamo Governo uè sopra, nè sotto, nè accanto 
al Governo legittimo. (Bene) 

Pochi mesi or sono, vi era un Governo sen- 
1a avere la responsabilità di questo Governo al- 
l'estero; e però esso vi sembrava più facile, per- 
chè non avevate oi 

Ma dove si andava ? Si andava a questa bella 
fantasmagoria dere la sinistra sedere ai no- 
stri posti, e noi ai loro. Bello spettacolo invero 
il vedere l'onorevole deputato di Lecce ( Bertani ) 
fare il conservatore e me al suo posto, rivestito 
della tunica fiammeggiante! (Si ride. ) 

Noi non vogliam@ due eserciti, non voglia- 
mo due Governi, uno rosso e l'altro bigio; noi 
vogliamo il raccoglimento operoso e fecondo, vo- 
gliamo il riordinamento dell'esercito, vogliamo 
prolittare dei consigli dell'esperienza, vogliamo 
imitare altre nazioni che si sono trovate nei no- 
stri panni. Bisogna ordinarci internamente, armar- 
ci fi nizzarci sul serio, raccoglieri 

i silenzio della 
re col capo 



























È Non accetto questa definizione. 
Si può essere sinceri cattolici tanto a destra quan- 
to a Lazio 
lega che a Roma si possa andare colla vio- 
lenza, perchè la violenza non è una soluzione. 
Comin. Allora andremo d'accordo colla Fran- 
cia. (Si ride.) 


le) , e questo linguag- | 
spacci del mio giovane a- | 





Massari. lo voglio andare a Roma colla per- 
suasione ed anche rafforzando quel sentimento re- 
ligioso che tanto veggo depresso in Italia. E sic- 
come non sono le idee dei miei avversarii, 
io di che con loro non ci voglio andare. 
( Harità.) 


Bisogua coinpiere un'opera riparatrice; dun- 
que bisogua appoggiare senza restrizione il pre- 
sente Gabinetto che ha assunto questo compito. 

i mezzi termini non sono più possibili ; 
essi hanno fatto il loro tempo ; non è più il caso 
di iazioni arcadiebe e pastorali; bisogna che 
tutto il partito liberale appoggi uomini conosciuti 
e provati. 

Noi siamo col Governo, il paese è col Governo 
(No! No! Rumori). Sì, © signori, i è stan 
co di queste lotte, di queste gare di partito, che 
lo stancano e lo agitauo e lo turbano, mentre 
l’amministrazione è in disordine, le finanze esauste. 

Spera che seguendo i suoi consigli, la Came- 
uisterà forza ed autorità. 
































spi (per un fatto personale). Vi sarebbe 
molto da rispondere al deputato di Bari, ma pel 
momento non voglio rilevare tutte le insinuazio- 
tutte le accuse ch'egli ha mos- 








il mio turno di parola. Egli parlò di un dispac- 
cio che diressi da Terni al Governo. Egli non ne 
conosce il tenore. 





lv sarò franco. To non era favorevole all’ im- pre queli' ostinazione del generale, il quale non cs 


presa garibaldina. (Movimento) lo stesso fui scon- 
giurato dal ministro Rattazzi Oond’ essa non aves- 
se luogo. (Sensazione) E ciò dico non per ismen- 
tire quanto si dice in Italia, ma quanto si dice 
oltre’ Alpe, dov’ è sistema di governare colla men- 
zogna. (Bene a sinistra.) Ma allorchè tutto il pae- 
se volle compiere quell’ inpresa.... ( Denegazioni a 

ra). Sì perchè da per tutto ci venivano uomi- 
denaro; bisognò dunque pensare a far sì che 














Rattazzi si difenderà È sè ipa) so dire ch' 

fece tutto il possibile per impedire che Ga- 
atdi partisse da Caprera; egli fece di più: gli 
usò gran brutalità a Caprera onde impedirgli di 
partire. 

È vero, io telegrafai al presidente del Consi- 
glio che impedisse la par dei volontarii, per- 
chè imbarazzavano © nou gioravano. 

A destra. Vuole dire 

Crispi. Se erano troppi, 
paese era con noi. (Bene @ 
destra.) 

SÌ, o signori, quando voi parlate di arrola- 
menti io vi dirò che noi abbiamo sempre respi 
to dai Comitati di soccorso le proposte d’ invii d' 
uomini. È se a questo non si crede, si potrebbe 
vedere i documenti che lo provano. Ciò avrebbe 
per risultato, che da quei banchi, per combatterci, 
non si servirebbero più di quel sistema di men. 
zogne, di cui si serve il sig. Rouber per combat- 
tere Ialia. [Approvaione) 

Presidente. La parola spetta al deputato Ber- 
tani. La 


































a parlare della catustrofe 
di Mentana, e dice ch' essa è la conseguenza di 
un sistema, che avrebbe dovuto cessare col tra- 
sferimento della capitali 
Perchè si trasportò questa capitale? Perchè 
si credeva di non potere governare da Torino. Vi 
erano due partiti ; gli antichi servitori di Casa 
Savoia, i Piemontesi , e coloro che riconobbe 
ro il plebiscito. Vi era antagonismo ; per farlo 
cessare, da Torino si venne a Firenze. Così fa- 
cendo, avete fatto un patto col malcontento, col 
demone della rivoluzione ; insomma, avete patteg- 
giato con questo demone, il quale vi ha appoggia- 
ti per perseguitarti anche a Firenze. 
L'oratore riassume la storia parlamentare di 























ri 
Kfinistero doveva denunziare la convenzione e 
iuder: fortezza del proprio diritto 
bisogna che il Ministero, un anno fa, avesse resisti- 
to alle spavafile pretese della Francia , ed allora 
avrebb: avuto per sè una maggioranza, quale Ca- 
vour uon ebbe mai. Pensare che il Borbone, re- 
sistendo agl' Inglesi, aveva tutti i Napoletani per 
sè! (Approvazione.) 
L'on. Ferrari enumera poi gli errori di cui 
si rese ‘colpevole il Governo italiano, ma la foga, 
naturale a questo deputato, e | i bile labi- 
rinto delle sue idee, ci rende molto malagevole il 
compito di seguirlo e di riprodurne i pensieri. 
Sostiene la necessità di un interven- 
to. Se uno viola la Convenzione, l'altro deve 
violarla egli pure. E non ci è nessun tribunale 
diplomatico che ciò potesse trovare un caso di 
a. Prova ne sia l' occupazione austro francese 
Sarebbe stato necessario dunque che le 
ilaliane occupassero Velletri, Viterbo e 




















Un solo soldato francese mi rappresenta tut- 
to l'esercito imperiale, dunque la vostra scusa 
non è seuso. 

Ma se il Governo non voleva saperne di tut- 
te queste cose perchè non parlò prima? Sì, si 
sbagliò sempre, quando non si consultò il popolo, 
quando si lasciò partire Garibaldi per Ginevra, 
quando si permisero le emigrazioni di gioventù, 
quando si arrestò Garibaldi, quando lo si mise in 
libertà, in somma si sbegliò sempre. E noi depu- 
tati del popolo, noi a cui è affidato un compito 
anto grave quando ci si chiama? Allorchè tutto 
è finito. Ma noi, i primi soldati del nostro prese, 
noi vogliamo essere chiamati e combattere allor- 
chè ferve la ballaglia e non un' ora dopo! (4p- 
provazione.) 

L'on. Ferrari pronunzia poi energiche paro- 
le contro l’ amnistia proclamata dal Governo. 
Passando ad altro argomento, l' oratore riconosce 
i patti e la convenzioni che possono essere 
mate colla Francia, ma non ammette nessuna au- 
torità delle Potenze europee nella questione ro- 
mana. 

La formula di andare a Roma, la nostra ca- 

itale, col consenso e d'accordo colla Francia è 
formola della più assoluta vità. (Viva ap- 
provazione.) E fino a che non ne troverete un' 
altra voi sarete schiavi, perpetuamente, vergo- 
gnosamente schiavi. Sì 0 signori, questa ’formola 
ci spinge per forza naturale delle cose ad un pe- 
renne Aspromonte. 
Avete detto che Roma ci è necessaria come 






































20. Forse lo farò allorchè avrò ' del si; 


| 
| 









































































va in Italia che non sia tto ostile al clerici 
lismo, ai concordati, al Papa. Che cosa ci venite 
a cantare che volete andare a Roma coi 
! (Viva approvazione.) 

pariare in Fraucia di colpi di Stato; 
nella storia francese questa è una specialità tutta 
francese. ( È vero! È vero!) Ma in Francia ciò si 
capisce. Se la Repubblica non riesce si fa_l'Im- 
pero o la dittatura; ma ia Italia ciò noi può 
riuscire, nè a nessuno può venire in mente, ad 
onta d' una certa letlera suggellata giuuta nel 
4864 da Parigi e poi perduta nella quale ugual- 
mente c' era forse un consiglio di questo genere. 

Pres. Lo interrompe dicendo non essere p.r- 
messo di fare di queste suppcsizioni 

Ferrari spiega il suo concetto dicendo che 
anche il 1859 fu un colpo di Stato; la Conven- 
zione fu pure. (4 destra si protesta.) 

Presidente. Scusino signori, ma l'oratore ha 
I diritto di dare alla Convenzione il significato 
che vuole. 

Ferrari dice che la Convenzione venne da 
Parigi in una lettera suggellata, e ch' essa significa 
un colpo di Stato, e che non vorrebbe che un’ 
altra lettera suggellata ne portasse un altro ad uso 

Dupio. 

(L’oratore si riposa per 10 minuti.) i 

Ferrari, riprendendo, parla dell’ impresa Gi 
ribaldi, e dice che bisogna riconoscere ed acceli 



































cola, non riflette, vuole andare a Roma, anche a 
costò di farsi ammazzare. Egli non dà nulla, con 
lui si patisce, si soffre, si muore. Tutti dovrebbe- 
ro foggirlo come una pubblica calamità. Ebbene , ! 
no, tutti gli vanno dietro, tutti lo seguono , egli ' 
non si muove che tutti non facciano ciò ch' egli 
dice: ecco il vizio capitale di Garibaldi. (Si ride.) 
lo non sono garibaldino, e perciò voglio spi 
gare il mio pensiero. Che cosa è Garibaldi 

Prendiamo il principio del Regno d' 
disse: il Re di Piemonte, a capo di ci 
d' uomini , volle mettersi alla test 
to; bisognava loftare in 5 milioni covtro 60 mi 
lioui. Ciò non era possibi'e. Ia quel frangente il 
Re di Piemonte ebbe ia delle co- 
spirazioni ; bisognava aiutare ed incoraggiare quel 
sistema di perturbazione. in questo sistema v'era | 
quell’ originale, che si chiema Garibaldi, che non | 
vede nulla, non sa nulla, 1uon vuol saper nulla che 
non sia Roma, Roma e Rma. Questa perturba- 
zione incoraggiò la poesi1, quella malaugurata 

ia che fece sì che il popolo italiano creasse 

io IX, che non esisteva. ( Benissimo.) Tutto non 
potè andare secondo questi poesia; che cosa av- 
venne? Che bisognò moderare il malcontento. { 

Ma come volete fare della buona politica, se 
avete ancora la maschera in mano, e che dovete 
tenerla perchè vi abbisog.a per rappresentare la 
vostra parte? ( Bene.) Chi cosa dicono Garibaldi 
e il Governo? Vogliamo Îoma, vogliamo l' unità, 
ibertà, siamo amici di Vittorio Emanuele. Ma 
iddio, perchè vi meravigliate.che Garibaldi vo- 
glia fare ciò che voi stessi volete fare? ( Viva ap- 
provazione.) | 

Lo avete o no lo stesso programma di Ga-' 
ribaldi? Se sì, non vi meravigliate se Garibaldi | 
eseguisce il vosiro prograuuna ; se no, fatelo ar- 
restare e tenetelo in prigione in eterno. (Bene) | 

Voi volete mettere la polvere viciuo al fuoco 
e poi non volete che prenda fuoco. Vogliamo an- 
dare a Roma! dite voi, e Garibaldi vi risponde: 
Anch'io! e poi strepitate s'egli cerca di con- 
durvie 

Il sangue di Mentana, qualunque sia il modo 
col quale si giudichin» i poveri volontari, deve 
dare altri risultati. E, ve È» ripeto, tutti qui deb- 
bono desiderare che cessi: questo sistema, ch’ è la 
nostra piaga. La parola d'Italia non rappresenta 
il suo pensiero; la sua azione non rappresenta la 
sua parola. L'Ilalia non è creduta nè all' interno, 
nè all'esterno, ecco la piaga. Bisogna parlare come 
si pensa, agire come si parla : ecco il rimedio. 

Il possato mi affida all'avvenire ; le differen- 
ze non sono che di parole fra noi ; è dunque inu- 
tile di rinnovare la proclamazione di Roma, bi- 

i all'interno e non pensare, pel mo- 




































































nanzi tutto; la nostra dignità esige che, almeno 
pel momento, si rompano le relazioni dipluma- 
tiche colla Francia. Il nostro onore lo esige e per 
quanto doloroso sia questo passo è pure inevita- 
bile e bisogna compierlo. 

Now è un caso di guerra che io vi consiglio, 
ma è una misura colla quale, in seguito a depl 
rabili fatti, dovete per lo meno salvare dal fango 
l'onore e la dignità del nostro paese. ( Applausi. ) 

Presidente. La parola spelta all'on. deputato 
Alfieri. 








ma la Camera 
due lunghi 








popola poco 
a poco. I deputati, i quali rimangano nell’ aula, 
si oceupano in conversazioni particolari e si mo- 
strano disattenti. Il rumore che regna c' impedi- 
sce di afferrare le idee dell’ oratore. 
L'on. Alfieri sostiene a lungo che tutti co- 
loro, i quali intesero d''interpretare e seguire la 
del conte di Cavour falsarono i concetti 
dell'illustre uomo di Stato; spiega in qual mod 
essi dovevano essere compresi ed eseguiti, e di: 
mostra come in tale caso la mela si sarebbe cer- 
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relazioni diplomatiche Sinora i discorsi che 
impressione, furono quelli dell'o- 





ci 
le buone idee dette; il secondo pel modo 


sa di connivenza colla Giunta centrale di soccor- 


i0 |so, IT ere pei 


da quest’ accusa, di cui si era fatto or- 
gano in Parlamento il Massari. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi 
in data dell' #1: rac 

Sappiamo ch' è stata inviata ieri dal ministro 
Menabrea' una Nola diplomatica al Governo fran- 


mo. Dobbiamo anche dire per debi 
che il clero palermitano si è accostato al Gover 


Legazia le prerogalive regie. 
o 









| opportuni 


! glio per im 





| vuolsi ad ogni patto distruggere. 


e dell'on. Ferrari, il primo per j Credito mobi. francese 





ese, con la quale, appoggiandosi ll replicate di 
chiarazioni fatte nel Parlamento francese, il mi- 
nistro italiano dichiara non poter più aderire alla 
della Conferenza, che può ritenersi ora- 
mai inutile. 
Gi dicono che la Nota diplomatica è redatta 
in una forma vigorosa e digu:tosissima. 








szetta del Popolo di Firenze scrive in 
ltro ebbe luogo in Palermo la solita 






e solenne cerimonia religiosa della Legazia apo- 


stolica, con intervento di tutte le Autorità. S' era 

sparsa’ voce nella Sicilia, che dovessero i partiti 

estremi pigliare occasione da questa festa, per far 

nascere diso ma tutto è proceduto benissi 
i giusti 





no perchè si evitasse anche il più piccolo prete- 
sto di disordini. Il general Medici, nell'assenza del 
Prefetto, rappresentava nella storica funzione della 











La Gazzetta d' Italia scrive 

Il Municipio di Pisa, con Decreto, reale è sta- 
to disciolto, ed è stato nominato regio commissa- 
rio per reggere quel Comune il consigliere di Pre- 
fettura a disposizione del Ministero Sanfilippo. 





Gi scrivono da Lucca che fra l'eletta della 
cittadinanza cire I Governo per 
varne la politica e gl' menti. Così la 
tta d' Italia. 

SR e SLI 
AI Tribunale correzionale d'oggi gl' imputati 
delle dimostrazioni settembre sono stati mi 
in libertà, avendo i giudici ammessa la q 
pregiudiziale della difesa. cioè il Decreto d’ amni- 
stia del 5 corrente. Così la Gazzetta d' Italia. 


Il Pungolo ha il seguente dispaccio parti- 


re: 
Firenze 10. — Fu firmato il devreto che ap- 

progetto di Fambri e Breda di aprire una 
ione nazionale, onde raccogliere le som- 
me per armare l'esercito con le nuove armi. 
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lazione del Rapporto sui fatti militari dell'insur- 
rezione garibaldina per Roma. Il manoscritto è a 
Caprera, dove fu mandato per sottoporlo all'as- 
senso del generale Garibaldi. » 





Ci serivono da Parigi (così la Nazione ) che 
dietro alcuni dispacci del Governo italinno, cui 
dette occasione il discorso del sig. Rouher del 5 

iliene che il progetto di Conferenza 
ramente fallito. 








Il Siàele dell'8 corrente pubblica un procla 
ma della Democrazia francese agli Italiani, per 
distinguere il popolo francese dal suo Governo. 





Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


0 del Moniteur du soir, 
Moustier e Rouher al 
Corpo legislativo, segnala il voto di fiducia quasi 
unanime a favore del Governo; dice che giam- 
mai un accordo più completo più simpatico fu 
stabilito fra il Ministero e |’ assemblea. Questo 
voto, ch' è una testimonianza di approvazione pel 
passato, una fiducia assoluta per l'avvenire, recò 
alla diplorcazia francese una nuova forza. Îl Go- 
verno dell' Imperatore continua u reclamare il con- 
corso delle Potenze per l’opera di pacificazione e 
di giustizia cui mira, nell'interesse del 
della stessa Italia. Invece di richiamare i 
20 e l'indifferenza sull'unità Italiana, 
desidera l'obli 
fidenze ; vorrebbe affrettare il momento, in cui 
quest’ unità costituita comprenderà che dee di- 
fendere la sovranità del Papa. Il Governo crede 
che i consigli d' Europa potranno esercitare buo- 
na influenza per far prevalere l'idea della conci- 
ione. La Conferenza nulla perdette della sua 
, le trattative incominciate, continuano. 































SAORE TELAI AAT A n I 
FATTI DIVERSI. 


11 Giornale della Provinela di VI 
cenza ha mutato direzione, per dare a quel gior- 
nale un indirizzo più omogeneo, più definito, più 
razionale. 

Quel giornale muove dal principio che la 
nostra unità nazionale sia un fatto, che ad ogni 
costo debba essere compito. 

« Devoto al sistema liberale, farà del suo me- 
ire che il priocipio d' autorità, fon- 
damento e custodia degli ordini rappresentativi, 
venga scosso dalle sue basi naturali, e resti per 
avventura indebolito nella coscienza popolare. Il 
giornalismo è missione e sacerdozio. deve 
studiar modo di diffondere e volgarizzare il con- 
cetto, che oggi lo Stato e la Nazione siamo noi 
tutti, la comunanza dei cittadini, e che il suppo- 
sto antagonismo tra il Governo ed il paese è una 
trista reminiscenza dei tempi andati, la quale 





























DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


Rendita fe. 3 %, (chiusura) -— 69 35 69 65 
«0 d'tl. = == 
Consolidato ingrese. 92% 












olo 





DISPACCIO DELLA 


Vienna fil dieembre. 

del 40 dicembre dell'11 dicembre. 
5710 
59 


Metalliche al 5% . 
Jem. 


e. 








Av. PARIDE ZASOTTI 
redattore è gerente responsabile 









GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 42 dicembre. 
Sono arrivati: da. Trieste Lioyd austr. Mi- 
ielego ital. Bella Elsa, 















stegno, perchè 
s0, e lanto ivi pure si prevedeva 
inno subito i depositi. Da 





freddo gelati i canali 
deposito nelle fari 
si ridusse al fin di novembi 







rig, diminuiva di quini. 10,000, e 
appena a quint. 76,000; è di 





favore, e ciò spiogerà l'aumento di nuovo in 
Stanno le valute al solito disaggio di 4 
da 20 franchi a £ 8:12, e lire 22:40 in buom; 
dita ital. offerta sempre a 44; la carta da 89*/, ad 
Banconote austr. da 83 7/, ad 84, e fermi tutti gli altri 
lori, ma poco richiesti; life 100 in buoni si cambiavano 
so È 36:25 a f. 36:30 efettivi. 


412 per 9g; il 
dante a Ren 











BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 11 dicembre. 


CAMBI Corso 
Cambi Scadenza Fisso Se* © medio 
Amburgo. 3md 





Avosterdam 





400 lire ital 5 
100 £ v. un, 3 
100 lire ital. 5, 
100 franchi 2'/, 
400 lire ital. 5 
4 tira steel ® 
idem. — 
100 franchi -#/ 
400 liro ital. 5 
400 lire ital. 5 
100 lire ital, 5 
100 lire ital. 6, 
100 franchi 2‘ 
100 seudi 5 
400 lie ital 5 


DI 


Loco... .pre..00g000008 








LLC. 
ERE — — [Doppie di Genova . - 
‘ 2035) » di Rom. . 





Pezzi da 5 franchi . 
FONDI PUBBLICI. 


Rendita italiana >...» 
Prestito nazionale 1868. 


—:— [Banconote austr. . — 
ML C. 


ILL C. 
"49 








Conv, Viyl. del Tes. 


Prestito veneto 1859 
» 1850 
Prestito austr. 1854 
» 0» 1860 





——— Srinapa FERRATA. — 
ORARIO DELLE (TENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10: 
"ore 1 70m 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10 30 ant. 
— ore 1 ore 8:10 pom. 
Per Udine e Trieste : ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 
Per Udmne : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
REGIO LOTTO. 
Estrazione dell'14 dicembre 4867. 
verona. . BI — 30 — 24 — 36 — 23 

















PO MEDIO A MAZZODÌ VI 
Venezia 43 dicemb. ore 14, m. b4, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 41 dicembre 1867. 





44, 8, 


ore 6 ant. | ore 2 pom. fore 10 po. 


{35 00 | 334” co | 393 10 








BanoneTno 
in linee parigine 





Teauon.j Asciutto| - —1°,3 0 4 
Rio | Umile | —s3] —0%2 
Icnomermo è 66 67 6 
Stato del cielo {Quasi serenofSereno {Sereno 
Direzione © forza 
ams H eNE | oso | no 
Quanrità di pioggit don 
VIS ARIA ano 7 
Da tI 6 pom 3° 









(°) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Ba Termometro e l'Igrometro. 


Bollettino dell'A dicemb.1867, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alia Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò forte nella Penisola. Il cielo è 
sereno, il mare è mosso; spirano deboli 11 Ponente ed il Tra- 
montana. A Firenze il barometro è stazionario. 

La stagione è calma. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 13 dicemb., assumerà il servizio la 13* 
Compagnia, del 4° Battaglione della 2* Legione. La riunio» 
te è ale ore 3 pom, in Campo S. Agnese. 





SPETTACOLI. 
Giovedì 12 dicembre. 


trATmO sax seweDETTO. — Drammatica compagnia di 
6. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — L'onore della 
famiglia. — Alle ore 8. 

‘rearmo aPoLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raflllo Landini. — Recita a beneficio del- 
la giovinetta Aurelia Landini. — Un furfullino. Commedia 
in un atto, nella quale prenderà parte la beneficata, sonando 
a piano-forte un Andante di I. Ascher : Lucia di Lammermoor. 
“Indi le due farso in prosa e musica, intitolate : Gli stu> 
denti di Padova, e La pianella perduta nella ne 
ore 8. 

trammo marsnan — Drammasica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tassani e Covi. — Il Gesuita innamorato. — Al- 


le ore >. 














Comico-meccanico m 
como De Gol — falsi monetari. Con ballo. — Alle ore 
6 0 mezza. 



























































PORTATA. 


novembre, e venuto 


si 









D. Ricco, 2 bot. chincaglie 


È 


è Favier 


r 
; 


i, 3 bot. olio, 15 bt. vet 


H 


s 


fat, | part. dette in rottami, 
ferro vece, 30. tar. cotofoaio 


na 
i 









aria 


#9 pez. legname rov., all'on 





+ - Spediti 







Per Marsiglia, brig. ital. Bandieramonte, di ton. 454, | m nati pr ncipi re 


cap. Spanò G., con cent. 3306 st. grano alla rint 


DE Bari, seooner ita. Il Felerico, di toon 133, cap | | Viliauova Marchesana, 2 dicemore 1867. 







Sbisà G., con 4250 Gli legname div, 325 sac. riso, 
vetro in conterie ed altre merci div. 


Per Ousero, pielego austr. Buon Compigno, di tonn. 65, ESNETE FASALICCHIO. 
; con 24 st. granone, 5 sac grano. | = Ù "N Segretario 
Per Alessandria, goleita ital. Cecilia, di won. 111, cap. | Antonio Cavalli. 


Cavalieri G, con 7620 tavole ab. in sorte. 







Per (hero, pielego austr. Palermo, di tonn. 5I, pit. 


Crusich B., con'cent. 62 st granone, 5 mast. pece, 








tori. 469, cap. Almond Municip.o di Villanova Marchesana. 


AVVISI DIVERSI 


ue 





N. 2057 
& an |" Provincia di nocigo — Circondario di Polesella, 












ito il 3 ottobre, brig. mecklemburg. | pendio di 


sti dovranno easere presentate entro il termine ind= 


Bella Elia, di toan. 83, pate. | €ato al protocollo di questo Municipio e corredate del 


ro rot- | seguenti documenti 


bot. 2ucchero, 4 bar. nero fumo, 10 ‘a) Fede di nascita comprovante aver |' aspirante 
soda , 1 cas. aeido mariat., 125 sac. | compiuti 1 18 anni, nè oltrepessati | 






6 es 3) tites ato di sana costituzione fis‘ca; 
eta] e) C-rtificato di buona morale rilascato dal Sin- 


l'atro docum nto che valga a comprova- | anno al DIAVOLO, 


re i servigi resi è gli rtudii percorsi. 
La nomina è di speitanza del Consiglio ed i no- 









| l'impiego uou pù tardi dei di 16 gennaio 1865. 





fe] Fer la Giunta, 
Ii Sì daro 











1 col} 















ANO 
IL DIAVOLO |_.irc e ti n mt Se ae 


IL PIU DIFFUSO 


per 
AVVISO. 16 DICLEBRE. z i 
È. Prezzi 1 go manit per Rol: | 4 tuto 25 dicembre andaote. resta mperio i cen bm rriradiali n ge Jasesus Ria parsa Shoe MALATTIE DELLE DONNE. 
corso ai pesti di senttore comuvale coll’ annuo slipen” i pubblica in Torino 2 mercoledì, venerdì p-- Da Îincob Levi e figli. 1! delle funzioni speciali al 
silent. pace a È Bachmana [lo di L @00. di maestra elementare coll anouo tI aio eziado caricature satiriche di | 9 PrSO Si ES) a era senta dolore e senta Ineoovenige 
, x È ; atti dei È pro illustri. do ille Holloway. Ease so) 
sp. Voss H. W., con 307 tan. car- do fatotze d'aspiro all'uno e all'altro di detti po- e ritratti degli uomini più A Vv Vv I Ss 0 È; te col no dele n e la più None te e i 
IR gono proprie delle donne di ogni ea, 


Costa ®® Lire all anno 
9 Lire sei mesi e & Lire tre mesi. 


È USCITA 


La STRENNA DEL DIAVOLO met co” tras teria — Emorroidi — Febbri intermittenti, ini 
2 febbri di ogni specie — Gotta — lin: 





ì Maria, di tono. 29, pate. Ma- fs dra Comunita Ore devant lo. sadio percorso nia  _____—— querten 
pielego ital. Marie, di tona. 29, pate tin he 

me Le | see pria se rat stag") DA AFFITTARSI [titti por ine 

tea este (pe i erale — — itteriia © 

| cente corrispondente er io er li iruzione scolastica | costa L 2 franca per tutto îl Regno, e si Li imegine — Macchie sulla pelle — Maiatie del fe 

element.re iper la maestra) ; regala a chi prende | abbonamento per un Anche subito. gelo, ione, 9 03 recare, _» caduco, ti 

o capo; di pietra — — Reumatismo — 





ha l'onore di avserlire. che p'r_motivi di famigli dove: dogl trash csi 


rando L. 42, oppure di gola. : 
n È : o ©-Casa, in pi iano, ad uso di Locanda, eom- | Risipole — Ritenzione d'uri 
1 speri uiglio ed | po- | per sei, mesi al DIAVOLO e un anno al | tosta a ara pr - 

Nono: 3: ciiepcete ne COURE D'TURIN, pagando L. 13. ‘Chi volesse applicarsi si diriga al proprietario, ch tar 


LIQUIDAZIONE. i o 












far scorrere 


1112 fireolazione. Quale è ora l'effett sa 
intestini, regolano il fegato , cond 
PRESTITO DI MILANO (Re en 





fiuido velenaso per tutti canali 
Do delle Pillole? CO 


premii da L. ° "i 5 
tar ara luogo ne, coll'eserctare un effetto si 
poni esma: La quota estrazone ha Vetta ai ne at erre parti © funzioni, IMultanes, 

















cx ene decosito di macigni ripa on re) miei 
4 delle Ca Monselice nel misuzno. "le Pilole del professore Holloway, sono ll m 
bom AS Cassio, Corte del T-8- | rimedio del mondo, contro Je infermità "segue ttt 
tro su! Canal Grande. P.7 traltare l'acquisto rivolgersi i 

alla casa iu Campo S stefano, N. 
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ndarii — Spira ventosa — Ticchio dolorcso — 
Poe generale — Ulceri — Vermi di qualuuga 











abita nello stesso luogo. 
x Queste Pillole elaborate sotto la soprintenden 
del srofessore Holloway, si vendono ai prezzi di fo. 
fini 3 hor, 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilimentg 
centrale del detto professore, 224 Strad . a Londra, 










Questo purgativo comporto eg 
elusivamente di nostanze d'Italia e d 


CARLO STERN, Negoz. di Chincaglierie, Merceria dell’ Orologio, Cegetalio c 1 pngatoce era pi 


re fuori di Venezia , hm deelso di 





cendo : * C| 








stoppa, { col. canape. 
etto __| SOCIETA! da Erre di ig che Dei di ie dr i ia fi fi n erre 
u v n UV j Ù »_* . *_° di cuila maggior parte recentemente nequi Nan gubita di vedersi onorato #ceondo L ai 1° luoperat 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | por l'esercizio dei molini | st teo nur i ie c  iine ricne fre PIRA munriglone cito di 
1143 A VAPORE IN VENEZIA. succede mai io commercio mentre di consueto vengono ribessati i soli articoli di vecchia data Queste Pivole, la cul epr | 
subito fornito di merci , potrà Sena di Dl dep ta, ed ea 


CASSA VENETA D! RISPARMIO. 


Movimento di Cassa 
a tutto 30 novembre 1867. 
INTROITO 





Inioresai esatti da mu- 


Lo e 13241:93 
da cambiali .. .... 3441:532 
da carte di valore. . 3 76:39 












Prodotti diversi. . . . . - 
Rifusione di aoticipazioni . . 


Totalità introito 
USCITA 





Capitali investiti in 
cambali ....... 





Fondo di Cassa a tutto 










avviso. 


INI. — Chi volesse applicare al Negozio stesso coi soli utensili, 0 anche si 
trattare direttamente co! sottoscritto. 








CARLO STERN. opinioni ch 


La Direzione della Società in Azioni per l' eserci» 
zio dello Stabilimento dei Morini a vapore in Venez Sì pud 
li all quale colo! 





































sOnLa I igDUG AiOONA 21600 el 3/9 degl Sa. 

0 che, sar e * 3 i 
fel gior. 0 22 dicembre 1867, ore 12 mer., nelle sale 1131 DISORDINI DELLE RENI ciò, che ha già 
dela Borsa per deliberare suì seguente ALBERGO E RISTORATORE Quatora queste Pilo siena preso a norme dele un con un ora sfiducia 
Ordine del giorno : pressi - e l'umgmente sia strofinato sn zione. Ci di 
A localit je, almeno una volta al Po pigoati 
Comusicazione e deliberazione sulla proposta for- SAN GALLO oo odio Ma dele co chè sl fa penetrare il sale nel le dare il pria 
multa d'accordo ira la Direvione e ls Commissione no. Melle no penelrerà nell'arnione, correggerà i di- ci interes 
somiuaa dal aiuva 24 pela ‘sessione del 26 giugoo puzzo La mazza san manco. sordi i" quest organo. Qualora l'affione fonte la blicare perl 

A vba di conduttore aven leale di grandi | piera i l’unguenio dev' essere nella È di 
1 Considerato lo stato atiuile deli’ Azienda sociale | saloni, tanto per al oggi conte per prarzi, ha eretu- irerione del collo della vescica, e pochi giorni l'asie- Zampironi Monsetti livier, tr: 
€ le condizioni generelì cel commercio ; to teoe di stabi ire col giorno Sr enie' due tavole | ranno a convincere il paziente del sorprendente effetto Cornelio. alla  sinist 
Soiltezito che ia Direzione e la Commissione s0- | rotonde a prezzo fisso, la prima alle ore 2 pom , al | di questi due rimedli. di rimpianj 
ciali ‘nou Duo potuto couciudere cosa alcuna alta 3 | prezzo dit. L ®, e la’ seconda alle ore 4 112, al pret- roso e del 
156. I DISORDINI DELLO STOMACO. riputazion 





salvare li Soce a; so d'it L. 


‘"" Vs gli arucoli 30 e 31 dello Statuto sociale, 


Colazione slla forchetta, abbonamenti separati, © | © sorga te delle più fatali malati. I loro 


viené nominats una Commissione di tre membri la qua | servizio alia cart 


le 0 sola (sss-ndo la Direzione prouta e desiderosa di 


Fast. guaro alla stessa oguì potere ed uficio), od unta | mettendo buona tavola ed allogg' a modici prezzi 


Alla D.rezio e, suLia a concludere la cessione di ogni 
Az one e regoone sociale verso ul correspettivo del 25 
per ce 0 «li: aziouì di foudazione, p-gabili anche con 
tane azi ui a velor nomiva e di una nuova Soci-ta per 
l'eser zio del Muliuo che nel frattempo venlsse isti- 


tuta 

È La Commissiore avrà per questo, ampia facoltà, e 
con mandato di tiducia, di transigere Vendere € stivù- 
lare qualai oga airo coutratto € con qualsiasi perso- 








13 e apec aluvente colla massa dei credito i vemol'ove- | Dure 2 ©] 
Dati eredita Orale, e cor possessori dille ezoni prio LE HOLLO 


', Scorvi tre mesi senza che alla Commiss'one sia 
ludere cosa alcuna nel senso suespos! 
altro facolta di proclamare la Socie- 


—-—— * 32467082 le e di stralcio. 


è per tal cs59, demandato lo 
‘sa. che resta investi a di 
uraliare e liquidare gli enti 


3) novembre 1867, Il L. 50,495:21 
sella 


Dalla Presidenza della Cassa di risparmi 
Venezia, 6 dicembre 1867. 
Ml Presidente di mese, 

ANTOMO CoLLt. 


ATTI 





"UFFIZIALI. 





(5. pubdi) + N. 37401415, Culto. 


COMMISSARIATO GENERALE | INTENDENZA PROVINCIALE 
peL TERZO DELLE FINANZE. dl fi 


perantomento mantrtimo. | Vendita di beni proceni 


‘AVVISO. 1 l'Asse Ecclesia 


DI SEGUITO DELIBERAMENTO. 
A tenore dell'Avviso d'asta 

del {6 novembre p ps la Com 

missione d'incanti dei Com 






















































avviso 


In base al 
Logge 15 agosto 








getto di verificare pul 


le offerte che foster: alle 10 ai 


Commissione pro 
ni 





deliberare al n 
putto riserva di 


della Comm ssione pro» 





e suarennata, la 


prim, la Ditta Civita © 
seconda il sig. Isidoro Bakmn.no, 
Coe Venezia. 

eguentemente si proce 
detto all'pertora delle duo sei: 
de suddette : 

‘La scheda Civita e Fano pro- 
poneva il riuso di L. tre © cent 
Cinquantaciogue, la scheda B 
mano il ribasso di Lire quattro 
per cento. 

Apertasi quindi la scheda 


all'Asta se non 








po 
b 
della 
lore 








ministeriale ed essendo risulta» ||| Le olferte 
fo aver essa stabilito in lire | dato fiscale non 
tre per cento il ribasso minori pei beni 
mo da superarsi dai cowcorren- | d'incanto è inf 





ti, venne sl rig. Isidoro Bok- 
Mano, che propwe it. ribasso 
maggiore, aggiudicato provviso- 
riamente l' ro 


Di ciò si rende consapevole 

{1 pubblico, avvertendo chiunque 
n re il ribasso del 
vime utile a 


di L. 25, sino a 
Li 100. 
per pro ura sem 


offerte a nome 


qu nd 
mente vbbligate 
' 





nom nata, e in 


della R. Ami 
ranzis prestata. 





‘del giorno 21 


















Jey ed ove fosse 
dall 


della Legge 45 agosto A 


pubblica notizia che n 
1867, ed e 
nei giorni tuecrssi 


ie, e di un rap-|per 0;0 a chi anticipasse l 
presentante il È. Demanio, per 


Nessuno potrà concorrere 


aver depositato in una 
to a garanzia dll’ off 

decimo del prezzo pel quale gi 
incanti s0mv aperti. ll d pouto 
rà esser fatto in Utuli di] de 

» pubblico ed in tito di cui 





2000 di L. 10, sno alle L. 5000 | zion: 
L. 50, è sino alle Lire 5,000 di 
Saranno ammesse le offerte 


indi sivno autenti 
Ove sieno presentate è fatte 


dfierta sia per persona da di- 
chi»rar:, la persna stessa, tosto 
seguita la delbera, dovrà esser 


rente per essa sarà gorante so 
dale. restando fer: n 





delberatario dovrà entro 
dieci giuri effettuare nella lo- | primopi. 


Somma sarà conteggiato da parte 
dla R. Anuministrazi.ne il de- 

ito fatto a garanzia dell ufier- 
Po, so effettuato in moneta lega- 
titoli del debito pubblico 


deliberatario 
| toli accennati come sopra all'Art. 


sa che le velibe. azi 
fauno prese 2 m 










Venezia, lì 5 uuvemure 1867. molte malaltie ribelii ad 
la 


LA DIREZIONE. 





colla rend. cens. di 





rezzo d'incanto 








mont 





di 








tutte le 
sa di S, 





tra-feri 
stico, a ter 





pretà. 













dip de Loto 3, {Tab 108. POI dine pe 
1865. dip cn Gli altri nov CASA CON BOTTEGA agli sttoscala, cus 

prezzo rar nno. pag anag. NN. 2340, 2512, 15124 i secondo” piano 

fto eguali rate ano € 2415 di provenienza della fob> " due camere © por- 

ia parrucchiale di S. Raf- n leali 





ipastero 
all'atto del pagamento del 
decimo, © l abbuono de 





uvinciale pei be- 





diritto 








due ai 













iglivr offerente, 
I° approva: 


il detto im 


ri morosi si 
veto di un pori 


sancite da- 
della legge sul 
44 luglio 


Ritardandusi poi dall' agg'u- 
oltre trento giorni l'a- 
to degli obblighi anzi- 











menta Riello presso 


comprover di la Piova, distinti 



















ni ‘adinittario adempia | dente il 54 ottubre 1868. ) " 

Legg: 15 ogosto o adempia | “prezzo d incanto it. 4700. | nezia compusta di piano terreno 
si ni e la De | cimo a garonia dllollrta | Potteg, composta di un solo lo: 
cale, del quale per scala di le= 





Rommale 

iu aumento del 

potranno esser 
di cui valore | pisnam nto st |M 

ore alle Lre | giorno della seguita aggiudica» | tas “tpulata fr 


it L 470. 





missione pi le, la prupr 
Bet int ner: traafer ta 











10/000 di | Tutte te altre condiz oni si 


elle 
che generali, le quali 





dicata. 





died 
i | noti, potranno essere ispezionati | 4; provenienza della 








nprche i rel 
speciali 














di più persone, 










Fanno solidaria» po 
è @ nel caso che sarà tenuto nel sopran- 
nato leale un nuovo espe- 







de seer. te 
» 1808, alle 


imento d 
nel giurno 








gio. Parrocchia SS. 
campo, distinta inca 
pale N. 2815, arca 








ni riga rdi 
strazione la ga- 








Qualora il delberatario © © Lots survessivo. ( Affittanza | 2423: 68. Decimo a gara 
non facesse la dich araz.une pre- L cav. GUIPARI verbale trimestrale. ) l'offerta it. L. 242:57. 
seria 0 Roninas: peru i- | ELENCO dei Lotti dei quali | Prezzo incanto ;t.L-000. NB. li deliberatario di que 
ca senso delle vigenti à imo a garanzia dell'offerta | sto Lotto, in seguito a privata 
yi civ o le perno dchierate scura ae n L 300. scrittura 24 settembre 1855 de- 
ton ecrttassero per loro cun 4). ve corri annuo ca 
Hibera nel termine di tre Laiia 4, EA Lotto 4, (Tab. sudd.). | none î Rote di a Lo 80, pori 
era eater tego sel CASAallanagr. N. 2008 di | CASA ell'anog. N. 4455, di | ad ital. L. 69:13 ella Commis 


Merate per tutti gl fit: | provenienza dlla:bbricirio par- | proveni. aza come supra, cumpor 
: iano terrena, entrata cun 


* terra | forv di porta che conduce alla 
‘cortie.- | riva, piccolo mogezzino e lunga 

sottoscala ; in primo piano, un 
passatizio, cucina, camerino, ti- 
Pi tinello © cucina ; secondo pia- [ neilo, e stanza; in secondo piano, 





in Ve [sta a 





Fero acquirente. | ricchiale di S. C: siam 
la del be- | nezis sta di pa 












cale Cassa di Finanza il page ; o x x 
cale ao Eni importo | no, portico, quattro stenze ed | un piccolo purtico stanzino, due |, CHIUSURA di cr 2% 
deliberato, ed în acconto della stiuzs,rere; in terzo piso lun- | cira coltivata ad otaglia di pro» 

venienza della fsbbricieria di S. 


(Affittanza verbale mensile. ) 






sta obbligato di far 
chiud-re con grissa muratura 


Eustachio ed atti 
alla stessa, nonche coo altre pro» 


Arcangelo in Venezia, com- 





spazio del campi lo sul quale sta 


pere, scala, cop scale in 
La soffita è di un solo 


in catasto al 


te rinnovata per un ano 


NB. La porzione di campi-t- 
Rd ne q ] |lo viene determnata dal tipo u- 
‘venzione 7 agosto 


Venezia, e la fabbricieria soprain- 


parte integronte cogli | Lotto 3, (Tab. 105). 
ag vutenreo BOTTEGA ell’ anag. N. 4454 
fabbrie; 


Paiurni durante l'orario di ciao dell i 
Ar prrmucchiale di SS. Apostoli in 
Sezione Culto di | Ven-zia. composta di un locale 


g0 corrituio, tre stanze, un lo- 
tale ad uso guardaroba (scale 
tutto di pietra med onto, ala | pozzo vente orameuti i pietro 
di legno si munta alla sufitta, e 








Diciamo 





vier dopo 












‘i'°ctoscrilio si lusiega di essere onorato, pro- | efetto è quello di viziare tult’ fluidi del corpo, e di vie i 
È era, eg! 

Il Direttore, francese, e| 

rosa , che 


Ginoramo TnorreR. NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO lo parlare, 


Governo n 


pu” [ScIROPPO DI RAFANO IODATO] "TE nipe 


Garnier PI 


Di GRIMAULTE C'* FARMACISTI A_PARIGI Goreri 












E sa Capurso gico @ 00 meritata , grazie e lita 

VAT. uit i room a" cl cala i i frutti; 
s nella mediciua dei ragazzi, perchè combaite re ato] 

Questa co rofolosa ed ereditaria. podi pie fi 


e rende al corpo la gi dere dal 
sono sempre conosciuti antici riali, neut 
no medicamento è giornalmente prescri peli effetti, chi 
eonve, Bazin, Devergie, medici dell'O «pedale San. alo a queste malattie, durre in G 
fpsigere nu ciascheduna bosee"ta la firma GRI! fr. Gompeti 








tutto ma 
Da ‘Til Jacopo Serravalloy deposizr 

do, che es- |, ppepeattarili Tr ig iaee Ta Cron Mata - Legnego aderi dei Jezza, a pi 

Miti Viento Valeri. - Cnedi Cao. ippuzzi. - Pador compenso 

altri rimedi; ciò è un fato Lecaicili. Miotigiio: i hoccreto, Camella." Zrenio, G. GIUPPON quello. L' 

ineoatrastabile, rome la lure del sole. Filippuzzi. che contri 













te, col quale è comples 

















catasto come al Lotto precetlen- Lorenzo qun Vi 
amen di 


___ miens, ch 


Prezzo d'incanto ital. Lire | gnota d mora di Mutteo del Far- COLeg SA 
(88.96. Decimo d'incanto ital. | ra fu Tommaso, fu Sebast ano è sa jo fin 


‘da muro di cinta Ra 
378:90. Cirwei, che avendo i Sovilla Pe Francia, 
















ital. Lire | te censita. ( Affittanza sc l'Oratorio di S. Matteo, a n L 
termina il 14 settembre 1868.) zodi con muro di K Lotto 44, (Tab. . | squale, Antonio, Matteo e Teresa Dopd 
Preso incanti Le NO. die dalla pop anita; dp Bortt di Opts, prot n 1 traddizio 
I doge ; di proveni.nza dello di provenienza della Fabi socfronto la ptiticno 13 torto 
L 900. mont L n [api bre , N 918% per pagamete 























Lotto È 
CASA all’ anag. N. 4961 di 
provenienza della fabbricieria di 
S. Maria Formosa in Venezia, 
compoeti di pino terra com en 


Chie= 
caze 






















no en ripiano, cucina, 


è camera; e finalmente di soffit- 
ta con camerino ed altana 
sita in Venezia, Sestiere di 
Morco, Parrocchia di S. Salvato» 
re, calle Ramo di mezzo alla Mer- 
cetia, e descritta in catasto al 
mappale N. {084 con estensicne 
anche sopra i NN. 1092 e 1095 
© sopra parte del N. {085 colla 
superficie di port. 0.01 è rend. 
cena. di a. L. 306 :90. ( Affittan- 
20 scritta tacitamente prorogata 
che termina il 31 marzo {8b0. ) 

Prezzo d'incanto ital. Lire 
40284:35, Decimo a garanzia 
d'offerta it. L. 4028:42. 

Lotto 6, ( Tab. 107 ). 

CASA E BOTTEGA all'anag. 
N. 4545 di provenienza della fab- 
bricieria dei SS. Apostoli in Ve- 








su piccolo 








‘0, cucina, 





o, 
il Poate del- 






























si menta al primo piano, 
tumposto di piccolo pianeruttulo 
do metto ad un lock: com ar 
madio infiso. tto. piane 
ruttlo montando due scale in 
legno si arriva al sccondo piano, 
composto di un locale eva varii 
fipostigli, cucina, e sbrattacuci- 
na. Da questo piano a mezzo di 
scala in legno si monta al terzo 
piano, composto di un pisnert- 
tolo, una stanza, ed angusto «pa- 
zio. Altri locali  sott. tetto, uno 
dei quali, mette ella cupola della 
Chiesa. È sita in Venezia, in Se- 
atiere, Parrocchia e lea 
detta, distinta in cotasto al map- 
pale. pert. 


Comune di 




















Apostoli, in 
tasto al map- 
cens. pri 
6.08, colla rend. cena. i austr. 
Nl Regio consigliere intendente |U- 247, però c’mphessisaminte 








Prezzo d'incanto 











sione alle rengite copitolari in 
Venezia per la cessiune fatta al- 
ta Tabriceria nd ta delle me 
i della sopradd.itagliata casa 
Bottega. n di 
Lotto T, (Tab. 108) 





Maria e Donato di Murano, con 


sita in Protincia di Venezia, 
Comune di Murono, e confina a 



















montana Gun mr, (a di Lo» | di SS. Apostoli in Venezia com- di S. Pietro È 
> Propre tà Redi lr | posta di piono terra, cun entri da due lceli N to Bor, 79-09, interessi, spo è 

distinta in catisto ti e che gli venne depu'ato l'an Questao 

ste in rill 












e piccolo magezziuo | t-ga di mace 


tento. E dote doge 4034, | Pi 
mappa N60, MEA 0A | primo pio tot pro de | meg È sia in Venezi | ob dtt fm Bet in crime 
cale peperina di Pra pio com | Gogties di Ca telo, Parrocchia | prefisso pel centrd toro 1 4.Y parte del 


NL TI fabbriccto segnato in paseatizio, cucina e sane | di S. Pietro Apcetolo, Via nuova | del giorro 9 genna o 1868 ile Egli. esp 
4 uscala, e di so è distinti (cor ore 9 ant. Lo si invita quindi 1 ministro 


catasto al mappele N. AU? A, fu 















Simolto e ridato ora a fumo | ta in Venezia, Sestieredi ente col lotto 15) sl mep- | c mprrire perso'almente, vere : 

god gio, Parr "5182, colla «up. di port. 0.20 | a fur avere al curatore î_ nen pero 
(E ‘alle ei Preti, ed è distinta vene. di a. L' 42I:20. | sarii docomenti di difesa, 0 4 

CR gio catasto al mappale N. 2799 colla za verbale istituire egli s'esso un'altro pi- cilie, del 

Reino Up, di pert 0.02, © rend. cena. trocinatore per le deterinii sciare un 







Lotto 8, (Tab. Pi rin verbale n ch» riputerà più conformi al su per ora i 
A all'anag. N li Prezzo d’ incanto ital. Lire Ri aarimedi dani i, “ su qui 
204030. Decimo se goroia d _ ‘Cgy all'ng N 1818, di | ri Ra ratore pal 

arie cre ceti II pre Gale 




















































iglio in Venezia, 











che consiste in un mio Dim | Lotto 13, (Tab. 112). sopra, composta di pia bo pretorio, ala pi 
‘terreno, composta di piane- CASA con BOTTEGA agli con entrata, due corritu Città, ed a Cirvoi splendida 
Fotisla. paalza ve trà usa! È . NN. 4541, 454 A e magazzini, sottuecala, c pr tre volle nella Gazzetta d è stato 





za come sopra; con due fori di porta l'uno se- | Venezia t 
gompsta di pio trro a ep cedente si Campiello dll Pa den 
ruta, lveale ad uso bottega letta in parte co- 
falegname, magezzino e tutto. a ed canoe dando : 
acala, da cui si accede, median- subito dd 

non sia 
mensile. ) spro tico, ala, si camere, tinello Per ordine del R. Tribunal Fermi 
‘Prezzo d'incanto it. L. 5000. | pati dalla Chiesa, mappartenenti | cucina ; di secondo piano con i. Tribuna) ivier ha 
Decio prati dtt 1 | SU immebile, nonche due cont | ala, salotto. quit camere cu- SI Diiiac gl prismoti RAF elevata, 
re 500. da cina; e fivalmen- | vo a Maddalena L.s tu, E ab volevsog 
Lotto 9, (Tab. 10. ‘merino, co x fncete al ito | Gatti od a Carolina Duse Mo persi 
PORZIONE di casa all’ inag. Sdi secondo ! 14) «i map. N 5182 colla sup, | È tdritk essere stata present puto da 
N. 1512 di provenicaza dell labs | Pino com corritoio e due stan- | di pert. 0.2) e rend. cens. dia. | e questo Tribunale dalla R. Pre goità. 
Bricera di'S. Mffole Arcange | 2 di soft È sita in Vene-| L. 421:20. ( Affitanza verbale | {a di fuanza Venea per la R Poi 
Moira di pino terra. on | zia» pel Sestre di Conuregio, | memi). \mmwinistrazione Camerale uta pe « dimei 
entrata magazzino; + di primo | Parrocchia SS. Aputtol,, Calle Prezzo i ne nel g.orto 16 otti bre cir la polit 
Minto pago cacina © tre | large di-tro la Chies, è tinta | 18,000. Decimo a 7 L A6BTA contro di ese Ù 
} mesta in Venezia, Se- | iN cstasto al mapp. N. 2804 col- | ferta it. L. 1,500. puato di pagamento di for. 20) :61 proci 
la superficie di pertiche 0,20 e a titolo raubor-o p'ediol. d 
omo | mond. cene. di a. L. 158. (Afft- — Essendo ignoto al Tribu 
do, e distinta in catasto (com- | !ènza verbale mensile il luogo dell'attuale dimora del 
ment: cs Leti (04 {1 Madda ona ed E is bet 
colla super F " isagi e Caroliva Duse Mari: 
21 è ren cn ATTI GIUDIZIARIA. Boldini ‘è stato nominato ad est 
r dott Morzetti in ce 
ratore in Gi nella suddetta « Gi so 


sita in° Venezia,  Sestiere 
Marco, Parrocchia di S. Mura 
dell (valgo Zobenigo ) © 
d'stinta in catasto al mappale 
N. 282) colla superficie di pert 
0.02 e rendita cens. di sustr. 
L 50:05. ( Affittanza verbale 


























fuse tacitamente proroga ns 
se in 4. pubb. notiziari ficurerebbe Bortolo D 
Feet devoto al evirto. *”" aeree orlo COM | vertenza, all'effetto che l'i che fin 
î | pe altri cata di | che meleo me sa gonironta dl rivoluzi 
netta. cale R. mor, lo si df- e dec ne cond 
Lotto 40, (Tab. sudd.). | Tivbural Prov. Set. Cin. con | fdt el preset a fr in teso gente Re ai prind 
FORZIONE di casa all'anag. | elezione 2 dicembre co 2 N utile percenire Je ere'ute sue i- mne derio 
I {SH & provenienza ci ub st uzioni a questo avv. Angelo doi di perciò avviso all perfil 
Cini De come sopra, computa | Mesi, Mors D. Giuse pe che con 0 i-rno | Parte di ignoto domicil dlgs pri 
di pito terra on erat, qua- | vw Lar ri Parco di & Luca Decreto pari Numer fa dep. t to berto Sepe inn 
+ cortei, di primo pio con ‘taratire di enco Dario Com: | STA frta di lgao citazione. pr umano) 
e ala di fr io | Di itimndgi noche la copia dei | Cd lo nia ps, lhi In tutt 
recundo piano com due pic | RD. Gilano Vire di quelli ; minare alate Cai " 
stanze, camerino, tinello | Chiesa. trocinatore i proprii menti di 
Cacino, sbeatipcucina © terrazza | N rd fesa, od abche scegliere, odi ind 
Ti: ie aeree a steso le Pa! | care a questo Tribunale altro pr 
41) sl mappale N. 884, colla venta con gute d aos de | Led toa idrata 
dipeso lr ale (tn dla propre ilo ito ciò che riputerì or 


II pre ente sarà per tre vol: | Portuno per la prora fesa celle 
te inserito nella Gaz: puo | Fi regolari, difidti che su 
usero nella Gazeta di Ve | detta petizione fu con Decreto # 

































: nera ” 
4981:94. Decimo a garanzia d' Dietro requiutoria del Regio! Pala R_Pretura, È DG 
offerta it, Lo 40819. AR et gt Mi pelo, 3 dicembre (861. | | mafen terre la rina ti 


L'A 





Reggente, Gata 
Zovi, Cane. 





Lotto 44, (Tab. sudd.). |in Venena, questa R. Pietara, 


DUE MAGAZZINI Tem Decreto 2 p. p_ novembre 
grati NN 1500 e MO. di ps | N 1535, il giorno 16 
‘sent e 


vranno imputare a sò medesio® 


+ le conseguenze. 
Dal R. Trib. Prov.. Sei 




















srrente per l'effettuazione del N. 9188. 5 è 
pra, LIV ceperitimo Casto di siente "I RR ni me el 
Leste rata. Sono distinti in a sane Cesira mos RE La R. Pretura U-bana di Vesti 
complessivamente coi generae di pu retcen i sa 
9 e 10) al mepp. N, sid | Li Veesa pr era e DA ITTAI Sostero 








pasa da queta alla te 
stato seguito in pi al Sa 
a fenezia, i nale Budello, cua muro 
ae rai è località addetta, distinta mu te ces riarcinà di Ratd. 





€ rend, | Sal\aterta fa Francesco, vedova 
Fra i croditori iscritti da 
















ANNO 1867. Venerdì 13 dicembre. 





336. 






















ASSOCIAZIONI. INSERZIONI Ì 
ta vez IL 37 alanni; 18:80 ua Gazzara è fog afile pa i 
Pnovmcie, It. L. 45 all'anno; Sitia dalla Provincia di Venezia Ì 
al semestre; 11:25 trim. £ delle alito Provincie, soggetto all: 
MIE Geri ie da Ca ì giurisdizione del Teumalo Ape Hi 
, teneto,, nei quali non havvi giorna 
(1 5 È î 
1e'isocazioni gi fcenno l'Utio s È de, spalmato guorno all'inser 
Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. cent, 40 è) soa 
ri fer, per lettera, affrancando, i di; ager ati | 
soon (ie pedoni una sola volta; cent. 50 per tre vol- 





e ePli 
Spe Lie Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alli amminisirativi © giudiziari 


pubblicati noq si restitui- 


































































































































tanza che non avesse pel passato ; è kiri essere da essi riveduti nelle ore interme- | Francesi, che consentissero 2 farne parte, la pc 
e- | die delle lezioni ricreative e nelle ore di ri- | zione che loro sarebbe fatta dal Governo pontifi- 

sclusivamente dal Comune e possa dedica- | petizione. Sori ie. poni alri sto 

re tutte le cure, d'ogni giorno e d'ogai | Noi erediamo infine che le nostre con- po ce que Pe di Nole tra ll Governo | 

ora, a quelle disposizioni minute, che oecor- | siderazioni abbiano per base un alto concet- | dell' Imperatore e quello della $. Sede ; che il Go- 

rono pel buon andamento d’ ogni singola | to morale , del le , comunque verno francese, dando a sudditi francesi il per- 

scuola, nel suo triplice aspetto materiale, | no essere le opinioni ne'particolari, s abbia | messo di prendere servizio all'estero, doveva na- 


igienico e didattico ; e ciò tanto più, che |a tenere grave conto. Non è uestione di | turalmente mantener loro la qualità ed il diritto 
di cittadini france: 


ato da circa di ci 


EHAUT, to addizione. Il sig. Ollivier hi 


ste accuse in modo più brillante degli 
cendo: « C'è in primo luogo u 
l'Imperatore; accanto a questa 

del ministro Moustier ; accanto a questa, si irova 
quella che difende e fa, parlando, ìl sig. Rouher. 
Al di sotto di queste tre politiche, ce n'è una quar- 
ta, ed è quella che fa la diplomazia francese colle 


opinioni ch' essa esprime al di fuori. « 


lido, tremante, come dicono i giornali di Parigi, si 
è slanciato alla tribuna, nel momento in cui vi si 
avviava il signor Rouber , quasi egli volesse dire 
con ciò che a lui solo sì spettava di difendere una 
posizione ch egli aveva creata. Egli ha pronunciato 
un breve discorso, nel quale ha ria 
politica, La Francia non deve 
fare conqui 


di necessario un capo, il quale dipe 


ono; si n La | | 
‘giuzento devo farsi in Venezia. ; Ufizio , 0 si pagano anticipatamente. | 
————————________ Ù 
| qualunque | 
printendenza VENEZIA 13 DICENBRE- uomo, che ritorna all'opposizione, dopo essersene | vale a dire l'ispettore urbano. Finora que- | do piuttosto di un ora l' orario degli altri | zione per cura della Francia d'una legione stra- | 
rezzi di fi. primer fregi Fe lierna sl ufficio era assimilato coll’ ispetterato, poi | giorni; alla seconda, che nel progetto è | niera al “i del Pala Sai di tale Di 
i È } ilivier, i cai Î i i i ; ; È | interesse ed entrava d'altronde, a suo parere, È 
i Loi Una delle accuse che si è ripetuta da tutti | sfogati, vedo che voi entrate nel regrime teocra- direzione scolastica regia. Ma le clint migliorata la condizione de’ maestri sicchè | nello spirito della Convenzione; che, per rendere Î 
gli oratori. dell'opposizione al Governo francese | tico e che voi ne praticate la prima virtù, cioè | ze 30n0 ora mutate e l'istruzione pubblica qualche cosa di più si può du essi richie- | possibile e facile la formazione di questa legione 
‘MPOtO en elle recenti discussioni sulle questioni di Roma, | l'intolleranza. + ha preso ben maggiore estensione ed impor- | dere © che i lavori degli scolari possono | il Governo francese aveva dovuto regolare pei 
NONA: d'Italia e di Germania, è quella d'inconsistenza e Si è a questo punto che il signor Thiers, pal- i i i 













































alla sinistra » come dice con ironia, che_sa 
di rimpianto, l'officiosa Patrie. Egli è stato vigo- 
foso e delicato, ed ha soputo mantenere la sua 
riputazione di secondo oratore dell'o, posizione. 
Diciamo secondo, e mettiamo perciò il sig. ( 
vier dopo il sig. Favre, perchè, quanto al signor 


0 mandati dal Mini- 
stero ed obbligatorii, è necessario avvisare 
al modo, nel quale s' intenda attuarli, ed Toto cine basò 
ni limiti, cui si voglia circoseriverli, po- | {1 %firi di Spagoa, © 
tendo da una diversa applicazione d' u-|tenuto in favore degli ufi 





b'es no gli altri.» Egli sconsiglierebbe il su» paese dal d ARA 9 È sa ivo di rimedi 
ille croniche Si può indovinare da questo solo brano di | fare qualunque aunessione, ‘anche quella lu niso: la nuova legge sostituisce al direttore sco- | orario, è un tentativo di rimediare con o- | 
purgativi in quale colore sia stato il discorso del deputato, | ma vorrebbe che i vicini Mella Francia fossero | lastico un delegato mandamentale, le°cui | gni mezzo a quello spirito d'indolenza, che 4) 
pe Lido] che ha già tentato di fare un terzo partito, e che | deboli per avere il modo di comandare in casa altribuzioni sone itate alla sola vigilanza | paralizza ogoi sforzo dell’ altrui ingegno Ì 
impera le, ora stiduciato ritorna nelle antiche file dell'opposi- | loro. in genere degli Istituti di educazione. | ed attività, ed impedisce il risorgimento e- | 
atte che fi zione. Ci dispiace che il difetto di spazio (dovendo | Diede una lezione di storia al signor Ollivier L'orario è aumentato di due ore per | conomico della nostra città. li 
vi può mai dare il primo post alle discussioni di Firenze che | a proposito di Enriso IV, sostenendo la. tesi, cui | giorno, © decorre dalle nove alle quattro In altro articolo tratteremo dei pro- i 
ativo , anche ci interessano più direttamente), ci vieti di pub- | abbiamo più sopra accennato, € "ecm uso. chi6- fi , riti ca, 2 sie si n Ra îi i 
blicare per esteso la splendida arringa del sig. Ol- | dendo che cosa « diverrebbe la Francia sc la po- 1, due intermedie sono | grammi scolastiei, e Si Pare cho anche 4 i 
livier, che « ha riacquistato il suo antico posto | litica del sig. Olivier trio fasse? » Egli ba detto de ricreativi del canto e | Consiglio comunale dovrebbe occuparsene. i 
Ù 


poi in mezzo al suo discorso che non è di « al 
cun partito » sebbene lo si ponga ora neli' uno, 
ora nell'altro. Noi non sappiamo se questa frase 
sia piaciuta al signor Rouber; ad ogni modo una 
dichiarazione di questo genere non potrebbe rendere 
ancora il signor Thiers possibile? 










ra 
quell' epoca il principio d 





col provvedere allo sviluppo delle forze fi- 
siche, a Ven tanto trascurato , e cogl 
esercizi di canto, si allevia ai fanciulli il 
peso d' una troppo prolungata immobilità 0 



















della ginnastica sio militari. Per tal modo, E essi 






















rave Thiers, egli è oramai così sodisfatto del Governo 11 signor Rouher ha quiudi risposto e noi pub- di uno sforzo troppo teso dell’ attenzione. no stesso princi emergere pur diversi | vano parte della legione il diritto all anzi 
francese, € lo difende con tale soll blichiamo più innanzi i brani principali del suo Il giovedì e le feste sono giorni di risultamenti. nell'esercito francese. Il sig. Drouyn di Lbuys mi 
92 rosa , che il sig. Rouher potrebbe ormai lasciar- | discorso. La cosa più importante è stata la dichia | canza. Abbiamo già altra volta accennato rinnovò l'assicurazione precedentemente  datami 
lo parlare, e riposare dal canto suo, che il suo | razione ch' egli « era autorizzato» a dichiarare ciò | a|1 of portunità che si smettesse il malvez- - che la legione sarebbe composta di volontarii in- 
che ha dichiarato il 5 dicembre. Esk ha poi PP. up tieramente liberati e che potrebbero esservi am- 





—: Governo non perirebbe perciò indifeso. 


ipetendo un accusa svolta prima dal signor 
Garnier Pages, il sig. Ollivier ha rimproverato il 
Governo di aver provocato l'alleanza tra la Prus- 
rituta grazie sia e l'Italia, e poi di non averne saputo cogliere 





20 di fissare un'altro giorno di vacanza 
frammezzo alla settimana , oltre la dome- 
nica, ed i tanti giorni fesi i 
no fra l’anno. Cre 





messi non solo Francesi, ma individui d' ogo 
tra nazionalità ; che il Governo francese non a- 
, che rieorro-; La Legione d’ Antibo. vrebbe esercitato nessun controllo su questa le- 
mo debito nostro d'| anticipe- 


petuto il suo dispiacere perchè il Re Vittorio 
manuele aveva accettato l'aiuto della rivoluzione, 
e non si era messo alla testa delle su:. Iruppe per 

































i ì Ù j eroe Re andare direttamente contro il Regno di Napoli. ji i V' analisi dei gione per la quale il Governo frane 

eNicacla è po- i frutti; di avere colla circolare Vallette in- | Questa però non è se non una frase reltorica. Il } jngi ni eco, coi b promesso, dei | rebbe le spese necessarie ad armarla equi- 

rchè combi dofaggiato la politica delle « grandi aggiomera- | signor Rouher sa bene che coll' Austria nel qui- pit hp Certi orsi Il vizio ca- | documenti contenuti nella prima parte del Libro | paggiaria, salvo l'obbligo del rimborso a carico 
Tai zioni », e di avere nello stesso tempo fatto chie- | drilatero, e coi Francesi a Roma, questa guerra sa- pitale del popolo veneziano ; convien pure | verde : del Governo pontificio. La legione sarebbe e pagata 

i di cul effet dere dal sig. Drouyn de Lluys compensi territo- che lo diciamo nvi, se non foss ltro per! 4. Nigra, il 2 giugno 4863, avvisa che il | da quest'ultimo, avrebbe bandiera e cor a del. 

ento titolo che riali, neutralizzando con questa domanda i buoni Ù prevenire che lo dican gli altri, è Governo francese offerse a Roma la sua direzione | la S. Sede e sarebbe esclusivamente al servizio 

lai dottori Ca- effetti, che la circolare Vallette poteva pro- | cese del 9, che noi abbi ti sicchè, a causa d'inveterate abitu- ed i suoi consigli per organizzare una legione estera | del Papa, facendo parte del suo esercito. In una 

og Lise r h iechè, usa eri pe n 
veste malattie, durre in Germania; di aver dovuto rinunciare ad un | re, mostra quanto poco sieno infori dine, esso è incapace di porgere in una setti- | eche da Roma si rispose non credersi al bisogno | parola, conchiuse il sig. Drouyn di Lhuys, non JI 







compenso grande, e di aver avuto poi la debo- 
fezza, a proposito del Lucemburgo, di chiedere un 
compenso piccolo, senza aver ottenuto nemmen 
quello. L'oratore ci mostra quindi l Imperatore 
che contraddice sè stesso ad Arras, a Li id A- 
miens, che tasta il terreno, che si spavei 
conseguenze stesse della sua eloquenza, e che non 
ga in fin del conto ciò che meglio convenga alla 


ria di questa legione. isterebbe alcun rapporio, alcuna solidarietà tra 
mana quella massa di lavoro, che vien 5 Lo glesso, 25 gennaio 1866, avvisa che la | questa legione ed "1° Governo_ francese. 

nita dall’ artiere lombardo, genovese e trie- | Corte di Roma accondiscese alla creazione di que- 7 è 8, Campello a Nigra 20-24 luglio 1867, 
stino; non crediame che vi sia altro paese | sto corpo straniero ed unisce una circolare dira- nunzia la missione del generale Dumont 
Sor le feste sieno sì numerose e bene ac- | mata dal Comando della divisione d'Algeri nella | perch, chiedano spiegazioni, dichiarando che 
cette come a Venezia; dove si colga pre- quale « si permette = sani ea pigliae. Fuori ni si na Mtere che de stato di cose 

n dia " | « sero sersizio per il Papa che sarebbe tenuto | crea in Italia dalla Convenzi 
testo da tutto per non lavorare; dove, qua- | ° conto per la loro liberazione del tempo di ser- | essere modificato, 





cia delle cose n 





tre. Il signor Kerveguen (d 























che a N 
popolazio 
















debas A Y 
ine Francia, se la pace o la guerra. si come se non bastasse la domenica, Un! . vizio che prestassero iu Ialia; » affinchè si | missione diretta od indiretta, di una qualsiasi Po- 
Matteo 0 Terest Dopo averci mostrato l' Imperatore in con- ate intiera soglia far festa il lunedì; dove | vegga se questa clausola può conciliarsi collo spi- 






traddizione con sè medesimo, egli ci mostra il 
sig. di Moustier in contraddizione coll’ Imperatore, 

© Îl sig. Rouher in contraddizione con tutti e due. 
irdopirato [pred Queste contraddizioni furono però a lor tempo po- 
Betta. fo curatore le in rilievo da tutta la stampa, per cui questa 
trad torio VA. V te del discorso di Ollivier ha minor interesse. 
cina 01868 alle esprime quindi un timore, che spera che il 


, pro fotta in 
iatene 43 rovem 
(8° per pagani 


sì tardi, il mattino , s' incominci il lavoro. | rito della Convenzione. Campello 23 luglio 1867 riferisco 
Ne avrà colpa in parte anche il clima, ma | | ;3 14 ia 4 febbraio 1866, riferisce che | | «Il ministro imperiale degli affari esterni 
pure il fatto sussiste, e, se si volesse fare una il signor Randon ministro della guerra erede ine- | rispose che il generale Dumont, recandosi 1 Roma, 


rt i i satla la circolare della divisione d' Algeri perchè 
statistica del tempo lavorativo, che, in pro- | nella lezione non si dovevano ammettere che in- 
porzione d'altre città indusi 









d'esser curiosa. 

Non si è risparmiato in questa seluta nemm 
no l'Imperatore. Il siguor Favre ha accennato in 
un iaterrazione alle « ovazioni amministrative + 
fattegli nel suo ultimo viaggio, e il signor Garnier 





veva avuto dal ministro imperiale della guerra 

ione ufficiosa di adoperarsi perchè ces- 

ni nella legione stranirra, nel- 

non solo della Francia e della 
he il G 





‘altre € riali , va qui | divi lui liberati dal servizio a termini della Con- 
perduto, noi crediamo ne uscirebbe un ri- | venzione. 









































si invita quindi 4 iO i Stato saprà togliere. Il ministro ha | Pagos el Ollivier lo citarono ad appoggio delle | sultato assai deplorevole. $. Lo stesso 15 febbraio 1866. Questo dispac- | Santa Sede, ma anche dell' Ital Governo 
puimento, come perlato difatti dell' elemento « illegitt del- | loro opinioni, quando la sua posizione era diver- Se noi cominciamo a mettere quasi | cio lo riportiamo testualmente : francese aveva ua interesse. spe 

et partito d’Italia, cioè l'annessione delle Due Si-| sa, e perciò era d'allro colore anche il suo lin- | in uggia alla gioventù lo studio ed il la- Chiesi oggi a S. E. il signor Drouyn di | dati liberati dal servizio in Fran 

esto un'altro pie cilie, delle Marche, dell'Umbria. Si vuol così la- | guaggio. 188: fa È Paci Lbuy vissero agli ordini della Santa Sede , 

le deterarinazioni sciare una porta aperta, in vista di complicazioni —— roro, mostrandole noi per primi la neces" la Convenzione mentovata dal ministro | colla diserzione, lo scopo della loro liberazione ; 

iù conformi per ora imprevedibili, per poter dire in ogni caso : La relazione sulla riforma sità d'un frequente riposo, come vorrete | di Stato al Senato fi la Francia e la Santa Sede | che quindi non si poteva vedere in questa commis 

menti devri « su questo ho fatto le mie riserve? » L' Impe- istruzione primaria abitui a considerarli come una | esisteva e che cosa sione ufficiosa, data ad un uffiziale generale fran- } 
b.simo le conse ratore pare ora e rso alla ri one, sebl prescniata al Consiglio comi condizione normale dell’ uomo, comi ri- 2 Se gli ufficiali e ba: cese in viaggio, nulla di contrario alla  Conven- 





zione del 15 settembre. Il marchese di Moustier 


lasciando il servizio in Francia passavano al 
mi dichiarò che non poteva credere che il get 


vizio del Papa nella legione straniera couserv: 


ne esso ne abbia accettato altre volte l'alleanza ! 
ll sig. Ollivier ha difiso quindi in modo 





ÎL Le Scuole comunali. — Il giovedì. 


mo dovere d'ogni cittadino ? Le prime idee | 
le Scuole comunali 


che si formano nella fanciullezza accom- 




































evoi è s' inserisà splendido l'unita ituliana e l'unità germanica, ed } n nella, l'anzianità nell'esercito francese, come pareva ri- | rale Dumont si fosse servito di espressioni seou: 

nella Gazzetta di è stato qui che il sig. Thiers, irritato di veder e cinque minori ma-|pagnano per lo più l’uomo per tutta la | sultare dalle parole dette al Senato dallo stesso mi- | venienti pel Governo del Re, e rispondendo più 
combattuto il suo vangelo, che è il vangelo del e cinque minori fem- | vita, e se noi non educhiamo i nostri figli | nistro di Stato. specialmente alla mia domanda, mi disse che il 

Prata Grtn, le eq io + ha interrolto violentemente, gri pio dell’anno scolasti- | operosi non rialzaremo giammai le nostre E. il sigaor Drouya di Lbuys mi rispose predetto generale non aveva nessuna missione uf- Il 

per dolo: e Moac inerente dela Pri. i e | o, ch è ora in corso, fureno file dre candizioni crcsoniche. i al BDO, PO: i ropiamente detta [1° di co i couro Govern non si per 

8 pad subito dobO: sai [raneesi. » Convien dire però che, | NUOVE Scuole in due località, che ne difet- Si abolisca dunque la vacanza del rr, |a Francia e la Santa Sede, ma un semplice | suade delle ragioni addotte dal ministro frane Î 





giovedì, e, se ritiensi che coll’orario degli i scambio di Note; 
fà esaurito l'insegnamento, | —1Che il contenuto di questo scambio di Note 


vo siamo mai free: Celtic dire Piz Of | lavano e fu raddoppiato il numero delle | | 
|si approfitti di questo giorno per fato ©. | riguardo: 4. ll numero d uomini della legione al | non tacen 

si | 

| 

Ì 


ivier ha saputo mantenersi sempre in una sfera { maggiori, aggiungendovi la quarta classe. } altri giorni 





ed insiste perchè il Governo francese rispetti più 
scrupolosamente la Convenzione da lui sottoscritta, 





ITTO. 
0 del R. Tribunale 
























in Venezia, elevata, resistendo alle provocazioni di coloro che! Il progetto per ora non propone maggior nemmeno | impressione che la questione pi 
so Let Pie Volevano trarnelo giù. Mentre i suoi avversarii si i numero di Scuole, ma sancisce la massima | sercizii di ginnastica e nto fra gli alun-! servizio del Papa organizzata in Fi provocata dall'ispezione del generale Dumont aveva |A 
dtd tear] tSidusero in modo un po' scandaloso,egli ha 59° | def successivo aumento, qualora sia richie- | n Patto la sonelo ricci: ascemo: per | che div! sirere salvo errore, di 4206 uomini; 2. $ destato in Italia e che si era manifestata anche in 

To pata presentatà puto dar loro una lezione di temperanza e di di-} sto dal concorso degli alunni, dell } iatrairli nell’ Ù mo per il soldo e la pensione di ritiro da pagarsi dalla ! Parlamento mediante apposite interpellanze. 

imale dalla R. Pro guità. }o rso degli alunni, della equa- | istruirli nei. ne, nell’ economia | Santa Sede; 3. L'armameato e l’epuipaggiamento, | 43.0 Il cav. Artom, nostro incaricato d' affari 

i Veneia per la R. Poichè il signor Thiers gli aveva delto che bile loro distribuzione in tutti Marr della | stica, e rincipalmente nel galateo, 0 Se | egualmente a carico della Santa Sede; 4. ! a Parigi, comunica le ulteriori risposte del mar- 

ne Camerale una pe” « dimenticava la storia » il sig. Ollivier ba citato | città e della lenta mutazione di tutte le | da ciò st dissentisse, si diminuisca piutto- ; porto di queste truppe sul territorio pontificio, e j chese di Moustier, e sono; 






en0 16 otte bre 


do lui, on 





loro rimessione all’ Autorità pontificia ; 5. Coc- 4.0 Il generale Dumont non ebbe alcuna mis- 





Scuole in maggiori. 


{sto l’insegaamento di un ora in ciascuno | 
Soltanto nel numero delle classi per | degli all 
































































































































sca; ma pes | Soltanto. De dela peltimama. 4 Card ponti e bande pot po. tf prop, ib ian. commisioni 40 8 
sriners che ha forse ragione da vendere, difendeva | © 601 Scuola è proposta la riforma che la A ciò richiedere concorre inoltre uN' | r;a16 degli afori esterni mi disse che di fa mi. {il maresciallo Niel; 
vequilibrio», per | elasse prima sia divisa in due sezioni, una altra considerazione eminentemente pra: | nistro della guerra suo collegi 20 Il generale non passò in rassegna egli stes- 
allora si voleva | superiore ed jpferiore, cosiechè le cla: ica. Nelle scuole comunali, sì maggiori | vedere la eventualità in cui uffic so la legione d'Antibo, ma assistè semplicemente 
ora la si suol fare, 0, | si, in luogo di quattro, siano cinque per che nsinori, si tratta di ragazzi di tale età, | ciali, passati al servizio del Papa, abbandonassero | alla rassegna fatta dal colonnello D Argy. Il gene 
Miozzetti in co ice la Prussia. | Seuola. È introdotta poi la massima ch'è sommamente inopportuno che s° ggi- | questo servizio e volessero rientrare nell'esercito | rale Dumont era in uniforme, è vero; ma tale è 
dio nella suddetti ig Seote, ou molto sucesso, a Milano, Ge- | rino soli per le , inopportuno che e ABgi | francese. ll ministro della guerra avrebbe perciò | l attiludie fi ‘où gli uffiziali quando assistono a 
effetto. che inten altra che data di segg cnr È di affidare o a licrodit 0 DO | stabilito che, ove questa eventualità sì presentasse, | rassegne di forze militari estere ; 
sa in confronto d che dinione francese, o rispello la prima perchè | NOVA» Li orino e alermo di affidare alle | essi il giovedì 0 apparterranno a. fami- | %e cioè ufficiali o bassi ufficiali, già appartenenti e 11 generale Dumont noo pronunciò alcu- 
eguirsi, » decidersi he conosco la grandezza; ma non ol lonne l'insegnamento in ambedue le Sezio- | glie euranti di essi, ma non provviste di | all'esercito francese e passati al servizio del Papa, | U, allocuzione, e soprattutto non profferì alcuno 
ne del vigente Reg: ai principii della seconda, e ammiro il suo desi-, n della classe prima ; massima commenda- | larghi mezzi economici, e rimarranno in | abbandonassero questo servizio e domandassero dì | bi 
pen ovino derto la sua volontà di identificare la, Francia | ta- da' più insigni educatori ed approvata | casa oziosi, a turbare il sistema ordinario | rieutrare nell'esercito francese, essi non avrebbe: | | 
Me tr coli menta; io l'ammico d'avere olo cont | dal Congresso pedagogico di Firenze. | dell famiglia, basato sulla loro assenza, o | > Perduto il loro, aulin. dira di anzi Li 
o Li er ata î eran tina approvazione a sinto.) La donna, profondendo ai fanciulli le ' apparterranno a famiglie, che li lascino n- | tfsura di semplice smi disse che e litare i0-! pongono continuano ad essere cittadini. francesi, e 
4% possa, volendo» lu totti i tempi vi è un popolo che è per tulle | CUPE materne, li rende più confidenti, più | dare a zonzo per le vie e per le piazze, | terna. Mi citò | esempio d'una disposizione ideo- | molli fra essi non avevato ancora adempiuto a 
ebito tempo, le nazioni ciò ch' era il foro per la città antica. amorosi; con essa fanciulli sono più at- pur di averli fuori de' piedi, ed ognuno | tica, presa nel 4836 salvo errore, riguardo alla | tutti gli obblighi del servizio militare verso la* 
Fa fi Oggi la Frai ni questo Hr (ei ov Vo-| essa conosce i bisogni e le debolez- comprende di leggieri quale danno sia per | legione straniera che andò a conta al servi- | Francia quasto panni dere faxcondizione di 
ce di ratore dovevi lire ptrebbe essere. Irove si il li TH zio dell na : misura che fu ia allora rico- issare nel ione ntibo. Ciò impone al Go- 
regi nigei reparano le idee, qu! si promulgano; altrove si | Ò eil (ere a sh: HO dato ndo ledere il principio adottato di non | n se di © eoceupari delle causo che | 
ja somma fare ® Leva per una nazione particolare, qui si lavora ; ila al È ue riforma da noi proposta furono | ;stervento. Mi confermò che la legione di cui si | spingono a discriav La condizione giuridica Ì 
ciò che riputerà per tutte. » [fa n la al loro cuore e, dotata” fatte due obiezioni, quella [el danno, che | tratta sarebbe composta di soldati inticramente | questi disertori è iufolli sin polarissima, e crea al 
| propria difesa salle Questa politica espressa in modo così reciso | di maggior pazienza, ottiene i migliori ri- , deriverebbe alla salute dei fanciulli dallo | liberati, e che nessun rapporto qualsiasi esistereb- Governo francese imbarazzi ch' è del suo interes- 
ifidati che su suo terreno favorevole in un  sultamenti, perocchè în essa si riflette al-' studio continuato per tutta la settimana, e | be fra questa legione e ir Governo francese. se di far cessare. Ma è ben lungi dal pensiero del 
ite l’altra della necessità del riposo anche pei dpenipistro Lamarmora, 20 febbraio 4866, Governo imperiale di mutare menomamente l'or- 
pit d tal ministr igra espone il dubbio che ad onta | dine di cose giabiito dall Convenzione Ko) 45 
se ree convenute d07 delle dichiarazioni ministro francese la crea- settembre 4864, ed esso è convinto che dal su 
lare a sò medesimi® L iI zione quella legione alteri la Convenzione pat- ‘ canto il Governo del Re conti rà a farlo protone 
re locale, ma, fino a che la scuo- | tuita coll’ Italia. tare energicamente € lealmente. 
VISAE Poe. una certa importanza, le 6. Nigra 22 fbbraio 1866 riferisce che : 45. Altro dispaccio del cav. Arlom nel quale 
La saizanni sagnac. Un deputa | ti rftistro imperiale degli affari cslerni mi sono ripetute le stesse dichiarazioni. 
SELLENATI. to provocatore al pri | rispose che il Governo francese, nell’ obbligarsi a s. E, il ministro imperiale, dopo avere ripe- I 
Sostero II ha paura. Il signor A ritirare le sue truppe dal territorio pontificio non tute sulla vertenza del generale Dumont le osser- ì 
È sopra questo terreno , | Gveva rinunzia'o ad attestare a S. S, nei limiti vazioni che ho esposto a V°_È- col dispacci Îì 
e non siamo noi che lo diciamo; Fi quell ‘hiedo- ' tracciati dalla Convenzione del 15 settembre, l' 4° agosto, mi lisse non avere alcuna difficoltà di | 


iii la quale certo non preca di parzi bisogno, teresse eh egli porta alla S. S.; che la forma- dichierare nuovamente che la legione d'Antibo 7 
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A una forza affatto indipendente da ogai ingerenza | 
È e da ogni controllo estero. Continuò : « Non solo 
« riconosco questo principio, ma dichiaro che il 
1 Governo. imperiale. ebbe Sd ba l'iateazione di 
« conformarvisi per l'avvenire. Quant è la mis- | 
jom da géndral Dumont, je ne la disavove pas, | 
« je la nie.» Soggiunse essere falsa la notizia | 
della riorganizzazione della legione: non potere 
Î certo impedire alla Santa Sede di fare in Fran- 
} cia degli arrolamenti per riempiere i vuoti pro- 























dotti nella legione dal licenziamento di alcuni dei 
legionarii: ina in ogni caso, questi arrolameati | 
non poter aumentare la forza della legione, avere 
iguificato d’ una riorganizzazione della mi 
» Sarebbe puerile, disse il marchese di Mou- | 
« stier, il sospetto che noi vogliamo scemare l' ef- | 
« ficacia della Convenzione 0 condurci in modo da 
ip « dar pretesto ad altri di reputare meno obbliga- 
« torio il vincolo della stessa : è interesse comune 
« della Francia e dell’ Itala che questa stipulazio- 
« ne rimanga inalterata, ed io suno spiacente che 
« nel vostro paese si sia potuto, anche per un so- 











« Governo imperiale la volontà e l'interesse di | 
« scrupolosamente rispettarla. » 
lo mi permisi d'insistere perchè il ministro 
| imperiale degli affari esterni trovasse modo di ri- | 
} petere categoricamente queste dichiarazioni. S. E. | 
ì rispose: « Vi autorizzo a farle conoscere al vo-| 
Ì « stro Governo, e col primo corriere mi esprime- | 
« rò ia questo senso in un dispaccio che indiriz- | 












mont, ma insiste perchè i legionarii francesi | 
al servizio della Santa Sede, che non avessero | 
compiuto i loro obblighi verso la Francia, rice: 
vano il loro definitivo congedo; 2° che quindi 
innanzi non siano autorizzati a prender. servizio 
nell'esercito pontificio se noa coloro i quali, aven- 
do sodisfatto interamente i loro doveri militari 
in Francia, possano essere considerati siccome vo- 
Jontarii. 

17, 18, 19, 20 e 21. Entra in scena la let- 
tera del maresciallo Niel, contro la quale si or- 
dina di protestare. 

21. Nigra a Campello, 24 ogosto 1867: 

Il march. di Moustier ha ricevuto 
municozione con multa riserva. Egli mi 
avera sperato che le spiegazioni date dal Gover- 
no imperiale, e specialmente quelle contenute nel 

ispaccio diretto all'iucaricato d'affari di Francia 
vrebbero chiuso lo spiacevole inci- 
ssociato il nome del gen. Dumont. 
che la nuova que 
era stato i o 
di fare la presente comunicazione, 
te dall'incidente Dumont. 
l'esame dell 


















domanda contenuta 
Moustier mi disse 
che il Governo impe deciso di noi 
iù dare all'avvenire autorizzazione a sud 

Francesi di passare al servizio della Santa Sede, 
se non dopo che fossero stati svincolati da ogui 
obbligo militare verso la Francia. Quanto a quelli 
fra gli attuali legionarii che non hanno compito 
il tempo del loro sersizio in Francia il march. di 
a questione era più difficile 

della legislazione militare 
li esaminare più partico» 


rebbe risposto 
alla mia Nota. Mi prevenne tuttavia che questa 
risposta non avrebbe potuto essermi data prima 
di dieci o quindici giorui, dovendosi egli allonta- 
nare per egual tempo da Parigi. 

26. Nigra a Campello 2 settembre 1867, tra- 
amelte la seguente risposta del march. La Valet- 
te con cui si chiude l'affare: 

Signor ministro, 





















verno dell'Imperatore del 
levato a riguardo della legione rev lu 
cia per conto della Santa Sede ed avele in con- 
seguenza indirizzato al ministro degli afiari ester- 
ni di S. M. una comunicazione in data del 22 di 
questo mese. 

Voi rammentate in questo documento le assi 
curazioni che già vi erano state date dal Gabi- 
netto francese di mantenersi scrupolosamente  fe- 
dele allo spirito della Convenzione del 15 settem- 
into riguarda la legione romana; e voi 
orizzato a rinnova: 
Governo italiano 
luzione irremovibile di 




















I spettare, 
stipulazioni che ba sottoscritte. 
lo non che appluudire a queste dichi 
razioni ed ho appena bisogno di dire ch' esse ri- 
dono pienamente ai sentimenti di cui il Go- 
i verno di S. M. è animato. Nessuno infatti 
i lui ha interesse che la Convenzi 
fembre conservi tutta la sua autori 
} sua forza e voi stesso, signor mi 
tuto, durante il vostro recente soggiorno a Firen- 
| 2e, rendere testimonianza dell’ importanza che noi 
i mettiamo in ciò ch' essa sia mantenuta incolume 
da ogni attacco. 

Non possiamo adunque avere in animo d’ 
debolirne il prestigio disconoscendo alcune delle 
sue disposizioni. 

Allorquando il Governo dell' Imperatore gi 
dicò conveniente per soccorrere la Santa Sede 
agevolare la formazione d' una legione straniera, 
esso non ha voluto creare un corpo di truppe che 
dipendesse dall amministrazione militare francese 
e fosse posto sotto il suo sindacato. 

La sua intenzione fu al contrario che, dal 
momento in cui questo corpo fuss® rimesso alle 
Autorità pontificie, non dovesse esistere più altro 

jme che quello delle rimembranze fra i volon- 
tarii arrolati nella legione d' Antibo ed il nostro 
esercito. La legione reclutata ad Antibo è posta 
Ù sotto il comando esclusivo della Santa Sede, e 
non dipende che da lei sola. Se, in rag one delle 
è difficoltà che la sua organizzazione ha incontrato, 
noi fummo condotti a favorire l’ ammissione 
soldati che contavano ancora nella riserva, la mag- 
essi però avrà in breve finito il suo 
po, € può essere considerata come definitiva- 
(fio mente liberata dal servizio della Francia , senza 
i cessare tuttavolta d'essere legata dagli obblighi 
ii fà stretti di dovere e d'onore verso la Santa 
Convinto d' altronde, col Governo italiano, 
che tulto quanto può dar luogo ad un dubbio 
uue sulle intenzioni reciproche relativamente 
dille esecuzione degli accomodamenti conchiusi ! 
debba essere rigorosamente evitato, il Governo di Î 
M., mentre si riserva d'autorizzare uffiziali 
rances tificio come ne- 





































a servire nell’ eserci 


Î « lo istante, sospettare che sia venuta meno nel ! pra 





junicazione alla quale rispondo , che le obbliga- 
zioni sinallagmaliche, contratte seller 


f ‘nel mese sei 
bre 1864, siano ad ugual titolo inviolabili per 


l'Italia e per la Francia. 
97. Camp-ilo a Nigra, 7 seltembre 1867. 
Ecco il dispaccio con cui si dichiara la no- 
stra piena © finale sodisfazione : 
Signor ministro. À 
Ho ricevuto il rapporto col quale ella mi ha 
trasmesso copia della Nota che il ministro impe- 
riale degli affari esterai le ba indirizzato in data 
del 2 settembre, in risposla alle comunicazioni 
che la S. V. facevagli per incarico del Governo 

















jede- ! del Re iutorno all’ ingerenza della Francia nella 


legione straniera al servizio pontificio. 

La Nota del marchese di Lavalette termina, 
a nostra piena sodisfazione, una verlenza «piace 
vole. Eravamo convinti che il Governo dell'Im- 
peratore non avrebbe potuto negarsi a riconosce- 
re quanto fossero fondate le nostre dimande , t0- 
stochè gli sarebbero state presentate in quella for- 
ma amichevole e persuasiva ch' ella seppe ado- 





re. 
Col mio telegramma del giorno 5 corrente, 
la S. V. d'esprimere al Governo 
cere che noi abbiamo provato nel 
veder tolta di mezzo, mercè le esplicite 
razioni del ministro imperiale degli affari esterni, 
una difficoltà che avrebbe potuto nuocere alle buo- 
ne relazioni esistenti fra i due paesi; oggi desi- 
dero felicitare lei, sig. ministro, della parte ch' ella 
ebbe in questo delicatissimo negoziato. 
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NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Belluno 42 dicembre. 

Concedetemi che vi seriva alcuni particolari 
intorno alla Scuola magistrale femminile, che con 
molto ‘avvedimento è stata qui istituita a_ spese 
del Governo, e con molto amore iniziata dal R. 
provveditore agli studii, cav. Graglia 

Essa fu aperta nei primi giorni di novembr 
è divisa in due corsi, uno preparatorio e l'altro 
magistrale, che si fanoo nello stesso tempo, ma 
in aule separate. 

Le aluone vi sono già regolarmente ammesse 
in numero di 42, di cui 20 del primo corso e 
22 del secondi 

L'importanza di questa istituzione è stata 
sì bene intesa, che, per darle vita, e per a 
buon numero di giovanette dai paesi rurali, 
stribuiscono 30 sussidii, colla cospicua somma 
L. 4500. 

L'insegnamento è impartito in entrambi i 
corsi per uno spazio di teoxpo n°m minore di sei 
ore al giorno. Nel primo corso, le lezioni si dan- 
no giusta il programma governativo delia. terza 
elementare, e nell'altro si prese per base il pro- 
gramma didattico, compilato, dietro gli ordini del 
Ministero, dal R. commissario, cav. Craglia 

Siccome le alunne si dimostrarono tutte pie- 
ne di buon volere e sommamente docili, 
ed operuse, così tutti i loro docenti , 
Bagalta, conte Zuppani, e maestre Coni 
tella, insegnano con zelo econ amore, ed adempio- 
no Jodevolmente al loro ufficio. Il Municipio som- 
ministrò pure quanto occorre, perchè a questo 
buon ordinamento formale pienamente corrispon- 
da il materiale scolastico. 

La scuola magistrale di Belluno, instituita in 
tal modo, crebbe già in bella fama, e gode al di 
d'oggi della pubblica stima di tutta la Provi 
la quale professa per tale benefizio grande 
noscenza al Governo, e loda le premurose cure 
di tutte le Autorità local 


ITALIA. 


Leggesi nel Corriere Italiano : 

« Abbiamo da Napoli che anche quest’ anno, 
i pochi borbonici e clericali che ancora si con- 
servano fedeli al loro ex Re Francesco, vollero so- 
lennizzare il giorno 8, con un lauto pranzo, e fa- 
cendo spargere qua e là per le vie piccoli bigliet- 
i a stampa, nei quali, fra le altre cose, si pro- 
mette amaistia completa a tutti coloro che, tro- 
vandosi presentemente compromessi, ritornassero 
all'antica fedeltà. 

* Ben inteso che l’ amnistia è per quando il 
Borbone potrà far ritorno al trono di Napoli. » 

FRANCIA 

Si legge nell’ Epoque del 10: 

« È corsa voce che il signor Nigra avesse 
ricevuto ordine di chiedere i suoi passaporti. Cre- 
diamo di sapere che ciò non è esatto; ma ciò 
che v' ha di certo è, che il cav. Nigra è stato 
incaricato di consegnare al Gabinetto di Parigi 
una Nota del proprio Governo relativa al discorso 
del signor Rouber. » 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Alcuni uffiziali e distaccamenti del Genio 
francese sono partiti 
curarne il sistema 
da qualunque assalto. » 


Conro Lioistitivo. — Tornata del 9 dicembre. 
Taterpellanza sulle cose di Germania e d' Italia. 






































































Pagès, Olivier, Thiers e Rouber. Nui abbiamo 
dato un'idea nella rivista dei discorsi dei tre primi 
oratori. Crediamo opportuno di pubblicare qui 
brani più importanti del discorso del mini:tro di 
Stato, Egli così definì l'attuale politica francese : 

* Difesa dell'interesse nazionale; ripulsione pro- 
fonda per qualsivoglia scioglimento ch'abbia a stru- 
ment» la forza ; sentimento energico del manteni- 
mento del diritto; esame attento dei fatti che avven- 
gono nel mondo; ricerca di quelli che possono recare 
offesa alla sua dignità e risolutezza di combatter- 
li; — e d'altra parte, volontà di noa isgomentar- 
si troppo facilmente di quanto accade in Europa, 
e convinzione che la Francia sarà sempre all’al- 
tezza della sua missione e saprà sventare i peri- 
coli che potessero minacciarla. ( Benissimo! benis- 
simo 

Ii ministro difende quindi il Governo dall’ 
accusa di aver « fatto » l'alleanza tra la Prussia 
e l'Italia del 1866: 

x la gennaio e marzo 1866 vennero fatt i mag 
giori sforzi dal Governo francese per evitare 
guerra fra l'Austria e la Prusia, per impedire 
all'Italia d'impegnarsi in quel conflitto. Non ci 
siamo contentati di ciò; abbiamo supplicato l'Au- 
stria di rinunziare al Veneto, che divideva le sue 
forze militari. 

« Non abbiamo, senza dubbio, igoorato che 
tava’ per essere conchiuso tra la 

Italia, ma sino all’ ultima ora abbia- 
mo voluto evitare la guerra; non conviene ob- 
bliare il Congresso proposto dalla Francia, il qua- 
le non riuscì a vuoto se non per parte dell’ Au- 
stria, che temeva di vedere in esso introdotte 


























romana. é 
ne abbiamo la fiducia , pro- 


gesta misura, 

verà che nulla ci sta tanto a cuore quanto di fare 

scomparire ogni mala intelligenza, e di 
‘ehe noi vogliamo ugualmente, come il 

Governo d'Ita'ia, giusta i termini stessi della co- , 








questioni contrarie alla sua digni 
‘ Noi non fummo i padrini dell'allenza dell’ 
Italia e della Prussia, ma non ci siamo ereduti 
in diritto di lacerare il uoma del 4859; so- 
Jamente abbiam dichiarato all Italia, ch' ella non 
‘eva a far assegnamento sull'aiuto della Fran- 





Parlarono in questa seduta i sig. Garnier ' 










ibilità d' una 
fiere. Egli si rec 
di essersi i 





lo non vogli î 
zioni esterne, esaltare con compiacenza i benefi- 
zii che abbiam saputo ritrarre; mi limito a com- 
provare che il nostro contegno nell'affare del Lu- 

fu per la Germania un avvertimeni 
che certi falli nun © Jascierebbero iferenti » 

1} sig. Roul uindi che l' impera 
abbia; nel'abboccamento di 1 Salisburgo, meditato 
una litica uictante Germania. 

TE Rodher così parla a proposito del suo 

8 correote: 

"Il discorso del 5 dicembre contraddisce il di- 
scorso del trono. Poi, il ministro di Stato, in uo” 
ardente improvvisazio..», subendo tutti gi- impeti 
della maggioranza. e ‘scendo subire alla maggio- 
ranza i suoi propri i rebbe d'im 
so variato! Variato u»! 















vvi- 








pi int: 

quali egli era autoriz 

È la Camera, quale sur sia la sua benevolenza 
per gli organi del Go'erno, non subì se non gl' 


imento. (Benissimo!) Dua- 
discorsi ìn coutradilizione ; 
Slato ba detto che la Con- 
rbre era la negazione del 
«liano del 1861 ; e colla dif- 
© tra l'acquisto di Firenze 
"quista di Napoli, egli ha 
membramento. Ecco l' 


impeti del suo couvio 
que, vi sarebbero dur 
e poi, il ministro d. 
venzione del 15 selle 
voto del Parlameato i 
ferenza ch'egli ha fa! 
e dei Ducati, e la € 
mostrato un pensiero «li 
indecisione, l'equivoc: , il fallo della sua politi 
Rispondo : L'Imp ‘atore aveva dichiarato che 
noi lascieremmo Cisit:vecchia tusto che la sicu- 
rezza del potere pon''iicio fosse assicurata. Egli 
sperava che la soggez‘1 dell'Italia permetterebbe 
un ritorno prossimo. se questa speranza è delu- 
sa, tteoderemo. Dov è la contraddizione ? 

«Ma il ministro di Stato ba condannato il 
voto del Parlamento ‘laliano del 1861. Sì, ma 
quel voto aveva due interpretazioni possibili : se- 
condo gli uni, esso era l'espressione della ferma 
volontà di occupar Roma; secondo gli altri, esso 
era la speranza di possedere Roma col conseati- 
mento della Franci 

«Or bene! quand' ho combattuto quel voto, 
l'ho fatto nella sua prima interpretazione; impe- 
rocshè altrimenti avrebbe bastato rispondere: « La 
Francia non vi acconsente » e sarebbe stata delta 
ogni cosa. 

« Ma mi si diceva : Il movimento è irresistibi= 
le; ed allora io diedi al voto la sua significazio- 
ne appassionata, e l'ho combattuto. D'altra parte, 
perchè discutere tale questione? Per provare che 
v'ha confusione, impotenza; e [erciò si abbranca 
no frammento di espressione d'una improvvisazio- 
ne. Bene! sia ! ho preso abbaglio ; ma dunque ? Ne 
conchiudete che la politica del Gorerno sia per- 
duta ? Chi si vede ridotto a simili arzomenti, fa 
da sè stesso la confessione della propria impolen- 









































biamo una poltca di smembramento ? 
Storico sincero, ho detto come due agenti hanno 
cooperato all'unità dell'Italia. Da principio un 
movimento nazionale e legittimo ; poi la rivolu- 


zione. 
+ « Ho detto più volte: Sarebbe stato mille vol- 


te meglio che il Re Vittorio Emanuele avesse 
delto al Re di Napoli; l'Italia vuole l' unità ; av- 
vi un sovrano di soverchio nella Penisola, e una 
guerra leale avrebbe terminata la discussione, an- 
zichè contrarre solidarietà colle imprese di un 
rivoluzionario e de' suoi mille. 
« Ma dopo d'aver manifestato questo rimpian- 
to, ho io obbliato che noi abbiamo riconosciu- 
to l'Italia? E questo studio sulla sua origine è 
forse la condanna dell'unità ? No, e mentr' io af- 
fermava l'integrità del terr.tori » pontificio io offer- 
mava l'unità italiana. 
« E lo dico: esso è uno dei grandi fatti di 
uesta situazione. Sembrami che i sentimenti pru 
fondamente sentiti intvno ai pericoli corsi da Pio 
IX, abbiano trovato #_lisfazione e sicurezza nelle 
dichiarazioni che feci il 5 dirembre da questa 
tribuna, senza reagire con'ro l'unità italiana. 
« Sì, conviene che questi due grandi falli esi- 
stano. 
« È disapprovo in | ome del Governo ogni sup- 
izione che si abbia voluto produrre uno smen- 
amento dell’Italia : disapprovo tale pensiero, 
senza nulla ritrarre di quanto ho detto @ favore 
della causa del Papato. (Benissimo!) 

Per provare che |. politica imperiale fu sem- 
pre la stessa, il sig. Rou \>r ha letto nella chiusa del 
suo discorso la lettero di Napoleone III a Vitto- 
rio Emmanuele, scritt dopo la conquista del Re- 
gno di Napoli, e la m .ste di Cavour, nella quale, 
pur riconoscendo l'It:'ia, si fanno riserve sul po- 
tere temporale del Pa 

Prima di approva.» i 
bero alcune interruzio 





































processo verbale, v'eb- 
fra le quali notiamo la 


seguente : 

“ Il sig. Pelletan: N-ll ultima seduta nel mo- 
mento in cui il siz. rainistro di Stato parlava 
« delle hande rivoluzivnarie, che averano invaso 
il territorio pontificio, » risposi in una interru- 
zione: « Così diceva l'Austria nel 1831 ai due 
Principi Bonaparte. » li Moniteur ha riferito esat- 
tamente le mie parole ; il rendiconto analitico mi 
ha fatto dire: « Così diceva l' Austria pel 1831 
del Principe Carlo Bonaparte. » Queste non sono 
le mie parole; io ho detto: « due Principi Bo- 

ebbero nel 4431 due 

l'uno è morto, l'altro 




















di. 

Sulla proposta pel sussidio ai RR. 
nico professionale-industriale, venne rimessa la di- 
Fu quindi Li il progetto di Regola 
(] li a; vato - 
mine. laterao pe Gemsigliofus deeso dirvi n: 
dificazioni. 

Riguardo al 4° oggetto concernente la costi- 
tuzione della nuova Segreteria della Proviacia fu 
ammessa la Pianta proposta dalla. Deputazione 


che la 





AI N. 3. Fu stanziata a carico della Pro! in 
cia la somma di L. 3000, quale offerta. per Lì 


Lit 
atituto nazionale d-ile figlie di militari italiani. 


Ile cui 





un nostro associato, la segueate lettera 
Do: 
scendo l'utilità della. proposta, 


rai. Ecco la lettera: 
« Nella relazione del sig. Prefetto intorno alle 
condizioni di Venezia, vi è un passo che ci ha 
colpiti, quantunque sì possa paragonare ad una 
inellata i ombra 
ed è quello relativo all’utilità che verrebbe dal 
promuovere una Società di beneficenza, ln quale 
Avesse per iscopo di dare aria alle calli chiuse, che, 
secondo quella relazione, sarebbero 487. _ 
"« Noi crediamo che realmente quest idea sia 
pratica, e tanto più quando andrà in attività la 
Società per ln costruzione delle Case per gli 
operai, i le due Società dare la mano in 
modo efficace, ogni qualvolta per aprire una calle, 
| converrà abbattere una terza od una quaria par- 
1 te d'una casa. Ora, non essendo nelle condizi 

ii di quella Società il riedificare, mentre lo è 
invece dell'altra, potrebbero fare un buon affare 
entrambe, tanto più che si sarebbe sicuri, che 
alla nuova costruzione non potrebbe mancare l'aria 
e la luce. Ms, quanto ai nostri occhi costituisce 
la parte essenzialmente pratica di quella proposta, 
si è la circustanza, che essendo tanti e sì svariati 
i luoghi da riformarsi, i proprietari non possono 




























andare nelle esagerazioni colle loro pretese, senza 
che tutti ssero d' accurdo, cosa che stimiamo 
impossibile. 





« Non si è vincolati alla scelta come in una 

ta strada che si vuol fare, per la quale 
ere la legge dai proprielarii, salvo 
ricorrere alle interminabili pratiche dell’ espropria- 
zione forzata, che, nel fatto, è sempre anche espro- 
priazione cara. Noi non dubitiamo che si troveran- 
no proprietari onesti, e che quelli che non lo sono, 
quando vedranno che si può fare a meno di lo- 
ro, con tutta facilità lo diverranno per calcolo. 
Infatti, essi sanno che in tulli quei così, nei qui 
della casa che viene atterrata, rimane 
da poter sussistere ancora come casa abi 
sl' ultima ha evidentemente un maggior valore, e 
sarà più ricercata, appunto perchè sereata. 

« Per ultimo, bavsi un altro vantaggio nella 
‘he che bastano per arri a 























no a porsi 

jtesso alla testa di una simile Società. Se 

che, nelle prime, non verranno a furia i socii, noi 

siamo certi, che, sì tosto vedranno che una calle 

lira si apre davvero, quel fatto persuaderà 

ni che l'intrapresa merita di 
e lo sorà. 















Generale 
terrà seduta straor.linaria sabato 44 corr. alle ore 
8 pom. precise, nel locale della R. Scuola mag- 
giore femminile a S. M. Formosa. 

L'ordine del giorno reca : 

Continuazione della discussione del nuovo di- 
segno di Statuto. 


dei doccali se 
‘le grazie per la 
solerzia e l'amore con cui ha sempre promosso 
il prosperamento di questa patriottica istituzione. 

La miseria, pessima consi spingeva 
ieri una misera donna, certa O. S., ad attentare 
alla propria vita. L'iofelice si gettava nel can 
della Madonetta a S. Silvestro, alle ore 9 ant. 
Per buona ventura, ella fu tosto soccorsa, e, ap- 

estratta dall'acqua, venne trasporiata al- 
| Ospitale civile. 























CORRIERE DEL MATTINO. 


Att uffieiali. 


S. M ha fatto le sezuenti nomine nell’ Ordine 
mauriziano. Sulla proposta del ministro dell'in- 
terno, con Decreto in dita 14 novembre 1867 

A cavaliere: 

Marini dolt. Autouio, assessore municipale di 
Venezia. 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione 
pubblica, con Decreto 28 novembre 1867. 

Pa A ian 
iovanni, professore nel regi io 
delle fanciulli ho. dra: 














Il Consiglio provinciale scolastico di Venezia, 
è definitivamente costituito nelle persone dei si- 





President: : Il Prefetto, 

Vicepresidente : Il provveditore 

_ Consiglieri di nomina governati: 
dott. Giacinto; prof. Francesco al 








Di nomina provinciale : Sartori dott. Giusep- 
pe; profess. Ferrato Pietro. ) i 
_ Di nomina comunale: Cav. Berti dott. Anto- 
nio; Wirtz ing. Carlo. 
Egualmente la Giunta locale di vigilanza pei 
RR. Isituti industriale-professionale e di marina 
mercantile, è composta dei signori : 
Presidente : Cav. Minotto Giovanni. 
Vicepresidente : Sartori dott. Giuseppe. 
io: Wirtz ing. Carlo. 


















(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) 
Firenze 42 dicembre (sera). 





\EETES3T 
FESBEE 
iti 
sPlI 

Hi 

> 

È 

È 


na 
ipit 
rit 





| fi 
mo da curarvi 
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che quasi cerca a sottrarsi, ' 


1 300,000 fucili, 








* sabilmente succedere da un giorno all'altro aj (,. 
| binetto Menabrea. Ma e' fanno i conti senz3 l'oy 


La maggioranza, da principio assai sottile, si 
palloni ‘attorno all'attuale Gabinetto, man: 


| nuto e riogagliardito più che dalle simpatie indi. 


viduali, dalle circostanze e dalla situazione ge. 

le ed fù che mai mi faccio forte di asq. 

ral Li fi i assi 
modi 


Ministro presente potrà modificary 
Menabrea ne rimarrà ancora per molto tempo all 





certamente, ma che il con; 


! testa. Voi comprendele agevolmente che questa 
| frase per molto tempo ha un senso molto vago 


indeterminato, soprattutto adesso che non potsis 
iadeern pasiliremente certi del domani, "°° 

Per esaurire il tema degli armamenti vi dr) 
che la provvista dei fucili Chassepot, sui quali; 
fermò la decisivoc dell'apposita Commissione di 
uomini competenti, verrà compiuta sollecitamente 
Parecchie fabbriche francesi, belgie, americane © 
inglesi ebbero contemporaneamente |’ ordinazione 
Da gran tempo vi diedi la somma delle rimonte 
ui 50,000 sono già in nostre 











re. 

Pel pagamento si farà un prestito apposito di 
50 milioni. Mi dicono che a questo prestito si ady. 
peri con cura particolare il sig. Breda, ma è voce 
che vi do solto tutta riserva, tanto più che un 
distinto deputato e capitalista mi disse stamane 
esser questo un rumore. sparso alla Borsa senza 
fondamento alcuno all’ infuori d' una mira di spe 
culazione. 

È falso altresì (oggi la mia corrispondenza è 

redestinata alle smentite!) che il Governo it 
Fino abbia dichiarato a quello francese di noe 
poter accettare la Conferenza e rifiutarvisi ricisa. 
Mente. Credo piuttosto che il Governo abbia chie 
sto nuove spiegazioni, in termini perenturii ed 
energici. È una specie di Nota, firmata dal Mena. 
brea, la quale deve esser già stata presentata dal 
Nigra; e siccome si prevede ch' essa ricevera una 
risposta sfavorevole, il nostro ministro ba con- 
temporaneamente ricevuto avviso di partisene su. 
bito per l' Italia. Bensì il Nigra non dichiarerà in- 
terrotti i rapporti. diplomatici : le sono scene di 
testa che vau lasciate al Governo francese. Egli 
annunzierà soltanto d' aver ricevuto un congedo, 
che si prolungherà a seconda degli eventi. 

Vi dissi poco sopra che il partito ministe 
e si rafforzava al Parlamento. Oltre alle cause 
accennatevi, ciò si deve alle defezioni, che inco- 
minciano ad avvenire nel terzo partito. Infatti, 
varii di essi, tra i quali vi pominerò, a modo d' 
esempio, il Cavalli ed il Righi, fecero adesione 
al Mioistero Menabrea, ch'essi dichiararono |e 
ne udii parecchi colle mie oreccchie far tale di- 
chiarazione ) il solo possibile pel momento. Alla 

ima votazione importante vi accorgerete della 
verità della mia informazione. 

Avrete visto come eran giuste le mie previ- 
sioni circa l'esito del pro esso dei 12 accusati ri- 
masti in causa nella procedura contro i tumul- 
tuanti nelle dimostrazioni del settembre decorso. 
La quistione pregiudiziale, sosteruta con grande 
eloquenza e vivacità dall’ avv. Alfonso Andreozzi, 
venne accolta dai giudici favorevolmente, ed i pri 
gionieri furono rimandati liberi, essendo stati con- 
siderati compresi nell’ amnistia accordata il 5 no- 
vembre. leri aveva altresì luogo la discussione 
alla Corte suprema di Cassazione, del ricorso pr 
sentato dai tre Martinato. Ma la Cassazione riget- 
tò il ricorso meno che per la sciagurata Mariet- 
ta la quale venne prosciolta dalla accusa di com- 






















































pica, nell'uxoicidio premeilato che vate al 
ratello la condanna all'ergastolo a perpetuità. Il 


| nuovo processo della Marietta Martinato avrà luo- 


go alle prossime Assisie di Arezzo, e ritiensi. gene- 
ralmente ch' essa uscirà a carcere sofferto, giac- 
chè pel delitto di offesa al pudore è cotesta una 
pena sufficiente ; ed in quanto all' incesto, le pe- 
rizie dei medici fiscali infirmano 0 rendono mol- 









parlament 





i d'ieri e d'oggi 


i rl paria biertari i 
poco © nulla vi dirò: i rendiconti ve ne diranno 


anco troppo. Gli onori d' ieri toccarono al prof. 
Ferrari: quelli d'oggi sono dovuti all’ onorevole 
Le interpellanze , a parlar giusto, sono fini- 
te; ma dei discorsi in tre punti e a tre o quat 
tro fermate ne avremo ancora molti. 
— Quando si fermerà, zran Dio, questa smania 
ei nostri onorevoli, di far pompa di arte orato- 
ria idrupica e verbosa? . 








Camera DEI DEPCTATI. — Seduta del 12. 
Presidenza del comm. Lanza. 


La seduta è aperta al tocco e 1,2 colle solite 
forma i'à. 

L'ordine del giorao reca : 

Seguito dell’ interpellanza dei deputati Mice- 
li, La Porta e Villa Tommaso sopra Ja condotta 
tenuta dal Governo negli ultimi avsenimeati politici. 

Macchi chiede la parola sul processo verbale. 

Siccome ieri l'un. Ferrari toccò della presen- 
za del gen. Garibaldi, a Ginevra, ed espresse il 
pensiero che le sue parole fossero riprensibili, 
così è necessario rellilicore queste asserzioni. 
. Nessuno, dice l'oratore, mette in dubbio le 
intenzioni dell'on. Ferrari; però, siccome le asse- 
zioni da lui fatte furono ripetute pri sl 
tendimenti mollo differenti” dal nostro. ministri 

















preseute a tutti i discorsi pronunziati a_ Ginevra 
dal gen. Garibaldi, e che mai egli pronunziò pa- 
role che potessero autorizzare una repressione 
nello Stato il più dispostico. Se quelle discussioni 
furono più libere di quanto si è abituato a vedere. 
ciò si capisce dalla gravità dei problemi politico- 
sociali che il Congresso doveva trattare. Posso 
però smentire tutte le asserzioni tendenti ad ac- 
cusare il gen. Garibaldi, e per provare quanta 
esagerazione vi fu nei teleg.z<ami spediti da Gi- 
nera, depongo sul Banco, della presidenza gli tt 
ngresso le tutti volendo, 
prenderoe cognizione. dica 
Il processo verbale è adottato. 
Maldini chiede d' ivterpellare il ministro del- 
la marineria intorno allo siato della noetra. me: 


rina, e sul modo di migliorarne le condizioni 
materiali e morali. 






















Anche questa interpelli Ph 
in 6 
quio Bebe questa interpellanza avrà luogo in se 
i (tinistro dei lavori e- 
senta Some (ministo a lavori pubblici) pre 
Cambra y-Digny (ministro delle finanze) pre- 
senta l'appendice al bilancio del 1868. Egli non 
può sperare che i bilanci del 4868 gia trasmes 
base al voto dell'anno scorso, alla rispettiva 
Commissione, possano venire approvati entro il 
corrente anno, e perciò, nel caso in cui non po- 
tessero realmente essere approvati, ha l'onore di 
presentare pure un progelto di legge per un eser- 
cizio provvisorio per un mese. 
Presenta pure la situazione del tesoro a que- 
figo, situazione che dà 184,503,000 lire di- 
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Non deve recare meraviglia dice, se in cin- 
que settimane non potei mettermi in grado di 
farvi l'esposizione dello stato delle nostre finanze. 
Allorchè entrai al Ministero trovai molti lavori 
da esaminare , e questi studii durano tuttora, e 
perciò non polrò fare questa esposizione che sila 
Inetà del prossimo gennaio. 

Frattanto posso annunziare che ho acceltato 
in massima il progetto di legge sul macinato. Cre- 
do necessari molti cambiamenti in questo proget- 
to; però se potrò lusiagarmi che questi carcbia- 
menti potranno essere accettati ed introdotti nel 
progetto della Commissione per mezzo di emenda- 
Inenli, io riuuazierò a presentare un nuoro pro- 

etto. 

£° %anunzio in ultimo che in conformità alla 
legge sulla contabilità generale dello Stato presen- 
terò entro il prossimo febbraio il progetto di bi- 
lancio pel 1869. 










he i rispettivi relatori avranno quanto 
o il loro lavoro. 

ine del giorno reca il seguito dell’ in- 
terpellanza dei deputati Miceli, La Porta e Villa. 

Ha la parola l'on. Alfieri per continuare il 
suo discorso, cominciato ieri. 

Alfieri continua a parlare sul merito della 
questione. Rifà la storia della nostra politica e 
dice quali sarebbero, secondo lui, gl” intendimenti 
ai quali essa dovrebbe attenersi. Dirige però 
ministri varie domande e dà loro molti eccita- 
menti sui mezzi da adottarsi per conseguire lo 
scopo a cui tulli miriamo. (La Camera è poco 
numerosa e disattenta 

L' oratore deplora che , per esempio, all’ in- 
terno i ministri si occupino molto più del loro 
potere esecutivo che del potere legislativo, e che 
ciò si faccia nel solo intento e colla sola dubbia 
scusa della salvezza dell'ordine e della Monarchia. 
Varrebbe molto meglio un buon amministratore 
di ua uomo il quale non tende ad altro che a 
cercare spettri e dettagli inconeludenti. La nostra 
























politica interna cammina sopra una lama di col- 
tello, Sarebbe ben meglio che i nostri ministri 
del oro tempo nel mette- 






lanciano contro questo paese, € 
sempre pieno di speranza e di 
venire della nazione. 

Presidente, La parola spetta al deputato Berti. 

Berti. Siguori , mi pare che tutta la discus- 
sione si comprenda in una sola questione , cioè 
nei nostri rapporti colla Francia: vedere in che 
condizione siamo verso essa, e vedere se vi sono 
mezzi, e quali, per uscirne. 

Accuse ingiuste sono lanciate contro di noi 
da oratori illustri in Assemblee straniere, Quelle 
ingiuste parole offesero quell’ unità, alla quale l'Ita- 
lia da tanti anni ha lasorato con cura perseve- , 
rante e con sacrifizii di ogni genere. 

Chi pronunziò quelle accuse e quelle offese, 

nsarono con quanta lealtà noi ci costituim- | 
mo in nazione, non pensarono allo sgoverno che 
fecero i Principi in 
seppelliti, e sulle rovine dei quali si è innalzato 
il nuovo Regno. 

Se i ministri e oratori avessero pensato a | 
tutto ciò, si sarebbero guardati dal tenere un lin- | 
guaggio, che a noi doveva riuscir così doloroso. 

Ma le parole perdono efficacia di fronte ai 
fatti: è di questi noi dobbiamo più specialmente 
preoccuparei. 

. L'iatervento straniero si è aggravato nuova- | 
mente i in questo intervento vi sono ab 
cuni fatti da considerare: 
sistema, per cui noi sopportammo il sacrifizio di 
trasferite la capitale; 2° la continuazione del- 
l'intervento , fino a che non si prenderapno efli- 
caci provvedimenti, di qualunque natura sieno. 

lo ho udito parlare vari oratori : e a molti 
ho udito dire che per uscire dallo stato attuale, | 
non v'è che un modo: quello cioè di adottare 
una politica di raccoglimento. 

Ma io non comprendo come con la politica | 
di raccoglimento si posso sperare in un’ azione 




































cid: volete voi 
permanenza di 
lele voi mettere 
in seconda linea un interesse di de di con- | 
venienza di prim’ ordine, oppure vi i 
tamente mirare a far sì, che quel fatto 
cessi al più presto? 

Eeco il quesi 
stione soltanto di dignità, ma io non eredo che 
si potrà nè amministrare, nè governare tranquil- 
Jamente, finchè durerà in noi e nelle mollitadini 
la preoccupazione di un'armata straniera che s' ac- 
campa in una città italiano. 

Ma vediamo a 
da questa preo 
siderar la Franci 
che fosse al suo posto. La Francia ci 
a scuotere il giogo dell’ Austria, a rivendi- 
care la nostra indipendenza. 

Questo avvenimento di una nazione che ca 
cia lo straniero con l'aiuto di un altro straniero, 
è nuovo nella storia dei popoli; non seguì nel 
Belgio, non seguì nemmeno in America. Adunque 
la stessa speciosa singolarità del fatto, reca con 
sè conseguenze speciali, particolari necessità , alle 
quali, signori, è follia lo sperare di sottrarsi. 

Quando avete accettate le premesse, vi è for- 
1a, 0 signori, accettare anco certe conseguenze ; 
della logica, cui nessuno può sfuggire. 
0 a destra.) 

I’ incontro, nel periodo della nostra lotta na- 
zionale, che comincia nel 48 e termina glori 
mente nel 59, havvi l'intervento della Franci 
Ella non voleva l'unità italiana, e ce lo disse più 
volte; tuttavia noi non la vedem nemme 

















































lesse buil 


goava mantenerla ad ogai costo. 


Ì 
cuni punti oscuri, ma se v'era un para 


li Stati, che noi abbiamo ! di 








o Zurigo, nel campo dei nostri avversarii ; 
dirò di più, essa ci lasciò pienamente liberi nelle 
nostre alleanze, poichè potemmo concludere quella 
con la Prussi 

0 cosa compiuta, è facile il dire: nes- 
diritto di contrastarvela; ma la veri- 
tà è, che interessi opposti potevano consigliare al- 
la Francia di non lasciare: la concludere. Non ba- 
sta parlare di diritti 
Po una serie d'interventi compiuti tutti in ispre- 
gio del diritto. 

Comechè ne sia, la nostra alleanza con la 
Prussia segna il principio della costituzione della 
Germani; 

Due nazioni, si trovano a fronte una dell'al- 
tra. La Prussia diventata forte di 40 milioni, na- 
zione culta , laboriosa, patriottica, minaccia, per- 
turba, per così dire, l' equilibrio europeo, al co- 















spetto della Francia. Essa non poteva non addur- 
sene, non poteva non comprendere la minaccia 
che le veniva da questa nuova costituzione della 
unità tedesca. lo credo che l' esistenza delle due 


nazioni, | 


indi e potenti del pari, gioverà in av- | 
venire alla i ma mentre il fatto si compie, 
mentre siamo, per così dire, in un'epoca di tran- 
sazioni, la Francia non poteva non sentirsi 
fondamente scossa ne' suoi vil jutere: 
che ha sollevato ia questi ultimi giorui 
taliana, non sono che la ripercussione delle 
che l'unità tedesca ha generate. Sadowa è più 
che non sembri collegata con la questione romana ! 
Qual era la condotta che noi dovevamo 
guire rispetto alla Francia dopo i fatti compiu 
si in Germania ? Quali erano i nostri obblighi ver- 
so il nostro alleat»? Noi dovevamo adottare una 
ica di assoluta moderazione! Dovevamo far sì 
che, mentre in Francia tante gelosie ispirava la 
costituzione della Germania, mentre si combatte 
va la politica dell'Impero che tollerava la custi- 
ione delle grandi nazioni limitrofe alla Fran- 
stessa, l'unità d'Italia, ch'egli aveva cont 
costituire, non fosse per lui una causa di 
nuovi rimproveri, una causa di nuove difficoltà ! 
Dovevamo comprendere che la Francia non po- 
teva tollerare che noi, all' indomani dei i 
Germania, c’ impossessassimo di Roma, ch” essa a 
veva promesso di tulelare; dovevamo compren- | 
dere, finalmente, che non sarebbe mai stato per- 
messo, che la rivoluzione entrasse in Roma! Ave- | 
vamo la Convenzione di settembre ; dovevamo star | 
saldi in quella ! Non discostarsene per nessuna ra- 








| 





































gione! Olr! nè la legione d'Antibo, nè la missio- | di 


Ne Dumont, nè la lettera Niel doveva distrarre | 








e dignitosamente provvidero! Non era dunqueme- 
stieri allontanarsi dalla Convenzione di settembre; 
nè si doveva in ogi 

afinitamente preoccupata dalle condizioni, 
in cui, ritirate le sue truppe, si sarebbe tro 
Papato. 

Era naturale quindi che 
noi perchè non ponessimo il Papato e la Franci 
in difficile imbarazzo. 

Quindi voi ave'e veduto nel Libro giallo 
ripetute sollecitudini e preghiere con cui il Gabi 
netto di si raccomandava perchè noi ri- 
spettassimo la Convenzione di settembre. 

lo, lo sapete, non ho votato questo trattato: 
quindi la mia parola non è sospetta di passione; 
ma una volta che quel trattato era legge, biso- 




















È vero che nella Convenzione esistevano al- 
fo chia- 
amente in ontrovertibile era Î' impeguo 

care nè permettere che altri attaccas- 
se il territorio pontificio. 

Ia tale situazione, quale era l'obbligo no- 
stro? Cercar modo di avvicinarci a Roma senza 
attaccaria. Bisognava tenere nell'interno una po- 
litica, non che facesse umilianti concessioni , ma 
che proc! «masse altamente i principii con cui vo- 
levamo accostarei a Roma. 
ato così? lo mi guarde- 
accare l' Amministrazione passata; non 
credo che mancasse di lealtà; credo e di- 
rò che mancò di previde 

L'onorevole Crispi dichiarava ieri ch'egli di 
sapprovò la spedizione di Garibaldi , che la con- 
trastò, ma che fu vinto. L'onorevole Rattazzi si 
oppose anch'egli, e anch' egli fu vinto. Ciò dipende 
che l'autorità del nome o l' influenza della 

possono prorogare ma non mai scongiu- 
coli : possono fermare per un momento 
non però fur retrocederela corrente vorticosa delle 
passioni una volta che loro sia dato il primo im- 
pulso. (Benissimo !) 

Da a poi fu adoltato il principio del- 
la violenza; la violenza prevalse, ed al sslito, pr 
la logica dei fatti che ha più forza di qualunque 
opinione, di qualunque affetto, di qualunque desi 
derio, alla violenza si rispose con violenza mai 
giore. Monterotondo ebbe per necessità logica Men- 
[ana : nov fu possibile evitare la catastrofe ; era 
fatale ch’ essa avvenisse. Il Papato attaccato colla 
forza trovava subito una forza maggiore che lo 
difende 





















































i, (rivolto alla sinistra ) potete 
e considerazioni : potete tener per 
1 ma v'è 


te in una simil s 
pone alle coscienze , trova aperta di- 












Credete du:que che una simile istituzione possa 
precipitare dinanzi ai nostri colpi? Credete voi 
che l'Italia abbia tanta forza ? 

lo per me non ebbi mai siffatta opinione: e 
stimai sempre ardua la prova contro ua a' 
sario formidabile in ragione positiva ed ii 
ne negativa. Ma anco essendo di avvi 
dal mio, non si possono rifiutare le lezioni del- 
l° esperienza, non si può chiuder gli occhi alla lu- 
ce dei fatti : e pur troppo io posso chiamar i fatti 
giudici ed arbitri fa voi e me. (Benissimo.) 

Qual passo avete fatto fare alla questione ro- 
mana coi mezzi violenti? Voi avete combattuto 
le nostre dottrine e la nostra politica, ed i mez- 
zi che noi vi proponevamo; ma che avete po- 
tuto fare? Non avete forse complicata la questio- 
ne, anzi tutte le questioni che vi si riferiscono. 

È chiaro che noi non abbiamo tenuta la via 
che dovevamo tenere; ed oggi siamo dinanzi a 
nuove difficoltà. lo credo che la parola del Go- 
verno italiano sarà efficace a persuadere l' Euro) 
che noi possiamo tuttavia assumere l' obbligo 
tutelare il principato ecclesiastico , una volta che 
la dominazione straniera abbia cessato. Credo che 
questo sia il solo sistema che possa poce a poco 
calmare i dissidi nati fra noi e la Francia, ed 
imp»dire che alle tante questioni che abbiamo di- 
nanzi, si aggiungesse una questione francese che 
sarebbe immancabile ove l'intervento si prolun- 
gasse. 

La Francia, sebbene sia la primogenita della 
Chiesa, è altresì la figlia della rivoluzione: ed è 
per questo, che, nella quistione religiosa, è la Fran- 
cia che più iutarci, è la Francia che 
più può spingere il Pontefice a muoversi. Voi credete 


































dell’ intervento straniero in Roma. Per giungere a 
questo; fa d'uopo ritornare alla Convenzione di 
settembre. (No! a sinistra. 

Berti ( riprendi 











lendo ). lo vi diceva che il si- 
stema tini è quello di accelerare per quanto 
è possibile la partenza delle truppe francesi. lo 


eri spl taniite i acero img ndo 
l'Italia avrà promesso i rinpettare il lectitorio 
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tificio, i nostri alleati (rumori) riporteranno 
di hooe gredo in patria Air bandiera, e ci de- 
ranno la quiete necessaria a governare e ad am- 
ministrare come si deve il nostro paese. 

Ma perciò, signori, non bisogna illudersi. Con- 
viene dare all'Europa piena guarentigia della nostra 


volontà. 
le 
chi 












E perciò è mestieri che cessi in Italia 
già prodotto sì triste conseguenze, 


torità si leva superiore al Governo 










danno non solo alla nostra politica , ma eziandio 

alla nostra finanza, vstri ordinamenti. 
Nemmeno quando questo Goverao ex-lege si 
pone a servigio di grandi cause, è tollerabile; im- 
peroechè, quando la bandiera ch' esso impugna non 
i è data dai poteri costituiti legalmente, è ban- 
diera pur sempre di rivolta, è bandiera di disor- 
dine, è bandiera che non può produrre che dan- 
no e vergogna. Signori ' la fine di questo Gover- 
no è indispensabile ; imperocchè, popoli che lo tol- 
lerano, mostrano pur troppo di essere prossimi al 
ispotismo, imperuechè, cotesto Governo ex-lege è 
appunto un dispotismo anch’ esso, un dispotismo 
intollerabile, che i meno impongono ai , iù. (Bene! 
! In un paese libero, non v'è, non 

















€ generosa è 
rigenerare la propria pati 
Guardate ciò che ha fatto Washiagton : egli 
deificò nella nazione la legge : mise nelle vene del 
popolo sangue di rispetto alla legge; ed al 
creò una forza superiore a qualunque altacc: 
creò uno Stato che #' impose a futto ed a tutti, 
e andò amano a mano crescendo e prosperando. 
i veri uomini grandi, ecco i veri uo- 
mini b-nemeriti della patria ; imperocchè la loro 
azione suona deferenza alla legge, esempio alle 
moltitudini e il loro nome nou suona divisione , 
scissure, conflitti, ma armonia, ma felice accordo 
di virtù cittadine tutte intese e compatte non so- 
lo a formare la nazione, ma forla reggere su base 
incrollabile a renderla prospera, grande, immor- 
sione a destra.) 
quali noi dob- 






























ire una Italia nuova. (Rumori 
ecressivi a sinistra.) 

Grida a destra. No! no! non vogliamo Italia 
nuova. (Rumori) 

Berti. Mi lascino finire. 





Chiaves. Lascino pat 
e vogliono accusare! 

i inistra. Sì abbiamo capito! Vuol 
l'Italia nuova di Rouber. 

Berti (prorompendo). No © signori; io non 
voglio nulla del signor Rouher, perchè sento quan- 
to loro e più di loro le uffese che si fanno alla 
nostra dignità nazionale. (Benissimo) 

Se gl interruttori m'avessero lasciato finire 
avrebbero veduto quanto i loro rumori fossero 
ingiusti ed inutili. Per Ital 















libertà, del prest gio dell 
tà degli ordini costituzionali : ecco 
chiedo, molto diversa forse da 
quella cui alludeva il signor Rouber. 

Ecco ciò ch'io desidero, ecco ciò ch' io chie- 
do: un'Italia che non si contenti di proclamar i 
suoi diritti, ma mostri comprenderlì , sentirli , e 
presentarsi all’ Europa come una nazione, non co- 
me un centro di cospirazione ; un' Italia che do- 
po uver acquistato dei diritti ‘sappia compiere i 
corrispondenti doveri, e sappia sforzare le altre 
Potenze a giovarle nel proprio interesse, e non a 
combatterla 0 nuocerle. (Benissimo. Rumori a 
nistra.) 

Berti (riprendendo). Mi resta a_ parlare bre- 
vemente della questione di Roma. Se noi potessi- 
mo parlarne con calma, forse un mezzo pratico | 
lo troveremmo per risolverla. Quando si è pro- | 
clamato il voto di Roma capitale, non si è svi- 
scerata la questi»ne romana, non Si è veduto se 
noi dobbiamo subordinare il concetto di Roma | 
copitale a quello dell'unità italiana | 0 questo a | 

avessimo fatto , 0 lo facessimo , 




















feniomola in guisa, che Roma capitale ne debba | 





vincolo e di 
carattere cosmopolitico che non è facile toglierle; 
questo carattere ivi si rivela in mille guise di 
Verse: e non sarebbe agevole cosa. tramutare il 
carattere cosmopolitico in carattere nazionale. Co- 
me può credersi che un popolo, giorane fra le 
nazioni di Europa, possa ialmente signoreggia 
ad un tratto, da far prevalere la propria iniluen- 
( presideo: | 











Che cosa farete del Pont o 
@ sinistra. Lo manderemo a Gerusa- 


'oci 


le | di quella dell 


allontanano ancora da Roma. 


(L' oratore cita un brano delle Questioni ur- 


genti.) 


Così dicera un uomo che ha servito ed ono- 
rato l'Italia, e che noi tutti, lo spero almeno, ri- 
conosciamo come titolo di gloria alla patria no- 


stra. ( Bene.) 


E voi (rivolto alla sinistra ) avete forse idee 






tutti abbiamo nella mente e nel cuore. ( Bravo, 
bene. Varii oratori di destra si poriano presso 


l'on. Berti per salutarlo e stringergli la mano. 

Presidente. La parola spetta all'on. Bertani. 

Bertani dice che prende la parola. coll idea 
di non offendere nessuno, e prega il presidente, 
nel caso in cui la parola gli tradisse il pensiero, 
di avvertirlo. 

Presidente. Non ne dubiti. (Zarità.) 

Bertani. Allora entro nell'argomento. Dopo un 
breve esordio l'oratore dice ch' egli parla per suo 
conto esclusivo, e che la sua parola non impegna 
nessuno. 

lo sono entrato nella 
fato Bertani, come tanti 








Camera, di 
Itri miei colleghi di re- 
ligione non cattolica, ma che pure giurarono lo 
Statuto compreso il 1 articolo; dunque sarebbe 
inutile una discussione sulle convinzioni religiose 
di nessuna. Abbiamo dunque giurato fedeltà alla 
religione cattolica come pi crt giurato fedeltà 
alla Monari 

Giunto a questo punto il deputato Bertani fa 
la storia del partito garibaldino, dimostra come 
questo partito abbia sempre agito in buona fede 
e come tutti i suoi sforzi sieno stati diretti a fa- 
cilitare al Governo il compimento del program- 
ma nazionale. 

Anche gli uomini che generosamente pochi 
giorni or sono erano sul territorio pontificio non 
ebbero mai pensiero d'infiltrare idee repubblica- 
ne, ed al signor Rattazzi, il neo-cavaliere dell An- 
ta, sarà sembrato molto strano di sentirsi 
are dal sire di Francia da repubblicano (Si 





























vi, © signori, avete paura della Repubblica ; 


io invece non la ho. La vostra para è pericolo- | 


sa; a forza di temere questo parlilo voi avete 
negletto tutte le nostre cose le più vitali. leri an- 
cora il presidente del Consiglio ha confessato che 
l'esercito era scomposto Nè si dirà che sia scom- 
posto per fatto di guerra, ma esso è scomposto 
perchè non ha centro di agglomerazione intorno 
al quale muoversi, perchè sa di non avere com- 
iuto il programma nazionale. (Bene a sinistra. 

o scopo dei voloutarii, privi d' armi, di nutri- 
mento e di vestiario, è sempre stato di aiutare 
l'esercito a compiere i nostri destini 

Parla dei futti di Mentana, e 
lontarii sieno stati sconfitti come 
rebbe stata ove i vo- 
ari numero; ma allorchè 
ore ad un numero superiore di 
soldati, dai quali essi ottennero una onorata ca- 
pitolazione dai primi soldati del mondo, non può 
dirsi sconfitta. È poi si viene a dire che gli uffi- 
ziali dei volontari fuggivano. I Francesi diedero 
del vile a chi? a Garibaldi. (Approvazione.) 

Ma chi conosceva questi uftiziali vestiti 
cadevano e venivano trasport. 
dietro le linee da chi? Da coloro i quali volev 
no servirsi della loro spada, perchè fino a qi 
momento essi si difendevano col bastone. Codardi ? 
Codarda è l'accusa o signori. I codardi sono qi 
gl'individui dall'accento francese, i quali assa 
narono con 30 colpi di baionetta e 
loro fucili diversi 
loro prigionieri e chi 
no quegli uffiziali i quali sparavano i 
pi di revolver contro i nostri feni 
SY 


























che i vo- 

















































Presidente interrompe l' oratore. 











A sinistra. Ma il sig. Rouher, il quale ci trat- 
tava da vili, non fu interrotto ! (Rumori.) 
Bertani. Signori , na non sapevamo 








che vi fossero i lo aves 
mo saputo, non ci saremmo battuti. Soltanto 
giorno seguente ci accorgemmo della presenza 
reggimenti francesi, e sipemmo ch' erano i loro 
fucili Chassepot che fecero tanta strage. Non per- 
tanto, giova osservare che cedemmo allorchè ave- 
vamo consumato tutte le cartucce, comprese quel- 
le che si trovar mo indosso ai cadui 
Dopo avere parlato a lungo dell' insurrezione 
oatifici atore dice che il sangue di Mentana 
Fia scavato un abisso fra i volontari e la Monar- 
chi 




















Presidente lo interrompe, non potendolo cre- 
dere autorizzato a parlare u nome di tutti i vo- 
lontarii 

Bertani spiega meglio il suo concetto , poi 
passa a dire quali sono, secondo lui, i concetti di 
Napoleone IIl riguardo a Roma , e sostiene ch' è 
sempre il sogno di Napoleone Ì che prevale nei 
consigli del nipote. Il sire di Francia vagheggia, 
come suo zio, il regno di Roma per un Duca di 
Reichstadt, ed è perciò ch' ezli agisce nel modo 
che vediamo dal 1849 in pe 

Che che se ne dica, l' I è mezza monar- 
chica e mezza rivoluzionaria, ed è stoltezza sup- 
porre ch' essa debba cessare di essere rivoluzio- 
maria, fino a che il programma nazionale non sa- 
rà compito. Può esser vero che la Monarchia ci 
unisca, e che la repubblica ci dividerebbe, ma è 

















! certo che questa massima potrebbe non esscre più 


vera in avvenire. 

Il partito rivoluzionario esiste, e voi non lo 
potere distruggere ; voi lo potete disarmare, ma 
ciò soltanto compiendo il programma ch' esso vuo- 
le compiere. (Bene.) 

Non c'è altra strada da seguire, al 
libertà, del plebiscito, di 
indipendenza della patria. lo non chieggo 
de dichiarazioni di ma come deputa! 
comecittadino, esigo che sia nuovamente afferma- 
to 












e il nostro sacrosanto diritto. Sen- 
za ciò, senza Roma, non v'è ordine, non assetto 
interno, non tranquillità, non unità, non indipen- 





lemme! In Francia ! Lo lascieremo dov' è! 


Berti. Ob! Signori. Se vogliamo parlare un 
linguaggio che sia intelligibile in tutta l' Europa, è 
mestieri almeno qui, in piena Assemblea, ci 
gliamo di quel linguaggio che si 
si, che non ha alcun significato, o almeno non è 
compreso dalle Potenze ci 





! Non 
gnori, non possiamo dissimularei la condizione 
vera nella quale ci troviamo. L' unità d’ Italia è 





un fatto, ed essa compierà i proprii destini; ma 
li compirà non correndo dietro ad utopie 
Nzsabili. 





più autorità di molti vivi, e alla 
cui memoria m'inchino grato, reverente e com- 
mosso ; di Massimo d’ Azeglio. Eccv come egli 3p- 
prezzava gli ostacoli che ci allontanavano, e ci 





denza. È perciò propongo un ordine del giorno 
attacchi. della 


contro 
ione dei nosti 


nel senso di 
Francia, 








protesta 
vendi 





diritti, ecc 


ecc. 

'eoumpone di ire- Menabrea (presidente del Consiglio) non in- 

tende di rispondere oggi all'apolozia del partito 

possiamo, si- | repubblicano, falta dall’on. Bertani. Protesta sol- 
munziate 


tanto solennemente contro le parole 
contro i soldati francesi dallo stesso deputato. 
Pres. dice che l'on. Bertani disse soltanto 


irrea- | soldati dall accento francese, e che non parve che 
volesse parlare dell'esercito francese. (Rumori.) 
citerò la parola di un morto, di un |Se avesse parlato di questo, io certo non avrei 


permesso ch’ egli conlinuasse. 


Bertani ringrazia il sig. presidente di avere 
suo pensiero; ripete le sue 
gratitudine al presidente stesso 








pir avere protestato anticipatamente contro le 
cero proteste del signor. president 


e del Con- 








colpi di baionetta degli sventurati giovani già col- 
piti dalle loro palle; il signor Rouber fece di più 
schiaffeggiò i vinti! 

L'oratore entra poi in argomento. 

lo fui negli Stati ponti, dice, fui a Men- 
tana col generole Garibaldi. Ho fatto bene, oppu- 
re ho fatto "male? Se devo dire la verità; ora 
non lo so neppure io (a destra si ride), e credo 
che non lo sapete neppure voi. (Harità.) 

L'oratore esamina e sostiene la 
Italiani non tragrediscono ai plebisci 
quando tentano d’ andare a Roma, ma che lo sba- 
glio sta in ciò che non si è mai avuto un pro- 
gramma chiaro, ma sibbene un programma che 
si poteva tirare da tutte le parli, interpretare co- 
me si voleva. | programmi governa! 
il libero esame individuale, il protestantismo 
manenza. Bisogna essere chiari, netti, espl 

Presidente vedendo che molti deputati de- 
stra se ne vanno, li prega di rimanere al loro posto 
ma siccome essi non se ne danno per intesi, egli, 
ritenendo che la Camera inca, scioglie la se- 
duta alle ore 34,4. 

Domani seguito dell 







































In riserva di comunicare domani i risultati 
dell'appello nominale del 9 corr. sulla precedi 
za dell'ordine del giorno Sella alla interpell 








za, 
pubblichiamo frattanto oggi la votazione dei de- 
putati veneti : 
Votarono 
Sella : Alvisi, Arrigossi 


in favore dell'ordine del_giorno 
Bosi , Concini , Fincati , 
i, Pecile, Sandri, 








Giacomelli, Gritti, Lobbi 

Contro: Bembo, Berti, Bonfadi 
na, Broglio, Bullo, Camuzzoni, Ca 
Collotta , Ellero , Fabris, Fambri , 
Lampertico, Marcello, Maurogoni 5 
Moretti, Morpurgo, Pasqualigo, Piccoli, Righi, Ros- 
si, Tenani, Valvassori. 

Assenti : Antoni 
marana. 


L'on. Rattazzi, che per due giorni fu impe- 

dito da leggiera indisposizione d'intervenir alla 

Camera, era presente alla seduta d'ieri (42.) 
pre pri 


















(in congedo), Pellatis, Val- 











Siamo assicurati così |’ Opinione, che la 
Francia, nell'insistere che fa per la convocazione 
della Conferenza, abbia cercato di attenuare il va- 
lore delle dichiarazioni del sig. Rouher. ( V. di- 
spacci. ) 








Un giornale di 
autorità, dice che 
che sieno sospesi gli armam 
voce per puro debito di eroi 
che non è confe I 


che non ba una certa 
ha chiesto all’ Italia 
i. Riferiamo questa 
, aggiungendo però 















Si vuol coni 
nore a Giulio Favre, Fra i primi soserittori scor- 
giamo i nomi del march. Torrearsa, del prof. Mi- 
chele Amari, del comm. Filippo Cordova, del prof 
Atto Vannucci. 


Dispacci Telegralii dell'Agenzia Stefani. 


Monaco 12.— Un telegramma da Vienna alla 
Stampa della Germania Meridionale smentisce l' 
aggiornamento € l'abbandono della missione Cri- 
velli. Egli partirà sabato per Romi 
Stoccarda 412.— Camera dei deputati. — Varn- 
bubler difende la politica del Governo , combatte 
energicamenta l’entrata del Wirtemberg nella Con- 
feterazione del Nord perchè costerebbe al paese 
5 milioni all'anno; metterebbe le ferrovie e le po- 
ste nelle mani estere. Il Governo, coll’ adottare i 
trattati, compì l'ultimo suo dovere nazionale, Se 
la Camerà adotterà l'entrata del Wirtemberg nella 
Confederazione, essa verrà sciolta. 
Parigi 42. — La Patrie smentisce che il Go- 
verno abbia spedito a Firenze dopo la seduta del 
3 corrente, un dispaccio per attenuare le dichiara- 
i di Rouber. Fu spedito a Malaret coll’ appro- 
e dell' Imperatore un che mantie- 
ne il senso e i termini di quelle dichiarazioni. 
Corpo legislativo. — Il rapporto sull’ organi 
zazione dell' esercito fu presentato, L' ordine della 
discussione è così fissato: prima ‘il progetto su 
l'esercito, poi quello sulla stampa e sul diritto di 
ne. ll giorno dell'apertura della discussione 
non è ancora fissato. Un Decreto delega il 
stro Pinard a partecipare alla discussione sulla 
stampa. L'interpellanza di Buffet fu respinta da 
7 ullicii contro 2. 
Parigi 12. — Banca. Aumento: numerario 
13 3;4, tesoro 4 4,4, conti particolari 7 1,5. Di- 
rortafegiio 21, cuticipazioni 7110, bi 























































n 
glietti 15 35 
Vienna 42. — La Presse dice essere manife- 
sto che il Governo francese volle far. conoscere 
alle Potenze, colle dichiarazioni di Rouber, che la 
Francia prese sotto la sua garantia lo Stato pon- 
tificio. La Debatte annuncia da fonte greca, che 
il Visir è 








luto a non trattare più cogli insorti 
inviterà gl’insorti a rivolgersi ad 
ione internazionale. Il Visir tratte» 






una 
rebbe soltanto con questa Com 





Adempiamo ad un tristo ufficio. L' egregio 
ingegnere comm. Gedeone Scotini, ispettore di pri- 


ma classe del Genio civile, già reggente l' Ufficio 












perdette in lui, un altro an- 
più splendidi ingegni , i suoi di- 
pendenti, on mi tro benevolo, un amico. Nato a 
Rovereto nel 1796 visse operosamente nel Veneto 

rò sollecitato da 












una delle migliori 
leocapa, di cui fu inti 
più competenti di noi narreranno gl 
Servigii ch' ei rese al paese ed alla scienza ; noi 
nella distretta del dolore non possiamo che de- 
plorare esser oggi morto l'autore, « dello studio 
« di una nuova liuea di navigazione fra Adige e 
« Brenta per Este, Canal S. Caterina, e Rotta Sa- 
badina, del tracciato della ferrovia da Verona 
. | La Treviso, di tutti i progetti di dettaglio per 
1 f' attuazione del gran piano Fossombroni-Pa- 
jtemazione Brenta e Bacchiglione 
di sistemazione dei Consorzii Gorz 
, delle memorie idrauliche per l'i 
« missione di Reno in Po, » e di altre molte gi 
pubblicate nei giornali scientifici. depositate negli 
:| Ufiicii a cui per tanti anni appartenne. 
' Veneti qui dimoranti, converranno tutti a° 
di lui funerali, onde rendere l'ultimo onore al- 
l'illustre concittadino. 
Firenze, 12 novembre 1867. 








immensi 

































"AVI, PARIDE ZAUOTTI  — 
redaliore è gerente responsabile. 























DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 12 dicembre. 
dell'11 dicembre del 12 dicembre. 





dell11 dicembre dal 12 dicembre. 





Metalliche al 5% 8745 5710 
Dotto inter. 58 80 —- 
Prestito 65 90 6590 
Prestito 83 30 8350 
Azioni della 676 — 67 - 
Azioni dall'Istit. di credito. Î66 4) 185 50 
Loodra . 121 40 1% — 
Argento. 119 50 

Lecchini 578 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
MERCATI. 


Venezia 13 dicembre. 

Sooo arrivati: da Zara, il pielego ital Miramar, patr 
Ranzato, co0 clio ed altro, all'ord: da Traù, il pielego austr. 
Gio. Traurino, patr. Caletta, coo vino ed obo, all ord; a 
Milnà, il pielego austr. Lovernatore Lilienberg, patr. Boracich, 
con vino, all'ord; da Spalato, il pielego austr. Pietro IIlich, 
gate. Lutich, con vino ed olo, all' ord; da Catanu, lo sco 
er ital. Clementine, cap. Rato, con zolfo per i frat. Ortis; 
è questa mattina, da Glasgow e Liverpool, il vapore inglese 

Nepali, con cospett vi, all'ordine, a Cario De Milesi; e ca 
Trieste, il vap. del Lioyd austr. Venezia, coo merci © pas 
seggieri. 

Alcune vendite d'olii vennero fatte nelle qualità di Dal- 
maria a £ 33, coo piccoli scooti ben anco, nelle sorti più 
basse, che sono pur quelle che abbondano. Fra le vendite dei 
salumi che si conoscono, una si fece nel baccalà ultimo ar- 
fivato, di cui sì occulta il prezzo, ma poco sarà al disotto 
di lire 37 auste, che se ne pretendevano. Manifestansi altre 
vendite di zoo, tra le quali il carico bri arrivato, ch'è compreso 
in quella di tre carichetti di Sicaia, al prezzo d'itl. lire 15 per 
101 chil,, ricevuto dal bordo, e senza sconto. Le granaglie 
vengono Toriemente tenute anche a Milano, coo aumento di 
prezzo, è solo stazionarietà nei prezzi del riso. Le sete tro- 
Vansi senza aflri, e se ne incolpano crisi manifatturiere all'e- 
stero, e le divergenze politiche. È prezzi però sono sempre gli 
atessi, come eguale freddezza a Genova, ove domandavansi 40- 
le le ‘asiatiche. A Lione, limitavansi pure gli aflari delle sete 
a quelle del Giapp.ne, che prime trovarono pronto colloca» 
mento a prezzo di risizo, ed ancora le gregge cinesi prova- 
rono una miglioria che noa si acconsentiva alle indigene cor. 
reati. A Londra, minori furono le contrattazioni delle sete , 
eccettuando le cinesi, tenute fermamente agli ultimi prezzi 

Iovariate le valute; più offerta venne la Rendita ital. a 
Ab, è la carta ad #9; le Banconote austr. ad 84; lire 100 
in huoni si cambiavano per £ 36:20 a 15. 

Montebelluna 14 dicembre. 


Frumento da pistore . . da avstr. lire 24:— a —:— 




















Detto mercanti. + 12:50 023: 

la, al sacco tris. dna 
Fagiuoli feltrini zimatio 
Sorgoturco pronto . It: n98:— 
Avena » 10 





per ogni 100 libbre grosse trivigiane. 


BORSA DI VENEZIA 





LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 12 dicembre 
CAMBL 


per 
. 

® 400 lire ital. 5 
» 100 franchi 8'/, 
» 400 lire ital 5 
. ster 2 





100 franchi 8%, — 
100 lire ia. 5" — 
100 lire ita. 5 98 
100 lire it 5 — 
100 lire iL 8 == — 
100 franedi  2/, 
100 seudi 5 








Pensi da 5 franeli 
FONDI PUBBLICI 


[i 
ni 
fa 


Hi 
si 
hi 
tig 
HRS 
FIAS 
RL È 
Sar 
afil 
Baab 
Put 


Per Triesie, piroscafo austr. Venezia, di ton 
sac farina gialla, 


uP 





maggio, 6 col riso, À stoppa 
canape ; 2 cas. sublimato, 243 col frutti freschi, 
carta, Î1 col conterie, 8% col verdura, 16 col. burro, 3 cas. 
candele cera, # col. manifutt. ed altre merci div 

Per Cher, pielego austr. Nero, di tonn. 10, pitr. 
Tambarin A. coa cent. 62 st. granone, 10 palancole, 3 mast 
pece, 1 col. stoppa, 10 bar. sardelle 

Per Lisa, pielego austr. Madonna di Lorao, di ton 
29, patr. Pesguardo A, con 2 sac. farina gialla, 42 fili le- 
grane lar, 169 col rito, risetta e mezzo riso, 200 scope 

Per Spalato, pielego austr. S. Croce, di tono. 19, pate. 
Princivalli D., con 700) coppi e mattoni cotti, 1 col. lino, 
4 col filati di cotone, 10 pac. merci div 

Per Cork, barch inglese Cerea, di tonn. 306, cap. Bolth 
A, coo 5409 st. grano, 2519 st granose alla riol 

Per Cork, big. mechlemburg. Nicolaws, di tono. 306, 
cap. Berg H, con 101% st. aveca alla rinl 

— 


ARRIVATI IN VENBZIA. 





Nel giorno 11 dicembre. 

Reale Danieli — Liovà D. Phoenix, dall Ame 
rica, © Saleoa Lugi, - Desarnave C., ambi d'Anversa, tutti 
ire poss 

"Alergo I Furipa. — Bechtold, - Puthon Felicia, ambi 
Raronesse, di Gratz, - Carooes Lui 
#1 


, di Manchester, - L'Har- 








vazero, tutti pos 

“Albergo Vittoria. — Berttulet H, con famiglia, - Joba- 
America, - Frieslaender 1. D, da Berlin, 

acchi Carlo, da Rovereto, con sorella, 











Albergo la Luna. — 
da Belfast 





Mancardi, - Della Chiesa, ambi con frate 
tutti tre poss,, da Torino 

Alber 
> Costanti 


illa Pensione Svizzera. — Mess 
Antonio, - Gala Gio., ambi tries 
20ai Augusto, © mbi di Bergamo, - Mangioi Stec: 
chi, di Milano, coa famiglia, tutti poss 

Albergo al Vapore. — Corner nob. M, éa Castelfranco, 
- Magro Lo dal Friuli, - Marchettini O. da Firenze, tutti tre 
poss. — Torriani P, - Valden S, ambi negor., da Milano. 


























TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 6 dicembre. 

Antonio, di anni 1. — Domini Angela, 
 eucitrice. — Libera Gio, di Pietro, 
Domenico, fu Antonio, di anni 46, ba 
uido , fu Giacomo, di anni 53, parrue» 
Girolamo, di Paolo, di anni 34, mesi 6, 
r. segretario presso la R. Finanza. — Varagnolo di 

— Volte Geltrude, fu Giuseppe, 

58, cuoca. — Totale, 
Nel giorno 7 dicembre 

Antonelli Domenico , fu Antonio, di anni 57, facchino. 

— Battisti Angelo, di Antonio, di anni 2, mesi 8/ — Boes- 
20 Amalia, di Antonio, di anni 17, mesi î. — Bovolato Pie- 
tro, di Giuseppe, di annì 44, litografo — Callegari Antonia, 
di Giuseppe, di anni 26, calzolaio. — Filippe Speranza An- 
gela, di N. N., di anni 8. — Giurin Gio, di Girolamo, di 
anni 20, villico. — Gregorich Anna, ved. Rossetti, fu Bor- 
tolo, di anni 79. — Lunardi Anna, marit Asti, fu Giusep- 
pe, di anni 45. — Luzzarotto Domenico, di Antonio, di an- 
ni 20, villico. — Sartor Maria, ved. Cadoria, fu Gio. Mara, 
anni 36, 


Bruni Gio, di 








































31. — Vigoorin Anna, ved. Massut- 


ti, fu Giuseppe, di an 
ti, fu N. N, di anni 87. — Totale, N. 10. 


STRADA FERRATA. 


ORARIO DELLE PARTENZE. 

Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 1 pom. 

Per Verona : ore 6:35 pom 

Per Padova e Bologna: ore G:25 ant; — ore 10:30 ant 

ore 1 pom; — ore 8:10 pom 
Per Udine è Triste: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 
Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 10 pom. 





(TEMPO MADIO A MRZZODÌ VERO. 
Venozia 14 dicemb. ore 14, m. 54, s. 43,3. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nei giorno 12 dicembre 1867. 























(la tezza è quella del piano del locale 
dove Sono colleati Barometro, l Fermemutro 0° 





PORTATA. 





L'41 dicembre. Arrivati : 
Da Trieste, piroscafo austr. Adria, di toon. 240, capit. 
Giurovich M., con f col. pelli, 264 col. vallonea, 14 col. un- 
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ATTI UFFIZIALI. 














del Regno. 
dell’ Orpitale suddetto. Verserai inoltre 
Gi pat) | IL ttt, fomitara di vino |‘ ll iberamento seguirà de-' scono del iti 1%, ea era pe e 
f. OSPITALE PRINCIPALE | ed aceto, per circa L. 6000. | finitivamente seduta stante, a fe L 20, e pei 6, 7 e 9, L 40 in | Doereto pari Numero fu deputito 
MOI ita dipeglia | re di co, quale allen contati, per le ops di contrat a" carta di ess Bertolo Com 
pas senso di grano e foglia di mei | zione della candela vergine avrà to ed altro. Di fntimandogli anche la copia dei 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. | Gipta LL 2000, ‘A PS | ferto sui prezzi d'asta un tè | Venezia, 2 dicembre 1887. | relativi p ppi 
; Dio Pata basso ma Consiglio damministe. recata di 
Consiglio d'Amminiatrazioe | tr di eg i TITCRA 
Si notifica che giorno 19 | dî fuma ‘per cit L 2010. | 8 dovranno depositare nel Cas: | R. Cestino. [gran A 
corrente dicembre alle ore Gr abtto, form -on- | 33 dell’ Ospitale suddetto una ca dele | ai 
44 antim. avanti i Coniglio È | quaglie, farina è semi di ino, | consone epusie e fermo 177° Scorsa ventuali conseguenze d.unose de 
i cli modicionli mmemdorie to n rivanti dalla proprie inazioce. 
TIPelt-bebee ATTI GIUDIZIARI. 1, qll pet tr per ie vl: 
VIL Lotto, fornitura di oggetti i vaga Gamalta: di e 
i ret, | 8590. nirro, E POÌ | saba fre dle Comme | = n 
VIN. Lotto, eseguimento del ‘noe nia del Regio Seorraitia ci ia odio di Barbara | | Dolo, ® dicembre ‘887. 
cao alle ingrie i ell © | Tribano provinciale Ses civil | Savatara fa Frase, vera L'Agg. Repgune, Camus. 
per circa Li imeto di ma- | in Venetia, questa R Pretore [ee Zeri, Cane. 
teransi, guanciali, traversini, ec., | com Decreto 1 P_P novembre Fa i ceneri ei 
CI Li una fto) Gava il Goro 0 | dit Cig @ Voss, ma re aperto. * 
i gno è ritto, per circa Lire cel “gioni peer per | FUTENE RO Pi aci | nni ch i medaime sl ar La Ri Protee Vite i 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell 2 dicemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
| Un forte alzamento barometrico si manifestò nella Peni- 





| relativi, sono visibili tutti i gior- 
| hi dalle ore 9 aut. alle 4 pom. 
nell’ Ufficio. d’ Amministrazione 




















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Doemazi, sabato, 16 dicenò. asso nerà 2 servizio la 10° | 
Compagna, del 4” Butrziinne dela 2° Legisoe Li raso: 
ne è alle ore 3 pom, in Campo S. Agnese 
SPETTACOLI. 


Venerdì 13 dicembre. 


GR diretta da Cesare Vitaliani. — Ii lusso. Con 
farsa. — Alle ore 8. 
qramo arorto. — Drammatica condotta © 


suamo nauonar — Drammatica diretta da 


ql artisti Tussani e Covi. — I promeani sposi. — Alle ore. 


tu Veroua 

'Leuio maore progredito a gravissimo e compli- 
cato morbo, nsa00 combattuto dai più valenti nell'arte 
medica, e dalle prev.denze più effettuose di ogni s00- 
corso, la ridusse alla iomba nel irentesimo anno di eta. 
Presaga da molo tempo del suo fine fra tormenti che 
000 si descrivono, ma che rimasero al di sotio della 
più 





Ai cio 
pi 





PT 
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È ormai a conoscenza di moltissimi. come nel gior- 
n0 $ corrente si scat-0asse Su questa laguna un orri- 
do foriwaale ch: a memoria d' uomini non viene ricor- 
dato uno simile, — come par troppo ancora commuo- 
ve il futto dei miseri goodolieri, Leoaro Andrea e co- 

Martinelli Giuseppe, in un ed un villico di que- 
sti dintorni, che soiccati avpunto io quella maitina da 
coleste rive con barca onusta di vino, se la vs des- 
sero in quella fiera distretta perduta rinvenendo essi 
la morte i quella laguna istessa, che fu Joro sorgeute 
iagino allora di vita, come lo è per tutti i gondolieri 
loro conterranei. Tale fatt» estremo di quei miseri gi 
tava nella desolazione e nel pianto, segualameate di 


vedove sconsolale e 5 orf cen 
non da pochi e qui. 
riare a cono= 



















frodamente commosso, si fu il veder da esse co- 
me ogni ordine di questa cara popolazione mestrese, 
ia bella gara colla gente e nobile ufucialità del R_ bat 








le desclote famiglie 
Zenano e MARTINELLI. 


AVVISI DIVERSI. 
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Lire mille al mese 


DI PREMIO 


a quell’ associato in'ico o nuovo al giornale 
settimau le la Cronnea il quale, ogni fia di 
mese, si trovi ui possedere la i olleita di abbonamento 
col numero di registro e di abbonato (serie ed ordine) 

LI al ‘due d'ogni ulma estrazione men- 
sile del iotw di Firenze. 

Le life 10,0 del mese di ottobre furono vinte del 
possessore della bolletta rol numero di registro 69 € 
col numera d'or'ine 4@ — quella del novembre coi 
numeri 56 e 86. 

Prezto L al trimestre, L. fd all'anno. — Mi- 
lano, Corso Vil. Em., 18. — Firenze, Via Cavour. 56. 
— Nipoli, Via Toledo, 205. 
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PRESTITO DI MILANO 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA. 


Seconda Estrazione 











TITOLI INTERINALI 


Partecipanti a tutte le estrazioni semestrali ed al rimborso del capitale. 


Pagamento in 40 rate 


mensili da Lire 2.50 


Ri rate. 
Sì rilascia i iolo interinale verso li pagamento delle due prime FE. 1, portante il numero sieso da 


All'atto dell'ultimo vi Viene 


Titolo interinale. 
La vendita si fa presso la Ditta 


Venezia, 4 dicembre 1867. 


M. ZAGO TONINA. 
Cambio-valute sotto le Procurative, N. 77, 


3 in corrente coi versamenti di effettuarli in tempo utile onde non per. 
sere a o to pera Vendita dei detti Titoli, quanto per l'incasso delle rate menali, ts 


Ti Bassano, ll sig. Pozzato. — In Custelfranco, il sig. G. B. Matteoti, — In Chioggia, dl sig. L. Taccheo, — 


In Firenze il sig M. Mendes. — In Milano, il sig. G. Mazier. 


il sig. C_Doimo. 
MB. — Le cartelle originali sono depositate, 
PAPADOPULI. 





In Mesire, il sig. A. Settimo. — In Trevloo, 
a garanzia di ognuno, presso i signori conti N. ed 4, 


_—_—___—_—_—_—— 
REVOCA DI PROCURA. 


Motivi moventi l'animo suo , persuadono Giusep- : dai qui settoindicati, e per qual si voglia causa, nell 


pe Castellani fa Gaetano di Venezia a rimuovere la 
Procura general: dalo st-s80 rilascia'a a Giorgio Gar- 
di, nel 25 aprile 1864, veduta dal veneto notaio dult 
Narcocchia. come dal N. 307, del di lui repertorio. 
Saranno quindi ritenuti nulli, e di nessuna effica 
cia gli atti che da questo momento promovesse, e coaì 
saranno male eseguiti i pagamenti , che fossero fatti 





1168 


mani del Gardi. 

Tanto reca a pubblica netizia, per norma comune 
ora che il Castellani trovasi compos sui, e precitamen» 
te nei pieni auoi diritti civili per Decreto 7 novembre 
1867. N. 17080, 

Venezia. 12 dicembre 1867. 

GICSEPPE CASTELLANI. fu Gaetano, 








naranno conse nate nella 


si ma 
vendita d. Île Obbligazioni al pres- 
lire 10 è aperto a tutto Îl 15 cor- 


rent-. 
L'ESTRAZIONE avrà mir 
NO nel palazzo municipale Il 16 COR 


DILL'EFFICIO DI SINDACATO, 
ze, Via Car è 


AVVISO. 


Rimina Gia-omo . tiene deposito di 

nel mazazz uo , ora 
-aico Gaura, a $. Cassio, Corte del Tear 
sul Canal Grande. Per trattare l' acquisto rivolgersi 
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DA AFFITTARSI 
0 DA VENDERE 


Un negozio di casoleria e drogheria, posto in Bas- 
sano, la ‘una delle più frequentate conìrade, con casa 
d'abitazione, magazzini, caneva, corte, stalla, grana- 
| io. ge Da rivolgeri al'lg. Alessandro Morello, Med. 








MUTUI CASTELLANI. 
































| pata Coznome e Nome somma | Durata 
| dell’ istromento. ‘del debitore mutuata. | del mutuo. 
| | 
1 (1862, 3 febbraio | Tolotti Angela. | AL 21000 | anni sei 
2 |1862, 3 giugno. | B:lbi Velier Bianca. | + 300 + tre 
3. [1862 10 settemb vieri Gaspar | + 3000 tre 
4. (183, 7 luglio. | Parqualiko Alessandro. | * 8400 olio 
5. |1883, 18 luglio: | Baffo Faccini Anoa. | 10000 | cinque 
6 |1563, 29 agosto. | Camia Maria a | 8000 | sei 
7. |:863. 5 seitemb.| Torri ved. Fabris Caterina. | » 3,000 cinque 
$. |1563, 28 dicemb. | Bragadn co. Aivise, rappr. Î 
| dal co. Donà dalle Rose. | + 6000 «cinque 
9 |1961, 29 dicemb. | Sartori Autgo Margherita. | + 1008 | quattro 
10 |186% 12 febbraio.| Sartori Autigo Margherita. | « 1008 | quattro 
Il. |1864. 28 luglio. | De Zanelli Percssini peteni 3,000 tre 
Totale © A. L. 67,016 


OSSERVAZIONI. 


— BB. — Le partite ai AN. progressivi 4, 5, 6, 7. 8, 9, 10 e 11, formanti in tutto la complessisa somma 
di austr. L. 40,016, vennero tutte mutuate da) defuuto doit. Gardi, coi denari siati già al medesimo de- 
posit ti il gorno 20 aprile 1863 nella somma appunto di austr. L. 40.000, come emerge da lettera originale 
del Castelisni rilzsciatà allo sienso dott. Gardi ed esistente in atti sotio il N. 177 (uscita). Le partie invece ai 
NY. progressivi 1, 2, e 3, formanti la somma complessiva di austr. L. 27,000, vennero mutuate dal Castellani 
medesimo io precedenza al di lui arresto. seguito sadì 23 aprile 1563. 














FARMACISTI DI S. A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 
Sotto una forma limpida ed aggradevole , questo mecicamento riunisce la chinacchinz 
a a no del principali riemeoti del etngue. È a questo Ulolo ch' caso’ è adotata tania n 
stinti medici di Parigi per guarire lm idezza , facilitare lo sviluppo delle ragazze, e ridonare al corpo! 
Suo principli alterati 0 perduti. Ess0 fa rapidamente scomparire i mali di stomaco in'ollerabili, suscitati dall 
Imemala 0 dalla lemeorrea, ai quali ie donne sono sì soventi soggette ; regolarizza e facilita ‘la mestruazio- 
ne, io fi prescrive con duccsmo ai ragazzi pali e lisi 0 serio, cela inolie l appelto. favori 
ne e conviene a lutte e, sangue lo A 
Tu cietne e ooo. | buoni Psuliati‘noo si fano mai shendere, dal lavoro, dalle malata © dalle conte. 
'Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRIMAULT € C. 
Depositarii : - 7rieste, Jacopo Serravallo, depositari n 
8_NEISLE Moasetii a Sant'Angelo + Bbbtmew ala Croce di Malta - legna 
mi e Bonazzi. - 7revso. Bindeni. - Vicenza, Valeri, - 
‘Padova, - Relluno, Loeatelli. - Pordenone, 
lippunzi. 













dere. 







GIUPPONI. - Tolmezzo, II 








Vero estratto di orzo tallito chimicamente puro 


DEL DOTTOR LINCK 


indispensabile a chi ha ripugnanza 


PER L’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


Questo importaute preparato farmaceutico, usato e suggerito dalle primarie 

mania, come” al agg. prolkasori dot. Bock di Lipsia © dall F. Nu maser di Tubinga. Medico consulente di 

HI [I DL pedi Ri] pen è da contenere) a Birra di Hoff di Berlino, perchè privo affatto di alcool e 
Là rico. inalterabi!e € risi % hi i scel 

per nai fidi r- ti ilo A i le dai soli principii solubili deli’ orzo tallito e del più scelto 

Pl l'ansisi chimica Îo giudicò contenere 70 0/0 di sostanze nutritive (destri 

Venne perciò riscontato utilissimo colla radicale guarigi:ne delle malate di petto © dl stomaco, nonchè 

sofermi ia, che  deteriorano h a nutrizione, cioè: brovchite, tisi, difficile digestione , eatarro intestinale. af- 

fezioni . le, carie ni 

dito c n Cresta odule carie delle ossa , estrema magrezza , leucorrea , ciorosi , debolezza 
rovasi in L'tte le primari* farma ’e 2.50 in bottiglie quadrangolari, aventi 

mel Ero voni to be LL i bottiglie quadrangolari, aventi da una parte in rilieso 

ppi getro aa tei! a doo. La 1A gall'altra l'etichetta del fabbricatore RE, a di 
La vendita all'ingrosso per l'Italia è presso ll sig. Gugl. @itene Lohde, via Arcimbaldi, N. 5.3 


O. 
A Venezia vendesi nelle farmacie all Requila Nera, Ge 
2,8 Aglo;luo nella quale Nimes tetano dere faraanete a prato) 


Schwabe di Lipsia di 24, 30 e 80 rimed i, a prezzi discreussimi. Hli 























Ristoratore delle forse, 


gia manina più ah a ale per el RLIV.IR DI GOCA 





digestieni, nella veglia è m da 
I tnt Eta lege 
enne di generale : Padova alle Gernelio, Pianza de le Brbe. 





Joni; Plsenza, Creasi; Feror a, Rinachi ; Rovigo Dioro — 


1 Penezla, 
cia mi 








rei se 
i per tre 
volto nella Garsetta di Vesezia. 
Daila R. Pretura Urb. Civ, 
Vorezir, 8 novembre 48 6' 


Qrtro volle pela Cossotta di 

fenenia 
Dalla R. Pretura Urbana, 
Bellano, 13 novembre 1867. 
Il Giudice Dirig, MenatL 





ta Cona prezzo in ve 

. Tribunale provinciale, 

Sezione civile, ug: 
Vaonezia, 21 ottobre 1867. 















x lì Consigi. DI 1 Cav. Prosidente, Zapra. 
STE = 
N 16340, 

N sean: all'alto Edito | — Nel" "ose 

3 ogsto pp I 20781, col que | ere 14 ant ale 
da questa Pretura an- | vrà luogo il quarto 

sancita 'ibrdizione per for d'asta sd itato di Marita Gran | "e 453. av 
ect) di Ciuserpe Costellni e di Fece: | 0.08 rende Le rta 
ammetta pe vere dI eb | me  Cocteti per gli tr 434 B. Magazzino di pet 
camente noto che il locale R Tri | ti gui vel Eanio 24 CFL OO agazio di 


bunale Provinciale Seziore Civile 435. Magazzino di pericht 





iacile 0.08, rend. L. 15:86 
5° 13060" rerec i peccinta Per lio 
esschinzo di interdizione 29 lu ‘cia 








glio p. p. N. 11344 emesso a ca- 
itinere Dei che 
Protein 
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mo alla 
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aliarticoli non 


ASSOCIAZI 


clamo, 
pebbinti men si restitui» 
abbruciano. 
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roppiloani Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi. e giudiziari. 


devono essere 


ogni pagamento deve farsi in Venezia. 
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La Gazzetta è foglio uffiziale per l'i 
i atti amministrativi 





ui 

Por gli articoli cent. 40 alla lmea; pe 
‘gl Avvisi, cont. 25 alla linea, pr 
Tuna sola volta; cent 50 per tre ve» 
fe; por gli Ati giutiziani sé amm- 
mistrativi, cont 25 alla linea, por 
una sola volta ; eeot. 65, per tre vol 
he. Inserzioni nelle tre prime pagine 
cont, 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nestr» 
Uffizio , @ si pagano anticipatamente. 








Si era detto che il discorso del 5 dicembre | il trattato col Principato di Waldec 
aveva reso impossibile la Conferenza , e noi cre- | quest'ultimo viene posto sotto 
diamo che questa convinzione non si possa punto | prussiana, egli l' ha sconsigliata di prendere una ! Noi crediamo che per l' istruzione re- 
smuovere per le dichiarazioni del Moniteur du soir | deliberazione che togliesse al Principe di Waldeck 








spondere negativamente, senza soverchia arroganza. del paese, come per aggiungervi quelle parisca, si fu la difficoltà di trovare nel 
Quanto al Gabinetto ita 


formazioni 


Menabrea si è riservato di far conoscere quale | iufatto è a notarsi la ginnastica, che, inse- , re la mente dei giovani con pregiudi 
sarà il suo contegno, t 


hi 


dhe v'è molto analogia tra ciò che accade ades- | di quegli stromenti di fisi 
to. e quello che nccadeva il mese scorso a Firen- 
1e, quando Ratlazzi era dimissionari 
brea non era ancora ministro. Il sig. Guéroult 
suscitato una protesta quando ha designato il sig. | È. si ' 
Thiers pel « vero capo della maggioranza». Ma le | siano spinti ad una perfezione soverchia e i i i 
tere Pei Ero gscranta e quele sese del i£.| di puro lusso, © che siano premiati seps-| culto, impartita da chi non è ministro. di 
"Thiers, che si pri 
togliere forza all'assr ut 
resto ciò che ha osservato il signor Girar- Ù n RESART 
din, non è sfuggito al signor Rouber na quest ci. Nella strssa maniera però che il Go- 
timo lo fece comprendere, quando di 


ve, rreed Lotto, ura dalla Delegazi 
logo tra il signor Gueroult e il generali del Regno d'istruzioni e program- NOSTRE CORRISPONDENEB PRIVATE. la immedita dipendenza del Ministero dlle fin 
disse che il Ministero non doven assistere ad uno | mi per l' insegnamento della religione, del- sontro, gli Ulficii di custodia dei 
scambio di idee tra opposizione e opposizione. Si | |, Jingua RENE acilmatica, sal nor. —— von ‘Mantova dipenderanno, finche 
direbbe che il signor Rouher non sia abbastanza ka a Atene 23 novembre (5 dicem Corona in quelle. Provincie sono 


al 
direbbe che iso opra gii allori del 5 dicembre. | remmo che, il Municipio lì © 
Agen del 10 tti Corpo legislativo non | esempio eziandio di quello di Padova, com- Lunedì, 20 novembre (2 dicembre) cominciò 
offerse però nulla d'interessante. Vi si è parlato prendendovi anche le altre materie, che 
seno che mai della Germania, ch'era il vero sog- | tende siano insegnate ai giovani, i modi ed 
getto dell'interpellanza, per portar de! 
romana; ma non vi si è de 
far sorgere un po'di luce. Si s d . | 
vi ebbero però una parte amena, ed una porte scan- | ZIODe alla legge può formarsi quella norma  nizioni e legni da guerra futti e da farsi « onde 
dalosa. Il discorso del si 


innocente 
signor 
non dir 





biscito , 


contemporanea; oggi sa 
sono stati fat! 


battaglioni 


l'annessione venivano a votare, poi fncevano un 
giro a deitra, e tornavano ancora come i sold 
ffel Circo. « Pareva che dopo la morte del march. | 
di Boissy la tribuna francese dovesse restar pri 


gravi nemmeno al Presidente Schneider. Noi ve- 
mo ora che il signor Kerveguen può esilarare | 
assemblea, quanto il march. di Boissy, sebbene | 
gli scherzi di quest'ultimo fossero per solito meno i 





scipiti. 
Però 


nanzi, ed ha letto un articolo d'un giornale cle- ‘ gole classi e doversi fare in modo che, ' 
Mandi: $i Belgio, intitolato Le Finanze, nel quale evitando ogni futilità, sia dato per via fa- tare ‘na POlfa aperta ed 





grandi giornali di Pari 
vano particolarmente il 

nale) dicendo , ch'erano venduti alla Prussia. E Ne e A n 

ceusa sì grave, si faceva editore al Corpo principio che ogni maestro insegni per elas- ' fornire possibilmente l'esercito d’alquanto mate- 
ro 







































nto che si ebbe una lezione di storia 


protestò dal canto suo, 
sarà accorto d'aver falto un . Con 
Journal des Débats, dandogli la baia 
è mostrato nuovo nell' arte della calunni 


VENEZIA 14 DICENBRE- zione che di aver pronunciato nella seduta del 10 volendolo, sorveglieranno tale istruzioni ed 


un discorso altrettanto stupido quanto malvagio. jj icipie à è im- 
i nto di Bismarck pi ata il Municipio non mancherà, come gli è im. 
luto. Nell’ occasione che la Camera lo 


















Deresi quindi ritenere che l'attuale Ministe 
ro, composto di persone capaci a stimare 
delle cose, sia siato obbligato ad una tale dichia- 











blico esame. » 
razione solo per uscire dalla critica posizione in i mese. 









































marina, 









la pubblica esecrazione, così l'opi. 
gione del popolo ed uscire gioiosamente dai pub- 
blici affari, esso fa pompa di una forza che non 
ba e di un coraggio che non può conscienziosa- 
mente seplire. 
La Grecia ammaestrata dall'affare di Candi 
alla fine avveduta che nulla deve attendersi 
fede, ad appositi catechisti, tratti con o] dall' Europa; e per ciò, invece di arrischiare _in- 
= cautamente i suo avvenire, essa deve nella tran- 
La relazione sulla riforma a ua dela pos ri 
Piafruiaione spirito dell'Oriente; e, doj 
otti Comsiglio comunale. ‘iii a 3 k d'accordo co' suoi naturali 
muree " ira » .' il diritto di sorveglianza accordato ai ti, allora soltanto dar mano 
III. L’ istruzione primaria. — I programmi. chi ed suo risorgimento. 

Coi Deereti reali 15 settembre 1860 | sami a Una ona siano PARO ebbe ind n 
e 10 ottobre 1867 furono approvati i pro- ‘ confli altro nel Palazzo reale fra il maresciano Ul 
grammi per l'istruzione primaria, unifor- ' non s' insegni. Il vedere l'istruzione religio- rear arte] fsg, Ro. 
mi o le Provincie del Regno, ed il; sa cattolica affidata ad un laico, ci fa lo | pia ttazne agio malivo di dire che È dE 

scolastico li ha ' stesso effetto come quella militare insegna- | Collogan non fosse troppo onesto nel giuoco. Que- 
per quest nno già posti in esecuzioni ta da un borghese. sti per vendicarsene sì recò a Palazzo, ed incon- 
Pia ciò non toglie che ai Comuni sia la-j La ragione principale, che fu addotta | Imb, U ji Rodostamo che discendeva dalla scala 
sciata una certa latitudine, così per appli- a sostegno del rineipio propugnato nella 
carli con riguardo alle coudizioni speciali Relazione, benchè tale ragione ivi non ap: 





accettino. Una tale moderazione è tanto più prudente ; 






































d'ieri) mostra che "i mari 
ha compromesso nella | gli avversarii della Germania sanno i angolo. | fatto pegli acattolici, 0] 






































interna, lo percosse nel volto con uno 


schial 
Il giorno seguente ebbe luogo un duello a pi- 


stola ma senza nessuna sinistra conseguenza. L'au- 
dace spegnuolo sarà probabilmente espulso dallo 
Sta to. 








materie d'insegnamento , delle quali per , clero catechisti, i qual 


si mantengano nel 
Parigi, che il gen. | avventura avessero difeito. E fra queste ' puro campo della re 


ione, senza offusca- 





di varii giorna 


ATTI UFFIZIALI. 


VITTORIO EMANUELE IL 

Per la grazia di Dio e per volontà della nazione. 

Re p'iraua. 

Visti i nostri decreti del 15 ottobre 4887, N. 3998, del 
47 novembre 1887, N. 404 
4867, N. 4050, sull’ organizza: 
delle’ imposte dirette, delle gabelle, del demani 

è del Tesoro nelle Provincie della Venezia e 








Tifa) d'aspete gnata in via puramente elementare, giova 


ro Gabinetto è confer= | allo sviluppo delle. forze x 
corale e le nozi speciali dei doi 
l'uomo e del cittadino in rel 
Statuto fondamentale del Regao. 
Per la qual cosa se i progi 
vernativi stabiliscono i limiti dell istruzio- 
ne religiosa, della lingua italiana e dell’a- 
ritmetica, la nostra & 

studi ha saggiamente indie 
zione che vi si debba aggiungere l'istruzio- 
ne morale e politica, la geografia. la sto- 
ria particolarmente patria, la descrizione 
e la spiegazione dei fenomeni naturali, che | reno, nel quale egli da sè stesso si è po- 

più di frequente cadono sotto ai sensi e | sto, in 
, che servono religiosi dacchè l'ha accolta, non convie- 

ai più comuni usi della vita. ne lasci 
E così riguardo ai lavori femminili si | l' insegnamento 
otato soltanto il jo ch'essi non gione essere quello che dev’ essere o non 
| essere, Per noi l'istruzione , di qualsiasi 










illare in essi principùi contrarii a 
fisiche, il eanto quelli che devono essere innati nel cuore 
i di oga 








N. 4081 





















di Mantovs 
Viti i due Decreti del 5 novembre 1887, N. 4029 e 
N. 4050; 


tabili 












del ministro delle finanze; 
tito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato & decretisino quanto segue 
Art. 4. Col giorno 31 dicembre 1887 sono sop) 
Delegazione di finanza per le Pi 
Procura di finanza, 
ipale è del Mo 












incie della Venezi 
intendenze di finanze, 
Casse di finanza. 





meltere 

















provvederà 


o, e Mena- ni precedenti, necondo le morme vigenti per quei 











Sarà pure lasciato 
principale per le ope 
cedenti 

Ai 
























» di stralcio della Cassa 
0 1867 









non valgono n 
Gueroult. 





disse indipendente, 
asserzione del 





ratamente dall’ insegoamento letterario esso, è puramente e semplicemente un con- 
le alunne. trosenso. 








nel di cui se le esercitano, 
Art. 5. La Direzione della Zecca e la Direzione del 
di 





‘ante un dia. | verno ha provveduto a fornire le Scuole 


















fivanza, 


completasse ad dalla Direzione del deman 








compartimento si trovano. 
"Economato centrale annesso alla Delegazione di fi- 
nanza sarà mesto in intralcio, aggregato alla Direzione delle 





lla Camera dei deputati ia discussione del cre- 
di 40.000,000 di dramme, domandato dal 
Munistero, Esso appoggi da sulle 
condizioni straordinarie dello Stato a 

questione cretese e sui provvedimenti 














psi peer i limiti dell'insegnamento ed i libri di te- 


lla, che Posta sto. In questo modo senza portare altera- 



















nel paese. » 





Kerveguen fu un 
diatribi contro l'Italia; tanto che il 
neider lo ha interrotto itandolo a 
le d'un «Governo vicino.» Il di prima 
va che a Napoli si fosse fatto il ple- 









mettere la nazione in istato di reclamare i suoi : 
diritti. » Con siffatta spiegazione volle dimostrare | mo Miu locale god 
il Ministero d'essere stato fedele al suo progeam | che i processi per contravvenzioni minor. 
Ma ed assicurare la Camera che procede verso | Art. 5, Con Decreto del ministro delle. fi 
il suo conseguimento. nominati gli assessori. fina: ato ordinarii che 
Î opporizione allaccò vivamente il Governo, | ta preso le giofisture ed ll gidizio reperione 
* accusandolo di aver amministrato le cose pubbl 
! che con poco senno e senza giusti 
fatto scialacquo di denaro in. ispese 
niun conto, di noa aver in realtà accresciuto le fr orme tt. 5 pesi e delle sere ole dele 


ze di terra e di mare, ma aver al contrario open : 
Sept Provincie passerà, col 4." gennaio 1868, dalle attribuzioni 
ione di Greta coll'aver. soffocala ! dsl Prefture £ qull dll Direzioni omportimentali del 




















jece come i plebisciti 
i schieravano sulla piazza due 
lestualmente) ; i pari H 









‘rt. 6. La Contabilità di Stato cessa come tale col 51 
dll aver | diombro (807, ma continuerà quale Ufici di giralco per 
3 Ì l'esercizio del’bilancio 4867 e degli anni precedenti, secon- 

do le norme attuali. 















(citi 


























tte. 
incevolezze, che non pirvero abbast dell marchio 


ufficii passerà 





senza buona ragione, avvei 
! materia essere gradualmente adatta all’ intel- 
il signor Kerveguen è andato più in-. ligenza ed all’età degli alunni, ed alle sin- gioronza, Regent pubblico. 















x TIE 9 | °° Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
quindi che il Ministero voglia adol- ' agio Stato, sia insert nella ‘accolta fiale delle Leggi 








rdita onde reclamare dei Decreti del Res talia, mandando a chiunque spetti 
colla forza i dirittì della Nazione. Però non biso- di osservarlo è o osservare. 6 
gna illudersi. La Grecia in oggi non trovasi _ per { -— sto ® Firenze, addi 28 reventre 4867. 
A . | certo in istato d'incontrare una guerra contru la | VITTORIO EMANUELE. 
Nelle Scuole elementari è adottato il Turchia. L'attuale Ministero ha cercato, è vero, di } L 6. 










cile e piana alimento al cuore non meno sionale. 





| Opinion I 





CAMBRAY-DIGNY. 






esordì la 





un deputato, quando essa colpiva altri 

Pu onéruait ed il sig. Havin, e ser- 
‘asserzione d'un giornale ! Ne 
durante la quale 1 Ò 
sontro l'offesa di- trovar giui 


‘e che avrebbe dato luogo ad così megli 


"è inv riale da guerra , di cui lo Stato era assoluta- | 
se e non per materia, com' è invece nelle CEI sir fd per Fondiboli l'ac 













giornale. 






rosa Provinci 


legil 





in data del 44 novembre, pre- 
approva il nuo- 
Scuola d'appli- 





jero suli 
difficolta 





etto. 
4. Disposizioni nel R. esercito, nella R. ma- 



















guerra ? È indubitato quindi che una tale poli-. riscossione dei da: 
fica, ove in fatto venisse attuata, non rechereb-! 2. R. Decreto, 
be se non danno all’ avvenire della Grecia. convoca il collegi 






2 Che sul prestito 
i in biglietti della Banco, il Te 


8° Che dei 250 milioni di 
ni del Tesoro, ne sono ancora da 


Secondo l' Italie la Commissione ircari 
di proporre le nuove tasse destinate a coprire in 
gran parte il deficit del bilancio, proporrà quattro 
imposte nuove : sulla produzione dei cercali, sul 
produzione del vino e dell'aceto, sulla produzi 
ne dell'olio, sulla produzione della seta greggio. 


Il Comitato romano d' insurre: 
blicato un proclama per protestare contro le feste 
fatte dalla nobilt 
taglia di Mentana. 

Lo stesso Comitato ha pubblicato le sue re- 
fazioni sugli ultimi avvenimenti di Roma. 


‘A tutto ieri le firme raccolte ascendi 
700 circa e tutte di possidenti 
commercianti. Fra i soscrittori 'si contano pure 
parecchi garibaldini che fecero la recente cam- 
pagoa di Roma. 


A Mantova, il Consiglio 








consumo. 
data dell'11 dicembre, che 
elettorale di Messina pel giorno 





22 corrente mese, affinchè proceda all'elezione del 
proprio deputato. Occorrendo una seconda vota- 
Zione, essa avrà 


luogo il giorno 29 dello stesso 


ligi sorra i più di ui ‘hè, giunte le cose al punto 3, Nomine e promozioni nell'Ordine mauri- 
è della France, che vogliono farci credere che ci | anche la sua sovranità nominale. Egli non vuole pi seit di pra ci vale in cui oggi dono Irattasi‘o di abbandonare dl 

sia ancor qualche probabilità di riunirla. Che il | introdurre mutazioni « nel numero dei sovrani cp, "i più che U ruoli fur 

iano ue facelo le viste di proseguire pe' | esistenti. » A lui basta comandare ia tutta la Ger-_ Ch® CoRA Fi PiÙ Che iutti non hauno, la fe- 
suoi teotativi, è una cosa abbastanza naturale; | mania. Se vi sono Principi che vogliano, serbare de, senza della ue l' insegnamento per 
poichè quando si ba fatto un invito formale, l'apparenza di Re, purchè lascino fare alla Prus- | avventura potrei 

ca de epellare che si risponda, e si deve | sa, fl co. di Bismarck non si guasta coa loro. _' risione e perciò saremmo dell'avviso o che 
mostrare il desiderio che gli invi i 

Ma dubitiamo assai che ormai egli abbia fiducia | da parte della Prussia, poichè il contegno assunto | 
che il suo progetto riesca , se l’ ha compromesso | dal Wirtemberg | V. dispaci 
improxyisamente , come 0 La 
seduta memorabile del 5 dicembre. ro influenza negli Stati del Sud. ne | insegnamento aci 


no. 
4. Distribuzione di ricompense al valore di 


8. Disposizioni nel personale giudiziario e nel 
personale amministrativo delle case penali. 


ITALIA. 


senato pet necno. — Tornata del 12 dicembre. 
Presidenza del Senatore conte G. Casati. 
Fu continuata 
legge sull'istruzione secondaria, 
Sorge una discussione sul numero dei licei 
ll senatore Poggi ne vorrebbe uno 





discussione sul progetto di 


. Ricotti e Chiesi sono dello 


24 licei governativi 
Lambruschini e Broglio (ministro) appoggiano 
Matteucci e dicono che i 24 licei governativi de- 
vono essere altrettanti Istiti 
damento Poggi è respinto. È approvato tutto 
ticolo 2 del progetto. 
Presidente annu 
un telegramma reca la dolorosa notizia della mor- 
te di monsignor Novasconi, vescovo di Cremona 
e senatore del Regno, mancato di vita oggi. 
La seduta è sciolta alle ore 5 114. 
Domani, 13, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 





modelli. L'emen- 











quindi al Senato che, 





i nell’ Opinione io data del 12: 
Nell'odierna seduta della Camera, l'onorevole 
ministro della finanza ha presentato il progetto 
di pel bilancio provvisorio, le modificazioni 
al bilancio 1867 e la situazione del tesoro 
novembre scorso. 





Dalla situazione del Tesoro appare : 
1. Che al 30 novembre scorso erano in Cas- 
sa, comprese le monete di bronzo e corte di con- 


IL. 184,500,400. 









« 28,000,000. 


« 63.806,00. 





ta 








ne ha pub- 





pomana per festeggiare la bat- 


Ecco quale sarebbe, secondo il Corriere Hta- 
liano, il senso dell’ i 
vendo a Lucca: N 

+ | cittadini sottoscritti applaudono alle fran- 
che e dignitose dichiarazioni fatte in Parlamento 
dal presidente del Con 
gurano pel bene d' Italia che i principii di forte 
ed onesta politica professata dal Ministero, trovi- 
no leale ed energico appoggio nel Parlamento e 





20 che si sta soltoseri- 





lio dei ministri, ed nu- 






rofessionisti € 


Un decreto dell'Imperatore d’ Austria san- 
cisce l'istituzione dei Tribunali d'onore per l' e- 
sercito austriaco. 

Cogliamo quest ocvasione dice, l'Italia Mi- 
litare, per annunciare ai nostri lettori, che l' isti» 
tuzione dei Tribunali d'onore per l'esercito, è allo 
stato di progetto anche in Italia. 


La Giunta municipale di Vicenza è rimasta 
così composta : 

Assessori effettivi — 
Boschetti, Anti, Bollina, Calvi. 

Supplenti. — Grassi e Saccardo. 





jovene Luigi, Clementi, 





o provinciale decretò 





la fondazione d' un Istituto industriale e profes- 





i nella Voce delle Alpi di Belluno : 
Nella sera del 7 corrente, giunse fra noi il 
nuovo nostro Prefetto, cav. A. Mariotti , il quale 
la reggenza col pregiato Proclama, che 
ci rechiamo ad onore di pubblicare nel nostro 


Abitanti della città e Provincia di Belluno. 
Chiomato a reggere questa cospicua e ge 
se da una parte il sentimento di 

imo orgoglio per tale destinazione assegna- 
fami dal Governo del Re poteva venir turbata dal 
importanza dell' arduo officio e sulla 
tempi, era rinfrancato per l' altra 
dalla certezza, che avrei avuta la coopera: 















a è di egregi e sapienti cittadi ogai ordine di 
sogna «insinuare», non bisogna atte rina e nel personale giudiziario. magistrature e di pubblici funzionarii ; e che po- 
nor Guéroult ha provocato un giurì. ligiosa, pel uale non è —P__—_——_—_ teva pure fare assegnamento sull’ amore ai prin- 
quale gli darà ragione, come gli ha dere particolari cogni La Gazzetta Ufficiale del 42 contiene, oltre | cipii d'ordine e di libertà, e sul rispetto alle leggi, 

‘dato ragione il Tribunale, quando nna simile acCU- cuor reito e un catechismo. » D'altra 3 p il Decreto pubblicato più sopra : onde vanno distinte queste popolazioni. 1 
sa comparve nel Courrier frangais- È Peire eros Par-' pianto, come mai farebbe bila 4. Un R. Decreto, in data del 14 novembre, Nell' atto pertanto di assumere l' onorevole in- 
E il sig. Kerveguen non avrà altra sodisfa- \elazione ammette «i parrochi, * mico, in cui si lrova, a mantenersi in tempo di che dichiara chiuso il Comune di Positano per la ! carico, io invoco con tutta l'anima una tale coo- 





























perazione, ed esprimo la sia piena fiducia nel 
SNO e nel palrioltsmoo di questa Provincie. 
Dal canto mio, ho la coscienza dei gravi ob- 
Dlighi che mi sono imposti : ho fermo il proposito 
di adempierii secondo le mie forze. Ma so che 
fatti e non parole si richiedono ad ottenere ri 
cambio di fiducia. r 
Sarò quindi ben lieto il giorno, in coi, sul- 























Viniiativa di qualche benemerito Municipio, So- 
cietà o individuo, dovessi prendere ad esame pro - 

gti e petto toteresee morale e materiale ! | Parecchi giornali, dice la France, porlano 
di questi pa a per accrescere la pubblica | della ripresa possibile delle negoziazioni circa. I 
istruzione, sia per eseguimento di lavori stradali, | duname ‘una Conferenza per regolare gli af- 
sia per stabilimenti d'industrie, sia per migliora | fari d À ? e: 

menti agricoli e commerciali, e qualunue altra nostre informazioni personali ci per- 


bisogna , per dore argomento col fatto del zelo, 
dello studio e delle cure, con che mi adoprerò 
all'eff.tto di vedere possibi!mente sodisfatti i voti 
e i desideri comuni. 

Per tal guisa, e quasi dissi materialmente , 
si readerà ognor più chiaro come gl’ intendimenti 
d'un Governo libero e nazionale debbano confon- 
dersi con quelli di popolazioni sagze ed illumina- 
fe, e come non vi sia sorta di bisogni, d' inte- 
resi, di legittime aspir: 
di provvedere, di tutelare 

Cittadini ! 

la questa reciproca fiducia fra i popoli e chi 
è proposto a reggerli, in questo comunanza d'io- 
tendimenti, in questa concordi 
i modi di consolidare le libere 
sacre per tutti e produttive dei pi 















lì secondare. 








ituziom, di farle 
larghi frutti, 








di rendere il Governo forte e riverito ; e nel con. | 


solidameato delle istituzioni medesime, e nella for- 
za del Governo sta forse il segreto per. vedere 
superati gli ostacoli, da qualunque parte proven- 
gano, al compimento delle aspirazioni nazionali. 


Dalla Residenza della R. Prefettura di 
Belluno, li 8 dicembre 1867. 


N Prefetto, A. ManiortI. 
GERMANIA. 






U (i 
tanti degli Stati della Germani 
manifestata , nella Conferenza mil 
risoluzione, in caso di guerra con la Francia, di 
schierarsi accanto alla Prussia. » 

FRANCIA 

" legislativo ba continuato nella se- 
duta del 10 l'esame dell’ interpellanza relativa 
alla condotta della Francia riunpetto alla Germa- 
nia ed all'Italia. 

Il siguor Lanjuinais parlò sul diritto pubbli- 
co e sul diritto interaazionale, sulle guerre e sui 










juo discorso, perchè, essendosi mes? 
al Corpo legislativo un articolo del 
giornale Le Finanze, sorsero revlarmi da ogni 
arte, e così fu chiusa lo discussione e votato 
l'ordine del giorno puro e semplice, con una mag- 
gioranza di 231 voti contro 23. 





Con una lettera resa pubbl 
tore del Sizele e Guéroult dell’ Opi 


Havio diret- 
Vationale, 








nale sarebbe di procla- 
mare la verità, e di stimatizzare i calunniatori. 
Si darebbe pubblicità alla sentenza. 

La Prance dice però ch' è difficile che il sig. 
Schneider accetti. 


Leggesi nel Bullettino politico settimanale del 
Moniteur du Soir, in data di P. 414 corrente: 

Il discorso profferito dal ministro di Stato 
nella seduta del 5 dicembre pose fine alla discus- 
sione comprovando splendidi cordo 
timo che, sulla questione romana 
le altre, corre tra l' Imperatore e . I sig. 
Rouher fece giustizia delle passioni anarchiche e 
rivoluzi Egli ha solennemente dichiarato 
che l' Italia non s' impadronira di Roma, che giam- 
li la Francia non sopporterà tale violenza fatta 
al suo onore ed al icità. Il Governo dell’ 
Imperatore domauda l' energica applicazione della 
Convenzione del 43.settembre , e se questa Coo- 


























cia, vi supplirà ei medesimo ; esso com 


i cui esso non cerchi | 


d' azione, stanno | 


i 


Î 
| 


| dai Dipartimenti attestano unanimemente la sodisfa- 





i 
I 


| ne di tale unanimità del sentimento pubblico. » 


















meltono «i confermare questa indicazione. 

+ Tratterebbesi di trattative da tenersi 
cedenza fra le cinque grandi Potenze, la 
l'Inghilterra, l'Austria, la Prussia e la Francia, 
allo scopo di cercare le basi sull» quali potessero 
aprirsi le nezoziazioni per la Conferenza europea. 

* Se si riuscisse di mettersi d'accordo su 
questi punti fondamentali, un nuoro appello ver- 
rebbe indirizzato alle altre Potenze per. determi- 
nare il tempo ed il luogo dell adunanza. » 


Las 








Leggesi nella France: 
« Tutte le corrispondenze che ci giungono 





zione generale che le dichiarazioni del Governo e il 
voto della Camera sulla quistione romana tomi 
ottenuto in tutti i ponti della Francia. Giammai 
ci si assicura, movimento più simpatico di opi- | 
nione non rispose nel paese alla politica afferma- 
innanzi alle Camere. 
niamo pur assicurati che i Prefetti do- 
veltero far pervenire al Governo la manifestazio- 














La France in data dell'14 avvisa: I giornali | 
laliani : il Diritto, l' Italie, il Movimento, l' Opi- | 
nione e la Gazzetta di Torino, non vennero di- 
stribuiti ieri a Parigi. 
INGHILTERRA Ì 
Il Principe di Galles, figlio della Regina Vit- 
toria d'Inghilterra, ba soltoserilto per cento ster- 
line a pro' dei garibaldini ; il duca di Sou- | 
therland, suo intimo amico, è presidente del Co- | 
mitato raccoglitore di tali oblazioni. Così la Gaz- | 


3etta d' Italia. 
RUSSIA. 

È noto che un dispaccio da Pietroburgo re- 
cava l'altro giorno che Gorciakoff era dimissio- 
nario, e che gli succedeva Ignatiefi. Un giornale 
di Londra, agitando in otesi questa pro- 




















babilità prima che avvenisse, dichiarò nettamente 
che se off lasciasse il potere, non sarebbe | 
che per lasciar libera la mano alla politica di Pie- 


troburgo nelle cose d' Oriente | 
| 





MOTIZIE CITTADIN | 


Venezia 14 d cembre. | 
lio comunale. — (Seluta serale 
Presenti 34 cons. | 
seduta, dopo la lettura del Proty- 
collo verbale, il cons. Boldù con nobili parole su 
dimeati degli attuali giornali di Venezia, 
iuterpeisò la Giunta circa il programma comparso | 
ia questi giorni di un periodico intitolato fl Co- 
mune, Organo degl’ interessi locali, che vien fat- | 
to credere sia. per divenir | organo ufficiale. del 
Municipio. Combatte | idea di tener per proprio 
conto un giornale, trovandola moralmente ed eco- | 
uomicamente dannosa pel Municipio, giacchè sve- | 
glierà maggiori opposizioni, e farà consumare | 
una soma relaivamente forte per sostenere quel 
giornale 
Il Sindaco rispose che la Giunta è autoriz 
zata ogni anno a spese per la pubblicazione degli 
atti municipali e per la stampa di quanto è re- | 
so noto al pubblico. Le si presentò l'occasione | 
di questo giornale che con modica spesa avrebbe | 


inserto tutti questi atti 

Fatto il caleolo di ciò che si spende attual- ; 
mente in pubblicazioni e ciò che si rà mel- | 
l'avvenire co: nuovo giornale, si trovò che v'era 
risparinio con quest’ ultimo mezzo. Quanto all'es- 
sere organo ufliciale del Mi 
asserzione che non ha un 
organo tutt’ al più ufficioso così come ne hanno 
uno tutti i principali Mumcipii del Regno. L'in- 
cidente viene troncato. 



































| che le enormi spese e 





j Prot Giuseppe De 


So = 





sezione | — ($€). Non so 


sezione, per effetto 


‘geologi nostri 

i» ed Afsgo, îl cui risultamento, con- 
‘a Venezia l'alta *ua importanza militare, raggiun- 
T effetto di donare al paese un’ ac- 


Ki 


tralasciò finora d'invitarci a veruna conferenza ; 
quasiché ncn fosse viva e presente la Società nostra 
dell'uso. dell’ 


investita per solenni contratti del poesesso e li 
di Venezia, si trattò con altri, e si discusse in 


acqua potabile s 
Consiglio l'impresa appunto di un acquedotto, le cui pet- 
zioni andrebbero 2 Indro diete i dr da noi 








lunedì 16 corr. per I" emissione in proposito d'un vo- 
to definitivo. 

Tenuti a deda fino agli estremi, e indegnamente delu- 
si nelle nostre oneste aspirazioni, abbiamo finalmente, do- 


vuto sollevare la fronte, e stretti dalla necessità di 
le sacre nostre ragioni, è d'evitare che il nostro silenzio po- 
tesse mai dai membri del Consiglio comunale scambiarsi 
per un tacito assentimento, abbiamo trovato indispensabile 
@'indirizzare quella Memoria, estesa dall'avv. Giuriati 
membri stesi del Consigli, e pubblicarla per e stampe, è 
rimetterne a ciascun di loro un esemplare ; sffiaché si tro- 
vino essi in grado di conoscere il vero stato della nostra 
è di premettere a qualsivoglia altra determina- 
zione relativa ai mezzi d' epprovigionare d'acqua il Co- 
mune quei provvedimenti che nella loro saggezza trore- 








ranno rispetto ai pozzi artesiani conformi alla giustizia e 

2 vr iter doo dello Î ossi 
questo imo intendimento che noi pre- 

ignoria illustrissima ed alla Giunta munici- 





ili, come siamo, che la Società trovasi oggidi 
riguardo in piena regola, e sicuri d'altra parte, 
‘gravi cure fin qui da essa soste» 

mute, senza aver potuto mai incassare importo vi 
pene è cure che velcro a Venezia i godimento, ventenne 
un’ acqua insperata, e la salvezza in due. assedi e in 
varie alte straordinarie maree, noo verranno rimeritate con 
turpi ed esose ostilità ; ora, nell’ accompagnare alcuni esem- 
plari delle cucctata Memorio, comunque nell'attuale” come 
dizione di cose dovremmo ricorrere a più severo ordine 
d'idee, che non sia quello conciliativo, 0nd' essa è impron- 
tata, facciamo pressante istanza alla Signoria Vostra ll 
Vusrssima, affinché voglia provvedere, che dl presente 
atto sia data lettura al Consiglio comunale, prima che in- 
forno all’acquedotto venga aperta la discussione : ritenuto 


sotto ogni 











del resto, che la specchiata Vostra lealtà renderebbe inutile 
il ricordare quella responsabilità, che in caso diverso po- 
trebbe pe tura derivarne. 
Ù 4 dicembre 1867. 
Mavmazio LascHi 





La DIREZIONE DELLA FACOLTA’ FILOSOP.CA 
p.tta R. Unvensià” Di Pabova 
Annunzia che il Tommaseo, già alunno e fin 
da quel tempo decoro della stessa Università pro- 
pone il premio di Lire 600 all'autore di uno 
scritto, il cui tema /Esercizii sul numero orato- 
rio e delle lin;ue greca e latina) meglio 
che dalle altrui paro!e, può desumersi dalla se- 
guente lettera che l'illustre italiano diresse al 
Le; 
La somma fu depositata a frutto presso il 
sig. conte Luigi Camerini; apposita Commissione 
instituita presso la detta Facoltà giudicherà i la- 
que, che le seranzo mandati nel genneio del 
LA 








N Direttore, 
De Leva. 
« Più ancora che a conoscere il 
greco 





gno viventi una serie di esercizi che médestraero a no, 
re le leggi e le bellezze dell'armonia ne' più grandi tra" 
Grei © Latini oratori e poeti. I passi da scegliere nel li- 
bro che fosse compilato per fali esercizii, pare ame che 
avrebbero a essere brevi, pe ogo alla debita varietà; 
pochi versi di ciascun metro, e un periodo 0 due di prosa; 
ma i iaseuna ale 






















dagli accenti 
come dall' att 


fa ‘lesa di poler temporale del Papa" integrità | DO veane ritenuto debbano esservi due ore di dipiicare le 


del territorio altuale. 


elo- | Commissione. 





del giorao puro e semplice. Giammai accordo più 
pertoto € più simpatico non corse tra un’ Assem- 
leo ed un Ministero. Testimonianza di approv 
zione pel passato e di fiducia assoluta per l'av- 
venire, il voto del 5 dicembre reca nuova forza 
alla diplomazia francese. Il Governo deli 
tore non dà minor valore di prima ai 
ch' ei richiede, delle Potenze per l'opera di paci- 
ficazione e di giustizia da lui contemplata nell” 
interesse così del papato, come in quello della 
Penisola. 

Auzichè destare lo sdegno e l'indifferenza 
sull’ unità italiana, egli brama, come disse il sig, 
Rouher, l'oblio degli odii e delle diflidenze re- 

, @ vorrebbe affrettare il momento in cui 
l'unità costituita dovrà comprendere che il suo 
compito è quello di difendere la sovranità del 
Sauto Padre. Egli crede che i consigli dell’ Euro- 
pe potendo esercitare un buon influsso per far 
prevalere il pensiero di coneiliazione, la Conferen- 
sa nulla ha perduto dell opportunità. Egli 
parla in questo senso coi varii Governi, e le ne- 

ziazioni, avviate prima delle deliberazioni del- 
Camere, continuano a procedere verso il loro 
inteoto. 


Il Moniteur du Soir riassume come segue le 
parole dette dal generale Menabrea intorno agli 
affari di Roma, nel suo discorso del 5 dicembre : 

« Relativamente agli affari di Roma, ei 
chiarò che sarebbe sobrio di spiegazioni, a fine 






























non frapporre one della diplomazia. 
11 presidente del Consiglio non esitò a riconoscere 
che le difficoltà della questione romana non po- 


trebbero venire sciolte colla violenza. » Della neces- | mento. 


sità di far cessare il poter temporale e del para- 
gone ormai famoso tra Roma e Parigi non una 


parole. 


Pe 
La France dell'10 dà le seguenti notizie, del- 
fe quali le lasciamo la rispousabilità :. 
i porla d' un dispaccio che il marchese 
avrebbe indirizzato al 
nel quale il Governo francese chiede- 








scuola, e sopra qualche altra delle proposte della | 
Dopo ciò la seduta si sciolse. 










ti italiani, aecioe» 
affinità e de' popoli e delle lingue, sc- 
to lo studio delle radici, nel quale prin- 


ché ne sp 
iveché si radici, 
llezza de' linguaggi e la sa- 


ci 





lat 
cipalmente si riconosce la bell 











ita, non può essere indif- 
fereate pei concittalini della nostra Venezia, 
perchè tulti quelli che nell'affetto di patria com- 
prendono il sentimento di fratellanza, non abbia- 
no a seguirne con interesse le fasi e lo sviluppo. 

Sono ormai 13 mesi che Venezia vide com- 
la desiata sua liberazione dallo straniero do- 
minio, senza che la posizione di questi suoi con- 
cittadini sia ancora stata diffinitivamente decisa. 
E duole di vederne alcuni soccombere prima di 

















oltenere dalla pat riconoscimento dei 
loro titoli pei servigii presta 

Riesce quindi bene accella la notizia che 
l'onorevole Commissione delegata dal Parlamento 


a formulare una legge che provveda agli uffizioli 
ed assimilati della già veneta marina di guerra 
abbia compiuto il suo eluborato col in- 
tento di rendere giustizia ai fatti sacrifici così 
lungamente sofferti. 

Pozzi artesiami. — La Società dei pozzi 
artesioni ci prega di pubblicare, e noi per debito d' 
i pubblichiamo, la seguente protesta, da 
rizzata al Sindaco, anche per la_ Giunta 
municipale, e protoéollata al Municipio sotto il N. 
28390: 








Onorevolissimo sig. Co. Sindaco! 


È dappoiché, in 


soguito alle primordiali interviste, 
note comuniesteci, ed elle replica per noi pr 


inte, alle 
ocollata nel 






























on 
siti 
| i 


TRIDR 


Ra 





‘ missione dalle fuozioni di presidente del Gabi- 
| netto 


{ sua scelta equivarrebbe ad una dici 
! guerra alla Francia. (ra lascio a voi 





Venezia 14 dicembre. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 13 dicembre (sera). 







voce che trovo ta in parcechi giorna 
il conte Menabrea possa aver dato la propria 





che il Cioldioi sarebbe destinato a sue- 
cedergli. Niente di meno vero, anzi di più assui 
do di ciò, soprattutto, nell’ attuale momento. Sie- 
come il generale Cialdini non sarebbe l'uomo da 
sostenere l'idea d'un colpo di stato , che 
mai saltota în testa ad alcuno, ed anzi è da con- 
siderarsi come uomo di opinioni più tenaci e più 
te di quelle dell ex-presidente Rattazzi, la 
‘azione di 














se questo sia per noi il tempo di dichiarazioni 
di guerra a chicchessia. È il tempo di raccoglier- 
ci, di fortifi‘arci all’interno, di restaurare le sper- 
perate e grame finanze, di riordinare l' esercito, 
Rel quale pure erasi messo lo scompiglio e il di- 
sordine. Dopo aver fatto tutto ciò, ma_ soltanto 

potremo lusiugarci d'alzar alto la cresta e 
4 farci render ragione delle prepotenze usateci 
e degli oltraggi sofferti. : 

‘Per dirvi ancora due parole circa l'on. Rat- 
tazzi, vi farò noto ch'egli, ricomparso 
to alla Camera dopo la breve sua malattia, s'in: 
scrisse già per parlare nelle interpellavze Miceli , 
La Porta e Villa, e perciò lunedì o martedì farà 

suo gran discorso politico. Il fatto sta, però, 
che i governativi si preparano a _muovergli aspra 
battaglia, e solo ch'egli stuzzichi, scusate la frase 
volgare, ma acconcia, il cane che dorme, vedre- 
mo suscilarsi un , un putiferio, un diavo- 
leto, da farsene ente idea adeguate. 

Dicendovi che il Rattazzi parlerà forse lune- 
dì, sono venuto a dirvi che questo primo atto 
della presente sessione parlamentare, il quale s'in- 
titola dalle interpellanze sugli ultimi avvenimenti 
negli Stati pontificii, sarà lungo e scandaloso , € 
che, se per ora l'interesse del pubblico sembra 
essersi per esso raffreddato, non tarderà a riaccen- 
dersi quando saprà che viene alla sua volta ia ballo 


il Ratta: 
Anche il Pepoli deve parlare su questa que- 
stione, e dicesi, che le rivelazioni, ch' egli sarà 
fare, desteranno profonda sensazione. Anco il 
ialdini parlerà, ne vengo assicurato, alla Camera 
alta, ossia dei jatori. Di tal modo, solo le feste 


natalizie porranno termine alla serie delle inter- 



































pellanze, e l'anno Guirà senza che nulla d'utile, di 
pratico, di positivo siasi fatto dai rappresentanti 
del pu ali temo forle, anzi son certo, non 





abbiano neppure il tempo di discutere il bilancio 
preventivo del 1868, cosicchè sarà giuocoforza 
concedere al Ministero l'uso d'un dodicesimo del 
bilancio, vale a dire, il credito sino a tutto gen- 
naio. 

Gli cuori della seduta d'oggi sono toecal 
l'onor. ministro guarJasigilli, Adriano Mari. Ecco 
un uomo politico, che non ba per certo cambiato 
mai nè di opinione, nè di colore. Tal quale l'ab- 
iam conosciuto nel 1848, tal quale lo abbiamo 
ritrovato cinque anni dop>, in piena 
quando difendeva l'avv. Romanelli ,_ mi 
giustizia nel Governo provvisorio toscano, copeg 
giato dal Guerrazzi, © tal quale lo_ritrosammo 

ino, dop» l'annessione, ed a Firenze, dopo 
della capitale. Una sola cosa è cam- 
il colore della barba, da nera 

































ini, rispondendo all'onor. Guer- 
zoni, ha avuto una felicissima riposte, È stato 
l'unico bon-mot della seduta, la quale procedè, con- 
tro il solito, assai seria e composta. 

Il Mari diè la consolante notizia, a cui i fatti 
ci avevano già preparato, che la spedizione della 
Francia a Roma è sospesn, se non ne è svanito 
affitto il rinnovamento e la minaccia per l'avve- 
nire; sospesa come una spada di Damocle suila 
testa del Governo italiano. 

Heri venne fatta ana perquisizione, per parte 
della Questura, nell' Uffizio del nuovo giornale 
‘ampidoglio, diretto e compilato da Napoletani. 

Niente altro di nuovo per oggi. 


Casna pei perorati. — Seduta del 14. 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta al tocco 1,2 colle solite 
formalità 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della interpellanza dei deputati Mi- 
celi, La Purta e Villa Tommaso sopra la con- 
dotia tenuta dal Governo negli ultimi avvenimenti 
politici. 

De Luca dimostra le difficoltà in cui si trova 
la Commissione generale del bilancio di presen 
tare la sua relazione entro il corrente mese. Non 
sa essa se debba attenersi all'ordine del giorno del 
23 luglio 1867 e presentare una relazione som- 
maria, oppure altri D'altronde non erede 
di sua competenza esaminare i due progetti di 
legge per magziori assegnamenti © per il passag. 
gio dei Sifilicomii e della vacci ione ai Comuni. 

Cambray Digny (ministro) dice, che se non 
si potranno entro questo mese approvare i bilanci, 
ci vorrà pazienza. la quanto ai due progetti di 
legge citati De Luca, essi non devono an- 
dare in vigore che al f.° gennaio 1869. 















































to- | col quale la Commissione generale del bilancio è 





incaricata di fare una relazione sommaria. 
L'ordine del giorno reca il seguito della in- 
terpellanza dei deputati Miceli, La Porta e Villa. 
La par.la spetta al deputato Guerzoni. 
Guerzoni dice che i programmi nazionali de- 
gono essere chiari e non equivoci; ora I alleanza 
| francese che era la base della nostra politica non 
{è che un equivoco, e chi sì unisce alla pol 
francese che non è se non una serie di equivo- 
ci, non può non dividerne le uenze. 
1 mezzi morali tutti sanno ciò che valgono. 
Per il Papa essi consistono in un esercito ogni 











prigi 
lo Spielberg, nella legione d' Antibo, nella forca 





Siglo 06 08 queto verso © la pro ii cui si fa l'apoogia in questo momento, della 
na » più direttamente giovarsene. Ù i dei proscritti ec. ec. 

A questa roccolta proponesi, non come premio, ma j Ha ragione il mio amico Civiniui, quel pec- 
qume indennità delle spese un compenso di Lire italiane ‘ catore indurito e che non ispero di convertire nep- 
ro Ral'granao del 1889 sl Facoltà Matia dll Uk Pure col ricordo dei dolori sofferti assieme ad A- 









CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffiejali. 


spromonte. 
Civinini. Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 





| Guerzoni. Sì, il mio amico Civinini ba ra- 
| gione. Chi di spada ferisce, di spada morirà! È 
| guesta la sorte del Papato, perchè il mondo non 
| dimenticherà le sue barbarie e non dimenticherà 
jcerto che il Papa benedisse gli assassini che fini- 
i rono a colpi di bsionelte le donne ed i bambi- 
ni. ( Bene.) 





ndrete mai; mentre tutte 
andare , © ci incoraggiano 


ide abbia avuto origine la 
al n 


considerare | 


ad andarvi. 5 a 

Anche le camicie rosse preferiscono di otte. 
nere una cosa con un libro piuttosto che con una spa. 
da ma bisogna accettare la logica dei fatti; ij 
baldinismo è la conseguenza del bonapartismo 
che questo durerà, vivrà quello. A bona. 
partismo in permanenza, garibaldinismo ‘in per. 
manenza. E4 è inutile ©! ignor Gualterio so. 
| gni cospirazioni che non esistono. Il garibaldini. 
Fio non cospira, perchè non ne ha bisogno, Ess; 
parla in pieno giorao, sulle pubbliche piazze, dep. 
pertutto e sempre. E non cospira, perchè ‘ha ij 
popolo per sè, e perchè vuole combattere la vo. 
stra fatale influenza. ° : 

Si schierino pure i parliti, ma bisogna so. 
pere se questo Parlamento vuole confermarei di. 
ritti d'Italia sopr Sipor; Roma è un 

rincipio e bi principato tempo. 
eta perchè non vivrele mai bene finchè non 
vrele raggiunto questo scopo. Roma è un prin. 
cipio ed una necessità ; bisogna che cessi di esi. 
stere quel potere che chiama gli stranieri in |. 
talia. 

Ogni nazione ha una missione, e ciò che ren- 
de una nazione degna di grandi fatli è un' idea, è 

i e col benefizio materiale voi 
una nazione un popolo grande, 
degno della missione che la Provvidenza gli ha 
assegnata. 

Roma bisogna dimenticarla, ecco ciò che dis. 
se l'on. Civinini, ma questo mi pare il consiglio 
che si dà agli innamorati di dimenticare la loro 
bella, eppure essi l'amano sempre. ( Si ride. } 

"Tutto vi ricorda Roma, tutto ve la ricorde. 
rà; un intervento, un'enciclica, un tentativo d' 
insurrezione, una logge interna di riforma. 
avete udito un uomo di pietra e di colcoli, l'ono. 
revole Sella, dirvi che Roma sorà il Mane, Techel, 
Phares del convito d'Italia. ( Bene.) 

L' oratore combatte poi l' alleanza francese, 
e dice che Mentana ha ucciso Magento. Termina 
dirigendo all’ attuale Ministero diverse. domande, 
alle quali spera che vorrà rispondere.» 
Civinini (per un fatto personale) dice che 
non fu mai d'accordo col deputato Guerzoni, nep- 
pure quando sedevano sugli st chi. 

Risponde poi che non ha mai smentito il suo 
passato, nè se ne vergogna; ha creduto soltanto 
che la strada muova presa sia la migliore ; perciò 
che riguarda la memoria dei dolori sofferti ad 

monte, egli risponde che gli bastava uno de- 
gli Aspromonti , e che per non sopportarne un 
altro venne ad assidersi sopra questi banchi (Be- 
ne a destra.) 

Guerzoni. Mi spiego ora perchè non poteva 
andare d'accordo coll’on. Civinivi, dacchè l' ho 
visto passare da un momento all'altro da questi 
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banchi a quelli di destra. Del resto è strano che 
dopo avere gridato ad Aspromonte: O Roma o 
morte! sia. venui a dire che Roma è un mi- 
to. (Applausi dalle tribune. ) 

Presidente. la spetta al signor mini- 
stro di grazi ia. ( Movimento d' atten- 
zione.) 


Mari (guardasigilli ) (movimento gener ile e 
di attenzione). Signori ! Quale è veramente il con- 
celto che riassume i discorsi degl’ interpellanti ? 
Mi pare questo, Il generale Garibaldi e i suoi ami- 

vece di violar la legge, fecero opera buona. 
Ispirati dal loro generoso patriottismo, essi hanno 
benemeritato della patria. E chi è che ha fatto 
tutto il male? L'attuale Ministero. Così! mirate 
giustizia de' partiti. Chi esponeva il paese ad 
stremo periglio, si abbia la lode. E w is 
che sì fe' ardito di raccogliere le redini di un 
grande Stato lasciate in terra in un momento di 
pericolo, è miracolo se non è messo in istato di 
accuso. 

Ecco il senso, ecco la morale dei discorsi de- 
gli onorevoli interpellanti. 

Ma se voi mi userete benigno ascolto, a me 
sarà agevole dimostrare che la spedizione di Ro- 
ma non poteva operarsi senza mancar allo Statu- 
to, senza offendere i voti del Parlamento. 

Noi invece, upponendoci , e salvando il paese 
da pericolo terribile, abbiamo rispettato lo Statu- 
to, abbiamo difeso la sacra autorità dei voti del 
Parlamento medesimo. 

Spelta a voi giudicarci ; ma noi non venia- 
mo a chiedervi perdono, no! noi siamo fieri del- 
la nostra condotta : siamo pronti a perdonare, non 
solo, siamo pronti a difendere i nostri avversarii. 

Un po' di storia, © siguori. Che? Credeva la 
Camera che noi volessimo marciare armata mi 
no su Roma? 

lo parlo senza rancori, cui sono superiore; 
ma quale era l'obbligo nostro? Obbligo. nostro 
imprescindibile di riordinare l'esercito , di rist 
rare le fiuanze, per cui pendeva un'o| 
400 milioni, che chiedeva calma, 
spedizioni , non disordini, ni immozioni che 
dall'interno dovessero comunicarsi all'esterno. 






















































risparmiarci questa voila, ma bensì a raccogliere 
cerbi di un seme, che non avevamo git- 
fato. (Bravissimo.) Ei 

lo riprodurrò questi ricordi : sono memorie 
preziose. Rammenterà la Camera che sull'ultimo 
scorcio della prima parte dell'attuale sessione le- 
gislativa, furono presentate due interpellanze, che 
potevano fondersi in una sola, sull'attitudine del 
Governo italiano per la questione romana, dinanzi 
alle voci, che già pur troppo cominciavano a cor- 
rere di armamenti e di sp-dizioni segrete. Ebbe- 
ne, allora che avvenne ? 

« Il Governo. nel 
certo si alluder ha fatto 
il suo. dovere ni ; ed 
aggiunge ch' egli li biasimava, e sempre gli avreb- 
de ati, perchè, se forti, essere pericolosi, se 

e Roma doversi liberare da sè.» 
L'on. Curti, si mostrò ancor meno che mai 
favorevole a4 una impresa armata su Roma. Pi 
recchie persone, se ben vi ricorda, egli vi disse, 
eransi perturbate all’ annunzio che si facevano degli 
arrolamenti, e chiedeva al Governo spie; 
tranquillarle. Quali furono le dichiar: 
commendatore Rattazzi ? 
. Esse furono coutrarie alla teoria dei mezzi 
Violent, favorevoli solo a quella dei mezzi morali. 
la verità, non potevano essere più esplicite 
le dichiarazioni dell'onorevole. Ratto, MO qui 
non ebbe fine la discussione. Sorse l' onorevole La 
Porta. Non già ch'egli volesse la violazione della 
Convenzione, 0 lontanamente supponesse che il Go- 
verno essere connivente ad una spedì 
guerresca ; ma bensì protestava contro | 





















moti (e 



























esca ; ma bem dozio- 
ve dei mezzi morali esclusivamente, rammentando 


che i Romani avevano il diritto, ed il dovere di 
iosorgere. E che rispose l'onorevole Rattazzi 
i 








Anche una insurrezione in Roma potevi 
compromettere la soluzione della. quistione ro- 
mana. » 

. Così esplicite dichiarazioni ottennero il piatuso 
di tutta la Camera, e non potera essere altrimen- 
ti. Signori ! io intendo di riservare intiera la que- 
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stione politica al mio onorevole presidente del 
Consiglio; ma ad ogni modo, cere pur dire 
l'animo mio! E chi è, © signori, che non abbi 
nel cuore il gran proposito di giungere a Roma? 
(Bene!) E chi è, per poco che abbia letto le 
atrie ‘istorie, non sappia che la Chiesa 
Roma è stata causa continua di guai per l' Ital 
(Bravo!) E chi è che non sappia che il 
femporale del Papa, confusione e miscela di poli- 
fica e di religione, è destinato a perire, e dovrà 
pure perire? ( Bravo! Bene!) E chi è che non 
sappia, © signori, che la Chiesa di Roma per con- 
fondere in sè due reggimenti, cade nel fango e sè 
brutta e la soma? ( Applausi vivissimi dalle tri- 
dune e da tutti gli stalli dei deputati. ) 

La Camera senza rinunziare mai al suo voto, 
senza ricunziare al programma nazionale, ba sem- 
pre ritenuto che la questione romana con la vio- 
lenza non si scioglie, si complica, si avviluppa : e 
gli avvenimenti recenti lo provano pur troppo. 

1 meglio avveduti ed utorevoli pensa- 
vano: Confortiamoci dell'indugio coll’ idea 
psssi che abbiatno fatti ; nom precipitiamo ; rior- 
diniamo le nostre amministrazioni ; mostriamo che 
la libertà può stare coll' ordine : e allora le popo- 
lazioni, che alcuno ha chiamato italica Vandea 
senza ragione e senza diritto, saranno attratte 
verso noi più che dalle vostre imprese guerresche 
e dalla vostra incerta bandiera. ( Bravissimo!) 

Il generale Garibaldi, aveva opinione diversa 
da quella della Rappresentanza nazionale. 

La sua impresa non era ora richiesta dal 
paese. 

No, © signori, non fu esplosione di senti- 
mento unanime ; non fu necessità di cose; fu un 



































Roma, come gli al 
bero cercato di distoglierlo? O essi credevano, 
poichè la fecero, che la spedizione era contraria 
allo Statuto ed alle leggi, 0 credevano che non 
fosse opportuna, © credevano che ne fosse poco 
probabile la riuscita ! Concedetemi ‘una sola di 
queste fre cose, e voi per necessità di logica, do- 
vrete pur riconoscere che aveva ragione di dirvi 
quello ch'io dianzi vi diceva 

Ma tutto è indarno : ma il general Garibaldi 
consiglio degli amici non 

















ed a tutti; per lui noo v'è legge, non v'è Sta- 
tuto, non vi sinmo noi. ( Rumori a sinistra. ) 

Una voce. Ritiri la parola ingiuriosa. 

Muri. No! non la ritiro, perchè è la verità, 
e mi esce dal cuore. 

Ed io qui non faccio nomi: mi levo superio- 
re alla ragione personale; ma una volta che il 
generale Garibaldi aveva preso cotesto partito, una 
volla che i suoi amici avevano invano tentato di 
dissuaderlo, è strano, è nuovo, è doloroso, che gli 
stessi amici poi, posti fra Garibaldi e la legge, 
dessero la preferenza al primo, violassero così la 
propria dignità; nè coutenti di ciò, vengano oggi 
dinanzi a noi con iglio ed in aspetto 

to di avere cotesta di 
guità tutelata © difesa. (Bravissimo) 

È iò non fosse storia; si 
le racconto ! ( Bravo!) 
E la situazione era nuova forse, era scabrosa? 
No! pur troppo noi non ci trovavamo che alla 
seconda edizione di fatti già deplorati, ed invano. 

Ma la prima infausta occasione bastò, lo ri- 
peto, pone la posizione venisse chiarita. 

in d'allora un acuto ingegno, troppo pre- 
sto, e in gloriosa ma trista occasione rapito all’ 
Italia ed a noi, un uomo che mostrò sempre il 
suo grande coraggio nell’ esprimere le sue opinio- 
ni, così seriveva nel 1862: 

Qui l'oratore legge alcuni brani dell'o) 

di Boggio, Garibaldi 0 la Legge, in cui è detto, 
che il cittadino che si fa superiore alla legge, of- 
feade lo Statuto, e segna la più grande minaccia 
per la libertà e così incontra la più grave colpa 
che mai possa imputarsi ad un libero cittadino. 

Dopo i fatti di Terni vi fu una breve sosta 
poco appresso, il concorso dei volontarii, l' agi 
frontiera crebbero. Il Governo trasmise 
gli iù rigorosi onde impedire qualsiasi 
tentativo di violazione di confine. 

Il 22 luglio, il mio predecessore, riputalissi 
mo giureconsulto , riconosceva in quei fa 
reato, e istruiva le Autorità da lui dipendenti, che 
insigilassero su Garibaldi, e procedessero, se fos. 
se d'uopo, con le severe disposizioni della legge. 
In agosto © settembre, l'agitazione tuttavia creb- 
de, perchè, il 22 di quel mese, il Governo dovè 
inserire nella Gazzetta Ufficiale dichiarazioni che 





















































lhi ‘vigilanza, sorvegliassero viaggiatori, treni, mer- 
ci, sequestrassero armi, raddoppiassero pattuglie, 
cosa alcuna nom dimenticassero per l' adempimen- 


to del loro dovere. Garibaldi andò a Ginevra; 
tornato dal Congresso della Pace, comineiò a ban- 
dire la guerra, invitando i Romani ad insorgere. 
Toccato appena Firenze, parte per Arezzo, va a 
Sinalunga. ivi è arrestato, e condotto poi alla cit- 
tadella di Afessandi 
Il Governo, per alcuni riguardi che non vo- 
glio esaminare, dopo alcuni giorni ch'egli era 
lo lasciò partire per Caprera. E 
in un giornale una lettera, nella 
[iceva ch'era mandato «a Caprera libero 
€ senza condizioni. » 
Permeltelemi che a questa lettera breve, io 
aggiunga brevi commenti. 
Ma, Dio buono! come s'intende che un Go- 
verno tratti con un cittadino, patteggi con lui , 
quando manea alla legge? lo non so quali rap- 
porti esistessero fra Garibaldi e l'inviato del Go- 
verno: io non so nulla di ciò, non voglio saper- 
lo; ma è certo che il Governo non intendeva la- 
sciar libero Garibaldi, quando gli stabilì e gli 
dinò contro una rigorosa croci 
Volete un'altra prova di ciò? Garibaldi ten- 
ta fuggire; è impedito : io non so di cannonate 
© di non cannonate: so che fu impedito di an- 










































il Governo osteggiasse l' im su Roma. © 

Ma quindi che avvenne? Garibaldi nomina i 
suoi luogotenenti : non solo nou rinunzia all'im- 
Presa: ma affida il comando al figlio. Comitati di 
#vccorso si aprono: non per aiutare i feriti , ma 
Per trovare armi e mezzi a ferire. _ î 
Il Governo francese, in presenza di questi fut- 
i, annunzia al nostro di avere intenzione d 
tervenire; ordina. l' intervento; ma dopo dich 

zioni categoriche ed assicuranti, sospende l' or- 

dine d' chiari non solo, ma l'imbarco delle 
truppe. Fatto notevolissimo se non si vogliano giu- 
dicare i fatti con ispirito di parte! 

Poma A che patto? 

sidente. Non interrompano. 

Mari. L' on. Mellana, pon ba inteso probabi!- 
Mente ciò ch' io ho detto. Lo prego di formulare la 
sua domanda, 





















nanzi , e quindi ho diritto di arguire che | g0. 





spondo a patto della reazione interna. ( Moi 
mento. ) 


Mari. Questo non risulta in nessun modo dal- 
la corrispondenza diplomatica ! 

Voci a sinistra. A patto ch’ ei fosse un Mini- 
stero Menabreo. * 








no la celerità del telegrafo è bastala innanzi a dar- 
ne la' not. zia all’ Eurvpa. 

Fatto nolevolissimo, 0 signori , io ripeto, il 
quale dimostra come la Francia non avesse poi 
tanto desiderio d’ intervenire, e come si era in 
tempo a risparmiare alla nazione quest’ onta e que- 
sto dolore. 

Mi sopraggiunse un fitto che peggiorò la si- 
tuazivae. 

Dimesso Rattazzi e mentre Cialdiui formava 
il nuovo Gabinetto , corre voce che Garibaldi è 
fuggito. Cosa strana! vi i ù 
la moltitudine in pi poi 
ciale, passa il confine, si mette alla testa de' volon- 










tari, e dopo due giorni occupa Mopterotondo. | 


( Rumori.) 
Signori, questa è storia e non si può mu- 
tare ! 

Îl Ministero allora si trovò in gravissima si- 
tuazione 
si sapeva dove l'Autorità avrebbe ripreso il suo 
prestigio: una fitta rete di Comitati si stabilivano 
in tutta l'Italia : i volontarii partivano a frotte : 
le navi francesi salpavano da Tolone, ed intanto 
nel territorio pontificio invaso, sangue si versava 
e sangue generoso, per opera di chi aspirava 
ritorno di un passato che se a Dio piace, non tor- 
perà mai più; di chi cospirava per un avvenire di 
libertà, che non era, non è, non sarà mai coscienza 
della nazione. ( R:.mori eccessivi a sinistra.) 


























Mi 
l'obblio!.. 

Nuove voci. Noi non vogliamo alcun velo. 

Presidente. Lo squarceranno dopo; ma ora 
lascino parlare l'on. ministro. 

Mari. Sì, o signori, lo ripeto ancora una 
volta: meglio vale distendere sul passato il velo 
dell'oblio, e carità di patria consiglia di ripetere 
quello che diceva un illustre avvocato ed un uo- 
mo egregio ch'è poi salito al potere: « D'ora in 
poi chi rompe paga, e la legge è per tutti. » (Sen- 
sazione. L' oratore si riposa per alcuni minuti, la 
seduta è sospesa, lutti i deputati scendono nello 
emiciclo, conversazioni amimalissime. 

Mari (guar.lasigilli.) Fu detto dagli onorevoli 
interpellati quanto all'arresto di Garibaldi, che 
il Ministero aveva presen'ato alla firma reale il 
Decreto ili amuistia, per amnistiare sè medesimo. 
Anche questo alto è stato rivolto contro di noi, 
anche a questa maniera si è pensato di accusarci. 
Tutto ciò si riduce a dipingere quello che fu un 
atto di clemenza della Corona per ua atto di vil- 
tà! E noi veramente, di viltà nou ci sentiamo 
capaci in nessuna maniera; noi © signori, non 
desideriamo già di un perdono di cui sap- 
piamo di non bisogno, ma bensì un giu- 
dizio che la coscienza ci affida di potere affre 
tare. Questo giudizio, me lo consentano i miei 
colleghi, se tutti lo desiderano su questi banchi, 
io più che tutti particolarmente lo desidero, io, 
per l'alto ufficio onde fui insignito dalla Corona, 
e perchè giunto al potere mio malgrado, e_men- 
tre mi fu affidato l'alto ministero della” custodia 
e della osservanza della legge, ben mi dorrebbe, 
che dopo tanti anni spesi a difenderla costante- 
mente, ora mi fossi attentato a manometteria! 

Vengo alunque a spiegarmi, e del Decreto di 
ampistia son lieto perchè mi porge forza a mag: 
gior libertà di parola. 

Il mio assunto è facile: gli stessi argomenti 
dell'on. per sostenere | aceusa mostrano 
come non sia ardua la difeso. 

Pure permettetemi che io la tratti largamente. 

A chi spetta il diritto di dichiarare e di fare 
la guerra ? 

Ma voi mi direte, questa non è una seria 
questione; e nondimero fu argomento di seria 
lotta in Francia fra Mirabeou e Baroau; ma fra 
noi basta leggere l'art. 5 dello Statuto che cou- 
cede al Re cotesto diritto. 

Di fronte ad una dichiarazione così chiara 
ed esplicita il diritto del Re è esclusivo e com- 
porisce indiscutibile: il potere legislativo nel di- 
chiarar la guerra non può entrare. 

Che avverrebbe se i privati potessero dichia 
rare la guerra? Arriveremmo ad uno stato più 
selvaggio dell’ antica barbarie. 

È notale incongruenza: i nostri avversari 
che si fanno belli e forti delle aspirazioni demo- 
cratiche e dell’ uguaglianza sociale, quasi che noi 
i a destra) voleste il ritorno 







































































ipii sucui si fonno fondamento a_parole. 

E che lo riconoscano a parole non v'ha nes- 

sun dubbio, e se pure vi fosse, io vi citerò un” 

autorità per voi (volto a sinistra ) non sospetta : 
l'onorevole Acerbi ! ( Risa a destro.) 

rodittatore 

reto con 






za di tutti i cittadii 
in sè include l 
bedienza alla legge stessa. Ora, l'onorevole Acerbi 
che firmava cotesto Decreto non pensava se egli 
era rimasto fedele, come suddito, all'obbligo che 
pro-lamava, come rappresentante di un potere So- 








Ecco, o signori le affermazioni : ecco lemes- 
sime: ecco il programma : paragonate tutto ciò 
coi fatti, e giudicate. 

Qual è il concetto vostro ? Esprimetelo chia- 
ro. Iniendete eguaglianza nei diritti e non nei do- 
E forse, non intendete nemmeno l' ugua- 
za nei diritti. come pur mostrate di fare. 
Tutti dobbiamo essere uguali dinanzi alla 
legge. Qualunque sieno i servigii che un cittadino 
abbia reso al paese, è soltoposto a cotesto obbli- 
. Se vi sono cittadini (vi diceva il barone Ri- 
casoli), i quali abbiano reso eminenti servigii 
proprio paese, costoro, anzichè trarre da ciò ar- 
gomento a sottrarsi all'obbligo di obbedire alla 
legge, debbono ringraziare il Cielo di luto 
compiere il proprio dovere ; proni 
tavia con abnegazione, esempio agli altri degli ob- 
blighi che hanno. 

Voce a sinistra! È un sermone. 

Massari. La Camera appiaudì moltissimo. 

Mari. E la Camera si ai ni 
tenacemente gelosa dell' osservanza Jeepe Nd Ra 
61, quando , per sospetto di arrolamenti, 
fatle delle perquisizioni domiciliari, l' onorevole 
Brofferio interpellò il ministro dell'interno su co- 
































cessero 21 pre- 
rogative reali. E l'onorevole Brofferio ritirò l'or- 
dine del 





Mel che patto la Fran- 
a dfltana. to balia CA 


L'oratore cita lo scioglimento dei Comitati 





principio d'autorità era scosso: non | 





vedimento in Genova, i fatti di Sarnico, 
{falli di Aspromonte, e rammenta le deliberazioni 
della Camera che si riferiscono a questi fatti, e 
che mantennero sempre inviolate le prerogative 
della Corona e del Parlamento, pon riconoscendo 
rin nessuna eosa ai privati il diritto di far la 
guerra. 
‘articolo 8 dello Stato esisteva sdonque 
all'impresa del generale Garibaldi. Non basta: 
vera un'allra legge, la Convenzione di settembre. 
| © È verissimo: quel patto ordinava all'Italia 
di non attaccare nè permettere che altri atlaccas- 
sero la frontiera pootificia. La necessità era dura: 
* ma aveva per compenso la cessazione dell’ inter- 
* vento straniero in Italia, la promessa di cui ci 
! era largo l'esperimento cui samo il pa- 

pato, esperimento cui Don avrebbe retto, ma a- 
| vrebbe tosto o tardi finito per cadere. 

Ma finchè la Convenzione fu disegno di logge 
io comprendo che voi (a sinistra) la combatteste 
con tutte le forze dell'animo e dell'ingegno : ma 
quando il trattato era divenuto legge voi eravate 

‘ obbligati dal suo stretto dovere a chinare la fron- 
te al fatto compiuto, e obbedirlo. 

lo non lo negherò: si disse che il Governo 
francese avesse primo violata la Convenzione : ed 
io converrò che certi atti, certe misure, certi 
| provve 'imenti che a noi non isfuggirono, come 

non isfuggirono ai nostri avversarii, potevano an- 

1 eo dar luogo a credere che il Governo francese 
avesse male inteso o male applicato alcuni punti 
dell'impegno sacro preso con noi. (Rumori.) Non 
lo negherò: (bravo @ sinistra) ma anco ammesso 
tutto ciò, chi riteneva che la Convenzione fosse 
stata violata, doveva venir qui, qui alla Camera 
come deputato, e chiedere ulla Camera un voto 
che stabilisse l'accusa in fatto, e obbligasse il Go- 
verno, a richiamare su ciò l'attenzione della Po- 
tenza contr 

Allora l'azione sarebbe stata giusta e legitti 
ma: voi potevate chiedere anco che il trattato 
venisse denunziato , potevate rovesciare il Gabi- 
netto che a tanto non avesse voluto prestarsi ; ma 
nessuno di voi aveva autorità o diritto di chie- 
dere spiegazioni al Governo, e poi prima che le 
chieste spiegazioni avessero risposta dar di piglio 
alle armi, considerar rotto un impegno che an- 
cor si manteneva, ed aflîdarsi a rischiose intrapre 
se, è mellere a duro cimento non solo un trat- 
talo o una convenzione, ma interessi ben più gra- 
vi, e vitali, e più sacri. (Benissimo.) 

Alla spedizione perianto ostavano l'articolo 5 
dello Statuto, e l’ articolo f della Convenzione. Ma 
vi ha di più; tanto l'uno quanto l'altro, avevano 
la loro sanzione penale nel Codice all' articolo 164, 
che annovera fra i reati anche lo esporre lo Stato 
al pericolo di una guerra. 

Non so e non credo che il precedente Mini- 
stero abbia invocato per l'arresto di Garibaldi 
l'articolo corrispondente del Codice penale tosca- 
no; so anzi che il Ministero precedente, il quale 
aveva fatto aprire dal Tribunale di Rieti una pro- 
cedura contro il generale Garibaldi, responsabile 
di Terni, non aveva bisogno di appoggiarsi al Co- 
dice toscano, Questo so, per altro, che una dispo- 
sizione eguale trovasi nei Codici di tutte le Po- 
tenze di Europa; dalla più grande alla minima , 
contengono quelle disposizioni, e con esse provveg- 
gono alla loro sicurezza. 

Ad ogoi modo, poteva Garibaldi essere © 
siderato reo secondo quella disposizione 

le? So benissimo, che on. giureconsul 

, l'on. Carrara, l'on. Pessina, che 
cito a cagione di onore, poterono dire molte e 
molte cose per difendere |' operato del generale 
Garibaldi; ma non si tratta di difendere nè lui, 
nè loro, perchè essi oramai hanno in favor loro 
quella gran viltà che fu d'amnistia ! (Sensazione.) 
Si tratta di difendere il Ministero, che secondo 

li on. interpellanti dovrebbe essere , esso, messo 
in istuto di accusa! Or bene! È egli possibile, 
dal punto di vista puramente legale, il discono- 
scere che quell' articolo del Codice 
lato? 

L'onorevole Villa ha affaticato l' ingegno nel 
dimostrare che atti ostili non furono commessi 



























































lato vio- 





Le dal punto la del diritto, non si può far 


i 
differenza fra deboli e forti. 

Ma ad ogni modo, il pericolo della guerra 
ci veniva anco da una Potenza forte, da quella 
appunto con cui contraemmo l'obbligo di non i 
vndere, nè permettere che altri invadesse il teri 
torio pontificio ! 

E tanto è vero che pericolo di guerra poteva 
esistere, che alcuni ci hanno fatto rimprovero, di 
non avere aiutato i volontarii e di non esserci 
spinti dietro di loro, rispondendo si colpi della 
Francia. 

E qui permettetemi alcune brevi considera- 
zioni. Se l'intervento si compiè, e fu dolore a- 
cero inesorabile per tulli, se l'intervento si com- 

iè, a chi si dovette la prima provocazione? lo 
‘domando alla vostra lealtà. 














in cui è obbligo di giuocar tutto per tutto, e met- 
tere a repentaglio la sorte della nazione ? 

Signori, quando un popolo si vede provocato 

da uno Stato più forte ed ha incontestabilmente 

ritto, allora può far di dispe- 








mo in quella posizione, ed inoltre non avevamo 
erario nè l'esercito in condizioni da poter in- 
contrare una lotta con la menoma probabilità di 
felice successo. 
Voci a sinistra : E la Danimarca, e la Spagna? 
Mari. Ob! io, signori, ricordo gli esempii della 
Danimarca e della Spagna, e inchino ; ma 
noi eravamo in caso diverso; noi nou potevamo 
tener alto il nostro diritto, e farcene onorata ban- 
diera in caso di sconfitta; noi non sapevamo se 
l'Europa avrebbe compianto il nostro ‘infortunio 
© lo avrebbe ritenuto e forse deplorato come com- 
prato, ed in questo stato un' audace minoranza 
ribelle alla legge, causa prima del minacciato con: 
ito, non poteva supporre che i poteri legislativi 
le also dietro i pllo sdrmccibierole sentiero 
del pericolo, del dissstro, della rovina. ( Benissimo. ) 
‘Ob! signori, so anch'io che gl' interessi della 
nazione bano momenti supremi solenni, che 8 
comunano i popoli agli uomini. Ob! signori, sento 
anch' io che vi sono circostanze nelle quali una 
nazione oltraggiata offesa umiliata non cede, non 
si rassegna, preferisce lottare anco colla sicurezza 
di morire; oh! io lo capisco, ma allora anco il 
ire è bello è onorevole, € può esser 












il ieila lap invisoi od acre potete chie 








dere agli uomini che governano, l'iniziativa e la 
responsabilità di simili risoluzioni. (Fragorosa ap- 
provazione. Bravo! Benissimo!) 

Non solamente dunque c'era il pericolo del- 
la guerra, ma ci si accusa anche di codardia per 


non volerla fare! Voi vedete che i caratteri este- 





è pere 
continuare domani il mio discorso. 
La seduta è sciolta alle ore 3 4,4. 


— 
Leggesi nel Corriere Jlaliat 
Le notizie che si hanno dai diversi corpi mi- 
litari constatano tutte l' eccellente spirito che ani- 
ma l'esercito. Le recenti misure adottate dal mi- 
nistro della guerra, e le parole pronunziate in Par- 
lamento dal presidente del Consiglio hanno fatta 
rinascere la fiducia nelle file dei prodi difensori 


d' Italia. 
temeva d'essere abbandonato ; ed 











L'esercii 
ora ha riscquistata la certezza che le cure del 
Governo e l'amore e la stima della nazione non 
gli mancheranno mai. 





Ci si assicura, scrive l' Esercito del 12, che 
residenza della Commissione incaricata di ri 


principe ereditario. 

Leggesi nella Liberi 

Ci scrivono dall'Il che le truppe francesi 
rimaste a Civitavecchia e nei dintorni, abbiano 
ricevuto l'ordine di ritorn: a Roma, in vista 
di certe contingenze. Ben s'intende che noi non 
facciamo nessuna malleveria della notizia che ci 
viene trasmessa dal nostro corrispondente. 














cala tn 

L' International pretende che il Cardinale An- 
tonelli abbia inviato alle Potenze una memoria 
sulla questione della Conferenza. 

Questo documento conterrebbe accuse contro 
il Governo italiano, fondate in documenti tolti ai 
prigionieri geribald 

Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 

Augusta 13. — La Gazzella d' Augusta pub- 

blica una corrispondenza di Kerlino, che afferma 


che il programma di Rouber, circa il potere tem- 
porale rende improbabile la'riunione della Con- 
eren: 











igi 413. — La Patrie smentisce l' asser- 
zione della Presse di Vienna, che il 

cese abbia indirizzato all’ Europa un manifest 
guardante la garanzia per l'integrità «'ello Stato 
pontificio. Lo stesso giornale smentisce pure le 
voci di prossimo scioglimento del Corpo legisla- 
tivo e circa la riunione preparatoria a Parigi onde 
fissare le basi del Congresso. 

Parigi 14. — Il Moniteur rammenta le di- 
sposizioni legali relative alla pubblicità delle sedute 
del Senato e del Corpo legislativo. 

Vienna 13. — (Camera dei Deputati.) Il 
Ministero delle finanze dice sperare al 
ilioni d' economie 













adottata alla terza lettura. 

Londra 43. — Furono proibite le processioni 
funebri annunciate per domenica a Killarueg e Cil- 
| keony. Gli organizzatori delle ultime processioni 


Conferenza sarà rinnovato, speriamo che Stanley 

Irà dire jamais, così positivamente come Rou- 
Jer, e mantenere il non possumur così ferma- 
mente come Antovelli. 

Londra 43. — I Feniani tentarono di far sal- 
tare in aria la prigione di Klarkenwell a Londra, 
in cui trovavasi detenuto il colonnello Burke. Un 
lla prigione e parecchie case rovinarono. 

‘uni morti e feriti; Burke è fuggito. 

parecchi arresti. 
Pietroburgo 43. — Il Giornale di Pietroburgo 
{ dice che in seguito alla dichiarazione di Rouber 
l'opportunità della convocazione della 

























FATTI DIVERSI. 


Prolusione. — Leggesi nel Giornale di Pa- 








Quest'ogi Luigi Luzzati, novello pro- 
fessore di diritto costituzionale, leggera la sua 





tadini, e numerosissima scola- 
i ora tempo a ragguagliarne i 
lettori in modo particolare, accenneremo 
che soggetto all' eloquente discorso furono gl’ in- 
tendimenti, onde il ch. professore si ‘con- 
durre lo studio del diritto costituzionale. L' udi 
torio ebbe bea ragione a frequenti 
applausi, per lo splendore d'idee, v 
pienti, libere, espresse con parole leggiadre e gra- 
tissime. Siamo assai sodisfaiti di sapere che que- 
sto discorso verrà in luce pei tipi Sacchetto, lu- 
nedì prossimo. 


| Ferrovia Udine=Isonzo. — Leggesi nel 
Giornale di Udine : 

Udiamo che una Società italiana avrebbe of- 
ferto al Governo, di costruire una strada fer- 
rata da Udine per Cividale dell’ Ison- 
20, rinunciando alla garanzi 
risoluzione sarebbe stata presa in considerazione 
della probabilità che venga data dal Governo au- 
striaco la preferenza alla linea del Prediel, esclu- 
dendo quella della Pontebba. 































DISPACCIO DELL'AGENZIA  STEP.NI 
Parigi 13 dicembre. 
del 12 dicembre del 13 dicembre, 
69 47 69 62 





» — spagnnolo 
Ferr. Vittorio Emanuele. - 
Lombario- Vence 
Austriache. . « 








saranno processati. Il Times dice: Se l'invito alla” 


relezione, a cui assistevano il rettore, molti pro- , 













Azioni della Banca 
Azioni dell'Istit. 
Londra . 
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"mb ia Sigiamondo capi. Rene 





con lane per Pema. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
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FONDI PUBBLICI 
| Rendita italiana u 
| Prostito nazionale 1866. ; » — — » 


Conv. Vigl. del Tes 
Prestito veneto 1859 
» 1850 
Prestito austr. 1856 

1860 








ARRIVATI IN VENBZI 


| Nel giorno 12 dicembre. 
1° Albergo Reale Danieli. — Mahdwe M., dall'Inghilterra, 
1. Thatcher Magoun, da Boston, - Eshes, dalla Svizzera, tutti 
tre poss. — D'Yon Vorret G., corriere, da Parigi 
| "Albergo Vittoria. — Johnson Henry W., con famiglia, - 
Sigg* Scranton, - Hustace W., tutti tre dall'America,» 
Portchy dott. Dan, da Trieste, tutti poss. — Merli L., arti 
sta, da Milano, con seguito. 5 
Albergo la Luna. — Degiulio Giuseppe, negoziante, da 


Raggi Antonio, bolognese 
rr C., veronese, tutti tre 















STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 








208 anti — ere (0:20 ont. 


Per Udine è Trieste: 0 
Per Udwne : ore 7:55 
i TBMPO NEDIO A MAZZODÌ VERO. 
Venezia 45 dicemb. ore 11, m. 55, 





12.4. 
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Direzione e forza € N 
| del vento 
1 Quanrità di pioggi È 
ong BS O O 
Dalle 6 antim. del 43 dicembre allo 6 antim, del 14: 
massima "eo 





(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 43 dicemb. 1867, spedito dall'UM 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s'innalzò fortemente al Nord della Peniso- 
la. La temperatura si è innalzata. Il cielo è nuvoloso, il ma- 
re è calmo; spira forte il Libecci 
Il barometro si è alzato rapidamente alla Manica. 
La burrasca che domina al Baltico, è probabile che si 
estenda fino a nei. 











1 GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

ù domenica, 15 dicemb,, assumerà il servizio la 15% 
Compagni:, del 4. Bttaglione della 2 Legione. La riunio- 
ne è alle ore 3 poso, in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


Sabato 14 dicembre. 
TEATRO SAN BENEDETTO. — Drammatica la di 
€ B Zoppe, ditta da Cere Viti SR 
— Alle ore & 





aeammo arotto, — Drammatica co 
dieta dall'artista Rafillo Landini. — Lo anede del Dia ‘Diavolo. 
— Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia, 
gli artisti Tascam e Covì. — Il matrimonio dei iicpioi 
€ l'innominato. — Alle ore 7. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N 9621. 
Congregazione di Carità în Venezia 
Volendo provsedere alla fornitura di canna da gri- 
ziole, mazzi N. 5200; 
‘Pavera da sfogliare, mazzi N. 1000. occorrenti alla 
Casa d''industria, 





158 








Rende noto : 
che In tutti i giorai non festivi e fiho alle ore 12 mer. | 
del martedì 7 gennaio 186*, saranuo accettate al suo | 

ilo le offerte a schede segrete secondo le con- | 
lizioni portate di 10 e dal capitolato relativi, che 
sono ostensibili presso l' Ufficio di Economato in tutti 
i gioroi feriali dslie ore Il ant. alle 3 pom 

Venezia, 4 dicembre 1867 
H Presidente, 


Fauncesco co. Dosa' DALLE ROSE 


N. 1169. 












1150 
Il Municipio di Rosolina. 
AVVISA: 
Che a tutto ll giorno 10 gennaio p. v. resta aperto 
il concorso alla Scuo/a elementare femminile di questo 
Comune. n 
'Le aspiranti dovranno corredare le loro istanze in 
bollo prescritto dei seguenti documenti 
'o) Fede di nascita ; 
5) Fedine criminale e politica ; 
©) Patente d'sbil.tazione all'insegnamento proprio 
del posto cui aspira 
°d) Attestato medico comprovante la fisica attitu- 
dine a sopportare le fatiche delia Scuola. 








L’onorario è di annue ital. L 45061 

La no nina è del Consiglio comunale, salva la su- 
pprovazione E 
Rosolina, 10 dicembre 1867 
Il Sindaco 


NoRbio Btoso, 

Gli Assessori, 

De Grandi 
Fabris. 

Marangon. 

Passarella 











PROMESSE 


per I’ estrazione 
DUE GENNAIO 1868 


DEL CREDITO MOBILIARE 


con vincite di Italiane Lire Ì 
625,000; 100,000; 50,000; 25,500; | 
10,000; 6,250; 3,750; 2,500; 1,010; 400 


a italiane Lire 8 luna, | 


Per facilitare l'acquisto si rilasciano 
MEZZE PROMESSE A IT. L. 4 L'UNA Ì 
Viglietti originali per pronta Cama ed a pa- 

gamento in rate da convenirsi, presto 
EDOARDO LEIS 
5. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Prestito nazionale italiano 1866, vi- 














giietti dì loveria di Milano, dois prima e se- 
Tenda cminslone per prova assa 0d n MATE 






cettano Francobolli e Vaglia postali. 


PRESTITO DI MILANO 


Obbiigazioni di BO tire quetiro Fstrazioni d'ea- 
mort zuazione per A DOO 0 big 2 0n' «stra'te con 
premii da L. 100,000, 50,000, , 00, cc. 

e nni estrae ne La quiota esirazune ha luogo il 

6 DICKMBRE. È 

La senitas fa: lo Firenze, dall Uffieio di SI 
daeato, Cavour, N, 9, piano _ Vene 
zia, presso | signcri laeob Levi è figli. 1134 


AVVISO. 


Per la surrogazione alla leva e servi 
re, rivolgersi all'Agenzia generale 
issioni, in Piazza S. Marco, sotto la 
1100 





























SUL CANAL GRANDE 
Vic‘no la Piazza di S, Marco. di rimpetto alla chie 
sa della Salute. — Appartamenti e Camere separate e 
cucina, a prezzi moderat ssimi. 1092 


IL FISCHIETTO 


GIORNALE UMORISTICO, 


che coata venti anni di vita, illustrato da Virginio e 
Fra Ilario, Fra Mar- 
1868 





























ATTI GIUDIZIARI. 


mento e per gli affetti del 








v. dalle ore 14 ant. alle 2 


rende noto che nel giorno dè gen- 
naio 1868 dalle ore 10 ant. alle 





dele | di Com 
le infraseritte realità, alle ideoti» | scano ciò fare 
che condizioni portate dall Editto 
48 marzo a. e. N. 2492 pubbli» 
cato nella Gazzetta di Venezia ai 
NN. 97, 103 e 116 eccettuata | Vi 








tocelio Esibiti. 








ia, 29 novembre 4 





dell'aneor vigente Legge 9 agosto 
4854, nel giorno ii gennaio p. 


direttamente ia que ta. Came 

jssione, ove non preferi- 
tecedenza a 
messo dell'Ufficio di questo Pro- 


Dalla R. Pretura Urb. Civ, 


—:1546 — 


Dalla Tipografia del Commercio 


È USCITO: | 
STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo settimo anno di vita, è uscita anche pel 1868, 
come negli anni passati, e gli editori si ripromettono di essere riuscili anche questa volta 
ad oltenere il foro scopo, ch’ è quello di far andare di pari passo la parte intrinseca © la 
estrinseca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano il principale, 
anzichè |’ accessorio. , 

La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farà nè alzare, nè abbassare la rendita, e che 
serve di prefazione, poichè una prefazione ci deve pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegnatrice, novella di Pietro SELVATICO 
(con fotografia tratta da un disegno originale di G. STELLA ) ; Abnegazione, novella di Enrico CastELNUOYO ( con fotografia tratta 
da un disegno originale di G. StELLA ); La fanciulla dagli occhi azzurri ( dallo spagnuolo ), di Lropopo Bizio; Da Venezia a 
Cosenza, relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro, di Marcio Mewwo (con 
fotografia tratta da disegno originale di A. Enworao PAoLETTI ); La scelta del marito, schizzi di Giacomo Carvi ( con fotografia 
tratta da disegno originale di G. SreL1a ); Daniele Manin di sanpro PASCOLATO. QUER 

Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno dal rinomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come negli anni 
scorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e sono, come il solito, ricche e svariatissime. 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 
all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Calle 


























La Strenna Veneziana è vendi! 


| del Caffettier, N. 200, e presso le Librerie di Milano, Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come pure a 


Trieste, alla Libreria Coen. 












Lo: LUNEDI 16 DICEMBRE CORRENTE 
V apertura del 
GRANDE FONDACO 
DI LUIGI ZENNARO 
IN CAMPO SAN SALVATORE 
L'ingresso è libero al pubblico. 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
guarigione della tosse 


colle pillole dette del 
CAPPUCCINO. 


LIQUIDAZIONE. 


Negoz. di Chincaglierie, Merceria dell’ Orologio, 


Jotivi di famiglia doverdosi traslocare fuori di Venezia, ha deciso di 
spazio sche settimame tutte le merci esistenti nel suo negorio 
di cui la maggior parte recentemente nequistate. Non dubita di vedersi onorato secondo il solito dal 
gentili Veneziani. e dai suv1 avveutori specialmente, e troveranno grandissimo vantaggio, potendo avere arti- 
coli di tutta novità pei regali delle prossime feste con un fortissimo ribasso nei prezzi, combinazione che non 
succede mai in commercio mentre di consueto vengono ribassati i soli articoli di vecchia di 

1 Chi volesse applicare al Negozio stesso coi soli utevsili, 0 anche subito fornito di merci, potrà 
trattare direttamente co? sottoscritto. 

CARLO STERN. 


























OLIO NATURALE PREPARATO Ques'o portentoso farmaco guarisce nel promesso 
Li È apraio di tempo ll 
A FREDDO |""*Tomse di queisiani raffredcore di petto 





Di FEGLTO 





di 





ni inciplente ; 












DI MERLUZZO & toe fosse detta eenine. 
di TERRANUOVA mirabile poi, sot unico per. rafoiori 
Mo al virtuoei di cauto; ni comici, oraiori, 
3. Serravallo d'Amertoa. egnamento, ed 
È un fatto di e notorio come al comune olio di pesce del commercio. cimperato a ‘0 afiniti < 


udebuliti vrgani della voce e dello 





WI prezzo ni giunga tou parucoiare procesro chimico di raffinazione, a dare l'aspetto dell' elio bianco di fe 





gato di Merluszo, che poi sì amministra per uso medico. enne, 
cite distinguere raso raffinato dal le di Merluzzo all'atto pratico ognuno potrà persuader 
La tfcola i distinguere questo grasso re/fingio fn) elle were e medicina the dif Sho pratico ognuno petrà pereupiee 





indusse la Ditta SI 
proprio lucari ato di pe 
conservati tutti i earatteri 





RAVALLO a farlo preparere 4 





divulgata fama di sua miracolosa efficacia. 
Ogui seaiola L. ® 

con unita istruzione sul modo di fare la cura. 

In Fenezia, il devosito è attivato si 
PIETRO PONCI. all insegna dell’ Aquila 
sa, farmacia GIROLAMO CONCATO , a $. Corona. — 
Mantova, farmacia GIOVANNI RIGATELLI. ali’ insegra 
del Moro, Contrada Pradella, N. 961. — Brescia, far- 
macia ANTONIO GIRARDI, al Gambero. — Verona: CHI- 
GNATO GIO. BATTISTA. 109% 






ivo slesso del a pesca sl Verravuova a' Amer.ca. Essesto iu 1a] mo. 
i a questa preziosa sostonza medicina'e, l'olio di Merluzao di Ser- 


cecmandato € ed un lm 
ire le scrofole, 



























sano ‘ar ertarsì della sua perfezione. 
Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tralta del modo tenuto 
nella sua preparazione delle sue qualità, della aua efliracia delle dosi ecc. — 
La Ditta Serrarallo ha sc olto il problema difficile ed ‘nteressantissimo, di pro- 
dur:e un olio di Merluzzo perfetto ed a presso modico. L* bottiglie di Serravallo, 
cont-ngono doppia quantia di olio che non quelle di Langton, Pellas, Jon7 , 
Hogg, è costano assai meno. cioè nel Veneto 
Franchi 2:50 alla bottiglia. 


ii della suddetta farmacia e drogheria: Venezia Zi 


Valeri; Legnago. Valeri; Treviso, Bindo! 
i jpyonl ; Rovereto, Canella. 


———_—__—_—_—_——_———_—1——_— —_r_———@@ 
DOSSENA VS ACQUA SALLÉS (( 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colore 
senta alcuna pre) 6 nè lavala. Progresso immenso (mmecease garantito ). È. SaLLis profumiere, 
chimico, 3, rue de Buei, Paris. 

Torino, presso l’ Agenzia D. Monpo, via dell Ospedale, 5; in Venezia, alla Farmacia MUNTOVARI. 








Elisir febbrifugo infallibile 
PREPARATO 


dal dott. ADOLFO GUARESCHI 


CHIMICO FARMACISTA 
in Parma, Strada dei Genovesi, N. 1%. 


Questo rimedio è veramente infallibile per guari- 
re radicalmente da qualunque febbre intermittente. Co- 
sta lire 2 al boccetto, e lire 1 al mezzo boccetto. Ogni 
boccetto è munito del modo d'usarne, dei certificati 
medici, e della firma in corsivo del prepi 

rmaci 
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— PILLOLE © 
antibiliose e purgative, del 


famoso dottor 


ASTLEY COOPER, 


Si avvisa il pubblico, che queste pillole, compo 
di sostanze puramente Vi , stimate giustamene 
imi tali nei loro effetti, che da venti anni si ven 

fermacia britannica In Firenze, Via Torta 

Buoni. e che Leno acquistato ormai una ccsì grande 
Fiputszione per lc malaitie biliose, mai di fegato 
Hilo stomaco ed agli intestini utilissime negli attacchi è 
indigestion: ‘mal di testa e vertigini, non der 
essere confise con quelle, che di recenìe si cerca dj 
sendere col nome di un certo Cooper, farmecisa i 
Inghilterra, che per mero caso porta il' medesimo no. 
me dell'illustre dottore. 

L'unico deposito delle pillole suaccennaie di 4 
googor, che si vendono iniscstole di ital. lire 4 9° 
in Venezia, alla î 





dono al 












ove pure trova 
farmacia britan 


ICHIARAZIONE. 


N) tottoscritio, quale procuratore del signor Blin- 
chard, farmacista di Parigi, è autorizzato a dichiarare 
esere affatto falsa la voce diffsa, parlicolarmente nel 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor 

‘i, abbia venduta, od in qualsiasi altr 
signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 nd 
aitri, ia sua ricetta delle pillole di loduro di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 


BLANCHAHD. 
473 JACOPO SERRAVALLO. 















MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 
di Londra 6 Porto 


MENZIONE ONOREVOLE 


ALLA SCCOLA DI FARMACIA DI PARIGI 


PASTIGLIE 


na dal Tabaceoe e gl efetti 
a Bal mercamio. Esse ono Drezionistime 


OPPIATO DI DETHAN 


(CIO AL SALE Di BERTMOLLET 


fer 
DENTIFRICIO AL SALE DI BENTMOLLET 


1) profamo, l'sgraderoe sapore è le loro toniche e rinfrescanti 
tendina. loro uso presiona per ia 










974 





















jmone, e un eccel- 


ro l'asma. Sotto la sua influenza, la tosse si raddolcisee, | 
GRIMAULT e €. 


eh » — Trieste, JACOPO SERRAVALLO. d 


PAeSEOTANDI 


ONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant' 


rd 


nia 


l’ammalato riacquista rapidamente la salute. 


Esigere su ciaschelluna boccetta la firma: 


certo del 





serie osservazioni fanno considerare questo medicamento come lo 



























imostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Pasini ad 
insinuarla sino al giorno 29 feb- 
braio p. v. inelusivo, m forma di 
una regolare petizione in con 
fronto dell'ave. Clemente dott. 
Pellegrini deputato curatore, di- 
mostrando non solo la sussisten- 

* ra delta sua pretenzio e, ma è 
ziundio il diritto in forza di cui 
egli intendo di essere. graduato 

ell’'una o cell'altra casse; in 
difato, nessuno verrà più ascol- 
tato, e i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 


N. 1027. Pascolo 
4.46, rendita a. L. 2:01. 

N. 1028. Pascolo di pert. 
45.65, rend. a. L. 21:60. 
relativa all'aggiudicazione e tra-| ——N. 4029. Piscolo di pert. 
sporto censuario. 13.30, rend a. L. 38:15. 

V. Entro 20 giorni da quel N. 1030. Pascolo di 
lo della delibora, il deliberatario | 12.95, reodita a. L. 17 
dovrà versare presso la Cemmi N. 1031. Pascolo di part 
sione giudiziale a ciò delegata, in | 2.40. rendita a L 3:31. 
monete d'oro o carta monetata | —N. 1032. Pascolo di pert 
valuta'a al corso del Listino del- | 2.80, red. ». L. 3:86. 
la Borsa di V N. 1033. Pascolo di part 
precedente all' 0.4*%, rend 3 L. 0:66. 

1867. | importo. Ò. 1036. Puscolo di pert 










44 giorn 
seguita delibera 





zia verrà sopra istanza di 


ita Trabandi Bizio tenuto s 





5139 





Fossalta ed al di essi. conforto 

© dei creditori inseriti alle con- 
dizioni seguenti 

Condizioni 

1 Gl'immeb li da subastor- 

si, qui appiedi descritti, stimati 

comple. in fior. 18901 : 40, come 

dal protccollo verbale 22 ottobre 





fmi 














dal depos to cauzionale, 
versamento del { 

importo del suo | N". 

credito di e»pitale interessi e spase. | N°? 












rò Ja condizione di evi l'art. | "ll Cons. Dirig. Cuneiti. VI. Mancando îl deliberata- | 3.51, rend. a. L 4:84 n VI. Le spese della del 
i alla quale. viene sostituita la Favrett. pagamento del prezzo rel | " Î 1040. Pascolo di part. 4808 di en è libera la sperone |, qcteatve urto tute de 
7 —— stato, il fondo | 0.23, read. a. L- 0:32 agli sepiranti, saranno vendo | fico dol dciberstario rta 
« Gl'immobili saranno de- | N, 3983. 4. pubb. a tutto di N. 1508. Pascolo di pert. dala FE pesiocmonio 1! VIL La delibera seguirà pel- 


liberati anche a prezzo inferiore | 
alla stima. » i 
TI presente sia affisso nel- 
Albo e ne gli Isghi del Ca- ‘aio ctr 
, nonché per tre volte in 
Veneto ie Carruta di Venezia 
Beni da subistarsi 











to di subasti de le realità 








rendita di L. 58 : 50, stimata fior. 
3950. Condizioni. 

Lotto IL. , Nel prisno esperimento non 

vit. con gelsi | sarà deliber.to | immobile che a 

























Si rende noto che sull’ 
za del Kg. Matteo Bonafè fu An- 
ig. Francesco Ca- 
ini fu Cristoforo esscutato, ed 
il sig. Gabriele Pavanini creditore 
| inserito, entrambi di Rovigo, si 
| terrà nella re ideoza di questa 
Pretura nei giorni 15, 22 e 29 
geonaio p. v. dale ore 10 ant. 
| alle 2 pom. il tr plice esperimen- 








lo stato ed essere in 
trovano gl' imm 
lesecutante nessuna ga- 


4.60, rend. a L. 0:50. 
Î. 2364. Casa colonica di 
0.(6 rend a L 13:20.} 


lui carico e sarà il medesimo re- 
spoosibile di ogni danno che ne 
potesse da ciò 

VIL Lo stabile verrà vendu- 
to rello stato in eui si troverà 
nel giorno della delibera, senza 


4° Letto compresderà i beti si 
tuati nel Comune di Croce sti- 
mati compless. for. 9325: 40 ei 
il secondo gli altri be i 
nel Comune di Fossalta stimati 


preso nella massa. 
1 creditori che si saranno 
insinuati e«mpariraono il giorno 3 
0 p. x alle ore 10 art die 
ri questo Tribunale nella Ca- 





istane Carmi 





N. 2365 Fornies di matto- 


notizi 













bi fu 








qazione dei creditori, coll’ avver= 
è 


tà da parte del venditore. 
VIII. La parte esecutata do- 
urà ssembrare dai fon: più sotto 
descritto com persoce e cose nel 
giorno dell immissione in posses- 
s0 del deliberaterio. 
} TX Potrà l'esecutani 
alla concorrenza del pi 
dito dispencarsi dal dej 





Comuni 
na Cropani theory epre 
jsameote: Di itti qui aj 

pioli sub A, la ventesima porte na di Venezia 
degli stesi appartenecto a Ciare: ||. Distretto di S. Dotà 
mo Marcon fu Baldassare, benchè A) ‘9/10 dei beni attualmen- 
presa a calcolo dai periti nella | te in vsufrutio di Luigi Alvise 
Maschi fa Franersco, ed in pro- 


l'Clsa È ' zionale e si rimsoverà.l'incant 
i Cet pi part di que: | utt suo rischio pericolo. | Mile 
Beni da subotasi Fer 


i tenza che 1 nen compì 

| wranno per consenzienti al'a 
ralità d'i comparsi @ che sar n- 
no altrimenti nominati da questo 
Trborale a toto pericolo dei 
eredgori 








sotto 











Si affigga nei luoghi soliti e relati 


0° inserisca nei pubbici Fegl. 



































Venezia, questa R. Pret 





generale di pubblica 
in Venezia ed in odio di Barbara 
Salvate 


Sda col preserte 2 


Decreto pari Numero fu depitito 
in curatore di esso Bortolo Com- 
bi intimandegli anche la copia dei 


che esso Combi ron preferisce di 





in settima- N. 48435. 2 pubb. 

ala Gazeta di Veneti}, SEITTO. 
tura, I Per ogni conseguente di leg- 
Dont, 30 ettobre 1867. go si notifica che Tocale f 


Il Pretore, MaLFATTI 
Scabli 


Tribunale Prov. Sez. Civ. cor 
| deliberazione 2 dicembre corr. N. 
484R3 ha interdetto, siccome de: 
mente, Mons. D. Giuseppe War 
| vivh-Lazzari Parroco di S. Luea 
in questa città, e che questa Pre 
tura ha nominato allo stesso in 
curatore ed amministratore il M.R 
D. Gretano Viero, di quella Chiesa 
Dalla R. Pretura Urb. C 
Venezia, 5 dicembre 1867. 
11 Cons. Dirig. CmuetLi 
Favresti 


Cane. 





ia del Regio 
Sez. civlo 






Decreto 2 p. p. novembre 
535, fissava il giorno 16 





i a favore dela 
N. 6769. EDITTO. 3. pubb. 

La RL. Pretura di Adria porta 
a notizia di Guseppe Barufaldi 
fu Sante, che nel giorno 5 sete 
tembre cessò di vivere 
in questa ddalena Tom 


fu Francesco, vedova 





in 
Fra i creditori iscritti da 
iarsi figurerebbe Bortolo Com- 
Giorgio di Venezia, ma ri- 











7 } fior. 3576. 
Alea resporsabilità, sè ia lea | "N. 2266. Casa colonica di ‘mera I, per lezione di un Am- ; i " ferendosi che il medesimo sia ax- ed Barufldi, senza lasciato 
ti propriet, tè io linea di uber | per. 0.38, rend. a. Lo 10:86. | micistratore stabile © della delle | 1vranati cche dio di vani | l'asta perdiri il depoito cm- | pente d'igneta d nor, Jo si di disposizione di lima vo- 








in tempo 
pervenire le crefute sue i- 
ioni a questo avv. Angelo 
Valoggi 


Essendo ignoto a questo Giu- 
dizio il luogo di dimora del sué- 
che con otìerno | detto. Giuseppe. Baruffaldi, lo si 

eccita a qui in-invare entro un 

anno dalla data del presente E- 
ditto, ed a presentare la sua di- 
vene | chiarazione di erede, perché, in 
caso contrario, si procederi slla 
ventilazione della eredità in con 











ivi precedenti Decreti 

















prezto superiore di stia, nel s& | pagar eato in quanto si rendesse Dal R. Tribunale Provinciale, età dei di lui figli Antonio A- | provvedere altrimenti al propno 
peri | condo anche a premo eguale di fycotrettall G Il Pretore, PevgnT. Sex. Cin, Find, Augelo è Luigia, vale | interesse, dovendo però in ogni | corno degl eredi insinutisi e del 
gtima, e nel terzo poi sarà deli X. Tutte le spese giudiziali = Venezia, 5 dicembre 1857. a dire i mappali Numeri dl Co- | caso attribuire a sè stesso le #- | curtore Faderico dott. Bottoni # 
stimato” berato anche a [ia di | è te esecutive in seguito a liqui- | n° 1gge0, RSS Pel Presidente, Marrîn. Dari ei 4 Fr ventuali conseguenze d.nnose de- | lui deputato. 
ai [A Pron i mule dente time | dazione da giutice, prec quel- | © * EDITTO. Mea e di e ra rivnti dalla proprio inzione. | i presente si afiepa alAr 
it ” + ci lo contemplate dall'art I, ver da f r- , ,. , 81 __Il presente sarà per tre vol- pretoreo, nei luoghi soliti di 
lime tt, | dr tei i | ic lt it | i e line pe oa Pedelii CI 
| | mento del presa cavea vob: tariffa con assoluta eselusit "B) Tatti i i Ite né uzetta di Venezia 
serà ammessa qualunque siasi | serato da ciò l'esecotante. img ; I azione di ) Totti i beni in proprie- | Dalla R. Pretura Dalla R. Pretura 
2 lle immo! ogni altra valutà è specialmente Zara a U 3 
N. 47853. 4. pubb. | tt: 1 agierataio spor Destrizione sele fmmedili mio BOIA PPO | ci rel 29 deve delle | ela carta mense ci alto se | ti ia mopya sl date Conco | en nin el mie Sgh 
—_ EDITTO. Fadregrapà dei doni da subastarsi, Ziene di Vincenso Pasini fu An- | ore 10 apt alle 2 pov. rel lo- | rogato. Tale importo sarà resti- | ne di Fosalta ai NN. 410, 589, dan “ri i iiaagi ceca 
Si diano tatti li vene | ernmno 1 rendita dal Ci fede | n Distretto di Ariane, Comune dî | glo domiciliato a S- Luca call | cale di questa Pretura da appo | tto toa a chi non rimane | 501, 1450. p ig Parati Ca 
tuali creditori verso i marte | rorsss ds carico. tutti Corbola, in mappa ai seguenti: pane N. 4510. sita Cimmino pioli ine | deliberatario. Tacto si pubblichi tell Albo 
Giovanni Alesandr, qui mero | rame a me, eric ui Ri 1026, Paso di pr | _— Per sine cl pnt | scono ‘settembre p. IV. Il deliberatario sarà to- | pretorio, nel Comune di 5. Donà Co” tipi della Gazzatta, 
dl 4° ottobre 1567, seat fami ent cons. 1.20, rind. aL 1: vertito chiunque credesse poter | p 15304 e successiva 4 ottobre | nuto al pagamento dell'intero pres- | e Fossalta, e per tre volte con- Dott. Tommaso LocAvELLI, Propristsrio od BMMrre 


‘e docamentare o loro preteso, a 


arri, li È 
Lo associazioni 
‘gelo, 


delle inserzi 
Mezzo foglio 
di reclamo, d 
Gliarticoli non 
scono ; si al 


Noi sial 
importanza. 
quando 

romana; a 
zione prod 


mana, e del 
è del tutto 
& 
gli procede 
sposto ad 
lascino fare 
Principato 
strazio: 
sigliato la 
per _« non 
vrani esist 
nubi, che 
0 lì de 
il toro cap 


di noi, sia 
Roma, sia 


miche, pol 
trattati cli 
della Geri 
si può ne 


di vista la 
pra le 

so la Fra 
mania al 
alle discu 


giù i gual 
Grandi 


al Grundi 
guonti, © 
posito del 


per la Ki 
cite di rd 
loro, i 


ubblica 
evi del 
Napoli 

anni ne 
poli, ind 


vedere 
rattere 
Col 
qualora 
questa 


invece 
na è pi 
sità di 
ostacoli 
tavia 

saggio 





2 pubb. 





he questa Pre 
allo stesso 
stratore il M.R. 








» di vlima vo 


o a questo Giu» 





vare entro un 
el presanto E- 
tare la sua di° 











ANNO 1367. Domenica 15 dicembre. 


ASSOCIAZIO 


Por Venezia, It L. 37 all'anno; 18: 
al semestre; 9:25 al trimestre. 
tor le Provaci, It. L. 45 all'anno; 
‘38:50 al semestre ; 11: 25 al trim. 

accorta DELLE Lecci, annata 








nR 

1867, It L. 6, 0 soci alla Gaz 
rà, I L. è i 

L: associazioni si ricevono alles 


l'Angelo, Ci 7 
FU rido 
Ò 

li arretrati è di wii fogli 
TER art A SI 
Mezzo foglio, cent. 8. Anche le lettare 
di reclamo, devono essere affrancale. 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 
, 


Giaticali non pubblicati na si rette 
scono; si abbruciano. — è 
ogni pagamento deve farsi in Venezia. i 


è Fic iù 





di Messina) ad assumere il nome di 
d' Alunzio. 

2. R. Decreto, in data del 3 dicembre, 
dà esecuzione alla dichiarazione fra l'Italia e la 
Gran Brettagna, concernente le Società anoni- 
me, ecc. 

3. La dichiarazione stessa. 

4. R. Decrelo, in data del 24 novembre, che 
autorizza sui bilanci 1865-66-67 della marina, mag- 
giori spese per L. 1,427,322 70. 

5. R. Decreto in data del 4.° dicembre, che 
autorizza sul bilancio della guerra del 1867 mi 
giori spese per L. 9,073,000. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero terno. 






mutare proposito al Lanza e accettare l'onore di 
sedere nel presi lenziale, posciachè, scorato 
rvenimenti, egli vedeva da qualche 


si È par q inistero della marina si  temj i cosa di color nero. 
Noi siamo oggi senza notizie d'una qualche sta elaborando il relativo progetto di fa 


A $ ne 
papiri irradia chela sei neamente si fanno degli studii attivi sul | 
q O, e vale da scegliersi a tale scopo. vi iscai Î - 
romana; a Parigi non è ancora cessata l'emo- Non sappiamo comprendere il giudlizio di co- ‘ no Prigglonine] ntireiai "io pes 
zione prodotta dalle interpellanze sullo stesso ar- Joro i quali ricusano di scorgere che se con tale Università innanzi a numeroso ed eletto uditorio 
gomento del signor Giulio Favre; e a Berlino il disposizione non si ottiene l'unificazione imme- | dall' egregio nostro concittadino, il professore Luigi 
di Bismarck pensa probabilmente al modo di diata e completa, è pur tuttavia un gran passo  Luzzalti, incaricato, come bet sapete  dell'inse- 
ii della sua poli fatto verso tanto desiderata meta, siccome gnamento del diritto costituzionale. 1 frequenti ed 
{al mezzo si ottiene che i giovani di tutte le Pro- ‘ unanimi applausi che salutarono le sue parole, at- 
vineie italiane che si dedicano alla nobile carrie- testarono quanto vivamente il pubblico. fosse” 
ra militare navale, seguano tutti riuniti lo stesso | netrato della verità delle idee, che 
corso di studii, per cui senza dubbio vedremo in | fessore svolse con tanta potenza d'ingegno, di con- 
breve svilupparsi fra di essi quei sentimenti di | vinzione e d' affetto. Premesso un buon raffronto 
unione, di solidarietà e di fratellanza che forma- ! fra il metodo diverso che si adopera nell’ insegna- 
ro la base dello spirito di corpo. | re le scienze sociali in Francia e in Germania , 
Per la conoscenza particolare che abbiamo ' e detto come nella prima di queste contrade molte 
del Corpo della R. marina possiamo assicurare | volte la cattedra si risente delle influenze esterne, 
che la necessità di avere una sola Accademia na- ‘ e porti nella scuola gli appassionati problemi che 
vale è passata allo stato di assioma, perchè dal si discutono nelle piazze, mentre la severa Ale- 
orno in cui questa avrà vita principierà pel magna vuole che nulla turbi la pacata serenità 
Corpo degli uftziali della marina italiana un èra_ della scienza, il Luzzali manifestò apertamente. la 
nuova, degna di una grande marina, quale sarà | sua predilezione pel secondo di questi sistemi , e 
certamente un giorno quella della patria nostra. | fece uu caldo e generoso appello agli studenti, ac- 
Frattanto la misura adottata dall' attuale ciocchè convenissero seco nella nec tà di ci 
nistro della marina ci permette dere tiche d'una zona scien 
condizioni assai pi 














Padova 43 ottobre. 























ITALIA. 


senato DeL neGNO, — Tornata del 13 dicembre. 
Presidenza Senatore conte G, Casati. 

Si continua la discussione del progetto di leg- 
ge sull'istruzione secondaria. Si discute a lungo ; 
Soll'art. 3, e poi si sospende di deliberare, pro- | 

di continuare la discussione domani. 

È approvato l'art. 2. 

All'art. 5 si propone un emendamento, che è 
rimesso all’ Ufficio centrale. 
coli 6, 7, 8 e9. 








lascino fare. Abbiamo come a proposi! 
Principato di Waldeck che passa sotto + l'ammi- 
strazione » del Governo prussiano, egli ha con- 
la Camera a non decretarne l' annessione, 
per « non introdurre mutazioni nel novero dei So- 
vrani esistenti »; colla quale frase egli sgombra le 
nubi, che i Sovrani della Confederazione del Nord 
0 quelli del Sud potevano veder addensarsi sopra 
il foro capo. 
i è veduto pure, ed è un sintomo che ci 
riguarda più da vicino e del quale dovremmo tener 
conto, con quanta riserva egli si sia condotto verso 









































suo discorso: Siamo ancora abbastanza giovani 
per non appartenere a nessuna fazione. 

|. Non è certo mio intendimento di rifare l'ora- 
zione del professore Luzzati , e vi dirò soltanto 
che l'idea fondameatale da "lui presa a svolgere, 
fu questa : | asa vera della libertà non doversi 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. la corazza Muratori, nelle esperienze che si stan- 
no facendo, non corrisponde all’ aspettazione. Si 
dice che sarebbe stata forata dalla baionetta e 
dalla lancia sott ad una migliore tempra 


che non fosse quella che avevano prima. 


(hi n ne imo scevro d'idee preconcette le gran- S sospesi gli articoli 40 e 44, e si 
di noi, sia a proposito della seconda spedizione di potremo salutare di questioni, le quali noi umsono risolversi che ai passa all'art. 12, il quale solleva qualche discus. 
Roma, sia a propos:to della Conferenza. Il Libro «emia navale. | lume d' indagiui conscienziose e profonde. E in sione ed è perciò rinviato a domani. 
verde'a questo proposito contiene una lezione che | bocca di lui, giovanissimo, suonano ancora più no- —_—_————6 
dovrebbe esser salutare. Se gli poteva piacere che ——_ | bili le parole, con cui egli chiuse questa parte del AIl' Esercito del 12 scrivono da Torino, che 
i cervelli dei francesi si scaldassero per Roma, e p 

i 


chiu lessero intanto un occhio sulla Germ: li 
nou aveva però ali 
guerra. Si è seminato in Itali: 
fa Francia. Il co. di Bismarck si 
raccogliere, quando la Francia ia provoc 
trice. Ma sinchè la Francia non giunga a ciò, eg 
sarà per lei pieno di riguardi; adopererà tutt 
mezzi termini possibili per acquietare. Egli sagrifi- 
cherà molto alla forma, purchè possa raggiungere 
lo scopo di aver in pugao tulte le forze econo- 

iche e militari della Germania. E coi 












Firenze 13 dicembre ( ritardata ). 

(Y) La discussione che agitasi alla Camera 
intorno alle cose di Roma non ci ha finora nulla 
appreso che valga a lenire il pubblico dolore per 
gli avvenimenti, dei qu Italia fu recentemente 
il teatro. Non sono di certo i frizzi poco oppor- 
tuni dell'on. Massari, che faranno ricredere l'Eu- 
ropa sul conto nostro, nè è prova di buon tatto 
politico da parte di un deputato che fu sempre il 
più focoso deelamatore in favore di Roma imme- 
diata capitale d' Italia, | uscire con parole di que- 
sto stampo, che, cioè Roma è un pregiudizio po- 
litico e letterario! È piuttosto pregiudizio il ere- | 
dere che basti il sedere a dritta piuttosto che aman- 
ca della Camera elettiva per acquistare quel buon 
so la Francia, e quelle in cui si trov he, se non ce l'ha dato madre natura, non 
Pata al priacipio di quest’ anno se ripensiamo | !° scquisteremo mai durhb stre sita. 
ile discussioni recenti del Senatoe del Corpo le- ' | Ognuno riconvsee che abbaiare di continuo 
gislativo di Parigi, dobbiamo confessare che i Tede- alla luna è opera puerile ; la pi fa donnie- 
schi questa volta furono più sottili degli Italiani. ciuola di mercato non durerebbe fatica a ricono” 

die volla sola il sig. di Bismarck ha messo ! Scere che se a Roma per ora non abbiamo mezzi | 
iù i guanti, e ciò avvenne a proposito del povero da andare, è cosa puerile il perdersi in svenevoli 
canto 4° Assia il quale, non accorgendosi d' ; derlamazioni; ma in una solenve Assemblea par- 
Srp nor, sulto le cesoie della parca di Borli- ! lamentare deve proclamarsi alcun che. di meno 
core combattendo... diplomaticamente, ed : bauale, 0 se si vuole rimanere nelle umili regioni 
Receliò l'invito insidioso di Parigi per la Gon- | del senso comune bisogna lasciar la parola a chi 
Noe. Dopo aver dato una buona rammanzia | ha professato, sempre le malati ite, a chi ve 
Mr OO rig, di Bismarck si è rimesso i‘ ha sizzato altra volta coll arma del giorno leto 
funi e ce no accorgemmo per esempio a pro- | 2 pubblica opinione ad una crociata pel pronto 
posito delle Provincie tedesche del Baltico, ch riacquisto di Rom non: ho scrillo che: 

finchè l' Iialia soffra il Papato, reluttante 0 volente, 


sono trattate dalla Russia, come la Russia sa trat- | È “ 
tare quelle nazionalità che vuole assorbire. Il sig. | "1 mondo gemerà solto il suo giogo. Come sono 


ortesi | mutati i tempi ! 
A O GI. pelare egpli: | Dalle cose dette alla Camera, e dì quelle che 
cite di rapporti intimi con lei ; tanto da alla | per avventura vi, si potranno, dire ancora. PBI: 
coloro, i quali temono che il più grande pericolo | foro. evidentissimi due fatti: 4.° che conviene d die 
SOT! duna dia un'allennza ira la Russia e la | ferire il racquisto di Roma, sensa Però Gute 
Germania. Il sig. di Bismarck, che non vuole stuz- rarlo Da pregiudizio politico e letterari ; 2.* che, 


lie modo n, sei lie! re guerra alla Francia, convii tut 
iene per tal modo preparato. | tivia rialzarei dallo stato di avvilimento, nel quale 


di faccia a lei ci troviamo mando almeno 











Il Diritto pubblica una protesta dei rappre- 
sentanti della città e Provincia di Viterbo contro , 
la non seguita accettazione dei plebisciti. Sono fir- ! 















lì conchiuso con tulti 
la Germania, che restano ancora 
si può negare ch' egli non si sia di 
Nato alla sua meta. Se vediamo sotto questo punto 
di vista la questione germanico 

pra le condizioni in cui ci trovi 


E 





rienza degli altri, si potrà deri 
menti per sè. Vi sono popoli, ne‘quali le Costitu- 
zioni si svolsero e progredirono con lo svolgersi 
Ttol progredire della storia nazionale, e sono , Giuata municipale della città di Ronciglione, — 
quelli ‘in cui la libertà ha più salde radici; ve | Bonifacio, i de Cesaris, membro della. pre- 
ne sono; invece, che- passarono immediatamente ‘ bidenza del lo: di Ronciglione. — Agasti 
Belo fiato di schiavitù alle forme costituzionali, Domenico Alfonso, rappresentante la città di Ba- 
È a codesti occorre una somma cautela per non; gnorea. 

perdere ciò che hanno oltenulo ua sommo | GERMANIA. 
studio per acquistare ciò che ancora non hanno, | ; } 

Sale ‘diro le tradizioni della libertà. Posto in Martino) 0 dORA 
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io, della 
libertà severa della 
lari evoluzioni della nazione fra 
po le indimenticabili glorie di 
de nel fango sanguinolento dei 
erre per esser domala sot! 
del Bonaparte, e ritornar quindi 
po la rivoluzione del 41830, essa possa altrà- | Nico] 
verso le fatali esperienze del socialismo per but-" 
tursi nuovamente in braccio ad un Sovrano asso- ' 
luto, È vicino a questa Francia pur sempre gra 
de © poderoso strumento di civiltà, l' oratore 
ditò la Spagoa, patria di tutte le superstizioni e 
di tutti i fanatismi, ove le rivoluzioni di piazza, 
rinnovate le cento volte, e le Costituzioni cento 
volte rifatte e corrette, non bastarono a togliere 
il popolo dal letargo e a dargli vera coscienza 
ime rappresentativo è ottimo 




















aggiustamento si 
nati. Il Re Giorgio rici 







































ma della consegna degli arc 
Elba. 


Nella discussione del bilancio del i 
ciò che consente i di esplicare senza im- degli affari esterni, nella Camera dei deputati di 
paccio la loro polenza; ma appunto per questo se Prussia, il signor di Bismarck lia avuto occasione 
in codesti popoli non vi siano virtù politiche, egli di spiegarsi sulle relazioni tra la Russia e la Prus- 
non basterà da solo a crearle, e allora, se nei po- sia. Egli ha respinta l'accusa mossa alla politi 
non si educa un più sapiente concetto prussiana di non essere indipendente rispetto al 
liberi, essi crederanno di medicare i Gabinetto di Pietroburgo. Ha rieordato quindi che 
mutando un arlicolo dei proprii Statuli, i due Stati banno molti interessi comuni, e di 
chiarato che un'immistione della Prussia neg! 
fari delle Provincie russe del Baltico, quand 
che fosse possibile, sarebbe più nociva che utile 
alle Provincie stesse. Il signor di Bismarck ha ag- 
giunto ch'erano ben avviate le trattative col Go- 
verno russo per agevolare le transazioni commer- 
geli- ciali ai confini. 
Berlino 42 dicembre. 














Collegi di marina. 
eci 


i litica 
Siamo lieti di riportare dall’ Opinione il seguen- * cord, il 
ne coi cposla al nostro articolo Collegi Gunro, ima in ricambio, noa si è mai 
di marina, imperciocchè vediamo, che ci siaMO aitgerà questa volta? L'amore che portinmo a! 
apposti nel vero ritenendo la misura (pa l'Italia ci fa sperare di sì, ma l'esperienza di pa- 
ministro Provana siccome, Iransilor e {le rocchi anni ci costringerebbe pur troppo a du- 
o detto che l'accettiamo, e faremmo ‘Rn La , Ad attuare questo programma , conver 
lendimenti del Ministero, © 10 rebbe anpitutto, smettere le iusioni i sogni do. 
Lora , , le mezze frasi, i ma, i se, e così >, t 
Serademia navale possa in breve tramutarsi 5° prosarvi che di ciò non se ne fa null, vi cito 
lin solo recente esempio. ll Monsù Rouher ci ha 
stetta di Venezia un ar- ' malmenati nel modo che tutti sano, e con Per 
intitolato: Collegii di marina. role che questo servitore troppo zelante non 
tico intitolato: utore del. medesimo approvi in’ permetterebbe di are neppure col Messico, 
massima il {to dalla Gazzetta di Genova | Îl Rouber ci ha detto chiaro e tondo: A Roma 
passim dl Peel la riunione per clasti degli al- | non vi ci lascieremo andare, Parera che con ciò 
Fibiiteile R. Scuole di mariva di Genova e di | si fosse almeno. tolto un grande equivoco, una per- 





Pi 
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loro mi 
e finalmente, delusi, cercheranno sfogo alle violenti 









Passioni nell' anarchia , o paee agli spiriti stanchi 
Nel despotismo. Fu detto che i paesi del Mezzo- 
giorno non sappiano comporsi a forme di libero 
Governo : a oi dimostrare che non è ve- 
ro; tocca all’ Italia dare il Ta imo esempio di ua 
paese costituzionale lontano dalle nebbie e 
L'ardua esperienza è affidata anzitutto alla gio- , 
vent italiana nel periodo eritico in cui si tto-| _ La Camera del depuati opprò enza 
i i ì e dii fe aimertuione, Nulla effetto. Alla dimeni 9 19 pelria, è dal senno dele Areizo ii cei il progetto sull’ aumento della dotazione 
e a ol dei due di Na. | parecchi giornali di parte moderata affrettavansi ©orfi; dal suo caldo amore di libertà congiunto a. della Corona. x 
ne dire gli ullimi due anni di corso sareb- | ad annunziare che la Francia ci ha sotto mano : 9 Stoccarda 12 dicembre. _— 
juni Seli “ quella di Genova, tuttavia esita, ortiti essersi dei sig. Rowher serrato il segno; ta Camera ha eliminato il posto d' inviato a 
i a ovazione in Il sig. Rouher, affreti irci a bassa voce, il " : 
diremmo, nl esternare la o Prceminazione pos- Governo francese, ba dello che non i lscieremo FRANCIA 
posito, Il signor di Kervéguen indirizzò ai signori 


Rosie sare il noto progelto della fusione delle ‘ andare a Roma: 
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due R. Scuole di marina in pr Galeno G È Ù pi ara apre la Senta Sed tieecirà cerlo ben più istruttiva al kttore che non rea Havin la lettera seguente : | 
ischio. per p inca sais) È occhi del ignori. 
tsitoria assumere il ca- pietra, è piera io use o, Questo, adi gechi di Ho ricesulo stamane la lettera colleltiva che! 





ta del 





valore delle dichiarazioni 





Accetto la vostra proposizione, e, in conse- 
guenza, ho pregato i miei colleghi, i signori mar- 
chese d' Andelarre e Martel, di avere la compia 
cenza di associarsi ai signi 
mon cercar l applauso blandendo alcuna pas: rie, per costituire il Giurì d'onore che voi desi- 





i uesta 

giornale la Gi sia, se_ ques ito 1 da 
Fra Foca marina: miraglio Prova- | to tentativo. ll volta, faccia del Rouber avrebb 

na è più di tutti convinto della imperiosa neces- ose 
sità di un’ Accademia navale Siecome però H “i 
ostacoli di non lieve importanza si oppongono, | cl 
iadcip ateo E che fog. di più (si 

io divisamento, i ci 
atte "i coltre quattro anni a questa parle non | 


uel n princi; 
“frordato dgr 
pemico i tenza indugio | e patrioti 





Aggradite, 
spontanei. | considerazione distintissima. 
Ì 


ignori, l'assicurazione della mia , 











LEE SRL Kenvécuen, Deputato. 

ATTI UFFIZIALI. 1 signori Guroult ed Havin fanno in calce a 
questa leltera la dichiarazione seguente : 
pieno. |. Gi congratuliamo che il signor di Kervéguen 
La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- abbia accettato il Tribunale, al quale noi |’ abbia- 
tiene: : mo deferito. 

Noi abbiamo scelto il mezzo d'una commis- 
sione arbitrale, perchè tale Giurì non può essere 















: GAZZETTA DI VENEZIA. È 







| Wessel nel senso del 


















| Sie, Prefetto la seguente | 








gli Avvisi, cont. 25 alia linea, pr 
tuna sola volta; cent. GO per tre vo- 
da; per gli Ati giudiziari sd 
isirativi, cont. 25 alla linea, po 
una sola Volta; ceat. 65, per ire 
de. Laserzioni nelle tre prime pag! 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostr» 
Ufizio , si pagano anticipatamente 














L. Havis, 
Direttore politico del 
Sitele 


Ap. GuÉROLLT, 
Redattore in capo dell’ 
Opinion Nationale. 

SVIZZERA 


Leggesi nella Gassetta Ticinese in dota del 
9 corr.: 
Come ci ha amunciato il telegrafo, oggi 
discusse sulla dimanda di 22 deputati , d’ int 
pellare il Consiglio federale circa alla Conferenza 
sugli affari italo-romani. Il vicepresidente Kaiser 
(Soletta ) e Ruchonnet ( Vaud ) svolsero l' inter- 
pellanza. Il presidente della Confederazione rispo- 
che durò un'ora e mezzo, ge- 
neralmente applaudito, in cui espose il gronde m- 
teresse che la Svizzera ha nella questione roma- 
na, nell'aspetto del diritto di libera costituzione 
propria, del principio del non intervento e della 
razione della Chiesa dallo Stato, non che 
favore della pace; diede importanti  schiarimen 
sullo stato della questione, € consiatò che la Con- 
ferenza è definitivamente fall 
ll signor Kaiser si è dichiarato  sodisfatto a 
nome della maggioranza de' suoi coappellanti. 
Parlarono inoltre Fracheboud, Wuilleret_ e 
Fischer (Lucerna ) nell'aspetto cattolico, e Ber- 
nel in quello repubblicano opponendosi in massi 
ma contro ogni Conferenza monarchica ; il sig. 
ig. presidente Dubs. 
GI’ interpellanti ritirando l'interpellan: 
cinque ore di discussione, la quistione è esa 


AUSTRIA 
Vienna 12 dicembre. 






























ambasciatore straordinario, è ora definitivamente 
decita. Il conte Crivelli si reca oggi o domani a 
Roma e assumerà i negoziati egli. stesso, come 
suo compito principale. 
RUSSIA. 

atorno al telegramma che aveva annunziato 
la dimissione del principe Gorciakoff, al quale suc- 
, ambasciatore dello Crar 





La Nota per l'ape tutti 
i bastimenti mercantili durante la notte venne 
presentata ultimamente alla Porta. La sottoscris* 
sero i rappresentanti d'Inghilterra, Russia, Prus- 
sia, America, Spagna, Belgio, Olanda, Svezia e 
Grecia. Il ministro italiano non ricusò assoluta- 
mente la sua adesione, ma disse dover chiedere 
istruzioni al suo Govet Stando al Lev. Her., è 














ni a non persistere n 
uella domanda ce 
greco, rispose al rr- 







tiva, ll sig. Delyanni, invi 
cente memorandum della Po vardo ai Sa- 
Serbi e Rumeni i quali si presentano ai 

consolari preci, ch' egli seguirò riguardo 

















NOTIZIE CITTADIN 


'enezia 45 d'cembre. 


Aerenzione delle vie. — Riceviamo dal 
pina. Il 
nobile intendimento si manifesta da sè, e noi, as- 
sociandovici interamente, facciamo voti che la 
ta Società di beneficenza possa in breve co- 
stituirsi, ed apriamo le colonne del nostro giornale 
soscrittori. 
Pregiatissimo signor Direttore. 
Gl'incoraggiomenti avuti di attivare l'idea 
della Società perl’ aereazione delle calli, mi in- 
ducono di tentarne l' esperimento. Voglia avere la 
bontà ubblicare | unito programma. 
Gradisca i miei rispetti. 
Venezia, 15 dicombre 1867. 
Il Prefetto Tonert. 
Programma 
di una associazione di beneficenza, per procurare 
l'aereazione delle calli di Venezia. 
ine delle abitazioni della classe 
vera in Venezia attirò già l' attenzione del pubbl 
e delle Autorità a più riprese, e dalla Rela: 
del conte Bembo intorno all’ amministrazi: 
Comune rilevo come la una Com- 
missione, che se ne occupò in modo special 
Ottima era l'idea, poichè la prima operazione 
intraprendere con successo l' esecuzione d' un 
piano qualunque, è quella di conoscere e studiare 
il terreno; nè vale il dire che può essere cosa a 
tutti nota, perchè se a quanti così rispondono si 
chiedesse di definire l'estensione di quel male e di 
quell inconveniente, cui si vuol riparare, si ve- 
Jiebbe che hen pochi vanno d'accordo nel pre 
cisarlo. 
Il metodo logico vuole sempre, come con- 





















































































dizione 
to; ma quello non è che un passo preparativo, 
conviene che venga poi il fatt dell'attuazione € 
questo è ciò che manca bene spesso, e man: 
€250 pratico, poichè nessun provvedimento venne 
preso in conseguenza di que' studi. 

Ne avranno avuta colpa le circostanze, ma 
il risultato fu quello; or bene, io credo che valza 
pena di riprendere ad esame L'argomento, che 
stimo assii grave. 

Procurar di migliorare _l' abitazione. delle 
a hanno mezzi goprii per farlo, è 
que, ma ja in Venezia, ove 

della località banno dovuto 

creare maggiori difficoltà. 
ti le città ed i paesi di terra ferma, 
all'epoca della loro formazione, hanno avute iui 
qual più, qual meno, spazio libero ove estendersi ; 
in molti l'uomo lo limitò ia appresso colle opere 
fortilizie, è non poche città d'Italia devono a 
quella causa le anguste vie; ma, oltrechè non è 
condizione generale, tosto che sparì quella neces- 
sità e le mura vennero abbattute quasi dovun- 
que, sorsero ampie vie, si allargarono le antiche 
ed il primo elemento di salubrità per le abita- 
7 la luce, ebbero libero accesso. 
enezia non fu l'uomo, ma la natura che 
lo spazio; con spese enormi vennero cor- 
vertito le piccole isole, di sabbie instal fon- 
do alluvionale, in terreni compatti da e le 
smisurate moli de' suoi palazzi, le su» case, le 
sue vie e le sue pia a lo spazio ha dovuto 
venir conteso e le vie si limitarono, nella gran 
parte della larghezza, allo stretto necessario del | 
cambio, che non è molto, laddove non vi possono 
essere Veicoli. 

Nessuno può dunque far le meraviglie se 
trovansi a centinaia le vie © le calli, come qui 
se quattro | 




































































va poteva essere diversamen 
o e naturale, non togl 





funesti della mancanza 
fisica non soffre eccezioni per | 
che generò quella condizione. La 
Venezia soflre per difetto di abitazioni, sia rap- ' 
porto allo spazio, che rapporto alla poca serea- 
zione. A riparare al primo, per quanto è possibile, | 
si è costituita una Società sul modello di altri 
luoghi, la quale, senza avere per iscopo principale 
il lucro, non vi rinuncia però, e percepirà un 
iuteresse sui capitali che impiega. È principio 
giusto, dacchè non potrebbe altrimenti aver grane 
sviluppo; mentre poi è già grandissimo beneficio 
l'offrire, ad egual prezzo, un locale sano adatto 
ai bisogni della popolazione; ma io credo che 
contemporaneamente alla mi otrebbe sor- 
gere una Società, non di lucro, ma con iscopo 
puramente benefico, la quale tendesse al medesimo 
risultato, anzi ne' sui effetti più vasto; quello di 
procurare maggior aria e luce alle attuali abita- 
zioni, coll''aprire Call: chiuse, ed atterrare ostacoli 
che ingombrano. 

Percorrendo le vie di Venezia ho dovuto, al 














pari d'ogni altro, meravigliare della loro strettezza, 
per quanto io me ne faccia facilmente ragione; for- 
se si poteva desiderare che, appunto perchè una 
legge prepotente non permelteva fur. altrime: 

s'avesse sempre avuto il principio d' impedire 
bocchi fossero chiusi, onde almeno l'aria cir- 
quanto più possibile e realmente quel senno 
pratico, che distingue questa popolazione, le fece 
ener questa norma nella costruzione di quartieri 
più recmti, come veni giardini pubblici, e dal 
ato opposto verso la strada ferrata ; lo stesso 

osserva laddove lo spazio era meno circoscritto 
come alla Giudecca; ma nei tempi più remoti 
non si badava più che tanto, ed è nelle parti pià 
antiche © nei centri, ove lo spazio era più contra- 
stato, che s'incontrano i vicoli più stretti e molti 
anche chiusi. 

Se anche bastava percorrere la città per con- 
vincersene, io non mi tenni pago, volendo pur fare 

di venire al riparo. 
pettori di 
dauno pel proprio Sestiere, 
ivu alle abitazioni, alle Calli, 
ed ai rivi, accennando, rapporto alle Calli, quelle 
che più difettano di pulitezza. 

‘Tralasciando di parlare delle abi 
chè non è su quelle direttamente, che ci 
l'attenzione, risultò quanto alle Calli, che vi 
noin Venezia 357 calli che sono al disotto della 
larghezza di un metro e mezzo, e 39 che non 

sono il metro, Risultò inoltre che su queste 
È chiuse da uno de'sbocchi e 
4 che sono più ristrette ad uno od anche ad 
ambi gli sbocchi, e per ultimo che 92 calli difet- 
tano grandemente di puli: 

Queste cifre hanno la 

















































pro importanza ; esse 


sono ‘certe, poichè non vennero già date” qual 
semplice somma, ma col rispettivo nome, calle per 
calle; se mai vi è errore può essere in meno, 
ma non per esagerazione oltre il vero. Se e 
quante e quali calli si possano allargare è que- 
stione che non voglio toccare ; io mi fermerò in- 





re, senza che 
che sarebbe un'impresa di 
Evidentemente di quei fabbricati, che osti 
scono l'uno degli sbocchi delle 187 calli 0 ne restrin- 
gono le aperture delle altre 45, ve ne saranno 
molti che non ammettono demolizione e voglio 
anzi supporre che la gran parte sia in questo ca. 
so, voglio calcolare che siano i quattro quinti 
e che un solo quinto potrebbe ammettere un 
atterramento , senza esigere parzialmente grandi 
; noi avressimo 46 calli che cadrebbero 















che speciali circostanze, in- 
dipendenti dal valore intrinseco dello stabile, o le 
smodate esigenze dei proprietari limitino anche 

ifra al terzo, e sole 45 rimanessero fra le 








isponibili, 

condizioni igieniche delle abitazioni, io non 
conosco alcun impiego più proficuo di quello che 
procura aria e luce. È ottima l' istituzione e |’ 
di costruire case più adatte e sane e perciò 
fitendo favorire quella Società quanto più posso; 
essa sostituisce una buona ad una cattiva abita- 
zione, ma il be:eficio si limita a quegl' individui 
che ne fruire, entrando nelle nuove co- 

















sa io 

tratto, e molte possono essere 

fruiscono; sono decine di migliaia di metri cubi 

d’aria libera e sana, che si introducono ogni gior- 

no in sostituzione di aria più 0 meno stagnante. 
‘Or si pensi come deve trovarsi la popolazio- 


ne, se 
soprappiù 


Sn vi è numero eccessivo ! La se 
Ba precisato anche la quantità d'ari 
ogni individuo nelle condizioni norm 
comincia la soff renza; certo sa non 
‘muore, se anche si è lontani dal raggiungerla, ma 
one "siale ed i colori sparuti, @ tutte quelle sof- 





















nsabile, uno studio preventivo esat- | ferenze che i meli 





! della Società a tre anni. 


— 1348 — 
cemente stato levato da qualcheduno dei nostri 
fondachi tenza aver altro. merito che di servire 


al bisogi È 
Perquisizione. — In seguilo a sospelti 

insorti a carico di S. G., venne perquisita la sua 

abitazione, esi riavennero molte chiavi false. 


-——EDuiESS 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 15 dicembre. 
S. A. R. il Principe Umberto è alleso mar- 
tedì 17 corr. in Venezia. 















tribuiscono all'aria viziata, 
sono la conseguenza retta di quelle condizioni. 
zioni è quindi uno 








merita; essa non deve perdere nè capitale, nè frut- 

se è bene amministrata ; ma non si saprebbe 
leare una Società che ha per iscopo principale il 
istruggere e volesse combinario col luero. Una 
jelà simile non può essere in realtà che una 
beneficenza. Or io chieggo ancora se si 








£ 
Socir 
può teatare con speranza di successo ? 

Dopo il risultato, non già mediocre ma splen- 








_—__——t_ 
(NOSTRE CORRISPONVENZE PRIVATE ) 
Firenze 14 dicembre (sera). 


di più appelli fatti per soccorrere estranei 
alla città, bersagliati da sventure straordinarie, non 
mi pare dubbio; e tanto ne sono persuaso. che 
non esito a pormi a capo io stesso. Dirò anzi ch 
io la eredo impresa fra le più pratiche , perchè 
vantaggio che anche con piccolo capitale si 


dido 











ha 
può incominciare e venir presto al cospetto del 
pubblico col più forte degli argomenti. quello del 
fatto; perchè il campo essendo vastissimo e la 
Società potendo scegliere, ne verrà che le doman- 
de esagerate dei proprietarii troveranno un freno 


sulti di que 
di, mi diceva stamane uno di essi, se 


stanza. che non si è legati ad un luogo | Garibaldi avesse avuto luogo, e se 


ella € 
deter fosse stato il pubblico Ministero! » latanto i mi 


determinato; perchè allo scopo dei contribuenti ll M to i 
che nom hanno in vista se nou l'interesse generale, | nisteri passati incominciano ad essere citati a 
può associarsi l'interesse speciale dei proprietarii | sbarra del Parlamento, ed oggi è stato Minghelli 
ed abitanti delle località che verrebbero a miglio- | il quale, da difensore che si mostrò in principio, 
far di condizione e potrebbero contribuire per ' passò poi ad essere accusato dall'onorevole Cop- 
quella data località; perchè infine una Società si- | pino, ex-ministro dell'istruzione pubblica, il quale 
mile, che non può avere che contribuenti, esclude | fu molto eloquente e molto veemente. 
niche la possibilità di secondi fini, ed il pubblico | La seduta parlamentare d'oggi fu occupata 
fanto più proclive ad accordar fiducia quanto | dai discorsi di questi tre deputati, ed il pubblico 
più è persuaso che si vuol quello scopo e nessun | che è accorso in gran numero, si è mostrato vi- 
altro. vamente interessato. 

Per quanto abbia pieno convincimento, che Le accuse assai accentate del deputato Cop- 


Ò ito, credo utile li la durata! pino avranno indispensabile conseguenza di 
pra pe 4 onde [he prendere alconivenatio la gore © Gel 


quei ministri che discussero colla Francia e sti- 
pularono la Convenzione del settembre 1864 A- 
Seva adunque ragione ieri esprimendo il timore 
che, una rolla chiuse le interpellanze, non fosse 
restare più tempo per la votazione di qual- 

| siasi progetto di legge, e molto meno pel bilancio 
Venezia, 15 dicembre 1867. | presuntivo CA tl pa zen pc 
| eontentarsi di vedersi accordato il credito d'un 

Luici TORELLI. | Sodicesimo, benchè non sia per mancare qualche 

Programma di una associazione di beneficenza, per ' deputato, governativo più del Governo, che pro- 
procurare l' arreazione delle calli in Venezia. ! porrà, dopo il voto di fiducia, che il Gabinetto 

Art.I.— È instituita in Venezia una Società ‘ non mancherà di riscuotere , la. concessione del- 
avente per iscopo di procurare la aereazione delle l’intiero budget , discusso di galoppo e per som- 
calli. mi copi. 

Art. IL — Chiunque può obbligare sè stesso " Il’ Re si è recato a caccia a San Rossore, e 
può prendervi parte. | siccome ieri correvano sinistre novelle circa la 

'\rt.IIL. — I mezzi saranno forniti dai socii, ' salute del generale Garibaldi, diede ordine che lo 
mediante azioni da Lire cinque cadauna. Ognuno informassero telegraficamente delle sue condizioni 
può soltoseriversi per il numero che crede. | sanitarie. leri partirono due intimi amici del ge- 

Art. IV. — La Società non durerà che tre ' nerale per Caprera. 
anni e nessun impegno può esser preso oltre quel È fra noi il conte Artom, segretario della le- 
termine. Allo spirare dei tre anni essa potrà rico- azione italiana a Parigi. Egli , a quanto mi si 
stituirsi sulle basi che crederà, ma la vecchia So- ‘ dice, aspetta il comm. Nigra, per tornarsene al 
cietà rimarrà sciolta di diritto e di fatto. proprio posto. 

Art. V. — La Società si costituirà tosto che ' Il barone Malaret, che ostenta quasi di mo- 
saranno firmate almeno 4000 azioni, e siano queste strarsi da per tutto, e si direbbe desiderare qual- 
rappresentate da non meno di 30 individui. Per a- ostile per parte di taluno garibaldino 0 
vere diritto a voto conviene aver sottoscritto alme- popolano di sangue più accensibile, era anche oggi 
no cinque azioni. | alla Camera, e sorridea con affeitazione a tulti 

Art. VI. — Raggiunto quel numero, i sotto- ' gli appunti e le accuse che ivi van facendosi con- 
scritlori verranno convocati per nominare la Di- îro il Governo francese. 
rezione, che consta di un Presidente, due Vice-pre- tiene assicurato che il conte Vimere 
sidenti e cinque Consiglieri. litro add 

La Direzione è gratuita. Essa nomina tutto dato la 
il personale subalterno. {°° Domani parleranno Crispi, Pepoli e Mancini. 

‘Art. VII — Alla Direzione è accordato un Il Menabrea prenderà ultimo la parola, e porrà 
ampio mandato .li fiducia. Essa pubblicherà ogni la questione di fiducia. La discussione credesi fi- 
























Dopo questo lasso di tempo 0 la Soe'età avrà 
prosperato e si ricostituirà con quei miglioramenti 
che l'esperienza avrà suggerito, 0 non avrà rag- 
giunto che modesti risultati ( ua risultato nullo 
non lo ammetto) e sarà meglio che cessi perchè 
lo volle, anzichè per inazione. 







































anno il suo resoconto e dopo il triennio il reso- © nirà in un ordine del giorno diviso in due parti; 
conto generale. 


nella prima si affermeranno i diritti dell’ Italia su 
Roma e si condannerà il modo con cui venne 










avverte il pubblico, che fu deposi 
l'Ufiicio del Comune il Prospetto dei risultati 
l' operazione dello stralcio dei fabbricati non ru- 
dal catasto. Questo prospetto rimarrà osten- 
sibile per giorni trenta dalla data della presente , 
dalle ore 9 ant. alle ore 4 pom. 

Il sottoscritto, nell' invitare tutti i possidenti 
di fondi rustici ed urbani a prendere visione di 








sento parlare 
rebbe il centro, e le quali tentano turber l'ordi- 
ne pubblico con disordini d'ogni fatta e d'ogni 
colore, Aspetto di avere minute e sicure informa- 
zioni, per darvi ragguagli anco su questo argo- 

















detto Prospetto, avvisa coloro che si credessero mento. 
Jesi dall'operazione di stralcio dal prospetto me-| —seviro per. negso. — Tornata del 14. 
desimo risultante, a presentare i loro reclami nel a 
termine di giorni quarantacinque dalla data della Presidenza del senatore conto ©. Casei. 


Si continua la discussione del progetto di 
legge sull'istruzione secondaria. 





tti reclami devono essere distesi in carta 
bollata da cinquanta centesimi, e lla Di 
rezione compartimentale per meszo dell’ Hd 
delle imposte dirette e catasto. Verranno però in- " Ù 7 
sinuati al protocollo di quest' ultimo Ufficio. nata precedente. Un aggiunta dell'on. Imbria 
Avverte ancora gl' interessati , che i reclami l'art 2 (già 2 
che fossero presentati trascorso il termine suin- 10 
dicato, non potranno più essere tenuti a calcolo Si approvano quindi 
a Anna ge teeli delli ee ppc 1 DEPUTATI. — Seduta del 44. 
Venezia 40 dicembre 1867. Preciione else Lanna: 
Il Sindaco, G. B. Grostiman. 

















tà. 
L'ordine del giorno reca : 
Commissione generale di pubblica 
beneficenza. — Dol 15 al 31 dell’ andante mese, 
chiunque desideri adempiere le cortesie di augu- 
rio pel prossimo capo d'anno a mezzo di un'at- 
to di beneficenza, può inseri 
presso l' Ulticio di residenza 
S. Marco, in Canoni 
Petto 





politici. 
, °° Comin propone che si tenga seduta domani. 







la Camera sarà in numero. 
presenta una relazione. 





a 
che ne acquista una O più, riceve una speci 
carta di scontro. Ed i nomi dei benefattori ven- 

i giorno in giorno pubblicati nella Gasset- 
ta di Venezia. 


presta giuramento. 
Comin rionova la sua pro) 





to di la proroga dei termi 
in un ben re- ' gtaj e ee o ione "o eriioni 
carie. 

Curti vorrebbe che domani si discutesse la 











Fazione uscenti da impiego per la cessazione delle dispo 
sollievo dei molti poveri impotenti o mancanti. di } "Pila... (Guardasigilli ) prega l'onorevole Chia- 
nuit OI ves a volere permellere che il progello di legge 

Venezia, il 9 dicembre 4867. + |da lui citato venga discusso lunedì, poichè la re- 


Il vice-presidente, Vanminani 





nia i non fu ancora distribuita. 


| accordato. 
La Camera stabilisce inoltre di lenere seduta 

= Upon ] sig 

i parola spetta al signor ministro di grazia 
giustizia. ( Movimento d' attenzione. ) a 

Mari (Guardasigilli) (Auonzione.) Tulio ciò 
4 Trgfedgroo all'articolo 8 

ai 














.° della Convenzione di settembre non è 






pubblico della sala del palazzo Farselti. 
una vendlta da tappezziere, sarebbe logica, 


da ogni labe di 




















































Si approva l'art. 3 con qualche modificazio- 
ne e coll'annessa tabella, e così pure l'art. 5, sui 
stata sospesa la deliberazione nella tor- 
al 


< Sena è aperta al tocco 1/2 colle solite 


Saguito della interpellanza dei deputati Mi- 
celi, La Porta e Villa Tommaso sopra la con- 
dotta tenuta dal Governo negli ultimi avvenimenti 


proposta verrà messa ai voti allorchè 
Un deputato di cui non intendiamo il nome 


Chiaves propone che Sar ai discuta pure 


dello Statuto | del 





di Rieti 
mò l' arresto. 
Non intendo per 
questo verdetto dell’ Autorità gi 
anzi di mostrare la legalità di 
nativa. c 
Potrei domandare alla lealtà ‘e gius 
ra, se sia legal non piuttosto 
i rete dei Corona; se sia legu- 














proposito del generale 
Garibaldi e dei privilegi ond' egli era garantito, 
consiste nel apere se egli fu arrestato in flagran- 
te reato. É 
L'onorevole Villa ha creduto di poter dimo- 
strare il contrario affermando che una volta che 
il generale Garibaldi era entrato nel territorio i- 
taliano la flagranza del reato non esisteva più! 
Nuova teoria e che non merita invero una mol- 
to seria confutazione. Flagranza di reuto secondo 
le disposizioni della legge, esiste e nel momento 
stesso in cui tl reat» è commesso, e poco dopo 
ch' esso è stato commesso. la ogai modo l'im- 
presa del generale Garibaldi non si può conside 
rare che fosse cessata istantaneamente, quand’ egli 
si rilirò sul territorio italiano: quando vi si ri- 
tirò in inezzo a tutti gli ufficiali del suo stato 
maggiore, a molli dei suoi soldati, e, mentre an- 
cora una buona parte di essi restava nel territo- 
rio pontificio. Nel momento in cui il generale Ga- 
ribaldi fu arrestato, v'era flagranza di reato, 




















che se per avventura non si fosse verificato il 
primo caso previsto dalla legge per. costituire la 
flagranza del reato, si sarebbe per sempre verifi- 
cato il secondo che ritiene flagrante anche il rea- 
Nella legislazione fran- 
cese vi fu chi propose di stabilire il tempo per la 
durata della flagranza del reato: e vi fu chi pro- 
pose venliquattr' ore. | più dissero che non do- 
veva stabilirsi termine così piccolo, e doveva ab- 
bandonarsi il giudizio alle diverse circostanze. 

ll generale Garibaldi fu arrestato quando non 
era decorso nemmeno il periodo delle 24 ore pro- 
posto dai legislatori più scrupolusi e larghi a be- 
nefizio degl’ imputati. 

È poi v erano altri due arresti compiuti e 
un terzo mancato quantunque ordinato coutro il 
Garibaldi, quando movera verso la frontiera 
pontiti 

Adunque, © si considera Garibaldi prigioni 
ro di Stato, © prigioniero della legge, nell'ua ca- 
so e nell’ altro era istruita contro lui una proce- 
dura in Rieti, e quindi il Governo, procedendo 
all'urresto. non fece che prestarsi all'esecuzione 
della legge. 

Voci a sinistra. Fu un arbitrio. 







































































E poi 
altre riflessiori che imponevano a noi cotesto 
atto. È facile, o signori, farsi profeti ad avveni- 
menti compiuti: ma io non vi ranmenterò in 

termisi fosse ridotta in quei giorni la 
inquillità, l'ordine pubblico ; io non ho 
isogno pur troppo di rammentarvi a che tristo 
livello fosse ridutto il principio d' autorità. 
Ebbene, l'onorevole Ferrari con le più bril- 
Jonti immagini dipinse il Garibaldi che sirascina 
va dietro a sè le moltitudini: ebbene non era 
questo un pericolo cui bisognava trovar rimediu? 
L'ora'ore riassume in brevi termini gli ar- 
gomenti addotti per provare la reità di Garibaldi 
e la flagranza del reato; e quindi conclude così : 
ignori, ecco l' operato del Ministero: sta a 
voi giudicare. Noi abbiamo la coscienza d’ aver 
compiuto il nostro dovere : noi instiamo nel chie- 
dere a voi un voto, chiaro, formale ed esp! 
Noi vogliamo 0 la condanna © l' ussoluzione. 
Pensate 0 signori alla sentenza che dovete emana 
re: imperocchè grave è il compito che si aspeti 
ai governanti in questo momento; e noi, se for 
dell'appoggio del Parlamento, ci” lusinghiamo d' 
aver la polenza come ne abbiamo il cora i 





































ò che preme, ciò che urge nel no- 
se è di pensare all'interno; ristorar le f- 
nanze, riordinare tutte le amministrazioni 










sincero accordo dei diversi poteri dello Stato. S 
gmori, mostratevi forti compatti ordit all’ inter 
no, Sa dubitate: quando avrete mostrato di 
voi speltacolo sì imponente, questo giovine Ri 
risorgerà come per incanto, € tutti gli Stati gli 
useranno il rispelto, la 2a, la simpatia che 
gli si deve. (Bravissimo! Clamorosa adesione a 
(per una mozione d'ordine ). Convengo 
della gravità delle parole. pronunciate” dal guar- 
gilli, e siccume molte di esse suonano accuse 
vi al nostro partito, noi vogliamo sapere tutta 
verità; e perciò chieggo che la discussione 
ampia anche a costo di tenere due sedute al gior- 
no. ( Rumori.) 
Presidente. La Camera non può limitare fino 
da ora il suo tempo; e perciò ella potrà svolge 
Fe la sua proposta allorchè sarà chiesta la chiu- 


La parola spetta al deputato Crispi. 

Grip erede che la parola spellrcbbe ad un 
deputato che parli in favore, poichè i ministri non 
sono mai isriti e parlano quando creJono. 

Il presidente aderendo al desiderio dell'on. 
Crispi dà la parola all'on. Minghetti pr 

Minghetti. Tutti gli oratori di sinistra che 
perirono ebbero, questo di comune che asalirono 

venzione. A sentirli, di Î 
Tg causa di tutti i mali 

o risponderò a questa accusa, perchè se non 
to face mancherei alla mia dignità ed alla ve 

Non istà a me dichiarare se il Ministero creda 
che la Convenzione è sciolta, sospesa, oppure in 
vigore. Certo è frattanto che l'altra parte contraen- 
te si è dichiarata in ito. Il 18 novembre la 
Francia dichiarò al Corpo legislativo che per lei 

renzione ‘esisteva ancora fino a che non 

fome sostituita da allo ato internazionale. 
iammento le ultime sedute del luglio scorso 
nelle quali da tutte le porti si armata ci Te 
lera il rispetto della Convenzione. Il presidente 
Consiglio dava assicurazioni molto rassicuranti 
Tutti gli oratori di sinistra furono allora d'ac- 
cordo per sostenere la inviolabiià della Conven- 

Come mai dope pochi mesi ci si viene 
dire il contrario? Come a 
dire dl mai la scena è così 

Si è detto: Vi era impossibilità di eseguirla, 
dubbiezza d’ interpretazione, contraddizione al di. 


ritto nazional 
bbiezioni. 

































Esaminiamo 
possibilità di eseguire la Convenzione. Co- 
me potreste dirlo, allorchè tutti i documenti di- 

















negazio! 
punto in 


pera 


Il signor Rouber ba detto che la Convenzio. 
ne era Ja rinunzia a Roma. A questa asserzione 
risponderò, che si re quello che si vuole, my 
che i fatti restuio. zione, colla quale noi 
presentavamo la Convenzione al Re, noi esclude. 
i ch’ essa distruggesse il voto dei 

4, che proclamava Roma capitale. 
pltre la eircolare del Cardinale Ap. 
del 48 novembre 1864. Inoltre i 
signor Drouyn di Lbpys disse: La Convention n 

veul dire ni plus ni moins de ce qu'elle dit. 

A nessuno è lecito d' interpretare i documerti 
per quello che non dicono. Nel diritto internazio. 
nale un documento dice ciò che in esso vi è seri. 
to, Della Convenzione vi furono diverse interpre. 
tazioni, ma esse ebbero una soluzione. 

Basta citare i dispacci del nostro ministro di. 
gli affari esterni, le parole del sig. Drouyn di Lbuys 
ricordare la conferenza tenuta fra questi è 
nor Nigra in presenza dell’ Imperatore, co 

nella quale furono confermati i teru.in 
ispacci del signor Nigra del 15 settembre e 
30 ottobre. 
Ora io sfido chiunque a trovare in questi due 
dispacci una parola che implichi la rinunci 
Roma, oppure noscimento del potere tem. 
porale. L'ultima parola in questa quistione spetta 
Lamarmora, col dispaccio del 7 set. 









































I fatti rimangono quali sono ed è inutile i 
volerli travisare. 

Quale era lo scopo della Convenzione? Era 
quello di rimettere il Pontefice nello stato della 
sovranità comune. Era questo il solo punto sul 
quale potevamo trovarci d'accordo colla Francia, 
fa quale ha sempre detto che non permetterebbe 
alla rivoluzione d' impossessarsi del Papa. In pari 
tempo però la Francia ammetteva implicitamente 
che il Papa dovesse vivere col consenso dei suoi 
sudditi, 

Citerò le stesse parole dei ministri francesi i 
ichiaravano che la Francia voleva che il - 
to provasse di avere sufficiante vitalità per 
vivere della vita temporale. 

Questo era il senso che tutti gli vomini di 
Stato diedero alla Convenzione di settembre 































L'oratore da lettura di una lettera di lord 

Palmerston, il quale, oltre che essere un grande 

tomo di Sio, era pure un severo appreziaor 
i fat 


In essa è delto che la Convenzione è un 
più alta importanza e molto favorero- 

( Vedi sotto. ) 

È strano che nessuno della sinistra abbia par- 
lato di Roma. I Romani non hanno risposto al- 
l'invito del generale Guribaldi. Ma che cosa prova 
ciò? Forse che i Romani per ciò non amano la 
patria ? Ma a questa stregua tutte le città d’ Italia 
non l' amerebbero. 

L'oratore cita i fatti successi nel 1843 sd 
Imola, a Milano nel 4854, nel Friuli nel 1865 
dove le popolazioni non risposero. Ma che per c 
Forse che questi paesi non diedero più tardi c- 
sempii stupendi di amor patrio? (Bene) Egli è, 0 
signori, che a Roma, come a Milavo , le popola: 
zioni non avevano fede nell' impresa. 

Comunque sia, bisognava lasciar vivere il Pa- 
pato di vita propria E quei signori che hanno 
sempre la libertà in bocca, che se ne credono i 
soli sostenitori, è strano che siano stati i soli che 
non abbiano avuto fede nella liberi 

È nessuno ha dunque pensato alla grande in- 
fluenza ed attrazione, che un grande Stato ord 
nato può esercitare sopra un debole e rachitico 

no ? ( Rumori.) Sì, © signori , il solo sangue 
che può far vivere il potere temporale, sono le 
nostre improntitudini. (Bene) 

Due sono le questioni : dall'aspetto nozionale 
bisogna affermare che Ro na spetta all' Ialia ; del- 
l'aspetto cattolico (e qui è la Francia che parl 
nou si può permettere che l' vutorità del Po 
fice venga menomatd 
tolici che desiderano 





















































perciò che si 
grandi papisti sono i volterriati. 


‘si che ciò non torni secondo le no 
ni, ma è certo che il conte di 
vour, convinto di questo stato di cose, offeriva 
alla Chiesa, in cambio di un effimero potere tem- 
porale, la libertà piena ed intera. Ed anch’ io cre- 
do che i placet e gli erequatur andranno messi 

fascio, in un tempo più o meno lontano, colle 
iche e col sillabo. (Bravo.) 

.__Non è Roma, è la conciliazione che noi dob- 
biamo cercare; noi dobbiamo cercare |’ opinione 
pubblica dei cattolici. Bisogna persuaderli che non 
vogliamo attentare all’ indipendenza del Pontefice. 
Allorchè lo avremo fatto, sori mo molto vicini allo 
scioglimento della questione. E poi ci si viene 2 
dire che la Convenzi ne ci allontana da Roma 
Signori, questa asserzione non è seria, nè mi per- 
derò a discuterlo. 5 

_ Ora dovrei dire quale sarebbe a mio crede 
re il contegno dell'Italia nelle presenti circostan- 
ze. Chiedo però prima un momento di riposo. 

Minghetti (riprendendo). Vengo ora alla parte 
della nostra politica odiv Che cosa 



































Horsman disse con ragione alla Camera dei 
comuni che la Conferenza non poteva riuscite 
senza un programma bene stabilito. Nè si può fore 
paragoni colla Conferenza per ii Lucembure®. 
(ot prima di fare quella riunione tutti eravo 

Ho sentito suggerire da sinistra il portito di 
tenere il broncio alla Fraucia e di lasciate i Fror- 
cesi a Roma. Questo programma è assurdo. Ma 
Lei pi ‘he si possa consigliare una simile pol 

















pare che si possano lasciare i Francesi 2 
Roma? Dopo che l'epoca degl’ interventi era fi- 
pit, noi la vediamo rinnovata. Ora il primo per: 
siero della nostra a deb’ essere quello di ® 
allontanare i Francesi. La loro presenza in 
non farà che renderci più difficile il commino. 

Si dice che l'occupazione francese è tempo- 
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Ultimi av 
Ministero, 
































miti ranco; ma nel 1848, esca era momentanea, eppe- quelo che credere di dover fare, Ua iste ge- cola co see ij i n” Ri) 

onere fl pont cita ele me pd e pl o i ce rt pò di fe i peru ta Fip Seli | sei maori comes |] 

ni TTT i e Vienoe 14 dicembre 

poriati. al È 15h cos chel? Quello che i partito cl! Rea hi pe o eleva afotore. (Gi ere | E Roma fe per È ciente mart LIL sa siae Graie a del 43 dicembre dei 46 dicembre. | 
Anch' io vorrei una politica altera ed i x loan gif Prg RA Pres eo sa Parigi sul lioguaggio tenuto da Rouber alla tri | Dette inter. mag. ti 
































pendente; ma allontaniamo prima i Frances? lo 
la capirei questa politica ove la Francia ci chie- 
lesse cosa contraria al nostro onore; ma in tale 
caso essa sarebbe una politica di necessità e non 
una politica di elezione. 

f allontanare i Francesi da Roma. lo 
non tengo alle date ed alle parole, ma ci voglio- 
no nuovi palti per garantire il territorio ponti! 
cio, perchè giammai la Francia permetterà che 
il Papa cada nelle vostre mani. lo non voglio 
politiche sterili, ma_v rimettere il Papa in 
condizioni normali llora soltanto ci avvi- 
cineremo alla meta. 


















ma bisognava non 
è un lato vero, Ai 
a Roma bisogna 




































































































stra politica perchè era precisamente per ciò che 
avevamo rassegnate le nostre dimissioni. (B:ne.) | 

Si può dire tutto quello che si vuole, ma 
la Convenzione aveva ricevuto due diverse inter- 








parte doveva stare 
n rispettare il pensiero? La Con- 
venzione ha delle parti chiare e delle parti oscu- ! 
re. Del resto, le parli oscure sono forse più chia- ! 


Nigra vi diceva che la Francia interverrebbe tan- ‘* 
to in caso d'invasione quanto in caso d' SESTA 


zione? 

Se la Francia può intervenire in caso d' 
surrezione a Roma, dov'è il vostro accordo d'in-' 
terprelazione identica? E se non v'è stato questo ' 





re e mantenere il vostro dirilto? (Bene) Egli è 
evidente dunque che la parte chiara era quella | 





















































































































È qui l'oratore esamina le discussioni che 
in quella volta elbero luogo, e cita varii brani 
pronunziati in allora, e conclude che la 





dei 
necessità è sempre la stessa. 


In questa 


errare, ma 
merzi. 


alleanza con quella reazione, che, 


sti ultimi anni? 


Giunto a questo punto, l'oratore dichiara che, 
” se il Ministero non cambia via e non segue i prio- 
accordo, in qual modo intendete di fare vale-' cipii enunciati nel suo discorso, egli non darà il 


suo volo. 


(Questo discorso è accollo da applausi ; molti 




































































cè un fondo ch'è comu: 
nea i, e iano affermarlo senza tema di 
dare L'aiferenza sta. procicamento nei 


“) Le nazioni giovani furono (tutte fatte con ar- 
re di quanto volevate far credere. Non è forse dimenti forli e generosi, e non si capisce come 
vero che nel dispaccio del 20 novembre il sig. una nazio: e liberale "come la nostra, voglia fare 
partita da Ro- 
ma, comincia già ad infavgare Parigi. ( Bene a 
sinistra.) Volete forse rinnovare i dolori di que- 

















buna francese parlando del Re d'Italia. Questo | Prestiio t85é al 
Prestito 1860 


incidente che non ha precedenti negli annali par- | Prestito 1: Peg 

lamentari, venne rilevato in modo degno e fermo | Arie della Benca nr suli 
dal presidente del Consiglio. La Corréspondence | Limita... ,.. 
crede pure sapere, che Menabrea spedì altro di- | Argente 

spaccio a Parigi affine di constatare il cambia- | Zecchivi i 
ment» operatosi nella situazione in seguito alle di 
chiarazioni dei mini.iri francesi. Dicesi che Me- 
nabrea declinerebbe ora di far conoscere i punti | 
principali che, a suo avviso, avrebbero potuto ap- 

portare una soluzione pacifica sodisfacente nella 

questione romana, se prima non riceve da Parigi | 
schiarimenti sulle intenzioni definitive del Governo | 
























redattore # gersnio 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 45 dicembre. 


Sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd 
lo, con merci per diversi; il pielego ital 
all'ord.; il pielego ital. Domestico 


mcese, 

Parigi 14. — L' Etendard, rispondendo ai gior- 
nali che credono di scoprire nel Libro verde alcune 
contraddizioni della politica francese, dice non es- } 
sere impossibile che sieno dale alla iribuna del | mer 


io alcoso lin merci, allor: da Solta, il pielego austr. Nuoro Medterra» 

| (orpo legislativo alcune spiegazioni che mella | ns. par. Flippich, con vino ed olo, allor; da Castel Vi 

verila ‘nella’ picwa ‘ona: fuce: turi è Milnà, il pielego austr. Buon Padre, patr. Bonacich, 
ori 








patr. Scarpa, con 









































































































































































































































































cia un grande sagrificio e lo abbiamo chiesto in ! che parlava di obblighi positivi per l'Italia e che ' deputati stringere la n) | seeeemmemenezezem arena ermennsrnazeenea | om rina od e all li da Tr I PO SIN 
SIOE LL ROGO Bieipai pio Bega: dimeoifare [IL REMO I MORI I It n NI FATTI DIVERSI Selene pi Vi cs ian ci ci aloe i AI 
la e FRIIGEEA A MOB cenere RENO o ord | "DI dirillo delle Freccia. d'intervenire anche | La seduta è sciolta alle ore 5 34 | PI IRA versi diretto a Rachman; e questa mattina, da rist, il ì 
nostra capitale. Se questa Provincia vi chiedes-! in caso d'i ione, è ile coll'in- i ito de 01 vap. del Lloyd austr. Milano, con merci è passeggieri; da Ù 
Si ROmel a) Giorio. iox CIO aio risponderie | terprelazione che gli sutori FE AM ara i Ni gran disastro di Livorno del 1853. iilgia ed'Ancon, il vp. il loicipe Odlone, em mer || Bf 
che ciò non era quanto le avevate promesso; ma | banno dato sulla portata di questo atto interna- Ecco la lettera di lord Palmersion letta dal- Quel cenno fugace che intorno al gran disa- | ci all'orè; è da Rotterda neerlande 1 
se voi diveniste fedifraghi a questa Provincia no- | zionale. l'on. Minghetti : stro di Livorno si irova nell'ordine dato dal no. | zuccheri per diver 
bilsima vi direbbo che voi avee mentito e l'e-| 1 volontari avevano frattanto cominciato a Bronte, 23 settembre 305 TO Po ei eric le per De | BORSA DI VENEZIA 
vele ingannata , ed io stesso al sederei sui | passare alla spicciolata la frontiera, e la passava- Vi sono molto riconoscente per la vostra let- | SC FEST Rettori tr Rale ae Aa È 
banchi di sinistra. — ° o i picolbsimi gruppi e con soltiltimi artif- | era e mi rallegro perl accomodamiento che quel Ra a i repirno i AS MITO FIERA, ; 
Voleva prosarvi che la base di una buona | zii, cosicch* con tulta la loro buona volontà le | la mi annunziava. Le difficoltà della posizione 6 | ee de bam seriticcad nu Aegte pento gior n H 
politica esterna è una buona politica interna, ma | Auiurtà non potevano riuscire ad impedire il l- | rano grandi , e l'accordo fatto è bonissimo ; e de- | PO, ed inolire abbiamo. tgp ig ta a LO {Ri 
li ciò parlò l'on. Berti, e non vi tornerò sopra | ro gegio. vo confessare essere esso molto meglio di quello i Ù cmbi Scadenza Fist Sc. Ì 
inutile il sebbene siasi detto da un arguto statista, che in| "Il signor Minghetti ci disse che i Romani non | che io avrei creduto possibile. ai le più minute notizie. I ’ 4 
politica il miglior mezzo per riuscire è la ripe- | risposero all'appello del gen. Garibaldi, ma che| È un oggetto di prima importanza per l'I- | no 17 gt irpef gi er A 
ra DO Te preti pel i mistero mpeg | 5% "08 Gao ine pr rd ce | tal, che n ope fn, ca, del pc 20 Arm fi ho apo del Pros di o 1 fim È \ 
punto sul lo nego tutte queste insinuazioni. La | elamare il Goveruo nazionale; sarà. benissimo, | non potete lagnarvi pel ritardo. fo certamente non | mopoli i grande era il concorso, e tale; che il 4 100 talloni. d i 
® Francia, Iberia è il motore di tutta la vita di ne] popolo, " D certo che anche in Roma cittadini italiani | attendeva così presto l' evacuazione del territorio penare ni persone, era al suo OR CIA h] 
nelterebbe a questa certo nessuno altenterà. È bensì ve- tevano. leto. x "400 lire ia 
a. In pori to che l'abuso di questa libertà conduce al dispo- Comunque sia, allorchè la Francia credeva ai oa mala dee ppietnio va Pao FO RIU ANAgO | 
icitamente tismo, ed allora è certo che il popelo noe amerà | di essere in diritto d'intervenire, noi dovevamo | dicano Roma come la vcra capitale d'Italia, ma | Uialo si preparò ad bltre decorazioni. Testo che si » 400 franchi 2, di 
) dei suoi vesta libertà. Sapete pure in qual modo perico- | riconoscerci un pari diritto ed intervenire noi pu- | mettendo da parte queste tradizioni, Firenze è per | propego ad ae Sacore zii Torio che si 400 lire ital, 5 
Toei le Morta S4'Sait 1 giorai. comitasearo | re Bisogoeva Intervenirenoi pere sì primo somunzio | molti riguardi più conveniente ad casere il quare | videro dal pubblico le fiamme, si elevarono dalla 4 tia str hi 
i ici Pim olerati i P = ne, tea grida di spavento, e tulti si precipitarono Ha 5 i 
francesi i e uomini e politiche, se gl' impiegati non fossero | della partenza delle truppe francesi a Roma. Cre- | tier generale del Governo italiano. pia x c i I 
eva che il sicuri, se tuiti i giorni si cambiassero gli ordini | dete che questo falto avrebbe prodotto un Gi impegni presi dal vostro Re di non attac- | VeTso le aperture : lo stesso avveniva dai palchi, CDATA n il 
italità por iter, se i giurati. emessero di pronuaziro i | immelito caso di guerra? Îo, o signori perchè | care Roma e di non pirmettere che le bande 100 lie it: 5 I 
loro giudizi, se la stampa, invece d' illuminare il francia doveva riconoscere che se vi era torto, | di volontari iano altrettanto, erano natu- 100 NR aL È ' 
uomini di ese, cercasse di traviarlo, se pochi uomini si e- | esso sarebbe stato per entrambi imente inevitabili e saranno senza dubbio man- | orli 100 lire ital 5 ta 
mbre. Fisesuro ad esecutori di fatti € spedizioni mal-| L'on. Massari disse che al suo partito tocca | tenuti; e se il Papa si procura un buon esercito di dato erano cis papeliutore d lea (bei 100 franchi #/% IA | 
ra di lord grado il volo del Parlamento, se la legge non do- | sempre rimeliare i falli altrui © ci chiese ciò che | di Francesi, Spagnuoli e Belgi, e abbestanza dana- | {slo circosta @ ben molti in quella fa 100 sendì © ii 
un grande Vesse essere rispettata, ah ! allora signori il popo- | abbiamo fatto dell'Italia. ro per pagarli, potrà egli per un tempo conside- | ‘°°° (eee lca slfollatasi E; irta a = f 
prezzatore lo non amerebbe più la libertà e rovescierebbe Aggiunse però che egli fusollanto per pochi | revole comprimere lo scontento degli abitanti del | peg) che isa pirata cp i si 
zione è un tutto per chiedervi il dispotismo. ‘mesi minoranza. Ciò vuole dire che fu per otto | paese goverrato in suo nome. o ne pra È Sigg cri pago Ars di 6%, Il 
favorevo» Egli è perciò o signori, che io v' impegno a | anni maggioranza. ( Bene.) Gli domanderò io che Ma, a meno che il suo sistema di ammini- | MA FUMATA a terra. © Calpestata. sì ch a goolo) |. Se E Ra AE i 
darci ‘un Governo forte a tutelare la libertà, a | cosa il suo partito ha fatto dell'Italia ? Essa gli | strazione non si migliori essenzialmente, i villaggi | sto viSebbe il suolo cop Gngtpari Pri ben pre- | À 
bb: non permettere la licenza ; io ve lo chieggo in | ha dato danari sostanze e figli, che che cosa ne avete | e le città si separeranuo mano a mano dalla sua Sti pepper nei 3 deo | 
dra ie i rgueolo sistema partamentare, ch'è i più | fatto? Avete forse organiszalo uo forte esercito | autorità, e i preti, anche in Roma, 1NCONITerNO | e i e Der la Por | De nu S I 
sso consono alla moderna civiltà e voi avrete il mio | che potesse in qualunque sia momento fare ri-| perciò gravi difficoltà. te, Si Gitarono dalle fnere, e Pimasero MIOPÙ | Pexsi di 5 froci» —:— [Banconote sur, SE i) 
spalla voto di fiducia, (Viva approvazione.) spettare i diritti della nazione? avete forse fatto Tutto compreso, mi congratulo molto sincera- Ùr RI RR AITRESII. GheTTaE FONDI PUBBLICI. IL C. IL € 
tà d' Italia La parola spetta al deputato Crispi. una buo ione, ristabilita la sicurez- | mente con voi di ciò che può essere considerato | tomo dalla medezioni finest deve deri | 
Crispi. La cedo al deputato Coppino. za pubblica e ristaurate le finanze? no. ( Benissi- | un grande avvenimento. Poggi cpp feagii 
i 4843 od Coppino. Come deputato e come membro del- | mo) E se nulla di tutto ciò avete fatto, con Fostro sincero, PALWERSTON. Fre ALe cnr eli ia ida 
nel 1808 la passota amministrazione crede di dovere pren- | le diritto vi erigete a giudici nostri, mentre siete iii ritirato roca REA 
it der parte in questa discussione e si sforzerà di |i primi colpevoli. ( Approvazione.) Tutti i giornali lodano il discorso di Mari ; | y;ssricordio. è reccolse un gran numero di fori H | 
pero spiegare da quale parte stia la ragione e la li- Dunque bando ai facili non meniamo | la Ri stessa lo trova abile, sebbene, com' è A) gran numero di feriti, 
iù tardi piega Limonia: gl a e dei secondi se ne trovarono 33; il nu 
DEAN è, 0 bertà. i tanto ruaiore per pochi risa oa ci vaniamo natural, rovi che il ragionamento dell'on. Mari Ra Reit Sordi dlfazile a pressori. lu ao: | 
flabe) Signori, alla tribuna francese furono pronuu- | dell'alleanza col che ci costò molti non dicesse così, si zappa : b 
le popola» riale porole amare, eppure in quest’ aula vi fu | lori, se pur non È vero, come disse l'on. Berti, sol piedi. Tulto però. fa credere, che il discorso | 60; Calo au Ri modo Corcisrondento dae 
i chi disse li oratori avevano ragione. (4p- | ci dell'on. ministro di grazia e giustizia abbia fatto bia) po AE 
vere il Pa- eroi ) srt una grande impressione. colse sl'Municipio. STRADA FERRATA 
si i y Serre - È, 5 ì 
sarei MPPÎ Parigi si osò negare il nostro. diritto na- | che i Un corri le da Firenze del_ Secolo di | mig che avevano perduto un soste in quel | ORARIO DELLE PARTENZE. 
eni zionale, eppure in questo recinto quasi non si vor- | tull Milano, giornale non sospetto, dice, che sinora il | giontino’ ‘Guesta frutti circa 9,500 Ig toscane, | Per Meno e Torino: ore 6:25 aut,; — ore 10:90 ant; 
"ila rebbe neppure re. (Bravo) i mali di cul è atldla la pulria. ( Fica approva | Ministero si è dieso, ed è stalo difeso meglio, che [fari aL. 8000 circa italiane. * oscane, |" — "ore ‘4 pom I 
Mrode i i paria di fare rispetare la legge, ma pri | zine mei banchi di sinistra @ del cento sini- | non. l'abbia combaltto la, sinistr, Gli oratori |" Queta somma vene distribuita a 48 fumi Pur Venue em 8388 0 ni i 10:90/01 | 
ma di farla rispettare bisogna far. rispettare il | stro.) anno adottato, secondo il Sceolo, |; Pa Ù: ;— 30 ant 
e eciico ma di era FeDe i i nolo dii, ch |“ (1 rssunto di quetto dicono riuscì natu- | una cattiva tattica, il Ministro peri © ha gu | &l Soa Siccome a distribuzione fa fata solo 8 | Pr Ul Mat re 10 2" 9 10:55 jr i 
Apre è la chiave di volta del nostro edifizio. ralmente inonco ed incompleto stante la voce de- | dagnato terreno. » famiglie poro agiate, si può facilmente calcolare | Pet Udine ore 7:55 ant; — oro G: 0 pom 
dv Voi ci venite dicendo esser novità antica che | bole dell'oratore e la distanza dalla quale par- n a come, nel complesso, i feriti dovessero sorpassare | — — 
nl a Roma il doppio reggimento fa sì ch' osa colle la sa VIa malesi nni dei rep] dagli Ji calo: H ola TEMPO MBDIO A MKZZODÌ VARO. 
I fango, ti la . Ma se lo è La seluta è sospesa minuti. di mera progetto di legge sull'e- N i ji iti en- | Venezi: li È ì, 
(een ne fango, sè bruta e lo mOmS Ml steso | Presidente. L'ot Coppino Ba facoltà i con- | erczo provvisorio: Uci. De Pasquali; 2° | 0 dale rit riportate ftando ache slo è que Ventee ea re de SE 
tempo affermate di volere fare di questo doppio | tinuare il suo discorso. Martinelli; 3.°_ Robecchi ; 4.*. Guerrieri; 8° (da | dati, ben si vede quanto quel disastro. meriti Il OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
potere ln base della vostra politica? in quale mo. Coppino. Avete un bel seminare); 6. Restelli 7.° Fenzi; 8° Torrigiani; | tolo di spaventevcle, fit ell seria del Semi parare di Venetia. Ì 
do volete conseguire il compimento del program- | a Roma, ma badate che pe- | 9.° Mazzat Ebbero. di tante viti ? giorno 14 dicembre 1867. 
ma nazionale forendo alleanza con questo doppio | direte che la si liberi, non parta — IO Tic paamerdi lame viFmme, no una) pla soho a 
attici ed polere? (Viva approvazione a sinistra.) uo cnecica cd na cong cond cato Dal tninintro degli affari esterui viene noti | una sola perì di fuoco, che si limitò al palco ore 6 ant. | ore ® pom. lore 10 po . | 
‘Avdle voluto far credere che noi abbiamo | che fate, le vostre leggi e la stessa vostra onestà; | cato quanto segue : al data imitò al pilo | _ __irj{r_ x 
pae abbandonato le redini del potere per paura del | badate che tutt'i giorni nelle afflzioni delle + Affine di evitare alle persone che dal Re- | &orrispondente di rele Rerola ielali di mostro |" panowemo è 396», 40 | 535 i 
Volterriant, pericolo. Il sig. Mari, che allora era a Parigi, for- | vincie meridionali voi non vediate l' agitazione di intendono recarsi in Francia delle noie e il | Jato il pericolo a cui si. esponeva, dirigendosi | _i" """© parigine $ "7" 
se non sa come avvennero' le cose, ma il genera- | Roma, il potere del prete. Non è possibile il si- rinvio per mancanza di carte in regola, si | ;n furia verso l'uscita, non sarebbe accaduta al- | Ttsvony Asciutto | 4°, 0 ì 
le Menabrea ch' era presente so bene che ciò non | lenzio sopra Roma; questa questione si è troppo | prevengono che, per misura presa dal Ministero | cuna disgrazia personale, potendo, dalle cinque | "#0 È Umido #0 | 
è vero, Del r.sto il mio collega, d ‘Rattaz: | iniltrata nei nostri’ cuori, nelle nostre leggi, nella | imperiale dell'interno, i viaggiatori non saranno | Corte esistenti. vuolarsi senza furia il tediro in | lcnonemo {65 
ti gpiegerà ciò, che avvenne alora, le, PINI bon Freni la Francia ha Pos Torriero tn guaro d'ora, e prima che i fuoco puess of Siato del co. {Nubi sprse [sereno i di 
periti poi Arene adi nieizoni iidicna iero " isione de la libertà è l'obbligo | soporti visti dagli agenti. diplomatici o consolari lt 'sbblamo narrato, chiaro emerge, | Piftieni a fra È n.0, E. ti 
ribuire a liberare il suo paese. Se perde , egli | di mantenere inviolato il primato di questa libertà, at di libretti go. [come il timor panico non ammetta ragionamen- ven | 
Viene incolpal lutto il male, viene sue o- | non quella di essere scudo e sostegno della teo- pirati f- terno ed i libretti d'o- | t;- è qualunque precauzione, che non sia quella di Quantità di pioggia.» His 
nato; , il Governo lo accoglie a bracci È i a du 
palo; se vince, Il Gorermo lo coglie a Prete | "8% ho questa misione sia quell della Fran- se vedi | mao dal prio 0 aula faleectan e mal mi}: ‘111000 tt 
suoi, (Bene a sinistra.) lo ha compreso e provato il terzo Na , Leggesi nell popolo di Firenze: | colsero le quattro aperture succursali del teat Dalle 6 autim, del 14 dicembre alle È antim. del 15 
VO i ieri dell nel 4859 a far libera l'Italia. Il primati « Qualche giornale ha parlato di una sotto- | valsero le qi oa visa massima . 6,3 | 
(Ci è difîicile afferrare i pensieri dell’ orato- pomini dh Zi n padae to | scrizione nazionale. che sarcbbesi fatta per recco» | di Livorno. Temperatura } È 
voce molto | ) dello li alle Praia, Bank potul gliere una somma sufficiente ad armare immedie- |, NOI abbiomo sentiti più elogii, che critiche | pu dep tuna . . 
ppino tesse la presagi ga fa mo] ha rider Hlnte l'esercito. colle corabino ad ago. Ecco, | dell'ordine dato dal Prefelto, ma non mancarono | pis, I 
forse l'unità e la liberta t sa d Ù 3 2000, | anche le seconde. i ai 
macchia sulle splendide pagine della sua storia, e (ocean informazioni, come stanno vera- Ora noi chiederemo ai nostri concittadi ) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
perciò, dalle due sponde del Reno, due popoli, che | "" Apanailtt” se ne ammeltano ancora, dopo i dettagli che ab- | dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 
ia però | dovrebbero essere fratelli, si guardano con diff- | ,, «Gli onorevoli Fambri e Breda presentarono | io dato di quel disastro, e se, invece, non sia | a 
fici l'espressione di quel sentimento prepotente di | denzo, se non con ira. all'approvazione governativa un progetto per el- | meetio desiderare che l'ordine sia eseguito presto, | | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| circostan: fettuare la suddetta sottoscrizione. Il Governo al odo 
ei tutto un popolo, che ama il suo , che vuole et cene gear ha e bene. Bollettino del 14 di . 1867, spedito dall'Ufficio 
i rogetto, e soltopose ——__ trale di Firenze al'a Stazione di i eneziu. 
a alla porte irma Reale il Decreto relativo. Secondo questo 1 pp $ 
olrnde 0,1 ectineeriiari pir l'eraiomento dell cser- Giornali. Sta per comparire a Trento Alzamento barometrico al Nord Penisola, La tem- 
Deere toscrit un nuovo giornale il Trentino, € un gior- | peratura si è diminuita. Il cielo è sereno al Nord. 1l mare è 
3 cito, che soltoscrivessero per una certa somma, | nale indipendente, il quale sosterrà i diritti della | calmo, Spirano îl Nord-Nord-Ovest 
iran avrebbero Les dell’esenzione dal concorrere al | nazionalità italiana » ; e serà diretto dal sig. Gio- Nella Francia, le pressioni sono alte; il barometro è sta- 
NIE a: prestito nazionale. ° vanni Prato. Ni auguriamo di cuore la buona 
pito . * La Corte dei conti ha ricusato finora di ventura al nuoto giornale ed al valente pubbli- re Regan gr perg ceti 
na politica, E Benisci provare il Decreto Reale suddetto, per ragioni > È. probabile che continui il buon tempo. 
dopo i fatti ? ( Benissi- compelenza, e se non si troverà maniera di mel- che lo dirigerà, e speriamo che eviterà que- Forte burrasca d' Ovest anuunziata dall' Inghilterra, 
cord tai d'ac il o desti che gia gli si presentano sin d'ora, se Il barometro a Wair e nella Scozia, si è abbassato di 
terni d'accordo com ema, il progello degli onore: | argomentiamo da queste parole di colore oscuro, | malte 
n Breda non potrà effettuarsi altri- | che si leggono in principio dell'avviso che rice: | -———— 
ins viamo : GUARDIA NAZIONALE DI VI 
i i : « Stiamo aspeltando la decisione di Domani, lunedì, 16 dicemb, assunori is 
Serivono da Firenze alla Lombardia, che 82 | procura di Slato ed eventualmente dell'I. BR. Compagnia, del 4° Battaglione della 2° Le 
consiglio di ufficiali superiori del Genio e dell ne dalle ore 3 pom, in Campo S. Agnese 
ta quanto io dico. figlieria sarà tenuto in Milano presso il Principe | bunale intorno al sequestro che fu ordinato testè Lair 
Adigroi L'esercito italiano fu un modello di discipli- Umberto. da questo I. R. Commissariato di pra fmi SPETTACOLI 
na e di abnegazione, arrestando i volontari, di- Si discuterà in esso sul pronto armamento |N programma che intendevamo pubblicare d’ un O Ì 
i sarmar il fino issaggio di ;l nuovo giornale politico che porterà per titolo il Domenica 413 dicembre. 
amera dei andoli, impedendo _ per! Lone pedi del quadrilatero. per Do 
va riuscire IINaT sole ESE cetra ;pà = mtammo sax BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
si può fore rii non erano nè armati, nè vestiti, retta da Cesare Vitaliani. — Ma 6 passa, 
ucembureo, Ma credete dunque che, ove i di um momo. — Alle ore 8. 
Copie Masala dente; dra A ii Livni. tre nr 
È dl 43 dicembre del 14 dicembre | di figurine. — Dall'artista Landini R, verrà cantato la Ca- 1 
I portito di Rendita fr. 3%. e 6965 vatina dell'opera: Colume!la, « Femmine tutte femmine ». — ‘ 
are i Fra * ‘italiana 50/ incon. 4580 45 65 indi Aria Goro dell'opera suddetta, in unione ai compo» 
ssurdo. « « finecorrene. 4575 45 80 nenti da Compogoia + Oh malora! quinti matt ». — All 
Velori dicesi om 8 | 
17 — 470 — teamro natmman. — Desmmatica compagni», diretta da- 
meo no [palme Pole ance. (IU 
327 — 3297 Alle ore i 
357 — 358 — SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. WOISÌ — NI 
55 56 — Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia-, il 
108 — 18 Ta como De Col — La perfidia punita. Con Vallo. — Alle org ù 
45 ca 6 e mezza. 






































razione. È x VVISO D'ASTA. ms mie gna e 
"ale ie fia presto [7 tecno pi cont 1a Conmiesone d'nenti | 2° 0. 180 bce di c 
q_ii nome dei concorriati e del ti del Commissariato generale sud- | per L. 19,200, di 
deliberatario provvisari saranno Ss dolo tatunstasi il giorno 24 no- | l'esperimento non avendo rice- 
PORRI o Provincia di Vene: (8 pad) | tb te per veri le ue | vu arte ì ignaro 
ciale per la Provinoi VIE | COMMISSARIATO GENERALE | ferte che fossero, come da Avviso Dovendusi quindi procede- | 
ale, edlia cis, como pre i peL TERZO d'Asta del 4 stesso mese sta- | read un secondo incanto in 
* Avvisi che saranno diffusi per Tie trasmesse per l'appalto della | cui l'appalto essere delî- 
notificare 1° avvenuto del DIPARTIMENTO MARIFTDIO. — | fornitura ella R Marina in Ve- | berato ancorchè s'abbia una so- 
mento, sarà indicato il AVVISO D'ASTA. | bezia di metalli diversi per Lire | la offerta, si rende pubblicamen- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


AVVISI DIVERSI 
N. 9821. 53 











usi 


Congregazione di Carità in Venezia 

Volendo provsedere alla fornitura di canna da gri- 
ziole, mazzi N. 

"davi ra da sfogliire, mazzi N. 1000, occorrenti alla 


Casa d’induatri 
# Rende noto: 


che in tutti i giorni non festivi e fino alle ore 12 mer. 
del martedì 7 gennaio 186%, saranno 


lio le offerte a schede segrete 
lifzioui poriate dali’asviso € dal capitolato relativi, che 
sono ostensibili presso l'Ufficio di Economato in tutti 
{ giorni feriali dele ore 11 ant. alle 3 pom 
Venezia, 4 dicembre 1467. 
Il Presidente, 
Fraxcssco co. Dona' DALLE ROSE. 








N. 1169. 1180 
Il Municipio di Rosolina, 
AVVISA: 
Che a tutto li giorno 10 geunalo p. v. resta aperto 
il concorso alla Scuola elementare feumini e di questo 


Comune. ARE 
"Le aspiranti dovranno corredare le loro istanze in 
bollo prescritto dei seguenti documenti 
‘a) Fede di vascità 











€ politica; 
tazione all'iusegnamento propriv 





del 


sto cui aspira 
d) Attestato me 
sopportare le f 





ico comprovante la fisica attitu- 
iche del'a Scuola. 









la su- 





re approvazione. 
Quschta. 10 dicembre 1867. 


Il Sindaco. 
Norbio Buono. 





De Gi 
Fabris. 

Marangon. 
Passarella. 





IL 16 DICEMBRE" 


Ha luogo la quinta estrazione del Prestito di 









‘Obbligazioni di prati esazi: 
ni d sumnortizzzzione 00 Oobligarioni e 
lira ‘200 premi da Lite, 100,000, 50,000, 





Pr ogni est amine. Vagli m le 
fl, valevoni per Ia prossima estrazione uel 16 dicembre 
1567. La veadita sì chiude il 15 dicembre alle ore 4 

meridiane. 
Poma nendita si fa: lo Firenze, dall'Uffielo di Sim- 
Via Cavour. N. 9, piano terr. no. — \enezia. 
peso 1 signori imeob Levi e figli. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi 

CON FONDERIA DI METALLI. 
Fondamenta dell'Osmarin. 3% 














Vene: 








È USCITO: 


STRENNA VENEZIANI 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 1868, come negli anni passati, e 
gli editori si ripromettono di essere riusciti 
‘inche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch'è quello di far andare di pari passo la 
parte intrinseca e la estrinseca, in modo 
che la ricchezza e |’ eleganza delle legature 
non divengano il principale, anzichè l' ac- 
cessorio. 

La STRENNA è 
della Corona che non 


è che serve di prefa 
pur essere, di O. PU 























vich” una prefazione ci de 
“è estina la disegnatrice, novella 
no SeLvanico (con fotografia tratta da un disegno 
ale di G. STELLA): one, novella di ENnIco 
ISTELNUOVO ( con fotografia tratta da un disegno ciao 
STELLA ): La fanciulla dagli occhi assurri 
‘zorotDo Bizio; Da Venezia a_Cosen 
relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratel 
Bandiera e di Domenicv Moro, di ManceLLO Memo ( con 
fotografia tratta da disegno originale di A. no 
LETTI); La scelta del marito, schizzi di 
(eun itografia tratta da disegno originale di 
Daniele Manin, di ALESSANDRO PASCOLA 0. 

Le fotografo seno uscite anche in quest’ anno dal ri- 
nomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come 
negli anni scorsi, affidate el zelo di F. Pedretti, e sono, 
come il solito, ricche e svariatissime. 

Gli Editori della STRE! VENEZIANA. 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uizio 
della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 
2000, e presso le Librerie li Milano, Brigola e 
Bolchesi, è gli altri principali Librai d'Italia ; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen. 


DI FAMIGLIA 

che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 
cen Prinz) agiata alle loro. vedove e sì loro 
figli, si raccomanda caldamente di studiare le com- 
binazioni che presentano le Ansleurazioni sul- 
la vita. Troveranno in esse il modo più utile e 
più efiicace d'impiegare le loro econo 

Possono rivolgersi alla Compagnia Grenham, 
domandando schiarimenti e prospetti, che vengo- 


















spagnuolo ), 












































do rbaiti grati ano dall agente generale pel 
Veneto, Eduardo Trauner, come da tutti gli 
agenti nelle 4057 














FOSFATO Di FERRO 





dott. h: 
e MePrei Sir de Mietta 
dottori Brauts, Heller, ecc ecc. 








vi si forme 


ti bueati, ma impedisce al male di 


ne le gengie, ed è un mezzo sicuro 
dolore dei denti bucati, ome pure i dolori reumatici. 




















EFFETTI SPECIALI 


dell' Acqua Anaterina 


del doit. 3. G. Popp, dentista, esponti, da! dott. 
Javel, prescritta all'Î. R. Clinica di Vienna del 
Rettore magvifico, dal R. 


Serve principalmente a pulire i denti. 
Per le sue chimiche qualità sì sciolgono 


mucosità che formansi fra e sui denti. 


È da racomendarsene l’uso particolarmi 


il pasto, perchè i pezzetti di carne che rimanrono fra 
| denti, putrefacendosi, guastano la sostanza de, denti, e 
danpo un alito cattivo all: bocca 

Anche nel caso che cominelasze 11 tar 





onse. 
Assai vantargiosa è poi per tener puliti 


sticci. Essa li maotiene nel loro primitivo colore, con- 
serva il lucido impesisce la formazione del tariaro, € 
presersa dal conseguente cattivo odore. 

rroducono i den- 


Non soltanto mitiga i dolori, che 
ilatarai.. 


L'Acqua Anaterina presersa pure dalla 





L' Acqua Anaterina placa fl dolore dei 


giermente, con sicurezza e senza lasciar conseguenze 
| dannosi 








ticolarmente vantaggiosa è l' Acqua 














sr acquetare il 


NE se e 
































Mir aber re? ira Gal ulti del 
pappe ‘um mon edero | effetto è queta iuido veleroro per tuti canali da 
di 535331 ti il eateivo, se = | Circolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Eyyp 
SÌ 2882853 È ii che per 08. Quai. regolano lì fegato | condueonate 
z i iS Gi 5 itato sì suo stato normale 
sis SECSgE 
a) sBedagg® i 
(2) F3g628% Bo N 
5 fig 38 bi Srescrizioni, scomparice I paloe, - DELE DORRE. 
£ EEE quistano un color Forti si appziesa l'Acqua Anale- | . Le ità delle funzioni speciali al sesso de. 
Ssss#ssfse 27 rina i malattia alla quale vanno 806- | pole, sono corrette senza dolore e senza inconvenien. 
cb CHICEI Tina DE dat gi scrololosi, come pure allora quan | te céluso delle Pilole, ROlonay, Fase, #00, la me- 
Po Je î l cé 0 
5 BRR A RI gle 
O EHE SIIs |iegl citi iumolenti. La causa di questo male è la | "” ‘Le dille del professore Holbow8y, sono l migior 
Es f35g2g2*@$:#Sf | debolezza dei vasi dei denti. In tal caso, è ‘necessario | rimesio dei mondo, contro le infermità seguenti: 
< REA Sede SgiggiS | far uso d'una spazzola soda, con la quale ‘scarnifican- ci one oa fammaz. delle tonsille‘ Atma — 
= 2285025 QMEss, |dole cengive si richiamano a nuova forza. "_Coliche — Consunzione — Costipazione 
diari pi) (sE a rata gi fe 
È Ss Lt. - nti | terzan 
PE sji31"51: "5A E | Giuseppe Bower e Laviola. — Udine, EE FEbDrI di ogni specie — GOUa — Idro: 
2835325355 tgei Giuse MOD e tai. A. Fabris. — Verona, Slec- | Bisia — Indigestione — indebolimento — infamma. 
Fi 235535: 00 #31 ciamo. Zuciio, FliDPURI A" Padora Rinaldo Da- | Generale - Irregolarità dei mestrui — Ieria — 
c a te s fmiani. — Ceneda, Cao, Ulimann. — Villafranca, N Lombaegine — Macchie sulla pelle — Malattie del fe. 
Pei 33*232335- Es |dioL— rveziso, À. Vettori. — Pordenone, Roviglio, Giu- | Kato, Biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
Dell 333250 3f2 (figSf |to Zanivi, aotonio Biotoni e Angelo Vettori, — Me di gola, di pietra — Renella — Reumalismo — 
353880555 =Gg@È |reto, firm Canella. — Brescia, farm. Girardi. — Ge- 
v IEELESBA <S  |roca, farm. C. Brusza — Firenze, farm. L. F. Pieri — 
< sistiati SEP Napoli, farm. Bercanstel. 0 
< Rieti ARTT TE Ie A 
Sg del ore Hoi o vendono prezzi di 
mf siii: 1N TRIBSTE. Gel Brofestore ACAI 80 per scatola, nello Stabllimeato 
3 Gr — Fintrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, e 
Tese ba 8l ia tutte le farmacie del mondo civilizzato. 


Questo purgativo composto es' 
vamente di sostanze 






sn esta ce seni to di 
E ,, è Impiegato da ci 
lebre medi» Vent'anni, dal doll. DEBAUT. nor 
cina conta Kolo contro le atitichezze osiinate 


illo 
ignor 


ai, dai 





le fienme 
jept:: dopo 


incontrastabile, come la luce del sole. 

DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste Pillole sieno prese 
scrizioni stamp ' 








pietra 0 i calcoli, l’ unguento dev” 


ranno a convincere 
di questi due rimedii. 


I DISORDINI DELLO STOMACO. 





i denti po- 





molie malattie ribelli ad altri rimedii;, ciò è un fatto 


norma delle 
pre ,e ito sia strofinato 
helle località dell'arnione , almeno una volta al gior- 
no, nello stesso molo che si fa penetrare il sale nella 
rà nell'arnione, correggerà i di- 
Sordini di quest'organo . Quaiora l'affezione fonse la 
3 aera fregato, al LI 

lire.lone del collo delia vescica, e pochi giorni ! aste- 
Îl pasiente del sorprendente effetto 


più fatali malattie. Il loro 


e come purgante ordinario, 
cialmentecome depurati 
la guarigione delle malat. 
tic eroniche in generale. 


Queste Pilioie , la cui riputazione è sì diffusa, sono la 
base del Nuovo metodo depurativo, al quale il doti 
DEHAUT deve tanto successo. Esse valgono a purif-. 
care il sangue dai cattivi umori, Qualsiasi ne sia la 
Ralura, © che sono la cagione delle malattie croniche, 
€ differiscono essenzialmente dagli altri purgativi in 
Ciò, chi esse furono composte per poter essere prese in 
un con un buon nutrimento, in qualunque ora del gior. 
no, secondo l' occupazione © senza interrompere il la- 
toro: ll che permette di guarire le malattie che ri- 
chiedono il piu lungo trattamento. Non vi può mal 
e pericolo a valersi di questo purgativo , anche 
‘i ata bene. 
epositaril : 7ricte, Serravallo. — Fee. 
zia, Zamapironi a S. Moisè e Rossetti 2 Santin 
felo. — Pidora, Cormelio. — Vicenza, Valerà, 
Ceneda, Cao. — Treviso, Bindoni. — Verona, 
Castrini. — Legnago, Valerj. — Udine, Filip 
pozzi. 89 


ma spe- 
ivi 































putrefazio» rEandive. top 





di 





iti leg- 
stante 1 più forte GOOTE, ui 
le pure l'ant.co deposito 

ichè il bianco 








Anaterina 





olio di Merluzzo gial 
ma sapore nè odore disgustoso, è l' 


Specialità della Farmacia Olivo, Ponte Barba Fruttarol, Venezia. 


ppo pettorale. liimsdio sicuro e pronto contro la tosse re 
‘cato esternamente. arresta il dolor di testa. 
antipsorico. Guarisce prontamente la scabbia, non macchia la biancheria, è d'un grato 


'Amtiodontalgieo. Poche goccie versate nell'orecchio dalla parte del dente dolente fa cen 


te, cronica, catarrale e convulsiva. 





e sull'i 





Mo, l'unico raccomandato dai medici come più 
lodoferroso inalterabile 986 




























Abbiand 
italiana ini 


sig. Rouher 
temporanea 
discorso di 
talia un all 
ultimi docul 
mina il Lil 
a suo temp 
poste che il 
concretare p 
a tempi mi 
cesserà l'in 
e dello scet 
ro. 

POP orò di 
giornali e di 
rileviamo cl 
renza ristrel 
formulare il 
base per del 
questo spedil 
gelto del Gd 
ser molto fa 
ghilterra, la 
stria, possa 
tersi d'accoi 
lamento, si 
cetterebbe pi 
porale. E pe 
non deve v 
di partenza 

Varii gl 














ATTI UFFIZIALI. 














ta si rende pubblicamente capitolat Tutti coloro che vorranno 

(1. pubb.) @. pubb.) | quanto segue: i ‘giorni , concorrere dovranno trasmettere 
COMMISSARIATO GENERALE | COMMISSARIATO GENERALE | nni ” Dipocti Mete pie pia 
DeL TERZO L TERZO to durante 1888, pesi, Pasicurato la proprie offer- 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. DIPARTIMENTO MARITTIMO. | misure è strumenti per la come , unitament: al ato di 
AVVISO D'ASTA leseiva somma di L. itol. 7000. eseguito deposito a garanzia del 

ABI DIETA POTE condizioni d' L'impresa formerà un solo | contratto da stipularsi, Il piego 


d'incanti | Sono da provvederi 
generale sud 
il giorno 25 









detto  radunatasi 











per la com 
















novembre u, s. per verificare a detto e presso il Ministero della quale dovrà essere chiusa in bu- | 
Ke ott che base, some de Mu 00 Panno | Marina ; omissrito g- | sta sugglata i 
viso d'asta del 5 stesso consegna sarà fatta nel- |. 2! deposito a fursi in goran- 10 della Posta contenenti le of 
ne tute trasmesso per l'appslto consegna sarà falla mele | nia del cuntratto è di L 1400. fe o essere consegi 
dol trmprto di N°107, piano rese. form ti entro tutto il gior- 
fi peri n O, N ito © si pro di eseguito deposi no 20 del mese in corso, senza 
°v di russa al f. Arsenale to nel modo seguenti tratto da st | di che le medesime non saranno 
di Ven ia pr Lo 19M32, di Tutti coloro che vu go gar fotto in ino scriversi ac- 
chiarò dsserto l' esperium nto no concorre ificato suddetto 
avendo ricevuto vinta al rie. (uti gior, DIP al'predetto dalla scheda 
merlo ia sere Ché preso 1 Ml , per mezzo della posta com do ©. 160 larice 
svendosi quindi procedere jo” assicurato, le proprie of- suggellata. cui in avviso d' Asta del gior: 
ad un se to in cui l certificato ‘conte no 6 dicembre 1867. 





appalto potrà esscre ‘iiberuto 
neurche sabbia una sla 
rta, sì rende puoblican 
moto quanto segue: 

Sono da pruvvedersi 
to della Ki, Mari 
quercia in M. C. 9 
sco di Brussa al R. Aru 
Venezia p.r la complessi 
uma di Laro ital. {60:52 

Le condizione d' eppalto ri- 
sultano dal relativo capitolato, 











L'impresa formerà 
lotto, e si procederà 
dicamento nel modo segi 








nerale, per 
gi 












i, pros- | Di saint ‘ammesse. Dovranno seriversi ac- | ranno da apposita Commissione | e il 
rraa | rt, anitamente i tanto all'indirizzo le seguenti |nella Sala d'ineanti dl 
ao il Minmtero | decorate. Di pigo nre fatto | Pot: Offerta per la fi pale : 
pr ria ti pat et i ei, mir, atramenti di { Dicamenta aperta, 
che la dichiarazione di | în "Avvino d'asta del giorno | sarà provvisoriamente aggiutice» 





ranzia del contratto è di Lire 






nell’ Asenale di Venezia, 


oppure fin 
bbc. 









‘assicurato, la propri 


contenente l'offerta, cioé, chi 





fon ec., per la comple 
ma di Lire ital. 42.000, 


ad un secondo incanto in 
essere de 
bia una sola offer- 


























alla R. 





sultano dal relativo 
che è visibile tutt’ i giorni presso. 
il Commissariato generale sud- 


dicament 


LÀ Tutti coloro che 



































esegui 


deposito a goran- 
4 contratto da stipulorsi. I {a entro tut 
sori fatto in mudo ch 
ificato suddetto sia separato 
dalla scheda contenente l'offerta 
la quelo duvrà essere chiusa in 
busta suggellata. 

| pieghi contenenti le offer- 
to dovranno essere consegnati 
allo Posta entro tutto il giorno 
20 del mese corrente, senza di | 
che le medesime nen soranno | 








che le medesime nur 
ammesse. Dovr 
canto all’ indirizzo 
parle: Offerta 

di metalli diversi di cui 
no d'asta del gi 

1867. 




















6 dicembre 4887. 








428:95 ii AI mezzodì del giorno 26 | trovato 
Di è un solo | so peparatamente ia. buste WuB° | corrente le offerta raccolte so- | gli alti e 
lotto © ni procederà all’ aggiudi= " iogo. dovrà essere cun- | rarattto a appusita © fninistrazione. 








camento nel modo segue 
Tutti cloro che vorranno | #°608t0 


za di che l'offerta no 
mense, 





per mezzo della Poeta, con 
piego assicurato, le proprie vî- 
ferte, unitamente ul certificato 
di eseguito deposito a garanzia 
del contratto da stipularsi. Il pre- 

p sarà fatto in modo che il cer- 
tifcato suddetto sia separato 
dalla scheda contenente 





nitura di cristalli, vetri 





d'asta del 7 di 











le offerte 











la quale dovrà essere chi 
day fa quale dova essere Chia | apposita Commissione mella Sala 
1 pieghi contenenti le of. | 'incunti pu 





forte duvranno essere consegnati 
alla Posta entro tutto il giorno 
24 del mese corrente , senza di 
che le medesime nou 
ammesse. Duvranno scri 
canto all'indirizzo le seguenti pa 
role: Offerta pel trasporto di N 
407 piante quercia da Brussa a 
vino d'asta 





bi 








gole altre ol 
concorrent 



















nella Gazzetta ufficiale per la COMMISSARIATO GENERALE |nò al mezzodi d' oggi all'ogget- 

Frovica di Venezia, ia positerà L. 150 per le spese te di vaticere pultfcanene 

corr le odlerte raccolte saran | come pure negli Avvisi che se- dicembre 1867 certe che fossero pervenute 
50 2 apposita Commineione nel: | ramo diffusi per notificare il | 1 sott-commisario a contatti roba 
la Sala incanti, del Commis: | suit, dliberamento, sarà ir Luci Spron. ì (pla 

sarialo generale suddetto pubbli- | dato 1 fermite mile, ei mor sam amine incanti dell per la provvista a. qu 
camente aperte, è l'appalto = | fforta non inferiore al ventesimo. @. pabb) | Faunatasi ii giotno 27 novembre | ce, abete e cirmolo. per_ Lire 
nen cato | ‘°° deliberstario dell'appalto | COMMISSARIATO GENERALE | u. =. per verificare le offerte che | SU/000, deliberata provrisria= 
gol i chi ar ita dr | depositra 1. 500, per le pre prgantio LET da Avvio dita | ment i deo del gi tdi 
d'incanto e contratto. del 3’ sleseo mese, state tro» [sl signor Andrea Grapputo di 





i è della scheda dell Ammi- 





















Recvasirio da seguirai per pre 

sentare l'offerta del ventesimo 

el termine fissato di giorni quin= 

dici da la data doi sudd tti avv 

€ della nota inserta nella Gazzt> 

ta uffi 
AI deliboratorio dellappolto 

dopueitera Li 150 per le spero 

di contratto. 

Venezia, 7 dicembre 1867. 


del Commissariato gener 





vembre u. 





stato tr 





N piego 
segnato alla Pata prima che nia 
fora» 31 corrente en 





Accanto all'indirizzo, si 
dovrà scrivere: Offerta per la for- 


serizie diverse, di cui in Avviso 
embre 4867. 
Al mezzodi del giorno ven- 
i questo 
avviso d'asta, cioé il 27 corr. 
‘te , saranno da 


imente aperte, € 
|’ impresa verrà provvisoriamen- 
te aggiudicata a colui, 
offerta si troverà migliore delle 
altre, e del ribasso minimo sta- 
nella scheda ministeriale. 
Tale offerta ed il nome del 
deliberatario, come pure le sin- 
derte ed i nomi dei 
saranno pubblicati 





bre 1867. 


La Commissione d' 


dett radunetasi il giorno 25 no- 
per. verificare le guardo. 

offerte che fossero, come da Av- 

vis» d'asta del 5 stesso mese, 

messe per l'appalto del: cui l'eppelto potrà, esser 

la fornitura alla R. Marina in berto ancorché #° abbia una 

Venezia di pesi, misure e stru- sola offe 

menti in L' 7000 duronte lan mente noto quanto segue: 





ne nella sala d' incanti del Com» 
missariato generale suddetti pub- 
Dlibamente aperte, e l'appalto na- 
rà provvisoriamente oggiudie 
il eui partito sarà trovato | le 
ore in confronto degli al- 
scheda dell’ Amm 


il nome 
liberata 





rà am provvisorio 





la Provineia di 





€ mas- 





strazione. 

Tutte le offerte presentate 
e il nome dei concorrenti è del 
delibera 


Pro 
i esso, come pure negli avvisi 
che saranno diffusi per notifica 


sarà indicato il modo 
fio a seguimi 
l'offerta del ventesimo, 
mine fissato di giorni 
della data dei suddetti 
della nota inserta nella 
ufficiale. 









famen: | ro l'avvenuto deliberamento, sa- 
rà indicato il modo necessario | depositerà lire 400 per 

a seguirsi per presentare l'oî-| di contratto. 
ferta del ventesi Venezia, 6 dicembre 


fissato di giorni 
data dei suddetti 
nota inserta nella Gazzetta Uffi- 


11 sotto-commissario 
StaoN 








Îl deliberatario dell’ appalto 











perantimeNTO manermomo. | | fee, "her l'a 
























incanti te noto quanto segue : 


le sud- 


42,000, durante l'anno 1868, di- 
chiaro deserto l'esperimento non 
avendo ricevuto offerte al ri 

M. C, 160 larice di Ca 
la complessi 
ital. 19.200. 





Duvendosi quindi procede 
re ad un secondo incanto in 
essere deli 
i, si rende visibile tutti i giorni, 


pubblica» 











Le condizioni d' eppalto ri- 


Votto, e wi procederà. all’ agsi 
nel modo seguent 














AI mezzodi del giorno 20 
corrente, le olferte raccolte, na- 


della scheda dell’ Am- 


Tutte le offerte presentate e 
pneurrenti, e del de- 


pubblicati nella Gazzetta ulficio- 
ed in essa, come pure negli av- 
visi che saranno diffusi per no- 
tificare l'avvenuto deliberamento 


per. present 


ll deliberatario dell’ appalto 


(2. pul 





to della 


‘Sono da provvedersi alla R. 
Marino nel terzo Dipartimento 





somma di Lire 
Le condizioni d'appalto risul- 
tano dal relativo capitulato, che è 
presso il 

Commissariato Generi: suddetto 








L'impresa formerà un solo | 
lutto, e si procederà all'aggiu- 
dicamento nel modo seguente 


















che il certi 





rà fatto in mo 





scheda contenente l'offerta, la 





ver 




















sane AI mezzidi del 







pati | 
il giorno 








generale suddetto 
te, e l'appal- 















partito 
migliore in confronto 
ri è della scheda dell'am- 


ministrazione, 
Tutto le olferte presentate 
some dei concorrenti, è del 
deliberatario provvisorio saranno 
pubblicati nella Gazzetta Uff 





ciale per la Provincia di Vene 
zia, ed in essa, come pure negli 
avvisi che saranno dillusi. per 
notificare l'avvenuto delibera» 
mento, sarà indicato il modo ne- 





termine fissato di giorni quindi» 
data dei suddetti avvi- 





saranno 





Venezi 





tario dell’appolto 
depositerà L. 400 per le spese 


di contratto 
necessa- | Venezia, 6 dicembre 1867. 
e | I sotto-comminsario si contratti 








nel 
quindi 
Gazzetta 





le spese 


1867. 
contratti 


DIPARTIMENTO MARITTIMO 

Aovito di reincanto. 

A tenore dell’ Avviso di 
seguito deliberamento del 21 no- 
nbre ultimo scorso la Commis- 
une d'incanti del Commissa- 
) |rixto generale suddetto si radu- 





























Venezia , sotto ribasto del 515 
‘cento. 
Una offerta venne presenta» 
ta e riconosciuta regolare, sia 
| perchè. trasmessa in tempo utile, 
sia perche corredata del relativo 
certificato d'eseguito deposito a 
| cauzione dell'Impresa suddetta. 
Trasmise tale offerta il si- 
gnor Federico Girelli di Treviso 
(ome a dichiarare), ed in essa 
proponevasi un ulteriore ribasso 
del ventesimo più il 2412 per 
cento all'impresa suddetta. 
Perciò a termini dell'Arti- 
colo 86, R. Deereto 25 novem- 
bre 4866 sulla Contabilità gene- 
rale dello Stato, si procederà al 
reincanto di tale sppalto sulla 
base dei sovraindicati prezzi e 
ribassi per deliberare 






a per 


cato suddetto sia separato della |.tutto il 







to una cauzione di L. 4140. 
L'impresa formerà un solo 





voglia presentare oi 
prato, "che i le 
ti gori qui 
doll tata de presento Avis 
'necenrlo quindi che le 
perveogano a queto 
E 


lotto, e si procederà all’ aggiudi- | 
o, esi pi gi 
Fuente : 


caméoto nei modo se 
Tutti coro. che 
concorrere dovranno ta 
"queto. Commiserito gs 
vale per mezzo dela P 
con piego assicurato la propria 
sfera, unitamente al certi 
di eneguito depoeito a gare 
dlectrato. È piego serà tatto 
3 dh nodo Che ta Gichrazione di 










proposti 










per le off 
si d'asta del È bre p. ps 
avvertendo che i pieghi devono 
essere consegnati alla Posta 
orno 25 corre 
































‘che le offerte contenute in quelli deposito, siaydivisa dalla scheda 
npostati dopo tale data, non contenente l'offerta, cioé, chiu- 
‘ino ammesse. Sopra i pieghi se separi 
stessi dovrà seriversi: Urerta | gellate, 
pel reincanto dell’ appalto di la- ll piego dovrà essere con 
Fice,abete e cirmolo in L. 30,000 segnato alla Posta. prima che 
di cui in Avviso dell’ If dicem» sia scaduto il quindicesimo gior- 
bre 1867, no dalla data del presente Avvi- 
zz0di dell giorno SI so d' Asta, cioè a tutto il giorno 
la Commissione d'in- 25 dicembre corr., senza di che 





l'offerta 
canto all'indirizzo 





fichera 
venute regolari olferte 
o l'impresa 





dovrà seri» 














vere: Offerta per la fornitura di 
niglior off N. 6) tronchi di larice del Ca- 
l'agg'udic dure è Ti 





d'asta de 
AI mezzodi del giorno ven- 
tunesimo dalla data. di_ questo 
Avviso d'asta, il 59 cor 
le offerte raccolte, na- 


al signor Girelli 
dichiarata defi- 


Venezia, {1 dicembre 1867. 
11 sutto-Commissario ai contratti, 











Mesi la apposita Commissione 
ia nella Sala d'incanti. pubblica 
(1. pubb) 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 


DIPARTIIENO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA. 

Sono da provvedersi alla R. 
Marina nell’ Arsenale di Vene 
zia, N. 60 tronchi di lari 
Cadore è Tirolo , per 
pesiva somma di Le 5, 
consegna sarà esegui 
sto R. Arsenale mi 
più tardi di giorni quindi 
dita della partecipata approva» 
zione dell to al 

Le condizioni generali è par- 
ticolari d'appalto, sono visibili 
tutt'i giorni, dalle ore 9 ant. d 
alle 4 pom. nell’ Ufficio del Com» È 
misaaristo generale suddetto. 












saranno pubblicati 
zetta ufficiale per la 
Provincia di Venezia, ed in essa 
negli Avvisi che na- 
per notificare il se- 
imento, eurà indi- 
e utile ed il modo 


















dell'appalto 
rà Le 400 por le spose 





Venezia, 11 dicembre 1807. 


| qu Pasqu 


dal protocollo 


glielmo G abutto a ponente Zen 
naro Lerevzo, a tramontana Bu- 
setto Natale qm Gagliclmo, a 
mezzogiorno cite Busi, allibrato 
alla Ditta del suddetto Buretto 
le fa Gugl'eimo Giabutto. 
4. Casa io Sestior Buset 
civ. N. 347, di 
sso Stabile al 
pale N. 624 come ma 
pert. 0.02, colla rentita di L. 
5:56 Zennaro Angel 
to Chioro eh 
confina a lesante calletta pubbl 
ca, A tramontara è po 
naro Lorenzo, a mez 
lo Cai. 
5. Casa in Sestier Dusetti 
io calle Dati al civ. N. 3.0, d- 
scritta in Censo stabile al mappa- 
le N 662 di pet. mete. 0.02, 
rend. cens. di L. 16:63, allibrata 
alla Ditta del'a detta Zennaro An 
detta Chioro fa 
te ed a poneni 
Zennaro Lorenzo, a tramoutara 
Campo della Cale Dati, a_@ner- 
zogiorno calle Dati. 

Casa in Sestier Basetti 
in calle Dati al civ. N. 361 de 
scritta al Censo st 
pale N. 578, di pert. mete. 0.02, 
colla rend. cens. di L. 13 : 86, 
Ditta Zaomaro A_ gela fu Pa 
detta Choo fra i corfini 

a porente Zen 


re alla stima, © precisamente | 
Lotto compt 
tuati nel Comune di Croce sti 





il secondo gh altri beni situati 
nel Comune di Fossalta stimai 
















presa a calcolo dai periti cell 

stima suddetta esposta in fieri 
1901 : 40 non viene 

all'esperimento d'asta per ci 






cento dell'impo 
to di stima in mor 


Îla certa mopetita od altro sur 
rogato. Tale importo sarà resti 





deliberatario. 








20 în moneta sonante come sp 












te deposito presso il R. Tri 
le Mercantile di Venezia 
za di che non potrà esserg 


a mezzogiorno Cai dell: li 
a mas impo: della Ca 





Casa in Sestior Buseti 
Dati ai civ. NN. 905, 366 
al Nu 
ppa 640, quale ma- 
pert. 0.2, colla ren 








mobili subastati. 
V, di rendesso delie 

taria l'esecutante, od alcun ali 
dei creditori inscritti sarì dispe 
sato tanto dal depos to cauziora! 

re dal versamento di 

importo del su 

e pitale interessi e ‘pe 

Le speso della delib 
successive staranno tutte è 





naro Angela fu Pasquale det 
Chioro e fra i con'ni a levante 
impo cal'a Dati, a tramontana 
eda pocente Zennaro L renzo, 
Ni 10 calle Dati. 








Il sotto-commissario ai contratti 


Per potere adire all’ appalto 
Luici Stuon. 


sarà necessario di prestare in 
una delle Regie Teeorerie dello 


ATTI GIUDIZIARI 

















= 


1956. 2 pubb. |rà il 10 per cento depositato a 


goranzia della sua efferta è serà 


subasta io vn 
2 qualunque prez- 
20 a tutto rischio © pericolo del 
primo deliberatario. 
VI. Tutte le spese necessa- 
l'a delibera staranno a ci 
rico del eratario. 
Immobili da subastarsi. 
1. Cas 
tega, corte ed adiacenze in Se- 
stier Busetti ai civici NN. 387, 
347 B, descritta nel Censo stati: 
ia io Dita Boseto Natale gm 
oglielmo Giabbuto ai li 
NN 658, 659 di pet. 0_19, col 
la rendita di a. L. 61:59 coufi- 
nante a levante Zennaro Lorenzo, 
a poneate strada comunale di Pel: 
lestri tramontana Zennaro 
Lorenzo e Marella Costintino, a 
meziodì Calle Busi, e Bosetto 
Natale fa Guglielmo Girbutto 
2. Cara in Sestier Base 


AVVISO. 
i deduco a pubblica noti- 
nel locale di questa pre 
toriale residenza, e nei gira: 21 
dicembre a. € #10 e 12 genvzio 
186% dalle ore 9 ant. alle 2 pom 
sarà tenuto di apposita Commis 
sione dietro istavza di Domen:co 
Vianello £ £ di Sicdaco di P.l- 

















lestrina, od a carico di Natale 
Busetto fu Natale d tto Giabbuto 









siadili, è 





alle condizioni seguenti 





1 suddetti immobili sa- 
jano venduti in tre diversi espe- 
rimenti d'asta nei quali ren po- 
tranno essere deliberati ad na 
prezzo inferiore »l dato del valo- 
re cemsuario di ». L 4375: ‘5. 
. Ogni ebiatore dovrà a 
garanzia della sua offerta deposi- 
tare il 40 per cont» sul dito 6 
valore cens. di a. L. 4375: 75. 

UIL li deliboratario devrà 
entro otto giorni dalla delibera 











mappale N. 653 di 
pert. metr. 0.02, rend. L. 27:72, 
confina a_ levante 















ia 
butto, a ponente strada comurale 
di Pellestrina, a mezzogiorio cal- 
le Basi, in Ditta attualmente del 





stessa. definitivamente a favore 


N sotto-cummissario ai contratti | nu 1868, dichiarò deserto l'erpe- vvedersi alla R. | nonché presav il Ministero della i de 
Lusi Snaon. i i ferzo Dij Marina. del migliore, maggiore offerente. 
; ago lemina scia ‘durante l’anno 1868, metalli di- ll deposito a farsi in garan Di ciò si rende consapevole 

o procedere versi, cioè latta, ottone, pack gia del eZimatto è di Lu ‘5800, ' il pubblico avvertendo chiunque 


Dovendosi quindi 








Sestier 






rico del deliber:ta 


prest:ndo l'esecutante nessuna £* 
rauzia 
VIII Mancando | acquirenti 
ad un solo degli obblighi suindi 
cati si interderà decaduto dal 
"asta, perderà il depoito cav 
© si rinnoverà.l'incate 
pericolo. 
Beni da subastarsi 
Provincia di Venezia 
Distretto di S. Donà. 
A) 4/go dei beni attualmer 


fin ‘a levante Vianello. Giusep 
m Agestino a po ente si 
comunale di Pellestrina, a_mer- 
zodì Desiderio e Natale. Vianello 
di Sante, a tra vonana corte cun- 
sorziale è Casor 
._l presente si pubblichi al- 
l'Albo, nei soliti lucghi e per tre 
volte nella Gazzetta di Venezi». 















Chieggia, 17 cttbre 
Il Pretore, VaLsecci 
6. Naccari. 








tà dei di lui figli Antonio A- 

ndro, Angelo e Luigia, 
a dire i mappali Numeri del C0° 
souno di 
368, 369, 370, 378, 37%, 4 
che nel giorno 23 di mbre dalle | 37 
ore 10 ant. alle è pom. nel lo- 
cale di questa Pretura da appo- 
sita Commissione giudi 
secuzione a nota $ settembre p. 
P- 15304 è successiva A ottobre 
pp. N. 17567 del R. Tribuvale 
Commerciale Murittimo 


) Tutti i beni in propri 


in mappa del detto Comu” 


591, 1450, 


Bizio tenuto il quar: 
to esperimento d'asta degli stabili 
sottodescritti di ragione di Alvi 
se Luigi e Consorti Maschi di 
Fossalta ed al di essi cosfrorto 
e dei creditori inscritti alle con- 
dizioni seguenti 
Condizioni. 

L Gl'immobii da subistar- 
si, qui appiedì descritti, stimati 
complese. in for. 12901 : 40, come 


8. Don, 30 ottobre 1867. 
ll Pretore, MaLFaTti 
'Scabbi», Cane. 


Co' tipi della Gazzetta, 
Dott. Tomuaso LocaTELLI, Proprietario od Kiito -. 


bale 22 ottebre 

1861 di cui è libera la ispercone 
no venduti in * 

10 anche isferio 


mati compless. fior. 9325: 40 ed 


mo Marco fu Baldassare, benchè 


sc ggettta 


questa si limita alle residue ‘% 











































































e della sta ci 


tuito tosto a chi non rimanesse 


IV. Il deliberatario sari te 
to al pogamento dell'intero pres 


VII. La delibera seguirà ne 
lo stito ed essere in cui attuil- 
mente si trovano gi’ immobili ron 


te in usufrutto di Luigi Alvise 
Maschi fu Francesco, ed in pro 


847, 348, 349, 


809, 810 è del Co- 
mune di Fossalta 48, 49, 50, 


la France, si 
si pubblicard 
di Nigra coi 
avrebbe dov 
detto il sig 
A Ù affari esi 
lerà i bevi si la politica 
i BR} vottaaccette 
n Libro giallo, 
i sto infatti vi 
li con Ratta] 
del conte di 
degli affari 
più speciali 
Se il s 
vive recrimii 
di già due 
tisce recisai 
x poste alla 
dopo il tra] 
i Crociata di 
ma partiron 
aveva nesal 
e affermato 
tisce. È pro 
pezzo. Ad è 





























ogni altra valuta e specialmente 


ci vorrebbe 
siano, e no 
annunciasse] 
"N 


entro 44 giorni da quello dela 
seguita delibera da verificarsì me 


cordata l'aggiudicazione degl in- 


ro 


n Sidele tengd 
n poco effetto 
file del pari 
li alla Pr 


Sono cos 
Corno Vecchi 
Cinghia 


0). 
‘ ll Comit 


di La 
sia, sì indi 
6 viva sodist: 


alive del 
agli ultimi 
mme, 


td di Maria Zaramella Maschi de 


Fossalta ai NN. 410, 549, 








i come più 





lo 22 ottobre 
la ispenione 
no venduti in 
anch» ir ferio- 





ecisumente il 
erà i beni si. 
li Croce sti 
9925: 40 od 
i beni situati 
salta stimati 


pt! sono. parò 
to ai beni ia 
parte di quel: 
ossalta, e pre 
seritti qui ap 
ntesima parte 
Giacor 





ni periti nella 
osta in ficripi 


De asscggettata 


idicati. 

race dovrà de- 
e della sua of- 
ito dell' impore 
pela sorante A 
| eselusione di 
o specialmente 
ta od altro sur- 
to sarà resti 
nn rimanesse 


pitario sarà te 
dell'intero pres 
ante come sopra 
a quello della 
a ventend me 
esso il R. Tri 
di Venezia sen 
trà essergli 1c- 
azione degli im 





ndesso delibera 
, od alcon altro 
tti sarò dispeor 
os to cauzionale, 
versamento del 
nporto del suo 





Lono tutte a ca° 
ai ssurà nel 
era seguirà nel- 
e im eo attuale 
immobili non 
ante nessuna ga 





ndo \' acquirente 
obblighi svindi= 
| decaduto: dal- 
| depoiito cav 
overà l'incanto 
nio pericolo. 

pubastarsi 

di Venezia 
i $. Donà. 
i beni attualmen= 
di Luigi Alvise 
«sco, ed in pro 
figli Antonio A 
o e Luigia, vale 
i Numeri del Co 
847, 348, 369, 
378, 375, 376 
810 0 del Co- 














| del detto Comu 
i NN. 410, 589, 
jbblichi tell’ Albo 
imune di S. Donà 
er tre volte con 
mana in settima” 
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ASSOCIAZIONI. 


vnaza, Il L. 37 all'anno; 18:50 
Pe 'Jementro 9:25 al trimestre. 


Je Pnovciz, It. L. 45 all'anno; 








Ù Lecci, 

1,867, lt Lo 6, è poi soci ila Gar 
merra, IL 3° 

Lo associazioni si ricevono all'Ufizio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3545 
è di fuori, per lettera, affrancando, i 

ppi Di Togli sparato valo cant. 15 

Flog arretrati è di prova, ed i fogli 
dalle inserzioni giudiziarie, cont. 38. 
Messo foglio, cent. 8. Anche la lettere 
di reelamo, devono essere affranecie. 

Gliarticoli non pubblicati noa si restitui- 
senno; si al 

pagamento deve farsi in Venezia. 
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giudiziarii della Provincia di Vene 
e delle altre Provivcie, soggette alli 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Veneto, nei quali non bavvi giorna 
lineaie autorizzato all'incer 
tali atti. 
gli articoli cent. 40 alla linea; pe 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
sola volta ; cent. 50 per tre vol- 
per gli Ati giudiziari: od ammi 
rativi, cant. 25 alla linea, po 
65, per tre vol 
de. Inserzioni nelle tre prime fagize 
cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostr, 
Ufizio , e si pagano anticipatamente. 

















VENEZIA 16 DICEMBRE 





discorso di Rouher, crederebbe necessario per l' 
tal udine riservata. Per conseguenza gli 
ultimi documenti sulla Conferenza, con cui ter- 
mina il Libro verde, e che noi abbiamo pubblicato 
a suo tempo, non avrebbero seguito, e quelle pro- 
poste che il Governo italiano aveva promesso di 
coneretare per la Conferenza, sarebbero rimandate 
a tempi migliori, quando nel Gabinetto francese 








cesserà l' influenza dell’ ardente Vescovo d'Orleans | 
e dello scettico storico del Consolato e dell’ Im- | 


pero. 

Però si parla ancora del Congreso, e dai 
giornali e dalle corrispondenze di Parigi del 13 
fileviamo che ieri si parlava molto della Confe- 





renza ristretta tra le cingue grandi Potenze, per } 


formulare il programma, che dosrebba servire di 
base per deliberare. Crediamo però che nemmeno 
questo spedite potrà far. andare innanzi il pro- 
gello del Governo francese, e conviene difatti es- 
ser molto facili ad illudersi per credere che l'In- 
ghilterra, la Prussia, la Russia, la Francia e l'Au- 
stria, possano trovare un punto, sul quale met- 
tersi d'accordo. Dalle dichiarazioni fatte in Par- 
lamento, si deduce che il Governo inglese non 
cetterebbe per base il mantenimento del poter tem- 
porale. E per essere logico il Governo francese | 
non deve volere invece che questo sia il punto | 
di partenza delle discussioni ? 

Varii giornali ufficiosi francesi, e fra gli altri 
la Prance, si scandalezzano perchè nel Libro verde 
i rono relazioni di colloquii confidenziali 
‘on Rouher. Secondo la France non si 
avrebbe dovuto pubblicare se non ciò che aveva 
detto il sig. Moustier, il quale, come ministro degli 
alfari esterni, doveva impegnare più specialmente 
la politica estera del Gabinetto. Noi però questa 
olta ascetteremo di gran cuore la testimonianza del 
Libro 





















più sp 

Se il signor Rouber ha sollevato 
vive recriminazioni, in Germania esso ha suscitato 
di già due smentite. La Gazzetta d Augusta smen- 
fisce recisamente che la Prussia abbia fatto pro- 
poste alla Francia di rettificazione di frontiere 
dopo il trattato di Nicolsburgo. E la Gassetia 
Crociaia dice che queste propuste furono fatte ; 
ma partirono dalla Francia. Ora_il signor Rouher 
aveva negato ciò che afferma la Gazzetta Crociata, 
e affermato ciò che la Gazzetta d' Augusta smen- 
fisce, È probabile che la polemica durerà per un 
pezzo. Ad ogni modo il Gabinetto di Berlino ha 
ua vivo interesse di far credere che ciò che ha 
detto il signor Rouher non sia vero. In Germania 
una simile notizia farebbe certo un tristissimo ef- 
felto. Per affievolire la dichiarazione di Rouber, 
ci vorrebbe almeno una Nota del Monitore prus- 
siano, e non sarebbe difficile che il telegrafo ce l' 
annunciasse oggi stesso 0 domai. 

Dobbiamo però notare un sintomo piuttosto 
grave. La distinzione fra l' unità germanica e l'as- 
sorbimento della Prussia, che finora era stata 
caval di battaglia dei giornali ostili alla Prussia, 
comincia a comparire anche in quelli che le fu- 
rono favorevoli, come per es. nei Siécle. È una 
vecchia questione, della quale l' Italia se ne intende 
un poco. Anche qui non era l'Italia che volevi 
unirsi al Piemonte; era il Piemonte che voleva 
assorbire all'Italia. Ad ogni modo, il fatto che il 
Sièele tenga un simile linguaggio, mostra quanto 
poco effetto abbiano fatto in Francia, nelle 
file del partito più liberale, le arringhe favorevo- 
li alla Prussia del sig. Ollivier. 
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îl Citato di Feltre ha versato L. 298 ed ha annuo | 
lin È È-«ssu-hi 


APPENDICE. 


Lettere tunisine. 

Tunisi 9 dicembre. 
La parte colta della popolazione della Tu 
tia, si indigena che straniera, ba osservato con 
Vita sodisfazione come la stampa euroj " inco- 


miacia a render giustizia al Governo tua! 
le rare doti ammini- 












































to la costituzione di due nuovi Comitati nei Comuni di 
Giustina è Vas. 





Hi, 


I feudi del Veneto. 


Nel fare alcune osservazioni ai due scritti 
del Commendatore avvocato Caluci, che mi ono- 
| ra della sua amicizia, pubblicati in parte a con- 
| futazione del mio parere intorno al vero senso 
del $ 4 della le ge 17 dicembre 1862 (1), l'uno 
in questa Gazzetta del 1.° ottobre p. p., l'altro 
nell’ Eco dei Tribunali del 12 novembre corr., de- 
vo prima di tutto pregarlo di credere che io non 
ho punto seguito la traduzione dell' Eco dei Tri- 
bunali : ho interrogato invece il testo originale, e 
mi attenni alla traduzione adottata dal ministro 
segno di legge, che è pur 
quella allegata dalla Congregazione provinciale di 
Udine nel suo indirizzo al Commissario del Re. 
Anche devo pregaro di credere che il barone 
Resti-Ferrari non fu punto relatore della legge alla 

ori, com’ egli ha detto in altro suo 
l' barone Resti-Ferrari noa fece 
che porgere una semplice memoria alla Giunta di 
cui egli formava parte, nè aprì mai bocca alla 
Camera, Che po: la legge del 17 dicembre 4862 
sia stata a malincuore accordata dall'Aust 
l'abbia accordata per l'influenza che nella 
| ra esercitava esso barone, non è facile 
tarsene, tosto che 


































capaci 
pensi che la Camera dei de- 





| putati aveva già prima approvato in sostanza il 


| disegno di legge del Ministero, che 
! pleta abolizione dei feudi, ap; 

lata dalla Camera 
letto, una mezza misur: 


ortava la com- 
10 del quale la | 
ignori può dirsi, e fu 
È a credersi più 

conferito 












anzi 
. tosto che il barone Resti Ferrari abbi 
| a far adottare quello speciale provvedimento che 
{ è appunto il $ 4; ed è poi certo ch'egli appro- 

vava e soltoseriveva la legge quale fu proposta 









dalla Giunta mista e votata dai si 
parere strano il lamento di alcuni 
siasi fatto il rovescio di ciò che era nei voti e nei 
consigli di lui. 

Ma non istà in ciò la quistione 
sostengo la interpretazione favorevole ai terzi pos- 
sessori ; l'avvocato Caluci sta piuttosto per l'in- 
terpretazione odiosa, ma egli spera per questa via 
di ottenere con più facilità dal legislatore italiano 
una legge veramente salutare ai terzi possessori. 
La quistione, secondo lui, è ridotta a così mini- 
mi termini che ormai non dipende che da un solo 
punto, cioè dal sapere se dopo la votazione dei 
signori del 9 aprile 1862 la legge portata ai De- 
e quindi ancor: ignori, sia 0 no stata 

in guisa che si de 

dalla mia alla sua interpretazione ; imperorchè nel 
confutare il chiarissimo avvocato De Nardo, che 
si è chiarito del mio stesso parere, l' avvocato Ca- 
luci nel suo ultimo scritto dice aperto : è indu- 
bitabile che la Camera dei signori nella tornata del 
9 aprile attribuì al $ 4 il significato che ora si 
sostiéne dall'avvocato Pasqualigo. 

Una quistione ben posta è mezzo risolta. Pe- 
rò devo far avvisato l'avv. Caluei ch'egli esce, 
per mio parere, dal vero quando dice: La legge 
passò alla Camera dei deputati e il N. 2 del $ 4 fa 
interpretato come lo interpreto io. Imperocchè eg 


(1) Noa all'avvocato Caluci ohe ben mi 
ma all'avvocato Costi che viene ora pubblicando nel 
po uno scritto con cui, adoperando quella buona grazia cha 

i è abituale nelle discussioni e che questa volta pare gli 
tia suggerita da particolare Donovolenza, intende sro 
Ron si so quali miei allori per lui inquielauti, devo dire sin 
d'ora, ‘scanso se è possibile di equivuci, che nel mio ar- 
ticolo colla data 3 settembre 
sella, non ho esternato alcun concreto parere: solo pro- 
mossi alcuni dubbiî,collo scopo di lar nascere una discussione, 
ma leale e fecondo, che mi pareva necessaria in argomento 
di tanto peso. L'unico mio vero parere è quello con che 
si chiude îl secondo mio articolo colla data del 15 settem» 
Dre strano, scritto dopo aver letto i Protocolli di Vienna, 
che mi erano ancora ignoti quando scrissi il precedente 
Ciò devo dire anche perché 1° È 
que” due articoli, li 
che ingenera confusione. È 






















































ingere ad immatura morte il Principe 
Tel fratello minore del Bey, 
) come sapete, a ban 
Lello dai compiotteggiator. x 
La fantasia inventiva dei corrispondenti a cui 
poc'anzi all 
ascendono a pi 














sostenni e i 


Teme | 


ico dei Tribunali, riportando } 
fuse in uno, sopprimendone le date, lo ! goli paragrafi ; © trasportandolo innanzi al discorso del Thun: 


quale era stato | aveva asset 
Fa, O piuttosto, a zim- | morte del principe 


pone nel N. 2 del $ 4 i vassalli dei feudi sovra- 
ni e così pure i signori ed i vassalli dei feudi 
privati; mentre all'incontro il relatore dott. Brinz, 
il solo alla Camera dei deputati che ha parlato 
sull'argomento, non vide che signori e vassalli 

inzione di feudi, e pose i primi sotto il 
N. 4, ed i secondi sotto il N. 2. di detto para. 
grafo. In questo alinea, ossia sotto il N. 4, (così 
il dott. Brinz nella tornata 30 settembre '1864) 
ai parla di rivendicazioni di feudi per parte del 
signore del [rudo in confronto di terzi possessori ; 
possessori che di buona o di mala fede credono di 
essere 0 si trovino nel poss ss0 della libera proprie 
tà. Il secondo alinea, ossia il N. 2. tratta invece di 
rivendicazioni di feudi per parte dei vassalli in 
confronto dei lerzi possessori che si trovano nella 
libera groprietà o nel possesso della libera pro- 




















prietà. 

Abbiamo quindi, non due, tre interpreta- 
zioni, quella dell'avv. Caluci, quella del dott. Brinz 
© dei Deputati, e la mia. Bisogna pertanto inco- 





minciore dallo'elidere la interpretazione dell’ 
Caluci, se si vuole porre la quistione come 
come Îa pone egli medesimo con queste pai 
la quistione sta se dobbiamo attribuire al $ 4 il si- 
gnificato che vi diede la Camera dei signori quando 
era diversamente concepito, oppure il significato 
che vi attribuì la Camera dei d’putati, riformando- 
lo quale venne successivamente sancito e l'abbiamo. 

Ecco pertanto la quistione nei suoi veri ter- 
mini. Sebbene l'avv. Caluci dichiari essere indu- 
bitabile che la Camera dei signori (la seconda 
volta) interpretò il paragrafo com'egli lo. inter- 
preta, e che mutando la dizione del N. 4, lo rese 
pienamente conforme al significato che i De 
gli attribuirono, pure quando si tratta di portare 
iunanzi le ragioni di questa sua certezza , si l 
mita a dire che già è inutile ogni argomento d' 
terpretazione, avvegnachè ambedue quelle Camere 
pariarono schiettamente. 

Qual fu il mutamento portato dai Deputati 
alla lezge dopo ch' era stata vot 
ta dai'Signori ? Ho 






















deputati 
ò che riguarda il $ 4, un legge 





ro mutamento solo inteso a_meglio determinare | 








ssallo, stando 
nori, è una vr 
gnorile, l’altra che il n. 2 del $ 4 non fa che 
sciplinare le ragioni dei feudi” privati. Ed altre 
cose ancora avrei potuto notare che non ha bene 
compreso il dott. Briaz Se giungerò a dimostra. 
le non mi sono allora ingannato, sono così 
certo della lealtà del mio egregio collega, che mi 
attendo di vedere aggiunta la sua molta alla mia 
scarsa autorità a giovamento del vero, come so- 
no sicuro che non nuocerà in questo alla sua fran- 
chezza il desiderio di sollevare i terzi possessori 
portando io fiducia che dopo più mature consi- 
derazioni ei si farà persuaso che dal punto di vi- 
sta legislativo sarà più facile migliorare la sorte 
loro colla interpretazione vera e favorevole che 
colla odiosa ed errata. 

Prendiamo i protocolli stenografici del Par- 
lamento viennese (2). Il mutamento consistente in 
una semplice variaute, che mal si direbbe altera- 
zione, fu proposto dai relatore dott. Brinz all' 
sembiea dei Deputati nella tornata del 30 settem- 
bre, e cade sulla prima parte del n.4. Quale era 
stata votata dai Signori nel 9 aprile, la prima 
parte del n. 4 suonava: /ncominciando dal mo- 
mento della pubblicazione d.Ila presente legge non 
potranno più farsi valere ulteriormente ,, quanto 
ai feudi di colazione sovrana, quelle pretese che 
si basano sul fondamento della impreserittibilità 





ragiune 



































dei diritti signorili. Il dott. Brinz, leggendo il rap- ! 


porto, riferisce testualmente l'intero $ 4, lo 
terprela a suo modo, cioè nel modo eb* abbi 
mo veduto, mandando senza distinzione le  reten- 
sioni dei signori al n. 4 e quelle dei vas: Ili al 
n. 2, e poi dice: /n questo doppio concetto con- 





Stampato in questa Gas: | tiene anche la Commissione, e credette soltanto 


di modificare la formula della prima parte di 


rano a incominciare da « Ad ZI. Rel 
stione dell’ applicabilita ece. fi 





da cui è invece preceduto. 
—__@66 












queste due proposizioni. Eccoci al vero punto. 
Quale modificazione dunque propone il dott. Brinz, 
ed a qual fine? Egli incomincia dall’ osservare che 
nella prima parte del n. 4 si parla di feudi so- 
vrani e di pretese le quali si appoggiano alla im- 
prescrittibilità dei diritti signorili; poi dice: la 
Commissione per considerazioni di ordine giuri- 
dico credette di dover ritenere che pretese appog- 
giate alla imprescrittibilità non esistono, non esi- 
stono almeno in senso di azioni. E qui ei si fa 
a provare come non siavi petizione la qualefin dal 
rincipio si basi sul fondamento della impreseritti- 
lità. Ma volendo togliere questa inesattezza di 
ordine giuridico, ed ammettere in pari tempo una 
prescrizione, bisogna, egli dice, determinare la 
qualità di questa prescrizione, ed è su ciò (ei pro- 
segue) che manca nelle deliberazioni della Came- 
ra dei signori qualunque punto di appoggio: di 
qui dipende (nolisi bene) la diversenza delle de- 
liberazioni della Commissione. Ed infatti egli non 
poteva parlare che di questa unica divergenza , 
perchè quanto al resto aveva delto che la Com: 
missione era d'accordo colla Camera dei 
dott. Brinz propone la sua variante 

: Incominciando dal momento della 
pubblicazione della presente legge non potranno 
più farsi valere ulteriormente, rispetto ai feudi di 




































il relatore della maggioranza si difese dall’ attacco 
del Thun, dando un nuovo significato al $ 4. Do- 
mando perdi bar. Liebtenfels si difese alle- 
gando con ragione che non si poteva più ritor- 
nare sopra una discussione già chiusa ; e quanto 
mne quello di prima 
© io dunque sono ben grosso, 0 se è vero 
che la variante non fu futta che con quell 
iutendimento, e che la Camera d ori sì p 
ma che dopo i 
bisogna assolutamente concludere che io 
fui sempre nel vero. 

Oltre di che se il mio egregio collega 
esaminare attentamente i protocolli stenografici 
trovera che, incominciando dal voto del Resti F 
rari e venendo giù giù per tutta la discussione 
parlamentare, si ravvisò come sola causa dell’in- 
certezza del possesso nei Veneto la imprescrittibilità 
dei diritti signorili. Ma supevano quegli oratori al pa- 
ri di noi che il male staya principalmente nelle pre- 
tensioni dei vassalli. Or come credere che per pre- 
tensione signorile invendessero unicamente la ven- 
dicatoria del padrone di 
sussistere la vendicatoi ? È certo che 
alta Camera, sia che riguardasse implicita la ri- 
muncia del vassallo in quella del signore; sia che 
nell’ esercizio della vendicatoria considerasse il 




















rpratò il paragrafo nel senso mio, 
no è 































colazione sovrana, gnelle pretese signorili le quali | vassallo quule legittimo rappresentante del signo- 


considerar si dovrebbero prescritte se fossero loro ri 
È così formu- | 





applicabili le leggi civili generali. 
lata la prima parte del n. 1 venne 
Deputati e poi dai Signori. Ecco tutto. 
Lasciamo che si sarebbe potuto rispondere 
al dott. Brinz: è vero che la vindicatoria si basa 
propriamente sul io, ma è vero altresi che 
se nei feudi la vi 










onta di qualunque lasso di tempo, ciò afviene so- | 


lamente in grazia della impresci 


quale aspeto pr 
re, la prima dizione. 





bilità, sotto il 
reggere benissimo, 0 mi pa- 
Lasciamo altre molte cose 


che si potrebbero dire a poca lode di quel rapporto. | 


Dirò solo che può far meraviglia come dalle cose 
| indigeste dette dal Brinz si voglia trarre argomen- 
to a capovolgere la legge, trasmutandola di favo- 
| revole in odiosa alla liberta del possesso. 











bilità dei di 
Deputati sostituivano pretese signorili (Lehenher= 
rliche Anspriche) le quali considerar 
bero prescritte se fossero loro applicabili le leggi 
civili generali. Se si bada alle nude parole, io non 
so persuadermi in verun modo come questa va- 
riante debba portare l'effetto che nel mentre pri- 
ma, per giudizio dello stesso luci, il n. 4 
comprendeva e i vassalli e i si ci feudi so- 
vrani, e il n.2 i signori e i vassalli dei feudi pri- 
vati, dovessero poscia comprendersi nel n.4 i soli 
signori dei feudi sovrani, e tutti gli altri nel n. 2, 
come vuole l’egregio collega, oppure tutti i siguori 
nel n. f e tutti i vassalli di qualunque specie nel n. 2, 
come vuole il dott. Brinz. Chese poi si bada allo scv- 
po della variante, espresso dal doit. Brinz, è manifesto 
che non si ebbe di mira che di meglio definire la 
prescrizione ; perchè se si fosse trattato d'altro, e 
cioè di collocare 0 qui o colà i vassalli 0 i si 
gori, non occorreva al dott. Brinz di fare alcun 
mutamento, essendogli bastata la prima dizione 
per intenderla a quel modo ch' egli la intese. 

Se nè la variante presa materialmente, nè 
lo scopo dichiarato portano altro effetto che 
di meglio definire la specie di prescrizione , per- 
chè l'avv. Caluci vuole ingigantirae la portata al 
seguo di far diventare odiosa una legse tutta 
vorevole ai terzi ? Nè basta. Riportata la legge 
| Signori nel 22 ottobre, il bar. Lichtenfels relatore 
della maggioranza disse a chiare note che l' unica 
differenza pendente era quella relativa alla pre- 
serizione, d'accordo in ciò affatto col dott. Brinz. 
E perchè dunque volere che la differenza fosse di 
ben maggiore momento, e cadesse su altri punti, 
se questo solo era il punto del disaccordo ? Che 
più? Non è forse il Lichtenfels nella tornata stessa 
‘22 ottobre che dichiara essersi ai signori dei feudi 
privati, a differenza dei signori dei feudi sovrani 
riservata la facoltà di esercitare i loro diritti, 
mitandosi a fissare a quest uopo un lrmine di 
tre anni? Come dire, dopo ciò, che la Camera 
dei signori ha adottato la spiegazione del dott. 
Brinz? 

































































che per pretensioni signorili intendesse le 
ioni , comunque. ppellar le si. vogliano,,0 
, © dominicali, 0 de pria, © del 
dominio lanto diretto che utile, onde designare in 
tal guisa la vendicatoria distinguendola da pre- 
i di altra specie; sia che ritenesse impre- 
verso i terzi possessori i soli diritti feu- 
I sovrano ; è certo, io diceva, che l' alta 
ha voluto salvi, ri più che fusse possibile, 
i ter.i possessori, e quanto ai feudi sovrani ha 
voluto comprendere nella stessa disposizione in- 
distintamente e signori e vassalli. 

Allorchè mi si dice che nella prima parte 
del N. 4 si è fatta rinunzia alla vendicatoria del 
siguore, ma che resta quella del vassallo, e che a 
questo spetta il dominio utile, spettando all'alti 
il diretto, io domando : e come potrebbe il vas- 
sallo rivendicare l'utile e anche il diretto? E se 
solo il dominio utile, come è ciò possibile ? Andrà 
il dominio diretto al signore? no, perchè non ha 


azione. AI vassallo ? no, perchè gli competa.il colo 
Rostora dunque Ìl dominio diretto gi terzo 


" 
possessore? Ecco a che conduce la interpretazio 











































nto all'utile e al diretto dominio, 
è vero che la legge stessa 17 dicembre 1862 e il 
Codice Civile riconoscono tale separazione; ma 
nei feudi è essa così vera come nell' enfiteusi ? 
Le enfiteusi (dice Romagnosi nelle sue Consulta- 
zioni, Tomo 2. , pag. 615, ediz di Milano) sono 
meri contratti reali, nei quali il dominio utile si 
stacca affatto dal direttario e passa nell’ enfiteuta, 
che ne è padrone in modo che senza il consenso 
ed anche a fronte del dissenso espresso dal diretta- 
rio, può alienarlo pagando il laudemio ; aliena- 
ione in via assoluta e radicale proibita nei f-udi. 
Ma trattandosi di legge austriaca , citerò un au- 
tore di molto peso, l'Ieinke. Nella sua opera del 
Gius feudale comune ed austriaco, ediz. venez., 
pag. 419, così si esprime: « Nell'alto di erigere 
il feudo il signore divide il dominio , conservan. 
do per sè la proprietà della sostanza, e conce- 
dendo l'usufrutto temporario , ossia il così detto 
dominio utile al vassallo ed’ ai suoi eredi. Al 
signore resta la proprietà della cosa, ma il go. 
dimento della medesima passo ad uba data se- 
rie di persone estranee. La proprietà del 
re è limitata dunque unicami sercizio ; 
€ siccome esso non ha alienato la sostanza , così 
gli spettano rispetto alla conservazione della me- 
desima ancora tutli i diritti di proprietario. .... » 
Da ciò l'autore deduce: «a) che proprietario e[- 
fettivo del feudo è il solo signore ; t) che il suo 

itto di uso è soltanto sospeso; c) che i soi 
ti di proprietario sono bensì limitati dal di 
tile da lui concesso, ma che sciolto una 
volta il uesso feudale, egli torna ad essere come 
prima proprietario assoluto dell'oggetto dato in 

















































* feudo, » 


È possibile, anzi propendo a credere, che il 
legislatore austriaco sia parlito da questi criterii, 
Or come si può dire che egli abbia spropositato 
se mai per prefensioni signorili (pur volendo pi 
lere questa espressione nel senso di prete 











| Nè mi si parli di laccio parlamentare, e che ; del signore del feudo) intese parlare della. vendi» 





di EI | comprovavano ad esuberanza la falsità di quanto 


corrispondente, in specie circa la 
Sidi EI Adel. 





E, valga il vero, il direttore del Diritto, spon- 
taneamente, senza che gli fosse usata la_minima 





uali, sia detto in confidenza, non ione 0 minaccia, appena ebbe scorso quei 
iù di tre oquattro, i quali surrogano | documenti, si dichiarò pronto a 


publicare una 


il picciol numero coll'attività iufaticabile e colle | esplicita ed ampia smentita alle voci mediante quel 


camaleontesche loro trasformazioni) 


compiacque | giornale diffuse e propala! 


. In fatti, dentro 2% 


ino a descrivere quel povero principe come |ore a quanto mi vien assicurato, l’egregio signor 


gemente tra i ferri 
Mi 





(tiente meno!) nella sua tetra carcere e riceveva 





cute 


ibo da un breve pertugio di quella | no tu 


e nelle angosce della fame ; e | Musso stampò, nella prima pagina del suo gior- 
leur du soir parigino narrava ai suoi let- | nale, una dichiarazione piena di franchezza , di 
impietositi, che Sidi EI Adel era stato murato, | lealtà e come meglio non poterano desiderare gli 


interpreti e gli officiosi rappresentanti del Gover- 
ino. Quella dichiarazione venne subito ri 











suc- 
ta e provata dai peggiori fla- 
tici che imperversar. possano so- 


son 
nè l'c.glicita 





per Diritto nè alcuno dei documenti 

cedere a EUR | strato quello del ritto. Si incomin- | su cui essa si poggiava. Credo, adungue noa far 

lione fosso sila sofoenta BL | to adumquo da questo ; ire: | opera oziosa nè riuscie disearo ai vosii lettori; 

e he orribili tragedie venier consuma | oe prima di a qualsiasi stio ostile, | se mi permeto di riprodur testualmente due di quei 
ii e nelle ombre pa furono sottoposti documenti irrefragabili i quali ] documenti, i quali han tratto alla morte del Prin- 


ee a tanti neri delitti, si ponesse il colmo collo 


! cipe Sidi EI Adel, e che emanano da persone co- 
nosciutissime in Italia e giustamente considerate, 
| in ispecie in Firenze, ove si avviarono alla carrie- 
ra medica sotto gli auspicii dell’ illustre Bufalini. Il 











che esso 
Dietro invito di S. E. il primo ministro, espongo 
brevemente quale sia stato il concetto diagnostico 
che formai della malattia che condusse precoce- 
mente alla tomba il Principe Sidi Mohammed EI 
Adel. Il Principe, evidentemente durante il suo 

iorno nelle montagne di Nepza, fu affetto da 
febbre gastrico-biliosa. Il che mi risulta da esatte 
informazioni avute dalle persone che in qualità 
di suoi servi colà lo assistevano. Dal 14 ottobre 
in poi, giorno in cui fu affidato alle mie cure, il 
Principe presentò costantemente segni di una feb- 
bre a process» dissolutivo, con predominio di gra- 
ve stato ordinario, la quale, pel corso di 22 
giorni, offrì a varie riprese delle alternative ora 
di miglioramento ed ora di peggioramento , ter- 
minando finalmente con esito letale il dì cinque no- 
vembre. Questo è ciò che la mia coscieaza crede 
attestare per puro amore della verità. » Ecco ora 
la analoga dichiarazione dell’egregio dottor Giu- 
seppe Schembri, chiamato, negli ultimi giorni della 
malattia, a sussidiare il protomedico del Bey: « A 
richiesta di S. E. il primo ministro di S. A. ij 
Bey di Tunisi, certifico io sottoscritto di aver 
visitato nel giorno 17 ottobre del corr. anno e 
nei 5 giorni consecutivi, il Principe Sidi EI Adel, 
e dai sintomi da me constatati mediante un ac- 























« Tunisi, a di 20 novembre 1867. ' 


VIALI E 
curato esame dell'infermo e delle circostanze ar- 
amnestiche che mi furono riferite, giudicoi 

Principe trovavasi affetto da una febbre d'; 
one che decorreva colla forma adivomica 
veduto da me il Pri 








Ri 








con_ sie 





rezza 


e 
Ed in fatti il malato, 
iorno seguente, verso le ore 8 antimeridiane 
cessò di vivere. 

E qui porrò fine alle esuberanti testimonian- 
ze, accontentandomi di aggiungere il riflesso che 








grandi debbono essere state le cure e i riguardi 

infermo Principe, ben lungi dall'esser 
tenuto nelle dure condiziom che i giornali si com- 
iacquero di descrivere, se la sua malattia potè pro- 
luagarsi per circa un mese, quando è noto come 
generalmente la infermità da cui il Principe fu 
colto, non suole prolungare il suo esito letale al 
di là del duodecimo giorno. 

Basti adesso su ciò, e siccome la calunnia mi 
sembra ormai esuberantemente smentita e distrut- 
ta, tralasciamo per non risornarvi più sopra que- 
sto doloroso terna. Nè, per oggi non restandor 
novelle locali 
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catoria derivante dal dominio pieao, seuza distin- suoi pri 
Quere le persone da cui la si pu) por. avveatura 








Giercitare ? D'altra è forse uno sproposito ci Î 
F] ‘chiamare id spp rimpetta terzi quali si fonda il sistema politico della Svizzera. 
‘o stesso vassalli, se il Vost, de rei siulie. N. 4, 








ha detto: vasulli, qui et domini propteres in jure 

vocati sunt? SHE 
Inoltre, a che togliere la veadicatoria del si- 

goore, salvando quella del vassallo, se, come ho 











verno imperiale 
Già notato altror», quello non può farla valere renza, dopo di che, non 
im di questo? Osserva Hainke a questo puo- ‘ suo rappresentante. 


ag. 420: nell'esercizio di questo diritto (di ri Siete prega 
vendicare) nascente da quello del dominio; il 4 

gnore, per una proprietà dei feudi, nn può pro- 

porre prima d È vassallo la sua azione contro i 

terzi. Ei appoggia il su» dire citanlo il Lib. IL. ‘ 
feud. 8 e fl feul. 43, ove fra le altre cose è det- | 
to: ipse enim solus (vasallu3) a; piendi 

Aabet potestatem. Veggasi ia proposito auch» il 

$ 222 del Prog. di Regolam. feudale universale 
austriaco. 








sciargliene copia, ove lo desideri. 








tiene : 
Ù 4. Un R. Decreto 
che fonde i Comuni 








la cosa è così, a che pro pei terzi pos- 
sessori, e per quali criteri, volere interdetta la 
viadicatoria del signore soltanto? Anzi, perchè 
questa riaunzia, se il siguore non può agire da 
solo? A che sarebbesi rinunziat»? Mi si dice che 
il signore può agire da solo, se il vassallo o non 
1ò 0 non vuole. Ma quand si è mai veduto co- 
to? E se il sigaore potesse agire da solo, a pro 
di chi andrebbe, secondo le idee del mio opposi- 
tore, la proprietà utile? 
Se è il dott z che mi parla, gl 











di Esperia. 








Malamporii 





dei Picenardi. 





che sopprime aleu 
è, | di Cà d'Andrea. 














ipii polifici. Il Coniglio felerale de- 
ve dichiarare sia d'ora, che nou potrebbe pi 
cipare che a risolurioni conformi ai principii, nei 
Il Consiglio federale suppone che il carattere | re del fondo territoriale. 
libera deliberazione sarà conservato sotto tutti 
i rapporti alla Conferenza. la questa supposizione, | le del fondo stesso. 
egli attende le ulteriori comunicazioni del Go- 
i luogo e sull’ epoca della Confe- 
di nominare il 


to di dare lettura di 
spaccio al signor marchese Di Moustier, e di la- 


Firm. — Do vas. 


ATTI UFFIZIALI. 


__————_ di 
La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 


ia data del 14 novembre, | 


Roccaguglielma 
Curolis (Caserta) in uno solo, 


Decreto, in data del 14 norembre, ' calcolo dei relativi 
uni Comuni a quello di Torre dei ' tà delle imposte ordi 
il quale assumerà il nome di Torre 


2. Un R. Decreto, in data del 14 novembre, ' esattori comunali sotto:adicati, e volendo anco di 
Comuni e li aggrega a quello rettamente nella Cassa del ricevitore provinciale, 


chè dimenticare i feudi privati? Se poi mi 
parla l'avs. Caluci, gli dirò, perchè non rammen- che autorizza la Società anonima per la 
Lire quelle parole del N. 2 sopra oggetti di questa | ione della Valle Felici, sedente in Cesena. 


5. Disposizioni nel R. esercito. 
N. 20787 


ultima specie? Perchè i suoi vassalli di feudi so- 
vrani dovrebbero aver salva lu vendicatoria con- 
tro terzi possessori di buona fede e a titolo one- 
roso, e l'avrebbero anche salva dalla prescrizione A 
comune? Perchè nei feudi sovrani l'imprescritti- | vviso. 
bilità tolta pel signore non fu tolta anche pel vas- 
Perchè i possessori recenti, di buona fede' questa Pro 
itolo oneroso, dovrebbero essere a 

dizione ch 

€ a titolo lucrativo? O se pure al vassallo fu tolta 
la imprescrittibilità, perchè limitare ad un trien- 
nio l'esercizio del suo dirftio solamente in con- 




































Frefettara della Provincia di Venezia. | 


Col giorno 34 dicembre andante scade per! 


‘i antiel La de /M. Tabella dimostrante la derivazione e l'importo dei carati gene; 

PT o dio fa Lita! IV rala 4867 scadente col 31 dicembre 1867 nella Provincia di Vene: 

censuaria pajante, la quale per tutta la Provincia ascende a L. 6,149 
Mb ctr tirarlo medi 





es 
colla deno- 


— 1352 — 
I tificazione N. 16001, 


settembre a. c., N. 2291 della Commissione centra- 


IL La prima rata di sovrai | provia- 
ciale per l ato 1888, alla deliberazio» 


ne 17 scitembre Pi P. N 16006-742 della Depu- 


















| 





rie erarial 
S' invitano i conti ibuenti a sodisfare in isca- 
| denza i carichi loro ettribuiti, nelle Casse degli 











| purche effettuino il pa<amento per lo meno 


4. Un R. Decreto , in data del 3 pesare) que giorni prima ell: scadenza della rata, e sie- 





‘ no resi ostensibili ia 1’mpo utile ai rispettivi. e- 
| sattori i riportati conf. «si. i 
ricorda da ult mo che pei pagamenti è 
operativa la legge del £1 luglio 4866, N. 3072, sul 
ragguoglio delle valuli, e l'altra legge 4.* agosto 
sul corso forzos» dei viglietti della Banca 
nazionale. 
Venezia, 10 dicerbre 4867. 
Prefeito, ToneLti. 














di caficamento operante nella 
per ta lira di rendita 
5A: 











fronto dei terzi possessori di buona fade e a ti-! auiquora 
tolo oneroso? lasomma, perchè starsene al nudo n Socorro 
vocabolo, anzi negare al vocabolo il senso no 
usitato del legi tore per farne use re una inter- | TITOLO DELLE IMPOSTE LR LEE: 

sione cludicante per ogni vero, ed odiosa 

junta ai terzi ? © 
EA dunque il senso dato e prima e ne ness (Cont | Pocimali 
alla legge dalla Camera i, il senso ch'è Aa 
favorerolo aflito all libertà del po goodie | Imposta prediale ordinaria. » i... . jon] osano 

me sostenuto. E qui fo’ 
indomi certo che la paste] deli | Sovainposta pel fondo territoriale . . ... .. 0... 03 | 6ognoco 

luci; al quale anzi devo esprimere grati ine | Sovtaimposta Provinciale. » » >. SIR E SII i i 
dell'essere entrato in una discussione da me, pos- 
0 dire, a bello studio suscitata, come lengo do- | Totaltà dell'alqupta di caricamento generale per la Provinci. . . | 09 | 5a62216 


versi avere a grado il dotto ed assennato suo la- ni 


voro sul disegno di legge del nostro ministro ‘ 


Guardasigilli; lavoro del quale, se mi è permesso Bb. Tabella riassuntiva a Comune per Comune delle aliquote generali e speciali di caricamento ope- 
rendita censuaria. 


il 
ital 
Venezia 27 novembre 1867. 





giudizio, potrà giovarsi non poco il legislatore rante nella IV rata suddetta scadente col 31 dicembre 1867 per ogni Lira di 
ln? ALIQUOTA DI CARICO 





F. Pasquarico, Dep. | COMUNI 
| amministrativi | GENERALE 
"i | | pistaeTtTI censuarii come 
è frazioni ra 
Documenti diplomatiei ' gra Lo igl sabell A 
ps nt 


Sebbene in ritardo, perchè l abbondanza del 
Ione BORSA Mi ainore permgito. pubbli 





o. 


Al 

























decimali 


svizzero all'invito per la Conferenza : - fog] sonate 
L'ambasciatore di Francia, signor. marchese - boo] sasento 
di Banneville , diede lettura al ‘signor’ vice-presi- loo| sesamo 
dente del Consiglio federal log] 5*62t16 
lare, i i i i nel qui 
$. E. il minisito degli afari esterni indirizza al bo] sasanie 
Cousiglio federale l'invito di farsi rappresentare 1 [bo] s2cs2t6 
alle Conferenze che si apriranno in breve intorno VAMESTTA 
agli affari d'Italia e di Roma. Ì l'o| sscrsto 
A questo invito il Coniglio feerale ebbe lo9| Foseis 
l'onore di rispondere: essere sensibile a questa po] sasante 





nuova ed amichevole prova d'attenzione del Go- 
veruo imperiale verso la Svizzera, ed avere rivol. 
to tutta la sua attenzione all'importante quistio- 
ne che forma lo scopo della circolare. | 
Benchè la sua posizione di Sta'o neutro ii 
a alla Svizzera una riserva particolare allor- 
quando bisogna trattare affiri europei , il Consi- | 
glio federale non ha menomamente l'intenzione 
di rifiutare la parte dei diritti e dei doveri che 
spettano alla Svizzera quale membro della comu- | 
nità delle nazioni europee. Riconoscendo che la 
questione pendente si riferisce a gravi interessi 






ampagna Lupia. [o 
|Campo'on 























bo] 52sse1e 


5202216 


52626 


morali e politici, il Consiglio federale è disposto | [CHIOGGIA sesnzio 
a farsi rappresentare alle conferenze progettate. sisne 





Esso unisce tuttavia a questa accettazione la sola 




















riserva che le conferenze abbiano un carattere 5e611e 
europeo generale, attesochè la presenza della Sviz- 1268316 
zera u conferenze parziali non saprebbe, nel caso 1262216 
di cui si tratta, conciliarsi col contegno neutro ed EH 
imparziale ch'è assegnato al nostro paese. Facen- feci È 
do questa dichiarazione, il Coniglio federale cre- fb 





de tutt di dover presentare con tutta la fran- 

chezza qualche considerazione. 

Da fungo tempo due gravi 

a a Roma: da un lato un interesse 

tura religiosa, emanante dai bisogui dell’ indipen- 

denza del capo supremo della Chiesa cattolica ; 

dall'altro, ua interesse di natura politica, fondato 

sugli sforzi del popolo romano per determinare 

esso stesso le forme politiche e di Governo che 
devono reggerio. 

‘4 Non si potrebbe, a seconda dell’ equità, nega- 
re la ragione d'essere di questi due interessi, nè 
disconoscere che la soluzione deila difficoltà non ' 
può oltenersi in modo stabile, se non col ricono- 
































1262216 
























PER CONTO C GNOME E NOME 


dei 
comuni 


TOTALE 


(C.|_ decimali 
ti 








0362216 





Vio Giuseppe. 








| Guvagnin Gia Batt. 










Camerisi Silvestro 
Frpenato da Pozioni 
iippo. 








scimento e la sodisfazione degl’ interessi di una 
parte e dell'altra. PORTO- 

Il Consiglio federale non è nel caso d'apprez- | | SRUARO. 
vare se, per giuugere a questo scopo, egli avrebbe 
dovuto desiderare che il Governo imperiale ini- 
giasse negoziazioni preliminari con gl' interessati 
Pleo uò acceltare intera te | 

al canto suo, esso può acceltare interamente | * . 
la via ladicata dall'invito ‘d'una libera delibe- Comuni del Distretto di Vittorio. 
rati.ue, senza fissare preventivamente un pro- tp 4 di S. Giorgio di Lago. 
gramma. H 1 + Colle Umberto. 

AI contrario, il Consiglio federale crede che a CE. Cappella » Cappella y 
quest’ ultimo puato di cate implichi anche condi- | —1S.M. il Re d'Italia Vittorio Emanuele II, con | 4. Cisoa 4. Naftiereoo. 
gioni e conseguenze particolari. | Decreto 10 novembre scorso, ha approvato che i Con i 

Una condizione delle libere deliberazioni è | solto indicati Comuni della Provincia di Treviso, | 1. 
senza dubbio, quella che la Conferenza non si | assumano una nuova denominazione, per differen 
{rovi di fronte ad una situazione pregiudicata da ' ziarli da alcuni altri omonimi. 





una delle parti. In quanto alla prossima cessazio- | n 


4. Paderno 


se non inquantochè questi effetti sono accettati da- | 3° Crespano 3 + Crespano Veneto. 

gl'interemati stes. i Comuni del Distretto di Valdobbiadene. 
Jafise, n 4. Farra 4 di Farra di Soligo. 

Laos non coil Comuni del Distretto di Oderzo. 


4. S. Polo 





Comuni del Distretto di Conegliano. 
Î Urbano. 


Comuni del Distretto di Asolo. 
4 di Paderno di Asolo. 
2 S. Zenone 2 » S. Zenone degli Ezzelini. 


4 di S. Polo di Piave. 


alle formalità e fassazioni degli atti civili 
ziali e di commercio nelle Provincie relte da di- 





versa legislazione; i senatori Tecchio, Corsi, Co- 
stantini, Marzocchi e Vigliani. 














Nella tornata dd 5 dicembre corr emer 
te fizioni : 
11,860, La Giunta municipale di Auronzo, 
Provincia di Belluno, domanda la soppressione del- 
18 per cento sui prodotti dei boschi comunali , 
l'allesazione di questi, e segnatamente di q 
9° »idrini Teodoro, già capitano al ser- 
vizio del verno vvisorio della Vesezia nel 
1863 € 1800, chiede che sia riconosciuto il suo 
grado, che venga a lui applicato il disposto del- 
rticolo 6 della legge 23 aprile 1865, e che per 
intanto gli sia corrisposto un temporaneo assegno 
tolo di sussidio, od un provvisorio impiego. 
811. Ferrari Benvenuta, vedova di Osval- 
che in considerazione dei lun- 
prestati dal suo ma o la Ra- 
inciale di Rovigo, e le misere cir- 
venga accordato un’ au- 
tabilita. 
ja vedova Ougaro, di 
ti da suo marito 

















prioni Aire ac, 

Nella {.raata del 9 dicembre corr., alla Ca- 
mera dei deputati venne, fra altre, preseutata la 
seguente petizione : 

, 41,83). Calogerà Anto 
fiziale austriaco, chiede 
Provincie venete il regio Deere 
N. 4001, ond'esso, qual militare 
impiegato civile, possa fruire d 
ticolo 4 del medesimo. 


Nella relazione della tornata dell' 11 dicem- 
bre, l'avv. Bosi ha rettificato un errore del pro 


di Padova, ex uf- 















cesso verbale che noi abbiamo ripetuto , sebbene 
non ci paresse probabile che l'on. Bosi avesse vo- | 
tato in favore della precedenza dell'ordine del gior- | 
no S 


Sella. 






: fra coloro che nell'appello no 





la precedenza i" 








rronea iscrizione. 








ciale dell'1 
La sera del 40 agosto, veniva celebrato alla 
Legazione d'Italia il fausto avvenimento delle noz- 
ze di S. A. R. il Duca d'Aosta, con un banchet. 
to offerto dal Regio incaricato d’affiri, sig. cav. 
Anfora dei duchi di Licignano, alle Autorità poli- 
tiche ed al Corpo tico. 
+ Intervenero il presidente in forma pubblica 
ed accompagnato da numeroso seguito, i ministri, 
i presidenti del Senato e della Corte, il generale in 








capo dell'esercito ed i rappresentanti deile diverse | 


Potenze, tutti in grande uniforme, ciò che non si 
era mai praticato in altre solennità dello stesso 


+ SEP" Presidente, lesatosi lla fine del banchetto, 
propinava alla salute de! Re e degli augesti Sposi, 
ed esprimeva la sua sodisfazione di veder: fra i 
ministri esterni in Guotimala il rappresentante di 
quel generoso Sovrano e di quella nobile Nazione, 
che, riupiti in vincolo indissolubile, seppero avve- 

il mo di tanti secoli coll acquisto della 

ndenza, Rispondeva il R. inv 

sì al Presidente, e ficendo sugurio per la 

prosperità della Repubblica. 

La festa riuscì per ogni 
sima 















iguardo brillantis 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 14: 
Sappiamo essere giunte al Ministero della ma- 
rina altre notizie circa la_R. piro-corvelta Ma- 
genta, la quale sta ormai per toccare il fine del 
suo viaggio di cireummavigazione, 
Detto R. legno, alla dita del 15 ottobre p.p, 
trovavasi tuttavia all'aucora sulla rala di Valpa- 
si per mettere alla vela per Mou 
tevideo, Sembra intenzione del comanilante di 
quella R. nave, di fare la navigazione interna de 
canali fsrmati’ dalle numerose isole che, a poca 
costa del Chiî, fronteggiano, per una 
Nord-Sud di oltre mille miglia, quel trat- 
le del contimente americano. La no- 
stra bindiera in quelle acque, degnamente rap- 
presentata da quel R. legno, continuava ad essere 
fatta seguo di dimostrazi ni n9a equivoche di si 
patia © stima, per parte tanto della colo: 
na, quanto delle Autorità locali e degli stati mag- 
giori dei nunerosi legni da guerra esterai, che sog- 
giorasno la quelle segue. 






































i che la Magenta imbarcherà non po- 
chi figli di distinte famiglie nazionali, residenti in 
quelle contrade, per portarsi di passaggio in Ital 
siccome destinati ad entrare nel collegio int 
zionale, che testè inaugurò la sua esistenza in 
rino, e ciò in seguito agli: accordi in proposito 
stati presi fra i due Dicasteri della marina e de- 
gli affiri esterni. 

Il professore Giglioli, degno compagno del 
l'illustre e compianto senatore De Filippi, cos 
nuava ad accrescere la sua voluminosa . raccolta 

lì oggetti preziosi alle scienze pei Musei nazio- 

nali, mercè le generose offerte di tanti scienziati 
europei ed indigeni, i quali ebbe la fortuna d'in- 
contrare nel viaggio colla Magenta. 

Sventuratamente, le notizie politiche delle Re- 
pubbliche ispano-americane non sono troppo con- 
solanti, si i nuovamente a moli ri- 
voluzionarii, e perciò all’ anarchia ed al disordine. 

Il Chill è relativamente tranquillo, e la città 
di Valparaiso fu talmente forlificata, da renderne 

lunque attacco dal lato di mare ben difficile 
e pericoloso. 
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prodi 

mentre applaude a patriottico divi 
to, sottoscrive fin d'ora per numero 500 
augurandosi che altri Municipii abbiano a seguire 
l'esempio e possa quindi nella città di Pavia es- 
sere eretto un monumento degno dei prodi italia. 
ni caduti martiri per la causa della patria. 


' -—_ 
i I Secolo ba da Rc il seguente documento: 
Ordine Cireolare. — ———" ni 
N. 40704. 















e ente emanato, contenga altresì 
provvedimento contro coloro che si 








ili dei delitti compresi nel lib. 

dei Regolamento medesi alia 

que con una retia intelligenza di Hi 
sposizione possano ritenersi virtual 
| sale, in pendenza del giudizio, delle 

rative, onde noa resti ill l'esercizio dell'azio- 

ne d'indeonità; pur tuttavia in presenza dei mol- 


rendiconto ufficiale vedo registrato 





vato pel sì; siccome io ho votato contro 
l'ordine del giorno del deputato 
presidente di disporre , onde 





, | ottomano fu smenti 


* provincie, ai Municipii ed ai privali nei rece 
cea diordiai, © cea peccati 





litici o, sima ere ogni 
biezza onde viemeglio rassicurare l'interes; 
Per Janneggiati, la Santità di Nostro Signore, in, 





i Stato ed il Consiglio dei mi. 
to di dichiarare e di preserj; 
| vere quanto appresso : ; 
la via di misura meramente assicurativa, sa. 
ranno assoggettati ad ipoteca generale i beni im. 
toobili , e sequestrati tutti i beni mobili, eftt; 
prestazioni e crediti che si posseggono © che 
libbiano ad esigere nello Stato pontificio dagl'in. 
quisiti per gli enunciati delitti. Il Ministero inqui. 
fente presso il Tribunale competente in siffatta 
materia, a forma dell'art. 45, N.4 del cit. Regi], 
organ., emanato l'or.line di arresto e raccolti gi; 
indizi a cattura a carico degli invitati d' ufficio, 
ne farà rapporto al Tribunale medesimo, il quale 
riunito in Camera di consiglio, rilascierà un'or. 
dinanza perchè abbiano luogo le iscrizioni ipo. 
ed il sequestro di cui sopra, per somma 
dei danni da esigere in caso di con. 
forma di legge. La detta ordi. 













































prese o 
immediato effetto e sarà tenuta affissa a pubblica 
notizia nelle cancellerie dei giudici e dei Tribu. 

| nali del'o Stato. 

inistero dell'interno , il 30 novembre 








Ì 
4867. 
Il ministro dell'interno. 
L. A. De Wirten. 


GERMANIA. 


I Berlino 44 dicembre. 
lio federale della Lega doganale, alla 
quale partecipano anche gli Stati meridionali, s 
unirà in gennaio sotto la presidenza del conte 
Bismarck. (0. T) 
Dresda 9 dicembre. 
In un dispaccio del ministro de Friesen al. 
| l'inviato sassone a Parigi, viene dichiarata la ri- 
| soluzione della Prussia di rappresentare la Con- 
federazione del Nord presso la Conferenza. In se- 
guito a domanda della Sassonia, la Prussia dichia. 
rò di aderire al modo di vedere della Sassonia, e 
di prender parte alla Conferenza, quand’ essa si 
adunerò, in nome eziandio della Confederazione; 





















per il che, anche la Sassonia sarà rappresentata 
dalla Poteuza presidenziale. 
Monaco 9 dicembre. 
Fu chiusa la Conferenza militare degli Stati 








curi soltanto dopo la ratifica delle deliberazioni. 
È inesatto che la Baviera abbia proposto l' abo- 





lizione del Regolamento prussiano, in quanto esso 
è introdotto nella Germania meridionale. Al con- 
trario, la Ba' riformerà il suo Regolamento 








stesse basi talliche prussiane. A_ quanto si 
rerranno avviale trattative per esercizii cu- 
nella prossima estate. 
FRANCIA 
Scrivono da Parigi 44 dicembre all'Unità 
Cattolici 
Finora, cioè fino alla seconda nostra spedi. 
Roma, io mi lamentava (e con me tutti 
), che l' Unità Catty. 
ve decimi ritenuta alle posta. Ora 
ere, da oltre un mese, di averla 
giorno. lavece, è venuto il turno 
vostri giornali liberali, che finora erano am- 
messi qui liberamente. Il Diritto; la Riforma, |'1- 
tali», I Opinione, il Movimento, la Gazzetta di To- 
rino, la Gazzetta di Milano, ecc., furono ieri se- 
questrati alla posta. 

Il signor Thiers divide col signor Rouber gli 
onori dell' ultimo trionfo del 5 dicembre. Non so se 
sia una malizia, ovver positivo, ma si dice 
che l'Imperatore avrebbe già fu dagliare 
dalla lunga il signor Thiers, per + egli non 
crede venuto il tempo di mettere a servigio dell'Im- 

ro il suo ingegao e la sua esperienza. Anzi si par- 
a già di Thiers ministro degli affari esterni, in luogo 
del signor di Moustier. Se queste non sono satire, 
credo che sono sogni di zelanti, Il signor Thicrs 
serve più all' Impero restando nell’ opposizione, che 
accettando un portafoglio. 


sente, 
mu: 


















no 
Vi 













































Scrivono alla K. Z.: Siccome per considera- 
re spassionatamente le condizir ro 
viamo, è bene di non far 





volta per sempre, che l' Tn 
time settimane diede deci 
sue simpalie per |’ 
va ancora un avanzo), e che il ministro di Stato, 
valendosi ad arte nelle sue espressioni di uno stu- 
diato crescendo, parlò alla Camera attenendosi ad 
istruzioni scritte, che avea ricevute dalte Tuilerie 
Alle Tuilerie era stato detto, esser tempo, che 
l'Imperatore Napoleone II si mostri un po' meno 
italiano e un po’ più francese, e la storia ha 
mostrato, che queste parole non caddero sopra; 
fecondo terreno. L'Italia (è questa l'opinione pi 
ble) si dovrà abituare a pensare al suo in- 
e ordinamento, alle sue condizioni finanzia- 
rie, al suo assestamento economico, prima di ab- 
bandonarsi nuovamente alle fantasticherie roma- 
ne, e (per ragionare da veri Francesi ), come la 
Francia dovette lasciarsi passar l' appetito della 
frontiera del Reno, così anche l'Italia dovrà a- 
spettare, finchè sorga un'altra costellazione , che 
le permetta di sodisfare i suoi intimi desiderii. 


AUSTRIA 
L' Abendp. reca la seguente nota : 









1a (se pi 






























« Dappoi- 


chè la notizia d'un traltato conchiuso tra la 
per l'integrità dell' Impero 
in 





Francia e l'Aust 
rte della Fra 

modo da non lasciare blcua equivasa: ale pi 
nali tornano di nuovo. sull'argomento. € preti 
mente colla « supposizione » che forse fu firmato 
dalla Francia e dall'Austria un protocollo in que- 
sto senso. Anche questa supposizione manca della 
base di fatto. Noi non abbiamo rivolto sinora che 
poca attenzione a tutta questa invenzione, in vista 
dalla qualità gel giornale che a in cireola- 
; il qual giornale è l' Quel, che significa «la 
Nottola », ed era originariamen 

Punsh; che significa © Pasiano Ten 


























, il dott. Colombani e il dott 
dell'Istria, infine, il dott. Pajer, di G 





a, forma- 
no ora un club che ha per titolo « Club degli 
abitanti delle Provincie. meridionali. » La Pres? 


a conoscere il programma del nuovo elub. Vi si 
dichiara di accettare il ripristinamento della Co- 
stituzione ungarica come un fatto st bilito, e 


voler se aver in mira iccordi coll’ Ur: 
Hberia"il Bene dello Stato e i ri coli Ue: 











legge fondam 
deputati dei 
glio dell' Imp 
fondamentale 
steriale, sul 
fitti fondame 
la Costit 
Talmente si a 
a cui si pro) 
sente libera 
tazionald 
flianza de' di 


cietà religio! 
razione 
separazione 


nergica pro 
rittimi ve 
vigente sist 


jalmente 
l'esercito st 
l'apparito a 
portune istit 


zione alla |. 
fu amministi 
rente anno. 


i 
Solero di 
demaniale di 
gione delle 
16 fece subi 
rilievo della 
un ammanei 


reati 

delega 
vinciale per 
mo costitutd 
e rimessi a 
può ancora 
tratti; ma 


ce del 


Nella € 
discussione 
e finanz] 

resti. preleg 
ne difende 

nanziaria. W 
derire alla] 
tanderebbo a 
orrore risor 
se la Com 
misura. Pari 
e Plener a 

Ryger vorre 
l'imposta sl 
Beust respio 
tinua la se 


Nella d 
Camera dei 
nelle quistio 
fese le prop 
re degl'inte 
una replica 
se la parola 
do la sua i 
l'accordo, 

accordo, vel 
che alle riul 


tre prima n 
lo che ora 
rezza ; il 
accordo, 
i capitali sì 
te; il vero 
sembra, da 





no preceder 
quale sarà 
tempo di 
che sarà pei 
fallimento 
discorso dir 
considerevol 
march 


Alla 

rispose all’ 
tamento, chi 
Ordinanza, 
che la Diel 















Pier (e 
situzionale. Si manifesta la fiducia che, 7 È > ie Si iierntilo ti e ce] rr ________ m 
ferme le deliberazi la Camera dei deputati biro vate di Cronsladi lavorano incessantemen - Che un progetto dell'Ufficio delle pubbliche Il Fambri ha avuto l’ardimento di assalire | nistra,o per fas o per nefas, voleva presidente della 
sugli oggetti comuni ad ambe le parti dell'Impe icazione de' nuovi fucili. ioni di Padova avrebbe in tempo non lon- | di fronte questa cagione delle recenti sventure. Il | Camera! (Rumori a sinistro. ) 
SÉ sola trallzione dei medesimi col melio | La Borsenso ha quasto ts tai Brenta a Limena nei tempi di |concelto del suo discorso si riassume nella sua Non è adunque per nessuna ragione che il 
le Delegazioni, queste ultime si perfezioneranno (PRerilarzizoni quanto segue: I cattolici di massima siccità, confiscandone le acque a profitto | frase: « che la camicia rossa oggimai deo' essere | Ministero attuale sia attaccato dalla si 








jon molto, in modo più confori n Î une comperarono una casa altigua alla di Padova. riposta nel Museo nazionale , accanto alia spada | bensì perchi non ha seguito la spedizione 
Fafamentare. Allo scopo. di cri frenlitiae del Santo Sepolero, e di è costrairono un N deiderio fu trovato giusto di Giovanni dalle Bande Nere ne eat io ine | sotnldione perchè non. ha Siapito erre 
l'Ungheria, si annuncia il proposito di coope sd fu riconosciuto vero. >, Semo] direi famigli pronte, ar- | Roma! 
coll i attuazione delle leggi sulla quota pel de- | ant da diretta Ed allora nop avanzò che l'alternativa, di | gute ed pr erariali e | | Essi dicono che l'on. Rattazzi aveva inten- 
0, sul concorso alle spese. per Gli og: conetina a 1 prettamente contrario al trattato | ritirarsi dal concorso, o di studiare una nuosa li- | disapprosazione della parie contraria, il Fambri | ione di andare a Roma: ma con che mezzi? Ve- 
toi” è Roalmento dulla lgs. Uogrmaloto | feat can pn la Francia e la Turc! nea: dico una nuova linea, non già nuovo pro- | ha, per la sostanza delle cose dette, assicurato al | diamo che corpo d’armata si era all’uopo desti- 
site avuto riguardo ai coverti giterve. | Fiero I guale la cupola della chiesa del Santo Se- ‘ getto. suo partito il vantaggio di questa giornata. | pato. In tutto v' erano 41,000 uomini, che effet- 
Soli fra le deputazioni e i relativi Ministeri, Si | cesso alla posero | farti anteriore,e l'ac- Egregie persone dell’ Ufficio tecnico delle pub- ll generale di Revel, che fu ministro della | tivamente si riducevano a 8300. 
nli.ara di tener fermo alle modificazioni della | n'erano in ima spetta sollanto a coloro che , bliche costruzioni di Padova ci fornirouo le iudi- | guerra col Rattazzi, pigliando oe:asione da un Revel. Domando la parola per un fatto per- 
possesso Ta cazioni opportune e c'incoraggiarono a studiare | fatto personale, disse delle condizioni in cui ave- | sonale. 
GRECIA la linea di Limena a Venezia per Marano; e gli | va lasciato l'esercito ; e disse, ciò che più impor- Fambri. A proposito del fatto personale dell’ 
La Grecia si logna di essere stata eselusa dal | "ui, coraggiosamente intrapresi, furono alacre- | ta, ch'egli, il 46 ottobre, non trovandosi d'arcor- | on. Di Revel, dirò che a Venezia parlai coll ono: 
Congresso, © fa osservare che ha moli sudditi cor. PEN! COMPIULi, ed oggi noi possiamo presentare | do coi colleghi , avea dato | revole Rattazzi del grave torto che gl' imputava 
tolici, el a questo titolo avrebbe dir ilo. come le 2 9USS!O egregio consesso municipale un progetto | che si credono bene informati | il paese. 
tre, di manifestare il proprio avviso sugli quasi di dettaglio ed una relativa perizia della | Revel nou fa mai d' {°° L'andare a Roma colla forza militare era 
di Roma. Questi richiami son (auto giusti, che ; P°9®. BPprossimat quali cose ognuno dei | zi, dacchè questi si gettò in que | un'idea come un'altra ; io non la discuterò; ma 
probabilmente verranno bene accolti. ‘pare anti Oli e distinti tecnici che fanno parte del Con- | provvida e avventurosa, che ci indai all'ex presidente del Consiglio quante 






































































































che la Turchia, la quale potrebbe invoc: È siglio, può prendere in esame. tana. Quindi la sua riservatezza è stata molto lo- | I confine, e mi rispose 24.000 uo- 

daro amet cia Ritiene invocare uguali |" ‘% notro progetto coì modificato, è unilo un | dala; € fors altri, nl caso suo, avrebbe colto con | mini. Un altro giorno abboccandomi con un sro 

utenti costituzionale dei varii Regni e paesi, l’ egua- di Governo francese non ha ancora abbando. ! P®"CT® tecnico dell'egregio cav. Turazza, professore | premura l’uccasione per liberarsi dalla impopola- | autorevole membro del passato Gabinetto gli feci 

tentica criari trilli delle nazionalità, lenza’ che alcu: | RIO interamente il pensiero. Così l'Opinione. d'idraulica nella R. Università di Padova, il qua- | rità che pesa su quanti parteciparono agli ultimi | uguale domanda, ed egli mi rispose che al confine 
Bia deg U TURCHIA le dichiarava allo scrivente, che qualora fosse sta- | (ristissimi fatti. avevamo 40,000 soldati, 

Mecri. a o to ufficialmente interpellsto da questa Giunta mu- Siccome voi pubblicate le vostre relazioni | Ora io non so, non capisco: questa è una 
esclusi L'Indépendance Belge pubblica il seguente te- | nicipale, avrebbe aggiunte altre considerazioni, che non credo neppur necessario di ! questione di fatto; ma è strano che uno dica che 
ore. La legramma : non aveva espresse nel rilasciatoci voto, comechè bellissime parole dette dal Berto- | avevamo in linea 24,000 uomini, un altro 40,000, 
ne avrà « Pietroburgo 7 dicembre. soltanto d° interesse municipale. torno all'esercito, | mentre a me risulta per testimonianza di uffiziali 
ubblica da nmninistrative, * Sono ricominciate le ostilità, il 22 novem- Dopo ciò, perchè non prendere in esame que- tori non si lasci- | ch' erano presenti che noi non avevamo che una 

Tribu. 1 bre, nell'isola di Candia. Truppe turche, munite di | St0 progetto nostro non nuovo, ma soltanto mo- parti della Ca- ! forza nominale di 44,000 soldati. In verità , che 

fucili a retrocarica, partirono per Candis. dificato ? «cono. Fu questa | val la pena di schiarire un simile fatto, perchè è 
vembre « In seguito alle lagnanze indirizzate ai con- Arresti. — Vennero arcestati due individui si mostrò come tutti | chiaro che con 40,000 soldati si fa mollo più che 
no, Elimi verso l'esterno; la riforma razionale del | soli, le navi da guerra della marina russa hanno | perchè tenevano giuoco proibito sulla pubblica via, imirazione e nell’ ! con 40 0 41 mi 


ricominciato a trasportare le famiglie fuggiasche. |cd uno per quest 
buto, Lira, fig) Pia Parterr ie e hs com 
: 4 : [dea L'onor. Cri mini 
gente che inviò nell'isola di Candia. » Le nano ni Ra, cetiazione SM CT ie Cio. | come Giove fongate, ha minacciato cogli Le guerre non si fano per prio 
ie @ stoffe pel * oltre resti, è colla voce, steri o per idee astratte; si fanno per ii 
slfaio 0. Qolle pi VOTE Lena sto, € specialmente al Mari, e al | teresse; ed è per ciò che lo scopo della guerra, 
Vedrete che non sarà nulla ; il Crispi | giuoco pericoloso quanto altri mai, è quello di vin- 
" vederio, pare debba distruggere il | cere e che per vincere si va in traccia di tulti 
ta in sostanza la sua eloquenza è per- | quegli espedienti che possono giovare alla vittoria, 


riale di i 16 di puri Mio rizzo fettamente innocente. non dimenticando di dare una sbirciata eziandio 
ne demaniale di Adelsberg, come molti altri be- Venezia 16 dicembre. x) sca alle carte degli avversari. L'impiego di questi mez- 


ni analoghi, fu dato quale pegno in amministra. | —Consiglio provinelale. — Seguito delle A —_——_—&m zi, l'impiego di tutti altri che l'avvedutez- 
ione alla È. R. Banca nazionifle austriaca, da cui | deliberazioni del Consiglio provinciale, nell x SRO, l'impiego di tutti pati 
SRO AIR MO Ga" DOE Ai Genio altere | Ce E actaco nato icona E I VER ie cn e 
rente anno. Durante questo decennio, furono ese- Fu prorogata ad altra prossima seduta la di- Firenze 15 dicembre. (34) Come sapete, anche oggi, benchè dome Si 


conclusione queste erano le forze dell’ e- 


è il più sicuro presidio | n e 
italiano. Parlerò poi di quelle di Gari- 











ialmente 
l'esercito stanziale ; 
l'apparato amministrativo e l' introduzione di op- 
portune istituzioni economiche. 


La Laib. Zig. riferisce quanto segue sulle MOTIZIE CITTADI 


melversazioni di Adelsb@rg. Nell'anno 1856, il be- 


| serci 
to a parlare. Egli, | baldi. 
ti, | Signori 
































































" dichie ranno. DOtIAte aparo Cone: ” cosa p ; a È 
e guiti tagli boschivi così ingenti , da assumere il | scussione rel alla classificazione delle strade ) ui io dei ji | nica, la Camera dei deputati ha tenuto seduta. 
sonia, € Sal di una derastazione. "Quando il bene |ed opere idrauliche della Provincia, dì cui la leg- ea, io ad cs tare il mio ufficio di | Questa alacrità onora sommamente gli onorevoli, e! 
Cond sl demaniale di Adelsberg tornò sotto l'amministra- | ge 20 marzo 1865 , essendo stato ritenuto di stam- | to di gravi difficoltà, nel merita foste - | più li onorerebbe la decisione di farla finita con | peto mi pa 
Stati zione delle Finanze, l'Î. R. Direzione delle Fin pre diramare previamente ai signori consiglieri 10 non vi rifarò la storia dei giorni scorsi, | 9965! eterne interpellanze circa un passato, sul‘ il respingere la crudele offesa. Ma il primo impe: 
‘tata te fece subito praticare, mediante periti, un esatto | la relazione che verrà estesa dal referente della | piglierò piuttosto la situazione crea ls ur | quale, come disse il Mari (che non lo disse davvero | to nou è quello che deve consigliare gli vomini 
flievo della condizione dei boschi , e ne risultò | Commissione, sig. consigliere dott. Franceschi. vo specilimente nel Parlamento, e ve ne dirò bre. | Pel #40 partito) è meglio tirare ua velo. | di Stato; sono le donne che si lasciano strascin 
A un ammanco di prodotti boschivi ,' che condusse Venne pure rimandata ad altra seduta la de- | vemente il mio giudizio. ) l'onorevole Corte non vuol veli, vale a | re da cotesti sentimenti subitanei ; ma noi uo- 
gli Stati a scogrire rile malsersazioni commesse da- | liberazione sulla Finora ionegabilmente, la destra ha avuto un non possiamo lasciarci strascinore da altro 
risultato gl'impi sottraendo in parte immenso vantaggio sulla sinistra nella discussio- dalla ragione. 


dati 





questione dell' onore applicato al- 
zione. In politica quand’ uno 
H quistione di 24 0 48 ore: 
{ quand’ uno non può battersi subito si raccoglie ed 


il ricav legname. L'I. R. Di- “agli 5 lisci 

tetione delle Finanze, com' ebbe scoperte le (rac- Fi fetta fata desio erge pampit 

le il commissario inquirente | Provincin un sussidio di L. 3000 per una vola | sere udito che da pochi, per la debolezza della sua | j; i 

dele; la cosa al Tribunale pro- | tanto ad allieve maestre dei Comuni forensi, per | voce, e parve a chi l' udì assui scucito e disordi- | di ditori e 
pe 























































vincite sposizioni, Dopo il pri- | la Scuola magistrate femmini discorso del rappresentante venet N duello non è la je differisce 

lamento li tolto. | prevenuti furono sibilo a Pai letpali — È uscito il Comune in intro ala medicea Giuanete legge | Di ll quale parlò soprattutto dll'ese als paecre RoRiVAR o, v'è inte- 

ibi ni t rimessi a queste carceri d' inquisi di Veneta. L'unica enna sagliente ch'eso cone |rà (almeno fino a questo puuto) le relazioni di | "pieotarii e adoperò parole contro questi resse, vi sono i vantaggi. Mi pal dell'aurco- 

cizii co- ò ancora determinare la somm: MET are Leno tel aletpeleoa/ oiai i pei 2 che provocarono le proteste del gen. Bxio, del- | la «el martirio; ma chi governa i popoli non può 

ma senza dubbio è assai rilevi quale, a proposito di tale interpellanza, si propu- pos l'ex ministro della guerra, Di Revel, e del Crispi ile obbiettivo | non può veder diwonzi 

Vienna 41 dicembre. goa il diritto della Giunta di liberamente maneg- | imparziale, dovrà riconoscere che la dottrina, l'a la discussione militare pene preso propor- | a sè che la vittoria. In conchiusioue, aggrediti li- 

Il Unità Nella Camera dei deputati fu aperta ic giare, salvo resoconto alla fine dell’ anno, le som- | tezza dei concetti e la ità della forma stet- Ferri ia qui ora Pagni ni orzo Bata: sogna battersi, non aggrediti conviene misurare le 

discussione sulla legge per la regolazione me stanziate per spese impreviste e fare storni | tero sempre dalla parte destra. lo lascio a | ievimle, uno per rettifi presta ina È 

a speli- porti finanziarii coll' Ungheria. Il deputato nitro della stessa categoria. A | voi il giudizio sulla sostanza dei discorsi che furo- | \elascreito è l'altro per rendergli rate Ed applican principii ai fatti recen- 

me tutti Lin preegge la peeposa lla moggi PANZA, ra sere 10 sia no sinora pecanbinte, cous i tra lasci gli è nia nr pei . Eno larono di dissuadere nea: 
Ce ne difende quella della minoranza della , entro le quali solo | venire; ma wi pere che cou tutta 1mpar: x Ù 4 nerale Garibaldi dall’ impresa risolut 

Saga N hi ln Her Null all ratori. Bensì ia quanto | dar mano. Sono cose note a tutti; ma v'è un 





nanziario. Wioterstein esorta la C: 
deriro alla proposta della minorav 
tnderebbe a far ridurre gl' interessi | 
orrore risonerebbe per tutta la Monarchia, diss'egli, | in altri Municipii 
se la Camera prendesse l'iniziatita a una tale | no che s'incomi 


torizzato uno storno. D'altra parte | possa affermare che © coloro, i quali non cre- 

onsideri come tale diritto, qualora non | dono che colla destra stiu la ragione, debbono ri- 
più scrupolosa riserva, sia stato | conoscere che con lei sta l' abilita e la forza del- 

usa di abusi , sembrerà stra- | l'argomentazione. 

in tal guisa ad essere organo Se dunque si tenesse conto soltanto di que- 








al pubblico mi permetto di farvi Îa riflessione che | fatto che non ebbe uguale pubblicità e che a mo 
oggi era domenica, e che il pu giova riferire. Fra coloro che più tentarono ine 
Fiinrnglilimo er pei gel giorno: | fuire sull'animo del ridurlo a più 
L' glemento popolano prevaleva quindi i paroloni | savi n urlo a pi 
Figo MIU reboenti io clliriaavano | ‘eV! partiti, vi fu un m sospetto, ed 











































misura, Parlarono inoltre Korb ed Eichbof contro, | degli interessi local sta, si potrebbe credere che il Governo debba a- denti > | amico di Garibaldi, il quale gli mostrò la gravità 

e Piener a favore della proposta della minoranza. 9" Llanto più ci pare strano che un organo, | vere una sicura e numerosa maggioranza. Ma mol entiaiair apaggiormente, anzi csrl. | del cimento eui si esponeva, lo ammonì a consi 

Rsger vorrebbe che si aumentasse al 20 per cento | che s'intitola difeosore dell'amministra: ione co- | te cagioni cospirano a intorbidare la situazi N ars] questo schi odia Bio pe pria derare il nemico che andava ad incontrare, ed a 
uber gli Fiopsta sui tagliandi (eoupons).. Il ministro | munale, cominci una polemica fra la Giunta e un | Ancora le idee politiche ( permeltetemi di, DR tte divl sppiavai popolari Gi pas | mareerio ia una parola le forze prima d'esporti. 
Hi po se Beust respinge 1 rimproveri di Skene. Oggi con- gliere per una interpellanza f tta ol Consiglio, | non sono molto chiare iu Italia , e i partiti bon | Sojarità pel Mivistero. Tutt'altro. Gramaî il paese I le Garibaldi gli fece questa risposta: 
la sl dice tinva la seduta. Pgano vuole giustificare gli atti del Co. | hanno, come dovrebbero, piena coscienza di sè. | | Pa in Pambri ha delto benissimo: | U, sato non conta i nemici. È l'altro: Un 
idagliare Vienna 12 dicembre. mune, consideri l'ente comunale complessivo, e | Vi è un partito governativo nella Camera; ed è |, ta russa ha bisogno d' esser lavata, e ri- | $°tdato no, ma un generale sì. — Degna, lodevo- 
milita he non fuccia sorgere serezi tra la Giunta e il Con- | in esso una maggioranza, come una maggioranza | posta nel MEsra Baalondie egli ha detto tr ga: | le risposto. — Ora, © signori, se ua generale de- 
 dell'Im- siglio. ; -_ [è nel paese. Ma nlla Camera, come nei pacse, e: | faszo del Borsone la. sinatra, che tiene più | Ye Coblare i nemici, a più forte ragione li deve 
ti si par- Aequedotto. — Invocatasi la nostra im- | non sa De ni vnoscersi » nè accozzarsi » NÈ | alle parote che ai fatti, fece un casa iavolo.) | contare il capo d'un Goverao. Gli é ciò che ha 
in luogo | parzialità: pubblichiamo la seguente lettera : definirsi chiaramente. Esso hon sa dismettere in- | E° anco meglio disse l'altro ieri il Civiui 7) | fatto il Ministero attuale. Contati i nemici si è 





teramente le antipatie delle persone, i sospetti, è accorlo che non aveva 25, 0 40,000 uomini, 













































.. direttore. e ianiso. se Valdi Riba: d'uopo farla finita col ga a Dl 
i ; certezza, , se volete, un po' le paure, sprite ma 40,000 armati di fucili caricautisi. dalla boc- 
; le nel suo giornale varie c0- | Ouindi vedete la causa dell'ordine, ehe è anehe | gio dios del Ci © | ca vuol dire 10,000 uomini posti di fronte 
one, che municazioni ed appendici dell'egregio sig: inge- | Cuella della libertà, sostenuta da tutto il gran par. | 59 scorso dell'altro giorno ( quale ene 1” | ad'una forza quasi tripla della loro 

dea mu Infsonza. pelle rel er oltnere | gnere Treves, altro dei concorrenti all costruzio” | ito governativo, ma sutenuta con varietà di for- i ee i liulaeo Qualcheduno ha detto che si, doveva pigliar 
loaldera [Pei place popoli tired id cquedolto, spero che nella sua im- | me e di modi e di propositi, talchè molte forze, | nea questione di ii oisssai pià, che mon sì | tempo; far la g È una ingenuità 
arto MASTER ELI SITR Li marticessenialo: ili pre: | rai ita vorrà compiacersi di pubblicare le se- | niù forze che non sarebbero necessarie a salvare l' | orede. Vengo to he nei dieci punti n cui | SiOgolare. Par di se loro, che, sfi- 
ugli vo- Sao calle dolecezioei mera prneniaia RUTPO IVA ET, GPS [alia , se all'ultima ora non si riuniscano in uno | SIE. o orepasle del Ministero Naliano © | doti accettano il duelio, ma si riserbano di pren- 
= pa peg PA erogene opere fidi MU distinta ra con sforzo comune, possono essere sprecate © disperse. | piutosto nelle Prolfizioni ch'egli pone per aderire | dere un tempo opportuno per imparare a_ tirare 
ti alle iti, quindi presenta un a Deotnimo servo, | [lo opero che questo pon sic; pero che era | sl progetto dell Conferenza, vi sinto queste due [ “ct, gir, il tempo necessario sarete 
è ne ave- Socio del conte La Tour du Brewil e C.. | Ministero otterrà una srande maggioranza , e ua | E" Roma sequieita all Italia con Firenze capi: | 6249 di 8 anni, che tanti ce ne volevano, seeun 








di Stato, Da qualcuno e da he giornale si vuol | voto csplicito di fiducia salverà il paese da una | tile ufficiale diflni do l'amministrazione passata, per provvedere alla 
ti far credere che l'ordine del. givrno presentato | nuova «ris pariemeni feriale. È queste due idee voi le troverete assai de- | Posista, delle armi nuove. VE 
dall'otrevole si, consigliere Franceschi, ed appro. | Infatti finehè l'ora suprema s Mente die nel dorey dii CIS L QUAI ea la Grza che avenamo solto le ar- 
Sto dio ppi ga sad | pl ch co Pl; | i i ro potete mer | i 2 A toe et I 
Dee: fue nsiglio, di lunedi 9 corrente, bha“ rdozione | ro. che non si tratta soonto d'un Ministero" da | POTE SU e quindi per una quesdone Qi) Vga 

see. da dala dela ceo imposto dirette | ‘ua de Sile în confronto di quella del | sostenersi o da rovesciarsi, si tratla di stabilire | nale îi Minghetti e 
He perrerlape | Brenta. Gi La sr iaiontlri IRESGIGCIONIRRO Co. 
SE qu 00n or elet i tato | E se ciò fac miei meli i io ooo ini ta prose donna 28. CIO al. quanto dire 
Hl'introlti sorpessano. di 24 milione quelli dell’ an- | steremmo ulteriormente per difendere _il nostro che il bilancio non potrà, come sempre vi ho 
i DO re ii lire. cs precisione | progello del Brenta, comechè ciò sarebbe ormai delto, esser discusso prima della sospensione delle 
Ridtale que e È dilbcilo ii dive “n er ora è | Inutile per noi, irrispeoso per le deliberazioni di tornate. Un membro della Comm 











; il mondo finanziario salutò con gioia l' 
edo, i corsi delle carte ebbero un aumento, | 
i eupitli si rivolsero ad imprese di strade ferra- 






























forza si trovava sparsa nei. presi 
ordinari, per cui la mobilitazione avrebbe r 
chiesto coi nuovi sistemi per lo meno tre mesi. 
Bisogna notare che le batterie erano ridotte da 6 


autorità del Governo e 
l'onore del paese da fu- 
AI momento del voto, io vi diceva, 











































































turi pericoli. 

- n i sto consesso amministrati tutti si ricorderanno di questo; e quanti vogliono i i 4, dovevano avere 50 cavalli e ne avevano 
Erga brad di pensare si rimedi. Qualunque, misu | 444" noi però sembra che quel voto suddetto | non assumere la ponete ep ip pla ps polti perielio i e Verano batterie che ne avevano soli 35. 
Filtra MALE prepore il Governo, Emir Sid.il | gel 9 corrente esprimesse l'opinione di una gran- | nuova crisi esporrebbe il. paese, schiereranno | gl prossimo genna Questo era il complesso delle forze con cui pur 
dovrà a- ticmento dello Stato. L' oratore conchiude di #7e | dissima maggioranza a farla finta colle lungherie | francamente dalla perte dei Governo, e sacrifiche- si doveva far la guerra alla Francia. 
ne; che ieudagiza Rogado come.a possono aria la | delle perizie chimiche sopra delle scque che han- | ranno alla patria tutt’ i sentimenti personali. ti Ù Cola | E qui permettetemi una breve digressione. 
iderii sisierevolmente le fonti di risorse in tutta !® | no a foro vantaggio un uso di poabilità di moli || tanto pe, siro a ri negata Tn! mena DEI DEPETATI. — » | Chia interesse a screditare gl Istituti porlomen- 

; cr (0. T) secoli, ed il desiderio della medesima grandissima | giudizio sulla definitiva risoluzione di questa in- Presidenza del comm. Lenza. fari ha messo fuori un' atroce calunnia contro di 
‘UNGHERIA. | maggioranza di entrare al più presto nel merito | terpellanza non ha, nè può avere nessun fonda- seduta è aperta a ore 4 e '/, colle solite | noi. La voce acquistò naturalmente credito nelle 
| Dappoi- Pest 10 dicembre. della questione, ch'è tutta economica e finanziaria. | mento. Oltre i due partiti , apertamente nemici , là. moltitudini ignoranti di simili materie. Si è det- 
A Alla Camera dei deputati, il conte Andrassy È che questa interpretazione sia esatta, ce lo | v' è il terzo parlito, che va aggiomerandosi di ntecchi presta giuramento. to insomma che la Camera 
| Impero ta ieri sul reelu- il riflesso, che il nostro progetto di pren- | elementi tolti di qua e di là; € se questo terzo rdine del giorno reca la continuazione | sercito. 
Lig , metta, era già stato | partito fosse compatto, senza dubbio esso darebbe | della discussione delle interpellanze. La parola è La Comera ha to esere 
"Manza, ma me mani dell'onorevole | poco contrastata vittoria a quel partito, con cui | ail'onorevole Fambri. onde mosse. quest’ accusa Camera el 
the la Dieta voterà probità di questo | si gettasse. Ma questo terzo partito non è com- Fambri. È stato detto che i cenci sporchi si | dunque mal collocato la sua fiducia nella Com- 
.l deputati di Csik _interpel e esisto stabilire. una massima così | patto; esso, almeno per questa imminente vota- i debban lavare in casa. Jo sono dell'opinione con- | missione del bilancio ? E questa nella Sottocom- 
Hiro dell'interno riguardo ad una viola - (NOD dial, senz almeno rendere consperole ‘il | sione, si discioglierà, e ciascuno de' suoi element | traria. Noi abbiamo seguito questo sistema e non | missione del bilancio della guerra? Ma signori ! 
nea della Ne colà avvesuta il 26 ottobre, e congiunta a | Ecwsiglio della modificazione avvenuta nel nostro | tornerà probabilmente a volare coi suoi antichi | ne abbiamo ritratto alîro vantaggio che quello di ‘ Quest' ultima era composta di cinque soldati ; ed 
Qualche atto di violenza. Il ministro di LL amici. Ma finora, le forze 8000. talmente equili- | ridurre la casa nostra in un mondezzaio. Vi sono | è veramente singolare che cinque soldati al no 
Îl Governo fece già i passi opportuni in q e i i i non so quale pe- | brate pei vari parliti, che ogni più piccolo delle macchie che possono lavarsi in casa, ma ve | voluto disfare l' esercito ! 
[ox Un progetto di deliberazione, presen! reni irci che il progetto da | venimento può turbare la proporzione, e smenti- | ne sono altre che bisogna lavarle curando i panni L'oratore legge un brano della relazione del- 
P ed altri riguardo ai debiti pubblici dell resentato di un'sequedotto dal Brenta sopra | re tutle le presunzioni che oggi volessero farsi la Commissione del bilancio della guerra da cui 
Tia pel 4848, verrà stampato e posto, a suO feMPO | j;mena, non può più essere preso in considerazio- Egli è dunque mestieri di seguire le impressio- rileva che questa non ebbe mai in ai i 








all ordine del giorno. Nella 
Aitata la discussione genera! 
ito pubbli 


* INGHILTERRA 


ni che fa ciascun discorso ; perchè ciascun discor- inuncia di Roma ? | ridurre l'esercito, limitandosi tutt’ al 
può rifiutare ed |s0 può dare o togliere all i, dai quali po- | S'io ho ben letto i resoconti porlamentari, e be- | mandare che fossero ridotte alcune cariche su- 
io gli pare; ma in questo | trebbe, all'ultim' ora, dipendere il successo defi- | ne udito la vece degli onorevoli Mari e Menabrea, | perflue! 
si fa: ma se si vuole discu- | nitivo. ; debbo persuadermi del contrario. Rettificata quest’ asserzione. torno all’ argo- 
| tere e spiegare il proprio fatto, in questo caso Oggi fu pure una buona giornata per la de- O il Ministero è forse stato attaccato per atti | mento. Se l'esercito non era in grado di 
Londra 40 dicembre. ‘fare avanti tutto osservare di che cosa | stra. La seduta fu apiria da un discorso del vo- | arbitrarii, per lo scioglimento dei Comitati? Non | guerra, ciò non dipendeva dol Ministero 
ivan cn sa di F stro Fambri, ch' ebbe la franchezza di dire dalla | mi è sembrato; al contrario ho scorto nelle pa- | nè dal passato : la causa 
Sie ser Pata o dei quali è in | E primieramente, non è esatto che il progetto | tribuna delle verità molto dure; troppo dure forse, | role dell'onoresoie Mari un certo rammarico per | mensa diffusione delle forze pei st 
‘del 18 ‘umenti, l' ultime | recentemente presentato sia un progetto nuovo. È | ma che fu bene si dicessero; e al Fambri del- | non essere stato attaccato su codesto terreno, se- | 
novembre. | Kempre l'antico, già presentato dalla nostre So- | l'averle dette dev' essere grato il paese. Il paese | gno evidente che aveva modo di difendersi am 
RUSSIA. { cietà il 31 maggio decorso, con qualche modifi- | infatti ha bisogno che ormai il Garibal Idinismo | piamente. Ma il Ministero è stato attaccato per a. 
Pietroburgo 44 dicembre. | fissione, imposta da un desiderio e da un fatto |cessi di essere una minaccia permanente dell'or- | vere amministrato male ? Noi a destra, invero, non 
La uliciale Gassetta Militare reca : L'Impe- | espressi della Commissione nel suo rapporto, de- | dine intimo, e delle relazioni internazionali. È im- | sappiamo s'egli abbia amministrato bene; la si- 
falore ha approvato che l' rmato | desiderio e fatto perfettamente e necessariamente possibile che uno Stato bene ordinato possa sus- | nistra non può sapere se abbia amministrato ma- i, erano al di sotto del zero; 
di fucili Bra fo. il Sordo a di Carl. In se- | incogniti a noi, e questi furono: sistere , consolida: ed acquistare riputazione al- | le! O forse fu attaccato il Ministero per avere sicchè un certo numero di questi nuovi Vandesi 
f ‘se iveco ire i nono |" “che le macchine elevatorie fossero poste nel- | l'estero, quando ha una tale cagione di continua ' arrestato Garibaldi? Ma no; perchè l'arresto di sarebbero passati al nemico. 1 volontarii quant; 
Fab- ' l'interno di Venezia, anzichè a Mestre; perturbazione. | Garibaldi è stato fatto dall’on. Rattazzi che la si- erano, e chi erano? Per numero pareva che fog, 
































, erano zero; anzi, secon- 





















sero troppi, tantochè pareva che imbarazzassero, 
Liltichè giovare. È nolo un telegramma dell'ono- 
revole Crispi all' onorevole Rattazzi. È vero che 
in esso non si diceva di noa mandare volontarii 

ma di non mandarli perchè imbarazzavano ; ci 
che vuol dire, che, se non avessero imbarazzalo, si 
sarebbero dovuti mandare! 

L'onorevole Coppino ha detto ieri, che se il 
Governo avesse voluto, bene avrebbe potuto fa- 
vorire i volontari; per lo meno gli avrebbe me- 
glio armati, e non'lasciati senza viveri. 

Questa non è questione di volontà, è questio- 
ne di capacità. Nessuno negherà che l' esercito 1- 
taliano fosse. mandato a Custoza : se nondimeno 
llora ebbe fame, e non certo per volontà degli 
istratori, nulla osta che, per incapacità, an- 

il avessero fame, o mancasero de 
li oggetti più utili e più necessa 
RO Erin quel roloatari Se proulinmo 
una statistica della popolazione, se soprattutto 
consultiamo i lavori dell' egregio onor. Torre sul- 
le leve, scorgeremo di leggieri che tutt’ i coni 
fatti, fatte tutte le deduzioni, i volontari buoni, 
quelli veramente utilizzabil oltre 
passare i 50 6 mila. ( 0h !0 sinistra. ) 

Mettiamo che di questi uomini possibili ve 
andata la metà , tremila: vi domando io 
erano, all’ in- 
eraicameute 
hanno passato il 
confine ? Sapete dove potete trovare un dato si- 
curo per giudicare chi erano costoro? Lo poteli 

nei registri della Questue 
stri deì furti furono quasi vuoti 
in quasi tutte le Provincie che 
Guardate le statistiche, vedrete che sproporzione. 
Or bene, sapete quando i reati tornarono a ma- 
nifestarsi in tutte le Provincie? Dopo Mentana! 
( Eccessivi rumori. ) 

Si fa la spedizione nell’ Agro romano! e si 
mette adunque in rilievo questo doloroso fatto. 
Questo non fa torto al paese ! Questo, © signori, 
dimostra solo che i furfanti colgono tutte le oc- 
he possono, loro giovare; e che allora 

interesse nella spedizione di Ga- 















































chissimi reati. 





ribaldi. 
Voci: Oh! oh! no! no! È troppo! 

Fambri. Questa è la verità, o signori, e voi 
dovreste essore i primi a proclamarla ! perchè da 
essa trovate le giustificazioni di molti i. Sono 
cose del resto constatate, e che non si possono 
mettere in dubbio. 

Voi stessi, quanti uomini avete detto che a- 
vevate a Mentana ? 2000 0 3000 forse? gli altri 
doverano? Se non erauo venuti per battersi per- 
chè dunque erano venuti? Nessuno vi dice che 
siasi voluto tradire il piese! Nessuno ha avuto 
questa intenzione ; e per me l'onorevole Rattazzi 
ama il proprio puese quanto altri mai ! 

di vedere chi abbia errato e come sia 

In conclusione, è positivo, 0 signo1 
i volontari si erano frammisti' elementi corrottis- 

imi, i quali giustificarono con la loro presen: 
il poco che si ottenne, e il nessun favore che 
contrò nelle popolazioni. 

I corpi volontarii hanno un grande svantaggio 
sui corpi regolari: in questi i buoni traggono 
dietro a sè i cattivi, e li costringono a far bene: 






















Italia si manifestò anco nel 1866. 

La gente di buona volontà accorse: ma con 
loro vennero anco i tristi, i cercatori di avven 
ture. Qui abbiamo Corte, Nicotera ed altri, che 
non negheranno di aver dovuto fare delle epura- 
zioni, che raggiunsero su per giù il 45 0 il 50 
per 0,0. Ciò nondimeno molti tristi rimasero, per 
cui la dolorosa aliquota è ragionevole portaria al 












Questo non potè farsi questa tolta, e! fu-mesi 
accogliere chi si presentava. A priori, egli è ac 
que permesso di stabilire che la spedizione 
baldina si trovava nelle più sfavorevoli condizi 
mi e non era lecito ripromettersene buoni risultati. 

È venendo più specialmente a Garibaldi, con- 
vien notare che egli ha fatto grandi cose: ma 
non era solo: ai suoi trionfi aveva compagni 
wo, Cosenz, Medici, Sirtori ed altri che vi hanno 
contribuito efficacemente. 

Bixio. Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 

Fambri. lo noo nego che i luogotenenti at- 
tuali di Garibaldi abbiano cuore : ma il cuore non 
basta vincere le battagli: 

gli è perciò che io credo che la spedizione 
attuale non avesse probabilità di successo e non 
doveva quindi tentarsi. Imperocchè non si fanno 
le imprese guerresche per aggiungere qualche no- 
me giorioso al mertirlogio italiano : non si as- 
sume la responsabilità dello spargimento del san- 
gue altrui, senza aver per obbiettivo la vittoria, e la 
Vittoria soltanto. 

Del resto io credo che i nostri volontai 
non sieno quello che possono essere in altri pae- 
si. lo vorrei che coloro che hanno fede in questo 
sistema militare rivoluzionario leggessero la. sto- 
ria militare di tutte le azioni difensive fatte dai 
popoli con elementi volontarii. Si ha sempre in 
bocca la storia, e si cita la Spagna, ostinata e 
tenace difenditrice dei suoi dritti appetto a Na- 

leone. Ma gli storici militari non dicono che 
fapoleone ha trovato il popolo spagnuolo, bensì i 
battaglioni laglesi. Questa è l'opinione dei più as- 
sennali © più autorevoli uomini; senza che corre 
ua graade divario fra le condizioni topografiche 
della Spagna e quelle d'Italia ; fra la Spagna in- 








































che si sappia ha mangiato un ai 
gli spagnuoli, più di una volta, 
maagiarono i Fruacesi. ( Rumori a 
entusiasmo fra i due paesi muoveva da cause di- 
verse, ed avevano quindi risultati diversi ' 
Presidente. On. Fambri mi sembra che ella 











tria. 
Una gran quantità di garibaldini differiscono 
essenzialzente da Garibaldi, che dopo essere stato 
rale della Repubblica ando in America a fon- 
dee candele di sego. 
Signori, vi è in Italia un ammasso di sar- 
ti, di fornai, perrucchieri che ‘si fanno vo- 
lontarii, e sono nominati e si nominano tenenti, 

















copitani o maggiori. Or bene, questa gente piut- 
tosto che tornare a bottega al lavoro, sconvolge. 
rebbe dall'imo all'alto tutto il paese. Or bene è 
suprema necessità in Italia o signori che ognuno 
torni ul suo mestiere. Sì! ve lo dirò con una ci- 
tazione che tutti ricorderanno derivante da Ros- 
sini: bisogna /con forza) che tutti nel nostro 
paese facciano come Dandini, che tornino ai loro 
mestieri, imperocchè altrimenti questa povera Cene- ! 
rentola che si chiama Italia cercherà invano la | 
sua quiete e tenterà inultilmente di posarsi col- 
l'ordme, colla tranquillità e colla prosperità. ( 4p- | 
provazione a destra. 
Tornando all'argomento, secondo il mio av- 
viso, io credo che il Ministero attuale abbia fatto 
benissimo ad evitare la guerra con la Franci 
è forse passato per codardi per non aver fatto la 
guerra? ln nessun organo della stampa estera è 
formulata questa accusa; l'hanno rivolta al 
vversarii come accusa di partito. 
hanno le loro aspirazioni; la Fran- 
a, ia, la Russia, nessuna precipita la 
guerra; tutte invece aspettano la occasione oppor- 
tuna, perchè un popolo fa la guerra quando gli 
torna comod 
































lo. 

Ancora una osservazione sugli ultimi fatti e 
sui volontarii. Per me credo alle parole dell'on. 
Nicotera, sulia bandiera della spedizione; nondi- 
meno è certo ch' essa ha creato grandi equivoci, 
e che ha reso legittimi i timori di coloro che i 
quella spedizione si confondessero elementi con- 
trarii alla monarchia! Ad ogni modo, faccio una 
osservazione. Nel 59 e nel 66 mentre la iniziati 
va della guerra era legale, il signor Mazzini ed il 
suo partito non si sono mossi, anzi hanno tacita» 
mente avversala cotesta guerra. Nel 67 è avrenu- 
to diversameate. Il sig. Mazzini pro 
clami alla nazione, all'esercito, e si è adoprato 
in ogni maniera. (4 sinistra. No! no!) No? Eb- 
bene lo vedremo; un perto; i procla- 
li ho qui, e gli deporrò sul banco della pre- 
sidenza ; il resto lo metterà in luce la magistratura. 

lo concludo. A me pare dimostrato che il 
movimento non riuscito non derivò da uno slan- 
cio della nazione. La nazione legale, la nazione 
effettiva tanto è vero che sciolta 
Imente formata. Dunque 
ogni iva di fatto deve partire di qui; men- 
tre se scoppierà una guerra credo non mancherà 
modo ad ogni cittadino di buona volontà di ser- 
vire il suo paese. 

la caso di guerra, io credo che il Governo 
dovrà ricorrere a Garibaldi e a' suoi amici: ma 
non affiderà a Garibaldi che un corpo di armata, 
abilissimo a comandario come il La Marmora e 
il Cialdini. Ma come io voglio un solo Re, il Re: 
un solo Parlamento, il Parlamento, così voglio 
un solo esercito, l'esercito nazionale. 

D'ora innanzi, e in qualunque evenienza, di 
camicia rossa non si deve parlare più: la camicia 
rossa bisogna mandarla qui in via del Proconsolo 
al Museo di antichità. (Rumori) 
canto alla spada di Giovanni delle Bande Ne- 
re. (OA!) 

E dopo ciò mi resta poco da 

L'onor. Guerzoni ha detto che 
smo era figlio del bonapartismo, Ogni male non 
viene per nuocere, lì bonapartismo in Italia dopo 















































gli ultimi futti è finito. Jo prendo atto delle pa- 
role dell'on. Guerzoni, e confido che il bonapar- 
tismo caduto trarra dietro a sè il garibaldistmo. 
Ho detto. 

Revel (per un fatto personale). Dovrei retti- 
ficare le cifre messe innanzi dall onor. 
ma preferisco altenermi a quelle citate dall’onor, 
presidente del Consiglio, che parlò di 15,000 uo- 
mini. 

Qual era l'obbligo della truppa? Guardare 
la froatiera pontiticia. Gli ordini furono chiari e 
precisi; deciso ad assumere la responsabilità non 
volli che altri fosse vittima di ordini equivoci. 

jon parlerò delle difficoltà che present 
servizio, in un terreno accidentato in_ ogni 
niera, e dove, le pattuglie stesse non poteva 
sempre peretrare. Non rammenterò che i giovani 
respinti di qua e di là, aiutati dalle popolazioni 
pessavano; ma la verità è, che la guardia era 
fatta rigorosamente ed efficacemente. E posso ag- 
giungere che un giorno l'incaricato d'affari di 
Francia venne a lagnarsi che fossero stati dati da 
noi a Garibaldi dei cannoni. Ed in sul mio onore 
ssicurai ciò non esser vero, e che lo scrivesse 
al proprio Governo sicuramente. 

Si è detto che 15 mila uomini alla frontiera 
sarebbero stati ben pochi ove si fosse dovuto ol- 
trepassarla. Ma 45,000 uomini per reprimere la 
rivoluzione o la reazione in Roma, gli eccessi del- 
l'una o quelli dell'altra, erano più che sufficienti: 
15,000 uomini erago più che sufficienti per un 
colpo di mano ardito, indipendente da una guerra 
grossa. Se i papalini erano 5 o 6 mila omini 
come si è sempre sostenuto, se in tanti non val. 
sero a vincere i volontari male armati e male 
vestiti, come avrebbero essi poluto resistere a 15 
mila provvisti di tutto ? 

La miglior prova che le truppe bastava 















































l'intervento, è quella che l'intervento mis' 
avuto poi luogo. 

L'onorevole Fambri ba dimostrato, che noi 
non eravamo in grado di far la guerra colla Fran- 
cia. Ma questo lo sapeva anch' io. 

Ma dirò di piu. Il 16 ottobre io era concorde 
coi miei colleghi pel rispetto alla Convenzione di 
settembre, ma essi volevano adottare alcune mi- 
sure che io riteneva come minacciose all'indirizzo 
della Francia, e come tali da poterci forse esporre 
a un certo pericolo. Vedano dunque che io non 
credeva alla probabilità della guerra, e non la de- 
siderava. Il mio parere non prevalse, ed io detti 
la mia dimissione. 

E poichè ho la parola, non posso a meno di 
rispondere ad aleune ameriioni. dell'on. ministro 
presidente del Consiglio, il quale dichiarò che l'e- 
sercito era scomposto. 

Che cosa s° intendè per scomposto. Se si tratta 
della sua formazione per divisione, è vero, ma 
questo non porta disordine; se è per l'organiz. 
zazione ultima, essa risale all’ amministrazione 
casoli. 

Questa parola non giunse a me che col ren- 
diconto della Camera a Padova, ove io fui trat- 
tenuto pegli obblighi del mio grado. 

Non posso credere che il generale Menabrea 
abbia voluto parlare dell'esercito come se fosse 
indisciplinato. (No! No') L'esercito non ha mai 

di disciplina quanto in questi ul- 
ignori ! L'esercito costretto a re- 
ingere una gioveni 1 Iratta da senti- 
menti mognaniai, l’ha respinta È E dopo che co- 
testa gioventù era pur riuscita a penetrare su quel 
territorio, e quando pur tornava, allora quello 
stesso soldato italiano divideva con lei la razione. 
( Bene! Applausi) 

Guardate, o signori, al modo col quale fu 
tenuta la sicurezza pubblica in tutte le Provincie 
del Regno. E badate, o signori, badate a quelle 
sercito nelle Provincie meridionali ; guardatelo 
quando era in mezzo al cholera, soldato, provve- 
ditore di pane, e di alimenti, e di medicine ; guar- 
datelo assistente ; guardatelo anche becchino (Be 
































ne!). Pensate ai nostri uffiziali, signori, e dite se 
strato di essere un esercito 











essi vi hanno 
scomposto. Essi, © signori, hanno saputo sobbar- 
carsi a qualsiasi ufficio ; essi si sono trasformati 


in sindaci, in giudiei, in tuttociò che fu mestieri 
che essi fossero. s 
È sopete qual è la sorte degli uffiziali del- 
l'esercito ? Se in coteste difficili attribuzioni 
cano per eccesso di zelo, e’ sono sottoposti 
Tribunali civili; se mancano per fiacchezza, un 
consiglio di disciplina tronca la loro carriera ! Or 
bene! Quando in un esercito si compiono fatti 
di questo genere, e quando ciò nondimeno non 
si riscontra giammai slcuo abuso, O se si riscon- 
tra, è punito ; e quando ad ogni modo l'esercito 
rimane e adempie il proprio dovere, no, non si 
può dire che quell’ esercito fosse scomposto. 
jornali scrissero che il presidente 
del Consiglio avesse detto che l'esercito era scom- 
paginato : ne solfrii : passai alla lettura Jegli atti 
ufficiali e vidi che si trattava della parola scom- 


ito. 
bi Allora mi calmai, imperocchè si poteva in- 
tendere che l'esercito non fosse composto in mo- 
do, da poter entrare in una campagna, il che real- 
mente era. 

E questo mi premeva dire: imperochè se la 
parola del presidente del Consiglio, di uno dei 
più illustri dei nostri generali, avesse mai potuto 
sonare accusa , io mi sarei creduto in diritto e 
in dovere di chiedere a voi, che nominaste una 
Commissione d'inchiesta sul mio operato come 
Ministro della guerra. | Benissimo !) 

E poi, se ini permeltete uscire dal fatto yer- 

















sonale, io vorrei svolgere una semplice idea. 
Voci: Parli, parli. 
Di Revel. Si è detto che il popolo italiano 
era un popolo rivoluzionario, un popolo di fuoco 


pronto ai torbidi, dedito alle sommosse, farile ai 
clamori. Ebbene, io credo che si abbia avuto un 
gravissimo torto, che si sia, così giudicando, com- 
messa una ingiustizia. Qiando un popolo rimane 
senza Governo per ura sellimana, col cuòre agitato 
dai più vigorosi sentimenti, e quindi si tace, e ri- 
mane Iranquillo e permette a noi di discutere qui 
tranquillan.ente i suoi destini, dite pure, 0 signori. 
che questo popolo sente i suoi diritti, ma non di- 
te chi è tiepido nei principii d'ordine e di legali- 
tà. (Benissimo !) 

Quanto a°' miei rapporti col Ministero dirò 
che procedelti sempre cencorde con esso : quando 
qualche screzio nacque, il presidente del Consi- 
glio, l'onorevole Rattazzi, con squisita benevolen- 
2a tentò sempre, e sempre riuscì, a ristabilire la 

iu peritta intelligenza fra me e gli altri meme 
ri del Gabinetto. 

Quando una differenza di opinione comparre 
realmente inconciliabile, allora mi ritrassi, ma 
colla ferma coscienza di aver fatto in tutta Ja 
misura delle mie forze il mio stretto dovere. Ciò 
avvenne il 46 ottobre. ( Applausi.) 

Menabrea ( Presidente del Consiglio ). Ho do- 
mandata la parola per dire due parole in rispo- 
sta alle osservazioni testè fatte dall' onorevole di 
Revel. Il ministro della guerra darà poi più am- 
pie spiegazioni. lo signori, adoperai la parola scom- 
posto alludendo all’ esercito non per dire che l'eser- 
cito fosse disorganizzato, ma appunto per evitare di 
dirlo ( Movimenti). Disorganizzato si dice un eser- 
cito quando vi 
sono alterati i quadri. Scomposto si dice invece 
un esercito quando esso non può mobilizzarsi im- 
mediatamente (Nuovo movimento.) Vorreste mai 
dire, o signori, che un esercito è composto quan- 
do non vi sono che tre corpi sotto le armi, quan- 
do mancano i battaglioni ai reggimenti e le com- 
pagnie ai battaglioni, quando mancano per eseta- 
dio tutti i cavalli del treno e dell'artiglieria. 

Colla parola scomposto io posso tanto meno 
aver voluto dire disorganizzato, in quanto il Mi- 
nistero è stato il primo a dire qui che l'esercito 
ba dato i più mirabili esempii di disciplina, di 
abuegazione, di coraggio e di carità e v 
signori, avete plaudito a queste dichiarazioni. Nui 
è adunque în nessun modo possibile che, dicendo 
l'esercito scomposto, il Ministero abbia inteso di 
esprimere in nessun modo il concetto adombrato 
dall'onorevole di Revel. Se c' è istituzione che in 
Italia vada onorata e rispettata 
quale debba rendersi compiuta giu 
istituzione, o signori, è l' eserciti 






















































a questo sen 
so ed in nessun altro si è parlato di esercito scom- 





posto. ( Applausi. ) 
Bi 


degli onorevoli interpellanti fu domandato quante 
erano le truppe alla frontiera al momento în cni 
noi prendemmo le redini della c»sa pubblica. Sono 
in caso di rispondere oggi a questa domanda 
Alla frontiera pontificia si trovavano tre colon- 
ne; una affidata al gen. Ricotti, composta in tutto di 
7659; una seconda colonna, composta di 2250 uv- 
mini, una terza finalmente di 2643. In tutto adun- 
que avevamo alla froatiera 12555 uomi 
Allorchè il Ministero prese le redini del Go- 
verno e decise di passare la frontiera, per una 
(‘ilarità ) non però tutte 
ano alla frontiera, la pas- 
sarono; anzi non furotto che 2440 uomini quelli 
che andarono al di là de' confine di due 






























cupato dalle truppe era estesissimo; sicchè non 
potevasi menomamente supporre che noi volessi- 
mere una attitudine aggressiva verso la 





Signori ! Si è parlato lungamente in questa 
Camera sulla possibilità o no în che eravamo di 
intrapreadere quella guerra. È opportuno somma- 
re qual'era lo stato delle nostre forze alla fine 
del mese di ottobre. Si avesano sotto le armi 
165,000 uomini ; dedotti gli assenti, si può calco- 
lare che si avevano 448,000 combattenti. Egli è 
da considerare per altro, o signori, che all'eser- 
cito mancavano tutti quegli elementi che sareb- 
bero stati necessarii per mobilizzarlo; mancavano 
i cavalli, mancavano i depositi , non era in pronto 
il servizio del treno; insomma, non sa 
stati necessarii meno di tre mesi per mobilizzario. 
L'onorevole Miceli ha _rammentato gli esempi 
della Danimarea e della Spagna per dimostrare 
come un popolo si difenda in casi estremi. Ma 
cotesti non giovano al caso nostro. Nui non ci tro- 
vammo nelle condizioni di quei popoli ; non fu- 
rono occupate le nostre terre, non furono minac- 
ciati di conquista i nostri paesi. Se tali condizioni 
si fossero verificate, tutti gl'Italiani avrebbero fatto 
il loro dovere ; e primo il Re avrebbe dato l'al- 
Jarme, e tutti’ avrebbero adempiuto coraggiosa- 
ultimo al proprio dovere. ( Bene! 











@ destra.) 

Ma nel caso nostro, si doveva egli trascinare 
il paese ad una guerra con una delle più formi- 
dabili Potenze d'Europa, per seguire la volontà 
di un partito che voleva imporsi al paese. (Be- 


nissimo.) 

Signori ! Delbo ri ad una parola che 
è stata pronunziata, ma che veramente carità di 
patria avrebbe dovuto persuadere a non dire! Si 
GOTI goa è GLI eIMiaioI lo protato dro 
ignori ! non umiliato ! ener 
gicamente e con tutte le mie forze contro a que- 
sta accusa ! non si umilia un esercito che adem- 
pie al proprio dovere, non si umilia un esercito, 
che rammenta che disciplina vuol dire abnega- 








zione. Guai se così non fosse! Gua 
bedisce ad altri ordini, che a quelli che gli ven 
» dai poteri costili r 
5°2° fisso diventerrebbe un pericolo per la Socie 
La vera prova che l' esereito ron 
to, egli è ch’ esso non vi seguì! Oh! 








fu umil 
se la causa vostra fosse stata la causa della na- 
zione, ben diversa sarebbe stata la condotta dell 

.. L'esercilo, © signori, non ha fatto che 





l proprio dovere! ) 

Bizio (per un fatto personale). lo pronunzie- 
rò brevi parole. L'on. Fambri mi ha nominato e 
quindi mi ha data ragione a fatto personale. L' 
on. Fambri ha sparso elogi ed accuse. Le accuse 
sono fatte contro i volontarii, e le credo inoppor- 
tune, impolitiche ed ingiuste : io mi onoro di 
vere appartenuto al corpo dei volontarii, e me ne 
vanto. 

L'on. Fambri può aver diversa opinione; 
ma io tengo la e siceome egli mi ha con- 
temporaneamente fatto degli elogi, così io non li 
Vempoamemente fio, del sog ot 

Fambri fina un fatto personale) si appella 
al resoconto ufficiale : egli non disse che la veri- 
tà provata dai fatti sui volontarii, e dichiara men- 
tener tutto ciò che ha detto. 

Egli ri i servigi dei 
clamò; sostenne che i volontarii avevano sal rato 
a Mentana l'onore delle armi italiane; ma che 
all‘ elemento buono s' era aggiunto il cattivo, co- 
sa provata dalle assicurazioni cui i comandanti 
furono costretti, Nop face elogi a nessuno, stabi 
N i fatti passati a avvenire. 

Presidente. es spetta all’ onorevole 
Crispi, 20 

Crispi comincia a parlare delle asserzioni 
degli onor. Di Revel, Bertolè-Viale e Menabrea. 
Se l'esercito non può essere messo sul piede di 
tre mesi, ciò vuol dii he la 
organizzazione è cattiva (Bene a sinistra.) Ma 
passiamo. L'on. Mari ha fatto il panegirico del 
Ministero, e l'on, Minghetti | orazione funebre 
della Convenzione di settembre . Gli oratori di de- 
stra, invece che difendere la dignità nazionale, die- 








































dero alla Francia il modo di difendere l' inter- 
vento. 

L'on. Mari fece la storia del nostro partito 
e dei nostri atti. La storia, però degli avvenimen- 


coloro i quali 
tra. La scrive 








a 
dai signori Menabrea e Mari. 
disse che distingueva fra coloro che si battevano 
e coloro che li spingevano. Nel Comitato di soc- 
corso di Firenze non v'era un sol» uomo che 
non cvesse più volte dato il proprio sangue alla 
patria. Prima che il conte Menabri 
di essere italiano , noi cospiravamo per l'Italia ; 
prima ch’ egli si rammentasse di essere savoiardo 

noi avevamo molte volte esposto il collo alla m 
naia del carnefice. (Applausi dalle tribune.) 
Gli oratori, che parlarono dell' articolo 8 
dello Statut», fecero discorsi fuori di luogo, per- 
chè nessuno negò che il diritto di comandare | 
seni «li dichiarare la guerra, spetta al Re. Il 
guariasigilli poteva pure dispensarsi di parlare 
della Convenzione, perchè tutti sapevano ch' essa 
Ma l' invasione del territorio, che l' on. 
cio, e che noi chiamiamo ro- 

































dimostrare che legalmente non vi poteva essere 
possibilità di guerra, perchè non vi ha'nessun at- 
to che implicasse una responsabilità pel Governo 

liano. Differisce il linguaggio del sig. di Mou- 
stier e quello del sig. Menabren. I dispacci fran- 
cesi constatano che la Francia non considerò mai 





allorchè faro» 
uri di poter evitare una collisione colle trup- 
pe italiane. Il pericolo di guerra mancò assoluta- 
mente, e ciò per confessione dello stesso. sig. 
Rouher; quindi non è applicabile l'articolo 434 
del Codice penale. Si dice: seppure il deputato 
Garibaldi non poteva dirsi colto in flagraute, era 
però prigioniero di Stato, era un prigioniero evaso. 
Giò non è vero, 

E qui l'oratore dimostra come anche in 
questa presupposizione non furono osservate le 














i. 
Se l'asserzione ultima del guardasigilli fusse 
esatta, bisognerebbe supporre ch' esista una corre- 








lazione fra quanto successe in giugno e ciò che 
re, ed anche sopra questo punto 
lari non potrebbe essere appro- 





Che cosa significa flagrante, flagrans? Vuole 
dire fuoco, incendio in combustione . .. 

A destra Oh! Oh! — Crispi Oh!! 

Presidente. Mi permettano, signori, 
esclamazioni poco convenienti da per tutto, 
€ meno che mai poi convenienti nell’ aula del Par- 
lamento. 











Crispi. Il presidente ha ragione, ma io fui 
costretto . .. 
Presidente non dirigo il rimprovero soltanto 
a lei; le mie porole vanno tanto a destra quanto 
a sinistra. 
Crispi 





È verissimo; ma se simili risposte 


sono callive sopra questi banchi, sono pessime le 
interruzioni a destra, 

L'oratore continua ad esaminare la questio- 
ue legale dei ‘a il 


i, poi entra a parlare della Con- 







ioni del sig. Rouher 0 di quelle 
basta leggerla. 

che i ministri francesi siansi con- 
‘prelazione della Convenzione; e 
per provarlo l'oratore esamina tutti i documenti 
diplomatici francesi ed i discorsi tenuti dal sig. 
Rouber dal 1864 in poi. Conchiude confermando 
quanto disse il 47 novembre 1864. La Conven- 
zione è la rinunzia a Roma. Lo stesso sig. Min- 
gletti non crede all’ interpretazione ch' egi la 
Convenzione. 

Minghetti domanda la parola per un fatto 
personale. 

Crispi. Massimo d'Azeglio, quell'uomo tanto 
franco e la cui franchezza è poco imitata in 
Italia, sapete che cosa disse al Pasolini, mandato 
dul Minghetti per sapere il suo parere? Queste 
parole sono s-ritte nella corrispondenza politica 
di Massimo d’Azeglio ad Eugenio Rendu. Al conte 
Pasolini egli disse, che colla Convenzione nulla si 
era preparato, aulla previsto ; al che Pasolini ri- 
se Pnateeste ci siamo liberati di Roma! (Sen- 
sazione. 

Tn un'altra lettera egli dice di non credere 
nulla di quanto sctivono i giornali, nulla di quan- 














to dicono i mini i, perchè il loro linguaggio è 
di convenzione. Ecco che cosa scriveva Massimo 
d' Azeglio: 


* È inutile illudersi, in questa Camera vi so- 
no due partiti, uno francamente cattolico che ri- 


— 1354 — 


con Roma capitale, senza transigere con ne! 


suno.» 





Minghetti. lo risponderei volentieri per 
fatto personale, ma non vorrei rispondere du 











Quest è accettata, 
Hi seguito della discussione è rinviato a do. 


"";a seduta è sciolta alle ore 5 e un quarto. 
solisti bi 


richi 







iegazior 


i storia contemporanea, che si 
sono pubblicate per far credere che solo un' alta 
volontà abbia impedito che la guerra scoppiasse, ma 
che il Miuistero vi era deciso? Prima del general» 
Revel, aveva parlato un altro membro della pas. 
sata amministrazione, e cioè l'on. Coppino, e il 
Diritto trova che è stato troppo incompleto’ nelle 
sue spiegazioni. Tutto ciò giustifica la grande cu- 
riosità, con cui si attendono le spiegazioni del 
comm. Rattazzi, il quale dovrebbe parlar oggi, 















una 
gazioni verbali al mi 
le ha trasmesse con dispar 

« La Putrie non potrebbe smentirlo ; 
non attribuiamo grande 
ci. Le dichiarazioni del sig. Rouher sono. state 
fatte solennemente, e non è con una nota od va 
dispaccio riservato che se ne può attenuare la 
graviti 





rÒ, Doi 





porfanza a tali dispac- 















avremmo creduto che il Governo fran- 
cese avrebbe riconosciuto esser dover suo di dare 
tale soddisfazione all' Italia, e se non l'ha data, 
non siamo disposti di farne argomento di discus- 
sioni, a cui la dignità nazionale ripugna. Ci basti 
I far notare che le dichiarazioni del sig. Ruuher 
hanno sì a Londra ed a Pietroburgo che a Ber- 
lino ed a Vienna prodotta la stessa impressiona 
e vengono riguardate come un programma, che 
rende più che mai difficile la convocazione della 
Conferenza, » 












La France dice che Sebneider non ha accet- 
tato di presiedere il giurì d' onore nella questio 
ne Kerséguen-Guéroult-Havio, 








La France dice che si parlava mollo a Pa- 
rigi dello scioglimento del Corpo legislativo. Pare 
che i deputati liberali combatterebbero caso 
la candidatura di Th 


Dispaeci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Roma 43. — Il Cardinale D'Andrea è ri- 
tornato. 

Berlino AS. — La Gazzetta crociata dice che 
l’idea della rettificazione delle frontiere non \en- 
ne dalla Prussia, ma da Drouyn di Lbuys. 

Augusta 15. — La Gazzetta d' Augusta pub- 
blica una lettera da Berlino, che smentisce che 
dopo il trattato di Nicolsburgo la Prussia abbia 
offerto alla Francia una rettificazione di fronticre. 

Parigi 15. — La Patrie smentisce che siano 
‘orse spiegazioni fra Nizra e Rouher in seguito 

pubblicazione del Libro verde. Dice che la re- 

dazione del Libro verde non può dar luogo ad al- 
cuna discussione. L' Etendard smentisce la voce 
corsa, che il progetto di Confereoza ristretta sia 
stato ubbandonato. Dice che i rappresentanti di 
Russia, Inghilterra, Prussia ed Austria, riuniron 
fra breve con Moustier per fissare le basi della 
futura riunione generale. 

Brusselles Ad. — Rogier consentì a rimanere 
Sh be rimarravvi pure Frere 

bun. 


Vienna 16. — La Debaite assicura che il 
Gabinetto inglese insiste vivamente presso il Go- 
verno francese perchè si metta d'accordo diret- 
tamente coll' Italia. Lo stesso giornale dice che le 
Potenze d' Europa avrebbero adottato un'attitu- 
dine più favorevole alla convocazione della Con- 

za. 

Londra 16. — legi non venne punto turba- 
ta la tranquilli tta l'Irlanda. Le 

dei Feniani ch' erano state annun 
ebbero luogo, av ndo la Polizia prese gra 
cauzioni per ogni dove, 





































































Questi 
combat. 
impo ne- 


Lisbona 4 li 
cono, che Humayta fu circondata da batter 
ine che dominano il fiume. I Paraguaiani at- 
taccarono il campo degli alleati, ma furono re- 
spinti con perdite. 
._ Nuova Forck 15. — L' Herald pubblica un 
dispaccio dall’ Avana in data dol 42, il quale as- 
sicura che la Spagna offerse di vendere Cuba © 


ap. Rico agli Stati Uniti per 150 milioni di 
























+ i n lera del vini. — Kice 
Viamo dall'ing. Pietro Marsich la seguente lettera 


Alessandria 30 novembre. 





patente dei fratelli 
i Asti, in mezzo alle ri- 
denti colline del Monferrato, e precisamente nella 
valle del Tanaro, fra le due città di Nizza e di 
Alba. Lo stabilimento attuale sorse da appena 
sette anni sulle radici di uno già vecchio e d' 
portanza secondarissima. Ora è un modell 
perfezione nel suo genere, e difficilmente si. po- 
trebbe acquistarsi un'idea di esso senza. vederlo. 
Accennerò di esso alcuni dati statistici che basti- 

no a furne rivelare l'importanza 
lu esso si fabbrica in ispecialità il vino ver- 
moutb, e per conseguenza il vino bianco moscato, 
che ne è che sioni oltre ad altri vini 
superiore, ma che tengono un posto 
secondario in ragione di quantità. Si capolino 
per l'America del Sud, e precisamente per Monte- 
Video, in ogni anno 800,000 bottiglie ( ottocento- 
mila) di vermouth, oltre ad altre 200,000 di vini 
neri , quali il grigaolino, il nebbiolo, il 
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dolcetto , l' aleatico, ec0.; ‘in. complesa si 
lione di bottiglie. Ha siccome questi vini nea 
raggiungono il loro grado di perfezione che al- 
l'eta di due anni ne risulta che lo stabilimento 
ne conserva per tre milioni di bottiglie da litro. 
Quindi cantine vaslissime e relativi recipienti, ma- 
gazzini di bottiglie, raflinatura. di alcool, faciae 
di fabbro e di meccanico, officina di botti e di 
cassette, insomu una colonia di operai 

Gioni città. Seggi 

1 nio compagno el io giungemmo sul mezzo- 
giorno, e trorammo che i rio sf 
Esvoto la sera inazssi l'ordinazione di 900” pa 
di vermouth, da spedirsi entro la giornata di 
oggi; e siccome ogni cassa contiene una dozzina 
di bottiglie, l'ordinazione ascendeva a 2.40) bot- 
tiglie. Trovammo dunque tutti iutenti all'opera. 
Il vino aromatico si conserva in fusti, e quindi 
noi vedemmo le donne occupate a riempire le 

ie in cantina. Queste, stesso locale, pas- 
savano agli operai-turatori, che con le solite mac- 
chine vi applicavano i tappi di sovero di Spagna. 
Altre ragazze trasportavano le bottiglie in un lo- 
cale alliguo, dove, con un ordine e una solleci- 
tudine ammirabili, si procedeva in 
alla legatura dei turaccioli, quindi 
la resin, 2 ce etichette, a incartare le 
boltiglie, a impagliarie, a stivarle nelle casse, che 
venivano poscia inchiodate, il tutto con la ma: 
ma economia di spazio e di tempo. Ua br: 
della ferrovia giunge sotto la tettoia dello stabi- 
limento, e al nostro partire i vagoni erano altae- 
cati al convoglio. 

Il milione di bottiglie che occorrono ogni 
anno, si acquistano dai fratelli Cora,a Chaguy, 
presso Cuioz nello Stato francese, e costano alla 
fabbrica 44 lire italiane al centinaio, Il traspor- 

fa iu estate, per la strada del Cenisio; in 
inverno per la ferrovia di Marsiglia e coi pacche- 
bottì a Genova. Il trasporto viese a custare 16 
lire al centinaio, in tutto 30 lire. 

Ora, supponendo che in tutte le altre fab- 
briche del Piemonte si adoperino altri 2. milioni 
di bottiglie, cifra inferiore del vero, noi abbiomo 
3 milioni, che a 30 lire il centinaio rappresentano 
Al valore di ,000, quasi un muilione che 
l'Italia tributa alla Francia per un industria non 
ancora bee sviluppato. Se di queste, almeno 
600,000 lire venissero invece versate nelle fab- 
pricue di Murano, quale risorsa per la nostra 
citta! Senza contare poi tutte le forniture, che si 

ro: fare alla ‘Toscana, alle Marche, agli 
Abruzzi, alla Puglia, dove la produzione dei vino 
è così importante, e l'esportazione diverrà presto 
un fatto! 

Nel paesé che attornia la fabbrica, la pro- 
sperità generale accresce in progressione 
Irica. Le mercedi giornaliere, che in sul principio 
erano di 90 centesimi, ora ascendono a lire 4 
nell'inverno, a lire 4, 50 nell'estate; le donne in 
proporzione di uno n due. Il paese circostante 
unni or sono, era nella miseria ; la propagazione 
dei vigneti e lo spaccio assicurato delle uve bian- 
che moscate, ha futto sì che quei miseri contadini 
ora posseggono fortune, persino di 60,000 lire. 
All'epoca della crittogama, che qui non ettecchì, 
le use si vendettero anche a 5 lire il miriagram- 
ma, cioè S0 centesimi il chilogremma, prezzo 
esorbitante. 

Questi sono i miracoli dell'epoca nostra. Chi 
non so approfittarne, suo danno. Mi creda 

Suo obb. servo, 
ing. P. Mans.ca. 

Istruzione. — Nuova grammatica italia- 
no-latina. 

Il prof. F. Emanuele Cestari, ben conosciuto 
per molte belle operette d' istruzione e di educa- 
zione, tra le quali si meritarono tanti elogi Le 
Professioni, libro che noi vivamente raccomandia- 
mo alla gioventù, pubblicò: £ primi elementi del- 
la grammatica italo-latina , una specie di gram- 
matica fondamentale latina, la quale secon 
autore dovrebb' essere chiave logica delle 
lingue, e primo saggio di una grammatica critico» 
italiana. Noi la annunciamo pel desiderio nostro, 
che la grammatica comparata venga appresa, al- 
meno ne suoi elementi, nel Ginnasio-Liceo , nel 
quale essa trova il suo posto naturale nell’ insezna- 
mento delle lingue classiche e nel suo raffronto 
colla lingua italiana. Benchè infatti il Ginnasio e 
il Liceo, proponendosi d' impartire la coltura collo 

i Speciale , possano per 
questo scopo ultenersi alla lingua e gram- 
matica come mezzo e sirumento per l’ intelligen- 
za di quelli, anzichè come oggetto proprio di co- 
noscenza , lultavia l'intima cognizione della lin- 
gua e della grammatica non si può raggiungere 
senza il raffronto delle forme € l analisi dello pa- 
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riparare in parle al difetto, e ne gli sappiamo 
grado. È un priacipio, non altro; ua beae, pria- 
cipio di meglio, che noi ci ripromeltiamo dallo 
stesso autore per l'avvanire, nè ci fallira. Noi non 
crediamo che questi primi elementi, per ciò che 
spelta a conoscenza fondata del latiuo, possano s0- 
slituire la grammatichetta dello Schultz, la quale, 
perchè completa, può adoperarsi per tutto il Gin- 
tasio, essendo ulile che una Tren ra 
accom tutto il corso sci 

hare, pre a tulle le sue ricerche; ma 
moi crediamo invece che il libretto del prof. Ce- 
stri possa prestare a scolari e maestri Duon s 
Vigio sotto due aspetti, specialmente nelle prime 






























La Dinezione posita. Commisione, 
Ditta REGIA 
Unwensità” pi Papova 


Aununzia che il Tom- 
Maseo, già alunno e fin da 
quel lempo decoro della 
slessa Università il 
premio di Lire au 
i uno scritto, ;l eui 
tema ( Eserei 
sratorio e poe 
que greca e latina) meglio 
«he dalle altrui paroie, p' 
imersi dalla seguente let- 
tera che l'illustre italiano 
diresse all De 


del 1869. 






Il Direttore, De Lava. 


CERO 
FRenst 





signore. La 
non subì la visita del Fisco, 
trettanto maligna (ed è naturale, 
fu sempre dell’ opposizione ), 
dal suo canto 
rivalità 












delle idee rivoluzionarie che il sig. Mantegazza si 
attenta di far trionfare. Detronizzare il riso a Ve- 
nezia iuto, dove se ne fa tanto consumo! Il 
sig. Mantegazza è audace per verità. Non credi 
wo però che nemmeno per ciò gli elettori vorran- 
no togliergli il loro voto nelle più 0 meno pros- 
sime elezioni. 

L'altro è l' Almanacco storico di Mauro Macchi, 
intelligenza fervida ; che va sempre in traccia «del 
meglio, e ch deve esser soggetto 











(ole a un paese, i cui si insegnava fino a qua 
la storia d'Italia ad usum delfini, 

ria deli’ Austria. 
l' Almanacco agrario del Cantoni, nel quale si trat- 
tano in modo popolare le questioni più vive che 
si presentano ia questo ramo all' Ital 
ce. Noi erediamo che la forma dell 
possa essere ancora utile in Italia, e si è perciò 
che crediamo opportuno di diffonderne la cogni- 














zione. 


Proibizione dei giornali italiani in 
Austria. — Ci giunge io questo argomento la 
seguente lettera da Trieste, che ad edificazione 
dei lettori pubblichiamo : 

Una delle più vecchie Società di Trieste, e 
di gran luoga la più numerosa, è quella delle Sa- 
le di lettura del Tergesteo, che conta poco meno 
di due mila sociî. I suoi locali sono frequentati 
sempre, e da mezzo giorno alle due, riescono af- 
follatissimi, perchè vi si tiene la Borsa legale. lo 
tutta l'Europa ben pochi Stabilimenti vantano 
uu'assorlimento così ricco di giornali. Per altro, 

lamenta la mancanza d'aleuni fra i più no- 
periodici italiani, che vengono tenuti lontani 
senza un perchè esplicabile, non essendo essi. nè 
di tendenze diverse, nè più vivaci d'altri fogli, che 
pure ci arrivano liberissimamente. La Direzione 

Società afferma che fa, che dice, che ricor- 
i e stentati frutti. Per verità, da 
























zion E su che 
selussione? Di che son rei? Seutite, ed ammira- 
te. L' tali» fa proibita con Decreto N. 10417 del 
14 agosto 1864; la Nazione con Decreto N. 4222 
del 7 marzo 1865, e il Diritto con Decreto N. 
3799 del 4 marzo 1846: z 




















fate eque ed assentite, sic 
trattato di pace, con pie- 
ti politici. Le pre- 


due 0 tre anni fa, mi fa l'effetto di uno, che ogzi, 
con questa Bora, andasse attorno coll' ombrello 
spiegato, pel motivo che due 0 tre anni sono, co- 
me oggi, pioveva. | giornali così arbitrariamente 
proseritti, nell'interesse proprio, e gli altri fogli 
nell'interesse del giornalismo italiano in genefale, 
dovrebbero reclamare, perchè in via diplomatica 
siano fatte cessare queste miserabili ostilità. 


Un quadro di Raffaello all'asta. — 
Leggesi neil' Adige di Verona del 21: 

‘Sappiam) cha a Verona sirà prossimamente 
venduto all’asti un quadro prezioso di Raffiello 
Sanzio da Urbino. Questo dipiato è um quelli 
che si ritennero par lunghissim> temp» smarriti, 
e di cui gli storici dell arte, com» 
Passavant, il Negler e il Quatremòre, 
maramente la. perdita. Scoperto trent 
in Muatova, da un grande amatore di belle arti, 
da lui comperato e gelosameite custodito fino al 
presente, viene ora posto ia vendita all'asta pel 
prezzo di prima grida di 400,000 franel 

Dell’ autenticità del quadro fauno fede, oltre 
l'attestazione di valenti periti, anche un certi 
cato del sig. Carlo Blaas, già imp. reg 
pittura presso l' Accademia di belle arti 
Rezia, il quale uva dubita di asserire che 
piato di cui parliamo, è « proprio quell' originale 
di Raffaello, il quale sparì dal Tesoro di Loreto. 
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DELLA FACOLTA" FILOSOFICA giudicherà i lavori, che le 
saranno mandati nel gennaio 


sh 


li 








se contiene le seguenti 
da Brescia del Tantardini, La cacciata di Gual- 
tieri di Brienne Duca d' Atene, del prof. Ussi, vasi in 

ita dello Stabilimento Richard di Milano; 
la Gaspara Stampa a Murano, del Giannetti, ed 
i due quadri rappresentanti la Morte di Al 
dro de Medici, l'uno del Castagnola e l'altro 
del Bellucci. 








che la Commissione tecnico-militare, andata, dietro 
ricerca della Reppresentanza comunale di Trieste, 
ad esaminare sopralluogo la progettata linea di 
ferrovia, l'ispezionò e fornì in complesso un ri- 
sultato favorevole. Fu dimostrato da essa che la 
linea è eseguibile. Lo studio sopralluogo deve i 
oltre aver eruito altri essenziali miglioramenti 
nella linea progettata, sì da diminuire le difficoltà 
e le spese della costruzione. Il tracciato della stra- 
da andrebbe da Tarvis, attraverso il Prediel, per 
la vallata dell'Isonzo, per Caporelto a Gorizia, e 


ne del Pons Lazzaretto. Da 

una linea laterale per 

mediante altre diremazioni per 

Cormons ed Udine. Questa ultima linea sarebbe 

destinata a surrogare la linea. Terri Pontehe-U- 
line. 

Incendio del teatro di S.M. a Los- 
dra.. — Ecco alcuni particolari su questo in- 
cendio, segnalato dal telegrafo, di uno de' più belli 
teatri destinati all' opera in Londra. Il fuoco s' ap- 
piccò la sera del 6 verso le 14, a quanto pare, 
nella parte superiore a Nord-Est dell'edificio. In 
un'ora non restavano che le nude muraglie. I 
pompieri salirono su varie parti del 
l''edifizio, e l'azione delle pompe a vapore vinse 
il fuoco poco dopo la mezzanotte. In questo pun- 
to, in cui rovinò il tetto, la scena era_terribil- 
mente maestosa. Un leggiero vento dal Nord-Est 
spiogeva la famma e il fumo, con nubi di ceneri 
infuocate, verso gli edificii dell' Haymarket in mas- 
se spaventevoli. ll fiume n'era illuminato splen- 
didamente da Westminster alla Torre, non che i 
campanili delle chiese e la cupola di S. Paolo. 
La popolazione era affollata a Trafalgar-square, 
Cockspurstreet, Pall-Mall, Warteloo-plnce, e su tutti 
i punti da cui lo spettacolo si poteva vedere da 
vicino. Le case all'intorno vennero smobigliate 
malgrado la pronta ed eflicace azione dei pompie- 
ri. Il teatro era stato fabbricato nel 1707. Un al- 
tro incendio lo aveva distrutto, ed era stato riedi- 
ficato nel 1794. Le colonne esterne e le facciate 
erano state compiute nel 1818. 







































Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente resprnsadile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 dicembre. 


La Borsa di Parigi , nella settimana trascorsa , _rial 
zava notevolmente la sua rendita, in seguito alla liquidazione 
che passò molto tranquilla con abbondanza d'argento, tanto 
più, che si ritiene assolutamente, che la posizione attualé per 
due 0 tre mesi non possa variare. latanto gl' interessi gene- 
rali sono al miglioramento, ed a questo non possono stare a 
petto i ribassisti colle loro vendite allo scoperto, nò colle lo 
ro novelle che talora hanno potuto portare. turbamento alle 
Borse. Tutti i valori adunque hanno a Parigi migliorato, non 
però i fondi spagnuoli che retrocessero, in seguito al nuovo Pre- 
stito, il quale significa che gli imbarazzi finanziari della Spagna 
non si sono, come credevasi, dissipai. Il Belgio pure si preoccu- 






















te. 
malgrado al miglior u- 
igi. La Rendita ital. non pote- 
come sta, anzi chiuse più of- 
le Banconote austriache ven- 
\ persino ; il Prestito 1856 a 


disaggio di 4 ‘/; a 
re 10 in buomi si cambiavano per {. 36:10 a 15 in effet 
tivo; egualmente si tenne lo sconto, e mancante la carta più 
assai che l'argento. 
— Granaglie. — Non furono molti gli affari, nè qui, nè 
mercati vicini, ma a per tutto maggiore fu il sostegno, 
perchè le partite mancavano in vendita, mentre la inchiesta 
continua dalla Francia e dall'Inghilterra, che ancora non han- 
no compito le loro provviste, quantunque si dicano indeboli- 
ti i loro prezzi; ma i bisogni loro non possono tacere. Arri- 
varono a Trieste molti legoi vacanti allo scopo di farne ca- 
ricazioni. Il riso si mantiene inalterato, non poteva per altro 
discendere malgrado alla maggiore introduzione, perchè ri- 
chiesto dalla esportazione, che a Genova è perenne © copio- 
sissima. 

Olii. — Le vendite non furono molto attive, ma però 
molto bene tenute in quei di oliva finissimi, nel prezzo di 
di 320; meno domandati i comuni di Puglia da d' 260 a 
270, con 10 per ‘/, di sconto, perchè si preferiscono le sor: 
ti dalmate che potevansi ottenere a £. 43 com piccoli sconti 
0 senza, prezzo che meritava i riguardi del consumo. Mol- 
te vendite se ne fecero per consegna nei mesi venturi, anche 
af 460 di qua ma più di datto mogli ol di cotone 2 
fr. 24 ‘/, Il Petrolio si reggeva da £ 14% a £. 15 con ri- 
cerche, sebbene d'ord’rario questa fosse l'epoca di minori do- 
mente. Rime pr, che cata li progr staz domani 
pubblicità , molti taccioni propri ed esigono sapere 
solo quelli degli altri. 

Salumi. — Un carico di baccalà arrivò, di cui efasi ven 
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Vini — Avemmo qualche arrivo in quei di Dalmazia 
che si pagavano, nei migliori, da lire G4 fino a lire 70, quan 
tunque il coosumo si mostri renitente dal prendere alcuna in- 
gerenza di speculazione. Arrisavano ancora vini dalla Puglia, 
ma non sappiamo se avessero ancora trovato collocamento, 
mentre la poca quantità e la qualità impegnavano al sostegno. 
Generi diversi. — Sempre attivi furono gli affri della 
canapa, che dall'Inghilterra viene ognor domandata. Questo 
che divideva 
qualche 


tempo; ad ogni modo non manca mai. Nè 
commissioni , ed il lavoro conseguente per le conterie, come 
vorrebbe taluno far credere. Nuove si sono fatte, 
© sono in cammino d'esecuzione, che per la estensione dei 
mezzi, per la intelligente attività, pel buon volere, danno ar- 
gomento fondato a sperare della migliore riuscita Anche le 
fabbriche delle pelli seguitano a dare un lavoro che mai in 
nessun tempo fu eguale, per cui non possono sempre e con 
prontezza, in tutto sodist.re le inchieste. Delle frutta, si eb- 
bero buone domande negli agrumi, nei fichi, nelle carrube, 
nelle mandorle , e ciò quantunque l' abbondanza nelle frutta 
fresche continui. Varie vendite si sono fatte nello zolfo di Si 
cilia, e fra queste, notavansi una vendita di tre carichi 
Sicilia, al prezzo di lire 15 ital. il quint. senza sconto. Uno 
dei carichi è giù arrivato. Le vendite uei ferri, nelle ghise, 
nei metalli, nei carboni, non figurano gran fatto, perchè u'or- 
cengono fatte direttamente da chi ne ha il consumo, anche 
spedizioni; ma queste si fanno ogni giorno più estese, per 
cui avrebbe torlo chi dicesse 0 credesse, che il commercio 
fra l'Inghilterra e la nostra piazza non avesse preso uno 
slancio ed una estensione, che ne fa sperare uno sviluppo ser 
pee maggiore, xe saranno’ diretto, e colla economia nelle 

A questo si attenda con buon volere, e cesseraono i lamenti 
infondati, inconsuiti, inopportuni, ai quali si ablandonano gli 
oziosi 














MERCATI. 
Este 14 dicembre. 
GENERI Ital. Lire. Jtal. Lire 
Frumento da pistore 711 | 8036 
. mercantile di nuo- 
vo raccolto 7431 76.90 
pignoletto . 47.53 48,39 
Formentone {restore 2} 408 pr 
FRA { pronti 2 mor | 2765 











gento. Arrivava un carico zuccheri d'A 
taglia da lire 84 a lire 85; le arringhe 
a lire 35; i baccalari si tengono a lire 70; manca lo stoc- 
colisso. I salamoni si dettagliano da lire 220 a lire 225 la 
otte. Mancano le salacche; le sardelle si pagano da lire 32 
a lire 33 fino a lire 26. 

Bari 6 dicembre. 

Molte commissioni avemmo d'olii; si crede che in se- 
guito, la Francia abbia a richiamarne. Poco si foce nelle man- 
dorle; sono abbandonati i cotoni; l’avena si tiene a 1. 20, 
anici a Ì. 90, senapa a 1.65, seme di lino a 1. 49; le pelli 
agnelline nere, por 100 pelli, a L 170. 

Odessa 30 novembre. 

Le granaglie trovansi un poco in calma; se ne vende 
vano cetw. 34,0.0; il ribasso, in forza degl si può 
calcolare di 40 a GÒ cop. | prezzi però sono abbastanza ele- 
vati; il nostro depesito attuale ne è rilevante, ma la raviga- 

chiudendo , giusta quanto sentiamo dall’ Azoft. Il 
Polonia tenero si tenne da R. 13:65; seme lino 























Alessandria 2 dicembre. 








Si abbonda attualmente nel batirro, che di Stiria si è 
venduto da P. C. 18 a 19 Ci troviamo anche con butir 
Russia , che si vende a P. G. 21‘, l'occa. Mancano 





e fr. 41 di terza. Ci troviamo con discreta quantità di riso 
a P. C. 4‘, ad #/y, Molto negletto è il fieno. Calmo è il 
mercato dei coloni, di cui ne arrivarono balle 85,871, e se 
no. balle 24,932. Il seme di cotone si pagava da 

P. a 72; nel novembre si esporiavano 36,014 ard., e 
ne giunsero 159,290. Le granaglie si mantengono. sostenu= 
te. Così pure le gomme; si vendevano a P. C. 465, a 290 
la telka; de che possano i corsi attuali in segui- 
i il zaframone in- 

Si domanda il caffè Moka. 











Ul 12 dicembre. Arrivati 

Da Pirano, bragozzo austr. Piranese, di tonn. 7, patr. 
Rossetti D., con 97 col. sardelle salate, 2 col. vino, all’ ord. 

Da Ravenna, pielego ital. Enrico, di tonn. 16, patr. 
Rondini D., con 200 scopette di l' ord. 

> - Spediti: 

Per Trieste, pielego ital. Norma, di tonn. 61, patr. Sear- 
pa A, con 3000 scope. 

Per Palermo, scooner ital. Alli, di tonn. 146, cap. Fio 
re F., con 11500 tavole ab. in sorte. 

Per Lissa, pielego austr. Leone, di tonn. 45, patr. Ba- 
harovich G, 430 st. granone, 3 sac. 10, 42 col. ri- 
so ed altre merci div. 

Per Trieste, pielego ital. 
Gambaro F., con 367 sac. erusi 
freschi alla inf. ed altri oggetti div. 

Per Brindisi, piclego stal. Felerico, di tonn. 128, cap. 
Cassia S, con 6:55 fili legname in sorte, 34 pietre mole, 9 
col. ferramenta. 

Per Trieste, piclego ital. Fiorello, di toun. 45, patr. Mo- 
naro F., con 4 part. frutti freschi, f detta aglio alla rinf. 
48 col. riso, 3 bot. terra, 1 part. crusca in sacchi, 2040| 
scope ed altro. 

Per Cork e Falmouih, brig. austr. Amur, di tonn. 370, | 
cap. Sambugnae T., con cent. 7954 st. grano alla rinf. 

Per Londra, barck ital. Adele, di tonn. 388, cap. 
nello C. L, con cent. 14000 st. avena alla rinf. 




















lerubino, di tonn. 39, patr 
, 7 sac. noci, 4 part. frutti 


















ine ; quelle di Russia a fr. 45, e fr. 43 di seconda, |_ 





ARRIVATI IN VBNAZIA. 
Nel giorno 13 dicembre. 

Albergo Reale Danieli. — Erienne Erdody, conte, 
didy Agata, contessa, - Sig* De Homarek, tutti tre dal 
gheria, - Bariocci, dall Italia, - Garaldini E., da Parigi, tut- 
ti 





PP" dlergo l Europa. — Charles 3. How, - Miss Shannon 
M. C,, - Mliss Shannon Maria, tutti tre di Boston, - Bouteil- 
ler A, di Milano, tutti 

"a Luna. "- Ferrario Andrea, da Bologna, - 
D'Emarese, haronessa, - Pisani Adelaide, - Corazza France- 
sco, tutti quattro poss., da Torino. — Hope, negoz, dalla 
Prussia. 

Albergo al Cavalletto. — Perollo Gaetano, da Tre 
con moglie, - Pascottini Antonio, da Padova, - Poli Pi 
da Adria, tutti tre poss. — Pasini L. A., ingegn, da Vero 
na. — Mangiamele G. B., impresario teairale, da Napoli. — 
Nagello Luigi, ingegn, da S. Donà, — Nordio Luigi, avr., 
- Vianelli, cav. e commendatore, ambi da Chioggia. — Ran- 
zanici 6. B, r. consigl., da Treviso 

Albergo ai Leon Bianco. — Furlan Giuseppe, caffttio- 
re, da Oderzo. — Rossa Domenico, da C: 

lano, ambi negoz. — Segati 
, avv, ambi da Portogruaro, 




















TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 8 dicembre. 

Badanat Gio. Batt. fu Matteo, di anni 75, venditore di 
pane. — Barias Giuseppe, fu Matteo, di anni 78, mesi 6, 
regio pensionato. — Brestiani Carlo, del Pio Luogo, di 
mi 4. — Corsini Anna, marit. Catrani , fu Giorgio, di anni 
87. — Dall' Angela Pasqua, fu Biagio, di anni 60, questuan- 
te. — De Biasi Lugrezia, ved. Pulotto, fu Domenico, di 

povera. — Gambaro Vittorio, di Gio, di anni 1, 
"° Mariotti Sante, fu Valeriano, di anni 31. — Page 
Santa, ved. fu Giuseppe, di anni S0, pensionata dal- 
la R Marina, — io., fu Domenico, di anni 75, do- 
mestico. — Trevisan Antonio, fu Francesco, di anni 7i, 0- 
ste. — Vescovi Rosa, ved. Brunoro, fu Pietro; di anni 7" 
pensionata. — Zennaro lsmaele, di Agostino, di anni 3, me- 
si 9. — Totale, N. 13 























Nel giorno % dicembre. 
Bonfiglio Pietro, fu Domenico Antonio, di anni 60, sar- 
to. — Bistort Amalia Maria, di Lorenzo, di anni 6. — Co- 
lussi Maria, ved. Odi, fu Gaetano, di anni 00, cucitrice. — 
Milanopulo Stefano, fu Stefano, di anvi 64, ex luogotenente di 
vascelio della Marina veneta. — Scarpa Maria, fu Angelo, di 
anni 65. — Urbani Andrea, fu Marmo, di anni 75, regio 
pensionato. — Totale, N. 6 
Nel giorno 10 dicembre. 
rigenti Ancilla, del Pio Luogo, di anni 85, — Bel- 
lotto Francesco, fu Gio, di anni 64, calzolaio. — Marchetti 
Giacomo, fu Francesco, di anni 65, harcaiuolo, — Ma 
Chiara (rov» Maria Fedele ) di Pietro, di anni 35, monaca 
professa. — Zopolato Maria, di Pietro, di anni 27, povera. 
— Totale, N. b. 
Nel giorno 14 dicembre 
Dalalà Antonio, di Gio. Batt., di anni ®. — 
tia, fu Antonio , di anni 62, domestica. — Tobia 
marit. Moretto, fu Gio, di anni di, tessitrice. — Total 
























STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:90 ant; 
1 pom. 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant. 
8:10 pom. 







Per Udine : ore 
TBMPO MEDIO A NEZZODÌ VBRO. 
Venozia 17 dicemb. ore 14, m. 56, 9. 10, 4. 
—  GSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — — 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 45 dicembre 1867. 











24 1,0 
1,8 0, 1 
ti) 0) 
Stato del cielo. [Nuvoloso _ [Nubi sparso {Nubi sparse 
Denari } 0 s0 | NNE 
Quantità di pioggia _ 
Qrononemmo f © fumi 
Dalle 6 antim, del 15 dicembre alle @ antim, del 16 
Temperatura è Missa x 
Età della luna 
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(‘) La misura dell'alterza è quella del piano del locale 

dove ono collocati Barometro, îl Termometro e l’Igrometo. 
SERVIZIO METEOROLOGILO ITALIANO. 

Bollettino del 43 dicemb. 1867, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze al'a Stazione di Venezia. 

Il barometro, che s'inpaliò al Sud, si abbassò al Nord, 
dove si ebbe l'uragano da Maestra. ll cielo è coperto, il ma- 
te è mosso; spira forte il Ponente. La burrasca, che sorta 
a Nord-Ovest, attraversa per il centro d' Europa, fece abbas 

nente il barometro; è probalilissimo che passi ai 
nostri mari. 

















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedi, 17 dicemb., assumerà il servizio la 1. 


Compagnia, dal 4.* Battaglione della 1 Legione. La riunio- 
ne è alle ora 3 jom, in Campo S. Stefano. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 16 dicembre. 

ramo sax nenzorrto. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesaro Vitaliani. — La conla sen 
sibile della donna. — Carmela. — Lucrezia Borgia. ( Bene- 
ficiata del primo amoroso Teodoro Lovato ), — Alle ore 8. 

rramo apor.o. — Draminatica compagnia condotta e 
dieta dall'artista Rael Landini. — Siemerllo murecre 
e padre per combina Replica della Cavatina, cantate 
LES Tolle Cotunetlo Fmi tt 
te femmine ». — Indi l' Aria e Coro dell'opera suddetta, in 
unione ai componenti la Compagnia + Oh malora! quanti 
matti ». — Alle ore 8, 

ruamo yaLtaRaN. — Drammatica compagnia, diretta da- 
gli artisti Tascani e Covi. — La morte del Doge Marin Fa- 
fier. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. MOISÈ. — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Giu- 
como De Col. — L'arrivo del conte Carroman a Venezia. 
Con ballo, — Alle ore 6 e mezza 


























nerale per mezzo della Poeta s0 


(8. pubd. e per 
COMMISSARIATO GENERALE | con piego assicurato la 


propria 
offerta, unitamente al certificato 

eseguito deposito o garanzia “deli 
del contratto. Il piego sarà fatto 
in modo che la dichiarazione di 
deposito, sia divisa dalla scheda 
contenente l'offerta, cioé, chiu- ; Prov 
80 separatamente in buste sug 

te, 


i 
COMMISSARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO MARITTINO 


per cento. 
Una offerta venne present 
ta è riconosciuta regolare, 
chè trasmessa in tempo utile, 
perchè corredata del relativo 
certificato d'eseguito deposito a 
cauzione dell'Impresa suddetta. 
Trasmise tale offerta il si- 
guor Federico Gi 
(nome a dichiarari 


DEL TRRZO 
ino di reincanto. 

















































































































de eee 


rale dello Stato, si procederà al 
reincanto di tale appalto sulla 
base dei sovraindicati. prezzi 
ribassi per deliberare |’ Impresa 
stessa definitivamente a favore 
del migliore, maggiore offerente. 
Di ciò ni rende vole 
il pubblico avvertendo chiunque 
voglia presentare offerta in pro- 
posito, che il termine utile è 
di giorni quindici a decorrere 


dalla fata del pr 


proposto perveng 
Commissarito generale per mez- 
20 della Posta, nel modo già deito 
per le offerte prime, negli Avvi- 
ni d'asta del 6 novembre p. P, 
devota» 

ore consegn 
tutto il giorno 25 corrente, e 
le ufferte contenute in quelli 
dopo tale data, non 
opra i pieghi 
Offerta 
o di la 
50,060 


Venezia, Ah 
lsotto-Commissario ai contratti, 
Loss Stmon. 


AVVISO D'ASTA 
La Commissione d incanti del 
Commissariato generale suddetto 
radunatasi il giorno 27 novembre 
u. 4. per veniicare le offerto che 
fonnero, come da Avviso d'asta 
doi 7 stesso mese, state tra- 
smesso per l'appalto della for- 
nitura alla A. Marina in Venezia 
di M €. 400 larice di Cori 
per Li 10,200, dichiarò desert 
l'esperimento mon avendo ri 
vuto offerte al 


da, ni rendo pubblicamen 
into segue : 

provvedersi alla 

Marina nel terzo. Dipartimento 

M. ©, 100 larice di Coriuta per 

ma di Lire 


La condizioni d'appelto rival 
tano dal relativo capituiato, che è 


tutti i giorni, presso il 
nissariato Generale suddito 


Ai deposito a farsi in 
nia dol cratratto è di L “560 
L'impresa formerà ‘un solo 
lotto, @ si” procederà all’ aggiu- 
dicamento nel modo seguente: 
‘Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere 


o a gare 
contratto da stipularsi, gi 
sarà fatto in modo che il certi 
cato suddetto sia separato dalla 
scheda contenente l'offerta , la 

ennore chiusa in bu- 


ti alla Posta entro tutto il gior= 

no 20 del mene in corso, senza 

di che le meder 

ammesse. Dovranno seriversi ac- 

canto all'indirizzo le seguenti 
la fornitura 


AI mezzoii del giorno 26 
corrente ; le offerte “raccol 
saranno da apposita. Commis: 
sione nella Sala d' incanti del 


pubblicamente aperte, è appa 
Wo tirà provvisoriamente gpu 
dicato a colui, il cui partiti me 
rà trovato migliore n confr.to 
degli altri è della serieta teu 
ministrazione 

Tutte le afferra presencate 
e il nome det mincurrent, < dei 
deliberato provavo sarizno 


ie pure negli 
avtisi che saranno diffusi. per 
notificare | avvenuto delibera» 
mento, sarà indicato îì manto su 
cessario a seguirn per presen» 
tare l'otlrta dei vertesimo nei 


data dei suddetti avei= 
nota tuserta neila Gaz 
Ma 
deliberatario dell appalto 
depositorà L. A00 per le spere 
di contratto. 
Venezio, 6 dicembre 1867 
Hi sotto-commissario ai contratti 
Luci Sto. 


(. pubb) 
COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTDIO. 
AVVISO D'ASTA, 

La Commissione d'incanti 
del Commissariato generale 
detto rodunatusi il giorno 24 no- 
vembre u. vare le of 
ferto che fossero, cono da Avviso 
d'Asta del 4 stesso mese sta- 

de 


12,000, duran 
chiarò deserto I" esperimento 
avendo ricevuto offerte al ri 
guardo. 
Dovendosi quindi procede 
ne ad un secondo seal 
ui l'appalto potrà essere deli- 
Serato "imcorche #° abbia una 
sola offerta, si. rende pubblica- 
mento noto quarto segue 
Sono da provvederni alla R 
Marina nel Terzo Dipartimento 
1868, metalt di- 


ta, la quale dovrà essere chiusa 
in' busta suggellata. 


canto all’ indirizzo le seguenti 
parole: Offerta per la fornitura 
di op diverm di Yg> 
s0 d'asta del giorno jcembre 
sa lai 
seri del giro 28 
in isa 
ta” Comminine 


mineoriato generale suddetto pub- 
blicamente , © l'appalto 
sarà provvisoriamente aggiudica- 
to a colui, il ew parto serà 
trovato migliore in confronto de- 
gli altri e 
Ministrazione. 

Tutte le ollerte presentate è 
il nome dei concorrenti, e del de- 
liberatario provvisorio saranno 
mbblieati nella Gazzetta ullicia» 
|» per la Provincia di Venezia, 
ed in ento, come pure negli 
visi che raranno dilfusi per no- 


della nota inserta nella Gezzetta 


ufficiale, 
atario dell’ appalto 
depositerà lire 400 per le spese 
di contratti 
Venezia, 6 dicembre 1867. 
11 sotto-comminsario ai contratti 
Luiai Snuon. 


6. pobb) 
COMMISSARIATO GENERALE 
Des. TERZO 
DIPARTIMENTO WAKFTTINO. 
AVVISO D'ASTA. 

ione. dincanti 

0 generole sud- 

ven 25 ho- 

v u. s. per verificare le 
Offerte che fomero, come da Av- 


state trasmesso per 
alla R. Marina in 


pento non avendo ricevuto nes 
suna olterta 

Duvendosi quindi procedere 
ad un secondo incanto in cui | 
appulto. potrà essere. deliberato 
ancorchè s' abbia una 50 
ta si rende pubblican 
quanto segue: 

Sono da provvedersi alla 
& Marina vel terzo Di 

l'anno 1 

misure © strumenti per 
pletaiva sommo di Le ital. 7000. 

Le condizioni 


pale sud 


detto è presso il Ministoro della 


procederà all’ aggiudi» 
camento nel modo seguente 
Tutti coloro 


al predetto Commissariato gene 
rule, per mezzo della posta con 
assicurato , le proprie of- 

al ‘certificato 


n 

zia del contratto da stipularsi. Il 

piego sorà fatto in modo che il 
tficato suddetto 

dalla scheda contenente l'ufferta 

la quale duvrà essere chiusa in 


| pieghi conteneati le offer 
te dovranno essere consegnati 
alla Posta eotro tutto il giorno 
20 del mese corrente, senza di 
che le medesime nen saranno 
ammesse. Dovranno scriverti ac- 
anto all'indirizzo le seguenti 
prude : Offerta per la fornitura 
di gem, misure © strumenti di 
ni in Avviso d'asta 
4 dioecabe» 1R6: 
Al miezzidi del giorno 28 
rorrente . Me odierte ra 
raranno da apposita Commuasi- 


del giorno 


migliore in 
tri è della scheda dell Ammnini- 
strazio 

Tutte le ufferta presentate 
è il nome dei concorrenti è del 
teliberatario provvisuno sarsnoe 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 

ri vincia di Venezi 


ne! 
fiato di giorni. quindici dalla 
data del sutetti avvisi e dela 
nota inserto ella Gazzotta Uff 
ciale, 
Ùl dtiberstario de 
depositari L 150 
di contratto les 
Venezia. 6 c 185 
Ul sotto-commissario a ccot 
Litta Srion 


MiPARTIEENTO ARTT. 
AVVISO D'ASTA. 
no da provvedersi alla R 
marina nell’ Asenale di Veneza, 
crintali, vetri, è masserizie dic 
verse por la complessiva somma 
di L. 10.000, durante |’ anno 
1868. 
serà fatta nel- 


sciato dall’ Amministrazione. 

Le condizioni generali 
tici d'appalto» seno. vitbiti 
tutt'i giorni, nell'Ufficio del Com- 
miseariato vt 
ché presso il Ministero della ma- 


rina. 
Per potere adire all'appalto 
sarà necessario di prestare nei 
modi soliti una cauzione di Li- 
re 2000, in contanti, oppure in 
cartelle del debito pubblico. 
L'impresa formerà un solo 
lotto, è si. procederà all'aggiu- 


Ma scheda dell’ Am- © 


segnato 
scaduto il giorno #1 corrente sec: 
2a di che l'offerta noo sarà am- 
messe. Acconto sl si 
dovrà scrivere: Offerta per la 

nitura di cristalli, vetri © mas- 
serizie diverne, di cui in Avviso 
d'asta del 7 dicembre 1867. 


Dilito nella scheda ministeriale. 

Tale offerta ed il nome del 
deliberatario, come pure le sin- 
gole altre offerte ed i nomi dei 
Concorrenti, saranno pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale per la 
Provineia di Venezia, ed in es 


seguito deliberamento, sa 
dicato il termine utile ed ilmo- 
do da seguirsi. per presentare | 
olferta non inferiore al ventesimo. 
Il deliberatario dell’ appalto 
depositerà L. 300, per le sprne 
d'incanto e contratto. 
Venezia, 7 dicembre 1887. 
HI sotto-commissario ai con 
Lanci Simon. 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
IIPANTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

La Commissione d'’incanti 
del Commissariato generale sud- 
detto radunatasi Îl giorno 25 
novembre u. s. per venficare 
le offerte che foesero, come da 
Avviso d'asta del 5 stesso me- 
no ntate trasmesse per l'appalto 
del trasporto di N. 107 pianti 
di quercia in M. ©. 95:b2 dal 
bosco di Brussa al È. Arsenale 

2, die 

to non 

alri 
guardo. 

Duvendosi quindi procedere 
ad un secondo incanto nm cui l' 

ito potrà essere deliberato 

che sabbia una sola of 


zia per la comple 
di Lare ital. 4269:52, 
La condizioni d' appalto ri- 
sultano dal rela 


della 

I deposito a farsi 
ranzia dei contratto è di Lire 
98:95 in contanti. 

L'impresa formerà un solo 
lotto è si procederà all’ aggiudi- 
camento nel modo segue 

"Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere 
al predetto Commissariato gone 
rale per mezzo della Poeta, con 
piego assicurato, le proprie uf- 

ie, unitamente al certificato 
di eseguito deposito a garanzia 
dell contratto ci stipulars. li pu 
g0 sara fatto in modo che il 
suddetto sia 
dulla scheda contenei 
tò, la quale duvrà esse 
busta suggelluta. 

| pieghi contenenti le of- 
ferte dovranno essere consegnati 
alla Posta entro tutto il_ giorno 

del mese © 
‘he le medesime mon saranno 
ammesse. Dovranoo seriversi a 
‘ato ell'ndirizzo le seguenti pi- 

d: Oderta pel trasporto di N. 
107 piante quercia da Brussa a 
Vemezia di cu in Avviso d'asta 
del gurno 7 dicembre 16: 

‘al wezzodì del giorno 


separa 


ppt i 
‘d’incanti, del Commis- 
> g-neraie suddetto pubbli» 
camente aperte, e | appalto sa- 
tà provvisuriamente aggiudicato 
ertito sara tr 
re in confronto degli 
Atomi 


te le offerte presentate 
2 il uorne dei concorrenti è del 


zia, «cin esse, come pure negli 

Avvisi che saranno diffusi per 

notificare 

mento, sarà 

neccsssrio da segui 

sentare l'offerta del ventesimo 

el termine fissato di giorni quin- 

dici da.la data dei suadetti avvisi 
deila uuta inserta nella Gazzet 


li deliberatario dell'appalto 
depoeiterà L 150 per le spese 
di contratto 

Venezia, 7 dicembre 1867. 
ii sotto-commissario ai contratti 
Luci Soros. 
al N. 19975. di. pubb.) 


R. Vrefettara 
della Provincia di Venezia. 
CIRCOLARE. 
Con patente odierna venne 
Giovanni dottor 


10 della professione d' 
gnere civile cun domicilio rea! 
i Venezia ed elettivo n Mirano 
è Treviso, e come tale venne i- 
seritto nell’ elsneo dei professio» 
nisti delle Provi 

Tanto si porta a pubblica 
notizia a senso e pigli effetti del! 
Regolamento italico 5 novembri 
1865. 

Venezia, 42 dicembre 1867. 
Prefetto, 


ia, 45 dicembre 1807 
ll R. Cons. intendente, 


dige 
Sg 3. Passo sul Livenza a Cor- | 


di questo 
l'arresto © per 
suridetto Tagli 
Ceri di questo 

da nome. del 


bollone. | 


muso. — (mit) | 
aperto. le 
Si rende noto che in se- 

guito a deliberazione i luglio 
di pe N. 10419 di questo Tri- | 
Bunale si € proceduto alla ven- 
dita mediante subesta pubblica 
di tutti i corpi di colpa, ed og- 
gelti attinenti a procedure cri- 
nali già definite dall” anno 1854 
fino all’anno 1863 inclusive, per- 
ché si rilevò ch'erano soggetti 
a notevole deperimento , © tali 
da non potersi ulteriormente com 

‘ ensendosene | ricav 


A termini quindi dei $$ 357 
358 del K. di P. P. si rendono 
avvertiti gli ignoti pre 
che resta loro. libe 
lere in via civile le propr 
sul prezzo ricavato in confronto 
Erario entro anni 30 dal 
giorno della terza inserzione del 
presente Editto nella Gazzetta di 
Venezia. 
Loc 
volte nel 


Dal 


N. 52041 log. 
CITAZIONE. 

Essendus fermate dalle guar- 
die doganali sulla strada di Zel- 
larino, nella totte del. giorno 
ottobre p. p. due carettie com 
due cavalli, uno dei quali morto, 
Con entro è sacchi di pepe © 
cinque di zucchero 

Si avverte chiunque. crede 
di poter far valere pretese sui 
detti generi di dover comparire 
entro novanta gior Hare 
da quello de 


i si procedera per la co- 
nata @ tenore di legge. 
B. Intendenza prov. 


1 Cav. Gaspar 
009 pen (I. pubd.) 
CIRCOLARE d' ARRESTO. 


agosto pp. 
e 


‘sopracciglia 
maso” grande, 
re) cappelli peri, 


castagnochi 
bveca re 


4. pubbi 


nale 


requisitoria 1 ottobre corrente 
i. 17974 del R. Trib.ralo Com- 
le Mizimo i loco, emes- 


fuglio a. e. N. 13030 del 
nobile Giovanni Cont, costro Giu- 
anni è cre 
ditori vert, si procederà da ape 
posita Commissione nella resi en 
Ja di questo Tribunale nel giorno 
$ gennaio 1868 dalle ore 12 me- 
ridiase sile ore 1 poo al quarto 
rerimento d'asa par la verdita 
al maggior offreate. degl'imvo- 
bili sottodeseritti alle seguenti 
Condizieni. 
1 Ogni aspiraote all'asta do- 
erutare la propria offerta col 


IL Lo statile sorà venduto 
a quelunque prezzo. 

11. li prezzo dla delibera 
sarà versaio entro giorai 50 dal 
di della delibera stessa nella Cas 
sa di Risparmio di Veceria, edil 


Grato nei giudiziali deposni, in 
peszi ciuttivi da 20 franchi di 
conio francese a valore di latito 


anlecedente all asto 
IV. Re.ter. no a carico del 


Libretto, el 
i capitoli precedenti il 








Con conchiuso 90 novem- 
bre 1887, N. 2025, venivano po- 


Battista Pellegrini del fu Giaco- 
mo, di Falcade di Agordo, ora | 


$ 584 del Reg. di proc. pen. 
È invitano tutte le Autontà di 
pubblica sicurezza © l'arma dei 
Reali carabinieri a cocperare per | 
l'arresto e per la consegna dei | 
suddetti alle carceri di questo | 
Tribunale. i 
Dal R. Trib. prov. 


tI Dal Fol è di 25 
l'altezza di metri 1.BI, di cor- 
porstura mella, viso cblungo, car- 
Ragione bruna, cappelli neri un 
po ricciuti, fronte regolare, s- 
pracciglia oscure, occhi neri ne- 
So regolare, bocca media, denti 
sani, barba nera, © porta piccoli 
iustacchi , mento ovale, mura= 
tore. 

N De Pellegrini © di 25 anni 
di corporatura complessa , viso 
‘ablungo, colorito pallio, cappelli 
castagui, fronte regolare, soprac- 
ciglia castagne, occhi grigi, ne- 
so lungo profilato, boc 


N 1455 pen. 
CIRCOLARE 1D' AKRESTO. 
Con udierno conchiuso pari 
numero del R. Tribunale prov 
di Belluno venne posto in accu- 
istato di arresto per crimi- 
fl, il latitante d ignota 
dio Micolini del fu 
Candide, Distretto di 
Auronzo, pittore, dell'età di anni 
42 circa, della statura di n 
4 circa, corporatura. gracile 
Is) rotondo è piccolo, 
neri ed espressivi, 
ciglia © sopracciglia castagno-0- 
so alquanto sehinocia= 
pprofondato presso gli 
alquanto largo e spo 
gente alle narici, bocca regola 
ppelli neri, fronte larga + spa- 
isa, barba nera con moschet- 
ta e mustacchi, colorito escur 
piuttueto giallo, vestito civile 


one al disposto 
del $ SRi Reg. di proc. penale 
s'invitano tutte le Autorità 
questo Regno a cooperar= per 
l'arresto, e per la consegna del 
suddetto Miculini alle carceri di 
questo Tribunale. 
bal R. Trib. prov 
Belluno, 5 dicembre 1867 
NR Dirigente, 
B. BoTTARI 


ATTI GIUDIZIARI. 


199, 201, 202 io Calle dei Bal- 
| loni, descritto nell’ estimo stabile 
come segue ai mppoli Nuneri: 
4681, Cara: che pi std 
| ancha sopra ii N. 1062 e sopra 
parte del N. 1700, di pert. 0.07, 
rendita 2. L. 217:75. 
1582. Due luoghi terreni di 
pert. 0. 08, rend. a L. 53:10. 
4188. Magazzino di priva 
0.08, rendita a. L. 44:25 
1700. Casa che si estende 
acche sopra parta del N, 1699, 
0.28, read a L. 765:45. 
1683. Casa che si estende 
cache sopra i AN. 10X4, 1685, 
1686 è sopra jarte del N. 1700, 
0.01, rené. aL. 185:85. 
1684 Casa che si estende 
aoche sopra i NN. 1681, 1688, 
è sopra parto del Î. 1700, 
pert. 0.03, rend a. L 313:40. 
46-5. Magazzino di perticde 
0.01, rend. a. L. 8:85. 
Locebò si pubbichi, si af 
| figga è s'iuseri.ca per tre volte 
nella Gassetta di Venezia. 
Dai Regio Tribunale Prov. , 


relativo l'eetto sarà pei come: | 


di Borsa di Vecezia gpl giorno | 


p N. 14161, sono stati fissati 
18 febbraio 


Ta 


RLijpei 


alcuno, l'amministratore e la de 


legazione sarauno nominati da que- | premessi 
sto Trbu 


0 
sei Juoghi soliti ed incerito nei 
pubblici Forli 
Dal Regio 
Se, Ci 
Veceza, 4 dicembre 1867. 
Pal Presidente, Maria 
Sostero. 


Tribunale Prov. 


1. pobb 
CIRCOLARE. 
sotto criio. Notaio com- 
missario giudizisle del componi- 
mento Paolo Battoi partecipa i 
creditori della Ditta suddetta, che 
il termioe uri'e slo insinuazioni 
venne fissato a tu to il giorno 34 
rnese corrente, che le istanze der 
wvono prodursi 21 di lui studio a 
S. Marco al N. 290 munite del 
bollo occorreut» e corredato dei 
titoli relativi, sotto le avvertenze 
e commnatorie dei Sf 83, 35, 
36 e 38 della Legge 17 dicem- 
bre 1362. 
Venezi:, 14 dicembre 1857. 
Dott, Lipanaciti. 
N. 4687. 4, pubb. 
EDITTO. 
Si notifica coì presente E- 
dito a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questa 
retura è stato decretato | 
Fimento del concorso sopra tutte 
sostanze mobili orunque poste, 
e sulle immobili situate nel D mi- 
nio Vereto, di razione di Paol» 
Grottolo d' Lorento di Contar 
Perciò viene col presente av 
inque. crodesse. poter 
rare qualche ragione od a- 
e contro # detto Paolo Gret- 
ad insi 
no 31 geonai 
forma di una regolare petizione du 
rodursi a questa: Pretura ia con 
Fronto. dell'avv. Eugenio dot- 
tor Oriani, deputato curatore 
nella massa concorsuale, dimo= 
strando non solo la suesistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli inten 
de di essere groduato nell'una 0 
i tanto seo» 


non 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quaoto la 

ima venissa esaurita dagli 
iusinuatisi creditori, ancorchè loro 
compeiesse uu diritto di proprietà 
è di pegco sopra ua bene com- 
preso vella massa 

'Sì eccitano inoltre i crodi- 


i non comparsi si avranno 
pluralità 
porri e neo comparendo alcuno 
ministratore e la delegazione 
seranno nominati da questa Pre 
tura a tutto pericolo dei creditori. 
Bd il presente verrà affisto 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
lci Fogli. 
Dalla R. Pretura, 
Loren, 29 vovembre 1867. 
lì Pretore Zanwonza. 


N. 45946. 4. pubb. 

EDITTO. 
Nel goroo 22 marzo 1867 

è marcato 2° vivi in questa Città 

Tuob.Ido | Gechan fu Giuseppe 

senza lasciare disposizione d' ult: 

ma volonià. Essendo ignoto 

ata Pretura, s° e quili persone 

abbiano diritti ereditarii sopra la 

sostanza lasciata dal defunto, 

citano tutti coloo che intendono 
far valere por quali 

una qualche pretesa 

stanza ad .nsin: 


ta del preseote 
sectue la loro dehiorazicne. di 
erede, comprovando il diritto che 
emdono di avere, poichè altr- 
munti l'eredi, alla quale venne 
per ora destintto eurstore il nob. 
Girolamo Pizzamauo, sirà vest= 
tà in sorcasso di coloro che 
‘ranno prodotta la dichiarazi 
erede comprovandoe il tto! 


i come 


el caso che nessuno si fose die 
chiarato erede sarà devoluta allo 


57 


ui 


ante 


Sito dei 20 prr cento sul vslore 


tima dei beni all'acquisto de | 


li aspirasse. PRAù 
C- Bono autorizzati gli istanti 
re la prosecu-10ue del- 

inte volte crede:se- 
premesse ve 


| niso santo il loro: credito per 


capitale interessi 


frpemni anche in core, del re- 
tivo attegzio sugl'importi dei 

depositi le spese Jero 
nell' atteggio medesimo, 


la vendersi ver 
ranno în questo quarto esperi- 
mento deliberati sì miglior cfe- 


riore al val: 

Hi presente sarà allsso 2b 
V'Aîbo Pretorio nei luo, hi soliti 
dii questa Città ed inserito per tre 
volte uella Gazzetta di Vonezi». 

Daia R Pretura, 

Foltre, 25 novembre 1867. 

Il Prevore, Cicoona. 

Re, Cane. 
N. 5868. 2 pubb. 
EDITTO. 

8: recde ynbblicamente neto 
che nei giorni 19 + 23 dicembre 
@ 9 gennaio p. f. dalle ore 10 
aut, sile £ pom. nella. residenza 
| di questa Pretura da appesita Com- 
missione verranno tenuti sopra i- 
stavra 6 nano 1807, N. 1275 

i Fioricl: contro Giovanra 

e i creditori iscritti tre 

esperimenti d'avta dei fordi sot- 

todescritti, ale condizioni seguenti 
Capitol.to. 

1. La deliberazicna non se- 

al primo e secondo esperi- 
mesto che a prezzo alueno 
le alla stima, è verso pronto pa- 

mento cel presto in moneta ef 
fettiva d argeato 0 d'oro a corso 
loca'e Poggi n fior ni eat 
tivi ci valuta av siriaca. 

MI Al terzo esperimesto sa- 
ranno v pdet: anch a prezzo mi- 
nore della stima somprechè i cre 
ditori ipoterarii sian“i in'«si giu- 
sta nl $ 418 del Gud. Tor. 

Hi. Ogni ufferente do ra com 

ta col derosito del de: 
cimo del valore di stima, che gli 
sarò restituito appena sarà cone- 
aciuto il deliberotario, il quale do- 
rà lasciar fermo îi 


gioroi suecasivi, sotto commina- 
toria della perdita del dope 
chesenterà a Govora dll'esecutante. 
IV. L'ececutauto 0 la cred- 
rico iseritta 5g. Bertelini jotraa- 
concorrcre all'asta serm «be 
*effata © pre 
I prezzo di d 
dopo che 


in giudicato, computani 
prio copitale iuteressi e spese nel 
prezso velilerato, 

V. Dal gior:o della delibera 
in poi diesrreranno a fav.re del 
deliberat rio tutto le rensite, co- 
me ssrinno a di 'ui carico tutte 
le impiste prdia'i © consoraiali 
cadenti eì berati, e qua- 
lora riscanessero del:besatari l'e- 
sceutante e la si nora Moro Bir 


delibera fino al giorso dell'e 
tivo versamento del prezzo 
berato corri'pondere il propor 
vale interesse nella ragie 

uo 5 per cento sui prezs 
medesimo. 

Descrizione dei b ni. 

$_ Possesso L Canpi 5 48.75, 
Corpo di terra cen porzione 
| cosa colonica, della superi 
| pert. cons. 26 . 23, colla rendita 

2 Lo 62:10 fra coofii: le 
te alla Ditta Bress:ni: a mes- 





fosso, a tramontana cola Ditta 
Br del Luigi e Conserti col N. 
408 A, a mezzo di Inca morta, 
parte di f.bbrica al N. 409 B, co 
ve descritta vel'at o di stima. 

Posersso Il Campi 7.1. Cor 
po di terra parto arat. arb. vit, 
parte rit se SI in ptt 
Rrativo della superteo di pet 
D7°74, cola readia di aus. 
L. 54:11 fra confini 
Francesco Bressanin, mezzodì Lu. 
gi Bsrad.l è Corsorti linea moi 
ta sull'asto di una strada 
gortiva privata, a° ponente pu:e 
con linea morta suli asse di altra 
strada consortiva priveta, e fical- 
mente a tramontama colla Ditta 
Bressanio Fravcesco mediante me 
ti fosso. 

Il tutto è descritto ai Nume- 

mappi 408 B, 409 B, 410, 

, 9 5A, colla rendita 

complessiva di a. L. 1 6:15 del 
Cosune sensuario di 8. Doni. 


in settimara nella Gazzetta di 
Venezia. 
Dalla R. Pretura, 
S. Decd, 30 ottobre 1867. 
Ul Pretore, MatvarTi. 
A. Scabba, Cane 


PELI HI 


F 





si Uro 


1 creditori che 
insinuati e. mpariracno il giorno 3 
40 ant. di 


figga nei Iuogli soliti e 
inserisca nei pubbia Fegl' 
Dal R. Tribunale Provi: 
Sex. Civ. 
Vevezia, 5 dicembre 1867. 
Pel Presidente, Marin. 
Sostero. 


tutti gli ever» 
creditori verso Pietro fu 
Giovanzi Alexicdre, quivi morto 
il 4 ottobre 167, sd insinuare 
e documeutire le Lcro pretese, a 
mente e per gli elfetti del $ 139 
dell'aucor vigente Legge 9 agosto 
4856, nel giorno 11 gent 


Vovezia, 29 novembra 1 
Il Cons. Dirig. Cuwetti, 
Favreti. 


N. 48435. 3 pubb. 


Per ogui conseguente di leg- 
go si votibca, «he il locale R. 
Tribunale Prov. Sez. Civ. con 
deliberazione 2 dicembre co-r. N. 
484%3 ha interdetto, siccome 
mente, Mons. D. Giusorpe Wao- 
vich-Lazzari Parroco di 3. Luca 
in questa città, e che questa Pre- 
tura ha nominato al ii 
curatore ed ercmnistratore il M. 
D. Gaetano Viero, di quella Chiesa. 
Dalla R. Protura Urb. Giv 
Venezia, D dici mbre 1867. 
1: Cess. Dig. CAMELI. 
Farren 


uesta pre 
sidenza, e nei giorni 2 
dicembre a. e e 10 e 12 genoa 
4868 dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
sarò tenuto di apposita Commis 
sione dietro istauza di Domenico 
lo £ f. di Sirdaco di Pel- 
Jestrina, od a carico di 
Busetto fu Natale d tto Giabbuto 
Giuseppe Vianello Badin di det 
to luogo il triplice esper 
a dei sottodescr tti » abil 
alle copdizioni seguenti 
Li sedieti immobili sa- 
rano venduti in tre di ersi espe- 
rimenti d'asta nei quali von po 
tr.nco essere deliberati 
prezzo inferiore #1 dato del valo 
re censuari» di a. L 4975:75. 
IL Ogni oblatore dovrà 
garanzia della sua offerta dopo: 
dare il 40 per cento sul dato @ 
valore cens. di a. L. 4375: 75. 
Mil. It deliberatario dovrà 
entro ctto giorni dalla delibera 
tare giudialmente il re- 
jo prezzo degli stabili delibe- 
con'eggiando sul fatto deposito. 
IV, Eseguito il deposito del- 
intaro prezzo il deliberatario po- 
trà chiedere ed ottenere il: pes- 
sesso e l' aggiudicazione degli sta- 
bili libera 
V. Mancando il deliberatario 
al versamento del prezzo ci de- 
libera al tempo conveuto perd 
rà il 10 per cento depositato a 
giraaz'a della sua cfferta 
in fac Ità dell'esecuta to di chie- 
dere una nuova subasta in un 
solo incanto ed a qualunque pres- 
20 a tutto rischio @ pericolo del 
primo deliberatario. 
VI. Tutte lo spese necessa 
alla delibera staranno a ci- 
rico del deliberatario. 
Immobili da subestarsi. 
1. Casa dominicale con bot- 
tega, corte ed adiaconso in Se- 
stier Busetti ai civici. NN. 38 


Ditta Buret:o Natale 
Guglielmo Giabbuto 

NN. 658, 659 

la rendisa di a. L' 81:39 cosî- 
nante a levante Zennaro Lorenzo, 
a ponente strada comunal» di Pel- 
lestrina, a tramontana Zeoraro 
Lorenzo è Marella Cost:utivo, a 


ni cn 2674, derit el 
vo Censo al mappale N 653 
pert. meir. 0.02, rend. L. 27:72, 
confina a levante 6 tramontana 
Busetto Natale fu Guglielmo Gia- 
butto, a pon nte strada comunale 
Pellestrina, a mezzogiorno cal- 
le Basi, in Ditta attualmente del 
suddetto Busetto Natale fu Gi 





N. 575, di pert. metr. 

Hi rad. tano, di 13:86, în 
Ditta Zecuaro Argeli fu Pasquale 
detta Chioro fra i confini a le- 
vanto ed a pocente Zennaro Lo- 
teozo, a trarcontana celle Dati ed 
a matsogiorso Campo della Cal- 
lo Dati. 

1. Casa in Sestior Busett 

Deti ai civ. NY. 365, 366 

in Cepso stabile al ? u- 

mero di mappa 640, quale ma- 

axzino di pert. 0.02, 

lita di L. 11:09, in Ditta Zen 

saro Angela fu Pasquale detta 

Chioro © fra i ecniti a levante 

campo calle Dati, a tramontane 

sd a porente Zennaro Lerenzo, 
ei a metzogio:no calle ati. 

8 Casa in Sestier: Vianelli 
nella Riva al civ. N. 576 descrit- 
ta nel Censo stabile al mappale 
N. 830 di peri. 0.08, colla ren- 
dita di L. 49 :40, allibrata alla 
Ditta Vianello Giuseppe qm Ago» 
stino detto Badin avendo a_ con= 
fioi, a levante Viznello Giuseppe 
qm Ag:stino a po ente strada 
comunale di Pellestrina, a_mes- 
sodi Desiderio è Natale” Vianello 
di Sant 
sonia 


l'Albo, ei soliti luoghi e per tre 
volte neila Gazzetta di Venezia. 
Dalla R. Pretura, 
Chioggia, 17 ottebre 1867. 
ll Pretore, VALsECCHI. 
6 Naccari. 
N. 6118. 
EDITTU 
rende pubblicamente noto 
che nel giorno 23 dic«mbre dalle 
nel lo 


p. 15904 © successiva 4 oltobi 
p. p. N. 1767 del R. Tribuoa 
Commerciale Mar.ttimo in Vene 
zia verrà sopra istanza di Feli= 
cita Trabandi Bizio tenuto il qui 
to e perimerto d'asta degli stabili 
sottodeseritti di regione di Al 
s0 Luigi e Consorti Maschi di 
Fossalta ed al di essi. cosfrotto 
e dei creditori inscritti alle con- 
dizioni seguenti 
Condi 
1. Gl'imsnobili da subastar- 
qui appicdi descrivi, stimati 
comple:s. ia fior. 15901 : 40, come 
dal protccollo verbale #2 ctteb 
1861 di cui è libera la ispezione 
agli aspiranti, saranno venduti n 
due Loti a prerzo anchy isferio. 
re alla stima, © precis mente il 
4.° Letto comprenderà i beni vi 
tuati nel Comune di Croce sti 
fior. 9885: 40 e 
secondo gli aliri beni situti 
i Fossalta stimati 


I. Gi aspirant: sono però 
avvertiti che quanto ai beoi in 
Comune di Croce e parte di quel 
li io Comune di Fesealt 
cicamente quelli descrivi qui a 
piedi sub A, la ventecima parte 
degli stessi appartene te a Giate 
mo Marcon fu Halrassare, benchè 
presa a calcolo di ella 
ddetia esposta in fini 
42901 : 40 non viene 250 pelata 
all'esperimento d asta per ti 
ta gi limita alle reciti» 
dei beni cuindica 

It. Ogni aspironte devrà de 
positare a cauzione cella sta di 

il 10 per cento dell'inpor 
o di stima in moneta sorsote a 
tariffa con assoluta o:clusicne di 
ogui altra valuta e specialmente 
della coria movetuti cd altro $i 
rogato. Taie importo sarà. resi 
tuito tosto a chi non r.manesse 

liberatario. 

AV. li deliberstario sarà teo 
vuto al p gamento dell intero prez: 
20 i mOvelA sonsrte come sopra 
entro 14 giorni da quelo dell 
seguita dell'era da verificarsi me 
date deposto presro il R. Tri 
butale Mercavuile di Veneza 
ra di che ros potrì essergli 1c 
cordata l'aggiudicazione degli im 
mobili subaetati. 

V, Ce si rendesse delibera 
taria c'esecutante, oi alcun alito 
dei creditori iuseritti sar: dispen: 
sato tanto dal depes t> cauziona 
come pure dal versame:to 
preizo fino 2 importo del suo 
cre todi cupitale int ressì e «pes 

VI Le spese della d lib 

successive stararno tuite a 
rico del deliberstario. 

VIL. La delibera soguiri voi 
lo stato ed essere 
rueote si n 
prest.ndo l'esecutante nes suna ga- 
raozia. 

VIII. Mancando l'acquire 
ad un selo degli chblighi sui 
cati si intenderà: decaduto dal- 

‘a, perderà il de 
zionale e si. rinnoverà l'incanto 
A tutto suo rischio e paricolo. 

Beni da subostarsi 

Provipeia di Venezia 

Distretto di S. Docd. 

A) ‘10 dei bani attualmen- 

ta in sufrutto di Luigi Alvise 
Maschi fa Franecsco, ed in pro- 
riotà dei di lui figli Antonio A- 
lessandro, Angelo e Luigia, vale 
& dire i mappali Numeri dei Co- 
mune di Crece 247, 348, 349, 
368, 369, 370, 378, 375, 374, 
378, 808, 809, 8 0° e del Co- 
mune di Fossalta 48, 49, 50, 
508, 598, 796, {ata 

) Tuiti i beni in proprie 
tà di Maria Zarama Misch de 
scritti i mappa del detto Cc 
ne di Fossalta ai NN. 410, 589, 
591. 1410. P 


8. Dori 
te con 
stima: 
na nella Gazzetta di Veneti 
Della R. Pretura, 
S. Donò, 30 ottobre 1867. 
ll Pretore, Marrarmi. 
'Scablis, Cane. 
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verno che 
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mita in un 
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s mente il 








sono. però 
ai beni in 
te di quel: 
sita, è pre 
iti qui ape 





Lin fcrini 
ice pgotata 
aper cui 
pesicive ‘9g 
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to dovrà de 
ella sia of 
dell'impor- 
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‘elusione di 
specialmente 
cd altro sure 
sarà resti 
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vue degli im 


cose delibera» 
pi alcun aliro 
i sar: dispene 
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o l'acquirente 
pbligii suindi= 
decaduto dale 
deporito cav 
verà l'incanto 
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bostarsi 

i Venezia 

S. Dorà. 

beni attualtmen- 
i Luigi Alvise 
co, ed in pro 
gli Antonio A- 
e Luigia, vale 
Numeri dei Cor 








boni in pi 

m.lla Muschi der 
di detto Comu- 
NN. 410, 589, 


pbichi rel Albo 
pune di S. Donà 
Pare volte © 








» caduto, ed abbia dato luogo alla pit 


ANNO 1867. 





Martedì ‘17 dicembre. 


CN. 540. 








Sant'Angelo, LL 

‘ di fuori, per leitara, affrancando, i 

qroppi. Un to valecant. 18 Di 
f'fogli arretrati è ci prova, ed i è 


delle inserzioni giudiziarie, cent. Si 


scono; si a 
qiti pagamento deve farsi in Venezia. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti 





LIETTA DI VENEZIA. È = 


amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI 


La Gazzerta è foglio uffizile per l'it- 
serzi inistrativi è 







re Provincie, soggette alla 


risdizione del: Tribunale d'Appello 







to , nei quali non bavvi giorna 
petialmente autorizzato all'inser» 


gli Avvisi, cent. 25 alla luna, por 
"na sola volta; cent. 50 por tre Yol- 
dî; par gli Ati giudiziani sé amm 
mistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; ceut. 65, per tre voi» 
te. laserzioni nelle tre primo pagine 
cant. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nost:o 
Ufizio, a si pagano anticipatamente. 











una aspirazione reale, che alla prima occasione 
dovrà porre in atto. Noi facciamo una sempli 
osservazione. Quale sarebbe la posizione del Mini 
stero alla Camera, senza l’ imprudente jamais del 


lai È ili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano safe ri 
tardi nella trasmissione de’ fogli col A.° gen- 
maio A868. 

PREZZO ID’ ASSOCIAZIONE. 





dremmo la destra sostenere con tanta enei 










Ja Venezia. . ... .. ILL. 37:— 18:50 
Colla Raccolta dell 
leggi, ec. Rogi, 20: 


Per tuita l'italia... 22:50 
Colla Raccolta sudd: - 






jamais del signor Rouher è una minaccia ancor 


45; 
48: 
so esso, e i comenti della France noa possono se non 





Per l'Impero austriaco. » » 
Colla Raccolta sudd. . » » maggiore unità d'azione, e per 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- dell' Italia. 


fisii postali. 








Noi avevamo bisogno d'un alleato contro il 
jamais del sig. Rouher, e lo troviamo nell’ Impe- 
tatore Napoleone III, 0 a meglio dire in quel Prin- 
cipe Luigi Bonaparle, che ha cominciato la sua 
vita politica ci Î Forlì insieme al fra- 
tello Carlo, e le cui gesta li furono ricorda- 
fe dal Roca nelle ultime discussioni del Cor- 
po legislativo. Si ricorderà anzi che questa du- 
plice citazione parve poco rispettosa, e che il così 
detto resoconto analitico delle sedute della Camera, 
redatlo dalla Presidenza, l'aveva omessa, per cui 
il sig. Pelletan ha dovulo ristabilire la sua asser- 
zione in tutta la sua integrità. 

la un memorandum sottoscritto dal Principe 
Luigi Bonaparte e pubblicato dalla Nuova Miner- 
va (tomo Ill. pag. 76), troviamo scritto : « Il Go- 
Verno che nelle circostanze presenti conviene me- 
glio all'Italia, è una Monarchia costituzionale. Se- 
condo la mia idea, |’ Italia dovrebbe essere riu- 
nita in una sola nazione, e non dovrebbe formare 
se non una sola famiglia. Essa dovrebbe avere Ro- 
ma per capitale. » È più oltre: « Le Camere do- 
brebbero riunirsi a Roma, ove il Pupa continue- 
rebbe ad abitare il Vaticano. Ma questo capo della 
Chiesa, secondo lo spirito del Vangelo, non avrebbe 
de non il potere spirituale. » 

Se l'Imperatore Napoleone si fosse ricordato 
delle opinioni del Principe, non avfebbe egli po- 
tuto fare al sig. Rouher molte argute osserva. 
zioni sopra la poca serietà della sua parola giam- 
mai? Non avrebbe egli potuto citare sè stesso, 
come un esempio altrettanto augusto, quanto elo- 
quente, che dai dizionarii dei diplomatici quella 
bandita ? Del resto essa dovrebbe esser 


















legislativo 
con parole tanto poco parlameutari il progetto di 
tervento misto, così il mondo ufficiale se n'è 
larmato. Vediamo oggi che si è presentata la do- 
manda d'un interpellanza a questo proposito. Sic- 
come è probabile che questa sia uo interpellanza 
concertata , così gli Ufi 
è certo che questo nuovo incidente non 
di rendere più cordiali i nostri rappoi 


















l'ef- 











per apparecchiare, a dir così, la materia prima alla 






così poca probabilità di successo, non abbiamo oggi 
notizie di rilievo. La France dice che ne ha dubi- 
tato sin da quando se ne parlò dopo le 
zioni di Rouher, e che ne dubita di pi 











adesso. 

























Leggesi nell’ Italie : « Si fa correr voce a Pa- 
rigi d' un'alleanza italo-prussiana. Noi crediamo 
di sapere che t.I notizia fu immaginata dalla 
stampa legittimista. È facile indovinarne lo scopo. 
Gli amici del poter temporale e di tutti gl’ inte- 
ressi che vi si collegano, vorrebbero provare alla 
Francia che l'Italia non cerca se non di suscitarle 
imbarazzi, e che al patriottismo francese corre 
obbligo di stornare ad ogni costo tale pericolo. Il 
calcolo può essere accorto ; ma noi dubitiamo 
ch'ei consegua il suo intento. E ce ne rammari- 
chiamo sinceramente nell'interesse di quell’ one- 
sto partito, che si diletta di spargere nel pubblico 
favole di tal qualità. » 






























più audace dei suoi predecessori, facesse seque- 

Iitare le opere dell' augusto scrittore, che conten- 

gono spesso le armi più affilate, le quali servono 
poi per ferire sinistri — 

Del resto pe Luigi Bonaparte non è 

da Parigi. Il sig. La 


CONSORZIO NAZIONALE 

















Ca 
#l Municipio di Sarmato 
di Montalcino ( Si 








L 900. 


vull’amministrazione delle opere pie. 
N. 

x L'abbate di Saint-Pierre vantavasi nel 1725 
d'introdurre egli per primo nella lingua francese 
la parola di bienfaisance, sostituendola a carità : 

hè in nome della carità vedea farsi delle per- 









suo progi 
| partiti « d'accordo » sopra questo punto. |. 

‘La France cerca naturalmente di ingrandire 
questo conllitto fra i due Governi che è troppo 
Shidente, e deplora che la speranza che le dichia- 
fazioni esplicite del sig. Rouher avrebbero fatto 
mutare all'Italia la sua politica, sia_ fatalmente 








del bene. A dir vero, la voce è tutt'altro che nuo- 
va, e non solo romana di origine, ma di uso, nel 
ico d'una virtù benefica, frut- 
tuosa, utile altrui; dai elassici nostri però dice- 
vasi misericordia, liberalità, larghezza. GI’ istituti 
earitatevoli si son detti luoghi pii, immedesiman- 
do così il sentimento religioso e benefico, ed assai 
scandalezzaronsi i nostri vecchi, quando per la 
prima volta i luoghi pii si son detti invece istituti 
di beneficenza. Sia pur che la Chiesa non presie- 
da adesso ai luoghi di carità, e che questa deno- 
minazione di opere pie non distingua nettamente 

oli e quelli di ‘culto, la_legge 














fusione. Se la France però ha effettivamente spe- 
rato, convien dire che essa conosceva assai poco 
le condizioni dell'Italia. Il sig. Thiers è stato sotto 















i 
Lche avrebbe prima avuto 
cese, come ora fid 
cia dever tener sguainata, 
italiana venga da sè a trovarne la puni Or, la legge italiana vuole pur essa le Con- 
infilzata e dar luogo all’ ideale del ‘ gregazioni di Carità K 
che sarebbe quello d'avere al di qua delle Alpi una | vedute di speciale direzione ; le altre lasci 
che iegero più grande. Egli del resto non nutre illu- ! date a chi volle il fondatore: ai clero stesso, 
Licizzel ila pon rinuncerà a Roma, e aspetterà ' quando appunto chiamatovi per atto di fondazione. 
che sorga la questione germanica o orientale per fonda: 
pigliarsela. ori C 

Si vede quindi che il signor Thiers da av- 
versario sì, ma da avversario accorto, ci 





impronta di affetto. 





italica formavano una regola assoluta, e negli ul- 
timi 21 reggime austriaco costituivano pur 
iu- sempre la regola, ora s istituiscono hensì da 
tutto, ma solo pei 
particolarmente ad alcuno. Quindi, a primo aspet- 
fo, risulterebbero due principali differenze dal 
ste 
























tanza nella 
rri- | sta ai lasci 
inguaggio to | Jegge stessa si scorge pui i 
moderato dei mo- e nell’ applicazione della legge, alle 
ati si era imputato la taccia Carità si sono realmente affidati 
tto a far aprire gli Cos; 
ù sriscono di esser ciechi. 
tutti coloro che non prefe raccoglimento ; ‘Ca 
nel discorso 





























benissimo 








possa sussistere ed 
È ottobre, di 
Ps a 'bisiato a renderla! Nigra @ Campello, pubblicato nlla Gosstta dell’ 4 corr. 





a. 
Quanto al progetto di Conferenza ristretto , ! 

















| 






jcii la autorizzeranno, ed | 


futura Conferenza completa, e che ha anch’ esso + 


dichiara- così insien 





lecuzioni, e con beneficenza denotasi il far solo | 04 il regolamento assegnano al la Provincis 


Ì 


lo il nome tradizionale che più | 


“denti da essa; ma in 
ag o 


alle zioni di Carità, rinnovate che sieno 


sig. Rouher? È probabile che senza di esso non ve- ; s' i 

















ministrazione. 
Non giova soffermarci sul numero dei com- 
rione, 0 su alcune eselusio- 
l'interesse 


del povero. Que- 













Or bene: la legge italiana del 1862 ammet- 
te il ey-pres, statuendo quando venisse a manca- 
re il fine di un'opera pia, 0 al suo fine non più 
corri gli statuli, l' amministrazione, la 
direzione dell'opera medesima, il fine possa mu- 
tarsi, e gli statuti, le amministrazioni, la direzio- 
ne riformarsi, in modo però da allontanarsi ii 
meno possibile dalle intenzioni dei fondatori. Così, 
p. e, non fu ammessa, perchè lontana dalla volon- 
tà del fondatore, la proposta a sussi- 
dio d' infermi i civanzi di un lascito per doti di 
povere donzelle ; e si giudicò invece non lontano 
dalla volontà del fondatore il rivolgerli al man- 
tenimento di povere dofzelle, in un Orfanotrofio, 
quasi dote la educazione. 

Tutto ciò egregiamente; ma con quante cau- 
tali innovazioni 




















Fa 


































da quelli municipali, e 
siglieri, bastando che 
nei soli contrasti deg 
della beneficenza, Solo importa che non vi sieno 
membri di diritto , argomento codesto che quanto 
al clero, specialmente nel Belgio, diede occasione 
a forti contese. 

Col chiamare il parroco, si diceva agli uffi- 
zii di pubblica beneficenza, giovasi ai poveri : 
niuno più di lui lì conosce, e niuno più di lui è 
tenuto a soccorrerlì, Non si dà con ciò al clero 
un privilegio, perchè, in fine, il parroco siede nell” 
amministrazione, non già per suo conto, ma a van- 
tagrio pubblico, e vi siede solo in grazia di una 
concessione dello Stato. D'altronde, si uniscono 
lutti quelli per un verso © per l'al- 
tro autorevoli nel Comune, cosicchè d'accordo 
cooperino alla carità. Si obbedisce pure alle tra- 
dizioni, dacchè il clero ebbe sempre parte in que- 
sti uffici : nè tuttavia si viola il rispetto alla e- 
guaglianza dei culti, perchè in un paese di reli- 
gione diversa si chiamerebbero i ministri di quel 
culto, come ne' paesi cattolici il parroco. Final- 

le, se il parroco entrando di diritto nella pub- 
non va come gli altri soggetto 

























suoi superiori ecclesiastici, e può 
rimosso. 

A tutto questo rispondesi : l' ammissione del 
parroco anche ‘uno spontaneo favore dello 
Stato, concessa una volta, per lo Stato essere pur 
sempre un limite all'esercizio di attribuzioni sue; 
ove il parroco e il Comune sien già d'accordo, 
venir da sè la cooperazione scambievole, che pur 
tanto preme, nelle opere di carità sv 
discordia, perchè portarla dentro 
zione stessa ? Eccezione infine non tollerabile in un 
corpo elettivo, un uffizio perpetuo, e non soggetto 
a rimozione per parte almeno ato © del 
Comune. Certo anche negli uffici di Carità, il 
clero stesso ci guadagna assai più quando prisi- 
legiato non sia, ma richiesto ; e il venire ri- 
chiesto dipende da lui medesimo, dal suo zelo, e 
dalla sua virtù ; lo zelo s' intende, che « moderata- 
mente in core avvampa ». Senz'ombra di privilegii, 
ma solo per via elezione, nel Belgio il clero 
non fu chiamato in gran parte degli istituti più ? 
Mai forse il elero non giunse tanto ad escludersi, 
e bandirsi, siccome quando vuol intrudersi e 
imporsi. 


venirne 






















Vi 
Molto v' è da dire sulli 








Comuni, o al Governo, quanto al buon andamen- 
to de' luoghi 
Qui non vogliamo accennare, che alcune di- 
scipline, di cui pur deesi dir bene, e di cui nel 
Veneto si avea assoluto difetto. Chi nou ricorda 
con quanta disinvoltura un delegato, e sia pure 
una deputazione provinciale travolgeva qualsiasi 
lascito ed istituto, senza il minimo serupolo per 
la volontà de' fondatori? Con una sovrana riso- 











: ma solo per opere pie sprov- , scopo di 
ia affi 


Le Congregazioni di Carità adunque, che per legge NOn 





scopo di una fondazione ; mai, l'autorità giudizi 
ria dovrebbe entrarci, che quando si tratti di 
qualche sostituzione. 
Io Inghilterra, è vero, una tal decisione spet- 
ta alla Corte di Cancelleria, ed agli ufficii dipen- 
Inghilterra non sono così 
inte le mansioni giudiziarie e le ammini- 
strtive, come preso di noi, nè solo giudiziaria 
è tampoco la di Cancelleria. Ivi però, per 
l'esecuzione delle pie fondazioni, è ammessa una 
azione pubblica, onde ogni cittadino può portar- 
ne querela alla Corte: la Corte delibera dopo sot- 
la cosa, al maestro dei ruoli, e salvo ap- 
ilo alla Camera dei lordi. Del resto, ogni vo- 
alle 

































Dalla legge italiana, adunque, si attril 
bensì all'Autorità amministrativa la facoltà di 
provare le innovazioni nelle opere pie, ma assog- 
Rettando tuttavia tale facoltà a tutte le_possil 
puarentizie d'un giudizio, diligente e solenne; e 
ene sta, dacchè l'innovare istituzioni già appro- 
anteriori, è per poco una legge nuo- 
va. Or quali di queste cautele, quale altra norma, 
qual guarentigia sinora per le nostre pie fonda- 
zioni ? Il Codice civile, è vero, ammette la dot- 
trina del ey-pres, prescrivendo, se l'incarico non 
possa eseguirsi esattamente si debba almeno pre- 
starvisi quanto sarà possibile. Ma qual malleveria 
che veramente l'incarico non fosse eseguibile ? 
quale malleveria che almeno si fosse eseguito per 
juanto potessi ? All'incontro, tutto lo studio, tutto 
‘artificio di tramutare i veri obblighi, e le prescri- | 
zioni assolute in semplici raccomandazioni , senza 
poi pensare che dove por manchi una reale in- 
giunzione, vi è pur sempre l' auetoritas defuncti. 
Chi d'altra parte invigilarne l'osservanza ? gli e- 
secutori testamentari ? Ma se l'esecutore testamen- 
tario era lo stesso preside dell’ opera pia? e poi 
l'esecutore testamentario, sopravveda pur l'opera 
ia ne'suoi principi, ma può desso perpetuarsi ? 
in ogni caso, quali poteri contro l'Autorità gover- 
va ? Per mala amministrazione ed impiego 
del patrimonio d'una fondazione, preclusa l'azio- 
ne civile: d' uopo adunque ricorrere all'autorità 
governativa , ed essa decideva senza nessuna di 
quelle norme che colla legge italiana assicurani 
con un esame ponderato e completo, un giudizio 
maturo ed imparziale. 

Felicitiamoci ora di finalmente trovare in sì 
importante argomento, sostituito un acconcio pro- 
cedimento e certi prin 
all'arbitrio. 








































































NOSTRR COBRISPONDENZE PRIVATE. 





Milano 15 dicembre. 
(8) La lotta elettorale per la nomina del nuo- 
vo Consiglio comunale, che da tanti giorni è il 
tema favorito dei discorsi dei Milanesi, oggi vi 
ne finalmente chiusa. Il concorso dei cittadini al- 
l'uroa fu abbastanza numeroso, e ciò è già un 
buon sintomo per poter giudicare del risultato 
dello scrutinio, che, del resto, non sarà noto se 
{ non da qui a parecchi giorni. La passione che da 
! tempo animava i giornali sistemalicamente av- | 
versi alla cessata Amministrazione, non conobbe 
in questi ultimi giorni limite aleuno, e salì al più ‘ 
alto grado del parossismo. Si risollevarono tutte È 
le vecchie accuse, già chi date, e ad es- 
se s'aggiunse uo corredo d' insinuazioni, che per 
moderazione voglio chiamar solo ingiuriose, la- 
sciando ai Tribunali, cui probabilmente saranno 
deferite dalle parti lese, il giudicare sul titolo e sull 
ica che loro meglio convenga. Tutto ciò, frat 
, non ha servito, che a giovare indirettamen- © 
te chi volevasi combattere, giacchè anche nelle 
iche havvi un limite, oltrepassato il quale, 
gli insulti non ricadono che a vergogna di chi li 
pronuncia. In fatti, una certa reazione s'è pro-| 
dotta, e videsi il marchese Girolamo D' Adda, uno | 
dei candidati dei due giornali, Gi 
e delle tre Associazioni elettorali 
ed emanazione di una combriccola di pochi indivi- | 
dui , rifiutare tale appoggio, dichiarando per le 
stampe, che dal momento « che il respingere calun- * 
niose insinuazioni verso uomini onoratissimi, e 
che hanno ben meritato del paese , chiamasi fra 
noi consorleria, egli s' onorava d’ appartenersi 
V'informerò a suo tempo del significato che avran- 
no i sessanta nomi, ai quali l'urna concederà la 
palma. 

Le voci d’ un prossimo cambiamento del fun- | 
zionario che governa la nostra Prefettura, il mar- 
chese Villamarina, benchè contraddelte da un no- 
stro giornale della sera, continuano con insisten- 
za. Gli sarebbe designato a successore l'on. con- 
te Torre, Napoletano , già Prefetto d’ Ancona, ove 
lasciò incancellabile ricordanza per l’opera da esso 
prestata, quando, due anni or sono, colà trenvenda- 
mente infieriva il cholera, e da ultimo Prefetto di 
Torino,.ove, benchè circondato da tutte le diffi 
coltà che |’ effettuato trasporto itale vi 
fece sorgere, seppe, e come amministratore, e co- 
me uomo politico, superiore alle meschine gare 
partigiane, farsi amare ed apprezzare, sì che la 
sua dipartita venne accolta con generale ramma- 
rico 





































































col partito liberale moderato, che costituisce la 
grande maggioranza della popolazione, e per di 
più è, a ragione od a torto, creduto ligio ai Per- 
manenti di ‘Torino, de' quali ben sapete quale giu- 
dizio facciano le nostre Provincie. Ma causato 
frattanto una certa sensazione il veder nella mag- 
gior parte dei giornali cittadini riferita quella po- 
tizia, senza che una sola parola di dispiacere”la 
seguisse. 

Le discussioni delle interpellanze su Roma 
sono qui seguite colla massima attenzione ed i 
teresse, nè bavvi persona libera da passio: 
partito) che non s' accorga della meschina figura 
che fanno gli oratori della sinistra, ad onta delle 
loro parolone, e dei rumori con cui ad ogni i- 
stante interrompono gli avversarii. Non è quindi 
tutto tempo perduto : quest’ esposizione chiara de- 
gl'intendimenti dei varii partiti, non può non gio- 
are al paese, il quale ha un compo vastissimo 
per poter formarsi un concetto dell' idea che sul 
rispetto alle leggi, ed ai poteri costituiti, basi in- 
dispensabili d'ogni Stato retto a liberta , hanno 
certi suoi rappresentanti. Ormai è generale la 
convinzione che il Ministero avrà, nella votazione 
dell'ordine de! giorno che sarà proposto, una no- 
tevole maggioranza : sono perciò cessate le inquie- 




































tudini, che da alcuno , per le conseguenze disa- 
strose che potevano derivare al paese, nutrivansi 





genze nazionali 
Italia. lotanto, sin dopo la metà di gennaio , a 
quanto mi si scrive da Firenze, non potremo sa- 
perne nulla, giacchè l'on. Diguy più volte ebbe a 
dichiarare di non trovarsi in grado, prima di quel 
po, di far la sua esposizione, e ciò, sia per 
la necessità d'avere il tempo necessario di studiare 
arie riforme ed i modi d' applicarle, sia per- 
, sin dapo la fine presente discussione , 
quando la posizione del Gebmetto in faccia alla 
Camera sarà non gli è possibile di 
definire quegli accordi, che saranno la base del 
suo programmi 
Lasciando il campo politico per |' artistico , 
vi dirò dell'esi enuto ieri sera alla Scala dalla 
nuova opera del maestro Gounod, Romeo e Giu- 
lietta, che per la prima volta davasi in Itelia, 
L'egregio autore, non fu, come aveva promes- 
s0, presente alla messa in iscena, e ciò forse 
impedì che lo spartito ottenesse quel successo, che 
incontestabilmente merita. È un lavoro pi 
fetto e di sentimento, ricco d' un’ istrumen 
da sola basterebbe a dimo 
nta del maestro. Se non 
felicissimo, ed un esecuzio! 
fra gli artisti il solo Tiberini, Romeo, fu supe- 
riore ad ogni elogio, impedirono che il pubblico 
potesse gustare d' un tratto le bellezze di questa 
musica, a dir vero non troppo amica degli or 
chianti e dei cercatori delle ariette e dei motivi facili 
Non è però a dubitar 
che, come il Faust, farà ind 
4 solo sarà ni 
imprese, cui maggiormente stia 0 cuore i 
fo dell’arte, e non affidino parti a persone iasuf- 
ficienti al cOmpito toro. Due sere prima, un'altra 
opera nuova dallo stesso titolo andava ‘in jscena 
al teatro Carcano, ove il pubblico confermava il 
giudizio favorevole già pronunciato da quello di 
Trieste, e prodigava all'egregio autore, il maestro 
Marchetti, applausi ed ovazioni davvero meritate. 
Dalle rigide giornate dei primi del mese sia- 
mo ritornati ad una mite temperatura, rallegrata 
da un bellissimo sole. Il nostro commercio al 
dettaglio ne gode, ed i magazzini veggonsi affol- 
lati per le compere, che in questa stagione di s0- 
lito si fanno dalla classe agiata, che ritorna dalla 
campagna, e dispone pei regali in uso per le vi- 
cine feste e capo d'anno La nuova Galleria è 
sempre affollatissima, ed ormai tutte le botteghe 
sono cangiate in eleganti negozii di stoffe, chin- 
caglierie, ecc. L'altra sera, sul Corso Vittorio 
venne pure riaperto con decorazioni 
splendissimi il bazar del Gran Mercurio, e la gen- 
te trae in folla ad ammirarne le belle vetri È 
da augurarsi che la città degnamente corrisponda 
a questi sforzi de’ suoi industriali e commercianti. 


ATTI UFFIZIALI, 


VITTORIO EMANUELE Il 

zia di Dio e per volontà della Nazione 
Re D'ITaL 

data d'oggi. N. 4070; 

nistro delle finanze ; 
































un libretto in: 
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N. 4077. 


















Mantova l'ordi 
tre parti del Ri 


Reale Decreto 5 
Reale Decreto 29 
Reale Decreto 14 
Reale Decreto 26 aprile 1806, N. 2881; - 
Reale Decreto 2 giugno 1806, N. 
Reale Decreto 3 novembre 18 
Art. 2. Tn aggiunta all'appendice alla tariffa del 

co del Lotto, annessa al Regio Deereto 3 novembr 

N. 4046, si stabilisce che in dette Provincie della 

è di Mantova il prezzo minimo d'ogni biglietto sar 

tesimi venti, ed il limite entro cui devono conten 

chi d'estratto sarà di pezzi 
Art. 5. La pianta orga 
strazione del Lotto pubbli 














rentamila. 
‘a del personale dell Am 


























A. — TABELLA numerica del personale dell'Amministrazione del Lotto pubblico. 




















Rilevare 
della spesa ASSEGNI 
csi per ai Direttori 
La le 
ciascuna 
classe grado 
LI r 6,000 10 29,500 AI Direttore : 
1] a | 3| 5500 | 165 
pente 3 | * | 500 | 10,00 di Bari L 330 
Iapettore centrale 1 |vaia | 1 | 5000| 5,000] 5000 | di Firense » 4,00) 
2 1 | 4 | 400 | 1600 di Milano » 4,300 
Segraorii copi 7| 3 | 3 | 2500 | 1050] 3950 
di Napoli . 
LI 7 4,000 23,000 
Capi di sezione. . . . n|* 8 3,500 | 28,000 | 80,000 | di Palermo + 3,800 
3 8 3,000 24,000 
31 Lisa di Torino » 300 
1 9,000 
Sopot 1] 3 | 4 | 2500 | 10000 | ‘990 | gi venezia + 3,60) 
% 1 | 8 | 2500 | seo L 28,000 
Segreari 32] 2 | it | 3500 | 20000 | 1800 
3 12 2,200 26,400 
' 40 2000 #0,000 
LI Lu =] i 
Commessi 38] 3 | 70 | 1600 [1124 
4 | 10 | 1400 | 98,000 | 578000 
5 | 70 | 1200 | x00 
6 | 78 | #00 | 7800 
lan: LIA dl 
i enti — so LI 11 È, 15,9 ù 
intervien 1|yul |ua 
ne | 588 | 196890] 











B. — TABEL'A del riparto del personale dell'Amministrazione del 











Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro delle finanze. L G. Cammnai DiGNY. 
Lotto fra gli uffizii d Ila medesima. 






















Personale assegnato 
a ciascun uffizio PROVINCIE 
eZ =_=” -—,—, 
DESIGNAZIONE i|2|3 t 1% com, rese ne' compartimento 
1|5]8 mi H delle 
dell'ufficio 5js|5|8 E È 
Ela È | i|3 contro indicate Direzioni 
#|3|3]}|#}3]s 
i e e TeSttrr. 
Ufo contrae. . , | | 1] | 2] | fas ala 
Direzione di Bari. . .| 4| »| 1] 3| +] 3|85| 5|49| Bari-Lex-Foggia-Aquia-Chiei- 
| Teramo. 
Hd. di Firoase a| »| 1] 3] 1] 4]40| 6|56 | Firenze-Siena-Arezzo- Grosseto - 
vorno - Pisa - Lucca = Perugia - 
Ascoli - Mcerati - Ancona - Pesaro 
| ed Urbino - For - Ravenna - Bolo- 
goa - Ferrara - Massa Carrara 
ld di Miliso . 1 . ' 3 Uni 4 
| 
A Ì 
hi n ft . Li 3 1|6 Caserta - Bene 
PZA | lerno - Poter 
ii Catanzaro - Reggi 
Î 
Modi Palm. .| ul »| 1] 3] 1] 4 8 | 94 | Palermo- Trapani - Girgenti - Calta- 
ì racusa - Catania - Mes 
Ha di Toro . .| 4] «| 1] 3] 1] 3|25| 5|39| torino-ovara- Pais (circontarii 
di Bubbio - Voghera e Morti) - 
| Alesva-dria - Genova - Porto Mau- 
rizio- Cune». 
1a di venni. .| 1] »| 1] 3| 1| 4/35] 5|50] venezia-Treviso- Udine - Belluno - 
Vie»nza - Verona - Mantova - 
Lul LEA va- Rovigo. 
ToaleN | 7] 4| 7|33| 7|30|308 | 50/888 























Visto d'ordine di S_M 


Il Ministro delle Finanze LG Camanat Dicwv. 





Amministrazione delle diretto 
del catasto, del pesi © delle misure. 


Decreto ministeriale 9 dicembre 1867. 


Astolfi Ferdinando. aiuto ageote delle impo- 
ste a Polesella, accettata la voloataria rinuncia a 


posto. 
Lozzi Giuseppe, id. id. in Ariano (Rovigo), 
Polesell 





nato aiuto agente a Ariano (Rovigo). 


La Gazzetta Uffciale del 4; corrente, oltre 
il Decreto che pubblichiamo più sopra, contiene : 
4. Un R. Decreto del 24 novembre, col qua- 
le il Comizio agrario del circondario di Biella , 
Provincia di Novara, è legalmente costituito, ed è 
riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità, 








e quindi come ente morale può acquistare, rice 
vere, possedere ed alienare, secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di ‘beni. 


È Un R. Decreto del 21 novembre, col 
rlire dal 4. gennaio 4868, il Comune 
Î Cremona ) è sop- 





diziario. 


ITALIA. 


L' onorevole Corte, scrive |’ Esercito del 14, 
è stato nominato relatore della Commissione 
caricata di riferire sul progetto di legge reli 
alla trasformazione delle armi portatili. A quanto 
ci si assicura, la Commissione medesima avrebbe 
deliberato di concedere al Governo le somme ri- 
chieste, e di concedergliele , non già in due rate 
da inscriversi in due bilanci successivi, ma in una 
sola volta, e sul bilancio del 1868. Però, la Com- 
missione medesima avrebbe posto le due seguen- 
ti condizioni : che nella prima metà dell’anno 
venturo s'incominciasse la fabbricazione delle ar- 
mi nuove, e che frattanto fosse nominata una 
Commissione mista di militari e i allo 
scopo di lener dietro a tutti gli studi ed alle 0s- 
i © scoperte che venissero fatte intorno 
armi portatili a retrocarica. Ci si assicura che 
ambedue quelle proposte furono accettate dall’ on. 
ministro della guerra. 
Leggesi nel Pungolo di Milano, in data del 
45 corrente : 




















precise e categoriche istru- 


conte Crivelli è hi Mi 

di ripartire loma, 
lat, è raccolto ttt le no: 
riferiscono vvenuta abolizione del 








Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova: 
Diversi bottegai della nostra città per soppe- 


re biglietti che rappresentano il valore di una 






mi, e che vengono ricevuti come pgamento in 
varie botteghe, secondo un'intelligenza corsa fra 


di loro. 
FRANCIA 


alla Perseveransa : 
Varii incidenti, piccoli o no, sonosi concatenati 

dopo il discorso del Rouber.Il comm. Nigra 
ebbesi l'onore d'una nuova udienza a S. Cloud, e la 
sera di quel dì, un corriere di Gabinetto partì per 
Firenze; ìl benemerito capomissione ha inoltre 
conferi! rie volte e col Moustier e col Rouber 
stesso ; la Principessa Clotilde ha scritto all'Im- 

ratrice Eugenia; ieri il Consiglio privato deli 

FErÒ streordinarismente, ce. ec. N vi sfugga 
dentellato col telegramma a dir così attenuativo, 
che la sera stessa del 5 dicembre il Moustier spic- 
cò al Malaret, e colle dichiarazioni meno ant 
liane che il Rouber formulò lunedì 9 al Corpo 
legislativo ; tenete conto altresì dell'addolcitosi pi- 
glio della Patrie, organo personale del ministro 
di Stato. 

E c'è altro; la visita del Nigra al Rouber, 
anzichè superflua, siccome parrebbe a taluni, a: 
vensi uno scopo: avantieri sera, martedì, il mi 
nistro di Stato, che avea raut ufficiale,’ teneasi 
quasi sull’ uscio del primo gran salotto, ed ebbe 
cura di ripetere forse un cinquanta volle, a voce 
alta o quasi, una nolizia, che non potea non e- 
cheggiare in tutto il ricevimento, e che, se non 
forse caduta da quelle labbra appunto ,’ avrebbe 
forse avuto un leve sentore di mea culpa: « Nub- 
la disdico, era a un dipresso il frasario, del mio 
discorso del 5, ma ci aggiungo che non va esso 
interpretato nel senso che già vedo prevalere: vo- 
gliamo rimanere e rimaniamo in buoni termini 
coll'Italia, se colà è seriamente eliminato ogni pe- 
rieolo di violenza contro la Santa Sede; l'Impe- 
ratore desidera anzi piu che mai di tentare una ri- 
conciliazione fra quelle due Potenze, e il mio col. 
lega Moustier non dispera di porre assieme i pre- 
liminari della Conferenza europea. » 





























L'ultimo indizio è vie più € saltò 
agli occhi iersera dal settimanale articolo di fondo 
del piccolo Moniteur; vi trovammo dati analoghi 





a quelli dello speech ufficioso del Rouber, e ss- 
pemmo, inoltre, che nel concetto del Gorerno im- 
periale, un modus vivendi sarebbe già bell'e proo- 
to, se l'Italia riconoscese quanto a lei sarebbe 
di giovamento, se potesse essere accettata come 
guardiana esclusiva della sovranità del Papa. 
Concludo che, se non m' informano male, 
importantissimi negoziati son condotti, mentre 
scrivo, dal barone Malaret e dal comm. Nigra. 
Se a Firenze il gen. Meabrea ottiene che la Ca- 
mera dei deputati segua, per deliberare sulle o- 








dierne interpellanze, l'indirizzo che il Torrearsa | i 


ha fatto prevalere ad unanimi voti nel Senato, e 
se dalla i attenuato il concetto 
« Roma capitale », ed eliminate le proteste che 
taluni vorranno levare contro la tornata francese 
5 dicembre, la Francia o non si opporrà a 
programma di Conferenza, © tratterà diretta- 


| mente coll' Italia sulle hasi 





ì 













| rara attività e con singolare amore dell 


— 1358 — 


seguenti: statu quo 
garantito, in vitalizio, a_ Pio IX; tabula Ta 
nell'atto avvenire della elezione del successore al 
cattedra di S. Pietro. 





Ruale furono fatti 33 arresti. 
( Triester Zeitung. 


teatro, in seguito al 










neficenza avente per lscopo l' nereazio» 
ne delle Calli to Vi | secondo il 
del Prefetto Torelli. — Nel 


pubblicare il programma di questa benintesa Socie- 
tà, noi abbiamo dichiarato di convenire pienamente 
nel concettò di essa e di farvi piena adesione. !Sia- 
mo adunque lieti di aprire le nostre ‘colonne alla 
sottoscrizione relativa, e di cominciare con tale nu- 
mero ragguardevole di a potere ormai bene 
augurare del successo di essa. 
ciclà è sì eminentemente salutare, l'efletto par- 
ziale ne è si pronto, e l'importo delle azioni sì 
piccolo, che ognuno deve sentirsi tratto 2 cond 
li il nostro Prefetto, il quale, con 
vare nell'impresa il no le, con 
tria, dedica tutte le sue cure al vantaggio 
di Venezia | dando così a tutti un sì loderole 


esempio. 
Esco le soltoscrizioni finora raccolte : 

























Azioni Lire 
refetto Torelli, Azioni 100, per tre 
Lr tana EST, 
Redazione della Gazzett e 

per una volta tanto. . #0 50 
Treves de' Bonfili bag. Giacomo, 60 300 
Cav. Giovanni conte Querini Stam- 

palia, id... . 60 300 
Bembo co. Pier Luigi 

Parlamento id. 20 10 
Marcello co. Alessandro i 30 450 
Marcello contessa Adriana, 1050 
Namias cav. dott. Giacinto, id. 58 
Levi dott, M. R. id... . . 38 
M. Williams id. 12 60 
Berti cav. Emanuel 30 450 
Berchet cav. Gugli id 5 2 





AZIONI 
Consiglio comunale. Seduta serale del 
46 corr. — Presenti 41 consigliere. 

Si aperse la seduta colla lettura fntta dal 
Siodaco della lettera direttagli dai sigg. Maurizio 

‘hi ed ing. Vincenzo Manzini, relativa alla que- 
stione pendente colla Società dei pozzi artesiani 
dai medesimi ora rappresentata. La lettera è la 
medesima che fu da nvi pubblicata e che venne 
diramata ai consiglieri comunali. Da questa let- 
rma di protesta contro qualunque 






spesso fuorviata di ieri sera, che abilmente diretta 


n 


io mi adoprai per 


. — Certochè 
preti rl e 
credo sane ed utili. Ma non ho mai assunto una 


idarietà economica con alcuna impresa nè in | 
pr de' miei scritti combattei o difesi alcun 

ivato interesse. È | 
PETE. io non posso astenermi, ill. signor Sindaco, 
dal formulare, pregandola di farla pubblico, que- 
sta mia protesta contro la strana asserzione conte- 
puta ia uno scritto cui, per essere espressamente 
diretto e distribuito alla Giunta ed al Consiglio 
comunale, per avventura essere attribi 
to un caraltere ufficioso. x 
« Aggradisca le proteste d'alta stima con cui 

l'onore di rassegnarmi, ecr. ecc. » 4 
e Venne per ultimo pariecipato che la Società 
Ferrari e Ci aveva, versate in Cassa {comunale 
L. 100,000 di capitale ba Rendita rtaliana a cau- 
zione del contratto d'acquedotto dalla medesima 
presentato. 
Industria. — Ci fu grata sorpresa, passan- 
do per la. Frezzeria , vedere tutto il pian terre- 
no dell Albergo Vittoria , aperto al pubblico co- 
me magazzino di mobiglie. Egli è per opera 
della ditta Davide Levi che venne così supplito 
alla mancanza che quasi affatto avea Venezia di 
un grande Negozio per la vendita mobiglie di lus- 
so, per cui quasi sempre doveasi ricorrere all’ este- 
ro © per lo meno ad altre città d' Italia. Nel men- 
tre ci congratuliamo coi sigg. Levi per la nuova 
inta che danno a questo ramo d'industria na 
zionale, osiamo sperare che i signori di Venezia 
delle vicine Provincie vorranno abbandonare la 

icuri di poter quivi trovare tut- 

to ciò che il progresso e la moda suggerirà per 
maggior agio e ricchezza. 

Ateneo veneto. — Nell' adunanza di gio- 
vedì 19 dicembre 1867, il socio ordinario cav. 
Autonio Angeloni Barbiani leggerà : Dei sentimen- 
ti di famiglia nella c,mmed:a nuova dei Greci 

Il successivo venerdì 20 dicembre , alle ore 
8 pom, il dott. Giacinto Namias terrà la promes- 
sa lezione orale: La circolazione, lezione prima. 

La Societa del 
col nuovo anno riprenderà le sue pubbliche sedu- 
te, e intanto restano aperti i registri d' iscrizione 
dalle 3 alle 4 d'ogni giovedì e domenica, presso 
il presidente della Società sig. Vincenzo Tecchi: 
S. Tomà, Calle Centani, P: 
Prega inoltre quell 
potesero far dono di 
tera popolare, che si sta per aprire, ad inviarli 
allo stesso indirizzo. » 


































Pubblicazioni. — Coi tipi Le Monnier è 
uscito a Firenze il vuovo dramma della sig. Ma- 
ria Rattazzi, nata Bonaparte-Vyie. intitolato: L' 
avventuriera del 





colon'e. È ua dramma tratto 
ed 


une creole, e che fu rappresentato con successo 





a Napoli. — È vendibile anche qui presso i sigg. 
H. e F. Monster. 
Neerologia. — Riceviamo l'annuncio dei- 


aki Minelli 





la morte della sig Luisa nob. 











avrebbe potuto sbrigarsi ia pochi minuti. Fran- 
ceschi sollerò la questione pregiudiziale domandan- 
do alla Giunta qualche schiarimento sulla que- 
stione colla Società dei pozzi artesiani, soprattuito 
in rifl:sso alla sicurezza iu cui dovrebbe trovarsi 
lla scelta dei progetti d' 
Giunta a mezzo del 
o contratto 1844 colla 
Società dei pozzi artesiani, all'art. 44 il Comune 
si riserbava l' facoltà di condur 1° acqua 
a Venezia anco col mezzo di un acquedotto, e 
che il successivo contralto del 1850 non avera 
portato modificazioni a quell'articolo, e solo ga- 
rantiva alla Società il diritto di perforare negli 
comunali. Concludeva dopo altre ragioni 
rando come non fuse d'ostacolo alla scelta 
del progetto d' acquedotto, tale questione. Si discus- 
se ancora. Antonini parlò contro l'acquedotto pro- 
ponendo si definisse prima la questione colla So- 
cietà dei pozzi artesiani, fino a che Francesconi 

l'ordine del giorno puro e semplice sul- 
incidente sollevato dal cons. Franceschi; ordine 




















rire alla mancanza di spiccioli, hanno fatto stam- | del giorno che venne votato con 29 voti favore- 


voli, 10 negativi, con due astensioni dei consi- 
glieri Treves e Blumenthal ; il primo quale inge- 
guere di una delle Società che presentò 
d'acquedotto, il secondo quale parente del Laschi. 
Venne poscia in dicumione la parte da pre 
dersi circa il nuovo progetto tato dal conte 
de la Tour du Breuil ché erogherebbe J' acqua dal 
Brenta a Limena. Il Sindaco lesse la lettera del 
Viviani-Carentini, socio del conte du Breuil, e che 


E 





venne pure da noi pubblicata, e la quale relativa- 
mente al nuovo progetto portava un voto teenico 
del Turazza , uno dei membri per la Commissio- 






portò l' aggiunta che il pi 
discusso senz’ uopo di mai 


rlo ad una Commis- 
sione per lo studio e che fosse chiuso assoluta- 
mente l'adito a presentarne di nuovi. France- 


sconi e Diena, liendo il progetto volevano 

che fosse mandato alla Commissione dell’ acque- 

dotto per i@udio @ rapporto. Si conchiuse formu- 

lando È due seguenti ordini del giorno, votati per 
inale. 





aveva sposato il sig. Antonio Minelli di Rovigo ch' 
è direttore della tipografia, che da lui prende il 
uome. Era sorella della chiara scrittrice Massimi- 
na Fantastici-Rosellini, 


CORRIERE DEL MATTINO, 


” 47 d cembre. 
alle ore 8,13, si attende a Ve- 


Principe Umberto. 






Questa ser: 
nezia S, A. R. 


Sappiamo che S, M. conferi 

SS. Maurizio e Lazzaro ai signo: 
Naccari Aatonio, Sindaco di Chioggia 
Renier Domenico Andrea di Chioggia; 
lo dott. Antonio, di Chioggi 
canore ASTI 
(NOSTAB CORRISIONDENZE PRIVATE ) 


l'Ordine dei 















Firenze 46 dicembre (sera). 
(se). Prima ch'io vi parli della seduta par- 
lamentare di oggi , lasciate che vi dica qualche 
cosa di quanto succede dietro alle quinte. La si- 
nistra è scompaginata , dirci quasi in dissoluzio- 
ne, I 45, riun:tusi a formare un parti tiers, in- 
cominciarono a mettere ua po'di disordine e di 
demoralizzazione nella sinistra Il discorso dell'o- 
norevole Bertani e le spiegazioni ch' esso ba pro- 
vocato , han fatto il resto. La maggioranza della 
sinistra parlamentare non può aderire alle opi- 
ioni espresse dal medico deputato (a cui potreb- 
be davvero dirsi: medice, cura te ipsum), e il di- 
scorso Crispi incominciato ieri e finito quest'oggi, 
ha il colmo alla debdele, giacchè ha mo: 
strato ad evi lenza le scissure esistenti in seno alla 
opposizione, che chiamerò democratica , per non 
sapere qual altro miglior titolo darle. 
Tutto ciò avvantaggia ragguardevolmente gi' 
interessi del Ministero. Tre © quattro giorni 

















avvisa « che ' 








—__ 
zata dimissione del Rattazzi, l'incarico di formi. 
re un Ministero, e perchè, dopo pochi giorni, 4; 
Marono conveniente declinare quella incombrny, 
‘Adesso, i discorsi di maggiore interesse e ch 

si aspeltano con molla impazienza , sono quel; 
degli onorevoli Rattazzi e Pepoli, i quali non p.. 
di portare la discussione sul tr. 

















di N one delle spoglie brasiliane 
+ colla Spagna. Vi parlo di questa 
gemma, perchè 0 collegati alcuni curiosi 3. 
heddoti politici. Gioacchino Murat aveva desti 
nato e bipartita gemma fossero incis 
il suo lo della Regina Carolina 


storati i Borbusi, quisti decisero invece, che j| 
topazio portasse l'immagine della Madonna e dj 
Cristo. All annessione di Napoli al Regno d'lt. 
a, la gemma era nelle mani  dell’abile. incisore 
lapidario, Cariello. Questi doveva terminare l |, 
voro, ma siccome l’ incisione del topazio, pietra du. 
issima , e quasi diamante imperfetto, non puj 
farsi se non che usando la polvere di diamante j| 
ro riuscì oltremodg costoso, e il Cariello, gr. 
tista non ricco, ebbe vi ascendenti, jn 
tutto, a tre o quattro mila franchi. Ultimamente, 
* sotto il passato Ministero, il Cariello dichiarò do. 
verglisi 2000 lire pel compimento del lavoro, wi 
il ministro Coppino, piuttosto che spendere que. 
sta somma, preferì di lasciare il possesso della gem. 
sore, vale a dire, che per non isborsare 
chi, fece un regalo di 60 mila! Adessy 
i Cariello sta facendo un'ottima speculazione 
meltendo in lotteria il suo bel topazio, di cui è 
debitore alla benintesa economia d'un ministro 
italiano, la cui imprudenza, per non chiamarla 
con r nome, avrà questo almeno di buono, 
ioè avrà arricchito un povero e bravo artista, 


























| Firenze 16 dicembre. 

(G) La seduta d'oggi cominciò con una di. 
scussione sulla legge per la proroga delle ipoteche, 
che venne votata e approvata. Dopo, prosegui jl 
discorso dell'onor. Crispi. E se l' essere suo av- 
rersario non mi temperasse lo stile io vi direi 
che ii suo discorso fu l' ultima e difinitiva scon- 
fitta della sinistra. Essa sperava assai in questo 
| discorso ; e come non avrebbe dovuto sperare? Non 

è l'on. Crispi il suo capo? Ma, obimè! la sini- 
stra deve essersi. oggi uccorta che |’ onorevole 
Crispi non è l'uomo da affrontare questa difi- 
| coltà. Egli ha fatto molti ribuboli e cavili 

ha bruciato molto incenso suli’ altare dei ma 
tiri di Mentana, ma, in sostanza, ha dichi 
to che disapprovò il moto, e che, se egli avesse 
potuto, avrebbe impedito l'impresa di Garibaldi, 
Se a questo aggiuogerete che il Crispi, sempre 
poco felice oratore, fu oggi anche più infelice 
del solito , intenderete facilmente che la stessa si- 
nistra non ha avuto il coraggio di applaudire. e 
che le tribune , a cui spesso l'oratore evidente. 
mente intendeva le speranze, restarono mute © 
fredde ai suoi sforzi di gesta e di voce. Il Cri. 
spi, in questa grande occasione, mostrando ciò che 
può fare e che sa fare, ha reso un cattivo ser. 
Vigio al suo partit 

Figuratevi che, fra le altre cose, ha pensato 
di dire i ultimi fatti erano Ja conseguenza 
dell' amministrazione Ricasoli ; e che il Rottazzi 
era sempre obbligato u raccogliere i frutti del 
suo predecessore! Pensate l'effetto di queste pa- 
role nella "Camera : la destra proruppe in una 
risat: omerica ; e, sia detto in lode del'a sinistra, 
essa ha taciuto, manifestando col silenzio che cosa 
illustre oratore anche gli st 

compiere la sua sconfitta | che 
è stata davvero completa ) è veauto il Minghetti, 
che in un « fatto personale » gli ha dato, colla 
sua facile, elegante e temperata facondia una se- 
vera lezione di galateo parlamentare; nè egli ha 
saputo rispondere che poche parole senza effetto. 

È venuto poi l'on. Visconti - Venosta, e con 
parole fierissime gli ha dato una lezione di di- 
ritto internazionale, a proposito dei tentativi che 
si fecero dal Ministero Ricasoli (in cui, vi ram- 
mentate, il Visconti teneva il portafoglio cegl 
steri ) per ristabilire i rapporti consolari col Go- 
verno pontificio. {l giovine statista, rigettando lungi 
da sè le parole di onta e viltà, di cui il Crispi 
si era servito, gli ha detto che quelle parole non 
dovevano sonare, nonchè nel Parlamento, neppure 
in qualsivoglia società di gente bennata. 

Così il Crispi fu battuto con pochi colpi ri- 
soluti da due oratori della destra, debolmente so» 
stenuto dalla sinistra, 

Ma il fatto personale dell' on. Visconti-Veno- 
sta, è stato un vero discorso sulla questione ro- 
mana. Egli ba specialmente voluto spiegare la po- 
litica del Gabinetto Ricasoli su tale questione. 
Egli ha detto, in sostanza, che quella politica ten- 
di lasciare al Papa la responsabilità di tut- 
te le difficoltà e di tuiti i rifiuti ch'egli oppone- 
va ni tentativi concilianti e benevoli del Governo 
italiano. Le sue parole alte, dignitose, temperate, 
sono state vivamente applaudite. 















































































fa, 
Governo, nel prossimo voto 





francese, 0, per dir meglio, da Napoleone, ha prodot- 


to un buon risultato per noi, cioè una perfetta in- 
telligenza ed un ottimo accordo del Gabinetto di 
Saint James col nostro. In questo momento, 
piomatici inglesi caldeggiano i nostri interessi più 
assai del nostro alleato prussiano. Nè ciò dee ma 
ravigliarri. Da lungo tempo vi ho detto, che 
tory, nelle nostre controversie e litigi con Roma, 
ci avrebbero assistito ed appoggiato assai meglio 
che i whig. Infatti, nel torismo c'è lo spirito an- 
papale delle vecchia Ioghillrra_di Arrigo VIII 

sua figlia Elisabetta, nel scigismo s'infiltrò 
invece un po'del volterranismo rivoluzionario: es- 
so è scettico in religione, e per ciò, nelle sue 
simpatie od antipatie, ciò che lo guida, quand’ è 
al potere, sono quasi esclusivamente gli interessi 


























te lettera del cons. Treves : 
« In una circolare della Società De la Tour 
du Breuil et Comp.. da me ricevuta questa sera, 





commerciali e le considerazioni d'ordine più ma- 
le. 

Ne'la seduta d'oggi non abbiamo avuto, a 
parlar propriamente , che una continuazione di 
discorso, giacchè il Depretis ebbe appena il tempo 
d' incominciare il suo. Il Crispi seguitò, sul tema 
d'ieri, ad eseguire variazioni poco brillanti, scu- 
sate la terminologia musicale, pretendendo ribat- 
tere le giustificazioni legali splendidamente svolte 
dal guar dasigilli Mari, circa l arresto del generale 
Garibaldi, ed accusando, a torto o 2 traverso, il 
Ministero presente e varii dei passati, attaccando 
anco quello che avera stipul to la Convenzione, e 
che cercarono di stabilire migliori relazioni dij 
maliche on Rome. Quesl ultimo silacco molti 
una breve ma sugosa risposta per parte del visconte 
Venosta, allora ministro degli affari esterni. Ed 
anco il Mari rispose con molto sale a certe insi- 
nuazioni del Crispi. 

Depretis parlò, e parlerà domani anche a 








Decisamente oggi non solo fu buona giorna. 
ta per la destra, ma fu forse tanto buona da de 
cidere fin d'ora i dubbiosi, ed assicurare la. vit: 
toria al Governo, 





—__—_—__ 


Cumena DEI DEPUTATI. — Seduta del 16, 
Presidenza del comm. Lenza. 
La seduta è aperta alle 42 12 
an peri 2 colle solite 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
elto di legge per la proroga dei termini per 
le nuove iscrizioni ipotecarie ordinate dal primo 
gaporerso dell'art. 38 del R. Decreto 30 novem- 
re 1865 e al secon 
bre {865 e abrogazione del secondo. capoverso 
Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte gli onor. Chiaves, Mari, Mazzarella, Miner- 
vini, Sineo, Ferraris, Ruggero ed altri, 
nera approva i due arlicoli sti dalla 
Commissione, emandandoli leegiermente in qualche 
parte. 
Si procede all’ appello nominale. 
Riooiato della votazione ne 
Volanti 250 — Ma 
revoli 246 — Contrarii i. 
La Camera approva. 





















Mari presenta un progetto di legge. 
L'ordine del giorno reca > dell'in- 
enti gi peguito dell'in 





i 
to Crispi. 
avversari era di 


> di avere rotto questo accordo. 
Signori, io vi ho provato altre volte che la 
Francia ha strappato da sè quell’ accordo e quan- 
do parlo della Francia intendo il suo Governo, 
ferchè il paese non può essere tenuto responsa: 
ile di quanto fa il Governo. Il Governo impe- 
riale fino dal 4860 si mostrò dispiacente pei fatti 
anno. Dopo la battaglia di 
Thouvenel espresse il suo 
avevamo ottenuto. 
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lie. 
tici di 
verno im. 


rouya di Lbuys? 
testa formale pel 
dette di 5 anni il linguaggio ci pecg 
anch'egli ebbe il suo formale jamais. E notate 
che più tardi il signor Drouya di Lbuys fu uno 
dei firmatarii della Convenzione. Ed egli vi disse 
nel 1862, che mai l'Italia s'im rebbè col 
«consenso della Francia di Roma. Non bisogna dun- 
que meravigliarsi se la Francia conferma oggi 
quanto disse nel 1860, 

Nel 1864 e nei mesi che precedettero la Con- 
venzione, il Governo imperiale confermò parecchie 
volle le antiche sue di 
no tutte che la Francia assisterebbe il Papa tutte 
le volle in cui il potere temporale fosse messo in 
pericolo. 

Il 80 aprile 1863, il signor Rouber, rimpro- 
verato dal parlito cattolico di non avere difeso 
con sufficiente energia 
se in termini, che non lasciavano dubbi 
ma decisione del Governo imperiale 
a qualunque costo questo potere. 

Il sigaor Rouher disse in quell'occasione, che, 
se l'Italia vuole vivere, se non vuole conflitti tre: | 
mendi, se non vuole la morte, essa non deve pen- 
sore a Roma. Aggiunse bensì che queste non era- 
no minacce, ma consigli. Ma che perciò? Forse 
che questi consigli non sono egualmente eloquenti ? 

Îl signor Di Moustier non è che il contin ua- 
tore di questa politica, ed allorchè le truppe fran- 
cesi lisciavino Roma, non tralasciò di dire che, 

ndo gli Stati pontificii, la Francia non to: 

al Papa la garantia della sua doppia so- 





















pula 
li difendere 




















Allora non eravamo nè a Mouterotondo, nè 
a Mentana. Dunque la Francia parlava così quasi 
due anni prima. 

In questo modo. il partito moderato mante- 
neva l'Italia in questa illusione, che se si stavi 

quilli, la Francia ci avrebbe aperte le porte | 
di Roma. Ia questo modo si perpetuava l' equi- | 
voco. 

Vennero gli ultimi L' intervento misto 
respinto, si fece cadere il Ministero, che voleva il 
solo intervento italiano ; venne il Gabinetto Mena- 
brea, e fu allora che la Francia venne a Roma. 
{Interruzione a destra.) È inutile interrompermi 
egli è evidente che, se avessimo avuto un Mi 
stero ' idee contrarie a quelle del signor Mena- 
Drea, 0 la Francia non sarebbe intervenuta, op- 
pute mi saremmo intervenuti prima dei Francesi. 
Ed il geaer.le Cialdini, da quel soldato d'onore 
ch'è, non avrebbe certo tollerato quell’ intervento, | 
ch'è la più grave delle nostre vergogne. ( Ru- 
nori.) | 
Il signor Rouber, ministro di Stato di Fran 
cia, ' insultò, ci schiaffeggiò, e siccome si dubi- 
tava che le sue parole sembrassero a taluni non 
esprimere le idee del suo signore, così egli, pochi 
giorni dopo, le confermò nel modo il più esplicito | 
e formale. 

Non sono dunque i fetti di Monterotondo e | 
di Mentana che abbiano rotto l'accordo fra l'Ita- | 
Ha le Prancia, perchè quest accordo non regnò 



























mai che sulle labbra dei modera! 
Venne poi la Convenzione mbre. Che 
accadde? Il Ministero dovè lasciare scivolare i por- 








tafogli sul lubrico terreno insanguinato delle stra- 
de di Torino ( disapprovazione), e dalla bocca del | 
partito di destra da due anni continua ad uscire | 
una perenne ingiuria a coloro che interpretano la | 
Convenzione pel suo vero senso. E mentre queste 

faglurie continuano, poco manca che non si ab- 

biano parole di efogii per gli Antiboini, i quali 

scannavano i nostri fratelli. 

E poco tempo fa il Governo italiano non | 
chiese forse al Papa di potere mandare consoli | 
nel territorio ch' egli governa ? Era ciò forse pre- | 
visto dalla Convenzione ? Questo non era 
forse un riconoscimento che voi gli domandava- 
fe? Sia gloria al Papa; egli vi negò questo rico- 













role. 
La legione d'Antibo era la più flagran- 
zioni della Convenzione di settembre; 
essa fu sleale, come furono sleali le spiegazioni 
che di quel fatto ci diedero i moderati. 

Pre 


allora mi 


gli anti 
a quer 
gli antiboiani non erano soldati liherati. 

Venne la missione Dumont, la lettera del ma- 
reseiallo Niel, quella del 48 ottobre di un gene- 
rale francese al Sémaphore di Marsiglia. Tutti 
questi equivoci furono spiegati dalla morte. I li- 
ri di matricola trovati indosso ai legionarii pro- 
vano i erano soldati francesi. Questa legi 
ne non ha di straniero che il nome, ma di fatto 
è una legione imperiale. ! soldati venivano tolti 
ai reggimenti francesi , giuravano fede ed obbe- 
dienza all'Imperatore ed alla Costituzione, erano 
retti dai menti francesi , veniva loro com- 
putato il tempo che passavano sotto le bandiere | 




















firmava? 
E se l'ha violata, perchè il nostro Governo 
non l'ha disdetta? 

lo non fui nè a Mentana nè ad Aspromonte, 
perchè ho disapprovato entrambe queste spedizio- 
ni. E poi io non ho mai capito in quei casi i 
i puali predicano alle quattro parti del 
mondo che bisogna fare questo e quest'altro, pri- 
ma che il movimento scoppi e che a questo scopo 

rierapiono la terra di manifesti. Ebbi sempre 
nazionale ro- 
leggere nei giornali i 






entrare in quella parte 
soggetta a servaggi 





pes. 





| na, e scioglierta in un modo o 


gloriosamen- 





Vere. 
| Se sì potessero leggere tutti i miei dispacci, 
| dice l'on. Crispi, si potrebbe persuadersi ch' io 
fui sempre contrario a che il generale Garibaldi 
| lasciasse Caprera; ma è forse meno vero che il 
Paese rispondesse ‘con entusiasmo all’ appello del 
generale ? 

Nei dispacci del signor di la Villestreux, non 
è forse ripetuto che il generale Cialdini teme- 
va di non potere padroneggiare il movimento , 
ed il generale Cialdini non è uomo da temere per 














‘così poro. Lo stesso generale Di Revel non con- 
statò forse ieri quale intensità avesse il movi- 
mento? 





facile arrestare la gente dopo una bat- 
taglia di Mentana , ma facendolo Aa si corre 
il rischio di provocare una guerra civile. ( Movi- 
mento.) E perchè incolpate di tutto ciò il gene- 
| rale Garibaldi ? Voi fate la storia a vostro modo, 
| ma la storia è gentildonna, e non tradisce. Essa 





zioni, le quali suona- | vi dirà che il Ministero Rattazzi ha sem pa 


gato i frutti del Ministero Ricasoli. (Si ride. _ 
Rumori.) 


lo non piango la morte della Convenzione ; 


| Yi dirò di più: non mi fa peso l'intervento fran- 


cese. ( Movimento.) La Convenzione di settembre 


potere temporale, rino | era d' impossibile esecuzione. Ed i generali di Re- 
ler- | 


vel e Bertolè-Viale vi hanno detto, che per custo- 
dire la frontiera romana (ch è di 420 chilumetri) 
non bastano 42,000 uomini, ma ce ne vorrebbero 
centinaia di migliaia. Ed anche questi non baste- 
rebbero per sorvegliare la frontiera malgrado la 
volontà nazionale. 

Giunto a questo punto, l'on. Crispi spiega co- 
me sia naturale che il Papa, non potendo conte 
nere col proprio esercito le popolazioni, ricorra 
ad un intervento straniero. Del resto, a Roma: vi 
sono i Borboni, v'è il coro della reazione, v'è la 
sede del brigantaggio, e la Francia protegge tutto 
ciò. Sapele perchè il legittimista colonnello Char- 
rette sta a Rom: hè, egli disse, Roma è il 
solo posto in cui si può combattere Luigi Napo- 
leone. E poi, che importa che le truppe francesi 
siano piuttosto a Civitavecchia che a Tolone, dal 
momento in cui la Francia si dicl 














bisogna sciogliere la quistione roma- 
altro. 


La Convenzione non è uno limento ; Na- 





poleone la conchiuse per levarsi un peso, quello 
una spesa 


dell’ vccupazione. Ogni occupazione è 
ed una vergogna. 3 

Non è possibile che i figli 
segnino a fare i sagrestani dei pi 
rosi figli della rivoluzione che fece il 
do, vogliano rinnegare tutti i loro pri 
che fa la loro gloria. (Bene.) 

Lasciamo pure che il signor Rouber faccia 
alleanza coi legittimisti e con gli orleanisti Thiers 
e Berryer. (Benissimo) Ed il signor Rouher il quale 
ebbe la codardia d' insultare... 

Presidente. Permelta, ma le stesse cose si pos- 
sono dire con altri termini. 

Crisi. In Francia il presidente del Corpo le- 
gislativo non ha interrotto il sig. Rouher... 

Presidente. Se altri non fece il suo dovere, 
non è buo me che noi non lo facciamo. 
(Viva approvazione.) La dignità è il primo dovere 
di un’ Assemblea, anche quando si ha da rispon- 
dere con ragione ad insulti che vengono dal di 
fuori 

























‘Rtogrezio il presidente per ciò che 
riguarda quest aula : se però le mie parole do- 
vessero andare all'estero, non me ne dolgo. 

1 signori Rouber, Thiers e Berryer non pos- 
sono essere i rappresentanti della generosa Fran- 
cia; scaglino essi i loro insulti contro i vinti di 
Mentana, essi ci passano sopra il capo. (Bene) 

La Convenzione di settembre non ci può 
condurre a nessun risultato. Ci vogliono altri mez- 
zi, ma per questi mezzi il Ministero Menabrea è 
impotente. Il sig. Menabrea è nemico della sepa- 
razione fra la Chiesa e lo Stato, e lo disse nel 
Parlamento subalpino : egli è un grande ammira- 
tore dell’ art. 4.° dello Statuto, e lo disse nel Par- 
lamento suddetto. 

Menabrea. Leggo queste parole. 

Crispi. E perchè no ? Il sig. Menabrea, il quale 
in allora parlava francese, così si esprimeva 

(E qui l'oratore dà lettura di molti bra 
dei di pronunziati dal deputato Menabrea 
seno al Parlamento subalpino. ) 

Poi continua : Queste sono le vostre idee, e 
volete con esse condurci a Roma ? (Bene a sini 
stra.) Fra le altre cose, il deputato Menabrea dis- 
se non credere che i giornali giovino all’ istruzio- 
ne ed all' educazione del popolo. (Si ride a sini- 
stra. Rumori a destra.) 

Menabrea. Protesto; non è vero che io ab- 
bia sostenuto ciò. 

Crispi. Ecco le sue parole: Je ne croîs pas 
que le journalisme puisse servir à l' éducatiom du 
pays! (Rumori a destra — A sinistra grande ila- 
rità. Ii sig. Menabrea vuole interrompere l'orato- 
re; il presidente lo prega di lasciarlo continuare.) 

Crispi. Ci si domanda che cosa faremmo del 
Papa ? Ma noi, o signori, non abbiamo sempre 

libertà dei culti? Non abbiamo 
detto che noi vogliamo il Pontefice 
» da tutte le garantie necessarie per l'e- 
decoroso del suo Ministero spirituale? 
che noi faremmo del Papo. 

Giunto al termine del mio discorso, io non 
posso a meno di richiamare l'attenzione della 
Camera sugli arresti e sui soprusi che si sono 
compiuti in tutte le Provincie del Regno dopo 
che venne al Ministero dell’ interno un uomo co- 
me il Gualterio, che dopo essere stato carbo- 







































proclamata la 


cana 




















meltere certe frasi che possono degenerare in 
sonalit, © che feriscono. direltamente individua: 


lità che siedono in questa Camera... 

Crispi dice che riconosce i meriti del Gual- 
teiro, ma che ad ogni modo fu cospiratore, men- 
tre ora dai suoi atti amministrativi e dalla con- 
dolta che tenne a Napoli, non lo può giudicare 
uno dei grandi amici della libertà. Ripete che il 
Ministero attuale non è il Ministero adatto alla 
situazione, Nè reazione, nè rivoluzione ; ma per- 
chè la rivoluzione non ei sia, bisogna che la rea- 








stra.) 
Minghetti (per un fatto personale). L'onore 
vole Cclpi ba Sostata la questione dai vero ter: 
reno. Egli disse che io ho ingannato il paese facen- 
dogli credere che la Convenzione era la soluzione 
della questione romana. Ora lo ho detto Par- 
lamento queste precise se venzione 
noa è lo scioglimento n 





in 
Con 
romana , ma 


_| è la condizione per tale scioglimento. » L'onore 


Mentana per di-' vole Cris 


- 1359 — 


i, per trovare modo di accusare il 
nistero di |agte 4 la Convenzione, ha 
fate delle fasi staccate da cui non sì. può asso: 





incipio di ‘soluzione della questione romana 
di Roma mediante lo sgombro de- 
stranieri. Per una vera interpreta- 
zione della Convenzione io mi riferisco del resto 
alla Nota del 7 novembre del generale Lamarmo- 
ra. Quanto a me personalmente io non riconosco 
a nessuno la facoltà di. supporre che il mio pen- 
9 dizione colle mie parole. lo non 









tempi fortunatamente passati. (Bene') lo non posso 
assolutamente associormi a chi sembra volere il 
trionfo delle ingiurie. (Applausi a destra.) 

Crispi (per un fatto personale): N 
no di me desidera la religione dell 











sapere il parere di quell’ illustre vo- 
mo intorno alla Convenzione. I lettera è 
i Finalmente ci 









Non sono uso di fare processi d’ intenzi 
Questi processi li avete futti voi tutte fe volte 
cui io era un privato cittadino. 








Visconti- Venosta ( per un fatto personale). Il 
sigoor Crispi disse che la politica tenuta da me 
era un'onta pubblica. Dinanzi a simili accuse non 
mi è permesso tenere il silenzio. 

Giunto a queto punto, l'oratore respinge le 
accuse che gli furono mosse dal deputato Crispi 
per ciò che riguarda lo stabilimento dei. consoli 
italiani nello Stato pontificio e spiega in quale 
modo furono condotte quelle pratiche. Però la 
voce esile dell'oratore ci mette nell’ impossibilità 
di comprendere esattamente le sue idee. 

Rivendica pel Ministero al quale appar- 
tenne la politica che mirava a fare entrare nel 
territorio pontificio una corrente di vita italiano, 
mentre una politica di blocco sarebbe stata una 

litica assurda. Poi passa a spiegare le idee che 
informarono la sua politica, la quale ha sempre 
cercato di facilitare la soluzione delle questioni 
col minore male possibile ; del resto, chi abbia 
ragione non è difficile saperlo : i fatti hanno par- 
lato, e sventuratamente, fra noi e fra voi (Bravo.) 

Crispi (per un fatto personale). lo rinvio al 
deputato Visconti-Venosta 'a sua frase che può 
portare pregiudizio alla mia dignità di deputato. 

Presidente. Non mi pare che questa frase sia 
stata junziata. 

‘rispi. Se eolle parole « il deputato Crispi 
ha parlato coi modi che gli sono propri » non 

fare un’ insinu:.zione maligna; io nulla 
gliele rinvio. 





















to, Massimo D' Azeglio. 

Fin che egli attacca i mivistri è nel suo di- 
ritto, ma quando parla mele contro i magistrati 
io non posso tollerarlo, non solo perchè essi non 
possono esser qui per difendersi, ma perchè co- 





stituiscono una classe che non dipende nè da 
nè da noi ! (Rumori a sinistra.) 

Basta aver letto qualche Libro elementare di 
diritto costituzionale, per wsser persuasi di simile 
verità. 

L' onorevole Crispi, 
scritta dal Tribunale di 
dichiarò che avrebbe appiccato volentieri al colo 
di quei magistrati quella ordinanza medesima. 

Ora io leggerò quest ordinanza. 

Grida (a sinistra.) Nu. 

Mari. Si, 0 signori, sono nel mio diritto e 
l'userò ( Rumori ) perchè si vega se v'è una pa- 
rola meno che calma, e meno che devota al prin- 
cipio della legge. 

(L'oratore dà lettura dell' ordinanza. ) 
Grida (a sinistra.) tini dei firmatarii. 1 





rlaudo dell’ ordinanza 
\ieti contro Garibaldi, 









Mari. 


i nomi: li cerel 




















parola fu detta. Ebbene, se tutta la vita politica 
di quell' illustre le non basta a sincerare il 
oeno mule se idee, io vi dirò che la prima idea 

generale Cialdini era quella di convocare la 
Camera. 

Sarebbe stato molto meglio perchè in allora 
si sarebbe fatta una discussione fra ui; men- | 
tre adesso le discussioni passano al 
teste dei ministri, al disopra delle Alpi; ora è 
una discusiooe fra due Parlamenti, fra due pas 

Gli uomini i quali dovevano comporre il Ga- 
binetto erano i signori Cialdini, Conforti, Duran- 
do, Depretis, Bixio, Mordini, Bargoni, Correnti. 

L'intendimento di questo Ministero era quel- 
lo di ossersare lealmente la Convenzione, d'im- 
pedire l'intervento francese, d'impedire che un| 
altra volta un esercito straniero calpestasse il suo- 
lo italiano. | 

L'on. Coppino ha detto cose che mi fecero | 
sommo stupore. Egli volle creare una nuova re- 
sponsabilità; quella di un uomo il quale cerca di 
comporre un’ amministrazione. Ma la vecchia am- 
ministrazione, anche dimissionaria, non era forse 
obbligata di tutelare l'impero della legge e di 
rispettare il voto del Parlamento? (Viva appro-| 
vazione.) 

lo sedetti più volte nei Consigli della Corona, 
e péssai gran parte della mia vita negli scan 
dell'opposizione, ma confesso che non mi sarei 
mai immaginato che si potesse lanciare un tur- 
ine di accuse contro un Ministero ch'ebbe la 
fortuna © la sfortuna di non essere mai nato. 

(Siccome l'ora è tarda, l'oratore prega la 
Camera di poter continuare domani il suo donò. ) 
La seduta è sciolta alle ore 3 44. 

Domani seduta. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fireuze : 
Stando ad alcune voci che crefiamo abba- 
stanza esatte, sarebbero giunte nel porto di Ge- 
nova due navi mercantili prussiane , le quali re- 
cherebbero quarantacinquemila fucili ad ago acqui- 
| stati nelle fabbriche della Prussia per conto del 
nostro Governo. 
E più oltre: 
Dalla squadra inglese dell’ Occano, che si tro- 
ra ora nel porto di Lisbona , ci dicono sia stata 
elice e inviata nel porto 
he le guar- 
i Gibilterra sono state consi- 








































la relazio. 
esame del 





Venezia. Così la tia d' Italia. 
sei 

Non si conoscono ancora i risultati delle ele- 
zioni di Milano. | giornali si limitano a_notare 
che questa volta prese parte all’ elezione munici- 
pale un numero maggiore di elettori. La Perseve- 
ranza pubblica il seguente prospetto : 

Elettori inscritti 9974 
appello 2491 
appello 4744 


Complessivi N. 4235 

Tenuto calcolo che per morti, assenze e gia- 
cenze si ridussero gli elettori a 1974, accor- 
sero a votare circa la metà dei chiamati. 

Dresda 13 dicembre. 

Il Temps crede che l'inviato italiano Nigra 
prenderà probabilmente un congedo temporaneo, 
ualora il Parlamento italiano, com'è probabile, 
dichiori che Roma è la capitale dell'Itali. 


























Scrivono alla Aòin. Zeit. : A quanto si narra, 
Rouber fece la nota dichiarazione a favore del 
Papa perchè i capi della maggioranza e del partito 
cattolico, Berryer, Thiers e , gli ave 
vano promesso che voterebbero poi per la legge 
sul riordinamento dell’ esercito. 





Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 16. — La Patrie e |’ Etendard smen- 
tiscono energicamente l'asserzione d'un giornale 
americano, che sid giunto al Messico un inviato 
francese. L' Imperatore Napoleone non spedì alcun 
rappresentante a Juarez. 








nell’ annuario, 
strato italiano andrà orgoglioso di aver fatto il 
proprio dovere. ( Fragorosa adesione a destra. ) 
Mi piace di aggiungere ancora una conside 
razione. Una delle ragioni principali addotte dal- 





troveranno che qualunque magi 


l'onorevole Crispi, per dimusrare la illegalità de 
l'arresto di Garibaldi è stata questa : che il Go- ' 
verno non era responsabile degli atti ostili com- ; 
messi da Garibaldi ; e che quindi non poteva de- 
rivare da essi il pericolo di una guerra ! | 
Ma se cotesio principio fosse ammissibile, 
quando mai si troverrebbe i’ applicazione dell 
ticolo del Codice penale? Bisognerebbe che il ci 
tadino che commelte atti ostili verso una Poten- 
za estera, avesse 
la verità è che il Governo è ile del con- | 
tegno dei suoi cittadini. Nel ca. nostro poi oltre | 
alle disposizioni della legge, v'era l'articolo pri- | 
mo della Convenzione di settembre troppo esp 
cito per poter dar luogo a qualsiasi equivoco. 
Narrerò un fatto, che persuaderà sempre più l'on. 
Crispi, così esperto com' egli è delle norme del 
diritto penale. Nel 1834 , aleuni contrabbandieri 
fraucesi aggredirono un post» di guardia nel territo- 
rio Sardo; ne nacque un conflitto fra doganieri e 
contrabbandieri. Oc bene il Tribunale francese, 
sebbene fosse ben poco probabile far risalire ai 
Governo la responsabilità degli atti dei contrab- 
bandieri, processò questi per titolo di avere espo- 
sto la Francia ad una guerra con il Piemonte. 
( Sensazione.) I 
Crispi ha poi parlato 
il calo ayfr violazione 














ministri che banno fatto 
dello Statuto ; giacchè 





che io doi alla Camera, ma è una franca ed 
cita appfovazione dell'operato del Governo! 
(Bene! Bravo!) 











un mandato dal Governo! Ma | 722 


Corpo legislativo. — Decidesi che la discus- 
sione della legge sull'esercito incomincierà gio- 
vedì. Ricard presenta tre domande d' interpellanza, 
una relativa ad un dispaccio del Libro verde che 
non fu pubblicato dal Libro giallo; ( V. Rivista) 
la seconda, circa l'interdizione dei giornali ita 
ni e tedeschi alla frontiera francese; la terza, sulle 
finanze della città di Parigi 
Rouher, rispondendo ad Maentjens conferma, 
che il Governo preparò il progetto per la ridu- 

















DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 16 dicembre. 
del 14 dicembre del 16 dicembre. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 17 dicembre. 

Sono arrivati : da Hammerfest, lo seooner francese Aima- 
be Celeste, con baccalà per Palazzi; da Newcastle, il barck 
gust. Bolar, cap. Sic, co carbone per ina; da 
Dunkerque, il brig. ital. Genitore G., cap. Gavagi 
bone e ferro, all’ord; da Porto Nogaro, il 
Moretta, patr. Baldo, con grano, all' ord.; da 
ital. S. Francesco Saverio, patr. Naccari, con zolfo, 

e il pielego ital. S. Giuseppe, patr. Crosara, con zolfo, al 
da Trieste, il trab. ital. Oriente, cap. Ballarin, con dei di 





n, 
ielego ital. Belle 
fmi, pcego 





ie, il 
' ord.; 





‘li arrivi, in questi giorni, hanno arrestato le transa- 
zioni, tanto più che avvicinansi ‘le feste e il capo d'anno, 
tempo di liquidazioni anche pel consumo. Ad ogni modo, fu- 
rono ancora più attivi i salumi, e più specialmente Je vendi- 
te nei cospettoni, che hanno trovato buona accoglienza per la 
distinta loro qualità, e si vendevano in partite. ad ital. lire 
127, ed a lire 140 austr, e daziati, da lire 164 a lire 165 
con molte vendite, per cui entro la settimana probabilmente 
saranno finiti. Le aringhe più fine si pagano a lire 43 da- 
ziate. Notammo a Milano stazionarietà nelle granaglie, anzi 
forse lieve ribasso nei frumenti. Fermerza nel riso, ma con 











to, dagli edifizii di torcitura, che si sono provvisti, ma riten- 
gono che i bisogni si faranno sentire quanto prima più 

e tali, da non poter venire sodisftti. Gli organzini soprafi- 
ni, le sete gregge più fine, le sete fine asiatiche, i doppi, 
tuito trovasi in buona vista, sebbene poco si potesse fare nel: 








le sete gregge correnti. Così fu a Milano, ed a Genova, co- 
me a, Torino, ove della calma momentanea se_ ne incoipno 
via: 


disordini finanziarii avvenuti ad alcuni fabbricatori della 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 16 dicembre 
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zione delle tasse telegrafiche, che sarà presentato 
quanto prima. 

Vienna 47. — La Debatte dice che probabil- 
mente non il Principe Carlo Auersperg, ma il co. 
fe sarà incaricato di formare il nuovo Gabi- 





10. 
Londra 47. — Fu tentato di appiccare l'in- 
cendio nei magazzini di commercio della City; Il 
ministro dell'interno diede istruzioni alle Auto- 
rità parrocchiali di far presta 
tadini, come constabiti speci 





onde mantenere l’ 
ordine. 


Costantinopoli 16. — | delegati cretesi, rispon- 
dendo al proclama del Gran-Visir, chiesero l' esen- 
zione dalle imposte per alcuni anni; l'istit 
della Banca agricola; l'apertura dei porti; soc- 
corsi a coloro che hanno sofferto; revisione delle 











TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO, 
Venezia 18 dicemb. ore 44, m. 56, s. 40, 0. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE © — 
fatte oell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venenia 
Nel giorno 16 dicembre 1867. 








|epan ore 2 pom. fore 10 po. 














; abolizione della tassa per l'esonero del 
o militare. Il Levant Herald assicura che 
Ministero decise di accordare le sei domande 
delegati 

Nuova Forck 5. — Il Senato deliberò di do- 
mandare la presentazione dei documenti relativi 
all' Alabama. Con altra deliberazione disapprovò, 











. dichiarandola contraria agli usi ufficiali, quella 


parte del messaggio di Johnson, che biasima l'a- 
zione del Congresso. Summer disse, che il mes- 
saggio provocava la guerra civile. Il progetto pre- 
seniato alla Commissione propone, che ogni cit- 
tadino naturalizzato in paese estero abbia diritto 
alla protezione degli Stati Uniti. 














Asv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile 








DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEFANI. 
Parizi 16 dicembre. 
dl 14 dicembre del 46 dicembre 





sonale, per ciò che riguarda il tentativo di for- Rendita fr. 3%, 69 65 68 80 
mazione di un nuovo Ministero, fatto dal gen! * ialiama S‘/rincon. 45/65 46 85 
Cialdini. | « + fiecorrente. 4580 4545 
Dice ch' egli e Bixio furono chiamati a Fi-| Valori diverti 
ele eeenieae so s- 
comuni un dispaccio annunziava il Fer. ERRISA vel 5; 
passaggio del gep. Garibaldi, Spiega io qual mo-  Frestito Austriaco 1865. / 227 — 326 — 
do il gen. Cialdini si ei pa a ig 
ne di rassegnare fra le mani di S. M. l'alto in-' Osiigazioni « ...... 103 — 10 — 
ii per L, | Ferr. Vittorio Emanuele. . 43 43 — 
suppose che un Ministero Cialdini signifi- | Londra 16 dicembre 
casse reazione. (No! no!) Sì, © signori, queste | Coobizo inpem .... PEA 9Ì% 
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papi NO. so fono 
Quantità di pioggia. . Pa 
Dalle 6 antim. del 16 dicembre alle F 
Temperatura } 
Età della luna... 
PRATO ona 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


“GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 18 dicemb., assumerà il servizio la ?-* 





Cor |, del 1.° Battaglione della 1* ione. La riunio- 
ne è alle ore 3 pom, in Campo S. Stefano. 
SPETTACOLI. 
Martedì A7 dicembre. 


TEATRO san BENEDETTO. — Drammatica compagnia di 
6. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — Lady Tartuffo. 
— Alle ore & 
trATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta e 
diretta dall'artista Raffello Landini. — Lo perla della Sa. 
voie. — 3- replica della Cavatina, cantata dall'artista Landi 
: Columella, « Femmine tutte femmine ». — 
suddetta, 
ti la Compagnia « Oh malora! q 
8 












rramno maumaan. — Dramvatica compagnia, diretta da- 
sli artisti Tessava e Covi. — L'uomo belvo. ( Beneficiata dal 
ore caratterista Cesare Paroni) — Alle ore 7. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $, MOISÌ, — 
Comico-meccanico tratteniment 
tomo De Col. — Le Pietro Bailardo. Con ballo. 























MERCATI 
Legnago 44 dicembre. 


Prezti corsi sul mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25. 
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Trieste 43 dicembre. 


Non furono molti, nella decorsa settimana, gli afari, nè in 
titoli di Stato, nè in titoli industriali. Gli effetti dl pari che la 
Valuta sonante, si tennero stazionarii, e non furono molte le 
operazioni. La Rendita ital. pronta, si pagava a 425/, e per 
CSnsegna in marzo a 42?/,. Lo sconto si contenne da 4‘/, a 
5 per “o anche pel Vienta. Qualche affire si fece nei cat 
Rib'e Hihia, per ispeculazione, viaggianti. Fermi prezzi ne- 
gli soccheri, con aumento , pel momentaneo bisogno. Acqui- 
Stavansi coloni, ma il mercato reggesi ognora incerto e itu- 
Sante. Aumentavano le granaglie di soldi 40 forse lo staio, 
€ ciò specialmento in causa delle nevi e del gelo, che inter- 
fompono le comunicazioni coll' interno, e ritardano ì traspor= 
tdi afuri principali furono nell'avena ; nel resto, trovasi 
assai poco disponibile per le caricazioni prezzi avem- 
mo nelle frutta, nei fichi, nelle carrube, nell’ uva rossa; la 
Sultanina è in ribasso; molte vendite si fecero nelle mandor: 
te da (.53 a (56, e nei limoni. Sono in calma le lane; po- 
co si fa nei legoami, nè molti affari si sono fatti neglì olii 
di oliva. Scarseggia il petrolio. 


— PORTATA. 


Il 43 dicembre. Arrivati 

Da Catania, goletta ital. Clementina, di tono, 122, cap. 
Ratto G, con 4 ‘par. solfo alla rint., e 30 sac. detto, race. 
ai frat. Ortis 

Da Trieste, piego ital. Postiglione, di tonn. 46, pat. 
Zennaro B., con 1 part. carbon fossile, ‘5 bar. arsenico, 1 
har. minio, 3 bot. soda, 60 sac. carrube, 3 bot. uva, 3 bo. 
susini, 6 bot. zucchero, 12 bar. colofonio, 5 col. ferro vece, 
40 bot. allume ed altro, all’ ord 

Da Scutari, pilego ital. Sigismondo, di tonn, 38, pate. 

er A, con f57 bal. lana, 440 sac. seme lino, 4 co. sac 
chi vuoti, 4 cas. frutti codognat,, 4 cas. seme di hachi, race. 






























a Pietro e frat. Pema. 
Da Solta, pielego austr. Nuovo Mediterraneo, di tonn. 
148, patr. Fi ‘P., con 20 col. vino com, $ col. olio, 


all'ordine. 

Da Castel Vitturi © Milnd, pielego austr, Buon Padre, 
di tonn. 55, patr, Bonacich G, con 42 col. vino com, 3 col. 
olio, all' ord. 

Da Trino, pclge al Domenico, di tonn. 42, pate. 
Scarpa N., con 4m orzo alla rinf, 4 bar, petrolio, 41 bot. 
olio, 20 bot. zolt, all’ 

Da Traù, pielego sustr. Teodoro Benefattore, di tonn. 

ir. Vidoti G., con 26 bot. vino com., 7 hot. olio, al- 
ine. 
Da Trieste, piroscafo auste. Venezio, di tonn. 269, cap. 
Lucovich G., con 53 col. frutti, 425 col. agrumi, 30 col. 
birra, 4 col. smaltino, 10 col. piselli, 52 col. caffè, 2 col. 
manifatt, 2 bar. setole, 80 col. pepe, 116 col. vallonea, 29 
col. drogherie, 1 col. carne prepar., 4 col. sapone ed altre 
merci div. per chi spetta 

Da Trieste, piroscafo austr. Words, di tonn. 238, cap. 
Bernardini G., con 44 col. olio, 11 col. uva, 150 col. cafè, 
2 sac. pepe, 10 col. drogherie, 16 col 2 bot. spirito, 
4 hot. castradina, 8 col. frutti, 173 col. zucchero, 7 col. 
pelli, 23 col. sego, 10 col. nitro, 100 bar. minio, 13 sac. 
tallonea, 22 col. cordovani, 3 cas. sementi, 9 bar. arrioghe, 
244 pan. rame, 2 bar. budelli salati, 5 pan. stagno ed altre 
merci div. per chi spetta. 


Spediti 

Per Zante, scooner inglese Royal Tar, di tom 466, 
capit. Upham N° M., con 2472 fili legname div., 100 maz. 
cerchi di legno, 6 col. carta, 6 col. canape, 9 col. cordaggi, 
115 sac. ri 

Per Cesenanco, pielego ital Enrico, di tonn. 15, patr 
Rondini D., con 4 pari. carben coke, 4 detta materiali non 
nominati, 500 scopette, 7 pez. legname di noce, 2 pez. bor- 
donali, 50 tavole ab. 

Ber Ancona ed altri porti, piroscafo ital. Principe 4- 
medeo, di tonn. 528, tap. Pincetti T., con 6 col carta, 22 
bot. cospettoni, 6 col. pelli, 2 col. mamifatt,, 4 cas. steariche, 
6 col. ferram, 5 col. merci, 7 bot. biscotto, 57 sac. riso, 2 
cas. cera lavor, 10 bal. haccalà e botti vuote 

Pet Triesie, piroscafo austr. Adria, di tonn. 240, capit 
Giurovich G., con 8 bot. vino, 60 coi. sommacco , 36 col. 
canape, 209 col. riso, È col. conterie, ti bar. olio lauro, 8 
col frutti freschi, 20 col. pelli, 84 col. carta, 25 col. terra- 
glie, 2 col. vetri, 276 bar. fichi sece, 3 col. ferram,, 9 har. 
olio rie. ed altre merci div, 

Pet ‘Trieste, piroscafo austr. Milano, di toun. 236, cap. 
Florio G., con 74 col. formaggio, 10 bar. ammarinato , 10 
col. riso, 4 col. farina gialla, 14 ‘col. burro, 2 cas. salami, 
24 col. conterie, 34 col. manifatt., 40 col. verdura, 26 col 
frutti freschi, 20° col. carta ed alire merci div 

‘Pet Falmouth, scaoner prussiano Johann, di tonn. 84, 
cap. Bubr Joban, con 1876 st. granone alla rint 


rr __c.e 


SERZIONI A PAGAMENTO. 
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. Dovere di riconoscenza. 


CI Gavi , che i suoi vent'anni di 
vita ez ‘succhiare le amassime di patrio 8- 
Iore, di onoratezza e di arte, dal vivente Leonardo 
suo paare, pitiore di storia e socio d'arte di questa 
R. Accademia, osava indirizzare ad omaggio al venerato 
Monarca, eletio ad unanimi voti a reggere i destini del 
hel giardino d' Europa, un quadro ad olio esprimente 
le manifestazioni di gioia deì suoi concittadini nel fau- 
sto giorno ch' egli venne a visitare per la prima volta 
fa Regina dell’ Aaria. Quel frutto di giovasili studii ven- 
ne accettato da quei magnaoimo colla generosità ch' è 

avergli accordato onore al- 
dolo fra le regali pareti, voleva con inaudita bon- 
{a} che ne fosse largamente rimunerato l'artista. Sia 
hoto ai miei concittadini questo nuovo tratto di Sovra- 
Na grandezza, ed insieme la riconoscenza del benefi- 
ia sicurezza ai benevolenti, che ai figli di tanto 

Padre non manca mai la di lui grazia e favore. 
GIUSEPPE GAVAGNIN, 

‘Pittore. 











‘9, 
lore 










































sua propria, e non pago 













gio del 7 dicembre, man 

in Pair) Vittorio, dopo ‘ penbesima malati 
sopportata con eroica pa 

Battista 


1000 Sinacanini ‘al commercio, «oi suo ingegno io- 


traprendente, coll' assidua operosità e giustizia. lasci 
al 





ti un ricco patrimonio , ma un 
figo ca ai o hella memoria di sue non volgari 


franco ed aperto, erasi acquistato ra- 


iù prezioso 
Rina 


Di ca 

more bero la sorte di avvicinarlo ; di cuo- 
re era le Dl eh umana miseria. largheggiava in 
soccorsi, che con ogni industria nascondeva alla lc de 
degli uomini. 


ioso. non per cieco costume o per, ostenta» 
zione, meritava di | Bernare la lunga vita di sedici lu- 


+ forti della ri 


stri, colla morte preziosa del giusto, munito dei con” 
pcondato dai suoi cari. 
fratelli. dai figli, dai nepoti, 





Le lagrime vi 


sato. 
's. Giacomo di Vittorio, 7 dicembre. 





LA 
AVVISI DIVERSI. 
N. 4782-6 Amm 1156 
Municipio della città di Bassano. 


AVVISO. 

Accordatosi dal Consiglio comunale nella sua se- 
duta 12 novembre p_p., il ben meritato stato di ripo- 
s0 al distinto Segretario municipale sig. Giovanni Merlo 
viene riaperto a tutto 10 gennaio p. v.. Il concorso a 





I Gi 
loro istanza 

‘a) della fede di nascita; 

5) dell'attestato di cittadinanza italiana, e di lo- 
devole condotta, rilasciato dal Sindaco del Comune in 
cui dimorano ; 

e) delle prove dei servigi ‘pubblici che avessero 
prestati e degli studii percorsi ; 

d) della patente d' idoneità rilasciata secondo le 
norme vigenti. 


Ill. La nomina sarà pronunciata dal Consiglio co- 











‘Gli eletti assumeranno | diritti e gli obblighi 
stabiliti dalle Le, ‘Regolamenti generali, nonchè dal- 
le regole speciali per questo Municipio segnate nel 
viso suddetto. 

V. Gli eletti. che al presente non si trovassero in 
servigio di questo Comune, non acquisteranno la qua- 
lità d'impiegati stabili se non dopo la riconferma del 
Consiglio, previo un biennio di prova. 

VI Le istanze e gli allegati saranno muniti delle 
marche da bollo prescritte dalla legge. 

Dal palazzo civico, 

Bassano, 6 dicembre 1867 


Per la Giunta, 









Il Sindaco. 
Dott. COMPOSTELLA. 
1 Vicesegretario, 
Fabris. 
N. 1082 I. 1151 
Le Giunte municipali di Camponogara e Fossò 
AVVISANO: 


Che viene aperto il concorso alla condotta medi- 
co-chirurgica-ostetrica, promiscua pei due Comuni di 
Camponogara e Fossò 

Gli aspiranti Sere le loro istanze al 

lio del Municipio di Camponogara, entro il mese 
i gennaio p. v., anno 1868, corredate dei documenti 
che seguono 
‘a) Fede di nascita; 
) Certificato di sana e robusta costituzione fl- 


sica; 

c) Diplomi di abilitazione al libero esercizio di 
medicina, chirurgia ed ostetricia 

d) Licenza di vaccinazione; 

€) Certificato comprovante la pratica biennale co- 
me medico-chirurgo-ostetrico presso un pubblico 0- 
Lt oppure di avere sostenuto almeno per un bieo- 
nio un lodevole servigio, nella stessa qualità agli sb 
pendii di qualche Comune. 

Resta avvertito che la condotta di ambedue i Co- 
muni è in piano, con bonissime strade quasi tutte 
consolidate in ghiaia, che ha una superficie di circa 
5 miglia geografiche, una popolazione complessiva di 
circa anime N. 4061 ; una metà delle quali aventi diritto 
a gratuita assistenz: 

Lo stipendio assegnato cumulativamente è di ital. 
L. 1956:19 compreso l'indennizzo del cavailo. 

Il medico avrà l'obbligo di domiciliare nel centro 
dei due Comuni, ed anche nel centro del Comune di 
Camponogara. 

nomina è di spettanza dei due Consigli co- 
munali. 

Dalla residenza municipale, 

Camponogara, 24 novembre 1867. 
I Sindaci, 
P. LANCEROTTO. 
i MONERATTI. 

















Le Giunte mi 
Valentino Menin. 
Antonio Menegazzo. 





Luigi Barzon. 
Giacomo Zanon. 
A Segretarii comum., 
Bertazzoni Giuseppe. 
A. Basso di Fossò. 
N. 1516. 1098 
Recno p' ITALA 


Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore 
Comune di Valle di Cadore 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Coerentemente alla deliberazione presa da 
qanvinale Consiglio nella sua seduta straordinaria del 
Posto P. Pi 
feduta la Nota| commissariale 20 settembre suc- 
cessivo, con cul a sensi dell'art. 133 della legge Comu- 
nale e provinciale questo Municipio è autorizzato 3 
darvi piena esecuzione ; 
Notifica: 
1. Che a partire dal 10 corrente, e per giorni quin: 
dici consecutivi. stanno esposti al pubblico nei luoghi 
di metodo, così a Valle come a Vends, i singoli elen- 
chi delle Dilte state dal Consiglio designate a percepi 
fe nella Frazione rispettiva una quota di beni-fondl a ti- 


tolo enfiteutico. 
2 Che detti elenchi saranno isnezionabili anche 
180 1’ Ufficio municipale. 











inuazione di 
{e ciò pei n 
(JSero ansent’) rimane invariabilmente stabilito ad un 
Mese dala prima pubblicazione della presente nella 
(Gassetta Ufficiale di Venezia , nella quale dovrà essa 
e inserta per ben tre volte entro ll termine s0- 
vra esposto. a 
Dall' Ufficio municipale, 
‘Valle di Cadore, 15 novembre 1867. 


F. dott, Galeazzi, Sindaco. 





La Giunta, { 
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N. 2067. 10 
Provincia di Rovigo — Circondario di Polesella, 
Municipio di Villanova Marchesana. 
AVVISO. 
A tutto 25 dicembre andante. resta, aperto il con- 
corso ai posti di scrittore comunale coll' annuo stipen” 
dio di L_ 00, e di maestra ‘elementare coll’ annuo sti- 
pendio di L. 450. Gent 
1.3 istanze d'aspiro all’uno ed all'altro di delti po- 
sti dovranno essere presentate curo il dndi- 
cato al protocollo di questo Municipio e corredate del 
seguenti documenti: a 
‘a) Fede di nascita comprovante aver l' aspirante 
juti i 18 anni, nè oltrepassati | 40. 
5) Attestato di sana costituzione fisica ; 
<) Certificato di buona morale rilasciato dal Sin- 
daco della Comunità ove domicilia l'aspirante 
d) Certificato comprovante lo 
con esito sodisfacente della classe IV 
ceale corrispondente (per lo scrittore); 
e) Patente d'idoneità per l'Istruzione scolastica, 
elementare per la maestra) 
‘f) Ogni altro documento che valga a comprova- 
re | servigli resi e gii studii percorsi. 
La nomina è di spettanza del Consiglio ed | no- 
spinati principieranno a disimpegnare Je mansioni del 
l'impiego 200 più tardi del di Î6 gennaio 1868. 
Villanova Marchesana, 2 dicembre 1867. 
Per la Giunta, 
Il Sindaco, 








DALLA TIPOGRAFIA DEL COMMERCI 
È USCITO: 


STRENA VENEZIAM 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 1868, come negli anni passati, € 
gli editori si ripromettono di essere riusciti 
‘anche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch'è quello di far andare di pari passo la 
parte intrinseca e la estrinseca, în modo 
che la ricchezza e l’ eleganza delle legature 
non divengano il principale, anzichè | ac- 
cessorio. 

La STRENNA contiene i seguenti lavori : Un discorso 
della Corona che non fara né alsare, né abbassare la rendila, 
€ che serve di pri è una prefazione ci deve 


i 0. PI ja la disegnatrice, novella 
la da un diseg 








































raga 
è di Domenico Moro, di MAncELI 
fotografia tratta da disegno originale di A. È 
armi); Za scelta del marito, schizzi di 
(con itografia tratta da disegno origi 
in di ALESSANDRO PASTO. n dal 

lografie sono uscite anche o 
rate di A Perin. Le logatue vennero, come 

‘affidate al zelo di P. Pedretli, © nono, 
cche e sv : 
lì Editori della STRE 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uftizio 
della Gazzetta di Venezia: alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 
2000, e presso le Librerie li Milano, Brigola e 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d' Italia ; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen 
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Commissione generale 
DI PUBBLICA BE\EFICENZA. 


Dal giorno 15 al 31 dell’ andante mese, 
chiunque desideri adempiere le cortesie di augu- 
rio pel prossimo capo d'anno a mezzo di un'at- 








to di beneficenza, può inscrivere il suo nome 
presso l'Ullicio di residenza di questa Pia Opera, 
Canonica, al N. 349. 


situato a S. Marco, 

L'azione costa 
che ne acquista una o più, ri 
carta di scontro. Ed i nomi dei benefattori ven- 
gono di giorno in giorno pubblicati nella Gazzet- 
ta di Venezia. 












se i soccorsi a domicilio de- 
ragione venir ultimi in un ben re- 
golatò sistema caritativo, non per questo si pos- 
sono ad un tratto disseccare le fonti che vi prov- 
vedono, specialmente se i tempi corrono, come i 
presenti, difficili ; e però questa Amministrazione 
si te sollecitarvi ad accorrere numerosi in 
sollievo dei molti poveri impotenti o mancanti di 
lavoro. 
Venezia, il 9 dicembre 1867. 
Il vice-presidente, Vai 
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Ventilatori ed. Esaustori 
patentati. 





IN VENEZIA 
Albergo della pensione Svizzera 


SUL CANAL GRANDE 


Vicino la Piazza di S. Marco, di rimpetto alla chie- 


sa della Salute. — Aj nti e Camere separate € 
Bacina a presti moderatasii. 1092 
_—_—————_ 
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DA AFFITTARSI 


O DA VENDERE 


Un negozio di casoleria e drogheria. posto in Bas- 

sno, o una dell, pi frequenta coniuga 000 come 

CI. —<X i, caneva, corte, stalla, grana- 

fo ge Dal persi al sig. Alessandro Morello , Med. 
in z 











vendere per intralcio nell 
| di cui la maggior parte recon 
gentili Vene: 

doli di tutta novità pei regali 








| trattare direttamente co! sottoscritto. 


LIQUIDAZIONE. 
CARLO STERN, Negoz. di Chineaglierie, Merceria dell’ Orologio, 


ha l'onore di avvertire. che Dir motivi di, famiglia dovendosi traslocare fuori di Venezia , Inîì deciso di 


col da ni in commercio mentre di consueto vengono ribassati | soli articoli 
"BB. — Chi volesse applicare all Negozio stesso coi soli utensili, 0 anche subilo fornito di merci, potrà | 


1079 


‘settimane tutte le merci esistenti nel suo negozio 
Non dubita di vedersi onorato secondo li solito dai 





ialmente, e troveranno grandissimo vantaggio. potendo avere arti- 
‘rossime feste con un fortissimo ribasso nei prezx, combinazione che non 


vecchia data. 


CARLO STERN. 





LIQUIDAZIONE DEFINITIVA ‘'* 


CON NUOVO RIBASSO 


AL CAMPANILE DI SAN MARCO, 
NEGOZIO DI BIGIOTTERIA, ARGENTERIA, OROLOGERIA PENDOLI, EC. 


DI F. MAUBORGNE 


jumeri 135 e 136, Piazza San Marco, sotto 
a situato nel centro della Piazza, è da cedere con mobili ed utenall. 


Chi applicasse, si rivolga allo stesso sig. F. Mauborgne. 
































1148 


REVOCA DI PROCURA. __ 


Motivi moventi l'animo suo , persundono Giutep- | dal qui i4iardi. 
lea i del Gar0t a pubblica notizie, per norma comune 
ora che il Castellani trovasi compos sui, e precisamene 
gra Che sl puoi diri civ per Decreto 7 novembre 


U 
te07, zia. 12 dicembre 1867. 
GIUSEPPE CASTELLANI, fu Gaetano, 













Cognome e Nome 


t 
Dea el debitore 


tromento. 





dell 


























1. |1862, 3 febbraio | Tolotti Angela. 

2. |1862, 3 giugno. | Balbi Velier Bianca. 

3. |1862, 10 settemb | Italia Olivieri Gaspari. 

$ |1853, 7 luglio. | Pasqualigo Alessandro. 

5. |1863, 18 luglio | Baffo Faccini Anna. 

6. 29 agosto. | Camin Maria. 

5 |1863. 5 settemb.| Torri ved. Fabris Caterina. 

$. |1863, 28 dicemb. | Bragadin co. Alvise, rappr. 
‘dal co. Donà dalle Rose. 

9. |1863, 29 dicemb. | Sartori Antigo Margherita. 

10. |1864. 12 febbraio.| Sartori Antigo Margherita. 

11. |1964, 28 luglio. | De Zanelli Peressini Zeftira. 


OSSERVAZIONI. 


MB. — Le partite ai AN. progressivi $$, 6.78. 9, 10 e 11, formanti in tutto la complessiva somma 
di aL 40015, vennero tutte mutuate dal defunto notalo dott. Gardi, coi denari stati già al medesimo de- 

eun il'gionio 20 aprile 1863 nellà somma appunto di austr. L. 40.000, come emerge da lettera originale 
cone ntelbeni rilsaciotà allo stesso dott. Gardi ed esistente in atti sotto Il N, 177 (uscita). Le partite invece ni 
da orogrestisi I. 2, € 3, fortranti la somma complessiva di auatr. L. 27,000, vennero mutual dal Castellani 
medesimo in precedenza al di lui arresto, seguito addì 23 aprile 1863. 



















Inclite Marine da guerra 1077] 


— AVVISO INTERESSANTE. 


a vapore di sistema 
. evaporano lib. 7 
fi TA 








circa d’acqua con 1 | | 
lib. di carbone 





e qu 
mentre quelle del malo 
*cl'tali basi dunque ad evaporare 100 centinaia d'acqua in una giornata di lavoro , es- 
sia in un anno, a 300 giorni, 30.000 cent d'acqua, | 
con caldaie . |. 3. n SERA a focol. int. 0 boll. cilindr. sempi. | 
consumeranno centinaia de: 6000 di combustibile 
edall'incontro con quelle a mio sistema 2542 — quindi un 
consumo minore di . ADS centinaia di 
combust. equivalente in media £. 3458 all'aono. 
‘Tae evidente utile valga a decidere | P. T. Proprietari d'opificii e navigli a vapore nel 
proprio leo interemse, ‘ed addottare le caldaie del mio sistema di preferenza a quelle di qua- 
junque altro. 
’\ diaposizione di chiunque volesse esperimentarle ne tengo sempre pronte parecchie 
| nel mio Stabi' mento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somministro verso parriale par 
amento da slevarsi sul risparmio di combustibile | che apportano di confronto a qualun- 
que altra 
| ‘{genti, che volessero occuparsene, nonchè fsbbricatori, che intraprendessero la costru- 
zione di tali caldaie, sono invitati ad inolîrarmi le loro offerte. 


| TOMMASO HOLT, 
| Ingegnere e fubbricatore di macchine,| | 
Via Ferriera, N. 130, Trieste. | 











“uonpuesdwi 0 uauSado] <L ‘d 


P.T. Proprietari d'Opificii industriali. 
































[ Spett. Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie, 





Vero estratto di orzo tallito chimicamente puro 


DEL DOTTOR LINCK 


indispensabile a chi ha ripugnanza 


PER L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


Questo importante preparato farmaceutico, usato e suggerito dalle primarie notabilità medich » 
mania, come : dai sigg. professori dott. Bock di Lipsia e dott. F. Ni mayer di Tubinga, pregi tp 
$, N, dl Re di Wirtemberg, non è da confondersi ella Birra di Hof di Berlino, pefchè privo affatto di alcool e 
‘earbonico, purissimo, inalterabile e risultante dai soli principii solubili dell’ 
luppolo, per cui riesce di gratissimo sapore. iosipii pelubii dell'orso tato, a Pai 
L'analisi chimica lo giudicò contenere 70 0/0 di sos 
Venne perciò riscontrato utilissimo colla radicale guari 
delle infermità che deteriorano la nutrizione ; cioè : bronchite. ti 
fezioni linfatiche e scrofolose, glandule, carie delle 01 
deli organ e nella convalescenza delle gravi malatt'e. 
[fasi in t.tte le primarie farmacie a Lire 2:50. in bottiglie quadrangolari, aventi da ura parte in rilievo 
nel vetro: Malz Extract nach doet. Linek, e dall'altra l' etichetta del fabbric: 
Stoccarda, ed accompagonte da stampiglia per l'uso, ortpgr penso: 
‘La vendita all'ingrosso per l'Italia è presso il sig. Gugl. @ttone Lohde , via Arcimbaldi, 


Milano. 
"A Venezia vendesi nelle farmacie all Aequila Nera, a 8. Salvat 
2 6A Ono nei quale ultima si trovano delle È Te ae cpatiee iii tai doti Wim: 


Lipsia. di 24, 30 e 80 rimedi, a prezzi discretissimi. (0 












ritive (destrina e zucchero), 

elle malattie di petto e di stomaco, nonchè 
difficile digestione , cetarro intestinale, af- 
estrema magrezza , leucorrea , clorosi, debolezza 



























.r.———_——————— 
ELIXIR DI COCA 


Ristoratore delle forze, 





Rovigo Diego, — 
1021 








Ospitali come croniche, Nel caso che l’idropisia ven- 
6a a colpire nelle gambe, se ne otterrà N 
Fianco i Gnguento "e preagendo te Filo: See ee 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 
Scottature alla testa, prurito, pustole, di ; 
tolos © simil alfezioni, cetono sòto l'efficacia di que: 
sto celebre Unguento | quando sla ben fregato sule 
parti affette, due 0 tre volte al giorno, e quando si 
prendano anche le Pill allo scopo di purfcre 


1029 








nesta, 





Chiunque posseg 
il medico della sua 
moglie e | suoi fanci 





to rimedio, è esso — ° i n 
o rin pito ia n) strini.— Legnago, Valerf. — Udine, Filippussi. 


ingano affetti da eruzioni 


































alle pelle, dolori, tumori , gontiature , dolori di D$ES8 (368 
asma, e da qualunque chis tinte mile un uno per: WEI_ ESRsf #25 
sevronta di questo inguento , è atto a produrre una - z Chi 3 ESE 
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PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Non si conosce alcun caso in cui Unguen- 
nella guarigione alle gambe =— 

Migliaia di persone di ogni età furono effica» Co' tipi della Gazzetta 

cemente guarite, mentre erano siate congedate dagli | Dr Towmas® (LOCATELLI, proprietario ea editore. 
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ASSOCIAZIO î 
pete BL amo: INSERZIONI 
al 


a ’ 
ses trimestre. } La Gazzetta è foglio uffiziale per l'i- 
elit Prova, It. L. 45 all'anno; E no gi a pantani e 
‘14/50 al semestre ; fi :26 al trim" ti La giudiziari della Provincia di Venezia 
13 RaccoLra DELLE Lecci, annata : * delle altra Proviacie, soggette alla 
‘867, IL L. 6, 0 pei soci tlla Gar i a giurisdizione del Tribunale d'Appello 
marti, IL è. pi) cs Teneto, nei quali non kavvi giorra 
1. Esorazioni sì ricevono ali Ufizio a i Mao le, specilmente auiorizzalo ll'nse 
<ini'Angalo, Calle Caotorta, N. 3565 fino gg, oe di li at 
è di fuer per loitera, affrancando, i serer' 








Per gli articoli cant, 40 alla lea; par 














li Avmsi, cont. 25 alla linea, per 
gi fo rato mt 8 Sid VALI cn 10 perio e 
dii nt Ance io Ni cata o te 
Messo foglio, cent. 8. Ja lettere Fogli A A Pte olì Atti a IT RSS solintanii nitenie, qui 25 gia lan, 
cartina af» ‘oglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. Sa tnt rl 
in ani 
recano deve fari in Vara, Lalicrtion i ricrio sol dl not 





Ufizio, e si pagano anticipatamente. 








i invece a Pietroburgo una poli 





più fran- tuzione di quest’ Istituto, che il Governo l'antico detto « l'Elat c'est moi » è ora conver- 


Oggi pubblichiamo il XLIX. e L. fo- « vata dal sentimento materno, diventa na 







































































9 i { iù ardita. hi io di più ; x Î tito in « l'Europe c'est nous. » In presenza della 
glietto Raccolta delle Leggi del 1867. | °° © rie osio d' ‘ } volle porre in Venezia a benefizio di più | « tura; dalla Custodia li passano agli A: i op uo pre 
|, Da un dispaccio d'ieri apparirebbe intanto Provi e SI i alle Souole di dl non è più possibile Conferenza 
RR? n ù PR mt eh Sl ade Ù blime Poi rovincie. Anzi, siccome accanto alle Scuole | « da questi alle Scuole diurne e da ultimo ss 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati! Si inerti si avesse paura La sublime Porta rali è ottima cosa che v abbia una ba fatina vee 





nuova situazione, la quale ci presenta la Francia, 
che, per mezzo della sua Assemblea popolare, de- 
cide da per sè una questione europea di prima 
classe, e che naturalmente, da nazione veramente 





di rinnovare le associazioni, che sono per | sioni all ioni di Candia, che potrebbero 
cer, affinché no abiono sf forio 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° gen- | stiane d' insorgere anch' esse. 
noio 4868. | 

PREZZO 1° ASSOCIAZIONE. 


« alle superiori serali, e così tolgono 
« trivii e alla schifosa corruzione che ne 
« deriva, molti fanciulli e ne fanno degli 
« artigiani abili ed onesti. » 

Nel far plauso a tale istituzione noi 
abbiamo voluto espressamente citare que- 


comune, affinchè le allieve maestre 
imparino anche per pratica l arduo officio 
dell’ insegnare, assai buona fu la proposta 
contenuta nella Relazione che, annessa alla 
magistrale, vi fosse una Scuola elementare 











cavalleresca, com’ è, è preparata a sostenerne tutte 
le possibili conseguenze. 











gl 
In Venezia. It L. 37: 18:50 CONSORZIO NAZIONALE femminile, per ora inferiore, ma che na-|sto passo della Relazione, perchè, oltre al 
Colla Raccolta delle VIROS TT pniesiaii ° .  turalmente in seguito diverrà maggiore. E | designare un intiero sistema, riconosce un 
pra Hl Comitato provinciale del Consorzio poichè presso la Scuola "è 


agistrale v'è un 
Lonvitto , per la di cui spesa è chiama- 
to a concorrere il Comune, e nel quale da 
varii Comuni delle Provincie accorrer pos- 
sono allieve maestre, e la Provincia ha 
pure provveduto a varie piazze gratuite , 
noi vorremmo che il Comune togliesse dal- 
I Orfanotrofio delle Terese, alcune giovani 


assoluto bisogno, al quale noi abbiamo ri- 

tutamente accennato, proponendo anche 
il modo di provvedervi, ma del quale la 
Giunta municipale non si diede mai per 
intesa ; al bisogno cioè di provvedere 
chè siano raccolti ed istruiti gli impuberi 
abbandonati o vagabondi. Questo è il ne- 
cessario complemento delle proposte della 
Commissione e noi non ristaremo fino a 
tanto che anche a ciò non siasi provve- 


Per tutta l'italia | 
Colla Raccolta sud 





nale ricevette ieri dall’ Augusto Prin- 
col n | cipe prednla la Gee lettera, ch es- 
pe l'Impero austriaco E ‘so si affirelta di pubblicare in documento 
Colla Raccolta sudd.. » » G4— 32— 16—|4di onore e di lode per la nostra città, la 
,, Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- | quale per mezzo a calamità e sacrifici d' 
fisii postali. ogni maniera, seppe tuttavia mantenere co- 
sì alta la propria fama di patriottica e ge- 
nerosa, da meritare in breve tempo che 
VEREZIA 18 DICENBRE. il magnanimo cuore del Principe Eugenio 
La deliberazione che sta per prendere la Ca. | di Savoja le assegnasse un elevato posto 
mera dei deputati a Firenze non tiene sospesi gli | nelle benemerenze verso la nazione. 
animi soltanto in Italia, ma li tiene egualmente Sieno grazie dal profondo dell’ animo 


sospesi in Francia. Se n'ha una prova nelle voci | al Principe Eugenio per il santo zelo con 
che correvano a Parigi il 45 corr, e che ci sono | eui si è consacrato all’ opera nol 


riportate dai giornali di quella capitale. Mentre la | del Vonsorzio nazionale: sieno grazie a 
ri 


iberté riferiva | I Gabinetto | 1°. cogli 
Lr riferita la voro corso, cho il Gabinetto | Tsi per le affettuoso. parole che oggi ri- 


Menabrea avesse ottenuto un voto di fiducia , la 4 Li h 
Siluation parlava di scioglimento della Camera, di | Volge a Venezia! Sicno grazie a questa 
città che le ha sapute meritare ! 


issione del Gabinetto Menabrea, di 





uestione di Roma. È notevole un articolo della 
Corrispondenza di Berlino del 19, dal quale to- 
gliamo le seguenti parole : 
È inor Thiers ricorda che il sangue fran- 
tato versato per la causa. italiana :, ma 
l'Italia ba forse risparmiato il proprio songu?? E 
le disfatte d'un popolo valoroso, vinto combat- 
tendo per la propria indipendenza, non devono 
contare come altrettante vittorie ? Ed era forse il 
sangue francese che scorreva a Sadowa e pagava 
il riscatto della Venezia ? ... Quand' anche il di- 
ritto nazionale dell'Italia non andasse innanzi ad 
ogni altro titolo, la Francia non potrebbe riven- 
dicare l'unità italiana esclusivamente come opera 
propria, nè attribuirsi il potere di disporne. Con- 
Viene tener conto dei più alti interessi. L' Italia è 
divenuta uno di pali elementi del 
ordine europeo ; la 

delle guarentigie della stabilità e della pace ge- 
nerale. Non è adunque da temere che le prove 
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le giovani ivi raccolte potessero avere un 
più opportuno mezzo di collocamento , e 
così fosse offerta l'occasione di rimutarne 
il personale ed accogliervi maggior numero 
di bambine. Ma sull Orfanotrofio e sulle 
| Seuole magistrali discorreremo altra volta. 

Fu nobile intendimento, € primo e- 





rà com- 
piuto il nuovo Regolamento, del quale sta 
occupandosi 













nn 


1 giornali inglesi continuano ad occuparsi 

















i H Somuni | molto delle cose italiane, 1 tre ultimi Numeri del | del presente minaccino il suo asvenire, intima 

un Gabinetto Cialdini, e d' un colpo di N. 24980, Pecetto lo fra sel Conna? Times contengono altrettanti articoli a questo pro- | Mente collegato col progresso del diritto moderno; 

rante il quale il Re Vittorio Emanuele si ritire- î Torino 16 dicembre 1867, | italiani, quello di istituire una cattedra di | pito, da cui caviamo alcuni tratti: e si può dire con certezza, che se qualcuno ha 
rebbe in una fortezza ! - {lingue orientali. La nostra posizione ri- 








contribuito a creare quel gran fatto, ch' è la nuo- 
va Italia, a nessuno spetta di disfarla. » 





« Vi ha un punto, dice in uno di questi il 
Times, in cui il Governo e il popolo francese, se 
sono sinceri nel loro errore, dovrebbero tosto di 
singannarsi,—dovrebbero abbandonare la presunzio- 





Noi citiamo la Situation solo per mostrare Dopo il Lo e Il.o rendiconto degl’introiti d' | spetto all Oriente, le nostre tradizioni, le 
ci offerte ottenute da codesto Comitato” provinciale, 7 sat 

She a Parigi in certi cracchi si era perdo lA | mi sono ora pervenuti, uccompagnati dal! foglio | DOstre speranze, sono a questo rivolte. A 

pibile "e ha o 6 corrente N. 97, la dimostrazione del conto di } Venezia d'altronde si mantenne fiorente 









_P 
concepibile che il gen. Menabrea sciogliesse la Ca- | 6, MAL ic ; OPEN | ne che siavî più di un'opinione in. Italia intorno 

mera nolo per irasmettere # potere al gen. Cil: | Cass del 1 luglio a tutto norembre di ques | il miglior latituto orientale d'Italia, il Col- | i potere temporale” del Papa. Ci rammentiamo ATTI UFFIZIA LL 

2 Sarebbe pù ingico i questo cao che el | 2Mto corta dle rive peze di apgoggio, e | lgio armeno dei Mechitainti, 1 qule de- (a 'empo, in cui su di io avena opinioni RETI 


verse, na tulli abbiam veduto coi nostri occhi 
il caugiamento avvenuto in questi ultimi anpi ; e 
prevale ora un'unanimità, a cui hanno non poco 
contribuito le azioni del Papa e dell’ Imperatore 
Napoleone, 

« Vi possono essere ancora iu Italia uomi 
che non si curino molto di Roma come capi 
ve ne possono essere allri, che riguarderebbero 
con dispiacere la partenza del Papa dal Vaticano, 

me una calamità nazionale ; a che Roi 
debba appartenere all’ italia, e che il Governo pre- 
tino nou sia più compatibile colla vita libera della 
nazione italiana, sono principi che non ammetto- 
no più discussione nella Penisola. 
lla potrebbe essere di più conchiudente 
quanto l'attitudine del Gabinetto e del 
lo italiano dopo l'affare di Mentana. L'1- 


tiene : 

R. Decreto del 4.° dicembre, col quale è op- 
provato il Regolamento ‘ualto © quel Decrelo, 
col quale vengono date norme per l' esecuzione 
della legge 15 agosto 1867, numero 3940, per la 
ripartizione di valori delle servitù di pascolo e le- 
goatico affrancate nell’ ex-Principato di Piombino. 


si dimettesse, e che consigliasse il Re a chiamare 
di 


sideroso di ricambiare l'ospitalità e l' af- 
ladclundo a quest ultimo l'incarico di | !" Banca nazionale documenti tutti che verranno | i 


di resi pubblici col mezzo del Bullettino ufiziate. nn tia Miei di atabice cattedre 
- P Qualsiasi encomi» riuscirebbe inferiore al n a cori 
e a i Cra colla | Merito di tanta precisione di conteggio, di tanta | delle tre lingue semitiche. più comuni , in 
KGI geo. Cialdini e colsigt. ‘Crispi € 'Mordini, Forse | SOTerzia ed operusità. uno » l’altro degli Istituti di educazione. 
per persuaderli della bontà d'un colpo di Stato? N.i Non posso però esimermi dal manifestare la Se tale opportunità non ci fosse, noi 
FALSO che fini posano aeltece dick 1606: pjrespedigicsione fell per vedere i brilla | cj saremmo accontentati della sola lingua 
giori corbellerie di quelle che ha race: Ito ln Situa- | ©! SUA idrato Taito C>- l araba, ch'è la madre lingua e la più co- 
tion in quest’ occasione i; Ual reti Lt] mune in Oriente, coll’ italiana e la greco- 
Co leseegle tina? l acqua di Lote dopo il 1848 ed | dinauza dà alla patria cul suo concorso alli no. | moderna. Ma, dacchè l'opportunità e' è, sta 
i, puro hi tego: Hi p bile impresa del Consorzio nazionale, spianandole { bene ch’ essa sia offerta anche agli amato- 
Per buoce ventura la situazione’ dell’Italia |! ppi 8 conseguire i più ampli desiderabili ri- | ri del turco e del persiano. 
nea è così. oscura come alcuni. vogliono farcela | sUltati. — HS: se Il ministro degli esteri, comm. Vi- 
velere da Parigi. La Camera non ha ancora preso | _ PTeEO codesta Presilenza di farsi interprele | ceonti-Venosta, aveva commesso al Comm. 


3 i cd che | Presso il Comitato e presso la generosa cittadi- | SCO avey RA 
scon deliberazione; ma contea dire però, che | zo di quest. visimi sstueoti dammi: | Cristoforo. Negri di por mente alla Costi 


i Zauri | zione e di reonoscenza, che al par di me, loro | tuzione di un Istituto orientale in Venezia, 

Ci Dane edera contrario. ©. | sitesta tutto il Comitato central nel quale si sarebbero fusi, mantenendo 
Ieri il gen. Mevabrea ha preso la parola, ed N Presidente, Euoeno pi Savona. erò ciascuno la toa ria autonomia, il Col- 

ha cominciato il suo discorso, che doveva conti- Alla Preside legio armeno dei A risti, il greco Flan- 

deiagio TI Vader 

nuare oggi. del Comitato l'albanese di S. Demetrio ed il cinese 
L'on. Presidente del io ba delto che A li. Appianate che si fossero le gravi 

le Cotvenzione, e DI TE E prime dilcoltà, facilmente l'Istituto avreb- 






sciogliere la Camera, se la Camera non ne appog- 















le; 
























oggi, perchè non abbiamo po- 
tuto prima per difetto di spazio, l'appello fhomi- 
nale che seguì nella seduta del 9 alla Camera dei 
deputati, per la precedenza all ordine del giorno 
Sello. 





















Votarono in favore : 

Abignenti, Accollo, Acerbi, Alvisi, Ameduri, 
Angeloni, Antona Traversi, Ara, Arrigossi, Audi. 
not, Avitabil 

Baino , Bo Bersezio , Bertoni , Berteo , 
Berti-Pichal, Biaucheri avv., Bixio, Bolta, Bot- 
tero, Botticelli, Brunetti, 

, Calandra, Calvino , Calvo, Camera- 
fa-Scovazzo, Camozzi, Cannella, Capozzi, Carbo- 











P lmente giu 
teriore condotta. Re Vittorio 
ebbe potuto ripiegarsi sopra 
servativi dei suoi presenti consiglieri. Fra Rat 
zi e Menabrea, la differenza delle opinioni 
che si estende per tutta la larghezza deila Came- 
ra dei deputati. In quanto ad intelligenza e con- 
























sospesa; e che le garanzie chieste dalla Francia 














ella nostra Ila e potuto fiorire, perchè, prescindendo dal- | dotta, pochi uomini in Italia stanno più in alto | nelli, Carcani, Carcasi , Carini , Casarini, Casta- 
co ero ei a ennio | CU a ralniatia pilo ripone le Attrattive, elbcarrebta, vato per gli | del generale Menabr.a; € niuno può rendere te- | goola, Cattani-Covalcanti, Catucci, Ciliberti, 
pontificio. dell’ istruzione primaria studiosi, il Ministero avrebbe disposto che | stimonianza ai suoi meriti meglio dell'Imperato- | no, Comi, Concini, Consiglio, Coppi 
Notiamo che mentre egli parlava, l'on. Rat- |% presentata al Consiglio eomuoale. gli alunni consolari, © spe re Napoleone, hi rammenta con quali lusinghie- | Corte, Cosentini, Costa Luigi, Crispi, Ci 





mente quelli 


re ufferte di 





tazzi ha chiesto la parola per um fatto personale, IV. Lair rv ear 
o ell im sata do- È È » e spese del Governo in 
Mon Pre Publ tag e surbdbe pd Le scuole per le donne. - Le li orientali. | Oriente, dovessero riportare l' attestato di 


che dopo il suo discorso, fusse decretata la chiu- Le custodie pei bimbi. questo Istituto di Venezia e quindi subito 
sura, e fosse finita una discussione, che sospende Oltre alla riorganizzazione delle Scuo- | l'avrebbe provveduto e di allievi e di mez- 
naturalmente ogni azione diplomatica da parte del | 1, comunali, il Consiglio, approvando le di- | zi. Ad ogni modo le grandi preoccupazi 
nostro Guvero in congiuntore così delieate, © | Li ssizioni proposte dalla Relazione, si oe-| politiche fecero per ora di 


‘grado, di onori, e di emolumenti e- 
pe Francia nel 
allorchè; colla cessione della Savoia, fu data 
‘a al generale, come nativo di quel Ducato, 
di eleggere tra la nazionalità francese e l'italian 

« Menabrea, per altro, come Savoiardo, con- 
cittadino ed amico del sig. Dupanloup, fu per ! 


ti, Curzio. 
Damiani, De Boni, Del Giudice, De Luca Frai 
De Sanctis, Di Blasio, 








Di 
Emiliani Giudici. 
Fabrizi Nicolò, Fat 
racciu, Fei 








Mi, Farina, Farini, Fer- 
is, Fincati, Frapolli, Frisa 








rire l' attua- | 











































le prencai: a “ i ri 5 s Fi molti anni retrogrado e clericale... Prima di Sol. Giacomelli , Golia, Grassi, Gravina, Greco 
a tolinto_ i rogetto di Conferenza tra le cin- cupò di altre iluzioni ehe vi hanno zione del piano. Venezia coll’ esempio dato ‘ ferino e di Castelfidardo, vi erano in Italia amici Antonio, Gritti, Guerrazzi, Guerzoni, Gutlierez, 
que grandi Po lense, per intendersi sopra un pro- | finenza, e queste sono la Scuola superiore lo rende ancora più facile ; e noi affrettia- | del potere temporale, riconosciuti come Codini. La Porta, Lazzaro. Leardi, Leonetli, Lobbia, 
gramma comune da sottoporsi alle altre, non va | femminile , ia cattedra di lingue orientali, { mo col desiderio il momento, in cui in imbatteroi contro la nuo. | Pormzoni Lovito, Lualdi. 

tetto innanzi a gonfle vele. 1 più credono che ili gi Asili infantili, le custodie dei bimbi, ed il | quesl’antica capitale civile dell'Oriente ri- a al do” Maralda Peli Meri Me 

Governo francese vi insita, tanto per far sedere | È nvitto annesso alle seuole magistrali fa le memorie, gli studii e l'affetto alle pere Vial Mauro, Mozzarella , Mazzucchi 
De ele i cd. di Bismarck abbia illo pre- aestre. cose orientali, con quel frutto che imman- dotta senza rimprovero, cattolici romani Melchiorre, Mellana, Merjaldi, Merizzi, Mezzanotte, 





"idea che ii trattato d’ Aquisgrana siamo partigiani dell’educazione | cabilmente sarà per derivarne. midollo, strettamente ortodossi iti i punti, ‘ Miceli, Michelini, Minervini, Molinari, Mongenet, 
valere idea che in base gl trattato AQUISTA | Lia gogna, ch'è l'educazione della famiglia, | Da ultimo la Relazione propone un_ fuorchè in uno. Suno tuti decisi i andare a Io" | Mongii, Monti Fravcssco, forza, Horeli Sal 
bero chiedere la riunione d'una Conferenza, poi- { ja quale, a sua volta, è base essenziale dell’e- | soccorso per gli Asili infantili, purchè ne ma quanto Garibaldi medesimo... Qualunque co- ; Musolino, Mussi, Muzi. 





















po D, Pi lera. 
chè. a tenore di quel trattato, dovrebbero provora”* | dueazione del paese. Ma però non vorremmo | vengano aperti altri due, Puro A Casei si a el dere reggersi o cadere Oliva, Olivieri. Origlia 
6 Mona” ind dovrebbe. dior ‘cadere | che, distogliendola da quegli studi e da |e ! altro alla peaseggr lane di « E di nuovo la Conferenza! esclama il me- Palasciano, Pecile, Pelagalli, Pera, Pescetto, 
imbi. Quest ultima è un’ desi 





id che noi o il Santo Padre | quelle affezioni, che devono cireoseriversi | custodie per 

il progetto, aspettando che net Gui Stitcato ca- | nel santuario delle pareti domestiche, si | istituzione , per quanto sappiamo , nuova, 

dere, Oggi il Giornale di Pietroburgo dice che, | abbia a formare la donna dotte, alla quale | della quale il vanto rimane alla nostra città, - di * ci RE 

he ai potesse anche questa Confe- | creando nuove aspirazioni, nuovi bisogni, si | e che fa vanamente da tanto tempo desidera- © invitate a radunarsi, allorchè non è cri, Rega, Regnoli, Ricci Giova 
it 


uovi b H a lasciato più alcun campo alla discussione. L'Im- | ni, ndelli, Rizzarri, Rogadeo, R 
sa lle centra tordi Lerardbe: gr far dimenticare ciò | ta e ripetutamente proposta. Sono le Uusto- Lesitord i poitcin ha Relitto ad un iratto tutli [ ng) Rosoeo. Rorà, Ros Wicmele! "TO 
Sera 310} IPOD BIO quebdi AI die altrettanti luoghi, per ora uno per par- quei priucipii sui quali avea sinora efligiata Salaris, Salomone, Seismit-Doda, Sel- 
Gazzetta del Nord di Ber La rocchia, nei quali vengono accolti, per cu- sua poi i 







oglio in un altro articoli Pessina, Petrone, Pianciaui, Piolli de' Bianchi, Pis- 
, pochi giorni sono, eran savini, Plutino Agostino , Plutino Antonino ,’ Pol- 
enio senza fine e senza frutto, sono ora { sinelli, Polti, Praus 






























































| di Ber palropi ca. Suffragio popolare, aspirazioni nazio- | la, Semenza, Serra Luigi, Siccardi, Sole, Solidati, 
sompeesdereo chel elio Se, I nei stodirli, i bimbi al di sotto di tre anni, che, nali, uon intervento, libertà di coscienza, tutto ciò | Sprovieri. ; 

loro. Siccome però esse seno ben lungi dall’ intender- | quando i genitori debbono andare al lavoro, che costituisce la base della societa moderna, non Temaio, Tofano, Tommasini. 

ao eciglio dello Gazzetta del Nord indi altrimenti rimarrebbero a casa soli, od af. ®Meltono applicazione ailorchè si tratta del Pa- Valerio, Valussi, Villa Tommaso. 

n ico 'Berlino si vorrebbe lavarsene le mani. | fidati ad altri fanciulli da ragionevoli P2!9- Per circa vent'anni si è studiato di riforma- |. Zarone, Zizzi, Zuradelli, Zuzzi. 

Ponto che ei nferenza si oppone sempre | quelle giov: dati ad altri fanciulli poco più ragionevoli re jl Governo dei preti. Tre anni fa, sembrava Votarono contro. 

Fred riunione della Casa o si dovrebbe far troppo, | di riceve di essi. Lo scopo è soltanto quello di ae- inclinato ad abbandonarlo siccome incorreggibile. Acquaviva, Acton, Adami, Alfieri, Alippi, A- 
sen: oi adottare una soluzione radicale; © si | a domi amassero recarsi a quell’ Iati- | coglierli e custodirli, a mezzo di donne Da qui innanzi, gli si con nodo indissolubile. ! mabile, Ani Annoni, Araldi, Arrivabene 
farebbe troppo poco, se si dovesse conchiudere | tuto, oppure a quelle che una speciale vo- | non affatto volgari ed agli stipendii del Co- A noi poco doni di Nessuna mediazione Atenolfi. 

Pte IToPPO ortaiu quo. Per ottenere di futlo | cazione. chiama all'ufficio di istitutrici, on- | mune. La Relazione pone egregiamente in ©U”oea polrebbe rimediare a questo stato di co-| | Baracto, Bandini Barazzu0i Bartolini, Bar- 
nes! ultimo risultato, non francherebbe la spesa | 4e” si provvedano di maggiori cognizioni. | luce come molte madri, non potendo se. Sebben anco noi avessimo facoltà di agire, non | tolucci-Godolini, Bassi, Belleli, Bembo , Bernardi, 
drago na opa un'altra volta innanzi al tap- | de_si provvedan \ggii Ù soste- potremmo chiuder gli occhi innanzi alla circo- | Berti, Bertolani, Bertholè Viale, 





Perciò se approviamo la massima, che so- | nere le spese della custodia, lasciano i loro stanza, che noi fummo dapprima invitati alla Con- ! 
pilo SÙ 1 notizia ela dimise del Prin-| disfa ad un vero bisogno ed apre campo | bambini, non appena camuminino, sulla pub>.fcezì cop falsi rec, lora 
cipe Gorcinkoff, è della sostituzione del gen. Izna- | alla migliore edurazione gratuita della don- | blica via sotto la sorveglianza di qua che ad Biertanieri 
tie nella direzione della politica russa, non si con- | pa, saremmo però assai più lieti il giorno, | vicina ed ivi s' affanno a quelle prime abi- del pretesto, Ci 


gnere, Bianchi, Boncompagni, Bonfadin 
imo sollecitati ‘ Borgatti, Bortolucci, Bosi, Bracci, Breda, Brenna, 
quando non vi è neppur l'ombra ! Briganti-Bellini Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, 
i domandò dapprima di delibe- Broglio, Bullo. i 



























: È I " = sia rare sopra basi non intelligibili: si atteade ora da; —Cadorna, C: 
pure se ne parla ancora, e non è ire: | in eui ci fosse dato di scorgere ra tudini di vagabondaggio, che conservano. r3î® Shia hi cpalo inabili MRO: ha 
dhe un tl fto si vere iecome il &-| 15 fl pumero delle allieve nelle Scuole ele- | poscia per. tutta la vita, ed i genitori si "ui intonto l'invio, semo certi che led arti, vii Corda, Coeteci 
Igt è 0 dir cos la personideezione siccome | mentari di quello in cui vedessimo questo |rassegnano al loro abbandono e non pen:  Sianier potrà dire « Never ‘» (giammai), tanto pos: | , Cortese, Cosenz , Costamezzana 
ni dll poca use a rie olica pre | accresciuto di poeo ed invece fiorente la | sano poi, fati più grandieli , od inviarli tivamente quanto ì i. Rouher, e rimanere evo J 








cisamente colle ni da lui condotte cogli | Seuola superiore. .,. |alla scuola. « Se invece » dice testualmen- » Non possum, j À 
Stali d'Oriente; così. si teme che il suo amen | °° Perleallieve maestre provvede l'Isti-|te la Relazione « s'abituano a consegnare fa da a E E errati Cesioni, Del vo, De ai n 
mento al potere sia una prova che la fase tuto Eremite e non possiamo se non ap- | « ad un luogo di custodia i bimbi loro, fin è : i o d, 


e! ra ” Daily Te bravata di- Pasquali, De Vincenzi, Dina, Di Sa 
gggimenio inaugurata io Riseta doPe. lt gie provare che siasi tosto concorso alla eoati- | « dalla prima infanzia, l' abitudine, coadiu- Le pon so ala, ma all'Eorope intera Sh BONI Di OnterMeggio vite i 0.0 Tommaso, 


tauto fermamente quanto il Car- 





, Danzelta, D' Aste, 
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pe cui mon vedo davvero quando. la diseusione 


potrà essere esaurita. 


N presidente della Camera, onor. Lanza, an- 


nunziò che v' erano ancora 39 oratori inscritti 
per Psa sulle interpellanze Miceli e la La Porta 
Fi il Mellana ebbe il deplorabile coraggio di pro- 
Slamare che la. diseussigne si i 

Some incominciata solo dopo pig 


ria! 
13%," di che far venire ln pelle d'oca e i su- 


è 
dori freddi 1... 

Il Menabrea ha protestato al Gabinetto delle 
tuilerie contro il lingueggio del sig. Rouber, ed 
i significato che sarebbe costretto a interrormpe- 
I° le relazioni diplomatiche dell’ Italia colla Fran 
Sia, se veramente il linguaggio del ministro di Sla- 
{o deve intendersi per l’espressione ufficia 
vernatisa. Ia conseguenza di ciò, aspettatevi 
derci presto © 

izione in cui 








considerare 
Menabrea a. 











ve 
col Governo francese, nella 
ravamo nel 1860 e 61, cioè all' 
Foca dell'annessione delle Provincie napoletane e 








romagnuole. Questa mia notizia è in parte con- 
fermata dalla Gazzetta d'Italia di stasera, che 0g- 
gimai è foglio ministeriale. Bensì credo non vera 
faffermazione di quel foglio, 
ne del nostro Gabinetto al capo del Governo fran- 
cese, abbia fatto profonda impressione su Napo- 
leone I! 











Cavena — Seduta del 17. 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta al tocco #/, colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della interpellanza dei deputati Mi 
celi, La Porta e Villa Tommaso sopra la condoi 
ta tenuta dal Governo negli ultimi avvenimenti 

tici 

Presidente. La parola spetta al deputato De- 

lis per continuare il suo discorso. 

Depretis dice essere venuto il tempo di usci- 
re dagli equivoci, ed essere necessario che i par- 
liti si costituiscano. Chiede la tolleranza della Ca- 
mera anche se qualche volta la sua parola dovrà 
sonare severa. 

Quale è la vera questione politi 
care l'attuale 















o appoggi 
è il peggiore dei 








ispotismi, e per 
ciò io non cereo di avere ragione rovesciando il 
Gabinetto. 

Voi avete il potere in momenti estre- 
mamente difficili, ed avete sotto la necessi- 
tà delle circostanze. Avete forse esagerato i peri- 








coli, ma avete agito in buona fede, e poi siete 
venuti a render conto del vostro operato al Par- 
lamento. Avete sentito le accuse e le difese, ave- 
te parlato di amnistia e fu respinta, finalmente 
avele chiesto un voto che approvi il vostro o- 

ato. 

lo noa farò recriminazioni, perchè esse non 
ci farebbero avanzare un passo. Il male è fatto e 
bisogna accettarlo: a ciò non v' è rimedio. 

ti 














Sigaori, l'Italia non fu fatta da un partito, 
essa fu fatta da tutti i partiti, i quali si appog- 
giarono alla Casa di Savoia. È questa la ragione 


della sua forza, forse anco della sua debolezza. Si 
vide forse mai una rivoluzione che costasse meno 
serifizii ? 

Giunto a questo punto, l'oratore rifà la sto- 
ria della rivoluzione d' Italia, per conchiudere che 
il moto unitario che spinse le diverse Provincie 
ad unirsi alla Casa di Savoia è un moto irresi- 
sibile che non si fermerà e non avrà il suo com- 
pimento che a Roma. 

Sostiene È necessità dell’ Lina ber pinta 
e cita quali fossero i suoi jeri all'epoca d' 
Aspromonte, allorchè era ministro nei Gabinetto 
Rattazzi 

Dice quanto soffrì allorchè si sentì più degli 
altri accusato in quell'occasione, mentre fu il 
primo a pronuaziare in seno al Governo la parola 
amoistia. 

Sostiene il principio d' autorità del Governo 
e l'iaviolabilità della l‘:gge ed aggiunge ch' era 
precisamente per noo compromettere questi pri 
cipii che nel 1862 il Ministero diede le propri 
dimissioni. 

Perciò fino a che si tratta di salvare questi 
priacipii egli darà il suo voto favorevole. 

Mi c'è unaltro còmpito affidato ai ministri. 
Bisogna sapere come va, dove va e con chi v 

Conoscono essi la gravità della situazione , 
hanno essi la volontà di superarla, il coraggio e le 
idee per farlo ? 

La grande quistione è quella 
0 un unitario indur 
1 Roma. La città eterna dev' essere 
eapitale, perchè non c'è altra città che possa es- 
terlo. Napoleone 1 era di questo avviso. Egli parlò 
della Spezia, ma si avvide ben presto che la geo- 
grafia non poteva darci una capitale. 

Allorchè in questi casi manca la forza ma- 
teriale, bisogna ricorrere alla forza morale. E 
Roma è la sola città che esercita questa forza 


























parla sempre di sistemi; ma i mali di cui 
soffriamo sono forse il fatto di uno solo, oppure ce 
nabbiamo tutti un po'di colpa? Gli errori sono 
i tutti. L'esagerazione spesso guasta tutto, e noi 
altri d'esagerazioni ne abbiamo fatte molte. 

iudizii che furono portati di noi al Corpo 
vo di Francia si comprendono nelle paro- 
4 nor Thiers, che cioè, la Francia ba tutti 
i diritti sull'Italia e tutti i doveri verso Roma. 
Dunque, in altri termini, l'Italia ba tutti doveri 
verso la Francia e nessun diritto sopra Roma. 

L'orutore esamina poi la questione romana e 
Sostieae che il temporale costituisce una 
continua provocazione per l'Italia. Continua poi 
2 spiegare quali sono i nostri al 0 
realmente i nostri doveri. Egli vuole prima di 
tutto che l'Italia reclami pei Romani un Governo 
Comportabile. » 

La Convenzione, la quale ci obbliga a sor- 
egliare una frontiera ed autorizza il Papa a for- 
tarsi un esercito, è un riconoscimento del 
strada di Roma. Pe- 
le conclusioni assolute 





























la Italia l'esagerazione è diventata un siste: 
bond Esagerandoci “i mali, facemmo nascere nel 


legislativo dubbi sulla nostra esistenza. 
lul la storia della politica francese in questi ul- 
anni 


Parla della legione d’Antibo e la qualifica una 
ione della Convenzione. 

Bisognava non contentarsi di proteste, ma e- 
Neaicemente chiederne lo scioglimento. 

Gore 0) ridente, a Camera de 








Viola 





che la comunicazio- | 
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Î propone 

tis, deliberi di dar la parola all'on. Ratta 
al presidente del Consiglio, dopo di che si debba 
chiudere la discussione. 

_ Presidente osserva alla Camera che sono 
scel ancora 39 oratori (Oh! Risa, rumori 
che sono ati al banco " 
selte ordini del giorno. Spaten 

(fari deputali chiedono la parola) 
._Mellana. lo credo che questa discussione non 
sia ancora cominciata. (Oh! Rumori.) Signori, il 

sigilli ha detto che egli lasciava la parte 

politica della questione intatta presidente del 
Consiglio. inchè la parte politica non sia stata 
liscussa, non vedo come possa i di chiu- 
dere la discussione. cda 
lancini, per un richiamo al regolamento. 

lo credo pessimo esempio quello di proporre che 
chiuda una discussione su argomenti gravissimi 

Ja che sia udito il pensiero politico del Go- 
ignori, se voi deliberaste di chiudere ora 
la discussione, l'Europa saprebbe che questa discus- 
sione si avrebbe voluta strozzare. (OA! Rumori.) Si- 
gnori, io non vorrei che il cone Menabrea ve- 
nissé qui ad attiogere un programma che non 
sente nel cuore (Znterruzioni.) L'oratore continua 
coni grandisimo calore fra i rumori dell’ Assem- 

, € dice urgente ed indispensabile che il cai 
del Gabinetto esprima le sue opinioni sulle pl 4 
sime questioni che qui si agitano. 

sidente richiama l'oratore a parlare sul 
regolamento. 

Mancini crede che le sue osservazioni trovino 
appunto la loro base sul regolamento. 

Presidente ripete che non lo crede. 

Menabrea (presidente del Consiglio) 038: rva che 
la della chiusura venne dalla sinistra e 
che quindi tutti gli argomenti dell’ onorevole Man- 
cini contro la destra e la volontà che si abbia di 
strozzare la discussione non regge affatto. Si sono 
annunciate delle interpellanze ed invece si sono 
venute cumulando accuse sopra accuse contro il 
Gabinetto. Aoche per risparmio di tempo io ho 
creduto di dover raccogliere tutte queste accuse 
per rispondervi poi in una sola volta. 

Presidente chiede che la proposta di chiusu- 
ra si sospenda, almeno sinchè l' onorevole Depre- 
tis abbia terminato il suo discorso. 

! No, no. 
iecardi la ritira. _ 

Depretis continuando il suo discorso parla 
dei nostri rapporti colla Francia e della politica 
che dovevamo seguire dopo la battaglia di Sado- 
wa. Dice che bisognava osservare lealmente la 
Convenzione, non fare nessuna concessione che 
menomasse il nostro diritto, e fare delle leggi ci 
vili che valessero a combattere efficacemente il 
potere temporale. 

La Franci violato la Convenzione colla 
formazione della legione d'Antibo, ma quale prov- 
vedimento fu preso in proposito ? Abbiamo forse 
opposto energiche preteste a questa violazione? No. 

È egrto d'altra porte che noi pure, se non 
abbiamo Violata la Convenzione, siamo per lo me- 
no stati nella impotenza di eseguirla. Se non ave- 
” i modi di eseguirla; dovevate non conchiu- 






































oratore passa poi lungamente in rivista i 
mezzi morali, la nostra politica estera, il linguaggio 
tenuto da tutti i nostri ministri degli esteri. Dice 
che il nostro torto fu quello di perdere le batta- 
glie di Custoza e di Lissa. 

Se col nostro esercilo avessimo polulo mar- 
ciare sopra Vienna, la Francia ci avrebbe fatto 








istra : Sfilo, per forza. (Si 








retis. Non sono le occasioni che mancano 
‘he mancano alle 





ivimento. ) 
Lamarmora. Dvmando la paroli. 

Depretis. Scusi, onorevole La Marmora, ma 
anch'io ero al Ministero quando si è perduta la 
battaglia di Lissa. 

Lamarmora. Lo so, ma le parole che ella 
ha pronuuziato riguardano anche me. ( Ilarità. ) 


Depretis continua il suo discorso, deplorando | spondet 


che alli parola mai siasi in Italia 
opposta un'altra pa prudente : subito. Parla 
della Francia, e dice, che ad onta di tutti i nostri 
dissidii egli non dimenticherà mai la Francia. 

Nega che un partito solo possa fare alcunchè 
di buono. Ci vuole l' unione di tutti i partiti. 

Quale sarà la condotta e quale il program- 
ma del Governo ? Aspettiamo di saperlo dal sig. 
presidente del Consiglio. 

Cì vuole una forte maggioranza perchè sia- 
mo nel momento critico della libertà. Non si è 
fatta l'Italia colla massima dell'onorevole Crispi, 

: che chi non è con noi è contro di noi. Al- 
lorchè si tratta di combattere bisogna che tutti ci 
diano l'appoggio del loro braccio. 

AI interno ci vuole ordine, ci vuole la lega- 
poi non bisogna esagerare. Perchè avele 
li ? Ma li vo- 









lità, 
sciolto il Consiglio comunale di 
lete dunque perfetti questi Municipii 
dunque che siamo fanciulli, e che qualehe errore 
bisogna perdonarcelo? Siamo nuovi alla libertà , 
bisogua dunque condonare qualche cosa a coloro, 
i quali non sanno ancora fare uso della libertà. 
Tutti abbiamo fatto e ne facciamo degli errori , 
e non bisogna perciò ineolparne la libertà. La 
bertà è cosa senza la quale l'Italia non può 
vere: non temiate dunque ad ogni istante che pe- 











È inutile trattare la politica esterna ; all’ in- 
terno rendete pratica la libertà, e l'Italia supererà 
la sua crisi e sarà una, con Roma capitale. 

Dopo che avrò udito le dichiarazioni del Go- 
verno vedrò se gli potrò dare il mio voto. 

Lamarmora (per un fatto personale) avrebbe 
voluto che l'on. Depretis spiegasse meglio il suo 
concetto, e ciò tanto più, in quanto ch' egli siede 
sopra quei banchi, dai quali sono solite a venire 
le accuse. Nessuno mi ba attaccato, ma se lo a- 
vessero fatto, avrei risposto Imert) 














Voci : Quali 


sono ? 
Lamarmora. Ho detto i giornali. 
Voci : Li nomini. 
Lamarmora. Ho detto i giornali, per esem- 
forma, la Gazzetta del Popolo di Tori- 





guerra. 
lic. Come direttore della Riforma jo ri 
spondo al generale Lamarmora. iforma non 
rappresenta un individuo, ma un partito, al quale 
mi onoro di al . Siccome però il gene 
rale Lamarmora citò questo giornale, e si 
non so quali addebiti egli ci faccia , io gli dico 
che sono incaricato di rispondere qui dentro e 


che la Camera, udito l'on. | 

















noi stampiamo nella Riforma, e che non abbiamo 
i coraggio di declinare 









gli non era pronto, e che doveva sti 
discorso. Del resto, ha altaccato 

nali, i quali lo accusano di 
se, di non avere tutelato la dignità della nazione. 
Queste sono le più acerbe accuse che mi si pos- 
sano muovere, ed io domando perciò le prove di 


n) 

Oliva. Noi ritireremo le interpretazioni che 
abbiamo date alle sue parole colle quali diceva 
che risponderebbe domani purchè il generale La- 
marmora ci dica finalmente la verità. E propon- 
go = iesta sulla battaglia di Custoza. ( Ru- 
mori. 

Bottero. Sono sorpreso delle parole del ge- 
nerale Lamarmora. Se la Gazzetta del Popolo fu 
indulgente l'anno scorso col generale Lamarmora, 
al momento della battaglia di Custoza essa fu con 
lui indulgentissima, perchè essa non soltanto disse 
che Custoza non fu una sconfitta, ma un sue- 
cesso che poleva esser una vittoria se l’indoma- 
ni si fosse ricominciato. 

Mi meraviglio che il generale Lomarmora di- 
meulichi gli usi parlamentari fino al punto di ac- 
cusare e sfidare deputati per qualità che rivestono 
all'infuori di questo ricinto. 

D'altronde non è la paura che qui mi fa ta- 
cere, ma è perchè altri di me più competenti ed 
autorevoli del mio partito esprimono le mie idee 
e quelle della Gazzetta del Popolo. lo ho sempre 
rispetatto il suo carattere, ho censurato i suoi 
atti pubblici, ed egli non può impedirmelo. ( Bene 
a sinistra. ) 

Associandomi perciò alle parole del deputato 
Oliva io fino da ora chiedo alla Camera, nel caso 
in cui autorizzi ‘hiesta, di potere qui 
sorgere accusatore del generale Lamarmora e ala 
sua amministrazione. ( Bene a sinistra.) 

Lamarmora. Le parole del depulato Bottero 
suonano accuse ancor più gravi, Egli disse che è 
colpa mia se non siamo andati più avanti. (N 
no! Non ha capito.) 

Botte 0 spiega il suo concetto. 

Lamarmora. Il deputato Bottero nella sua 
Gazzetta del Popolo... ( Violenta interruzione. ) 

Presidente. 02. Lamarmora, ella vede le con- 
seguenze delle sue parole. È meglio che i gior- 
soli soa interreegano nella questione. ( Agita- 
zione. 

Lamarmora parla della battaglia di Custoza 
e cita up articolo del Times. 

A sinistra. L'avrà scritto Massari. ( Harità. ) 

Mussari. Chiede con violenza la parola. 

(I rumori sono al co:mo, il presidente non 
riesce di ristabilire il silenzio. } 

Lamarmora. Sì, © sigsori, io mi dolgo delle 
ingiuste accuse; mi dolgo perchè mi ricordo an- 
cora del modo col quale fui ricevuto a Firenze, 
dove fui insultato per le strade. { Nuova e più 
violente interruzione. La Camera è agitalissima. ) 

Lamarmora. lo non ambisco di passare alla 
posterità, non voglio essere un grande uomo, 
non un gran capitano, non un gran 
non un rivoluzionario (ilarità ), ma ci vo 
glio è vivere o morire come un onesto cittadino. 
( Applausi a destra.) 

Presidente. L'incidente è chiuso. ( Violenti 
interruzioni. — Molti deputati chiedono la paro- 
la. Hl presidente dice che non la dà a nessuno, e 
minaccia di sciogliere la seduta.) 

Mellana parla per uu fatto personale rispon- 
dendo al deputato Depretis, il quale lo accusò di 
avere accusato di retriso il generale Cialdini. Ciò 
ch' era retriso non era il generale Cialdivi, ma 
la situazione. (0A! 0h!) 

Menabrea. Siguori, credevamo dover rispon- 
dere a semplici interpellanze. Le interpellanze si 
cambiarono in accuse. lu conseguenza, dovendo ri- 
re a tutti, ho creduto d' aspettare all'ulti- 
mo, onde raccogliere lulte le accuse. 

lo non risponderò alle personalità, armi di 
chi non ba migliori ragioni: io chiarirò l' indi- 
rizzo che abbiamo seguito. 

Devo ricordarvi il momento in cui abbiamo 
assunto il potere: il momento era gravissimo, ©" 

‘a una situazione spinosa, e l'abbiamo affronta- 
ta con coraggio uguale al pericolo, uguale alla 
responsabilita che sapevamo d' assumere. Il Go- 
verno allora non esisteva. 

Rattazzi domando la parola per un fatto 
personale. 

Menabrea. L'esercito. era scomposto, non di- 
sorganizzato : non in grado di prendere il campo: 
nel momento in cui salivamo al potere, l'inter- 
vento straniero era compiuto. 

Allora ricorremmo alli parola del Re, per mo- 
strare che dopo tanta incertezza, v'era un Go- 
verno. 

(Quel proclama fu giudicato duro: non pote- 
va esser mite nè dolce: alcuni si lagnarono per 
certe parole sulla bandiera che noi dichiararamo 


ilto di formulare in 
ciò chiarissima la nostra opinione, mentre pote- 
vamo appoggiaria a documenti irrefragabili : ai 
proclami di Garibaldi in cui non si parla di Mo- 
narehia, non si fa cenno del Re. 

È vero che si proclamarono certi plebisciti, 
ma, anche dando a loro un certo valore, nei pro- 
clami di Garibaldi si voleva abbattere il papato: 
dunque una tale noo poteva sicuramen- 
te esser la nostra. 

Siamo stati accusati di aver impiegata la 
frase: Roma dei Romani; ma ? Sì 
l'Italia è formata sui plebisciti, come e perchè 
volete impedire anco ai Romani d' esercitar. libe- 
ramente la loro volontà?» . 

Quanto allo scioglimento dei Comitati gli at- 
tacchi sono stati lievi, e l'opposizione non vi ha 
insistito : altrimenti anco su questo punto l' ono- 
revole Guardasigilli avrebbè rieposto. 

Si è detto che il Governo ha avuto paura 
di spauracchi : ma seusino, io domando se i se- 
questri di fucili e di bombe, e di polvere sono 
spauracchi. Dunque se in realtà esisteva il peri- 
colo, conveniva prendersi misure energiche e pron- 
te: © bisognava impedire che in varii centri d' 




































































Italia si soffiasse fuoco che troppo premeva a 


ice 





= Feidente Jo trrompe | 
sidente lo i be 

Oliva. Allora chiedo che il generale Lamar- 
! mora dica (assativamente quali sono le accuse che 











Libro Verd» le ragioni che ci spinsero al passag- 
gio: fu un atto di diritto che compiemmo, m 
grado le opposizioni della Francia. Altra ragione 
e la proclamemmo, fu quella di essere invitati 
dalle popolazioni. Ed io ho qui telegrammi che lo 
provano manifestamente. 

L'oratore legge alcuni documenti a prova 
irrefragabile della sua asserzione. 

i, adunque, è manifestamente 
levano ‘il nostro intervento per 
ini. (Rumori.) 

Noi intervenimmo per evitare disastri. Quai 
to al ritorno, era consigliato più volgare 
prudenza, dal momento che ogni pericolo era ces- 
sato nel territorio pontificio , noi non potevamo 
più prestare nessun pretesto ‘al Governo francese 
di render permanente la sua occupazione. Inoltre, 
stava per partire una seconda divisione : noi do- 
vevamo evitarlo, Fu allora che spontaneamente 

i ritirammo, e se ciò sia vero, potete domandar- 
l'illustre generale Lamarmora, il quale volle 
quei momenti difficili incari una mis- 
sione, ed io non seppi a chi meglio affidarmi, 
imperocchè quando si tratta di rendere un segna» 
lato servigio alla patria, si è sicuri di poter con- 
tare sopra un uomo come l'onorevole Lomar- 
mora. 

E poichè sono a parlare di missioni , non 
posso a meno di citare, a titolo di onore, l''ono- 
revole Pepoli, che anch” egli non manca mai quan- 
do si tratta di servire il paese. 

Dell arresto di Garibaldi è già stato a suf- 
ficienza discorso: della Convenzione vi ha lunga- 
mente intrattenuto l'on. Visconti Venosta, e vi 
ha eseluso quell’ aspetto di vergogna o di umi- 
liazione, che alcuni volevano attribuirle. 

Ma si fanno al ministro diverse domande. Si 




































Credito mobil. francese. . 


Consolidato ingnese. - 





chiede dopo gli ultimi fatti se la convenzione e- 
siste o no! (Udite' Udite' ) Fino a che un trattato 
non è denunziato esiste sempre, meno che negli 
articoli non vi sia compreso qualche principio di 
rescissione. Ni I 











mente, mentre il territorio pontificio è occupato 
dalla Franci 

Una delle Potenze non ba mantenuto il suo 
impegno e anco noi siamo nello stesso terreno 
mentre abbiamo sospeso il pagamento di un rata 
del debito pontificio che scadeva in questi giorni. 
(Benissimo) 

Ma dunque, ci domanderete, che farete della 
Convenzione? Faremo ciò che sarà nel nostro 
interesse: ma prima di tutto il pensiero del Go- 
verno è di fare in modo, che le truppe francesi 
lascino Kkoma. Poi vedremo. 

Il trattato del settembre non pregiudica nes- 
suna questione e nessun diritto: è vero che un 
ministro francese dic! che la Convenzione era 
regola permanente, finchè esisteva, al 
della Francia : altri ba detto che noi 
bligati a nuove guarentigie ; si vedrà poi : pi 
noi non ci compromettiamo per nulla: sgombri- 
no i francesi : poi vedremo se è nel nostro inte- 
resse 0 confermare gl'impegui , o annullarli , 0 
stabilirne de’ nuovi, in maniera da meglio tutelare 
i nostri interessi. 

Ed ora siguori. 

Voci. A dimani ! A dimani! 

Bizio Domando la parola per uno schiari- 
mento. L'onorevole presidente cel Consiglio, uc- 
cennando al coraggio con cui il Governo attuale 
ha accettato l' amministrazione | ed alla missione 
di Lsmarmora e Pepoli, ba parlato di altri corag- 
gi come se fossero mancal 

Menabrea. No! no! mi permetta on. Bixio; 
io nutro sentimenti di sincera stima per l' illu- 
stre generale Cialdini. Se ho parlato del generale 
Lamarmora e dell'onorevole Pepoli allusi u'la dif- 
ficile missione ch' essi disimpegnarono a Parigi. 

Bizio. Riagrazio il presidente del Consiglio. 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Domani seduta pubblica all'ora consueta. 
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La R. Prefettura di Milano ha comunicato al 
mendatore Lui 

giore della Guardia nazionale, 
rinale della medesimo, a maggiore generale, co- 
mandante definitivo. 


Sulle elezioni comunali a Milano, leggesi nel'a 
Perseveranza in data del 17: 

Continua lo serutinio delle elezioni: sembi 
che fino a giovedì non si potrà nulla sapere 
positiso. 

Scrivono da Roma, in data del 45 al Cor- 
riere Italiano 

Sono arrivati molli muovi volontari per la 
legione d' Autibo, ma sono tutti borghesi. D' ora 
innanzi il Governo imperiale non avrà più inge- 
renza di sorta su questo Corpo ; e nessun soldato 
francese sarà più invitato a farne parte. Quelli che 
tuttora ne fanno parte, rientreranno in Francia di 
mano in mano che le reclute saranno sufficiente- 
mente istrutte. 




















Dispacti Telografici dell'Agenzia 


Parigi 48, — Il Moniteur pubblica una cir- 
colare del Prefetto di Polizia che confuta la teo- 
jon abbia di- 










grante delitto, 
non tratlisi di crimine, il cui giudizio spetti 
Corte d' Assisie. Il Prefetto respinge queste 
come incompatibili colla pubblica sicurezza. Si- 
multaneamente raccomenda ai commissari mode- 
razione e rispetto scrupoloso delle formi legali. 
Il Constitutionnel ba up articolo di Limayrac 
che dice: Parecchi giornali pretesero che dopo le 
dichiarazioni di Rouber del dicembre la Confe- 
renza non poteva più aver luogo. Non possiamo 
comprendere come queste dichiarazioni conformi 
alla politica tenuta da 49 anni dall’ Imperatore 
impedire le deliberazioni delle Po- 






tenze. 

Nessuno potè mai pensare che i rappresen- 
tanti delle Corti europee riunite vorrebbero in 
onta ai trattati sessare un Sovrano legitti- 
mamente dalle medesime riconosciuto. Così pure 
nessuno potè credere che dopo i fatti compiuti 
universalmente riconosciuti da 7 anni, gli stessi 
rappresentauti vorrebbero distruggere l' unità ita- 
liana conquistata a così caro prezzo. Non poteva 
quindi essere questione prima del 5 dicembre nè 
di spogliare il Papa, nè di disfare l'Italia. La si- 
tuazione è identica , anche oggi. Il compito della 
Conferenza doveva” cssere d'influire su Roma e 
Firenze non per la completa riconciliazione che 
soltanto il tempo potrà produrre, m bili- 
0 pm modus vigenti levando le barriere frai duo 
Stati e confondendo gl' interessi, tranquillizzando 





















TI 





enni _t_u_ 


za di tutta l'Europa non era soverchia. Lo sco- 
po del Governo dell'Imperatore non è dunque 
cambiato. Se fallisse nell' impresa di conciliare 
interessi all'Italia col cattolicismo e di preve- 

deplorevoli conflitti e pericolose rio- 
ni, avrà almeno fatto il suo dovere. 

Pietroburgo 47. — Il Giornale di Piotrobur- 
go pubblica 30 documenti sulla questi 








do 
riente. Lo stesso giornale dichiara prematura l'as- 
serzione dell' Etendard circa la Conferenza, che do- 


vrebbero tenere gli ambasciatori a Parigi. Bisogne- 
rebbe prima di tutto dimostrare alle Potenze che 
la Conferenza può avere un utile risultato. Dopo 
le dichiarazioni di Rouber, è impossibile sapere 





che cosa possa la Francia domandare all'Eui 
circa la questione romana. Solamente si sa che 


Francia considera ancora la Conferenza come 
possibile. 

Costantinopoli 16.— La voce che la Turchia 
abbia proibito l'esportazione dei cereali è inesat- 


ta. L’ esportazione fu solo proibita da Scutari in 
Albania, in causa della 


carestia. 


Nuova Yorck 16. — Il respinse la 


Congresso 

roposta di Butler di pagare in carta monetata i 
Fichi dello Stato. Adottò la proposta che confer- 
ma l'atto di ricostituzione -—» —. 





Rendita fr. 3% ...... 6880 68 85 

« italiana 5°°/nincont 4585 4545 

« «fine corrente". 45 45 45 40 
Valori diversi. 


Ferr. Austriache . . ... 
Prestito Austriaco 1865 . . 
Ferr, Lombardo-Venete . 

+ Romane 
Obbligazioni « 
Ferr. Vittorio Emai 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 17 dicembre. 
del 16 dicembre del 17 dicembre, 


55 90 55 85 
57 40 1 
64 80 6 
8145 s- 
Azioni della Banca 673 — a 
Azioni dall'Istit. di credito. 184 31 184 80 
Londra . 2. 4235 121 10 


Zocchini imp. austr.. 
I da 20 franchi 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore s gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 dicembre. 


Sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Son 
divari da Rimini, i logo il, Bet 
con zolfo, all'ord.; da Canal del 
10 Addolorata , pat, Maran, con 
) all'orà; da Bari, il trab. ita. Nicolino, patr. Grimal- 
cou olio per Pantaleo, Della Vida e Marani; da Corfà, il 
trab. Elio, con olio ed altro per Gianniotti; ed oggi da Trie- 
ste, del Lloyd austr. Venezia, con merci è passeggie- 
ri, ed il vap. ital. Principe Oddone, che oggi stesso carica, 
è riparte per Marsiglia. 

Si sono fatte varie vendite nel biccalà, fra le quali, di 
un carico, e la maggiore vivacità si ha nella ricerca dei co- 
apettoni per la distinta loro qualità. Minori vendite ci risul- 
tano negli oli di oliva, nè ci sorprende la posiz 
Trieste ne arrivavano ultimamente barili 8000. Si 
che una porzione che oltrepassa la metl 
Pietroburgo; sarà questo, ma qui pure 
coli arrivi dalla Dalmazia, e coll'vltimo vapore italiano no- 
tammo arrivati colli (65, partita di qualche conto, e quasi 
non conosciuta. Notammo iu questi di aflri nel petrolio , che 
pagavasi pronto a £ 15 con sostegno, e £. 13 ‘/, per conse- 
goa. Anche a Genova, il prezzo pel pronto trovatasi, molto 
fermo a lire 75, mentre viaggiante, acquistavasi a lire 60. Il 
vino di Puglia venne pagato a lire 57, prezzo riputato ecce- 
gionale per latente pr. Le granaglie irorani fermo, ma 
com poche operazioni ; per altro è da notarsi, che Marsiglia 
tuttora mantiene grande attività negli acquisti delle granaglie, 
con avanzamento dei prezzi. 

Le valute d'oro si domandavano, 









pate. Nicol 
rab. ital. Madon 






















per sino a 4 
Pine 28 46rin 
£ 36 











dita italiana trovava cog 

più si domandava il Prestito naz. 1866 a 70, e 74 
per sino nei piccoli pezzi; il Prestito veneto a 64 '/y, e 654/, 
quello timbrato; la carta’ un poco meglio tenuta, si manten- 
ne da 89 ‘/, ad ‘/, La maggior frequenza alla Borsa produ- 
ce maggiori ‘affari, € la Camera di Commercio uon vuole più 
far sedute nell'ora di Borsa, perchè a questa i consigheri, 
ora vogliono dare la preferenza, come si fa da per tutto. 














BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
dal giorno 47 dicembre. 
CAMBL 


Cambi Fisso Se* 


Amburgo. 
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d per 100 marche 8‘ 
100 £. d' OL 3% 

il. 5 

un 4 
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100 lire ital 5 

100 lire ital Bb 

100 £ v. un. 3 
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® 1 lira ter. 2 

» idem 
d + 100 franchi 





400 lire ital. 5" 
100 Lire ital. 5 








ani 
Pezzi da 5 franchi . 
FONDI PUBBLICI. IL. C. 


Rendita italiana . . . . »49— 
Prestito nazionale 1866. — » 





Conv. Vigl. del Tes. » Ì 

Prestito veneto 1859 5 
n» 1850) s[35 

Prestito austr. 1854 \8F 
1”, 1860 "i 





PORTATA. | 


ll 14 dicembre: Arrivati : 


I Bella Moretta, di 
grano alla rin, aller 






a ., con 4 part. 20lf alla rinf, 





e togliendo ogni prelesto, acciocchè rina- 


gli 
scano conflitti. Per spet risultato l'influen- | © 


Mn lego ia "5. di si 
imini, pilego ital. S. i tono. 29, pate. 
ate ie pet po he EI I 

Da Trieste, trab. ital. Oriente, di toon. 85, patr. Balla 


» 





“de te 








i 








® 


con 4 part. noci di cocco alla rin, racc. a G. Ga 


vago 

Da 6 Pensance, partito il 25 novembre, piro- 
calo inglese Napoli, di ton. 40, cap. Owenstno dol con 
372 col. conpettoni "caricati a Penzance, all'ord, race. a C. 

ile fe 
retto , ital. Clodimiro 
G., con 40 col. olio d'oliva, all' 
Trieste , piroscafo inglese 
tenn. 764, cap. Philipot W., con 95 col. olio di co- 
tone, 12 col detto di lino, 135 col. cafè, 10 col. cemento , 
col. acetosella, 2 col. olio anici, 20 col. 
col. vetri, 1 col. candele, all'ord., race. 





tonn. 26, patr. 





Admiral Kana 


È 
E 
È 
È 


Bobovischie, pielego austr. (Glorioso, di tonn. 33, patr. 
25 col. Hr com, isrlome Ò 

pielego it Corrier Ca + di tonn. 65, 
patr. Sinibaldi G., con 45.m orzo alla rinf, 22 bot. soda, 42 
col. sac. uva, 80 bar. petrolio, all’orà. 
- Spediti 
rì, scooner ital. Madonna degli Angeli, di tonn. 
llo C., con 4930 fili legname dis., 481 scope di 
paglia, 2500 maz. strope, 1 bar. melazzo, 25 col. baccalà , 
2 cas. bacca, 1 cas. gomma, i col. berrette di lana e botti 





Per 


er 





Per Pesaro, pielego ital. Maria, di tonn. 29, patr. Ma- 
rini A., con 4 part. crusca, f1 col. baccalà, 40 col. arrio- 
di 





gle, 1560 fi 
Per Pirano, bragor Pironese, di ton. 7, patr. 
Rosselti DI, con 1 part. erbaggi, 4 detta terraglie ord,, 200 





scopete. 

Per Trieae, piroscafo austr. Worwiris, di toon. 598, 
Verona G. B., con 4 col. ferramenta, 80 col. farina, 6 
pel 





canape, 597 sac. sommacco, 27 pac. pelli fresche, 15 col. ri- 
so, 2 col. olio ric. ed 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 269, cap 
Lucovich G., con 2 col. riso, è col. ferramenta, 7 cas. can- 
dele cera, 7 col. stoppa, 40 col. carta, 50 col. fichi, 7 cas. 
strutto, 23 col. conterie, 3 col. burro, 80 col. verdura, è 
bar. formaggio ed altre merci div. 

N 45 dicembre. Arrivati: 

Da Pare, pdego ial. Divino Provvidenza, di ton. 
68, pate. Spooza R., con 1 part. zolfo alla rint, 30 pez. le- 
gname row, all'ord. 

Da Roterdam e Trieste, piroscafo neerlandese Trieste , 
di tonn. 366, cap. Buys T., con 119 col. zucchero, da Rot 
terdam; — 28 col. detto, da Trieste, all'rd, race. a Marco 
Gariboldi. 


> - Nessuna spedizione. 























ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 dicembre. 





, tut 
netti, - Galard, - Bausch, ambi cameriere, uti otto adele 
ti alle LL. AA,, di Furstenberg Donaueschingen. — Cheerman 
4. M, - Thompson W. G., ambi con famiglia, - Miss Sbel- 
ton 4.4, - Miss Thompson W. G., tutti quattro dall’ America. | 

Albergo la Luna. — Petronovich, da Trieste, - Ferres | 
4 A, dalla Prussia, ambi negoz. — De Troja Domenico, poss., | 
da Napoli, con famiglia. 

Albergo la Ville. — Spellad, conte, possidente, da Por- 











"Albergo olla Ciuò di Monaco. — Mickolotti C., - Ga- ! 
atoldi G., ambi negor, da Milano. 

Albergo al Vapore. — Sandrini G. B, chimico, da Trie- 
ate. — Borgo G., da Sacile, - Olea E., da Milano, con mo- 
glie, - Mori D., da Rovigo, tutti tre poss. — Cantini È, ne- 
G0£, da Firenze, 

Nel giorno 48 dicembre. 
I Europa. —S. A. R. il Principe di Schleswig- è 
Molstein Glocksbourg, - De Hegermann-Lindeerone , ciambei- 
Jano, ambi con seguito, di Copenaghen. — Kirkman V. L., 
= Washingtoo W. È, ambi amer, - Marcus Maurizio, di Am° 
Barge, utt te psi 
AI la Luna. — Despello Antonio, - Viterbo Pelle- 
rino, ambi negoz, da Ancona. — Sig* Brandi, poss 
inof, con figlio, ambi russe, — Serego Fl 











rego Gio, - Mezzousbergo Serego, tuti ire conti e poss, da 
Verona, — Penco Nicolò, - Lavagnino, ambi cav. ed uffi. 
di marina, da Genova. — Baz 


O., poss., da Lucca. 
di 





,- Geo W. Ware, 
Bros Daughter, tutti dall’ America, - Ge- 
miglia, - Boyé, Barone, da Pietroburgo, tutti 








Albergo Furapo. — Pieson Edvarà, amer, con m 
ul 










- De Suarez ilan co. Earico, franc., con moglie e 
seguito, = Way D, ingl, tuti poss 
Albergo Viuoria. — Sterling Edoardo, con moglie, - Pa- 


con figlia, - Dionisi , marchese, da 
uito, tutti tre poss. — Kugelmann 
Verdi Cesare, capit. del Genio, con 





moglie. 

Albergo la Luna. — Bingen Massimo, da Genova, - Au- 
guir Alessandro, da Ravenna, - Nicolaus Andrea, da Atene, 
* Jachia Giacomo, da Trieste, tutti negoz. 


Albergo al Vapore. — Bullo C., da Chioggia, com ni- ! 


- Mi 
cai Fa 





da Torino, - Sammartin G., da Belluno, 
da Milano, tutti poss. — Lent T., 














— Gili Ferdinando, poss. di Siena. 
inco. — Chiereghin P., da Ariano, 

chello A., da Noale, - Tagoi- 
quattro poss. — De Cicco P., ne- 


Nel giorno 417 dicembre. 
Albergo la Luna. — Jachia Giacomo, da Trieste, - Elio 
Gio, da Atene, - Turin, - Cechini, ambi da Milano, - M. 
Siano, da Vienna, tuti negor 
lbergo al Cavalletto. — Gasparinetti V., - Capovilla D., 
ambi dalla Motta, - Campioni A, da Lendinara, tutti tre poss. 
gi Pitura D. da Padova, - Mignani A, - Finzi P, ambi 
logna ; tutti tre nego. — Borta G., segretario comu- 
nale, da Udine. — Tiosto D, da Padova” "© 
Albergo al Vapore. — Greco, banch., da Verona, con 
























fratelli. — Lazzaro F., r. capitano. — Weiss S., negoz, da 
Vienna. — Nardi, doti, da Padova. — Ludi F., possid., da 
Verom. 





AVVISI DIVERSI. 


TRAPASSATI iN VINBZIA. 
Nel giorno 12 dicembre. 

Baldanello Francesco, di Pietro, di anni 25. — Battain 
Francesco, di Gio., di anni 2. — Camera Camilla, fu Gio., 
di anni 76, domestica. — Castellao Marco , fu Antonio, di 
anni 80, regio pensionato. — Dalla Santa Luigia, di Seba- 
stiano, di anmi 27, mesi 6. — Frignon Alessandro, fu An- 
tonio, di ‘burchiaio. — Garbato Maria, ved. Moretti, 
fu Gio, industriante. — Gasparini Domenico, fu 
Francesco, ci anni 83, orefice. — Giacomazzi Giuseppa, ma- 
rit. Contin, fu Francesco, di anni 73, regia pensionata. — 
Grazioli Gio. Batt., fu Alessandro, di anni 59, chincagliere. 
— Schinelli Leonardo, fu Pietro, di anni 52, fuochista. — 
Totale, N. 11. 


DALLA TIPOGRAFIA DEL COMMERCIO 
È USCITO: 


STRENNA VENEZIANI 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 1868, come negli anni passati, e 
gli editori si ripromettono di essere riusciti 
anche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch'è quello di far andare di pari passo la 

rte intrinseca e la estrinseca, in 
che lu riechezza e l' eleganza delle legature 
non divengano il prineipale, anzichè |’ ae- 
cessorio. 

La STRENNA contiene i seguenti lavori : Un discorso 
della Corona che non farà nè alzare, nè abbassare la rendita, 
e che serve di prefazione, poiché una prefazione ci deve 
pur essere, di ©. PUCCI; Érnestina la disegnatrice, novella 
ti Pieno SeLvamco (con fotografia tratta da un disegno 
originale di G. STELLA); Abnegazione, novella di ENRICO 
CastELNvOYo ( con fotografia tratta da un disegno originale 
di G. STELLA); La fanciulla, dagli occhi assurri (dallo 
Spagnuolo ), di Leopo.no Rizio; Da Venezia a Cosenza, 
relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli 
Bandiera e di Domenico Moro, di MancesLo MewO ( con 
fotografia tratta da disegno originale di A. Enmorao Pao- 
LETTI); La scelta del marito ii di Giacomo Calvi 
(con fotografia tratta da disegno originale di G. STELLA ); 























Nel giorno 13 dicembre. 
Canal Pisana Maria, ved. Chiurlotto, fu Antonio, di an- 
ni 83, regia pensionata. — Cicogna Elisabetta, ved. Locatel- 
lo, fu Francesco, di anni 88, ricoverata. — Comese Pasqua, 
ved. Rivolti, fu Giacomo, di anni 80, ricoverata. — Donadei 
Anna, di Gio, di anni 26. — Friroli Gio., di Luigi, di an- 
ni 2, mesi È — Marchetti Giuseppe, di Girolamo, di ant 
8; polliuto. — Nonio Gio. Giuseppe, fu Andres, di ani 
‘, pettinacamape. — Olivotti Adelaide , di Ermenegildo, di 
mi 4, mesi 2. — Pilon Domenico, fu Luigi, di anni 44, 
cappellzio. — Salvadori Luigi, di Andrea di anni 28, mer: 
ciaio. — Talamini Elisa , di Felice, di anni f, mesi 3. — 
anni 55, mesi'7, venditore 




















3TRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE 
Per Milano © Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 



















REGIO LOTTO. Senicar, i testo Patt, gg 
Botrazione del 14 dicembre 1867. | nomato Sittmento dî La legale vesto. es 
negli anni sco Pedretti, e sono, 
FIRENZE . come il solito, 
MILANO . El DIANA. 
TORINO . . La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uftizio 


5 della Gazzetta di Venezia: alla Tipografia del 
i fit in e Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 
2188 — BI — 46 — 68 — 33 fmoevio a ®, Polo, GA fi Gue 
sa «HM — 99 — 16 — #9 — 94 | Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come 
TEMPO NEDIO A MEZZODÌ YBRO. las Pila SUSE 
Venszia 19 dicemb. ore 41, m. 57,3.9, 7. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. } 


Nel giorno 17 dicembre 1887. 












DI PUBBLICA BE \EFICENZA. 
Dal giorao 415 al 31 dell''andante mese, 








fesa ore 2 pom. fore 10 po .* 
































BanomeTRo UO” To) Ì 
sie { 880% 50 336, 40 | 336, 10 
3,0 5,6 4,6 che ne acqi più, riceve speci 
0 4,6 33 carta di scontro. Ed i nomi dei benefattori ven- 
i e Di) 65 gono di giorno in giorno pubblicati nella Gazzet- 
; si ta di Venezia. 
o ion ECO Conciltadini! se i soccorsi a domicilio de- 
PERI a Ra N. 0. N. N. 0, N. vono, a tutla ragione venir ultimi in un ben re- 
ha golato sistema caritativo, non per questo si pos- 
Quartrrà di pioggia. sono ad un trafto disseccare le fonti che vi prov- 
Qrowonemof = © © © > vedono, specialmente se i tempi corrono, come i 
LORO difficili; e però questa Amministrazione 
Dalle 6 antim. del 17 dicembre alle € a permette sollecitarvi ad secorrere numerosi in 
massima. i molti x n 
Tempertara } iti siero dei molti pov potenti o mancanti di 
Et della luna 2 >... Venezia, il 9 dicembre 1867. 
Fase AR 





Ul vice-presidente, Vaminana. 








(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale - 


alloeati i Barometro, Fermemetro e l'igrometro. | N. 9821. 
rara slo 5 sa ls sia Congregazione di Carità in Venezia. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIAN Volendo provvedere alla fornitura di canna da gri- 
Bollett. del 16 e A7 dierinb. 1867, spedito dall’ ziole, mazzi N. 520); 
centrale di Firenze alla Stazione di 3 enezia. 
Il barometro si abbassò forte al Sud della Penisola. Le ' 
pressioni sono basse. Il cielo è nuvoloso, il mare è agitato; 
Spirano i venti di Tramontana e di Maestro. 
Continua la depressione all'Ovest e Nord-Ovest d' Euro- 
i verso il Nord. Le pressioni in 
incerta senza pericolo però di burrasche. 


usi 











1000, occorrenti alla 


Rende noto : 

che in tutti i giorni non festivi e fino alle ore 12 mer. 
del martedì 7 gennaio 186%, saranno accettate al suo 
protocolio le offerte a schede segrete secondo le con- 
dizioni portate dali'avviso e dal capitolato relativi, che 
sono ostensibili presso l' Ufficio di Economato in tutti 
| giorni feriali dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 

Venezia, 4 dicembre 1 


















NI barometro c’innalsò nella Penisola. Il cielo è nuvoo- 














so, il mare è mosso; spirano deboli i venti del quarto qua- fas ig 
dra INCESCO 00. 
Dire na N. 1042 L 1151 
mara direi DEA Le Giunte municipali di Camponogara e Fossò 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA AVVISANO: 


Prizio la 3° 
La riuno» 


Che viene aperto il concorso alla condotta medi- 
co-chirurgica ostetrica, promiscua pei due Comuni di 
Camponogara € Fussò. 

+ Gli aspiranti dovranro produrre le loro istanze al 

ito di] Municipio di Camponogara, entro il mese 
di gennaio p. v., anno 1868, corredate dei documenti 
che seguono 


a) Fede di nascita; 
5) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


Domani, giovedì, 19 dicemb, assumerà il 
‘doi 4° Battaglione della 1 Legion 
3 pom, ia Campo S. Stefano. 
SPETTACOLI. 
Mercoledì 48 dicembre. 

ramo sax seneDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppett, diretta da Cesaro Vitaliani. — Le educando di 
Suint-Cyr olla Corte del Duca d' Anjpu. Goa farsa. — Alle 
cre 8. 

ramo arenio. —. Drmmatic condotta e " 
diretta dall'artista Rafhello Landini. — / due Slenerellige- 

> me medico-chirurgo-ontetrico 
deu ARA 3 spitle, oppure di avere sosten 

— Domani, giovedi, 49 corr., recita a beneficio dello 
Sienterello | si rappresenta: Val più una bella. moglie che 
cento suppliche, - lodi la nuovissima farsa in prosa e mu- 
sica parodia: Um na infernale. 

TEATRO MALLnAN. — Drammatica compagnia, diretta de- 
gli artisti Tassani è Co DI 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $. MOISÌ — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Facanapa bigiutiere tedesco, Con ballo. 
“2°Alle ore 6 e mezza. 


























pendii di qualche Comune. 

Resta avvertito chs l1 condotta di ambedue i Co- 
muni è ia piaz0, con bovissime strade quasi tutte 
consolidate in ghiaia, che ha una superficie di circa 
15 miglia geogratiché, una popolazione compì: ssiva di 
circa anime N. 4061 ; una metà delle quali aventi diritto 


a gratuita assistenza. 
Lo stipendio to cumulativamerte è di ital. 
L. 1956:19 compreso l'indennizzo del cavallo. 


ll medico avrà l'obbligo di domiciliare nei centro 























1 {dei due Comuni, ed anche nel centro del Comune di 
Cam 


‘nomina è di spettanza dei due Consigli co- 


Dalla residenza municipale, 
Camponogara, 2 "obettbre 1867. 
I Sindaci, 
P. LANCEROTTO. 
G. MONERATTI. 


I Segretaril comum., 
Beriszzoni Giuseppe. 
A. Basso di Fossò 


N. 2087 1142 
Provineia di Rovigo — Circondario di Polesella, 
Municip:o di Villanova Marchesana. 
AVVISO. 

A tutto 25 dicembre andante. resta | Jerto Il cor 
corso al posti di scrittore comunale coll’ annuo stipet 
Gio di L. 600, e di maestra elementare coll’ annuo si 

lio di L. 450. 
pendio fatato d'aspiro all'uno ed all'altro di detti po- 
sti dovranno essere presentate entro il termine indi- 
cato al 
seguenti documenti: 





‘a) Fede di nascita comprovanie aver l'aspirante 


ti i 18 anni, nè oltrepassati | 40. 
corel inesito di sana ebstituzione fs'ca; 


6) Certificato di buona morale rilasciato dal Sin- 





domicilia l'aspirante ; 





della Comunità 0. 
daco dt crincato comprovante lo studio 


ceale corrispondente (per lo scrittore) ; 


e) Patente d'idoneità per l'istruzione scolastica 


elementare \per la maestra) ; 


) Oni altro documento che valga a comprova» 


re i servigi resi e gli atudii percorsi. 
La nomina è di speltanza del | 
minati principi. ranno a cisimpe; 
l'impiego nen più tardi del di 16 gennaio 1863. 
iifmova Marchesana. 2 dicembre. 1967. 
Fer la Giunta, Il Sindaco, 
EBMETE CASALICCHIO. 


Il Segretario, Autonio Cavallini. 








N. 1169. 1150 
Il Municipio di Rosolina. % 
L AVVISA: 
Che a iùtto il giorno 10 gennaio p. v. resta aperto 





il concorso alla Scuola elemeutare femminile di questo 


Comune. 


Le aspiranti dovranno corredare le loro istanze in 





bollo itto del 
NI) Fede di vascit; 
5) Fedine eriminale € politica ; 


guenti documenti : 





e) Pateute d’abil.tazione all'insegnamento proprio 


del posto cui aspira; 


d) Attestato medico comprovante la fisica attitu- 


dine a sopportare le fatiche della Scuola. 
L’ onorario è di annue ital. L45061 





sia non iglio comunale, salva la su- 
re appri 
Pe" fssolina, 10 dicembre 1867. 
Il Sindaco. 
Nonpio Bvono. 
Gli Assessori, 
De Grandis. 
Fabbris. 





rangOn. 
Passarel 











ad N. 3650. 
Il Sindaco del Comune di Cavarzere, 
RENDE NOTO: 


1162 


Che autorizzata con Decreto prefettizio del 18 no- 


vembre p_p., N. 1875! l'Istituzione di una nuova far- 
macia in questa Frazione di Rotianova, se ne apre 
relatiso concorso invitandosi all'uopo quelli che inten. 








dessero aspirarvi alla pro‘uzione entro ed a tutto il 
giorno 15 genuaio 1838, in questo Ufticio municipale, 


NON PIU OLIO pi 


Landi 
vi GRIMAULTE C 


Questo medicam ò run 
all’iodio che vi si trova ntimament: 











lare, e n 
l'infsunno, ! rachitamo © tutti git ingorgamenti del 


uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica ; 


irmezza ed il suo vigore 





e rende ai corpo Îa sua 


sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
rescritto per combattere li 


questo medicamento è giornalmente 














tocollo di questo Municipio e corredate dei 


Jercorso 
con esito sodisfacente della classe IV gionasiale 0 li- 


za del Consiglio ed i no- 
do © e analoni del 


SCIROPPO DI RAFANO_ IODATO 


© nei mondo lutero d'uva Fipuiszivue giusta; 
rombinato al succo delle piante antiscorbutiche, la di cui eMeacia è po- 


della rispettiva istanza di concoi 
Seguenti documenti: — 
a) Fede di nascita; A 
5) Certificato di sudditanza italiana; 
9) PINO oa e eramoae, © quant 
o) minale, n 
ina gioverole all'aspiraote speciimente n; 
fd sostenuta. 
Li istanza e gli ell gattevannio muniti del bollo a er. 
mini di legge. 


Ed ra dell'«sercizio dovrà seguire almeno e. 
sro È msi da l'iotimazione del Decreto di nominp ca 
{o comminstoria in difelto. deila perdita del diritio. € 
perciò il nominato dovrà porsi in condizione di con 
Biero tutte le pratiche relstive in tempo utile. 
Dail' Ufficio municipale. 
‘Cavarzere, 10 dicembre 1867. 
Il Sindaco, BERNARDO DANIELATO. 





corredandol del 





se tornar gi 
LI riferisce al 








U 
Recno p'Iraua Lo 


Provincia di Belluno — Distretto di Agordo, 
Comunità di Rivamonte. 
o 1868 rimane aperto 
A tutto il 15 gennaio 1888 rimane aperto il 
corso al posto di ‘segretario ststlle In questo comune 
posto cul è annesso l'annuo soldo di L. 550 italiane, 
Gli aspiranti s'insinueranno al protocollo di que 
at' Ufficio, producendo i documenti seguenti: 
1. Fede di nascita; 
2. Fedine politica è criminale; 
3 Patente d'idoneità al posto; 
‘4. Altri documenti di pubblico tervigio che avs. 
tenuto. 
fiicio municipale, 
ivumcnte 8 dicembre 186; 
Il Sindaco, SOMMARIVA. 
GU Assessori, . 
Dall’ Acqua. 
Conedera. 

























ino 


NUOVO ODONTALGICO 


A_INSPIRAZIONE. 

Immediato sollievo senza toccare i denti addolorati 

per mezzo delia lana odontalgica del farmacista-chimi- 

co BERGMINN e comp. a Parigi, baluardo Magenta, 70, 
Prezzo di ciasenn pacco Lire UNA. 

Il Deposito si trova presso Giuseppe Botner a S. 
Autonino. 

Con Ioduro di ferro, inalterabile 

provate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auto- 
rizzate dal Consiglio medico* di Pietroburgo , egperi- 
mentate negli Onpitati di Franciz, del Belgio, e dels 
Turcbia, ed onorevolmente encomiate all’ Esposizione 
universale di Nuova Yorck. 

Da tutti medici, e in tutte le opere di medici 
viene conaiderato il lmro di come un ei 
cellente medicamento , che partecipa delie proprieta 
ca) a sure: iam pula rta ripete nelle 

ferioni elorotiche e colose colori, tu- 
mori freddi, tisi), nella icucorre 

(mestrui nulli, diffieili), cd è di sommo ven- 

aggio uel tratiamento della raebitide, delle eso- 

© dei morbi cancerosi; in fine, è uno degli a- 

genti terapeutici più energici per modificare le costi- 

tuzioni linfatiche, deboli e delicat 

L'IODURO di FERRO impuro 0 sitersto, 
è rimedio incerto e spesso nocivo. Difiìdarzi delle cen- 
irafiazioni 0 imitazioni, Qual prova di purità ed au- 
ieuticità di queste pillole, esigere il suggello d'argento 
se, - firma dell'autore, posta in calce d'un' eti- 
cheita verde, 

sitaril: Triete, Serravali 


sia, @ S, Molsè, e 
Tee i toi 
di 





















l’'amenorrea 
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mx 
FARMACISTI A_PARIGI 


Le meritata 





FEGATO”DI MERLUZZO 








razie 


le quali l’iodio esiste già naturalmente. Esso è preriono nella medicina dei ragazzi, perchè combatte 


Ile ghiandole, dovuti a una causa scrofoloaa ed ereditaria. 
‘o eccita l'appetito , favorisce la digestione, 
una di quelle rare medicazioni, 1 di cui effet 
sono sempre contare, È a questo titolo che 
obattre lo diverso affezioni della peli, dal dott 
i, , specialmente consacrato a' queste malattie. 
MAULT e bi Prezzo: 5 fr. 9 






turale. 














A' FARM:CEUTICHE DI CARLO ERBA '” 


Olio di fegato di Merlucco di Terranuova e Norvegia, qultà perfetssima. — Vasi d 





50. 
Olio di di Mert ferruginoso. 
Sogncda Esta — dsipida, presunte mosoia 
Ei igestivo di Popsina inalterabile. 





sani, all’in:rzia dello stomaci: nei malati. — Vaso, 


ve di Taurina. 
barazzi gastrici, nelle cougestioni del ventre, nei mall di fegato, neile emorroidi, 


— Scatola I. 1.25. 
Pillole Lattifughe. — Facili a prendersi e a 





, — Vaso L 2. 
ma solto piccolo volume. 
Rimedia alla inappetenza, 





ttivie Vaso L, 1.60, 


' eccesso dei cibi rei 








L. 








50. 
Purgaz 0ue efficsce, pronta, sicura. Giovano negl'im- 
eff'orescenze cutanee. 





digerirsi, di azione pronta, innocue quanto efficaci, devis- 


no i latte o ni arrestano la secrezione senza il disgusto , le lungaggini e le conseguenze delle altre medi- 


cazioni congeneri. — Vazo L. 1.80, 
Dirigersi con vaglia postale alla farmanela di 





Brera, in Milano, ed alle principali d' Italia. 








ACQUE E POLVERI 


preparate dall’unico successore doll. Amtonio 


POLLINI 








ANTISIFILITICHE 











Gasparini , via Fate-bene-Fratelli, 5, Milano. 
— Depoito generale presco Casto Erba, diretto 
re della Farmacia di Brera, hu Milo 



































































in busta suggellata. ' (I. pubb) &, venne N. 37579 Sez. IL (2. pubb.) la stazione appalta coltiz- giorni suecassivi, sotto com x 
li 4 il -d imina- N. 915B, 
ATTI UFFIZIALI. Mette è como CE) Ariete Omer mb Liri area ferire ei conte I MiA sc fon 
ovranno essere consegnat ma n piudica yrino- è gara verbale che a scheda se- “ È 
5 alla Posta entro tutto il giorno DEL TERZO riamente l'appalto. PROVINGIALE DELLE FINANZE greta, oferte inferiori del dato | 1 Cla, è pecente coll Dita + 
al N. 49070. (pubb) di Venezia per L 1239158, di- | 38 del mese corrente, wenza di — pirantIWENTO manrrrio. Di ciù © rese commapercie m Venezia. alal De Glicmeo mollo 
IR. Prefettura chiarò deserto l'esperimento non | che Je medesime non saranno 5 AVVISO D'ASTA. fosso, a tramontana colla Dita 
avendo ricevuto offerte al ri- | ammesse. Dovranno scriversi ac- AVVISO a 4 Ra Panaro sorti col N. 
della Provincia di Venezia. guardo. canto all'indirizzo le seguenti pa- —DI SEGUITO DELIBERA: Galati eee edo i n bligo di cautaro di Tnea moria, 
CIRCOLARE. | ‘°° Dovendosi quindi procedere | role: Offerta pel trasporto di N. ! A tenore dell’ Avviso Fiasota det civ crarit, di ci i Ro deren dal 1 N. 409 B, co 
Con patente odierna venne | ad un secondo incanto in cui l' | 407 pionte quercia da Brusa a _ del 29 novembre la sottopesta tal. Ila, si porta a Tabella | libera tre giorni dopo © | ne descritta nell'at:o di stima 
abilitato il sig. Gi gueere deliberato | Venetia di cui in Avviso desta | missione d'incanti del Commis blica” notizia che nel giorno dei diritti @' appal: te po Possesso IL 
Maier. di Giocomo al libero è hè #'abbia una sola of- | del giorno 7 dicembre 1867. _ { sariato generale suddetto, si ra» Qubaoe nici cha ail cprse RE in giudicato, eomputando te a 
teri della prin ing. | feta i orende pubblicamente | __ A mencdi dl giumo 27 | dum sl merudi d ogg all'og a So epica, ca dai Brenta a Cavani Pg! Po copia corsi e spes pe 
civile con domicilio reale ' POtO quanto segue: corr, le offerte raccolte saren- | getto di verificare pubblicamente fiscali indicati, e sotto le condi» sul Cenel di Vl sala 













Sano da provvedersi per con- 


pposita Commissione nel- 
la Sala d’incanti, del Commis- 





le offerte che fossero pervenute 








‘come tale venne i- to della R. Marina N. 07 pi s- | in tempo utile per l'appalto del- 
tegitrn ia in M. C. 95:52 dal bo- | sariato generaîe euddetto pubbli- | a provvista a' questo R. arse | pride 
n - i ci R. Arsenale di smialia aprn Shot nale marittimo di ferro in la- pra 
rigio» ica | Venezia per la complessiva som» | rà provvisoriamente aggiudicato | miere della fabbrica Lowmoor | il giorno 31 corrente, e che 
peli calate PG Gta ma di Lire ital. 1289,58 a colui, il cui partito sarà tro- | Jron Company in L. 50,000. |oferte contenute in quelli im- 
Le condizioni d' appalto ri- | vato migliore in confronto degli | "°° Due sflerte furomo preseo- 











Regolamento italic» 5 novembre 
1908. 
Venezia, 42 dicembre 1867. 


sultano dal relativo 
ch'è visibile tutt” i giorni, 
| s0_il Commissariato 


della scheda dell’Ammi- 














zioni tutte contenute nell’avvi- 


tendo, n 
verrà aperta alle orè 40 antim. 
e chiusa alle ore 2 pom., e che 








I 
2. Ponte a Cavanel È 
lla dA 


& 
E ige. 





. Passo sul Livenza a Cor- 
bollone. 








ATTI GIUDIZIARII 



























jo tutte le rendite, co- 
a di lui carico tutte | gi Baradel e Consorti linea mot 
{ ta sull'asse di 
{ sortiva privata, a_ ponente pure 
con linea morta sull'asse di altra 
ada conzortiva privata, e fral- 
mente a tramontana colla Ditta 
Bressanin Francesco mediante me 





vrno dell'efft- 








N Prefetto, i n 
ToneLLa. lana, apre | tivo versamento del grezzo deli | tì fono. 
{°° "N deposito a farsi in N. 5868. 3. pubb. le alla stima, @ verso pronte pa- | Derato corrispondere il proporzio- li tutto è descritto ai Nume- 
- e pe ct EDI ‘prezzo in Moneta b£ | Pale interesse nella ragioce dell | ri di mappa 408 B, 40 B, 410, 
G. pubb) Si rali ii DI resto go moveta ef annuo 5 per cento sul prezzo ( 420, 420, 9 5 A, colla rendita 
CIBRESARLTO GENERALE | Lips bn MI 2 pon ne | dg nio 10 a dc | e repo se (Grtn. 
pes renzo | oto e si procederà all aggindi- corrente, la Commissione d'in- | sup Slo 2 po Adina: 588.75] © Tanto si pubblichi 
pirantmeznto maniTtimo. | amento nel modo seguente: canti verificherà se il ventesimo | di queta Corpo di terra con porzione di | pretoreo, e nei luoghi soliti e per 
AVVISO D'ASTA. . concorrere dovranno trasmettere * AR - Tinto e eclarmente propo ij | missione pat ciente, Ga sn pecfiio di | 11° valle Sete 
n ono d'incenti “sì La rebeda Cansa e Sciacca- ; in, caso affermativo disporrà PA | stanza 6 -23, colla rendita | ÎN settimana nella Gazzetta di 
del asarit le sud- rale per mezzo della luga proponevail ribasso di L. una | reipcanto; in cino contrario Leg" | di Luigi le- | Venezia. 
Commissariato | rav e cent. cinquanta, la scheda Cen- ' giu provvisszia Girardi è vanto alla Ditta Bressenin a mer- Dalla R. Pretura, 
rl Dion peul tarini i ribasso di Lire tre e | Chirata delbiv®. ur 1867. | eperimeni 20 di linea moria asse di una stra- | S. Dond, 30 ottobre 1867. 
: a consoriia, a messogiorno con Li Pretore, MaLrarti 





i cori a 
îi la scheda | ll sotto-Commissario ai contratti. 
- Apertasi quindi la_sc si 


per ces isblto in Lf o cent Lia 
cinquanta per cento il ribasso mi- — 
fio da euperarni dai concorre: 





A. Scabba, Cane 








Co' tipi della Gazsenta, 
Dett. Tomtuso LocaTRLUI, Proprietario od Editore. 


anche a n 
ciato ieri. 

troppi per 
parola del 
dell'opposii 
il comm. I 
se avrebbe) 
file dei loi 
che approfi 
sapere ch 
Rattazzi, 

maggiorani 
e Ricasoli, 
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PREZZO 1’ ASSOCIAZIONE. 
ln Venezia. 
Colla Raccolta 
leggi, ec...» 
Per tutta l'Italia - 
Colla Raccolta sudd. 


gli alii Stati, rivolgersi agli Uf- 


Per 
fisii post 


teri alla Camera il gen. Menabrea ha finito 
il suo discorso, ed il comm. Rattazzi ha comin- 
ciato il suo. Una frase che adoperano molti gior: 
pali di Firenze, e che ripete anche uno dei nostri 
corrispondenti, viene spontaneamente sulle labbra 
anche a noi. Pare che la vera lotta sia incomia- 

ri. È da confessare che nove giorni son 

muccie d' avamposti 

porola del capo del Gabinetto, e quella del capo 
dell'opposizione, le è divenuto apertamente 
il comm. Rattazzi, si fossero fatte sentir prima, es- 
se avrebbero potuto avere bastante influenza nelle 
file dei loro partiti per far tacere quei deputati, 
che approfittano delle grandi discussioni solo per for 
sapere che esistono. Durante il discorso dell’ on. 
Rattazzi, che fu violento soprattutto contro l'antica 
mai za, chiesero la parola i signori Peruzzi 
e Ricasoli, i quali piglieranno oggi prvbabilmente la 
parola. Per tal modo il Ministero presente, perso- 
fificato del gen. Menabrea; l'an'ecedente, rappre» 
sentato dall'on. Rattazzi ; quello che doveva sor- 

e non è sorto tra un Ministero e l'altro, 
del quale fu il portavore l'on. Depretis ; il così 
detto Ministero toscano e il Ministero della Con- 
venzione intervennero o interverranno tutti nella 
discussione. 

{l ge». Mennbrea ha detto che non vuole voti 
d'assoluzione, ma che ne vuole uno esplicito di 
approvazione © di condanna. Doll’ oltra_ parte il 
coolegno dell'on, Raltazzi deve contribuire anch' 
so non poco a dividere la Camera in ilue grandi 
partiti, ed escludere dal voto che sarà adottato, 
lutto ciò che potesse avere d’ equivoc 

La Patrie pretende smentire che il gen. Me- 
nabrer abbia chiesto spiegazioni a Parigi pel lin- 
guaggio sconveniente adoperato dai ministri fran- 
cesì specialmente verso il Re. Il gen. Menabrea ha 
però nel suo discorso confermato quanto aveva scrit- 
to dapprima a questo proposito la Correspondance 
ilalienne internationale , aggiungendo che le re- 
lazioni nostre colla Francia, per la buona volon- 
tà del Governo fraacese, paiono dover ritornare 
cordiali come furono per lo passato. Q: vor= 
rebbe dire che per ora le nostre relazioni sono 
piuttosto tese, e dopo il linguaggio tenuto alla 
tribuna da chi rappresenta più direttamente il Go- 
verno francese, non vi sarà alcuno che se ne po- 
trà meravigliare. 

Quanto all 
è accaduto, è na! 


troppi p 


question» romana, dopo ciò che 

le che un linguaggio ardito, 
meglio che in bocca dei mostri ministri, i quali 
impegneno il Joro paese, debba risuonare in bocca 
dei membri dell’ opposizione, i quali non impegna- 
no alcuno, Per conseguenza, il programma del Mini- 
stero è un programma di aspettativa ; programma 
ben naturale, se è impossibile adottare un program- 
ma d'azione; Sembra anzi, che si presenterà un or- 
dine del giorno, che sarà presso a poco formu- 
lato così: L'unità dell'Italia non potrebbe essere 
completa senza Roma ; spetterà al tempo portarne 
la soluzione. Per tal modo si manterrebbe sost 
zialmente il voto del 1861, si riserverebbero i pro- 

diritti, e si differirebbe a tempi più propi 
una soluzione, che ora tutti veggono essersi fatta 
più di prima lontana. 

La Patrie vorreb) 


qualificata in termini così 
mentre il sig. Rouher int 

tento. La Patrie conc 

ie che l'Italia 

la Francia per reprimere i 

ai lettori giudicare della bontà di qu 
essa però mostra, che i dispacci di Nigra erano 
perfettamente esaiti, e che perciò il sig. Rouher 
non potrebbe rettificarli alla tribuna. 
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setano ingegnere, Cala 4 
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ing., Grego Mario, Bandieri dott. Gi 
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‘avv. Pietro, Smani 
Camis dott. Vittorio 


Giovedì 19 dicembre. 


__ GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


« lo non ambiseo di passare alla 
« sterità, non voglio pri grande ea 
« mo, non un gran capitano, non un gran 
« diplomatico, ma ciò che voglio, è vivere 
«e morire come un onesto cittadino. » 
Queste parole, che useirono dal petto del 
generale Lamarmora, come espressione di 
un intenso e profondo dolore, non avranno 
mancato di produrre una penosa impres- 
sione anche sull’animo dei nostri lettori. 
Certo sarebbe stato assai meglio se quel- 
l’intemerato uomo politico e militare, for- 
te della propria coscienza, avesse taciuto 
anche a fronte dell’ amara critica del suo 
compagno al potere, ma chi può dirci quale 
cumulo di amarezza s'abbia condensato in 
quel nobile cuore, in tutti questi mesi, in 
cui vide calpestato il proprio onore dal pri- 
mo venuto, da chi forse non era degno 
nemmeno di proferirne il nome, in cui vi- 
de l’animosità dei partiti niegargli quella 
giustizia, cho ognuno renderebbs invece al j 
più umile fra i soldati, all’ ultimo dei Sia 


talia è ancor giovane e per questo ‘ 
forse le sue passivni sono sì violente da 
offuscare talvolta il lume dell’ intelletto, | 
ma egli è pur sempre un fatto estrema- 
mente deplorabile questo che nessuno dei | 
grand’ uomini onde l'Italia allamente si! 

? iuscito ad oltener rispetto da’ | 
suoi avversarii e tutti, primo Cavour, a se- 
conda deli’alternar degli eventi, abbiano Frei 
vuto trangugiare sino alta feci maro | 
calice delle calunnie, delle irrisioni, dei più ! 


possa | 


note, e colla dolorosa espe 
che l’Italia non ha più un nome di un uomo 
politico al quale s'inchiuino tutti i partiti, 
per modo da imporre all'estero come una 
minaccia al solo suo comparir sulla scena, 
e che noi stessi offriamo ai nostri. nemici 
stranieri le armi, colle quali essi possan 
vituperare le nostre glorie più care, scor- 
giamo che in Italia ci vuol molto più eo- 
raggio a salire al potere di quello che a 
scenderne, e che noi sianio quasi tratti ad 
ammirare chi in tempi difficili sale al 
tere, per ciò solo che ha il coraggio di far- 
lo, colla certezza di rendersi bersaglio d'o- 
goi più insensata calunnia, d'ogni più atro- 
ce insulto, ma colla convinzione di adem- 
piere ad un grande dovere. x 

Forse noi abbiamo tanta do di 
uomini grandi per in 
per vita intemerata, 

equo? 


de e forte finch' essa si 
onorare, farà strazio de’ più nobili e ge- 
nerosi suoi figli. 


SOSTRA COFR'ISTONDBAZI PRIVATE. 


Firenze AT dicembre. 
(O) Nell' annunziorsi ieri l’altro l'infelice e- 
sito dell’ onorev. Crispi, io non tenni forse ab- 
bastanza conto di un fatto che ha pure la sua 
de importanza. L' onor. Crispi aveva una pes- 
s usa alle mani ; e peggio auora, una cau- 
sa ch'era già giudicata. Possono esservi differenze 
di opinioni sul valore dei ministri attuali, e sulla 
fiducia ch' eglino possano meritare. Ma sull” 
presa che fim a Mentana e sugli uomini politici 
che ci ebbero parte diretta o indiretta, non ci è 
che un parere. Dico sugli uomini politici ; perchè 
quanto ai giovani valorosi che misero a cimento 
, si può disapprovare la loro imprudenza, 
ma non si può non ammirare il loro patrio! 
smo. Ma che scusa, che cireostanza altenvante 
può addurre per uomini politici , i quali dichi 
Pino di avere disapprovato quell’ impresa, ed 
tempo stesso confessano di averci data uper: 
Quando il Crispi , in un lungo discorso prova o 
tenta provare che la Consenzione autorizzava la 
Francia all' intervento, e che la Francia non tacque 
mai, che, al bisogno , avrebbe profittato della 
coîtà, che la Convenzione le l'onor. Crispi 
fa sostanza viene ad accusare il Governo d'allora 
è sè stesso di avere scientemente esposto il paese ad 
tn pericolo ch'era facile a prevedersi ed impossi- 
bile ad evitarsi? sini fe 
Con una causa siffatta, anche un più facile 
e più pronto oratore che non sia il Crispi, avreb- 
be dovuto cadere, come egli cadde. 
una grande povertà 
più inelegante, del solito; 
ch' ei fece di ravvivare 


Questa sconi 
ta (come ieri te 
col suo silenzio ; Si 


fendere, se non altro, l'onore parlamentare del, 
proprio patio. Capisco che duragonanio 
scorso del Crispi con quelli del Minghetti e del | 
Mari, ai quali, sdegnando i minori, il Crispi ave- | 
va professato voler rispondere, l'amor proprio 
dei deputati dell’ opposizione non poteva essere 
molto lusingato. 

Non crediate peraltro che questo determine- 
rà una ribellione della sinistra: Crispi oggimai 
le si è imposto ; e diciamolo pure, le si è im,0- 
sto mediante la forza del carattere e la ferma vo- 
lontà. Ma, come spesso avviene nei partiti politi- 
ci, la massima potenza del Crispi è fondata piut- 
tosto sulla poca abilità, della destra. Infatti quan- 
do anche fermentasse nella sinistra il lievito della 
ribellione, non si fa nulla per favorirlo ; ed anzi, 
facemlo il viso dell'arme a coloro che si soltrag- 
gono al dominio del Crispi, si costringono quelli 
a rigellarsegli in braccio, e si scoraggiano altri 
dal tentar la prova. 

Molti di coloro che votarono pel Depretis , 
quando si trattò di eleggere il presidente, sono, 
(credo che lo sappiate) uomini della sinistra; so- 
no poi i sinistri più savii , più culti, più re- 
putati, Togliendo alla sinistra costoro e quelli che 
dielro a , non resterebbe la 
forse allro uomo di vaglia che il Crispi, 0 po- 
chi altri. . 

Ma perchè cotesta gente dabbene potesse com- 
piere la sua bisognerebbe pure age. 

vlargliela. E; loro pregiulizii, le lo- 
antipatie, ed anche ( chi non ne ha?) i loro 
puntigli. Colle idee politiche, vedete il Diritto. 0- 
ramai sono a destri ile persone non sanno 
staccarsi dalla sinistra. Chi sì è fatto per. aprir 
loro la via? Appena si sono mostrati, si è fatto 
loro fuoco addosso da tutte le parti: si voleva, 
senza più, che si rendessero a discrezione; non si 
è ancora saputo trovar il bandolo per avsicinar- 
li. E così questa forza che avrebbe diminuito 
l'esercito nemico dei migliori campioni, e di tan- 
to accresciuto il nostro, per non trovarsi 
fuori da tutte le parti, è costretta almen per ora 
a restarsene coll 
col voto alla politica in 
forse disapprova non meno di noi. 

A nome di cotesti incerti ed irresoluti parlò ieri 
il Depretis, egli non fu molto felice, appunto forse 
perchè, mentre l'animo lo traeva a disapprovare 
apertamnente le teorie e la pratica di coloro in mer- 
20 a cui siede, egli temeva al temp? stesso di 
parere e di essero proclamato un consorte. Voi 
vedrete il giudizio che del suo discorso. danno, 
giornali ; vedete che lo stess» Diritto piglia tem- 
po a pensarci, poi lo leggerete voi stesso, e vi 

aderete, credo, che è senza dubbio un discor- 
so importante, pieno di cose savie, giuste, gene- 
rose, opportune; ma noa è un discorso da fon- 
dare un partito. 

lori sera io non vi scrissi appositamente, per- 
chè dopo i lempestosi e appassionati incidenti di 
questa seduta, temei che il mio giudizio non po- 
tesse essere, come bisogna, calmo e temperato. 
Voi avrete veduto a quale spiacevole ed irritante 
polemica diè occasione il La Marmora. Mi affret- 
to a dirvi che egli, a chi lo sentì ieri sera par- 

che sfoga una grave in- 
che da | 
il cuore; ci era qualche cosa di 
nella sue parole, che ne ho veduto com- 
lcuni che furono sempre avversari suoi 
è che fiudicavano con severità spietata la sua con- 
dotta. Fuori della Camera, cotesta spontanea, qu 
si involontaria confessione dei segreti affanni sof- 
ferti da un uomo che ha pur reso, per giudizio 
di tutti i partiti, grandi servigi alla’ patria, avreb- 
be senza dubbio giovato immensamente a racqui- 
mpatia universale, gli avrebbe, sto per 
Anche coloro che cre- 
rebbero nelle sue paro- 
le scorta la prova che la pena, per un’ animo 
generoso ed allero come il suo, fu troppo mag- 
giore degli errori; e si sarebbe ricordato soltanto 
che il La Marmora è uno dei più nobili esempii 
di patriottismo, di onestà e di lealtà, che la no- 
stra risoluzione possa consegnar alla stori 

Ma considerato solto l'aspetto della conve- 
nienza e della opportunità parlamentare, l'accadu- 
to di ieri fu veramente deplorabile. Lasciando an- 

da parte tutte le considerazioni che potreb- 

farsi sulla opportunità e sulla convenienza 
di venir a discutere nella Camera questioni extra- 
parlamentari, il risuscitare in così grave momen- 
to la memoria 22, il geltare zolfo e bi 
tume sulle passioni già troppo accese, fu un' im- 
prudenza pericolosissima, ed il partito moder 
che si vanta di contare fra i suoi vomini prin- 
ipali il La Marmora, non può non essersi doluto 
ieri, una volta di più, che a tante egregie e no- 
bili qualità che lo adornano, non si aggiunga an- 
che l'abilità por'amentare. 

Avrete veduto che l' incideate non si chiuse 
prima che una formale proposta fosse fatta dalla 
sinistra di un' inchiesta sui fatti di Custoza. Se 


relazione alla Camera da apposita Commissione 
lo spero chei giorni passando, si sopirauno gli sde- 
gni; spero che la stessa sinistra considererà più 
conforme al bene della patria. provvedere al pre- 
sente ed al fuluro, che rimestare le ceneri del 
passato ; conto poi che, in ogni caso, la maggio- 
fanza concorde respingerà questo tentativo, che 
ove avesse effetto, non potrebbe non portar gravi 
danni, e non si sa che utile potesse recare al 


in tale eccitazione degli 

are il generale 

glio. lo mi riserbo 

dizio mio sul suo discorso, quan:o lo abbia finito, 
che ieri sera, per l'ora tarda, dovè interromperio. 
Ma non debbo tacervi fin d'ora che l'illustre gene- 
rale non provvide troppo bene alla salute dell’ at- 
tuale Gabinetto quando annunziò che si studiava se 
fosse necessario leggi per reprimer la stam- 
pa © il diritto di riunione © d'associazione. Que- 


ste parole, per debito di cronista debbo notarvelo, 
produssero una poco favorevole impressione (*). È 
vero che il sig. Menabrea non annunzio quelle leggi 
in modo positivo; è vero che nessuno può accu- 
sarlo, quando egli si dichiara pronto a sottoporre 
quelle leggi al voto del Parlamento , e il Parla- 
mento è padrone, se le trova illiberali, o inoppor- 
tune o non necessarie, di respiogerle. Ma un Mi- 
nistero che appunto dagli avversari è accusato di 
tendenze illiberali, non avrebbe dovuto offrir loro 
alcun pretesto ad accuse. 


ITALIA. 


Commissioni nominate dagli Uffizi 
della Camera dei d’putati. 

Progetto di legse N. 129: Autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci per tutto il 
mese di gennaio 4868. 

Commissorii : 

Ufficio I. De Pasquali. 2. Martinelli. 3. Ro- 
Berti. 6. Restelli. 7. Fen- 
zzarell 

tenza del cholera in Reggio (Ca- 
labria), con l'ordinanza di Sanità marittima, Nu- 
mero 58, il ministro dell'interno ha decretato 
che le navi partite dal 47 corrente in poi da 
Reggio (Calabria) e dintorni, saranno sottoposte ad 
una contumacia di sette giorni tutte le volte che 
abbiano avuta traversata incolume, ed al tratta- 
mento previsto dal Decreto 29 aprile prossimo 
passato, se presentino circostanze aggravanti. 


Leggesi nell Indipendente di Napoli : 
ll Cardinale d' Andrea, sabato mattina, s' è af- 


Padre, il gorno prima di partire : 
« Beatissimo Padre, 

+ Prescindendo da' due brevi, l'uno del 12 
giugno 1865, l'altro del 29 settembre 1867, i quali 
appartengono ormai alla storia, e da qualunque al- 
tra considerazione, e chiedendo l' istruzione d' un 
processo, juris ordine seroato, ove fossi reo di de- 

i, 0 comuni, io ritorno a Roma per due 

primo per darle una 

pruova annegazione il secondo per ellon- 

tanare dall’ animo de'cattoli opinione che il mio 

soggiorno in Napoli, benchè giustificato da gravi 

cause sanitarie, sia in opposizione alla Sede apo- 
stolica. 

* Con sensi di profonda venerazione chieden- 
dole l' apostolica benedizione, mi raffermo. 

* Napoli, 43 dicembre 1867. 
+ Umilissimo e devolissimo servitore 
+ Giroravo Cardinale D' Anpar 
* Vescovo di Sabina, Abbate di Subiaco. » 


GERMANIA. 


Leggesi nella France 

la certi erocchi politici di Berlino, si consi- 
dera l'ingresso de' Granducati di Baden e di As- 
gia Darmstadt nella Confederazione come immi- 


Berlino nel 


Si è qui adirati coll’ Italia, pel torto che le 
si è fatto e per l'errore che si è commesso, la- 
sciundo fare al signor Rouher quella di o 
le cui conseguenze saranno più gravi che non si 
creda alle Tuilerie. La fiducia tra l'Italia e la 
Francia è distrutta, e se si vuole tener conto della 
situazione generale dell’ Europa e delle relazioni del- 
la Francia con aleune grandi Potenze europee, 

dicare dell' is:fluenza che la mancanza di 
ra Parigi e Firenze può cagionare sul 
lella politica e sui destini della pace. 

È eo) che la i non vuole ritirare 
le sue truppe dagli Stati del Papa, soprattutto per- 
chè essa diffida dell'Italia, e ot perch la ire: 
senza di quelle truppe sia necessaria alla sicurez- 
za della S. Sede. 

L'Imperatore ha gli occhi sulla Prussia, e le 
relazioni tra Parigi e Berlino sono abbastanza 
le lar campo a tutte le supposizioni 
sibili. Sì difida del Governo prussiano, come si 
diffida dell'Italia, e quando un conflitto tra la Prus- 
sia e la Francia sembrerà possibile, la prima cosa 
che quest ultima Potenza farà , serà di metter 


d'impedirgli di 

Una lettera di Firenze spiega così, perchè il 
Ministero italiano volle impedire che la Camera 
si prouunziasse sull'ordine del giorno Sella, che 
affermava Roma per capitale. Esso era contrariato 
dalla prospettiva d'un voto probabilmente unani- 
me sopra ua ordine del giorno presentato dai due 
lati della Camera e firmato Sel 
mentre lo scop> a cui mira è pi 
mare una maggioranza moderata contro gli 
le tendenze della sinistra. 

Dopo le interpellanze, egli sperava di otte- 
nere un ordine del giorno, che, pur mantenendo la 
dottrina italiana su Roma , entrasse, per l’ 
cazione, nelle mire del Governo, biasimasse indi 
rettamente i mezzi rivoluzionarii, desse forza al- 
l'autorità, constatasse finalmente l'esistenza d'una 
maggioranza governativa, disposta ad una politica 
di calma e di raccoglimento. 


. Serivono da Parigi alla Poll Mall Gazette: 
Il Governo considera tanto minacciose le no- 
tizie che gli vengono dall'Italia, che già si accinge 
a potenti preparativi, e tien pronti i suoi legni a 
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sogno, cinque di 

an fonderia 

cazione dei cannoni, € si sommi 
ce 400 fucili Chassepo! al giorno. Anche il corri- 
spondente del Globe accenna le apprensioni del Go- 
verno francese, di mano in mano che si aumen 

sintomi, che il Governo italiano voglia git- 

tarsi in braccio al partito d' azione !!! 


AUSTRIA 


Scrivono al Tyroler Boten: 
ste, ma anch ominciarono la loro azione 
i fabbricatori di pet eri, alle sette e mezzo, ne 
scoppiò uno, ch' era stato cullocato presso una por- 
tiera a vetri del Caffe Tolomei, frequentato da uffi- 
ziali, da impiegati, ma anche da molti Italiani. A 
quanto ci viene comunicato da un testimonio ocu- 
lare, quattro bei vetri si ruppero in mille pezzi, e 
quasi tutti è lumi ; ma nessuno degli av- 
ferito, perchè, per fortuna, al momento 
in cui scoppiò il petardo, nessuno trovavasi vicino 
alla porta. 


lac 
NOTIZIE_CITTADIN 


ia 49 dicembre. 
Sottoserizione per la società di ho- 
neficenza avente per iseopo l° nerenzi: 
ne delle Calli in Venezia, secondo 
programma del Prefetto Torelli. 
Noi ‘pubblichiamo con senso di compiacenza 
e gratitudine la lettera che il sig. colonnello Morra, 
Gran mastro della Casa di S. A. Ri. il Dica d' 
Aosta, diresse al sig. Prefetto. L' offerta generosa 
scompare dietro il contento che si prova nel ve- 
dere l'affetto che ha quel Principe verso la nostra 
città; esso moltiplica il suo dono: 
Pregiatissimo sig. Prefetto. 
S.A. R. il Duca d'Aosta 
sentire qualmente la S. V. av 
giare una Associazione di beneficenza per 
rare l' aereazione delle Calli di Venezia, altame 
approvando un tale progetto, e pur de 
di concorrere in qualche modo al bencfico scopo 
prefissosi dalla S. V., mi ordinava di sottoscrivere 
a nome suo per N. 400 azioni per una volta tanto. 
Adempiendo oggi al gradito incarico, pregio- 
mi esternarie gli alli dell'alta mia stima, e con- 
siderazione. 
Venezia, 18 dicembre 4867. 
Della S. V. 





tostochè ebbe a 


Il Devotissimo Serv. 
Monna 
Gran mastro della Casa 
di S. ù 


Azioni 
Riporto delle liste pre ‘cedenti 862 
- R. il Principe Amedeo, Duca d' 

per una volta tanto . 


prico, id. . 


iggioto dott. Arturo, ingegnei 
Minich dott. Angelo, id. È 
Persico co. Matteo, id. . 
Persico co. Faustino, i 
Molmenti Ettore, id. 


Soserizioni finora raccolte 

Consiglio comunale. — Seduta serale 
del 418 corrente, Presenti 35 Consiglieri. 

Letto il P..È. dell'anteredente seduta si venne 
alla proposta per i’ approvazio 
dal Municipio all'asta dei beni ecclesia 
stabile a S Simeone Profeta, Fondamenta Tolen- 


L. 46,850 comprese le spese. La pro- 
lunga discussione specialmente in 
da della Giunta d'essere autoriz- 
zata in massima all'acquisto di quegli stabili posti 
l'asta che tornassero opportuni per futuri mi- 
glioramenti stradali. Dopo varii emendamenti pro- 
posti, si votò quello del cons. Francesconi così 
concepito lio apprezzando i motivi, pei 
quali Ta Gionta s"indusse all'acquisto. degli stabili 

ecc., le accorda la propria sanatoria. » 
approy due regolamenti 
nnessi al progetto di ri- 

dai Consigli 
‘ussione la proposta di 
ve alle libertà dei trae 
ghetti , 

«'Il Consiglio comunale sentita la relazione 
approva la. propost sostituire all’ attuale 
pagamento delle tasse di libertà quello d'imposta 
minore graduale giusta la tabella unita alla relazio- 
ne da corrispondersi in via anticipata dal Barcaiuolo 
all'atto della licenza annuale : 2° Di limitare ad 


i alla 
«Il 
in disami 


traghetti, sia nei riguardi del miglioramento della 
classe dei barcaiuoli, sia pel miglioramento 
sto ramo di pubblico sertizio, approva prov 
riamente le proposte della Giunta concepite nei 
termini seguenti ecc. ecc. » 

L'ordine del giorno e la proposta vennero ap- 
provate ad unanimità. 

Case — lori l’altro si tenne prcs- 
20 il Monicipio una seduta dei promotori. della 
Società delle Case operaie; alla quale assisteva pu- 























re il comm. Torelli. Venne ritenuto di proporre 
ai socii la costituzione della Società anco colle 
500 azioni che oggi si hanno, anzichè attendere 
che ne sieno coperte 1000 come portava il pro- 
ramma primitivo, e, sopra proposte e osservazioni 
te dallo stesso comm. Torelli, di escludere |’ 
dea che la proprietà di tutto l'altivo sociale resti 
a i possessori di f0.azioni ; di costituire 
Socetà ente morale capace di 
re al 5 per 100 al massimo 
azioni; di costituire col di più il fondo di 
va, e col civanzo un fondo per ammortiz: 
nonchè un fondo per costruzione di nuove case. 
Venne per ultimo demandato ai signori Dien 
Levi, Vivante e Fornoni l'i 
progetto di Statuto da discutersi nella. prossima 
seduta degli azionisti. 























edotto. — Il prof. Giovanni Bizio ha | 





Osservazioni critiche sopra 


Aequi 
pubblicato le prop 
dell'acqua del Brenta e del 


alcune recenti anali 
Sile, qu 
deduzioni dell'analisi chimica di quelle acque, 
fatta a Parigi, quella cioè sulla potabilità 

bedue le acque e sulla preferibilità 

Sile, perchè non ha unpo nè di filtraz 
‘anlazione, non disci dalla sua, intende a 
dimostrare che quel giudizio non onora gran fatto 
la proclamata abilità di quei sperimentatori. 





















Pr: TRE ISIDE CLIC ENNA ciro 


Una lezione di storia nell’Ateneo. 
L'indipeadenza trasse sempre dall 

un popolo virtà somme d'intelletto, d' industria, 
di civiltà ; e come gli Egizii, scacciati i Pastori; 
Fileni ‘i Pelasgi, Roma i Galli, così dovevano 
nuova vita rigogliosa , 








gli 









di 
0 regie, in cui ogni uomo ed oga'istituzi 
De. diventano importanti, perchè manifestano 
stessa robusta speranza, perchè concorrono ad 
assicurare la gloria e il riposo dell’ amato prese. 
Egli sarebbe anzi tema di utile studio riandare 





quanto si fece dalla nostra redenzione; certo è | 


Aver preso altra sembianza anche il buono ch' e- 
sisteva nel passato. Così il nostro Ateneo, il quale 
prese a fiorire, e mostra davvero un'energia, ed ope- 
volare. Ob! che può fare un' accademia ? 
a COLA of DUla 1a Uinumiunt delli idee 9 U 
eletta esposizione di quanto risguarda l'uomo, sia 
fisico, sia unorale, estenderà la mente, le impres- 
sioni ricevute dagli uditori si comunicheranno 
agli altri, diventeranno sentimenti, si faranno co- 
ienza, la quale alla sua volta dirigerà le azioni 
e le comporrà generose. 

Noi lo pensavamo venerdì sera, dopo avere as- 
sistito alla prima lezione sulla Storia politica ed 
economica del popolo, data dal dott. Roberto G: 

È un giovane che sarà sui venticinque anni, e 
parla generoso, eloquente, senza che mai il primo 
pensiero vi lasci supporre il secondo, il quale do- 
Vele pur convenire esservi intimamente legato e 
riuscir diritto allo scopo. I fatti che si compiono 
intorno a noi sono di una nuova piani del. 
lezza, sicchè conclude « quando il e, 
le calene de' popoli erano ribadite con doppia for- 
za dal despotismo e dal genio; la metà de' suoi 
ani è appena varcata, e già la virtù serisse s 
gli annolì dell'universo : servitù d' ignoranza e di 
on si estende oltre il vile che la s6p- 
porta. » L'Italia pure risorse, fatta una dalle 
ture, « e le sue mosse sembrano dopprima timide 
e lente, ma abbiute memoria e aspettate, sorà 
come quel Dio di Omero, che fa tre passì e col 
quarto è giunto alla meta, che per l'Italia vuol 
[ire : maestra delle nazioni, » Pur il progresso è 
una lotta, e mentre la si combatte, ‘mentre illu- 
atri uomini vengono porgendo armi all'intelli- 
genza, egli colla storia. alla guisa dell'antico a- 
ral o, verrà tratto tratto dicendo : Ricordate: 
padri vostri. Ma nel rianda 
necessario un punto di parte 
tichi ) bisogna ricordare che diverso è il paese 
uello che e oggidi. Dove il Tever 
rano, è oggi una campa 
ecco là Roma, com- 
pendio di tutto il mondo antico. Lasciando l'am- 
mirabile suo genio politico, qual è il suo c: 
tere mora'e, quale la vita del popolo ? La civiltà 
riposa sopra idee; e guardando nel Campidoglio 
trovate quella della conquista ; ma parte de' con- 
Suburra, povera 
bene, dal tempio del 
ptro degli affari; ecro 
venduti, ed ee- 
antecedente coll'altra della 

















































































i poi la forza, e la necessità 9° unifono 
a mantenerli. Ma la natura non si oltraggia im- 
nement 
le genti antiche, e la mente può restarne conv 
ta anche fermandosi a un solo fatto. Le fu 
dell'uomo sono mosse dal bisogno dell'esistenza; 
l'agricoltura, scoprendo il valore della terra, do: 
veva maggiormente ineivilirlo ; "e, fra le diverse 
colture, i cereali; fra i cereali, il frumento. Co- 
me era dunque prodotto istribuiva questo 
misuratore di civiltà ? La folla di R 
sata al porto d'Ostia, e attende impaziei 
che annualmente le portano il grauo dall’ Egitto, 
hè le guerre civili © la divisione delle terre, 
ta ai soldati dsi. vincitori , avevano spopolata 
l'Italia, e gli ampi poderi de' ricchi, obbando- 
li schiavi, l' avevano isterilita sicchè l' 
pendeva dal carico di quella flotta. 
nalmente giunge il grano, è distribuito 
zioni, diritti dei poveri, e generale scarsità di 
scoperte, per cui il grano è macinato a forza di 
braccia, e formula economica Società 4 
issima per lavoro enorme. 
one degli vomini, obbi 
nosciuta nè intellige 




































sempre più abbrutiti. 
" ianesimo cambia luomo fisico in uo- 





mo morale, e insegna che gli uomini sono figli 
d'un solo Dio. Il vecchio mondo e questo nuovo 
#' incontrano nel Colosseo, ma « per rugiada di 
sangue la pianta della tirannia vien meno, quella 
soltanto della libertà mette radice, ma l'egoismo 












ha Free i che rimproverano 
iavi che ri 

da degli eetiechi,esser Liberi noi lo abbiamo potuto, 

‘roî non lo avete voluto, e segnano catenedove l'uomo 

non è soggetto alla legge da lui stesso composta, do- 





cennando come le prineipali | 


ima d'| 
























” mini aspettano il miglioramento o dal Governo, o 
dalla ada, mai dalla azione individuale... ! 
Ma guardando lo sc 

| vero il detto, che Giove toglieva 
dell’ anima, nel giorno che lo faceva serto ; e 

| sì anima intera, cioè intelligenza e volontà, 

fonlamento delia libertà. Ecco dunque: i mali an- | 
tichi come i mali moderni, essere le voci della | 

! natura oltreggiata, che ai moncpolisti d’ ogni spe- | 

! cie insegna una sola legge governare il mondo: | 
libertà io tutto e per tutti; nui però fortunati cui 























| è concesso farci promotori e vindici di retta in- 
| telligenza e di forte volontà, quindi guarire i 
dolori che affligrono, specialmente in Italia, dove | 
I milioni di 
e allora sol- | 


volon- 
l opera, 
ora si dirà: l'Italia, quale uscì dalle | 
di Dio, si è fatta libera, grande ed uno. | 
N dottor Galli conoscendo bene la storia e la 
scienza economica, scebe quei tratti gagliardi che | 
gli giovavano meglio, e con una moderazione che 
corrobora la forza e l'affetto, diede un quadro | 
, con esposizione chiarissima, ricca, pit- 
, che metteva le cose sotto aspetto nuovo | 
e le faceva ascoltare altente da ogni persona. | | 
nobili 

























[ve 





| Carlo Cattaneo in qi 





A bellissimo studio del pen- | 


la | siero come principio di economia pubblica : «intera- 








mente nelle regioni intelligenza si preparano ' 
ini dei popoli. » Ciò sia detto a coloro che 
e i puri studii, anche se letterarii © filoso- 
| fici, sterile divagomento od ostacolo alla pu 
ca prosperità. Perciò appunto all' illustre presi- | 
dente dell'Atenco presenterei il voto che, se fosse 
possibile, le lezioni si tenessero più spesse, od al 
meno ogni volta se ne pubbli in largo sunto, 
ande ottenere che il proposito si diffonda, Forse | 
darne incarico agli stesst autori sarepne il meglio; | 
almeno per quelle scienze, le quali non sono di | 
conoscenza estesa e di una facile compren- 
one. Noi glielo chiederemmo con tanta maggior | 
istanza, che attendiamo le sue sulla circolazione 
del sangue, e non vorremmo perdere nulla di | 
quella profondità e di quella chiarezza, con cui | 
presenta le astrusità della scienza medica. Î 
14 dicembre. 























Dott. Avorsro L 





CORRIERE DEL MATTI) 


AUI uffieiali 


Con R. Decreto in data del 1.° dicembre, fu- 
tono nominati i seguenti Sindaci 

Solesino (Padova), Sono Francesco, pel trien- 
nio 1867 69. 

Agna (id.), 












co. Teodoro, id. 
ine), Simoni dott. Pietro, id. 
), Todesco Angelo fa Lui- 


Venezia 19 dicembre. 





(NOSTRE CORFISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 18 dicembre (sera). 

(x). L'attitudine dei 45 (cioè del parti 
13) occupa la fantasia dei corrispoadenti poli 
tici, i quali tanto più volentieri si sbizzarri 








giorm 
{si all'infinito e 
per caso, l' occasione di frequentar 5 
gliarmente co' più inflpenti membri di questo par- 
ti tiers, vi confesso che cado dalle nuvole quando 
leggo, come mi avvenne stamane, in un giornale 
popolare milanese, che il generale Carini, il quale 
è uomo per eccellenza governativo, fa parte pur 
lei «leputati del tiers parti, e che il suo salon 
è alla locanda ) offre asilo alle adunanze di 




















! non parlò mai per più di 5 minuti di seguito. Se 
| nel suo salon taluni dei deputati si adunano, si è 
forse perchè lo considerano come un terreno neu- 
tro. Eppure, ciò nor impedisce punto a certi 
| corrispondenti di creare di moto proprio l'ex 
fondatore del Courrier franco-italien a Pa 
me un capo-politico, € il suo sulotto come la fuci- 
| na in cui si fubbricano i programmi del parti tiers, 
a cui presederebbe 
lo eredo, al cont 
























Ritenzo fermamente che alla votazione, la quale 
avrà luogo alla fine della corrente settimana, non 
| vi saranno a fronte che due grandi partiti, cioè 
quello della opposizione e quello del Governo, che 
va acquistando proseliti e fautori ogni dì mag- 
giormente. A 

Gli amici del Governo assicurano che vi ha 
tutta la speranza d’ un solido e profittevole riavvi; 
cinamento fra il Gabinetto francese ed il nostro. 

ndo essi, il Nigra, da Parigi, ed il Malaret, 

i o 














Ù 
! questa falsariga: ed è riga falsa davvero, perchè 
non s0 qual profitto ci sia a traviare l' opinione 
| del paese, ed a persunderio che. in quanto con- 
cerne la nostra discrepanza colla Francia, esso può 
! dormire i suoi sonni fra due guonciali. È un cat- 
| tivo servizio che si rende al Governo, il cercar di 
| diffondere e radicare l'idea, che tutte le vie che 
gli stanno dinanzi sono agevoli e seminate di ro- 
| se, e che tutte le Potenze del mondo gli stendano 
la mano. Mi sembra che gli si farebbe maggior ono- 
re e maggior merito calcolo le dif 
coltà che gli stanno di fronte, ed i triboli sui quali 
gli è forza sl ; : 
Quel che è vero è vero. Per ciò non vo' 
negare che possa aver qualche influenza sui futu- 
ri accordi fra la Francia e l'Italia, dato e con- 
cesso che sia possibile 
gio di lord Clarendon a 
Clarendon fu per molto tem l 
continente, ed in specie a Madrid ed a Parigi. Note 
sono le sue intime relazioni colla famigli 

























ve al capitale è impedito di viver sicuro, dove gli uo- 

























funzioni di nostro rappre- 


e come d 
le parole del Rouher fossero state soggetto d' una | che il partito d'azione e il pa 


iota diplomatica del Governo, ilche io vi dissi 
mi. 
Rattazzi parlò dopo il Menabrea, ma evi- 
dentemente ammalato, fece lunghe soste e poi do- 
mandò di proseguire il suo discorso domani le- 
sciando intanto il campo libero agli altri oratori 
per quistioni personali. E siccome il Rattazzi scese, 
infatti, come ieri io vi feci presentire, sul terre- 
no delle personalità, egli solevò una vera tempe- 
sta sì nella destra che nella sinistra; nel primo 
















Cuwena pei DEPUTATI. — Seduta del 18. 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta alle 12 42 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: la discussione del 
rogelto di legge per una spesa straordinaria sui 
Bilanci 1868 60 del Ministero della guerra per la 
trasformazione delle arui portatili. 








Parlano sopra questo argomento gli on. Zu- 
radelli, Araldi, Breda ed altri, dopo di che è ap- 
provato l'articolo unico di cui si compone il pro- 


legg F 
Risultato della votazione: 
i laggioranza 421 — 





'avo- 








v 
revoli 233 
La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca il seguito delle in- 
terpellanze. La parola spetta al signor. presidente 
del Consiglio. (Movimento d'attenzione.) 
Menabrea parla della Conferenza e rettifica 
la voce che il signor Nigra sia stato l'inisiatore 
della Conferenza. Il signor Nigra propose l'occu- 












questio 
nisse. Questa proj 

Come base della Conferenza, il Governo ha 
sempre delto di sottoporre la sua accettozione al 
mantenimento del programma nazionale. A queste 
clausole il Governo ebbe risposta sodisfacente. 

Vennero poi le discussioni del Corpo legisla- 

tivo, ed io mi licito che il nostro Parlamento 
abbia dato prova di melta moderazione parlando 
di quelle discussioni. Sono parole dure quelle che 
udimmo risonare dalla tribuna francese, ma di 
pelle dei deputati noi non ci occupammo, bensì 
i quelle partite da più alto. Le parole dei mini- 
stri francesi sul principio parvero rendere più dif- 
ficile il ristabilimento delle nostre buone relazioni 
colla Francia. Ma le dichiarazioni posteriori ci 
affidano che il Governo imeriale ci tiene a che 
queste relazioni si ristabiliscano. Del resto noi da- 
remo quelle guarentigie che possono avere per 
conseguenza la parteuza dei francesi, sempre le- 
nendo fermo il programma nazionale. 

Veago ora alla questione di Roma. 

Il problema di Roma già lo disse l'on. guar- 
dasigilli; non è nuovo, nè le nostre idee 
sono esser dissimili da quelle professate dai mi- 
| nistri checi precedettero su questi banchi. Fu det- 
to che Roma non è necessaria all'Italia. (Rumori.) 

Grida istra: Non si è detto. 

Grida a destra: Lo ba «letto l'on. Crispi. 
to l'on. Crispi: e noi pu- 
re siamo di simile avviso; ma non per ciò cre- 
diamo che si debba meno tenacemente affermare 
il nostro diritto su Roma. 

Ma Roma è una questione di opportuni 
ben disse l'onorevole Civinini quando la chiamò 
il coronamento del nos' io. Così noi la ri- 
teniamo, così i nostri sforzi mireranno a ra:giun- 
gere la meta. 

Ma ciò non si può ottenere che coi mezzi 
morali: la violerza non approderebbe a nulla: 
chi ride o sorride nell'udir la parola mezzi mo- 
rali, dee pensare coi ricordi storici, e rammen- 
tar Napoleone 1; e le sue vicende col Papa. 

Il papato è una forza pon solo in Italia ma 
in Europa: per combatterlo non bisogna usar la 
violenza: la violenza non farebbe che crescerlo. 

Como adunque condursi per avvicinarsi a 
Roma? 

Porgere assolute guarentigie all'Europa sul 
rispetto che abbiamo pel principio religioso: usar 
di tutta la virtù di altrazione verso Roma, e Ro- 
ma verrà a noi. (Risa a sinistra.) 

ciò conferirà lo spettacolo di un Go- 
le, che si regga con tutto il prestigio 
igoria della li Affermiamo il nostro di: 
ritto: il tempo ed il senno ci varrà il suo coro- 
namento. 

Con Roma oltre interessi litici abbiamo 
anco interessi materiali: lo scambio dei rapporti, 
la vita delle industrie non debbono soffrire della 
ostilità che nel campo politico dovrà ancora esi- 
stere fra Roma e noi. 

lo debbo qui leggere o signori una celebre 
lettera di Santa Caterina da Siena. (Scoppio di 
ilarità ; interruzione;) 

lo non mi meraviglio punto di avere eccita- 
te le risa di una parte della Camera: si tratta di 
una donna che fu canonizzata; ma bit 
anco sapere ch' essa fu donna ‘che scrisse lettere 
che rimangono come monumento della letteratura 
















































Bertani può avere sulla Repubblica. Soltanto gli 

diro che P'iulia n n è regublicana è monarchi 

ca, perchè sa di dovere alla monarchia, e solo ad 
indipendenza e la libertà. (Bravo.) 

partito d'azione, non si vorò per 

la redenzione nazionale: ma non esage- 

rarne l'importanza, e non bi 








* sciata di Londra, ed il Visconti-Venosta è in pre- 








anco allora si ricorse in Italia a tutte le 
della nazione. vé 
Sì venne al 1860: ed io mon neg» i servigi 
dei mille e Lon ne nego i successi : ma rammen- 
to la parte che vi ebbe il Governo non ind ffe- 
rente e non inefficace: e rammento Capua e Gae- 
{a che non sorcbbero avvenute, senza le armate 
regolari che fiaccarono la balJonza sempre tenace 






fuggente Borbone. i 
È ne 1866 fu la Monarchia che prese l’ini- 
ziativa della liberazione della Venezia, e non ri- 
| fiutò il concorso dei volontarii. Adurque Tri 
| pensi io di benemerenza: e si ri 

Pei marti d'a della rivolu- 














ndo dell'influenza che eser- 
e sui giovani, questa volta 
senza la forza che gli era 





cit 
volle andare. inna 
venuta allra volta dal Governo del Re; passò il 


vi furo- 





confine, violò insieme con esso la legge 
no battaglie; vi fu un disastro. : 

Ma credete voi che insieme ai generosi che 
correvano ad esporre la vita per Roma e per l' 
Italia, non corressero a passar la frontiera facino- 
rosi € tristi, indegni d'essere arrolati al nome di 
libertà. 

Vi sono nomi e fatti : si potrebbero citare, 
narrare: carità di patria persuade a taccre, e a 
tirare innaozi, eda passare alle conseguenze. Che 
si è ottenuto? Avete portata libertà? No! avete 
portata schiavitù più dura! b 

uali cono adurque i resultati della spedizio- 
ne? Îi prese è scosso, quantunque non fosse con 














| voi: avete malcontentate le popolazioni, dando lo- 


sto concetto della libertà che volevate 
inuito il nostro prestigio all 
romesso i nostri rapporti con 
; gionato il secondo 


ro un tri 











una nazione 
intervento straniero: avete cagionato Mentana. (Ru- 


| mori, inter 
‘Adesso, adunque, ciò che si può dire si è che 
il garibaldismo è finito. Il paese ha bisogno d'or- 
dine e di calma: il paese ha bisogno d' ispirare 
la fiducia all'esterno: il paese ha bisogno d' un Go- 
verno che assicuri la sua prosperità all' ombra del 
rispetto alla legge. 
Il nostro programma, © signori, non può di- 
nazionali, 





Pi 
scostarsi d' una linea dalle aspir 
© dal diritto d' It: 

L'on. Depretis disse che il suo programma 
era dignità all’ esterno, ordine all'iuteruo, Libertà 
tuiti. E chi è che non firmerà questo pro- 














petto ai 
L'on. 





equivoci; noi vogliamo governare 
con la costituzione, ma vogliamo un voto chiaro 
formale ed assoluto, perchè si possa g'udicare che 
cosa vuole la Camera realmente. Si formino qui 
due soli parti: uno per l'ordine, pel rispetto al- 
la legge; l'altro per la violenza, per l'agitazione: 
ebbene bisogna scegliere, e scegliere definitiva. 
me 











Il programma del Ministero è chiaro; voglia- 

mo la quiete; non vogliamo che nessun uomo, 

nessuna polenza si levì superiore alla legge: vo- 

liamo mantener alta la nostra dignità all'estero 
ma anco all' interno. (Bene.) 

Noi vogliamo la libertà, la maggior libertà : e 

mi preme spiegar il senso delle parole che pur pro- 

nunziai, delle idee che accennai di volo. (Rumori, 

risa) 

fo non iatendo i rumori : imperocchè ciò che 

dissi ieri posso ripetere oggi; io voglio la libertà e 

solo mi vorrei opporre a quegli abusi della licen- 

reati rimangono impuniti, e si può 

punemente levar la voce fino ad offendere la sa- 

crà persona del Re. Noi, insomma, non vogliamo 

È ressive: vedremo solo se vi è modo 

i previsti dalla legge vengano puniti 

























concludendo il mio dire, dichiarerò che noi 
mo va voto france, 
la nevessità dell’ 
tenimento della nostra dignità all'esì 
chiara e completa approvazione de 
dotta. (Approvazione a destra.) 

Rattazzi pir un f ito personale. (Movimento 
vivissimo d attenzione. Molti deputati vanno a por- 
tarsi sotto l'oratore.) 

Sono due mesi che noi abbiamo date le no- 
stre dimissioni, © non v'è giorno 
siamo fatti segno all' esterno ed all’ 
cuse le più basse. Ci si accusava 
di perfido machia\ellismo. Questi 
mi commossero. Sicuro di me, si 
fatto il debito mio, non feci neppure 
giustificarmi, 









nostra con- 









mala. fede, 
all ‘chi non 
















la Camera mi vengono lanciati. 
Gli stessi uomini 1 quali sono al potere ci fanno 
bersaglio ai loro attacchi mentre hanno i docu- 
menti in mano che ci possono scolpare, e neppu- 
re per carità di patria essi lo vollero fare. ( 4p- 
plausi.) Ci accusate di avere viulata la Conven- 











ni 
nienzo itazzi. Disse cose tanto amare, fanto in 
sultanti, contro le quali il signor. presidette del 
Consiglio non seppe neppure prostestare. (Ap. 


piIAUSI) vero che il plebiscito delle duo Sicilie 
; i Savi 





sia stata una punizione per la Ca-a- Javoia, 
ti lrero che Garibaldi gliele abbia date: 
nonni le Sì fede alla Casa di Savola i 


gnori, le Sicilie le diede « si 
foto di quelle popolazioni le quali acelamarono la 
formula : Italia e Vittorio Emanuele. 





Edè, vivaddio! da maravigliarsi che un mi- 
nistro di Stato dell' Impero venga a dire che il 
plebiscito od il suffragio sono una punizione, senza 
rammentarsi che questa punizione colpirebbe qui 
suffragio universale che pose un Napoleonide sul 
trono dei Carluviugi. ( ‘ici applausi a sinistra :d 













al centro.) : 
Voci. Si riposi! Si 
L'oratore prendi ] di riposo. 
(Gli occhi di molti deputati si volsero spesse 





i questo discorso, 
verso la tribuna diplomatica nella quale trovasi 
il signor di Malaret, sulle cui labbra si scorge un 
sorriso d'ironia.) 

Rat'azzi, continuando : Non bisogna farsi il. 
lusione : od ottenere Roma ed accettare tutte |a 
conseguenze di questa necessità, Oppure rinnegare 
il nostro diritto. 

Non potrà mai scomparire una lotta fra il 
potere temporale ed il Reguo d' Ialia ; voi potrete 
dire quanto volete che rinunziate a Roma, l'Italia 
sentirà che non può farne a meno. L' esistenza di 
Roma, retta dal potere temporale, è una continua 
minaccia contro il Regno d' Italia, e la presenza 
dei Francesi non aumenta nè materialmente 
moralmente questa minace 

È inutile che voi facciate concessioni al Pa. 
pato, esso non vi concederà nulla perch'esso non 
vuole rinunciare a quello che ritiene come suo. 
Bisogna che cessi la confusione fra i due poteri, 
bisogna che cessi, ed al più presto, onde rassicu 
rarci sull’ avvenire. ( Bene.) 

Ma sopra ciò siamo tutti d'accordo. Quali 
sono i mezzi per giungere a questo risultato? 
Noi volevamo andare a Roma con tutti quei mezzi 
che ci sono consentiti dal nostro diritto, che non 
compromettono la morale pubblica e la sicurezza 
del nostro Stato. 

Sarebbe difficile denunciarvi tutti i mezzi, i 
quali entrano In queste categorie. 

Anche noi ammettiamo i mezzi morali per 
preparare uno scioglimento della questione roma- 
ne. Anche noi volevamo pia re i cattolici 
non vogliamo attentare al loro culto, ma che spo- 
glio del potere temporale il Pontefice avrebbe mag- 
giore autorità. Volevamo anche noi l'assetto in- 
terno , onde far desiderare ai Romani |’ univie 
al resto d'Italia; ma questi sono mezzi 
Vi sono quelli diretti , ma chi li può precisare? 
Gli avvenimenti non possono essere previsti dal- 
li’ indomani. 
opa possono avvenire tanti fatti che ci 
di ottenere il nostro scopo. Questi 
possono discutere prima che l'ucca- 
presentata. 

Veniamo all'impresa del gen. Garibaldi. A 
questo proposito risponderò sempre come ho ri- 
sposto in passuto : Il movimento non era oppor- 
tuno; i mezzi non erano quelli ! ( Movimento. ) 

Îl momento non era opportuno nè per le con- 
dizioni interne nè per rapporto alle nostre rel 
zioni internazionali. Bisognava raffermare gli 
dini interni, ristaurare le nostre finanze, riordi- 
nare il nostro esercito ed in genere tutte le forze 
produttive del paese. 

il momento della operazione sui beni ce- 





















































vissimo l'interesse che noi avevamo 
a buon fine questa operazione ; per 
farlo, bisoguava allontanare ogni motivo di agita- 
zione che sapevamo dannosissima per la riuscita 
del nostro piane 
Si disse che io volti sollevare la questione 
romana per togliermi agli imbarazzi della situa- 
zione finanziaria. Ciò non è esatto perchè, ad onta 
delle agitazioni, questa operazione finanziaria si 
, e si compieva in modo tale, che certa- 
nastri fondi pubblici ne avrebbero risen- 
tito grande vantaggio. 
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preoe- 





: l'on. Minghetti. 
o non farò al sig. Minghetti il torto di ere- 
dere che, stipulando la Convenzione, siasi conve. 
nuta la rinunzia a Roma; ma gli dirò che all 
chè si conchiude un trattato con una nazione più 
forte, la nazione più debole deve farlo in termini 
tali da escludere ogt 








isteva , bisognava fare di 
rischio di reprimere 
colla forza impeti generosi, oppure di divenire 
fedifraghi ad un patto internazionale. 
Noi avevamo bisogno di rispettare e fare ri- 
spettare la Convenzione. 

._ Però il coraggio nazionale e le sue aspira- 
zioni non possono essere repressi che nella misu- 
ra concessa dalle leggi, e la Francia che contrut- 
tava con noi nel 1864, sapeva che il Governo i- 
taliano è retto da leggi Îberali e costituzionali, 

















di Avere palteggito cog' invasori, ci avele 

vanti a tutta l'Europa, nascon- 
dendo tutti i documenti che possono provare che 
abbiamo fatto il nostro possibile per iscongiurare 
il male. Tutti questi documenti lì avete nascosti, 
e non avete saputo trarre dalle carte che un te- 
legramma che, esaminato colla lente del cospira- 
tore, avete qui fatto leggere da un vostro grega- 
rio travisandolo. ( Applausi. ) 

Massari chiede la parola. 

Rattazzi. Sì, © signori, voi avete lasciato sal- 
pare le truppe francesi da Tolone senza pronun- 
tiare una parola di protesta contro questo atten- 
tato ai nostri dirilti. ( Applausi a sinistra.) 

M manda la 











La q Licata, 
la passata amministrazione, lasci eadola pic na 
momento da parte, aveva rivolto tutte le sue cu- 






terni ed il pareggio dei nostri bilu 
Se avessimo ottenuto questo risultato noi ci 
saremmo adoperati ad ottenere Roma e la distru- 
zione del polere temporale. perchè, che che se ne 
dica, Roma è una necessità, e l'Ilalia non vi ri- 
.. Non è Garibaldi, Mazzini, 0 quale 
cittadino che la voglia, è tutta’ la Sacra Pe 
stesso conte Menabrea. ( Bene.) Roma è un biso- 
gno prepoleute, l’idea capitale’ della nostra ri 
nerazione. La stessa Casa di Savoia, accettando il 








paroie, oppure la sconvenienza delle forte. se 
sa approvazione. ) 
voce : Malaret ride ; è una sconve- 


e come ad un Ministero sia meno che ad altri 
permesso di violare, 

ra, le nostre leggi non ammettono le 
pressive d'intenzioni ; esse. determinano chiare- 
mente l'esistenza del reato. Il Governo udiva 
che il gen. Garibaldi voleva assalire il territorio 
pontificio, ma per questo titolo le leggi non da- 
Vano mezzi in mano per punirlo di questa enu- 


















Lo stesso bar. Ricasoli ammise che questi di- 
scorsi non sono punibili che mi casi, in cui costi- 
tuiscono un reato di fatto previsto dalla legg 

Giunto a questo punto, l'oratore. dimos 
come la passata amministrazione abbia fatto tut 

il possibile per impedire il passaggio di giova- 
ni attraverso la. ua ue 

Conviene che l'ambasciatore francese gli fe- 
ce varie visite per ammenirlo, e, se non fosse 
altro, ques'o è jià un grave difetto di una Con- 
venzione che dî ad un'altra Pote za il diritto di 
esaminare ciò che si fa in casa nostra. ( Ap- 
plausi. ) 

Il Governo non aveva lesgi per reprimere 
preventivamente quanto avveniva in quei gior: 
€ voi che le avete fatte queste laggi, voi che se 
pre le invocate non potete accusare un Goveri0 
di non averle oss rvate. (Bene.) C- rto sarebbe: meglio 
avere leggi di repressione preventiva perchè. esse 
vi autorizzerebbero a! entrare nelle case de' 
tadini, ma esse durerebbero pochi mesi, pe 
dopo i cittadini caccerebbero il G: verno fuori di 
casa propria. ( Benissimo. ) 

lo posso garantire ed assicurare la Camera 
che tuti i mezzi furono esauriti. (A destra: No! 
No! A snistra: Sì! Sì 

Presidente. Facciamo s lenzio. 

Rattazzi. lo faccio questo eccitamento a quei 
banchi : se qualeuno ha il coraggio di provare che 
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i mezzi furono esau 
vimento, e mi meraviglio che menire anche dalla 
parte sinistra della Camera vi erano uomi 
quali erano con me d'accordo per cercare di fre- 
nare quel movimento, quei signori di destra, i 
quali non pe’mettono mai che da questi banchi 
si metta in dubbio la rettitudine delle loro inten 
zioni, tutta le volte in cui io, che non appartengo 
a nessun partito, vengo ad assicurarvi sulla mia 
parola d'onore che molti erano con me d'accor- 
do per reprimere ed impedire l'invasione, veniate 
a metterlo in dubbio. In verità, © signori , scor- 
gendo simili cose io non capisco quale è la mi- 
sura della vostra coscienza ! (Applausi a sinistra 
ed al centro.) 

L'oratore riposa. 

Frattanto la Camera è agitatissima , i depu- 
tati scendono nell’ emiciclo e si occupano in con- 
versazioni animatissime. 

Rattazzi (riprendendo ). Ame non si appar- 
teneva di sorvegliare la Provincia romana, e per- 
ciò non m' interessava quanto in quel momento 
succedeva al di là della frontiera. lo doveva fare 
ossersare la legge all'interno. Furono mandati or- 
dini perentorii ed energici a tutte le Autorità, on- 























de vigilassero, sorvegliassero, indagassero se si fa- 
cevano arrolamenti, oppure pre d'inva- 
sione, e procedessero ‘on tutto il rigore contro i 





contravventori. In pari tempo si ordinava alle 
stesse Autorità che ove l'agglomeramento di emi- 
grati romani «diventasse pericoloso, si rimandasse- 
ro nell'interno del Regno. 

Ed io invito il signor ministro dell’ interno, 
il quale ha tutte le circolari e tutti i telegrammi, 
a depositari sul banco della presidenza onde pro» 
vare che vi fu energica sorveglianza. ( Movimen- 
to). Furono arrestati più di 3000 giovani, seque- 

rmi, viveri ecc. ecc. 

AI signor di la Villestreux, il quale si vanta 
di avermi indicato deposito d' armi a Terni, 
rispondo che pure vi è una circolare del guar: 
dasigilli ni procuratori, onde procedere contro co- 
loro i quali si rendessero colpevoli alle leggi. Si 
disse che non si procedette contro gli arrolamenti ; 
ma come supporre che tutti i procuratori del Re fos- 
sero restii a questi ordini, se realmente arruola» 
menti fossero esisi 

Non si facevano propri arrolamenti; i gio- 
vani passivano la frontiera per arrolarsi’ nel ter- 
ritorio pontificio. Dunque ci si accusa di un fatto 
che nom es'ste i dispacc 
senza co ilire eh' essi vengono ritocca! posso 
dire che le informazioni della diplomazia francese 
non erano esatte, Non pertanto io m'affrettai a 
fare ricercare a Terni le armi di cui parlava |’ in- 
viato francese. Ma, 0 signori, tre 0 quattro casse 
d'armi non sono un arsenale ed è facilissimo na- 
seonderle. L' inviato francese doveva almeno direi 
la cosa, nella quale esse erano nascoste ( Si 

L'oratore parla dell’ es reito e fa un caloro- 
10 elogio del servizio penoso ch ati ebbero 
a fare per più mesi e si as in ciò com 
lamente a quanto l'altro giorno disse il, generale 
di Revel 

Si disse che il numero dei soldati radunati sul- 
‘a non era stato esattamente denun- 


La cifra di 40,000 uomini ch’ io diedi all’ in- 
viato fraucese, fu quella stabilita in Consiglio dei 
ministri, Questo numero, se era sufficiente per im- 
pedire il passaggio di bande armate, non pote 
certamente impedire il passaggio di giovani che 
passavano alla spicciolata. 

Ed anche qui osserverò che la Convenzione 
non parlava di passaggi di giovani, ma soltanto 
di bande armate. ( Interruzioni a destra.) Se vi 
è da quella parte chi vuole imporre al Governo 
obblighi maggiori che quelli previsti dalla Con- 
venzione, domandi la parola e li dica, ma per Jo 
meno m i dire quali erano questi obblighi. 
( Bravo a sinistra. ) 

È dunque un fatto che la Convenzione 
parla se non di bande te. Come 
pedire il passaggio di 
portavano mica seritta in fronte la parola volon- 
fario! E poi passavano senza che le truppe li po- 
tessero vedere. 

Signori, vi ricordate il passogrio delle hande 
di briganti, le quali entravano nel 4861-62 nel 
territorio pontifie jppure allora v' erano 150,000 
womini nel Napoletano, ed era il generale Lamar- 
mora che lì comandava. Avete voi potuto impe- 
dire il passaggio di questi briganti ? E non si po- 
trà dire ch' essi ci facessero piacere. Eppure essi 
passnvano per intiere bande ! 

Jel 1859, l' Austria è essa riu cita 
d illeciti ad impedire il passag- 
gio dei volontarii, i quali ingrossorono le file del 
nostro esercito? È non direte che l'Austria non 
avesse 200,000 uomini nel Lombardo-Veneto ? 
Eppure, ad onta di tutto ciò, ad onta di mille pe- 
icoli che li attendevano se venivano presi, 

gliaia e migliaia di giovani passarono le fronti 
austriache, 

Ed ora ci si vuole incolpare perchè un nu- 
mero molto minore di giovani ha passuto la fron- 
tiera italiana, mentre non avevamo nè il prosso 
esercito austriaco, nè le leggi dispotiche e crudeli 
dell'Austria? { Viva approvazione a sinistra ed ap- 
plausi nelle tribune. ) 

L’ oratore essendo stanco chiede qualche mo- 
mento di riposo che gli viene accordato. _. 

Presidente annunzia che per subita indisposi- 
zione l'on. Rattazzi non può continuare il suo 
discorso. Frattanto vorrebbe che si esaurissero i 
fatti personali, che non si riferiscono al discorso 
del deputato Rattazzi. Ò 

Ha chiesto la parola contro il presidente del 
Consiglio il dep. Acerbi. Questo deputato non è 
presente, 

— Allora spetta per un fatto personale al dep. 
icotera. 


Nicotera. Avrei potuto chiedere la parola tut- 
te le volte in cui peliavano gli oratori ministe- 
riali. Non l'ho fatto per un giusto riguardo alla 
Camera. Ma non potei esimermi dal farlo allorchè 
parlò il presidente del Consiglio. Aveudo avuto l' 
onore di essere uno dei luogotenenti di Garibaldi, 

























































































































paese. Sventuratamente 
così non fu. Tutti i discorsi di destra, i discorsi 





Presidente. Ma ella esce dal fatto personale. 
Nicotera. Vi rientro subito. Diciamo pure la 
grande parola: noi siamo i rei! ma prima di 

















| pronunziare questo verdetto di colpabilità bisogna 
che ci permettiate di dire quali sono le cause che 
| ci misero nella triste condizione di essere i rei. 


Presidente. Ma seusì questo pon è un fatto 


Nicotera. Ma bisogna che io spieghi perchè 
non è vero che noi abbiamo mancato cal nostro 





Nicotera. Si 
nostro giuramento, ma io potrei chiedere con 
un’altra domanda : Il generale Garibaldi ha egli 
rse nel 1860 oscurato il suo giuramento ? Ma 
io dirò che noi lo avremmo violato ove avessi- 
mo commesso certi atti nell' interno del Regno. 
Del resto, noa rimpiangiamo di avere seguito il 
generale Garibaldi anche se ci pareva che il mo- 
mento fosse male scelto; perchè noi non abbia- 
mo per cari ricordi le medaglie e le croci dei 
Principi decaduti, sibbene le tracce delle catene. 
Il generale Garibaldi stava a Caprera, medi 
tando forse, se si vuole, sulla questione romi 
allorchè si presentarono al generale Garibaldi 
uomini, che non sono nè sinistri, ne garibaldini 
nè mazziniani, ma tre uomini del Comitato na- 
zionale romano, dicendogli che tutto era pronto. 
Giunto a questo punto racconta la sto 
delle fusioni dei due Comitati, ed osserva che I" 
on. Rattazzi avendo tolto lo stipendio ai mem- 
bri del Comitato nazionale il sig. Gualterio lo ha 
ristabilito... 
Gualt 























io. Non è vero! 





Una voce a sinistra. Non interrompa. (Fa- 
rità.) 





colera. Tanto meglio. È certo, frattanto, che 
imento fu preparato dagli uomini di destra. 
Scusi , on. Lamarmora , se credesse che porli di 
lei, ella sarebbe in errore. (Ilarità.) Nui volevamo 
che il movimento scoppiasse a Roma, il Comita- 
to nazionale, invece voleva, che scoppiasse alla 
frontiera. Insomma, il movimento non fu prepa- 
rato da noi. (Rumori a destra.) Ma se negate que- 
sto, io vorrei che mi diceste chi ha preparato 
goci molo. 1 Pape, no i 

lunque 















Menabrea ci chiama partito d'a- 
per mestiere, ed è naturale che 
dell'occasione di fare il nostro me- 






stiere di rompi 
Del resto, il movi 
ministero del barone Ricasoli. 
Ricasoli domanda la parola. 
I fatti dimostrano ch’ erano i moderati i 
ingevano all'invasione; ed a noi non rima- 








nto fu preparato sotto il 


quali 
neva che metterci alla retroguardia dei modera 

. Massari disse che gli arrolamenti vi 
alla Questura di Napoli. Ciò non è ve 
sola colonna partì da Napoli, non coll' as- 
Questura, ma senza opposizione e con 
‘he non erano il frutto di offerte volon- 
tarie. Era quella del colonnello Gilli, il quale fu 
promosso dall' attuale Governo. 

Un mio uftiziale scrisse che noi siamo par- 
titi col consenso della Questura ; ciò non è vero; 
perchè se fessi partito coll’ assenso della Questura, 
avrei almeno ottenuto dei fue li, Sopra 493 fu 
cili che ci giunsero da fuori, ve n° erano 441 sen- 
za luminello. 

Del resto, non è esatto che le truppe ci la- 
sciassero passare, che anzi bisognò usare di ur 
stratagemma per passare. lo feci dire al luogo di 
confiue dove passava la strada ferrata, che ' in- 
domani avrei forzato la frontiera con un conve- 
glio. I due generali italiani che comandavano le 
truppe alla frontiera si ricongiunsero come di do- 
vero 1opra quel punto, ed lo pasni da un altro. 

(Oh! oh! Iarità.) 

Una voce a destra. Stratagemma di Arlec- 
chino ! 

Nicotera continua a discorrere dei moti ri 
mani, e dimostra come siano i moderati i qu 
fecero tutto into avvenne. Del resto, vorrebbe 
sapere se è autentico quel telegramma pubblicato 
da un giornale moderato, e che suona così : « In- 
* seguite Garibaldi, ma in modo da non raggiun- 
« gerlo. Bruciate questo telegramma. » Se questo 
telegramma esistesse , l'on. Rattazzi avrebbe una 
grande responsabilità, se non esiste, l' avrà quel 
giornale che lo ba pubblicato. 

Ci si accusò di avere una dubbia bandiera , 
ma quest’ accusa è assurda, perchè se io avessi 
voluto la Repubblica, non avrei chiamato il conte 
Menabrea a prendere il Governo delle città , pon 
avrei messo alla testa dei Governi provvisori de- 
gli amici del signor ministro dell'interno. Non 
avrei consigliato i plebisciti, se avessi voluto la 
Repubblica. Eppure i moderati fecero maligne in- 
sinuazioni anche sopra questi plebiscit 
se possibile che 4,000 voti possano dipendere dalla 
volontà di un solo? 
signor Menabrea ci lesse un documen- 
quale si chiamavano le truppe a Vellet 
queste premure gli venivano da me e per mi 
iniziativa, Se ne informi il signor Menabrea pres- 
so il generale Lombardini, ed egli potrà confer- 
mare le mie parole. Anzi, al generale Lombardini 
scrissi che mi sarei allontanato due o tre ore 
prima dell'arrivo delle truppe regolari, e ciò onde 
non creare imbarazzi al Governo. 

Lesse il signor Menabrea un dispaccio con 
cui si deploravano disordini a Ceprano. Ma c'è 
forse da stupire che pochi evasì dalla galera, alla 
cui festa stava uno in camicia rossa producesse- 
ro disordini? Ma due preti, due delegati del P. 
pa furono costretti a riconoscere che nessun di- 
sordine avvenne nelle loro Provincie. 

L'on. Fambri fece una requisitoria contro 
. Ma egli dicendo che vi era del marcio 
scoprì nessuna cosa nuova; io stesso me ne 
accorsi, e mi costò molti dolori e molte fatiche 
per porvi rimedio. Lo stesso generale Lamarmo- 
ra, se potesse trovarsi alla testa di una truppa 
















quattrini 






















































che non si poteva organizzare e che si compone- | 


va come Dio voleva, lo stesso generale Lamar- 
mora, il quale s'intende di disciplina, non avreb- 


be potuto evitare uno scandalo simile. 
(ll generale Lamarmora scuote sorridendo la 
ta.) 


‘Nicolera. È certo che in quelle occasioni si 
radunano anche degl’ individui immorali, ma è 














| ____L'oratore dà lettura di un proclama dell'on. 
| Nicotera, nel quale non è fatta menzigne nè del 
Re, nè della monarchia, nè del Governo del Re. 
(A ‘sinistra si continua a fare rumore) 
Nicotera dice che nel proclama non nominò 
il Re perchè ebbe riguardo alle gelosie del Go- 
verno, il quale fanto temeva di compromeltersi. 
Una lettera da lui serilta prima di lasciare Napoli 
spiegava del resto chiaramente le sue intenzioni. 
Presidente snnunzia che molti altri deputati 
hanno chiesta la parola per fatti persona 
Bizio chiede ripetutamente la parola per una 
dichiarazione. 
Presidente. Parlerà dopo gli altri oratori iserit- 
ti per fatti li. 
Ta seduta è sciolta alla ore 6. 








I Corriere Italiano dice che odi pcde; 

banco della Presidenza il sezuente ordine del giorno : 
« Sentite le dichiarazioni del Governo, e te- 

cechi fermo il programma nazionale su Roma ca- 

‘nas. 

« Deplorando che la legge sia stata in qual- 

che momento violata; ® 
« La Camera aj 


va la condotta del Mini- 
stero, e passa 


ine del giorno. » 





Il co. Crotti ha presentato il seguente ordine | ‘ 


del giorno: 

£ La Camera riconoscendo e st lendo che 
Roma nere perpetuamente al Papa pas- 
Reni de Pe 

L'estrema sinistra riconosce ormai per suo 
capo il comm. Rattazzi. Lo prova il seguente cen- 
no della Riforma: 

« Il discorso dell'onorevole Rattazzi ha mes- 
so quest' uomo di Stato in una nuova luce, e i 

ini del paese nelle sue mani non vacille- 
rebbero. » 


Nel Collegio di Cittadella si propone la can- 
didatura del comm. Cristoforo Negri. 








avrebbe, anzi, informato il Governo francese per 
mezzo di questa Legazione, avvertendo essere tut- 
tavia intenzione che prima s' instruisca il proces- 
so, allo scopo di constatare la connivenza del Go- 
verno italiano coi ribelli. 





ostica E ere 0 
La Franee parla del matrimonio della figlia | fusione e tenere l'ordine. Anche ieri vi fu pu 


primogenita del Re d' Annover, col Pri 
range, futuro erede del trono dei Pa 


Berlino 16. 






Il Principe Patkiewicz aiutante generale del- | #nnunzia che il giorno prima, a Brescia, moriv: 





Principe Gorciakoff a 


Dispneci Telegraci dell'Agenzia Slfui. 


Parigi 18. — leri è ritornato il Principe 
Napoleone. 

Il Moniteur du soir parlando delle discussioni 
della Camera dei deputati in Italia, fa osservare 
la calma della maggior parte de.li animi, spera per 


conseguenza che l'Italia corrispondendo ai propri | 


interessi e ai doveri, ri-petterà gl i assunti 
e consacrerà le sue forze allo sviluppo della sua 
prosperità. 

1 Etendard annunzia, che Budberg partirà 
sabato. 

La Patrie dice che i dispacci di Menabreu 
non contengono alcuna domanda di spiegazioni 
intorno alle dichiara Rouher, ma soltan- 
to apprezzamenti sul progetto della conferenza 
che Menabrea giudica tanto meno realizzabile 
quanto più sono esplicite le dichiarazioni di Rou- 
her. Il Gabinetto delle Tuilerie risponderà a Me- 
nabrea, e si pronuncierà soltanto sul progetto di 
Conferenza. 














sure alla frontiera. 


annunzia che due inviati «del ipe del Monte 











to della Serbia. 





Corazza Muratori. — Scrivono da To- 
rino, in data del 17 dicembre, all’ Opinione: 
Qui ebbe luoga |’ ultima adunanza della Com- 





missione governativa , incaricata di riferire sugli 
esperimenti e sull' utilità della corazza Muratori. 
Tre furono i quesiti posti alla votazione: 
Se la corazza potesse servire per l'arma! 
Se la corazza fosse conveniente pei carabi- 
nieri e per le guardie di pubblica sicurezza; 
Se convenisse acquistare dall' inventore il se- 
greto della corazza. 











I’ Arehivio Domestieo è un periodico 
settimanale di politica, economia pubblica e pri- 
| vata e varietà, che da quattro mesi esce a Tre- 
viso, apprezzato da quanti amano la temperanza, 
| il senno, e la dottrina, nonchè spesso il brio, nel- 
lo questioni politiche, amministrative e scienti- 








Mila 
polare, a cent. 15. Esso contiene : La circolazione 
del sangue e La respirazione, di F. Dobelli. 















partite, a consegna in febbraio o marzo, si sono elevate 
sensibilmente le pretese in confronto dei pronti. A Parigi, le 
| pro. Pietro Tacchini di Palermo. farine anche in questa settimana sono aumentate da fr. 93:25 ‘ 
| riassunte inmodo semplice e chiaro le più recenti e 2 fr. %, pesi recita 5A i pera i i 
iù probal nostro 00; maggiore vi 
rigo PE riinoticoivilo ti di interruzione significante darrivi, e notizie d'ln- 
ì cd gbilterra di aumento di quei mercati ben anco. Se ciò non 
Î DE? basta, si ha dal Belgio e dall'Olanda forte è fer 
i Pubblicazioni. — È uscito il 2.° Numero mezza assoluta dalla Germania. Rallentavano gli acquisti nel 
del Commentario della Fauna, Flora e Gea del Ve- Mar come nei Principati, ma molto lievemen- 


| neto e del Trentino, 


ti 
i] 
f 
G 
E 
HE 
Î 
e 
E 


contiene : 
| A. P. Ninni. — Catalogo degli uccelli del Ve- . che 


nelo, con nole ed osservazioni. ( Continuazione. ) 





ge 
nerale, qual suo segretario. (Disp. del Morgenp.) 


Brusselles 49. Essendo ricomparsa l'epi- i 
zoozia in Auversa, il Governo prese rigorose mi- 


Vienna 19.— Il conte Barral è arrivato per 
presentare le sue lettere di richiamo. Il Wanderer 
categoricamente la cossione de porti d'An: 
i iù lì rifiuto di 
Martin presidente, e Waters . 


dell'ultima processione in ono- Obbligazioni 
furono citati innanzi ai 


. Se le mie informazioni sono esatte, come ho ; 


jodico trimestrale, pubbli- 








Giovanni Canestrini. — Intorno agli Aracnidi 
dell'ordine Araneina, osservati nel Veneto e nel 
bia Sulla comparsa di un Li 

ilippo Trois. — comj i un Lu- 
varus iacrerialio nell’ Adriatico, e cenni sulla strut- 
tura di alcuni suoi visceri 

G. D. Nardo. — Cenni biografici relativi alla 
vita scientifica del naturalista chioggiotto cav. For- 
tunato Luigi Naccari. 

Lo stesso. 

















inedite del fu conte Nicolò Contarini, e comuni 
cate dal dott. Gio. Domenico Nardo, possessore 
delle opere stesse. 

Pierandrea Saccardo. — Sopra alcuni lavori 
in Istoria naturale di G. B. Mugna. 

Bibliografia. — Della Cheilanthes Szovitsii 
F. et M,, illustrazione del prof. Roberto de Visiani. 
(Atti del R. Istituto veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti, Vol. XII, serie II ) 

Echinodermi fossili del Vicentino illustrati dal 


sig. De Laube. 

Antozoi fossili di Castelgomberto , illustrati 
dal sig. Reuss. 

Coralli fossili del terreno nummulitico delle 
Alpi venete, catalogo della specie e brevi note 

dott. Antonio D'Achiardi. Pisa, 3 agosto 1867, 
4 fasc. in fol. 

Notizie intorno alla collezione Castellini, rac- 
colte dal dott. G. B. Ronconi in occasione delle 
nozze dei signori Maltia de Benedetti e Leonilde 
Treves. Padova 3 settembre 1867. 

Notizie diverse. 


Estrazioni delle obbligazioni del prestito 


di Milano, 
Serie estratto: 2068, 0781, 531, 5672, 56. 
Vi i 




























ieri il Vesuvio non ha più presentato al- 
tre novità. Il rivo di lava disceso per la parte di 
levante si è finora assai poco prolungato. Sembra 
che l'eruzione sia sul decrescere. La gran folla 
che tuttodì s'accalca a vedere lo spet- 
parte di Torre del Greco, è stata ca- 

indaco di là domandasse e oltenesse 
i milizie, per rimuovere ogni con- 








merosissimo concorso di gente sulla via dell’ Os- 
servatorio. 





li 82 anni, il conte Luigi Lecchi, senatore 


____ —_. 
re Massimiliano. — La 
Mas- 











i con nuove is 
metter fine alla guerra ci 
da più anni questo sfori 
cere il sagrificio della mia vita, se questo sagrificio 
potesse contribuire alla pace ed alla prosperità della 
mia nuova patria. 

Intimamente convinto che niente di solido 

i può fondare sopra un suolo inaffiato di sangue 
ed agitato da scosse viole: io vi scongiuro nel 

| modo più solenne e colla sincerità che m' ispira 
gli ultimi momenti che mi restano 
non fare scorrere altro sangue che il mi 
iuro pure d'impiegare quella perseveranza che 
fo saputo riconoscere e lodare in mezzo alla pro- 
sperità, e colla quale voi avete difeso una 
che oggi trionfa, al nobile bons di riconcil 
gli animi, a fine di potere fondare 
bile e durevole la pace e la tranquillità in questo 
sfortunato paese. MassiiLiano. 
























del 17 dicembre del 18 dicembre. 





Rendita fr. 3%... 68 85 6870 

« italiana 59% in cont. 45 45 45 50 

« «fine corrente. 4540 45 56 
Valori diversi. 


Credito mobil. francese. . 
Ferr. Austriache Ì 
Prestito Austriaco 1865 
Fer. Lombardo-Venete . 
Romane. . 








ig SEGE 
Ferr. Vittorio Emanvele. - 





Consolidato ingnese. . . 92% CEN 





DISPACCIO DELLA CAMERA Di COMMERCIO. 
I Vienna 18 dicembre. 
I del 47 dicembre dal 18 dicembre. 















Metalliche al 5% ..... 5585 5570 
Dette inter. mag. è novemb. 57 60 - 
Prestito 1854 al 6 
Prestito 1860 . 82 
Azioni della Banca nas. austr. 671 — 
Azioni dell'Istit. di 184 80 
È 121 40 
A 119 — 
Zoechini imp. amst. 575 
Îì da 20 franchi 968 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile 





DEDE TANTE DIAPERTI E ETA 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 dicembre. 


Sono arrivati: da Newcastle, il brig. meckiemb. Tram- 
fel, cap. Moboo, con carbone per Lebreton ; dal Cesenati 
fl bragozzo ital. Trionfo, patr. Vari, con frutta fresche, ale | 
'ord.; da Londra e Newcastle, il vap. inglese Swan, con | 
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È 
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qualità. Anche gli olii sostenuti pronti, al 
sopra di f 26, mentre in aspettativa si concedono anche al 
disotto di £ 24. Le granaglie, sui nostri vicini mercati, ven- 
nero bene sostenute, ma con affari di pochissimo conto, per- 

pochi frumenti sì offrono in vendita, e pei formentoni in 





È 














prezzi. Di 133 mercati, sapevasi a Parigi, 
72 erano aumentati, 45 si sostennero, e 16 solo sono ri- | 
si crede generalmente, che | 














| prosa e musica parodia : Una 








Le valute, ieri, rimasero al 4 per % di disaggio; ilda ! 


intenso, 
consolidati, e forse probabili nuovi aumenti. | como 





20 franchi a { 8:124/,, quantunque si. di 
Molte; beati lv più ri da 43%, 
nei piccoli pezzi in efetivo, e 49 a 48) in 

Nei a tto da 68 0Î, a 8840 
ta ital. da 89 ‘/, ad'89 4/0 cioò lire 100 per % 36:10; 
le Banconote austr. più ferme ad 84. S 





—____————_& 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 

















Corso 
Ses tnedio 
LC 
i 9778 
LOLLI — — 
Pa or 
100 £ v. un. 4 232 90 
talleri 4 - 
ire ital. 5 
ital 5 
a] 
mt, 
i faachi 8h — — 
sn e il 8 - 
x . è 1 lirsteri ® 
litiga ama 1 100 fai MM 
; mas 
Messina . . 1400 lire ita. 8" 
Milano. 5 100 lire ital 6 
Nepal 100 lire ital. 6 
tai (00 funi 
h 
Romi. (00 scndi 5 
Torino 100 lire ital 
Trieste 100 L7a 4 —— 
Vienna {ua ad —- 
2. 8% 
VALUTE 
LLC. nLC 
FONDI PUBBLICI ILLC. ILL 6 
- - %) 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 dicembre. 
Allergo la Ville. — 












Enrico, dalla Francia, con 
Soltyk, contessa, dalla Polonia, con 
Albergo Rarbesi. — S. E. 


Î Cavriani, da Man- 
tova, con moglie, fratello e domestico. — Candeo Enrico, dott. 
Nel giorno 18 dicembre. 
erp Rule Deli — Quan colmo, dune, ca 
moglie. — Colgate E. C., È 
og Colgat con mogì 





Albergo 
- Wild 0., yvese, tutti L 

‘Albergo Viuoria. = De Goslth cav. P, da Tritt, » 
Fortis dott. L., da Milano, con moglie, - Amaldi Clementina, 
da Verona, - Nantier Enrico, da Genora, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Sehrepter Gio., dalla Svistera, - 
Sbrugla È, - Bruzesi, ambi da Milano, - Ferri, da Genov, 
tutti negoz. — Pasini Lodovico, senatore, da Schio. — Ve- 
nezian Angelo, da Trieste. 

Albergo Nazionale. — Melzi Carlo, propr. da Piacenza, 
con moglie. 





STRADA FERRATA. — 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 


Per 
Per 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 18 dicembre 1867. 


VENEZIA . 37 — 43 — Ab — 32 — 58. 





TEMPO NRDIO A WEZZODÌ VERO. 
Venezia 20 dicemb. ore 14, m. 57, s. 39, 6. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ' 
l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 18 dicembre 1867. 


RIS ore 2 pom. lore 10 po 


jane 60 | 336”, 70 | 3954 70 





fatte nell 








BanowztRo 
in linee parigine 





Tamnon { Asta st 5,0 
Riva. è Umido 370 Cri 
Icnowerno 6 Cl 
Stato del cielo Nuvoloso — {Nuvoloso 
Direzione @ forza 
reprit N. NE NE 





(4 Ba minra dellalinza è quella dol piano dol locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 48 dicemb. 1867, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Nella Penisola, il barometro è stazionario, e le 
ni sono sotto la normale. La temperatura è alta. ll cielo è 
nuvoloso, il mare è calmo; spirano deboli e varii i venti. 
Anche în Europa, il barometro è stazionario, e le pres- 


loni sono basse. 
È probabile che la stagione continui ad essere piovosa, 

















SPETTACOLI. 
Giovedì 19 dicembre. 

trAtaO san senEDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppett, diretta da Cesare Vitaliani. — Senza masche 
ta!! Con farsa. — Alle ore 8. 

tramo arorto. — Drammatica com 
diretta dall'artista Raffaello Landini. — 
moglie che cento suppliche. 


nia condotta © 

‘al più una bella 

— adi la nuovissima farsa in 

cena infernale. (Recita a he- 

Delcio dello Sienterello, Raffello Landini ) — Alle ore 8, 
teatno natnan, — Drammatica compagnia, diretta da- 

gli artisti Tassani e Con. — Lo sonnembule delle 

ossa. Con farsa. — Alle ore 7. 


Î 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8, MOISÀ — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia 
De Col. — i terno del Diavolo ledro. Com balle, — 
Alle ore 6 e mezza 


ds 




















— 11368 — 





DALLA TIPOGRAFIA DEL COMMERCIO 

















Gli iranti dovranro lurre le loro istanze al 
PORTATA. | peatcalo 7 Muaieipio di Camponogara, entro il mese | n 
Il 46 dicembre. Arrivati fc p. v., anno 1868, corredate dei documenti I È USCITO: 
Da Trieste, piroscafo austr. Miluno, 508) Fede di nascita ; i DN 
Giurovich,G., con 4 col. candele, 138 5) Certificato di sana e robusta costituzione fl- | IR 
boagg? grigie gen de AV 
dol. frutti, 2 col. semi di bach col. agrumi, <) Diplomi di abilitazione al libero esercizio di li Viù DRIVI 








iale, 47 col. miele, 1 col. vallonea ed altre merci div. per di oMetricia ; 
chi spetta. 

‘Ancona ed altri porti, piroscafo ital. Principe, Odo- 
ne, di tonn. 528, capit. Ogno G., con 165 col. olio d'oliva, 
15 col. mandorle, 7 col. cotone, 2 col. zolfo, 2 col. pasta, 
40 col. suechero , 15 col. mamfatt,, 1 col. acquavita, { col. 
gel, 1 cl vino; 2 ge. agrumi 2 col. baccalà, 4 col. lime, 

‘ol. merci div., all'ord., per chi spetta, racc. a Gio. Ca- 


medicina, ri 
‘d) Licenza di vaccinazio: S 
€) Certificato comprovante la pratica biennale co- 
me medico-chirurgo-osktrico presso un pubblico 0- 
Spitale, oppure di avere sostenuto almeno per un bieo- 
A lodevole servigio nella stessa qualità agli sii- 
vadii di qualche Comune. 
Pescizata Avvertito ch3 la condotta di ambedue i Co- 





ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è cola 
s strade li che pel 1868, come negli anni passat', e 
console o ie ba ua superi di cc | gli Silori si ripromettono di essere rimit 
Riga Seesrocde apo è ‘he questa volta ad ottenere il loro scopo, 

n ole aeaito | anche qui lenere il lo 
circa anime N- 4051; una metà dell quall venti dillo | cio 3 quello di far andare di pari passo la 


gratuita assistenza. A 
Lo stipendio assegnato cumulativamente è di ital. | parte intrinseca e la estrinseca, in m 
che-la riechezza e l' eleganza delle legature 


L. 1956:19 comi l' indennizzo del cavallo. 
non divengano il principale, anzichè l' ae- 




















meri 

Da Harilepool, vartito il 18 ottobre, brig. austr. Bakar, 
tonn. 350. cap. Soich G., con 394 tonn, carbon fossile per 
C. Giovellina, racc. il legno all'orà. 

Da Rimini, pielego ital. Bella Elvira, di tonn. 40, patr. 
Nicoletti G., con 1 part. zolfo alla rint, 52 ceste paste da 
minestra, all' ord. 

Da Canal del Muro, pielego ital. Madonna Addolorata , 












Il medico avrà l'obbligo di domiciliare nel centro 
dei due Comuni, ed anche nel centro del Comune di 








di tonn. BI, patr. Maran ‘G., con 576 quint. riso da pilar al- | Camponogara. iv 
la peli Ri in sac, 4 L4; legna ha fore, pla sù La ndinina è di spettanza dei due Consigli co- | Cessorio. 

rist, piroscafo austr. S. Carlo, di tonn. 144, cap. | munali. » SIN, Re A 
Petranovich N. con 32 col. frutti, 130 col. zucchero, 53 col all: a residenza municipale, TA na ola, pi oltussera le put 





‘Camponogara, 2 nevembre 1867. 1ethe verve di prefazione, poiché una prefazione ci deve 





cati, 82 col. olio, » col. rum, 2 cas. sapone, 2 cas. gomma, 



















































della Gazzetta di Venezia; alla Tips rafia del 
dolmctio" a S. Fantino, Calle del Gaflltier, N 
2000, e presso le Librerie di Milano, Brigola e 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia ; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen. 


macia ia questa Frazione di Ruttanova, se ne apre il 

41 col. strum. per fabbro, 224 sac. riso, f cas. conterie, 145 | relativo concorso invitandosi all'uopo quelli che inten- 

quint. fagiuoli alla rinf. ed altro. dessero aspirarvi alia produzione entro ed a tutto il 
Per Trieste, pielego ital. Postiglione, di tonn. 46, patr. giorno '15 gennaio 1888, in questo Ufficio 

Zennaro B, coo 2000 stuoie alla rin. lla rispettiva istanza di concorso, corredandola 


30 bal. baccalà alla rinf., 4 col. ferramenta, 10 pez. dett 
























Per Glasgow, toccando Trieste, piroscafo inglese Napoli, ‘documenti : 
di tono, 343, cap. John Ovenstone, con 300 bal. canape ‘a) Fede di nascita; 
1 47 dicembre. Arrivati 5) Cert.ficato di suiditanza italiana ; Da 
‘Da Havre, prio il 15 ottobre, rig. ital. Genitore 6 9) Pinioma di farmacista; e quant'altro po- vità inte lissi v 
lavre, part ottobre, Ga le politica © cr. 0 
di toan. 200, cap. Gavagnin N,, con 82 tonn. carbon fossile, | tesse {oroar giovevole all'aspirante speelsimente in ciò lovi ressantissima 
4 pari. ferramenta in sorte, componente tn ponte, racc. al- ferisce alli pratica sostenuta. ' 
V'ordine. tanza e gli llgati vanno muniti del bello a ter- RATTAZZI. 


MADAMA 
Presso 


H. F. o M. Manster 


Librat-editori a Venezia, 


ai trova l'ultima 
madama MA 


Da Hammerfest, partito il 28 settembre, brig. francese 
Aimable Celeste, di tonn. 480, cap. Rio Jean Marie, con 6500 

baccalà, racc. a Pulazzi A 

Da Cesenatico, bragozzo ital. Trionfo, di ton. 16, pat. 
- Vasi V., con 1 part. frutti freschi, all'ord. 

Dh Trieste, piroscafo austr. S: Ginsto, di tonn. 144, cap. tt e 
Vero Gi Be tal 208 col. succhero, 65 col. cafè, 20 har. | - Dall' Ufficio municipale. 1007 
saltitro, 30 bot. sprito, 4 bar. coeciniglia, 41 bot. olio, 27 Cavarzere. 10 dicembre 1867. 
col. dregherie , 31 co. frutti, 6 col. soda, 19 col. nitro, 7 Il Sindaco, BERNARDO DANELATO. 
hot, prugne, é col. peli, 3 bar, miele, 44 ‘bot. castradina, | 
Bar. formaggio , 3 col. lana, 2 bot. potassa, 65 col. uva, 7 








piere tutte le 






I 
RATTAZZI: 




















- > Sedi 
Per Patrasso, scooner ital. Fortunato, di tonn. 128, cap. 
Slaissich M., con 660 maz. e 370 risme carta, 40 col. car- 


Provincia di Belluno — Diatretto di Agordo, pure presso la medesima libreria. 


Comunità di Rivamonte. 
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sero sostenuto. 
Dall’ Ufticio municipale, 


AVVISI DIVERSI 
Rivamonte 8 dicembre 1807. 


inezza nella 












































































































AVVISO D'ASTA. 
Sono da provvedersi 
Marina nell" Arsenale 


letti greci, e dal 


DL A tenore dell Avviso di 


seguito deliberamento del 21 no- 
Commis 


scritto nell'elenco dui professio» 
nisti della Provincia. 
Tanto si porta a pubblica 


DI SEGUITO DELIBERAMENTO. 
A tenore dell’ Avviso d'asta 


ia R 
Vene 











3 col. uva, 7 bot. olive, 20 sac. vallonea , 73 col. Jana, © 7 nani a profani ei me pa Sora hr 
dot. sola, 6 bot. all me, 5 har. arsenico, 4 col. vino, 20 bot. mì Linewaoreo: da Totografia tratia de us disegno MUTUI CASTELLANI 
apr, 2 co. pel, {6 co, fichi 2 ba. mit A gn di G. Monetti. ‘Abmegazione, novella di ENRICO s 
ca, 9 col. cera, 4 col mandorle, 3 bot. potassa, 59 col. a- n Mm ografia tratta da un disegno originale a Tone somma Durata 
grumi ed altre merc» div. per chi spetta. talia E Sreita ): Za fanciulla dagli occhi assurri (dallo pe SLER cono aiiore mutuata. | del mutuo, 
= = Spediti: Antonio Menegazzo. Spagnuolo ), di LeoroLpo Bizio; Da Venezia a Cosenza, tromento. 
i Pi Odione, di tonn. Luigi Barzon ieiEione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli = 

Por Triste. piroscafo ital. Principe Odbone, di pirla 1 Segretarti comun, | Bandiera e di Domenico Moro, di MancElLO Mxno (com | 
528, cap. Ogno 6, senza merci, da qui. A ; Siro er," | fotografia tratta da disegno originale di N° Eaotao Pb: 1. 11962, 3 febbraio | Tolotti Angela. AL 21.000 

Por Trino 0 Londre, piroscafo inglese Risalita Rertaztoni GIUBEPPO. | Ltt1); La alla de mari, schizzi di GIACOMO CALVI 1 |1862 3 giugno. | Balbi Velier Bianca. +3 
416, cap, Almond G. N., con 652 cas. conterie, 1425 bal È (con fotografia tratta da disegno originale di G. STELLA ); 3. |1862, 10 settemb. | Italia Olivieri Gaspari. . 
canape, 43 cas. vetri © specchi, 65 cas. mosaici, 37 cas. mo fe Gootiole Manin, di ALESSANDIO PASCOLATO. $ |18:3, 7 luglio. | Pasqualigo Alessandro. . 
bili è lavori in legno, 32 bal. radice di trebia, 1500 mar. ce fre Aacio enche la quest anno dal ri Pali Dai Feecini Anna. : 
scopette. A ad N. 3680. 1162. | nomato Stabilimento di 4. Perin. Le legature vennero, come è |1863, 29 agosto. | Camia Mari : 

Per Liverpool, proscao ingl. Calpe; di ton. Bid, SaR |" "1 Sindaco del di Ca negli affidate al zelo di P. Pedretli, e sono, 5 |1863 ‘5 acitemb. | Torri ved. Fabris Caterina. | * 
Greyary Joho, n Li dal rn 112 cas. conterie, 236 4 prime warzare, come il solito, ricche e svariatissime. 8. |1863, 28 dicemb. Bragodia DO ar panp 
sac. sommacco, 3 col. manifat, 3500 st granoturco 3 Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. co. Donà dalle Rose. | + 

Per Bari, scooner ital. Bella Ialia, di tonn. 87, capi Che autorizzata con Decreto prefettizio del 18 no- V FE 9. |1863, 29 dicemb. | Sartori Antigo Margherita. . 
Di Leroîa N,, con 3350 Ali legname div., 35 bar. petrolio, | vi orizata con Deere PE gi una nuove far La Strenna Veneziana è vendibile all’ Ufizio .|,8 [1861-22 dico: | Sartori Antigo Margherita. : 

bre PP zione di Rotanon x li. |1864 28 luglio. | De Zanelli Peressini Zeftra. | * 


pione della celebre autrice, 





Bar. olio pesce, & bar. 50 bar. catrame, 4 col. lardo Ua volumetto jo-12® di bag. 201. Prezzo it LD — 
ed altre merci div. per chi spetta. 1159 | Franco di porto per tutto il Regno, it. L. S25. 
Reno p' rana Tutte le altre opere della siessa autrice, si trovano 


diligenza nè falica per raggiuogere il 
quigen ica per_ raggiungere ll più alto grado 


Si accettano commissioni ai sottoindicati recapiti 
offrendosi anche la Dilta a trasmettere tutte quelle per- 


N. 10621. 11sì Il Sindaco, SOMMARIVA. 
La Giunte municipali di Camponogara e Fossò Giarre, tite che venissero richieste al domicilio dei committenti. 
AVVISANO: Dall aogue. Muto a me Ei Dita 1: 
ca : Conedera. leenpiti 1 Ditta fratelli Bellinato in 
viene aperto li concorso alla condotta medi- Trivigoano di Mestre, e presso il sig. 
co-chirurgi ica, promiscua pei due Comuni di iovanni Bellinato, agente di Assicu- 
Camponogara © Fossò. razioni in Mestr 





la sottoposta 
pubblica” notizia che 
2 





LIQUIDAZIONE. = 
CARLO STERN, Negos. di Chincaglierie, Merceria dell’ Orologio, 


| jocare fuori di Venezia, ha dee 
ice = cosi tranne Tutte le merci cnistesiti nel suo ta 


men dubita di vedersi onorato secondo il solito dai 


x troveranno grandissimo vantaggio, potendo av 
vi avveutori specialmente, € ti 0 , avere arti- 
ti rostime feste con un fortissimo, ribasso nei , combinazione che ni 

i o ibassati i soli articoli di vecchia data. tea 


li utensili, o anche subito fornito di merci, potrà 
CARLO STERN 


DI PROCURA. 


+ dal qui sottoindicati, e per qual si voglia causa, nelle 
mani del Gardi. 

"Tanto reca a pubblica notizio, per norma comune 
ora che il Castellani trovasi compos sui, e precisamene 
te nei pieni suoi diri civili per Decrelo 7 novemire 

pai 


1867, N. 17 4 
‘Venezia. 12 dicembre 1867. 
GIUSEPPE CASTELLANI, fu Gaetano, 


ha l'onore di avsertire. che per motivi di. fa 





gen 
coli di tula nova Peire mentre di consueto vengono 

MNBB. — Chi volesse applicare al Negozio stesso coi 20) 
trattare direttamente co! ito. 


REVOCA 


Motivi moventi l'animo suo, persuadono Giusel 
pe Castellani fu Gaetano di Venezia a rimuovere la 
Brocura generale datlo stesso rilasciata a Giorgio Car- 
di, nel 25 aprile 1864 veduta dal veneto notaio dott. 
Marcocchia. come dal N. 307, del di lui repertorio. 

Saranno quindi ritenuti nulli, e di nessuna eftica- 
cia gli atti che da questo momento promovesse, € così 
saranno male eseguiti | pagamenti, che fossero fatti 





1148 

































Totale 
OSSERVAZIONI. 


IBB. — Le partite ai AN. progressivi 4, 5, 
di austr. L. 40,016, vennero tutte mutuate dal 
Sosit i giorno 20 aprile 1863 nella somma appunto di austr. L. 40,000, come emerge da lettera originale 
del Castellani ril:scista allo stesso dott. Gardi ed esi 
NN. progressivi 1, 2, e 3, formanti la somma comi 
medesimo in precedenza sl di lui arresto, seguito ac idi 23 aprile 1963. 











FARMACISTI DI S. A. IL IL PRINCIPE NAPOLEONE A PARIGI. 


otto una forma limpida ed aggradevole , questo medicamento riunisce Ja chinacchina, che è Il tonico pit 
cre e Il ferro, uno del principali elementi del sangue. È a questo titolo ch' esso è adottato dai più di- 
SoReSIici di Parigi per guarire lm palllidezza , facilitare Jo sviluppo delle ragazze, e rido. 

SUOI principii alterati o perduti. Esso {a rapidamentà scomparire | mali di stomaco. intolerabi 
Mot re dalla lemeerea, al quali le donne sono sì soventi soggette ; regolarizza e facilita la mestruszio- 








e al corpo È 





fe, € lo si prescrive con successo ai ragazzi pallidi e linfatici 0 ser 






















toni, 402 col. riso, 2 bot. terra rossa, 2 cas. libri, 3 col. AVVISO. È È, losi. Eccita inoltre |’ 
O n "i" canape, 8500 Ml legname in sorte, 50 | A tutto il 15 gennalo 1868 rimane aperto_il con- ignori possideni Pe i o tab e conviene a tutte le persone, il cui sangue è impoverito dal lavoro, aeree I peitio Areroa 
stuoie. corso al posto di retario stabile in questo Comu w lescenze lunghe e difficili. 1 buoni risultati non si fanno mai attendere. 
0 cu è annesso anuo solo di L 550 ltlan; ca AVVISO. 'ialgere su clascuna boccetta la firma: GRIMAULT © ©. 
————————_ ‘aSpiranti 8 losinueranno al protocollo di que- | La Ditta lo, Augusto e fratelli Bel- | —Depositari 
at'Ufficio. producendo i doccmenti seguenti : Nibato sì provvide anche quest'anno di una conside» | S, Moisè. Rowwetti a Sant'Angelo e 
1. Fede di nascita; revole partita di zolfo sopraflio della privilegiata fab- | mi e Bonazzi. - Treviso, Bindoni. - 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | Fisici Sdi pr ta ene | cia Cere, ec ai 
» o lura né 10; lino a "i 
3 Falento d' IdoosilA AL POSA arigio che aves- | Distretto di Mentre: PA gi re Teena Lol 


CTION BRO 


© preservativa. La sola che risana senz’ aggiungervi altra cosa. Trovasi 
del giobo; a Parigi dall'inventore BROU, Boulev. Magenta , 12. (Richie 





























































del lavoro, Nel gennaio del 4899 | corrente , la Commissione d'in- | cato il termine utile 5 È 
ATTI UFFIZIALI. dita ae tt | 1 od | cf n veli aree ee e 
versità di Padova saranno man- | sia stato regolarmente proposto : | ferta non i al ventesimo, seo amente , quantoc ifetto, 
'i lavori, ed essa eleggerà le | in caso affermativo disporrà pel »' dell’ appalto chine n 0:08, rendita a. Lo 94:95 | spirato che sia DI qudiilo br 
al N. 19976. pubb.) | punto avvertire come dall tte- int, delle quali | re n esso contrario l'ag- le "tpere . cea re SU nessuno verrà più asco- 
R. Prefettura Rerei alle norme prosodiche, la ‘chi merita preparerà | giu vvisoria sarà di- pete era pre SI tato, e i non insinuati verranno 
sg prosa stessa acquisti armonia più | certamente premio maggiore, ol- | chiarata definiti Venezia, 11 dicembre 4867. gara verbale +28, rend. a L. 785:45. senza eccezione esclusi da tutta 
della Provincia di Venezia. e Punto he la promunzia | tre a quel della lode e della gra- || Venezia, 14 dicembre 1867..| 1lsuttocommisrio ai contrat ofrte nera 
CIRCOLARE. titudine pubbli il sotto-Commissrio si contratti. Luraa Spor. sica aepet  RA ORE ARR 
+ paulo ponte, odierna venne | de, Luto1 Staon. — 1686 e sopra parte dal N. 1700, 
quit Tix pi | Sri ant) - srt ie 
nier” di Giscomo. loro © dell'intenderei A Pi (3. pubb) | commis Si, s ritto di proprietà o di pegno se 
s COMMISSARIATO GENERALE » COMMISSARIATO GENERALE IN VENEZIA prop per 
Reteiaio della professione d'inge» imoderna COMMISSARIATO GENERALE Bin anche sopra i NN. 1681, 1682, | pra un bene compreso nella mass. 
‘civile con domicilio reale peL renzo la AL DEL TERZO AVVISO D'ASTA Tabel 1686 è sopra parte del Î. 1700, Si eccitano inoltre i credi» 
“Wenezia ed elettivo in Mirano DIPARTIMENTO MARITTIMO. DIPARTIMENTO MARITTOIO Caduto deserto anche il ter dei diritti d' appaltarsi. di pert. 0.07, rend.a. L. 312:40. | tori, che nel preaccennato terni 
e rovi, e como ale venne l- E DIPARTINENO MARITTDIO. pria 20 esperimento d'asta per l'af- dalla Conca di |’ 16%6. Magazzino di pertiche | ne si sarauno insinua 
avviso fitanza dei diritti erariali, di cui anella d'Adige | 0.04, rend. 2. L. 8: 85. rire il giorno 4 ma 





Valle. Locchè s' pubblichi, si sf. 
fipga è s'inseri ca per tre 


nella Gazzetta di Veneri sio 


ore 12 meridiane dinanzi questo 
Tribunale neila Camera di Comm 
II, per passa elezio» 










































































































La Dinezione 
DELLA FACOLTA” FILOSOFICA 


va, © come i grandi scrit 
colgano per istinto e per arte 
come non nel verso soltanto, ma 


ditta neola eattdo sella prote l'altrnare 
Univensima” Di Pavova — | lla brevi all tuoghe, e lo spese 
Annunsia che il Tom- | e°ffr tele me 0 dele “ie 

ne faoghi più meritamente a 

maseo, già alunno e fin da | mirati sccoapagni co"euon 
quel tempo decoro della | dea e il sentimento © ogni più 
Stessa Università propone il | ‘elcat grauarsi di queto è di 
n i quella; come laddove siffatto ac- 
premio di Lire 600 all'au- | Tula; fome laddove sinto 
tire di uao serio, il cui | miao rente cone lperodo 
poetico abbia la sua logica, abbia 
sica il: periodo orato» 
do nella poe- 
de pese si fecclano 
torto, ©, se a mezzo, 
menti come 
romano si 


d'appalto, sono visibili 
ornì , dalle ore 9 ant. 
pom. nell’ Ufficio del Com- 
minsariato generale euddetto. 
Per potere adire all’ appalto 
narà necessario di prestare in 
una delle Regie Tesorerie dello 
Stato una cauzione di L. 1140. 
L'impresa formerà un solo 
lotto, e si procederà all’ aggiudi- 
camento nel modo seguente : 
Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmette- 
fe a questo Commissariato ge- 
nerale per mezzo della Posta 
con piego assicurato la propria 
offerta, unitamente al certificato 
di eseguito deposito a_ garanzia 
del contratto. ll piego sarà fatto 
in modo che la dichiarazione di 








Jron Company in L. 30,000. 
Due ufferte 





perchè trasmesse in tempo uti 
sia perche corredate del relativo 


ato d’eseguito deposito a 
esuzione dell'impresa suddetta. 
Trasmisero tal Ù 
una la Ditta Causa e 
di Venezia (nome da dichiara- 
re) e l’altra il sig. Alessandro 
Centurini di Geno 
Conseguentemente si proce» 
dette all'apertura delle due sche- 
de suddette : 
ruga i chela Canna e Scaece 
luga proponeva ribasso di L. una 
è Geol, cinquanta, la scheda Cen- 
turini il ribasso di Lire tre e 
cent. sessantasette per cento. 
‘apertasi quindi la scheda 
ministeriale ed essendo risultato 
Aver essa stabilito in L. f e cent. 
cinquanta per cento il ribasso mi- 
no da superarsi dai concorren- 
ti, venne al sig. Alessandro Cen- 
turini, che propose il ribasso 
maggiore, aggiudicato provviso- 





enne presenta» 
ta © riconosciuta regolare, sia 
perchè trasmessa in te 
sia perchè corredata d 
certificato d' eseguito deposito a 
cauzione dell'Impresa suddetta. | X° 
offerta il s- |, 
gnor Federico Girelli di Treviso 
(nome a dichiarare), ed in essa 
proponevasi un ulteriore ribasso 
imo più il 2412 
prata suddetta. "e 
è termini. dell'Arti- 
Decreto 25 novem- 
ulla Contabilità gene- 
le dello Stato, si procederà al 
di tale appalto sulla 
bose dei sovrandicati prezzi è 
ribassi per deliberare |” 
stessa deitivamente a farore 
del migliore, maggiore offerente. 
_ Di ciò si rende consapevole 
il pubblico avvertendo chiunque 
voglia presentare offerte in pro- 
posito, che il termine utile è 





il termioe 












ico delle lin- 
gue greca e latina) meglio 
che dalle altrui parole, può 











oratorio e poeli Siti ni 





bre 1862. 









desumersi dalla seguente let- 
tera che l'illustre italiano 
diresse al prof. Giuseppe De 
Leva. 

La somma fu deposi- 
fata a frutto presso il 
conte Luigi Camerini; ap- 
posita Commissione, insti- 
vita presso la detta Facoltà 
giudicherà i lavori, che le 











N piego dovrà esere con: 
sognato alla Posta prima che 
sia scaduto il simo gior 
no dalla data del presente Avvi- 
n0 d' Asta, cioè a tutto il giorno 
25 dicembre corr., senza di che 





vità l'evidenza. 

Per quel ch' è de’ metri, se 
di tutti non si può, gioverebbe 
de più e de' meglio adoprati re 














\ saranno mandati nel gennaio | caro saggi, © dai modo l'offerta pon sarà ammessa. Ac- I 
del 1869. neggiarli arguire lo stile e lo indirizzo si dovrà seri- | di giorni quindici a decorrere 
È spirito de' vari seri per la fornitura di | della data deì presente Avviso. 
IL Direttore, De Leva. | parando segnatamente l'esame- e il ter N. 60 tronchi di larice del Ca- È necessario quindi che le 
1 Più: asicora ehe 8. 0060= me | Sroporlo è di giorni otto a de- | dore e Tirolo, di cui in Avriso | proposte pervengano a questo 
score il greco e il latino, giove- correre dalla data del presente. P re 4867. | Commissariato generale per mez- 
rebbe a educare l'orecchio e lo | con quel È necessario quindi che le pro- giorno ven- | 20 della Posta, nel modo già detto | 23 di 
ri te pervengano a questo Com- data di questo | per le offerte prime, negli Avvi- 
i i mett post CR e -, negi 
. Missariato generale per mezzo cioè, il 31 cor- | si d'asta del 6 novembre p. p, 
della Posta, nel modo già detto | rente raccolte, sa- | avvertendo che i pieghi devono 





pi 
re consegnati alla Posta a tutto 
il giorno #1 corrente, e che le 


tel 








bi: 


CIRCOLARE. 


Il sottoscritto Notaio cem- 







ment 
ereditori della Di ta 


venne fissato a tu to il gi: 
mese corrente, che le istanze de- 
vono predursi al di lui studio a 
reo al N. 290 

bollo occorrente e corredate dei 
titoli relativi, rotto leavvertenze 


36 e 38 della Legge 17 dicem- 
Venezia, 14 dicembre 1867. 
Dott. Li 





52 ad evarione firale della istan- 





ridiare alle ore 4 po 
esperimento d’as'a per la vendita 
al maggior offerente degl'imro- 


I. Ogni aspirante all'asta do- 
vrà cautare la propria offerta col 



























effetti del del 29 novembre p. ia, N. 60 tro larice 
ceo presizten tre Femd di Je Cose: Lap Pi GO pete o di A) Pes mel Liiena 4 Ga (3 Do Regi, Tola Pro | ALA aroma nc abi 
% tarioto getorale suddetto, si re» | piewiva somma di È. 5,700. La alle. a, civile, o conferma dell’ interinalment 
Vene, 1 eos 1867. Shoò al'neodì d'oggi all g | cenegn sara seit in que: Vonai, 34 ottobre 1807, | minnto, ala scelta” della dele 
o, mi etto di a 10 R. Arsena timo non av. Presi n Ù 
Diabiai. rignogsi ela a Da L'tferte che fossero pervenute | più tend li giorni quindici dalla | tempo utile per il ribasso non Me Gigio: | tons via cr i 
i redendo 1 © data della partecipata approva- Ila - se 
tapgcia e L; pater cene zione del contratto al fornitore. do ATTI GIUDIZIARI]. N. 19048. 2. pubb. dei comparsi, e non Lino 
a Le condizioni generali e par- EDITTO. * | alcu mministratore e la de 








Con Decreto 24 ottobre p. | 'egazione saranno nominati da que- 
pe N. 14160, sono stati fissati ei | sto. Triburalea tutto pericolo dei 
5 e 12 febbraio p. v. i due pri- | creditori 
mi ceperimenti d'asta qui da te- Rd il presente verrà afisto 
nersi fra le ore 10 e le 11 ant | ei luoghi soliti. ed inserito. ne 
della casa qui posta a S. Baseg- | Pubblici Forli 
gio No 2542 spettante 1 concor» Dal Regio Tribunale Prov, 
so Colonda Giacomo e ‘rancesco. | Sez. Civ, 

ndo che 1 creditori | Vevezia, 4 dicembre 1867 
Giuseppe e Tonulo Au- | Pel Presidente, Macrin 
gusta siano assenti d' ignota di- Sostero. 
mora, venne sd essì nominato con 
Decreto 9 corrente N. 190:8 in 
curatore. rpeciale Moote- 
chè nor fa 


2. pubb | di Borsa di Verezia del giorno 








tive, comprese 
sta, che. dovra 
l' asecutante nel 
giorni 30 nella somma in 
ranno liquidate dal giudice. 
V. Verificato il deposito del 








utile alle insi 










ito del 














torie dei $$ 23, 35, 






dilibera'o. 
VI. L'imposta di trasferi 
mento resterà a carico. del deli 
che dovrà trasportare 

ropria Ditta, 6 

tutte lo graverso, co- 
colla prima rata scadi- 





senza lascisre disposizione d'ulti- 
ma volontà. Essendo ignoto a que: 
ata Pretura, se e quali. persone 
abbiano diritti ereditarii sopra la 



























Venezia, 9 dicembre 1867. 
Il Cav. Presidente, Zapna. 











il giorno delta delibera pa gene: sostauza e dal defunto, si 

citano tutti coloro che intendono 

N. 18826. 2 pubb. | di far valere per qualsiasi titolo 

EDITTO. una qualche pretesa sopra tale so- 

trà l'esecutani notifica col presente E- | stanza ad insinuare il lors" diritto 





0 dalla di- 





ditto a tutti quelli che avervi pos- | ereditario entro ut 
sono interesse, che da questo Tri- 
bunale è stato decretato l'apri- 


mento del 


ri:timo in loco, emes- | i 
dello stabi 


solo espericento a qualunque pret- 








sentire la loro. del 















20 a tutte spese e rischio di esco corso sopra tutte le | erede, comprovando il diritto che 
atlibertario % fermini del $ 498 | sostante mobili ovunque poste e | erideno, di avere, poichb altr 

‘nd. Rego rel qual caso il depo- | Sue immobili situate nelle Pro- | menti l'er Îla quale voone 
sito dovtd servite principolmente | vincio venete e per ora destineto curatore il nob. 





gione di Pietro 
cioe e trattore di qu 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od a- 






Girolamo Pirzamano, sarà vert. 
ta in zorcosso di coloro che a° 
vrauno prodotta la dichisrazi ne 
di erede comprovandoe il titolo, 
è verrà pure aggiudicato. 


Tribunale nel giorno 
8 gennaio 1858 dalle ore 12 me- 


per soddisfare le spese della pi 
ma delibera. 

VII La parte esecutante non 
assume aleura. garanzia versa il 
deliberatario. 











o quarto 








"e offerte prime, negli avvisi | ranno” ita Commissione | essere consegnati alla Posta a | al 1 a 
d'asta del 29 novembre p.p, av- pubblic. | tuto il giorno 25 corent, e | Mi sottedeseritti alle seguenti Stibile da subastars, pini cera i pi Ria La parte di eredità che non 
sertendo che i pieghi devono es- impresa verrà contenute in quelli Condizioni Città di Venezia, faionaia gino sl giorno 19 fo | verrà ita, o_1a_ rei ini 
i sivo, in for- | nel caso fosse di 





nessuno 
chiîrato erede sarà devoluta allo 


Stato come vacante. 





Comune censuario di S: Marco. 


pone cena di $ Mares. {ma di una regolare petizione da 


prodursi a questo Tribunale, in 














offerte. contenute in quelli im- rai 
A decimo del valore di stime. —|Altergo del Cappel! Ù 
dopo tale data, non sa- Ibergo, ppello ana- | confronto dell’ avvocato detti letra nel 
Legio deg Hi Lo tale sid. venduto | rai NR. 160,180 Aa 182 în | Pagunozi deputato Settore sla | questa Case sl'el'aio fre 
dra acriversi Offerta del del a qufenge PesIE. I io [126 del Carpet a RN. 158, | massa concorsuale, dimostrando | oro, Z 
sin- | bre 4867. - I pezzo della, delibera | 498, 201, 20% ia Cote di Bu: | n sol la sussistenza della sua ||“ Dal R. Pretura Urb. Civ 
omni dei ni, descritto nell'estimo stabile | pretensione, ma eziandio il diritto | | Venezi 


li Nuteri: 
1681. Cisa che si estende 
ancho sopra il N. 1682 © sopra 
parte del N. 1700, di pert. 0. 07, 
vendita a. L. 47:71 

4682. Due luoghi terreni di 


in forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una 0 nel- 





. Dirig. Cmoveitt 
Favrtti 





——____________ 
Co” tipi della Gaxzatio, 
Dott. Tomaso LocatELLI, Proprisiario ed Riitore 


delle inserzi 
Messo foglio, 
di reclamo») 
Gliarticoli non 
sono ; si ab 


© ni pagamento 


Rico 
di rinnova 
iscadere, d 
tardi nella 
naio 1868 
PREj 
In Ven 
Colla Raccg 
leggi, cc. 
der tutta 
Colla Racco] 


or lImperd 
Colla Racco 





Le pre 
no e si rasi 
‘asi è il 
no nubi pi 
riente. È s 
queste svai 
ragione, pe) 
russa lia a 
violentissin 
Russia i & 
amministra 
quello che 
moda la l 
menta com 
chio dei let 
Russo dop 
tica prese 
" Dap 
per assieu 
zioni pa 
Francia $ 
assegname: 
volta conti 
del Nord p 
della Rus 
Turchia 
guerra eu 
zioni che 
Russia e | 
dichiarazi! 
tenze a Ca 
un’ estesa 
pilazione d 
d'un avi 
L'inserzio! 
documenti 
ni della p 
spicente 
Napoleone 
cune paro] 
tanto l'A 
modo ind 
dizione de 
Questi fat 
la Francia 
francese f 
tto aust 
Oltrechè il 
sono pure] 
italiana, e 
ma. Tull 
l'anno sed 
possa ess 
tirà in vi 
Cont 
da posto 
bondi cor 
persecuzia 
grafico di 


Quesl 





Principe 
conferma 
che ieri 
viamo nel 
vato tra 
gen. Tgnal 
che sopra 
questa un 
mol' umoj 
rità ? Se 
Ignatieff 
poste d'al 
indarno, 


che dace 
questione] 
difticilme] 
che il ri 
più lieta 
mezzo di 
gran quel 
grina | si 
si cominl 
ma deve 
taliano, 
mano a 
sano essi 
molte, n 
negare c| 
Chassepo] 
difeso, | 
la Russid 
ima 
mente in 
Sta 
tribuita 
tende co 
ratore, i 





s 


Hi 


Hi 


SHE E 


tano, 





nati da 
pericolo dei 


verrà affisso 
) inserito nei 


bunale Prova 


bro 4867. 
, Macrin. 
Si 


stero. 


a dichiarazi ne 
andone il titolo, 





te. x 
n Are volte in 
all'Albo Pre 


tura Urb. Cita 
pvembre 1267. 
ig. Cureeitt 











ANNO 1867. 


—_—_=ztz‘1!_— 
ASSOCIAZIONI: 





‘si ricevono all'Uffizio a 











Foglio Uliziale per la inserzione degli “Atti amministrativi © giudiziari» =—— 


LETTA DI VENEZIA. 






INSERZIONI 


La Gazzetta 8 foglio ufiziale per l'ir- 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziari: della Provincia di Venezia 
4 delle altre Provincie, soggette alla 

ione del Tribunale d'Appello 

nei fidi noo bavvi giorna 
torizzato all'inser- 








Fas 


zione di tali atti 

Por gli articoli cent. 40 alla linea 
gli Avvisi, coni. 25 alla linea, po 
uns sola volta ; cent. GO per tre vol- 
de; per gli Atti giudiziari: ed amm - 
nitirativi, cont. 25 alla lina, pe 
una sola volta; cent. 65, per tre vol 
de. Inserzioni nelle tro prime pagine 
cant. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nost'o 
Uftiio , e si pagano aticipatamente. 




















; | contumacia. E se anche fosse vera, non ne spere- 
remmo nulla di buono. Se l'Italia si facesse difende- 


Su: le ge 
di LHasgga affinchè nor abbiane Calza pe re dalla Russia, sceglierebbe un avvocato di una 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° gen- 
naio 1868. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

In Venezi . L. ST 4850 985 « ignota » ii ini 
Gola” Raccolta “delle prora 

leggi, ec... <-» » 40: LI colloquii fra il principe Gorciakoff, Budberg e 
Per tutta l'Italia. . » 45: 44:25 | ignatieff. È una smentita che non rassicura piena- 
cola Ve n . 12— | mente, ed il fatto sarebbe sì grave per sè stesso, 
mi n sg cs Capi on da meritare che l» si smentisse più recisomente. 





Per gli altri 
fisii postali. 





' Frasi 
Stati, rivolgersi agli U/- 


1a temporaneamente ci 
la ca 

la domanda del principe di 
ta della cessione di due porti. 
so contrario di toglierseli col 
Se dietro del Montenegro ci 
sarà difficile che dietro 
In somma |’ Oriente si agita 
piomatici avranno un bel d 

















pigli fuoco. 


rizzare le interpellanze di Pi 
quali concerneta il primo 
Verde, che me 








parlai 
è da credere, i desi 





del 


Moda la loro voce. Non sono che siatomi, e pura- 


mente come un sintomo noi poniamo qui soll’ oc- 
chio dei lettori le conchiusioni a cui viene l'Invalido 
diploma. ! 
francese: | li 
riteneva ne el | 


Russo dopo la lettura della corrispondenza 
tica presentata alle Camera dal Governo 
" Dapprima la Francio 





per assicurare la pace europea il mantener rela- 
Ma non sì tosto la 
potè pure fare 


zioni pacifiche colla Russi 
Francia s' avvicinò all' Austria, 
assegnomento sulla pace, ma su d' una pice 






tolta contro I ampliamento della Confederazione 
gli sforzi nio); 


del Nord per parte della Prussia, e conti 
della Russia per assistere isuoi correligionarii 
Turchia. Tale pace 

Il- Libro 

















L'inserzione della dichiarazione nella raccolta 
documenti diplomatici attesta le 








spiccate contraddizioni politiche. 
Napoleone introdusse nel discorso del Trono 


cune parole, che, a parer suo, dovevano sodisfare 
tanto 1’ Austria quanto la Russia, e si espresse in 
modo indeterminato sul miglioramento della coa- 








orta in sè il germe d' una 


nei 
il cui frutto fu | ultimi 


ane oscillazi. - 
ni della politica francese, per conciliare siffatte | Ji 
Inperatore 






perinì è Antv 
Sidi 


ri- ne 





in 





,2 





el 
e commercio, comm. 
negare che il 1 








riposano in gran 


3 | altre prove basterebbe l 





autunnali un piacevole rit 





dizione dei Cristiani e gul’integrit della Porta | re 
uesti fatti provano l'esistenza d'un accordo tra | me a diffondere col loro 
Questi falli proratria. Presentemente, il Governo | ne. agricola ssirledica 


francese fece totalmente sue le vedute del 








Contemporaneamente la Gazzetta di Mesca 













ero 
speri 


Ignatieff sarebbe disposto ad accettare quelle pro- 
peste d'alleanza. che sinora | Italia avrebbe fatto 


Pietroburgo. 







noa 
icorderemo che le guerre 
si cominciano, 





ma deve essere la meta suprema della poli 


sano essere le pecche del a Franci 






mente indietro. 


Starebbe in armonia colla nuova litica 


tribuita al gen. Ignatieff, la missione che si pre- 
tende confidata ad un siutante generale dell’Impe- | 
ratore, il iedere che fossero 





More fi durle i intervento francese la lali. 
però una motizia di questo genere la 





uestione orientale. 
tale, le due Potenze 


più furi 


ali russi sarebbe | re per ora conf 


spaccio che tro- n 
è arri- | professori nelle più importanti materie che all’ 





È ella | cose rurali, e sarel 


ma non si sa come si finiscono. 
'È se il distruggere l'influenza francese Ro 
i 
che ci dessero una 
Per quante pos- 
ed essa ne ha 











agrarii 
presi della prata 


LI 
risultamenti. 
Al sig. Pre 
Questo Ministero, ricono 
mezzi più efficaci di migli 














le e più popola 
istruzione sia que 









in atteso di una ist 





del | agricoltura si riferiscono 
ze | alla 


ressi nell’ arte di coltivare 








zioni, potrebbero intrecciare 





delle nostre terre. 





Badia di Vallombrosa, nel tei 


pagno, trovasi il fabbricato 
| per dimorar 






lla conferenza, saranno mai 





zioni, 











t- | sarie per alloggio! 
Soi 


Serbia ci sia la Russi 





Siamo lieti di pubblicare per intero 
‘agricoltura 
stero facci 
rocurare i miglioramenti agricol 


rie la speranza del 
risorgimento eSrnomieo d'Italia; © fra le 


lente del Comizio agrario di . 


ruzione agricola , e come la ma- 


ela di affidaria a 
unali, ho pensato d' istitui- 








cia di Firenze. Ivi,in mezzo ad una estesa cam 


È lo non mancherò di concorrere a confortare la 


è giunta una notizia, 


importanza non isfuggirà a nessuno , ed è 


Montenegro alla Por- 
, minacciando in cs 
li aiuto della Serbia. 
sarà la Serbia, non 








nuovamente, ed 
da fure per impedire 





che anche questa volta il famoso zolfanello non 


A Parigi gli Ufficii hanno ricusato di auto- 


icard, la prin'a delle 
dispaccio del Libro 


Ja in contraddizione il sig. Rou- 
her col sig. Moustier, e del quale abbiamo già 
29 ha interpretato, come 


Governo, sembra che 


quet'ulimo dovene esere imbarazzato a rispon- 
ere. 





CONSORZIO NAZIONALE 


ottoni don Vincenzo, ar: 


dicembre corren- 
dustria 





Ja seguente istitu- 


zione, la quale, proponendo nelle vacanze 


irovo ai maestri ru- 


vale egregiamente così ad istruirli, co- 


mezzo |’ istruzio- 


tutta la rr Speriamo 
i 


Municipi, com- 


importanza di questo 
(i , coneorreranno affinchè e’ possa 
reve tempo produrre i suoi benefici 





scendo come uno dei 
jorare la nostra agri 





re di propagare que- 
he ai be- 





‘enze agrorie annuali pei delti 





zione più comple- 
sento normale dell 


la terra. E ritorvati 


queste conferenze in mezzo alle loro popola- 


alle consuete lezioni, 


utilissimi insegnomenti per promuovere quella 
agricola, senza la quale non 


nella classe 


tero per luogo di tali conferenze 
disporre di un appropriato edi 





, ch' è l'antica 
ritorio della Provio- 





in ottime condizioni 


un numeroso personale, e già si 


ifestati al Ministero. 


! loro buona volontà con tutte le possibili agevola- 
ioni, sussidiandoli per le spese di trasporto, che 
saranno in lor favore ridotte, dietro preghie- 


. Collega sopra i ln- 
ioro gratuitamente il 


lia, con tutte le cose neces- 


rebbe molto desiderabile che i Comuni 
venissero pure, în questa circostanza, in aiuto de' 
pre- ! rispettivi maestri con qualche somma , la quale 
i intellettuale 





























condotto, Chici Anto- | 
Sindaco, pres., Vacca Fabrizio, 


i 






buona 
che nelle Rai 


comunali, e ci 






dust 


cembre. S. M. ha nominato cavaliere dell’ 
mauriziano : Ferrato prof. Pietro. 





N. 29209. 


Con Reale Decreto 5 corr. dicembre il dot. 
Giovanni Battista Dal Monego fu nominato notaio 


colla residenza in 


: Agordo. 
Venezia, 47 dicembre 1867. 


N. 4061. 


Vito articolo 43 del Resto reale Decreto 23 dicem 


bre 1866, N. 


Visto l'articolo 35 del Regolamento 18 febbraio 41867, 
firmato d'ordine Noetro dal ministro di agricolturi 


stria è 


VITTORIO EMANUELE Il 
Per la grazia di Dio e per volontà della nazione 


commercio 
genPito 1 prego dl Consiglio di Sci ia dae © giogno 


puindi saranno attuati con 
adi 
Il agricoltura nazionale. 


.nizio a volere interessare | Relazione 


sono 
, non solo nel Comizio, ma an- 
nze comunali e ne' maestri 


A 





a 


Veduto 
Veduto 
Ti 


terza clame ù 
A Jalmicco è istituito un posto d' osservazione della 


Dogana di 





Re D'Ivaua. 


ra, indu” 


che modifica 
Provincie venete e in quella di Maniova. 





conds dell’ indirizzo che il traffico. 
it 
Decreto che ho l° 





Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 


Sulla proposta del ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Art. 






È intituita a 
quarta cls, con facoltà di deposto 

custodia. dell'Ufficio, e con 
Stazione ferroviaria. 

"A Ghertelo, nonché a Laste-lasse, nella Provincia di 
Vicenza, vi serà una Dogana di secondo ordine, seconda 
lt, © ciascun, pei servizi di cotti, comi e stati 

sarà a la Dogana principale di Vicenza. 
a reale dalla Dogane di Venezia in San Pietro in 
Maat abita sd attestare l'uscita del legname che tran- ! 
si irolo per l" Adige e pei canali interni. 
Sono strade fees 


del ministro delle finanze a S. 
del 1. dicembre corrente sul Decreto 
organico delle Dogane 








genti studîi, ho formulato 
‘onore di sottoporsi con’un nuovo ruo- 


Gazz. Ulfiz. 48 dicembre. 
VITTORIO EMANUELE Ml 


E D'ITALIA. 
l'articolo 3 del Regolamento doganale 11 set- 


Îl Reale Decreto 28 marzo 1867, Numero 


quanto segue : 
Sono di Jatmieco nella 
Udine, di Gosa ia di Belluno, 
nella Provincia di Verona, e di Porto Gorino 
“ia di Rovigo. 


Prov 
Dogana di San Giovanni di Manzano è ridotta alla ! 
o ordine. 


del secondo 


Palma. 

Mantova una Dogana di primo ordine, 
delle merci noto 

una sezione a quella 


doganali 
Ésaminato lo Statuto ed il Bilancio pel Comizio 2) Per la Dogana di quella. mulattiera che 
colo del Distretto di Montebelluna; Lal 26% | da) confine tirolese passa per l'osteria dei Termine; 
Solta del suddetto Nostro ministro, segretario 5) Por la Dogana 


di Stato per gli affari di agricoltura industria. e com- 


mereio; 


decretato 
Articolo unico. Ml Comizio n 
luna, Provincia di Treviso, è 
riconosciuto come Stabilimento 


tebel 


dl Deer da 


di osservarlo € 


Dato a Firenze, addi 24 novembre 4867. 
VITTORIO EMANUELE. 


inserto 


di 


R) 


Art, 2. 
Nostro dal 


Le 





capi d'ogni 
Art 5. 


CI paio 1868. 


o d' Italia, mandando a chiunque spetti 


osservare. dello 


L. G. Campnay-Dioni. Dato a 





Last Sem, quela che dl co 


fine suddetto metto direttamente all’ U 


PSE mf Ter Zuino, quella che proce | tadella e Camposumpiero è «hiamato alla elezione 


È approvata l'unita Mabel armata. d' ordine ! del deputato 





inistro delle finanze, concernente il ruolo de- 
per le Dogane nelle Provincie Venete e di 
tivi stipendi e l'indennità annua fiesa 


Spe di e l'indemnità 
per traalerte al direttore speciale © per ispene d' Ufficio ai 


dogana 0 sezione. 
Queste variazioni avranno effetto col 1° gen- 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
Wo, Stato, zia iseto sella Raccolta ufficiale delle Leggi 
n to nel Do 5a 

apetti di osservarlo e di farlo osservare. Co 


Firenze, addi 1. dicembre 4867. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Camnav Dionr. 





























RUOLO degli impiegati delle dogane nelle Provi cie Venete e di Mantova. 









































Annotazioni 
1| 4500 | 4500 | 4500) Restano ferme le dispo 
1 2 sizioni risultanti dalle note 
È z Dari 8,000 alle Tabelle BC annesse al 
ii) |iE|ta pi 
4 8 600 | 20,800 x 
5 9 84 | F300 | tomoo | 19370 
6| ss 1,800 | 27,000 
7 1,500 | 18,000 
8 3 1,200 3,60) 
sil [8848 
ste 3,000 ( 
Commissarii alle vsite .. 3 | | 1°) 2660 | 5200 | 3340 
4 2200 | 6,60 
Pari 1 LI 3,000 3,000 
Camsieri. .......... 2 2 3 3600 5,200 8,200 
4 4 ,000 3,000 
avi 2| 350 | iso | 500 
sale si Ì | I 
Commissarii: per le dichia- 
postal Teti 2] 2200 | 4s00 | 4400 
Rane 2,600 | 46,800 
Veditori 1/3 | mol 2200 | Et6o | 210000 
1|® 4500 | 57,000 
1|2 1,500 | 45,000 
Commessi LL... 2 | 40 | so| 41300 | 48000 | 133,000 
3 | 0 4/00 | 40,000 
ila 1000 | 10000 
900 | 10 
3 | te | "| 800 | sso | ‘3590 
4 16 720 | 19,520 
1| mo | 430 
î | 4 | sl is0) 70) 2670 
3| s 180 | 760 
Tote... |....|...-| 20..... [Piane 550,990 
I et) SEA 
Assegnazione annva fissa per trasferte al direttore speciale, e per Falli 
RI Rn ope sioni, da prin per Deere mi 
Nemi 13,50 
Totale complessivo 573,740 
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il Decreto che pubbl 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente , oltre 
iù sopra, contiene: 
del 24 novembre, 





iamo pi 
4. Un R. Decreto in data 


che sopprime Il Comune di Cignone e lo aggrega 
a quello di Corte dei Cortesi 


2. Ua R. Decreto, in data del 10 ottobre, che 
pprova una transazione avvenuta tra il Prefetto 





di Palermo e Carlo Loporto  appatatore della 


casermaggio delle cessata gen- 








3. Nomine e disposizioni nel personale dei 
Sindaci, nel ale dell'Amministrazionie finan- 
ziaria, nel Corpo d' intendenza militare e nel per- 
sonale dei nola. 

4. Due Decreti del ministro dell'istruzione 
pubblico, in data del 13 e del 14 dicembre, che 
concedono posti semi gratuiti a varii giovani nei 
convitti nazionali d'Aquila e di Lucera. 








la Ufficiale del 47 corrente con- 
tiene, oltre il decreto che pubblichiamo più sopra: 
f. Un R. Decreto del 28 novembre, sul- 

ione di | Ufficio della 







za 
rurgia del R. Istitui 
di perfezionamento in Firenze, e nel Collegio me- 
dico, sostituendovene altri. 

2. Un R. Decreto del 17 novembre, precedu- 
to dalla relazione del toinistro delle finan: col 
quale è autorizzata sul bilancio 4867 del Ministe- 
ro dell'interno una maggiore spesa di lire 200,000 
al capitolo 74, emigrazione. 

3, Un R. Decreto del 28 novembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze , 
col quale sono ai il bilancio 1867 del 
Ministero degli affari esterni, maggiori spese per 
la complessi lire 32,000 ripartita- 
mente fra i capitoli seguenti, cioè : 

Cap. 11, spese di posta e telegrafi I. 24000 

fd, 13, viaggi di corrieri e tra- 
sporto economico di pieghi . 

















Totale È 


32,000. 
disposizioni nel personale del- 






4. Vi 
L'ordine giu 





NOSTRA COPRISPOWBENZE PRIVATE. 


Cittadella 18 dicembre. 
Domenica 22 corr. il nostro collegio di Cit- 


al Parlamento, in sostituzione del 
tario conte Andrea Cittadella Vigodarzere, 
potete immaginarvi ora ferve la lotta, 
e si preparano, si discutono, si volano le candida- 
ture. AI Circolo popol 
ieri, dopo lunga discussi 
tono gli egregi nomi del prof. Tolomei, del Friz- 
zerin, del Bernardi, del conte Venier, e di Cri- 
stoforo Negri, riuscì trionfante la candidatura di 
quest'ultimo, la quale è appoggiata pure. dalla 


rinuoe 
Come 














adunanza dell'altro 
nella quale si voglio- 




















| Associazione elettorale, e riuscirà assai facilmente 


nella votazione di domenica, perchè pare che an- 


| ebe il conte Andrea Cittadella abbia raccomanda- 





fo ai suoi amici quel nome. 

FA in vero, dacchè fatalmente il conte Andrea 
Cittadella ba rinunciato alla rappresentanza, egli 
che raccoglieva pure il voto della gran maggio- 
ranza e che era decoro del nostro collegio, e dac- 
chè il Tolomei, che pure avrebbe molti voti , fu 
escluso dalla Camera perchè professore; migliore 
scelta non potremmo fare di quella di Cristoforo 
Negri che tutti ricordiamo onore e vanto dell'uni: 
versità patavina, membro del Governo provvisorio 
di Padova, coi volontarii a Sorio e Montebello, poi 

jato a Bologna per convincere il generale Pe 

glorioso passaggio del Pò, uno dei 40 che d 
bero l'onore d'essere esclusi dall’ amnistia austria- 
ca nel 1849. Chiamato dal Gioberti ul Ministero 
degli esterni, poi uomo di fiducia del d' Azeglio, 
il Negri, nella sua posizione di capo dei consolati 
lavorò indefessamente a estendere i rapporti del 
Piemonte per tutto il globo, a unificare | Italia 
all'estero prima che «se ne cominciasse l’ope 
nella Penisola, raggruppando le colonie italiane 
sotto la protezione della bandiera tricolore. Il 
rattere indipendente e fiero di lui, gli ha procu- 
rato più dolori che onori pel bene che egli. fece 
all'Italia. Ora è posto in disparte con incarico di 
Ispettore generale dei consolati; ufficio che, toglicn- 
‘dolo all Amministrazione del Governo, lo rende 
eleggibile al carico di deputato. 

fo ho voluto dirvi aleun che di particolare 
su questo nostro candi:'ato, i cui molti scritti ri- 
velano e il pri suo sapere e l'intenso amo- 
re che egli ha per le cose nostre, delle quali, con 
un coraggio che difficilmente si freva, la svelati 
ifetti, non già per demolire, ma per rimediar- 
suggerendo i mezzi più savii. lo credo che noi 
remo un'ottima scelta, mondondo a rappresentar- 
ci una delle più eminenti individualità dell’Italia 
superiore, che negli anni della prostrazione seppe 
tenere alto l'onore e la influenza del Piemonte, 
e negli anni della fortuna sacrificò tutto sè stesso 
la verità, martellando a dritto e a rovescio 
si facesse senno, e si mirasse al positivo 


"ITALIA. 


sesto DEL REGNO. — Tornata del 18. 
Presidenza del senatore conte 6. Casuti. 


La seduta è aperta ad ore 3 e 414 colle so- 
lite formalità. 
Imbriani 














































domanda di muovere un’ interpel- 
Janza al ministro dell'istruzione pubblica, 
alla legalità e convenienza di certe tasse scolasti. 
che ed altre materie relative all' insegnamento. Si 
ammette dopo la votazione della presente legge 
Broglio (mivisito dell’ istruzione pubblica ) 
a nome del ministro guardasigilli, presenta un pro- 
getto di legge per l'estensione alla Toscana elle 
disposizioni "il Codice. penale del 4850, conecr. 
neati gli attentati all'esercizio dei diritti politici, 
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pH —_ FU economi- | rado 
ed un altrola per proroga dei termini stabiliti da- | binazioni ed politico abbiano la loro parte da | che debbono distinguere 


gli articoli 38 e 41 del regio Deereto del 26 no- 
vembre 1865 per le iscrizioni ipotecarie.’ 
Si riprende ia discussione della legge sull’ in- | 
mento secondario. Se ne approvano gli arti. 
coli che rimangono da discutere dal 16 al 20. 
Si passa alla discussione del progetto di legge 
per l'estensione alle Proviucie venete ed a quella 
i Mantova della.legge 6 luglio 1862 per 
zione e l' ordifilluento delle Camere di com- 
mercio. 
Nessuno prendendo la parola, e la legge con- 
stando di un solo articolo, si vienezallo scrutinio 















reto. 
SESSI procele all'appello nominale. 
Risultamento della votazione : 
Legge sull'insegnomento secondario. 
Vota 64 
Favorevoli 59 
Contrari 5 
N Senato edo. n, di Commerce 
sulle Camere di mercio. 
Lair 
Favorevoli 61 
Contrarii 3 
Il Senato adotta. x 
La seduta è sciolta ad ore 5 50. 





che nello scorso giugno 
f3 tentata per falto di parecchi volontari armati 
un'invasione sul territorio pontificio, e che 
haono indizii per ritenere che stesse a capo di 
quel moto, quale istigatore © direttore, il genera- 
le Garibaldi; emergendo che i due uftiziali sedi- 
centisi garibaldini, nella circostanza in cui arro- 
lavano quei volontarii, | ivano d' essere 
mandati dal generale Garibaldi, avvalorando i pro- 
prii detti coo una lettera del medesimo che ren- 
devano ostensiva ; 

Ritenuto che detta invasione fa consumata 
nello scorso ottobre, per operi ig 
Jootarii armati, a capo dei quali si pose quindi 




















cio, non 
non riguardarsi che fra loro strettamen- 


connessi ; 
Ritenuto che, perdurando ancora il movimen- 
to invasivo, il generale Garibaldi fece ritorno nel 
territorio del Regno, e che veone il medesimo per 
ordine governativo arrestato, mentre era in 
gio, e così in flagranza di reato; 
Ritenuto che i sopraddelti alli ostili 
Governo italiano nel pericolo d' una dicl 
di gue i 
to pre 





posero il 
zione 






, in data 4 marzo 1848; 

Ordina che il generale Giuseppe Garibaldi 
rimanga in istat> di arresto, e che gli atti sieno 
riaviati all'Uffizio d'istruzione per loro com 
mento a forma di legg 


la Gazsetta Ufficiale: 
mo da Caserta che, il 43 corrente, la 
banda del famigerato Santaniello, forte di quin- 
dici briganti, fugata dal circondario di Piedimon- 
te, fu attaccata vivamente, sulle montagne Monta- 
nicci, dalle Guardie nazionali di Mojorano e dai 
carabinieri reali di Alvignano. lungo com- 
battimento, la banda fu posta in fuga. Un brigan- 
te, mortalmente ferito, è rimasto nelle mani della 
guardia nazionale ; fu trovato armato di revolver ; 
altri due briganti vennero feriti, e 
banda dei carabinieri, e le Guardie nazionali ne van- 
no in cerca. Fu sequestrata grande quantità di 
munizioni e viveri, come pure molto vestiario. Da 
parte della forza pubblica si ha a deplorare un 
mille della Guardia nazionale morto, ed un altro 
to, » 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia: 

Siamo infori che il marchese Francesco 
Campo Fregoso, i 
contro coloro ch 
i suoi effetti ed i valori, di cui il generale Nicotera 
Jo vuole risponsabile. 

Crediamo che i giornali che si sono occupati 
di tale vertenza, vorranco tenere conto, come noi, 
di questa noti 


Scrivono da Roma, l'44 dicembre, al Salut 
Public di Lione, e noi riferiamo con riserva : 

leri, a otl'ore della sera, monsig. Gianell 
ricevelte'una pugnalata nell'attraversare la piaz- 
za di Monterone. L'assassino non era un ladro. 
Egli non toccò la borsa nè l'oriuolo del prelato. 
L'attentato è puramente politico. 

La ferita di monsignor Gianelli non è senza 


pericolo. 


La Liberté scrive: 

Pare che il denaro di Pietro abbia frut- 
fato in questi ultimi tempi somme abbastanza 
considerevoli, per potersi vantare a Roma di es- 
ser in grado di mantenere l' esercito pontificio sul 
piede di 20 mila uomini. 

Alla data del 7 dicembre, il Papa aveva ri- 
cevuto dalla Francia una somma di 3 milioni di 
franchi, e dall' Irlanda di 5 mila lire di 
Duca di Nemours avrebbe diretto nello 
stesso tempo una lettera di felicitazione ed una 
somma di 50 ghinee pel denaro di S. Pietro. 

GERMANIA. 
Schwerin 13 dicembre. 

Le modificazioni del trattato fra il Mecklem- 
burgo e la Francia furono approvate ; il relativo 
tratlato venne svltoscritto a Parigi. Con ciò è 
tolto ogn’ impedimento all'ingresso del Mecklem- 
burgo nel Zollverein. 

FRANCIA 


Scrivono da Parigi 45 dicembre all’ Znd. 
Belgei RARI 
tivo che i plenipolenziarii delle quat- 
tro Motcasi abbiano preme sgropianed col 
nostro ministro degli esterni affari sulle questioni 
che devono formare il soggetto della Conferenza. 
Ma a nessuno cadrà in mente che questi di- 
scorsi preparatori possano avere la menoma u- 
dilità. 
L'Arcivescove di Parigi ha indirizzato ai cu- 


li liocesi un. lettera pre 
Sali dell sus deco per Ie chiaso ‘Ilia © di 








































































" Roma e la Santa Sede, dice l'Arcivescovo 
japno potuto temere un momento di 
ledere i cattivi giorni del 1848. La potente 
meno della Francia ha prevenute le catastrofi, e 
de sue dichiarazioni politiche sono di natura tale 
da dare seriamente a pensare ai perversi. Tutta- 
di ‘conviene dirlo, il periculo non è punto sva- 
pito... Di più non trattasi solo di garantire la i 
band e) 
curezza degli Stati pontificii; Fiero x 








i e di misure in cui la scienza 


recitare. » 


Si assicura, dice la Patrie, che in mancanza 
del sig. Larrabure, il quale s è rifiutati 





pre- 
| sidenza della Commissione incaricata di profferire 


sulla contesa Guéroult-Kersézuen sarebbe stata 
offerta all'onorevole sig. Berrier, che l' avrebbe 
| accettata. 

Le voci di scioglimento del Corpo legislativo 
si fanno sempre più insistenti, Così la France. 

Parigi 15 dicembre. 

N barone Magnus, il principe e la principes- 
sa Salm sono arrivati a Saint-Nazaire e vi scon- 
tano la quarantena. 











A Parigi si parla d'un nuovo opuscolo, che 

sarebbe ispirato dall'alto, e porterebbe per titolo : 

La politica interna ed esterna di Napoleone III. 
Aix 47 dicembre. 

Ultimamente questo Tribunale trattò il pro- 
cesso d'una banda di masnadieri, che, venuta dal- 
l'Italia, aveva infestato con audacissime aggres- 
sioni questi dintorni. Oggi fu provunciata la sen- 
tenza, con cui 4 degli accusati vennero condan- 
nati a morte, 3 a 20 di galera, 1 a 1563 
a 40 anni della stessa pena. Uno degl imputati 


venne assolto. 
BELGIO 

Secondo il Daily Telegraph, il Belgio pense- 
rebbe seriamente a licenziare il suo esercito ed a 
sostituirvi volontari È 

La parte necessariamente irrilevante dell'eser- 
cito belgio , il quale, mediante la neutralità del 
Belgio, non frova se non poche occasioni di dar 
prove del suo valore, dà una certa verosimiglian- 
za a questa voce. 

PAESI BASSI. 
L' Aia AT dicembre. 

Vengono smentite da fonte degna di fede le 
voci relative alla promessa di matrimonio del 
Principe d' Orange colla Principessa d' Annover. 

SVIZZERA 


Alla Gazzetta Ticinese del 16 scrivono da 
Berna 

Il Consiglio federale sin dal luglio p. p,, ave- 
va fatto ai Governi di Francia e d'Italia propo- 
ste sull’ esecuzione dell 
monetaria di 
eransi obbligati + dietro domanda, le 
loro monete d'appunto d’argento con altre mo- 
nete (oro o pezzi da fr. 3). Coll'Italia non si è 
potuto addivenire ad un risultato ; invece i 
verno francese dichiara di consentire alle fatte pro- 



































Sull'appoggio di ciò, il Consiglio federale ' 


fia eremo proposto dal Dipar- 
fimento delle finanze, e lo ha comunicato al mi- 





AUSTRIA 


Zagabria 16 dicembre. 
'iggi ri, sventolano 





qui ban- 






all’ Ungheria ! 
continuamente di centinaia di persone. 
INGHILTERRA 

i I giornali inglesi del {4 ci recano i seguenti 
particolari sul tentativo dei Peoiani di far saltare 
ia la prigione di Clerkemwell : 

+ Circa le ore 3 */pom., fu udita una gran- 

de esplosione nelle ze di Clerkemwell. La 

folla tosto s' immaginò che fosse stato un tentati- 

liberare i feniani Burke e Casey ivi de- 





in 














tenuti 
« Le celle dov' essi 

vano, mediante un passaggi 

una casa in via Woodbridge. 

« Poco prima dell’ esplosione si vide entrare 

in quella casa una donna seguita da quattro o 

a 


i trovavano, comunica- 
stretto e murato, con 








cinque uomini. Il direttore della 
ricevuto l'ordine di non fare us 

a quell'ora, e ciò 7 po- 
Si fece venir anche un forte picchetto di 
guardie di polizi 

quel punto nel cortile, e che ebbe quattro dita 
sfracellate, raccontò di aver veduto penetrare un 
uomo con un lume acceso. I policemen lo inse- 
guirono, ma non poterono raggiungerlo. 

« Nove case furono danneggiate e rese ina- 
bitabili dall' esplosione. Fra le macerie si trovaro- 
no tre cadaveri e circa 50 persone furono tras- 
portate all'ospitale di S. Bartolommeo, più 0 me- 
no gravemente ferite. Una donna arrestata tentò 
uccidersi. Burke non è riuscito ad evad ere. » 
sondra 16 dicembre. 

Domeni ebbe luogo alcuna manifesta- 
zione de' Feniani; la quiete del paese rimase inal. 
terata. Una quarta vittima dell’ esplosione m 
ed un'altra trovasi in condizione disperata. I 
cipali istigatori del misfatto sono fuggiti. 

AMERICA 




















Memaggio del Presidente 
degli Stati Uniti. 
Gi sta sotto gli occhi il testo del Messaggio 





indiri. ‘o al Congresso americano dal Presidente 
Johns" a prima parle di quel documento è dedi- 
cata è same della situazione interna. Il Presi- 


dente ..scute dal suo punto di vista la questione 
appiccata tra il potere esecutivo e il Congresso, 
intorno alla ricostruzione dell’ Unione. Egli passa 
i in rivista i Dipartimenti delle finanze, dell'in- 
lerno, della marina e degli affari esterni. Il pera- 
grafo dedicato a quest'ultimo argomento, è mol- 
to conciso. Dopo di aver detto poche parole sul 
Messico, sull’ America del Sud, e sull'Esposizione 

universale, 
brevissimamente due o tre punti di qualche im- 
portanza, quali sono le contese coll’ Inghilterra 
circa | Alabama, e i recenti acquisti di alcuni 
pomelimenti rusi e danesi in America, da perle 
nl 
























S° 11 brano del Messaggio 
ed il loro diritto elettorale è il 

I negri, nel Sud, han diritto ad un Governo 
iusto ed umano, come pure alla protezione delle 


concernente i negri 





ST gle potessero dar assetto ai loro 
sotto il quale ei r assetto ai loro pro- 
prii afari a modo loro, sarebbe pur ancora una 
grave questione il sapere se noi dovremmo lor 
concedere tal Governo, e se principii d' 
non esigessero che non dovessimo garanti 
uni dagli altri. 

Ma nelle congiunture altuali, questa non è 
puramente se non una questione speculativa. 

Non si propone soltanto di dare alla razza 
negra il diritto di governarsi da sè, ma quello a 
tresì di governare la razza bianca, i far leggi, 
d'amministrare gli Stati, di eleggere i Presidenti, 
è i membri del Congresso, e di ampliare o ristrin- 
gere i destini futuri di tuito il paese. È dunque 
faggio il riporre un tal potere in tali mani? Di 




















8 della convenzione ! 
Parigi, col quale gli Stati contraenti ! 
cambi 


invece il Go- | 





Un ragazzo che passava in! 





il Messaggio presidenziale tratta pur ! 


ppartenenza loro propria, di 


nità 





— 1370 








vennero ben ponderale le qualità particolari 


fiudicato atto 





un popolo 
Cie later ‘edi ar ia un gran: 





to assolutamente. li 

Ma se una dimostrazione emerge dai fatti 
noti, se non si è rinunciato di ammettere gli 
argomenti fondali sull evidenza, conviea ricono: 
scere che, nel progresso delle nazioni, i negri ban 
rivelato meno atlitudine al Governo, che tutte le 
altre razze. I Governi di qualsivoglia forma, fon- 
dati sulla mancanza d'indipendeaza, riuscirono 








nella barbarie. Nondimeno, negli Sta 
Congresso intraprese a conferir loro il 
torale. Appena liberati dalla schiavitò, b 

ti in classi di cittadini, essi sappiano 
loro padri, ordinare e regolare la so- 






proprietà, ma ch'essi ancora sono talmente ignoranti 
degli affari pubblici, che il loro voto non 
avere altro valore, tranne quello di deporre una 











scheda qualsivoglia in un luogo divisato a tal 
fine. 

Non ha d'uopo di rammentarvi che l' eser- 
cizio del diritto elettorale è il più alto attributo 





d'un cittadino americano, e che, quand' esso è 
guidato dalla virtù, dall’ intelligenza e dal patriot- 
tismo, come pure da una giusta valutazione delle 
nostre istituzioni libere, esso © stituisce la vera 
base d'una forma di Governo .lemocratico, vale 
a dire, d'un Governo, nel quale il potere sovrano 
| sta nelle mani del popolo. 
Una fiducia creata artificialmente, non gene- 
rata da sè medesima, ma oltenuta solianto come 
promuovere it 
esercitera influenza. benefi 








scienza ch'egli ba dei proprii doveri. 
MESSICO 

La tetra agio, fu indirizzata dal sig. di 

Beust al sig. Lerdo di Tejada 

« Vienna 95 settembre 4867, 
« Eccellenza. 
Una morte immatura avendo rapito l' Ar- 
ciduca Massimiliano alla sua famiglia, S. M. 1. R. 
Apostolica prova il desiderio ben naturale, che gli 
| avanzi mortali del suo sventurato fratello riposino 
! accanto alle ceneri degli altri Principi della (asa 
| d' Austria. Il padre, la madre e i fratelli dell’ au- 
| gusto defunto, provano il medesimo ardente de- 
siderio, non meno di tutti gli altri membri della 
famiglia imperiale. L' Imperatore, mio augusto Si- 
| gore, ha la fiducia che il Governo messicano , 
| ascoltando la voce dell’ umanità, non ricuserà di 
alleviare il giusto dolore di S. M., e nou si op- 
' porrà al conseguimento del suo desiderio. 

« A tal il viccammiraglio di Tegettboff 
venne inviato al Messico, con l'ordine di presen- 
| tare al Presidente una inchiesta per ottenere la 

trasmissione degli i del ben amato fratello 
| di S. M. Le di riportarli in Europe. lo sono in- 
| caricato, nella mia qualità di ministro della Casa 























Conti nob. Giovanni, id 

Giorgi Luigi, id. . . . . . - 
Mocenigo co. Alvise (S. Ste) id 
Uberti dott. Enrico, ingegnere, id. 
Soscrizioni finora raccolte 


Oltre alle altre tre già indicate. nella 
dicembre, ove per errore fu stampato Linberti, 
derti 
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1221 








Comunieato. — La seduta del Consiglio 
comunale, che doveva aver luogo questa sera, viene 
rimessa a domani 21 corrente alle ore 8 pom. 


Minchionierie. — Il Comune di Venezia, 









mo Numero, e riduce a metri 17, 
escavazione fatti e da farsi nei 








avuto i ma eriali 

sto poi, nel ord 
parlamentare quelli che si ©) 
giorno Berti nella questione 


ell’ acquedoti> , vo- 
lendo che il richiedere che la Commissione rife- 
risse anche sull'ultimo progetto di ta rag 


sia un votar contro l'acquedotto, e bramer che 
il pubblico affollato « piucchè mostrarsi traspor- 
tato oltre misura dall’ argomento della discus- 
ione, volesse meditar silenzioso sulla buona con- 
dotta de'suoi rappresentanti, affinchè, conservati i 
buoni /quelli che votarano per l'ordine del 
no Berti?) espellesse dal Consiglio ì fomiti 
disordine.» E queste non s' hanno a chiamar mi 
chionerie ? 

L’ Associazione generale del docen- 
4 terra seduta sabato 21 corrente, alle ore 8 
prec se, nel locale a S. M. Formosa. 

L'ordi: e del giorno rece 

Continuazione della discussione del nuovo di- 
segno di Statuto. 























AAT ALI ETA DIRCI TICA 


Discorsi degli onorevoli Fambri, di Re- 
vel, Menabrea e Bertolé-Viale, nella sedu- 
duta del 15 dicembre (*). 

Fambri. È stato detto che i cenci sporchi si 
debbono lavare in casa, lo, non solo per impulso 
di carattere, ma per dettato di esperienza sono del- 
l'opinione opposta. 

AI 












bbiamo lungamente lavato i nostri cenci 
sporchi in casa; troppo a lungo lo abbiamo fatto, 
€ noi siamo veliuli a capo di questo, che, senza 





avere i nostri lini punto punto puliti , abbiamo 
fatto della casa nostra un immondezzaio. 

Vi sono delle macchie che si possono efetti- 
vamente lavare in casa. Se pigliando il caffè, per 
esempio, ne cade qualche goccia sul vestito, non 
si ha che ad accostare ua bicchiere d'acqua e 
col lembo della pezzuola passafvi sopra due o tre 
volte, e tutto è scomparso. Ma se la macchia è 
di di icolosa, 
io credo che il cencio non solo non va lavato col 
lembo della pezzuola, e neanche in casa, ma por- 
tato al fiume e poi esposto al sole ed al vento. 

Per uscire d’allegoria io dirò, che nel mio 
ragionamento non andrò certamente a disegno 


























dell'Imperatore , di pregare Vostra Eccellenza di 
compiacersi ad agevolare al viceammiraglio l' au- 
torizzazione necessaria all' intento della sua mis- 
sione. 













Ho l'onore, Eccellenza, di Loti ia 
di 





per 
desima gratitudine pei buoni servigii che potrete 
renderle. 


| Approfitto della medesima occasione per far 
pervenire a Vostra Eccellenza l'assicurazione della 
mia alla considerazione. De Beusr, 

* Cancelliere dell' Impero e ministro 

della Casa dell' Imperatore. » 

Ecco la risposta del sig. Lerdo di Tr 

« Messico 4 novembre 180 

| + Eccellenza, il viceammiraglio di Tegetthoff 

mi consegnò la Nota che Vostra Eccellenza m' in- 
dirizzò in data del 25 settembre scorso. 

« In quella Nota, Vostra Eccellenza m' infor- 
ma che S. M. l'Imperatore d' Austria prova 
turale desiderio che gl 
tello l' Arciduca Fe 



















padi 
defunto Arciduca dividono questo desiderio, come 
pure tutti gli altri membri della famiglia impe- 


riale, e che S. M. l' Imperatore, avendo la fiducia 
che Îl Governo messicano, obbedendo a un sen- 
sentimento d' umanità, agevolerà il conseguimento 
| di questo desiderio, inviò al Messico il viceam- 
! miraglio di Tegetthoff per sollecitare dal Presi- 
dente la iportare in Europa gli 


Arciduca. 
prendendo perfettamente quanto sono 
giusti i sentimenti invocati colla Vostra 
Eccelleoza, il Presidente della Repubblica non esi- 
tò a dare i provvedimenti necessarii perchè i voli 
dell'Imperatore d’ Austria e della famiglia impe- 
riale vengano sodisfatti con rispelto. Giusta gli 
ordini del Presidente, ho informato il viceammi- 
raglio TegetthofT, che gli avanzi mortali dell' Ar- 
ciduca Ferdinando-Massimiliano verranno tosto af- 
fidati alle sue cure, per trasportarli in Austria, 
e così dar compimento alla sua missione. 

« Ho l'onore, Eccellenza, di assicurarvi della 
ia più alta considerazione.’ Lenpo pi Tenpa 


| © MOTIZIE CITTA 


I Venezia 20 dicembre. 


Sottoserizione poi danneggiati di 
Barano. 

I Versamenti ti. L. 5995:44 
è (*) 87. Vranyezany bar. Giorgio . . 250 


! Totale L. 6245: 14. 
| €) Quest offerta venne accompagnata della seguente 
ie 

















lrn Lu 


seno rimesse a 








cercando nulla di spiacevole, ma del pari dirò 
che non divergerò di soli dieci centimetri dal mio 
cammino per evitare di dir cosa che a taluno 
possa riuscire incresciosa. 

Ciò premesso, ecco; 

Ho veduto e sentito di molta gente che l'ha 
con codesto Ministero, e mi domando per quali 
motivi. Forse perchè il Ministero rinunzia a Ro- 
ma? No! 

Se io la mattina ho bene inteso le parole 

onorevoli ministri in quest'Aula, e se poi 

le ho ben lette nei resoconti dei gio) 
di tutti i colori, io sostengo che l'onorevole M 
nabrea e l'onorevole Mari sono stati, riguardo a 
Roma, e non solo a Roma comunque congiunta 
all'Italia, ma a Roma capitale, altrettanto espli- 
citi, di quello che lo fossero gii onorevoli inter- 
pellanti, e che hauno affermato francamente, alta- 
mente il nostro diritto. 

Questo non è dunque il motivo per cui si 
possa averla col Ministero. 

Forse perchè il Ministero ba fatto atto d'a 
bitrio all'interno sciogliendo i Comitati di socco 
so? lo non ho sentito veruno degli interpellanti, 
e nessuno degli oratori che hanno in seguito par- 
lato nel loro senso, ad appuntare il Ministero di 
cotesto; anzi mi è sembrato di ravvisare nell 
ringa dell'onorevole Mari un certo rammarico; 
pare ch'egli volesse essere attaccato su questo 
punto. Segno evidente che ne aveva delle belle a 
dire; soggiungendo per giunta che, se venisse 
taccato su cotesto punto, si affretterebbe 





l'argomento. 















































Ciò prova frattanto evidentemente come non 
si trovi neppi tale terreno l' appunto al Mini- 
può] per cui gli si voglia negata la propria fi- 

a. 

Forse si vuole farla finita con esso, perchè 
le grandi operazioni finanziarie e perchè il bilan- 
cio ed il credito subirono in quest’ ultimo periodo 
qualche considerevole erullo ? 

Non lo eredo davvero. Tutti gli oratori che 
hanno parlato contro il Ministero si sono molto 
ben guardai dal toccare a ciò; le reeriminazioni 
sarebbero troppo pronte, troppo facili e trop- 
po stringeati. D' altronde, non è della prosperità, 
non è del credito del paese, economicamente par- 
lando, cui si sia mai essenzialmente occupata la 
opposizione parlamentare, ch'è quella che attacca 
più che mai direttamente il Governo. Forse lo si 
combatte aspramente perchè abbia amministrato 
male? Noi a destra non si sa se abbia ammini- 
strato bene; quelli a sinistra non sanno se abbia 
amministrato male. Finora non ci sono state che 





























Tiriamo dunque via. Forse si accusa l'at- 
tuale Ministro perchè ha operato l'arresto del 
generale Garibaldi 
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| contrari 


servare che non sono parlamentari queste parole 
lo ritengo che gli sone sfuggite. 

Fambri. È una traduzione libera del fas e del 
nefas. Del resto, ripeto, che ad ogni costo lo vo. 
levano presidente. D'altronde che potrebbe altro 
voler dite mefas? Vorrebbe dir nientemeno che 
delle effettive pressioni contro le persone d'avviso 





Voci a sinistra. No! no! ( Rumori.) 

Fambri. Ma cotesto non avrebbe senso, dun- 
que il per fas o per nefas non può essere preso 
in mala parte in tale occasione, e non suona che: 
a ogni costo. % Ò 
Presidente. Continui il suo discorso. 

Fambri. Il Ministero attuale arrestando Ga- 
ribaldi, non ha fatto altro che riprendere un eva. 
so. Si sa che l'evaso al ugui boccata d'aria li- 
bera che piglia è in flagrante evasione; per con- 
seguenza quest’ arresto si riferisce ed è una con- 
tinuazione di esso all’antecedente. Non è questo 
un argomento sul quale il Ministero possa venire 
seriamente attaccato. 

Cotesto Ministero, invece, è attaccato per una 
principale ragione; è attaccato perchè non ha se. 
guito il movimento estralegalmente iniziato, Sì ri- 
canta in tutti i toni che l'onorevole Rattazzi ave. 
va intenzione d'andare a Roma. Ma con quali 
mezzi, di grazia? Cotesto era un fine: esaminia- 
mo un poi mezzi suoi. Quale era il corpo d'ar- 
mata destinato a ciò ? C'era la colonna Ricotti 
forte di un 8000 uomini ; c' era la colonna Lom- 
bardini forte di un 2300 uomini; e' era la colon- 
na Bottacco di forse un 1500 uomini. Queste cra- 
no le cifre nominali. Ora tutti sanno quale coef- 
ficiente di riduzione vada applicato alle cifre no- 
minali. Gli 11,000 uomini che costituivano la som- 
ma di coteste tre colonne, saranno da ultimo ri- 





















dotti effettivamente ad 8500 o 9000 uomini. Do- 
mando se questo si chiama un corpo di opera 
zione. 


Di Revel. Domando la parola per un fatto 
personale. 

Fambri. A_ proposito di questa domanda per 
un fotto personale dell'onorevole di Revel, cito 
qui come io mi sia trovato con l' onorevole Rat- 
tazzi a Venezia, e gli abbia diffusamente riussun 
quegli appunti moltissimi, che a lui venivano da 
tutta la parte liberale moderata del paese. lo gli 
dissi : Scusatemi, quella di andare a Roma è un' 











Che forze tenevate alla frontiera ? Ed egli rispon- 
deva : Avevamo là un 25,000 uomini, 25 mila u- 
mini? rispondeva io, che aveva ricevuto lettere 
recenti da uflziali informatissimi, miei amici, che 
erano colà. $ usate, a me consterebbe che su per giù, 
sarebbero appena 40,000 dispon no, rispon: 
deva egli, ripeto ch' erano 23,000. 
formazioni, e posso assicurare la Camera ch' era. 
no sui 10,000 uomini, un migliaio più, un m 
gliaio meno, ma erano sui 40,000 uomini. Ora 
io non comprendo come nel seno del Ministero vi 
fossero di tali divergenze su questioni di fatto 

lo parlava poco appresso con un altro men- 
bro importante del cessato Gabinetto, il quale mi 
assicurava che v' erano 4) mila uomini alla fron- 
tiera. lo sarò ben lieto se si verrà una buona 
volta a raccapezzare la vera situazione di queste 
forze, perchè io non capisco come uno dei mem- 
bri del Gabinetto cessato potesse asserire che vi 
erano 40 mila uomini, e un altro 25 mila, men- 
tre stava il fatto dei 10 mila, secondo le infor- 
i ch'io riceveva privatamente sì, ma da 
uffiziali che si trovavano alla frontiera. Del resto, 
la è questione di fatto. Ciò quanto alle forze ch' 
erano là; quanto alle forze dell' esercito in gene- 
rale, ne parlerò dopo. 

Un onorevole membro della si 
più iatllignti ed autorevoli soldati che 

parte della Camera, ha sempre una massima 
di Newton in bocca. Egli la cita sempre, e sem- 
pre a proposito: Fisica liberati dalla metafisica. 
Questa è la massima seguendo la quale, Newton 
ha ristorato le scienze positive. lo credo ch' è u- 
nicamente con essa che si possano del pari re- 
staurare le scienze politiche. 

Il maneggio delle masse umane. risponde in 
moltissimi punti e presenta infiniti. riscontri con 
quello delle masse tisiche, per cui la massima del 
mio unorevole amico ed avversario, è perfetta- 
mente applicabile alla tesi mio. 

Ora, applicandola p:r a 
in politica ed in arte milit 
guaggio privato si c 
può invece chiamai 
re non si fanno infatti per ispi 
per motivi cavallereschi, ma_ sei e per 
interessi. La guerra è un giuoco un po' più serio 
più grave degli altri, è una partita che si giuoca 
per vincere, nient' aliro che per vincere, ed è ta- 
le scopo che si adoperano tulli i mezzi. Si coglie 
il momento opportuno, non si rifugge, o con ur 
mezzo © con un altro, dal dare una sbirciata alle 
carte dell'avversario ; e chi $' accinge a giuocare 
a tal giuoco, conoscendo perfettamente le carte 
dell'avversario, è un grand’ vomo, non già un 
mariuolo, come lo sarebbe in un’altra partita qua- 
lunque. 

. Cavour, ad esempio, fu acclamato tale, pro- 
prio perchè ha giuocato conoscendo le carie de- 
gli avversari non solo, ma coi compari. AI con- 
trario, gli uomini ideologicamente onesti ripugna- 
no da questi mezzi; cresciuti in un ordine d' i- 
dee. che si riferisce ai loro rapporti personali col 
resto del genere umano, essi considerano la loro 
linea di condotta, e la coordinano al concetto del- 
l'onore personal 
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Ne viene da ciò che il sentimento primo ri- 
pugni a tp massima , e che M: velli, per 
esempio, il quale ha ragionato e giudicato sem- 


pre in ordine ad essa, sia stalo per lunghi secoli 
ranteso, e qualificato nientemeno che per uno 
scellerato; ed anzi oggi ancora la parola machia- 
vellismo, invece di voler dire logica applicata al 
Governo degli Stati, siguifica, secondo l'uso, ini- 








‘he | confesso, mi sono sentito 





piego di arti subdole e basse, 

Del resto, da analoghi sentimenti non si può 
sulle prime, difendere nessuno. Non mi ci sono 
difeso neppur io. 

. Appena sentito infotti l'imbarco dei France- 
si a Tolone, poi lo sbarco a Civitavecchi 

e ire fino al hi 
degli occhi, e la mia prima idea si fu quella di 

rendere servizio, ‘hè mi pareva necessario 
all’ onore del paese il fare la gueri 

Se non che il primo slancio dei sentimenti è 
buono e per solito logico ed anche pratico. nella 
metà bella del genere umano. Noi non le abbia- 
mo le intenzioni immediate; per conseguenza, mi 
pare che nessuno debba deliberare lì per lì, in se- 
guito alla prima idea balenatagli, perocchè il sen: 
so critico non è mai nell’ aula del nostro eervel- 
lo il primo ad avere la parola. 

Ritorno alla questione dell'onore applicato 
all'individuo e alla nazione. In politica, quando 
uno Stato più o meno è offeso, quando è 
sfidato, non c'è mica la questione delie quaran- 
tott ore. Chi non si sente di battersi a conti fat- 
fi, declina e aspelta. 

E ciò per una grande ragione, che, cioè, in 

le migliaia di persone che si 


(Segue il foglio aggiunto. ) 
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chiama guerra, non c'è mica i padrini come nei 






Adesso, per esempio, 
nia; va a fare un grosso r 
Il Re Teodoro sceglie, per armare la maggior 
parte delle sue truppe, le frecce e l' arco, e l'lu- 
ghiltera sceglie i fucili Enfeld-Snider, e i canno- 
fi Armstrong e forse a ventaglio. Che se taluno 
osservi che non è caval ‘una sola ri- 
sposta: una risata in facci dirà che non 
vi sono i soli vantaggi delle armi, ma che vi è 
anche l' aureola del martirio che seduce ed ab- 
baglio. Ma l'aureola del marti 
suo conto proprio e personale la può cercare; ma 
come capo d'un paese, 0 anche semplicemente d' 
un partito, non gli può essere altro ob- 
biettivo che la vittoria. Chi procurerà il martirio 
alla sua nazione è maledetto dai contemporanei, è 
martirizzato dai posteri nella storia. 
Conchiudiamo:: aggrediti, 0 volere o non volere 
si si difende, ma non aggrediti direttamente si mi- 
sura prime le forze. 
i dicono che fra i molti 

















tro 
dal principiare la sua 
Sala dopo d' averla principia stato un au- 
torevolissimo, il quale gli avrebbe rappresentato 
Je condizioni, secondo le quali andava ad i 
una lotta, ed i risultamenti non probabili 
curi a cui dovesa arrivare. Il generale 
generosamente, se vogliamo, ma non pralicamen- 
fe, gli fece la seguente risposta più magnanima 
che giudiziosa: un soldato non conta i nemici. A 
cui l'altro avrebbe replicato: un soldato non mai, 
un generale sì; e mi pare una risposta degna d' 
un uomo di Plutarco. ; 
Ora se un generale deve contare i nemici, 
mi pare che a più forte ragione, ed incompara- 
bilmente più forte, li debba contare ilcepo d' un 



























vale a dire diecimila uomini 
uto subire dal nemi- 

invece, alla 

irlo più che 


lia. Voglio ammetterlo; ma, se vi piace, là c'era 
inche di dietro qualche dose come la' Francia. 

Più di qualcheduno ha detto che si poteva 
aspettare a far la guerra quando si fosse pre- 

rat 

P*"° Costoro erano per lo meno d'una ingenuità 
singolare. Mi pare di sentire, o signori, qualche- 
duno di quegl' ingenui, i quali, quando sono sfi- 
dati, accettano la partiti d’ onore , l' accettano 
francamente, non si scostano per tutto l'oro dalle 
leggi della' cavalleria, ma domandano poi un lun- 
go tratto di tempo per andare 
imparare il maneggio della spada. 

fofatti, il ministro della guerra, conte di Re- 
vel, qualche tempo prima aveva pubblicato un 
appalto di fornitura, nel quale appalto era accor- 
dato il termine d''otto anni alla consegna. delle 

















anni erano accordati per l'im- 
pianto della fabbrica e del macchinario, dopo i 
due anni sarebbe cominciata gradualmente la con- 
segna dei fucili. i 

Per cui, o signori, il tempo di sala che co- 
testi facili accettatori del duello avrebbero ‘dovu- 
to domandare allo sfidatore francese, sarchbe sta- 
to la bellezza d' otto anni. 

Noi difatti, parlando adesso della situazione 
generale delle forze, s' aveva presso a poco, dal 20 
al 30 ottobre, comprese quelle di cui ho parlato 
più sopra, cioè quei 10 mila uomini della colon- 
ha Ricotti, della colonna Lombardini e della co- 
lonna Bottacco, che stavano lungo la_ frontiera 
un effettivo, su per giù, di 170 mila uo- 
assenti, si raccapezzavi 
lo non ho la situazi 


poco, 
lo farà. 
cifra bisogna dedurre i coi 
pi non combattenti, come i carabinieri, i coi 
Tedentariî, il personale dei diversi istituti, degli 
ospitali mi tari, delle Sussistenze, delle Jotenden- 
discorrendo. La forza’ disponibile dei 































Da quest ulti 











20, evi \ 
presenti, dunque, si riduceva a circa 45 mil vo- 
mini. quest sono compresi gli uffi- 





ziali, a dire, che tra lance e baionette sa- 
ranno state un 130 mila. 

Questa forza, iranne le_colonne mob 
intiera pontificia, si trovava sparsa nei pre- 
ie merti Der tutta la superdcie dello Stato, 
senza mezzi di traini, senza depositi costituiti ; 
per cui la mobilitazione avrebbe richiesto un 
tempo piuttosto considerevole, e, secondo gli at- 
tuali sistemi, non minore di 3 mesi, lo credo che 
an corpo, il quale abbia costituiti i suoi depositi, 
possa muovere comodamente in 45 0 20 gior- 
ni; ma adesso parlo in ordine al sistema attuale, 
secondo cui, per la formazione dei depositi e per 
la mobilitazione dei corpi, non ci vuol meno. __ 
Ma bisogua notare un'altra cosa, © signori, 

ed è che le batterie da 6 pezzi erano ridolte 
4, © che aveano . . cioè dovera avere 30 ce 
i i erano stati ridotti a 45. E questi 
valli, che. poi eran tut patita 

Ti 



























tale, 





ma parlamentare ed a contestare l'autorità e le 
intenzioni di coloro che esercitano per suo mezzo 





La Camera ha disfatto l’esercito! Come? In 
che modo ? responsabilità alla Camera pe- 
fò verrebbe fino ad un certo punto. Essa avreb- 
e, dicono, male collocata la sun fiducia nella 
Commissione generale del bilancio, la quale, a sua 
volta, avrebbe male riposta la sua in una Sotto- 
Commissione speciale incaricata di esaminare il 
bilancio della guerra, e riferire e proporre. Que- 
sla Sotto-Commissione, 0 siggori, noi non ci ne- 
scondiamo, era composta di cinque persone, tulti 

i i. i e, il Bixio, il Corte, il 
inque soldati 
re l'e 











l'individuo per | 


sala d'armi ad | mila uomini circa, 





Permeltetemi, o signori, la lettura di un 


essere uno so riassuntivo della relazione sul bilancio della 







della guerra. « Noi ricorderemo che le nostre pro- 

le non avranno per risultato di torre alla vera 
parte elliciente della medesima che 600 ufficiali 
dei corpi combattenti , collocati in aspettativa , e 
1400 uomini di cavalleria congedati ,, vendendo 











altrettanti cavalli. » 

H Vedete un po'di che disarmo si tratta, di di- 
minuire di 1400 uomini di cavalleria, e di ven- 
dere 1400 Tutte le altre avendo avuto 







per oggetto di ridurre ufficiali, soldati ed impie- 
| gati di corpi che non accrescono la vera forza 
| eil esercito, 

Si tratta di ridurre il numero degli impie- 
gati di corpi che non accrescono la vera forza 
dell'esercito. 

La Commissione del bilancìo domandava il 
disarmo, non dei soldati, ma di molta parte della 
burocrazia milita e non è davvero cotesto che 
disfaccia un esercito. 

Tiriamo via. 

« diminuzione di 1400 uomini di ca- 
valleria, credemmo di dare sufficiente ragione nel 
relativo capitolo ; aggiungeremo soltanto che in 
quest'anno la forza della cavalleria era bilanciata 
in numero di 678 uomini e 324 cavalli di più 




















ii | che non fosse nel bilancio dell’anno scorso. » 


Cosicchè non si era gradualmente scesi ai 
un tal puato di esaurimento, anzi il bilancio del 
1867 presentava una eccedenza nell'arma di ca- 
valleria su quello del 1866. 
| Tiriamo via, « Quanto alla diminuzione di 

600 uftiziali di ogui grado ed arma di corpi com- 
e di 400 di corpi non combattenti, noi 
non crediamo possa essere appuntata di soverchio. 
Resteranno pure semnre, dopo posti a riposo tutti 
quelli che indicammo man mano, in servizio at 
tivo oltre 9100 ulfiziali, e qi sticità posa 
avere questo quadro, ore bene ordinato ed equa- 
meate bilanciate le proporzioni dei varii gradi, 
pare a noi possa desumersi dal confronto coll’ e- 
sercito prussiano, nel cui bilancio del 1867 tro- 
vansi inscritti 9319 uffiziali d'ogni grado su 197 
mila uomini di bassa forza. » 
le a dire, noi abbiamo adottato questa mi- 
sura; ciò non vuol dire certo disarmare. 

" Ciò posto, noi mo domandato se la 
bassa forza bilanciata nel corrente anno in 179,442 
uomini possa essere soggetta ad ulteriori ridu- 
zioni. 

* Osserviamo prima di tutto che le nostre 
proposte avranno per risultato di 
diminuire 2549 carabinieri, 
congedare 4400 soldati di cavalleria e (reno, 
pensionare 1000 veterani ed invalidi, 
diminuire 730 furieri e caporali furieri, facendo 

loro prender posto nei quadri. 


Totale 5679 uomini. 
che la spesa annua normale secondo 
posta prvvederebbe a manteuere 174 

ali sarebbero compresi, 
sino ad estinzione, circa altri 4000 uomini di non 
valori, dei quali la riduzione fu pure proposta, 
ma che si suppone non potersi raggiungere entro 
l'anno, cioè musicanti, veterani e invalidi, guar- 
die del palazzo, operaì. » 

Tale, o signori, è il disarmo che la Commis- 
sione del bilancio aveva proposto, e tale è la mi- 
, secondo cui la Commissione del bilancio ba 
demolito l'esercito. Rettificata l' erronea asserzio- 
innanzi nel mio assunto. Se l'esercito era 
‘amente sottile, e perciò impotente ad una 
use erano due, nessun? delle 
può essere imputata intera al 
I presente, perchè non ci a- 
re, ma neanche allo scadu- 
Cause indeclinabili di debolezza erano: in pri- 
mo luogo, la necessità, che l'organizzazione atti 
le portava e poi dovere sperperare l'eserci 
to tra guarnigioni ‘infinite, per l'esoi 
sura del servizio di piazza, e, secondo, la defi- 
cienza del nuovo armatnento, deficienza quasi su- 
periore ai mezzi e alle previsioni. 

Per armarsi ci vuol del tempo. Non si ri- 
chiederanno di certo tutti gli 8 anni proposti dap- 
prima, ma certo ci vuole del tempo e non poco, 
! anche indipendentemente dalla questione economi 
ca. Se non che, si dirà che queste forze, le quali 
i ho già notato poc'anzi che non si potevano por» 
! tare sopra un campo di battaglia qualunque in 
{ meno di 3 mesi (mentre da Tolone a Civitavec- 
chia è questione di ore), potevan» ben servire di 
nucleo ad altre forze, le popolari, le quali 
! rebbero costituite in seguito di insorti e di vo- 
| lontari. 

Gl'insorti, © signori, erano zero, perchè, co- 
me fu detto, si era andati in una specie di Van- 
dea; anzi, secondo altre informazioni forse anco- 

te, erano al disotto dello zero, cioè 

ive, perchè un certo numero di tali 
sarebbe passato al nemico, non già per 
ia di esso, ma per iscarsa simpatia 









































































































quanti 

| vandei 
molta si 
dei nuovi amici. 

I 1 volontarii, o signori, quanti erano? e chi e- 
rano? Per numero erano parecchi , pareva anzi 
che foxero troppi, perchè si aveva Îrelta di man- 

1 dare. Se neaveva anzi tanta, che imbarazzava- 
n 

















lontarii nen 
$ Questa, o signori, non è una questione di 
volontà, ma'di capacità. Nessuno può dire che 
l'esercito italiano non sia stato mandato dal Go- 
verno oltre Mincio ; ora, se l'esercito italiano ave- 
va fame a Custoza, mi pare che, indipendente- 
mente certo dalla volontà del Goverao volon- 
tari potessero avere dell'appetito anche a Monte- 
rotondo e a Mentana. Ripeto che la non è que- 
stione d’ intenzioni o non intenzioni , ma di ca- 
pacità amministrativa, di ordine, di prontezza, e 
non altro, L'aver fatto male uma cosa non prova 
che non si volesse fare, e anche bene. 

E quanti erano eglino colesti voloatari, e chi 


Se giltiamo lo sguardo sopra una. statistica 
popolazione in Italia, e se d'altra parte 














do- ! miniamo coscienziosamente quell'accuratissimo vo- 
lume che ha pubblicato l'onorevole nostro colle» 













































































































zioni. 
te rivelazioni, che ci per- 


ra dei poteri costituiti, nezando per 
della spedizione, ma da 


a qualsiasi uomo, 0 a' qualsiasi partito, 

positivo di condurre ad un fatto politico il paese. 

Egli si è lungamente diffuso, ed è statò da alcuni 

appuntato di essersi diffuso a provarè che 4e 4 

fauno 8, imperocchè nessuno, nè a destra mè a si: Vj 
stra, accorderebbe ad un privato cittadino 0 ad 


un gruppo di cittadini il diritto di com o 
sspe- | di c i. 
Vial 
altri, almeno nel campo teorico, il diritto 
necessario 


vo, si accorda però al capo naturalée 

dei volontarii italiani il diritto morale dell’ inizia: 
tiva. lo credo che questo diritto morale sia altret- 
tanto insussistente che il diritto positivo.) 





re il numero di cinque a sei mile. L'Italia non 
può dare più di 5000 a 6000 volontarii buoni , 
utilizzabili... (Mormorio a sinistra.) 
Presidente. Facciano silenzio, signori. 
Fambri. Ammettiamo che di questi volontarii 
atti alle armi ne sia partita la metà; sottraete 
questa cifra dalla cifra totale, e ditemi chi era e 
che cosa era il resto. (Mormorio.) L'ho già detto | liti 
prima, che i cenci sporchi li lavo al sole ed al 
tento ; chi erano e che cosa erano coloro, i quali ì 
oltrepassavano questi circa tremila voloptarii che | più depresse di quelle che fossero in principi 
si sono eroicamente battuti e che hanno salato Garibaldi ha fatto delle grandi cose, ma Gi Nessuno contesta, o signori, che “i 
anche in questa disastrosa circostanza l'onore ita- | ribaldi è un uomo e avera con sè degli altri uo- | Garibaldi abbia liberata mezza lialia ; 
liano ? Chi erano, signori ?... | mini, i quali hanno contribuito fortemente, alta- | do che l'aver liberata mezza Italia non gli dia il 
Una voce a sinistra. Eroi! mente al buon successo delle sue imprese. diritto di giuocarsela tutta : questo è il punto della 
Fambri. Chi erano ve lo possono dire in parte Aveva, per esempio (non vorrei lasciarne fuori | questione. Fgli ha liberata mezza Italia, ma ripeto 
le statistiche delle Questure del Regno, ridotte du- | qualcuno, ma l'ommissione non sarebbe volonta- | che questo non gli dà sulla mezza, e molto meno 
rante il tempo della spedizione a non contestare | ria ), aveva Bixio, aveva Medici, aveva Cosenz... | su tutta l'Italia, alcun diritto. 
quasi alire contravvenzioni (e questo può essere Bixio. Dumando la parola per un fatto per- Se un tale ha salvato un altro dall’ affogarsi, 
documentato) che quelle det vetturali per corsa questi gli sarò, se è onesto, eternamente grato, ma 
affreltata.... non darà per niente al salvatore il diritto di ria 
Una voce a sinistra. Melta fuori i documenti fogarlo quando gli paio. Il diritto della propria 
Fambri. Queelle sole, ripeto, dei velturali. E vita rimane suo naturalmente, esclusivamente suo, 
si va anche più in là delle Questnre, o signori; si di fronte el salvatore, come di fronte ad un altro ; 
va alle Prefettare, e cotesto non fa nessun torto questo è il caso. 
ai volontarii, ma vuol dire che i furfanti colgono Tale diritlo morale è fondato su di un argo- 
tutte le occasioni per mettersi in campo e per e- { zione che venga iniziata estralegalmente, il gene- { mento analogo a quello citato da Montesquieu, se 
sercitare le loro industrie. Questo non fa nessun | rale Garibaldi non può contare sopra questi enti me della schiavitù antica dei 
vi altri. /Volgendosi alla | chi suoi luogotenenti, e ciò è già una forte causa 
i Provincie intere 






























insomma parecchi altri, i 
quali hanno, certamente contribuito molto al buon 
successo delle sue imprese. 

In queste circostanze e in qualunque spedi- 










Si ragionava co; 


lo non voglio certamente contestare che gli 
vata io, dunque tutto quell 


attuali luogotenenti del generale Garibaldi abbia 





che bannò lo hanno 


quei tafferugli anche i ! no qualche cosa di generoso sotto la mammella | per me, restino miei, e mi siero anche obbliga! 
no trovato il loro interesse di frammischiarvisi | sinistra, ma non è in ciò la sola condizione per | Signori, questo diritto morale sarebbe pari 
per esercitare essi pure le loro industrie. ! guidare degli uomini ; è buono per fare dei colpi | lelo al diritto su cui è fondata la schiavitù. Guai 
Veci a sinistra. Oh! ob! (Vivi rumon,) arditi, nieut'altro di più. date un poco dove si vanno a ripeseare, da gente di 


avanzati, argomenti di diritti morali, che 
Itimo sarebbero uner negazione dell' eguaglian» 

za dei cittadini 
AI generale Garibaldi non diede ragione che 
tito, 0, dirò meglio, po ; perchè gli 


Presidente. Prego i signori deputati di non } 
interrompere. Lascino che l'oratore dica ciò che 
stima, ben inteso nei limiti parlamentari. Rispon- 
deranno dopo. 


È quindi io ridico, in seguito anche a que- 
nuova considerazione, che ogni intrapresa d' 
{ iniziativa extra-legale, per perte di volontari ita- 
! liani, difficilmente avrà buon successo. Essa 
Fambri. Sì, o signori, voi dovreste, lo ripe- ! trebbe accrescere, come fece auche, nuovo lustro 
to, essere i primi ad approvarmelo perchè cotesto ‘ al martirologi no, Ina non mi pare che possa 
giustifica gli uomini che vi hanno seguìto per fe- | essere questo davvero l'obbiettivo di uomini po- 
de. Del resto, signori, vi sono per testimonii delle | litici,i quali seggono in un'Assemblea politica. 
Provineie, v'è il paese; i fatti non si contestano, Ne, del resto, © signori, affermo cou ciò che 
€ poi, torno a dirlo, sono fatti che giova a voi 'i nostri volontarii si i 
altri che si ripetano altamente. volontari di 
Asproni. Bomando la parole. voglia altra circostanza. da Garibaldi, il quale, dopo di essere stato gene- 
Fambri. Del resto, signori, volete un’altra ; Ed iv pregherei tutti quelli, i quali hanno an- | rale in capo della Repubblica romana, andò a fab- 
prova che questi buoni solontarii non oltrepessa- ' cora fede in questo mezzo militare rivoluzionario, | bricare candele. Noi abbiamo, o signori, e questa 
vano il numero di 3000, mentre la cifra di co- ' di leggere ua poco attentamente la storia, non po- | non è l' ultima delle disgrazie d' Italia, una quan- 
che avevano passato il confine era ira i 9000 ; litica, ma militare, di tutte le più fortunate fa. { tità di sarti, una quantità di calzolai, una quan- 
e i 10,000, e forse più? Qui abbiamo i capi del- | zioni difensive dei popoli. Notate, signori, che io mi | lità di commessi, i quali sono stati nominati , 0 
la spedizione, qui abbiamo della gente che ba pa- | permetto di ragionare sulle fazioni difensive, nella | si nominati da sè tenenti, capitani e mag- 
gato di i ebbene, essi vi facciano la stati- | quali l' elemento volontario in grandi masse è u- {giori; i quali, finita la guerra , alla quale hanno, 
stica di coloro che hanno tenuto testa a Mentana, | tilizzabile incomparabilmente più che nelle fazioni | preso problematica parte, non vogliono restarsène a 
l’ultimo e più sagliente fatto d'armi. Vi diranno ; offensive. casa, e piuttosto che tornare al loro mestiere , 
su per giù, ch'erano 2000. Poniamo che la metà  —Si ba sempre in bucca la Spagna e la sua | sconvolgerebbero dall’imo al sommo il Bi 
di questa cifra fosse quella delle forze che segui- ' difesa contro Napoleone; si dice che la Spagna il cameriere, cito un'opera di 
vano nell'altra direzione l'on. Acerbi. Abbiamo , ha rovinato Napoleone, perchè egli ha trovato in | Rossini che tutti conoscono , ritorni al suo me- 
in tutto 3000 combattenti serii. Spagna il popolo spagnuolo. stiere, altrimenti questa povera Cenerentola, ch'è 
Ora io vi riduco la mia argomentazione alla Gli è quello che dicono gli storici spaguuoli: | l' Italia, non avrà mai il suo manto di regina. 
seconda operazione aritmetica. Fate ln sottrazio-' « e nemmeno tutti; i militari n. »_Gli storici 
militari, compresi gli spagnuoli, dicono che 
che ha trovato Napoleone in Spagna , non era il 
popolo spagnuolo , ma l'inglese ; che ciò che lo 
a ro ; non furono i battaglioni dei semi- 
naristi ma quelli di Wellington. 
to non voglio trasformare il Parlamento in 
iscuola di guerra. Ho comperato appunto, per uso 
dell Biblicieca millare, «n recente Mbeo di un 
autorità militare incontestabile, quello del signor 
Brielmont: Sull'organamento degli eserciti. Leg- 
gete quel libro, e vedrete ch' egli non 
per suo conto, ma vi raggranella i fatti 
ticativi per la sua e mia tesi da tutti 














schielti, signori, lavi 
chi all'aria ed al sole. L' Italia non è l' Americi 

dove, dopo una guerra, ciascuno torna al proprio 
mestiere contento di avere servito il paese; una 
gran parte dei garibaldini differisce essenzialmente 


































, , signori, se vo- 
gliono che l'oratore finisca presto. 

Fambri. Serrando l’ argomento, o signori, io 
vi dirò che, secondo il mio avviso e per diretta 
conseguenza della dimostrazione che, quantunque 
abbreviata, mi fal credo che 
con gli elementi di forza e di direzione che ave- 
va il Ministero, egli ha fatto benissimo ad evitare 
la guerra. 

Trattavasi di rompersi il collo; ora, o si 
gnori, voi non potete neppure rimproverare il Go- 
verno di avervi fatta perdere una buona occa- 
sione, perchè |’ occasione di rompersi il collo c'è 
sempre. Se vincerete in questa loita ve lo rom- 
perete a grado vostro. Simili occasioni non man- 

0 esso dunque non vi ha fatto perdere 


vi farò un'altra domanda. Siamo forse 

passati per codardi presso il mondo civile, per 
guerra ? In nessuo organo au- 

torevole della stampa esterna, non ho potuto ve- 
dere un'accusa di tale natura. Certo io non li ho 
veduli tutti, ma non ho neppur sentito alcuno a 
dire di aver letto nulla di simile. L' accusa non 


ne; chi non è audato per battersi, è andato per 
‘o. Con costoro non hanno nulla 
Men- 





qualche altro moi 
di comune quelli che hanno combattuto 
tana, e che, come dico, hanno per 

salvato l'onore delle armi italiane anche nelle più 
disastrose circostanze. Del resto, non s'è delto nè 
si dice che nessuno abbia tradita la patria ; anche 
quanto alla passata amministrazione si tratta sol- 
tanto di avere errato o non avere errato. lo credo 
che l'on. Rattazzi, che l'on. Di Revel, che l'on. 
ce amino il loro paese, come credo di amar- 





E 












ttazzi. Tante grazie! 

Fambri. Dunque ora non è questione di tra- 
dimenti, nè di secondi fini, ma soltanto di avere 
o non avere sbagliato. 

Torno a dire che i buoni volontarii, che i 
generosi, non erano più di 3000. La metà forse E badate pure che c'è inoltre una grossa 
od il terzo appena addestrata alle armi; il resto differenza tra le condizioni topografiche della Spa- 
forte della buona volontà, e la buona volontà tie- gna e quelle dell'lialia. Poi ce n'è un'altra più 
ne luogo di molte qualità positive. grossa ancora, delle differenze nell'ordine morale, 

La gran massa della bordaglia faceva coda e ed è che la Spagna era invasa, che la Spagna si 
ala. Le sue geste, 0 siguori, non si po:sono pre- batteva per entusiasmo religioso e per entusiasmo 
cisamente conoscere, ma dalle stalistiche negative nazionale. ( Mormorio a sinistra e voci : Ah! ah!) 
delle Questure di qua si possono molto bene con- mentre nell’ Itali è stata formulata esplicitamente altro che dagli 
getturare i fasti, e le statistiche positive delle lo- Presidente. lo non veggo la ragione di que- | avversari del Ministero e come arma di partito. 
ro geste di là dal confine. E questo per appunto ste interruzioni; lascino che l'oratore compia il | Nessuno ha accusata l'Italia per non aver fatta 

Fiusti plontarii dalle accuse che sono state N la guerra, perchè nessuna nazione fa la guerra 
ro lanciate contro; questo giustifica altresì le quando non le torna o quando non vi ‘crede 
popolazioni, le quali non si sono affrettate a preu- in grado. 
dere parte al movimento. Tutto le nazioni hanno del pari le loro aspi- 

I corpi volontarii, o signori, hanno razioni. La Francia ha le sue aspirazioni, la Rus- 
de svantaggio sui corpi regolari: oltre sia ha le sue, l' loghilterra e la Germania pure, 
svantaggi tecnici, ne hanno uno grande disciplina- e tutte aspettano il momento per compierle, e si 
re e morale. Nei corpi regolari i buoni soldati mantengono prudentissime. Non si capisce perchè 
tengono in freno i malvagi, i quali qualche volta, noi, che siamo finora i più deboli di tutti, dob- 
quando vedono di non potersi impunemente sbiz- biamo dare del capo nel muro! 
zarrire, pigliono il loro partito e si rassegnano a To so che noi discendiamo più o meno da 
far bene il servizio, e riescono utili al paese. Nei quegli antichi Romani, i quali vendevano all'asta 
corpi volontarii invece, la cosa procede all’inver- il campo occupato dal nemico; ma mi cons 
so: i tristi imbarazzano e neutralizzano di molto rele ch' erano epoche ben differenti, condizioni e 
l'azione dei buoni. — ca fortune molto diverse, e che imitare tutto ciò nel ù 

Del resto, o signori, questa propirzione di venne spiegata dal generale Garibaldi a Ginevra, j secolo decimonono, gli è ciò che Giusti, il quale 
cattivi elementi rispettivamente ai buoni, la quale è un'idea negativa; è un'idea negativa che, for- | non era certo un codino, chiamava grilli romani, ì 
ha luogo necessariamente in lalia ad ogni levata  mulata altrimenti, emmelte anche il parlito libe- | da far ridere la gente seria. 
di scudi, noi la possiamo sperimentalmente dedur- rate intelligente. Ora, o signori, sull’ inopportunità deila spe- 
re dalla chiamata del 1866. Nei banchi opposti Ma rimane certo che una negazione non ri- | dizione dei volontarii voglio aggiungere uua sem- 
stanno i capi della parte volontaria dell'esercilo scalda, non iuvasa, non ispinge come un'idea af-‘ plice osservazione politica. lo ho preso atto, e -—,*< 
nel 4866. fermaliva fanaticamente abbracciata. credo alle dichiarazioni fatte dall’ onorevole Nico- 

Il Governo aveva fatto appello ai volentero- isulta che uno Spagnuolo, per esempio, si | tera e dagli altri, che, cioè, la bandiera non fosse 





























mentre nell'Italia il parossismo 
è arrivato a quel punto. Nessun volontario 
italiano, per esempio, ha mangiato un antiboino, 
anentre sappiamo dei casi di antropofagia di vo- 
fontarii spagnuoli sopra soldati francesi. 

Questo prova la passione portata a tale pa- 
rossismo , che in Italia non e' è, prima perchè il 
1867 non è il 1842, e poi per quest'altra ragione, 
che invasavano il popolo spagnuolo era 

rmative , le quali nanno facol- 






















































































si: per consegi la gente di buona volontà è riteneva per sicuro di andare difilato in paradiso | dubbia, ma francamente quella del plebiscito ; ma 
accorsa tulta, indistintamente tutta; non è resta- quando fosse slato ammazzato da un soldi ! ciò non toglie che la spedizione abbia creato un’ 
to a casa uno di quelli che formano un buon vo- cese. To non dico che un volontario ! agitazione in senso diometralmente opposto al si 





! gnificato di tale bandiera | che io voglio credere 
mazzato da un antiboino. Non per tanto, la cre- | lealmente propugnata dagli autori dello. spedizio- 
di già un bell'e- | ne, e questo è n motivo che mi fa desiderare 
3 che d'ora innanzi non solo spedizioni extralegali 
Ci sono dunque differenze topografiche e dif- I non si facciano, ma che dell' elemento volontario, 
ferenze morali ira la Spagna del 4841 e l'Italia | del quale certumente io tengo in gran conto le 
del 1867. Poi c' è la prova del fatto. Se un mo- | qualità, si debba farne uso iu altro modo. 
Simento analogo allo spagnuolo non si è ottenuto, | __ 10 vi faccio osservare che il sig. Mazz 
nemmeno colla parola dell’ uomo pi influente | 1859, perchè l' i 
nella grande maggioranza del popolo italiano, vuol | 50, 
dire che non si potera in questi tempi e luoghi | n 
ottenere. [1 
Presidente. Mi pare ch' ella si estenda troppo, 





lontario. coi buoni sono venuti anche i da di andare all 
tristi, anche i cercatori di avventure. 

Ora qui abbiamo l'on. Corte, abbiamo l'on. 
Nicotera, abbiamo altri comandanti dei volontarii, 
i quali hanno trovato necessario di far delle epu- 
razioni; e nel fare coteste epurazioni io credo 
che non si saranno tenuti al disotto del 45 0 50 
per cento della forza effettiva, e, se non m°ingan- 
Stadt precisamente da ta- 
luni di loro annunciare una tale aliquota. 

















nel 
fativa era legale, non si è mos- 
andato proclami nè all’ esercito, 
anzi ha esplicitamente detto che 
. Vi faccio osservare che l' 

nel 1866, perchè l' inizi 















perel 
i, la quale, essendo 











estralegale, dissuadeva te slimabile e vi. e che certe cose da lei esposte non abbiano trop- 8le © partiva dai poteri costituiti. . 
pe a molti cercatori di avventare? pa relazione coll attuali ela Forse que=  €d il suo partito si sono egualmeni 

lo credo che a priori questa infelice ci era sie osservazioni troveranno la loro sede opportu- , chè hanno veduto è si sono convini d 

salire al 70 o 65 almeno per cento nel e na in un'altra occasione, ma per ora non mi ;! iniziativa parte dai poleri costituiti non c' èd 
faciente puri daria spedizione, il che dimo. sembre chesiano troppo opportune. Se non ci at- Niente a sperare per coloro. che desiderano e ten-si 
stra la mia tesi, ind ta teniamo alle interpellanze. siccome sinora hanno  {aD0 un ordine di cose contrario all attuale. 2 














in! Adesso, invece, l' nitima spe- 

! dizione, il signor Mazzini si è agitato, ha fatto 
dei proclami all’ esercito ed alla nazione, ed ha 
seritto moltissime lettere. 


solo parlato dodici oratori, non si potri 
tempo questa discussione. 





Ne parleremo! 
Fambri. Si sta istruendo un processo; i pro- 
clami sono qui fra '© mie mani, sono stampati, 
ed io li depongo sul banco delln Presidenza, È 
vero, del resto, che si prescoo inventare, che gi 
possono distribuire da altri collo scopo di calun- 
niare il signor Mazzini, quantunque non sia calua. 
niato, perchè sono nel senso della fede ch' 


da una Commissione la quale riconoscera i titoli 
di ciascuno, ed impediva che alla testa delle co- 
lonne vi individui od indegni, od inetti. 
ione allora si poteva fare; men- 

azione, = 
erano eventuali i soldati, così erano eventuali, se! L'onorevole Mari aiscorrendo della necessità, 
non i capi principali, certo i della iniziativa dei fatti, non iniziativa morale, ma 








abbia falti qualcheduno dei suoi, 
il partito repubblicano, il par- 
ta Bandiera del plebiscito, men 
I momento di agi 

in seguito al 
na se n'è falla una 
relula una circostanza da 

iazare. (sesto mi pare un fatto notabile. 
lo conchiudo. ( Voci di sodisfazione a sini- 


1) 
A me pare dimostrato un fatto evidente (e 
fato non solo dalle mie parole, 
le dei parecci uali mi ban: 
infelicemente 
non venne 


no, è tutta riassunta qui. 

Per conseguenza io credo che a priori e a 
posteriori si possa dire ch'è giusto, ch'è neces- 
sario che ogui iniziativa di falto (e dico di fatto: 
perchè non voglio contestare il diritto di petizio- 
Ne © di riunione: niente di tutto ciò) debba par- 
tire di qui, unicamente di qui. 

Salterò di piè pari qualche altro punto per 
avere il piacere di un altro ringraziamento dai 
miei colleghi dell’ opposizione. 

Del resto, io di 

ladini di buona volontà non 

ile; i0 desidero che d'ora in- 

nanzi, in seguito alla ineficacio militare ed alla 

impossibilità politica di avere due eserciti, il Go. 

verno faccia bensì uppello al generale di 
ed ai suoi, ma che il generale Garibaldi presti 

suo servizio nell'esercito. Egli può comandare 

un corpo d'armata come il generale Lamarmora , 

come il generale Cialdini, e portarsi con sè i suoi 

i, i suoi volontarii. Ma io che domando ci 

sia in Italia un solo Ke, il Re, un solo Parla 

mento, fl Parlamento, domando ‘altresì una terza 

io un solo esercito, nel quale dovranno 

@ potranno trovare il loro posto tutti i buoni e- 

lemeuti dei volontar 

lo credo che oramai la camicia rossa 
caso dii mandaria al Bargello (vive interruzioni ) 
fra le altre illustri antichità, accanto alla spada 
di Giovanni dalle Bande nere. Un solo esercito, un 
solo amiforme. Questo è il parer mio. 

L'onorevole Guerzoni ha detto, che il ga 
baldismo era figlio del nostro ardente bonaparti- 
smo. Ogui male, 0 signori, non viene per nuo- 
cere; dopo gli ultimi ‘fatti, codesto più o meno 
ardente bonapartismo in Italia è finito. 

lo prendo atto delle dichiarazioni 
revole Guerzoni, € spero che ora il gari 
seguirà il suo babbo. (Risa di approvazione a de- 
atra.) Ho detto 

Prssidente. La parola spetta al deputato Di 
Revel per un futto personale. 

Revel. Potrei discutere le cifre messe 

vanti dall’ onorevole Fambri , e citare truppe di 
cui lacque, ma ciò porterebbe spreco di tempo; 
io essere più breve, partirò dalla base 

ll' onorevole presidente del Consiglio, 
il quale disse essere stata la nostra forza di 15,000 
uomiai efettivi, e se proverò all' op. Fambri che 
con questo minimum di forza non feci una 
tica da rompicolio, il mio scopo è oltenuto. 

Per giudicare delle forze necessarie, bisogna 
esîminare il compito ch'è dato alle truppe. Qual 
era il compito primario delle truppe ? Mantenere 
la guardi alle frontiere a norma della Conven- 
zioue. Gli ordini erano precisi, , perchè io, 
dels ad ssaumere le enponsaliità di soslemgue 
ordine, non voleva che i subordinati fossero vit- 
time di qualche equivoco. 

Non parlerò delle difficoltà della guardia alla 
frontiera che tutti qui conoscono, non tanto per 
la sua estensione, quanto per la'atura del ter- 

reno, poichè in moltissimi luoghi è quasi impos- 

sibile riconoscere dov'è il limite : vi sono dei lem- 
bi larghi appena centinaia di metri e luughi molti 
lometri, che s’internano nel territorio romano 
Viceversa nel nostro. Di più, vi sono le valli de- 
affluenti del Tevere che non hanno comuni 
zione alcuna lungo la frontiera, per cui , onde 
o dall'una all'altra fa d'uopo risalire, Quindi 

mi estenderò a spiegarvi maggormente le 

lifticoltà di custodire toy fronti x 
ì Si poteva chiudere tutte le strade, ma nei 
È (boschi, nelle paludi, sui colli scoscesi, non ra che 

gon semplici pattuglie che si poteva impedire il 


passaggio pei 

fenivano i giovani dovunque per tentare un 

n.4 chie regolarmente non si poteva impe- 
dire ad individui isolati, se non quando era già 


isolati che vi riuscirono, s' agglomeravano bensì, 
|| ° ma rimanevano sprovvisti di armi, di munizioni 
+e di viveri, perchè anche i depositi ed i convogli 
di viveri venivano severamente sequestrati. 

Il servizio certamente, lo confesso, era 
grato; ciò nulladimeno, il’ militare aveva la sua 
consegna, e questa fu mantenuta , e si può dire 
che la condotta della nostra truppa alla frontiera 
fa un miracolo di disciplina. 


gnarsi che il Governo avesse sommi 

volonta sul mio onore, come 
ministro della guerra, una tale notizia che gli era 
stata data. 

Certamente il Governo non aveva sommi 
strato nè cannoni, nè armi ai volontarii , e mal 
grado tutte le notizie dei giornali, e malgrado le 
vostre relazioni, gli dissi: io vi autorizzo, solto 
la mia responsabilità, a scrivere al vostro Go- 
verno che il generale Garibaldi non ha cannoni 

Pagton sè. A 

Ne aveva due a Mentana, ma erano quelli 

a Moni .. ( Segni di affermazione a 


altro compito poteva venir dato alle Irup- 
de, ed era quello dell' intervento, in coso d' insur- 
forio, per tutelare l' ordine pubblico, per repri 
mere gii eccessi della rivoluzione c della reazio- 
ne. (Bmissimo! a sinistra.) È 
Ora, signori, ammettendo soltanto la cifra di 
questi quindici mila uomini effettivi, io dico che, 
Lopes fossero intervenuti $ erano molto al di là 
necessario. 
| Infatti, che forza poteva mettere in cam) 
l Governo pontificio ? 1 giornali dicevano che 
| sua artiata ammontava a quattordici mila uo- 
i. Ebbene, ‘ebbe concentrato in Roma 
“DT 


i 
, 0 signori, che, nel caso 


tutte le truppe dislocate nelle Provincie, qual 
Roma gi 


di tut | 
| avuto a lottare contro 15,000 H 
| regolari, provviste di ogni armi 
(Bene! Bravo! a sinistra.) 
Si poteva presentare poi un'altra eventuali 
tà, la quale, del resto, non era ancora stata deci 
| sa dall'amministrazione di cui io faceva_ parte, 
‘perchè allora non era il caso, ma che effettiva- 
mente itò dappoi, cioè l' intervento misto, 
‘ e questa mi pare la miglior prova che vi _erari 
truppe sufficienti, che questo intervento misto 
effettuò. Certo, non vi era da contendere colle 
truppe pontificie, perchè si sarebbero ritirati 
era da contendere colle truppe francesi, se 
intervento era di accordo; quindi anche in que- 
sto caso le forze erano sufficienti. 


la Francia, 
| eravamo pronti a questa gue: 
sto lo sapeva anch' io, giammai non mi era venuto in 
testa dì muovere guerra alla Fran: 

E qui mi sia lecito, per mia discolpa perso- 
nale, di cit.re un fatto, ed è « he, mentre erava- 
ino perfettemente d'accordo io e tuiti i miei col 

| leghi sul mantenimento della Convenzione, che 
posso dire nessuna autorità militare fallì a questa 
consegna, sì presentò una circostanza, in cui da 
| una parte dei miei colleghi si volevano dare di- 
sposi che io non approvava, e che, secondo 
il mio parere, potevano essere riguardate quasi 
come una provocazione di guerra verso la Fran 
cia (così però non la pensavano i miei colleghi): 
credei dovermi ritirare, e rassegnai le mie dimis- 
sioni; e questo si fu il 16 ottobre. 
Ora, permeltetemi ancora che io m'intrat- 
! tenga sopra di una frase che nor putei senti 
| perchè trattenuto in quel giorno a Padova da 
| doveri speciali del mio comando, ma che rilevai 
! dagli atti ufficiali della Camera, frase steta_pro- 
nunziata dall' onorevole presidente del Consiglio 
! nella sua esposizione alla Camera, in cui disse 
che l'esercito era scomposto. Voi capite, signori 


tori probabili 
dal presifenle dal 


da uno dei 


dall’ onorevole È 

me fiolorosa; ma consultando, come dissi, 
soconto ufficiale vidi invece ch' era scomposto. lo 
credo che il senso lui attribuito a questa pa- 
rola signi 

ma non mai disorganizzato ; 

sarebbe stato, se in nulla variai il suo organa- 


te, e l'onorevole nostro collega Rattazzi che ci 
presiedeva, con quella benevolenza di cui lo rin- 
grazi», rimosse sempre ogni difficoltà. Quando 
poi vi fu differenza di opinione sul modo di op- 
prezzare una misura a prendere, allora si fu che 
rassegnai la mia dimissione il dì £6 ottobre. 


Bottacco. Questa colonna componevasi di quat- 

lioni di fanteria, di tre battaglioni di 

di due squadroni e mezzo di ca 
batteria 


futto 2643 uomi 


| © Ripeto che le batterie d'artiglieria non erano 


Quindi tutte le forze mo- 
12,555 uomi ti, 


ssero il n 
Ve ne daro la prove colle cifre. .. Non po- 
tenzione del Governo, come non 

Revel, lo 


lo vi ho accennate precisamente le forze esatte 
delle tre colonne che costituivano la forza tolale 
' mobilitato. Ma vi d'rò ancora di più, cio come 
non a tutte queste truppe si fece passare il con- 
fine. Difatti il Governo attuale dette ordine alla 


colonna Bottacco di varcare il confine con 1481 


OSServ: si to 
Van a ceeserazione PoRbst ni tI » gomo inoltrandosi fino ad Acquapendente ; alla 


ta di aggiungere che non entra nel mio fatto per- 
sonale. 

Molte voci. Parli! parli! . 

Di Revel. Si chiamò quest’ Italia. rivoluzio- 
naria, si è delto che siamo tanti buttafuoco e si- 
mnili ameni 

Cercate la storia del mondo, la storia altua- 
le, e non ci trovate una sola nazione la quale 
possa rimanere, durante almeno olto giorni quasi 
senza Governo, perchè un Ministero dimissionari 
non si crede più in diritto di fare, e il Ministero 
che non è ancora riuscito a comporst non si ere- 
de ancora autorizzato di fare. Ebhene, questa c 
lunniata Italia, rimasta quasi senza Governo, ag! 
tata all'interno ed all'esterno daile passioni più 
ardenti, più violente, eccitata in buono € 
tivo senso da tutti i partiti, e colla eventualità di 
una guerra colla Francia, ‘la più forte Potenza 
militare, ebbene l'Italia si mantenne sempre quie- 
ta, e noi siamo qui a discutere tranquillamente , 
pacatamente i nostri destini 
paese che si regge in tal modo, lasciaterrelo di 





come questa parola mi riuscisse dolorosa; mi 
rillettendovi sopra, credo che l'onorevole presi 
dente del Consiglio volesse dire che l'esercito non 
| fosse composto per in quanto che noi 
erano formati i corpi d'armata, e le divisioni 
non erano sul piede attivo. Ed in questo conven- 
go perfettamente con lui, Non volendo far guerra, 


certamente io non metteva l'armata su questo | a 


piede. Viacolato dui limiti del bilancio, che io 
icuna necessità di eccedere in ispese 

non faceva que 

le una messa sul 


termini. Ed anche in questo convengo col 
rale Menabrea. Noi non avevamo che tre cl 
sotto le armi ; l’arliglieria, la cavalleria, il Genio 
ed il treno d’armata erano ridotti al piede di pa- 
ce; i reggimenti scemati di un battaglione, i bat- 
taglioni dei bersaglieri scemati di una compagnia. 
Ma questo, signori, non è fatto mio. 
sla riduzione fu decretata e operata dall 

amministrazione precedente alla nostra, dal Mini- 
stero Ricasoli. Quindi a noi non si può fare un 
appunto dello stato di riduzione in cui si {rova- 
va l'esercito; tanto che i voti del Parlamen- 
to nella dis lel bilancio mantenevano se- 
veramente quella riduzione, ed avrebbero forse 
anche voluto di più se io non mi fossi opposto. 
Non posso credere che il generale Menabrea col- 
la parola scomposto, cambiata poi in un'altra dal 
largo dispensatore di epiteti, il deputato di Hari, 
‘he lo disse scompagina e indiscip! 

to, perchè, © signori, ia questo fo giudici tutti 
voi, che l' esercito non ha mai dato così belle 
prove di disciplina, come in questi ultimi avveni- 
ment. (Bravo! Bene !) Quando si vedeva il mi- 
litare italiano alla frontiera respingere, come do- 
veva, gioventù illusa, di cui io disapprovo lo sl 

o, perchè esso poteva essere fatale alla patria, 
ma în cui riconosco il sentimento generoso che 
la spiogeva ; quando sequestrava le armi ed i 
veri, com’ era severamente prescritto, era pur for- 
20 di disciplina! (Bene! — Applausi. * 
questi volontarii ch' erano riusciti a penetrare nei 

he il trattenerli, ripeto 


dal 28 seltembre al 27 ottobre , sopra 

vomini distesi lungo la frontiera, non si rilera- 

rono che 7 disertori, dei quali se guardassimo lo 

stato di condotta, vedremmo che, non per com- 

battere, ma per fuggire qualche meritato castigo 
resero disert 

Non si può nemmeno dire indisciplinato quest 
esercito, quando si rileva la sua condotta in tut- 
te le allre Provincie. Voi avete visto come la si- 
eurezza pubblica fu sempre mantenuta da per 
tutto. 

n quelle Provincie poi dove il brigantaggio 
fa tanto danno, il soldato combatteva i briganti, 
e nei paesi dove il cholera infieriva, e dove pur 
troppo in molli siti le Autorità erano fuggite (be- 
nissimo'), ritornando dalla guardia, dall’ insegui- 
mento dei briganti, si trasformava io infermiere, 
trasportava gli ammalati, lì curava, e faceva per- 

ino il becchino. (Viva approvazione a sinistra.) 
ll to 
vizii, anche a quello di panattiere, gi 
da Sindaci, da giudici, tutto insom- 

(Braro!) 

È qui, v signori, permettetemi, per la cono- 
scenza che ho della cosa, che io 
te quali fossero le difficoltà a cui | uffi 
trovava esposto nelle Provincie în cui il brig 
taggio infieriva. 

Succede un disordine, la truppa è inviata a 

Prefetto dà Ì' ordine all’ ufficiale di 

gire, l' ufliciale deve agire; ma quali sono i suoi 
pericoli ? Spinto ad eseguire l'ordine, anche un 
) eccessivamente, essendo il mn ad 


azioni 

, Viene sottoposte ai Tribunali 
jene condannato ad una pena che gli toglie la 
sua carriera militare. (Segni di approvazione a 
sinistra.) Se, al contrario, si mostra fiacco, il mi- 
nistro delle euerra non ammette fiacchezza , vie- 
ne sottoposto ad un Consiglio, di ina, ed io 
tto così, ma ‘per fortuna non si 


fe, non è un paese rivoluzionario. ( Applausi a 
sinistra.) 

Presidente. 1 presidente del Consiglio ha fa- 
coltà di parlare. e 

Menabrea, presidente del Consiglio. lo, signo- 
i, domando la facoltà di dire due parole in ri- 
sposta all’ onorevole deputato Di Revel. Lascio poi 
mio collega della guerra di dare più ampie 
spiegazioni sopra la condizione dell'esercito , al 
momento in cui abbiaruo assunto l' amminisir: 
zione dello Stato. 

lo soglio solo dere qualche spiegazione sulla 
parola esercito scomposto, di cui mi sono servito 
nel discorso che ebbi l'onore di pronuaziare in- 
nanzi a voi, quando il Ministero vi si presentò 
la prima volta. Con quell' epiteto scomposto, il 
quale fu scelto da me appositamente, bo. voluto 
assolutamente evitare di dire che l'esercito. fosse 
disorganizzato, perchè altra cosa è disorganis:a- 
zione, allra cosa è scomposizione. Avvi disurga 
nizzazione, non solo quando manca questa o 

regolamenti , 


non è in grado 

mente, e che richiede sussidi di uomini, di cose, 
di cavalli, di approvigionamenti, ec. ( Rumori ed 
interruzioni a sinistra.) Mi permettano; mi lascino 
parlare. 3 
Presidente. Li prego a non interrompere l'o- 
ratore. 

Presidente del Consiglio. Credete voi, o signo- 
ri, che un esercito come il nostro, il quale dere 
avere circa 180 a 200 mila uomini in tempo di 
pace , possa dirsi composto quando per mobi 
tare una divisione, bisogna raccogliere tutti 
valli del treno dell'esercito attualmente esiste 


- | e che le batterie che devono essere di 


dotte semplicemente a 4 cannoni ? 
Così stavano le cose. Del resto, io non entro 
in maggiori particolari su questo argomento, do- 
vendo, come ho detto, il mio collega per la guer- 
ra fornire più minute spiegazioni su questo pro- 
posito in appoggio del mio asserto. 
Rite e slo adunque che l'esercito era così 
stomposto, evidentemente esso non era în grado 
essere mobilitato , e tanto meno di mover 
guerra. Mi pare che la cosa sia molto chiara. 
In quanto poi alla deduzione che si vorreb- 
be fare da qualche parte di questa Camera che 
il Ministero, nel dire questa parola, abbia voluto 
accennare alla disorganizzazione dell'esercito, que- 
sto non è vero, Noi siamo stati i primi a procla- 
i Parlamento il nobile contegno di 
questo esercito, il quale in momenti i più diffi- 


Credele voi che il Ministero intenda che sia 
disorganizzato un esercito, pel quale ha manife- 
stato così sinceri e meritati elogii, perchè ha det- 
to ch' esso era scomposto? 

Così spiegato il mio concetto, non iui 
altro, © dichiaro che concordo cola beneola in- 

tazione che il generale Di Revel ba voluto 
dare alle mie parole. Egli, militare come io il so- 
no, può essere ben persuaso che non avrei potu- 
to pronunziare una parola che fosse meno che ri- 
verente verso l'esercito, al quale entrambi ci glo- 
riamo di appartenere. ( Vivi segni di approvazione 
@ destra.) 

Presidente. Ha facoltà di parlare il signor mi- 
nistro della guerra. i 

Bertolè-Viale, ministro per la guerra. Taluno 

onoreroli interpellai, l'onorevole La Por- 

ta, al Governo di conoscere quente truppe 
passavano entro i confini pontifici dal 20 al 30 
ottobre, quante erano disponibili nello Sta- 
re 81 giusto desiderio del 


avo! Bene ') Un | spec 


| colonna Lombardini di occupare Ceprano e Fro- 
| sinone con 2498 uomini, e finalmente alla colon- 
na Ricotti di occupare Civita Castellana con 200% 
! uomini ; onde in tutto erano 5984 uomini quel 
| che passarono la frontier: 
| Signori, io devo qui accennare (ed a me pa- 
‘ re un fatto interessante a conoscersi ) che lo svi- 
luppo della nostra fronti: ‘so il territorio pon- 
| tificio è di cirea 420 chilometri ; che dalla colon- 
na Ricotti alla colonna Lombardini 
| distanza di 180 chilometri, e dalla colonna Ri 
! colti a quella di Bottacco altri 180 chilometri 
! all'incirca, i quali dati indico appunto per dimo- 
| strarvi che nè con le fvrze precedentemente con- 
centrate. e molto meno con quelle a cuì da noi 
| si era fatto passare il confine, si avesse intenzio- 
| ne di fare atti aggressivi ; poichè queste colonne, 
poste ad una grande distanza le une dalle altre, 
nè si potevano dare la mano, ne avevano alcuna 
cie di comunicazione tra loro. Per convalidare 
questa asserzioni, mi basti citare quanto è suc- 
cesso al generale Garibaldi ed ai volontarii. Le 
tre colonne di essì, di cui la principale sotto gli 
ordini del generale Gariba'di, quella dell’ Acerbi, 
e quella di Nicotera, non poterono darsi la ma 
loro, il che prova che questa distanza 
che se ne deve tener conto. 
istevano delle altre forze 
nel Regno, e quindi si sarebbe potuto fare la 
guerra alla Francia. 
Voci a sinistra. No! no! Andare a Roma ! 
istro per la guerra. Fu detto : non accu- 
s0 nessuno. 

Dal 20 al 30 ottobre, epoca in cui il Go- 
verno attuale assu se il potere, la situazione era 
la seguente : i corpi combattenti comprendevano 

‘a di 465,000 uomi corpi non com- 
battenti quella ci 32,000 uomini. Dedotti gli as- 
senti, la forza dei corpi combattenti si riduceva 


rsa su tutta la superficie 

tato; e non fa d' Ci qui, o signori, che 

io ripela come, non avendo uè i depositi costi 
di traino, nè i cavalli necessa 








Se ne velete una prova, vi citerò semplicemente 
il numero dei cavalli necessarii all' artiglieria che 
ci mancavano. Gli uomini possono e sere chiamati 
anche faci mente sotto le armi, e prova ne sia che 
ll Ministero passato aveva già chiamato la classe 
del 1842, la quale doveva giungere ai corpi fra il 
29 ottobre ed il 6 novembre ; ed i! Governo at- 
fuale in za delle eventual tà, che non sì sa- 
peva quale piega avessero potuto prendere, come 
semplice misura precauzionale aveva creduto di 
chiamare ancora solto le bandiere la classe del 
totale circa 50,000 uoi 

Ma, sigaori, non bastano gli uomini per un 
esercito: occorrono anche, come dissi, i cavalli. 
Ora le nostre batterie, dopo la campagna del 
1866, erano state ridotte allo stretto piede di pa- 
ce, cioè a quattro pezzi ciascuna, con cinquanta 
cavalli per ogni balteria, @ anzi questo numero 
era stato ancora ridotto a quarantacinque. Sa- 
rebbero dunque occorsi per mobilitare queste 
batterie 11,070 cavalli; ed io vi domando se sa- 


bilitare il suo esercito in pochi giorni, mi per- 
metta la Camera che io rilevi alcuni appunti che 
ho uditi durante la discussione, 

Prima di tutto accennerò a quanto fu detto 
da uno degli onorevoli interpellanti , se non sha- 
glio, dall'onorevole Miceli, il quale si espresse 

poco in questi termini: che arriva 

vita delle nazioni delle eventualità, in cui i 
nemici non si contano, ed in appoggio di questa 
sua idea, egli citava l'esempio della Dani 
della Spagna, accennando come quest’ ultima ne- 
zione, con 25,000 uomini di truppa regola 
vesse sfi: e gli eserciti di Napol 

Come semplice rettificazione in omaggio alla 
verità storica, io osserverò che i 25,000 uomini 
erano più di 100,000, giacchè nel 4807, precisa- 
mente all’ epoca in cui Napoleone, col pretesto di 
attraversare il territorio spagnuolo per occupare 
l Portogallo, invadeva di poi la Spagna, l'eser- 





stati levati in arme in occasione dell'ultima rot- 
tura coll' Inghilterra. Aggiungo inoltre che si tro- 
le case loro altri 56,000 soldati, i q 
in caso di guerra dovevano ingrossare l'eserci 
i lc 
iando in disparte questa digressi 
che ho fallo in omaggio, ripeto, ella veri niorice. 
io domando alla Camera se noi eravamo nelle 
condizioni della Spagna e della Danimarca. 
e la Danimarca avevano avuto i 
ro, € specialmente parlando della pri- 
ma nazione, della Spagna, invasi dalla Fran- 
i a tradimento. In quella circostanza, 0 


non si contano, e 
i dichieri che soil Ragno Tellavo 

sifone trorlo in quelle identiche condizioni, i 
e, il Re che espose vita e iù volle 
fare grande la patria. 24 La) 

Voce a sinistra. Noa c'entra il Re. 

inistro per la guerra ... egli il primo avreb- 
he ionstzato i grido sil SES tutti l'avre; 
mo seguito. 











Ma, o signori, perchè una mano di giovani 
arditi aveva rotti i confini, dovevamo noi per una 


lle | idea, per quanto generosa essa fosse, dovevamo 


noi dico, non preparati alla guerra, strascinare la 
nazione ad una fiera lotta, giacchè non dimenti- 
chiamo che si sorebbe trattato di una guerra con 
una Potenza formidabile per mare e per terra? 
lo credo francamente di no. 

Devo aggiungere poche parole, ed avrò finito. 

lo ho udito parecchi fra gli oratori esprime- 
re un pensiero, che carità di patria avrebbe forse 
dovuto far loro tacere. 

Fu delto che l’esercito era stato umiliato. 

No, o signori (Segni affermativi a sinistra e 

alivi a destra): io respingo con tutte le forze 
dell'animo mio, ed a nome dell'esercito ,, questa 
rase. 

Massari G. ed allri a destra. Bravo! Bene! 

Ministro per la guerra. Rilevo quello che è 
stato detto. 

Presidente. lo prego l'onorevole Massari e 
gli altri a non interrompere il signor ministro. 

Massari G. lo mi onoro di applaudire a simili 
parole, (Rumori a sinistra.) 

Voci 4 sinistra. Si chiami all'ordine l'inter- 
ruttore ! 

Presidente. Chiamo all’ ordine dall’ una e dal- 
l'altra parte, e li prego di non interrompere gli 
oratori. 

alano , 0 


sari ed altri a destra. Bravissimo ! 
inistro per la guerra. Volete, 0 signori, una 
prova evidente che l' esercito non si sentì umi- 
liato? 
Egli non si è mosso; 
to; egli sa che non serve a 


li non vi 


rumori a sinisti 

Voci a . E chi ha detto diversamente? 

Presidente. Li ho già pregati a non voler in- 
terrompere, e tuttavia persistono ; e di questi no- 
minerò segnatamente l' onorevole Nicotera il quale 
non vuol lacere. 

Ministro per la guerra. Ho dello che l'eserci- 
to non serve ad aleun parfito, ma so ch' egli sta 
a difesa dei diritti della nazione , a salvaguardia 
della legge quando vi è chiamato dai poteri le- 
galmente costituiti. (Benissimo ! a destra.) 

L'esercito, signori, sta serrato attorno alla 
sua bandiera, che è la bandiera della nazione e 
della monarchia ( Bravo! a destra ) e sulla quale 
sta scritto Fede, Onore, Obbedienza. (Bene!) 

Lesercito sa che la sua forza consiste nella 
disciplina, e che la disciplina vuol dire abnega- 
zione. (Approvazione a destra, 

Guai, o signori, il giorno in cui questo vin- 
colo veni:se meno! Rallegratevi tutti quanti qui 
siele che ciò mon sia successo mai, e io sono 
certo che non sarà mai per succedere nell'eserci- 
to italiano, 

Il giorno in cui ciò potess 
no in cui questa massa 

liardi, avvezzi alle armi, 
la disciplina, quel giorno, o signori, questa 
tuzione di ferro diventerebbe un pericolo per la 
civile (movimenti in vario senso nei due 
lati opposti della Camera ), ed invece di libere i- 
stituzioni, voi non avreste che la prepo! Di 
arbitrio. ( Benissimo! a destra.) 

To conchiudo respingendo la parola umilia- 
zione che fu inflitta ‘all'esercito. No! non vi fu 
umiliazione, l'esercito fece ora come sempre il suo 
dovere. ( Calor si segni di approvazione a destra. ) 

Presidente. L' onorevole B'xio ba chiesto an- 
ch'egli la parola per un fatto personale, ma debbo 
dirgli che non ho scorto fatto personale, e lo pre- 
go quindi ad indicare quale sia quello a cui vuole 

vndere. 

Bizio. L'onorevole presidente mi dice che 
non ha sentito un fatto personale nelle parole del- 
l'onorevole Fambri. 

Se l'onorevole 


dere, il gior- 


idente vuol avere la gen- 


bri 
delle accuse, ed ha' distribuito degli clogii, e negli 
elogii io era compreso. 

Siccome le accuse le trovo ingiuste, impoli- 
tiche, inopportune, rifiuto gli elogii e protesto con- 
tro la classificazione fatta dei volontari nel modo 
che ha fatto l'onorevole Fambri. ( Bravo! a si- 
nistra. ) 

lo mi onoro di aver appartenuto all'esercito 
dei volontarii, e con me molti altri... 

Fambri. Domando la parola per un fatto per- 
sonale. 

Bizio ... e con me molti allri se ne onora- 
no, perciò non ho nulla da rimproverarmi nella 
mia vita per questo. 

L'onorevole Fambri è libero di avere le sue 
opinioni; ho anch'io le mie; rifiuto l'clogio (Bra- 
v0! a sinistra. Applausi dalle tribune ). 

Pre.idente. Invito le tribune a fare silenzio. 

L'onorevole Fambri ba 
personale. 

Fambri. lo me ne appello al resoconto uffi- 

iale sul senso delle mie parole, e se io non ab- 

bia ‘reso più volte omaggio al corpo dei volonta- 
rii. (Rumori a sinistra — Sì! Sì! a destra.) Del 
resto, signori, io pon rivedrò neppure le mie pa- 
role, le rivedrà chi vuole; io dichiaro di nuovo 
che mi appello al resoconto. 

Quanto poi ad elogii, io non ne ho fatto di 
speciali ad alcuno, come nen ho inflitto biasimo 
veruno speciale. lo ho parlato d' intrusi nel corpo 
dei volontarii ; certo che, per esempio, il Bennati 
si Fur ene led € non certo i soli. Tutto 
ciò che è fatto tumultuariamente non può essere 
fatto bene. Le 


parola per un fatto 


Idi, ho detto che alt 
sio, Cosees, Siiori sd abri, sd Giro ano 
gior 


dello, sì o no? (Sì! sì? a destra), Bisogna con- 
enire che altro è avere di quei giovani, allro 
avere dei vecchi i si ii 
apere dei veschi luogolenenti come quei signori 
Presidente. Mi pare che il fatto i 
MG: pare il personale sia 
Fambri. Se poi non hanno sentito, dovevano 
chiamarmi a Del resto me ne appello 
al resoconto ufficiale. Se vogliono 
che esamini le bozze del mio di- 


Commissione 
| scorso, lo facciano pure. (No! No!) 
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20 dicembre. 


S. A. R. il Principe Umberto, i 
si recò a visitare le fortificazioni dell’estuario. Ci 
diamo ch'egli rimanga in Venezia fino al Natale. 


Venez 







* del Consiglio mi accnsò di avere rinnegato il pas- 
i avere delto che Roma non è necessaria 













rinnegato il mio passato, per- 
chè ho sempre detto che per r tai non Vera 
libertà senza l'unità. 

Non ho mai detto male dei Savoiardi perchè 

paese mi legano sinceri legami 

| Rammento poi che nel 1848 e nel 1859, i Savo- 
iardi si batterono per la libertà d' Italia. 

Non ho mai detto che Roma non è necessa 


Per | ria all'Italia. Roma è necessaria all’ Italia come 


Ilie 
Scuola magistrale delle Eremite in Venezia. 


e 
(NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 49 dicembre (sera). 


(2) Fui, pur troppo, buon profeta quando | 


vi dissi, parecchi giorni fa, che il discorso del- 
l'onor. Rattazzi avrebbe condotto la discussione 
sul terreno delle personalità 
leri vedeste quanti onorevoli, trovandosi 
al vivo, parlarono o domandarono la paro 
gi, han parlato, per protestare contro le 
zioni o le insinuazioni dell’ onor. Rattazzi, 
tani, il Ferrari 
rone Ricasoli, il quale nel modo 
chiarò esser falso quel che aveva detto il Ra 
tazzi, che, cioè, l'agitazione per l' invasione del 
territorio romano fusse incominciata sotto il suo 
Ministero. Anche il Crispi ebbe la sua_ protesta 
per fatto personale, e dichiarò esser proprio con- 
Vincimento, che l'Italia non poteva unificarsi fuor- 
chè sotto la forma monarchica. L' onor. Acerbi 
ebbe a dichi sua volta, non esser respon- 
a Viterbo. A 
che adunque, potrebbesi domandargli, 
io prodiltatore ? 
tardi quando il tuttora in- 
disposto , riprese la parola ; egli si pose al niego 
circa tuiti i fatti rimproverati alla sua ammini- 
da Garibaldi , 


tivano alla volta di Roma, pubblicar per vi 
mezzo agli applausi della plebe; e del- 
già regnante negli ultimi giorni della 

imainistrazione, diede intiera colpa al Can- 

inistro, credendo aver 

nulla era più te- 

nuto il suo Ministero, subito che aveva 
la propria dimissione !! 

Come se, per essere dimissionario, un Gover- 
no sia scevro d'ogni responsabilità per quanto 
accade e si compie sotto ai suoi oc. 

La fina ma inconcludente dialettica del R: 
tazzi è apparsa evidente a tutti, meno a ‘coloro 
che si ficcano volontariamente le dita negli occl 


Rattazzi , doveti 
cessero i garibaldini. E assicurare che 
la Questura e la Prefettura fecero quanto era 
loro potere per impedire i soprusi e le illegalità ; 
ma a che pro', se nell’ adiacente palazzo Riccardi 
si disfaceva quanto faccasi dalla Questura , e 
gli ordini del Prefetto erano disordinati, qua: 
contemporamente da una più alta volontà 
L'onorevole Rattazzi, assai male a proposito 
scagliò un epigramma al Peruzzi, il quale si de- 
gnò raccogliere il guanto da lui gettato, e lo so- 
spetta d'esser andato a Parigi a ricever | innbec- 
cata, Il Peruzzi fu all’ Esposizione, tutti lo san- 
Mancini e tanti 


rigi quando 
caricato della formazione de 
forse un' Esposizione quando egli 
rigi, e ostensibilmente teneva © 
Palais Royal coi Guéroult, cogli Havin, ed 
tri....? È inconcepibile come si possano usare 
per argomentazione , certe petizioni di principio , 
certi argomenti i quali si ritorcono così fucimene 
te contro coloro che li adoperano ! 
Neppur quest'oggi l'on. Rattazzi potè finire 
il proprio discorso. Saremo adunque astretti a 
sentire una forte dose di fiele oratorio anche do- 
mani |... 
Di poi parlerà il Peruzzi. 
Dicesi vi sia speranza che la Camera possa 
usura della discussione e 
l'un ordine del giorno, il 
al Ministero , affermi 
ler Roma, il 









quale , accordando fidu 
quel. diritto della posi 
quale nessuno pensò fra i ministri, a negare. 

Che tale si della Camera, par- 
mi rilevarlo dall’ essere stato messo all'ordine del 
giorno per sabato (domani l'altro) lo sviluppo 
del rapporto sul bilancio del 1868 (esercizio prov- 
visorio ). 

Il cielo lo 

In tal caso, 

jorno stesso, in quello stesso gi 
rogata la sessione del Parlamento. 

La Patrie di Parigi dice esser falso, che il 
generale Menabrea abbia domandato spiegoz oni 
al Governo francese pel linguaggio del sig. Rou- 
her. lo invece altesto e confermo quanto vi ho 
detto su questo proposito nelle antecedenti mie 
corrispondenze, e in tale attestazione mi rafferme- 
rebbe, se ne avessi d' uopo, l' analoga dichiarazione 
della Gazzetta d' Italia di stasera. 

Il Principe Umberto è atteso a Firenze per 
domenica. È probabile che l' augusto suo padre 
lo chiami ad intervenire, presso di lui, ai Consi- 
gli dei ministri. 


verrà votato 
no sarà pro- 





Cawena pei DEPCTATI. — Seduta del 19. 
Presidenza del comm. Lanza. 

Presidente annunzia che domani la seduta 
comincierà alle ore 42, per discutere un progetto 
di leg 

L 
terpellanze. 

Sebbene sia presente l'on. Rattazzi, il presi 
dente crede miglior consiglio che si esauriscano i 
fatti personali. " 

La parola spetta al deputato Acerbi. 

Acerbi rende conto della sua condotta duran- 

ione di Viterbo. Non nega che disor- 
ma dice ch' essi erano l'ope- 








line del giorno reca il seguito delle in- 





ra di pochi tristi 

LA guerra ba dei mali ch' è impossibile evi- 
tare, e nella formazione di corpi come. ii di 
volontarii, è impossibile chiedere a tutti lo spec- 
chietto di buoni costumi. o 

Del resto, non fu commesso reato che rima- 
nese impunito. : x 

Le popolazioni simpatizzavano coi volontarii 
ad onta di tutti gli sforzi fatti dal partito cleri- 
cale, ad onta degl intrighi di coloro che avversa- 
il movimento. A questo proposito il signor 
Montecchi deve saperne qualche cosa. 

alllonteechi chiodo la ‘parola per un fatto per- 
sonale. 

Acerbi parla poi dei plebisciti, dell’ interven- 
to delle fico ftt scusa degli articoli che 
furono stampati sopra un giornale di 
efonaga tenuti in uo meeting, ch' ebbe luogo 

quella città, 

Crispi (per un fatto personale). Il presidente 











È situazione reciproca 


già dato | 


iterbo, e; 


la testa al corpo. Inoltre, a Roma vi è 

della reazione, che tenta disfare la nost È 
lo dissi ch' è col chi crede che senza Roma 
l' Italia si disfarà. L' Italia vive, ma vive di vita 
, ed è perciò che Roma è necessaria all’ 













disse che 
quale fu 


| apprezzamenti del sig. 

| torno alle parole che riguardano i nostri rappor- 
| ti colla Francia 

quali ragioni egli consigliò la so- 
nostre relazioni colla Francia, so- 


poi sull'argomento del 
due paesi. 

Montecchi (per un fatto personale) risponde 
all'on. Acerbi, e si propone di dare qualche spie- 
gazione sulla sua ingerenza nell’ ultimo moto che 
ebbe luogo sull’ agro romano (No! No! Si! Si!) 

Presidente. Melterò ai voti la sua proposta. 
| La Camera decide che l'on. Montecchi può 

parlare. 

Montecchi. Allora parlerò soltanto del fatto 
| personale, rimettendo ad altra occasione quelle 
| spiegazioni che voleva dare (Oh! Oh! Rumori!) 

| © Presidente. Ma scusi, on. Montecchi, dopo a 
| vere tanto insistito per parlare e dopo averne ot. 
| tenuto dalla cortesia della Camera l' autorizzazio- 
| ne, non mi parrebbe conveniente ora di parlare sol- 
tanto per il fatto personale. 

i Montecchi fa la storia delle condizioni del 
città di Roma dal 1848 in poi. Parla del Coi 
tato nazionale il quale era in un dato tempo in 
mano di uomini i quali ne facevano un mestiere, 
le pei quali lo scioglimento della questione ro- 
mana sarebbe stata una rovi i 


quale denunziò la Con- 
venzione che altri avevano violata. (0h! Oh!) 
Domanda conto in nome di Roma al Governo 
d'Italia di ciò che esso fece della sua capitale. 
(Rumori,) 

Ricasoli B. (per un fatto personale). L'on. Ni. 

cotera disse che sotto il Ministero Ricasoli si 
cevano alla _froi 
e preparativi d’ invasione. Smentisco solenne- 
mente questa asserzione; il Governo da me pre- 
seduto adempì sempre scrupolosamente alla Con- 
venzione. Allorchè il Governo seppe che vi esiste- 
vano armi, egli le fece sequestrare. Dunque il mio 
Ministero osservò scrupolosamente gl' impegni d'l 
talia 









Restelli presenta la relazione sull’ esercizio 
provvisorio. 

Questo progetto di legge sarà messo all'ordine 
del giorno di sabato. 

Presidente. La parola spetta al deputato Rat- 
tazzi. 

Rattazzi. Credo 
Convenzione non obbl 
il passaggio di volon 
l'obbligava soltanto ad 
bande armate. Il passaggio di pochi volontarii i- 
nermi avrebbe potuto d'altronde essere impedito 
dal piccolo esercito pontificio. Non regge dunque 
l'accusa che noi abbiamo violata la Convenzione. 
Ma si dice ancora: bisognava impelire anche il 
passaggio di questi volontarii. 

Vi fu tolleranza da par 
© signori, e se il del 
sentare i documenti 
vedrà che 
fu per 








d impedire 
isolati ed inermi, ma 
pedire il passaggio di 






» del Governo. No, 





per minare l'autorità del Governo. 

Il signor di La Villestreux, colla lealtà che 
lo ha sempre distinto, nella sera stessa in cui leg- 
geva un dispaccio, nel quale era detto che il gi 
no avanti erano parliti dalla Stazione di Firenze 
confessò che 















‘bbere, questi 200 
i verificato che, arrestati a Livorno, furono 
a Firenze, ispezionati onde non fuggissero, 
e partirono non per la frontiera, ma per andare 
in carcere. 

Grandi lagni furono mossi, di armi che fu- 
rono introdotte nel territorio pontificio, ma, 0 si- 
gnori, se la ificia, che pure è abile, non 
riuscì ad impedire che nella stessa città di Roma 
s'introducessero molte casse di armi, come pote- 
vamo noi i lo alla frontiera ? 

Fra movimento cominciava a dise- 
gnarsi, ed il generale Garibaldi essendosi avviato 
verso la frontiera, assunsi la grave responsabilità 
di farlo arrestare. Non lo feci tanto perchè questo 
arresto fosse assolutamente necessario, ma lo feci 
perchè volli dare al ed all'Europa un pe- 
gno sulle intenzioni del Governo italiano e sulla 
sua lealtà. 

Ma credete pure che se avessi dovuto giusti- 
ficare questo arresto, credetelo, 0 signori, che non 
sarei venuto qui a citarvi arlicoli di Codice e di 
Statuto per essere assolto. Quel 





























necessità politica e per esso io vi avrei chiesto un 
bill d'indenilà e voi avreste dovuto darmelo. 
{ 


.) 
Il Governo volle dimostrare alla Francia ed 
all'Europa che I Ialia era abbastza forte per 

ire rispettare tutti e, e non si 
Sqbice. cb dii auribbe pluie side sua Tre 
lazione di patti internazionali. Ma ciò che è strano 
è, che quegli stessi, i quali credevano allora l' 
resto del generale Garibaldi soverchio rigore, og: 
dicono, che non era misura abbastanza forte. 
si accusò di averlo mandato libero a Ca- 
prera, di averlo lasciato fuggire, di averlo lasciai 
parlare a Firenze e di avergli permesso di partire 
con treno speciale. 

| Respingo tutti quei sospetti di connivenza che 
mi si vollero attribuire ; io non ricorro mai a tali 
sotterfugi, nè il generale Garibaldi è tale uomo 
da supporre che un ministro del Regno d'Italia 
sia caduto lost basso da proporgli simili basser- 
ne. (Bene. 










































que gl' Italiani non si battono soltanto con lui, 
ma si batterebbero con chiunque, purchè si tratti 
di compire l' unità d' 

L'oratore eni 


lu quanto alla foga del generale Garibaldi 
riferisco ai documenti che il ministro dell 


re legni 
i per 
Garibaldi. Fu fatta un'inchiesta sopra il contegno 
dei comandanti dei legni ed io invito il signor mi- 
nistro della marina a depositare sul banco della 
i i documenti sopra questa inchiesta. |tembre. La missione del generale Dumont non fe- 
Il signor di La Villestrevx mi disse che il ge- | ce che confermare questa violazione. 
nerale Garibaldi voleva fuggire e me ne indicò Dunque l'Italia è colpevole alloreh» non le 
persino i mezzi. Ed io sarei stato molto colpe- | riesce d’ impedire il passaggio dei volontarii, ma 
fosse riuscito a fug-|la Francia non lo è allorchè delude i patti inter- 
viato francese; ma chi | nazionali con poco invi ili finzioni? A_Roma 
di cui il sig. di La Villestreux Governo d' Italia che interveniva, e- 
si fece l'eco, non era se non una delle tante sparse | rano privati cittadini; ma a Roma era già inter- 
da Garibaldi per deludere la vigilanza delle Au-| venuto ufficialmente il Governo francese colla Le- 
torità. Infatti, l'inviato francese mi pariò di un | gione d' Antibo. 
battello inglese che doveva partire da Southampton L'on. Rattazzi esamina poi quale dovea 
per prendere al suo bordo Garibaldi. Questo bat- | sere il contegno del Governo al momento in cui 
tello non si vide mai. i volontariî si battevano nell’ agro romano. Non d 
Non potevamo arrestare il generale Garibaldi | veva forse il Governo prevedere il caso che la 
a Firenze, perchè il potere non era più in nostre | voluzione scoppiasse a Roma, che i garibaldini 
mani, e perchè non volevamo mettere il Governo | fi itori, ed entrassero in Campidoglio? 
nel rischio di doverlo rilasciare poi. Chi poteva prevedere le conseguenze di questi 
Lo si lasciò parlara da una casa di'l ti? È non era forse dovere del Governo italiano 
è forse impedì d'intervenire prima che queste previsioni 
oclami quattro mesi pri- | sero una realtà? Dunque bisogna interv 
ma per tutte le città d' Italia? Gli fu forse im- { Roma. 
pedito d' acclamare pubblicamente santa Carabi- Questa risoluzione fu notificata a Parigi, da 
na ? E lo stesso barone Ricasoli disse forse | dove ci venne invece la proposta d’ entrare. nello 
in Parlamento non essere ciò motivo sufficiente | Stato pontificio, di disarmare i volontari e poi 
per arrestare un cittadino? tornare addietro. 
L' oratore si riposa per pochi minuti. Noi non abbiamo mai accettato l'intervento mi- 
Rattazzi, riprendendo il suo discorso, nega | sto perchè questo intervento misto sarebbe sembrato 
che l'arresto del gen. Garibaldi sia stato un atto { un assenso dell’ intervento francese. (Applausi.) E 
che doveva avere per conseguenza un non hanno senso le parole del ministro francese 
rio. L'arresto del gen. Garibaldi | colle quali ci accusava d'averlo voluto rendere 
ico per impedì complice d' un tradimento. Non è il Governo ita- 
alla testa del movimento romano. liano che si rende complice di traditori © di 
E non so perchè si dimento, e se la proposta dell'intervento 
che il generale Garibaldi abbia potuto fuggire. | venne, come disse il ministro francese, dal nostro 
Ma quanti esempi non ci dà la storia d'ev igi, in quale modo il presiden- 
sioni fatte in circostanze hen più difficili ? lo nega? E se il presidente del 
Ci si accusò d'avere favorito la partenza ragione, perchè non protesta contro 
del gen. Garibaldi mediante treno speciale. Ma, o non vera ? (Bene.) 
ri, la strada ferrata può concedere un treno Bisognava che l' Italia intervenisse a Roma 
speciale a chiunque, senza autorizzazione del Go- | e ciò per tutelare tutti gl' interessi che in quella 
verno, senza neppure prevenirlo. Ognuno che ab- i. Sarebbe stato un gran pas- 
bia i danari necessarii può prendere un treno spe- | so codesto, perchè senza pregiudicare nessuna 
ciale, ed il capo del movimento di quel servizio | questione l' Italia avrebbe affermato il diritto che 
scrisse in proposito una lettera al Governo me-| le spetta di proteggere l' autorità spirituale del 
avigliandosi che il ministro dell'interno voglia | Pontefice. 
assumersi un controllo sopra questo avvenimento, vertimmo la Francia di questa nostra 
mentre le vie ferrate dipendono soltanto dal mi- | intenzione, non le chiedevamo il permesso d'in- 
nistro dei lavori pubblici. tervenire, ma la informavamo semplicemente per 
Del resto, erano già tre giorni che noi ave- | provarle che da noi non s'intendeva di violare 
vamo rassegnate nelle mari del Re le nostre di 
missioni, ed il mio collega Coppino vi disse già | telare l'ordine e la legge. 
come noi non ci credemmo autorizzati a_proce- La Francia minacciò; allora surse in seno 
dere all'arresto del gen. Garibaldi. Ed infatti, co- | al Consiglio de’ ministri qualche divergenza ; però 
rebbe un Ministero dimissionario la maggioranza di esso opinava che bisognava 
‘a di atti che dovevano essere in con- | passare oltre, ed occupare il territorio pontificio. 
traddizione colla politica de' suoi successori? |(Bene) Fu allora che il ministro della guerra 
Evidentemente noi de:nmo le nostre dimis- | diede le proprie dimissioni. 
sioni perchè non potemmo far prevalere la nostra In vista di queste divergenze 
politica. Se ciò è, come potevamo noi prosegui potere nell 
ta politica, mentre al i erano 
icati di sceglierne ed adottarne rogato in pi 
tutto quanto averne in quei giorni, | gen. Cialdini perchè crede 
fu fatto di concerto col gererale Cialdini fo egli fosse l'uomo più adatto a prendere in m: 
Pepoli. Domando la parola. (Movimento.) no le redini del Governo. 
Rattazzi. Tutte le disposizioni furono prese (L'oratore il quale fin da principio si era 
d' accordo col generale Cialdini. dichiarato indi-posto, parla ora con voce debolis- 
Del resto sfida chiunque a provargli o ad | sima, cosicchè è impossibile seguirlo ) 
affermare che sia mai dall'amministrazione cen- Doro avere chiesto di riposarsi, l'on. Raltaz- 
trale stato spiccato un telegramma che avesse per | zi chiede di potere continuare domani il suo di- 
senso d'inseguire il gen. Garibaldi, ma in modo | scorso, lo stato di sua salute non permettendogli 
di non raggiungerlo. di fario oggi. 
Si disse che La seduta è sciolta: alle ore 4 34. 
Domani seduta a mezzogiorno. 



































ma ciò è naturale. G) 
parlare e dî stampare 


















ultimi giorni furono giorni 
lora ì giovani passavano a 
che dopo avere rassegnare le 
a dare ordini onde 
frontiera si esercitasse la più severa sorve- | tazzi 
\egli ultimi giorni io non andava più al | scrive 
inistero dell'interno perchè si diceva da tutte « Le sue parole si risentivano dello stato della 









Sulla seconda parte del discorso dell'on. Rat- 
che non è ancora terminato, l' Opinione 








Convenzione, ma cheavevamo l' ubbligo di tu- | di 











La Patrie è male informata quando, come 
il telegrafo segnala, nega che il conte Menabrea 
abbia fatto osservazione alcuna alle dichiarazioni 
del signor Rouber. 

È verissimo che in un dispaccio il ministro 
degli esteri ha fatto apprezzamento sul progetto 
della Conferenza. Ma la Patrie traseura un di- 
spaccio, nel quale il conte Menabrea rileva la s0- 
stanza © la forma delle dichiarazioni del signor 
Rouher. 

Ma d'altronde è noto che da qualche tempo 
la Patrie non riceve più alcuna ispirazione nè sl- 
cuna informazione dai Governo francese : quindi 
non abbiamo bisogno di mettere in evidenza l'er- 
roneità e lesaltezza delle sue asserzioni. 




















accennano che 


cav. Nigra si è fatta assai difficile. La Corréspon- 
dance italienne internationale smentisce dal suo 
canto che nel posto di Nigra possa esser chiama- 
to un altro diplomatico, com'era stato annunciato. 





Scrivono da Parigi al Corriere Italiano : 

Una modificazione ministeriale non è forse 
lontana, poichè va diventando rno in gior- 
no più necessaria per uscire dell' 
ne equivoca della Francia riguardo all'I 

lofatti mentre i rapporti fra il signor Nigra 
e l'Imperatore sono ottimi, quelli fra lui e il Mi- 
nistero sono pessimi, dopo che il Libro verde ri 
velò certe conversazioni intime sull’ intervento 
misto. 

Ma ove le influenze anti-italiane trionfassero 
anche in quest’ affare, la posizione del signor Ni- 
gra diventerebbe assai difficile e in allora, mal- 
grado le simpatie personali ch'egli gode alle Tui- 
leries, toccherebbe a lui di ritirarsi. 























Sulle elezioni amministrative, la Perseveranza 
non dà che il seguente cenno 

leri sera (19) conosce 
sezioni. Appena sarà noto 
toporremo agli occhi de' lett 






risultato di nove 
ito definitivo, lo sot- 
d: 











seppe voli 888. Giovanni Visconti-Venosta 870, 
Tenca Curlo 694, Massarani Tullo 1078. Non ve- 
ato il nome dell'ex assessore Marzo- 











rati, che fu 
tutti candidati della Perseveranza. È 
Fra i candidati della Gazzetta di Milano tro- 








iamo i nomi di Pompeo Castelli con voti 1026 e 
Kramer Odoardo con voti 1030. In generale però i 
candidati della Gazzetta di Milano hanno minor 
numero di voti. 


Leggesi nella Lombardia in data del 49 : 

Sappiamo che il Principe Amedeo e la di lui 
consorte fermeranno la loro residenza invernale 
a Napoli, Le LL. AA. partiranno fra pochi giorni 
per quella città, 





Parigi 18 dicembre. 

La France d' oggi scrive che l'offerta d'al- 
leanza fatta dall’ Italia rimase senza effetto a Ber- 
lino ed a Pietroburgo. L'Italia fonderebbe ora 
certe speranze sull’ eventuale noming d'Ignatieff, 
perchè questi rappresenterebbe una i 
pronunciata nelle relazioni della Russia colle fo. 
lenze estere. 














Vienna 47 dicembre. 

La Deb. reca: Secondo relazioni da Parigi 
che possono ritenersi degne di fede, la Prussia e 
l'lughilterra si adoperano con premura tani 
Parigi quanto a Firenze per agevolare un intel 
genza diretta fra questi due Governi, relativamen- 
te alla questione romana. La Conferenza degli 














I le parti ch' era io che organizzava le dimostra- | sua salute. Il discorso fu prolisso anzi che no; 
! zioni in favore del cessato Ministero, perchè io | fa un'esposizione troppo analitica ed un'apologia 
era fatto segno delle più nere caluni _| troppo lunga degli atti della sua amministrazione, 
oratore cita a questo proposito che in quei | dalle prime mosse dei volontarii sino al ritiro del 
giorni, onde togliere ogni equivoco, egli incaricò | Gabinetto dinanzi a ci 
{il signor Cantelli, allora Prefetto di Firenze, di 
dere sotto di sè l'ammiuistrazione pol 
della Provincia di Firenze, e di corrispondere coi 
Prefetti della frontiera. Come ci fu sgoverno se 
era il signor Cautelli che governava ? (Ilarità.) fazione così combatte quella parte del di- 


Cantelli. Domando la parola. scorso dell'on. Rattazzi, in cui si sforza di pro- 
Rattazzi. Mi si accusò d'aver firmato il De-| vare che non poteva reprimere il movimento, se 
questore di Firenze. Si- | non violando le 

avvenne dietro propo- « A giudizio dell'onorevole Rattazzi in Italia 
( Movimento.) | sarebbe lecito a chiunque di w alla Corona 
alto diritto di pace e di guerra; sarebbe 

radunare spedizioni f 

finitimi ; sarebbe lecito a chius 

















































stra.) 

L'oratore biasima assolutamente il Ministero 
di avere voluto far parlare il Re, senza pensare | legg 
che facendolo intersenire si facevano risalire fino | cemente il proposito di violare gl' impegt 

gi cui eravamo fatti segno. nazionali. E contro simili alti le leggi nostre, se- 

Il Governo aveva parlato sufficientemente, ! condo l'on. Rattazzi, lascierebbero completamente 
colle sue dichiarazioni al Parlamento, colla sua | disarmato il potere esecutivo ; ed esso non potreb- 
circolare e coll’ arresto di Garibaldi, nè eravi bi- 
sogno di fare in questa faccenda intervenire la 
Corona. 















| fece molto chiasso per lo scioglimento dei 
Comitati, ma fra di essi ve ne era uno solo di 


La Gazzetta d'Italia fa dal canto suo le se- 
guenti considerazioni : 
pe PEPE O L'onorevole Rattazzi sfidò la destra perchè 
_$ i tani telegramma de to | sorgesse uno solo a formulargli l'accusa di non 
Crispi al ministro dell'interno, ed il deputato pa impedito con tutti i mezzi possibili la spe- 
Massari ne trasse la conseguenza ch' io cospirava | dizione garibaldina. 
col deputato Crispi. lo non so se l' onorevole Ct « L'onorevole Peruzzi accettò la sfida. 
spi ba mai cospirato. ( Harità. ) In quanto a me] « Ma non comprendiamo la domanda dell'onore- 
non l' ho mai fatto, e quel telegramma prova che | vole Rattazzi. 
anche l'onorevole Crispi sapeva quanto io era av-| « Vuole le prove? Legga la relazione del gene- 
verso a quel movimento. rale Fabrizi. 
lo non sciolsi i Comitati di arrolamento uole indicato un fatto ? Egli 
hè «si non esistevano e lo stesso signor di icotera, di Fabrizi, di Bertani, 
Villestreux, il quale parlava sempre di questi | ec. Se questi uomini fossero convinti ch'egli ave- 
Comitati, non seppe dirmi dove si trovassero. va fatto quanto umanamente era possibile per 1m- 
che da { pedire l'opera loro, non. lo respingerebbero dal 
loro seno come il colpevole di Mentana ? Egl 
vrebbe osato insinuarsi tra loro se fosse convinto 
di averli combattuti? Quelle file di sinistra che 
gli si chiusero dopo Aspromonte, non gli si sa- 
rebbero aperte dopo Mentana con tanto favore se 
fosse indiscutibile la repressione del moto. E se 
egli è convinto che quegli uomini avevano torto, 
con qual logica siede oggi fra loro? » 
















































































nistra. ) 
(L'oratore si riposa per pochi minuti. ) 


lesi nella Nazione in di 
Rattazzi, continuando il suo discorso, parla saio 


n Sappiamo che saranno depositati nella seduta 
dell'aggiomeramento di volontari nel territorio | d' i documenti chiesti dall' on. zzi rela- 
pontificio e ne spiega la cagione. Il generale Ga- {tivi alla condotta del Ministero da lui presieduto 
ribaldi trovò tanto concorso e tanto consenso per- | durante i movimenti garibaldi 
chè era il pensiero generale quello che spingeva SSA 
il popolo a seguirlo a Roma. Il Campidoglio dice che furono presentati 
Tutti sono certi che ove il generale alzasse | all'on. Rattazzi dopo il suo discorso parecchi bi- 
glietti di visito, e che fra questi v'erano quel 
due ambasciatori di Potenze estere. Diamo la no- 
tizia per quel che vale. 


goiono saio lu, perchè csi gas ttlerano Ecco la nola della Gassetta d'Italia, alla 
gran numero allorchè egli era prigioniero ; duo- ‘ quale allude il nostro corrispondente : 


- ‘sto dei varii lotti, ai privati, che vi aspi 


busciatori, che avrebbe avuto luogo ieri presso il 
sig. di Moustier, sembra essersi riferita a ciò. La 
Prussia segnatamente porrebbe in opera la sua 
mediazione, d'accordo col Gabinetto Menabrea. 
Però la base di questa mediazione non sarebbe la 
Convenzione di settembre. 








Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 49.— La Camera dei deputati fu 
aggiornata dal 2 corr., al 7 gennaio. 

Parigi 19. — (Corpo legislativo.) Gli ufficii re- 
spinsero tre domande d' interpellanze di Picard. 
È incominciata la discussione sul progetto di or- 
ganizzazione dell'esercito. Parlarono Giulio Simon, 
Gerolamo David, Latour, Dumoulio. Il Senato inco- 





tendard e la France smi 
di Conferenza ristretta 

Banca. — Aumento: numerario milioni 8 7/19; 
tesoro 4 3; conti particolari 9 4/,. Diminuzio- 
ne: portafoglio 4 #,; anticipazioni 4 ‘/9; bi- 
gliettà 8 5;. 

Londra 49.— 1 documenti trovati provano 
che i Feniani avevano progettato di attaccare, si- 
multaneamente in tutte le città d'Inghilterra, i 
depositi d'armi della milizia. 

Pietroburgo 49.— La voce del ritiro Gor- 
ciakoff è qui ignota. Budberg e Ignatieff avranno 
conferenza con Gorciakofi. 


















FATTI DIVERSI. 








Camorra. — Leggiamo nella Lombardia, 
di ieri: Si è scoperta una camorra di accappar- 
ratori per le aste dei beni ecclesi Costoro, 
con le solite arti, miravano ad impedire l'acqui- 
ne, 
€ che non avessero loro pagato un certo tributo. 
Sappiamo che l' Autorità, accortasi del rag- 
giro, ha già preso quelle misure che varranno a 
reprimere sì dannosi abusi 

















La Gazzetta musicale di Milano, che 
si pubblica dallo Stabilimento Ricordi, conterrà , 
nel prossimo anno 1868, pezzi di musica de' più” 
rinomati maestri italiani e stranieri, per piano- 
forte e per canto, ed oltracciò romanzi, racconti, 
studii analitici sulle principali opere di musica , 
memorie di compositori , ece. La Gazzetta Mu: 
sicale, che tenne alta per 22 anni la bandiera del 
giornalismo nell’ argomento speciale di cui essa si 
occupa, abbellita così ed ampliata giusta il suo 
nuovo programma, si vedrà senza dubbio favore 
volmente accolta da tutti coloro che non sono 
fatto profani a quell'arte gentile, che annovera fra 
suoi luminari i Bellini, i Mercadanti, i Donizetti, 
i Rossini ed i Verdi, nostre care glorie italiane. 
icesiamma lie Risi i, 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile 


Y. il Gazzettino Mercantile nella sesta pagina. ) 






































Motalliche 56 85 
Detto inter. 58 80 
Prestito 1: 66 10 
Prestito 1! 8230 
Azioni della smo - 
Azioni del’ 184 20 
Londra 1a ig 
Argeoto 119 

Zecchini 576 


Qu 
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di GAZZETTINO MERCANTILE. 
MERCATI 
Venezia 20 dicembre. 








do, pa 








con zolfo per p 
Il mercato fu molto J] 





è. np. 5% SD, ed. 





muti insi fare anco nei 
ciò che in qualche modo scosse il 
sto articolo, si fu l'acquisto che se ne faceva di saccì 
di Bahia, in aspettativa viaggiante, ad effettivi £. 21 
4; in argento, acquisto degno della speculazior 
sì crede assai basso, ma che perturba 
mo d'ogni altra 











tutti vendevansi per la Germai 


ora si domandano 





_ BS dese np 


giore 
al disotto. 











DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 19 dicembre. 
del 48 dicembre del 19 dicembre. 
li 3% 0 6875 
Menti Pojiicimi dss0 = db80 
‘ + fine corrente 45 55 -—- 
Valori diversi. 





del 18 dicembre del 19 dicembre. 





pe Boracich, con vino, 










Finivano gli acquisti dei fichi, perchè 


da molto tempo tanti non se ne erano vedu- 
i, col sostegno delle granaglie, la maggior offerta che 
nel riso, e che si reputa conseguente alla mag- 
dei risoni, che ora si offrono a lire 20 ed anche 


Le valute d'oro vennero meno domandato con 4 ‘/y ad 





no 5000 di Gioia e Gallipoli in transito, destinate per la Ri 

sia. Giunsero varie farine, per cui si potevano accordare 

citazioni, e ribasso di sodi 15 3 20. chiudendo però pi 
semola a 























STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
@ Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 


;— ore 10:30 ant. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 


4 100 marche 2‘/, 
1 100 £ è 01 3% 


100 lire ital 5 
100 £ v. un. 
100 talleri 
400 lire ital. 
100 lire ital 
100 £ v. 
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Pi 
se vegnnnne: sognare 
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sa TA 
Roma. scudi 
Torino Liro ital. 
Trieste tra 
Vienna 5 00 £ val 
Seonto di Banca LO " AGREE 
VALUTE a RR, 
"6 Doppie di Ge a l'altezza è quella dell 
Sor 1 ie di Genova. 
Da 20 franchi; ‘ ‘ 28.38] "© di Roma « Sarometr, 1 Fermemetro e lIgromeiro. 
Pezzi da 5 franchi 
E FONDI PUBBLICI SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Rendita italiana Bollettino del 19 dicemb. 1867, spedito dall Ufficio 





centrale di Firenze alla Stazione di 1 enez 

Nella Penisola, il barometro si abbassò fortemente ; an- 
che le pressioni sono basse. Pioggia generale. ll cielo è co- 
perto. ll Mediterraneo è agitato. Spira forte il Libeccio. 

‘la Spagna ed al Nord, dl Baltico, il barometro si è 


Prestito nazionale 1866. 


Conv. Vigl. del Tes. 
Prestito veneto 1859 | 






ns 1850 
alzato, così pure alte sono le pressioni. 
DEA "è probabile che la stagione sia burrasca e piovosa. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 





ll Domani, sabato, 21 dicemb,, assumerà i servizio la 5 
PORTATA. Compagnia, doi 2° Bat Legione. La riuno- 
ne è alle ore 3 por, ia Piazzetta S. Marco. 





Il 18 dicembre. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 269, cap. 
Lucovich G., con 106 col. vallonea , 65 col. frutti, 14 co. 
ca, 81 col. zucchero, 101 col. agrumi, 2 col. burro, 35 
col. birra, 4 col. parafino, 4 col. olio, 4 col. cinabro, 40 cas 


SPETTACOLI. 


Venerdì 20 dicembre. 
raro sax sexzDETTO. — Drammatica compagnia di 

























4Js di disaggio in confronto al valore abusivo; il da 20 fran- | sapone , 4 col. parchetti, 3 col. cannella, 3 tar. sardelle, 10 | G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — / due amici di 

chi a (8512; le Banconote uste. più esibite per sino a | col faina, 4 col. maniftt, $ col. chineaglie ed altre merci | Danzica, Cesare e Augunto. — Noemi. — La serva dl prete 
v fa 8%; la Rendita ital, che era volta a migliori, tor: | div. per chi spetta. ( Benefciata della giovine attrice Adelaide Zoppetti ) — Alle 

nave sibi a 43% come la carta da 89/s ad 89, per | Da Triste piroscafo ital. Principe Oddone, di toan. 528, | ore 

cui lire 100 in buoni si cambiavano per £ 36:10 a £' 36. | cap. Ogno G, con 7 bal pelli, 11 bal. pelli in sorte, 2 cas TONO PIA =. Dainelli simpast scia 

Genova 44 dicembre. rotoli all'ord, race, a Camerini G. nino di tonn, 76, | Letta dall'artista Rafhello Landini. — Menterello cl cro- 

d Discrete vendite avemmo nei cf, che fanno presen Da Ancona, piego ital Colombo Risrio, di to T8 >| mio d'argento. — todi la rep 

vicino migloramento anche in quei di Brasile. Nou si sono ate | Pl! Frizziero S. G., con 74 pez. legname da costruzione» | prosa e musica parodia: l'aa 

‘operazioni nei zuccheri greggi; rialzavano i raffinati a lire 42:50, 5 n SMABAAIE — Dead 


sconto 4 per ‘/, Delle sete, rallentavano gli affari, causa le 









Da Newcasile, partito il 40 ottobre, brig. mecklemburg. 





Carl von Trewenfels, di tonn. 275, cap. Molin John, con 453 








sì maggiori pretese ed aumento nell'aggio della valuta effettiva ; | tiro A paia anunzio de la pros de Vill 
"| A pesi ci peseno dio siazionero pe poghansa di operazio. an ec di Toon. dI pair. Bal- | spira (Recita a beneficio di Giuseppe Lorenzetti). — All 
par Tir Jarin P., con 14 col. fichi, 17 col. olio d'oliva, all'ord ore 


questa settimana 18,500. Pochi affari si 









pagava da lire 38 a 





epoca 
lire 75 pronto, e per futura consegna si pagavano 3 ca 

a lire 60. | cereali sempre egualmente tenuti, con attive 
ul dite al consumo; calma solo nel riso per molto calato 
ff, venite ono di 15 20,000 quit. pe stime 1 














re 98; pistacchi da lire 5 a lire 6 per chil. 
i Ancona 13 dicembre. 





a lite 13. Arringhe si 


Catania 4 dicembre. 




















lo stoccolisso; domandavasi il formaggio di land 
45. Calma crescente negli olii di oliva, di cui abbi 
mo in deposto quot. 6400, mentre lano. coro era qu 

470. lavariato l'olio di lino; il petrolio regge 





le vendite di toon. 1800 da lire 30 
caccao, € poco nel pepe, che vende- 
ife 88 Penang. Ci troviamo con disereto deposito di 

| d 1 tamarindi sono in calma da lire 90 a lire 85. Sta 
” zionaria la gomma ; più domandati gli anici da lire 95 a li- 


Stanno i grani da lire 21 a lire 22 l'ett, e formento- 
si ino da lire 30 a lire 35; sar 
delle dalmate lire 32 a lire 33; le inferiori da lire 26'a li» 
ro 


Da' Tra, pielego austr. Mentore, di toan. 31, patr. Xi- 
zach F., con 24 col. vino com, 6 col. olio d'oliva, all’ ord. 

Da "Tru, pielego austr. Generoso Santo, di tonn. 19, 
patr. Petrich G., con 22 col. vino com., 1 part. castradina , 
all'ordine. 

Da Milnà, pielego austr. Matteo, di tonn. 29, patr. Bo- 
racich A., con'26 coi. vino com, allor. 
hi + - Spediti 

Per Arsa, pielego ital. Bella Elvira, di tonn. 40, patr 
Nicoletti G., con 1 part. carbon fossile. 

Per Ancona ed altri porti, piruscalo i'al. Principe Oddo 
ne, di tonn. 528, cap. Ogno G, con 3 cas. manifati, 3 col 
lana, 10 bot. cospett’ni, 1 cas. pennelli, 4 cas. steariche, 19 
col. macchine, 41 col. stoppa, 2 cas. conterie, 108 col. riso, 
20 sac. seme di zucca, 1 cas. chioderie, 25 bal. baccalà, # 
cas. berrette di lana, & bar. vino, £ pac. carne suina, 1 col 
pell, 2 col. efleti, 10 har. conterie, 1 cas corone di cocco, 
2 bot. radici, 3 cas. olio di ric. e botti vuote usate. 
glia, brig. ital. Antonio C., di tonn. 235, cap. 

2039 quint. avena alla rinf 
, its inglese Admniro Kenari, di uno 
B21, cap. Philpot W., con 96 cas. conterie, 30 bal. canape, 
60 hot. panello, 8 cas. vetri, 400 maz. scopette. 
Per Trieste, pitoseafo austr. Milano, di tonn. 236, cap. 


| 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
ara 1159 














Reano p'ItaLA 
Procincia di Belluno — Distretto di Agordo, 
Comunità di Rivamonte 


AVSISO. 
A tutto il 15 geonai0 1868 rimase aperto il con- 
corso al posto di segre‘ario stshile in ques'o Comune 
posto cui è annesso | innuo coldo di L. 550 itslisne. 
Gli aspiranti # Insinueranno al proto olio di que- 
st'Ufticio, producendo i documenti seguenti: 
1. Fede di nascita; 
2 Fedine politica è eriminele 
3 Patente d' iioneità al posto 
4. Altri documenti di pu!blico servigio ch 
sero sostenuto. 





















Malgrado a diversi arrivi dei grani, i prezzi si manten- a e 'cs0 18 col. pani, 2 cas. searina, 3 cac. me-| - Dal'Ulticio municipale, 
RENI AI SAI geni i toni de a RIA GROTTE Ce Re pel mira de Rivamunte 8 dicembre 1867. 
23; se pe esportavano chi. 1,191,960, di cui 891,000 | maggio, 3 col. salami, 1 cas. cera lavor, 6 col. conterie, 95 Il Sindaco, SOWMARIVA. 
talia. col. verdura, 26 col. frutti, 3 col. manifatt. ed altre merci | GU Assessori, 
Trieste 46 dicembre. diverse Dall' Acqua. 
Arrivarono circa 8000 barile d'oli elle quali si dico- Per Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, di tonn. 144, cap. Conedera. 


ATTI UFFIZIALI. 


(@. pubb.) 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
DI SEGUITO DELIBERAMENTO. 
A tenore dell’ Avviso d'asta 


vertendo ci 
sere consegna 
postati dopo tale data 


stessi dovrà seriversi 


o di quel maggior ri 
offerta contenga, sul- È 

l'appalto di foro Loiero 

lamiere, per Lire 30,000, 

bera orerttansionnezie, im data 

14 dicembre 4867, sotto Îl ribas- 

ao di L. 5:67 per cento. 

AI mezzodi dell giorno 28 
corrente, la Commissione d' in 
canti verificherà eil ventesimo | n iffernicterà, 
aia stato regolarmente proposto: | dell eseguito. deposito 
iu caso affermativo disporrà pel aqgrordir.gar 
reineanto; in caso contrario l'A 
iulieazione provvisoria sarà dn fer 


LA 
He 
É 


chiarata definitiva. 


d'asta del 29 novembre p. p, av- 
leghi devono es- 


il giorno 21 corrente, 
offerte: contenute in quelli im- 

> ROD sa 
ranno ammesse. Sopra 
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Novità interessantissima ” 


MADAMA RATTAZZI. 


Presso 


H. F. 6 M. Manster 


Librai-editori a Venezia, 
vibblicazione dell: lebre i 
MIAMRA RATTAZZI Ti, 
L'AVENTUSIERE DES COLOMES, 


Drame en cinq actes, précédé d''un prologue, — 
tn Tae e n a bag, 201. Prezzo" De — 
srio per tutto Îl Regno , it. L. B@5. 


3650. 
Ml Sindaco del Comune di Cacarzere, 
RENDE NOTO: 
Ch° autorizzata con Decreto prefettizio del 18 no- 
vembre p_p., N. 1875: l'istituzione di una nuova 
macia in questa Frazione di Rottenova, se ne 
relativo concorso invitandosi all'uopo quelli che inten- 
dessero anpirervi alla pro ‘uzione entro ed a tulto Îl 
15 gennaio 1 in qu's:o Ufficio municipale, 
Sila rispeliva l-tanza di concorso, corredandola del 
seguenti documenti : 
‘a) Fede di nzscita; 
5) Certifcsto di suiditanza italiana; 
9 Dip'oma di farmacista ; ci 
1) Fedine politica e cr minale, e quant'altro po- 
paglia gres all'ente pneaclnenie in ciò 
che si riferisce all: prat sostenuta. ti 
dl i del bollo Franco di 
miallal'ega © lenti vanno munli del ol a er "fatte le altre opere della stessa autrice, si trovano 
‘L'apertura dell’. sercizio dovrà seguire almeno en- | pure presso la medesima libreria. 
tro 5 mesi dall’intimazione del Decreto di nomina, sot- 
to comminatoria in difetto, della perdita del diritlo. e 
fl nominaio dovrà porsi in condizione di com 
biere tutte le pratiche relative in tempo utile. 
Dall' Ufficio municipale. s 
Cavarzere, 10 dicembre 1867. 
Il Sindaco, BERNARDO DANIELATO. 


di trova l' 














IN VENEZIA 
Albergo della pensione Svizzera 
SUL CANAL GRANDE 


Vicino la Piazza di S. Marco, di rimpetto alla chie- 
sa della Salute, — Appartamenti e Camere separate e 
1112. | cucina, a prezzi moderat'ssimi. 1092 


IL DIAVOLO a 


IL PIU’ DIFFUSO 


DEI GIORBALI ILLUSTRATI IN ITALIA. 
Si pubblica in Torlmo al mercoledì, venerdì 


















io medicamento come lo 











reg 
anno al DIAVOLO, pagando L. 12, oppure | 








(È 
5 s 
e domenica, alternando caricature satiriche di Ss © 
attualità e ritratti degli uomini più illustri. kei e 
Costa 1® Lire all'anno A 2 
® Lire sei mesi e & Lire tre mesi. (=) = 
È USCITA (al È $ 
N | È 
LA STRENNA DEL DIAVOLO È 
) | od È 
PEL 1868 D $ 
costa L. 2 franca per tutto il Regno, e si | obi è 
ala a chi prende l’ abbonamento per un | o E 


MALATTIE0PETTO 


oi GRIMAULT E C' FARMACISTI A_ PARIGI 


r sei mesi al DIAVOLO e un anno al (=) 3 
MOURE D'TURIN, pagando L. 13. e E 
a È 
DA AFFITTARSI E È 
È i È 
Anche subito. S Pre 

Casa, iu piazza di Mira:0, d uso di Locanda, com- 72] 





= Vene: 
Croe 


posta di quattordici locali 
Chi volesse applicarvi si dirig: 
abita nello stesso luogo. 








I proprietario, cch 
1117 











Vero estratto di orzo Lallito chimicamente puro 


DEL DOTTOR LINCK 


indispensabile a chi ha ripugnanza 


PER L’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


Questo Importante preparato farmaceutico, usato c ri 10 dalle primarie notabilità mediche della Ger- 
mania, come: dai sigg. professori doti. Bock di Lipsia e dott. F. Ni‘mayer di Tubinga, medico consulente di 
$ M.Îl Redi Wirtemberg, non è da confondersi ci Ila Birra di Hoff di Berlino, perchè privo affatto di alcool e 
di acido carbouico, purissimo, Inalterabile e risultante dai soli ; incipii solubili dell’ or.o tallito e del più scelto 
luppolo, per cui riesce di grslissimo sapore. 

L'analisi chimica lo contenere 70 0/0 di sostanze nutritive (destrina e zucchero). 

Venne perciò riscontrato utilissimo colla radicale guariki ne delle malattie di petto e di stomaco, nonchè 
delle infermità che deteriorano la nutrizione ; cioè : broschiie. lisi, d fficile digestione , catarro intestinale, af- 
fezioni linfatiche e scrofolose, giandule, carie delle ossa , estrema magrezza , Icucorrea , clorosi , debolezza 
degli organi e nella convalescenza delle gravi malatt'e. 

Trovasi in t.tte le primarie farmacie a Lire 2:50 in bott 

lalz Extraet nach doet. Linek, e dall'alira l'et ch-tta del fabbricatore BI. Dlemex di 
Stoccarda , ed accompagnate da siampiglia per l'uso, 
le, via Arcimbaldi, N. 5. a 
Milano. 


La vendita all'ingrosso per l'Ita'ia è presso il niz. Gugl. Ottone Lol 

A Venezia vendesi nell: farmacie all Aequila Nera, a S. Salvatore ed alla Croce di Malta, 
a S. Antonino , nella quale ultima si trovano delle omeopatiche tascabili del dott. Willmar 
Sehwabe di Lipsia di 24, 30 e 80 rimedi, a prezzi discretissimi. ui 


NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze, BLIXIR DI COCA 


Queste allxtr manifesta più she in altre parti dell'organismo { sue! benetii effetti su! nervi della vita er- 
guoità sul carvelo è sul midolo spinale, & per la sun poiensa ritoraiee delle forza si adopera some farma- 
te la molle malattie, spealalmente dello siemaeo e degli {ntsetnl, E utilissimo nelle dipestioni languide @ sien- 
iste, ne! bruelori e dolori di siomaee, ne! doleri futaztinali, pelle aeliebo nervose, nelle fstuleze, nella diar- 
res che pracedeno cosi spesso dalle cattive digegiioni, roll verita @ mislaneoni predeita da mail nervesi it- 
debde provare per la sua preprietà esilarante uz Denassere incsprimibile. Prezzo L. 2 alla bottiglia com ' cia 


























e qua'ringolari. aventi da una parte in rili 




































Boa isirusione. 

Breperaze:a e Lepanto quite; Pocova alla farnesia Ce nello, Pinnro delle Erbe. 

Dapestii suerursali: Zenesia, Ponti; Previse Milia scusa, Grassi; Verona, Binnohi ; Rovigo Riogs. — 
Ancona, Moscarell! so 1021 








cato il termine utile ed il modo 
da seguirsi per presentare l'of- 
ferta non inferiore al ventesimo. 
tore. Ul deliberatario dell'appalto 

Le condizioni generali e par- depositerà L. 400 per le spese 
ticolari d' appilto, sono visibili d'incanto e contratto. { la, Parrocchia S. Silvestro, Cir- 
tutti i giorni dalle ore 9 aut. al- Venezia, 17 dicembre 1867. | condario di Rialto, all'anagr. N. 
le 4 pom. nell'Ufficio del Com- Il sotto-commissario a cont-atti, | 200: uo canone di Lire 
missariato generale suddetto j usito d'asta L. 52, 

Per potere adire all’ appalto ella locazione, da 15 gen- 
sorà necessario di prestare nei naio 1888 a 14 gennaio 4871. 
modi soli lè \el 28 dicemb. Bottega , 
re 8000. di S. Po 


sito d'asta 
della locazi 


marittimo non più tardi di mesi 
sei dalla deta della partecipata 
approvazione dl contratto alor- 


L. 10:30, durata 
da L° gennaio di metri 30 

2. Nel 27 detto, Bottega con , col 
volta, sita in Sentiere di S. Po- pesito 


pieghi 
fferta dell 


lotto è si procederà all'aggiudi» 
camento nel modo seguente : 
Tutti coloro che vorranno 
concorrere dovranno trasmettere 
al predetto Commissariato gone- 


suo Decreto 


S. Bartolommeo al civico Nume- 
per mezzo della posta con ro 4645, si terrà. pubblico Asta 
go. assicurato , ia of- | dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
in cadaun dei sottoindicati gior- 
i per deliberare rispettivamente 
in triennale affitanza al miglior 
offerente le realità descritte. nel 
elenco verso i ribcs- 


ere di Castello, Parroc- 
È Zaccaria, Ciredarto 
gagiuffa, all'ana N 
5553 calano, came di ie 
520, deposito d'asta Lire 52; 
durata della locazione, da 4° 
io 1868, al SI dicembre 


nella Gazz. 


zia del contratto. Il pie ta la nomin 


fatto i 


la ae gii resi allo 


Venezia, {4 dicembre 1867. 
Il sotto-Commissario ai contratti. 


Luroi Stnon. 


(4. pubb.) 
COMMISSARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO MARITTIIO. 
AVVISO D'ASTA. 


La. Commissione 


riunitasi nel 9 del volgente mese 
onde verificare le offerte che foe- 


re 56; durata della locazione, co- 


me sopra. 
6. Nel 30detto, Spazio laguna- 
re aderente allo squero di proprie- 


E] 
che l'offerta non sarà ammessa. 
Accanto all’ indirizzo si dovrà 


tà della Ditta Camuffo Antonio, 
4868 a 54 dicembre 4870, gia, 


i al rimpiazzo, aut 


27025-10128; 
Ch' entro quattro settimane 
dalla terza inserzione del presente 


prodo . 
Yatore delle Ipoteche, cui me spet- 


munita dell 
di’una tabella dei 


Dall’ Ufficio della Conserva: 
zione delle ipoteche, 
Treviso, 12 dicembre 1887, 


N. 16831 3 pubb. 
Da parte del R_ Tribunale 
Provinciale Sezione Civile di Ve 
nezia, si rende roto che in esito 
a requisitoria 14 ottobre corrente 
N. 17974 del R. Tribivale Com- 
merciale M ii timo in loco, emes- 
d evarione finale della istat» 
1 49 luglio a. e. N. 1330 del 
nebile Giovanni Couti, contro Giu- 
seppe De Miti fu Giovanni e cra- 
ditori iscrati, si procederà di ap- 
posità Cemm'ssione nella resi 
za di questo Tribunale nel giorno 
8 gennaio 1868 dallo ore 1 me- | 
Ile ore 4 pom. al quarto 
esperimento d’asta per la vendita 
al maggior offerente degl'immo- 
bili sottedeseritti alle seguenti 


bile dopo il giorno della delibera 
._ VIL Mancando il depesitanto 

all'osservanza degli obbluybi sta 
biliti col presente Capitolato, po- 
trà l'esecutante o qualunque altro 
interessato procedere al reincaoto 
dello stabile per deliberarlo in un 
solo esperizcento a qualunque prer- 
10 a tutte spese e ri:chio di esso 

ratario a termini del $ 438 
Giud. Reg. pel qual caso il depo- 
sto dovrà servire pricipalmenta 
per re le lia 
[efferati 
VIIÎ, La parte esecutante non 
assume aleura. garanzia verso il 
deliberatario. 

Stabile da subastarsi, 

Città di Venezia, 
Comune cersuario di $. Marco. 
Atp Brando fabbricato nd uso di 

Ibergo del Capjello agli ana- 
rail NN, 180, 180 A 6 182 in 
calle del Cappello @ NN. 198, 
499, 201, 202 in Calle dei Bal 
loni, descritto tel estimo stabi 


di lunghezza, 
Frazione di ‘Sotto 
nono canone di Lire 
d'Asta L 1:80; du- 


vl 
1 protocollo verbale 28 
dicembre 1366, N. 9148 e ch: 


Paris-Dal Pont figli i due primi 
e nipote ex filia Maria l'ul'ima 
alla predetta defurto, i quali colla 

i 6413, 


Presidenza de 
Appello veneto con 
3 andante mese, N. pi 
tro e Lorenzo Dolce fili al'a sun- 
sominata Corona De Paris, la 
tà della detta disposizione 
\ nezia dev'essere tima volort: 
sottoscritto, Conser= 


la relativa suppli- 
fede battesimale 
ta 29 
dalla dita del presente Editto ed 
a presentare la sua dichiaraz one 


Stato, e di 
ont l'anpiro, ay P 
i biarazione deg l . ll prezzo della. delibera 
sarà versato entro giorai 20 dal 
di della delibera stessa nella Cas 
ispa:mio di Venezia, ed il 
relativo lhretto sarò poi 
dizili deposti, 
peszi effetivi da 20 franchi 
conio fraveese a valore di listino 
di Borsa di Vecezia del giorno 


ancha sopra il N. 1682 e sopra 
parte del N. 1700, 0-07, 
Rendita a, L: 21718 
1682. Due luogi 
pert. 0.04, rend. a L. 53 
1686. Maga 





d'incanti | scrivere : Offerta per la fornitu- 
ra di alberi di abete e pezzi di 
larice di cui in Avviso d'asta del 


sero come da Avviso d' asta del 
19 novembre u. s. state trasmes- 


br 

pi 
E 
n 8 
ER 


i 
i 
i 


FR] 
Ai; 


1 
È 


f 
Ai i 


n 
pil 


antecedente a 
IV. Rester.mao a carico del 
deibarataro tutto le spese eseco- 
tive, comprese quelle della sube 
sta, chs dovranno essere soddi- 
sfata all asecutante nei detto ter 
mine di giorni 30 pela somma in 
che verranno liquidate dal giudice. 
V. Verificato 1l deposito del 
libretto, e il pagamento delle spe 
se, giusta i capitoli precedenti il 
llzine LA poso LV 
giudicazice, 6 il posserso dell'im 
Sobie d'Lbera'a 
VI. L'imposta di trasteri- 
amento rezterà a carico del deli 
uratario, che dovrà tras 
lo stabile alla propria Dita, © 
sodisfare a tutte le gravezze, co- 
mnlociando colla prima rata seadi= 


Belluno, 42 dicembre 4867. 
Il Giudica Dirig, Menari. 
Franchini. 








dii dalla Cassetta, 


























e dt, 
capi. Ud 
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Ricd 
di rinno 
iscadere, 
tardi 
naio 4 
PR 
In Venezi] 
Colla R 
leggi, d 
Per tutta 


Colla Rag 
Pi 


fizii po 


teri 
€ nessun 
la sua 
momenti 
litica di 
“mera 
dalle spi 
cialment 
miuist 
talia no 
mini, 
più fuvoi 
è quella 


rola, 
scorso, i 
della su 
altre. Si 
è andati 
chè egli 
scagliati 


fender 
Juto spit 
le av] 
essendo. 
non vol 
feri 
dal 20 
vesse di 
sione di 
sebbene 
finite © 


onorevo 
la Fran 
vere un] 


presto 
litica f' 
Arebbe 
l'argoi 
prende 
brea a’ 
fravaesi 
uello 
Suona, 
lusso | 
nerlo. 

Mi 
to qui 


1859» 
anche 
suo 
argomi 
avrebl 
be sta 
direbì 
del Cd 
fosse 
preseni 
che cd 
nare | 
* dopo 
aver 
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ante non 
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Sabato 21 dicembre. 





ASSOCIAZIONI: 











associa 
'Sant’Angalo, Calle Caotorta, N. 
di fuori, por lettera, affrancondo, | 
gruppi. Un foglio separato vale cent. {8 
lfogli arretrati è di prova, odi fogli 
dalle inserzioni giudiziarie, cent 
Messo foglio, cant. 8, Anche le lettere 
di reclamo, devona essere affranca 

Gliarticali pon pubblati on restitui» 
scono ; sì abbrociano. 

Qzni pagamento deve farsi in Venezia. 








Ricordiamo a' nostri gentili Associati 15) d'accusa della sua politica. Eg 
di rinnovare le associazioni, che somo per vuto provare ch'egli era pronto alla più triste 





iacadere, affinchè non abbiano a s0) ri delle eventualità, come era quella d'una guerra colla 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° gen Francia. Egli ha invece detto che credeva che que- 
noaio A868. sta eventualità non si sarebbe verificata. E lo dice 


È 7 tvando ad onta delle sue dimissioni, e quindi della 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. fitirata da parte nostra, la guerra parve tuttavia 
In Venezi 48:50 9:25 per un momento inevitabile. ad 
Colla” Raccolta delle La France intanto si diverte a distruggere 
leggi, ec...» del 1859 », per conto proprio. Essa scorge 
Per tutta l'Italia - con dolore che non vi è conciliazione possibile 
Colla Raccolta sudd: - » il Santo Padre e viene alla seguente 
Per l'Impero austriaco, ‘biusione + « L’ unità italiana essendo inconci- 
Colla Raccolta sudd. 


Bd: ile col Papato, e il Papato essendo la condi- 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli zone necessaria della nostra posizione di grande 
fisii postali. 



















Potenza, ne viene la conseguenza che l' un tà ita 
liana si rende incompatibile colle esigenze del no- 
stro onore, e cogli interessi più elevati della no- 
stra politica. » 

Contemporaneamente il Constitutionnel vuole 
che invece sio mantenuta l'unità italiana da una 
parte e il Papato dall'altra. E il Moniteur du soir, 
Sobrio di comenti sulle discussioni della nostra 
Camera, osserva che succede uva gran calma ne 
gli animi, ed omette di parlare delle ripetute di- 
rcomenti let " = to LEI aleegia il chierazioni, che ina alata: CR 
litica di Rattazzi fu posto ved sa " te dei ministri. onitewi soir è ab- 
cai a deputati del 15 dicembre. nella quale, Ma perte, dol MiB iL agere qualche com di 
dalle spiegazioni date da diversi oratori , € spe" | 1,i, Ciò che certo si è che l'ultimo tentativo su 
dalle SPE ministro della guerra attuale e dal | Roma ha messo la reazione all'ordine del giorno 

mero della guerra precedente , risultò che VI- | in Europa. Le questue pel denaro di S. Pietro 
lia non aveva allo lrogtiere più di ai UO | producono più di prima, e la moglie del ministro 
mini, so anche si mogli gliere la versione | ungherese conte Andras gelosa degli allori della 
iù favorevole O Ù e i, i i, va in cerci ell’ obolo 
È uella dell'ex ministro della guerra generale Re- moglie del SIE. Hi elle stragi del fucile Chase- 
vel poichè, secondo l'attuale ministro gen. Berto- | pot, il Governo del Santo Padre è divenuto meno 
Le pecha avevamo allora alla frontiera se mon | Intipatico di prima in Europa, solo perchè noi 

abbiamo fatto un passo falso. 








_—_____——@ 
Ieri l'on. Rattazzi ha finito la sua aj 

e nessuno potrà dire ch' egli non abbia conferi 

la sua riputazione oratoria, e non abi 
































Ù tali 









CONSORZIO NAZIONALE 
















li 
Alba (An 
(Milano) 
scaglia 
accenti patriottici, che trovaroi 
Î alla Camera. Quando volle difendere la 
‘Amministrazione, e soprattutto volle scolparsi 
f l'accusa di complicità, zoppicò, benchè tratto tratto 
{ sapesse rialzarsi. Quando finalmente ha voluto di- La Leva. 
Ù fendere l' ultima fuse de politica, ed ha vo- Col giorno di lunedì, sedici corrente 
' Juto spiegare come, senza esercito, egli lanciava k. Lo bleorfeit , 
| lillle avventure l'Ilalia, si deve confessare, pur | COMO or lina Ministero della guerra, 






essendo imparziali, che fu poco felice. Egli stesso colla Circolare è settembre p. p. N. 43, 
fon voleva la guerra colla Francia. Ma però con- | si chiusero nelle Provincie venete e di 
da Roma, sebbene, sino | Mantova le sessioni dei 


dare nsigli di Leva, 
anno scorso, la Francia a- | apertesi ai 7 novembre decorso, onde pro- 


cedere all'arruolamento dei giovani nati 
1846. Il contingente di prima catego: 
fissato dal R. Decreto, 15 agosto 1867, 
N, 3847, fai di Le car uomini, cifra ben 
‘o più mite di quella che il Governo austria- 
dente del Consiglio credeva che ji 3 
ventole ex pronte del Core, iegura a: | ©9 i imponere, (od sedeva a reciulare per 
la Franesercilo col quale vineere i soldati del Pa-| una lunga serie di annì consecutivi. Il ra- 
'Fegneia non avrebbe, secondo l'on. Rattaz- | gionevole campo, ch'è fatto dalla legge ita- 
istrutta la sua opera del 1859. liana alle esenzioni per. circostanze di fe 
Potremmo dire che la sua opera del 1859, | miglia, non mancò già a quest'ora di es- 
cioè il Reguo d'Italia, ha mostrato forse troppo | sere apprezzato da tutte le nostre popola- 


resto di non essere disposta ad appoggiare la po- | ioni 
Fifica francese, soprattutto in Gi rmania, sicchè po- zioni, le quali, avvezze come erano a vede- 


trebbe già parere a Parigi un' opera incomoda. Ma | Fe nella prima classe di età rare volte 
l'argomento adoperato dall’on. Rattazzi noi lo con saldato il fatale tributo, non è a dire quanto 
| prenderemo se la formazione del Ministero Mena- | sono soddisfe, vedendo come solo una par- 
rensavesse impedito, come si sperava,l' intervento | te dei chiamati alla Leva debba in sostan- 


francese. Allora, siccome alla tribuna si può dire ò 

quello che non’ si direbbe in un 'olloduio ‘lla | 23 menare la pia del male: Non inneg- 

. Buona, ove è necessario il buon senso, ed è un | Gio qui alla legge sul reclutamento, 
lusso Î' eloquenza, si avrebbe anche potuto soste- marzo 4854, nè al relativo regolamen- 
nerlo. def to, od alle molte e confuse appendici ; s0- 
È LEA se iti ia rete pi lo siamo lieti di constatare la favorevole 

uindi coi fatti che non indietr in Î 

Nandi ‘al pericolo di distruggere la « sua opera del meresio BENI pari Joss Lor co- 
4859» ; quand'essa ha preso parte con tanta premura erizione col sistema italiano. A_ conferma 
Anche materialmente alla lotta, per esperimentare | di ciò, non citiamo nemmeno il fatto che, 
il'suo fucile Chassepot ; non sappiamo sopra quali | come ci consterebbe, il numero dei verì 
argomenti si fondi l'on. Rattaz dere ch' essa | renitenti non sia da noi ar 


avrebbe subìto in pace uno i j 
be stato quello del nostro ingresso a Roma. Si cina. Diversamente non ci aspettavamo, 


pato ca l'discorio dell'on. ex Presidente | mentre la renitenza alla Leva, dimostra 
del Consiglio, che più che una convinzione il suo | pi" che tutto abitudini e ignoranza tale, 
fosse un presentimento. Fd in tal caso era un|da cui le nostre popolazioni sono ben lon- 
presentimento falso. Se non che aggiungeremo noi | tane. Le larghe attribuzioni e la fiducia 


lie coi presentimenti non si dovrebbero gover- cdi L 
cei e e la Franca è intervenuta | CD°: al pari di tutte le nostre leggi, anche 


RAF he colla formazione del Ministero Menabrea |! quella sul reclutamento dell'esercito sono 
dopo che ento una concessione, giudicando inz= | tribute ai Sindaci, specialmente, ed alle 
parzialafente, si può sostenere che non sarebbe | Giunte munici lì, non mancherà speriamo 
Palervenuta innanzi ad una sfida lonciatale dall’on. | di fare che sì gli uni come le altre diano 
quanto loro spetta, ed in particolare alla 
che la stampa anche la più mo.‘ formazione delle liste, tutta la meritata im- 
Vero. Ma la stampa spingeva il Ministero, perchè, rtanza. Tanto le omissioni, come il com- 
vedendo che faceva una politica provocatrice senza prendere indebitamente chi non si deve, o 
esercito, non poteva credere che l'on. Presidente per ragione di domicilio od altro, è affa- 
del Consiglio non avesse se non un vago presen- | re grave assai, è questione d’ uomini; men- 


timento per cardine della sua politica. E la stampa, | i 
dimento pe cardine dello sa olca, È simpa, | tei contingente andando fissato fra le va- 


SMS NET E pali cecbio le sole delia | 116 Vreviatia, © rispellivamenta ira 1. vo- 
fraueese, e dal contegno del nostro Governo non ! li Distretti, non in ragione di popolazio- 
poteva certo indovinarne il significato. ine, ma di inscritti, come fu per questa 
Del resto in Italia mi È n fe Leva in ragione del 49:57 per cento, ne 
the 00. viene che sì portano ingiusti aggravi, ge- 
derla. Si è detto: nerali , oltrecchè individuali; col molle» 
lai guiiio cho: ie [afiggeranio 900. re chi non va nelle liste di Leva. Ri- 
stato più giusto pensare: la Francia, umiliata da leviamo questo fatto per la sua im 
recenti Pia i sa simpa prima = tanza e per fissarvi sopra in avvenire |’ at- 
casione per mostrare che la sua influenza non è tenzione di quelle Autorità comunali, dal- 
ta del tutto? Noi abbiamo fatto i î 3 
Medliiolo, e pe. pegliamo fato il primo re-_ le quali fosse stato per avventura, men che 
Sn ci avrebbe salvato da una grande sventura, ©0Mpletamente apprezzato. 
Ma sostenere che la Francia avrebbe indietreggiato 
ci pare una indegna d'un oratore come 











vesse dichiarato x 
sione da parte nostra, essa sarebbe intervenuta, e 
sebbene essa abbia avuto, dopo il 20 dicembre, in- 
finite occasioni di ripetere queste sue intgazion 
come può vedere ognuno che scorra anche sui 

ficialmente il Libro giallo e il Libro verde. Ma l 

























































































he la stampa anche la più mo- 



























l'on. Rattazzi, ed è quella che forma il maggior ; 
Egli avrebbe do- | 






































































' 
Per Vaezia, It L 37 all'anno; 18:50 
il semestre; 9:25 al trimestre. 4 st 
Te le Provincie, It. L. 45 all'anno; tt 
‘12.50 al semestre; 11 :25al trim. | i 
ta Racconta. verte Lecci, annata 
re le, spelialmente autorizzato all'inser» 
Sn © _ iii 
i ra i articoli cant. 40 alla linea; per 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





Il Diritto, dopo aver. osservato che tutti 
oratori, compresi quelli dell’ estrema sinistra bia- 
simano il moto garibaldino, e dicono di aver ten- 
tato d'imyedirlo, conchiudi 

Resta l’ultima spiegazione: Garibaldi lo volle. 

E4 allora noi jmo, salvo il rispetto 
dovuto all’ eroe, che tutta la ragione, tutte le con- 
vinzioni di tanti uomini autorevoli e rispettabili, 
tutta la grave responsabilità del Governo, siensi 
chinate d'roler d'un solo. E domandiamo che 
itico abbia 

















utto lo Stato. 
latrie, anco se ispirate dall'ammirazio- 
a alte virtà, non possono coesistere col- 
la liberta, e nei popoli l'abitudine di gui- 
dare e tulelare i propri interessi. 



















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Firenze 20 dicembre (matt. ). 

(C.) lo sperava di potervi annunciare che effetto 
avesse fatto il discorso dell'on. Rattazzi, e che 
mutamenti esso producesse sulle opinioni nella 
Camera. Ma l'on. Rattazzi, nè ieri l'altro, nè ieri, 
finì il suo discorso; e piaccia a Dio che abbia la 
bontà di finirlo oggi 

Per gustare le belle cose che l'on. Rattazzi 
ci fece l'onore di dirci, bisogaerebbe supporre che 
abbiamo sognato per lutto il mese di settembre 
ed ottobre, € che i fatti, che abbiamo creduto ve- 
dere, non Sieno stati che immagini di fantasie ma- 
late. lo non credo che mai si sia data più splei 

di 



















cessato il suono delle parole, non restano punto 
alterate le opinioni e le credenze di chi l’ascolti 
Bisogna dire, per altro, che quella parte del 
discorso del Rattazzi, sulla quale egli prese a ribat- 
tere le insolenze, con leggerezza inescusabile pronun- 
ziate dalla tribuna francese contro il nostro paese 
e contro il nostro Governo, produsse viva impres- 
sione nella Comera e fuori. Il Rattazzi, sagacissi- 
mo conoscitore delle passioni umane , intese che 
puello era un tasto che rispondeva colle più inti- 
Je fibre di tutti i cuori ; e, mutandosi facilm 
le, colla usata versabilità , da uomo di Stato in 
tribuno, se ne fece wi per difendere sè ed 
offendere gli avversari! 
Fu ingiustissimo il rimproverare al Governo 
ed ai suvi amici che non avessero risposto , con 
meritata fierezza, alle ingiurie della tribuna fran- 
cese; fu ingiustissimo, perchè in politica ciascuna 
posizione ha i suoi vaiaggi ed ì suoi svantaggi; 
è se un oratore dell' opposizione può dire tutto 
quel che vuole senza nessun pericolo dello Stato, 
un ministro, o un vratore del partito che appog- 
gia il Ministero, non può parlare senza che le 
sue paro no dalla malevoglienza essere im- 
putote al Governo, senza che esse, per conseguen- 
20, compromettano il paese. Il Rattazzi oggimai 
è il eapo dell’ opposizione ; dopo le ultime pessi- 
me prove fatte come uomo di Governo , egli vuo- 
lead ogni costo la popolarità ; si studia di ottenerla 
dulando le moltitudini, facendo appello alle pas- 
sioni, alteggiandosi a vendicatore dell’ offeso ono- 
re nazionale. Tutto questo va bene, e nessuno 
può fargli colpa di giovarsi, come meglio sa, del 
diritto sacro di difesa, che compete alla sua posi- 
zione di accusato. Ma, certo, il Rattazzi non avreb- 
be parlato così dal banco de' ministri, e non a- 
vrebbe voluto che quelle, oggi esposte da lui, fos- 
sero tenute come idee proprie del partito che lo 
giasse, come parti essenziali del programma 
ch esso intendeva di far trionfa 
Usi pure il Rattazzi dei suoi mezzi di dife- 
sa; ma il paese, che dee giudicare, tenga conto 
delle difficoltà gravissime in cu' si tro Go- 
verno ; tenga conto della necessità in cui si trova 
il partito temperato di non peggiorare una situa- 
zione già di per sè infelicissima ; e se vorrà esser 
gi'sto il paese, intenderà che gli oratori del Mi- 
nistero e della destra non avrebbero potuto dire 
le cose che furono dette dal Rattazzi, senza man- 
care ai loro doveri, senza far prova cella più mi- 
seronda imprudenza politica. 
Ma se il Rattazzi è scusabile di essersi p o- 







































fittato di questo vantaggio che gli offriva la po- | 





sizione stessa dei suoi avsersarii, altrettanto bia- 
simevole è, per aver delto che, colle leggi come 
sono, non sì poteva o impedire gli ultimi deplo- 
rabilissimi fatti. 

Questo non è vero, e lo sappiamo tutti; e 
sappiamo che basta applicare le leggi, applicarle 
sinceramente, onestamente, severamente anche, se 
bisogna, per trovare in esse tutta la forza neces- 
sari a reprimere i disordini interni e le offese 
al diritto internazionale. Fortunatamente è nella 
coscienza di tutti che le nostre leggi parvero im- 
potenti in mano al Rattazzi; fu perchè egli non 
seppe, © piuttosto non volle, servirsene. Ma se fos- 
se vero quello che il Raltazzi asserì, quale sareb- 
be la conseguenza? Evidentemente, la gente che 
vuole uno Stato ordinato, forte, civile sarebbe in- 
lare leggi 
leggi che scemino la possibilità di di- 
leggi in sostanza che diminuiseano la li- 
bertà. Pensavano a questo, intendevano questo i 
signori della sinistra, quando applaudivano le pa- 
role del Rattazzi? In verità, a studiarli bene, 
quali della sinistra non sono molto n fatto 

libertà; le loro idee su tale argomento sono 
estremamente confuse; e sarebbe difficile trovare 
una teorica illiberale che non sia stata proposta o 









dotta non solo ad accettare, ma a solli 
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ANNO 1867. 
5 ; INSERZIONI 






‘giurisdizione del. Tribunale 
Veneto, nei quali non havvi giorna 





guri. 30 ala lima. 


si ricevono solo dal nostro 
‘pagano anticipatamente. 


Lo inserzioni 








Il Senato adotta. 
Legge sui reclami contro le decisioni 

della Corte dei Conti in materia di pensioni. 
Votanti 
Favorevoli 6 
Contrarii 0 

11 Senato adotta 

La seduta è sciolta ad ore 4 e 3,4 

Sabato seduta pubblica alle ore 2 


sostenuta dalla sinistra. Ma allora perchè pigliar- 
sela col Menabrea? lo nella mia precedente lette- 



















Tra le petizioni presentite i giorni 10 e 17 
, Camera troviamo le seguen 
14,834. 35 cittadini rivolgonsi alla Camera 
hè voglia provvedere che al cavaliere Giaco- 
ino Zanellato di Monselice, vecchio militare, siano 
pogati gli arretrati della pensione di cui fu pri- 
vato dall’ Austri 
Morpurgo. Prego la 
petizione di Numero 11,834 
cuni egregii cittadini di Monselice, in favore del 
colonnello Zanellato. Il Zanellato è un decorato 
delle guerre napoleoniche, fatto bersaglio alle rap- 
presaglie austriache; è un nobile patriotta, di cui 
è giusto rimeritare abnegazione; e la sua tirda 
età mi sembra giustifichi pienamente |’ urgenza 
richiesta. 
11,849, Il Vescovo di Ceneda, Pro 
Tre chiede che nello valutazione di 
mobili app rienenti a quella Mensa, e nella 
misurazione della rendita relativa 5 per ce 
inscriversi a f.vore di quella nel Gran Libi 
debito pubblico, venga orc les tta a) 
zione delle legge 7 luglio 1866, e suo regolamen- 
fo 21 stesso mese, astraendo da quanto. dispone 
in contrario l'articolo terzo del regio Decreto 4 
novembre 486 


corr. 





















cessario di proporre leggi 
quando basta, a salvare l'ordine e la libertà, che 
si abbia fermezza e costanza nell’ applicare le leg- 
gi esistenti. 
Tn sostanza, la posizione del Ministero, certo, 
è da ieri molto migliorata; e se 0 Mari so 
rà felice nella replica al Rattazzi che a lui fu af- 
fidata, può tenersi ormai sicura la vittoria. 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz, Uffiz, 19 dicembre. 
ISTRO DELLE FINANZE. 


E del Decreto luogotenenziale 28 giu- 

























































1l Ministero della guerra, serive l' Esercito del 
19, ha determinato che sl’ inscritti di 1.8 categ 
ria della classe 1846, sicno chiamati sotto le ar- 
mi, e ne fissa la partenza: per quelli delle anti- 
ché Provincie continentali, della Lombardia, dell’ 
Emilia, della Toscana, delle Marche e dell' Umbria, 
nel giorno 4 p. v. gennaio; per quelli delle Pro- 
vincie napoletane, della Sicilia e della Sardegna 
nel successivo giorno 7; ed in fine, per quelli del- 
le Provincie venete e delle Provincie di Mantova 
nel giorno 43 dello stesso mese. ( Per ciò che ri- 
guarda le nostre Provincie, lo avevamo già an- 
nunziato. ) 

"Tutte le reclute debbono essere dirette alla 
sede dei rispettivi. corpi e reggimenti , salvo gli 
uomini destinati al freno d'armata, i quali do- 
vranno esser diretti, non già alla sede del corj 
in Torino, ma bensì alle relative compagnie, 
abbiano stanza fissa in paesi viciniori al capo- 

ti 













l0/425 del Regolamento approvato con R. 
Decreto 15 giugno 1865, N. 2508; 

Visto l'articolo 2 del Deereto ministeriale 28. settem- 
bre 1866, N. 3288; 












czzo del sale c 
d' Udine per uso esclusi 
e della riduzione dei minerali 
cinque e centesimi quaranta (UL. 5:40) al quinti e, 
restando a carico degli acquisitori la provvista delle sostan- 
28 alteranti 

Questa disposizione sarà valida fino a tutto il 1889. 

Îì presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Con- 
, ed iheerto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei De- 
reti del Regno d' Italia. 

Dato ‘Firenze, addì 20 novembre 1807. 


si sul luogo del 
la fabbricazione 
it ti 




















































inistro, 
‘AMBRAY DIGNY 
















La ita Ufficiale del 49 corrente, oltre 
il De reto che pubblichiamo più sopra, contiene: 

4. Un R. Decreto, in data del 28 novembre, 
che costituisce legalmente il Comizio agrario del 
circondario di A: i 





que nel 1868, 
quale va specialmente attribuito all’a 
un giorno delle competenze, delle razi 
viveri ( essendo il 1868, composto d 
ed al non essersi più fatta fa deduzione, che si 
operò nel 1867, pel valore di grano, farine e fo- 
raggi, che allora esistevano nei magazzini e che 
vennero consuma! 







dà piena ed int 
scambiata, l'8 novembre, fra l'It 
concernente le Società anonime ed 
zioni commerciali , industriali e finanziarie, costi- 
tuite ed autorizzate in ciascuno dei due paesi. 

3. Il testo della dichiarazione stessa. 

4. R. Decreto in data del 4.° dicembre, pre- 
ceduto dalla relazione a S. M., che autorizza una 
maggiore spesa di L. 170,000 al bilancio 1866 
del Minis'ero della marina, al capitolo Stato mag- 
giore generale della regia marina ed aggregati. 

5. Nomine e promozioni nell’ Ordine mauri- 
ziano , nel personale del Ministero dell'interno, e 
nel personale dell'Amministrazione finanziaria. 


Regia Università di Padova 
Avviso. 
Il termine per la produzione delle istanze di 
concorso allo stipendio della Fondazione Dante è 
to a tutto il p. v. gennaio 1868. 
Padova, 8 dicembre 1867. 
Il Direttore, De Leva. 


ITALIA. 


senato DEL REGNO. — Tornata del 49 dicembre. 
Presidenza del senatore conte G. Casati. 


La seduta è aperta ad ore 3 e un fj4 colle 
solite formalità. 
Si 
























L' Opinione pubblica un' indirizzo al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, firmato da molti 
ci il decreto, 
col quale il contrammiraglio Vacca fu posto in 
istato di riposo. 














Per iniziativa del deputato Ricc 
stituito un Comitato onde raccogliere offerte per 
un monumento da erigersi ai caduti a Mentana. 
Così il Diritto. 












Scrivono da Venezia al Diritto : 

Il sig. Torelli, Prefetto , si è fatto iniziatore 
di una Società per dare sfogo, aria e luce alle 
peggiori vie di Venezia. L'idea è buona , perchè 
trattandosi di una Società di beneficenza che non 
vuol lucrare, si potrà facilinente promuovere il 
lavoro negli operai , e migliorare le condizioni 
gieniche del paese. Questa Società si farà nat 
mente alleata dell'alta per la costruzione 
case a buon mei 


Leggesi nella Voce delle Alpi di Belluno, del 
19 dicembre 

Domenica, 4% corrente, fu inaugurata in 
Agordo la Scuola montanistica, di cui il Governo 
del Re conce'ette l'istituzione a quel capoluogo 
di Distretto, e fu meritamente festeggiato tal gior- 
no, in cui ebbe compimento il desiderio, invano 
manifestato sotto l'austriaca dominazione, di a- 
vere una Scuola in quell' umile borgata, dove 
tutti i monti che la ricingono offrono materia di 
studio, e dove le miniere possono agevolare l' in- 
telligenza pratica ai giovani studiosi 


GERMANIA. 


























































passa alla discussione del progetto di legge 
per lo stabilimento di varie sedi per la convoca- 
zione di Tribunali mil 
1 due articoli del disegno 

provati senza alcuna discussione. 
Imbriani svolge un' interpellanza al ministro 
pata pubblica istruzione , ch’ ei protrasse a dopo 
le. 





















! per l'autorizzazione ai Comuni di eccedere il mas- 
simo dei dai 
ze fa alcune riserve sul progetto della Commissione. 
{Il primo articolo del progetto della Commis- 















sione, posto ai voti, è ammesso. 
Îl progetto ministeriale è approvato con qual- 
che modifica 








e. 

Si passa al progetto di legge per la prefissio- 
ne del termine pei reclami contro VE delle 
Corte dei Conti in materia di pensioni. 

Digny (ministro) accetta il progetto dell’ Uffi- 
cio centrale. 

È approvato senza discussione. 

Si procede all'appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge testè 
discussi. 

Risultamento della votazione: 

Legge sui Tribunali militari. 


sione alla monarchia prussiana. 
FRANCIA 


Leggesi nel Bollettino politico settimanale del 
Moniteur du Soir: 







no, che, sin dal 5 dicem- 
ione interrotta per quattro 
‘abbandona ad una lunga discussione sugli 
ultimi avvenimenti. Il generale Menabrea ,, presi- 
dente del Consiglio, ha fatto emergere chiaramente 
la grave situazione in cui si trovavano gli affori 


bre, ripigliò la sua se 


























Votanti pubblici , quando, in seguito alla dimissione del 
Favorevoli 66 signor Rattazzi e della mala riuscita degli sforzi 
Contrari 0 del generale Cialdini per formare un Ministero, ei 
Il Senato adotta. | consenti, per devozione verso il Re e la Nazione, 
Legge sulla tariffa dei dazii di consumo comunali. ' di mettersi a capo d'una nuova amministrazione. 
Votanti 66 | Par censurando la Convenzione del 15 settembre, 
Favorevoli 66 ! uno dei capi della sinistra, il signor Crispi , bi 
Contrari 0 | simò la spedizione tentata do Garibaldi. La gran . 












cero 











maggioranza rimane in calma al ricominciare della , 
vita parlamentare. Le commozioni anarchiche non | 
hanno [resa radici [oppone pubblico ; | 
si ue sperare che l' Italia, comprendendo 
SIE i ning lussi dove riga 
terà gl'impegni contratti , e 
allo svolgimento regolare e pacifico della sua pro- 
sperilà morale e materiale. 


Leggesi nella Situation: 

« Non si creda ad un preteso accumulamen- 
to di truppe, il cui numero non ascenderebbe a 
meno di 60 mila uomini, e che sarebbero raccolte 
intorno a Tolone, proute ad essere imbarcate. 

+ Possiamo affermare, che compresi i regi 
meati della guarnigione ordinaria, non v' hanno 
più di 18 mila soldati accasermati a Tolone e nei 


dintorni. 
Parigi 19 dicembre. 
Nell' odierna seduta del Cori Ì 























i 





era Kb] Bi i 

nazionale mobile, la quale toglie la probabilità di 
estrarre a sorte numeri favorevoli. La politica del ! 
Governo (disse) offese i popoli amici. Dopo gli 
errori commessi , il momento è inopportuno per | 
chiedere alla Francia di dare tutti i suoi figli ; 
la vera forza d' un popolo non istà nell'esercito 

permanente, ma nel patriottismo. David additò |’ 
esistenza d’uo partito militare, inebbriato dalla 
vittoria, al di là del Reno, e disse che al di la 
delle Alpi avvi il partito della risoluzione ostile 
alla Francia. Ciò impone alla Francia di usare 


prudenza 
militare ; quello ora proposto sarà il met 
dell i costituirà un alleviamento 











vigore. Ei crede che il pa- 


d 

triotismo del Corpo legblativo volerà la legge "ad 

unanimità. 0.7) | 
BELGIO 


Leggesi nella Liberté in data del 17: 





L'altr ieri 


- AUSTRIA ! 


Un dispaccio di Vienna in data del 19 reca. 

« La Commissione del budget deliberò di rac- 
comandare alla Camera il rifiuto del progetto di 

, concernente la vendita di beni immobili ! 

Stato. Si soggiunge che il G 
la relativa proposta.» Il Tergesteo dice che glie- 
ne dispiace per il ministro sig. di Becka, il qua- 
le così termina con un gran fiasco, ed aveva se 
non altro un merit», quello di essere contrario 
alle emissioni di carla monetata. 

Vien:a 19 dicembre. 

ll parroco di un villaggio fece pervenire alla 
Camera una dichiarazione contro il contegno di 
questa nella questione del Concordato, e la Ca- 
mera ba deciso di restituirla senz'altro al porgi- 
tore, perchè ledente la dignità della Camera stes- 
sa. ( Diav.) 

Praga 4l dicembre. î 

Dicesi che la polizia stia facendo indagini, ' 
per iscoprire alcune Società segrete czeche, di 
cui si asserisce l'esistenza. (Triester Zeitung.) 

UNGHERIA. | 
Pest 45 dicembre. È 

Nell'odierna seduta della Camera dei depu- ‘ 
tati, il ministro delle finanze, Lonyay, tenne il suo 
discorso finale; dopo di che, la legge sul debito 
iper venne ammessa, in appello nominale, con 

voti contro 440, quale base della di: 
speciale. Sedici deputati erano assenti 
astennero dalla votazione. 

Pest 48 dicembre. 

Il 12 si è formato a Pest, sotto la direzione 
di S. E. la contessa Giovanna Cziraky, dama della 
Croce stellata e di Palazzo, un Com 
re, il quale, domenica prossima, raccogliers 
in tutte le chiese pel Danaro di S. 
guaie Comitato si formò 
denza delia consorte di S. E. il sig. Giorgio di 
Mojlatb. (0. T) 

RUSSIA 


Pietroburgo 15 dicembre. 

Viene comunicato al N. Fremdenbi.: È inter- 
ressante il conoscere in qual modo procedono le Au- 
torità russe nei paesi polacchi che sono per la 
maggior parte abitati da Ruteni. lo quasi tutti i 
luoghi esse riuscirono, forse per odio contro i Po- 
lacchi, a convertire alla religione greca ortodossa 
parecchi Greci uniti. Dal momento che, in un luo- 
g0, un certo numero di abitanti ha abbracciato la 
religione ortodossa, viene dichiarato ortodosso il 
luogo stesso, si tolgono l' organo e i banchi della 
chiesa, e si domanda al prete se vuole anch' egli 
appartenere alla Chiesa Se rifiuta, lo 
congedano, e meltono al suo posto un popo russo. 
Quanto agli abitanti che non si sono convertiti, 
essi conservano in segreto 
ma esso verrebbe punito se gi 
battezzato 0 confessato qualcuno ; la puni 
talmente seera, che spesso ei viene rinchiuso per 
molto tempo nella cittadel ‘arsavia. In caso 
di recidiva, il sacerdote cattolico dee rassegnarsi 
4 fare il viaggio della Siberi 

Pietroburgo 18 dicembre. 

Il Journal de St. Pitersbourg annunzia che il 
sig. di Budberg, ambasciatore di Russia a Parigi, 
e il generale lg 
poli, ricevettero un congedo di quattro seltimane 
per recarsi a Pietroburgo. 




































































programma del 


liste precedenti . 1281" 6105 
Riporto delle liste - 
Costantini senatore Girolamo , 


per 





100 300 

& 8 

5» 

5% 

; 20 10 
Soserizioni sinora raccolle 4352 6760 


Eseavo del rivi. — Soppiamo che venne 
i un progetto. di. generale 
di piccole macchi 














tocollo del Municipio, trattandosi di una questio- 
D6 che allemente ire Veneria e ttt i 
con 





l'impresa possano essere risolti, senza 
però volerci illudere sulle molte considerazioni 
alle quali può dar luogo la proposta. 
Minehiomerie. — Il Comune di Venezia, 
organo degl’ interessi locali, pare destinato a for- 
nirci materia per questa rubrica. Nel secondo suo 
jumero, volendo farla da critico sulle Case op 
+ esce in queste precise parole; « ire 
per le Cise operaie a Venezia non bastano per 
pagare l'ingeguere e il suo progetto, dunque la- 
10 le ubbie e veniamo al positivismo » quio- 
di prosegue dicendo che, per cominciare a far 
quale cusa, ci vorrebbero almeno 400,000 lire. 
Ora chi crederebbe che la Società per le 
Case operaie dispone appunto a quest'ora di più 
di 100.000 lire , e che tutti i giornali annunzia- 
rono, alquanti giorni fa, ch' essa si era dichiarata 
costituita appunto perchè le sottoscrizioni ammon- 
T E non sono queste min- 























Nel suo primo Numero scambiò i Numeri di 
protocollo per altrettanti metri; che nel secondo 
avesse scambiato la Società per le Case operaie 
con quella per l' dereazione delle Calli, con vera 
cura degl’ interessi locali proposta dal signor Pre- 
fetto, da noi propugnata ed accolta con tanto fa- 
vore dal pubblico, la quale appunto dichiarò ba- 
stare alla sua costituzione, che siano raccolte 1000 
azioni da L. %? Ma in tal modo s' avrebbe con- 
fuso chi vuole edificare con chi vuole distrugge- 
re! Pel Comune di Venezia ciò è un non nulla, 
ed esso se la caverà con una rettificazione !! 

Case operaie. — Riceviamo il seguente 
Avviso: 

S'invitano i soscrittori alla Società edifica- 
trice di case per operai in Venezia, ad interveni- 
re ad una seduta, che si terrà nel giorno di do- 
menica 22 corr., alle ore 12 nel Palazzo munici- 
pale allo scopo di discutere ed approvare lo Sta- 

} Il vopo 
cata dai promotori nella seduta del 17 corr., co- 
slituire la Società sulla base di tale Statuto, e 
nominare il Consiglio d’ sfaministrazione. 

Sì pregano di non mancare a così impor- 


Il Sindaco, G. B. Giestinas. 


Scuola serale gratuita di S. Martino 
© Sì Pietro. — Se v ha istituzione che si pos- 
dire popolare, e alla quale sieno stati. necessa. 
ni sforzi magnanimi, e perseveranza di proposi 
ti, è certo cotesta di S. Martino e di S. Pietro. 

Nell' annunciare che il Comune avocava a sè, 
in massima anche l'istruzione serale e festiva, 
non tenemmo discorso della Scuola gratuita che 
sorze nel quartiee più laborioso della nostra 
città, perchè l'indole e gl’ intendimenti coi quali 
si svolge, sono in certa maniera speciali, e degni di 
colare ricordanza, e agevoli più che a noi ad 
paesi, da gran tempo avvezzi a diffondere 
educazione sulle 
La Scuola di S. Martino e di S. Pietro ha 
un organismo particolare, e si regge da sè. Però 
il Municipio non le è affatto straniero, anzi. diede 
opera con sovvenzione mensile a ciò che potesse 

lurare così, come da principio fu istituita, sen- 
za difeltare dei mezzi necessari all'esistenza. 

Quando riferimmo che si compartirà l'istru- 
zione serale inferiore nelle Scuole comunali di S. 
Felice, S. Geremia, S. Francesco, S. Eufemia e 
dell’ Angelo Raffaele, e l'istruzione superiore presso 
le due Scuole tecniche di S. Stino e di S. Felice, 
ciascuno avrà notato una lacuna da ricolmare. 

E vi provvederano soltanto in parte le Sci 
le festive istituite presso le Scuole comunali 
vegnachè non sclo a S. Cassiano, a' SS. A) 
a S. Geremia, a S. Eufemia e alle Eremite si po 
neva mente, ma ben anche a S. Pietro di Castello. 

Ora è bene si sappia che in quest'ultimo 
luogo anche la sera s' invitano in buoo numero , 
popolani alle fatiche dell'istruzione, e se ne agevola 
il modo con acconci temperamenti. E perchè non 
si reputi che il desiderio del bene ci faccia tra- 
smodare nell’ ottimismo, forniremo quei partico- 
lari che dalla gentilezza dell'operoso segretario 
cav. Oîtone Carlo de Trombetta, colla permissio- 
ne della Presidenza, abbiamo impetrati. 

Gl' iseri lezioni serali sono di 







































































all'at- | istit 











Sezione 1 (analfabeti) e nella II (alfabeti), e frequen- 
tano in media : 
I. 60 
ui 61 
il Disegno 44 

Ed è a sapersi che nella passata settimana si 
iserissero in numero di 414. 

Ora, come ciascun sa, la posizione stessa delle 
Scuol role al popolo di pigliarne parte. 

E in fatto si vede che dall’ Arsenale vengono 
in buon dato gli operai a cotesta Scuola, mentre 
altrove, la lontananza dall’officina o dall’abita- 
zione impone quasi di non approfitare di un be 
neficio, che costerebbe un soverchio disagio. 
Noi non siamo certo i lodatori dell’ altrui ne- 
ghittosità, ma constatiamo il fatto delle abit 
torpide, e talvolta accasciate di questa popolazione, 
perchè, dovendo esaminare le cose come sono, e 
non come dovrebbero essere, continueremo sem- 
pre a desiderare che le istituzioni popolari 

































Pietro è in parte dovuta alla posizione felicissimi 
nella quale lu erelta. Ricordi 
gli che le istituì, faticò di molto per trov: 
cale appropriato, e disdegnò offerte che gli si fa- 
cevano di Scuole vicino alla piazza o nei centri 
abitati da’ ricci lo agitava l'idea di met- 
tere quasi presso l'uscio delle botteghe e delle 
officine il ritrovo degli educatori del popolo. 

Si oltenne in vero l'intento: e noi vediamo 
i sti 














prendere i diritti ed i doveri dei cittadi 
segno, sono carpite alla taverna, alla crapula e for- 
se risparmi ire e malvagi propositi ed 
agitazioni posciachè non possiamo ne- 
gare che il lavorante sia in condizioni tali, che 
molto più lo conforterà l' istruirsi per provvedere 
meglio a sè, eo DL i efrea di quo che Pre: 
sare tranquil 

Mentre libri osceni e frivoli divertimenti 
sviano la mente del giovane operaio, e la libertà ar- 
mezzo a grandi vantaggi anche le 
tunità di uno svagamento maggiore, è bene che si 
mettano i volghi quasi in fra due, — fra la taverna 
e la Scuola. 

Crediamo che i capi officine, i padroni, gli 
imprenditori, tutti quelli che avvicinano di più il 

polo, non tarderanno a fargli comprendere il 

ea oggi gli si fa. | 

Undici docenti, senza aver altra compiacenza * 
da quella in fuori ch’ è nella propria 















coscienza € 
Martino e di Castel I 


Il Comune da una sovvenzione mensile di ' 


— 1376 — 





lire 60, che servono a pagare la pigione, l'illumi- | 
gli oggetti di cancelleria. 
pid 





—_—————<À.C 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Fenezia 21 dicembre. 

Lunedì e mariedì S. A. R. la Duchessa d' Ao- 
sta, accompagnata dal governatore del R. Palazzo 
conte Albrizzi e colla contessa di Castiglione il 
conte ela contessa Zucchini. volle cominciare le 
sue visite dei monumenti e delle cose ragguardero= 
li di Venezia È 

Alle ore 9 ‘3 antim. di lunedì, Ss A.si recò 
al Palazzo Ducale, dove si trattenne più ore, mi- 
nutamente visitando ogai luogo , informandosi ed 
interessandosi di ogui memoria storica e di ogni 
pregio artistico, e particolarmente degli oggetti 
preziosi che vi sono contenu! 

Successivamente, S. A. recò alla. basi- 
lica di S. Marco, e quindi allo Stabilimento mo- 
saici del cav. Salsiati. La bella impressione che 
ella ritrasse ia luoghi, fu tale che bramò 
di ritornarsi nel giorno seguente, notandovi con 

ticolare premura il progresso ‘dei lavori pella 
Fasilica, è l'arte nazionale del mossico. 

la questo stesso giorno, che fu il martedì , 
la Duchessa d' Aosta fu accompagnata a visitare 
la chiesa de'SS. Giovanni e Paolo, la chiesa dei Fra- 
ri, Panteon di glorie veneziane, e quella degli S: 
‘Accademia di belle arti, l'Esposizione permanen- 
te; quindi bramò vedere due palazzi, nei quali 
il genere veneziano si è rigorosamente mantenu- 
to, cioè il Morosini ed il Vendramia; nonchè lo 
Stabilimento di oggetti di antichità del Ricchetti. 

Da per tutto gl' illustri visitatori si fermaro- 
no a lungo, e la Duchess specialmente espresse 
il desiderio di vedere minutamente quanto anco- 
ra può esserle con onore e vanto mostrato ; on- 
d'è che noi registriamo queste dimostrazioni di 
particolare interesse dell' eccelsa Principessa , col 
desiderio che l'affetto, che S. A.R. ha per le cose 
nostre, sia caparra di ua suo più lungo soggior- 
no fra noi, 


























(NOSTAB CORRISPONDENZE PRIVATE) 


Firenze 20 dicembre (sera). 

() Credete forse che i ragionamenti e le 
gare accademiche, a cui sno prelesto le interpel- 
lanze Miceli, Laporta e C.i, che si prolungano or- 
mai da 9 elerni giorni, sieno per finire? Oibò ... 
Oggi abbiam visto entrare nell'aula parlamentare 
l'omor. P. S. Mancini, il quale, per provare l' ille- 
galità dell’ arresto del generale Garibaldi (ema ve- 
ramente nuovo e fecondo ') ba accumulato per una 
risma di carta di appunti. Ora, chiunque sa che 
cosa sieno punti d'un avvocato, può facil- 
che quella risma si cambierà, sulla 
facile oratore, in materia per tre balle 
di carta, lo che suol dire, in discorsi da durare 
per lo meno due settimane! .. 

Se domani (21) non prendesi qualche prov- 
vedimento eroico, se la disciplina non incomincia 
a mostrarsi in qualcheduno, se ognuno parla tan- 
to per parlare, senza accordo preventivo, senza 
ordine, senza intento fisso, non veggo possibilità 
che sienvi vacanze parlamentari, ed il miglior prov- 
vedimento sarà di dichiararsi in seduta perma- 
nente, sino a perdita di voce e ad estinzione di 
gas! 

















Fuori delle celie, il sig. Rattazzi, che che sb- 
bia potuto oggi dire a propria discolpa, termi- 
nando il suo discorso, parmi gravemente compro- 
messo in faccia al paese ed al Parlamento. 
al Ministero dell'interno che tutti i 
‘he poterono distruggersi, comprovanti 

del Ministero col partito g*ribeldi- 

Mi non si potevano soppri- 
mere i dispacci telegraîi«i, dei quali rimaneva au- 
tentica copia sui registri delle Stazioni. Questi te. 
legrammi, il Ministero attuale ba dovuto mal suo 
grado raccogliere, dacchè venne provocato e sfi- 
dato; ed oggi, tanto il Mari, quanto il Gualterio 
ed il'Cuatelli ne deposero non uno, non quattro, 
non dieci, ma una massa colossale, sul banco della 
presidenza della Camera. 

Non so se questa velanga di documenti bre- 
sarà pubblicata. Ma,ad ogni 
do, giudicato. | deputati si precipi- 
tavano a furia al banco della presidenza, per 
vorare quei fogli, il cui tenore era ripetuto di 
bocca in bocca , e che stasera for l’unico 
soggetto delle conversazioni di tutti i circoli 

Da questa eterna, penosa, oziosa, demoraliz- 
zante discussione, nascerà forse un bene. E’ sarà 
il discredito in cui cadranno, per l' abuso che se 
n'è fatt», i Ministeri complotteggiatori e la politi- 
ca rivoluzionaria. 

Domani gran lempesta. 

Due parole su d'un tema più grato e sere- 
no. Da varii giorni è esposta, nella gran sala 
d'esibizione dei lavori ad intarsio di pietre dure 
(manifattura reale) una statua in marmo, stupen- 

G. Pandiani di Milano, L'esta- 
È una fanciulla che gia. 
hi cuscini rabescati e che 










































iato. Il Pandia- 
i, e se 





dizione 
sto bel 

folla accorre 

From che f' 

i varii giorni. 

fa del ven Segno 

belle realtà. Fra le altre avvi la seguente: 
principe Umberto, andando a vedere ultimamen- 
le la Fanciulla dormiente del Pandiani nel suo 
studio, ne fu sì ammirato che spontaneamente gli 


ne fu sì 
appose sul petto le insegne “dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, cli lilotre quanto modesto scultore 


la sua 


| dunque, che, come appunto vi scrissi, i voti della 
nei risultati ottenuti, stanno nella Scuola di S. | 


grao maggioranza si concentrino in lui, chè, cer- 
to oltre a far un atto di giustizia, riconfermeranoo il 
mandato ad un vomo altamenie benemerito e di- 


stinto per amore al paese, riservandosi, qualora 
egli persistese nel rifiuto; a mandare al Parlo- 
mento Cristoforo Negri. 
nie 0 
Cameni psi DEPCTATI. — Seduta del 20. 
Presidenza del comm. Lanza. 
La seduta è aperta alie 12 4,2 colle solite 
Sei la discussione del progetto di 
procede al 
legge per l’ approvazione di una tariffa unica de- 
gli emolumenti dei conservatori delle ipoteche. 
È approvato. k 
Cambray - Digny presenta un progelt> di 


Presidente. La parola spetta al deputato Rat- 


tazzi continuare il suo discorso. 


fattazzi crede di avere dimostrato che le 
accuse lanciate contro la passata amministrazione 


non hanno fondamento. 
Nessuno potrà 





coraggio a superare le difficoltà era inutile. 


Se i nostri sforzi non si fossero infraoti con- 


tro la forza delle cose, la questione romana 2- 
vrebbe fatto un gran passo; a quest’ ora | Italia 
non piangerebbe di avere dovuto soffrire umilia- 
zioni. ( Bene.) 

Come salvarono il decoro gli uomini che ci 
succedettero al potere ? 





tornarono arldietro. 


bia esposto il puese ad una guerra, ma come 
vece egli avrebb: voluto protittare”di una oc 
sione, onde tutelare la nostra dignità ed il nostro 


onore. 
. Sventuratamente voi non voleste questa po- 





Rattazzi. Se l'on. Sirtori vorrà rispondermi 
parlerà a suo tempo, Frattanto io voglio dire che 
noi volevamo quella politica... 

Sirtori (alzandosi con violeuza), 
solo che la voleste ( Rumori vivissimi. A sinistra ! 
si chiede che l'oratore sia chiamato all' ordin». 


Foste voi 


L'on. Sirtori continua a parlare in messo alla 
riprovazione generale. ) 
Presidente. Oo. Sirtori, io la chiamo all' or- 
dine. ( Approvazione. ) 
Sirtori domando la parola. 
Pres. Ella avrà la parola dopo il deputato 
Rattazzi, ma frattanto le faccio vsservare che 
ella non ha il diritto d'interrompere in quel mo- 











do e perciò io mantengo il mio richiamo all’or- | 


dine e la prego di tacere. 

Rattazzi. lv respingo frattanto le asserzioni 
del deputato Sirtori con tutta la forza sottopo- 
nendo al giudizio dei miei colleghi l' opportunità 
delle sue interruzioni. ( Bene.) 

{L'oratore chiede pochi minuti di riposo. ) 

Risultato della votazione sul progetto di legge 
approvato in principio della seduta : 
ti 249 — mizzioranza 445 
resoli 256 — Contrarii 18. 

La Camera approva. 

Casaretto presenta una relazione. 

Rattazzi, riprendendo il su. discorso, ram- 
menta che il Ministero vuole un’ approvazione 
esplicita del suo operato. 

lo conosco le difficoltà per le quali dovette 
passare il Gabinetto Menabrea, epperciò voglio 
essere inlulgente, ma dall' indulgenza all'approva- 

ione ci corre un gran tratto ed sero non 
posso associare un intero Parlamento alla condotta 
del Ministero. 

1» non posso approvare quella politica di di- 
spetti e di rancori di cui il ministro dell'interno 
fece prova di fronte alla città di Napoli. ( Bene a 
sinistra. ) 

L'oratore rifà la storia degli atti del presen- 
te Ministero e non trova che la sua politica me- 
riti di essere encomiata. Ed è strano che mentre 
il nuovo Gabivetto inaugura una politica di dub- 
bii e di equivoci, egli getti sdegnosamente sulla 

ssala amministrazione la stcssa accusa. Sareb- 
meglio che il presidente d 






Favo- 




























della Convenzione e non ammette che 
pssa intervenire anche nel caso in cui 
rgissero. Se è a questi patti che il 
Ministero vuole fare una nuova Convenzione, è 
meglio che egli non lo faccia e che i Francesi 
rimangano fino a che loro torni sul territorio 
romano. 

Una convenzione che ci mettesse in caso di 
dover lasciare soffocare dai francesi una insurre- 
zione a Roma sarebbe un delitto. (Bene! 

Non crede si debba preoccuparsi ‘di troppo 
del Parlamento francese; al disopra del voto le- 
gale della Francia, c'è il voto del popolo france. 
se, ed il giorno, in cui questo voto si pronunzie- 
rà, non è a lemere che esso non ci sia. fuvore. 
vole. 














Non credo che la Conferenza possa riuscire 
a buoni risultati. Eppoi vuolsi sottoporre alle de- 
liberazioni di tutte le potenze la questione di un 
modus vivendi fra Ialia ed il Pontefice. Ma que- 





ste cose non si definiscono in una Conferenza, ma 
fra i due Stati in controversia. 


i fino a che 








q gioni l'oratore respinge l'idea di 
accettazione di questa Conferena, Le e ee di 

. Combatte poi il pensiero del conte Menabrea 
di volere proporre nuovi provvedimenti per le as- 





disposizioni per moderare il 
zione. 


Dice che se realmente il conte Menabrea vuol 
frenare il diritto dll stampa egli si mette sull 


Difende tute le libertà e specialmente qulla 





essere diretti non a nuovi 

re gli animi, a rafforza 

nterni, a riordinare le nostre finan- 

ze. (Questo dev'essere lo.scopo : per qualunque al- 

tro intendimento mi troverete sempre nel campo 
usi. 





usarla di equivoci e di sot- 
terfugi, mentre tuiti i suoi atti furono chiari e 
limpidi. Essa abbandonò il potere, perchè il suo 


Le nostre truppe passarono il confine, ma poi | disp 
si 





— 
' tazzi ha voluto addossarmi una tanto gravg 
bilità, che non potri fare a meno di vj 
dere la parola. le 
Egli disse che io aveva presa la din; 
dell’ amministrazione e che mi Emi 
corrispondenza coi prefetti della frontiera DES in 
Confermo che il 23 il questore mi x, 
cò che il signor Rattazzi mi affidava |y get 
tica della città di Firenze. Questa gaic& 
e dalla responsabilità delle dimostra 
ebbero luogo a Firenze i 
Del resto la determi: 
mi metteva nella 
















renza che i ministri 


riserrano sempre net 
rezione politica della c lad 


tale. 
sognato però c 
terminazione del sig. Rattazzi mi ‘sido È 
sponsabilità eccezionale. i 
Dice che si mise in comunicazione coi 
fetti della frontiera (Si ride), e da lettura dl 
ccio col quale si chiedevano notizie da 
imenti che colà accadevano. i 
L'oratore trova molto naturale 
modo di procedere onde parare con un cont 
colpo le notizie di fatti che avvenivano al 4 
della frontiera. (Rumori.) Li 
L' on. ministro da 
quanto fce dl 39 in po 
ispaccio del prefetto di 














qUESIO gy) 





ltre. spiegazioni up, 
Da poi lettura du 









Bertolé- Viale (per un fatto personale ) cop, 
ferma le cifre citate per ciò che riguarda il no 
mero delle truppe concentrate alle frontiere po 
tificie. Nego che l'esercito potesse essere mobiir: 
! zato in pochi giorni 

Rispondo poi all'on. Rattazzi per ciò che. 


i' guarda una lettera da me scritta ai miei elettori 





Era quella una lettera privata nella quale esi: 
meva una mia opinione. | miei elettori mi han. 
no non pertanto eletto. 

Massari (per un fatto personale.) L'on. Rat. 
tazzi mi ha accusato di avere letto alla Camera 
un telegramma alterato. 

Gli leggerò le parole da me dette alla Ca. 
mera. 

L'oratore spiega poi quale è il senso delle 
parola impedite la part nza dei volontarii è dice 
che fino a che vi sarà una grammatica ed una 
logica, vorrà dire che colui,a cui è diretta una 
tale parola, poteva impedire questa partenza. | 0h! 
Oh! Rumori.) 

i — L'oratore parla poi dell’ intersento francese 
| e si rommenta che il Rattazzi lo chiamò clamo- 

roso gregario. Accetto la parola clamoroso perchè 
essa fa onore ai miei polmoni. ( Marità | Se soro 
gregario, sono però fedele a quel partito, al quole 
| mi onoro di appartenere. 

Menabrea ( presidente del Consiglio ). Nn cre- 
{ devo che l'onorevole Rattazzi venisse a portare 
| tali e tante accuse contro un Ministero, il quale 
! gli successe per copire gli errori della sua ammi- 

strazione. (Bene a drstra. ) 
| Delresto se un Ministero se ne va ed un'al 
tro viene al suo posto, è sempre il Gover 
cui si parla e non ho veduto esempio che si 
| dei propri an ori ciò che l'onorevole Rata: 
ci ba detto di noi 

Contesta poi l' accuso che il generale Cialdi 
ni sia stato complice di quanto accadde nei gi r- 
ni d' interregno ministeriale dell’ ottobre scors». 
( Rumori. 

L'on. Rattazzi penserò a metter d'accordo 
le varie parti del suo discorso, che nell' una con- 
danna, e nell'altra tesse ia. della spedi- 
zione garibaldina. (Si la sinistra. 

L'onor. Ra pigliato occasione per 
un movimento oratorio dall’ accusa lanciataci d'a- 
ver compromessa la Muestà della Corona. Noi 
non abbiamo bisogno delle lezioni «del sig. Ratiaz- 
zi. \4pplausi a destra). Noi non abbiamo bisogno 
per iscusarci di usare in Parlamento la parola 
del Re. (Nuove approvazioni a destra.) 

Dimostra che il guardasigilli rileverà quanto 
disse l'onorevole Rattazzi sopra l'arresto del ge- 
nerale Garibaldi. 

Nega che il Ministero non abbia protestato 
contro le parole pronunziate contro | italia als 
tribuna francese. 

Per ciò che riguarda la proposta della Con- 
ferenza e la persona da cui vel onorevole 
minis'ro se ne appella al Libro Verde e dice che 
fu lo stesso signor Rattazzi, il quale scelse i ducu- 
meoti che dovevano esser pubblicati. ( Si ride. ) 

Il presidente del Consiglio ricorda |' inchie- 
sta sopra la fuga di Garibaldi e dice che le ulti- 
me parole di questa inchiesta dicono che la ser- 
veglianza a Caprera fu inutile e derisoria. ( Sensa- 
zione.) 

Pescetto domanda la parola. 

Menabrea protesta contro 
nistero abbia nascosto 
giustificare 











































































cusa che il Mi- 
documenti che potevano 
le Rattazzi. Se egli vuole dei 
documenti, li indichi e noi li presenteremo, 

Passa poi ai varii appunti fatti dall'onore- 
vole Rattazzi alla politica del Ministero. 

Protesta che vi sia una politica d’ equivoci, 
perchè il presente Ministero sa dove vuole andare. 
(No! no! a sinistra. Rumori. ) 

Dice che se vi furono sventure, esse non van- 
no addebitate al presente Ministero, e ripete 'a 
sua prima dichiarazione per ciò che riguarda ls 
Convenzione. 

Nega che il Governo abbia accettuto la Con- 
ferenza senza condizione. 

Combatte l'idea del deputato Rattazzi che 
non bisognava andare alla Conferenza, perchè il 
rifiutarsi di andare a esporre le proprie ragiori 
serbe lo stesso che darsi anticipatanfente pr 
vinti. 

L'oratore combatte poi varii altri appunti 
ni i ida Rattazzi. 

Vega che voglia rre leggi restrittive © 
dice che citò soltanto, fariando dale quante: 
ze della stampa, le leg, i 

Protesta poi ch’ egli 

situazione finan 























rede che chi l'abbia 









a, e 
com sia stata la politica del signor Ret- 
tazzi. ( Rumori a sinistra. ) 

L'onorevole Rattazzi parlò tanto di onore 





nazionale, ma ha egli pensato ai mezzi per tute- 
lare l'onore nazionale? Aveva egli un esercito 
pronto a battersi e capace di sostenere l'urto 
delle truppe francesi? (Bene.) E se fosse avve- 
nuta la guerra, non penseva egli che una disfatta 
compromettere tutto il paese? 
Si dice alla destra che essa non fece nulla. 
Si ha torto. La destra fece sgombrare gli stri 
nieri da Roma. Essa ha dato la Venezia all' Ital 
mentre la sinistra non ha fatto che rovinare il 
e screditare il Governo all'interno ed sl- 
l estero. ( Applausi a destra — A sinistra si fanno 
grida di disapprovazione.) 
Presidente richiama la sinistra a mantenersi 
con dignità ed a rispettare l'Assemblea. 
Mari (guardasigilli ) risponde all'on. Rattar- 
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ie ci 
lettura È iis 
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e questo suo 
i un cont 
vano al di li 


gazioni 





sonale ) 

manda Of: 
rontiere pon- 
sere mobili. 


er ciò che ri- 
miei eieltori, 
quale. espri- 
tori mi han- 


.) L'on. Rat. 
alla Camera 


ette alla Ca- 


il senso delle 
ntarii è dice 
ica ed una 
è diretta una 
artenza. (OA! 





nto. francese, 
hiamò clamo- 





rtito, al quale 


lio ). Non ere- 
sse a portare 
ero, il quale 
lla sua ammi- 





revole Rattaz- 


morale Cialdi- 
adde nei gicr- 
ltobre: scorso, 


er d'accordo 
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I della spedi- 
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Corona. Nu 
sig. Rattaz- 
biomo bisogno 
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ileverà quanto 
\rresto del ge- 
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che potevano 
egli vuole dei 
eremo. 
iti dall’ onore- 
te 
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esse non van- 
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Rattazzi che 
nza, perchè il 
roprie ragioni 
patantente per 


altri appunti 


i restrittive © 
e escandescen- 


mpromessa la 
e chi l'abbia 
el signor Rat- 


anto di onore 





se fosse avve- 
le una disfatta 
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on fece nulla. 
brare gli 
lezia all’ Ital 
be rovinare 
interno ed al- 
nistra si fanno 








a mantenersi 
pblea. 
all'on. Rattaz- 





zi, e non ha difficoltà d' affermare che tutti i do- 
cumenti che gli o 
vorevoli al ministro Rattazzi. Nega cl 
aceto il deputato Rattazzi Fl di 
N resa garil lina era con! 
feto. alle pi; ai voti del Parlamento, e ben 
Jontano dall'accusare l'on. Ratlazzi, citò anzi il 
Î io esplicito del passato Ministero per pro- , 
iti, li tie coni 
uella 5 s 
fatto, Fai poteva dimostrare che il Ministero 
Rattazzi era contrario ed erasi opposto a quel | 
moto. da 
"Non poteva io avere l'intenzione d' accusare 
di em il signor Rattazzi, perchè dopo ave- ! 
re udito tutte le sue parole, tutte le sue dichia- 
i Ja supporre che egli volesse 











imulare che duran- 





Era però impossibile di: 


te gli ultimi tempi la politica del Ministero diven- | 
ne più 





la prima energia era scomparsa ; 
rova la dimissione del generale Di Revel , 
nel lasciare costituire per tutta I- 












lati di soccorso. i 
Éd'a questo proposito non posso menargli 
per buone certe teorie da lui addotte per giusti- 
ficare il proprio contegno. x 

Non ammetto che non si possa punire un 
uomo per il solo fatto che egli dichiara di vol 
re commettere un reato. La legge sulla sicurezza 
pubblica dà al Governo facolià di porre fine a 
preparativi che possono turbare questa sicurezza 
rubbli 
P"°° L'on. ministro cita quanto a proposito del 
diritto d'associazione e dei Comitati disse nel 
1862 l'on. Rattazzi. 

Fino a che l'on. Rattazzi ci dirà che i Co- 
mitati non erano pericolosi, allora il buon senso 
deciderà, ma non dica che non aveva mezzi in 

















siano tanto fatali come si crede; il Governo non 
aveva l'intenzione di tarli, ma lo fece da- 
santi alle intimazioni del sg. Raitazzi. Del resto, 
essi non sono fatali, ma hanno una certa gra 
perchè accusano un' amministrazione che noi non 
volevamo accusare. (Rumori. ) 

Mellana non ammelte che dopo una scena 
teatrale il ministro dell'interno faccia credere che 
quei documenti siano tali da rovinare il paese. 

















ione come un reato. Insomma citò Noi che siamo gli accusati vogliamo sapere che |. 


cosa e’ è ia quelle carte. ( Applausi a si 

Dina erede che il banco ministeriale 
non istanno soltanto i ministri, ma c'è il Gover- 
no e che per conseguenza è naturale che i nuovi 
ministri presentino soltanto quelli che non com- 
promettono la dignità del Governo. Propone che 
i documenti siano depositati alla Segreteria della 
Camera, che ogni deputato abbia facoltà di esa- 
minarli e che poi si fissi un giorno per una di- 
scussione sopra quest» argomento. 


i 
cl «d'il rumore che regna nel- 
l'aula prende ad ogni momento più grandi pro- 
porzioni.) x g 

Ferrara crede che i deputati non hanno di- 
ritto di vedere quei documenti prima che la Ca- 
mera non abbia preso una deliberazione. 

Curti combatte la proposta del presidente la 
quale non farebbe che prolungare la quistione. 
Vorrebb® che i deputati potessero avere conoscen- 
za dei documenti. p 

(I rumori continuano con persistenza, cosie- 
chè siamo ridotti al punto di non capire più nulla 
in mezzo al disordine che regna nell'nula.) 

L' onorevole Curti propone che si presenti- 
no anche gli ultimi documenti chiesti dal depu- 
tato Rattazzi. 

San Donato dice che le osservazioni dei de- 
putati Chiaves e Sirtori furono piene di buon 
senso ma vennero troppo tardi, quando sì vide 
uo ministro dell'interno, colpevole di tanti arbi- 






























fieri 
one debbo fare sulla fuga con un fascio di carte solto il brac- 
e ire che la sua vita politica gl’ impe- 
Si chiese se il famoso dispacci fico | disce di leggerle. (Rumori.) — d 
di cui si accusò il deputato Rattazzi (che si se-| —Vogliamo la luce, e perciò che quei 


quisse Garibaldi senza arrestarlo) esiste. lo non lo 
so, nè credo che sia esistito. 

Ciò che so è che l'ordine d' arresto del ge- 
nerale Garibaldi giunse a Perugia alle 2 del 23, 
mentre egli era passato alle 6 pom. del giorno | 

lente. (Zlarità.) E quello stesso che scrisse | 
il rapporto ìn proposito dice che se l' ordine fos- 
se giunto a tempo e per telegrafo, l'arresto si 
sarebbe potuto effettuare senza difficoltà e_ senza 
inconveniente. E non s0 se il gen. Cialdini, che 
l'on. Rattazzi disse d' accordo sopra questi fatti, 
potrà confermare queste asserzioni 

Brio. Dirà che non è vero! 

Muri. L 
combatte 
















atto d' alta politica quella di riprendere un uomo 
che avevate arrestato e tenuto per vostro conto 
a dimora coatta, oppure è atto d' alta politica 
quello di scatenare il capo di un' i I luo- 
go dove lo tenevate rinchiuso. (Appiausi.) 

Eppoi chi è responsabile fra un Ministero che 
diode le proprie dimissioni, e quello che ancora 
non è fatto? Non cerchi l'on. Rattazzi a coprirsi 
col rendere il generale Cialdini complice, tutta la 
responsabilità spettà al signor Rattazzi. (Appiausi.) 

Il sig. Rattazzi ci accusò d' occultare docu- 
menti che |» riguardano; ebbene, noi aderiremo 
al suo invito e li depositeremo questi documenti. 

È cosa gravissima quella che facciamo, lo so 
ma egli lo vuole, tutta la responsabilità cada so- 
pra di lui ii 

(Così dicendo il ministro presenta un pacco 
di documenti.) 

Gualterio (per un fatto personale.) Con som- 
mo dolore prendo la parola in questa discussione 
perchè assistiamo a tornate che sono una sciagu- 
ra per la patria. 






























Si disse che le città d'Italia mi conoscono ; 
ebbene sì, tutti i onesti di quelle città 
mi resero più facile il compito di governarle. Il 





mio pissato risponle per me; io ho sempre avu- 
to lo stesso programma. 

parte onesta del paese ba sempre appro- 
vata la mi Rumori a ) 

















ico ad un deputato di destra. 

non poteva dare questo dispaccio al de- 
putato Massari, perchè quel dispaccio non esiste 
al Ministero. 

Egli domanda un'altra volta al deputato Rat- 
tazzi s' egli persiste a volere la presentazione dei 
documenti eb' esistono al Ministero dell'interno , 

rchè il presente Gabinetto non vuole assumersi 
la risponsabilità di nuovi scandali. 

Rattazzi chiede la parola. 

(La Camera è agitatissima. ) 

Gualtrrio dice che se l'on. Rattazzi insiste 
egli presenterà questi documenti. 

Rattazzi. Li presenti. 

Gualterio. he leggere. ( Li leg- 
ga! Li legga.) Anzi non leggo nulla, ma li deposito 
sul banco della presidenza. (Viva agitazione, 

Crispi, per una mozione d'ordine, dice che 
ha fino da due giorni deposto una domanda d'in- 
chiesta sugli ultimi fatti; ma perchè questa in- 
chiesta sia seria bisogna cl' essa sia fatta dal pri- 
mo giorno in cui fu costituito il Regno. ( Harità 
vivissima. ) 

Chiede che i documenti depositati dal mini- 
stro guardasigilli e dal ministro dell 
dano alla Commissione d'inchiesta (No! No! 4 
destra.) Questa Commissione dovrebbe stampare 
tutti i documenti che sarebbero creduti necessari. 
( Rumori.) 

Presidente propone che domani 
radunino per deliberare in qual modo si debba 
procedere con questi documenti. (Sì! Sì! No! 

lo! 
































tori Ereidente. La parola speta al deputato Sir- 
lo 






non trattasi colla lettura di 
q giudicare più o meno un'Am- 
ministrazione, ma che con essi si potrebbero com- 
promeltere gi' interessi dello Stato, specialmente 
ora in cui i nostri rapporti colla Francia sono 
tanto tesi. Vorrebbe perciò che si lasciasse al mi- 
nisico dell ialermo la_ facoltà di lggere qui do- 
cumenti che crede non possano offendere la digni 
tà del Governo. E; cei 
Rattazzi non capisce i timori Î 
da Rattazzi non copise i timori del ministro 








prevazione) i 
min i i | 
Menabrea non crede che questi documenti ' 

' 











documenti si stampino onde la verità si sappia. 
Se quella raccolta non è completa vi sorà modo 
di completaria. (Nuovi rumori. 

Presidente vorrebbe che si esaminasse la que- 
stione negli Ufficii. (No! No!) Allora darò lettura 
delle diverse prepo 

Quella del Crispi che vuole un'inchiesta; 

Quella di Cairoli ed altri che vuole che una 
Commissione scelta dal presidente riferisca doma- 
ni sopra quei documenti ; 

Quella che vuole che i documenti siano po- 
sti soîto suggello e che domani la Camera deli- 
beri negli Uficii in proposito; 

Quella di Guerrieri che vuoleche una Commis» 
sione esamini questi documenti, e ne riferisca in 
omitato segreto 

Quella di Sirtori che vuole che i documenti 
vengano depositati in una camera onde i depu- 
tati ne prendano visione. 

Poi vi sono le proposte degli on. Ferrara, di 
San Donato e di altri. 

(La Camera continua a fare rumore.) 

Valerio vuole la parvla. 

Presidente non gliela vuole dare perchè spet- 
ta al deputato Lazzaro. 

Valerio insiste (Rumori.) 

Pres. Lo richioma all'ordine. 

Valerio. M (Violenti rumori.) 

Lazzaro per un appello al regolamento pro 
pone al presidente un nuovo modo di decisione 
(Rumori.} 

Valerio crede che al punto in cui stanno le 
cose il peggio che può accadere è che questi docu- 
menti rimangano sconosciuti. Dal momento che 
in quei documenti c'è il finimondo, il peggior 
pericolo sarebbe di nasconderli. Il signor Rattaz- 
zi uon è un uomo di Stato da ieri, e perciò non 
avrebbe chiesto la pubblicazione di documenti che 
compromettano' lo Stato. 

Perciò appoggia la proposta Dina, che civè, 
i documenti siano depositati alla Presidenza e che 
i deputati abbiano facoltà di prenderne visione. 
La Camera potrà in seguito prendere una deli- 
berazione. 

De Blasiis dice che avrebbe desiderato che 
non si desse lettura di quei documenti fino a che 
si fosse trattato di pericolo per lo Stato, ma do- 
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sti documenti, 

{l rumori vanno crescendo, e lo spettacolo 
che da un'ora dà di sè la Camera non è dei più 
edificanti.) 

Cadolini crede che, presentando i documenti, 
il Ministero abbia obbedito alla passione : 
ne che una Commissione abbia l'incarico d'esa- 
minare quei documenti. Dice poi molte altre co- 
se ma è impossibile udirlo in mezzo ai rumori. 

Mari (guardasigilli) protesta contro |’ asser- 
zione dell'on. Calolivi e dice che il Ministero non 
ha ubbidito a passione depositando i famosi ducu- 
menti. Dopo le parole del sig. Rattazzi il quale 
ci disse d' avere occultato certi documenti il 
nistero non poteva a meno di non presentarli. 

A sinistra: Però è un fatto... 

Pres. Non interrompano. 

Mari. Non interrompano, signori. (Marità.) 
Ma vi pare © signori che ove da quei docu- 
menti ne fosse venuto nocumento al paese noi non 
avremmo disprezzato le accuse di cui eravamo 
fatti segno? (Scoppio wolento d'’interruzione.) Del 
resto dalla verità » dalla luce non può venire il 
male. Noi abbiamo presentati questi documenti 
nell’ interesse dello stesso signor Rattazzi . 

Rattazzi. L'ho chiesto io. 

Mari. Noi non volevamo menomare il sacro 




















pri 
tro di lui. (OA!OA!) 
Sì, © signori, perchè io non nutro avversio- 
ne nè odi personali verso nessuno, e poi la mia 


vita è nota; io non ho mai appartenuto a nes- | CPricci 


sun partito, nè mi sono trovato în mezzo a que- 
sti attriti che mi fanno tanto trista impressione. 
Noi abbiamo presentato i documenti perchè vole- 
vamo provare che certe cose dette dal sig. Rat- 
tazzi contro di noi, nonfsono esatte. (Continuano 
dica La ministro 

idente. rola è al sig. mini i 
interno. E cine 7a 

Voci. La chiusura! 

La chiusura è aj o 

(La confusione aumenta allorchè trattasi di 
nare este ESSA dave ore vela par a 


lla del 
le vuole che gli Ufficii 
di propor- 
che deve avere 
l ordine del giorno 
le dichiarazioni del Mini: 
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tri deputati chiedono la parola. Ne nasce una tale 
confusione, ch'è imposibile descrivere. 
| Finalmente la Camera approva alla quasi una- 
nimità l'ordine del giorno puro e semplice. (AA° 
Esclamazioni in vario senso.) 
Ì documenti verrarno dunque stampati e di- 
stribuiti. 
La seduta è sciolta alle ore 6 e f}4. 
ere Ialione scortare dissenso tra 

i deputati di destra sull ordine del giorno presen- 
tato dalla destra (V. Gazzetta di giovedì.) 

Le ragi ni del dissenso sarebbero perchè quel- 
li che sono più streltamente mini rovaro- 
no esser in quell'ordine del giorno implicata ben- 
| sì l'assolutoria del Gabinetto per la sua condotta 
| passata, ma none formalato un voto di aperta fi- 
ducia per l'avveni 








di flora di 

favore del pubblico che, certo, 
non ancare alla Fantasia per la sua splen- 
dida forma esteriore, 
i, 





4h! 


, andrà allora crescendo ognor 
l’intrinseca sua bontà. 




















Gi si progelto di legge per l'e 
serczo provvisorio del bilancio no passerà sn: 
za qualche discussione in causa d'un articolo con- 
tenuto in esso, che estende'alle Provincie venete i 
ape Deli n Di Da DI DISPACCIO DELLI CAMERA DI COMMERCIO. 

Vienna 20 dicembre. 


i nel Corriere Italiano : del 19 dicembre dal 20 dicembre. 














elle finanze avera deciso di s0- 5 
icazione nelle Provincie venete del | Molto 5585 870 
igi ssorerie già in vigore in tutte le 6 
altre P_» ‘ .e del Regno, e che dere esservi atti- 82 10 
valo col primo gennaio prossimo. 678 — 
A questa sospensione non erano estranee le 1869 
vive rimostranze vertute dalle Provincie stesse del- Si Da Hi 
la Venezia. 3 5 Zecchini imp. a 5764, 576 
Ma ora si dice, che in seguito ad alcune mo- | "da 20 franchi Sud 910 
dificazioni, l'applicazione avrà luogo, essendo ri- 
chest dal sistema di contabilità generale dello PARIDE ZAJOTTI 
to. 





Si redattore 4 gerente responsabile. 
dice che il discorso dell’ ono- 

revole Rattazzi sara prontamente tradotto in in- 

glese, in francese e in tederco, e sarà stampato 

a molte migliaia di copie, in ciascuna lingua e 

diffuso con profusione 


Il Campidogli 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


21 dicembre. 

Sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lioyd austr. Mi- 
tano, con merci è passggiei; da Newcastle, i hack mele 
Jemb. Steinbagen Neuh-f, cap. Clutt, con carbone per Fer- 
rari Bravo. 

La rendita 3 per °/, a Parigi si regge ognora più so- 
stenuta, ed ora se ne accagiona più che tutto la inchiesta che 
si fa sugli sconti, per cui si. vorrebbe togliere l'abuso delle 
ite allo scoperto, che mintengono l'abuso crescente dell 
prestanze e dei riporti. I valori messicani a Parigi hanno 

sessori sperano 








Secondo notizie pervenute oggi da Berlino al 
barone di Werther, la famiglia reale di Prussia 
si farà rappresentare nella prossima solenne inu- 
mazione delle spoglie mortali dell’ Imperatore Mas- 
similiano, da uno de' suoi membri, cioè dal gene- 
rale principe Hherollera, Il principe si troverà a 
iorni prima dell'arrivo della 

una conferenza con S. 






















per adempiere, È 
fetto ottenne il nuovo Prestito che far si poteva colle proprie 
risorse, anzi può dirsi colle economie di quel Regno, senza 
che si avesse a ricorrere all’estero, che mon pot va così pren- 
dervi alcuna ingerenza. 

La nostra Borsa mantenne pressochè eguale andamento 
olferta la Ren- 


imperatore, alcuni incarichi che gli furono 
(0. T) 


fidati dal Re. 








Berlino 20.— La Gazzetta Crociata smenti- 
‘ritiro di Bismarck dal Ministero degli affari 











ni 
Parigi 20. — (Corpo legislativo.) Pelletan 
senta una domanda d' interpellanza sulla circolare 
del Prefetto di Polizia. Riprendesi la discussione 

organizzazione dell'esercito. Latoi 
progetto , Richard Jo combatte. 
che alla partenza di Budberg noi 
tribuire alcun motivo politico. La Corte imperia- 
le confermò la conda t. 


carta primaria, 0 
gnora più «ificile a rinveniri. 

Granagi vendite anche ai nostri vicini merca- 
ti, in questa settimana, non hanno avuto alcun rilievo, per- 
chè, massime pei frumenti , le ferrovie ed i porti di mare 
hanno essurit@ dei depusiti' una parte importante. Anche pei 
formentoni si regolarono i prezzi sui limiti della. settimana 
antecedente, ma ì possessori, per le consegne di febbraio 0 di 
marzo, esternavano però alte le pretese, con i 

ti, che in partite di qualche conto mon 













tivo.) Discussione 












i solo più calmo, e ciò si crede per la mag 
gore dei risoni, che si accorderebbero, forse, al disotto 

lire 20, e vengono feti, mentre anche in Lombardia più 
esteso si fa il calato a Genova, che prima d'ogni altra ne fa 
la esportazione 

Olii. — Non si manifestavano molti affri degli olii di 
oliva, che però vennero accolti. con miggiore premura nelle 
qualità, di Dalmazia da £ 33 ‘/, a £. 38. Potevansi ben so- 
stnere anche i sopraffni di Puglia, come i comuni, ma gli 
arrivi diretti ai consumatori stessi impediscono la con scen- 
a precisa. dei limiti a cui vennero abbandonati all’interno. 
Attive vendite si avevano negli olii di cotone pronti, sopra 
£ 26, ed in attesa anche al disotto di £. 24, come il petro- 
lio, pronto, a £ 45, e per i primi mesi dell'anno a £. 13%/,. 

Salumi. — Conoscemmo la vendita di un carico di bac- 
calà, del quale la ricerca si fa ognor maggiore nella perfetta 
qualità che ora assai poca rimane invenduta, e dettagliasi a 
lire 4% daziati; i cospettoni arrivsti vennero tutti venduti; e 
rivenduti pur anche a prezzi sostenuti, di lire 160 a lire 170 
daziati. Le arringhe, in relazione alla qualità, si pagavano da 
lire 30 a lire 45. 

Colonial. — Continuano gli zuccheri pesti ad essere do- 
mandati dal consumo a £ 20%/,, ed il deposito torna ad es- 
sere quasi esausto, anche senza alcuna ingerenza della spe- 
culazione. Non mancavano operazioni di dettaglio ancora nei 
caffe, ma ciò che si ebbe di maggior conto la vendita 
di sacchi 1009 di Bahia a f. 24, sconto /, per argento, at- 
tesi di prossimo arrivo. 

Vini. — Cominciano ad essere più ti gli arrivi 
dalla Dalmazia, le cui migliori qualità si pagavano da lire 64 
a lire 70, quantunque i consumi ognor più ristretti. Le po- 
che botti arrivate dalla Puglia, si vendevano a lire 57 per la 
primizia. L'interno si mostra offerente sempre di pi 

Generi diversi. — La canapa mantiene per la_esporta- 
zione le sue ricerche, che si fanno forse maggiori, in segui- 
to a qualche facilitazione. Vendev nsi quanti. fichi potevano 
trovarsi di Dalmazia, di Puglia e di Abruzzo , che acquista- 
ee ta Germano, ed or si paghrebbro a £ 1, 
lì Puglia, anche in qualità non printaria. Le mandorle 
rendevano a £. 34. Continuano le trattative pei rolf. Le 
li, le lane, i metalli, i carboni, le manifatture dei cotoni, 
i filati, vengono sostenuti senza alterazione di prezzi , come 
gli spiriti, scarsi ognora di deposito. Tanto la esportazione che 
la importazione spiegavano attività, se non maggiore, non in- 
feriore cet 


sull’ organizzazione dell' esercito. Il colonnello Re- 
guis combatteil progetto perchè non tende ad ottene- 
re lo scopo che si è prefisso ; riconosce che dinanzi ai 
mutamenti avvenuti in Europa, la Francia deve 
aumentare lesue forze. Brauverger approva il pro- 
essendo richiesto dalla nuova situazione 
° Europa. Magnin | lo combatte, essendo un ag- 
gravio troppo gra le popolazioni. 

Pest 20. — La Carnera Peg deputati adottò 
legge sulla 


fliciali smen- 
ba e Portori- 





























































mera sulla pol 
ro ottenne la maggioranza di 105 voti contro 52. 


Giornalisti. — Paolo Ferrari, che non la- 
scia mai nulla d' intentato per aiutare il progres- 
so dell'arte e facilitarne la no 
portato testè a Milano una splendid 
vore del giornalismo. Egli è riuscito 
i direttori dei giornali non debbano orm 
capriccio ed al favore delle imprese teatrali i loro 
passi ai teatri, come avveniva finora con grave 
scapito della libera critica. La Commissione dei 
RR. Teatri, con suo apposito decreto, ha delibera- 
to itare direttamente agli spettacoli i di 
tori giornalisti. Il decreto è concepito nei termini 
più gentili e, lusinghieri. 


La Fantasia, giornale illustrato di mode 
e ricami, contiene forse tutto ciò di più bello, 


























































che potrebbe appagare i desideri d'una signora che in passato; le industrie non decaddero dal 
galante, e che, d'altra parte farebbe, senza dub Podio dfn palo posted 






bio. esclamare a un anacoreta quel’ formidi 


sti, attendendo seriamente con determinazione assoluta, a con- 
che manda in fumo tante care 


seguirle, con saviezza ed onestà. 


ORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 





i ad essere più indul- 
che 


EHI 








400 lire ital. 
100 Lire ital 


E100) 











in credito a questi giorni, in cui si aprono 
ficte scoole, in cai si stmpato tanti giorosi 
Ed è per questo che ci piacque di scorgere ac- 
coppiato alla Fantasia un Supplimento riservato 








vare alla 1 : = 
Derci rinchiusi, DUO a 
venenza non Fato e 
tosto o tardi . . Li 
belle so & - 
che l'avvenenza scompagnata dalla coltura riman- : da 











Nel giorno 18 dicembre. 

Albergo al Cavalletto. — Zadra 1, da Treviso, - Jono- 
cho Gio, da Bassano, con famiglia, - Telini Carlo, da Udine, 
tutti tre negoz. — Barioni G., - Gnigolo A, ambi dalla Frot- 
ta, - Cappello co. F., da Padova, - Venturini dott. Gio., da 
Chioggia, - Cian A., da S. Donà, - Destro S., dal Dolo, con 
nipote, tutti sei poss. — Dalle Coste F., ingegn, da Piombino. 








Albergo l' Eu È 
Warkaft WE, tutt te poss, di Odessa, 








‘Albergo Vittoria. — Johnston G. S., dalla Scozia, - Tis- 
se Arturo, da Porcia , ambi poss. — Hollis A. B., » Stuart 
John, capit. di marina, ambi da Londra. — Chaudré, ingegn, 





da 
la Luna. — Tomas G, da Fiume, - Revel, da 
Lione. Rambergi E., da Milano, tutti tre nagor. — Lolli 
avv. G., da Milano. 
Aîbergo Nuova Yorek. — Teresa dei Principi del Dre- 
go, con domestico, - Ch P. de Billi, viceconsole di Francia, 





Milano. 
‘Albergo al Leon Bianco. — Alessandrini D., - Bonfioli 
G, - Curti G, tutti tre de Trento, - Pisaleto M, da Mira- 
n0, tutti quatiro poss, — Desngeli Corlo, negos., da Padova. 
Nel giorno 20 dicembre. 


Albergo Vittoria. — Gresb, 
glie, - Short R. H bberfeld, - 
mingham, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Valeriano de Ne'iedinsky, tenente 
imperiale, da Pictroburgo, cn mogli. — Mareus, Degor, da 

fast 


W., da Londra, con mo- 
hort "Thomas, ambi da Bir- 


Spilimbergo, 
bol 





_—- 
TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 14 dicembre. 










6, regio impiegato. — 
Dalla Mora Pietro, fu Vineento, di anni 42, ortolano. — De 
Franceschi Teresa, marit. Sedmak, fu Giorgio, di anni 57. — 
Di Rsa Lucia, ved. Catinotto, fu Domenico, di anni 77. — 

anni 24, 
fu Gaspare, 












— Zambaldi Bortolo, fu Francesco, 
43, fabbro. — Zemengo Teresi, ved. Molena, fu Pie- 
nni 48. — Zertetti Vincenzo, fa Tommaso, d 
locco Giuseppe, di Giuseppe, di ani 
Totale, N. 15. ca 

Nel giorno 15 dicembre. 


Antria Maria Costanza, fu Polo, di anni 82, ex mona- 
ca. — Busetto Teresa, marit. Brutesco, fu Vincenzo, di an- 

— Candian Pietro, di di 
i Antonio, fu Se 
» negoziante. — Marostica Antonio Maria, 
anni 5, mesi 10, — Mazzabel Vincenzo, fu 
anni 60, fabbro. — Modena Angela, ved. Gallo, fu Lorenzo, 
di anni 73, sartora. — Molena Maria, marit. Serafin, fu Ni 
colò, di aoni 78, mesi 6. — Pistoretto Gio. Batt., fu Damia- 
no, di anni 77, mesi 3. — Roscon Maria, fu Antonio, di an- 
ni 46. — Todeschini A'tonio, fu Pietro, di anni 45, mesi 6, 
fruttivendolo, — Totale, N. 1 





















STRADA FERRATA. 
ORINIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant.; — ore 10:30 ant; 





Por Vorone (00 8:35 pom. 








Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant. — ore 10:30 ant. 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 

Per Udine è Trieste: ore 10 ore 10:55 pom. 

Per Udine: ore 7:55 ant; — ore 5: 40 pom. 


TRMPO MEDIO A MAZZODÌ VERO, 
Venezia 22 dicemb. ore 11, m. 58, s. 39, 6. 
VAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 

Nel giorno 20 dicembre 1867. 





























(SI ore 2 pom. fore 10 po. 
Banowetmo m » i» 
na Tito} 20 ‘30 | 339” 60 | 338”, s0 
Tensonj Asciutto | = 4°, 0 st 4,4 
Rate. È Unido 34 208 30 
Ienowemo $& 75 6 KE] 
Stato del cielo [Pioggia [Nuvoloso [Nuvoloso 
Direzione e forza È A 
Move jon 08 | nes | nes 
Quaserrrà di pioggia ij omo 
FREE i 1 Gant 9 
eo RE 226 pom 8° 
Dalle 6 anti. del 20 dicembre alle & «ntim. del 21: 
Temprntera } Bisi: TI 
Eu della luna»... .. . giorni 24 
Fase a 
() La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro, che si è abbassato al Sud del'a Penisola, 
si mantiene stazionario al Nord. Pioggia e cielo nuvoloso, il 
mare è mosso; spirano forti l'Ovest ed il Sud-Ovest 
‘A Ponente d' Europa, il barometro si è alzato; spirano 
i venti del quarto qi 
È probabile torni 
stagione migliori. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
icemb., assumerà il servizio la 6.* 
c i, del 2° Battaglione dela ione. La riunio- 
ne è alle ore 2/, pom, in Piazzetta S. Marco. 











ito. 
pirare il vento di Tramontana, e la 














SPETTAGOLI. 
Sabato 21 dicembre. 


arumo sax seneDETto. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppett, diretta da Cesaro Vitaliani. — La verità. — 
Alle ore 8. 









— Indi la 3* 
sica parodia 
LTRO maLIBRAN. — Drammatica compagnia, diretta da 

i artisti Passani e Govi. — Peso el tacon del lmao! © sia 

9 irtezio de lo pase de Vilfranca, — La Veneriena di 











SALA TEATRALE DI CALLE DEI FABBRI A 3. MOIS — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Lo presa di Gaela falle nel 1881. Cor 
ballo. — Alle ere G e messa. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


1199 
I. elenco dei benefattori che acquistarono le Azioni per 





dispensarsi dalle visite del primo d anno 1868, giusta 
l'avclso della Commissione generale di Pubblica be- 
neficenza in Venezia, N. 2366. 
18 dicembre 1867 
Bussi nob. dott. Pietro Cesare, R. consi- 
‘gliere giudiziario in pension? Azioni N. 1 


'nob. Francesco rommendatoro 
‘del R. Ordine ce SS Maurizio e Lar: 





Pisani co. almorò ll 
“Pisani conta Evelina rata Vao-Millingen. id * 


19 detto 
Fisola Giovanni id « 1 
Panciera Pietro giù commesso princi- 
ale della Marina veneta id. 
dott. Liberale, medico-chirurgo . id. 





‘Ds Magizoni Fracanzani conta Carolina. id 
Totale Azioni N. 8 





AVVISI DIVERSI. 


SOCIETA’ — 
Veneta Montanistica 


AVVISO 


Essendo caduia deserta d'effetto l'adunanza fis- 
sata pel 17 corr., per mancanza di numero. s°intitano 
| sigg. socii ad intervenire alla nuova adunanza straor- 
dinaria. che si terrà nel giorno di venerdì 31 gennaio 
ds. alle ore 12 merid. nelle sale del Casino dei com- 
mercianti. 


L'adunanza sarà legale qualunque sia il numero 





come negli anni passa 
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anzichè | accessorio. 


serve di prefazione, poichè una 








dei comparsi ($ 2°) . 
Gli argomeoti a sono quelli indicati nel- 
l'ordine del-giorno 17 corr. e cioè 





Ù 
Società di 





mM Ir versa» 
menti, che nen potessero essere vendute nel modo de- 
erminato dal $ 14 dello Statuto 
si H. Proposta di nuova utilizzazione dei prodotti mi- 
sil nerali della Societa e disposizioni pel foudo all’ uopo 
ni necessario. 
D' Venezia, 18 dicembre 1567. 
Il Consiglio & Amministrazione, 
di Nob. Gios Comet. Presidente. 
 Frnmani BRAVO È Pi 
Trieste, alla Libreria Coen. 





G. Gaspanim. 
A. DE KUNKLER. 
GA cav. de Manzoni 





ad ottenere il loro scopo, 
estrinseca, in modo che la 


La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discors 


(con fotografia tratta da un disegno originale di G. STELLA ) ; Abreg: 
da un disegno originale di G. SELLA ); La fanciulla 
Cosenza, relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera 
fotografia tratta da disegno originale di 
tratta da disegno originale di G. STELLA ); Dan 

Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno 
scorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e sono, come il solito, ricche e svariatissime. 





ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo settimo anno di vita, è uscita anche pel 1868, 
i i eltono di essere riusciti anche questa volta 


e gli editori si riprom 





ricchezza e l'eleganza delle 


i deve pur essere, 





prefazione 








zione, né 


Enuorao PAOLETTI ); 





La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio, a S. 
i altri principali Librai d'Italia; come pure a 


del Caffettier, N. 2010, e presso le Librerie di Milano, Brigola e Bolchesi, e gli 











F. Pertica 
G. Bat. dott. RUFFIN. 
_____—_—_rr—c 
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SOCIETA' DI EDUCAZIONE 
drammatica ed oratoria. 

$0-0 invitati i sigg. socii ad intervenire personal- 
mente, 0 mediante pro: in altro socio, all adunan- 
ta generale fissata pel giorno 29 dicembre corr, alle 
ore 11 ant., nella rala della Società in palazzo Jagher 
a SS. Apostoli. 

Ordine del agire: 

1. Relazione sullo stato della Società , e delibera- 
zioni sui provvedimenti che si trovassero ‘opportuni a 
migliorarne la condizione. 


Bets 


NUOVA 








che basta a rendere memorabi 

Sotto la modesta forma d'll 
compiuta riforma 
cissimo alla buona scu 








sono | buoni 





- rica per 

3. Nomina di tutte le altre cariche del Consiglio 
Jenerale, in seguito alla rinuncia data da tutti | mem- 
i di esso. 

4. Nomina di tre revisori, 

Venezia, 20 dicembre 1867. 

Ul Presidente, B. GrestiuaN. 
Il Segr. Sebastiano Franco. 


PROMESSE 


per l' estrazione 
DUE GENNAIO 186 


DEL CREDITO MOBILIARE 
con vincite di Italiane Lire 
625,000; 100,000; 50,000; 25,500; 
40,000; 6,250; 3,750; 2,500; 4,0.0; 400 
a ilaliane Lire 8 l'una, 
Per facilitare l'acquisto si rilasciano 
MEZZE PROMESSE A IT. L. 4 L'UNA 


Viglietti originali per pronta Canna ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 


corso di stampa. 








‘menico Carbone. 
LETTERE SCELTE di Annisat Cano. 
IL NO! 

‘nico Carbone 











PROSE SCELTE di GaLiLeo Galli 





comandate in tutto il Regno 



























STABILIMENTO. DELL'EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 
Milano — Firenze — Venezia. 





È PUBBLICATA»LA 


STRENNA 
DELLO SPIRITO FOLLETTO 


PEL 4868 — ANNO VII 
UN VOL. 1% 8,° GRANDE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO 
CON GM D! 
G. Gonia, G. Gorra, C. Marietti, 
L. Borgomainerio, ecc. 


PREZZO: In legatura comune L. 3 — 
"diluvio « 5 — 

adornano la Stren- 
ite nel labo- 





GRANDIOSO 








nosciuta, raccomanda al rispettabile 
nezia il GRANDIOSO suo ASSORTI! 








da teatro ed altri 


at'anno aumentato di Novità: 





Le incisioni grandi e piccole ch 
na in numero di 335 vennero tutte 
























uesta Strenna verrà spedita ir dome a chi pren- 
abbonamento per tutto il 146% al giornale Le 
Folletto, od al giornale di mode: La 





Per le tratta! 
Fiora, Via del 





diretto all'editore Rdonrde 
(I 









i 
i 
i 


sarà develuta allo come 
vacante. 
i Dalla R. Pretura, 
Mestre, 22 novembre 1867. 
Il Pretore, Via. 


di dare opera, prima di tutto. alla pubblicazione di quei lil 





E LINO, ossia libro di bel parlar gentile, riveduto e corretto sui codici, con no 


La sottoseritta Ditta WALDSTEIN da tanti anni co- 


CANOCCHIALI 


gelti d' Ottica che fu in que- 
ogui genere. 
B. WALDSTEIN, ottico. 
Piazza San Marco, N. 126. 





ratorio dell Si 
| Eilat tatuate setto tie | DA RIMETTERE 


IN FIRENZE. 


in una delle principali vie, un locale adatto per leet- 
e Esta ml 


di amento da liquorista e birraria. 
‘84 spedisce franca di porto in tutto il Regno contro | atiuaimente in avviamento da liquartan è si'herno di 










Firenze - NUOVE PUBBLICAZIONI - Barbèra 


COLLEZIONE SCOLASTICA 


secondo | Programmi del Ministero della pubblica istruzione. 


Come prima mi venne alle mani il R. Decreto del 10 ottobre, il quale reca Je Istruzioni e i Prog! 
l'inseguamento secondario classico e tecuico, normale e magistrale, ed «lementare nelle 
Regoo, sono entrato nel divisamento di cooperare per quanto ei 
ja breve amministrezione del 
zioni e Programmi, il pubblico versato 
‘una felice restaurazione degli studii ciansici in Italia. E 
Muri di est, di cui troppo li nostro psese pat ce difetto, io mi pro: 





ubbliche 


ministro Coppino. 





ri che sono consigiizti 0 prescritti 


"Romina ‘del Presidente, uscendo l'attuale di ca- | presdimento della Ingua patria ; de' quali, se vi è copia di edizioni, poche ebbero Je cure che a renderli ver:mente 
rt. 13 dello Statuto. profittevoli a’ maestri e scolari si ricercano. Inoltre il 


siderazioni dei padri di famigiia. 
‘Lieto di potere in qualche modo concorrere al desidereto risorgimento de buoni studii . e protto in 


yresso ad allargare viepiù il campo della mia impresa, se queste prime 
vorevote giudizio deg.’ insegnanti , do intanto la nota ‘de’ libri di testo che sono già pubbliciti, e 


G. BARBERA. 


vo] 


Da pubblicarsi in breve. 


VITE SCELTE di Gioncio Vasam, pubblicate per cura di G. Milanesi. 
LIBRO DELL'ARTE DELLA GUERRA di NicoLo' MacWiavELLI riveduto sull’ autografo Palatino per ci 


LE TRENTA NOVELLE di Giovanni Boccaccio, con note, 
TORI FIORENTINE di N. MacmiavELLI, con note. 





Mediante vaglia postale all'editore &. Barhèra, le suddette opere saranno spedite afrancate e rae- 


LIQUIDAZIONE. 


—————r  _—_ n 


s 
e 
PA 





anche subito 


mune 
ca distanza una da' 








ibblico di Ve- 


TO di x 
e pietra ed ogni altro meccanismo occorre: 


vo sistema di Isvorare anche a paglia. 
Per le trattative rivolgersi al nig. Luigi 
agente del conte 








el è quello di far andare di pari passo 


ro della Corona che non farà nè alzare, nè abbassare la rendita, e che 
di 0. Pucci; Ernestina la disegnatrice, novella di PIETRO Ss 


dagli occhi azzurri ( dallo spagnuolo ), 


La scelta del marito, schizzi di Giacomo CALvi ( con fotografia 


riele Manin, di ALESSANDRO PASCOLATO. 
dal rinomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come negli anni 


da me, alla prospera riuscita di un'impresa 


in queste materie hs ravvisato una 
poichè strumento e merzo effica- 


‘tenuissimo prezzo di questi volumi non isfuggirà alle con- 


ubblicazioni serenno confortate 


trati con note 


te, pers cura di Dome- 


8! DA AFFITTARSI 


È 
is Due eartiere in buono stato con annesse caselte 
pei lavoranti, e campi 2 c rca di terreno. poste ia Co- 
FA ‘i Villorba Provincia e Distretto di Treviso a po- 
< ra. e dalla R. strada postale. 
Di queste cartiere, una può lavorare a quattro tine 
l’altra a ire, entrambi con cilindro in ottimo stato 
La cartiera da tre tine contiene vasche in marmo 


inni Gritti in Visnadello. 


PILLOLE 


anlibiliose e purgalive , de 


famoso dottor 


ASTLEY COOPER, 


‘avvisa fl pubblico, che queste pilole 
i agg porse Vogetabili. stimate FiunoPrte 
impari i anni pet 





jabili nei loro effetti, che da venti anp; 

ToPareg ine vnacia britannica în Firenze, Va 
Sion. e che herico acquistato ormai una cop prat 
ione per le malaîtie biliose, mal di fepy Ur tate 

Do stomaco ed egli intestini utilissime negli stupa tl 
Illtigestione, per msi di testa e vertigini. noa getl 
innce confuse con quelle, che di recenie ni emo? 
Seldere col nome di un certo Cooper, farmacia È 
Inghilterra, che per mero caso porta il’ medetizo ne 
me deriva deposiio delle pill! sì 
L'unico del Je pillole suaccern 
ooper. che gi vendono iniscatole di'ial. re ca 
in Venezia, alla u 


FARMACIA PIVETTA, 
Santi Apostoli, 


vecialità desi 
















ît medeima 
Cl Liche 
‘composto utilissi: I lene, 
Stomatiche e digestive ; — L'olio di Meri anehe 
di grato spore ;-La pasla corallina per preservare j de 
ti 3— Il Gitrato di magnesia granulare effervescente = 
La meiaconia per tingere i capelli, mustacchi. favi 
iglia; — L'opodeldoe , e la tintura d' Argit: 
‘unguento assorbente di Anderson, aceto cosmetici 
per la toeletta, ecc. ece. 366 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
guarigione della tosse 


colle pillole dette del 
CAPPUCCINO. 


Questo portentoso farmaco guarisce nel pri 
spazio di tempo la Libro 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto 

Tosse di tisi incipiente; 

‘osse es prati 

mirsbile poi, anzi unico, per rafforzare la 
ed il petto ai virtuosi di canto, Ai comici, oratori pra 
fessori d'insegnamento, 6d n quanti che pel conv 
vociferare si sentano sfiniti di forza, restituendo nelle 
maturali funzioni gl’ indeboliti organi della voce e dello 
stomeco. 

‘All'Etto pratico ognuno potra persundersi, se que 
ato garantito specifico sia meritevole dell’ otlenue è 
divulgata fama di sua miracolosa efficacia. 

Ogni scatola L. ®. 
eòn unita isiruzione sul modo di fare la cura. 

In Fenesia, Il deposito è attivato alla farmaeie di 
PIETRO PONCI, all'insegna dell'Aquila Nera — Vicen® 
sa, farmacia GIROLAMO CONCATO, a S. Corona — 
Mantova, farmacia GIOVANNI RIGAT ali’ integra 
del Moro, Contrada Pradella 964. — Brescia, far 
macia ANTONIO GIRARDI, al Gambero. — Ferona CI 
GNATO GIO. BATTISTA. 10% 





la parte intrinseca e la 
legature non divengano il principale, 








LVATICO 
ovella di Exnico CastELNUOVO (con fotografia tratta 
di Lropopo Bizio; Da Venezia a 
di ManceLLo Mewwo (con 








e di Domenico Moro, 


Gli Editori della STRENNA VI 
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APPROVATI, ATTESTATI E RACCOMANDATI 


dall: più 
RINOMATE AUTORITA' MEDICHE 


DOLCI DI ERBE 


PETTORALI 
del dottor KOCK, regio medico 
del Governo prussiano, x 


Questi Dolci preparati d' ingredienti vegetali effica- 
cissimi, approvati dale Autorita mediche le più gistin e, 
di rono avverali tuttavia rimedio lenitivo provatisimo 
contro la tosse. la rauc: dive, l'asma e tutti gi' incomoci 
del petto, e le altre effezioni catarrali, e si vendovo 
solamente in SCATOLE OBLUNGHE. mubite del BOLLO 
qui SOPRA, al prezzo di it. L. 1:70 e 85 cent. 

iusivamente : a Fenez'a, da 
farmacista a S Moisè, € da 
6. Pivetta, farm Campo Santi Apostoli, sic- 
come in tutte le buone Farmacie della Provircia 
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GRIMAULT e € 


I L. 250. 


Cent (0. 








Elisir fobbrilugo infallibile 
































INIEZIONE VEGETALE 


oi GRIMAULTE C'" FARMACISTI A_PARIGI 





E 
‘ura di Do- PREPARATO s0 
SIT si 
dal dott. ADOLFO GUARESCHI bi 
CHIMICO FARMACISTA Ba Sas 
in Parma, Strada dei Genovesi, N. 43. 855° ef 
Questo rimedio è veramente infallitile per guari- HI #5 
re radicalmente da qualunque febbre intermittente Co- îf GE' 
sta lire 2 al boccetto, e lire 1 al mezzo boccetto. Ogni LEI =35 
Boceetto è munito del modo d'usarne, dei certificati Pi Z 
medici, e della firma in corsivo del preparatore È pini 
Deposito generale pel Veneto, alla a P. Ponel i s 
1079 | campo S. Salvatore in Venezia. ove i aignori farma: i dî: 
cisti, potranno rivolgersi per farne acquisto. sicuri d' | 3 
2 Si 


ottenere forte sconto. 








EDOARDO LEIS 
Marco, ai Leoni, N. 303. : Chi i sa Ù È 
nari nelizate laine pae CARLO STERN, Negosz. di Chincaglierie, Merceria dell’ Orologio, 
i Jotterta di ela prima ce_motiv nanne renezia n deciso si 
Sonda cei Cammi RATE | vendere per Istrniete Cine ital fecero (sto merci cieca ac seg || OMO. NATURALE marmaito | 
a convei Ae È di cui la or recentemente nequistate. Non dubita lersi onorato secondo io "RE tl 
veni mmiasioni della terraferma, si ac- | 581! maggior pirie recemtemer mecimtat,  raveranno graodissimo vantaggio. potendo avere ari Di recsTO A FREDI 
cettano Francobolli e Vaglia postali. ‘4102 | Coli di tutta novità pei regali delle prossime feste con un fortissimo ribasso nei prezzi. combinezione che non | DI MERLUZZO in 
succede mai in commercio mentre di consueto vengono ribassati i soli articoli di vecchia data. di TERRANUOVA 
NB. — Chi volesse al Negozio stesso coi soli utensili, 0 anche subito fornito di merci, potrà Serravallo P 
1176 trattare direttamente co! ito. E Imerica. 
CARLO STERN. È un fatto deplorabile e notorio come al comune olio di pesce del commercio . compralo 3 





vil prezzo. si giunga con particulare processo chimico di raftinzziore, a dare l'agpetto dell'olio bianco di fe 
gato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medico. 

La cifficolta di distinguere questo grasso ra/finato dall'olio vero e medici 
indusse la Ditis SEBRAVALLO a farlo preparare a freddo con processo affati 
proprio incari ato di pena fiducia sul luogo stesso delia pesca i terrei.uovi ‘a. Eeserco iu tal modo 
conservati tutti i earatteri metmrali a questa preziosa sostanza medicinale, l'olio di Merluzo di Sr 
ravallo può cou Mcure ere taceumandato è quale potente r medio € quale merzo alim ntare 6a un im" 
po, conceniente in tutte laltie che deteriorano profondamente la nutrizione. come tono a dire le scrofri 
il rachitismo, le varie malattie della pelle e delle membrane mucose , la carie delle ossa, i tumori glandusuri 
la tisi, la debolesza ed altre malattie dei bambini, a podagra, il diabete ecc, Nella convalescenza poi di erat! 
malattie. quali nono le febbri tifoidee puerperali, Îa miliare ecc, sì può dire che la celerità del ripristinamento 
dila salute stia in ragiene diretta con la quaniità somministrata di quest’ olio 

L'olio di Merluzzo di Serravallo, è posto in bottiglie di vetro bianco acciocchè, a prima vista, i clienti pos" 

ccertarsi della sua perfezione. 

Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione chi 
nella sua preparazione delle sue qualità, della aua effici 
La Ditta Serrarallo ha sciolto il problema difficile ed ini 
durre un olio di Merluzzo perfetto ed a preszo mo. 
contengono doppia quanta di olio che non quel 
Hogg, e costano assai meno. cioè nel Veneto : 























ite pel nuo- 
i Salvadori , 








dottiglis 
di Langton, Pellas, Jong , 
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chard, farmacista 
essere affatto falsa la voce diffusa, parti 
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Sluc e recinto terni 
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‘oo | na si saranno iasinuati a compari 
‘ob | rel giorno 29 gennaio 1368 alle 
“canne 


DICHIARAZIONE. 


l sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
dl Parigi, è mutorizzato a dichiarare 
icolarmente nel- 

l'onoreso!e ceto medico del Veneto, ch' egli, Il signor 
forma 


Blanchard, abbia venduta, od.in qualsiasi altra 
ignor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 
di ledure di 


Franchi 2:50 alla bottiglia. a 


ponenti dela pedala; ipod e enel Fenezia Zamapironi; Padova, Cornelio all'Areslo 
aleri; Legnago. Valeri; Treviso, Bndoni; Ceneda, Marcheiw : Ldine, 3 Mantora , Rigotti: 
Rice fitimaazi* Tigata) Giuppool; Rovereto, Canella. Meroni {Cate Plipeaai senior PE 
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DURA. VANGHNS ACQUA SALLÉS (1) 








ricetta delle 
imet. Detto locale è H Questo mirabile prodotto restituisce i capelli bi Na itivo loro colore 
e FILE DI | sa vt mt e ce ceto Mio), È Bo pre 
chimico, 3, rue de Buei, Paris. 
JACOPO SERRAVALLO. Torln D. Mono, vi in V 








menti l'ere 
smministeatere sibilo © coe- | mi te EDITTO. per ora destinato cursiore il n. 
farma dll’interinalmente nomina- | persi mi ‘33 marzo 1967 | Girolamo Pizzamano, srà vot» 
e eg plein 87 l ta in concorso di coloro che + 
gi crt, che gio N 2068 optano al concor vanno prodotta la dichiarazict 
non con° o Colonda Giacomo e Francesco. L ra 

| senzionti alla plcralità di erede comprovandone ili 















pet a peo comprendo ct, ! Cazici di Cinseppa a Tolo he | DÌ qointà Fanale ipsa | * rr adi che 
P ‘la delegazione | queta signo assenti d' ignota di- | tipuaco Get creditori copra in | verrà adita, e la eredità ini 








Sora, venne sd essi nominato con | 2bblano ri relazi FOPPA i | nel caso che pessono si fs 
chinrato erede sarà devoluta sl 
Stato come vacante. 

Si pubblichi per tre volte 
| questa Gazzetta, ed 21° Albo Pre 


toreo. 4 
Dalla R. Pretura Urb. Cita 


saranno nominati da questa Pre 





08 | sostanza lasciata dal 
citano tutti col-ro che 
di far valere per qua 
una qualche pretesa a 







ra tale so- 
o 








ta del presente Editto, ed a pre. la E 
sentare la loro dchiarazione di| Venezia. 26 1 svembre 180 
erede, comprovando il diritto che | Il Consigl. Dirig. Cuivest' 
credono di avere, puichè altri- Favretti 


Co' tipi della Gase, 
Dett. Tomaso LOCAVELLI, Proprintario ed Raitore 
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Berlino 48 dicembre. 

La Nord Deutsche Alig. Zeit. scrive: Le co- 
municazioni fatte dal ministro olandese intorno al 
contegno della Prussia nella questione del 





tene corrispondono alle circostanze di fatto. 
La no ba mai chiesto un compenso per 





Amburgo 19 dicembre. 

Le Amb. Nechr. pubblicano un telegramma da 
Aanover, secondo cui il capo politico d’ Annover 
permise di fare collette di danaro per un dono al 
Re d'Annover, nell'occasione delle sue nezze di 
argento che avranno luogo nel 1868, qualora si 
eviti in ciò qualunque dimostrazione politica scon- 
veniente. 








FRANCIA 
Il corrispoadente da Parigi dell' Etoile Belge. 
dà una informazione ch' egli dice certa, e che noi 
diamo colla debita riserva. Si tratta d’ una lettera 





che l'Imperatore avrebbe diretta al Re Vittorio 
Emanuele, nella quale si tocca ai due punti do- 
orosi della presente situazione, cioè a dire, alle 

dell'Italia su Ronza e alle relazioni deplo- 









sempre, 
lanque sia lo stato delle cose in Itali 
dispera di veler compiersi la coneiliazione fra la 
Santa Sede e il Governo italiano. 

la questa lettera, l' Imperatore promette pure 
al Re di sforzarsi, d'accordo coll’ Austria € colle 
Potenze caltoliche, onde nel Cnelave che si terrà 
dopo la morte di Pio IX, venga eletto un Papa 











timi deplorabili avvenimenti, 
verno imperiale degli ‘obblighi, a cui esso non può 
poge rispon lente dell’ Indé 

Anche un cot lente parigino dell’ Indé- 
pendance Belge conferma la notizia di questa let- 
tera printa di Napoleone III a Vittorio Ema- 
nuel 


Un corrispondente del Wanderer comunica 
esso pure questa informazione. 


Leggesi nella France: Non è un segreto per 
nessuno che l'Italia. profferse la sua alleanza ad 
alcune delle grandi Potenze dell’ Europa. 

Essa s'è indirizzata a Berlino, dove non riu- 
il sig. Bismarck essendo troppo scaltro per 
pig greto contro il Papa, nel momento in cui 
cerca di guadagnare la fiducia dei cattolici della 
Germania. 

Ella s'indirizzò a Pietroburgo, dove il prin- 
cipe Gorciakoff non | aveva accolta meglio. Ma sic 
come si parla molto da alcuni giorni dell’ avveni- 
mento contingibile del generale Iznatieff al posto 
del principe Gorciakoff, così sembra che a Firenze 
si fondino certe speranze su tal contingenza. 

Il generale Ignatieff rappresenta, in fatto, co- 
me si dice, una politica piu spiccata nelle relazio- 
ni del Governo russo colie altre Potenze euro- 
pee. . 

Leggesi nella France. 

Il Governo russo vuole assolutamente che l' 
uso della lingua nazionale non soffra nessuna ec- 
cezione in Russia. Quind'innanzi, i documenti in- 
dirizzati dall'esteroo alle Autorità moscovite do- 
vranno esere rij 
sa, sotto pena di non essere accolti. 

Questo provvedimento, dato dal Ministero de- 
gli affari esterni di Pietroburgo , e pubbli 
in forma di avviso per l'Ambasciata di: Russia a 
pogr è senza dubbio, generale per tutti gli 
tri Stati. 


Si legge nella Patrie 
rla di dichiarazioni trasmesse a 
dal Gabinetto di Londra, equivalenti a un rifiuto 




























assoluto per parte dell'Inghilterra di partecipare 


alla Conferenza progettata. 
Secondo i nostri dispacci particolari , il Go- 


verno inglese non avrebbe in questi ultimi giorni | 


espresso il suo progetto di Conferenza ristretta, 
progelto che consisteva, come si sa, in una riu- 
Rione preparatoria degli ambasciatori accreditati 
Perigi, e che inetto delle Tuilerie non ha 
per anco accettata. 
AUSTRIA 

Il capitano supremo montanistico barone de 
Beust (fratello di S. E. il signor. cancelliere del- 
l'impero ) abbandona la Sassonia per entrare al 
servizio dello Stato austriaco col carattere di con- 











figliere intimo. 
Gorizia 47 dicembre. 

La nolte scorsa furono rotti otto vetri alle 
finestre del palazzo del Principe Arcivescovo, e 
tre all'abitazione del sacerdote prof. Zingerle. An- 

le finestre do- 


che nella caso abitata dai Gesu 
vettero soffrire per colpa degl 
Gio, si sarebbe dovuto credere, che 





zione fosse diretta contro il clero; ma anche la | 


ne del Foglio settimanale di Gi 

attaccata slla casa, in cui trova 

redazione , fu violentemente strappata e portata 

via, insieme cogli arpioni di ferro, a cui tenevasi 

assicurata; e la libreria di C. Sochar, dove ri 
ia 








Londra plein 

‘hi supposti capi feniani vennero oggi a 
Roiagooe Mervrole è il numero dei Volontari 
scontabili speciali, che prestarono iron 








Nell' ultima sedul 
Creta, anche 








palo Ignatiefi, 





‘osamente scritti in lingua rus» ' 





.. Elliot, fu notata l' assenza di 








Omer pascià. 
Canea 9 dicembre. 

La sospensione delle armi continua , giacchè 
dopo ia scadenza del tempo stabilito per la sot- 
tomissione, non sono state intraprese operazioni 
militari, anzi parrebbe che si volessero evitare. 

AFRICA — ABISSINIA. 

Lettere di Suez annunziano l'arrivo a Suafle 

dell'avanguardia della spedizione d'Abissinia. Il 
spedizione continuava ad essere favorito 
ima e dalle disposizioni amichevoli degl’ in- 

















Gambara, Luigi Bovardi, Isidoro Corinaldi, Jacq 
tinelli, E. Ridottolo, Giu- 


se, 
bardt, 





Sottoserizione per la Società di be- 
T aereazio» 


neficenza avente per 
me delle Calli in Venezia, secondo il 
del ‘orelli. 


programma Prefetto T. 
Riporto delle liste precedenti . 1352 6760 | 


Marchese Giuseppe Arconati Visconti 
senatore del Regno, 100 azioni 


per tre anni . . . . . . . 300 4500 
Cav. Federico Berchet ing. per una Ì 
volta tano. . . . .- - .. 8 25 
Fisola Giovanni, id. . . . . . . 40 50 
Meneghini dott. Francesco, id. . . 3° 25: 


Soserizioni sinora reecolte 1672 8360 

Consiglio comunale. — Seduia serale 
del 2A corrente. 

Presenti 27 consiglieri letto il P. V. dell'an- 
tecedente seduta, riconosciuto che non era pre- 
sente il numero lezale dei consiglieri per poler 
discutere le proposte all’ ordine del giorno, il pre- 
sidente sciolse l' adunanza. 

Strada fra Santi Apostoli e Santa 
Fosea, — La Deputazione provinciale, nella se- 
duta di ier l'altro avrebbe deciso sopra questo 
importante progetto edilizio in un modo, che, non 
sarebbe favore scllecito compimento di 
tutta l'opera. Non vogliomo emettere giudizii par- 
ticolari, solo nutriamo fiducia che venga trovato il 
mezzo di riuscire, incontrando le viste dell'Autorità | 
provinciale, e non alterando la prima decisione del 
Consiglio comunale. In un modo o nell’ altro, ci sarà 
di lieto augurio quel giorno, in cui qualche cosa 
si potrà cominciare del molto che si è progettato, 
e che, giova dirlo, trovò fia qui molti ostacoli 
che ne impedirono l'attuazione. 

Incendio, — Questa notte nell'isola di S. 
Lazzaro , nel convento dei RR. PP. Mechitaristi | 
si manifestò un incendio, che, pei locali interni ' 
cui si apprese, e per la insufficienza dei mezzi di 
soccorso, poteva portare maggior danno di quel- ' 
lo che arrecò in fatto. 

Il fuoco s' apprese al forno, ad un deposito 
di legna e ad un locale, che quei RR. PP. teneva- 
no per lavori fotografici. 

Non appena s'accorsero, si dettero a suona- 

rtello dal loro campanile; ma il suono, ' 
usa del vento, non potè esser udito che di 
v quali mandarono deg 
vomini e le loro macchine in aiuto; e da talui 
del prossimo Lido, che accorsero pur essi. 

‘Quel che ci sorprende si è che il P. 

di guardia nel nostro Campanile non abi 
to nulla ; perocchè, se quei RR. PP. non manda- 
vano questa mattina a Venezia per soccorso, qui 
non se ne sapeva nulla. Furono tosto mandi 
i nostri Pompieri e vi accorse anche il conte ' 
Sindaco. Ora poi ch'è cessato il pericolo, si pen- 
sa al modo di chiamare al soccorso in casi con- ' 
simili, e pare si stieno concertando dei segnali, i 
quali certo faranno più buon servigio, di quello 
che non fece stavolta la campana a martello. 

Seuola di paleografi: 
meta nell’ Archivio generale di Vene= 
zia. — Domani, 23 corrente alle ore 10, si inau- 
gurerà il corso delle lezioni di paleogi 
ria veneta nella Scuola anuessa all’ Archivio gene- 
rale di Venezia. 

{© Le lezioni continueranno nei giorni di lune- 
| di e giovedì, dalle ore dieci alle dodici fn) glial- 
lievi del primo corso, e nel giovedì dalle dodici 
alle due pom. per quelli del secondo corso. 
Buona azione. — Ci pace di poter segna- 
ua atto veramente filantropico di un artista, 
om è certamente ricco, nè ha troppe Com- 
il quale, avendo guadagnato una gra- 
| zia nell’ ultima estrazione della Società veneta 
promotrice di belle arti, colla quale avrebbe po- 
| tuto acquistare un lavoro suo , volle invece im- 
| piegare codesto denaro nel comperare l’opera d' 
un suo confratello bisognoso, e per compiere la 
buona azione regalò l'opera stessa al fondo di 
i ed infermi. 
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— Lista prima dei soscrit- 
tori icatrice delle Case pegli ope- 
rai in Venezia, per azioni da L. 200. 

Senatore Gio. Batt. co. Giustinian, Sindaco, azio- 





della Ca- 


presidente 
N. e A. Papadopoli, 
nelli , senatore, 30, 


Mondolfo, 25, Angelo Levi per 
e figli, 5, Giacomo d'A: 
Elia Todrus, 5, Signora 
















Levi, 3, baro- 

. N, 30, senatore 

Giovanni Conti, 10, 
Pietro Bi 











principessa Elisabetta Clar' 
glia gm Lorenzo, 20, nob. Fami 
Pietro Pigazzi, 15, senatore Girolamo Costantini, 
42, Angelo Palazzi. 10, Fratelli Malcom, 8, An- 
tonio Giacomuzzi, 5, Congregazione di Carità, 13, 
Leone Rocca, 6, conte Pietro Zeno, 5, Sebastiano 
dott. Praneeschi, 5, Francesco Annoni, 5, avv. G. 














5, Marco Us 4, Massimiliano Cipollato, 
ti 


i Cerè, 3, Luigi Ivancich, 3, Thomas dott. Au- 
io, 3, Conte Donà dalle Rose, Cav. Francesco- 
ni ing. Daniele, Samuele Scandiani, Carlo Giovel- 
lina, Giovanni Pardelli, Vincenzo Porta, M. Felice 
Levi, Beaufre e Faido, Giovanni Bergamo, Civita 
e Fano, Demetrio Premoli , Ignazio Reiss, Gere 
mia Finzi, G. De Serpos, Francesco Bratti, Anto- 
nio Peltrera detto Scala. C. Suppiei, Adolfo Ge- 
novesi, A. L. Ivancich, Avv. Antonio dott. Manet- 
ti, Avv. Luigi dott. Alvisi, azioni 2 ciascuno; 

A. fratelli Mayrargues, Notaio Angelo dott. Pasini, 
M. P. Coen, Fratelli Blumenthal, Cav. Marco avv. 



























Dom. Ciconi, Giu- | 
seppe T. É meo Ruol, Carlo lati 
Luigi Tomasuzzi, Ingeg. Carlo dott. Perlasca, An- | 
tonio Soardi, Achille 








| mente ii 


Batt. Ruftini del fu Pietro, 5, Ulisse cav. Olivo, * 


| sostenesse il dott. 
Vaerini, A. B. Colleoni, Te-, 


te Gir 
Emilio dott. Petrina, in. Trevisan, cav. Antonio 
dott. Marini, prof. Giovauni Tamburlini, dott.M. R. 
Levi, Roberio co. Baldo, conte. Alvise Mocenigo, 
Luzzatti prof. Luigi, H. fratelli Manster, Gii 

de Chaatal, cav. doit. Autonio Berti, Arturo dott. 
Chiggiato, azioni f ciascuno, conte Alessandro Mar- 
cello deputato, 5, avvocato dott. Paride Zajotti, 
redattore della Gazzetta di Venezia 4, Totale Azio- 
i N. 348 It. L. 103,600. 

Lv 

niee ci presa d'anunciare, che oltre gli arti 
menzionati nel cartellone, ha scritturato per l'im- 
minente stagione il primo tenore, siguor Giovanni 














| Sbrigla. 


—————————_ 
CORRIERE DEL MATTINO. 


V 22 dicembre. 
Per la esecuzione dell'articolo IV del tratta- 
to di Vienna, i due Governi italiano ed austriaco, 
nel febbraio decorso nominarono una Commissio- 
ne mista, onde segnare indifinitamente la linea di 
confine tra il nostro Regno e l'Impero austriaco 
Commissione per la delimitazione dei con- 
fini era composta del le conte di Robillant, 
bel maggiore bar. Mazza, del capitano di Char- 
donneau e del consuleute legale, cav. G. Pasini 
R. procuratore di finanza per l'italia, e del geo. 
Kirshsberg del ten. col. Kopfinger, del maggiore 
Korwin, e del consigliere Alesani già delegato pro- 
inciale per l' Austria, e tenne la sua residenza 
in Venezia solto la presidenza del conte di Ro- 
billant. 

La Commissione incomineiò i suoi lavori nel 
marzo, e benchè il suo compito fosse tassati 
mente determinato nel trattato di pace, tuttavia 
trovò gravi difficoltà, per l'indole 
ja della frontiera, e per gl'inte- 
ressi dei Comuni finitimi, radicati in secolari 
tradizioni. Mercè le intelligenti premure dei Com- 
missarii e le reciproche concessioni, fatte special- 
uardo alle proprietà comunali e pri- 
il lungo e difficile lavoro potè essere ulti- 
con ogni possibile riguardo agli interessi 
icoli e commerciali delle popolazioni. Il trat- 
tato per la delimitazione dei confini, venne oggi 
sottoscritto dai Commissarii, e tosto fu rassegna» 
te per le ratifiche ai rispettivi Governi. 































(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze A dicembre (sera). 

(+) Finalmente vediamo spuntare all'oriz- 
zonte la probabile speranza che le vacanze  par- 
lamentari per le feste della fine e del principio 
dell'anno abbiano luogo, a conforto e ristoro dei 
giornalisti, dei deputati e del paese pur esso, il 
quale incominciava ad avere una indigestione d' 
interpellanze sulle ultime vicende politiche occor- 
te fra Firenze e Koma. 

Quest' oggi, alle ore 4 12, è stata chiesta, da 
dieci benemeriti onoresoli, la chiusura della di- 
scussione sulle interpellanze Miceli , Laporta e C. 
ed essendo stata a iata e messa ai voti, essa 
fu approvata alla quasi unanimità. 

‘Restano, per altro, a svilupparsi e votarsi vo 
visibilio d' ordini del giorno, e c' è da scommet- 
tere che qualche deputato il quale ha imparato 
a mente il suo speecA, lo vorrà spifferare alla fac- 
cia del sole e dei suoi colleghi, sotto un 
qualsiasi, sia puranco lo sviluppo d' un ordine del 

iorno ! La sola destra ha presentato 20 ordini 
fil giorno, e ciò. dimostra ‘ad evidenza quanto 
poco sia organizzato e concorde questo partito, 

















il quale pur sarebbe il solo in cui potrebbe e do- 
vrebbe regnare una perfetta intelligenza. 
I due ordini del giorno più originali pre- 


sentati dalla estrema destra sono quelli del D'On- 
des Reggio e del conte Crotti. 

Il primo propone, puramente e semplicemen- 
te,che Homa sia diehiarata capitale dell' orbe cat- 
tolico 

L'altro che si dichiari che Roma capitale dell 
orde cattolico non può essere capitale d'un Regno. 

Se tutti gli ordini del giorno dovessero essere 
sviluppati, ne avremo per una seflimana : ma i 
credo sicuro che domani, domenica, si troverà 
modo di troncare in germe questa pletora, e di 
votare un ordine del giorno ministeriale e nazio- 
nale ad un tempo. 

Stamane, nella prima parte della seduta, ven- 
ne votato il bilancio provvisorio pel gennaio 1868. 

Avrete veduto che in esso era inserito un arti- 
colo col quale si autorizzava I‘ secuzione delle dispo- 
zioni R. Decreto 3 novembre 1867, con cui 
si estendevano alla Venezia ed al Mantova 0 le 
leggi sulla Contabilità, sulla Corte dei Conti, sulla 
prescrizione dei buoni para sulle per jon, 
congedi, aspettative ee. degl’impiegati e rad 
Libro Hel debito pubblico. 

Negli Ufficii i Veneti tutti pruposero la eli- 
minazione di quest'articolo. 

Se non che, invitati mercoledì scorso dal Mi 
nistero delle finanze, e sentito come queste leggi 
erano in gran parte attivate, come l' edificio delle 
istituzioni venete era demolito, come finalmente 
la eliminazione di tale articolo non avrebbe potu- 
to produrre nessuna pratica utilità (dacchè i morti 
non si possono più far rivivere ), ma si sarebbe of- 
ferta un'arma di più alla sioistra, fu convenuto 
di approvare la legge e di aggiungervi un ordine 
del giorno che facesse risaltare due idee salient 
4. Manifestazione di biasimo sull'avvenuta uni 





























lo presentò ieri ai colleghi veneti, i 
hi ( che appar o 
terzo partito ) lo firmarono. Si 


mene Li li oto iii con molo abili 
Ma i pochi veneli dissenzienti, 











dini, Giacomelli ed Arrigossi ne avevano 
Soto an'altro che proponera la precisa eimi- 





i | nazione di tutto l'articolo. E questi ed alcuni ab 


tri che non intesero bene di che si trattasse e 
| tutta la sinistra votarono contro l' ordine del gior- 
no sostenuto dal Bonfadini, che quindi non è pas 
sato. 
1 dissenzienti 608 compresero che lungi dal 
volersi con quell''ordine del giorvo concorrere 2 
demolizioni, non s' intendeva che piegare ad una 
amministrazione a puo- 





imbarazzi, però 

muovere nel Veneto quel po'di bene che ancora 
gi poteva e preparare con un voto del Parlameo- 
to l'addentellato ad ulteriori trattative. Non l’ han- 
no compreso o non l'hanno voluto comprendere ; 
il fatto sta cheynon essendo passato nemmeno il 
loro ordine del giorno, essi non hanno ottenuto 
nulla ed hanno solo impedito che gli altri otte- 
nessero qualche cosa; i loro mandanti li giudi- 
cheranno. 

I documenti presentati ieri dal ministro 
ri, Gualterio e Cantelli ci spedizione 
baldina saranno stampati si stanno siam- 
pando ora in gran fretta. Vi è un telegramma 
dell'onor. Crispi al presidente dei ministri, breve 
ma eloquente, scritto dai confini romani. Esso 
ce: « Lasciate partire Garibaldi ! « Tutti più o me- 
no mostrano la convenienza e l'accordo del Ga- 
binetto coi garibaldini spediti e da,spedirsi. Sulla 

















l'ocessione per pro- | I 


* recente e polera giustificare lo sfogo di un nau. 


le risentimento, ma dopo 45 giorni e 
ale Fei Parlamento, noo è da seceltarsi sent 
matura ponderazione. A buon conto, è certo che 
i postri fondi ne risentirebbero un gravissime 
Japno ; ed in secondo luogo, hanno pure il gray 
torto tutti coloro che credono di poter fare a g. 
danza coll’ alleanza francese, credendo che le altr 
fazioni d' Europa sarebbero dalla nostra 

'Sono assicurato, in falti, e mi duole di dover. 
velo dire, che la vostra posizione diplomatica al. 
l'estero, in questo momento, è delle meno favor. 

+ soprattutto la Prussia, la famosa Prussia, gi 
cui si fondavano le speranze della sinistra, si my. 
stra a noi poco più che amica indifferente. Ji co, {; 
Bismarck è troppo lieto di avereadistratto da y 
gli occhi dalla dipluiazia irancese, per avrenty 
fare a favor nostro i vantaggi di questa pg, 
zione. 

La Camera ha approvato oggi l' esercizi, 
provvisorio del bilancio. I Veneti non volevan, 
saperne, in principio, di convalidare i Decreti, cyj 
quali furono ad essi estese alcune Leggi che pan. 
no confuso la loro amministrazione € danneggia. 
to non pochi interessi. Le vive premure dell'ono. 
revole ministro delle finanze, la sconfortante ron. 
siderazione che oramai il male era fatto ed irri. 
mediabile, la coscienza del disordine che sarebbe 

it i pubblici servigi dallo 
avere due bilanci distinti, li hanno poi persuasi a 
























luro impomanza e significazione è notevole un 
entrefilet della Gazzetta d' Italia nelle ultime no- 
tizie di stasera, nel quale, negandola ironicamente, 

conferma la prova irrfragaile conro il Gabi: 
nelto passato offerta da questi documenti di cui 
esso non pensava neppure alla possibile esisten: 

Sapete che col primo dell’anno nuovo cessa- 
vano le franchigie del porto-franco a Livorno. Per 
accordi presi coi rappresentanti del commercio 
livornese, il Mivistero concesse la continuazione 
di vari privilegi ancora per tre anni, affinchè le 
merci accumulate nei magazzini di quella città 
sotto il benefizio del porto franco, possano aver 
tempo d'esser vendute. 

Parlasi d'una lettera autografa molto bene 
iapoleone III a Vittorio Emanuele circa 
la questione romana. Ma le lettere parlicola: 
sieno pure di Suvrani a Sovrani, banoo oggimai 
poco valore sull’ opinione nazionale, la quale non 
credo sia disp.sta a perdovare cusì facilmente al 
terzo Napoleone la più perigliosa delle sue diser- 
zioni. 




















Firenze 21 dicembre. 


© Quest’ oggi la Camera dei deputati ba chiu- 
so la discussione promossa dalle interpellanze di 
gli onorevoli La Porta, Villa e Miceli. Durante 
medesima, io non ho stimato opportuno di scri- 
vervi, perchè mi è sembrato che i resoconti par- 
lamentari fossero da sè eloquent 
bisogno di commenti. Le dichiarazi 
stero sono state, volta per volta, delle più espli 
te; le parole dell'on. Rattazzi 
medesime il ritratto fedele dell 
certa , vaillante, non sempre retta, non sempre 
conforme alla dignità del paese, di cui reggeva le 
sorti. Tutto il rimauente si riduce, ia vero, 0 pi 
cola cosa; si riduce, dirò meglio, per parte deli 
destra, e per parte della sinistra, alle ripetizioni 
di cose, che furono delte moltissime volte : di qua 
al com'nento favorevole della Convenzione di set- 
tenbre; di la a sostenere, perfidiando, ch' essa im- 
plicava la rinuncia di Roma! Tuttociò, adunque, 
non 8 è sembrato che meritasse una lettera straor- 
dineria, un ragionamento. una annotazione quel. 
siasi 










































votazione di un 
condanni la pol Ministero. Se ne sono 
deposti sul anco della presidenza nientemeno che 
una trentina, da'l'on. Guernieri all'on. Musolino, 
dal Ferraris al Castiglia, meglio, dal conte Crutti 
di Castigliole al deputato Bertani, quasi tutti co- 
loro che fuuno grupo © chiesuola da sè, hanno 

sntato il loro ordine del giorno. Ma fra tanta 
folla di proposte, di consigli, di deliberazioni, che 
si vorrebbero provocare dalia Comera, non ve ne 
sono che due, che si possano considerare come 
serie verameite; l'orJine del giorno netto, espli- 
cito, della destra, che afferma Roma capitale, bi 

l'impresa garibaldina, chi la tollerò ed 
prova la politica del Ministero; € l'ordiue 





















giorno del terzo parlito, che non approva nè bia- 
sima, anzi che biasima ed approva nel tempo 
destra 





stesso, ma che vuole due cose, che nè 
nè la sinistra sono disposte ad accordai 
spensione di qualsiasi trattativa diplon 
juestione di Roma, e la rottura delle relazioni 
liplomatiche con la Francia. 

Quest ordine del giorno sarà per avventura 
uell» che deciderà sul risultato di questa lunga 
iscussione. Vi rammeutate ciò ch' io vi scriveva 

la sera stessa delle nomina del presidente 
rammentate gl' inconvenienti che io deploravi 
questo sorcere un tratto d' un partito nuovo 
che non si sapeva da qual parte pendesse since- 
ramente? Vi rammentate ch'io vi faceva notare 
lora, che con siffatti elementi incerti, mobili, in- 



















ire che tutte quel- 
le osservazioni calzano a capello adesso, mentre 
questo partito ha messo fuori il suo ordine del 
giorno, che non è nè bianco nè nero. Senza dubbio, 
prendendo singolarmente ciascun deputato, par- 

indogli delle ingiurie che ci ba fatte ultimamen- 
te la Francia, mostrandogli 


la poca, la ness 
probabilità abbia da 'rimeaire "a 








Ma questa convinzione 


© due fatti isolati, non dov; pira 


' essere subordinata 





lo veramente lo credo: ed è per questo che 
MEI 
delto terzo partito, che, 0 toglie la. maggioranza 
al Governo, gliene da una instabile, indecisa, in- 
fedele! Il conte Menabrea rammentò molto oppor- 
tunamente che i terzi partiti avevano fatto nau- 
fragare la Monarchia di Luigi Filippo. Questa 
sentenza così giusta e così conforme ai dettami 
della storia e dell' esperienza, avrebbe bisogno di 
entrare bene nell'anima di alcuni nostri onore- 
voli, i quali saranno pure animati da fede Gorer. 


mativa e da 


D'altra perle, anche considerato per sè stesso, 
il partito di romperla con la Frei di rom- 


perla, non a sangue caldo, quando l' ingiuria era | guerra per 


transigere. Essi volevano, per altro, con un ordine 
del giorno ben concepito, deplorare i fatti avve. 
nuti ed impedire che si rinnovassero. La parle 
migliore della Rappresentanza veneta vi avera 
aderito e l'ordine del giorno stava per essere ap. 
provato dalla Camera, ma l' onorevole Salari, 
uno dei più costanti amici dell' onorerole Rat. 
tazzi, scorgendo in esso un biasimo per questo ex 
ministro, si è levato ad un tratto ed ha proposto 
l'ordine del giorno puro e semplice! Meschini 
espedienti, coi quali non si fa della politica, ma 
delle grette lotte partigiane !! . 





Semo peL neGNO. — Tornata del 2I 
Presidenza del senatore conte G. Casati. 

La seduta ha principio alle ore 3 pom. con 
Ne formalità d'uso. DI 

Presidente dà lettura di una lettera del se 
natore Cialdini, il quale chiede che il Senato vo. 
glia stabilire un giorno, in cui egli possa dare 
spiegazioni sull’ ultima crisi ministeriale, alla quale 
sì trovò mischiato. 

Il Senato aderisce alla domanda del senatore 
Cialdini , e stabilisce ch'egli darà le spiegazioni 
anzidette in una delle prime sedute, che il Senato 
terrà dopo le ferie. 

Si discutono € si approvano i seguenti pro- 








getti di : 
4. Progetto di legge per modificazioni al R 
Decreto 23 dicembre 1865, N. 2672, sulla costi. 
tuzione del Sindacato dei mediatori presso le Borse 
di commercio. Approvato con voti 69 contro { 
2. Progetto di legge per l' estensione alle Pro- 
vincie venete, dell’ Emilia, dell'Umbria, delle Mar- 
che, della Toscana e dell'Italia meridionale, della 
legge 13 novembre 1839, N. 3725, nella parte cou- 
cernente l'istruzione industriale e professionale 
e il concorso delle Provincie nelle spese di aleuvi 
Istituti. Approvato con voti 66 contro 44. 
3. Progett Je per la proroga dei ter- 
mini per le nuove pni e le rinnovazioni or- 
dinate dagli articoli 37, 38 e 41 del R. Decreto 
30 novembre 1865, N. 2606. Approvato con voti 
67 contro 3. 
Bertolè- Viale ( ministro della guerra ) presenta 
il progetto di legge che fu già volato dalla Ca- 
mera dei deputati per la trasformazione delle or- 
soi porla, e ne chiede l'urgenza, ch'è accor- 
a 















Combray-Digny. ministro delle finanze, pre 
senta il progetto di legge per l'esercizio provvi- 
sorio del bi a tutto il mese di gennaio 1868, 
e ne chiede l' urgenza, ch'è accordata. 

Arrivabene propone che il Senato tenga se- 
duta domani per discutere ambedue i progetti di 
legge presentati oggi, e dei quali il Senato am- 
mise l'urgenza. 

La proposta del senatore Arrivabene è ap- 
provata. 

Presidente estrae a sorte i nomi dei senatori 
che il primo giorno dell’ enno si presenteranno a 
complimentare S. M. il Re. Essi sono i senatori 
Arconati, Bella, Douchoquè, Sappa, Della Gherar- 
desco, De Castiglia, Pallieri 

La seduta è lle ore 8 e #3. 























Cawena pei pEFCTATI. — Seduta del 2A. 
Presidenza del comm. Lanza 

La seduta è aperta alle ore 121,2, 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per l'esercizio provvisorio. 

Ferraris parla contro le enormi spese fatte 
in questi ultimi tempi per semplice Decreto rea» 
le, e non può approvare il sistema del Governo 
di venire alla Comera con dei fatti compiuti. 

Propone quindi un ordine del giorno che & 
sprime le sue idee. 

Cambray-Digny dice che se gravi necessità 
non le avessero rese indispensabili, il Governo cer- 
to non avrebbe fatte quelle spese. Se la Camera 
non fosse occupata in gravi discussioni politiche, 
egli le avrebbe già esposti i motivi che forzarono 
il Governo a fare quelle spese. 

Il Governo non ha mancato al debito suo, e 
se l'ordine del giorno Ferraris nou implica bia- 
simo al Ministero, egli lo accetto. 

Parlano ancora e lungamente gli on. Miner- 
vini, Lazzaro, Martinelli (relatore), ed altri, i quali 
tutti presentano ordini del giorno in senso. 

Finalmente, la Camera approva l'ordine del 
giorno dell' on. Ferraris, col quale la Comera si 
riserva di giudicare delle spese fatte per. Decreto 
reale, al momento della, discussione dei bilanci. 

Valerio propone un ordine del giorno, col 
quale è preso allo delle dichiarazioni del prei- 

te del Consiglio, che fu sospeso il pogamento 
delle rate del Debito pontificio. 

È approvato. 

Si dà lettura del 4.° articolo che è così cot- 
cepito: 

« Art. 4.° Sino a tutto geonaio 1868 il Gu- 
verno del Re riscuoterà, secondo le leggi in vi- 
gore le tasse e le impuste d'ogni genere, compre- 
se quelle che furono sancite solo a tutto |’ anto 
4867, l' effetto delle quali sarà esteso anche alle 
Provincie della Venezia e di Mantova; farà en- 
trare nelle Casse dello Slato le somme e i pro- 
venti che gli sono dovul 

« Esso è pure autorizzato a far. pagare lè 
spese ordinarie dello Stato e le spese straordini- 


















































mento. 
Dice che chi ne rimise fu il Ministero della 
la somma di 3 milioni. Trova ch 
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questo fatto è incostituzionale, e fa sciupare allo 
Stato una somma cospicua. bai 
alcune asserzioni dell’ono- 


ol rettifica 
lan la tenuta di 


Di 

revole Mellana per ciò che riguarda 
Persano. 

Dice 
in mente 










fazione Rattazzi aveva 
tenuta un deposito di 
janciparci dal bisogno 
jmonta. 









alla Camera varie spiega- 
‘affare della tenuta di Persano. 
Ai voti! 
iale spiega l'utilità di stabilire la 
aledri, associandosi a quanto ha detto 
il gen. Revel. 5 ; 
‘Pres. Legge un emendamento dell'on. Pecile 
all'art. 2. 
Picile parla sul suo emendamento (la Came- 
raè disattent), e chile, per brevità, ch' esso sia 
compreso in un ordine del giorno da lui presen- 


Martinelli (relatore) parla per ispingere l'e 
mendamento Minervini. 
‘Salaris propone l' ordine del giorno 
semplice sull’ ordine del giorno proposto 
putati veneti e svolto dall’ on. Bonfadini. 
È ammesso. 
Messo ai voti il 4.° articolo, è approvato. 
Messo ai voti il 2.*, è approvato. Esso è così 
concepito 
ti ; continuata al Ministero delle finanze la 
facoltà di emettere buoni del Tesoro secondo le 
norme in vigore. 

« La somma dei buoni del Tesoro in circo- 
lazione per conto dello Stato non potrà eccedere 
i 250 milioni di lire. » 

L'art. 3 è del seguente tenore : 





































naio 1858, della legge LUO novembre 1859, 

truzione lica, la el 

‘uzione tecnica Fest ahy 
iciliane , dell’ Emilia , 










di secondo 
agli istituti ina 


Dopo lunga discussione è soppresso. 
L'art. 4 suona così: 
« Il Governo del Re è autorizzato a dare 
esecuzione alle disposizioni contenute nel regio 
Decreto del 3 novembre 1867, n. 4029, con cui 
furono estesi dal 4.° gennaio 1863 alle Provincie 
della Venezia e di Mantova il Decreto reale e le 
leggi qui appresso indi 
« Regio Decreto 3 








‘ate : 
novembre 1861, n. 302, 


suîla contabilità generale dello Stato. 

« Legge 14 agosto 4862, n. 800, sull’ istitu- 
zione della Corte de' conti del Regno d' Italia. 
ile 1856, 


, n. 1560, sulla pre- 



















il cumulo deg! impieghi retribuiti , delle pensioni 
ed altri assegnamenti a cari 


ico dello Stato o di 
pubbliche amministra: 


oni 
« Legge 11 oltobre 1863, n. 1500, sulle di: 
aponibilità, aspettative e congedi degl’ impiegati 
civili dello Stato. 





sioni degl' impiegati. 
ra "o luglio 2861 , n. 94, colla quale 
fu instituito il Gran Libro del debito pubblico del 
Regno d' Italia. » 
Seismidt-Doda propone la soppressione del- 
Pa 


LA. 
La Camera approva l'art. 4, con un emen- 
damento proposto dal deputato Cappellari. 

Nervo propone un ordine del giorno, col qua- 
le il Ministero è invitato a presentare |’ inventa- 
rio di tutto il materiale posseduto dallo Stato. 
(Rumori) 

Menabrea lo prega a ritirare questa propo- 
sta, essendo impossibile di presentare in poco tem- 
po'un inventario dell'immenso materiale posse- 
duto dal Governo. Per fare questo ioventario ci 
vorrebbero dei volumi. 

Nervo svolge la sua proposta fra i rumori 




















Pescetto (per un fatto personale ) risponde al 
signor Menabrea, il quale disse che la sorveglian- 
fatta dalla crociera era inutile ed illusoria. 

orale spiega quali fono la disposizioni 
de alla crociera incaricata 















Racconta la prima fi 
baldi e dice che l'uffiziale, i 
dine con un 

cannotto che 


quale chiamò all’or- 
ipo a polvere ed uno a palla un 
allontanara, fece il suo dovere, e 








nerale Garibaldi abbia potuto fuggire, spe-ialmen- 
te se si pensa ch'egli è tal uomo, da non restare 
addietro nel trovare un modo di evasione. Il ge- 
nerale Garibaldi era un detenuto politico e come 
tale lo sorvegliavamo, ma crede l'oratore ch' egli 
sarebbe fuggito anche dalla fortezza di Alessan- 
dria. Cita l'evasione di tanti detenuti politici, fra 

iapoleone III, e quelle dello stesso 











cati della crociera davanti all' isola di Caprera 
credette che le disposizioni date fossero inutili ed 
illusorie, perchè non era possibile trovarne delle 
migliori. ( Rumori. ) Del resto non credette di met- 
tere in dubbio le intenzioni del generale Pescetto. 
Gli ufiziali di marina fecero tuiti il loro dovere. 

| Pescetto spiega quali ragioni lo mossero ad 
ordinare l'inchiesta. 

Presidente anunzia che gli altri oratori, i 
quali chiesero la parola per fatti personali, vi han- 
no rinunziato. 
tratta ora di sapere a quale ora si debba 
aprire domani la sedute. © © 

La Camera stabilisce che la seduta comince- 
rà domani a mezzogiorno preciso. 

Comin ed altri chiedono che si chiuda la di- 
vovaione salle ilerpellanze i 

fusolino si oppone alla chiusura perch 
crede che lo scopo principale della i rele 
non fu raggiunto, Questo scopo deve emere di pre- 
venire che gli ultimi dolorosi fatti si rinnovi 
( Rumori. La chiusura.) va 
Lazzaro parla in favore della chiusura. Tutti 





























« È autorizzata l' estensione dal primo gen- perchè 


« Legge 14 aprile 1864, n. 1734, sulle pen- 


della Camera. 

Si procede all’ appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto sul progetto per l' eser- 
cizio provvisorio. 

Risultato della votazione : 

Votanti 359 — Maggioranza 189 —Fasoreroli 
230 — Contrari 129. 

La Camera approva. 

L'ordine del giorno reca il seguito delle in-* 
terpellanze dei deputati Miceli, La Porta e Villa: 











Ministero. 

Proga poi i deputati, i quali proposero ordi- 
ni del giorno, che si mettano d' accordo onde così 
otten-re con maggiore dignità ed autorità ciò che 
è nel desiderio di tutti: il bene della patria. (La 
chiusura. ) 

La Porta dichiara che se la Camera a) 
la chiusura, gli interpellanti rinunzieranno alla pa- 
rola e si limiteranno a votare. 

Dice che le ini ze ebbero il risultato 











che si voleva. Si tratta ora di sapere quale pro- 
gramma si sceglie, se quello che vuole Roma ca- 
pitale d'Ilalia, oppure quello che non lo vuole (Vivi 


Presidente lo chiama ripetutamente alla que- 
stione. (Ai voti.) 

D Ondes Reggio vorrebbe parlare, ma la Ca- 
mera prorompe in uno scoppio di disapprovazione. 
(Ai voti ai voti. ) 

La chiusura è approvata a grande maggio- 
ranza. 

Si procede alla lettura dei diversi ordini del 
giorno presentati sulle interpellanze. 

Uno specialmente di essi solleva la riprova- 
zione e l'ilarità generale. È un ordine del giorno 
del deputato Crotti, il quale dichiara il potere tem- 
porale necessario al Papa e l'impossibilità che 
Roma diventi capitale politica del Regno d'Italia, 
ed invita il Governo a riannodare relazioni leali 
‘ed amichevoli col Governo del Papa. 

Un ordine del giorno presentato dal deputato 
D'Ondes Reggio, col quale si riconosce Roma ca- 
pitale dell'orbe cattolico, suscita pure la viva ila- 
rità della Camera. 

‘Auche un ordine del giorno del deputato Ca- 
stiglia ha la stessa fortuna. 

Gli ordì numero di 

Corte ritira il suo ordine del giorno e ciò 

capisce ch'è impossibile che tutte le pro- 
poste vengano svolte, Siccome però non vuole es- 
sere complice delle parole del deputato Mussari e 
dei ministri Menabrea e Bertolè-Viale, così pre- 
senterà questa sera una domanda d' interpellanza 
sulla questione militare, e ciò onde provare che 
l’esercito è in istato di far valere anche colla 


forza ii diritti. 
dente. La parola spetta al deputato Crulti 

( Movimento d' attenzione. ) 

Crotti. Concorda col presidente del Consiglio 
il quale diceva ch'era tempo di allontanare gli 
ma questi equivoci nascono dalle false 

paese si pone. Dice che è ne- 

cessaria la franchezza, ed in ciò si trova pure d' 

accordo col deputato Crispi. Dice che in un Pi 

lamento tutte le opiaioni hanno diritto di mani- 
festarsi. 

o sonu sinceramente cal 
proposto un ordine del giorno in questo senso. Il 
paese è inquieto, tutte le contrattazioni languono 
e gli ultimi dolorosi fatti non fecero che peggio- 
rare que:t1 situazione di fatto. Tutti hanno gli 0> 
chi rivolti sulla Camera per vedere s' essa vorrà 
ancora continuare nel sistema d'incertezza che fi- 
no ad ora abbiamo seguito. Bisogna tranquillizzare 
lle coscienze, e tutto si rimedierà. 

lo sono sempre stato un uomo positivo; non 
crediate «he nele nostre campagne vi tu- 
siusmo per Roma capitale. I nostri villici sono 
sinceramente cattoli La Camera comincia a 
dare dei segni d'impazienza.) 

L'oratore fa alcune osservazioni sopra la si- 
tuazione materiale di Roma e sopra il preteso 
diritto dell'Italia sopra di essa, ma la Camera vi 
presta pochissima attenzione, 

Egli divide la Camera in due partiti, uno 
cattolico-monarchico e l' altro  regionalista-repub- 
blicano. (Rumori.) 

1. Ferraris svolge il suo ordine del giorno. Ram- 
menta il voto del 27 marzo 1861 e dice che seb- 
bene chiaro, esso diede luogo a tanti dubbi e con- 
troversie. Bisogna dunque alfermare, riconsarrare 
il nostro diritto sopra Roma. Non vuole perpe- 
tuare l'equivoco votando un ordine del giorno 
che acceltasse le dichiarazioni del Ministero, che 
per verià non brilropo per franchezza. Bisogna 
affermare sopra nuove basi i nostri diritti ed il 
nostro programma nazionale. 

Siccome però l'oratore si allontana dall’ ar- 
gomento il presidente lo richiama alla. questione. 
de q Porte il suo discoro l'on, Menabrea chi 

lue volte la pa un fatto personale. 

(La Camera fa plat, 

È —Rammenta l'opposizione fatta dal suo partito 

alla legge Langrand-Dumoncenu ec. &. 

fenabrea ( per un fatto sa di 

MITI 

Pericolo; egli dice che nessuno citò in questa di- 

scussione le antiche Provincie. 

Ferraris (per un fatto personale) conferma in 
‘mezzo ai le sue prime asserzioni. (Voci: 4 
domani.) 

La seduta è sciolta alle ore 6, 



































ico e per ciò ho 





























oposito dell'esercizio provvisorio del bi- 





A î 
lanci, l'Opinione, seri 





ti, i quali non vogliono 
; stero l'esercizio provvi- 
sorio per un mese, discostandosi dalle consuetu- 
lini parlamentari che l'esercizio provvisorio con- 
siderarono come atto semplicemente amministra- 
tivo. Ciò prova come l'opposizione si sia costi- 
tuita tenace ed inesorabile contro il Ministero. 


Ecco la nota della Gazzetta d' Italia alla quale 
allude più sopra il nostro corrispondente : 
1 document i ieri dal tero sul 








banco della Presidenza della Camera non hanno 







i modi possibili all 
sfidò la destra a prov: 

Il Ministero ha deposi! 
perchè ne possa venir danno qualsi: 
del paese, 0 possa essere in qualche modo infir- 
mato il valore delle asserzioni dell'on. Rattazzi, 
ma perchè questi riteneva necessario alla propria 
giustificazione che tali documenti fossero pubbli- 

E l'on. Rattazzi avrebbe domandato carte 








Tali documenti , in una parola , hanno ' 
un valore meramente personale per l'on. Rattaz- | 
gi in quanto giustificano la sua condotta politica | 
dinanzi ai sospetti ed a’ dubbi della... sinistra, del- | 
la quale è ritornato ad essere il capo. E noi tro- ; 
Viamo giustissimo ch’ egli abbia voluto con tale | 
pubblicazione provvedere che tra il capo ed i sol- | 
dati non sopravvivano diffidenza e malintesi : giac- ‘ 
chè come è noto la sinistra perlamentare abborre 
dalla politica degli equivoci. i 








voci che girano nei cireoli dei de- brevi e pi 
fra i documenti vi sia un dispaccio scienza 


piacevoli narrazioni sulle scoperte della 
le fermate della temperatura ; i tuoni di 








spedito al Prefetto di Genora e concepito 
poco così: « Metterete a disposizione 
eF. tulti quei posti di ferrovia che vi 














fagiuoli alla rinf, e hotti vuole usato. 
ital. S. Nicola, di tonn. 50, patr. 


‘quint. fagiuoli alla rinf, 20 ssc. riso, 
vuote usate. 


piego il 5. Francesco Saverio, di tono. 
, con 4 part. carbon fossile, 1400 tavo- 





richiederanno. » pece, 1 col. stoppa ed altre merci div. 
E pare che quei due signori pigliassero non confidente; i pilego ital. S. 6 di tono. 23, par. 
meno di seicento posti per Terni. ? | Crosara N, con 1 part. carbon fossile, 900 scopate. 
Un airo dispecs si dica iaviato al Preetto di .——221À 13%) diembe Armi; 
Cuneo, col quale gl ingiungerebbe di non mo-} DisrAccIiO rieste, piroscafo austr. Milan 
i nell'impedi. partenza dei | a DELL’ AGENZIA STEFANI Giurovich G., con 20 col. piselli, 23 
Latrigilgl cb sii dai Parigi 21 dicembre. | ghe, 129 col. agrumi, 
| del 20 dicembre del 2 dicembre. | STE, SI col cara 1 





Il deputato Crispi scrive una lettera al I 81 69 05 
forma, ove vuol provare che la fuga del general | «italiana 5% incon. 45 75 45 65 
Garibaldi è un falto del quale non ha alcuna colpa | * 45.77 46 75 
il Ministero Rattazzi. Da questa lettera togliamo il | Valori diversi. 

te brano che ha un interesse ti qTr— 
« Era giunlo fra noi il generale Cial sui 
manifestata la volontà di 325 





‘a visitar. Pur 
marchese Gioacchino | Oibigaioni ae 1.211 
Ferr. Vittorio Emanuele. . 


i, il 
Nuova-Yorck. Era con lui 























































| peti, 1 col. maraschino ed altre merci 









- _- Spediti 
Per Termini, brig. ital. Dante, 
pa A,, con 41,000 fili legname rie. 
Traù, pielego austr. Gio. Traurino, di tonn. 27, 


tica , 4 bot, fera: 
70 sac. riso, 650 ceste fichi secc, 32 


























« Parlammo, com'era naturale, della crisi, delle Londra 24 dicembre | dar. aringhe, 75 col. carta, 27 col. olio ric. e lauro, 4 col. 
critiche circostanze in cui versava il paese e delle ! | canape e st 40 cas. pietre colte, 35 col. frutti freschi, 
Gilkcoltà di costitsire uo gabinetto progressista | ‘oretta inpem - 9% 1 85 fue. pelli resche, 39 col. canape, 2 col. fat, 80 sc. 
in conseguenza delle pretese francesi. lo dissi al- | sesraccio sa 9 | rina, 4 col. tela, 5 col. cavi catram., 4 col. effetti. 

e e cora è sig chem| Vienna 21 dicembre. ARRIVATI IN VENEZIA 

rimedio : persuadere Garibaldi a sciogliere le | sò 4 
bonde dei volontarii e a ritornarsene a_ Caprera. | dal 20 dicembre del 21 dicembre. Nel giorno 21 dicembre. 

La mia proposta piacque ai due onorevoli perso- ' Metalliche al 5 % 5570 56 86 Albergo Viuoria. — Stuart R., da Londra, con moglie, 
quali mi scongiurarono di usare tutti i ; Dette inter. mag + 5840 58 20 - Kimball K. Gandoril= 
zi onde farla accettare. Prestito 1864 al 5‘ Sai SE 90, las del Salus C. H, dalla Spagna, 

«Pregai Garibaldi, lo feci pregare da altri ai <R—- STISEO lp e be pia 
mici; ma egli fu irremovibile nei suoi propositi. | Azioni del'Isit. di credito. 4X4 3) 186 30 Ie cea Cna cara Vi pataii = Sgre di fe 
Avendo quindi riferito al general Cialdini l' insuc- | Londra sega, MILA 121 35° nasterolo, cav, da Servigliano. — Wittry, ingegnere, da Lu- 
cesso della mia missione, il medesimo mi espresse ' Argento... . - 119 85 UDO! il'zemioon 0° A 
il desiderio di un suo colloquio con Jo stesso Ga- ' {*<hiai imp. 1 Hd His Albergo ol Vapore — Ganparintt A; da Quero, con 
ribaldi. moglie, - Borgo G., da Sacile, - Pollami P., ine, tutti 

«to rit i i Bi ri È | tre poss. — Mazzè P, da Trento, - Brusco G, da Rovigo, 
cd d'ario Calda iatertrando a sto medi | Arr. PARIDE ZAJOTTI {PILA da Fi 8 E ud 
la mia guitazone Gs Capito benissimo che redattore « gerente raponsabile. 1 dot Qi A, - Sodesi R., sii quatro da Ter 
io non ho ini i fa restare. H ferrant M., - Prosdocimi A,, ambi da Este, - Venturi” 
nereli Andale fu stabilito ll comvegno. Idee ge. | —GAZZETTINO MERCANTILE. Caepga, ttt lo posi: — PribSA Vw 
Pei MERCATI. Lato Tenta è pupa armato 

di ino 10 lersi d'ac- » ù ti 
cordo. li Cialdini, uscendo dalla stanza nella .quale Venezia 22 dicembre. Lili naso, 
era stato a discorrere col Garibaldi, mi fece capire Sono arrivati: da Marsiglia il vap. ital. Amerigo Ve- i 1 
che allo stato delle cose difficilmente egli avrebbe | spucci, con merci per diversi, © da Trieste, il vap. del Liovd Vai giruo 46° Mcnine 
' le si 9 i anni 3. — Astori Maria, 





austr. Vorwdrts, con merci per diversi. 
Este 21 dicembre. 


Tal. Lire x Tal. Lire 


potuto costituire un nuovo Gabinetto. » 
L'on. Crispi dice poi che « non aveva biso. | 
gno di chiedere il perme:s» dal Governo pel treno | 


speciale, ed alla Direzione della ferrovia non si | L 
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volle che il suo impegno di pazarne il prezzo. » —' Frumento da pistore 16.05 | 7777 | soni 23. — Dal Todesco Gio., di Antonio, di anni 1, mesi 
UT ate in |a fa Eni preire i 
Sentiamo con molto piacere che alcuni - ig vini nol 
tati sono decisi di opporsi alle proozazioni d n | mene a e sua regia pensionata. — Pedrali Laura, di Giro 
È n | noletto . 4746 mesi È, — Pervich Massima, del Pio Luogo, i 
Camera all' occasione delle prossime feste di Natale. | por mentone $ pillencine | Scarpa Giovanna, vel. Zennaro, fu Gio. Maria, di anni 82. — 
Così il Corriere Italiano. Î rss { 4198 | Tresich Libera, di Antonio, di anni 2, mesi 6. — Vidal Ma- 
= | pronti. . 23.33 | ria, ved, Urbani, fu Gio, ;9, domestica. — Totale, 
La Perseveranza crede di poter Aspetta O, Nd 
che circa 87 ta i candidati della lista accettata | Segala ©. ©. ;; ge = i e ii 
a lei, sono tra quelli che riportarono il maggior | .N8. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 3 3 fg Prin grin 
numero di voli nelle recenti alezioni amministra- |’ so di pizza. adi Gene, fi Saenna desi eta 


tive di Milano, 3 | Alessandria 12 dicembre. 
—__ |. Arrivarono in settimana balle 18,625 di cotone, e le ven- 
Leggesi nel Memorial diplomatique: dite dal 5 all’14 furono di balle 15,%83, da P. T. 220 a P. 
Giusta nostre lettere da Firenze, il richi T. 415. Le granaglie, che erano prima in declinio, sostene- 





iamo 






del sigoor Nigra, ministro d'Ilalia, sarebbe pro- i 1snsi pei con vendite di ard 18/65. Grano Saidi da P. C- 
x 270 a P. C. 360; granone da P. C. 16% a P. C. 171; fa 
babilissimo. altra parte, non si pensa UMFO- | da PC. 179 a ra 41% lì seme cotone giunsero arl. 





gare immediatament+ questo diplomatico. Nella 
sua assenza, la legazione d'Italia verrebbe ammi- | 
nistrata da ‘un incaricato d'affari. 


41,190, e se ne vendevano ard. 15,890 da P. T. 66 a P.T. 
P. C. 144. Burro 


73. ll riso in ribasso; il da 20 franchi 

a PC. 18 l'occa. Gli spiriti da P. C. 9° 

| fa è in aumento, specialmente la Hegasi 
A 












Una corrispondenza di Roma, pubblicata dal- | 1000 di stracci a parà 20 bian 
l'Agenzia Hacas, reca che în quella città appari- | Wmugia” pra Sb pr i 
sce affatto ristabilita la tranquillità. Nondimeno, | 94 lac tone” ba 


il Governo mantiene lo stato d'assedio, e la mag- | 

gior parte delle precauzioni militari usate in 
to. Si attende a difendere gli approcci della 

+ I 


n 
BOKSA DI VENEZIA. 
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città e il corso del Tevere. mediante dal‘giorno 31 dicembre. 
monti Mario, Parioli, Gianicolo, Testacci CAMBI Ge 
lizzate, luogo la riva destra del fiume. Cani PESA Para 
ienna 2A dicembre. hl. 
La Giunta finanziaria compì il suo lavoro 3 md per 100 marche 2% 
sull’affare relativo al convegno colla ferrovia me- | . » 100 £ d0L 
ridionale ed il porto di Trieste, e nominò relato- O e Mi 9 i 
re il dott. Herbst. (Citt.) CAN rt 
Vienna 21 dicembre. se s —- 
Nella seduta di ieri della Camera dei signori, Ind bi e 
venne accettata la legge sul debito pubblico, con À 3 
juei cangiamenti al paragrafo 5, che vennero a : i) 
ti di comune accordo dai due Ministeri 5 5 
venne quindi accettata ad unonimità, in terza let- : î 
tura, la legge sulle quote e il trattato doganale | . ; 
wi . ( Diav.) md A 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Firenze 22. — Oggi fu distribuita ai deputati | Parig 
l'appendice al bilancio preventivo pel 1868. Le 
entrate sommano a L. 799,126,100 , e le spese a 
L. 1,002,156,174. Deficit L. 203,030,073. 

Dresda 20. — Una cori denza da Vien- 
na dice che l'ultimo articolo dell' [nvalido Russo 
sull’accordo della Francia coll’ Austria, mostra 
che havvi gran mal umore nelle regioni ufficisli 
russe. Ne è causa il vedere sventati i calcoli po- 





rratiunana 





FONDI PUBBLICI. 
Rendita italiana... > 
Prestito nazionale 1866. 


















i della Russia sull'Oriente, avendo la Francia | : 

dichiarato essere costrelta a procedere in tale | Comm. Viti. del Te ( $T 

questione d'accordo coll'Austri ves tiso Sa, — — 
Parigi 21. — (Corpo legislativo.) Ts 













della legge sull’ organizzazione dell’ eserci 
latore Gressier dice che le risorse attuali 
sono insufficienti , e che il progetto tende a svi- 
lupparle. Soggiunge che l'equilibrio del mondo 
fu turbato. Non si ristabilirà nè per gli sforzi dei 
Governi, nè per l'accordo déi popoli, ma soltanto 
in seguito ad una guerra. Egli non vuole la guer- 
ra, ma domanda che la Francia sia pronta in 
caso d'una guerra avvenire. Fa osservare che 
nella primavera, e per parecchi ancora, la 

altuale, invece d' aumentare le nostre forze, 
le diminuirà. 

Non è dunque una lezge di guerra 
è soltanto una legge per l'avvenire. R 
che quando si discuterà l'articolo 1.°, il Governo 
i alle critiche fatte alla sua politica, ma 
protesta fin d'ora contro ogni interpretazione che 
mostri la Legge come un preparativo di guerra 
più o meno prossima. Il progetto ha soltanto lo 
scopo di proteggere l'indipendenza della patrio. 

liscussione generale è chiusa. J 

lia 22. — ll Re ricusò d'accettare la di- 
missione del Ministero. 

Vienna 21. — Il Tagblatt annunzia che lord 
Clarendon presentò al Gabinetto Italiano una pro- 
posta di mediazione angio-prussiana circa la que- 
stione romana, sulla base della Convenzione di 
settembre. La Debatte smentisce formalmente la 
notizia del movinento di truppe in Gallizia. Il 
Morgenpost annuncia che l' ambasciatore russò 
Stacl partirà domani per Pietroburgo ove si 

mese. 


PORTATA. 


ll 49 dicembre. Arrivati: 

| __,Pa Bari, pielego ital. Molino, di tonn. TI, pate. Gri- 

maldi F, ce 151 cl. olio, 37 col. mandorle, 10 co. pasta, 

3 col vico ret, 1 pr. agi io sei, roc. a ta 
tr. 




















piroscafo austr. Sayd, di tonn_ 530, capit. 
{11 bot. spirito, 7 col. carta, 9 col. filati, 
lame ferro, 10 mar. e 111 lamierini detto, 
2ucchero, 25 col. riso, 238 sac. vall 
col. olio, 9 cal. fondi di olio, 61 
bar. olio pesce, 704 sac. seme lino, 
6 bot. castradina, 10 cas. sapone, 
col caff, 14 col. vini, 19 col. legoami, 6 


rieste, 


Da 
Foretich 


sE 
E 
E 





si 








BE 


o 
El 
4) 








| Scarpa N., con $ sac. 
'Seuiari, scooner ottom. Sufa! Bareber, di tonn. 73, 
Jameri, con 785 col. riso, 10 eol. vetriolo, 2 
cata & col cin, 1 bot campeggio, 
div 





una lodevole Sirenna pel 


ren I of di tonn. 43, patr. 


Generoso, 
ianca, 26 har. arringhe, 30 


Ti 
sic. 





s 
argiolo, 9 cas. erraglie, 4 cas. sue 


chetta, fu N. N, di anni 57. — Fontana Pasquale, fu Mar- 
co, di anni 50, reale invalido. — Gonelotto Teresa, di Lui- 
dix di anni 3, mesi 6. — Mazzoleni Antonia, di N, Î., di an- 
ni 2. — Molina Carlo, fu Giuseppe, di anni 34, domestico. 
— Squariso Angelica , di Benedetto ; di anni 3, 
Terzi Maria, ved. Lorenti, fu Lodovico, 
ca. — Volpato Davide, fu Tommaso, di 
re di stoviglie. — Zecchini Bortolo, fu Vincenzo, 
pescatore. — Totale, N. 12. 
Nel giorno 48 dicembre, 
Battai Maria, marit. Cristofoli, fu Alvise, di 
Bortolalo Maria, marit. Perozzi, fu Evangelista 
eucitrice. — Dal Monie Anna, ved Scalogi 
anni yvera. — Fragiacomo Enrico, di Domenico, di an- 
ni 4, mesi 6. — Francesconi Santa, ved. Scarzanella, fu Gio. 
1 Maria, di anni 70, povera. — Martini Antonia, nub. fu Gia- 
como, di anni 71. — Minotto Maria, nub, fu Matteo, di an- 
ni 85, ex monaca, — Prevelel, detto Baba e Cavalli, Ale 
sandro, fu Gio, di anni 24, facchino e corsaiuolo, — R 
Domenico, di Tommaso, di anni 1, — Simion 
gela, fu Girolamo, di anni 45, villic. — Tiozzo Regina, ma: 
Fit. Ongaro, fu Gio. Batt, di anni BA, possidente. — Totale, 
N. if 










anni 37. — 
anni 65, 
fu Antonio, di 




















STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZI 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant.; 
' 








NFO MEDIO A MBszODÌ VERO. — 
! Venezia 23 dicemb. ore 44, m. 59, s. 9, 6. 
E OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 
Nel giorno 21 dicembre 1867, 














ore 2 pom. fore 10 po. 








j TRA, 333”, 50 Î 330, 80 | 3364 10 
Tenwon.j Asciutto 3 
Rime | dito” | DAI 

IcnometRo 67 6 
Stato del cielo [Nuvoloso Nuvoloso 
De a a 0.80 | sE 


del vento 


Le 





l altezza è quella del piano del locale 
Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 2A dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Nella Penisola , il barometro s° innalzò. Pioggia e cielo 
nuvoloso; il mare è mosso; l' latic + è grosso; si il 
ento di Tramontana. Anche all'Ovest d'Europa, soffiano i 
venti di Tramontana e Greco. 

AI Nord della Spagna, il barometro si alza, e le pressio- 
ni si mantengono alte. 

La stagione non si è ancora ristabilita ; tende però a mi- 
gliorare. 


(°) La misura 
dove sono collocati il 














"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
23 dicemb. umird il servizio la 7* 





ttaglione della 1* Legione, La riumo- 
son. 1n Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 


Domenica 22 dicembre. 
atatmo sax sewepetto. — Drammatica compagnia di 
G. B Zoppetti, diretta da Cesare Vitaliani. — I? marito in 
campagna. — Lucrezia Borgia. — Alle ore 8. 
trarno arorto. — Drammatica compagnia condotta 
diretta dall'artista Rafhello Landini. — Stenterello porti 
files] fadi la 4 replica della nuovissima farsa in pro» 
todia + Una. cena infernale. ( Ultima recita del- 














diretta da- 





















Durini. 








- ASSORTIMENTO. 


ei 






di seguito deliberamento. 

A seguito del simultaneo incanto, tenutosi il 46 di- 

cembre corr. da questa Direzione generale delle Acque e 

Strade e dalla R. Prefettura di Venezia ‘conformemente 
all'Avviso d'asta del 26 novembre p. p. 

L'appalto dei lavori di escavazione con cura- 

Ri a vapore nei canali di Porta Nuova del 

fio Arsenale, 











di San Marco e della Giudecca 
deliberato per la presunta som- 
dietro l'ottenuto ribasso di Lire 









infatti È ER. È 
e call bi i srossà ao Agati 


le dal deposito e certificato prescritti col 
suddetto Avriso , col mezzogiorno del 30 dicem- 
bre corrente. — Tali oflrte saranno ricevute indistinta- 







meote nei surriferiti Uffizi ; 
presentata, sarà preferita quella che risulterà la migliore, 
©, se uguali, quella che sarà stata rassegnata la prima. 
* Firenze, 20 dicembre 1867. 
Per detta Direzione generale, 
A. Vinanoi, Capo-Sezione. 


(4. pabd) 






















1 Offerta per la fornitura 
di M. C. 482 olmo in tronchi e 
rino d' Asta 

























ALTIERI +& 





mora d'neri mese e 
SIVERSO ILLUSTR 
semestre, 3.50 il trimestre, franco 


Dirigre msocimioni è vaglia allUtico del 


Albergo della 
SUL CANAL GRANDE 


Vicino la Piazza di S. Marco di rimpetio alla chie- | atua mente 
e Camere separate © per 











È più riputato su 


VE pl anno 
201 18631 Lca Relazione del 

Zeme Uni: Tama cao care esrote ieaie furie ce 

ee Tinrascaiooe. Chi poi si 2anocia a a mantazice 3 
a Rd uno di questi tre libri a sua scena: M 


"000 da 
Storia, è 






comi 
vene, di 





L'ALMANACH | 
DE GOTHA 


l' année 


è arrivato presso la Libreria 
H.F. . M. MUNSTER 


IN VENEZIA 


appalto potrà essere delîberato 
abcorche 5’ abbia una sola ch 
ferta, si rende pubblicamente 
Si0o da provvedersi alla R. 
Marina el Terzo Dipartimento 
durante l'anno 1868 chiodi, per- 
putti, catenelle di ferro ecc. sot, 
RE cerpimiva soma d 
sal 30.60). 
Le crodimoni d’ appalto ri 


sultano dal relativo capitolato, 
ch'e visibile tott'i giorni, pres- 
Ci generale 


Îl  Commimariato 
presso 

dela marina. ed i 

generali del 1° e £ Dipartimeo= 








a farsi in una 
Stato, in gi 





eseguito deposito » 
dA contratto da stipolarsi. Il pie 
49 sarà fatto in modo che il cer- 


tificato suddetto sis separato 
dalla scheda contenente l° offer- 
ta, la quale dovra essere chiusa 


canto all'indirizzo le seguenti pe- 
fole: Offerta per la fornitura di 
chiodi pernotti sec: eec-, di cui 
in Aveo d'asta del giorno 48 


rà pro 
# cldui il cui partito sarà tre 


muore 0 
Paclo Licy (22 eoizione, uD cin ganie 
‘Gabriele Rosa, opera insigne 





pensione Svizzera | 





tnente noto quanto s-gue 


Marina Del 
















Ta letteratura stcrica del nostro paese 
‘Giovanni Biffi (2 volum:|, ch' 


MODE 


PPLEMENTO 





L'associezioni 





ire. 








sue! 


pei lavoranti, e campi 
tune di 


1868, 


e pictra ed 
sistema di lavorare aoche a 












rese, ci una grasde tavola Ci ricami al 

o rola di tappezzeria 0 lavori al uncicetio ogni tr 

TO co) SUPPL 

10 tutto il Re 
i UNIVERSO ILLUSTRATO ic Milano rie 


Aa a arma puo lavorare a quatro ine | mesi 
î 


a 
Per le trattative rivolgersi al * Luigi Salvadori . 
agezte dei coote Giovana: Griiti in Visnadello. 


NEGOZIO DI 


alt 


NILE 





AL CAT 
BIGIOTTERIA, AR 
DI F. MA 











per 
questa pianta, 
conorrea. 


raccomandati contro 


‘come le capsule ordini 
nervirai del 


Fase non 


all'essenza 








risate dal Ci 
rrentate neri 











serato il 





Ei 


vasche in marmo | seggio cel satam È 





IN FIRENZE. 


staminelD. 
Deti 


da liquorsta € 
"pense al 





| in und delle principali + 
birraria 





e 
10 avviamento 
trai 





be sabbia una 


rendo pubblica» 





ta si reode pubblicamente 
o segue 

svvedioroi alla R Sono da  provvedensi 

ferzo Dipartimenti 

MC. 80) larice di Cariczia per 

la compieasiva somma di Lire 

ital. 96.000. 

Le ciodizicni d' spal 

sultano dal 


Sono da 






Vene 









dore, per la compiensiv 
La ccosegna sarà 















che e vribile 
cano i Commis 
Fe soddetto Dioche preso il M- 
sistero della manna. «d i Com | nitore 
mnistariati generali deci L- condizioni geoerali è par 
solari d' appalto. son: 





le 4 pom. nell Uff 
missariato generale sudde 
Per potere adire all'ap 
narà necessario di prestare Di 
auzione di Li- 





zia del ccotrati 
L'impresa formera un solo 
, e si procedera all’ aggro- 

nel modo seguente 








owocorrere dovrano 
fe al predetto Commissariato ge 
Derale per mezzo della Posta 
eo pago nmsicurato le_ proprie 






idierte. unitamente al certificato 





concorrere trasmettere 
al predetto Commissarato gene 
rale, per mezzo della posto cca 
piego. assicurato , la propria cf- 
fera unitamente al ceruficato 
» deposito a garan 
zia del csotratto. Il piego serà 
fatto in mado che la dichiara» 
zione di depisito, sia divina dal- 
la scheda contenente l'offerta. 
cioe, chiuse separatamente in 
buste suggell 
3 essere cons 
econegnato alla Posta prima che 
i quindicesimo gior- 
del presente Avv 





certificato separato 
dalla sebeda crotenente l'oller- 
ta. la quale dovrà esere chiusa 
in busta saggellata. 

| pieghi cooteoenti ld 
ferte dovranno essere consegnati 
alla Posta entro tutto il porno 
3 gennaio (86€ senza di che le 
medesime DOG saranno ammesse 
Dovranno seriversi accanto all 
idirizzo le seguenti parole: Of 
tera per la fnitore di MC 
840 larice di Carinzia, di cui in 
Avrino d'asta del giorno 0 di- | so d'asta. ciue a tutto il giorno 
cembre 1867. 51 dicembre corrente, senza di 
"AI mezacdi del giorno 9 geo- | che l'offerta pra sarà ammessa. 
naiò Hana, le offerte raccolte. n= | Accanto all'indirizzo si dorrà 

vata: Commissione 























scrivere : Offerta per la fornitu- 
ta di alberi di abete e pezzi di 
laric= di cui in Avviso d'asta del 
47 dicembre 1867. 

AI mezzodi del giorno ven 
tumesimo dalla data di questo At- 
viso d'asta cioe, il 6 gennaio 





to è colui. il cui pertto sarà 
trovato migliore in confronto da- 
gli altri e della sebeda dell'Am- 
ministrazione. 

Tutte le Berte presentate è 
il nome dei concorrenti, e del de 








perte e l'impresa verrà provvi» 
Soriamente aggiudicata a colui 
"offerta si troverà miglio 








pere il quer 












| Specialità della F 
DA T | Pica estate. 
RIMETTERE que n 
Ascipeorice. Guarisce proctavente la scabbia. con macchia la biancheria. è é 


per boe. | odore 


Regno di 
il 


‘n ciascun deliberatari 








R fiere Intendente.. 
L' Cav. Gaspani 
Elenco delle realità 
da affittare: 
4. Nel 27 dicembre, Bottega 








con volta, sita in Sestier 
3 Silvestro, 


Polo. Parroc 
Cirogodario di Ri 
gua, all'anagr. N. 806, cull'sn- 
Suo canne di it. L. 115. depo 
sito d'a L_t050. durata 
della locazicne . da 4° gennaio 
4868 a 54 dicembre 457. 

2 Nel 27 detto. Bi 
volta. sita in Sestiere di S 
la, Parroechis S. Nivestn 
cvodario di Rialto, all'enagr 

coll'annoo canone di I 












































Riaito Ruga all'anag. N. 22. col- 
l'anno canone di Lire 580, de 
posito d' asta Lire 58; dureta 
della locazione, come sopra. 
38 detto, Caso, sta 
in Sestiere di © «tello, Perroe- 
chia di SL Zaccaria, Cire dari 
di Rugagiaîi, all'anagrafico 
4855, cl'angoo canone di Li 
320, deposito d'asta Lire 58; 
durata della locazione. da 1° 
4868, al 51 dicembre 






































deliberatario. come 
gue altre oflerte ed i 


concorrenti 


dalla dato dei suddetti avvisi e 
della nota inserta nella Gezzetta 












PPC 




























epra.. 

6. Nel50dett >. Spazio laguna 
re aderente allo squero di proprio 
ta della Ditta Camuffo Antonia. 
di metri @0 di lunghezza, sito 
in Chioggia, Frazione di Sutt 
Marina, coll’annuo canoe: di Lire 
48 deposito d' Asta Li 1:80; do- 
rata della locazione, come sipra. 








Terebia. ed on 
uviverssie di Nuosa To 
i med 















ù ne de opere È. L 
ledure di ferre come 
elle pro; 





difBeiti 
io dele raebitide, 
esseerosi; in fine, è Lune degli 3 


Rim-dio 








‘na mente. 





ore. 








na sapore nè 0d 

























‘00 deposito elle di Meriuzze 
'Riameo te 





CON NUOVO RIBASSO 
sa 
LENTERIA, OROLOGERIA PENDOLI, kr 











——rrro@—@“"O"O"©"o 


'armacia Olivo, Ponte Barba Fruttarol, Veneri 


euro e pronto contro la 


arresta 


























fi 


ecchio dalla parte del dente dolente fa cesare 


mM BARCO 


Menabr 
credevnmo d 
geteoze. 

te in ace 
questi banct 
gione in cul 

In coas 
re a tutti cl 
duto d'aspe 
parola, ond 
stess) temp 
che ci furo 

lo non 
ci furono s 
menti di cd 
d'altronde 
lo Stato; p 
dute, di ‘ci 
che intendi 

10. de 
stanze, in è 
E non si | 
ne di potvi 
mento «hl 
sa che fino 
affinchè al 
in quei gr 

Mi re 
ti il qua 
mo la gra 








LIA ALL' ESPOSIZIONE 
WESZIONE OSOREVOLE 


ncia DI Panic 





pra ei Pang see mento 
Ti ntammizioe € presa Lau 








pralessn L 
iris dela vare. Prezio L Lu: 


"OPPIATO DI DETHAN 





















domandato 
frontarla. | 
enna Paes ai 
e si ste siae rue ecm i disieef tarlo, ma. 
opa Pra Paini 








pero: per supera 
[Poggi frnaca meta. ‘son Si: pr. Foere. Gn det 
Basco emi et na to 





"ere vaga posiaia, scorie Caso al rmaesi 





gli antichi 
Di 








L'è 

Logge pevente. cronica, catarrale e conv.sa isorg 

il dolor di testa nere la gu 
3° moi il Min 


ato. 

























gialle, l'uniso raccomandato dai medici com nq 
ui > rabile primo do 
proclama 

@ desse pi 

clamo fu 

furono fa 






viocie Venete e di 
rigiose dell'eredità di 








| Grcanai to Stone polaisti. 
Cercò vane cc! presrri d 

vertito chiungue credesse pr arpa 

ente ta, tuttavi 


mote contro la detta eredi 
sa 


inuevaria sino al giov 
draio {68 inciceiv 
nos peer 
gi a questo Trburale 
to dell avv. Sul 
chese Bia deputato cu 
massa corcorsuale. cola € 





ceva 
assistere | 





form 
olo | 









il 









a Gazzetta zione dtt Bas î 

R. Tribunal mentrardo nor scio che fosse 

male ta dela sua press Zioni a si 

Venezia, 4 dice Pres 
lì E. Viogr N 

v Seluevami altrimenti 

ò Pres 























































_" ato ter: una paro 
ATTI GIUDIZIARI. cenni tro la M 
4 ma chiararlo 
821007 Unica pad si : presezi nella Came èi Cenniti pene 
Mb | saliente dro. | pe passe nia pUEe pepati 
Mae fe Celio merita | amminiratore sable allusione 
Sehierato, essere stata presecta | È ca dei pi 
a - pio dal pod Give parte Hi Acer 
seppe Da di Hobeostein L, n 
è propr etario Matteo Fabro ar "gati, nn | S$ 81,87, 88. ® fi na 
matoe qui d.micliato a S. Gio Iateiicivrani hI 
masi è 5496. nei looghi sl ed volere il 
questa Giasetta o sul capp 
Spe BR Tebe © Ace 
Îa petizione ste: Hd impre 
Ul Presidente, Marin mea pre e e è pagare Venezia, 19 dicembre | 
Reggia | il'epitle di state. L 3.0), ed Il Presidente, Maro 
accessori. Rue 
Essendo ignoto al Tribunale 
4. pubb | fl icogo dell'attale dimora della “—“ 
suddetta Teresa Berense-Schiera- 
ore | to è stato perzizato ad essa N. 8378 EDITTO. * 
a rase | vocato dott. Gius Soler in co- Dalla Preis: 
a se, ATE | e te GI PL ca | si pra a qbi 
rorribili al gierno | vertenza, all'effetto che l'inten- | nei gierno 30 n 
jello della terra in- | fata causa possa in confronto deli | Zottivr ci Mel è 
‘presente în questa | medesima proveguirti, e decidersi | de Pais fo Lo" 


Gazzetta di Venezia, avvertito che 
trascorso detto termite isfruituo- 
samente, si riterrà ammortizzato 
la cambiale suddetta, cioò nulla e 
di vien valore. i 
Descrizione della cambiale. 



































| gina le nome dl vigente Reg. 
| Gradi. 

Se ne di perciò avviso alla 
parte È 
sente 
| vrà forza di legale citazione, per 


Cologne le 17 ferrier 1866. | chè lo sappia © possa, volendo 
— Po igata SIE Quae oi | comparire a dali È 


da date, paver par cette seconde | far avere e conoscere al detto È oa e SE 
de gong 3 ir de Mon sr | actor i propri metti Ent det Cir 
| Sesia ta seme fesa, cd anche scegliere, od indi- | tro e Lerenzo Doice £, 111° 
TITO care a questo Tribunale altro pa- | pomonata Corosa De Fit +” 
alenr en compie que paverez en | trocinatore, è in somma fare © | lità della detta dispes 
compte suivant l'avia de Moosiwar | far fare tutto ciò che riputerà op | tima voloità. 
Sè Vonise. | pervano per la proci diem nelle Essendo igor. 1) 
| vie regolari, ita che su la | ove cimori Piacido De 
detta petizione fa con Decreto d'og- | Frorizo, altro figo ala 
gi Prefico a termino di rier| rta Cereca De Pa 
per la risposta, sotto le avver- o 
tenze del $ 32 Giu Reg. e che 
mancando essa rea convenuta de- 
rà imputare a sò medesima le 


sa cin. dsl tati e del co ate 
enezia 7 novembre 1867. poleore Dal a 

Il Cav. Presidente, Zebra. Locchè si puibicti? 
volte nela Guiseta È V 
all'Albo preterie e nel È 

pra» s Sia R Lunici 

Pretora Urb 

mense. 4. pabb | Bellazo, 12 demi !È. 












disposizione di ultima ve 
crlta pel protocollo ve 
dicembre 1866, N 914% 1° 
vene discorosciota dig. 14 
e Teresa D ice e Micce 
Pari»-Da) Pont figli i dt” 
è ripote ex fila Mars 

alla predetta defurta, 1 ci 








domicilio col pre- 
Bditto, il quale è 













tempo, oppure 













































11 Giudica Dirig, MST. 
tatica DI prg 


(Segue il Supplimento./ 


rale e convulsiva 
ria, è d'un grato 
fa cessare sull 


medici come 
le CA 


coneorso sopra tuila 
obili ovunque porta 
ili situate nelle Pre 


nigione od e 
detta eredità ad 


getizione da proder= 
Î in conlret= 
Stefazo dott. Mar 


pretens one, ma è 
ito ia forsa di cai 


tano inoltre i credi» 
prescceanato termine 
sicvati a_ comparite 
marzo 1368 alle o 

le 


, 89, Glud. Reg 
recente verrà affisso 
liti ed inserito in 


tia. 
Tribunale Commer= 


me, 

19 dicembre 4867. 

dente, MaLFéA 
Reggio. 


EDITTO. 2. pubb. 
i. Pretura io Belluno 
pubblica notizia che 
O novembre 1866 in 
Mel è morta. Corona 
Lorenzo lasciand 

di ultima volostà rae- 


posciuta dagli Antonio 
ice e Maddalena De 
ont. figli i due primi 
fila Maria l'ulima 


sue 
rosa De Paris, la nub 
a disposizione di ub 


0 ignoto al Giudizio 
Piacido Dolce - detto 
com 


anno 
el presente Rditto ed 
dic 


otiazione del 

a concorso degli è 

del curatore sig. Na 

Zotto a lui deputato. 
chi 


per 
Gastetta di Venezia, 
etorio e nel Comune 


è. Pretura Urbana, 
12 dicembre 1867. 
a Dirig,, MenaTi 

Franchini. 


Menabrea, presidente del Consiglio. Signori : 
credevamo di dover rispondere a semplici inter. 
lanze. ma queste interpellanze si sono cam- 
[in È arense contro i ministri che seggono su 
questi banchi, come essi fossero rei della condi- 
zione in cui essi hana» trovate l' Italia. 
in conseguenza, 0 signori, dovendo risponde- 
re a tutti gli appunti mossi contro di noi, ho ere- 
duto d'aspettare fino a quest'oggi a prendere la 
pglierli tutti insieme, e nello 
nere aile poche interpellanze 


ci furono scagliate ; le 
menti di coloro che n I 
d'altronde con queste | 
lo Stato; parlerò solo delle cose che sono acca- Ì 
date. di ‘ciò che abbiamo fatto, e dell'indirizzo | 
che intendiamo seguire. 
lo debl innanzi tutto ricordare le circo 
stanze, in cui il Ministero ha assunto il Governo. 
È non si creda che ciò facessimo per ambizio- 
ne di potere ; non fummo inspirati che dal senti- 
Mento del dovere. E vi è in questa Camera chi 
sa che fino all'ultimo momento ho combattuto 
affinchè altri s' incaricasse degli affari dello Stato 
in quei gravi momenti. 
Mi reca quindi meraviglia l' onorevole Depre- 
tis, il quale ci hn domandato se noi comprendia- 
ità della situazione. Sì, la comprendia- 
‘hè non sbbiamo voluto mostrarci uo- 
mini di poco io, l'abbiamo accettata se 
dutti i suoi a tutti i suoi pericoli. Ci ha 
Lar biamo la volonta di af- 
la volontà di affron- 
ntata, perchè è nostro 
se abbiamo delle idee 
per superaria. Il corso di questo discorso rispon- 
derà a questo quesito, Iicorderò che al momen- 
{o in cui siamo venuti, non esisteva Ministero. 
Rattazzi. D>mando la parola per un fatto 


personale. 
Pi 
gli antici 


frontarla. N 
tarla, ma l'abbiamo all 
domandi 


nte del Consiglio. Ve l' hanno detto fra 

stri il deputato Coppino ed il de- 
putato Di Revel , l'ha confermato il deputato De- 
retis. L'esercito, come io dissi, era scomposto, 
Fon disorganizzato, cioè non era in caso di soste- 
Bere la guerra, AI momento in cui fu assunto da 
stero, l' intervent 

condizione 


prim 
proclami 
€ desse 


nava a 
bandiera che il mio colleg 
@ giustizia  qualificava 
sta‘ parola, che si potreble giudicare meno esut- 
ta. tuttavia era fondata. E perciò me ne_ appello 
ad un telezramma dell' ex-presidente del Consiglio 
stesso, in data del 30 settembre, in cui egli di- 
ceva: « Ci sorebbe assolutamente impossibile di 
assistere indifferenti a che si costituis a in Roma 
una forma di Governo, la quale possa essere un 
pericolo per l'Italia e la Monarchia, » 

Dunque esisteva il pericolo d' un Governo 
che fosse contrario alla Monarchia . . . ( Interru 
zioni a sinistra. ) o 3 

Presidente. Non comincino ad interrompere, 
altrimenti il discorso durerà più del necessario. 

Presidente del Consiglio. lo del 
chiarare che ho letto varii proclami del gene- 
tale Garibaldi, e non c'è in quelli nemmeno 
una parola, la ‘quale possa essere interpretata con- 
tro la Monarchia; è, ripeto, mio obbligo ‘il di- 
chiararlo; ma io domando se quel generale era 
sicuro che tutti coloro che lo seguivano fossero 
dello stesso pensiero. Ciò io domando ; e faccio 
Allusione a certi fatti accaduti in Viterbo all'epo- 
ca dei plebisci 

Acerbi. Domando di parlare. 

Presidente del Consiglio. lo domando : quando 
fu fatto il plebiscito a Viterbo e si proclamò di 
volere il Re Vittorio Emanuele, chi mettevi 


incerta. Signori, que- 


Acerbi. Ci sono stati tre no. 

Presidente del Consiglio. Non si alludeva sol 

la forma del Governo con queste pa 

‘alludeva an he a certe idee già messe a 
dal generale Garibaldi in moltissimi de’ suoi di- 
‘basta citarne un solo ch' egli fece 
Ginesro. (OA! 0h!a 
. egli diceva che il 
le sette , doveva 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA DI VENEZIA N. 345. 


- DOMENICA 22 DICEMBRE 1867. 


DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 


il Ministero aveva voluto diffondere il terrore nel 
paese, e giustificare alcuni suoi atti. 


lo domando ai signori denitn sei mo 
imenti di Torino, di Pavia, di Milano e di altre 
iltà erano spauracchi. Io domando se le mene di 
Un altro genere, che averano luogo in quel turno 
A Napoli, se i viaggi dal polazzo Farnese, da Ro- 
ma a Napoli e viceversa, erano spauracchi. 
lo domando se le 100,000 cartucce Chasse- 
se le bombe scoperte in Genova erano spau- 
od erano realtà. ( Movimenti. ) 
altronde, 0 signori, io non posso troppo di- 
lungarmi su questo argomento, in quanto ch'è 
aperta un'azione giudiziaria contro coloro che so- 
no sospetti di aver asuto parte in quelle emer- 
genze. Mi basta, o signori, che sia ben stabilito che 
fon eran spauracchi, ma che erano realtà. lo do- 
mando inoltre a coloro che sono più avanti nel 
segreto dei futli di questi ultimi tempi, se l'Italia 
hon era minacciata da pericoli anche più grandi. 

Dunque, signori, gli atti che accennavano 
porte nostra a serii timori,serano"fondati sulla ve- 
rità e sui fatti. 

Prima «'inoltrarmi nella spiegazione dei varii 
atti del Ministero, debbo rispondere ad una inter- 
pellanza dell’ onorevole Alfieri, il quale, alludendo 

d alcune parole del mio primo discorso pronuo- 
to quando ebbi l' cuore di presentarmi dava 
ti a voi, domandava a quali leggi io alludeva al- 
lorchè dissi alla Camera: che se alcune leggi fos- 
sero reputate necessarie nell'interesse dell'ordine, 
il Ministero ve le avrebbe presentate. Non creda 
l'onorevole Alfieri che nulla vogliamo fare contro 

la libertà, ch' è la tutela dei cittadini 
fatti, i quali non hanvo potuto a 
rare, non solo l'attenzione del Governo 
di tutto il paese. ( Segni di più viva atte 

indo si veggono associazioni formarsi in- 
fuori del Governo per armare dei ni, quan 
do si vedono spargere false notizie, le quali ec- 
citano le popolazioni e conducono ad atti cu 
promettenti pel paese : quando io vedo nemmeno 
Li maestà del Capo supremo dello Stato da loro 
rispettata, noi ci domandiamo se vi sono delle lox- 
gi sufficieuti per frenare gli abusi, oppure se gli 
abusi vengono per colpa dei magistrati e di chi 
applica la legge. Ebbene, noi, © signori, esomine- 
remo la cosa; perchè mentre riteniamo che la 
libertà vera sio la prima guarentigia del cittadi- 
no, crediamo che la licenza in mano dei tristi sia 
un'arme contro gli onesti 

Bizio. Viva la franchezza! 
nistra.) 

Presidente. Non interrompano. 

Presidente del Consiglio. Ciò 
che debba sorprendere, quando rammenti 
Stesso onoretole mio predecessore, il commenda- 
tore deputato Rattazzi, propose una legge sopra 
le associari 

Vengo attualmente ad un fatto che fu varia- 
mente interpretato e giudicato ; l' ingresso , cioè, 
delle nostre truppe sopra il territorio ponitifi 
quindi l' ordine che si diede alle medesime di rien- 
trare dopo il fatto di Mentan?. Tanto nei dispacci il 
che fanno parte del Libro verde, quanto nel pri- 
mo discorso , iv di avere sufficientemente 
spiegato il motivo dell'ingresso delle nostre trup- 
pe sopra il territorio pontifici 

Noi credevamo in quella circostanza di do- 
vere fare diritto; e quantunque vi fosse- 

Ila Franci 


pot, 
racchi 


“M vimenti a si- | 


to di 


ritto, non si 
è nel vero e 


dalle popolazioni 
i, mi sia lecito, 0 si- 


mia relazione... » 
Non è questo, 
Voci a sinistra. Legga! legga! (Mormorio.) 
Presidente del Consiglio. Se vogliono che si 
legga tutto, si leggerà. 
Presidente. Legga 
riuni. 
Presidente del Consiglio. Ecco un dispaccio 
ifico : 


presidente del Consiglio dei 
ministri in Firenze. 
* Unito a questo foglio, la Giunta di Gover- 
no provvisorio si fa l'onore di rimetterle l'atto 
i adesione spontanea ed unanime del popolo di 
no al Regno di Viltorio Emanuele Il Re 
d'italia, affinchè ella sia compiacente presentarlo 
alla Maestà Sua, e nello stesso tempo pregarla e 
scongiuraria di volere occupare militarmente al 
più presto possibile questa città, posta a poche 
spanne dal confine, per guarentiria dal disordine, 
è forse dall'anarchie. — Ceprno 28 ottobre. » 
(Movimenti) 
Una vore a sinistra. Da chi è firmato? 
Presidente del Consiglio. Dal Sindaco. (Movi- 
menti.) 
Ecco un altro dispaccio: 
« Al ministro dell'interno, 1.° novembre. — 


quelli che reputa più op- 





biscito. 
Tutti sanno che i plebisc 
postro diritto interno; l'Italia si è per essi costi- 
tuita ; come volete voi negare ai Romani il di- 
ritto di pronunciarsi in questa quistione ? 
Dida altronde che la cosa fu pregiudicata 
da coloro stesi che entrarono nel teritorio pon: 
ichè furono essi stessi ( come ci disse 
deputato Nicotera ) che provocarono 
‘Movimenti a sinistra. ) 
iado la parola per un fatto 


sono la base del 


personale. 
Presidente del Consiglio. Dunque, per ciò che 
guarda alla parola questione dei Roma! bbiamo 
juto dichiarare che i Romani avevano il dirit 
to di deliberare e decidere essi stessi sulle loro pro- 


prie sorti. 

fo non ho sentito molto a parlare dello scio- 
glimento dei Comitati di soccorso alla insurrezio- 
ne: a questo appunto, se fose stato Ito, avreb- 
de risposto il mio collega ministro di grazia e 
giustizi î 
ibbastanza dimostrato che lo 
comitati fu fatto legalmen- 


che credo emere 
apaurecchi, coi quali 


Truppe italiane festosamente acclamate in Ac 
pendente. In Viterbo crescono inconvenienti, 
tadini deplorano condotta Acerbi e volonterii 
Circondario tranquilo, » 

Una voce. Chi l' ha firmato? 

Presidente del Consiglio. Il sottoprefetto. (Ri- 
sa ironiche a sinistra.) 


n; | 9 





Ne leggo un altro : 
* Al ministro dell'interno. — Cittadini Acqua- 
Re. 


Presidente del Consiglio. Siamo egualmente 
entrati nel territorio pontificio , per procurare ai 
solontarii, che si erano inoltrati, il mezzo di dare 
ascolto alla voce del Re che li chiamava. Disgra- 
ziatamente questo appello non fu ascoltato abba: 
stanza presto, per evitare il disastro che voi tutti 
sapete. 

Quanto poi al ritiro delle nostre truppe, esso 
fu consigliato dalla più volgare delle ragioni. Dal 
momento che il pericolo per lo Stato pontificio 
era cessato, aon si voleva lasciare al Governo fran- 


cese il pretesto di mantenere le sue truppe o man- 


morio a sinistra.) D'altronde, non vi fu nè ingi 
zione, nè ultimatum di sorta, come fu detto e ri- 
petuto; ma fu opera della nostra spontanea vo- 
fontà, e fummo guidati a questo atto dagl' inte- 
ressi dello Stato; e ne faccio appello all’ onore- 
vole deputato Lamarmora, il quale, in questa dif- 
ficile circostanza, si compiacque incaricarsi di una 
missione a Parigi. lo mi rivolsi a lui, perchè il 
generale Lamarmora si trova sempre quando se 
Ne ha bisogoo, e che c'è pericolo pel paese. (Bra- 
vo! Bene! a destra.) 

Ebbene, egli potrà rispondere se non è la ve- 
rità esatta quello che io asserisco. E poichè parlo 
di missioni, fra gli ultimi che in questi momenti 
così difficili hanno prestato il loro aiuto al Go- 
verno, debbo anche accennare l' onorevole Pepoli. 
\Bisbiglio a sinistra.) Questo è il mio 
chè è bene che il paese conosca gli uomini che 
lo servono nei momenti più gravi. 

Dell'arresto del generale Garibaldi parmi 

si già lungamente discusso, 
di grazia e giustizi piamente risposto agli 
appunti che furono fatti a questo riguardo. Quin- 
di, signori, io nulla aggiungerò alle cose ch' egli 
ha così eloquentemente esposte. (Interruzione a 
sinistra.) 


e Visconti-Venosta banno già con mo 
esposto quale fosse il concetto di questa Conven- 
zioe, Non avrò dunque che a ripetere ia gra 
parte le cose dette da essi, dichiarando nuov 
Mente che la Convenzione non ebbe per. iscopo 
di cancellare il voto del 1861, ma di lasciare im- 
pregiudicata totalmente questa quistione, e di da- 
te, direi, una ragione al Governo francese di ri- 
tirare le sue truppe, mettendoci nella posizione 
‘modus vivendi tra il Governo del 
Re ed il Governo pontifici 
unto, poichè le trup- 
a, circa, abbandonato 


detto che, per parte suo, il Gover- 
no il Jente in quella via 
ed aveva fatto il possibile affinchè 1 rapporti fra 
i due Stati fossero resi più facili. Ma, malgrado 
tutti gli sforzi, i risultati fino a questi ultimi 
tempi non corrisposero ai desiderii. E ciò è 
plorare, poichè non vi ba dubbio che quest” 
mazione, per parte del Governo pont non ha 
potuto a meno di esacerbare gli spi 
un pretesto »i tentativi, che furono pose 
contro lo Stato papale. 

Si fanno sopra la Convenzione varii quesiti, 
ai quali è d'uopo rispondere. 

Dopo le dichiarazioni che abbiamo fatte, do- 
po l'occupazione tuttora permanente delle truppe 
francesi, che hanno bensì abbandonato Roma do- 
po il ritiro delle nostre truppe, ma che tengono 
una one a Civitavecchia, si domanda se la 
Convenzione del 1864 sussista tuttora. 

Signori, basta essere al corrente delle prime 
regole della diplomazia per sapere, che una Con- 
venzione od un trattato, finchè non sono denun- 
ziati, esistono sempre, a meno che non vi sia una 
clausola, la quale dichiari che ad una data epoca 
od in una data circostanza il trattato o la Conven- 


Tutti 
tificio furono firmati dal mio predeces- 


tocollo, come 
tre sinora il Governo ha sospeso 
del semestre scaduto al 13 dicembre. (Movi 


Îi agl' 
fo credo che quando, con una convenzione, una 
Potenza estera dichiara di dover abbandonare il 
territorio che. sia questo già un 





È vero che il ministro francese ha detto che 
la Convenzione del 1864 era la regola permanen- 
te, finchè non fosse cambiata con altri accordi. 

Si disse anche che si sarebbero domandate 

nuove garantie; ma queste garantie, posso dirlo, 
si riferiscono a nuovi tentativi contro il territorio 
pontificio; ma a nostra volta potremo domanda- 
re che quella medesima Convenzione venga a rag- 
giungere l’altro scopo che avera. 
‘Siamo adunque în posizione di trattare, el 
in conseguenza eredo che la prudenza non per- 
metta di nulla dichiarare in questo momento che 
possa pregiudicare l'avenire. 

Voci. A domani! a domai 

Domando la parola per chiedere uno 
schiarimento al presidente del Consiglio. (Rumori.) 

Presidente. indichi almeno lo sciarimento. 

Bixio. L'on. presidente del Consiglio, accen= 
nando al coraggio con cui avrebbe accettato il 
Ministero, e parlando delle missioni deli on. ze- 
nerale Lamarmora e dell'opera del marchese Pe- 
poli, ha fatte delle allusioni abbastan ‘hiare, 
quando ha detto che vi era chi ba mancato di 
coraggio. (Rumori a destra.) Vorrei pregare l'on. 
presidente del Consiglio a chiarir meglio il suo 
pensiero. 

Presidente. Debbo riconoscere con mio rin- 
crescimento che vi è troppa tendenza a travedere 
allusioni personali in tutte le parole che qui si 
pronunziano. Nondimeno , se l'on. Bixio vuol la 
parola per un fatto personale, io gliela darò. 

Presidente del Consiglio. Mi trovo in debito 
di rispondere all'interpellanza dell’ onorevole de- 
putato Bixio. lo non vorrei che rimanesse il me- 
nomo dubbio sopra i sentimenti di stima e di ri- 
spetto che io porto per l'illustre personaggio che 
prima di me fa incaricato di comporre il Mini- 
stero. 

lo che so cosa ha fatto, e so le difficoltà con- 
tro le quali ha dovuto lottare ; ma se ho citato il 
generale Lamarmora ed il marchese Pepoli, è per- 
chè entrambi si sono successivamente 
di una missione a Parigi, dove c' era il pericolo, 
e dove la loro presenza fu di grande aiuto pel 
Governo. 

Bizio. Ringrazio il presidente del Consiglio 
della sua risposta. 

La seduta è sciolta alle 5 e 12. 

—_— _——_ 

Menabrea, presidente del Consiglio. Signori , 
ieri io terminava la prima parte del mio discor- 
so parlando della Convenzione del 4864 ed espri- 
mendo il parere del Ministero circa la medesima. 

Prima di por fine a questo argomento, io deb- 
do leggere una lettera di Massimo d’Azeglio in 
opposizione a quella che l'on. Crispi vi ha comu- 
nicato nella precedente seduta, credendo di scor- 
gersi una nota di biasimo all' indirizzo della Con. 
venzione di cui si tratta. 

Questa lettera è di data anteriore, e dalla 
medesima voi vedrete che il pensiero dell’ illustre 
statista mon era discorde da quello degli vomini 
che firmarono la Convenzione. 

Infatti, egli scriveva : « la Francia non po- 
trebbe lasciarsi rapire, nè escamoter Roma. Noi 
non siamo nè più profondi politici | nè più furbi 

Napoleone Ill. Si avra dunque da far niente? 

va lo credo; credo anzi tutto l' opposto; ma bi- 
sogna incominciare dal persuadersi che il più 
gran nemico della politica è l'assoluto, che il mon- 
do è sempre andato e sempre andrà per tran 
zioni e per transizioni; che nella questione 
Roma l'Italia non è la più forte; che bisogna 
transigere ; che bisogna quindi far proposizioni e 
irovar ragioni che persuadano chi ha in tasca le 
chiavi della Porta del Popolo, e, per trattare con 
riputazione, bisogna ispirare stima e fiducia. Chi 
ha in mano Roma è Napoleone; sentano dunque 
lui e facciano un progetto discutibile. » 

Questa lettera era scritta pochi mesi prima 
del settembre 1864. Vedete, adunque, che questi 
pensieri dell’ illustre Massimo d'Azeglio sono quelli 
stessi che hanno ispirato la mente di coloro che 
conchiusero la Convenzione del 1864, la quale 
come io dissi, non lede in alcun modo il pri 
gramma nazionale manifestato col voto del 1861. 

Passo ad un altro argomento, a quello cioè 
della Conferenza. Anzi tutto, debbo rettificare ui 
asserzione che fu più volte ripetuta in questa C: 
mera e che proviene da un documento inserito 
nel Libro giallo pubblicato in Francia. 

Si disse che il signor Nigra, ministro del Re 
a Parigi, sia stato l'iniziatore della Conferenza. 
Quest'asserzione richiede una rettificazione. 

ll signor Nigra, nelle difficoltà che si presen- 
tavano, proponeva, giusta le ispirazioni del Mini- 
stero, Î' occupazione del territorio pontificio per 
perte delle truppe italiane, ed allora egli diceva 
che, ove questa occupazione fosse fatta dalle trup- 
pe italiane, senza pregiulicare veruna delle qui- 

jovi relative al potere temporale, si potrebbe poi 
ricercare in una Conferenza il modo di sciogliere 
le difficoltà. 

Non era questa una proposta, bensì soltanto 
un'idea, la quale era subordinata ‘all' occupazione 
del territorio pontificio per parte delle nostre 
t 











'Voi vedete, dunque, o signori, che ciò è ben 
diverso da una Conferenza convocata durante la 
delle truppe francesi sul territorio. pon 
tificio. Spiegate queste cose, eccomi a parlare della 
Conferenza. (Segni di attenzione.) 
Dopo che fummo al Ministero, si trattò dell 
Conferenza ; e quantunque la circolare del mi 
stro imperiale francese, con la quale le varie Po- 
tenze erano invitate a prendervi parte, fosse del 
9 novembre, tuttavia essa non ci fu comunicata 
che il 17 del mese trascorso, come risulta dal 
dispaccio che è pubblicato nel Libro verde. Per 
il che è ben chiaro che noi doveramo tenerci 
nella massima riserva, prima che ci fosse fatto 
alcun invito : in primo luogo, perchè non sape- 
vamo in quali termini fosse stata proposta la Con- 
ferenza ; in secondo luogo, perchè non sapevamo | 
nemmeno in qual condizione l'Italia a do-| 
vuto parte alla medesima. 
che fu fatta la comunicazione della 
nota .invito, scrissi immediatamente al nostro 
ministro a Parigi, che il Ministero accettava in 
massima la Conferenza; ma che però, prima di 
accettarla in modo assoluto, egli desiderava aver 
risposta a vari quesiti da me proposti, e rif 
nel mio dispacci 
Come punto di partenza 


CAMERA DEI DEPUTATI. — Sedute dei giorni 17 e 18 dicembre. 


questo medesimo la, giovassero a rende- 
re più agevoli le relazioni cli esistono fra il Go- 
verno pontificio e il Governo italiano. 

"Le cose procedevano di questo passo, ed il 
Ministero aveva ricevuto una risposta in generale 
sodisfacente ai suoi quesiti. Rimanea soltanto la 
questione dell'occupazione delle truppe francesi, 
che non era ancora sciolta in modo esplicito ; ma, 
come dissi, sugli altri punti il Ministero aveva ri- 
cevuto sodisfacenti risposte, allorchè, in quel frat- 
tempo vennero le discussioni del Parlamento fran- 
cese, discussioni vivissime, e alle quali noi non 
dobbiamo rispondere, perchè non credo conve- 
niente che vi sia un duello fra Parlamento e Par- 
lamento. 

- Che se, da una parte, vi furono degli eccessi 
io sono d'avviso che il nostro paese debba 
grarsi della moderazione che il nostro Parlamento 
ha tenuto in questa circostanza. | Bravo! Benis- 
simo!) Le vive e dure parole che furono pronun- 
ziate dagli oratori francesi, erano forse d' indole 
tale, da alterare l'amicizia che ci stringe alla 
Francia: ma l'Italia non è ingrata (si ride a 
sinistra ) e non può dimenticare i servigi che le 
furono resi da quella grande nazione. Tuttav 
signori, vi sono delle parole dirette in alto che 
necessariamente commossero il Ministero; egli le 
ha rilevate, e vi posso dire che ha fatto il suo 
dovere. 

Intanto, signori, mi domanderete : Ma che cosa 
avverrà delia Conferenza , dopo le dichiarazioni 
così esplicite, fatte alla tribuna dai ministri fran- 
cesi ? Signori, finora non ci consta che l'idea delle 
conferenze sia abbandonata; finora anzi risulta 
che il Governo imperiale spera sempre che que- 
ste conferenze siano per aver luogo, e che gio- 
vino, se non a sciogliere completamente la que- 
stione che si agita, almeno a stabilire un modus 
vivendi, che permelta i pericoli che 
la situazione reciproca dell'Italia e della Santa 
Sede crea ancora alla pace di Europa. 

Questo, signori, è lo stato delle cose. lo non 
posso dire di più, perchè sarebbe poco conve- 
niente per parte mia, e sarebbe fors' anche com- 
promettere i negoziati pendenti a questo riguardo. 
( Bisbiglio a sinistra. 

Certamente, signori, se questi negoziati con- 
tinueranno, noi manterremmo sempre fermo il pro- 
gramma nazionale, e, qualunque siano le disposi- 
zioni che si vorranno prendere e le stipulazioni 
che si potranno conchiudere, ci comporteremo 
sempre in modo, che quel programma abbi 
manere illeso. Ma nello stesso tempo, il Governo 
non potrà rifaggire da quei temperamenti, che $0- 
no la transazione allo stato definitivo delle cose, a 
cui la nazione aspira . . . 

Voci a sinistra. Quale è il programma ? 

Presidente. Non interrompano, signori ; lasci- 
no parlare liberamente il presidente del Consigli 

Guerzoni. Ma quale è il programma 


Presidente. Non è lecito interrompere, ono- 
revore Wuerzom 


Guerzoni. È 
gramma. 

Presidente. Mi obbliga di richiamarla all’ or- 

ine. 

Guerzoni. Accetto il richiamo all’ ordine, e 
sono sodisfatto di aver fatta questa domanda al 
presidente del Consiglio. 

Presidente. Ella ha però sempre violato il re- 


lecessario conoscere questo pro- 


Voci a È 

Presidente del Consi 
zienza, mi impediscono di esporre il mio pensiero. 

Presidente. Siguiori; la finiscano con le inter- 
ruzioni; è impossibile andare avanti così ! 

Presidente del Consiglio. Vengo, o signori, a 
parlare della questione di Roma. 

lo l'ho già dichiarato in un mio discorso, e 
lo disse pure l' onorevole guardasigilli: la questio- 
ne di Roma non è una questione nuova, è una 
questione antica, è un desiderio che data da se- 
coli; e quando nel 1861 il conte di Cavour pro- 
pose il celebre ordine del giorno che voi cono- 
scete, egli non fece altro che rinnovare un voto 
antico,-che esiste nel cuore della nazione. 

L'avere per programma che Roma abbia a 
far parte delî' Ia in conseguenza, che n 
abbia a diventare la capitale, non è cosa nuov 
è questa l'idea della nazione, ed è dovere di ogni 
Governo di tendere al compimento di questo fatto. 

Giò posto, © signori, è questione di vedere 
quando e come quel programma potrà essere al- 
fuato. Abbiamo sentito da varie parti di questa 

che Roma non era indispensabile per co- 
unità d'Italia, e noi lo crediamo . . 
Voci a sinistra. Oh! ch! 
Presidente del Consiglio. Da questa parte è sta- 
( Accennando a destra.) 
(Fa un'interruzione.) 

Presidente. Domandi la parola, e gli sarà ac- 
cordata a 500 tempo. 

Crispi. Domando la perola per un fatto per- 
sonale. 

Presidente del Consiglio. Si è detto che l'u- 
uità italiana poleva sussistere senza Roma .. 

Voci a sinistra. No! No! 

Voci a destra. Sì! Si! 

Presidente del Consiglio ... ma nessuno, nè il 
Ministero, nè altri, ha detto di rinunziare a Rome 

Ducque è una questione di opportunità e di 
tempo. 
L'onorevole Cisinini ( bisbiglio a sinistra ) vi 
accennava un pensiero, ch'io completo col rife- 
rire una frase celebre: Roma è il coronamento 
dell'edifizio dell'unità italiana (si ride a sini 
stra), ed in ciò siamo tutti d' accordo. 

Passo ora al punto, sul quale lo stesso ac- 
cordo non esiste, ed è quello dell’ opportunità e 
dei mezzi. 

Le circostanze sole creano le opportunità; quan- 
mezzi, essi sono di due specie: violenti e 
morali. Noi abbiamo sempre accennato ai mezzi 
morali, come i soli convenienti. V'è chi ha vo- 
luto celiare sopra queste parole. 

oi, quando accenniamo ai mezzi morali, in- 
tentiamo di non servirei dei mezzi immorali, 
cioè della frode, della sorpresa e «i tutto ciò che 
non è onesto. Di più, quando diciamo che voglia- 
mo compiere quest: programma della. nazione. 
coi mezzi morali, escludiamo tutt’ i mezzi violent 

Dunque le frodi e le violenze sono i mezzi 
coi quali crediamo non si potrà mai raggiungere 
il desiderio della nazione. 


to ai 








MILL 


H 


e molti altri popoli che professano la 
ione, e che certamente non potranno vedere 
ione che il Sovrano Pontefice sia 


allora, come si scioglierà la questione ? 
modo di sciogliere la ‘questione, © signori, 
sì, che, colla fiducia che noi sapremo i- 
all’ est Governo forie all'in 

siamo 0l- 


vire d'appoggio al potere tem] 
quel Ni ori slo 


HE 


1 puest 
serezii tra il Governo 
saranno cessati, la quesi 
voto dei mani si scioglierà da sè. 
ignori, che le ideo ora espresse 
| modé» da me accennato è 


Italiani sono 


le vie al commercio ed alla 
certamente è dovere del- 


Na 


da missio- 


Li 


io ho testè proa 
la celebre lettera di Santa Ca- 
(Scoppio di risa e d''interru- 


it 


Scuotendo vivamente il campa- 
) Giudieheranno quando avranno sentito la 
leltera ; ma per ora facciano si- 

: ‘una Santa può aver delto delle buo- 


politica 
Presidente del Consiglio. lo mi meraviglio 


EEE 








psi 


vii 
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ti 


28 3 


prestato gi 
” to si lo 
giuramento si sia oscuralo, 
‘Garibaldi nella sua spedizio- 
leggi dello Stato. 


Presidente del Consiglio. Tutta: 
glio combattere le teorie repubblica 
vole Bertani. Per ciò mi 

î «di 


intitolato Mepubblica 
deputato Crispi, che sta al fianco del depulalo | zi 


‘Debbo però soggiungere ch' io eredo che il 
deputato men ada mollo, se crede che ll 
talia sia icana, No, signori , l'Italia è es- 
Renzialmente monarchica ; ha il sentimento che la 

‘della mouarchia è quella della sua unità 


che fece. 
Invero, o signori, vi furono molle agitazioni 
in Nalia a partire dalla Ristorazione sino al 1847; 


ispi mi rimproverava 
secoli hauno versato il 
Bi 


signori, il Governo che 


movimeuto, doveva ser- 


quell’ cpoca, 
antico editi 


tutto ciò ch' egli compì, 

juto indiretto del Gover- 

no regio; y le vittorie di Marsa- 
la e del Volturno, queste sarebbero rimaste sterili, 


Avv. PARIDE ZAJOTTI redattore è gerente responsabile. 





phi 


vero, 
tutti 
si può 


tei 


iii 


e che l' 
malgrado 
ibaldi credette di poter rico- 


deplorabil 

Egli, 0 
suo nome, ha altralto intorno a sè 
animosa e generosa che i 
quando si tratta di reggiuogere 


unirono vomini, che per abitudine 
e poco sanno sla- 


© per pessione s 
i re nei limi! leggi ; essi si riunirono e si cre- 


Gellero abbastansa forti per andare avanti; essi 
“trarono nel territorio pontificio. Col quale 
volarono le leggi, violarono i patti interna- 
rionali. 

Vi fu quelche 
ti ittime, che 
sarono 
sioni 

redete voi che 


generale Garibaldi, fusse- | conceni 


fo sollanto que' giovani animosi che iv ho accen- 
ati? Che fossero soltanto quegli nomini ardenti, 
Ehe io ho ricordati? Ob, no! Disgraziatomente 
fion fu così. E per provare che ben altri uomini 
Siavano alla coda di quelle colonne che si presen- 
tavano al nemico, che ben altri uomini ac 
no sul territorio pontificio, basta rammentare 
il proclama di Garibaldi, col quale egli si Jamen- 
fava dei disordini accaduti dielro Di 
sti disordini non lo aecuso, non ne acc 
i, non ne aceuso coloro che si presentaro- 


: | general 
So al fuoco ma ne accuso i tristi, i. facinorosi 


che si trovano dovungi 
Non essendovi ordine, nè 
rale Garibaldi ed i suoi forono 
parli. Disgraziatamente, la li 
ni accaduti, è lunga e trista. Signori, vi sono dei 
fatti che per l'onore del paese (con fvrse) sarà 
lio tacere. 
Ma intanto, che cosa è accaduto ? Si credet- 
te poriare la libertà in que' paesi, e invece vi si 
lo sgomento e il terrore, non dai copi, ma 
Folla turba che li seguiva, della quale ben può 
dirvi in cauda venenum. 
Che cosa avvenne dunque ? Invece di attrar- 
re quelle popolazioni verso l'Italia, non dico © 
si sieno inimicat 
disgustate, e così, per fatto degli 
tivo, quelle medesime popolazioni, 
luoghi acclamavano le mostre truppe come | bera- 
tri altri dovettero inve e, Ire come 
liberatori, non solo i soldati pontificii che sono es- 
si pure italiani, ma perfino gli zuati 
‘è dunque, © signori, il risultamento di 
quella impresa, che si fece contro le leggi, contro 
la sana politica, contro l'interesse e contro il de- 
siderio del paese? Si è cagionato un prof 
turbamento interno, si è creata la sfiducia all'e- 
Maro ne derivarono gravi perdite finanziarie, di 





ii 


UL 


ussumere il comando. » Aspettò l' ordine del 
Lo; nominato dittatore, condusse l'esercito 
contro il nemico, e lo vinse. 
i. Garibaldi Jegittimissimo e 
indistrutto dalla Repubblica romana. 
Presidente. Ciumerò all'ordine ouorevole 
Asproni, se continda ad interrompere con tenta 
stenza. Non c'è più nulla che possa tratte- 
Berlo, nom mi rimane altro che chiamarlo 
nome, Se poi vuole appellarsi alla Camera, la Ca- 
mera decideri 


rà. 
Presidente del Consiglio. Gli ricorderò anco- 
role del deputato Berti, quand” 
condotta di Washington , che 
pure che 


issiamo dire con l'ono- | eq 


ismo è finito, |’ era delle 
Italia ‘è termiva- 
ne, ha bisogno di 


ha bisogno di ripuso 
e di pace per rimette tutte le fatiche che 
ha sopportato ; il paese aspira ad un Governo forte 
ei auiorevole, vuole c'ie sviluppiate La sua prospe: 
Sita col lavoro, coll’ istruzione, coll' ordine e col 
rispetto alle leggi ( Benissimo! a destra. ) Così il 
Dostro programma non può scostarsi dal program- 
ma nazionale, quale l' ho esposto. 
E Ma qui mi è d' uopo rispondere al’ onorevole 


pretis- 
L'onorevole Depretis che annuaziava una 
scorciatoia per andare o Roma, nou ha svilup- 
questa ilea, per cui veramente nel suo 
alieri non bo potuto scorgere jn qual 
li voleva giungere a Roma; 


io. 
‘Riguardo alle cose esterne, noi manteniamo 
sempre la dignità del paese, come è di 
tutti. Ma,a questo riguardo, io debbo 
una cosa, che non ho detto ancora. 
‘domandato quale posizione 
rebbe relativamente alla Francia dopo 
uti, lo ho veduto che in questa Camera nes- 
di rompere i rapporti con que- 
pesto riguardo ci monterre- 


Ferrari. No. 
Presidente. Dunque 
quaranta oratori iscri 
Presidente 


la noteri 


D 
iguardo poi alle leggi i 
mpie libertà che si po 
cittadini. 
E qui io rij 
uivoco, Pride da me dette ieri 
@ sinistra) 


ahi , 
Presidente. Egli intende spiegare quelle pa- 
role, le quali furono inter sro ioalzi 
Presidente del Consiglio. Sento delle. escla- 


affinchè non si prenda un 
«(ARL 


‘mazioni. 
lo credeva di essermi espresso molto chi 
ramente, Quando ho accennato ad aleuni eccessi 
società ; le quali possono armare i cit- 

ini, provocare la guerra indipendentemente dal 
Governo ; quando io accennava ad oltragi 
andavano sino alla Corona, io voleva ind 
che ognuno Hi voi fa ebbe como n 
sconci lamentati pro' 


prattutto 
misure meno lil 


la fare sopra tale argomento, nou sa 


lieramente quel programi 
il programma dell’ onorev 


sere lo stato normale, e coloro 
dover finire una volla con queste impazieuze, e 
di far rientrare il paese nell' ordine. 
la intanto vogliono la dignità all’ esterno, 

L'ordine nell'interno e la liberla, quauto I’ onore- 
vole Depretis, e quauto qualsiasi altro. 

Abbiaruo dunque, signori, delineato 
ma ben preciso: vogliamo che le agitazioni siano 
terminale, non vogliamo più, © in questo D 
d'accordo col paese, non vogliamo più che vi 
no due Governi nello Stato, due capi nello Stato ; 
non vogliamo più che ttadini, qualun- 
que siano i servigi da essi resi al paese, 1 quali 
Si mettano al disopra della legge. Il psese vuole 
che tulti rientrino sotto l' autorità delle leggi, che 


Co' tipi della Gazzetta Dir Tom 


siste- | mo che voi, 
i accordi 


lero che farebbe, ma il Parlamento. (Bene!) 
to è il nostro programma: col Parla 
mento andremo avanti, e non diversamente. 
Terminando, dunque, o signori, il mio die, 
io credo di avere abbastanza chiaramente, unto | 
in quest' oceasione quanto negli altri discorsi pr 
cedenti dimostrato quali fossero i nostri intendi 
menti, come ho accennato eziandio quali fosen 
i desiderii del paese, che crediomo d'interprelm 
‘col chiedere a voi, © signori, il vostro concore, 
il vostro aiuto, in questa difficile missione. 
Noi domandiamo, infatti, a voi, o signori, 1. 
voto esplicito, mo che siano biasimatii 
fatti che commossero il paeso, come domandi 


e poter re al bene del pi 
se, 1 lin voto di fiducia, sia per rime 
tere l'ordine interno, sia per la fedeic 
noi all'estero, fede ch'era stata scossa dagli uli 
mi avvenimenti. ( Vivi segni di approvazione ‘ 
destra.) 


\s0 fLocateLLI , proprietario ea editore. 


incomo 
versioni 
votata. 
vità n 
Prussi 
sto sag 


nella ql 
venire, 
rito 








lennità ... 


one non 
7 non c'è 
stra). 

più con- 
quivi 
ralizzare 
arte della 





guori : ri- 
ppo nau- 
vivere co- 
atuto ; in 
no in que 
tinti, uno 
à del mo- 
sarà, direi, 
lello Stato 
iamo noi. 
ma del Mi- 
ho il pro- 
uestione di 
da me ac- 








panteniamo 
dovere di 
aggiungere 


si prendo. 
tti 
Jumera: Les 
rti con que- 
i manterre- 








le? 
n seguito ai 


le su questo 
a totalità al- 
la Came 
moi vogliamo 
concedere ai 








e escla- 


> molto chia- 
aleuni eccessi 
p armare i cit- 
dentemente dal 
| oltraggi che 
va indicare ciò 
: Gioò che gli 
fetti delle leggi 
0 delle leggi: 
agistrati non 
inare. Ma noi 
proposito, e 80- 
sa accennare a 
le qualche cosa 
sarebbe il Mi- 
pento. (Bene!) 
: col Parla- 











tri discorsi. pre- 
i nostri. intendi» 
lio quali fossero 
no d'interpretare 
vostro concorso, 
» missione. 
voi, 0 signori, un 
si i 
pandia- 
> al bene del pae- 
cia, sia per rimet- 
tabilire la fede in 
i scossa dagli ulti 
li approvazione 








SO — 


a editore. 








Lune 23 dicembre. “N. 346. 
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Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministratiti © giudiziari. 7 88, pe ri el 
$ inserzioni si ricevono solo dal 
fathA, Ma ir nigiamene. 
PA pro 
S A pa sti Cami 3 Dabalà cav. Marco, referente presso la Dele- ioni te di 53 sottoscrittori, i medesimi 
Ricordiamo ' nostri gentili desociati | delle Camera e l appel e mese, ele” | gazione di Anaoza a Venezia (in misione a Udi- ITALIA. aio Peli volersi recare dimeni sera (24 
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PREZZO D' ASSOCIAZIONE. risoluzioni della Corona, ma pur dobbiamo | | Tajoi cas. Francesco direttore compartimen- GORI od LG del i er (FARA aianlporto dele nto precsdenti. 1023 
Jo Venezia... .-. «IL L. 37— 4850 925 |come verità storica attestare il fatto, che | ale di seconda clame a Modena, tresiocato a Ve- Commissari | Angeloni Barbiani cav. dott. Domenico 





Ufficio 4. 





ino. 2. Finzi. 3. Massa. 4. De- Angeloni Barl 









Cola: Recoota dl fer sera, appena si diffuse per la città la no- | "°““*‘vengramin Giacomo , segretario alla Delega- 
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lità di principi, ed anela veramente al se- 
vero rispetto della legge e ad un intelli- 
gente e sodo assetto della pubblica ammi- 
nistrazione; e perciò, se parliamo del Ve- 
neto, esso, conscio che, coll’ ammaestra- 
mento delle votazioni passate, potrebbe 
mandare alla Camera uomini, che rappre- 
sefitino veramente e francamente quei prin- 
ipii d'ordine, di legalità, e di serupolosa 
amministrazione ond’ esso è animato, co- 
glierebbe con ere l’ occasione di fare 
un novello plebiscito in attestazione de’ pro- 
prii principi. 

È vero che i deputati al Parlamento 
‘appresentano l'Italia tutta, è vero che non 
havvi mandato obbligatorio, ma è pur vero 
che i deputati debbono ritrarre le loro ispi 
razioni, oltrechè dalla propria coscienza , 
anche dai sentimenti delle popolazioni, che 
li elessero. 

1 risultamenti dell’ appello nominale 
saranno adunque di grande ammaestra- 
mento per le future elezioni, in caso che 
elezioni ci siano, e quello stesso sentimen- 
to, che indusse le popolazioni a reputar, dal 
canto loro, necessario lo scioglimento della 


gente segretario capo d' Ufficio 
a Udine. 
Concina Francesco, id. id. a Padova, 


« 5 Gili artisti igi. Ab- 
, 7970/601183 57 | biamo leto nel numero 21 della Luce alcute com- 
« 4889 siderazioni che precedono una parte dell’ accom. 
FRA LO | pagnatoria dell'ing. nob. Emo, ai Rapporti degli 
artisti mandati a spese del Comune a Parigi. In 
quel numero ci è dato un qualcle frammento 
che crediamo verrà completato con l' aggiunta di 
ciò che fu omesso. Le considerazioni pui che la 
precedono in quel giornale risguardano maggiori 
Ispezioni 0 spese incontrate coi propri mezzi dal- 
l'imprenditore capomastro Biondetti, e dal mae- 
chinista idraulico Cendali Giuseppe, ma non gli 
altri della commissione, nè l'ingeguere citato ; l'o- 
puscolo completo verrà diffuso a lettura degli ope- 
rai della città. 
uisizione ed arresto. — In se- 
guito a sospetti insorti a carico di certo B. L., il 
igente l'Ufficio di P. S. della ferrovia portos- 
si a perquisire la sua abitazione, e vi riuvenne 
molti attrezzi ed ordigni atti alla fabbricazione 
delle monete. Il B. fu quindi tradotto alle carceri. 
Furto ed arresto. — Slamane verso le 
ore 2, le guardie di P. S. Ferrandini e Molin, 
coadiuvate da 3 guardie doganali sorpresero in 
flagranti sette ladri, mentre rubavano 22 sacchi di 
sale in un magazzino sulle zattere. Tre di quei 
ladri fuggirono, e 4 furono arrestati. 
Uno di questi, certo S. G., voleva opporre 
resistenza alla guardia Ferrandini, la quale, difen- 
dendosi, lo ferì coila daga alla testa. 





——— _—_ La Gazzetta delle Romagne del 21 corrente 
L'ordine del giorno presenta pal 

il quale, pur mantenendo il voto del 183 
mava implicitamente la politica dell’ Ammi 
zione passata,e conferiva un voto di fidu 
tuale, fu respinto da 201 voto contro 499. Noi 
apprezziamo più innanzi questo gravissimo av- 
venimento , il quale lascia dietro a sè una do- 
manda , cui diflicilmente si potrebbe rispondere. 
Chi ha vinto? Noi vediamo nell’ appello nominale, 
tra coloro che respinsero il voto di fiducia il nome 
dello. co. Crotti di Costigliole subito dopo quella 
dell'on. Crispi, e veggiamo insieme col comm. 
Rattazzi e con coloro che lo sostengono, i nomi 
di Depretis, e di tutti i suoi seguaci, compreso 
l'on. Bargoni, che ne ha disapprovata ieri stesso 
la politica. Mai forse un voto solenne ha lasciato 
una situazione così incerta, e ciò è tanto più da 
deplorare, in quanto che deve esercitare necessa- 
riamente una perniciosa influenza all'esterno. 

1 giornali. frincesi ci giunsero ieri sera coi 
resoconti della discussione sul progetto di legge 
dell'esercito. Parlarono, come aveva già annun- 
ciato il telegrafo, il sig. Giulio Simon, e il sig. 





















































































la mattina del 49 andante, in Cesena, un 
migliaio circa di persone dell' infima plebe. vole- 
i a che due carra di grano fossero 

ia, tirando sassate sui condulto- 
























































Ù 
segretario di seconda classe a Verona. 
Revedin Cesare, ispettore generale di finanza 
presso l'Intendenza di finanza a Venezia, id. id. 
id. a Venezia. 
Malacarne Giovanni , commissario presso l' 
Intendenza di finanza a Mantova, id. id. id. a Ve- 









coll’ arresto di certo Pistacchi Nazzareno, mura- 
tore di colà, che fu tradotto in carcere a_ripo- 
sarsi della fatica fatta a gridare e scagliar sassi, 
siccome uno fra i principali agitatori. 


GERMANIA. 





rona. 

Vanoni Giuseppe, id. id., notainato segretario 
di terza classe a Belluno. 

Mikelli Vincenzo, id. id. a Venezia, id. id. id. 
a Venezia. 

Lualdi Prancesce vice-segretario presso |" In- 
tendenza di finanza a Udine, id. id. id. a Udine. 

Foscolo Daulo Augusto, id. id. a Venezia, 
nominato sotto segretario di prima classe a Ve- 
nezia. 

Tubaldini Marino, id. id. a Verona, id. id. 
id. a Verona. 

Del Senno Apollonio, id. id. a Venezia, id. 
id. id. a Venezio. 

Gian Giuseppe, id. id. a Treviso, id. id. a 
Udine. 

Cobbe Francesco, id. id. a Treviso, nominato 
solto-segretario di seconda classe a Verona. 

i i Venezia, id. id. ia. 


id. a 












forma generalissima, la possibilità d' una rettifica- 
zione delle frontiere colla Francia. Se il sig. 
Moustier dice che indicazioni di tal qualità ven- 
nero falle, esse non possono essere emanate se 
non dal suo proprio Governo, dal Governo fran- 
cese. Tali indicazioni francesi, avvennero, in fatto, 
al loro tempo, com' è a sullicienza provato, Ma esse 
vettero rimanere senza esito, perchè il Gabi- 
netto prussiano non poteva fare nessuna acco- 
glienza a quei voti francesi, essendoché, allora co- 
me attualmente, egli non poteva naturalmente 
comprendere nessuna indicazione di (al qual 

“Ecco il secondo articolo del medesimo gior- 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 23 dicembre. 








sta se non un m 

Il Journal des Débats spiega i motivi di que- 
sta avversione : la nuova legge è una legge d''im- 
posta, e perciò riesce naturalmente antipatica ; di 
più i Francesi che sono ottimi soldati, non hanno 
punto inelinazione per la vita militare e per el’ 
incomodi ch' essa trae seco. Ad onta però dell’ av- 
versione che desta, è probabile che la legge sarà 
votata. Il Governo ha in suo favore le suscetti- 
vità nazionali ; siccome la Francia è gelosa della 
Prussia, così esso riuscirà a farle subire anche que- 
sto sagrificio. Abbiamo visto che il sig. Rouher ha 


































NOSTRE COBRISPONDENZB PRIVATE. 





Venezia 

Mazzeri Giuseppe, id. id. a Udine, id. id. id. 
a Udine. 

Concina Gio. Rattista, alunno di concetto alla 
Delegazione di finanza a Venezia, id. id. id. a Ve- 
nezia. 

Danieli Ormildo, id. id. a Mantova, nomina- 
to sotto segretario di terza classe a Verona. 

Sani Antonio, id. id. a Padova, id. id. id. a 





« Abbiam tenuto Roe anzi alcune parole sulle 
asserzioni del sig. Rouher, intorno alle indicazio- 
ni concernenti una rettificazione delle frontiere. 
ln una discussione di tal affare, è impossibile di 
non rispondere circa al sapere donde tali indica- 
i sono emanate. Ora, è un fatto universal- 
trò Drouyn di Lbuys fece 

all’ ambasciator 


stione sì grave per lia, o per poca 
cura della patria, o per difetto di coraggio, 
non intervenne alla seduta o si astenne dal 
voto. 

Lo stato delle cose è grave assui e 
specialmemte in faccia alle condizioni ester- 
ne sarebbe stato eminentemente salutare 
uno slancio di carità patria, che avesse u- 
nito gli animi in un solo pensiero, e tutto 
era preferibile alla votazione di ieri. I no- 
stri rappresentanti non credettero di farlo, 





Firenze li 22 (sera.) 

(x) A quest'ora il telegrafo vi avrà dato la 
nuova della sconfitta ministeriale nella votazione 
avvenuta stasera alle ore 3 precise. 

Ma iersera di già era agevole avvedersi che 
l'opposizione si organizzava ussai più che non 
si fossero organizzati i deputoti governativi, dei 
quali si può dire che essi costituiscono un eserci- 
{o in cui tutti sono generali e nessuno è soldato. 
lafatti ognuno ha operato per proprio conto men- 
opposizione ha operato coutro tutti. 
dolorosa meraviglia ne 
maggioranza riscossa dal Gover- 
no nella votazione dei bilancio provvisorio. Anco- 
ra una vittoria come questa era il caso di dire 
iersera, e il Gabinetto è perduto! ... 

Ed esso era perduto infatti sino da iersera, 
giacchè il terzo partito, capitanato dagli onorevo- 
îi De Pretis e Correnti, che ha per organo il Di- 
ritto, sin da iersera, in un' adunanza da esso te- 
nuta ed in cui convennero anche parecchi mem- 
bri dell'estrema sinistra, decise di volare per l' 
ordine del giorno più moderato in cui sì rite- 
nesse implicitamente una dichiarazione di sfiducia 
pel Ministero. 

ll Gabinetto non era insciente di ciò che 
stavasi combinando fra le varie frazioni dell'op- 
posizione. Siccome pareva indispensabile un sacri- 
fizio umano per mansuefare le ire accumulate con- 
tro il Governo, venne falla sparger voce che l' 
lligenia da immolarsi sarebbe stato il marchese 
Stamane, all'apertura della Camera, 
notizia ch'egli fosse dimissionario. 
ciò non parve bastevole all’ opposizione. 
Il Ministero già navigava per perso. Leggete at- 
tentamente le Ultime notizie della Nazione di sta- 
mane, e v' accorgerele come ì ministeriali con- 
sideravano ormai inevitabile la sconfitta. 

Una febbrile impazienza invadeva tutti, co- 
sicchè fu approvato con entusiasmo l'ordine del 
giorno presentato dal prioeipio della seduta dall’ 
on. Mantegazza secondo il quale non doveva es- 
ser accordato più d'un quarto d'ora a ciascun 
oratore per isvolgere il proprio ordine del giorno. 

L'ordine dei giorno firmato dagli onorevoli 
Bonfadini, Corsi, Guerrieri, Donati è De Vincenzi 
che tendeva ad accordare uu voto di fiducia al 
Ministero aftinchè serbando illeso il programma 
nazionale, assesti, la pubblica finanza fu votato 
‘mezzo ad un religioso silenzio. I volanti era- 
no 408. Otto deputati si astennero, 199 si pro- 
nunciarono a favore del Governo, 201 votarono 
contro l'ordine del giorno. Due voti di maggio- 
fanza condannarono adunque il Ministero Mena- 
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lluno. 
paoli Gino LE id. a Treviso, id. id. id. | Gia e la Germania incontrarono presso il Gi 
netto di Berlino, recarsi in tutta fretta a Parigi 


per ispiegarsi verbalmente col suo Governo. » 
AUSTRIA 
Vienna 20 dicembre. 

Il Cardinale Rauscher combattè, nella Com- 
missione sulle confessioni religiose, i progetti 
di legge della Camera dei deputati sul matrimo- 
nio e sulla separazione della Scuola dalla Chie- 
Lichtenfels difese le massime di quei progetti 
di legge. Il ministro Iye dichiarò che il futuro 
ministro del culto farà conoscere le vedute del 
Governo in tale proposito. (Diav.) 

AFRICA — ABISSINIA. 

Leggesi nella Liberté : 

Il Governo austriaco ricevelle un dispaccio 
del suo console generale ad Alessandria, con cui 
gli si comunica Îa sospensione della it 
glese in Abis in conseguenza d' una dichia- 
razione dell’ Imperatore Teodoro, il quale sareble 
attualmente pronto a cedere alle esigenze dell'In- 
ghilterra. Pubblichiamo questa notizia con ogni 
riserva. 





a Rovigo, id. id. 





id. a Venezi 

uti Larino, id. id. a Vicenza, id. id. id. 

a Udine. 

Cosma Alessandro, revidente contabile all’ In- 

tendenza di finanza a Vicenza, id. capo computi- 
sta di prima classe a Udine. 

Baroggi Gellio, id. id. a Treviso, id. id. id. 

a Vene: 

Romani Alessandro, uffiziale 


da classe a Belluno. 
Brancaleone Agostino, id. alla Contabilità di 
Stato a Venezia, id. id. a Verona. 
Canella Cosimo, id. all'Intendenza di finanza 
a Verona, id. computista di prima classe a Ve- 








prenda una volta © l’altra la parola nella deli- 








cata questione dello Schleswig. Se vi è questione 
nella quale esso avrebbe un certo diritto d' inter- 
venire, ell’è questo, poichè l'articolo V fu inse- 
rito nel trattato di Praga in seguito alla sua me- 
diazione Sinora esso ba prudentemente taciulo; 
Ma si può egli sperare che questo riserbo di 





















ingamente, soprattutto innanzi alle provoca: 

Berlino, non ultima delle quali fu il rifiuto 
ai deputati dello Schleswig di prestare un giura- 
mento condizionato, visto che, per un patto inter- 
nazionale, il loro paese ha diritto di annettersi 
alla Danimarca ? 

Sebbene i giornali francesi evitino con molto 
studio sifatta questione spinosa, un giornale inglese 
il Morning Herald oggi vi richiama con parole e- 
nergiche la loro attenzione, e la prussofoba Situa- 
tion si compiace di scorgere che la non esecuzio- 
ne dell'art, V del trattato di Praga sarebbe « il 

retesto di guerra più vantaggioso e più plausi 
le » per la Franc 

La situazione interna dell’ Inghilterra ormai 
non è migliore di quella degli più travaglia 
ti del continente. È un vero panico quello che 
è impossessato degli Inglesi în seguito ai tentati» 
vi perversi del fenianismo, partito ibrido e mo- 
struoso, che racchiude in se un terribile problema 
sociale. Gladstone in un discorso recente, pronun- 
ciato ad Oldham, l'ha vivamente stimmatizzato ; 
ma esso però non iscema d' audacia, e si temono 
sempre nuovi tentativi criminosi da parte sua. 

La France ci dà la notizia che la Conferenza 
non ha fatto un passo nè innanzi, nè indietro. È 
probabile che essa ormai non ne farà più, ed è 
ben naturale se il Governo, che se n'è fatto ini 
ziatore, ha fatto poi di tutto per farla abortire. 





cont 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del A corrente con- 
Viene: 











4. Un R. Decreto, in data del primo dicem- 
bre, che estende a varii legni della Regia marina 
l'autorizzazione d'imbarcare guardie marine di 
prima classe in più del numero portato dalle ta- 
belle d' armamento. 

2. Nomine e disposizioni nel R. esercito. 

3. Disposizioni nel personale dell’amministra- 
zione provinciale. 


N. 21629. 











lla Contabilità di Stato 













|. id. a Venezia. 
lio |. all'Intendenza id. a Tre- 
id., a Belli 


viso, id. a Belluno. 

Brazzoni Pietro, id. id. a Udine, id. id. di se- 
conda classe, a Udine. 

Venzo Francesco, id. id. a Rovigo, id. id. id., 
a Venezia. 

Alberti Giuseppe, id. id. a Venezia, id. id. id., 
a Venezia. 

Borghesani Pietro id. id. a Venezia, 
a Verona, 

Zambelli Giuseppe, id. id. a Verom:' id. id. 
id., a Verona. 

‘Angeli Domenico, id. alla Contabilità di Stato 
a Venezia, id. id. id., a Venezia. 

Steccanella Pio, id. all'Intendenza di finanza 
a Verona, id. di terza classe a Verona. 

Zenoni Giuseppe, id. id. a Venezia, id. id. id., 
a Venezia. 





















Il Prefetto 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, 

Vista la domanda della Presidenza della Con- 
gregazione di carità , che chiede venga cambiato 
il suo titolo attuale, onde non nascano eqt 
colla nuova Congregazione di carità, che deve 
surrogare la Commissione generale di pubblica 
Beneficenza, a datare dal {.° prossimo venturo 
gennaio ; 


e — _T.-eìî 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 23 dicembre. 




















Lid.ià, 








ista la proposta del Consiglio comunale 
sostituire quel titolo coll’ altro di Riunione di pii 
Istituti di Venezia; 
Sentita la Deputazione provinciale; 
Decreta : 

a datare dal 1.° p. v. gennaio 1868, l'attuale Con- 
gregazione di carità assumerà il titolo Riunione 
d' Istituti più di Venezia. 

Dalla Deputazione provinciale, 
Venezia 21 dicembre 1867. 

N Prefetto, ToreLu!. 





iamo lieti di pubblicare la seguente lettera 

del sig; Prefelto : 

; Pregiatiss. sig. Direttore, 

‘De Nato Antonio, id. id. a Udine, id. id. id. | -_—Allorchè pochi giorni sono io scriveva, nella 

Udine. mia relazione sulle condizioni di Venezia, che 

Marchetti Gio. Luigi, id. id. a Venezia,id. id. | le ricchezze che rimasero a questa città eravi 

id. a Venezia. -*he quella della carità; non credeva essere così 
Fabris Luigi, id. di Cancelleria a Vicen—ossimo ad averne una nuova brillante confer- 

a Verona. 

















L'ordine del giorno accettato dal presi 
dente del Consiglio, che, pur proclamando 
Roma capitale e quindi riaffermando il pro- 
gramma nazionale, deplorava che questo 
programma siasi voluto attuare con mezzi 
Pei alle leggi dello Stato ed ai voti 

el 















Applausi fragorosissimi rintonarono sulle tri- 
bune pubbliche ed ia quella dei giornalisti, moti» 


Amministrazione delle Gabelle. 
Decreto Reale del 24 novembre 1867. 


lla Contabilità di Sta- | sottoscritte per potersi re, la prego di pub- 

















esco, applicato di pri i vo per cui l'on. Fenzi questore, correndo con 
meio mite (2, Poema GO | nto co hi , applicato di prima last, | 1 2 ATObront tg ga id, a Venest Blicare l'avviso qui unito. La riverisco Toei ta di cui non lo avremmo creduto su- 
Ù Hei Îtali Rgaesalia dea [Berta et Vianello Sante, assistente provvisorio di Can- Venezia, 23 dicembre 4867. © scettibile, i uscieri di for sgombrare le 
pe lia sta nel severo rispetto della celleria all'Intendenza di finanza a Treviso, id. id. Il Prefetto Tonzu tribune. i i } 
legge e nell’ assetto delle pubbliche ammi- |’ peereto ministeriale del 22 novembre id., a Belluno. e cai ‘Giò venne eseguito in mezzo agli applausi e 
ritorio i c enmesso di can Ù i Gaela riale di Cancelleria i caro agli sghignazzamenti generali. 

n A Ara n Sforza Achille, comi di terza classe nel- Ferrari ino, uffiziale di Cat id. a Sinodo iii: se i menor x 
gioranza di 2 voti. Il fatto non è spiega- |le manifatture dei tabacchi in Torino, dispensato Vicenza, id. id. Udi i programma 45 corrente Ora, che cosa farà e? i pende 


Jui. Dicesi che nel Consiglio tenuto stamane alle ore 
40, egli siasi di nuovo opposto allo scioglimento del 
Parlamento. D'altronde un nuovo Parlamento sa- 





Ferie] o ino. id, | dicembre relativo alla Società di beneficenza per l' 
id. id, a Udine. L Danila ici prescrive all'art. V. 
Peruzzi Giacomo , id. id. a Venezia, id. id.! po gi tosto sarai i 


bile se non con una coalizione dell’ estre- | dal servizio quale dimissionario per rifiuto a re- 
carsi al suo 


posto. 
Decreto Reale dell'A4 dicembre 4867. 








soleca i cli firmate almeno 4000 azioni | rebbe anco più colorito e sinistro dell’attuale. 
Mercanti cav. Giuseppe , direttore c id., a Belluno. O siano queste regpresentate da pon meno di 30 È iù seria, pi 
al n ‘omparti- = A a ° È i Dunque la questione è più grave, più seria, più 
mentale di terza classe a Crbelell, islcato a Mina cafizale del dazio consu | .ditagui la rocicà potrà costitui. La soll | imponeole. Stasera ll Miniero si recherà senza 
. acrizione elevandosi a tutt'oggi alla cifra di 1690 | dubbio al Pitti ad oflerire le proprie dimissioni. 











EA 








ereti, e «purchè non si stabilisca ua 
missione conclude che si debba approvare 
to con voli 


Ancona Ù 
La tefuta è sciolta alle ore 4 e 34 pom. 


—______ 
Cuuena pei perctati. — Seduta del 2. 
Presidenza del comm. Lanza. 


La seduta è aperta alle ore 12. 
L'ordine del gi $ 
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(i 
tati 


ichiare- 
il pro- 
che acclamò Roma capitale 


questo programma siasì vo- | 


alle leggi dello 


all'ordine del giorno. 
fadimi — Corsi — Guerrieri 


stro interesse, tutelare la causa della civiltà. Pro- 


iò si prenda atto delle dichiarazioni del 
inistero che vuole che Roma diventi la capitale 


se 
era 


Emi 


D'Ondes 


| 
| 


Si. Atteso dovere ormai l'Italia alla Frao- 
| cia e alle nazioni dichiarazioni formali ed espli- 
|°°7, Ritenuto il cattolicismo , avente centro in 

Roma, nella sua purità, essere decoro 
| «1 reggitori di Francia fin da Pipino e Car- 


vere miralo sempre, e pure oggi, a per- 


d' Italia da esso sancita ; 
« La Camera, io l\oea di diritto, dichiara : 


+ {. Finito il potre temporale del Papa; — 
« 2 Compresi peli unita italiana i territorii 


capitale dell'orbe cattolico 
| 2 La chiesa cattulica apostolica, ro. ana, 
| bera; è abrogata, sovr' essa, ogni ingerenza 


civile; 
« 3. Inviolabili il Pootefice e il sacro Colle 


le 
del 


proposta, egli desideri 

itimui. (OA! OA!) 
:. Ella può lasciare che un deputa- 
to il quale ba proposto un ordine del giorno lo 
| svolga prima di lei, ma non può cedere la paro- 
la ad un oratore che già ba parlato , a meno,che 
l'on. D'Oades Reggio non consenta di svolgere 
quello che Ella ba presentato. (Zlarità vivissima e 


to | prolungata sopra tulti i banchi. ) 


giorno.» 
Mancini svolge il segueote ordine del giorno: 
«La cane custode del diritto nazionale 
consacrato dai plebisciti, afferma al cospetto del- 


Que- l'Europa l' indeclinabile necessità di conseguire 


i repliche dell'on. N 
approva l' ordine del giorno presentato dal 
itato Nisco. 
Si da lettura del 1.* articolo del progetto 
Esso è così it + 


de 


con ogni legittimo raezzo l'unita territoriale d Ita- 
lia con Roma capitale, salve !a garanzie d'indi- 
uale del Pontefice ; 


concepito : | nai 
‘« La cessazione delle franchigie doganali della 


jttà di Ancona e l' bolizione delle fiere franche | 
prorogata al 1.° di gennaio 1860. 

"fa conversione del portulranco di Genova 
in magazzino generale arà luogo coli' attuazione 
della legge che determinerà le discipline dei ma- 

‘generali da istituirsi nel Regno, e le nor- 
me speciali per operare detta conversione. 
+ E approvata la perm ta 
il regio Governo ed il Municipio di Genova, por- | 
fata dalla convenzione stipul giorno 22 no- 
vembre 1867 tra il regio Governo e lo stesso Mu- 
nicipio, nonchè il Hiritto di prelazione stabilito 
nell’ arficolo 13 di detta Conrenzione. » 

A questo articolo vengono presentati varii 
emeodamenti che la Camera respinge. 

L'arti è ato. | 

E pure a ato l'articolo 2 ch'è del se 
guente tenore: È 

« Il Governo è autorizzato a cedere al Munici 

ivorno lo scoglio innanzi all’ex-forte Ca 
la spianata del molo, e la residua area 
dell’ ex-forte di porta Murata non contemplata nel- 
la convenzione 7 ottobre 1867 tra il Ministero della | 
guerra e il detto Municipio. In compenso il detto 
Municipio dovrà corri un prezzo stabilito 
sulla base dei fitti reali o in mancanza di questi 


Risultato della votazione : 
Votanti 288: — Maggioranza ‘ 


tte 


E passa all'ordine del giorno. » 

Dice che noa, potè credere che il Mini:tero 
abbia fatto quanto di meglio si poteva fare di 
fronte all'intervento frencese. Fra la guerra e lo 
sfregio egli crede che vi era una via di mezzo. 
L'oratore parla dell'intervento in termini acri 


e dice che non può approvare quanto in proposi- | 


to fece il Ministero il quale non segue nè un si- 
stema, nè una linea di condutta. Una politica co- 
me quella del presente Gabinetto non è degna di 
va grande e spera che la Camera vorrà 
seguire l'esempio del Senato il quale diede prima 
della Camera una prosa di grande franchezza e 
dignità relativamente alla questione di Roma. 

Noa suole che si preseotino leggi restrittive, 
nè sulla stampa , nè sui giurati, nè sulla libertà 
individuale, nè sulle associazioni ; non vuole anche 
su ciò fare la scimmia alla Francia. Allorchè si 
parlò di nuove garantie egli chiese a sè, se esse 
non sono per avventura le leggi restrittive che la 
Francia vuole inaugurare. ( Disapprovazione @ de- 
stra — adesione a sinistra. ) 

Spera che la maggioranza di questa Camera 
non vorrà sanzionare una politica di umiliazione 
nazionale. ( Scoppio violento d' interruzione. Ap- 


lia si decide a svolgere il proprio or- 
dine del giorno. 

La Camera è disattenta e fa rumore. 

Mellana svolge il seguente emendamento : 

« La Camera, ferma nel proposito di tenere 
inviolato il programma dell'unità italiana con 
Roma a sua capilale, e di tenere al potere vomi- 
| ni atti a realizzari», esprime la sua sfiducia all 
attuale Gabinetto, i cui atti e le cui parole sono 
negazione del programma nazionale, servitù ver- 
so l'estero, reazione all' interno » 

Trova l'oratore che fra gli oo. Crotti e d' 
D' Ondes Reggio ed il conte Menabrea vi è la se- 
guente differenza. I primi sono la sinistra del par- 
tito clericale, sono quelli che dicono tutto ed in- 
tero il loro pensiero, mentre il generale Menabrea 
appartiene alla destra di questo partito (Rumori.) 

Dice conoscere il Menabrea per facondo ora- 
tore; però se in questa occasione non lo fu, ciò 
dere attribuirsi al fatto ch' egli non poteva dire 
tutto il suo . | Nuovi rumori.) 

Parla dell’ impero latino e dice essere questa 
| un idea fissa del conte Menabrea e ch' essa lo per- 

seguita a Firenze, a Parigi, da per tulto. (Nuovi 
| rumori.) 

Parla dell'Italia che chiama il paese dei vul- 
| (0h! OA!) i quali vulcani si accendono nel 
| degi' Italiani. / Risa a destra.) 

Spiega la politica del passato Ministero, par- 
lando di statue, di unità, di eventi che si scuo 

erificati indipendentemenie dalla volonta dei ca- 
duti ministri. (Rumori ) 
| Si estende 
Î credenti, pui termina rammentando 
volte si è fatto gloria di 








atti 
si Hapiti 


i 
5 ast 


Ù i ‘ttalamo la costituzione di un 

nuovo partito, composto dei buoni elementi della 

vecchia maggioranza e di quelli nuovi 

dono necessario un completo rinnova 

nostri ordini interni. Siamo in pochi, 

volte anche un piccolo manipolo giunse a 
grande. 


Bai 
zi non valse a cancellare nel suo partito la triste 
impressione degli ultimi avvenimenti, però sopra 
uesto argomento l' ultima parola pon è ancora 

ta, e bisogoa aspettare la pubblicazione dei du- 

cumeoti presentati. 

la ogni modo, siccome il ministro pon vuole 
bill d''indennità ma esplicita approvazione gli deb- 
bo dire questa parola nui mm la possiamo seri- 
vere nel nostro ordine del giorno. 

Romano presenta senza svolgerio il seguente 
emendamento 

+ La Camera riconoscendo violata dalla Frao- 
cia, e però inesistente la Convenzione del 15 set- 
tembre 1864 ; e ritenendo contraria al diritto 


e passa all'ordine del giorno. » 
Ricci Gio. presenta il seguente emendamento : 
Camera ferma nel proposito di compie 
unità italiana con Roma sua capitale. 
« Dichiara non aver fiducia nell' attuale Ga- 
bipetto, e passa all' ordine del giorno. » 
Dice che è tanto esplicito che non ha biso 


+ Considerato che quanto fecero i voluutarii 
e la passata amministrazione fu fatto per intimo 
convincimento e per amore del paese; 

« Considerando che quanto fece la 
amministrazione salvò in momenti difticili l' Ital 
da nuove sciagure: 

* La Camera delibera di tener fermo col Mi- 
mistero il suo diritto su Roma con tutti i mezzi 
legittimi che tornino ad onore del paese e, chiu- 
sa la presente discussione, passa all'ordine del 
giorno. » 

Poi dichiara che lv rilira. / Approvazione. 

Andreotti ritira egli pure il suo ordine del 

iurno che è il seguente tenore 
La Camera, considerando che la Convenzione 


ioni del Governo francese, costituisce un' aperta 
violazione «dl diritto degl Italiani su Roma, cessa 
di riconoscere quella Convenzione, e riafferma nel 
modo più solenne questo diritto ; 

« Considerando poi che per una prudente, 
ma più che certa attuazione di questo diritto, la 
politica dell'attuale Gabinetto non offre altro che 
garanzie illusorie, la disapprova. » 

Oliva svolge il seguente ordine del giorno : 

* La Camera, ferma nel proposito di volere 
intiero il programma nazionale con Roma capitale 
d'Italia. 

* Deplorando che l'indirizzo governativo non 

vvede alla dignità all'estero e non rassicura la 
ibertà all’ interno. 

* Dichiara non avere in esso fiducia e passa 
all'ordine del giorno. 

« Ouiva — Lazzaro. » 

L'orature divaga sopra i principi direttivi 
della nostra vita politica e sopra altre cose. La 
Camera è disaltenta. 

Menabrea | movimento d' attenzione ). ll mi- 
nistero crede più che mai necessario un voto netto 
ed esplicito, e lo crale necessario nell’ interesse 
della cosa pubblica e perchè il Governo sia forte. 

Dopo avere udito lo svolgimento dei diversi 
ordini del giorno e dopo i discorsi degli on. Oliva 
e Bargoni , sceglie quello che approva esplicita- 
mente la sua condotta, cioè quello dei deputati Bon- 
fadini e compagni. 

lo non ho mai domandato la disapprovazione 
deli po Ministero e ciò dico in risposta alle 
parole del deputato Bargoni. 

Pessina e varii deputati fanno proposta che 
prima di tutto si voli sull'ordine del giorno pre- 
sentato il primo giorno delle interpellanze dal de- 
putato Sella. 

Presidente non crede sia i. caso di riprodur- 
re quest'ordine del giorno. 

Bizio rammenti di aver 

l'accordo col signor Rat- 

un brano di lettera del 

i. No! No! a sinistra.) 

generale Cialdini conferma la mia interruzione. 
( Movimento.) 
Presidente 

imi (Si! 

io chiede la divisione dell'or- 

( Violenti rumori.) 

all'appello nominale sopra I' ordine 


fecero, col signor questore 
scarna che prevale di atomelten cd 


Riornal, 

na prese la parola per ary. 
imulile ogni ulleriore rota 
ini del giorno, avendo gli ame 
loro intento colta 


fu sciolta. 
Domani lunedì 23 corrente, seduta pubbi 
al tocco. 


Diamo l'elenco dei deputati che risposero je 
SI e per NO sull’ ordine del giorno Bcnfadini. i: 
questo elenco , dice l'Opinione , esisterà 2005, 
lualche errore a motivo che la nostra esclusi, 

lla Camera non ci rese possibile di verificari, 
Votarono per il SI 

Actoo, Adami, Alfieri, Alippi, Amabile, 4; 
reucci, Aanoni, Araldi, Arrivabene Carlo, Assai 
Damiano, Atenolfi, Audinot. 

Baracco, Bandini, Barazzuoli, Bartolini, Bar» 
lucci-Godolini, Bassi, Bellelli, Bembo , Berveri, 
Berti, Bertolami, Bertuié-Viale, Biancheri au 
cato, Biancheri ingegnere. Bianchi, Binard. Bisi 
Boncompagni, Bonfadini, Bonomi, Borgatti. Buy. 
romeo, Busi, Bracci, Breda, Brenna, Briganti-B. 
lini Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, Brogio, 
Bullo. È 

Cadorna, Cagnol, Comuzzoni, Capone. Cip 
pellari, Carazzuolo, Carleschi, Castelli. Castighe 
Cavaili. Checchetelli. Chiaves, Cicarelli, Civicin 
Cordova, Corsi, Corsini. Cortese, Cosenz, Cosù 
Luigi, Costamezzana, Cugia. 

D'Amico, Damis, D'Ancona, Danzetta. D Aye, 
De Capitani, De Cardenas, De Filippo. Del Re 
De Luca Giuseppe, De Martino, Deodato, De Pa. 
squali, De Vincenzi, Dina, Donati 

Ellero. 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Facchi 
Fenzi, Ferri, Fisstri, Finzi, Fogazzaro 
Fossombroni. 

Galeotti, Gaola- Antinori, Googitano, Gurzoni, 
Ghezzi, Cibellini, Gigante, Gizliucci. Givrxini 
Gonzales, Goretti, Grassi, Grella, Grussi, Gui 
cioli. 

Lampertico, Lanza Giovanni, Legoazzi, Leoni 

Magdi, Maocini Girolamo, Mauvi, Mantegozza, 
Mari, Mariotti, Martelli-Bologgiui Il, Mar: 
zi, Mass.ri Giuseppe, Massari Stefano. Mullei, 
Maurogopato , Mazziolli, Messedaglia, Minghetu, 
Mooti . Morelli Carlo, Moreili Donato, 
Moretti Andrea. Moretti Giovanni, Morosoli, Mor- 
purgo, Mosti, Muti, Muzì 

Nisco, Nori. 

Paini, Panattoni, Paniola, Pasqualigo, Pella: 
tis, Pepoli, Peruzzi, Piapell, Piccoli, Pieri, Piruli, 
Podesta, Possenti, Prutasi, Puccioni. 

Ranalli, Rasponi, Restelli, Ricasoli Bettino, 
Ricasoli Vincenzo, Righi, Robecchi, Russi Ales» 
sandro, Ruggero Francesco. 

Salvagnoli, Salvoni. Sandonnini, Samminio- 
telli, Sebastiani, Sella. Serafini, Serra-Cassano, 
Serpi, Servadio, Sgariglia, Sirtori, Sormani-Mor. 
retti, Spaventa, Speruni, Stucco. 

Tenoni, Tenca. Tornielii, Torre, 
Toscanelli, Trigona Domenico. 
Valvasori, Viacava, Villano, Villa Peruice. 
Visconti- Venosta. 

, Zorzi. 
Risposero NO: 

Abigoenti, Accolla, Acerbi, Aliprandi, Alvisi 
Amaduri, Andreotti, Augeloni, Aotona-Traversì, 
Ara. Arrigossi, Asproni, Assaoti. Pepe, Avitabile. 

Bargoni, Bersezio, Bertavi, Berlea, Berti 
Berti-Pichat, Botta ero Botticelli, Brupetti 

Cadolini, Cairoli, Calavdra, Calvino, C. 
Camerata Scovazzo, Cam vella, Capozzi, 
Carbonelli, Carcani, Carcassi. Carganico, 
Casaretto, Casarini, Castagnola, Castellani, Cattani» 
Cavalcanti, Catucci, Chidirhimo, Ciliberti, Cimivo, 
Colesanti, Comin, Concipi, Consiglio. Coppit» 
Corrado, Correnti, Corte, Cosentini, Crispi, Crotti, 
Cucchi, Curti, Curzio. 

Damiani, De Blasiis, Del Giudice, De Luca 
Francesco. Del Zio, Depretis, De Rure:ro. De 
Sanetis, Di Blasio, Di Mooale, Di San Donato, D'00- 
des-Reggio Vito. 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farina, Farini. Ferrac- 
ciù Ferrari, Ferraris, Fussa, Frappolli, Frisari. 

Genero, Giacomelli, Giunti, Golia, Gravina, 
Greco Antonio, Greco Luigi, Griffini, Gritti, Guer- 
razzi, Guerzoni, Gutteriez. 

La Porta, Lazzaro, Leotetti, Lobbia, Loren- 
zoni, Lovito, Lualdi. 

Macchi, Maiorana-Calatabiano, Maldini, Man- 
cini Pasquale, Manetti, Marazio, Marchetti, Mar- 
cone, Marolda-Petilli, Martinengo, Massa, Mathis 
Matina, Mauro, Mazzarela, Mazzucchi, Melchiurre, 
Mellana, Merialdi, Merizzi, Merzario, Miceli, Mi- 
chelini, Minervini, Molfino, Molinari, Mongenet. 
Mongiui, Montecchi, Monti Francesco, Monzani, 
Mordini, Morelli Salvatore, Morini, Musolino, Mussi 

Nervo, Nicolai, Nicotera. 

Oliva, Olivieri, Origli 

Palasciano, Paris, Pecile, Pelagalli, Pera. Pe 
scetto, Pessina, Petrone, Pianci iolti dei bias 
chi, Pissavini, Plutino Agostino, Plutino Acton. 

i Praus. 

Ratazzi, Rega, Regnoli, Ribe- 

ù vanni, Ricci Vincenzo, Righetti. Ripax- 

delli, Rizzari, Rogadeo, Romano, Romeo, Rox 
chetti, Rorà, Rossi Michele. 

Salaris, Salomone, Sandri, Schininà, Seismi! 
Doda, Semenza, Serra Luigi, Siccardi, Sineo.Suk 
Solidati, Sprovieri. 

Tamaio, Tofano, Tozzoli. 

Valerio, Valussi, Villa Tommaso, Villa Vi! 


Fambri, 
Fonseca, 


Torrigiani 


Zuzzi. 


i aslennero : 
Bortolucci, Conti, Di Reel, Masci, Salva: 
Sanguinetti. 

——_—_—_ 
Sulla votazione d''ierì l'Opinione dice «l* 
« se fosse stata ammessa la divisione dell ont 
del giorno, la minoranza si sarebbe convertiti 
ji , perocchè alcuni si astennero, sl" 
nel campo dell’ izione, per n00 
capitale d'Italia, o perchè neo “i 
si ritornasse sul passato. La semplice *7" 

provazione della condotta ministeriale avrebbe 
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be risposero 

no. Bonfadini.la 
esisterà ancora 
ostra esclusione 
"di verifeari, 


| Amabile, An. 
e Carlo, Assanti 


Bartolini, Barto- 
mbo , Bernardi, 

cheri avvo. 
Binard, Bixio, 
Borgotti, Bor. 
1a, Briganti-Bel. 
iseppe, Broglio, 








Î, Capone, Ca 

stelli” Castigl; 
‘arelli, Civiuini, 
, Cosenz, Costa 


Danzetta, D'Aste, 

Ippo, Del Re, 
Jeodato, De Pa- 
| 





Facchi, Fambri, 
21aro, Fonse 
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tini, Crispi, Crotti, 


Giudice, De Luca 
De Ruggero, De 
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1a, Farini, Ferrac- 
‘rappolli, Frisari. 
i, Golia, Gravina, 
ilfini, Gritti, Guer- 


ti, Lobbia, Loren- 
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Pelagalli, Pera, Pe 
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), Plutino Antonio, 


Rega, Regnoli, Ribe- 
20, Righetti, Ripan- 
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Schininà, Seismil- 
iecardi, Sineo, Sole, 


mmaso, Villa Vit 





I, Masci, Salvago, 





esterne. Non affreltiamo alcun giudizio, 
amo alcuna risoluzione; ma conviene 


La Gazzetta d' Italia dice dal suo canto : 
tato sconfitto dal- 


| 
di combattere il Gabinet- i 
ine del giorno che la con- 
dannava. 
E più oltre: i . 
« l'elericali hanno dato il loro prezioso ap- 
poggio alla sinistra. E l' unica volta che i. cleri 
Peli hanno conosciuto il loro posto e gli uomini 
che fanno per loro. : 
La reazione ha vinto: ma la libertà può 
soggiacere un istante, non può essere sconfitta. 
L'opposizione è uccisa dalla sua vittoria. » 
La Riforma, che riserba i commenti 
mani, dà la seguente notizia, che noi ri 
debito di cronisti, sebbene non ci paia pro- 
bile : 








do- 





« Parlasi di una modificazione del Ministero. | |; 


Uscirebbero l'onorevole Mari, il quale trovasi a 
disagio nella lotta ardente dei partiti, il sig. Gual- 
terio. e il sig. Cambray-Digny. Si parla del Sella e 
del Chiaves, che subentrerebbero l' uno alle finan- 
ze, l'altro all'interno. » 








denza internationale pubblica la 


National pubblica una notizia 
ttesa. 
accio da Londra del 17, avrebbe an- 
ornale che una circolare fran- 
l'abbandono dell' idea delle Con- 





gli scorsi giorni, che la Francia aveva, 
indirizzato alle Potenze un'altra circolare, conte- 
nente un secondo invito per un'adunanza prepa- 
ri usati in quel documento 
sarebbero sì poco precisi e si presterebbero tanto 
all’ambiguità, che ci si assicura che taluni 
invitati giudicarono necessario di domandare schi: 
rimenti a Parigi, prima di rispont 
modo alla nuova pratica del Gabinetto delle Tui- 
lerie. latanto, questa sarebbe la prima volta che 
un Gabinetto comproverebbe il suo proprio smac- 
co con una Nota diplomati 
nale ha quanto seg; 

Dopo ciò che abbiam detto più volte, per 
ismentire le pretese pratiche, che snrebbero state 
fatte dal Go italiano a fine di stringere e 


efticare la leanza colla Prussia 


mel nustr» paese se non un nemico 
« Quanto al disegno che si presta al nostro 
Governo, di aver voluto altravolta cercare 
leanza russo, e di nutrirne attualmente la speranza 
hè venne annunziato che il generale lgna- 
off al Mini- 





non una sola parola. Nu non l'ig 
più assoluta delle eccellenti relazioni che 

mente esistono fra i Gabinetti di Fi 
Pietroburgo, che può aver suggerito simili insi- 

nuazioni. 

« È già noto che la notizia della ritirata del 
cancelliere dell'Impero, è ormai pienamente dis- 
ta Î di prender atto di ciò che la 
France ci annunzia. L’ambasciatore attuale dello 
Gzar a Costantinopoli non furebbe, in fatto, che 
ntinuare la politica del principe di Gorciakoff, 
impatia personale verso 


gli uomiui politici della Russia ci sono assicurate. » 
a Nazione riceve da Roma le seguenti no- 
dizie in data del 20 
Monsignor Randi, direttore generale della po- 
lizia, ha pubblicato un' Ordinanza, con la 
viene prescritto che i portoni delle case e dei po- 
lazzi dovranno chiudersi all'Ave Maria. Le porte 
che resterai ita la notte dovranno es- 


1 lavori di fortificazione continuauo, e le re- 
elute per gli zuavi giungono in gran numero, so- 
prattutto dall’ Olanda. 


Dispacci Telegralici dell'Agenzia Stefani. 
Firenze 23. — (Camera dei deputati). — Me- 
nabrea annunzia che in conseguenza del voto di 
eri, il Ministero ha creduto suo dovere di rasse- 
mare le proprie dimissioni nelle mani del Re e 
ttende ordini ulteriori di Sua Mu Intanto 
] Ministero resta al suo posto per dirigere l' am- 
ninistrazione, per la conservazione dell' ordine e 
pel rispetto ulle leggi 
Parigi 23.—La France 
rattisi direttamente tra igi e Firenze d'un 
ccomodamento, destinato a surrogare la Con- 
venzione di settembre. Le Potenze saranno tenute 
I corrente delle trattative, per dare in seguito la 
Joro adesione. Il Journal de Paris fa osservare esi- 
stere attualmente un intimo 
la Russia e l'Italia 
Atene 21.— Nuovi combattimenti in Candi 
— Il 43 battaglia, che durò 6 ore contro 12,000 
Turchi. Questi furono respinti ed inseguiti. A 
Kissamos, Sarchos pascià commette crudeltà e ra- 
pine. 


porta la voce che 


n 
Rassegna drammatica. 


Teamo S. Benepetto. — Ciò che si doveva 
dato—Il supplizio d'un cuo- 
La Verità, del cav. Achille 


Tramo Arotto. — Stenterello e il suo re- 
pertorio. — Slenterello ambizioso, del cav. Ghe- 
rdi del Test 


STAGIONE DIC, = 

deg Tisiote Di Canervae. — Remegna a vapore 
lor otrocnarta paasarica, — L'Aventurizre des 

colonies, drame en cinq actes, precedée d' ‘olo- 

gue par mad. Marie Rattazzi née prot Lisi 

Florence. Impr. des suecesseurs Le Monnier, 1867. 


{ ha 
qualche volta ha derogato a questa abitudine, mo- 
strò sì poco buon gusto , ed ebbe sopra tutto un 
esito così fra 

| certo 


sia naturalizzato nella 
1a che questa stima ci faccia velo al 


modo da 
[salle 


eriti 


se testè tutti banno 


duzione che aveva 


mai perduto, del sig. de Renzi 
esercito, che ha ottenuto con questo lavoro un 
del Sa 


ferii 


rosamenie infelice, che non era 
caso d' incoraggiarlo a proseguire. 
Noi dunque non porremo 
non aneora rimerginate. Possiamo apprezzare 
l'ingegno letterario d'un qualunque individuo che 
delle lettere, sen- 


ritenere ch' esso abbia fatto un buon 
ndo ha fatto un dramma cattivo, s0- 
lo perchè ha dato prova d'ingegno, quando 
vì d'una diversa forma lelteraria. Nei casi in c 
intervengono i fischi del pubblico, noi crediamo cl 
a non abbia nulla da fare. In quel caso 
o si fa uffiziale dello stato civile. e constata 
decesso, e la Gazzetta l’ha constatato a suo t-m- 
po nelle Notizie cittadine. La critica avrebbe una 
voce, solo quando credesse che il giudizio del pub- 
blico fosse stato ingiusto. Ma il 
lo; in quei poci cui 

petti ci diede qualche novità, e le rovità 
ro completamente alla luce, non ci parve che alla 
critica spettosse questa parte. 

Il sig. Zoppetti avrebbe però potuto fare qual- 


che altra cosa. Sebbene l'arte drammatica italia- 


è però in assoluta miseria, e 
tato il successo dei Ma- 
riti del cav. Torelli, prima dei Mariti, di tratto 
in tratto aveva fatto capolino qualche nuova pro- 
uto. Il sig. Zoppetti, ( e 

rivolgiamo l'intemerata anche al sig. Salvi 
gli succede, e che probabilmente farà come lui 
non poteva egli raccogliere tutte quelle cose, che 
avevano ottenuto ormai il suffragio di una, di 
due © di più città d'Italia, per invitare Venezi 
a dare anch' essa il suo voto? 

Sono è due anni che sentiamo loda- 


na sia povera, n 


re un lavoruceio di Leopoldo Marenco: Una for- 


tunata imprudenza. } nostri comici, che hanno 


raccolto tutto ciò che v'è di p.ù sciocco nel lim- 


fatta ancora udi- 
‘m bacio dato non è 
, un uffiziale dell’ 


bo delle fa:se, non ce l'han 
re. Così piace da per tutto 


vero successo, e che in £ vedre- 
mo, pare, soltanto nel prossimo Carnevale. Delle 
Vecchie storie del Ferrari, che piacquero tanto a 
lano e a Bologna, e che per poco non furono 
le a Firenze ; del. Poltrone dello stesso Fer- 
che piacque invece a Firenze e dispiacque 
Milano, non parlò il sig. Zoppetti, nè parla il 

sig. Salvini. A_ Napoli tono in iscena di tr 
to in tratto produzioni nuove, che spesso quei gior- 
nali levano a cielo, che noi forse fischieremmo, 
poichè l'unità, che non si è fatta in tante cose, 
non si è fatta nemmeno nel gusto letterario degli 
abitanti delle varie regioni della peni perchè 
li pubblico veneziano ci tiene alla sua indipendenza, 
e lo mostrò a proposito dei Nos ad 
onta dei sermoni fattigli in proposito do un mio 
carissimo confratello, Noi avremmo però il dirit- 
to di udirle. 

1 nostri capocomici 

pur tanto le 


prese: 
Il Diavolo Zoppo ? 

Tutte queste considerazioni potrebbero trasci- 
normi mio malgrado a toccare la corda del pa 
tetico, e a lamentare la decadenza dell'antica 
reggia dei divertimenti, tra i quali primegg 
non v ha dubbio, i teatri. Ma siccome non saprei 


casse sul più vivo del discorso la voce, così pre- 
ferisco di fermarmi a tempo. 

Un dramma fu rappresentato al Teatro S. 
Benedetto, che non ci ricorda d'aver udito, 
e perciò accelliamo l' epiteto, spesso 
nuovissimo che leggemmo nel cartellone. Era il Suj 
plizio d'un cuore del signor d' Ormeville, rom: 
autore della Norma. È un dramma che appartie- 
ne al genere piagnoloso. 

Questo cuore che soffre è quello d'una madre 
fa soffrire 


nobile famiglia d' un ambasciatore, non mi ricordo 
più di quale Potenza, per pagarne i debiti; così l’auto- 
re nel secondo atto ha dovuto ricorrere ad un nuo- 
vo spediente, per tener v l’attenzione del pub- 
blico, e la madre soffre, perchè crede che il fi- 
glio sia innamorato della nobile ambasciatrice. 
scopre più tardi che l ambasciatrice è sua figlio, 
che 

feat 


vvicinamento tra | d 


integazza, e se anche sono a lelto, co- 
me nella Traviata, si alzano a tempo per cantare 
l'ultima loro cabeleta. 

lettori che il dramma del signor 
D' Ormeville non ha nulla di nuovo, e c'è un 
poco di quella voce della natura, che fu già una 
sì potente alleata degli autori drammatici in cerca 


ci piace di constatarlo, 
Ad ogni modo, il di 


cile passo in cui suo figlio si trov i an- 
nuncia che quegli del quale aver gisone i de 
naro consente a tenerlo al suo servizio, si respira 
più liberamente, e si dice: ecco un cuore che non 
soffrirà più, almeno dinnanzi agli spettatori. E di- 
fatti l’autore ha dovuto rinforzare l'azione che 

igredienti, come abbiamo mo- 





Se non ho da tanto tempo parlato non ne han 
colpa gli oratori del lativo di Pari 
quelli ella Camera rp 
non ne han colpa gli autori del Libro cerde, più 
gli autori del Libro giallo. Sarebbe ua fpperista 


da parte mia il dire ch pa 
me lo viatata l'albesmno adi Pimtecia cite 





dito sopra pia- | qual 


hanno un piede 
rosimiglianza l’autore, se ci mostra in breve que- 
st' uomo reso oggetto della persecuzione univer- 
sale, e se tutti lo respingono da sè, come un ban- 
tore troppo scortese dei loro difetti. C'è per 
giunta un falso amico che aspira ad avere la 
stessa sposa e la stessa cattedra, cui tende il no- 
stro selvaggio, e che lo spinge a commettere errori, 
più gravi ancora di quelli che commetterebbe. 
‘A poco a poco quest’ uomo si civilizza, sco- 
pre sia la causa della sua trista situazione, 
e comincia a mentire. Allora tutto si muta; i 
poco tempo egli ottiene la donna che ama, la cat 
tedra che vagheggia, e la ottiene per mezzo di 
sua zia ei quel professore che gli si erano fatti 
nemici per le verità ingrate, che aveva lor dette, 
e che ora lo aiutano, perchè ha mutato con loro 
linguaggio, e quindi perchè mente. L'autore stesso 
però comprese che non vale la pena di scrivere una 
commedia in cinque atti per insegnare a mentire, e 
perziò non ebbe il coraggio della sua tesi. All'ultima 
scena il protagonista sta per perdere la sposa per una 
bugia, e perciò viene al'a conseguenza, che alme- 
no non s: deve mentire colle donne che si amano 
È una buona notizia, che deve far sorridere quella 
lettrice che avesse avuto la pazienza di 
guirmi sin qui. Però se il concetto ha il suo late 
debole, soprattutto perchè 
zioni, e il nostro protagor 


penso esso è 
blico ha ascoltato con reli 
stò soprattutto la bellissi 

he è veramente ammirabile. 

i sig. Landini ha continuato col 
suo repertori: non può fornire argo- 
mento di critica, perchè è al disotto di essa. I so- 
liti drammi raffazzonati, con la parte di Stenterel- 
lo, incastratavi dentro, a torto 
importa. Ezli ha rincarata la di 
come la Pianella perduta, la Cena infernale, 
Modello dei Cassiani, ec. ec., ed ha per tal modo 

affari della Compagnia Zoppelti, che vide 
jone che quello del- 

piace pel Landini 

. Ma egli 


lo. Dobbiamo fare t'eccezione per una com- 
media del cav. Gherardi del Testa, intitolata 
Stenterello Ambizioso, nella quale abbiamo trovato 
la vis comica che è abituale a questo scrittore, 
e che fece ridere fragorusamente i pochi 
ri che avevano risposto quella sera all 

È una cose un po' buffonese 
non è punto nuova, ma dove gli avvenimenti si 
succedono senza sforzo, con un certo gusto, e s0- 
praftutto con molto brio. Ah! se il sig. Landi 
recitasse molte commedie come questa del Gherar 
del Testa! 

Ed ora, mentre tra il brusco e il dolce mi 
congedo da coloro che partono , do' un saluto a 
coloro che vengono. Per oggi on1uncio semplice- 
mente, perchè non voglio compromettere l'avve. 
nire. È noto che i teatri si  riapriranno tutti: la 
Fenice col Ballo in Muschera e col Conte di 
Egmont: il San Benedetto col cav. Salvini, che 
ci promette molte cose nuov», sebbene sieno vec- 
chie, per la sola ragione che a Venezia non si 
sono ancora udite, e che rà anche alcune di 


di due anni fa’, per compre 
dere le allusioni; il San Samuele colla compagni 
Giapponese, la quale 
fanno quatiro che i figli di Confucio sono più 
destri nell' arte di rompersi il collo, dei 
ropei, cosa che crediamo senza fatica ; 
ci darà dei vaudevilles colla Compagnia Mozzi per 
la prosa, e colla sig. Larrea che cantava nel Se sa 
minga l'anno scorso a Firenze, pel canto, e non 
mancherà di continuare a stare aperto anche il tea 

di 


bugì 
ono colà e che piacquero, 
Colonie, della sig. Maria Rattazzi, nata Bo- 
sse, la quale ebbe per tal modo a Na- 
da quello che ebbe qui, 
guari, cella sug Corinna, che è appunto 
una di, quelle produzioni sepolte, delle quali ab- 
biamo parlato più sopra. 

Il dramma rappresentato a Napoli ci giunge 
oggi in una magnifica edizione, scritto in lingua 
francese, e vediamo ch' esso è tratto dal romanzo 
dell'autrice stessa; che è intitolato: Les Mariages 


parla, sono altrettanti tentativi che non riuscirono 
nel senso più legittimo della parola. Sono tenta- 

i, però, come direbbe un giurista, che ebbero prin- 
cipio di esecuzione, colla differenza che l'esecuzione 
nel romanzo e nel dramma, cominciava di là do- 
ve la morale insegna bal debba finire. E 
un’ avventuriera insomma della peggi ie; 
una schiava che è amante del mercante di negri 
chel'ha venduta; che diviene poi l' amante del pro- 
prio padrone ed uccide la padrona per farsi sposare 
da lui. Se che, il mercante di negri, specie di 


e le dia una posizione. Essa è amante d'un ric- 
co banchiere, e vuol divenire la sposa d' un gran 
scienziato. Se non che Bradston, il mercante di 
i, si oppone. Essa rifà ogni giorno la sua tela di 
l'amante, che cerca e trova il modo 
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arthy 
« Au bras de M. Lauméoil j entre dans 
« tous les salons de Paris, et comme c'est un 


, vous n° en serez pas jaloux parce que 
imerai jamais que vous. Je serai madame 
monde, pour vous seul 


ig. Thayeur non capisce, non si do- 

vrà ceriamerie tacciare d'oscurità il linguaggio 
della sig. Magarthy. Siccome però un essere come 
la sig. Mayertby sarebbe stato intollerabile sulla 
scena, così l'autrice ba profanato una volta di più 
il sentimento della maternità, facendo credere che 
in una donna così abbietta, esso essere an- 
le virtù del 


ston le ha sempre allontanato il frutto proibito 
dalle labbra, quando stava per addentarlo, essa la 
conquista per sua figlia. Tenta prima di darle, 
per marito, un Principe D'Armagne, ma 
cattivo genio, Bradston, glielo uccide in duello. 
Quando però gli dice che Mezelia è sua figlia, allo- 
ra anche il mercante di negri sete un po' di quel- 
la voce della natura, di cui parliawo più sopra, 
lascia che Mezelia si sposi col figlio del banchiere 
Thayeur... Come era delicata la sig. Magarth 
anelie quando l'amore materno ne dirigeva le 
zioni! Bradston però non può tollerare che l' a- 
dulterio pigli domicilio legale sotto il tetto della 
figlia sua, e svela tutto alla moglie di 
Magathy allora si sagrifica per sua 
quella casa, mentre Bradston le si offre « non plus 
tagoniste, ma:s en ami, en consolateur. » Se 
mo riassumere il nostro giudi 


maggiormente certi 
dramma. 
qui l'autrice si 
una donna di spirito fine. per un' osservatrice sa- 
gace delle miserie umane. Però mo una 
semplice domanda, e con essa termineremo : Que- 

vrebbe egli esito felice a Venez 

d'Italia, come lo ebbe a 

questa domanda potremo 
jone di causa, dato 
che a qualche capo comico vi 
presentarlo. Per ora ci permettiamo di dubitarne. 
P. 


"FATTI DIVERSI. 


L' Abendpost ricevette da Parigi 6 corr. la 
relazione seguente, che noi traduciomo per i no- 
stri lettori. 
| il dibattimento finale del processo della prin- 
! cipessa Metternich contro il Courrier frangais, eb- 
be luogo quest'oggi. La sala era piena d'un pub- 
blico scelto. Non era già quel pubblico di curiosi, 
che vengono atlirati da ogni causa celebre; eransi 
colà recati per manifestare la propria partecipazio- 
ne per la dama off-sa, che gode Parigi delle più 
cere simpatie. Sul banco degli accusati sed 
ignor Lepage, gerente del Courrier francais, e 

‘x. Vermorel, compilatore del giornale medi 

ed autore dell'articolo incriminato. L' avvo- 

cato Nicolet, uno di 

igino, sviluppò l'accusa, dopo avere osservato 

che per espresso desi 

cusatrice, non era nè li ipessa, nè 

sciati che accusavan 

moglie e la madre, che chiedevano giust 

tro offese, che una donna d'onore non può lasciar 

pesare sopra di sè, contro accuse che si appog- 

giano a dati falsi. Nell'occasione d'un articolo 

che parlava dello Zuavo operatore di mi ] 

ig. Vermorel avea detto « che le signore Metter- 
a Parigi di leggierezza e di ec- 


ricevette perciò una citazione di 

inanzi al tribunale, pubblicò egli un 

colo, in cui, sotto forma di commen- 

primo articolo, accumulò una serie d'im 
i e d’ infondate offese contro | 

della Principessa, che non sembrarono lasciare pi 

aperta altra via, che quella della sbarra dei tri- 


za occuparsi di farne l'analisi, rilev 
sione che doveano fare sul pubblico, e dimostrò 
che quelle, di cui sera reso colpevole il Vermo- 
rel, non erano soltanto offese, sì erano maligne 
calunnie, dacchè i fatti i, come quelli che 
la principessa Metteri ist 
presentazioni dell'Alcazar, e che avesse preso le- 
ioni Teresa», erano esuberantemente di. 
si, ed altri, come la sua preseo- 


pessa, 
signora si lagna, essa ba torto, 
non fu assalita e si ha la convinzione 
illibatezza , ma la principessa ha consentito che 
aleuni incauti amici inventassero una specie di 
leggenda intorno alla sua persona , ed è l'eroina 
di questa leggenda; che, al pari d'ogni trionfatore, 
deve tollerare che in mezzo alle grida echeggianti 
attorno al suo carro trionfale, si odano anche 
cune note sgradite. D'altro canto, egli scusa il suo 
cliente, adducendo ilsuo temperamento impetuo- 
so, © annoverandolo fra quegli serittori, che non 
possono serivere co' guanti glacés, senza perci 
aver cattive intenzioni, come il primo de'q 
nominò Rabelais, e come l'ultimo Veuillot. Non 
è un bel complimento pel sig. Veuillot ; nè tam- 
poco pel sig. Vermorel. 

ica di Nicolet, il quale con- 
trappone ai sofismi del suo avversario la - 
sione che la signora di Metternich fu nel 

ha pieno diritto 





| pae 6 anti de 22 dicembre alle 6 antim. del 23: 


rebbe avuto occasione egli stesso di muover 
l'accusa, se la principessa non avesse preferito in- 
vocare Îa protezione della legge come una donna 
dell'ordi ; che Vermorel co'suoi articoli 
ingiuriosi si sottopose al rigore della legge, la 
quale, nel presente caso, è tutta a favore degli ac- 
cusatori. La stampa (dice l'oratore) chigfanto 
nela alla libertà, e ch'egli ama, sebbene l'abbia 
combattuta sì spesso, la stampa dovrebbe comi 
ciare a dar prova del suo spirito ne 
tanto alcun la libertà personale degli altri. 
Egli Pia condanna di Vermorel e dell'e- 
ditore. 

Il tribunale accetta questa proposta e con- 

‘morel , per offesa all'onore mediante 

rrazione di fatti inventati, a due mesi 

e 4000 franchi di multa; ed entram- 
bi solidariamente alle spese del processo. 


—___________________________ 


Avs. PARIDE ZAJOTTI 
redattces è grrinle responsabile 


prii 
soli 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


MERCATI. 


Venezia 23 dicembre. 
Veri giunse da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Venezia, 
con mercì e passeggie 
In questi di, come d' ordinario, poche si hanno transa- 
zioni nelle mercanzie, che mantengono, può dirsi in tutto, pre: 
cisamente lo stesso andamento. Notammo anche a Padova, non 
molte le transazioni in granaglie, ma grande fermezza in tut- 
to dei prezzi, per cui la più piccola necessità di ricerca 
li farebbe avanzare. | frumenti non si trovano più 
il moggio; si vendevano anche in 
non trovansi partite in ma 
mane si trasfuse nei commercianti, che aspettano avanzamento 
dei prezzi per vendere. Siamo al caso stesso per i formento- 
he nelle sorti più basse si pagavano sulle lire 53, e nel 
gliori, per sino a lire 60 con qualche comodo di conse- 
gna. Milano accusa calma nei grani per l'avvicinarsi delle fe- 
ste, con sostegno maggiore per le vendite, pure con qualche co- 
modo di consegna. Fermezza nel granoturco e nel riso. Cal- 
ma dlaffari anche maggiore dell’ antecedente settimana nelle 
sete, che a Londra si fa sempre maggiore, e dà poca speran- 
za di cambiamento ai possessori, stante le l ime tram 
azioni; e tanto pure a Lione, di cui solo avvi omanda per 
le classiche belle e ben lavorate, come per le gregge di Si- 
ria, Russia ed Italia; queste ridotte a scarsissime quantità. 
Mancavano le domande afftto per le cinesi. Avvilite sono 
Nuova Yorck le manifatture di sela, e i tessuti che solo 
vendere all'incanto. 
valute rimasero invariate. Pochissimi affari delle pub- 
Mliche carte; la cara venne un poco più domandata ad 89 '/1; 
le Banconote aut. da lire 83/7, a6 86. 


Trieste 20 dicembre. 

Non avemmo affari importanti alla Borsa in questa set- 
timana nei pubblici valori , per cui scarse transazioni si no- 
tavano nelle Azioni del Credit, e lo sconto si contenne da 

nche pei Vienna. Qualche aflre avem- 
illa. Fermi gli ruecheri, che di Olan- 
per sino a f. 25. Poco venne fatto 
s'importavano che balle 639 dal 
agono i cereali in ogni arti- 
di lino di Brindisi a fr. 24, e di Alba- 
or. 7. Molti affri si facevano negli oli, e specialmente 
mezzolini, perchè si concessero da f. 52 af. BA; fer 
mi prezzi notammo per le sorti comuni, e di Dalmazia par- 
ticolarmente, che furono prediletti. Manca il petrolio, che si 
sostenne da f 47 a f 18 il quint. Delle frutta, seguita la 
domanda pei fici; minore per le uve © pe lo mandorle, ed 
ia queste, molti gii arrivi. Più animati ve fari nei 
legnami pel ribasso dei noli. Invariati prezzi relle gomme ; 
debolmente tenuti i metalli; sostegno nello spirito, e fermer= 
za nei prezzi dei legni da tinta 

































































ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 22 dicembre. 
Albergo Reale Daneli. — Berlier C., negoz, da Parigi. 
— John Dawis, da Trieste, con cameriera. — Smirnoy A-, 
della guardia russa. — Mi lenfelld de 
dalla Russia, con cameriera, - Cohner, da 

, ambi poss 
Albergo la Lune, — Morpreo 4, da Trieste, - Foray, 
dalla Francia , tutti tre negor 
da Milano. 
ispettore delle stra 
ila P, 


Albergo al Ci 
— Pastori P., di Venes 

G. B, ambi da Montagnana, tutti 
disegnatore, da Chiusaforte 

tondì F, da Milano, - Pasqualini D, da Vi 
A, dal Relg A, - Landi A. 
tutti sei negoz. — Mo 
renze. 


ni A, impiegato al telegrafo di 





STRADA FERRATA. — 
on 


TEMPO MEDIO A WEzzODÌ VARO. 
Venezia 24 dicemb. ore 14, m. 59, s. 39, 7. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 
Nel giorno 22 dicembre 1867. 


Banomemno 
in linee pari 


Tennon.{ Asciutto 
Riau. { Umido 
Ienowerno 
Stato del cielo 
Direzione è forza 


1 6 pom. 
SU 
LI15 
+ giorni 27 


Temperatun } Di 


i Età della luna . . 
Fase. 3 





() La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s° innalzò nella Penisola. Il cielo è sereno, 
il mare è mosso; spira forte il Greco 

n Europa, îl barometro generalmente è stazionario; le 
pressioni sono altissime al Nord 

La stagione è buona e stabile. 


AZIONALE DI VENEZIA. 
mb, 256 servizio 8% 
della 42 Legione. La riunio= 
iazzetta S. Marco. 

















ia, dei 2° 


le ore 2'/, yom, 


SPETTACOLI. 


Lunedì 23 dicembre. 
ramo sax senzDETTO. — Drammatica compagnia di 
G. B. Zoppetti, diretta da Cesare Vi — La dote. Con. 
farsa. — Alle ore 8. — (Ultima recita della stagione ), 





ne È 











i 
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Barbèra Ventilatori ed Esaustori 








INSERZIONI A PAGAMENTI 


DALLA TIPOGRAFIA DEL COMMERCIO 
È USCITO: 


avvisi pavsnss[STRENM VENEZIA 


Reano D' IraLa 

Provincia di Rovigo — Distretto di Badia-Polesine, 
Giunta municipale di Canda. 
AVVISO. 
Da oggi a 31 dicembre corrente è aperto il con- 
corso al posto di maestro per le ciasoi I. su- 
e ll, cui va annesso l' annuo stipendio di ital. 
700 settecento. 


ipale 
mine su precisato le loro istanze, in bollo. 
dei seguenti documenti : 

‘a) Fede di nascita; 

6) Certificato di cittadinanza del Regno d'Italia; 

9) Attestato degli studi percorsi ; 

d) Patente d'idoneità rilasciata o confermata dal 
Governo nazionale. 


La nomina è di spettanza del Consi munale. 
nda, 7 dicembre 1867. sa 





Il Sindaco, 
MOLINELLI. 

Gli Assessori, 
Tasso Narciso. 
Pirenese Carlo 

Il Segretario, 

Sergio Secchieri. 
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SOCIETA' 
Veneta Montanistica 


AVVISO. 


deserta d'effetto l'adunanza fs- 
sata pel 17 corr, per mancanza di oumero, s°invitano 
{ Sigg. socil af intervenire alla nuova adunanza straor- 
dingria. che si terrà nel giorno di venerdì 31 gennaio 
Pi v. allo ore 12 merid. nelle sale del Casino del com- 
mercianti. 


l'adunanza sarà legale qualunque sia il numero 
del comparsi ($ 2%) 

Gli argomenti a trattarsi sono quelli indicati nel- 
l'ordine del giorno 17 corr, e cioè: 

L ta d'acquisto per conto ed interesse di 
fiocieià delle cartelle degli azionisti morosi 
‘meati, che non potessero essere vendute nel modo de- 
terminato dal $ 14 dello Statuto. 

IL Proposia di nuova utilizzazione dei prodotti mi- 
nerali della Società @ disposizioni pel foudo all’ uopo 


necessario. 
Venezia, 18 dicembre 1867 
Il Consiglio &' Amministrazione, 
Nob. Girs. ComELLO. Presidente. 
V. Fennani Banvo. 
6. Gasramn 
A. DE KUNKUER, 
cav. de Manzoni. 


Essendo cad 




















È APERTA L’ ASSOCIAZION 








La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 1868, come negli anni passati 
gli editori si ripromettono di essere riusci 
anche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch' è quello di far andare di pari passo la 

intrinseca e la estrinseca, in modo 
che la ricchezza e l' eleganza delle legature 
non divengano il principale, anzichè l' ae- 
cessorio. 

La STRENNA contiene i seguenti lavori : Un discorso 
della Corona che non fara né alzore, nè abbassare la rendita, 
© che serve di prefazione, poichè una prefazione ci deve 
pur essere, di O. PUCCI; Érnestina la disegnatrice, novella 
fi Pieruo SeLvamico (con fotografia tratta da un disegno 
‘originale di G. STELLA); Abnegazione, novella di ENRICO 
‘ASTELNUOVO ( con fotografia tratta da un disegno originale 
di 6. STELLA ); La fanciulla dagli vechi azzurri (dallo 
spagnuolo ), di LeopoLpo Bizio; Da Venezia a Cosenza, 
relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli 
Bandiera è di Domenico Moro, di ManceLLo Mewmo (con 
fotografia tratta da disegno originale di A. ErmoL4o PAw- 
LETTI); La scella del marito, schizzi di Giacomo CaLvi 
(con fotografia tratta da disegno originale di G. STELLA ); 
Daniele Manin, di ALessAnDRO PascoLa ro. 

Le fotografie sino uscite anche in quest’ anno dal ri- 























nomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come 

orsi, affidate al zelo di P. Pedrelti, e sono, 
cche e svariatissime. 

Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 





negli 
come il solito, 









della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 
2000, e presso le Librerie li Milano, Brigola e 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen. 











L'ALMANACH 


DE GOTHA 
pour l’ année 1868, 
è arrivato presso la Libreria 
H.F. . M. MUNSTER 





VENEZIA. 
JE AL 41868 





IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


ILLUSTRATO. 


vo giornale di romanzi, uscito 3j 


ina in dicembre. conquistò subito il favore del pubblico , e 





nuo 
MOT i Avale lola eo è il sodo che dis romanti mesoed, © ron ri'rodizion i solo che din È 


segni arieinai di artiati deri 
PORANEO | \nvori 
cura fr_uuel: mos mat È 3 
ll ROMANZIERE CONTEMP 
Ogni Numero ha 16 giuvi pagiue 8 2 cosune. 
I romanzi in corso di pub licazione, sono : 


temi, e non cliché: 

















IL PICBRE DELLA VENDETTA MADDALENA 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
DI EDMONDO ABOUT. 





ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 
DI V. BERSEZIO. $ 


ire romanzi sono illustrati da Borgomanero, 


altri numerosi romanzi ma non ne annun 1 mu | 
tre il dere Contempora: 

un grande scriuure. Nei Numeri di dic 

tor Ugo ; seguiranno, fra gli italiani, Grossi, Cautù 

di Dei ‘\cota, B.Ti, Mascheroni, Uda, Gualtieri, ecc, 

‘About, Dickens, Bulwer, Thukeray, miss Braddon, 














‘giuai x no scritti espressamente per 


A .VEO esce ll giovedì d'ogni settimana in tutta Talia. 
vella carta, e caratteri nuovi. 





iui ba vato quelli di MM 

Carcano, Nicvo, B- r-ezio, Lapratica, 
‘îra gli strenieri, Ja Sand, Dum, Sue, Feuillet, Balzac, 
izk: w, Heyse, Amalia Bòity, Fernan Calderon, Conseience, ec. 


ce 


lella Franem. Nci MOMANZIERE CONTEM- 


€ 1 lavori siranicri 800 sceiti con 








NOBILE VITA 
RACCONTO 

$ dell'autore di JOHN HALIFAX. 

Gorra e Bignamt. Abbiamo già pronti 

o wre udito alc Lon praterie e imitazioni. 

‘a in ogni Numero Ì: biografia e il ritrati 

coni, A seglio, Guerrazi, 
ialonzon, (he 









put 








faro bot L. 7.50 l'anno — 4 il semestre — ® il trimestre. 15 cent. 
in Milano — IL NUMERO. 
via Darini, 29. Un mese di saggio: 65 centesimi. 


I romanzi sono pubblicati in modo che nossono unirsi e frmar ciascuno un'0i 
la fine di ciascun romanzo. 
associato avra in hu dell’ auno , non un fascio di gior- 





data io dono agli associati una copertina 
Mg ene dt meno di una dozzina di romanzi, 


DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI 


da mettere in biblioteca. che gli saranno costati €0 centesimi l'uno, 





GALLERIA DI S® RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRI 
con 52 biografie. 





Chi si rssoria 







































in Milano. via Durini, 29. 










Dovendosi quindi procedere 
ud un seccndo incanto in cui l 

| ppalto. potrà essere. deliberato 
DCOrche s' abbia una 




























Vit 





separata. Perciò sarà 
 alcolando che un'annata 


tutto il 1869, mandando effmettermente al nostro Ufficio un vaglia 
di L. 7.50, ha in dono i Numeri pubbiical 1u wiccmbre. 
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Tutte le offerte presentate 
nome dei concorrenti e del 

provvisorio saranno. 
nella Gazzetta uffi- 





Firenze - NUOVE PUBBLICAZIONI - 


NUOVA COLLEZIONE SCOLASTICA 
seconde i Programmi del Ministero della pubblica 
‘quale reca le Istruzioni 1 Programmi Der 


prima 'Scuole del 
istrale, ed elementare nelle o 
aseguamento sscondario classico e tecuico, normale e magiraie, *m e. pera rluscita di un'impresa 




























cissimo alla buona scuola sono i buoni libri di testo, di cui troj î 
poogo di rima di tutto. alla pubblicazione di quei ‘che sono consiglisti © prescritti per 
Mood mento dell Togla paria; ‘de’ quali, se vi è copia di ‘sitio, bri che g000 conse a Peotera veramente 


profittevoli a’ maestri € scolari si ricercano. Inolire il endiesimo' prezzo di questi volumi non isfuggirà alle con- 

siderazion, del padri di famiEl8. 1, concorrere al desidersto_ risorgimento de'buooi studi, e Pronto. tn 
eno pd alegare sich i campo dela mia MPT I Pato che sono gl pubbli, e di quelli 

Cioni G. BARBÈRA. 


VITE SCELTE di Gioncio Vasami, pubblicate per cura di G. Milanesi. 
MRO DELL'ARTE DELLA GUERMA di NicoLo' MacwuveLLI riveduto sull' autografo Palatino per cura di De 


nico Carbone. 


E SCELTE di Anvisat Cano. 
DINO. cesia libro di bel parlar gentile, riseduto e corretto sui codici, con nole, 


‘nico Carbone 
LE TRENTA NOVELLE di Giovani Boccaccio, con nole, 
STORIt FIORENTINE di N. MacmiaveLLi, con note. 
PROSE SCELTE di GALILEO GALILEI. 


rm = 
Mediante vaglia postale all'editore G. Barhéra, le suddetto opere saranno spedite afrancate è Fat 
comandate in tuito Il Reguo. 1187 
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Vero estratto di orzo tallito chimicamente puro 


DEL DOTTOR LINCK 


PER L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 

Questo importante preparato farmaceutico, usato e suggerito dalle primarie notabilità mediche della Ger- 
mapia, come: il sigg. profesori dott. Bock di Lipsia e do. F. Ni'maser di Tubinga, medico consulente di 
SM. Ù Re di Wirtemberg, non è da confondersi c.lia Birra di Huff di Berlino, perchè privo affatto di alcool e 
di acido carbouico. purissimo, inalterabi.e e risultante dai soli principi solubili dell'orzo tallito e del più scelto 
luppolo, per cui riesce di gritissimo sapo: 

L'analisi chimica lo giu licò coatenere 70 010 di sostanze nutritive (destrina e zuechero) 

Venne perciò riscontrato utilissimo colla radicale guarigione delle malattie di petto e di stomaco, nonchè 
delle infermità che deteriorano la nutrizione ; cioè : brovchite, tisi, difficile digestione , catarro intestinale. af- 
fezioni linfatiche e scrofolose glandule, carie delle ossa, estrema magrezza , leucorrea , clorosi , debolezza 
degli organi e nella convalescenza delle gravi malatt'e. 

"Trovasi in tutt? le primaris farmacie a Lire 2:50 in bottiglie quadrangolari, aventi da una parte in rilievo 

pet |. Dienex di 


nel vetro: Malz Extract doet. Linek, e dall'altra l' etichetta del fabbricatore 
Stoccarda , ed accompagnate di stampiglia per l' uso, 

"La vendita all'ingrosso per l'Italia è presso il sig. Gugl. Ottone Lohde, via Arcimbaldi, N. 5. 2 
Milano. 

"A Venezia vendesi nelle farmacie all Aequila Nera, a S. Salvatore, ed alla Croce di Malta, 
2.8. Aalouluo . nella quale ultima si trgrano delle farmacie ome she tascabili del doit. Wilimar 
Schwabe di Lipsia, di 24, 30 e 80 rimedi, a prezzi discreussimi. uti 
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UOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze, BLIXIR DI GOGA 


Queste elizir manifesta più abe in alire dell Ja er 
elle stile spia aci 







per cura di Dome- 























farmasia Cornelio, Piazza delle Erbe. 
1; Flsenza, Grassi; Perona, Riar 





Revigo Rleco.— 
tinafiii::! 


SPECIALITA" FARMACEUTICHE DI CARLO ERBA "” 


OUto di fegato di Merlucco di Terranuova e Norvegia, qualità perfe 
grammi $600L 250 

Olio di fegato di Merlusco moso. — Vaso L. 2. 

Magnesta Erba. — \siviin. p Laine atvisliva sotto piccolo volume, — Vaso L. 1.60. 

Elizir digestivo di Pepsina inall le. -— Rimedia alla Inappetenza, all'eccesso dei cibi nel 
sani. all'in rzia vello stomaci nei malati. Vaso, L. 2.50. 
tont. tive di Taurina. Jaz one efficace, pronta, sicura. Giovano negl'im- 

pre pento, Lu cougestoni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi , nelle eMorescenze 100. 

— Scatola L 

Pillole Latt ., — Facili a prendersi e a digerirai, di azione pronta, innocue quanto efficaci, devia- 
DO il latte 0 ne arrestano la secrezione senza il disgusto , Îe lungaggini e le' conseguenze delle altre medi- 
cazioni congeneri. — Vaso L. 1.80. 


Dirigersi con vaglia postale alla farmela di Brera, in Milano, ed alle principali d' Italia. 


ima. — 























ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE © 








preparate dall' unico successore dott. Antonio 
Gasparini , via Fate-bene-Fratelli, 5, Milano. 
- io generale presso Cardo Erba, diretto 
re della Farmacia di Brera, 0. 





di patentati. 
c. SCHIELE E C-° FRANCOFORTE SLI, Ney) 
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ad un' 
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DI LERAS, FARMACISTA, DOTT. IN SCIENZE 
fetta t 


Sotto forma d'un liquido senza si 
medicamento riuniti 


‘andi servigi 


endente 10 
vi emot 


gri 
preni 
ferro, 


FOSFATO Di FERRO 


ai vecchi, poichè 
azione, 
niche 





FARMACIA E DROGBERIA 108 
SERRAVALLO IN TRIESTI 


HOLLOWAT, 














Chiunque possegga questo rimedio, è eso stu 
1 medico della sua propria famiglia. Qualora li 
moglie e | suoi fanciulit vengano affetti da eri: 
alla pelle; dolori, tumori , goutiature , dolori di ok 
asma, e da qualunque altro simile male, un uso pir 
severante di questo Unguento, è atto a produrre us 
guarigione perfetta. 
GRINDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vent: 
pe. più soggeti, come sarehbe a die: rose n 
testa © sul viso, focore, empetiggine , serpiggio 
uaiolette ccc., sono prestò alleviate € guarite sen 
lasciar cicatrice o segno qualunque. 
Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, su 
Il miglior rimedio del mondo, contro le infermità w 


ti: 

Cancheri — Contratture — Detergente per la 
le — Eofiagioni in generale, e glandulari — En 
scorbutiche — Fignoli nella cute — Fistole nelle co 

















ate, nell’ addome, nell'ano — Freddo , ossia mancar 
za di calore nelie estremità — Furuncol 
Granchio 





— Gotta = 
infermità cutanee, delle articolazioni, del 
della. vence 
, al gambe — Nor 
e pressione di petto — Difcata 
di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'i- 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — his: 
la — Scabbia — rbuto — Scottature 
lature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Suiji- 
razioni putride — Tremito nervoso — Tumori in gt È 
nerale -- Ulceri — Vene torte e nodose delle gambe, &t 

Questo maraviglioso Unguento, elaborato sotto le 
soprintendenza del prof. Holloway, si vende ai premi è 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabilimene 
cenirale 264 Strad, a Londra, ed in tutte le Farm: 

e Drogherie del mondo. 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Non si conosce alcun caso in cui questo Ungut 
to abbia fallito nella guarigione di mali alle gambe © 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furono etica 
guarite, mentre erano state congedate du 
lì come croniche. Nel caso che l'idropisia veo 
ga a colpire nelle gambe, se ne otterrà la guarigioni 
‘sano l Unguento € prendendo le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 

Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sere 
folosi € simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di que 
sto celebre Unguento , quando sia ben fregato pull 
parti affette , due 0 tre volte al giorno , e quando ti 
Prendano anche le Pillole allo scopo dl puritiere 
sangue. 

Depositaril i Triate, Berpavallo. - 7 
nesla, . Moisè è Romsetti o 55 
L'Angelo. — — Ficensa, Vallerf. 

Bindoni. — Yirora, Ca 
Udine, Rilippuzi. 


























































consegnato alla Posta 


zia del contratto . 49,008, 
sia scaduto il quindicesimo gio 


L'impresa formerà un solo 
lotto, e sì procederà all’ aggio» 
dicamento nel modo segueate : 





DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 













































(2. pubb.) | canto all'indirizzo le seguenti | forta, si rende pubblicamente Tutti coloro che vorranno 
COMMISSARIATO GENERALE OE noto quanto segue: i dovranno trarmette- 
C, 188 cino Sono da provvedere alla R. re sl predetto Commissari 
feti ra | marine e Terzo ‘peri ilenio noticare l'avvenuto delibere» nere. per mezzo della 
ARTIMENTO MARITTINO. ue eno De TRA Chiudi per. | mento, sarà indica con piego assicurato le pro 
AVVISO D'ASTA. ‘Al mezzi del giorno 8 gen- | duFante Li anse, Ut Chit PET | Rocessario da neguirsi per pre- offerte vente al certi 
La Cutamiesione d'incinti del Col EG raccolte por la complessi ebreo Follet dai ventesimo eposito a garanzia 19 nove DE 4a 
rato generale suddetto | 3 cgponita = Lire ital. 50,00. nel termine fissato er l'appalto della odi del giorno ven- 
Commisarito geoerno stiro | one nella Sala d' incanti del | ‘°° Lo dna Gippazio si go sarà att f. Merian in Y tunesimo dalla data di questo Av-_ notaîo. 
corr. per verilicare le Commissariato general | malta Gal relativo capitolato, | © dela nota inserta nella certificato su separato viso d'asta cio 
Lesisegendyno pubblicamente aperte, © LEO visibile tutti gior, pres: | ta ufficiale dalla scheda l'offer- ©. GS pezzi 1868, le offerte raccolte saranno 
42110” novembre u. s. state tra- | {O Sarà provvisoriamente »EGiu- | so il Commissariato generale Il deliberatario dell’ appalto ‘ ta, la quale da apposita Commissi 
messe per l'appalto della for- | dicato a il cui partito s8- | saddetto e presso il Mi depositerà Lu 400 per le spese in busta suggellata. l'espe sala d' incanti pubblic 
frati io a tà trovato migliore in confrooto | getta marino. ed i Comm di contratto. 1 pieghi contenenti le of- vato ufferte al riguardo. pèrte e T° trinsee 
di olmo in tronchi e tavolomi per | degli alti o de la scheda dell'am- | Generali del 1° e ° Dipartimen- | - Venezia, 18 dicembre 4887. _ | ferte dovranno essere consegnati Dovendosi quindi procedere Soriamente aggiudicata a colui | ma si 
L 16,500, dichiarò deserto l'e- | Mibistrazione. ti mari | 1 sotto-commissario ai contratti | alla Posta entro tutto il: giorno | ad un secondo la cui offerta si troverà miglio» | 
nce | tte le offerte presentat Hi depraito e: farsi in una ‘Leica Somion. 5 gennaio 1868 senza di che le | appalto putrà essere deliberato "8 delle altre, e del ribasco mi- | 
Cicto al riguardo. @ il nome pot delle Tesoterie dello Stato, in ga- irtri non saranno ammesse. | ancorchè s° abbia una sola offer- stabilito nella scheda mi- 
di rigato. dalberztario provi ache 4 Tann» scriversi accai rende pubblicamente noto 
Vovenduei quindi procedo: | dobbiiati Delo Gazzetta Ufie | "0% del contatto di e @. pubb), | indirizo le seguenti parve: Of | quanto segue: I, 


re ad un secondo incanto in 
ui l'appalto potrà essere deli- 
Berato ancorchè e’ abbia una so- 
la offerta, si rende pubblicamen- 
te noto quanto segue : 

‘Sono da provvedersi alla R. 
Marina. nel terzo Dipartimento 


ciale per la Provincia di 













482 olmo ia tronchi T È ventesimo, ‘assicurato, le n Di 
HE ©, {8 olo ja ohi tie foi di gr su: | SE tel etto detto folati dì gir Li di | ola Sla dico bi Cope morti mo pi Sri dici E i uti 

daro Peri 18,500. | ci della data dei suddetti avvi- | di eseguito deposito a garanzia | cembre cor. per verificare le \& miseariato generale suddetto pyb- sei dalla deta della partecipata cato il termine utile ed il modo 

Le condizioni d'appalto risul- | Si è. rn | del contratto da stipularsi. Il pie-  ferte che fossero, come da Avviso blicamente aperte, e l'appalto approvazione del cuntratto al for- da seguirsi per presentare l'of- 

tano dal relativo capitato, che è | 2e!!2, Ulfiiale. = go sarà fatto in mudoche Îl cer- | d'Asta dl 21 novembre u. e. sta- sarà provvisoriamente aggiudica- nitore. , ferta non inferiore al ventesimo. 

visibile tutti i giorni, presso il ! ll deliberatario dell’ appalto | fificato suddetto sia separato | te trasmesse per l'appalto della u Il deliberatario dell’ appalto 

Commissariato nuddetto, | depositerà Li 400 per le spese | duija scheda contenente 1” ofler- | Marina in Ve terà L. 400 per le spese 

| costrette. ta, la quale duvrà essere chiusa 800 larice di Ca- tutti i giorni dal d'incanto e contratto. 
Venezia, 19 dicembre 1887. | i'buta ruggolata. Lire 96,000, dichiarò le 4 pom. nell'Ufficio del Com- ! Venezia, 47 dicembre 1867. 
Di sotto ni senden (> contenenti le ok esperimento nin avendo | |_Tatte le oerte presentate © | missa ti sotto-commissario a contatti, 
dani ferto duvranno essere consegnati "llerte al riguardo... | ilnome dei concorrenti, e del de- i, 





ito si del 
proper 
SEE dl nigi. I piego 


s 
i 
1 
Hi 


di 


‘dovrà essere chiusa in bu- 


resp e 
VE 
s 
Ù 

siit 
i 
È 
È 


ed in essa, come pure negli 
isi che saranno diffusi per 
vare avvenuto delibera- 


a seguirsi per presen 
feta del” ventesimo el 





dicembre corrente per verificare 
le offerte che fossero, come da 
Avviso d'asta del 20 novembre | 

pi state, trasmesso pe l'ap- 





Vene- | lotto e si procederà all’ aggiudi- 
camento nel modo seguente: 
‘Tutti culoro che vorranno 
concorrere duvranno trasmettere 
ai predetto Commisarito gen 
rale per._mezzo della Posta, con 





alla Posta entro tutto il giorno 
{° gennaio 1868, senza di che 
le medesime non saranno 
messe. Duvranno seriversi  sc- 















COMMISSARIATO GENERALE | ferta pe 
peL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

La Commissione d'incanti 
del Commissariato generale sud- 


sultano dal relativo, capitolato, 
che è vsibile tutt’ i giorni, 





la fornitura di M. €. 
#00 larice di Cariuzia, di cui in 
Avviso d'asta del giorno 20 di- 
cembre 1857. 

Al mezzodi del giorno 9 gen- 
ao leo e lita reccci, se 
ranno da apposita Commissione _eseg 





ono da pravve 
R. Marina nel’ Arsenale 











Provincia di Venezi 


sa, come pure negli 
saranno diffusi per notificare fi 


or la complessiva somma 
1000. La consegna sarà 
in questo R. Arsenale 
























IO SOIAnO cla Garota ui: 
icati nella ia- modi soliti una co : 
i riu si Veeila. range comin 2 LE 
est, come pure pegi a" "1? 


lotto è 
tificare l'avvenuto deliberamento _ cam 


Luror Spaon, 


N. 56792 Sez. IV. 5. pubb, 
R. INTEND. PROVINCIALE 
DELLE FINANZE IN VENEZIA | sita 


npresa formerà un solo 
procederà all’aggiudi- 





canto ldiiao le seguenti po rta, Pri 
r i | mente nuto’ quanto segue: e l'avvena men seguente: | 
pot i | mente no du provvedersi alla R. sarà indicato il modo necessa} Tutti coloro pe AVVISO D'ASTA. 
i alari" "erao Dipartimento | o a seguir per prescatare | concorrere dovranoo trasmettere ! | Si reca a comune notizia 





l'offerta del ventesimo nel ter- 
| mine fissato di giorni quindici 
dalla data dei suddetti avvisi e 
della nota inserta nella Gazzetta 
ufficiale. là 
Il deliberatario dell’ appalto 
depasiterà lire 400 per le spese 


al predetto Commissariato gene- 
> Per mezzo dell posta con 
‘assicurato , la propria 
unitamente” al certificato 
eseguito deprsito a_garan- 
contratto. Il piego serà 
modo che la dichinra- 


che nell'ufficio di questa R. In- 
tendenza sito nel Circondario di 
S. Bartolommeo al civico Nume- 
ro 4643, si terrà pubblica Asta 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom., 
in cadaun dei sottoindicati gior 
ni per deliberare rispettivamente 
in triennale affittanza al miglior 




















rata della locazi 
nio 1868 a 14 gent 





Rialto Ruga all’ an: 
1 annuo canone 


di Rugagiufia, all'anagrafico N. 
4833, coll’aniuo canone di Lire | 

















e 560, deposito d' asta 

66; durata della Lucazione, 
me sopra, 

6, Nel 50detto, Spazio lagur 

lo squero di propri 

juffo Antonio 





delle firm 
nano di pubblico 





o offer 





tto purché 
ritto de- 









i ed stri 
accetteranno a protocollo 
"” 


18, deposito 
rata della locazione, 





N. 15602. 63. put 


EDITTO, 






si 
guito 
N 





È a procedi 
già definite dl 








Silvestro, sIR 
+ Parane 
06, coll'am- 









m potersi 
re : essendosene rin 


sa del R. 
A tern 
558. del R. di P. Psi re 
avvertiti gli ignoti propre 
che resta loro libero 
lere in via civile le prop 
sul prezzo ri 
del R. Erario entro 
giorno dell 
‘stro, Circond. di presente Editto nella 622% 
N. 22, col- | Vene; 




























volte pi 
| DalBR, Tribunale pe” 





ria, Circondari 1 fi, Vicepi 


sn 
V. SELLE 
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Co" tipi delia Gursetta, 
Dett. Tomuso Locavenu, Proprisiario sì Lit 









Per Vanezi 
2) sereni 
‘ar le Pro: 
20:50 al 
Ta Raccor 
1867, It. 
marmi, lt 
La usocizi 
Sant'Ang 

4 di fuori 
Ù 


Mezzo fog] 
di reclr 

Gliarticoli 
scono; sil 


Ogni param 


Do 


non con 


Rig 
di rinnd 
iscadere, 
tardi ne 
naio 48 
PI 


In Vene 
Colla Ri 
leggi, 
Per tu! 
Colla Rad 
Per l'Imp 


Se 
amo of 
tiva suli 
neralmer 
zione del 
il quale 
Ricasoli, 
altri si 
al poter 
Col 
che dev 
attenzioi 
lettori si 
sumiamd 
no di rif 
noli di 
L'A 
vinto? d 
suno, cr 
terzo pi 
Ù 


toria è 
pretis. 
sia coll 
ha cond 
aldi 
nuto 
una pol 
esposto 
guano 
vernati 
poco dd 
fe quali 


principi 
politica 


non è 
consegu 
mano, 
contrib 
compo 
ebbe 

i, 
tito spd 
cia, nol 
A che 
fa lista 


gi. 
miglio: 
l'on. Y 
quest’ 
mentar 
solo, 

temeni 
potrebi 
un' ani 


rere di 


partiti 
serrati 
rono d 

iutori 


opinio 
poggia 
comm 
politie 
punto 
L 
cissimi 
fa il 
zione 


minori 
meta, 
zione 


stituzil 
ma ri 
illimit 





dio, è esso stesso 
ia. Qualora la sua 
etti da eruzioni 
è dolori di gola, 
male, Un uso pere 
to a ‘produrre una 


MIGLIA. 
ii i fanciulli vanno 
a dire : croste sul 


ggine , serpiggine, 
è è guarite, senza 


o Holloway, sono 
ro Je infermità se 


lergente per la pel- 
idalari — Eruzioni 
— Fistole nelle co- 


sumatismo — Risl- 
ottature — Serepo- 
Serofole — Suppu- 
) — Tumori in g&- 
lose celle gambe, ec. 

elaborato sotto la 


in tuite le 


IORI AL SENO. 

cui questo Unguen- 
| mali alle gambe 0 
ni età furono eltica 
late congedate 

che l'idropisia ven- 
ptterrà la guarigione 


si 
pustole, dolori sere 
tto l'efticacia di que 


pito d' ata Lire 38; Ù, 


tu0a 0151 dicomare MI 


10419 di questo Tri 
verduto alla ven 
basta pubblica 

pre 


Erario 

srmnini quindi dei 88,397 

Hi di P. P. si- rende 

j gli ignoti proprietario 

nono iper di tr se 
le prop 


lella terza inserzione di 
; Editto nella Gi 


sca per 0° 
chè 8° inserisca 

RR. Tribunale pro?- 

ia, 4 dicembre 4897. 


ANNO 1867. ; 
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ASSOCIAZIONI. 
8 


fee It L. 45 all'anno; 

‘28:50 al semestre; 41:26 al trim. 
Racconra perte Lecci, 

43,060 ie L. 6, è pa soi alla Gar 


Martedi 24 dicembre. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


di 
Gianico non pub 


; gi abl 
oi tegame no devo farsi in Venaria. 


economiche, amministrative, fina mo | 
i noi non osiamo nemmeno analiz- | 


yrovvedere? Chi è che I 


rde la fe- | 
rebbero oggi 
se avessero disperato in qui i 


raggio, e ' 
ze? Coraggio , e avanti, e l'Italia potrà dimenti. 
anche questa nuova sventura ! 
La Nazione è più esplici | 
« Con questa Camera non si governa. — Lo | 
diciamo senza esitazioni, e avremmo detto lo stes- | 
so, se fossimo rimasti vincitori noi con 3 0 4 


PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


In Venezia. . ..... ILL 37- 
Colla Raccolta dell 

cia LI 
Per tutta l'Italia . . 
Colla Raccolta sudd. 
Perl" austriaco. 
Colla Raccolta sudd. = 167 

Per gli altr Stati, rivolgersi agli Uf- 

fisiî postali. 


_ 


‘corre a tempo, non 
lcuna notizia posi- 


il quale avrebbe giò 
Ricasoli, col generale La Marmora, col Lanza; da re 
altri si accenna alla possibilità che sia chiamato } bocca dell'on. 
al potere il tet poste alla politi 
Li na chiamerà gli uomini del terzo parti 
sorti da un'alleanza colla sinistra, si trove- 
rebbero in una posizione anormale e precaria. 
“ Dalla sinistra li divide il programma ; dalla 
destra, l'origine equivoca, la moralità coslituzio- 
nale. Essi si troverebbero quindì probabilmente 
sinistra. 





che deve assorbire q lente la nostra 
attenzione, mentre ric attenzione dei 
lettori sulle nostre corrispondenze, e mentre rias- 
sumiamo a lor posto le noi pare opportu- 
no di riprodurre qui le opinioni dei principali gior- 
nali di Firenze. 

L'Opinione, in un articolo intitolato Chi ha 
vinto? di aver provato che nou ha vioto nes- 
uno, crede che debba esser chiamato al potere il 
terzo partito : 

«Il partito, essa dice, che ha deciso della vit- 
toria è il terzo partito, è il partito dell'on. De- 
pretis. Nella quistione di Roma, nella controver- 
sia colla Francia non è punto compromesso. Esso 
ha condannata energicamente la spedizione di Ga- 
ribaldi e la politi tero Rattazzi; ha so- 
stenuto che verso la Francia conviene adottare 
una politica di benevolenza, per l'interno non ha 
esposio nè programma, nè propositi che lo distia- 
guano dalle sfumature dei partiti più 0 meno go- 
Vernativi. Idee vaghe ed indeterminate, disegni 
poco definiti, studio continuo di eq 
le qualità del terzo partito. 

« Esso non esprime niente di preci 
pi nuovo, non un concetto particolare di 
poli 
sta guisa non 


Rattazzi. Il nome di que- 


oni, intrigo, debolezza e disordine nell'in- 
terno. 

« Si ha da fare un'equa parte nel Governo 
a tutte le frazioni della variopinta coalizione? Ma 
sarebbe un mostro le cui braccia verrebbero 
lotta col capo € il capo colle gambe. Il caos pi 
regnare? e se sale al Regno che cosa viene con 
lui e dopo di lui? 

+ Non dimentichiamo che nel voto d' ieri 19 
affermarono un programma, 204 negarono tutti 

‘ono in nome di principii e d'interessi discor- 

ragioni di- 


mare qualche cosa, vi si 
ne sarebbero stati ‘incapaci. Volevamo sbandire l' 
equivoco e ci siamo piombati di nuovo. La col- 
pa non è dei 199 

« Ad ogni modo quando vediamo 201 
una parte e 499 dall'altra ed otto astensioni, 
domandiamo nuovamente se si può in queste con- 
dizioni, non che fare, neppur pensare a far cosa 

na settimana. » 


; ma 
inisteriale, 

Ja esperienza ci ha insegnato che siano 
tali Gabinetti, e quanta la loro debolezza. Però 
non è in forza rlamenti di sottrarsi. alle 
conseguenze di una situazione, preparato da lunga 
mano, ed a produrre la quale tutti più o meno 


oglia 0 non voglia, e qualunque argomento 
contribuirono. 


lurre in contrario il Diritto, ieri ba trion- 
pur questo tentativo, si cerchi di 
comporre codesto Gabinetto; e ci pare non do- 
vrebbe tornar difficile, perchè come supporre che 
i 201, i quali votarono contro, ed il terzo par- 
tito specialmente che diede il tracollo alla bilan- 
non fossero preparati a questa eventualità ? | Comi 
4 che l'on. Depretis avrebbe data alla Camera | bo e di Frosinone. 
la lista del Ministero che si doveva formare dopo «Può la Corona, può il paese seguire la Ca- 
di dell'on. Rattazzi, se non era per! mera in questa via? 
il Ministero che non aveva cre- « Noi non lo crediamo, e attendiamo con fi- 
d la decisione della Corona. Essa non può es- 


to quel ministe 
e fece rispettare la legge e l'auto 
«1 fatti, lo ripetiamo , 
la Camera si è ieri fat! 
dei prodittatori di Viter- 


Dello stesso avviso è la Perseveranza : 
Un Ministero, che si trova in minorità da- 
urla- | vanti a una Camera, che non è stata eletta men- 
tre esso era al Governo, ha dalla Corona la 


ne finanze? » 
La Gazzetta d' Italia però non divide il pa- | hanno votato contro 
rere dell’ Opinione, sul terzo partito: dare a Roma a rileni 
essa dice, che se cotesto | vogliono andare i 
vrebbe contro compatti e | no 
seppero mostrare che abor- | tardi 
: ti e non a parole l'equivoco e i cac « E la necessità dello scioglimento è anche 
ciatori di crisi. più chiara, quando si vede cotesta maggioranza 
« Non crediamo ingannarci interpretando la ! di soli due, composta di elementi male accozzati, 
opinione de' 99, perch essi non potrebbero ap-! e non diventata tale, se non per effetto d'un fer- 
poggiare un Ministero del partito del ventre senza | zo parlito, composto di uomini mirabili per inef- 
commettere più che un suizidio, una disonesta | ficacia di mente £ d'animo, e tali che al Gover- 
si trovarono in minoranza ap-' no, se mai lor venisse nelle mai 
resta: 


stesso come volere 
per qualsiasi Go { È irvisi, quando si sa che al- 
« La maggioranza d'ieri ha posto la questio- | cuni misteriosi dominò celano nelle tasche un re- 
terreno: da una parte la Monarchia ! volrer e vi ammazzeranno se per caso vi accada 
co' suoi diritti, dall'altra gii autori e complici | di sorridere a questa o a 
di Mentana; da una perte il procla-} —L’Ytalie crede che lo scioglimento della Ca- 
ma reale del 26 ottobre co' suvi ministri respon- | mera complicherebbe una soluzione di già piena 
novembre di difficoltà. Essa crede che un nuovo ministero 
legali ed antico- ! che si formasse adesso non avrebbe a temere gli 
lira. « Cè 


ma 
illimitato senza 


insieme e 


sconfitta. Chi furono i 
non veggono termi 
non 
finanze, nel migli 
ministrazio 
gano solo 
suno. » 
ll Diritto canta naturalmente vittoria, e pub- 
blica il testo del discorso fatto dall'on. Bargoni 
sostenere l'ordine del giorno del terzo par- 
5 itipasto della politica, che 
ta, soti di quel. 


i, ec. 
fio. 


mentre dove 

Il bill d'indennità però poneva il Ministero 
nella condizione di Damocle, e la spada appesa 
ad un filo sopra il suo capo sarebbe stato sem- 
pre l'on. Depretis. 

La Riforma scrive ai suoi amici quanto ap- 


nità det paese, 


fumus papale, 
iero , dalla 


iamo nè anche ammettere l'ipo- | ci 


i la Camera li appoggierà? 

PS. Notizie, della cui esattezza non possiamo 
dubitare confermano che il gen. Menabrea è stato 
incaricato della formazione d'un nuovo Gabinetto 


Leggiamo nella Gazselta d'Italia: 

« L' unico reale benefizio della votazione di 
ieri è stato la insperata rivelazione di un partito 

199 deputaii compatto, disciplinato, omogeneo, 

e che raccoglie in sè quanto l'Italia ba di più 
eletto per intelligenza, di più prot patriot- 
tismo, di più sicuro per esperienza , di più spic- 
cato per carattere e di più devoto al Re ed alle 
patrie istituzioni. Chiunque mirasse al potere con 
intendimenti men che retti l'avrà a fare con quei 
499. E questa è la maggioranza vera, perchè non 
accozzata da nessun interesse personale, ma unita 
e concorde nelle idee e nella volontà. 

« Era il nostro voto! 

« Noi salutiamo la comparsa di questo par- 
tito, ch'è reale maggioranza ed il fiore della na- 
zionale Rappresentanza. » 


____—. 


Sono costituiti Comitati a Zelobuonpersi 
(Genova), (Torino), Magliano Po (Torino), Piozzo 
(Calabria), Parete (Terra di Lavoro), 
(Alessandria), Gorgonzola (Milano) 


Zignago 


Si 
(March. Giova 
Annibale Cavriani, 


i). 
versato L. 400, 
Piacenza, 


Ambrogio Zabibi 110) 


un anonimo 6. D. 
valor nominale di L. 10, 
:50, Il Cotinne di 


mune di 25, il Comune di Fossato 


iormale di Roma pubblica il testo latino 
di un'allocuzione profferita dal Papa nel Concisto- 
ro segreto del 20 corrente. Eccola tradotta: 

Venerabili fratelli, 

Iddio, ricco in misericordia, il quale ci con- 
sola in tulte le nostre tribolazioni, mischia le co- ! 
se allegre colle meste, o venerabili fratelli, onde, | 

sempre in lui e non alterriti da veruna ‘ 
difficoltà, continuiamo a camminare con_ sempre | 
maggiore alacrità i ne sentiero della giontizia, cai 

re impavidamente la causa della Santa 
Fio Chiese, e a volger tulte le forze ad edem 
piere le parti del nustro apostolico ministero. Tutt 


certamente vi quanti argomenti della 
Soa bontà si degni di olerire il clementissimo 





N. 347. 


——r e_- 
INSERZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio , e si pagano anticipatamente. 


ta } nome, la causa nostra, e di questa Santa Sede 
mm 


Infatti, o venerabili fratelli , tutti i Vescovi 
dell'orbe cattolico, sempre legati a noi ed a que- 
sta Santa Sede da streltissimo vincolo di fede e 
d'amore, concordemente e nel medesimo modo 
giudicando, ora colla voce, dra cogli scritti non 
cessano di difendere la causa cattolica e di gio- 
vare con ogni possa a noi e a questa sede aposto- 
lica. Ed anche uomini laici in grandi e pubbl 

che adunanze in varii luoghi di Europa, levano 

propria voce per sostenere i diritti della Chiesa 


to e nel Corpo Legislativo 
testè splendidamente e magnificamente propugi 
ta con suffragii e pareri quasi unanimi, plaude: 
ed esultanti tutti i bi 

I 


Hlici è splendidi alti son lie 

loro figliale pietà e venerazione verso di noi e 

questa Santa Sede, e sollevare con continue lar: 

izioni le angustie nostre e della Sede istessa; e i 
i dell'uno e dell'altro sesso, comechè poveri, 


nondimeno restano costanti ed immobili nella lor 
fede verso di noi e questa Santa Sede. Tra que- 
il popolo nol 


chè quasi tutti 
condizione, di qui 


di questa Santa Sede, e di soccorrerci. 

Voi non ignorate poi, venerabili fratelli, qua 
to grande sia la fedeltà dei nostri soldati, degni 
simi certo di ogni lode, e con quanto ammii 

iano combattuto contro turbe di uo- 
mini scelleratissimi, e con quanta eno pe- 

pugnando per la Chiesa. E ben sapete, che il 
serenissimo e potentissimo Imperatore della nobi 
e generosa nazione francese, considerando i gri 
vissimi nostri pericoli, mandò i prodi suoi solda 
i quali cogli eccellentissimi loro duci furono lieti 
di dare, con ogni zelo ed amore, aiuto ai nostri 
militi, specialmente nel combattimento di Mentana 
e Monterotondo, ed insieme con loro pugnare forte- 
mente, ed incontrare la morte con somma lode del 
nome loro. Neppure ignorate, come, specialmente 
nel campo delle spedizioni sacre, la luce divina 
del Vangelo ogni giorno più spleoda coll' aiuto di 
Dio, e la santissima religione nostra riceva incre- 
menti ogni di maggiori, e coloro che stanno nelle 
tenebre © nell'ombra della morte, cacciata la ca- 
ligine della mente, si rifuggano nel seno della 
Santa Madre Chiesa; e come ovunque varii pii 
Istituti, utitissimi a tutte le classi ed in tutù i 
bisogni della società cristiana e civile, ogni gior- 
no si accrescano. 

Tutte le quali cose da noi brevemente ram- 
mentate, e le molteplici insidie degli vomini empii 


{ scoperte e dissipate in modo marariglioso, eviden 


temente dimostrano come l’onnipotente e mi 
cordioso Signore, in cui mano sono i cuori degli 
uomini, miracolosamente protegga, difendayia Chie- 
sa sua, e chiarissimamente confermi che le porte 
dell'inferno non prevarranno mai contro di lei, 

egli è con noi in tulti i giorni fino ai 
sumazione dei secoli. 

Laonde, venerabili fratelli, rendiamo sempre 
grandissime ed immortali grazie al clementissi 
Padre delle misericordie per tani 
vuti, e collocando in lui solo ogni sperani 
ducia, non cessiamo dallo scongiurario con ferven- 
tissime preci, onde pei meriti dell'unigenito Fi 
gliuol suo, signor nostro Gesù Cristo, continui a 
sottrarre la Chiesa sua a tutte le calamità, e 
liberarei dai nemici suoi e nostri, ed a confonde- 


ogni orazio” 


scende 

colmare tutti cotesti fig 

noi carissimi, e difensori valorosi 

sa medesima, di tutti i più 
ina sua grazia edi tutte le celesti sue bened 
ioni. 


——_——_—_ 
Doeumenti governativi. 


MINISTERO 
Industria e commerelo. 


lagnanze a qu 
sengono venduti agli agricoltori 


pri ò fosse l' operato di pocì 
ingordi speculatori, i quali avessero adulterato così ‘uti 
sostanza per guadagno. 

Ma ora risulta che tale inco 
ncala; © però è intendimento m 
fe per quanto è possibile i funestiasimi effetti d'un 
fraudolento commerce 

Funostissimi, dissi, in gi 
ranze del campaguuolo ch' 
plicare queto potente rimedio » 

ti altri dall’ adotta x che non 
da qualcuno dimostrano © 
in certi zolfi messi in commercio è stata posta. fraudolen- 
temente una grande quantità di terra giallognola 
lore; e questo Ministero, tenendo dietro agl'indizii che ha 
non mancherà di colpire con tutto il rigore 
simile frode. 

Intanto, per recare un 
no che deriverebbe dalla sî 
merei che i pi prodi 
la Sicilia, si mettessero 
le regioni vinicole e con re 
sero una delle più grandi 

ptassero lo smor 


diretto rimedio al grave 
dei nostri viticultor 
‘amerciatori di zolfo del- 
diretto rapporto coi Comizii del 
roco aiuto, gli uni sore 


Certo è però che potendosi gli aj 
loro rispettivo Comizio, centro 
dei loro interessi, e il 


micetto, è necessari 
è con qualci quali sia 
ii di Sollare, 0 sme di zolto ai 


svuto riguardo non sol 
ti ma eslandio elle loro quali 


Pel ministro, 
C. De Crsane. 


si compiaccia 
i 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4085. Gazz, UN. del 21 dicembre. 


Per grazia di Dio € 
RE D'ITALIA. 
Sulla proposta del mi 
affari d' agricoltura, ind 
Abbiamo deeretato 
4. 1. Col primo di geunsio prossimo venturo all’ Uf- 
n 3 


o un  saggiatore 
juo di Lire italiane se 
Pavia è definitivamente 

soppresso, è ‘mcentrato in quello di 
Milano. 

î ito del sigillo 

le delle Leggi 
vi Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze nbre 1867. 


VITTORIO EMANUELE. 


Amministrazio lo Gabelle. 
(Continuazione. — V. il N. d'ieri. ) 
Decreto ministeriale dell'A4 dicembre 4867. 

Corner Urbano, assistente di Cancelleria all’ 
tendenza di finanza a Venezia, nominato scrivano 
di prima classe, id. Vene 

Cattaneo Malachia Giuseppe, ufliziale id. a 


Rovigo, id. Venezia. 
p fe Michi 


BnogLio. 


Pietro , assistente di Cancelleria 
id. a Vicenza, id. reggente scrivano di prima clas- 
se a Belluno. 

Tommasi Luigi, id. id. a Vicenza, id. id. id. 
a Venezia. 

stagnaro Luigi, id. id. 

a Udine. 

T 


Udine, id. id. id. 


ietro, id. id. a Venezia, id. id. id. a 
Venezia 
“ Berlazzo Agostino, id. id. a Rovigo, id. id. 


i. 

Tomezzuoli Cirillo, a Verona, id seri- 
vano di seconda classe a Verona. 

Brusco Gio. Battista, id. 


E | id. a_Venezi 


nella loro pertinacia. 
Onde poi più facilmente iddio ascolti le no- 
jiere, adoperiamo presso di lui l' inter- 
dell'immacolata Vergine Maria, che 


Marinoni Francesco, id. id. a Verona, 
a Rovigo. id. id. 


Zanolli Luigi, id. id. a Veron: 
Fontanella Eustachio, id. 
id. Udine. 
Coraulo Carlo, id. id. a Rovigo, id. id. i 
Belluno. 
Rota Luigi , id. id. a Mantova, id. id 


id. id. id. i 
a Udine, id. i 


Lidl a 
Bodini Giuseppe, id. id. a Udine, id. id. id. 
Contabilità di Sta- 


Rigamonti Giuseppe, 
l Intendenza di finanza a Venezia, id. scriv 


id. id. a Udine, id. id. id. a 


line. 
Regundi Carlo, id. id. a Mantova, id. id. id. 
a Verona. 


Udi 

















intova, id. id. 
Viceoza, id. id. id. 





































a. 
Fabris Giacomo, id. id. a Udine, 
a Udine, 
Merlo Ambrogio, id. id. a Udine, id. id. id. 
| a Udine. 
Bardella Giovanni, id. id. a Vicenza, id. id. 





iuseppe, id id. a Venezia, id. id. 


L id. 
Crivelli Achille , id. id. a Verona, id. id. 
quarta classe a Verona. 
Maudruzzato Francesco, 
| id. id. a Udine. 
Tiretta Alessandro id. id. id. id. id. a Belluno. 
Sancassan Luigi, id id. a Verona, id. id. id. 
\ a Verona 
| Renaldini Pietro, id. id. a Venezia, id. id. id. 


|. id. a Treviso, id. 









Antonini Francesco, id. 





| a Venezia. 
Marchetti Innocente, id. id. a Udine, id. id. 
id. a Udine. 
pe Franco Antonio, id. id. a Venezia, id. id. id. 
a 


‘enezi 
ae Calice Angelo, id. id. a Udine, id. id. id. 
a Udi 


a Verona. . 
De Tubeis Ferdinando, id. id. a Udine, id. id. 
id. a Udi 


Rossini Antonio. id. id. id., id. id. id. id. 

Bertolini Albino, id. id. a Treviso, id. id. id. 
a Venezia. 

Scarsello Giacomo, id. id. a Vicenza, id. id. 
id. a Belluno. 

Bastianon Giuseppe, lavorante all’ officina li- 

nella cessata Prefettura di finonze a Ve- 

nezio, id. bollatore a Venezia. 














a Padova, id. id. id. 
Allie 
fettora di finanza a Venezi 

Zanini Francesco, id. 














2a a Verona, id. id, id. a Verona. 
Battain Mariano , id. nella cessata Prefettura 
di finanza a Venezia, id. id. id. a Venezia. 
Daldosso 








Domenico, id. id. id. id. id. id. id. 
| Pavan Cipriano, id. id. id. di seconda 
}| classe a Udine. 


Zuolo Giuseppe, id. all'intendenza di finanza 
a Rovigo. id. id. i 
} Corbetto Gio. Battista, id. della cessata Pre- 
î fettura dP finanza a Venezia, id. id. id. id. 
| Dalmonte Antonio , id. all'Intendenza a Pa- 
dova, id. id. id. a Belluno. 
Penso Antonio, id. id. a Treviso, id. id. di 
Il terza classe id. 
Dal Valu id. id. a Verona, id. id. id. a Ve- 





rona. 
Il Cinetto Larter fa della cessata Prefettura | 





id. a Venezia. 
La Gazzetta Uffziale del 22 contiene : 
K 4. La legge 8 settembre, che converte 
il Regio Decreto, nel quale nella Provincia di 





1866 le scadenze degli effetti di commercio e di 
altri contratti commerciali. 


Regolamento per le manifatture dei tabacchi. 
3. Il Regolamente per l'amministrazione delle 








line. Ì 
Alessi Ulderico , id. id. a Verona, id. id. id. 


Vastrovich Alvise, inserviente all’ intendenza 
Stefano, gondoliere della Sr Pre, 
id. id. i 


i, id. all'Intendenza di finan- | 





alermo furono prorogate a tutt» il 34 ottobre 


2. R. Decreto in data dell'11 settembre, pre- 
ceduto dalla relazione a S. M., che modifica il 


imposte dirette, del catasto, della verificazione dei 


pesi © misure. 
4. Disposizioni nel personale giudiziario e 
| R. esercito. 


__T- 


ITALIA. 





Fra le 





seguenti : 
Ì 14,853. Il Capitolo della chiesa cattedrale di 
Ceneda, Provinci 


lì Treviso, present 


lizioni presentate alla Camera dei 
deputati laica seduta del 49 corrente, notiamo le | 


zione conforme a quella segnata col N. 11,849, 
relativa alla esatta applicazione della legge 7 lu- 


| glio 1866 e suo Regolamento. 





vinciale di Vicenza invia, a nome di quel Consi- 
| glio, una relazione intorno alla legge sulla caccia, 





41,857. Il presidente della deputazione pro- | 


affinchè venga dalla Camera comunicata alla Com- | 


legge presentato intorno a tal materia dagli ono- 
revoli deputati Sanguinetti e Salvagnoli. 





Commissioni nominate negli Ufficii 
della Camera dei deputati. 
Progetto di N. 425: Esenzione della 
tassa di bollo sui Ma del libro mastro delle Ban- 
ie venete e mantovana. 





missione incaricata dell'esame del progetto di 


Comi 
} Ufficio 4. Gigliucci. 2. Sandonnini. 3. Ama- 
ls bile 4. Zorzi. 5. Michelini. 6. Pai 7. Martelli 
Bolognini. 8. Villa Pernice. 9. Berteo. 
di legge N. 127: Proroga dell’ abo- 
ìÎ mlizione dei porto-franchi ed approvazione di una 
Gogvenzione col Comune di Genora. 
| Commissari : 





fficio 1. Cappellari della Colomba. 2. Rossi 
Ù SiR Breda. 5. Marcello 6. 


Casarelto. 7. Martelli Bolognini. 8. Castagnola. 9. 
Autorizzazione ai 


rogetto di N. 133. 
n to IEEE maso de da 





| 





la seguente 


4. Lotti approvati dalle Com- 
missioni provinciali di sorveglianza 
dal 2 settembre a tutto il 20 dicem- 


2. Lotti compresi 
Amministrazione 
lutto il 20 dicembre 1867, 





d'asta pervenuti 
central 


73,662,408 09 





3. Lotti pei quali ebbero luogo 






4. Lotti dei quali il Mi 


conosce l'esito degl 
dal 26 ottobre al 20 


all'asta per. 


Aumento ottenuto . 


incanti a tutto il 20 dicembre 
4867, N. 9505, valutati 


« 18,549,249 41 








incani 
licembre f. 








+ 10,599.546 60 





5. Pei rimanenti lotti in N. di 5197, va- 
lutati lire 20,578.870 83, non sono ancora per- 


venute al Ministero 
aggiudicazione. 
N. B. Fra q 





seg 
senso dell'art. 





rità occorse nei 








le indicazioni del prezzo di 


ti ultimi lotti sono pure com-' dra, 


furono sospesi gli incanti a 


Late istanze di rivendicazione, a 
3 della legge, o di elevati diritti 
comproprietà, od in conseguenza di irregola-' 

procedimenti preliminari pre-| 


scritti dalla legge stessa. 


Leggesi nell’ Ital 
Brescia, che lavorano presentemente 
hano già consegnato 38,000 fucili Chassepot. 
La fabbricazione continua colla 


cit 


‘« Le fabbriche d' armi di 
la Fron- 


maggiore opero- 


sità, e nuove consegne di rilievo verranno fatte 


tri 


poco. Tre uffiziali francesi furono inviati a 


Brescia per l’esame e pel ricevimento delle armi.» 
i, scrive il Pungoto di Napoli del 21, uno 







sime. Giunto in casa l' Angelici e 
trovò contenere 80 proclami di Mai 


perto il plico, 








L’Aogelici, sospettando di una insìdia, dette 


subito alle fiamme i proclami. 
dopo, uscil 
abitazione, l' Autorità d 


Infatti 
cò a fargli una pet 


che fu dalla sua 
pubblica sicurezza si re- 
one, la quale riuseì, co- 











si 
me è facile supporre, affatto infruttuosa. 


Risultato — 
Milano: 





lle 






4. Venini Eugenio, voti 3788; 2. Beli 





ni amministrative di 





aghi 
Giulio, 3634; 3. Greppi conte Marco, 3600; 4. 


Pestagalli 


iuseppe, 3322; 5. Corzi Pio, 3333; 


6. Castelli avv. Pompeo, 2649; 7. Kramer Edoar- 


do, 2495; 8. Masserani dott. Tullo, 2426 
Griflini Achille, 2407; 10. Sala Luigi, 233; 
Guaita Oreste, 2297; 12 Rougier Marcello, 228! 


13. Belgioinso' conte 
Pasquale, 2244 









48. Erba Cai 
2 







1996; 40. Robecchi 


Mondi 
Porro Alessandro, 223 
‘2186; 
57; 20. Pini Innocenzo, 2 
‘22. Tornaghi Gius. 2144;23. Sessa Luigi 








Paolo, 2250 ; 14. De Vecchi 
chiorr®, 2241 ; 16. 
17. Fano Enrico, 2! 
19. Giacobbe Giovanni, 


+ Crivelli 
















25, Berelta com 





leg. | Vannoiti Augusto, 2000; 39. Delfinoni Gottardo, 


Giuseppe. 41976; 41. Castelli 


N69; 42 Visconti Modrone Raimoado, 





Gio 


i 4857; 47. 
Salina Camillo, 1845; 49. 
(1844; 50. Frapolli Agostino, 1839; 51 








| Venosta, 1827; 52. Paletta Marco, 1810; 53. De 





| Anto: 





(1799; 55. Borromeo Emilio, 177 
nel | Girolamo, 1775; 57. Terzaghi Giuseppe, 1758; 


Cesare, 1803; 54. Zuccari arch. Fermo, 


Corridori 





(8. Rosmini Earico, 1745; 59. Dugnani Gaspare, 
1743; 60. Crivelli Luigi, 1723. 





Leggesi nel Giornale di Roma : 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
ha tenuto la mattina del 20 corr., nel Palazzo aposto- 
lico vaticano, il Concistoro segreto, nel quale l' em. 








| di SL 
1° Quindi 


erev. signor Cardinale Grassellini, dimessa la Dia- 
conia dei Santi Vito e Modesto, ha ottato a quella 
ad Martyres. 

la Santità Sua, dopo un' Allocuzione, 


ha proposto le seguenti Chiese : 
PoMesa metropolitana di Malines nel Belgio, 


per monsignor Vittore Augusto Isidoro Decham) 
| trastato dalla sede di Namur. 
Chiesa arcivescovile di 
degl'infedeli , per monsignor 


ps, 


Seboste, nelle parti 
Gaetano Brinciotti, 


già Vescovo di Bagnorea, canonico nella patriar- 
cale arcibasilica lateranense. 


Chiesa cattedrale di B 
di S. Pietro, pel R. P. 
cezione, sacerdote diocesano 


morea, nel patrimonio 
[aele della $S.ma Con- 
di Ventimiglia, profes- 


Fr. Rai 


so dell'Ordine dei Carmelitani Scalzi, nella sua 
| Provincia di Genova, Vicario provinciale e lettore 


in filosofia. 


Chiesa cattedrale di Olinda o Pernambuco, nel 


Brasile, pel 


R. D. Francesco Cardozo Ayres, sa- 


cerdote diocesano di Olinda, professo nell’ Istituto di 
carità, e missionario apostolico in Inghilterra ed in 


Irlanda. 


Chiesa cattedrale di Namur, nel. Belgio, 
monsignor Teodoro Giuseppe Gravez, sacerdote 


| cesano di Tournay, protonotario 


Dumerario, canoni 
logia. 
R.D. 


Chiesa cattedrale di Warmia, in Prusie 
‘Krementz, sacerdote diocesano di Tre- 


Fi 





ipo. 


“L fiabala di 


| Mons, della stessa diocesi, e licenziato in sagra teo- 


Prussia, pel 


veri, canonico onorario nella cattedrale di Treveri, 
lecano in Coblenza, della stessa diocesi, 


Iture in sagra teologia. 











sig. Egidio | 






oe | parso gori aplai e fu sona la i 


R. D. Cornelio Mac Cal 
Ch'esa vescovile di 


= 
È 
i 
si 
È 
E 





Marco Lugo, i 
venne condannato alla pena del carcere per mesi 
4, ed oltracciò alla multa di lire 1000, insieme 
al’ pagameato delle spese processuali ed alimeotarie 

| durante l' espiazione. 

Î FRANCIA 

Leggesi nella Situation : « Nella Società di- 
otmineia a preoceuparsi delle nego- 

, che con tutta sollecitudine il Gabinetto di 








procinto di e 
due parti sulla questione d' Oriente. Dicesi che a 
quest'ora sarebbe già sottoscritto un trattato.. 

« Se questo è vero, gli scambii incessanti di 
| comunicazioni, che avvengono tra Parigi e Lon- 
e aggiungesi, tra quelle due capitali e Vieo- 
na, si collegherebbero probabilmente, come dice- 
vamo ieri, al medesimo s «getto. 

« Giò sarebbe la contro-alleanza delle Potenze 
occidentali, apparecchiata in opposizione a quella 
| delle Potenze del Nord. 
| A qualche cosa di simile accenna anche il 
| Bulletin Internation 


Leggesi nella France: Sembra che si dia 
| qualche importanza alla partanza del sig. di Bud- 
e alla presenza del generale 

tale. 




















| berg per Pietroburgo, 
Ignatieff nella medesimi 

Le nostre informazioni ci autorizzano a dire 
che a torto si collega il viaggio delle due perso- 
ne sopraccennate, alle’ questioni politiche attual- 
mente pendenti in Europa. 

Tutti gli anni, a questo tempo, il sig. di Bud- 
beng piglia un congedo e si reca a Pielroburgo ; 
e quanto al generale Ignatieff, la voce, giusta la 
quale ei sarebbe chia surrogare il Principe 
Gorciakoff, non si è sinora confermata. 


Leggesi nella Liberté in data del 20: 
leri abbiam ricevuto lettere particolari di 
Pietroburgo, che ci giunsero non colla posta, ma 











con altro mezzo; in quelle lettere non si parla 
nè della ritirata del Principe Gorciakoff, nè che 
gli abbia ad essere sostituito il generale Ignatielf, 
© il barone di Budberz. 





presentani 
di Bismarck, intorno all 
trattato di Praga, L' loghilterra, senza immischiar- 
si direttamente in questo affare, sosterrebbe la 
Francia e l'Austria nelle loro pratiche. » 


crede , che, nel caso in 
sig. di La Vaiette consentisse a dare la sua 
imissione di senatore, parecchi giornali e depu- 
tati della sinistra penserebbero ad opporlo, come 
candidato, a Parigi, nelle prossime elezioni gene- 
à di partigiano dell' unità italiana, 
sig. Thiers, colpito di scomunica pel suo di- 
favore del poter temporale. 
ion abbiam d'uopo di dire che nulla di ve- 

















ro v'ha in questa voce inverosimile, l'eco della 
quale fu ripetuta dai giornali di Dipartimento. 


Si legge nella Gazette de France : Il Princi- 
pe Napoleone è di ritorno a Parigi, dalla sua ter- 
ra di Prangins. Non è andato a Monza, come fu 
annunziato, ma ha ricevuto , si dice, a Prangins 
la visita di molti personaggi 


italiani. 






caricarono il sig. E. Ollivier d'essere il lor di- 


fensore. 
vendo poi 
giurì si è aggiornato 


AUSTRIA 


Vienna 21 dicembre. 

La Wien. Zeit. contiene nella sua parte uff- 
ciale le seguenti leggi approvate dalle due Camere 
del Consiglio. dell'Impero e sanzionate da S. M. 
I° Imperatore : 








Legge 
nerali dei cittadini dello Stato per i Regni e paesi 
rappresentati al Consiglio dell' Impero. 
fondamentale dello Stato per. l' istitu- 
zione di un tribunale dell’ Impero. 
Legge fondamentale dello Stato sul potere 





giudiziario. 
Legge fondamentale dello Stato intorno al- 
I esercizio-del potere tivo ed esecutivo. 











relal lì affari comuni a tutti 
pei A an e al modo di 
Itamento. 


Legge con cui si ordina che le suaccennate 
leggi entrino in attività col giorno della loro pub- 
Blicazione. 





Il conte Crivelli è arrivato a Roma il 18 cor- 
rente. La consegna delle sue credenziali e della 
lettera di richiamo del barone Hibner avrà luogo 
dopo le feste di Natale. ll barone Hubner, por- 
fendo da Roma, impreaderà un viaggio in Pale- 
stina. Così l' Osservatore Triestino. 

TURCHIA. 






‘a Pietrobur- 
goo paricà a qull vola prima del 28 di 
Secondo notizie da Cattaro del Wand., la 


Porta ricusa di cedere al Montenegro un porto 
di mare. 





MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 24 dicembre. 
Ieri sera, al Teatro S. Benedetto , quando 
comparvero nel loro palco i Principi Reali, scop- 


mn — 

















Questa mattina il 
q 


iovedi prossimo la Guardia nazionale 
mR GiONe Promo passate in rivista nlla piazza 
di S. Marco dalle LL. AA. RR. i Principi Um- 


berto ed Amedeo. 


ra reale. 3 
Prii pù 
tare quelle zioni. 





Ai sottoscrittori del programma 43 corrente 
dicembre relativo alla Società di beneficenza perl’ 
aereazione delle calli. ; 

Il programma succitato prescrive all 
che sì tosto saranno firmate almeno 1000 a: 

ino queste rappresentate da non meno di 30 
lui, la società potrà costituirsi. La sotto- 
scrizione elevandosi a tutt'oggi alla cifra di 1690 
Azioni per parte di 53 sottoscrittori , i medesimi 
sono pregati a volersi recare dimani sera (24 
corr.) alle ore 8 pomeridiane , nel palazzo della 
Prefettura, onde procedere alla costituzione defi- 
nitiva della società, e nomina della direzione. 

Venezia 23 dicembre. 













Consiglio comunale. — Seduta serale 
del 23 dicembre. 
Presenti 35 consiglieri. 





Municipio pei saggi provvedimenti deliberati a 
vantaggio della pubblica istruzione; 
quale si procede alla nomina di due procura 
lella Congregazione di Risultarono ele 
a scrutinio segreto i con 
qua, e Marco cav. Diet 


















Governo la cessione, gratuita di ale 








Nella discussione relati 












questa proposizione. 

Successivamente, sottoposto alle deliberazi 
ni del Consiglio il regolamento pel facchinaggi 
venne ritenuto di comi 
Commissione permanente dell’ Ordine pubblico, di 





approvato al 
ovibili, ove fu stabilita una tassa pri girovagi 
Dietro proposta della Giunta, 

uisto del palazzo O: 













gini per istituire una Scuola maggiore femminile, 
reclamata a S. Geremia , dai bisogni di quel po. 
poloso Sest'ere. 

Costituzione della Società edifica= 
trice di case per artieri ed operai. 
ler l'allro alle 42, come gia ci 


















‘alrice di case per artieri e oper: 
di deliberare sopra una pi 
gnor Prefetto, nella seduta dei pro- 
i ta, di ritenere la So- 
cietà già cosi imo di 300 a; 
tale sociale di Lire 100,000 ), già oltrepassate , e 
leggere quindi © discutere il progetto di Statuto. 
Anche questa volta, come quasi sempre, era da 
deplorare lo scarso numero degl intervenuti, di 
poco superiore al decimo degl’ invitati ; onde anche 
là che la minoranza, operosa e sol- 
, pur non volendo, strascinarsi dietro 
inza, tarda, inerte 0 indifferente. 





















futtavia fruttuosa e importante per le de- 
cisioni che se ne presero, le quali speriamo sieno 
convalidate e accettate dai soscrittori tutti, anche 
se non presenti alla riunione d' ieri, sicchè si possa 
fare e far presto, essendo questo proprio il caso 
in che il far presto coincide col far bene. 

Dopo breve esitanza sull'opportunità e con- 
venienza di leggere e discutere il nuovo progetto 
di Statuto, malgrado lo scarso numero di soscrit- 
tori presenti, si convenne quasi unanimemente Ai 
discutere, senza ulteriore ritardo, la massima fon- 
damentale, se si dovesse 0 no ritenere già cdsti- 
tuita la Società, col capitale di oltre lire 100,000, 
lasciando libero ai soscrittori assenti di dispen- 
sarsi dall’ appartenervi, quando non volessero 
provarla. Appoggiata ‘dal sentimento di tutti, e 
con calde e acconce raccomandazioni e osserva- 
zioni dell'avv. Rufini e da S. E. il Prefetto, tale 
massima venne accettata unanimemente. 

Seguì poi lunga ed animata discussione, a cui 























tendendo solo 
salubri, affittabili a prezzi miti e convenienti, per 
fare utile concorrenza ai propriefarii di abitazioni 
malsane o rovinose, e fare così intrinseca- 
mente benefica, pure allettando i capitalisti bene 
disposti colla prospettiva di un modico interesse ; 
di fissare come limite massimo del dividendo an- 
nuo sugli utili netti il 5 per 0,0, destinando le 
somme eventualmente eccedenti , invece che ad 
ammortizzare successivamente le azioni costituenti 
il capitale sociale, a nuore costruzioni e necessa- 
rii od opportuni miglioramenti delle precedenti. 
pnt meli concodetleo, 4 fine, un mandato di fi- 
ducia alla primitiva Commissione per modifi: 

lo Statuto in )gelazione a tali deliberazioni, e pro. 
eurar a ques maggior possibile solleci 
dine, dei sscriliori assenti ; che ssi 
mo © crediam certo non sia per mancare. 














vee. ces, . 
Mentre ci riuscì gradito 
tistici che comprovano l'utilit 


ncipe Umberto, si è re- | 


x: | prdin riferire certi falli che riescono a 





Viene data lettura di una lettera del prov- 
re degli studii, colla quale si fa encomio al 


seguito alla 





ieri : Gaetano dott. Ac- 


Viene ammessa la proposta di chiedere al 

i fra gli ex 
de vengano destinati a scopi di pub- 
sil consi- 


propuguato questa necessità, ci associamo al plauso, 
col quale venne accolta e deliberata iu Consiglio 





re tale oggetto alla 


concerto colla Camera di commercio. Viene quindi 
unanimità il regolamento pei posti 


re 
che fu preso a pigione il palazzo Flan- 





- x sorte in ogni canto del 
la , sorte it 
| dueative, pel popo, mia PI canto dele ci 
mo come, presso l'Arsenale, la Scuola dit 
rito prof. cav. Ferrari, il quan: 
pene eglonari, riuscisse a bene, ci agg! 
distoro 


iferkspolazione. Vogliamo alludere a 
Sc Osa nta dei noslri operai, che schiamasuai® 


serale imprecando q 

da, tnt pn 

civiltà. Con scritti pra 
e del pane della stenza 



















igl Seggi 
Pel oa negheremo che più teo le sodisfazio. 









lo, 
Pelo ai 

Fortunatamente in un solo € dei più ten,y 
luoghi della città avvenne ciò : altrove non si jy 
che a rallegrarsi dell'ordine e del progresso iui; 
operai, ai quali molteplici scuole sì SODO schiy, 
Ora sappiamo che, oltre agli Operai, anche ai ur 
altro celo si pone mente, e, se non siamo mil: 
























-_.._ |informati, il tentativo sarebbe per ri 

passio Nell'’entusiasmo che sospinse i privali, il 0, 

1690 8450 | mune, il Governo a diffondere la cultura fra | 

classi operaie, non si tenne conto basterole j; 

. | quella parte della popolazione, che per occupazi, 

5 23 | ni diurne non può avvantaggiarsi delle Scuole può. 

5 as e testè aperte, e per bisogni differenti, non ja 

ss ta) di che guadagnare nel frequentare le lezioni y. 

Bonal DI a primi vogliamo citare, ad es., gli ageni 
Thomas doti. Avtonio 14 70|di commercio, ai quali sarebbe uopo di avn 
Acqua dolt. 10 50 | un insegnamento di lingue straniere , di dottri 
Bisognini Giovssei, 10 50]|economiche e commerciali, senza che l' occu; 
è —— ——|zione dedicata i togliesse dalle abit. 

Soserizioni finora raccolte 4754 8770 |dini laboriose o assottigliasse il loro peculio, Pr 


occupata di ciò, l'Associ 
degli agenti di commercio (alla quale tributiamo 
le più sincere espressioni di elogio , promettenio 
di rendere edolti i nostri lettori del molto bex 
che fece ), si rivolse in pari tempo al Comune e 
al presidente dei RR, Istituti industriali e di m- 
rina mercantile, acciò agevolasse il modo a tuti 

difetto di queste cognizioni, in. 
rvi una qualche ora della sera, 
Sappiamo che la Giunta non fece il viso de 
l'armi a questa istanza , tanto più che il pres 
dente surricordato l'accompagnò con parole d'in- 
coraggiamento , dichiarando la somma importa. 
2a, anzi l'urgenza, di provvedere tosto a riv. 
mare una tanta lacuna , alla quale sinora altre 
à italiane, e le migliori fra 





















le straniere, prov 





gliere Antonini propose che uno degli Stabili più | videro con liberalità 
vasti sia chiesto pel ricovero e per l'istruzione ob- La stessa Presidenza si rivolse poi alla Ca 
bligatoria di ragazzi vagabondi. Noi, che abbiamo | mera di commercio, a ciò che in una al Comu 





provvedesse all’ uopo. 

Desideriamo che la pubblica opinione sia e 
dotta di ciò, nè ci dorrebbe che simili documerti 
fossero fatti di pubblica ragione persuasi che li 
spesa necessaria sarà fatta dalla Camera e dal C»- 
mune, quando le opportune pratiche cogl' Istituti 
summentovati toglieranno di mezzo ogni dili- 
coltà. 

Quest aggiunta al riordinamento dell’ istru- 
zione fra noi, sarebbe, per usare una frase passata 
in proverbio, il coronamento dell’ edificio. 

Costruzioni nav Uniamo anche noi 
l'invito il più esplicito a quelli fra i nostri co 
cittadini, che devono darsi in avvenire a costr 
zioni navali, © che vi hanno fatto assegnamento 
pei proprii figliuoli, ad approfittare della catte- 
dra che a quest’ uopo venne eretta dal Governo 
nel R. Istituto di marina mercantile, 
































î segoante, senza che incepa- 
menti vengano loro fatti , anzi colla preoccupi 
zione di agevolarne loro l' adito, è tal cosa, che 
non può essere lasciata in silenzio dal giornali 
smo. 






— Si ha l'onore di prevenire i signori azioni- 
sti, che a partire dal f.° gennaio 1868 , saranvo 
pagali i coupons d'interesse che vanno a scadere 
col primo del mese stesso, in ragione di fr. 1230 
cadauno, sopra tutte le azioni della Compaguia 
liberate a franchi 500. 

Inoltre, si prevengono i signori soserittori 
delle Obbligazioni, che un versamento di 50 fran- 
chi, a tenore del programma già publ 

scadere e dovrà essere effettuato dal 1.* 
gennaio 1868 

Tali pagamenti ed esazioni verranno eseguite 
presso il sottoscritto, dalle ore {1 antim. alle 3 
pom. di ciaseun giorno non festivo. 

Il rappresentante la Compagnia pel Lomb. Veneto. 
Antonio cav. DE REALI. 
Ateneo vene 





























— Venerdì sera 27 co 
rente, alle ore otto, il socio e presidente dell' Ate- 
neo dott. Giacinto Namias terrà. la promessa le- 
zione seconda sulla circolazione del ‘sangue, inti- 
tolata: Storia della scoperta della circolazione 

È libera l’entrata senza viglietto. 








CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti ufficiali. 


Con R. Decreto 28 novembre u, s., i Comu” 
ni di Gamborare, Mira ed Oriago del Distretto 
di Dolo, Provincia di Venezia, vennero riuniti in 
un solo colla denominazione «li Mira, ritenendo 
per capoluogo la borgata di Gambarare. 

Tale Decreto avrà il suo effetto col 19 gen- 
naio 1868. c 

La ricostituzione del nuovo Consiglio comu- 
nale di Mira avrà luogo sulla base delle necesso 
rie riforme alle attuali liste amministrative dei 
tre Comuni suddetti che debbono essere perciò 
straordinariamente rivedute nelle consuete forme 
di legge. 

















Venezia 24 dicembre. 


S. M. ha incaricato il generale Me- 
ora) della formazione del nuovo Mini 
stero. 





NOSTRE COKRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 23 dicembre. 

leri sera la posta partì, prima che i0 * 
vessi trovato il tempo di darvi o eo esalte € 
veridiche che sperava sulle «conseguenze del vo!) 
pronunziato ieri nella Camera dei deputati. Di 
sulle conseguenze , perchè quanto al voto stes 
Fr che vi sarebbe stato annunziato dal !© 













interrogato 
{ici del parti 
consiglio la 
di pigliar 
che avrebbe 
rea le 
quindi died 
missioni erai 
dire, ch' erai 
voci che coi 
stato incari 
di un nuov 
re, poco ri 
l'aspetto pa 
voto d'ieri, 
stile speciali 
ci potrebbe 
sero il nomi 
rio; e senz 
infruttuosi, 


Intanti 
quanto 
Ba consigli 
i suoi nuov 
rivolta al L 
so per altri 
abbia finor: 
tuire il nud 
loro offerto, 
abbia volui 
che abb 
avrebbe ri 
chè malato] 
sono molto 
seria che 
la situazio 
To nof 
allarmanti 
che ieri se 
l' ambascia 
lazione a 
cui la mi 
mera ha fi 


non essere 
Europa, © 
rigi, una li 
tolta 0 sed 
sigli quelli 


(a) 
dell'on 
Nicotera ei 
turo genni 
A 


tati, io | 

ase fin 
di onvrevi 
verno chi 


seluso il 
fo (giace 
Bologna) 
di nuovo 
finitivamel 
binetto, ») 
ne minist 

Il Me 
tarlo il bi 

vamen 


co ciò 


binetto, 1 
avere più 
Ad d 


della nuo 
nunzio è 
finchè v 
dare don 
alle caus 
sente del 


Cami 


Mic 
presenti 
giorno 

Pre 
Consiglio] 


od Uftizi 
L 


Par 
Melchiorg 
Cortese 


nali, si 
oltre il || 
43 della 


stanza, di 
re ridot 
no non 
sa metà 

«A 





lle monete dello Stat | in Sn i vera d'un nuovo fucile. È nostri o ce, 
che le di- . 3. La presente legge avrà esecuzione | n d i nostri sini ripieni, È piaz- | all’ ordine. 
isse, né potè dal giorno della sua pubblicazione. » | ioni n i facendo ciò, cre 
fra le mille; Si al nominale per la vo. 
lione e lo scrutinio segreto sopra questi progetti 


Risultato della votazione : 
bilità , 


, ch'erano state accetta! 
he corrono oggi , ci è 21 
lato incaricato il Menabrea stesso 
li un nuovo Gabinetto. Questo 
0 regolare, considerando 


pas & jo, 7 cas. vini e liquori, 
Nella seduta d'ieri della Camera dei tati, questo chi G. Camerit 
Te deg ate” " 'rancese è sempre assai fiero, l'e- ["" © "9". 


Proroga delle ecc. 1 barone di Best, omunicò, che le "I y 
pÉtlo parlamentare , poichè positivamente il } Votanti 250 — Maggioranza 126 — Favo- | meotali petizione ottennero Fee Mn, io gus. Gore Lilenbey, dm. 


AA e vagine. Non possiamo 
volo d'ier. n'parte un significato o- ' revoli 470 — Contrarii 80. é } med 
to diari ehe 1 Predidente del Consiglio. Ma | late cre E x 
nin . previ 


potrebbe esse- | 
la cosa sotto 


revoli 29 — Contrarii 39. 
f © La Camera approva. 
Presidente. 1 signori deputati saranno convo- 
cati a domicilio. i 
‘erzoni vuole che la Camera fissi il giorno 
| in cui deve riunirsi, epropone che esso sia il 7 


te la continuazione della 
.* aprile, indi procedette all 
la delegazione. 


la Per 
za al commercio, all'industria, all'agricoltura. Il | 68, pair. Sponza 
ngi ! da ar) Dod baccalà, 
I) 
pù Trieste, pironcaio ital. ‘Amerigo Vi 


se ne sono già fat 


abinelto che si è har. petrolio, 3 bar. vetriolo, 


4,0 arioghe, 1 part solo, 
n i, di tono. 





i suoi 
rivolta al Lanza, al Ricaso! 


313, cap. Dagnino G. B., con 4 col. pelli secc., f col. sae- 


SONO schiuse, — Pallanza : Elelto chi vuoti 





ltro che nessuno di questi uomini di Stato politich sicura 1 io 
Ria tbila finora ricevuto l'incarico formale di costi- Cavallini Gaspare, voti 462. miti osi tannico meli MY Treni rima ne. Vaia di 30 
amo male piaseati e bineito : e non saprei ato: Casati, 158, Devincensi, 41. Londra 24. — Furono arrestati quatiro Fe- ueovich G., con 4 col. pelli, ? cas, candele cera, 4 bar. 
Fora gi loro offerto, l'accetterebbero. Di Cittadella : Cittadella, 156, Bernardi, 98, An- a Varrigtoo, dodici a Cork; cinque navi da | srutto 3 eo cara, 37 cl. conteie, 194 co. verdar 15 
spesa il Co. abbia voluto conoscer l'opinione del Rattazzi ; e i tonio Antonaz direttore del Tempo. voti 8. ee (oa) e erp sormali | baro, 8° cal ‘trrgi, 8 col maniott Pi ghe gt hg 
nora ica le che abbia pure telegrafato al generale Cial , che rebbe avcordare un nuovo esercizio provvisorio. Reggio d' Emilia : Fornaciari Giuseppe, 407, | che ji Vicerè. d' Egitt Cable cune Li ° 
basterole di Avrebbe risposto non poter venire a Firenze, per- ssocia per conseguenza alla proposta del- | pornaciari Francesco, 6. che il Vicerè di Egito abbia ricusato il pet i me 
saldo SRI malato. Intanto, come potete credere, gli animi l'on. Guerzoni. Messina : Bottari, 193, Cipriani, 63. Ran Le reeicaio. NO ie pegnio BORSA DI VENEZIA. 
sine ge sono molto incerti ed agitali, non ci ha persona | | Non essendovi opposizione, la Camera si ri- amento Hi Viosrh; di on pri LISTINO UFFIZIALE 
e ezio ba Solta che non vegga quanto pericolosa e dilfcile è | tiene convocata pel 7 geanaio. 
lezioni se- la situazione che ci sismo creata. La seduta è sciolta alle ore 3 42. 
1es., gli agenti Raccogliamo dai giornali di Firenze ASSE ECCLESIASTICO » Combi 
“up ai iero ‘le seguenti notizie sulla erisi ministeriale: Elenco dei Lotti venduti all’ Asta del giorno 28 novembre e successivi : Amber, ner 190 marce Bla 
che l' occupa. (V. sopra.) Prezzod'incanto Prezzodi delibera " DICO h 
se dalle abitu- I Oggi, scrive la Gazzetta Ufficiale del 23, S. . 
o peculio. Pre: E. il presidente del Consiglio dei ministri, fece la . 
seguente comunicazione alla dei 





lo ateaio lrancese, non potè | Mo l'onore di annunciare alla Camera, che 


istro ia 100 lire ital. 5 
100 franchi 2 
100 lire ital 5 


4 lira star. 2 


+ promettendo 
del molto. bene 
al Comune e 


iielipa Tre magazzini 


S. Mai 





riali e di ma- 


EBpprnppasi 


ide ; 
I ori” 
in ire ital, 
sora della sera, Firenze 23 dicembre (sera) 400 lire ital. 5 
fece il viso del- (x). La Camera dei Deputati, propo- 100 lire ital. 5 
iù che il presi- sta dell'on. Guerzoni , appoggiata ‘dagli onorevoli | blico. Formosa. 100 lire ital 5 





Nicotera ed Asproni si è aggioruata al di 7 del ven- resi nell’ Opinione: |. Magazzino a S. Maria Formosa. 
Ei pie il generale Menabrea, ras- Casa a S. Giovanni in Bragora. 

depu- | segnando le dimissioni del Gabinetto nelle mani 3 Maria Fo SIE 

le loro | di S. M., l'ha consigliato di offrire l'incarico di | 17. . 5 

indanza | compiere la nuova amministrazione all’ on. Lanza, 

presidente della Camera , od al generale Cialdini. 

Ci si dice che l'on. Lanza non ha accettato. 


on parole d'in- 
nima importan- 
tosto a ricok 
le sinora altre 
straniere, pros- 





FONDI PUBBLICI. 
Rendita italia. . 0 > 


di onorevoli per udire le com 


nic: 
se poi alla Ca- verno che troverete nella Gazzetta Uffciale di 


una al Comune 


opinione sia e- 
imili documenti 
persvasi che la 
mera e dal Co- 
he cogl’ Istituti 
zio ogni diff 


stase 


‘Alle 3 e mezzo la Camera si disciolse. Si ra- 
il di 7 del prossimo gennaio ? Per- 


dunerà essi 
mettete ch' io 
stinte onalità a 
scluso il Cialdini a cui S. M. scrisse per telegra 


dubiti assai. Di giò, tutte le di. 


fo (giacchè esso è sempre gravemente infermo a 
ricorse 


Bologna), declinarono ogni offerta. S. M. 
di nuovo al Menabrea, il quale, quest'oggi, è di 


i il Re si diresse, non e- 


to di formare il nuovo Ga- 


Parecchi uomini politici furono oggi chiama- 
ti a conferire con S. M. sulla presente crisi. 

E nel Diritto: 

Si diceva che il Gabinetto dimissionario a- 
vesse consigliato la Corona di rivolgersi agli ono- 
revoli Durando, Rattazzi, Ricasoli e L 

Il Lanza si sarebbe mostrato contrario a par- 
tecipare ad una combinazione ministeriale, dopo 

ver voluto in senso contrario a quella che co- 


6. Bottega a S. Geremia 


. Campagauola im 
Casa ia” Venezia 
Casa 


S. Angelo Raffaele. 
S. Pietro Apostolo. 


Mirano di campi fi 
S. Giovani in Bragora . 


EEPTIPPE SPETTRI I Att EI II. 


PIRRIITI LITI 


N finitivamente incari dor r e, 00: ). Casa 
ento dell' istru- il nce, la muova combinazio» sati e aveva viato entro d' ieri. | Bottega a S. Pietro Apostolo SERE » Lt CA REcAa 
na frase passata Rattazzi avrebbe riconosciuto la impossi- Lc iSight a 38 90|Depne di 
edificio. bilità della propria candidatura per ora, ed avreb- | 3: a postolo . DO 0 fn . rar 
omo ache asi BB tro tran Rici que po bo id i avre del gpl Dara, | SC Cato Lari Campi dal Coi 

i sitivamente, non rispose all'invito, forse, a quan- | ;; hi id; . Stabile a S. Marco Calle larga. . — RS OT 
venire a costru- to si crede per assenza ze , quantunque sia sialo chino Frate Casa e bottega a S. Marco Calle largi ARRIVATI IN VENEZIA. 
p assegnamento egli fosse alla Camera e votasse lavorevolmen- regia . Campagna di campi 47 a Mestre. Nel giorno 23 dicembre. 
pre della catte- le pel Ministero E nella Nazione: , i E 
ta dal Governo Cie che il Menabrea avrebbe dovuto ri-|  S. M. ha consultato alcuni uomini politici id 
tile. volgersi quindi al comm. Rattazzi, ma so, ed an- | intorno, alla situazione. Corre voce che all ono- id. 
utre tale benef- ie nido più positivo, che ll generale noa | etole Lanza sia stato fatto l invito di comporre id 
Îlievi abbiano a etedà per anco conveniente ricorrere dito, | una nuova amministrazione, e ch' egli non abbia id. 
za che inceppa- bErisi dì aperture fatte al Lanza presidente | sccettato. Crediamo però che le dimissioni del 
colla preoceupa- della Camera, ma non eredo sia da prestarvi mol- | Gabinetto non sieno state ancora seculie, e che 


è tal cosa, che 


ta fede. 


ogni voce sulla crisi si debba considerare come 


| qua A., ing 





prematura. 

Assicurasi chel generale Cialdini, pregato 
per telegrafo di recarsi a Firenze, si sci s 
gione di una persistente indisposizione di salute. 

Anche | Italie, dop» aver accennato che Lan- 
za fu chiamato dal Re, dice che il gen. Menebrea 
fa incarica costituire il Gabinetto. 

AI momento di andare in macchina, dice la 
Riforma veniamo a sapere correre voce che la 
modificazione ministeriale di cui si parla consi- 
sterebbe nel mutare i ministri dell'interno, delle 
finanze e della mari 

La Riforma aggiuuge che Menabrea restereb- 
be al potere in causa delle trattative iniziate da 
esso per una nuova Convenzione con la Francia 
relativanente alla questione romane. 

La Gazzetta d' Italia, scrive dal suo canto 
in data del 23, ore 6 '/, pom. 

« Possiamo assicurare essere affatto prive di 
fondamento le voci che la Corona abbia già pre- 
10 ona delerminesiche sella soluzione dell’ attua- 
le crisi. 

« Sappiamo non esser vero che siano stali 
inearicati della composizione d'un Gabinetto al- 
frenata personaggi, de' quali si declinano TRNPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 

« S. M. il Re ha ricevuto, come suol fare in “a È HI || Venezia 25 dicemb. ore 12, m. 0, s. 9, 7. 

sull'ordine del giorno Bon- delle più distinte persona- a IRIS a ps) i iron x 
fodin, di Mi rassegnato elle mani di S. [lità della Camera e del Senato: ma solanto_ per . 6 tone mario — | 
L. le sue dimissioni. sentire il Consiglio prima di prendere una riso- 
tesa degli ordini del Re i ministri dimis- | luzione. 5 
rimangono al loro posto per. disbrigare * L'onorevole Cialdini, al quale si dice of- 
orreati. il Ministero, non 


io dal giornali- vigo, - Bonaldo 


tl i ipotesi è "messa, 
In conchiusione, ogni ipotesi è oggi per Vigo Boa 


ma è temerario il credere che possa verificarsi 
piuttosto l'una che l'altra. 
Il Menabrea ri forse a formare un G: 
che questo non possa 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI, 
Parigi 23 dicembre. 
del 21 dicembre del 23 dicembre. 
69 05 
45 65 
fine correni 4575 
Valori diversi. 
Credito mobil. francese. « ini 
Ferr. Austriache . " 508 


Legnago 21 dicembre. 
Prezzi corsi sul mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25. 
68 67 im lo. 


—_—————_—_— 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 19 dicembre. 
Elisabetta, ved. Pazienti, fu Francesco, di an- 
Arcolini Giuseppina (suor Luigi Antoniet- 
i 43, monaca conversa. — Brunello, det- 
ino, fu Antonio, di anni 45, oste. — Ges- 
ni 46, mise» 



































> 1868, saranno 
vanno a sradere 
zione di fr. 12.50 
della Compagnia 





va Convenzione, invi 
esame ed alla accettazione dell'Italia, dacchè di 
Conferenza non è più da tenersi parola. 

Non mi è stato possibile sapere il tenore 
della nuova Convenzione. So che implica la 
nunzia a Roma come capitale d'Italia, almeno 
finchè vive Pio IN, ma ho fiducia di potervi 
dare domani più precise e diffuse notizie, insieme 
alle cause segrete € palesi, che produssero la pre- 
sente deplorabilissima cri 


ignori soserittori 
pento di 50 fran- 
i pubblicato , va 
Lo dal 4.e al 10 





e 
di Giorgio, di anni &. — Salvagno Pao 
fa Nicol, di anni 79, — Salvagno Giusepi 


Lraritad aoni 17, perla, — Totale, N. 


Risetta — 
Giavone 


| ass ssssse|F 


STRADA FERRATA. 
TENZE 
i — oro 10:30 ant; 


verranno eseguite 
t1 antim. alle 3 
ivo. 

pel Lomb. Veneto, 
PALI, 

erdì sera 27 cor- 
esidente dell’ Ate- 
la promessa. le- 
del ‘sangue, inti- 
la circolazione. 
glietto, 


DISP:CCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 23 dicembre. 


Cawena DEI DEPUTATI. — Seduta del 23. del 21 dicembre dal 23 dicembre. 


Presidenza del comm. Lanza. 
@ de Boni scrivono che'se fossero stati 
presenti ieri avrebbero votato no sull’ ordine del 
iorno Bonfadi 
Presidente. La parola spetta al presidente del 
vimento d' attenzione. ) 





TATTINO. — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Veneia 


Nel giorno 23 dicembre 1867. 








ore 6 ant. | ore 2 pom. fore 10 po . 
re u.s., i Comu” 
lago del Distretto { 300" 50 | 338”, 30 | 338” 40 
vennero riuniti in 

Mira, ritenendo 
mbarare. 
Tetto col 1.9 gen- 


BanometRo 

in linee parigine 

Tenuon.j Asciutto | —1°, 0 
Umido 18 


Ienomero {75 
Stato del cielo |Semi sereno [Sereno 


Direzione e forza 


telegraficamen- 
te abbia dichiarato di non potersi recare a Fi- 
renze per molivi di salute. 

« Ha molta probabilità la voce che l’ onore 
La Camera è pressochè deserta.) vole Menabrea possa avere l'incarico di compor- 
Parlano nella discussione generale i deputati | re una nuova amministrazione. » 
iorre, Michelini, Catucci, Curti, Minervi _ 


Cortese ed altri PORREA 
SL ; Il Re è partito i I 
intento, approvato Parto uao di | five dice che dover parti "dl ‘goto e e e a e pai 
Cio rog so pie le innanzi. siche. Dei gotoni avemmo insignificanti affari, sa] poca dispo» | 
«Le disposizioni transitorie contenute nel- | _. P%i giornali di Bologna rileviamo di fatti che 5 eng i e frigo PA eo 
"articolo 281 della legge 6 dicembre 4865 e 2626, | Prima ancora della crisi era stato ordinato di te- Sr dm code, con air” di dei 
è negli articoli, 2 e 4 del Regio Decreto 14 stesso | "*T® UN treno a sua disposizione. carichi del merluzto. Si vendevano bar. 354 arringhe da li- | 
mese ed anno, N. 2636, continueranno ad avere i si fece negli olii di oliva senza 
effetto sino a tutto il 31 dicembre 1868.» ricerca al detta- 


legge per 


isponi! 
iudiziario, i posti 
vennero ridotti o soppressi 








di cui più esausto ancora ne ab: | 
fendevano d'Anversa N. 1 a lire 
| Consiglio comu- 5 

ase delle nocessa- 
pministrative dei 
no essere. perciò 
> consuete forme 








Quartità di pioggia. > 
rg mor 
del 9: 


Dalle 6 antim. del 23 dicembre 
massima. 
minima 


le 6 antim 


Fat 


Temperatura} 


î 


bre. 


s pi 
FREE 


deputati possono ritorna alle loro cat, 
lavoro fatto e dei risultati. oltenuti 





contenti venevano è lire 75. La posizione «elle granagi 





generale Me- il mazimum dei daz contenti del la - n da 
'nuovo Mini- psn Morea 'ancecsiramente i seguenti |! enti giorn. Si discusse molto di politica e di ii tac Pegi apice era episteri misura dell'altezza è quella del piano del locale 

articoli di cui si compone il progetto di legge. Roma oh ì con un voto negativo ed una crisl organzi locati il Barometro, il Termometro e l' igrometro. 
Aa pa Ant LE data facoltà al Governo di permet- | "!isteriale »_______ & 

che i dazii di consumo esclusivamente comu- ; i xe 
| PRIVATE. nalî, si mantengano anche a tutto |’ anno 4859, | tera 5 Ce tei pera così ccnsa; ie una e ne grep 
oltre il limite del marimum fissato dall'articolo | nel giorno della votazione solo ceo sento ne 

re. 43 della iegge 3 luglio 1864, N. 1827, nei Co-|" “. Allootanatomi per le Fa Il barometro s' innalzò nella Penisola. Le pressioni e la 
prima che io 8- muni dove le tariffe ora vigenti siano ulteriori a | mio figlio, già “setter | notizie (= sie la penale; Uu pe è sereno, il mare 
notizie esatte ® quel limite. — ù ignificarle che ieri avrei votato. per l' ordine del fnaizà al Nord-Ovest d'Europa, dove 01 
eguenze del volo «I Comuni però che si trovano in tale circo- | giorno accettato dal Ministero. Lin pressioni sono alte. 
si deputati. stanza, dovranno a datare dal 1.° gennaio 1869, ave- « Favorisca comunicarlo alla Camera. Continua la buona stagione. 
o al voto stest0» re ridolte le tariffe stesse in modo che per quell'aa- n Alacaito; depalala 
sounzieto no non abbiano a sorpassare il mazimum di oltre ia x & DI VENEZIA 


la metà dell'eccedenza attuale. 
«Art. 2. Saranno esenti da dazii di consumo 


Da Duraz10, trabaccolo ital. Elie, di tonn. 89, cap. 
qolini G. F., con 1200 st. seme lino, 232 col lana, i 





, assumerà il servizio 19" 
ore. La riunio» 


Comragaia, 
ne è allo ore 2'/, pom, in Formosa. 

















/ 








È APERTO L’ ABBON 








ATTI UFFIZIALI. 


OSPITALE PRINCIPALE 
del terzo Dipartimento marittimo. 





LA NOVITA’ 
Edizione di lusso 
GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE 
LAVORI FENMINILI E D'ELEGANTA, €C. 


mestibili. all’O 
giomo de 29 di quasto sto me int. 
Provvederà nanti il Consiglio amministrativo pi 
medesimo, sd un secondo esperimento d’Asta su nuove basi, 
onde mandare ad effetto tale fornitura, ascendente alla pre 
suntiva somma di Lire 10,000. 
Le condizioni. generali 
ai relativi, sono visibili tutt’ i” gio 
4 pom. nell' Ufficio d’ amministrazione dell' Ospitale preci- 
ito. 








[del 


Prezzi d’ abbonamento 


Franco di porto nel Regno. L. 24 L 12 L. 6 —| 
id. Svizzera e Roma.» 26 » 13» 6 
« 30 « 15 « 750) 








ll defiberamento avrà luogo a favore di colui, il quale 
all'estinzione della candela vergine avrà offerto un maggior 
ibeno sui prezi d'asta, slvo però quelle ulteriori diminu 
gioi che si potranno ottenere durante il periodo di cinque 





o, ec. 











; — 4390 — 





,AMENTO PEL 4868 AI SEGUENTI 


GIORNALI DI MODE 


che si pubblicano dallo Stabilimento EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, N. 14 








Si pubblica in Milano il 10, 20 e 30 d'ogni mese, (di Parigi 


vori femmin.ii. 
Sdi prende 


I° Associazione tutta l'annata 1868 riceverà 
i DONO lè Strenna dello Spirito 


id. 
Premio agli associati feto 1 bo 








giorni decorrendo da quello dell’ avvenuto deliberamento, e 
successivamente all'approvazione dello stesso per parte del- 
la comj Autorità supe 

Gli aspiranti a tale impresa dovranno depositare: nella 
ama del Consiglio dell'Ospite, in contanti od in cartelle 

ubblico del Regno, una Cauzione eguale al de- 
prtare della stessa; più la somma di Lire 
i per le spese di contratto ed altro 
addi 23 dicembre 1867. 
Al Contabile dell Ospitale, 
uco CESTINO. 


—_——1 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Una preziosa esistenza pur troppo, non ha 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
Giornale istruttivo pittoresco 
20 pagine di testo ed illustrazioni 

ricca 
Esce in Milano ai primi d'ogoi m 
rezzi d'abbonamento 





Fra 





















id. Svizzera e Roma. + ll « 
id. Austria, Egitto, ecc. « 14 + 7.50 « 4— 





Chisi 





più ricco di disegni e di annessi d'ogli scrta, che si pubblichi 
[a talia, © fra tutti 1 giornali de suo genere è pure i più 
" 1) Jon ‘mercato. In un'annata 
DIVA IRE RE, RE glie pubuiica non meno di 20 figurini, la maggior parte co- 
forati, 12 tavole colorate di 
Fica, 30 tavole di lavori divern, 12 tavole di modelli, 10 ta- 
Anno Sem. Trimffvole di d'segni, sequei 
550L.3—fgiuochi e lempi , 6 Supplementi straordinarii, oltre a 120 
Franco di porto nel Regno. L. 10 L $50L.3-—fguochi e passilempi. € Su 


Premio agli associati fo cumpir do rane Alanno pei 1680: fil al 


i giornali menaili il Tesoro delle èil 





'esoro ‘mmm 





‘al canavaccio, 12 tavole di 








., 10 pezzi di musica, 10 tavole di 


associerà per un'intera annata riceverà franco in domo, 








guariti spense. Un uomo di bella mente e di partico- 
re sagacità, probo, integerrimo, pieno di utili co- 
gnizioni per lungo corso di anni impiegate al 
pubblico € privato bene, un marito e padre affet- 
tuoso, un vero benefattore dell’ umanità, il signor 
Francesco Bressanin, non è più. Ma riman- 
gono incancellabili le sue qualità morali-religiose, 
i sentimenti del generoso ed ottimo suo cuore, 
le sue virtù, le prove della sua filantropia, e sa- 
rà sempre benedelta la sua memoria. L'intenso 
dolore provato all'inaspettato annunzio dell’ama- 


LA MODERNA RICAMATRICE 
ed il MONITORE DELLE SARTE riuniti) go! 
GIORNALE DI MODE, RICAMI, pe 





Esce i» Milano al primi d'ogai mese. 
Prezzi d'abbonamento, franco nel Regi 
Ua anno L 12, Sem. L. 6.50 Trim 350 


Premio agli associati 








Chi 


Numero di questo giornale consta di 16 pagine con 4 di 


‘rtina, adorno di molte vignette ed accompagna'o da due fi- 

surini dele Mode, uno colorato, l'altro in nero, da un Azfron 
Lavoni aL canaviccio, ALL' UnciNerTO. Ecc. \di modeli, e da varle tavole: una di lavori all'uncinetto, una 
li ricami, ed ura colorata di lavori al canavaccio, oltre ad uno 
lsiudio artistico od altra sorpresa. 


si associa per un'intera annata, riceve in demo un 


Almanacco illustrato pel nuovo anno. 





rissima sua perdita, non permette per ora che lo 
sfogo del pianto, ingenuo ed eloquente tribuio, 
offerto dalla estimazione e dalla riconoscenza, ai 
sacri diritti del suo sepolero. Più tardi queste sue 
virtù meglio brilleranuo, innanzi a ben altri do- 


L' ECO DELLA MODA 
RIVISTA DELLE MODE FEMMINILI 


Si pubblica in Firenze il 15 d'ogni mese. —Clavori al 
Pres. d'abbonamento, franco nel Regno /massimo 
Ua anno L 6 — S-mestre L L. 350 








i Numero consta di 8 pagine di testo accompagnate da 
lun figurino colorato e da una tavola di ricami e di modelli. 


canavaccio , all'uncinetto, ecc. Questo giornale è al 
buon mercato. 





Verosi encomii. 
. Un amico afflittissimo. 


Il Paniere da lavoro 









AVVISI DIVERSI. rom ) ff 
can Firenze al 1° d'ogni mene. 
DALLA TIPOGRAFIA DEL COMMERCIO peer alza 


STRENNA VENEZIA 


La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 4868, come negli anni passati, e 
gli editori si ripromettono di essere riusciti 
anche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch'è quello di far andare di pari passo la 

intrinseca e la estrinseca, in modo 
che la ricchezza e l' eleganza delle legature 
non divengano il principale, anzichè |’ ac- 
cessorio. 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno, 





Sono aperti gli abbonamenti pel 4 


Giornali illustrati 


LO SPIRITO FOLLETTO 
L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALI 





IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. 
L'EMPORIO PITTORESCO . . 
LA SETTIMANA . 





LA NOVITA” — edizione di 
NOVITA' — edizione ecoromica 
TESONO DELLE FAMIGLIE 






E DA LAVORO 


NB. franchi di porto in tutto Îl Regno coi doni relativi. 


spagnuolo), di Leoro.bo Bizio; Da Ve 
relazione del viaggio pel tr 





I due suddetti giornali in abbonamento complessivo. . ; ‘+ 
Giornali popolari 


i numero consta di 8 pagine di testo con moltissimi di- 
lercalati per lavori femminili d'ogni sorta, accompagnate 


la una tavola di modello od altro. 





1181 





lano. 





868 ai seguenti giornali illustrati 4477 


CnE sì PUBBLICANO 
NELLO STABILIMENTO 


DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO 


Milano, via Pasquirolo, N 


14 
in gran formato. 








Anno Sem. Trim. 
Anno VII . . L. 28— 1450 750 
. v * 29— ll- 6- 
a- ---- 
radi. 
Anno Sem. 
. Anno IV. L 750 4- 
ca 
tom 550 37 


' Giornali illustrati di mode. 


. Anno IV. 

= IV 
+ IL 
«I 
"IV 
« IL 




















Bandiera e di Domenic» Morv, di ManceLo Memmo ( con 
Megna Ia da Fuath IA uomiao Pio: Per abbonarsi. inviare vegli: postale dell'importo relativo all'«ditore Edoardo Sonzogno a Milano. 
bed; grafia tratta da disegno originale di G. STELLA ); 
ie È APERTA L'ASSOCIAZIONE AL 1868 


nomato Stabilimento di 4. Perini. Le legature vennero, come 
negli anni seorsi, affidate al zelo di F. Pedretti, e sono, 
come il solito, ricche © svariatistime, 
Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 

La Sirena Veneziana è vendibile all’ Ufizio 
gola Gassetta, di, Venezia; alla Tipografa del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 
2000, e presso le Librerie li Milano, Brigola e 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen. 








1112. lla Spagna sì meravigiiosamente ilustrata ca bore, le nole da Pari 
II DIAVOLI 0 struzione publica in Francia), che descrivono ed illustrani 
gi Bourbouo, i sacrilicii umani nell'India di Campbel, 
l’ Tua» 
IL PIU’ DIFFUSO giù desc ite, con incisioni che non harno le uguali. 





ll Giro del 
Ogai uispensa ha I6 pagine a 2 color ne, in carta di 
che contiene le più recenti notizie geografiché 
Osa semestre forma un volume, a cui si aggiunge 
L'armata 1868 formerà i volumi IX 
L. 23 l'anno — 


esce in dispen 





DEI GIORNALI ILLUSTRATI IN ITALIA. 


Si pubblica in Torimo al mercoledì, venerdì 
@ domenica, alternando caricature satiriche di 
attualità e ritratti degli vomini più illustri. 


Costa ®® Lire all'anno 
3 Lire sei mesi e 4 Lire tre mesi. 


È USCITA 











Quest’ è l'unico giornale geografico che si pubblichi i 
scopsrie contemporanee, ed è accompagnato da carie geografiche e dn splendiee Incisioni eneguite da primaril 
artisti sopra schizzi del Viaggiatori stessi, o sopra fo gratie. È 
l’lialia i celebri viaggi di Livingstone . di Speke e Grant, di Vambéry, ui B.ker; nella sua collesione si trova 


IL GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI VIAGGI, GEOGRAFIA E COSTUMI 


DIRETTO DAI siGNOM 


EDOARDO CHARTON ED EMILIO TREVES. 





ia, è il solo che faccia conoscere i viaggi e le 
il Giro del Mondo che fece conoscere al 


è Vieuna del Durvy (ora ministro dell’i- 
10 tuita la Germania, ll viaggio in Cna della marchesa 


lo Spitzverg di Martins, il Giappone di Humbert, ecc. 





trascurata da questa raccolta : Napoli, Pompei, Palermo e la Sicilia, Venezia, Siena, Roma furono 
cttimanali. 


lusso, con 8 a 10 grandi ineisioni; più, una copertina 
fn dono coperta, Indice © frontiepizio. 
Ja sè. 


e X. — Ogni volume, sta 
13 \l semestre — 9 ll trimestre. 
Un Numero di saggio, 50 centesimi. 


Gli otto volumi arretrati si vendono al prezzo di LIRE OTTANTA. 
Chi acquista quegli otto volumi e si associa all'anno 1868, paga cento lire. 


Dirigere associazioni e vaglia all' Ufficio del Giro del Mondo in 
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LA STRENNA DEL DIAVOLO 


PEL 1868 


costa L. 2 franca per tutto il Regno, e si 

regala a chi prende l' abbonamento per un 

anno al DIAVOLO, pagando L. 12, oppure 
r sei mesi al DIAVOLO e un anno al 
OURE D'TURIN, pagando L. 43. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 


EDOARDO SONZOGN 
Milano — Firenzo — Venezia. 










Di caraitere affito indi- 
pendente da ogni partito, 
il secoLo pubblica articoli 
€ rassegne politiche am- 
nistrative, militari, ec. T e 
ne corrispondenze ordina: 
rie da FIRENZE. ROMA, M- 
POLI, TORO, GENOVA, VE- 
NEZIA, TRIESTE. PARIGI, LOY- 
pRa BERLINO e VIE wa. Pub 
blica un'estesa Gronaca i- 
taliana. uns Cronaca giudi- 
ziaria. fatti diversi, Riviste 
teatrali, > ibliogranche, 
scientifiche e di Varietà 













Esce in Milano 

























Tris 





È PUBBLICATA LA 


STRENNA 
DELLO SPIRITO FOLLETTO 


PEL 4868 — ANNO VII 


UN voL. IN 8.° GRANDE SPLEVDIDAMENTE ILLUSTRATO 
CON DISEGNI DI 





Vittor Hugo. — Im 


tasto pri 1668, L'italia all’ 
’ abbonamento 





meri 
Pupazio Pittereseo pei 








Le incisioni piccole che adornano la Stren- | sali di Firenze e Venezia. 
na in numero di 335 vennero tutte eseguite nel labo- 
ralorio sil dello Stabilimento Sonzogno, dagli VENEZIA - 
nare. sani, Balbiani, Centa i, Sartorio, Colom- IN z ° 
aa get. 
do, Gallen, Cataneo, Bal 65% omo a chi pren- | Albergo della pensione Svizzera 


SUL CANAL GRANDE 


Labor mn per tito I 188, i giornale Ro 
finito folletto, n : 
rità. chia Vicino la Piazza di S. Marco, di rimpetto alla chie- 

‘Si spedisce franca di porto in_ tutto il Regno contro © Camere separate © 
vaglia postale, diretto all'editore Edoardo Senze- 








IL SECOLO è il giornale di 
in Italia che si pubblica a 5 cent. al Num. 
Prezzi d' abbonamento, franco a destinazione 


Per tutto il Regno L. @ — L 19 — L. ®4— 


L'abbonamento d'un’ annata « tutto dicembre i Apo 


ad semesti « lutto 
* bbentamento cdi es ccmsetra a fuitlo pivee MRO, di AR 
11868, € 4 un altro Aimamnoco d'egua! 
trimestre da diritto au uu rimesire d'abbonamento al giornale La Get- 


'Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano od alle sue Case Suecur- 





Sono aperti gli abbonamenti con premii gratuiti straordinarii 
AL GIORN. POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


IL SE 











Nell'appendice (15 co- 

Jonnine ogni giornc} pub- 
blica due. romanzi con- 
temporaneamente, d' au- 
tori italiani e forestiet 


coLo 







nelle ore pome. 
Più gran formato 











sa, un memoriale pei pri- 
vali o Bullettino ammioi- 
atrativo, Supplem. straor- 
dinarii , dispacci partico» 
lari, ecc. eco. 








Sem. Anno 









i. Ad un abbona- 









‘dà diritto: 1 Ad un abbonr- 
mole. 


DA RIMETTERE 


IN FIRENZE. 
cipali vie, un loca: 
in una delle principali ve; un jocse adatto per Meet 
10 avviamento da liquorista © birraria. 


AEISrE: 
E St i 















circa d'a 
x #64 (lib. di came! 


. « 5 
swaporano pressochè lib. 1®, 
'acqua in una giornata di lavoro gn. + 













sia in un anno, a 300 giorni, 30.000 ©e8i 14,209%%7 ricol int. 0 doll. clindr. sempi. si 
con caldaie » ‘citata 1 1 1. - "4285 4615 500) di combusttae | > 
consumeranno cent iii DO 2542 quindi un |è 
edall'incontro con quelle a mi 207: BIDS centi % 
neumo minore di ... 13 2013 BASS arl li 
Simbust., equivalente in media af 974% r E BARA al'un 
b, T. Proprietari d'opifcil e navigli a vapore ng 


pae evidente ul En a tea del mio sistema di preferenza & quelle di qu 
lesse esperimentarie ne tengo sempre pronte parec 

Rieti a degli acquirenti ne somministro verso parziale 

ra ombustibile | che apportano di confronto a qual 








nti, che vo'essero occupi 
zione di ili caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro otlerte: [ 


Ingegnere e fabbricatore di macchiy 
Via Ferriera, N. 130, Trieste, | | 


Spett. Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. | 








LIQUIDAZIONE, ; 
CARLO STERN, Negoz. di Chincaglierie, Merceria dell’ Orologi 


ha l'onore di avvertire, che per motivi di famiglia dovendosi traslocere fuori di Venezia, ha deeisy 


lello spazio di ‘nettimm:ne tutte le merci enistenti nel suo ce 
deu la n Terrier ileschte acquistate. Non qubila di vedersi onorato secondo i ut 
enti Veneziani, e dai suoi avvestori specialmeute, e troveranno grandissimo vantaggio, potendo avere 
51 i tuta novità pei regali delle prossime feste con un fortisimo ribanso nel prezzi, combinezione re 
Sotcede mal in commercio mentre di consueto vengono ribsssati i soli articoli di vecchia data. 

INIB. — Chi volesse applicare al Negozio stesso col soli utensili, 0 anche subito fornito di merci, 


trattare 1 sottoscritto. 
Pia CARLO STERN, 


= 











Questo prezioso medicame» 
semplice € poco costoso, ti 
sicuro mezzo per curare la 
chezza, | e la rene 
sua eflicacia è rimarclevo] 
tro le gastriti , le gastral 
malattie di fegato è degli 
ni, le erpeti È reumatismi, 
ta gli sconcerti periodici, 
tica, © generalmente tutt 
morbosi del sangue e degl 
5 ]ri, —_ E (ndlapensabie vele 
nu [Uri; sotto la sua infiuena 
muLEvanO sEBsSTOP"L] minuiscono i brividi a ft 
scompare gradatamente, gli organi digestivi ripresi 
no la loro energia naturale, e così pure gli organi 
sensi e della locomozione. — L. 2 la scatola di 30} 
lole: L. 3:50 la scatola di 60 pillole. — In Torino. jrs 
30 D. Monno, via dell’ Ospedaie, 5; — In,Venezia. 1 
farmacia Mantovani. da 


PROMESSE 


per |’ estrazione 
DUE GENNAIO 1868 


DEL CREDITO MOBILIARE 


con vincite di Italiane Lire 
625,000; 100,000; 50,000; 25,500); 
40,000; 6,250; 3,750; 2,500; 1,010; 400 


a italiane Lire 8 l'una, 


Per facilitare l'acquisto si rilasciano 


MEZZE PROMESSE A IT. L. 4 L'UNA. 
Viglietti originali per pronta Cansa ed a pa- 
gamento in rate da convenirsi, presso 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Prestito nazionale italiano 1966, vi- 
glietti di lotteria di Milano, deila prima e se- 
conda emissione per pronta Cassa od in RATE 
da convenirsi. 

































FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TR 











WAY. 








Per le commissioni della terraferma, si ac- tt 
cettano Francobolli e Vaglia postali. 41102 ‘AGACN 
- E 

una fto 

Ai signori possidenti. doc chee 


AVVISO. 
La Ditta Camillo, Augusto e fratelli Bel. 
linate si provvide auche quest'anno ui una 
revole partita di zolfo sopraftino della privilegiata fab- 
brica di Rimi pani . di cui ora procede 
cinatura nel proprio m'ilino ad acqua in Trivi 





molte malattie ribelli ad altri rimedii;. ciò è un ht 
| incontrastabiie, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora querte Pillole sieno prese a norma de 
prescrizioni stampate , € l'un nto ito 
nelle località dell'arnione | almeno una_ volta ti gi 
no, nello stesso mcdo che si fa penetrare il sele rela 
carne, esso penetrerà nell'arnione, correggerà | È 
sordini di quest' organo . Qualora l’affezione fotte 
pietra 0 i calcoli, l’unguento dev' essere fregato it: 
direrione del collo della vescica, e pochi giorni ttt 
rinuo a convincere il paziente del sorprendente ef 
di questi due rimedi. 
I DISORDINI DEI 
Sono la sorgente delle 
effetto è quello di viziare tutt 
far scorrere un fluido velenoso per tutt'i canali 
cireolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? 
purgano gl’ intestini, regolano il fegato, conducor 
stomaco rilassato © irritato al suo stato norms!e 
giscono sul sangue per meizo degli organi delli #- 
erezione , € cambiano lo stato del nistema dalla me 
Jattia alla salute, coll’ esercitare un effetto simulano 
e salubre sopra tutte le sue parti © funzior 
MALATTIE DELLE DONI 
Le irregolarità delle funzioni speciali al sesto de 
bole, sono corrette senza dolore e senza inconveniti 
te coll'uso delle Piliole Holloway. Esse sono la me 
dicina la più ceria e la più sicura, per tute quell 
malattie, che sono proprie delle donne di ogni et 
Le Pillole del professore Holloway, sono 
rimedio del mondo, contro le infermità segu 
Angina, ossia Infiammoz. delle tonsille — A 
Apoplessia — Goliche — Co 
— Debolezza prodotta da q1 
teria — Emorroidi — 
quartina — Febbri di ogni mp 
























Si accettano commissioni ai sottoindicati recapiti 
offrendosi anche la Ditta a trasmettere tutte quelle par- 
tite che venissero richieste al domicilio dei committenti. 
Il tutto a modici prezzi. 

Reeapiti 1 Ditta i Bellinato in 

sano di Mestre, e presso il tig 

Giovanni Bellinato, agente di Assicu- 
razioni in Mestr 








STOMACO, 


fatali malattie. ll 
fiuidi del corpo, 
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GRANDIOSO 
ASSORTIMENTO. 


La sottoseritta Ditta WALDSTEIN da tanti anni co- 
nosciuta, raccomanda al rispettabile pubblico di Ve- 
nezia il GRANDIOSO Suo ASSORTIMENTO di 


CANOCCHIALI 


da teatro ed alli oggetti d'@ttlea che fu in que- 
stanno aumestato di Novità iu og.i genere. 

B. WALDSTEIN, ottico. 
Piazza Sun Marco, N. 126, 







































1110 | pisia — Indigestione -- indebolimento — Infamme 
in generale -— irregolarità dei mentrui — Iteriz 
NUOVO ODONTALGICO  |1ombersine — Macchie suta pelle — Waiate dei 
È a gato, biliose, delle viscere — Mal caduco — Mal 
A_INSPIRAZIONE. copo di gela, di pietra — Renella, — Reumetimo - 
Î c isipoie — Ritenzione d'uri rofole — Sintor 
Immediato salievo senza toccare i denti AddOlrati | Me rreri; — Spina ventura = Teco! dolore 





pie rase Re a Seria di ro ori in generale — Ulceri — Vermi di qualunqu 











do Brncsans e comp. a Parigi, balvrdo Magenta, 70. 
va presso Gi ‘Bower & Queste Pillole elaborate motto la soprintender 
Antal Deposito sì iruva preaso Giuseppe Bolwer & S. | gel professore Holloway, si vendono ai prezzi di 
n 


rini 3, fior. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabili 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londre 
in tutte le farmacie del mondo civilizzato, 
Questo purgativo comporto 8 
cette mente di sostant' 
‘ + è impiegato da eri 
vent'anni, dal di iL DEMALT. 
solo contro le stitichezze osti 
€ come purgante ordinario, ma? 
i e te cone diepa n H 
ne delle mali 
ee enna 
Queste Piuole, la cui riputazione è sì diffusa, sont! 
base del Nuovo metodo depurativo, al quale il © 
DEHAUT deve tanto successo. Esse valgono a pv 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia 5 
natura, € che sono la cagione delle malattie croni!* 
e differiscono essenzialmente degli altri pureat" 
ciò, ch'esse furono composte per poter essere pre" 
un'con un Buon nutrimento, in qualunque ora de fi 
no, secondo l' zione e senza interrompere i +. 
: ii che permette di guarire Je malattie chè 
chiedono il più lungo trattamento. Non vi più li 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, 00° 
quando si sta bene. 
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ILIPPUZZI. 


- Pordenone. NOVIGLIO. 
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restione 
PPPONI. - 


, VALERI. - Ceneda, CAO. » Udine, 











, JACOPO SERRAVALLO, depositario 
sè, ROSSETTI a Sant” 


. VALERI. » Verona. CASTRINI è LUI 
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parziale 
0 a qualle 


n, 
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Il’ Orologio, | 

la, ha deciso 

lenti nel suo i 
econdo il solito da 
potendo avere ary 


pmbinazie 
a era 


nito di merci, potri 
RN. 


—___ 


ezioso medicamenta, 
poco cOStoso, è il più 
o per curare la sli 
bile e la renella. la 
| è rimarchevole con 
iti, le gastralgie ‘(I 
fegato è degli inte 
‘i reumatismi, 
rli periodici, li 
mente tutti i vidi 
sangue e degli uo. 
ispensabile nelle fe: 
la sua infiuenza di 
1 brividi la febbre 
ni digestivi riprendo. 
pure gll_gani dî 
la scatola di 30 pi 
le 


— lo Torino. pres- 
— In,Venezia, ala 
del 


cre 


tutto il meo 
È do, che ek 
na guarisce 


medi 


ii ciò è un fatto 
| sole. 


prese a norma delle 
mento sia strofinato 
o una volta al gior= 
penetrare il sale nella 
ione, correggerà | di- 
ra l'affezione fosse 
* essere fregato nella 
pochi giorni baste- 
sorprendente effetto 


STOMACO. U 
fatali malattie, n loro | 
fiuidi del corpo, e di 

per tutt'i canali” del 

tto delle Pillole? Esme 

| fegato, conducono l? 
suo stato normale, è |] 
degli organi della se- 
del sistema dalla ma- (A 

un effetto simultaneo 

nti € funzioni 
DONNE. 
al sesso di 
1a inconventen 
Esse sono la me 
ira, per: tutte quelle 

» donne di ogni età. 

illoway, sono il miglior 

nfermità seguenti 
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mestrui — literizia = 
elle — Malattie del fee 
- Mal caduco — Mal di 
ella — Reumatismo — 
— Scrofole — Sintomi 

Ticchio. doloroso = 
- Vermi di qualunque 


otto a soprintendenta 
ndono ai prezzi di fi” 
lo'a, nello Stabilimento 
24 Strad, a Londra, ® 
civilizzato, 
urgatiro composto es 
sente di sostanze 
è fepiegato da circa 
lal dott. DEHAUT, non 
le stitichezze osiinal@ 
fante ordinari 
mi depura 
fione delle 
che in ge 
è è sì diffusa, soni 
tiro, al quale il dott 
Faso valgono a perio 
i, qualsiasi ne sa 
lelle malattie ri 
gli altri. purgativi 2 
er poter essere 
ualungue ora del giore 
za interrompere, 
ele ttie ci 
a pid 8 


ANNO 1867. 





Giovedì 26 dicembre. 


N. 348. 





MO. {__—_——_ _y_vàt 


nl semestre; 9:25 al trimesti 
Per le Paovnicis, It. L. 45 all'anno; 
‘39.50 al semestre; 14:25 al trim. 
la Racconta paLLE Lecci, annata 
1867, It. L. 6, e poi soci alla Gaz: 

gernà, i L 

La associa 
Sant'Angalo, 
e di fuori, 
Va 


icavono all'Ufizio a 


N 
Calle Caotorta, È 


Wii sopito vale cant. 18 
io 
ti è di prova, ed i 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iacadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° gen 
naio 1868. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
In Venezia. . . It L. 37— 18:50 
Colla Raccolta 


Per l'Impero austriaco. » 
Colla Raccolta sudd. . » 


Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
fisii postali. 





VENEZIA 26 DICEMBRE 


—__- 


a politica ha fatto anch'essa la sua festa 
di Natale; e si è messa per un giorno a riposo. 
Oggi non ci è arrivato nemmeno un giornale di 
Firenze, e i dispacci , che ci sono giun 
non hanno ua certa importanza. Un solo fatto 
di qualche gravità «i viene trasmesso dal telegrafo, 
ed è un emendamento di Tillancourt, appoggiato 
al Corpo legislativo, il quale è un indizio dell'in. 
quietuline che regua ora negli spiriti, e che è la 
più utile alleata che possa avere il Governo fran- 
cese in questo momento per far passare la legge 
sull' esercito. Il discorso del gen. Niel, di cui ci 
ha trasmesso un estratto il telegrafo sin 
l'altro, non è certo atto per sè a togliere d 
nquietuline, ed è più probabile che distrugga il 
buoa effetto, che poteva produrre il discorso pro- 
nun si 


giornali fran- 

cesì, che ci gi fanno eco 
molle voci, le quali non sono punto rassicuranti 
e sono, se non altro, un segno del tempo. 

rla soprattutto di alleanze; si direbbe che tut! 
5 Potenze tastino il terreno sul quale temono di 
dover fra breve combattere, e si guardino d'in- 
torno per vedere con chi potranno far quel ballo 
periglioso che è la guerra. 

‘Qualche giornale francese getta già un grido 
d'allarme, per la voce corsa che il Belgio abbia 
conchiuso un trattato militare colla Prussia, e si 

poco verso questa Potenza nelle 
irovauo gli Stati della Germa- 
a a poco si trova 
nto le grandi quanto le 
lei minacciate 
sieme ; essa è quia 
trovata, sessi deve 
dati, nell’ Austria, 
pere 
do fra queste due Potenze, 
accordo sarebbero sulla questione romana, e sulla 
questione d'Oriente. Secondo altri la Francia a- 
Srebbe ottenuto un risultato ancora più splendido, 
perchè si dice che la Francia sia pure d'accordo, 
quanto alla questione d' Oriente, coll' Inghilterra , 
quanto a quest’ ultimo punto, la cosa non è punto 
probabile ; gli è piuttosto che l' accordo verrebbe 
bito meno tanto nella questione germanica, che 
uestione romana; questioni che pur interes- 
sano sì direttamente la Francia. 
Ja certa preoccu- 


« Ivi gl'interessi delle due Potenze non 
insieme, dice la Gazzetta di Mosca 
può augurare un completo sucei 
Si parla dell’ aumento sempre crescente dell’ in- 
Egitto, Ebbene, che quell influen- 
cora, la Russia non ha alcuna ra- 
porvisi.« Il Journal des Debats trova una 
ogia tra la politica di conciliazione che vuol 
la Gazzetta di Mosca, e quella che vuol fare 
la Francia a Roma, e non ha per verità tutto il tor- 
to. La Gazzetta di Mosca può dire con certo fon 
damento che la Russia può vedere senza ramm: 
co l'Inghilterra aumentare la sua influenza in 
Egitto , ma l' loghilterra potrà ella vedere senza 
rammarico la Russia signora di Costantinopol 

I giornali francesi sono sobrii di comenti 
votazione del 22 dicembre, che provocò in Itali 
una crisi che dura tuttora. Essi prevedono in ge- 
nerale la dimissione, e ciò fa in loro una cattiva 
impressione , perchè egli è certo che il Ministero 
Menabrea era il Ministero, il accettando 
il programma naziona! 
conciliativi verso la Francia. Se in Francia pe- 
rò la sua caduta fece una brutta impressi 
perchè si è fatto colà di tutto per rendergli più 
difficile la via? 

La France non segue però la strada dei suoi 
confratelli, ed arde di sdegno perchè la Camera non 
ha accettato ua ordine del giorno, il quale, sebbe- 
ne non le piacesse punto, perchè manteneva quel 
« programma nazionale » che essa detesta, era pu- 
re il più conciliativo che in una Camera italiana si 
potesse adottare. Sembra che la notizia del voto del 
22 abbia destato un' in: 
sfere , perchè esso avrebbe 
provocate già spiegazioni fra il sig. Moustier e il 

ig. Nigra, e fra il sig. Moustier e il sig. Goltz am- 
basciatore prussiano a Parigi. Non sappi 
mente quanto abbia di vero quest’ ultima notizia 
che ci vien data dalla France. Ad ogni modo essa 
irebb' essere in relazione con quanto scrivono al- 
Liberté, che il sig. Usedom è « contentissimo della 
iega che prendono le cose italiane. » Si va intanto 
ripetendo che sia stato prorogato il trattato che a- 
vevamo sottoscritto colla Prussia, che implicava la 
icendevole contro qualunque attacco dal- 


tano 
la Russia 


‘Rouher nella seduta del 23 e che | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Utiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziatti. 


Noi però vorremmo che a Firenze si ricor- 
dassero la sapienza della favola, perchè non ci pre- 
stossimo alla parte di tirar fuori noi, pegli altri, 


ine del gen. Menabrea di sospen- 
lento del debito pontificio, essendo 
a, coll’ occupazione delle truppe francesi, la 

Convenzione di settembre, colla quale noi abi 
assunto quell' obbligo, avrebbe destato la più viva 
irritazione a Parigi, e i giornali la dicono una 
misura gravissima. Alla Libertè scrivono da Fi- 
Fenze che « lo stesso comm. Rattazzi non avreb- 
de osato giungere a lanto. La France esclama 
lorosamente : « Gl' impegni presi sono dunque per 
l'Italia lettera morta. » La Liberté aggiunge che 
il Gabinetto francese ha già protestato contro 
questa sospensione di pagamento, e che si considera 
questa protesta « come una denuncia della Conven- 
zione da parte della Francia. » Crediamo però 
che il gen. Menabrea potrà rispondere agevolmente 
che se l'Italia non ritrae dalla Convenzione l'unico 
vantaggio che se ne riprometteva, e cioè lo sgom- 
bro degli stranieri dal suolo italiano, non deve 
nemmeno subirne i pesi. È curioso però che le 
nostre relazioni colla Francia siano tali, mentre 
il Ministro Menabrea ebbe un voto conirario, 
gran parte perchè lo si accusava di servilismo alla 
Francia ! 


In un articolo sui partiti della Camera l'0- 
pinione così si espt 

Ma se ognuno dei partiti che abbiamo indi 
cati, si deve considerare sotto l' aspetto della pos- 
sibilita a formare un Governo, quale è di loro 
il più forte per numero e per disciplina ? Non la 
sinistra, nou 1 permanenti, non quello dell’ ono- 
revole Rattazzi, non il terzo partito ; sarebbe pur 


la destra fu vinta ed ha contro di sè la lega di 


cipali ragioni 
sorio del bilancio è votato per un mese solo e 
mancherebbe il tempo necessario a nuove elezio- 
. L'altra è, che gli spiriti non sono ancora cal- 
bbastanza dalle ultime agitazioni. 

Quando il paese avrà meditato seriamente sui 
recenti casi e sulle possibili loro conseguenze, 
quando saranno sbolliti i giusti isentimenti e pla. 
cati i rancori, allora si potrà parlare di nuove 
elezioni. Allora, ma allora soltanto, il pie potrà 
essere interrogato e dare un responso che sottrag- 
ga il Parlamento e l'Italia a quella perenne in: 
stabilità, che rende impossibili le pi ti ri 
forme e mantiene il disordine politico 
ed il disordine all’ estero. 


Un argomento del più grande interesse sia 
per dibattersi al nostro Consiglio Provinciale. 

La Coinmissione alla quale fu affidato l'in- 
carico di esaminare se convenisse accogliere la 
domanda di sussi 
| stituti industriale: professionale e di marina. mer- 

antile di Venezia, e di estendere i propri studi 

| sulla possibilità e opportunità d'istituire in Ve- 
nezia una scuola superiore di Commercio e N 
vigazione, ha reso pubblico il frutto de' 
vori che possono dirsi. vei 
minuziosa e profonda sul 
paura de 13 corr, dovevas dal Consiglio discu- 
tere e deliberare in proposito, ma, dietro propo- 
sia” del Consigliere Mimoito, la traftazione di que: 
sto soggetto venne rimessa ‘ad una prossima adu- 
nanza che sì terrà posdomani. 

La Commissione per mezzo del suo relatore 
avv. Deodati riuscì ne' due quesiti che le erano 

osti a queste due conelusioi 

4. Che il sussidio a'Reali Istituti. sia da ac- 
cordarsi nel limite di lire 10,000 pel 1868 con 
facoltà di rionovario o meno nell'avvenire, in 
luogo delle lire 20,000 annue ch' erano state’ do- 
mandate; e che la concessione di un tale sussidio 
venga subordinata ad alcune modificazioni ne' si. 
stemi d'insegnamento; 

2. Che debbasi favorire la fondazione in Ve- 
nezia di una Seuola superiore di Commercio, e 
che a quest'uopo la Provincie debba iscrivere nel 
suo Bilancio l'annua somma di lire 40,000 pi 
la spesa del materiale scientifico, dato sempre che 


imeno uguale, per 
strazione del locale e del materiale non 
, e per un importo di annue lire 10,000. 
| La prima parte del tema era certo la più 
spinosa e delicata per la Commissione. Per risol- 
era forza addentrarsi in svariate e accura- 
tissime ricerche. Conteniva investigare quale deb- 
ba essere la vera indole dell'insegnamento pro- 
fessionale, esaminare se a questo tipo si unifor- 
mino le scuole professionali italiane , prendere in 
particolare considerazione gl’ Istituti’ di Venezia , 
indagare infine quali siano di questi nostri | 
tuti le condizioni economiche, e in qual grado 
giustitchino la domanda di sovvenzione che ica 
fatta alla fon rende quindi che 
il rapporto della Comaiesione Ma. mollo. più e- 
steso în questa parte che nell'altra , nella quale 
tutto si limita a prendere l'iniziativa di un vasto 
e nobilissimo disegno che onora la Provincia e 
contro di cui difficilmente potrebbe muoversi 
cuna eccezione di massima. 

E invero, checchè possa pensarsi de' risultati 
ullimi a cui la Commissione è giunta , nessuno 
vorrà torle la lode di aver raforzati i propri 
criteri coi giudizi degli uomini più competenti , 


sempre la destra, più disciplinata e numerosa ; ma } 


e con la esperienza delle nazioni, le qi 

di sistemi educativi di gran lunga ci 
L'insegnamento professionale può 

in due modi. Può assumere un carattere sì 

e diventare scuola d'arti e mestieri 

| prefiggersi il compito di dare una larga istruzione 

enerale non classica. L'idea, giusta in sè, che 

ttere l'educazione dei giovani al 


sole possono dare espa 
Fu osservato altresì c 

nel senso proprio della parola, perchè abbiano 
| vera eflicacia, conviene sorgano in mezzo a una 
atmosfera industriale, e tendano appunto a pre- 
! stare l'aiuto della scienza alle industrie che fio- 
| riscono nei singoli paesi. 
tima la scuola dei tessuti, a Besanzone quella di 
orologeria; così in Belgio alcune Camere di com- 
mercio si fecero esse medesime promotrici d'l 
tuti speciali, ove parea loro che ne fosse più 
tito il bisogno. È chiaro che le scuole non pos- 
sono creare le industrie e che solo possono por- 
ger loro potente sussidio e lumi, quando siano già 
state create dallo spirito d' intrupresa e dalla forza 

iva del capitale. Invece in ogni paese, e per ogni 
classe di cittadini, è necessaria una certa dose di 
cultura generale. Nell'età in cui il giovane entra 
in un Istituto secondario è raro ch'egli sia in 
grado di affermare con sicurezza quale sarà la 
i sua professione avvenire: gli occorre anzitutto 
maturare il proprio criterio, svolgere le proprie 
attitudini. 

Tali considerazioni sancite dalle esperienze 
fatte ia Francia, in Germania e in altri paesi, 
vano ricevuto una ed: 
rvero meno adatti degl 


ituti professionali una parte 
jon si tratta gi 
insegnamento de' Licei, 
l'esclusione delle liogue clas- 
di ricordarsi un po' più della lingua patri 
ccordare un posto all' istruzione morale noi 
religiosa, e d'insegnare secondo i mett 
centi la statistica, e la sto 
ste conclusioni arrivarono gli vomini più compe- 
tenti d'Europa, ed a tali idee è informata la re- 
lazione presentata al Re Vittorio Emanuele il 4°. 
gennaio 1867 dal Cordova, in quell'epoca ministro 
l'agricoltura e commerci 
Esaminando al lume di questi princi; 
rali gl'Istituti di Venezia, la Commissione vi ha 
trovato pregi e difetti; pregi che sono dovuti an- 
zitutto all'intelligenza ‘e allo zelo dei preposti 
lo Stabilimento; difetti che derivano dai viziosi 


iremo ora gli appunti fatti dalla 
Commissione, Ci limiteremo a dire ch'essa esternò 
il desiderio che si desse maggiore importanza al 
le materie le quali servono a formare la cultu 
generale dei giovani, e che nella parte scientific 
Î Istituto professionale deviasse il meno possibi!e 
dal primo ufiicio della Scuola reale, ch'era quello 
di essere una Scuola preparatoria per coloro che 
vogliono divenire ingegneri. Scendendo a discor- 
rere dell’ Istituto di v:arina mercantile, che forma 
del medesimo Stabilimento, la 


dei capitani 
utica, sig. Tonel 


Mentre la divisione di questi due insegnamen- 
ti viene manifestata come un desiderio, la Com- 
invece la concessione del sus- 

io di lire 10,000 ad alcune condizioni speci 
fra cui citeremo quelle che l'insegnamento della 


politiche e che la sezione di 
centrata in quella di commercio e amministra- 
zione, con la quale ha stretta attinenza. 

Però tutte le considerazioni esposte sin qui 
non basterebbero a giustificare la minor cifra del 
sussidio. La Commissione non poteva trascurare 
nè trascurò alti ntissimi elementi. 

Il preside degli Istituti aveva chiesto la sov- 
venzione annua di 20,000 lire e per dar maggio- 
re sviluppo ad alcuni rami dell'insegnamento, e 
per aumentare gli stipendii de’ professori. Facea 
quindi mestieri esaminare fino a qual punto con- 
venisse secondare il suo desiderio sì nell' uno ch 
nell'altro riguardo. Ni 

licata che 


Stabilimento, la Commis- 

dovendo gl'Istituti profes- 

i educazione secondaria non 

quindi esser diffusi in un grani 

di Provincie, non si può dar loro il carattere di 
Istituti superiori. Se nei quadri attuali vi sono 
cattedre di soverchia importanza, ciò è un vizio 
de' Regolamenti che si deve correggere, non un tipo 
da cui debbasi prender norma per uniformarti 
l'insieme. Comunque sia, il sussidio di 40,000 lire 


i i negl' Istituti, ripartendo quella som- 


Ì 


ma per lire 3500 in aumento di stipendi, e per 
6300 in creazione di cattedre nuove, e formazione 
di materiale scientifico. 


Venezia, uon si trai 
quella importanza che loro si compete. La Com- 
tro] armata studi di 


per riusci 

zione puramente tecnica, nè diventare un insegna. 
mento superiore. Acceltate le premesse, le sue 
conseguenze sono logiche ; le modificazioni ch' el- 
la propone corrispondono pienamente alle idee ge- 
nerali ch'ella propugna : il limite ch' ella pone al 
sussidio, è giustificato dai confini ch'ella segna a: 
gl' Istituti. professionali. 

Nè certo di aver posto condizioni al sussidi 
le si vorrà far colpa. Una spesa facoltati 
rizza chi la fa a subordinaria ad alcuni patti. D' 
altronde, la legge 13 novembre 4859, che non po- 
trà tardare ad entrare in attività anche tra noi, 
mettendo a carico della Provincia la maggior tan- 
gente delle spese per l'istituzione secondaria e 
tecnica impegna il Governo a mettersi d'accordo 
con le rappresentanze locali per tutto quanto si 
riferisca a questa parle dell'istruzione. Onde 
straendo dal diritto incontestabile che le deri 
in quest’ occasione dal sussidio che le vien chiesto, 
la Provincia può considerarsi fin d'ora come la 
naturale sorvegliatrice dell'insegnamento profes- 
sional 

L' intendimento nobilissimo che animava il 
Preside degl' Istituti di Venezia di favorire, me- 
diante l'accresciuta importanza della Scuola in- 
dustriale, il risorgimento economico di questa città 
troverà più facile attuazione, ove alla Provi 
riesca di porre ad effetto l'idea di cui ella si fa 
iniziatrice; quella, cioè, di fondare qui una scuola 
superiore di commercio. 

Una Scuola superiore di commercio è cosa 
che dee stare da sè: è un Istituto a parte, al quale 
gl'Istituti attuali potranno servir di gradino, e 
che anzi richiamerà a questi maggior numero d’ 
allievi da tutta la Provincia. Noi ci riserbiamo a 
discorrerne in un prossimo articolo, che speriamo 
ci riuscirà più breve di questo. 


Nella tornata del 23 del Corpo legi: 
discusse il progetto di 
s. 


vo in 
legge sul riordina- 
q .. Rouher, ministro 
seguente discorso, di cui ci 


Il sig. presi 
chiusura ? ( Sì ! sì! no! no!) 
sig. Giulio Favre: Domando la parola 
tro la chiusura. Sembrami che le dici 
in nome della Commissioi 

toccano la politica del Governo, e che tali dic 
razioni possono spargere nel paese inquietud 
che la parola del Governo pottebbe sin ad un 
certo punto dissipare. Ed io mi meraviglio ch 
Governo non abbia creduto di farla udire in que- 
sta discussione generale. (A lunedì! a lunedì!) 

5. E. il sig. Rouher, ministro di Stato. Il Go- 
verno, in ciò che lo concerne, non vede nessuno 
sconcio nella chiusura della discussione generale. 
Egli avrà, discutendo sull'articolo 4.° un’ occasione 
naturale di rispondere alle censure indirizzate 
cootro la sua politica ed ei lo farà, non potete 


rod 

Però, l' onorevole sig. Giulio Favre, nella 
breve osservazione chi egli ha fatto testè, vi disse 
che certe dichiarazioni fatte in questa tornata, e- 
rano tali da produrre inquietudine nel paese. 

Se l'onorevole sig. Giulio Favre volle allu- 
dere lea che il progetto di legge che vi è 
sottoposto fosse un indizio del desiderio e della 
volontà d’ una guerra pi d'ora non e- 
sito a protestare, nel modo più energico, contro 

ile interpretazione. ( Benissimo! benissimo ! ) 

Non voglio, a quest'ora inoltrata, darmi ai 
una discussione, ma posso affermare, che nel pen- 
siero del Goveruo, il progetto di legge corrispon- 
de ad un interesse ed a bisogni permanenti, e non 
è menomamente il risultamento di preoecupazio- 
ai politiche, Mi besta a dimostrarlo una sola pa- 

là 


Se avessimo avuto lo scopo di trovar nella 
legge che vi è sottoposta forze immediatamente 
disponibili, noi vi avremmo domandato un au- 
mento lerevole del contingente, come una 
necessità nata dalle previsioni d'un pericolo pub- 
blico. ( Benissimo ! 

Proponendosi fa prolungazione della durata 
del servizio, noi avemmo il pensiero di svolgere 
in modo lento graduato, prudente le forze mili 
tari del paese, e non di conseguire, con un biso- 
goo immediato o prossimo, mezzi di guerra, che 
il progelto di legge a voi sottoposto non potreb- 
be, d'altra parte, in nessuna maniera, essere a 


con calore e con energia. No, signori, il Governo 
non è punto guidato da nessuna previsione d'una 
guerra vicina © prossima ; egli ba in vista un in- 
teresse considerevole, ch' è la somma di tutti gli 
int iii, industriali commerciali, economici 

paese, e tale interesse si traduce nelle parole : 
protezione e indipendenza della patria. (Benissimo! 
Benissimo !) 

Ecco tutto l'interesse della legge. (Vivi e nu- 
merosi segni di approvazione.) 

Da un certo numero di banchi. La chiusura ! 
la chiusura! 


La GazzaTtA è foglio ufiiale per 
serzione degli atti amministrativi @ 
giudiziari della Provincia di Venezia 
4 delle altre Provincie, soggetta alla 
Giurisdizione del Tribunale d'Appello 
veneto, nei li non havvi giorna= 
lo, specialmente autorizzato all'inser- 
gione di tali atti 

Par gli articoli cant. 40 alla linea; per 
ri Avvisi, cont, 25. alla linsa, per 
tana sola volta; cent. 60 par re vol- 
; per gli Avi giudiziari od ammi» 

nisirativi, coni 25 alla linaa, per 


Parecchi membri. No! No! A lunedi! A lu- 
nedì ! 


Il sig. Giulio Favre. Le spiegazioni che testà 
abbiamo udito, confermano pienamente l'opinione 
che poc'anzi ho manifestato, che la discussione 
generale è ben lungi dall'essere esaurita. È chiaro 
che ciò che or fu detto in termini sommerii la 
concerne essenzialmente Se il paese potesse essere as- 

curato con semplici dichiarazioni , la chiusura 
della discussione potrebbe essere pronunciata, ma 
in argomento sì complicato tali semplici dichia- 
razioni non potrebbero, com'è evidente , essere 
sufficienti. (Rumore.) 

La sposizione fatta dalla Commissione con- 
cerne molto meno le intenzioni del Governo, che 
la qualità delle cose create dalla politica 

Le intenzioni del Governo sono mobili, oggi 
in un senso, domani in un altro. (umore) Ma 
w' hanno punti che non sono sottoposti a tale 
mobilità ; essi sono i fatti compiuti, cagionati dal- 

politica del Governo. 

Le parole che vennero profferite dall’ on. re- 
Jatore troppo gravi per non richiedere allre 
spiegazioni, oltre a quelle che sono futte te- 
stè dal sig. ministro di Stato. Le spiegazioni del 
sig. ministro non henno affermato se non le in 
teozioni del Governo , mentre sembra emergere 
dalle valutazioni della Commissione che noi siomo 
chiamati fatalmente alla guerra. (Rumore. Inter- 
ruzione.) 

Il sig. marchese d Havrincourt. La Comi 
sione non ha incaricato nessuno di fare tali di- 
chiarazioni in suo nome. 

ig. Favre. È di sommo interesse 
che quesio punto venga chiarito; imperocchè al 
di sopra di tutte le questioni particolari, avvi la 
grande questione di sopere se la Francia sia in 
pace od in guerra co’ suoi vicini (Auove e vive 
interruzioni), non a parole, ma in fatto, e giust 
le cose. Ed io, per rischiarare tale questione, do- 
mando che la discussione generale venga protrat- 
ta a lunedì. (Voci numerose : la chiusura ! — Ru- 


more) 
Camera, consultata, pronuncia la chiusu- 
ra della discussione generale. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATB. 


Firenze 24 dicembre. 


(G) Le notizie che giungono dalle Provincie 
sono concordi nel dichiarare che lo spirito pub- 
‘verso ad una nuova cri- 
utorevoli e più credibi- 
li attestano che nel paese è universale e profondo 
il desiderio d'un Governo stabile, autorevole e 
forte. Quelli stessi che hanno dato opera a cagi 
in cui ora ci troviamo, sono costret- 
ti a confessare che il paese è stanco di continui 
mutamenti ; e scusano sè stessi col dire che hai 
no appunto voluto ed affrettato la crisi, perchè 
Ministero Menabrea non poteva ad ogni modo es- 
sere mai saldo e durevole ; e quindi era miglior 
partito rovesciarlo subito, per preparare sgombro 
il terreno ad una nuova amministrazione che pos- 
sa davvero stabilirsi e durare. 
lo mi astengo dal confu'are questo singola- 
rissimo ragionamenio ; na debbo dire che esso 
non sarà probabilmente molto inteso e pregiato 
dalla grande maggioranza della nazione, e che cer- 
tamente non sarà accolto con favore all'estero. 
Posso asserirvi che in Inghilterra, e specialmente 
fra gli uomini di Stato a noi più benevoli , il 
voto del 22 ha fatto una spiacevolissima impres- 
sione ; ed è sembrato un alto interamente disfor- 
me da quella prudenza e da quella cautela che 
gli laglesi ci hanno sempre attribuito ed honno 
tanto spesso lodato. 
Della Francia non parlo; voi stessi vedrete 
i giornali; ed è fin d'ora lecito prevedere che 
quel voto sarà un grato pretesto a tutt'i portiti 
avversi all'Italia per eccitare il Governo dell'Impe- 
tore ad una politica ostile contro di noi. 
Quanto alle conseguenze rispetto alle cose 
interne è facile vedere che quel voto fu un colpo 
mortale al principio d' autorità, fu l’implicita giu- 
ficazione del Rattazzi e di Garibaldi, fu una 
specie di preventiva assoluzione di tutî’ i futuri 
attentati di simile natura. Certo molti di coloro 
che votarono contro il Ministero non calcolarono 
tutte le conseguenze del loro voto ; non ci scorse- 
ro che un modo di esprimere la loro sfiducia 
nella politica del gen. Menabrea ; ma non è men 
vero che quello fu un voto sostanzialmente anti- 
governativo, fu un voto di cui le conseguenze tri- 
stissime non si possono prevedere nè misurare. 
Credo averti detto ieri che fra i persona. 


siglio. 
Una delle grandissime difficoltà della situa- 
zione sta nella composizione dei partiti della Ca- 
mera. Lasciamo stare che una maggioranza di 2 
voti è così piecola cosa, e così incerta e mutabi 

le, che difficilmente può essere base stabile di una 
amministrazione. Ma v' ha un fatto più grave e 


Hanno potuto 

ma siccome si governa colle affermazioni, è im- 
possibile comporre un Governo che meli 

do e rappresenti tulte coteste volontà. La mag- 
gioranza fittizia, che ricorda la lonza dantesca 
* che culato era coperta, » può aver 
bastato a rovesciare il Ministero associando le pro- 
prie forze; ma non si vede come possa accordarsi a 
creare e sostenere una nuova amministrazione. Il 
Rattazzi ed i suoi non sono certo che una cosa stes- 
sa col Bargoni e coi suoi; perch' è da credersi 








severo del Bargoni nel censurario. Possono 

i d'accordo il Crispi e il D' Ondes 
il Ministero ; ma quando si veo- 
zarte in tavola si troverà che il 
votato contro perchè il Menabrea 
Roma, e il Crispi gli ha votato 
lenabrea non voleva andare a 
armate del Garibaldi. Se 
poma davvero chiamarsi 
è la Permanente; e il terzo 








riposo in seguito 8 


Malipiero dott. , 
nasio di Rovigo, collocato 2 
del 44 novembre 1867 : 
Verde prof. Perdinanio. nominato direttore 


24 novembre 1867: 
prof. del Ginnasio -Liceo 
ia, collocato a riposo in 


della R. Scuola teenica di 
Cra RR. Deereti del 










Liceo di Treviso. 
Con R. Decreto del 23 novembre 41867: 
Vedana doit. Augusto, prof. della 3. classe 
nel Ginnasio Liceo Tiziano di Belluno, collocato 


in aspettativa in seguito a sua domanda per com- 


RR. Decreti del 1. dicembre 1867 :_ 
Tositti sac. Giovanni, prof. eflettivo del Gin- 
nasio-Liceo di Treviso, destinato a litolare della 
5. elasse nel Ginnasio-Liceo Marco Polo di Ve- 


pezia: 

Slegagnini sa». Leopoldo, 
italiane pelle classi 
Verona, destinato a til 
R. Ginnasio-Liceo di Rovigo. 


([fciale del 23 contiene, oltre il 
Decreto che pubblichiamo più 

4. Un R. Decreto de! 17 novemi 
rtiredal 4. gennaio 1868 le frazioni di Groppal- 
B.ecolo della Noce , Cogno San Savino, Cogno 
San Bassano, Mareto, Gallare, Migliorini, Groppo, 
d'Olmo e Pradovera sono staccate 
di Bettola, Borgo San Bernardino 


che avra il suo capoluogo 
pella frazione d'Olmo, da cui assumerà pure la 


2. Un R. Decreto del 24 novembre, a teoo- 
provinciale di Ascoli- 
Juaranta consiglieri. 

del 5 dicembre , col quale 
il Bapco di Sicilia, colle sue Casse di sconto di 
Palermo e di Messina, cessa di appartenere al- 
l'amministrazione delle finanze, a norma della leg- 
ge 11 agosto 1867, N. 3838, e come pubblico 
Stabilimento di credito autonomo è messo. solto 
lficio di sindacato sulle So- 
ti di credito, stabilito 
Ministero di agricoltura, industria e com- 





to di ritirarsi. lofatti, 
vera, propria maggioranza, ma 
o 4 tninoranze, ciascuna impotente 3 
te incapace di allearsi colle aitre 
uesto è tanto vero, che basta 


Riguardo ad ambi i ne- 
; egli vuole assolutamente presen- 


jncora ch’ esso sia riunito, 
al Zollverein il Grandu- 
Del resto, la questione col- 
la Francia riguardo al corrispettivo, è regolata. 
La Convenzione conchiusa abbisogna ormai sol- 
tanto dell’ ordinamento di forma. 





uo po' più d'arte formalmente aggregato 
giorno, per avere cato di Mecklemburgo. 
è un vero assurdo 


nel compilare l'ordine del 
bilmente la maggioranza ; 
parlamentare, che un Ministero 
sostenuto da un partito di 499 voti compatti, con- 
senzienti e costanti, debba ri 





sirarsi dioanzi a tan! Ginnasio-Liceo di 
mettere d'accordo tolare della 4.* classe nel 
«Corre voce a Londra 


Leggesi nella France : 
stati veduti nel ca- 


che corsari feniani sarebbero 
nale; e i giornali esteri, l' Evening Star per è 
sempio, danno ragguagli' di ordini pressanti per 
missioni misteriose, che sarebberò date repenti 
namente alla marina inglese. Noa è, se non trop- 
iterra subisce un' ardua fase, 


sione, e tutti gli consigliai 
ch' eglino abbiano 
estrinseche del sis 
to e la sostanza. E in questo 
considerare quale sia la conseguenza 
sione del Menabrea , la quale a me pare esser 
tà di comporre ragionevolmente uo Mini- 
rlamentare. Dico ragionevolmente , perchè 
di coalizione si compone dei capi dei 
singoli gruppi che concorsero 2 

zione; sicchè, pariameutarmente, il nuo' 
dovrebbe comprendere in sè il Rattazzi, 
Ferraris, il Bargooi, l' 01 

ne che ua Miuistero di tal 


ima parlamentare. che lo spiri 
dubbio mi conferma il po certo, che l' lughi 
Ma non sarebbe possible che la pa 
bismo molliplicasse i Feniani nell' immaginazione 
esaltata degl’ loglesi 
Lo stesso giornale 
« Parecchi giornali 








te in nuovo Comune ive: 
ostinano a diffondere la 

prossima abdicazione del Granduca di 
Baden e dell'unione del Granducato alla Prussi 

‘ Già, la prima volta che questa voce fu po- 
iro, essa incontrò un' incredulità generale ; 
noi crediamo ch' essa o00 meriti mazgior ci 
oggi che allora. » 





formar la coali- 


re del quale il Consiglio 
‘natura uria davvero la | Piceno sarà composto 
Deereto 
ereder mio, la soluzione veramen- 
della crisi ? Una riforma del Mi- 
trare i rappresentanti di qual- 
be composero la coalizione. Così si 
‘a davvero una inaggioranza parlamentare, 
ilMlenabrea avrebbe portato i suoi 199 voti, 
ed i muovi venuti gli altri elementi necessari 
ener testa alla coalizione dei gruppi restati esclusi 
dalla coalizione. Chi non intende questo, vuole un Mi- 
nistero dei soliti, che sarà parlamentare per gli vo- 
mini che lo comporranno, sorà parlamentare pei 
modi del governare, sarà parlamentare perchè per 
necessità il Parlamento dovrà sostenerlo ; ma non 
sarà parlamentare per le sue origini e pel suo mo- 
do di comporsi. Nel vero spirito delle i 
ardisco asserire che quei due soli modi 
gione si offrono : 0 il Ministero « colla pelle dipin- 
ta +, con Ondes e Bargoni, 0 la ricomposizione del 
Ministero Menabrea con elementi di uno 0 più grup- 
pi fra quelli che si collegarono a comporre i 202 
voti di opposizione. 





Journal de Paris narra, avvegnachè con 
vrebbe contratto 0 conve- 
‘attato relativo ad un' unio- 
nel quale la Prussia ga- 
fetta indipendenza. 
moglio informati. si igoo- 
ra l'esistenza del trattato di cui parla il Jowrnal 
de Paris. D' altra parte, a noi non appartiene il 
dire se il fatto sia esatto 0 no; bensì gl' inter- 
preti del Governo belgio si spiegi 
torno a tal voce singolare, poco © 
principio di neutrali 


nistero, col farvi en 
riserva, che il Belgi» 

muto colla Prussia un 
ne doganale e milita: 
rantirebbe al Belgio 
Ne' crocchi politi 


la sorveglianza dell' Ul 








4. Un R. Decreto del primo dicembre , col 
uale si stabilisce che, in rettificazione dell’ elen- 
delle strade provinciali di Novara, approvato 
col Regio Decreto in data 9 
so, le strade indicate ai N. 
stesso dovranno considerarsi come proviociali: la 
prima pel solo tronco da 
seluso il tratto di Gi 


maggio ultimo theranno forse in- 
413 e 20 dell’ elenco 








che protegge il Belgio. » 


la Regina Oiga ha fatto allestire 
bastimenti russi, carichi di vettovaglie e di mu- | 
pizioni per gl' insorti cretesi. 


Nella discussione del progetto di legge sull’ e- 
sercito, nella seduta del 20 al Corpo Legislativo, 
i sigoori Richard, Magnin e Regnis criticarono 
vivamente il sistemi 


ra. a Galliate, &- 
te a Turbigo, e la secon- 
pel solo tronco da Biella ad Andorn», escluso 
il susseguente tratto da Andorno a Campiglia. 

"8. Nomine e disposizioni nel personale dei pub- 











499, qualunque sia il Miui 
stero, per patriottismo lo susterranno; ma se le 
cose andassero davvero secondo le regole costitu- 
rionali, essi do:rebbero combatterlo , perchè non 
uscito dalle lor file; e siccome esso non potrebbe 
avere tutti i 202 voti della coalizione, non po- 
‘e neppure un giorno. Mi direte che 
è spingere le cose alle estreme conseguenze 
la teoria assoluta, che fortunatamente non si 
avverano in pratica; ma io vi rispondo che quan- 
do da una parte si pretende tanto 
vanza delle regole, da costringere a dimettersi un 
due voti, non si Ba dinitto 
conseguenze matemalicamen- 
te esatte di questa severità ; almeno perchè si sap- 
pia da che parte si sia comi 
severità della logica fino all 
sapete, è come i cocomeri; è pieno di semi, e cia- 
scuno di essi è un altro assurdo. 





dite to dal Governo. (E 
Il sig. Richard si è mostrato supato, 

noa tanto dei pericoli della politica Pg ai ton emenda in nome, della settim: 
Bet poteri eccessivi di cu il progetto leva a sostituire alla legge d' equiparazione deg 
il Capo dello Stato. Il passato gli mostrò spedi 
zioni intraprese senza che il paese 

sultato e che riuscirono a complicazioni, a delu- 
sioni ed anche a disastri; egli si sgomenta pen- 
sando che per mezzo delia riunione della guardia 
nazionale, un esercito di 800,000 uomini sarà 
{utto intero a disposizione del potere esecutivo, | © 
non essere che avventure, 





R. Prefettara 
della Provineia di Venezia. 





A termini dell'Art. 165 del R. Decreto 2 
pregio d' invitare i 





dicembre 4866 N. 3352, 
signori Consiglieri proviu 
dinaria del Consiglio che avrà luogo 
sabato 28 corr. alle ore 14 ant., per trattare su- 


deliberazione sulle. proposte 
della Commissione nominata dalla Presidenza del 

riferire sulla domanda di sussidio 
IR. Istituti Professionale, Industriale e 
Marina mercantile, e sulla istituzione in Vene- 
zia di una Scuola Superiore di commercio. 

2 Nomina del segretario e del ragioniere 
dell'Ufficio amministrativo della Proviocia. 

3. Sulla classificazione delle strade ed opere 
idrauliche della Provincia a senso 
marzo 1865, salvo 
nanza dei rappreser 
in Padova il 16 novembre 1867. 

‘4. Sul progetto di Regolamento per la con- 
lella veneta laguna. 

Venezia, 24 dicembre 1867. 


N Prefetto, Tonzis. 


_—————— 


ITALIA. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 23 corrente si 


legge: 

Energiche disposizioni adottate test dal Go- 
verno per la_ repressione del 7 
Provincie che ne sono tuttavia 
già negli scorsi giorni i 

Provincia di Caserta. Fu attacc 
la banda Santaniello, e si hanno fondati indizii 

ritenere che costui sia stato ferito. 

Provincia di Catanzaro. Dei cinque compo 
nenti la banda Macrine, uno venne ueciso in con- 
flitto, due furono arrestati e gli altri due, com- 


preso nda, 
te innanzi all'Autorità. Il 24 fu iù 


"falena: In'erguito d operazioni 
a seguito ad opera: 
concerîate dal delegato Mazzei coll'erma 

binieri reali comandata dal 

‘venne uno scontro 








gli oggetti seguenti : 
Ministero battuto 4. Discussione € 


ehe non si notino 





ciato ‘a spingere la 


ssurdo, il quale, lo Lo stato di guerra che, a termi 


Governo questa onni- 
Richar4 una parola 
egli un semplice 








Laion 
ntanti le Provincie, convenuti rà egli troppo | — 


il conte Menabrea pare deciso a non cercare 
stri fuori dei 499 che gli diedero il 
voto. E pare che, più che un nuovo Ministero , 
sarà una ricomposizione dell' antico. Uscirebbero, 





dicesi, il Gualterio, il Bertol 

Digay, il Cantelli @ forse il Provana; 

rebbe di far passare all' interno il Mari 
se acceltasse, sarebbe beni 

mera. Quanto alle finanze si è parlato del Sella ; 

ma ii Sella non è qui, e chi lo conosce a fondo 

probabile ch' egli voglia acceltare. Per 

l'interno si è parlato anche del Peruzzi, ma sono 

voci vaghe e incerte, come se ne sentono continua- 

mente noi tempi di crisi 

Il vero è, per quanto credo potervi asserire, 

a, essendo molte e gravi le 

difficoltà. Il paese può ringraziare chi le ba create. 











popoli e sui progresso dell’ incivilimento ‘ pro; 
per abbreviarne le crudeli 
colonnello Regnis portò 

sua 








igantaggio nelle 












































che la crisi sarà lu 































































































Pizzuti 
stessa colla banda Ol 
sul monte Giaveno di Scala (Distretto di Amalî). 





















































È 





sette mallattori di Ac- 
i autori di grassa- 
ii ti. 
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j 








I 





i 





Ù 






55 


























pel 
pe 


Se 






i 


Ù 


i 
i 





















nale, che fosse 











dei partito Lberaleet onesto. Raccolta a quest'uo- 
la re 


po la somma necessaria, 
dazione al signor Giovanai Pra 
mo di cui avete stampato, q' 

lunga e i lissima lettera politica . 
dotta poi dal Journal des Débats e da molti 
giornali. Il 


tiro giornale, che avea per titolo Il Giornale del 
Trentino, il quale visse con onore e cw- 
raggiosamente per la causa della liberta e della 
nazionalità, finchè piacque al Guverao di lasciar 
lo vivere, ch'è quaato dire, assai poco. Ora egli, 
accettundo l'incarico di redigere questo, nuoto 
giornale, scrisse un programma, che fu letto e ap- 
vato dagli azionisti, e che doveva essere pub- 
Biicato în questi giorni; nel quale con parola sin- 
cera e insieme prudente (sincera perchè non c'e 
fa nulla a nascondere, e prudente perchè tntti 
sappiamo quanto sia ombrosa la Polizia), si dice- 
vano le intenzioni del Trentino ; che appunto con 
questo nome doveva venire al mondo il giornale. 
Îl programma era già stampato, quando l'L R 
Procura di Stato lo fece sequestrare. Perchè ? Con 
qual diritto? Chi lo sa? lo ho letto il progi 
ma, e non saprei davvero sc»prirvi una par: 
incriminabile. O è un delitto dirsi Italiani? Nel 
qual caso, bisognerebbe sequestrare e arrestare 
futto il paese, che lo grida in tutti i tuoni e conti- 
nuamente. Qualcuno crede che il sequestro sia 
dovuto al titolo di Trentino , chè quel nome fu 
già scomunicato altre volte solennemente dal Go- 
verno; altri dicono che la Polizia , iadispettita 
della risurrezione di un ziornale che altra volta 
le diete tanta noia e paura , abbia in animo di 
ricoricarlo nella tomba, a forza di sequestri, di 
cessi, di uzioni, 

Comunque sia, il giornale uscirà al primi di 

naio; e se alcun» dei vostri lettori si sentisse 
la voglia di assistere alla lotta di un paese che 
vuol essere italiano, con un Governo che lo vor- 
rebbe per forza tedesco, non ha che ad associarsi 
al Trentino. Potete immaginare quauto noi sarem- 
mo lieti di saper letto il nostro giornale da qual- 
che amico nostro anche a Milano. 

Girrni fa, a Rovereto , seguì ura nuova di- 
mostrazione. Essendo morta’ una giovane modista, 
certa Amalia Sarti, che avea sofferte dalla Polizia 
molte persecuzioni, la bara fu accompagnata al 
Cimitero da ua gran numero di persone con tor- 
cie, mandate da ogui classe di cittadini a_testi- 
monianza di affetto e di politica simpatia. la quella 
sera fu fatta scoppiare una bomba nel Cal- 

lei, dov’ erano raccolti il Commissario 











































spressioni sgradile 


UNGHERIA. 


Pest 20 dicembre. 

La legge sull' indennità e quella suli” equipa- 

ione degl' Israeliti, furono approvate senz’ alcun 

amento e senza discussione. Tisza presentò 
ezione, che 











Israeliti l' indipendenza dei diritti politici e civili 
| dalla confessione religiosa. Contemporanenmente 
| dichiarò che tonto la S zione quanto egli stesso 
aderis ono alla legge presentata , affinchè l'egua- 
glianza dei diritti degl’ Israeliti non venga ritar- 

ta, ma pregò che il progetto di legge emenda! 

to a suo tempo all'ordine del giorno. Il mi- 
nistro Wenckheim rispose all' interpellanza fatta 
Manejlovics sull’ obbligo im- 
di osservare le feste cattoliche, 















tiva opportuni progetti. 
SVIZZERA 
Berna DA dicembre. 


Risolta in modo sodisfacente la questione del- 
ione dell’ Assemblea 





jo- ! federale pel 1867, senza discorsi finali. Alla chiu- 

| sura del Comsiglio nazionale, il presidente disse : 
Le deliberazioni concernenti | esercito furono det 
tate dalla coscienza, che la neutralità è la più si- 
l cura guareatigia dell indipendenza ; perciò è do- 
| vere della Svizzera di essere sempre armata per la 
difesa, e di esercitare scrupolosa vigilanza. Il pre- 
sidente, accennando al Brennero e sI Moncenisio, 
esortò è non ritardare ulteriormente i passi di 
iniziativa per promuovere i mezzi di co- 


maunicazione. 
PAESI BASSI. 
L Aia 2 dicembre. 
Secondo i giornali ufficiali il 
non avere alcun motivo di togliere la sua fiducia 
i ministri, e quindi ricusa la loro domanda di 

imissione. 

5 INGHILTERRA 
Londra 21 dicembre. 











L'E 





pagnie della Guardia. 


di habeas corpus. 
RUSSIA 


cumenti di 
sa,e i 
Public 


ui | Parici, in data 23 febbraio, 10 marzo e 4 aprile 





del 19 agosto la 
ne dei due Principati e, pe igleciotadi due Drpale 
ri. Biasima 











il Re dichierò 


Qui la tranquillità non fa turbata. A_New- 
castle è Dublino avvennero accidentalmente alcu- 


ingl. Corr. riferisce : In seguito alla voce 
che i Feniani meditino un attacco contro Oabor- 
ne, furono ivi mandate, la scorsa nolte, due com- 


Alla Borsa d'oggi correva voce che il Go- 
verno intendesse proporre la sospensione dell'atto 


L'Agenzia Havas reca la prima parte dei do- 
tici, emanati dalla Cancelleria rus- 


Îicati dal Giornale di Pi 
corrispondenza, sulla quale l' fnralido Rua ba 
attenzione abbracci: odo 











razi 


perciò la scella di ua solo Ospodar 
ialmente di un Principe straniero. 
L'assoluto silenzio del Libro Giallo sui n 


goziati, dà qualche interesse ai documenti dipio 
Matici del Governo russo. 


AMERICA 
La proposta di mettere in accusa il presi 


dente Johnson fu respinta dal Congresso con {ik 
doti contro 53. Il dispaccio che reca questa no. 
tizia aggiunge che sopra i 108 voti, che han re. 
spiato la proposta, 96 appartenevano al partiti re. 
pubblicano. 


AFRICA — ABISSINIA. 


Aden 6 dicembre. 
La notizia che l'Imperatore Teodoro siasi 


sottomesso, è inesatta 


Sono periti molti cavalli della spedizione in. 





îl sovrano di Tigre s'avanza con 6000 in. 


glesi, qual corpo d' osservazione. 


Secondo la relazione ufficiale del 3 corr. 


tutto procede bene; i capi si mostrano amiche: 
voli verso la spedizione; gl'ins»rti inceppano la 
marcia dell’ Imperatore Teodoro verso Magdala. 





MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 26 dicembre. 


Azio Lin 
Riporto delle liste precedenti. 1754 8770 
Meduna Giovanni Battista ingegne- 
re Architetto, per una volta tanto 7 85 
Perissinotti comm. Antonio consi- 
gliere d'appello, id. . . . . 20° 10 
De Reali comm. Giuseppe, id. . 30 1% 
Soscrizioni finora raccolte -I8I1 9055 





Rivista. — Oggi alle ore 1 ebbe luogo | 


annunciata rivista della Guardia nazionale e del: 
RR. truppe, per parte delle LL. AA. RR. il Prio- 
cipe ereditario ed il Duca d'Aosta, seguiti di 
brillante stato maggiore. La guardia nazionale ac- 
corse numerosa, e tutto è proceduto nel massimo 
ordine fra gli applausi della popolazione. 


Ovazioni. — All' apparire dei Reali Priv- 
nel teatro di S. Samuele, fu chie 
ja fanfara reale, fra le più vive 





clamazioni. 


Feste. Ci venne riferito che il nostro Pre- 


fetto dara una festa di ballo, venerdì 3. genva- 
io p. v. 


Teatro S. Bemedetto, — leri sera il 


questo teatro il sig. Tommaso Salvini ha inaugu- 
rato la Stagione di carnovale 

di Giacometti. Egli trovò nel pubblico coloro che 
lo avevano già applaudito fragorusamente altre 
volte, e i giovani trovarono che i men giovani 
avevano ragione ed applaudirovo anch' essi. Ci lì- 
miterer 
rata d'ieri, riserbandoci di parlarne in altra vcca- 
sione. 


per gi 
medie, 
lui. Tratteremo un altra volta questa utile tesi. 


lia Morte civile 








> per ora cd annunciare l'esito della w- 


Ricord.amo però sin d'ora che un artista, 
unto sia grande, deve scegliere buone com- 
ed avere al suo fianco compagni degni di 








Teatro S. Samuele. — leri sera i Giop- 


ponesi hanno qui incominciato i loro giuochi; ma 
la serata ebbe una triste fine, poichè uno di que- 
gli audaci giuocatori cadde, mentre si trovava in 
una posizione pericolusissima, spaventando il pul- 
blico, che lo credette gia morto. Qualche minuto 
dopo sono venuti ad angunciare, che lo sfotu- 
nato giuocatore ei 
ei s'era rimesso de 
duver cogliere quest’ occasione per protestare cun- 


di si seppe cd 
mo però di 








‘o un genere di spettacoli, che è un onta alla 





civiltà ed al progresso. 


L’Asso lle dei Docen: 


relazione 
ti terrà seduta straordinaria sabato 28 corrent- 
alle ore otto pon 
Maria Formosa. 


precise, nel solito locale a $ 


I socii, che hanno a cuore il buon andamento 


di questa istituzione sono interessati a non man- 


CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia W dicembre. 

Nelle aste tenute a Rovigo dal 26 ottobre 
tutto il 14 dicembre, dei beni appartenenti 
l'asse ecclesiastico furono alienati lotti 144, col 
valore di stima di lire it, 296,198.66, e di deli- 
bera di lire 429,157:20. L'aumento ottenuto fu 
dunque di lire 132 958:54, a merito di quella ( om- 
missione incaricata dell’ alienazione, fra cui notia- 
mo per debito di giustizia l' operosità del sig. Do- 
menico Casalini. 

















(NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATE ) 





Firenze, li 25 (sera) 
(3) Il parti tiers,, come poco acconciameni 
mente si chiama quella chiesuola che coi suoi 
voti spostò di tal modo la votazione di sabato 
scorso, da motivar la dimissione del Ministero: i 
trimmers, come non meno a torto sono chiome 
ti i 44 dissenzienti, gli agostiniani come son de 
si proverbiati dai colleghi, per avere come ors- 
tore e capo principale il De Pretis, non pare, ce 
me si credeva in priucipio, che trarranno vere 

ttoria. 

votazione come é- 
ja corrispondenza. ® 
vrebber dovuto ess” 
chiamati dal Re e venire incaricati della form: 

zione d'un nuovo Ministero. Ma $. M. convinto che 
puella coalizione non rappresentasse le opinioni 
l'una vera maggioranza, dopo avere avuto un gi 

stificato rifiuto dal Cial utò non dovere usci 
re dalla cerchia degli vomini della destra nell 
scelta del futuro Ministero. I Bargoni, i Mor! 

e gli altri dovranno aspettare per una  prossit* 
occasione, la quale, atteso la poca vitalità dei 
nisteri che si succedono a rompicoilo, non pol” 
loro mancare. Ma per questa volla, dopo aver col: 
sultato il Lamarmora, il Lanza, il Durando, ® 
aver cercato di conoscere le intenzioni del Ri, 
soli che nulla ha risposto, il Re ricorse di È 
nuovo al Menabrea. 

Dopo avere a questi afîdato l'incarico di fr 
mare un Gabipetto come meglio credesse OPP 























braio 1866. 


ci la 

nella riunita a 

sulla gorio di Priocipai, 

ipe Cuza. 
Assicurando che il Gabinetto di Pietroburgo 

oo ha un parlo preso, e che noa.umira che al- 

dichiara per ia TSE ci 





1866, ‘ed un altro, diretto al barone di Bi 
ambasciatore di Russia a Londra, in data 22 feb: 











tuno per evitare, almeno ancora per qualche 
timana, lo scioglimento della Comera elettiv® 
M. è parlito da Firenze alla volta di Torino; 
dicesi avesse prefisso di passare com'è solito. 

feste natalizie e del capo d'anno, ma dore il, 
ce ho luogo di credere'siasi determinato a 1%; 
si per poter più agevolmente confabulare d; 
Principe Napoleone e forse con altri mine?! 


a La Francia ci fl vio dell' arme; dice 
v' è dubbio; essa ha interj to a propîi 
Tio” che rovescio un Mii 
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. RR. il Prin 
sta, seguiti da 
lia nazionale ac- 
uto nel massimo 
lazione. 
dei Reali Prin- 
muele, fu chie. 
le più vive ac- 
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leri sera é Giap- 
loro giuochi ; ma 
ichè uno di que- 
tre si trovava in 
ventando il pub- 
Qualche minuto 
e, che lo sfortu- 
rdi si seppe ch' 
rediamo però di 
re protestare con- 
e è un onta alla 
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0 dal 26 ottobre 
li appartenenti al- 
ati Jotti 444, col 
08.66, e di deli- 
nento ottenuto fu 
rito di quella Com- 
one, fra cui notia= 
prosità del sig. Do- 
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otazione di sabato 
ne del Minister 
orto sono chiama- 
iani come son de 
È avere come ora 
relis, non pare, co 
be trarranno vero 
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eriminazioni e minaece per part 
Abbiamo l'appoggio della Prussia, dell’ 
ta e della Russia. Vuolsi che colla prima siasi 
rinnovellato, o piuttosto to il trattato fatto 
in vista della guerra del 1866. Lord Clarendon, 
ch' è stato a Firenze tre giorni, el = cai sie Au 

inistro inglese, lunedì serà 
Suso Pa inirde nel suo palazzo in Via dei 


ione. 
Escono 
contro il quale sono accumulate troppe antipati 
il Cambray-Digoy, a cui non sembra aver 
giovato molto l' appoggio del senno e dell' espe 
Fienza della sua Egeria, il co. Bastogi, per escogi- 
tare un piano completo e valido di riforma finan- 
ziaria. 
Circa i nuovi ministri, nulla si sa_ peranco 
di positivo. Il conte Menabrea fu leggermente in- 


disposto e solo da ieri potè Iacomiocire, Fia 


cuparsi rarico ricevuto dal Re, 
do precoce affatto il metter fuori i nomi del ge- 
nerale Bixio, come ministro della marina, e 
commendatore Sella, qual ministro di finanza. 

Se l'on. Mari accetta di proseguire a far par- 
te del Ministero Menabrea , credesi che assumeri 
il portafoglio dell'interno. ; 

A scemare le difficoltà della situazione è vel 
nuta la dichiarazione fatto al Menabrea per parte 
di parecchi di quegli onorevoli i quali votarono 
contro l' ordine del giorno Boufadini, ch' essi sono 
pronti, in una nuova combinazione ministeriale , 
‘ad appoggiare il programma del passato Gabinetto 
alla Camera. 

Può adunque darsi che di qui al di 7 gen- 
naio il nuovo Gabinetto riesca a costituirsi. 

Non vi dissimulo però che moltissimi consi- 
siglieri della Corona propendono per uno sciogli- 
mento della Camera susseguito da un proclama rea- 
le, chiaro, preciso, netto, il quale dica al paese, ciò 
che il Re attende dal suo senno e dalla sua anne- 
gazione nello elezioni future. 

E a questo estremo partito converrà pur ve- 
nicci in breve. È affare di settimane, se non di 

forni, 

56°. 4 ogni modo, vuolsi tentare di andare in- 
nenzi colla attuale’rappresentanza quanto più si 
può, affinchè il paese sia pienamente edificato cir- 


©a l'impossibilità di procrastinare più oltre la dis- |. 


soluzione. 

Abbenchè il fucente funzioni di Sindaco ab- 
bia permesso che le locande. i caffè e i biliardi 
potessero stare aperti, nella notte di Natale, sino 
all'alba, la nottata passò senza disturbi e la gior- 
nata, pur essa , fu oltremodo brillante ed allegra, 


Sulla crisi ministeriale non abbiamo 
alcun dispaccio da Firenze. Nessun giorna- 
le ci è giunto da quella città colla data 
d'ieri. Dobbiamo quindi limitarei a racco- 
gliere qui quanto leggevasi nei giornali di 
Firenze di ieri l’altro. È probabile che ieri 
la soluzione non si sia modificata. (V. s0- 


pra la nostra corrispondenza. ) 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
d 


nanze. È 
ra fosse offerto al generale Cugia, 
della marina al generale Bixio. Ma l'on. Cugia 
trovasi da due giorni a Venezia, e nessuno pensò 
mai a richiamarlo; mentre l'on. Bixio è partito 
imane, martedì, per Milano. 
Neppure è vero che sieno state fatte. offerte 


+ ul comm. Lanza, Dacchè egli declinò l' incarico 


comporre il Gabinelto, non era presumibile 
e il successore lo avrebbe invitato a  pigliar 
parte nella nuova combinazione. 

L'assenza di Sua Maestà ritarda necessaria- 
mente la composizione definitiva del nuovo Gabi- 
netto, 

La Nazione scrive dal suo canto al 
data 


stessa 


ra nulla si sa di positivo in proposito ; 
e le voci che sono state poste in giro sono per 

lo meno premature. 
Sappiamo che il gen. Menabrea insiste viva- 
mente presso taluni dei suoi colleghi perchè fac- 
iano parte del nuovo Gabinetto. Si afferma che 
che questa no- 


portal 

La crisi dunque si prolungherà ancora per 
qualche giorno. 

Leggesi nell’ Opinione : 

Gli uomini politici consultati da S. M. intor- 
no alla crisi ministeriale , 0 non hanno creduto 
di poter accettare l’incarico di formare una nuo- 

Amministrazione, © l'hanno consigliata di af- 
rlo di nuovo al bi 

Da quanto ci vien detto, questi si accinse 
tosto all'opera; ma sembra che vi abbiano alcu- 
ne difficoltà, le quali, per lo meno, ritarderanno 
un poco la composizione del Gabinetto. 

E nella Gazzetta d' Italia 

Raccogliamo, come semplici cronisti, la voce 
che del Gabinetto dimissionario siano per restare 
gli onorevoli Menabrea, Bertolè-Viale, Mari e Bro- 
glio. Si aggiunge di più, e questa voce ci par ve- 
rosimile, che l'onorevole Mari 
nistero di grazia e giusi 
dietro preghiera dell 

Il Corriere Italiano riferisce dal suo canto la 
voce che fra i nuovi ministri vi sieno il generale 
Bixio per la marina, il comm. Sella per le f- 
nanze. 

La partenza del Re per Torino' 
stesso giornale, avvenuta Play lescla asi = 
che la crisi debba essere di breve durata. 

La Gazzetta del Po i 
data del U: PI e, 

Il Ministero dell'interno ha indiri i 
una Circolare 2 tutti i Prefetti del Regno per so. 

per ricordar loro (dao- 
attaszi potevano indurli 





munziar loro la 


curo dal Gabinetto il Gualterio, | 


‘ad una comoda dimenticanza) che il Ministero 


dimissionario rimaneva di totta quan- 
fa l'amministrazione finchè i nuovi ministri non 


venissero a pigliare e che per conseguen- 
Li ciascheduo Prefelto dovesse chiamarsi respon: 


i sabile nella propria sfera d'azione. 


E più oltre: 
I telegrammi dei Prefetti sono concordi nel 
riferire che la tranquillità non fu in alcun 


ta in balia dello sgoverno. 


Lord Clarendon, dice l' Itali 
che da qualche giorno si trova 
te stisera per Roma 

dd Biovmiield 


Una rivista delle truppe pontificie ha avuto 

luogo oggi nel pomeriggio in piazza San Pietro, 
€ sono state distribuite le decorazioni alle truppe 
che presero parte all'ultima campagna. Il gen. 
Kanzler ha ricevuto il gran cordone di Pio IX. 
Hi Papa assistè alla cerimonia dalle finestre del 
| Vaticano. 


Nella corrispondenza parigina del giornale 
V'Etoile Belge si legge: 
Le lettere 


sciatore di Francia ha avuto col signor 

una conversazione, nella quale egli ha dichiarato 

che nuovi tentativi contro Roma potrebbero con- 

durre l'occupazione delle truppe francesi , non 
i vecchia e Roma, ma anche alla’ fron- 


International reca sotto tutte le 
ravi. Da una parle, 
ottenuto dalla Prussit 
itato del 1866, il quale garantiva l'Ita- 
lia contro ogni attacco dal di fuori, fosse proro- 
gato. Dall'altra, Prussia e Russia negozierebbero 
in questo momento convenzioni speciali, in vista 
di complicazioni che possono sorgere in Oriente 


Secondo |" International, il Governo austriaco 
avrebbe risoluto di accordare una piena autono- 
mia amministrativa al Trentino. 

—_—_ 

Sono stati pubblicati gli Atti della Commis- 
sione superiore d'inchiesta sulla fuga del generale 
Garibaldi dall'isola di Caprera. 

È un volume di 67 pagine, contenente le de- 
posizioni degli uffiziali , sott' ulfiziali e marinai , 
interrogati dalla Commissione. 

Tralasciando coteste deposizioni, riproducia- 
mo il verbale della Commissione, che le riassumi 
e ne deduce le proprie conclusioni : 

Verbale della Commissione superiore d’ inchiesta 
sulla fuga del generale Garibaldi. 

Componenti la Commissione: Serra co. Frau- 
cesco, vice-ammiraglio , senatore del Regno, ec., 
presidente ; De Viry co. Eugenio, contrammira: 

ly comm. Augusto, contrammiraglio, 


Spezio, 8 novembre 1807. 


nata con dispaccio del Ministero della marina del 
23 ottobre p. p., N. 6240, direzione generale del 
personale e servizio militare , Divisione second: 

Sezione seconda, con incarico d' indagare a chi 
devesi attribuire la colpa della fuga da Caprera 


ciera ; 

2 Sulle precauzioni successivamente prese 
dal comandante Isola, appena giuuse in quelle ac- 
que col Principe Umberto, assumendo il titolo di 
comandante superiore dei regii legni in crociera ; 

3. Sulla corrispondenza epistolare e telegrofi- 
ca passatasi fra il comandante Isola, Dragonetti e il 
Ministero. 

una sala dell’ Ufficio del coman- 

a tare marittimo alla Spezia nei 
giorni 4, 2, 3. 4, 5, 6,7 e 8 volgente novembre, 
dopo di aver letto attentamente il succitato mini- 
steriale dispaccio, non che tutti i documenti che vi 
erano annessi, ed interrogati il capitano di vascel- 
lo, or commendatore Isola, comandante la Re- 
gia piro-fregata Principe Umberto e la flottiglia de- 
gli incrociatori ; il capitano di fregata, ca 
gero, uffiziale in 2. della detta piro-fregata ; 
pitano di fregata cav. Dragonetti, comandante l'E- 

i comandanti della pirocorvetta Tukery 

isi Gulnara, Sesia, Ferruccio e Wea: 
come pure gli ufficiali e sott’ ufticiali ch' ebbero 
comando di barche, lancie o battelli destinati all 
crociera ed altri uffiziali, sotto uffiziali e marinai 
imbarcati sopra i suddetti Regii legni, come appare 
dalle depusizioni che originalmente in numero di 
05 si trasmettono qui uuite al superiore Dicaste- 
ro, state firmate dalle persone interrogate ; 

Letta la preventiva inchiesta sommaria ; 


Nè si ignorava che Garibaldi aveva dichia- 
rato francamente ai comandanti Isola e Drago- 


quello di esser ricondolto a aprera , era nati 
fale che doresse indubitatamente finire. per riu 
scirvi. 


teegrit 





edi 
Egli 


‘ sequestro, come risulta dalle deposizi 
' agli atli dell'inchiesta ; ma non era più in tempo, 
| come non lo era la lettera del Ministero, in data 
dello stesso giorno, ricevuta dal comandante Isola 
mentre già era alla Spezia, colla quale si confer- 
mava il telegramma di.cui sopra, e si accordava 
al prefato comandante ampia facoltà di agire nel 
iglior nodo per l'esatto adempimento della sua 


"oTo | missione. 
La Commissione superiore d' inchiesta è per- | ge 


ciò di parere che il comandatte Isola abbia pre- 
| se tutte le possibili precauzioni per impedire la 
fuga di Garibaldi valendosi di tutti i mezzi di 
gui poteva disporre, e prendendo anche a nolo o 
imprestito quante barche coperte gli fu possi- 
tile di avere; ed è convinta che il comandante 
Isola, quand’ anche avesse potuto disporre di un 
ior numero di burche, se la fuga di Gari- 
Baldi sarebbe stata più dlfcile a riuscire, avreb- 
be però egualmente potuto effettuarsi, , 
come si disse, la Caprera tanto vicina alla Mad- 
dalena, ove si trovavano amici suoi fra gli abi- 
tanti, ed altri vi giungevano dal continente. Quin- 
di, se la fuga ebbe luogo, non si deve attribuire 
che alle sopra esposte considerazioni. 

La Commissione riconosce pure che il cava- 
liere Dragonetti, quale comandante della crociera, 
prima che ne assumesse il comando il capitano 
di vascello comandante Isola, fece quanto era 
in suo potere per eseguire puntualmente la deli- 
cata missione an affidata. Ed infatti si fu 
in questo frattempo il 2 ottobre, che Garibaldi 
venne arrestato e ricondetto in Caprera. 

Dalle deposizioni ricevute non risultò alla 
Commissione quanto si asseriva col telegramma 
del Ministero in data 24 oltobre, cioè che Gari- 
di era partito da Caprera su di un piccolo bat- 
tello, e a portata di voce di un incroci 
tore, sulla semplice risposta di essere pescatori 
si lasciò ingenuamente passare, non ric 
conoscere come fondate le voci vaghe sparse sulla 
fuga di Garibaldi da Caprera. 

Dall' insieme delle deposizioni, la Commissio- 
ne è indotta a supporre che Garibaldi, traversan- 
do lo stretto Passo della Moneta, si sia. traspor- 
tato in una notte oscura, e probabilmente 
fittando di tempo nebbioso, nell'isola della Mad- 
dalena, daddove abbia potuto, recarsi a Liscia gran- 
de o altrove, e colà trovati dei cavalli siasi re- 
cato nel sito ove era ancorato il bastimento che 
doveva condurlo in terraferma 

La Commissione poi è d'avviso, che proba- 
babilmente si potrebbe avere qualche più precisa 
informazione sul modo con cui riuscì a Garibaldi 
di evadersi da Caprera, interrogando giudizial- 
mente il sindaco della Maddalena ed occorrendo, 
altri cittadini ; ma più iu ispecial modo il mare- 
sciallo di alloggio comandante quella stazione di 
carabinieri, il quale nel giorno 49 ottobre tele- 
grafava al prefetto come egli credeva che già a- 
vesse avuto luogo la fuga di Garibaldi. Il quale ma- 
resciallo doveva conoscere la presenza alla Mad- 
dalena del genero di Garibaldi, sig. Canzio, e d' 
altri di lui amici, che avrebbe” dovuto sorveglia- 
re, poichè non potea presumersi che la loro ve- 
nuta nell'isola potesse avere altro scopo, se non 
quello di condur via Garibaldi e coadiuvarlo nella 
sua fuga. A 

In ultimo ia Commissione superiore d'in- 
chiesta conchiude che nè al comandante Isola, nè 
al comandante Dragonetti, nè ai loro dipendenti 
si possa menomamente attribuire che, per difetto 
di disposizioni e di sorveglianza, abbia avuto luo- 
go la fuga del generalo Garibaldi da Caprera. 
ll contrammiraglio Il contrammiraglio 

A. Risorti. C. De Viny. 

Il vice-ammiraglio presidente 





AUGUSTO QuaNtARI 


Dispacci Tolegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 24.— Il Monitore Prussiano, parlando 
dell'incidente di Kervéguen al Corpo legislativo smen- 
tisce formalmente come affalto prive di fonda- 
mento le accuse di corruzione , mediante denaro 
prussiano, lanciate contro parvechi giornali fran- 
cesi. 

Parigi 24. — (Corpo Legislatiro.) È preso 
in considerazione l'emendamento Tillancour, che 
rcca che ogni persona valida di qualsiasi misura 
sarà soltoposta al servizio militare. 

Pietroburgo24. — Un Ukase ordina che leam- 
nistie del 28 ottobre 1866, e del 17 maggio 1867, 
concedute a favore della Polonia, non saranno 
estese ai rifuggiati polacchi che trovansi ancora 
all'estero. 


BORSA DI VENEZIA. 
Il 24 non vi fu listino. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Albergo le Luna. — Sanquirico Carlo, - Relmondo M., 


- Depies, tutti tre da - Calef Q., da Ancona, tuti 
G, dall 


Alber 
Salvagni DI, tutti tre poss, da Padova. — 


co, direttore della Casa di forza in Padova. — Fietta co. Y. 


da Asolo, con moglie, - Kuisser E, da Londra, ambi possi 
Emanueli G.,, avv., da Verona. — Giani C., ingegnere, 
fiano. 
Albergo Nazionale. — Curlando C., propr., da Biella. 
e 


TRAPASSATI IN VENBZIA. 


Andrea, fu Gio,, di anni 50, facchino. 
rit. Dabalà, fu Giuseppe, di anni 37, 
rica dei tabacchi. — Totale, N. 5. 


Nosen- 
da Tori. 


al Vapore. — Balbi Valier B., - Giacomello V., 
'Rainaldi Domeni 


lavoratrice al R. Fab- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


1203 
Il. Elenco degl’ individui che acquistarono le Azioni 
dial dalle visite el primo d'anno 1868, 
giusta l'avviso a stampa della Commissione 
. | di Pubblica Beneficenza 9 dicembre 1867 N. 
xd 20 dicembre 1867. 
Commendatore Luigi Torelli, senatore del 
Regno, Prefetto della Provincia di Ve- 
nezi Pea 


Malcolm Alessindro 
Malcolm Giovanni. . 
Commendatore Giacoì 
fili e famiglia 
Muzani Antonio n 
21 detto. 


Manfria Plattis Sardagna marchesa Bor. 


tolina . . > 
Ruffini dott. Gio. Battista, avvocato . . 
Michiel co. Luigi, deputato della Com- 
missione di beneficenza, e Consorte. 
D detto. 
Grimani nob Leonardo, uffiziale della R 
. | Pretura civile di Venezia . . . . 
Grimani nob. Vincenzo, ingegnere al Ri. 
Uficio centrale delle publ'che costru- 
zioni in Venezia... . 0... > 
Pescarolo dott. Luigi, depuiato della Com- 
missione di beneticenza 





Estrazione del 21 dicembre 1867. 
mimenze . 10 — 76 — bA — 7- 
mano . . 25 — 36 


TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 27 dicemb. ore 12, m. 4, s. 9, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. 


Nel giorno 25 dicembre 1867. 


Banouetao 
in linee parigine 


Tenuox.j Asciutto 0,0 
Rave, È Umito | 


0 8 


Direzione è forsa 
dell vento 
Quasrrrà di pioggia 


Dalle 6 antim. del 25 dicembre alle € antim. del 26 


Età della luna . 
LE 
(*) La misura dell'altezza è quella del pia 
dove sono cllcati 1 Barometro, li Termometro 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


forte il vento di Tramontana. 
Il barometro s'innalzò, e le pressioni sono alte all'Ove 


d'Europa. 
Continua la buona stagione. 


sel 
tana. 
Continua la buona stagione. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 27 dicemb., assumerà il servizio l' 1 
Compagnia, del 3° Battaglione della 1 Legione. La riun 
ne è alle cre 24, pom, in Campo S. Maria Formosa 


SPETTACOLI. 
Giovedì 25 dicembre. 


TEATRO LA FENICE. — 
ra, del M° Verdi 


— 55 — 78 — 84 


farm 50 | 340”, 00 | 340”, 10 


del locale 
e l'Igrometro. 


Bollett. del 24 e 25 dicemb. 1867, spedito dall'Ufficio 


Nella Penisola, il barometro s' innalrò. Le pressioni s0- 
no alla normale. Il cielo è sereno, il mare è calmo; spira 


mento barometrico manifestossi nella Peni- 
0, il mare è calmo; spira debole il ven- 


opera : Un ballo in masche- 
i. — Dopo l'atto secondo dell'opera , avrà 


Venier dott. Andrea, avvocaio, deputato 
della Commissione di benelconza, © 

Ab. Angelo Volpe, fietiore del R. Con- 
vitto Marco Foscarini . . . . 

Ab. Antonio dott. Ruzzini, censore del 
Convitto suddetto Miao, 


1 
Azioni N. 71 
elenco » ‘8 


Azioni N79 


Somma del |. 
Totale 
—_—__  _—_ 


BENEDETTO ERRERA. 


4 Jermattina un funebre corteo a°compagnav: la #al- 
ma di Benedetto Errera. rapito all'affetto dei parenti , 
dopo lunga e penosa malattia 1,1 moglie, i figli, i con° 
iunti gli avevano prodigate cure sì amorevoli, da pro- 
luo qualche 0 di vita, anche quando ogni 
dubbiceza v'era dileguaa all'occhio agare del medico; 
or 
ultimi aneliti, 


some visse, c.lla prece sulle labbra! Negli 
defatigato e privo quasi di sensi, volle 

che una parola di relig'one accompagnasse la sua d'- 
ita. e fino che gli resse il respiro mormorò a voce 
loca, un'estrema preghiera. 
I! tesoro inesauribile del 

za del male: e la pietà che 
cuore, lo persuadeva di una vita avvenir " 














































fede, mitigava la flerer= 
nutriva nel 


suo cuore e l'onestà specchiata e la rettitudine, nel 
commercio al quale s'era dato, e la valentia dell’ n= 
telletto gli furono sempre compigne. 
Tenne ufficio di molto onore in prese, nelle Rap- 
resentanze municipali e mercantili, e in ogni pia ope- 
tese con fervore : sicchè molle prove di benevo= 
ra © di stima gli furono impartite; dai correligio= 
narli fu prescelto În molte istituzioni di carità. nè fu 
nza nccumento che la melattia lo togilesse al disim= 
pegno di tali uffiii. 
1" Possa il dolore della sua famiglia essere lenito dal 
| rimpianto di tutti; che in lui si perdette un ottimo cit- 
tadino. un commerelante, che lascia ottima rinomanza 
di sè. un uomo pieno di domestiche virtù e di senti» 
menti religiosi. È 


AVVISI DIVERSI. 





STRENNA VENEZIAM 


ANNO SETTIMO. 

La STRENNA VENEZIANA, che con- 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita an- 
che pel 4868, come negli anni passati, © 
gli editori si ripromettono di essere riusciti 
anche questa volta ad ottenere il loro scopo, 
ch'è quello di far andare di pari passo la 
parte intrinseca e la estrinseca, în modo 
che la ricchezza e l' eleganza delle legature 
1* non divengano il principale, anzichè l' ac- 
‘©’ cessorio. 


STRENNA contiene i seguenti lavori : Un discorso 
della Corona che non farà né alzare, nè abbastare la rendita, 
€ che serve di prefazione, poichè ‘una prefazione ci deve 
pur essere, di O. PUCCI; Érnestina la disegnatrice, novella 
di Pibtuo SeLvAmico (con fotografia tratta da n disegi 

STELLA); Abnegazione, novella di ENnico 
‘(con fotografia ti riginale 
i La fanciulla (dallo 
Leopotpo Bizx 


est 


Selenza del popolo, — Il 21° volume 
della Scienza del popolo contiene una interessan- 
tissima lettura del prof. Michelangelo Asson di Ve- 
nezia, intitolato: Le deformità dei bambini , che 
raccomandiamo specialmente ai padri ed alle ma- 
dri di famiglia 


1uogo il hallo del coreografo Giuseppe Rota, riprodotto da Giu- 
toppe Bini: La conto d' Egmoni,. musica del M Giorza 
— ‘Alle ore 8. 

TEATRO CALLO SAN BENEDETTO. — Drammatica compa” 
gnia di Tommaso Salvini. — Sullivan. Con farsa. — Alle 
cre 8. 

teaTRO AroLLO. — Drammatica ci 
diretta dall'artista Michele Ferrante. — 
zione. Con farsa. — Alle ore 8. 

reato waLInAN. — Trattenimento di Prosa e Canto. 
— Drammatica compagnia diretta e condotta dall'artista 
stiniano Mozzi. — La rivoluzione di Palermo. — Negli 

roduzione, i sigg Emma De-Larrea ed il gio- 
vinetto Eugenio Mozzi, canteranno due duetti: il primo nel- 
l'opera: Ul Turco in talia, ed il secondo nell'opera : Cre- 
pino e la Comare. — Alle ore 7. 

TEATRO CANPLOY A $. SAMUELE 
ma rappresentazione della Compagnia Giapponese, la quale 
eseguirà dei grandiosi giuochi ed esercizi 4 
Alle ore 8. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÈ — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Facanopa principe per disgrazia. Con bal 
lo. — Alle ore 6 e mezza. 


nia lomb-veneta 
“n vizio di educa 


Rendita fr. 3% ...... 6867 
# italiana 50/pincont 4525 
fine corrente . 








OSPITALE PRINCIPALE 
del terzo Dipartimento marittimo. 
Si notifica che essendo andato deserto il giorno 49 
del corrente dicembre, l'incanto per la fornitura di com- 
mestibili all’Ospitale suddetto durante l'anno 4868, nel 
giorno del 29 di questo stesso mese, lle ore 44 antim. si 
provvederà nanti ìl Consiglio amministrativo dell’ Ospitale 
Medesimo, ad un secondo esperimento è Asta su nuove basi, 
code mandare ad. feto tale forniture, 


Avr. PARIDE ZAJOTTI 
redatice: @ gerente r-spansabile. 























gio pel tras 
mito Moro, di MARCELLO Memo 
fotografia tratta no originale di A 
LETTI); La grelta del marito, schizzi di G 
(con fotografia ti ino originale di 
Daniele Manin, 
Perini. Le legature v 
F. Pedretti; 


ia: alla Tipografia del 

, Calle del Caffettier, N. 
2000, e presso le Librerie li Milano, Brigola & 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d'Italia ; come 
pure a Trieste, alla Libreria Coen. 


N. 10885. 1205 


Congregazione di carità di Venezia. 
AVVISO. 
la seguito alla deliberazione presa dal comunale 
Consiglio di Venezia. ed in ordine ad analoga nutorit- 
zazione del R. Prefeito col Decreto N. 21629, 21 corr. 
l° attuale Congregazione di carità che finora diresse 
ed amminiatrò gi' Istituti : Penitenti. Zitelle, Case degli 
Esposti, d' Industria, dei Catecumeni, di icovero ed 
i sparsi, della Ca di Dio. degli Orfat o rofii e del- 
tale civile, continuerà a dirigerlì ed ammiuintrarli 
anche io seguito, assumendo solo col 1.° gennaio 1848, 
il nome di 


Riunione degli Istituti più 
DI VENEZIA, 
€ tenendo il suo UM io nel solito locale a S. Lorenzo. 
porta a pubblica conescenza per comune 

notizia e norma. 3 

Venezia, 23 dicembre 1867 

Il Presidente 
Faaxcesco co. Dona' DaLLe Rose. 








1200 
AVVISO. 


CONEGLIANO 


Presso il Negozio di Mobiglie del sig. Pietro Dal 
Vera Irovansi vendibili a prezzo ristrettissimo tre nuo- 
Vi contrabbansi esperimentati da valenti sonatori, rico- 
nosciui e graotti di legno della più p’rfetta qualità, 
bene armati, costruiti sopra modelli dei più disttoti nu 
tori, dall'eriefice Antenio Marconi. 




























































































1202 IIL Certificato di, sana robusta fica costituzione. ] È P' associazione 

























N. 3131. È 
i Municipio della città di Cologna veneta. bien 5 PES Si 
hi patente \doteltà ‘segretario, AI SEGUENTI GIORNALI ED OPE 
| LA 2174 e ata Sie alberi ei eni dA vie ee niger DEGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE LAN. RE 
Il RONANZIERE CONTEMPORANEO IL GIRO DEL MONDO 




















BR” Nlrona 2 otobre. successivo N. 4789, | cdemici eventualmente ottenuti. ' 
ti Sine aperto il concorso ai posti seguenti : 14 SUI posto di scrittore L UNIVERSO 
| tario coll annuo assegno d'it. L. 1800. ceo negli atudii percorsi, nonchè la 3 GIORNALE DI VIAGGI, GEOGRAFIA E COsTtY 
ii è Roi viggrcario (lfagioniére coll’ aniuo assegno | di sapere co ente € com nitidezza di c&- GIORNALE PER TUTTI. ILLUSTRATO. diretto dai signori i 
i) L fattere. — nd 
H ‘Di scritore, coll'annuo assegno dit L. 700. "d) Pet due cursori. È ll più dei fogli ilustrati, , ha un EDOARDO CHARTON ed EMILIO TREVES, 

i lunno coll’ adiutum, coll’annuo assegno d'it. sapere leggere vere correttamente. | testo sceltissimo dovuto si ttori a’ Nalia, luesto nuovo di romanzi, uscito appena in Con i 

Lana È, La prova dieapere eGFara e "iero © scri simo dovulo si priscipal ne maggior parté | gitumbre, ‘conquistò subito il iavore del pubblico, © 84” | _ Questo è l'unico giornale geografico che i pubbie; 


dicembre, 

però tutti | rivali ftt coso è & SOL dhe ce ta | o alia, gl solo che faccia conORCeTe | BEL ee 
e, [produzioni ; perte contemporanee. 

Mat, Petco ali i riti dtenElnseé, e non llehé de | egizie e da splendide incisioni eseguite dai pig 
Francia. Nei Ri + artisti sopra scl dei vsesiateri Stessi O SOpra fo, 


Hi 
7 
È 
ii 


L, 200. 
| La cursori, coll’ annuo assegno ciascuno dit. | iore è devoluta al Consiglio comunale; quelle dei due 
' ‘Gli aspiranti dovranno predurre al protocollo della ‘Cologna Veneta, 24 novembre 1867. 


È 
i 








Giunta, entro ll 31 dicembre p. v., le loro istanze in pacca V To 

il bollo ‘segu ricapiti : n regolarmente di scienza popolare dei L 
VR PI) puri i Picci dott. Domenico. Broteasori Pen ru ; cronache po!iuiche men: gratle, E il Gino DEL MONDO che fece conostre a 
NI] F; L' Assessore Il Segretario int. Treves ; vite di aristi celebri, di G. Straf- talia i celebri viagi ivi » di Speke e Grad 
î Pasetti gott. Antonio è. Gelaio. ; lisiologie' di Sara ; articoli varli' di molti altri gi Vamtéry, di IE ella gua coesione sì osa 
I alla ne da i ‘disegni: ca cme 1 più 3° Farigi a Vienna del Duruy (ora ministro dell'ire 
3A meteo pori ie oe pic Ham e, "a 
da nol è all'estero, come ha (allo Per (CERE DELL tutta 1a Germanerifci umani nell'India di canta 
Opa Numero contiene rae- |_ IL PI A VENDETTA || MADDALENA | Bouronon ("fica ‘1 Gippone di Sim atPbe 





i 
LI 


romanzo originale italiano | romanzo contemporane» | N} l'Italia fu trascurala di 


DI V. BERSEZIO. | diEbuomoAsotr. | Pompei , 
furono già descritte, con ini 


UNA NOBILE VITA 88 c1n0 pei MONDO esce in dispense semana 


conti. Segue passo passo l'attualità 
dell'attività umana; e sì 





i 
ir 
j 
Li 





| L'UNIVERSO ILLUSTRATO 








| R LUTTI. STATO. in tutta Ialia tutte Je domeniche. in 16 pag. gran- RACCONTO Ogni dispensa ha 16 pagine a 2 colonne, In 
di O grandi incisioni; più, 
scelussime, dovuto ai principali scrittori tr] di ate coloone. — Inoltre, ogni fi di mese, un. Supple= dell'autore di JOHN HALIFAX. sy gni 1 recent pe RI riegr pe: 
che Ogni semestre forma un volume, a cui si eggiu. © 


mento di 4 pig. contenente la Cronaea po! 

vien data in don» agli associati. — Inoltre. gli associati 

ricevono in dono al fin ‘ogoi volume la coperta, il 
frontispizio e l'indice. 

L.8 l'anno-4 il sem--2 il trim. UFFICIO 

Lio in Miano 

il Numero. Un mese di saggio: 65 cent. via Durini, 29. 

= Ogni associato diretto riceve in dono 

l ALMANACCO DELLE FAMIGLIE 

* ITALIANE pel 1:68 (contenente la 


Storia dell’anno 187, racconiata mese per mese, da 
E. Treves ; la Necrologia del 1867; una relazione del- 


lustrati da Borgomanero. Gor- | ge ta tuono coperta, indice e frontupizo 
Mii menzi ono Musatti numerosi romane | © L'annata 1868 formera | volumi IX e X 
zi, ma non ne annunciamo i sn per non dare adito | I. 25 l’anno. -23 il sem. -? il trim, 
alle solite piraterie 0 imitaz'oni Un Numero di saggio, 50 cent. 
‘iudire Îì Romanziene CONTEMPORANEO pubblica in ogni | 1. Ù ì 
vdsoltre li Romanzione COST on grane scemtore. Ne | Gli olto vol. arretrati si vendono al prez. di Lf, 


eni i gno Manzoni, AL0000: | | Chi acquista quegli tto ol. si socia all'anno ks 

Cantù, Carano Nievo. Bersezio, Capranica. Ghislenzo- paga CENTO LIRE. 

nî. Gherardi Del Tenta, Bi, Mascberovi, Uda, ( us: 
nd, Dumas, Sue, Feuit- 

j10d, Dumas, Sue, Feute | BIBLIOTECA DELLE MERAVIGLIE 


Brasdon. Gulskow, Heyse, Amalia BOY, Fernan Calde- 











lare dei prof:es0ri Boccurdo & Lesso 
© strafo 


Sanoi Bonsili, l'iuventore del tipo-teiegrafa. 
Esce in iutta l alia, tutte le domeniche, in 16 pagi 


plemento di 4 pagiue. conteneui 
ficevono in dono al fine di ogni 















Li 
Ri ES persale : “i 
i 15 CENT. rB posizione universale: 1 ito Lenin per l'at: too, Conscience, ecc. Questa raccolta esce in eleganti fascicoli da 6ij. 
Ì francazione, = Chi po n associa a tutto Il 1868, man- tuo free Tormerao ut opera Gomplià, tc si 
mumeRO Medel a, n - ra COmpicia, 
la dendo dipottamente al "OSCO UU Ce ari vena 1 tai 1. 750'’anno- il sem. ii 05 cent. relativa coperta sa fsi 
lone si fa per 





scelia: II Sonde vecchio e il isettiman. 7, mese di saggio : 65 cent. Îl Numsro | prezzo 





i nanpeiato riceve in tono l ALMA A 1, ve 0 Parigi in Amecica, romanzo in tutia Italia A 
LILIANE pet 1868 (co (vm is Storia dell'anno | Fc pi gi de Ame ion, comune Fui pro ncominiateFamociazione da ubi 
Da RE oo pechologia del 19677 «ua Melazione de a oa paia Tetmsi (dia peoo | CR CI 






dizione, un eleganie volume 
fe: la Storia generale della storia, di 
BUELE Rusa, vper: igue che fu alamenze si 
le più severe Riviste italiane ed estere, e che arricchi- 
sce la letteratura storica del nostro paese (un volume 





unirsi è formar ciascuno un'opera separata Perciò 
nr Or cen nad ciali una copertina alla A-| LE MERAVIGLIE DEL MONDO INVISIBILE 
Re di ciascun romanzo, Cai: o'ando che un'annata non di W. DE FONVIELLE 
comprenderà menodi una dozz.na di roinanzi, l'associato Li 3 si 

non ua f.scio di gioruali, ma (276 pagine con 117 incisioni) del gen. 


a purcne n 















































{ dî 464 pag); — oppure; La Camagila, romanzo | avea in fn dell'anno E, 
di Gioroma Be Ti vutami cin e ‘dizioni in asia serenata) per ll fine dell'anno sarà pure completa quest'altra he que 
oppure: mente franco di porto. È. LE Mi \VIGLIE DELLA VEGETAZIONE si spezzi 
} (4 air da mettere in biblioteca, che gli saranno costati 60 di F, MARION, nelle bri 
p promio vi » Lei quat. Fiume; pri mea Seguiranno senza interruzione : Giott 
cea suppi interruzione ; Gole e e 
ti SUPPLEMENTO DI MODE e raso LULA lg lio A cattrana pi 58 ammi D' cow nustti, | verme, di ladin — Le farfalle gl inset 
{ : 3 sTRV ica pure un Smp- È Franceschini ei 
| L'UNIVERSO ILLUSTRATO vuibica pure wu SUPPLEMENTO DI MODE, | plemento di modo ci: L'compone di un figure: con 52 biografie. RE eda ue ene Voga 
I il sb are FILE Li CA n tara LL sali o i associazione all ne pone p 2° Pramero di ogni sun: di una pre: Zune — Le ornano dell’arte n 
du 'invota d tappezzeri» 0 lavori ni unei clezio vola di ricami al 4° Numero di ogni mese € | EA lutto il 186 {di nenari La È, di Lacombe:— 
e RE PPLEMENTO DI MODE cosa L. 16 anno; 7 i | una iavls di ppeztris o tori I sti ogni | PREMIO qiSti Si gguocia a vito 11603, man: | CL argento, (7.3 watt — Le puacohine, 
KH samestre, 30 li rane, [rico 10 ilo li MEO See eta i ae ato ico do vagiu ar 2550, na la | 01 Gor70 A navi = Le movapiglie dell'in 
It n le costa L. 19 l'anuo, 7. se- ei nes Me 
| Dirigero amociaoni © vagia llUlicio del UNIVERSO ILLUSTRATO io Mico via | mes, 350 U trimestre, franco in ALE AR | dese ieae peb e telligenza degli animali, wi Ereso 
i Durial, 29. 3 ; x 
Î socta direttamente per l’ annata 1868 a tutti i tre giornali: GIRO DEL MONDI, 


Chi 
PREMIO STRAORDINARIO : UNIVERSO ILLUSTRATO e ROMANZIERE CONTEMPORANEO, mandando direttameni 


al nostro ufficio (e non per mezzo di terzi) un vaglia di L. M — (se anche col Supplemento di mode, L. 47 —), avrà in dono 
doni speciali a ciascun giornale , un romanzo interessante di SARA în 2 eleganti volumi, intitolato: PADRE NOAR4, 


che uscirà il prossimo genhaio. 





| T—___1Éx@—@@—@—@@@—@ 
| INJECTION BRO 








N 

i infallibile © preservativ sana ugervi altra cose. Trovasi 

RI w preci farmacie dl globo; a Parigi tl inventore 'BROU , Bouler. Magenta , 12 (Re Dirigere associezioni e vaglia agli editori di BLIOTECA UTILE in Milano , via Durini, 29. 197 

i dere ) Wasp guerra 
Ora, sid 


selva di 





































































































































| 
f a 
; | ATTI UFFIZIALI liberatario provvisorio seranno | e il nome de concorrenti, e del | N. 3625, = DI dar faro tutt ciò cho riputei ip -—“ nendo 1 
il e blicati nella Gazzetta ulficia- | deliberatario provvisorio saranno | — CIRC fanno pogate all'atto del versi- EDITTO. difesa nale sperare 
I per la Provincia di Venezia, | pubblicati nella Gazzetta Ulfi- cinque di zucchero. mento dei pretzo di delibera, eso- Si diffida l'ignoto h È 
E -._., |ed ta ensa, come pure negli ciale per la Provincia di Vene ‘Si avverte chiunque crede | nerato da ciò l' esecutante. lo sottoindicar 
li (G. pa) | nl mie fai di gioni ui; | ii che arazzi per no, | n, edi so, cme Pr negli dii poter far. valere. pretese sui pia Jsto Giudi gi prefisso il termine di gioni eno lla 
A COMMISSARIATO GENERALE qullore Lido avvisi che saranno diffusi per dover comparire dei boni da subastarsi 50 per la risposta, sotto le aver sciallo ) 
} sranpthay È N nulificare |’ avvenuto delibera» ‘e di grave lesione corpo- anta giorni, a contare Ù tele ao 8-58 
Pei IO RO ANTA. —. Fate dl enel ter at tot. | Chu. ai Fordulico e Giutani re serine Mancato ess re 
I il AVVISO D'ASTA. mine fissato di giorni quind.ci Battista Pellegrini del fu Giaco» intendenza prov. ra vrà imputare a sò medesima 
i La Commissione d'incanti dalla data dei suddetti avvisi © mo, di Falcade di Agordo, ora Venezia, mentre al- Arascorso detto termine ii fruttuo- | conseguenze, 
iù del Commissariato generale sud della nota inserta nella Gazzetta d''ignota dimora. per la co- terrà ammortizzata i R. Tribunale Provincl 
| | detto radunatasi ‘il gioroo 10 ufficiale. SÌ è della nota inserta nella Gaz | | © inesecuzione al disposto del | sa ferma ,gge. | 4.46, rendua a. L. 2:01. suddetta, cioò nulla © | Sex. Ci s 
dicembre corrente per. verificare Il dliberatario dell’ appalto | zetta Ufficiale. $ 584 del Reg. di proc. pen., Dalla R. Intendenza prov. î. 1028. Pascolo di Venezia 7 novembre 1867. 
, Lil le offerte che fusero, come da iterà lire 400 per le spese ll deliberatario dell'appalto | #' invitano tutte le Autorità di | di finanza, 15.65, renà a. L. 21:60. 
LIU] Avviso d'asta del 20 novembre di cuatratto. depositerà L. 400 per le spese | pubblica sicurezza © l'a i | Venezia, 16 novembre 1867. N. 1029. Piscolo di pert. 
: | tl ". p. state. tranmesse ga Venezia, 20 dicembre 1867. | di contratto. li carabinieri a coupera: N Cons. Intendent 3:45 
| i ii polto della fornitura alla R. Ul sutto-commissario ai contratti | Venezia, 19 dicembre 1867. | l'arresto epc s Ù 
: W fina in Venezia df chiodi e per- Luo: Simon. ll sotto-commissario ai contratti | suidetti alle carceri di questo 
VU motti ecc, ecc. per L. 5000, du- Luioi Sutton. Tribunale. N. 374. (5. pubb.) N. 18826. 3. pubd. 
IMI rante Fanno 1608, dichiarò de (3. pubd.) Dal R. Trib. prov, Simeri è disponibile presso BDITTO. A 
serto | esperimento non avendo a si Ù Belluno, 20 ni questo R. Ufficio un posto di ag- noti ito, ci 
il ricevuto. iferte_ al riguardo. COMMISSARIATO GENERALE (a. pel) îÌ BR Dirigente, Presto cia l'esno cmctumetto pan pote, col presente È rebbe 
i | ‘Duvendusi quindi proc peL TERZO N 1483 pen. a. 1807. B. BOTTARI. i ital. L. 1590:66, si reca a pub» i a ir i 
Ì ad un secondo incanto in cui l' | detto rudunatasi il gi DIPARTIARIFTO MARITTIIO. CIRCOLARE D' ARRESTO. Connetti personali. blica notizia di ‘chi intendesse 2000 interease, che da questo I 
Appalto potrà essere. deliberato | cembre corr. per verificare le uf AVVISO 1 ASTA. "on alari esilio peri 1 Dal Fol è di 25 ani, del- bunale è stato decretato l'apri 
i MeEtchd e abbia una sola of- | fer che fusseri, come da Avviso D'ASTA. | numeso del R Tribunale prov, | l'altezza di metri (.81, di cor- mento del concorso sopra tutte 
i ferta , sì rende pubblicamente | d'Asta del 21 novembre u. a. ata- | | La Commissione d'incanti del | 4 Belluno ‘itato in Recus | poratura sell, viso ublungo, car- le. d' Appello veneto con sostanze mobili 
ul foto quanto segue: Commissariato generale suddetto | sto itato di arento per crimi- | Bagione bruna, cappelli neri un { suo Decreto 5 andante mese, N 140. Pascolo di port. sulle immobi 
Sono da provvedersi alla R. radunotasi il giorn 9 dicembre | fe di truffa, il latitante d'igouta | po ricciuti, fronte regolare, so- 0.23, rend. a. L. 0:38. Paper d l'ariro da vincie vevete e di 
Marina nel Terzo D portimento L core. per veriicare le offerte che | mura antonio Micolini del fu | pracciglia oscure, occhi neri na- ci N 1808. Pascolo di port | PAIA Odeon Pietro Marseille pastie 
durante l° anno 1868, chiodi, per- ‘in Lire 96,000, dichiarò | forecru, come da Avviso d'asta | Vlentino di Candide, Distretto di | %0 regolare, bocca media, denti | dalla terza inverziane. del presente | 1.60, rend. a. L. 0:50. RISI nr da DIE e trattore di qui. 
{ durano VADA vo ne dor, | dmrto l'esperimento o svendo | dei 19 novembre u. x. siate 1° | Auronzo, pitture dell'età di aoni | mì. barba nora, e porta bici | net GPL Mi rtioozia delvessere | ML 2364. Casa colonica di 3 ould Perciò viene col presente st 
Ù o gotonollo di (fo me. Oc, | Fcciuto “otite al riguardo, — | messo per l'appatto della for | 48 circa, ella statura di metri | musiacchi mento ovale, mura” | prot, i etto cu ‘Cunser= | port. 0.(6 ren a. L 13:20. V'ordre de Monsieur al voto 
ira re A. Mina io Venezia | 1.54 circa corporatura gracile | OP. |, pellegrini è di 28 ji ttore delle poiche, ci mo epc N. 1365. Fornscs da matto Ni tutto id 
è snella, viso rotondo e piccolo, grini è di 25 anni | ta la nomina, la | pEncer è calce di pert. 1 . 56, rendita Locchè si publ imprude 
colle lor 





DR, ‘tp potrà emer deli | L. 16,500, dichiarò deserto l'e | cceni piccoli neri cd eopreasivi, | di corpuratura ‘complessa, viso | ca, munita de ACHAITÀ 
derato, socorché x abbia una | perimento pen presto Mcervio occhi piceoli pei ed eremiti | Sono clrito paio, csppelli | di’una tabella dei ili © servi NO SIS6. Case colonica di [ 9, tnernc 
ti to. ge arto, sirene pubblica et; al rgart ciglia è soprarcigia ertagno:o | castagni fiato regolare, apro | gli resi allo Sat, e di alii di | pei. 0.32, rnd a. L- 40:56. questa Gazzetta a cura di 
quibetto prese Mi lista |" Svao pe a nada pira pprottndato presso gli | ciglia castagne, ucchi grigi, na- | cumenti appoggionti I sspiro, ag- || Touie pert. cent. 67.53, ren | Aprrtea 
la marina ed i Commisariati | {_ Sano da provvede lla sflango profilato, bocca rego- | giuntavi la aio degli | gue Latest cile Maritti 
Marina nel Lore, denti in parte guasti, mento | eventuali vincoli diana 


braio 4868 inclusivo, in fo 
ma di una regolare petizione È 
prodursi a questo Tribuna! 
fronto dell'avvocato 
Venezia, 10 dicembre 1867. | Paganuzzi deputato curatore tel 


























































di pui del 1° e 2° Dipartimen= ir parti Ito o i ppalto tegpiircia deli Prezzo di stima italiane L. 
s| rari. FREE] Carinzia per | deri Tate Hi re capre i mori, fonte larga ce >, muratore. gi atti impiegati del 12010 22 È Il Presidente, Masrin. | massa concorsuale, dimostra 
ti delle Tesorerie dello Stato, in ga- A de nolo quanto S098 1, ne: | ‘e mustacchi , cok ‘iecuro | N. 32041 log. (2. pubb) | Dell'Uffiio della Conserva rap ima ssi SA ‘eggio. 
I ranzia del contratto è di L. 6000. Le condizioni d' a ei clraa” Diparti piuttosto giallo’, vestito civil CITAZIONE. zione delle ipoteche, Latvian gite = 7 dere a d 
i sultano dal relativo larina nel terzo Dipartimento | mente. Essendii trat dalle guar- | "Treviso, 42 dicenibre 1807, | ca per tre veite nella Cazsetta Ar f Goven 
en è bl ttt on, | M- {82 olmo ji too i || seczione al doposo| fe MAI St  goro 5 Mete Farren STR Pret, n 17088 somsa. | Fit Minto tatoo: siamo 
i Ì DI o gi ur î del 584 di è | larino , nella notte del giorno 5 Avv. L. FANTUZZI,. = st É 
qsva eg di pro pra di Ariano, 4 novembre 1867. EDITTO. ci fosse 















Per ordine del R. Tribunale 
Prov., Sex. civ. in Venezia, 
Si notifica col presente Kdit- | tato, 


‘suddetto nonche presso il Mi- | somma di Lire ital. 16,500. PSI tatti Lo Abtorit cirili | ottobre p. p. due carettine con 
stero della marina, ed i Com- to riu Tre La 11 Pretore, PevesaT. 


appa i questo Regno = coopera 
tuisnrati generali degl altri dino piclto che 6 | Petto è For lu ortergne ln |-©<S<omoemeec re = 



















i non insinuati verrà 




































































re al predetto Commissariato ge- 
nerale per mezzo della Poeta 


cun piego assicurato le. proj 
Sele atamente sl ceruliato 


N. 909 pen. (2. pabb.) | tonio contre 

CIRCOLARE D'ARRESTO, | merin fa Cristoforo esecu'ato, ed | sione giudiziale a ciò delegata, 
Gol casale Gi cgedlo pp | AG Coira: Pimaoi eda) nando d'oro 0 carta. monetata 
pori numero, del R_ Tribunale Pregeo i 


ta, la quale uvvrà essere chiusa 

n di permissione alla | tori, che nel preaccennato 
vendi sia degli stabili nel- | ne si saranno insinuati, a osf 
la petizione stissa descritti, se | rire il giorno 4 marzo 18081" 
non prescalga la r. c. di pagare | ore 12 meridiane dinanzi 1 
îl capitalo di austr. L 3.00, ed | Tribunale nella Camera di C40" 


passare alla 





sa in put 


























Dipartimenti maritti visibile tutti i giorni, presso il Lod ù n 
Il deposito a farsi in garan- | Commissariato Generale suddetto. Pei ieveee eni “ ATTI GIUDIZIARI! N. 9735. 2. pubb. | wo all'assente d'igno'a dimera Te- | senza eccezione. esclusi da 1! 
i | zia del contratto e di L. 19,000. Il depusito a farsi in garan- Del R. Trib. prov. EDITTO. — resa Berengo fu Stefano maritata | la sostanza soggetta al conci 
| 'elogui n L'impresa formerà un solo | sia del contratto è di Lo 3300. | Belluno, 5 dicembre 1807. RE La R. Pretura di S. Vito | Schierato, essere stata presentata | in quanto la_ medesima veti 
Î del contratto da stipu pie [ otto, e si procederà all'aggiu- | |... renne Ni A Dirigente, N. 3982 2 pubb | relativa all'aggiudicazione e tra- | rende noto che nel giorno 4 gen” | a qi ssaa dagl' ogivuatsi cdi 
ii sarà fatto in mudoche il cer- | dicamento nel modo seguente : B. BOTTARI. EDITTO. sporto censuario. naio 1868 dalle ore 10 ant. alle | seppe Da Surdigua di Hobens ancorchè loro competesse 1: È she 
Ì Si-ito suddetto sia separato | Tutti coloro che vorranno 8 Oi sll'istn | "°"%."Fntro 30 giorni da quel | ore 4 pom: seguirà 1a vendita del- | è Noibourg coll ave. Matte, una | ritto di proprietà © di pis che un 
| | dalla scheda contenente l’ uffer- | concorrere dovranno. trasmette” nno) na del sig, Matteo Bosaîà fu Ace | o della delibera, il deliberatario | !e infrasritto realtà. all petizione nel gioruo 4 novembre | pra un bene compreso nella ns 
| sig. Francesco Ca- dovrà versare prisso la Coma» 1269, al N. 17132 contro di Si eccitano” inoltre 
Ì 
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di eseguito deposito a garanzia 
del coliratto da spal! li pio: provinciale di Belluno, venne 
60 sarà fatto in modo che il ivgo | viata la speciale inquisizione in | Petara 
Strtificato suddetto sia separato | sarà fatto in mudo che il ori | itato d'arresto per erimine di | gemnalo h 
Sella scheda contenente | ofer= | cato suddetto sia separato dalla | furto al cunfronto del lattante, alle 2 pom. il triplice esperimen- | — 
talia ‘quale dovrà essere chuusa | scheda contenente l'offerta, la | d'ignota dimora, Bortolo Tagli- | fuer ti 

dovrà esere chiuna in» | pcira del, fu Borilo di Arion, descristo alle segu nti 








nei giorni 15, 12 e 29 





accessorii. sione Il, 
Essendo ignoto al Tribunale | ne di un amministratore 
jogo dell'attuale dimora della | o conferma dell’ interinalmert to (Ai 
n Pi Idetta Teresa Berenyo-Schi minato, e alla scelta dell #" 

presente. sia affito nel- | 10 è stato nominato ad essa l'as ione dei creditori, call'av” 










liberati anche a prezzo inferiore 
alla stima. 





















































in busta soggellata. 
i sta suggellata.. istretto di Freltre, villico, del Condizioni. | 
Mero Pingio pestenniti te of | sta sugeeit contenenti le of- | l'età d'anni 37, di ssa 1. Nol primo esperimento nom l'Albo e nei soliti lunghi del Ca- tenza che i non comparsi si 
torto duvranno eur CongNALI | 10 atvranno sere consegna» | nari corporatura complessa, vi rà delibera | imnobie vit fl poluogo, nonchè per ire volte in- ve ha ee cet di 
3 gennoio 1868 senza di che le | ti alla Pusta entro, tutto il giur o teri nella Gazseta di Venezia. nei ti al 
iedesime pun saranno ammesse. | no 2 gennaio 1868, senza di che Beni da subastarsi. tata causa possa in confronto della | alcuno, l'amministratore 6 * ela 
CA ig nti PETE medesima proseguirsi, e decidersi | legazione saranno nomini & ì 


vazione civile co | gista e norme dal vigunto Re. | sa Tribal a tut ein 
indi. 










































indirizzo le seguenti parole: 0f- 
ferta per la tornitura di M. C. unite adiacenze posta in S. Gio- creditori. 
800 larice di Carinzia, di cui in vanni di Casarsa in mappa al N. Sa ne dà perciò avviso alla Rd il presente verrà sf } 
Avviso d'asta del giorno 20 di 518 di pert. cens. 4.46, colla | parte d'i icilio col pre- | rei luoghi soliti ed inseri* sula 
ombre H887. da È rendita di L. 58 :50, stimata fior. | sente pubblico Editto, il quale a- | pubblici Fogli. ne glio prot 
A Iggiti RA Gap 10 rà fesa di leple citazione, pet |< Tri Regio Tribunale era ue 
; n c > sappia è possa, , | Sex. Civ, 5 uno d 
Leali; Forge tone Tocca ara vit cre fuls | comporio debito tempo, epr Voveria, 4 dicembre (I 
incanti del Com- | detto io- | far avere 0 conoscere al detto ridente, Ma 
missariato generale suddetto pub- | sione nella anni al N. 325, di com port | tocinatore È propri messi tra PIP gg o NA 
rend. di L. 74 :77. | fesa, od anche scegliere, ed indi lommiss 














Blcamente aperte, © l'appalto 
— per ora 


. 4844:30. care a questo Tribunale altro pa- 

















rime 
el i pnt Prete  1agg, | "nate è in somma fire © | 
gli altri e della scheda dell’ Am- iP. noveni L 
Tutte le offerte presentate e | ministra: ni 4 Sozzi Co' tipi della Gazzetta, 5 
- S Tutto le olferte. presentate == Dott. Tomiaso LocavaztI, Proprietario ei Lit 


il nome dei concorrenti, e del de- 
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ex. di L, 80, 


ll anno 1868, 





AVICLIR 


icoli da 64 pa- 
ato. Quattro o 
ompleta , a cul 
3 fascicoli, al 


da qualungue 


VISIBILE 





istoni) 
eta quest'altra; 
ETAZIONE 





macchine, 
lie dell'in. È 
Mi Ernesto Me 

EL MONDO, 
) direttamente 


vrà in dono, 
RE NOARA, 


1197 





ropria difesa 
data che su la 
fu con Decreto d'og- 
termine di giorni 
sta, sotto le avvere 
È Giud. Reg. o che 
i rea convenuta do- 
a sò medesima le 


ibunale Provinciale, 
novembre 1867. 


sidente, ZaDRa. 
Sostero. 


3. pubb. 
onto. 





decretato l'apri* 
neorso sopra tutte le 


ili ovunque poste @ 
li situate nelle Pro: 





ino al giorno 29 
inelusivo, in 
regolare petizione di 
questo Tribunale, i 
ell’ avvocato dottor 

eputato curatore n 
dimostra 





ll'una 0 
se; e ciò tanto siete 
uantoché in. difett» 
sia il suddetto tr" 
uno verrà più a 
on insinuati verrams® 
ione esclusi da tutt 
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prietà o di pegno #° 


compreso nella mass 
no” inoltre i ere 


ol preaccennato tel 











dell' interinali 
la scelta della dl 


i creditori, coll'avier 


si si ave 
non comparsi ti esi 





resente, verrà 
Joi ed inserito 


gli. 
logio 
4 dicembre 1867. 
Macrin 

sidente, Malti, 


Prot 


RI 
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Vayeza, lt L. 37 all'anno; 18:50 
Pei 'iementto; 9:25 al trimestre. 
fer le Provmicis, It L. 45 all'anno; 

22: 50 al semestre; 11:25 al trim. 
La Racconta peLLE Lecci, annata 
1867, ft LG è pi soci ll Gar 
serra, IL n 
La itoclazioni si rcavono all'Ufizio + 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3555 


va sndo, i 
Sa Stio 
ur o dipror, ei 
delle giudiziario, cont 
Maso gi cn 8 Asca le ia 


devono essere i 
c1lArCOl 00 pubblicati non si esiti» 


Venerdì 27 dicembre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufliziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
la. 


N. 349. 


INSERZIONI 


La Gazzarta è foglio ufiziale per |' 
se degli atti amministrativi @ 
letla Provincia di Venezia 

















ron havvi 


q iorna 
autorizzato al 


inser» 


li articoli cent, 40 slla ‘linea; pe” 

Avvisi, cont. 25 alla linoa, po” 
cani. 80 per tre vol” 
de e ipa giudiziari: ed ammi” 
aistrativi, cant. 35 alla Linea, par 
una sola volta; cent. GB, per ire vol 
ta. Inserzioni balle tre primo pagità 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uftiio , @ si pagano anticipatamente. 








Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni, che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a s0| rè 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 1.° gen- 
naio 1868. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


In Venezia L. 37 1850 925 
Colla Raccolta "delle 





22:50 41:25 

42- 

Per l'im) 15- 
Colla Raccolta sudd. 


64:- 32 16 
; _. Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf 
sii postali. 





VENEZIA 27 DICENBRE 


Tutto accenna alla profonda impressione ri- 
sentita in Francia dall’ annunzio delia di: sione 
del gen. Menabrea. Ognuno comprende che se un- 
che questo ultimo vincolo tra l'Italia e la Franci 
si spezzasse, l'Italia si getterebbe necessariumen 
nelle braccia della Prussia e della Russia, e 
renderebbe più prossima quella guerra, che tut 
temono, e perciò nessuno vorrebbe provocare. Nui 

ubblichiamo più inuanzi a questo proposito quel 
rano del discorso del maresciallo Niel, che ci fu 
già accennato dal telegrafo. Naturalmente nel testo 
fa la minaccia. lì maresciallo 
provare una volta di più la ve- 
rità dell’antico motto: Si vis pacem para bellum. 
Secondo lui non v'è anzi mezzo migliore di ron 
ricorrere mai alle armi, di quello di armarsi siuo 
ai denti. Quanto più le armi sono a portata della 
mano, e luuto più ripugna di prenderle. Questa 
è a poco la tesi del maresciallo, ed era 
stata anche quella del sig. Rouher in una prece- 
dente seduta. Se non che il maresciallo ba ag- 
giunto una frase, che indebolisce di molto le sue 
argomentazioni. Dopo aver accennato aila fierezza 
dei popolo fraucese, disse che esso amerebbe la 
guerra piultosto che una pace senza sicurezza. 
Ora, siccome questa sicurezza, in mezzo ad una 
selva di fucili e di cannoni, come ora va dive- 
nendo l' Europa, si può piultosto desiderare che 
sperare; così ne verrebbe la conseguenza, che, 
sio ia questa alternativa, il popolo francese, e per 
esso l'imperatore Napoleone, del quale il mare- 
sciallo Niel esprime le idee, dovrebbe scegliere 
la guerr 

Da varie voci che si raccolgono da fonti d 
verse, risulterebbe che vi fossero grandi movi- 
menti di truppe a Tolone, per farle al caso sbar- 
care a Civitavecchia ad accrescere il corpo d'oc- 
cupazione. Di questo fatto parlano tutti i gior- 
nali francesi di ieri sera, e paria pure il nostro 
corrispondente «li Firenze. Sarebbe questa una ri- 

al voto del 22 dicembre, e un modo in- 
to di esercitare la propria influenza sulla ri- 
costituzione del Gabinetto. 

La France, la quale obblia con molta faci- 
lità, ci da un ‘saggio del discorso ch'essa vor- 
rebbe che il generale Menabrea pronunciasse , 
per togliere tutte le illusioni, com' essa dice; vale 
a dire per conchiudere che si deve rinunciare a 
Roma. La France non sì ricorda quindi più, che 
la politica del gen. Menabrea fu sinora accentua. 
tissima nel senso di rivendicare Roma all'Italia, e 
che anzi essa, per questo, fu già sì severa verso 
l'oa. Presidente del Consiglio. Il Journal des Dé- 
bats è per verità più intuonato, quando nota che 
al voto del 22 dicembre contribuirono più che 
tutto i ministri francesi colle loro dichiarazioni 
imprudenti, e certi organi della stampa francese 
colle loro intemperanze. 

Secondo una voce che correva alla Borsa di 
Parigi, e che vien riferita da un dispaccio, il Go- 
verno pontificio avrebbe fatto opposizione presso 
Rotschild al pagamento dei coupon della rendita 

seguito alla sospensione della rata del 


vi 
dere a questo proposito quale sarà l'attitudine del 
Governo francese, © secondo gl' indizi che pos- 
siamo raccogliere, non sarebbe difficile ch' 


ci fosse ostile. L'Indépendance belge farebbe, egli | 


è vero, credere, in una sua corrispondenza di Pa- 
rigi, che i nostri rapporti colla Francia non fos- 
sero così tesi, come si va dicendo. Ma è probabile 
che questa volta l' Indépendance belge veda le cose 
troppo color di rosa. 

PS. — Ua dispaccio giunto più tardi reca 
che un avviso inserito nel Moniteur annuuzia che 
il pagamento dei e»upon della rendita italiana si 
effettuerà il 2 gennaio. 


CONSORZIO NAZIONALE 


10 ( Terra di Lavo- 
Jara ) Nizza Monferra- 


Il Municipio di Saludeccio (Forli ) ha versato L. 80. 


GU Istituti professionali 
© la Scuola superiore di Commereio 
in Venezia. 
u 


un i 
di commercio e navigazione. e cool Superiore 


Nell'approfondire questo ampio concetto, la * 


Commissione venne nelconvincimento che si dovesse 
per ora rinunziare alle Sezioni di nautica e co- 
sirazioni navali. A ciò ella fu indotta da parec= 
chi motivi. Le persone competenti da lei consul 
tale giudicarono che una Scuola superiore di nau: 

potrebbe avere altro pratico ufficio, se non 


1 di mille argomenti ci valga l’ esempio di popoli che 


| petrolii si compie in proporzioni 


| afidi 


quello di una Seuola normale incaricata di for- 
mare i maestri che devono insegnare questa ma- 
teria, sia negl' Istituti reali di marina mercantile, 

privatamente. Ora, una Scuola di tal natura 
fu testè appunto iniziata in Genova, e non è a 
sperarsi che il Governo favorirebbe del suo ap- 
poggio il %orgere di una uguale in Venezia. Circa 
alla Sezione delle costruzioni navali, è dubbio an- 


chiederebhe sì gravi dispendii, da nun potersi spe- 
rare che nè Provincia, nè Stato, nè Comune sia- 
no in grado per ora di sobbarea 

Gon tanto maggior calore la Commissione 

ropugna quindi la necessità d' istituire uma Seuo- 
la superiore di Commercio. Nè qui gli argomenti 
potevano farle difetto. 

È chiaro che Venezia non può risollevarsi 
dall'abbattimento in cui giace, che per mezzo del 
suo commercio. L'essere una città monumentale 
è una splendida gloria artisti 
risorsa economica. È come l'avvenenza nella don- 
na: è un inestimabile pregio, ma non può 
una professione, 
nè un centro 
è (quando si faccia astrazione dall'arte  vetraria) 
uo centro di grandi industrie; ma, pure in mez- 
20 al decadimento attuale, è una, piazza di com- 
mercio non per anco discesa sì al basso, che deb- 
ba disperare d'ogni salute. Il taglio dell'Istmo di 
Suez non produrrà certo i miracoli che taluni si 
attendono: nondimeno è innegabile ch' esso do- 
vrà migliorare le nostre condizioni. Come giova 
a una casa di trovarsi sopra una strada princi- 
pale, così giora a una città di trovarsi sopra una 
via maestra del commercio: l'attività individuale 

a meno di esservi stimolata, non può a 
meno di esservi ric capitale. Posto ciò 
è naturale che si cere rafforzare nel paese 
quegli elementi, che lo rendono più in grado di 
avvivare i suoi traffici. 

Se non che, qui sorge una questione delicatis- 
sima. Esistono all'infuori dell’ iniziativa privata 
mezzi arlificiali per far rifiorire il commercio ? 
Noi crediamo che sì, purchè si sappia sceverare 
i rimedii veri dai palliativi. Vi sono realmente 
degli aiuti che addormentano, e per esempio i di- 
videndi garantiti alle imprese, i privilegii, i danari 
profusi a casaccio, appartengono, almeno in tesi 
generale, ai soporiferi del mondo economico; ma 
invece, il migliorare la condizione dei porti, l'a- 
prire huove vie di comunicazione, il semplificare 
i sistemi doganali, sono altrettanti beneficii a cui 
l'iniziativa privata non basta, e il cui valore non 
può essere contestato. - 

Nel novero di questi mezzi veramente effica- 
ci noi mettiamo senz’ altro una solida e svariata 
educazione commerciale. Molti opporranno che il 
commercio è anzitutto la pratica degli affari, che 
l'entrare da ragazzi in un banco, il vedere le 
diverse operazioni che vi si compiono, l' assistere 
alla trattazione dei negozii valgono meglio della 

fetta scuola del mon i non discono- 
sciamo l' importanza della pratica nelle cose com- 
merciali, e consiglieremmo ogni negoziante, che 
volesse far seguire a’ suoi figli la sua stessa car- 
riera, di tenerli in banco fin da giovanetti qualche 
ora del giorno, ma ciò non toglie che noi credia- 
mo necessario, indispensabile anzi, che la scuo!a 
supplisca a ciò che il banco non è in grado di 
dare. Si opera nella nostra società un movimento 
che non può riuscire inavvertito a nessuno. Il 
commercio acquista ogni dì maggiore importanza; 
le elassi che vi si dedicano si fanno sempre più 
numerose, e acquistano sempre più grande influen- 
za. D'altro lato, e ogni negoziante può dirlo, le 
difficoltà del commercio crescono di pari passo 
importanza. Le comunicazioni rapidis- 
sime tra i paesi di produzione e di consumo, van- 
no gradatamente, se 
alcuni de’ commercii intermediarii, ch' erano de’ 
più agevoli e de più proficui. Gli utili si assotti- 
gliano, e l'uomo d'affari avveduto deve usare 
nuove strade, e lavorare su basi più larghe. Eb- 
bene: tanto Îa necessità d' ordine materiale, quau- 
to il bisogno di affermare e di mantenere quella 
influenza, che le classi commerciali acquistano 
tutta Europa, renlono indispensabile ai 


delle proprie idee. Il soggiorno în un banco può 


aguzzarvi l'ingegno alle arti del comperare e del | 
io, può anche il colpo | 


vendere con vantaggio, può darvi 
d'occhio dello speculatore, ma esso non è in gr 
do d'insegnarvi a sufficienza la geografia, la sta- 
tistica, l' economia politica, il diritto commer 
ec. ee. Uomini puramente pratici 

e fornire il vostro compito d' ogni giorno, ma 
il dì che si cambi la scena, il dì che vi conve 


sotto la 
gli uomini, i quali alla pratica congiungono la teo- 
rica: non avrete che l'esperienza vostra, mentre 
gli altri avranno nei loro studii l'esperienza ac- 
cumulata nello spazio e nel tempo. D'altronde, megli » 


tengono posto ben 


| mento commerciale del mondo. E 


Aoversa, piazza tra le 
quale, per tacer d'altri arti 
igantesche. In 
nessun luogo meglio che colà si avrebbe potuto 
dare alla pratica l'educazione de’ giova 
gozian 


Scuola che accoglierebbe, verso * 


esame, tutti i giovani che volessero entrarvi 
sulla base di buoni certificati, 


del diritto 
diritto delle 


neno decente. Venezia non è ) 
litico, nè un centro di studi ; non | ta somma, e quello del Comune per 40,000 lire 


negozian- | 
{ te di ampliare la sfera delle proprie cognizioni e 


| tazione della disida fatta dai 


i | a tutta la parte politi 
iventare innovatori per non rimanere schiacciati ! tenere. 


vota del progresso, sarete da meno de- | 


senti, della storia del commercio e dell'industria, | 
ella” legislazione, doganale, dell lingue francese, | 
tedesca, inglese, spagnuola (e, per le nostre spe- 
rate relazioni con l' Oriente si aggiungerebbe la | 
cattedra di lingua araba moderna ). Del resto, nella 
relazione della Commissione si possono consultare 
piani, tanto della Scuola d'Anversa, quanto di 
quella di Mulhouse e non ci diffonderemo quindi 


in altri particola 
{0 a: 


Commissione , dopo aver posto in rilievo 
i vantaggi d'un simile Istituto pel decoro che da. 
rebbe a Venezia, per la gioventà che si richiame- 
rebbe da tutta Italia , per le cognizioni che spar- 
le casi commercial, riconosce che ap- 

istruzione superiore , 
he andrebbe inleramente a carico dello Stato. Ma 
le condizioni angustiate delle nostre finanze non 
rendono sperabile che lo Stato si assuma una tan- 
ta gravezza, per cui la Provincia farebbe opera 
nobilissima prendendone ella Annun- 
ziando nel primo nostro articolo le conclusio- 
ultime della Commissione, abbiamo detto co- 
m' ella proponga al incia un dispendio 
"{0/008"ire, più il rbateriale seletiico, 
e domandi il concorso del Governo per altrettan- 


e pel locale, e pel materiale non scientifico. 

Vi sono buone ragioni per credere che il Go- 
verno non negherebbe il suo appoggio. Esso ha, 0 
fondato, 0 patrocinato Istituti superiori nelle prin- 
cipali città d'Italia: solo non ha provveduto all’ 
istruzione superiore commerciale, e conviene che 
i giovani vadano a cercarla in altri paesi. Agevo- 
lando al lelle sue im- 


prese, 
Venezi 


citt 

Combatteremo un' ultima obbiezione. Invece 
di avventurarsi in un tentativo d’ incerta riuscita 
non potevasi accogliere la domanda del preside 
degl' Istituti reali, e provvedere affiuchè si desse 
in quegl' Istituti maggiore sviluppo alle ma 
che hanno attinenza al commercio? Non lo si 
potera, dicitmo no, senza alterare l'indole d'un 

ituto professionale, senza farne una cosa ibrida 
e non ben rispondente a nessuno de'suoi scopì 
Far prevalere ‘in @s0 di troppo alcuni insegna. 
menti sarebbe stato togliergli quel carattere ch 
esso dee avere d'una Scuola d'istruzione gener: 
le: creare nel suo grembo un corso superiore 
speciale dell'importanza di quello della Scuola di 
Anversa sarebbe stato all come attuare 
questa Scuola medesima ; e a ciò non avrebbero 
bastato, nè il locale, nè le 20,000 lire richieste, 
nè molto di più. la tal caso, non val meglio cer- 
car di fondare un Istituto superiore, autonomo, 
che non abbia legami di nessuna specie ? 

Il lavoro della Commissione, lo sappiamo, ha 
in ambe le sue parti il suffragio di persone com- 
petentissime, e, per tacer d'altri, citeremo uno 
de' nomi più autorevoli che per siffatti studi 
no in Italia, quello del senatore Brioschi. Tocca 
ora al Consiglio provinciale di valutarne l' impor- 

nel suo grembo un alla e nobile 
mor cittadino , e di studii accu- 
rati’e severi: la r.ccolga, la discuta, lu modifi. 
i se crede, ma non la soffochi in piccole que- 
stioni d'ordine e di competenza. Noi fidiamo 
nell’ energia della Commissione, che, come ha sa- 
puto corredare di tanta dottrina il suo rapporto, 
saprà d’altreltanta energia armare la sua difesa : 
mo nel senno del Consiglio il quale non 
vorrà che un concetto vasto e generoso vada a 
fascio con mille progetti frivoli e vani. E sarà 
davvero un bell'esempio se, mentre nel Pai 
mento, bizantini perpetui, ci occupiamo soltanto 
a lacerarei a vicenda, le Rappresentanze locali 
penseranno seriamente al bene e al progresso del 
nostro paese. 


em me72l_C. 
L' onorevole Peruzzi diresse la seguente lelte- 


{ ra alla Riforma : 


* Signor, direttore del giornale La Riforma : 
* Nel Numero 499 del giornale da lei diretto, 
leggo che la mia interruzione all’ onorevole Rat- 
tozzi fu una gaseonnade perchè, ieri 
« domanda di chiusura lasciai all’onorevole Mu- 
« solino l'onore di combatterla ; e sol quando nes- 
« suno poteva parlare, io, vecchio parlamentare, 
« mi feci vivo per oppormi alla chiusura 
« Ecco come stanno i fatti dai quali le piace 
desumere che fosse una gasconnade la mia accet- 
norevole Rattazzi 
cui mi onoro di appar- 


‘« Appena ebbi chiesta la parola, che non | 
avrei potuto oltenere, se non dopo l'esaurimento | 


delle molte inscrizioni, fu mia cura di ottenere la ! costri 


cessione del turno dall’ onorevole Guerrieri, primo | 
inscritto. Laonde, se non fossero avvenuti tanti in- | 
vrei pariato subito dopo l' onorevole Rat- | 
tazzi, cui ero pronto a rispondere a nome della | 
mia parte politica. i 

« Ed ieri, quando il presidente annunziò che 

la parola spettava all’onorevole Guerrieri, era sul 
nto d' incominciare il mio discorso ; ma la paro- 








« Non mi rimaneva quindi che chiedere la pa- 
role, non già contro la chiusura, com' ella suppo- 
ne: ma per una dichiarazione. E ciò feci nello 
intendimento di pregare la Camera a volermi ri- 
servare la parola, come altre volle fu praticato, 
malgrado la chiusura; locchè mi lusingavo otte” 
nere in vista della circostanza speciale nella quale 
mi ero i a chiedere la parola. 


« A questa mia dimanda |' onorevole presi- 
dente non credette poter consentire ; ed io mì tac- 
qui ossequiente, conscio di aver fallo quanto era 
in me per mantenere l'impegno assunto, quando 
accetta: la sfida dell’ onorevole Rattazzi. Impegno 
che sono e sarò pronto ad adempiere ogni qual 
qualvolta se ne presenti l' occasione. 

« Confido ch' ella vorrà pubblicare la presen- 
te nel più prossimo Numero della Riforma; e poi- 
chè ho questa occasione di scriverle, stimo d 
to di lealtà di farle noto che presenterò al Ti 
bunale una querela contro il ricordato giornale 
(N 

iò facendo, devio dal costante mio siste- 


vecchi e nuovi della 
produrre le prove delle 
igi dagli amici e da me 
i juale cessò in 
al seguito degli atti compiui, dalle, Armi 
mistrazioni dei miei amici politici Minghetti, La- 
marmora e Ricasoli, e si è riprodotta al seguito 
a fatti avvenuti sotto l’' amministrazione Rat- 
Pi 
« Profitto dell'occasione per segnarmi con 
distinto ossequio 
« Suo devot. , UsaLvino PERUZZI. » 


—__———€ 


Leggesi nella Debatte: Come ci annunzia il 
telegrafo, il Ministero Menabrea offerse la sua di- 
missione al Re, ma essa non venne accettata, in 
cousiderazione della minima maggioranza dell’ op- 
posizione. Non siamo in grado di giudicare l'au- 
lenticità di tale notizia, ma pur ammettendola 
senza autenticità, non vediamo che la situazione 
sia divenuta perciò più grave. Che cosa vuol fare 
il Governo? quali provvedimenti può dare, che 
sian tali da non compromettere la tranquillità e 
la sicurezza dell’ Itali ‘egli non iscioghe il Par- 
lamento e rimane fedele al programma che gli tirò 
addosso il biasimo della maggioranza dee atteudersi 
un conflitto permanente, conflitto che Stati forle- 
mente ordinati non possono sopportare a lungo, 
ed ancor meno l'Italia, vale a dire uno Stato, il 
cui ordinamento è ancora debole, e che soffre d' 
irritazione febbrile. Ma se il Governo cerca di far 
combinare il suo programma colle opinioni della 
maggioranza, egli espone, nelle congiunture attua 
li, l'Italia a pericoli, le cui conseguenze sono in- 
calcolabili. S'egli cerca, invece di sottrarsi alla 
situazione creata dal voto della Camera dei 
putati, mediante lo scioglimento della Camera 0 
un colpo di Stato, egli espone, nel primo caso, a 
tutte le commozioni suscitate dall’ agitazione elet- 
torale il paese, ch'è appena tranquillato, e nel 
secondo caso, è possibile che il Governo sollevi 
contro di sè la maggioranza della nazione, e con 
ciò la sicurezza dell'Italia non sarebbe compro- 
messa essa sola. 

Tale situazione penosa non potrebb' essere at- 
tribuita al Ministero Menabrea, li quale si sforzò 
di far rientrare nel suo letto naturale la corren- 
te dell'opinion pubblica , gonfiata dalle passioni 
Egli volle, senza rinunciare agl’ interessi ed all 
onore della giovane Italia, premunire il Regno 
dalle calamita che una politica irragionevole sta- 
va in prociuto di attirare sopra di lui. Se l' I- 
{alia è prossima a gravi peripezie, conviene an- 
zitutto attribuirne la colpa ai deputati che hanno 

to il voto di biasimo, Desiderano essi un can- 
giamento di Ministero ? Rattazzi debb' essere chia- 
mato di nuovo a guidare i destini dell’ Italia ? 
Nessuno la ormai più fiducia in quell' oratore or. 
goglioso, e la sua nominazione darebbe meno d' 
ogui altra all’ Europa la garantia che l'Italia non 
uscirà dai limiti d' una moderazione, cl’ è neces- 
saria. La siaistra debb' essa formare un Ministero 
il cui unico scopo sarebbe di attuare il program- 

, che a Mentana fu macchiato col sangue della 
pria gioventù dell'Italia ? Le probabilita perl’ at- 
tuazione di tal programma non sono attualmente 
punto migliori ch’ esse non erano sei settimane 
fo, e il porre di nuovo codesto programma nel- 
l'ordine del giorno, non significherebbe se non la 

truzione, 


ranze ch' empiono il cuore degli Italiani, e il con- 


po. Conviene che con un contegno calmo e 
riflessivo, l'Italia dia la prova ch’ essa comprende 
l'importanza dei problemi che son dati a sciorre 
ad un popolo che dee avere il maggiore interesse 
di porgere ad uno Stato tuttora in culla, ed 
preda a costanti oscillazioni, una base tale da ga- 
ranlire, per l'avvenire, il suo svolgimento e la 
sua sicurezza. Tale contegno non produrrebbe sol- 
tanto per l'Italia il migliore effetto, ma operereb- 
be oltresì una pressione morale sulle Potenze che 
fanno attualmente. ostacolo ai voti dell’Italia, e le 
costringerebbe, direm quasi,a riconoscere ciò che 
l’Italia riguarda come un interesse urgente, ma 
che non può essere conseguito se non per mezzi 
pacifici. 

Ma seguendo nella quale la maggio- 
ranza della Camera dei deputati dell'Italia si è 
posta, si possono cagionare e affreltare peripezie, 
ma giammai non si perverrà allo scioglimento di 
problemi ch’ esigono 

di Stato e politici , e quella ancora dei po- 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 25 dicembre. 

(G.) Più ci si pensa, più si vede che grosso 
sproposito fecero quelli del terso partito, votando 
contro il Ministero. Anche a guardar la cosa dal 
punto di vista della loro utilità, è evidente che 
eglino votando pel Ministero si sarebbero aperta 
la via del potere, e se l'hanno chiusa votandogli 
contro. Ottenendo la maggioranza per loro aiuto 
anche senza palli precedenti, inistero si trovi 
va obbligato, per continuare a governare, ad of- 
frire a loro qualche portafoglio, e quindi a mo. 


| Came 
operata con mano omicida, delle spe- | cesso cli 


dirvi, cli egli, benchè breve sia stato il 
« dopo la | seguimento delle quali non è possibile se non col | cui tenne il Governo com. ministro dell'interno, 


lutta la pacatezza degli vo- | 


dificare alquanto nel loro senso la propria politi- 
ca. E questo è tanto più certo, perchè la destra 
sarebbe stata felice d'offrire delle facilità e di fare 
buon" accoglienza ad uomini che godono merita- 
mente la stima di tutti e che tutti sarebbero lieti 
di poter togliere alla sinistra. lo, il quale non credo 
chegli Stati possano governarsi cogli odi, coll’in- 
tolleranza e coi dispetti, sarei stato contentissimo 
di vedere il parlito governativo rinforzarsi d' uo- 

, grati al paese; avrei scor- 
forza e di stabilità nel Go- 


to in un’ arra 


i sperato che da quella lega il por- , 


verno ; ed avi 
do del disordine dovesse essere per sempre scon- 
tto, 

Ma bisogna pure esser giusti ; se tutti questi 
bei sogni 209 si avverarono Îa colpa fu tutta que 
sta volta del terzo partito; bisognava ch' esso 5 
mostrasse governativo, non soltanto a parole, ma 
con un atto che fosse d'accordo colle parole: bi- 
sognava vofasse pel Ministero, dicendogli anche, se 
volete, che pribci- 
pio nou alle persone, e ch'era piuttosto un voto 
governativo, che un voto ministeriale. Invece il 
terzo partito procedette a rovescio : fece le più am- 
pie e solenni proteste d'idee e di sentimenti go- 
vernativi, ma siccome non gli piace perso- 


agli uomini, € col voto 
forza e viltoria al partito contrario al Governo. 
E dopo questo, come parlereste di partiti serii , 
e di politica prudente e savia in Italia ? 

Si è detto che il Menabrea avesse fra gli al- 
tri personaggi politici, chiamato anche il Depre- 
tis. Non credo s:a vero; per quanto posso crede- 
re, l'on. Menabrea non ha troppa fretta; egli vuo- 
le maturamente considerare la situazione ; vuole 
studiare le molte combinazioni possibili, è vuole 
pigliar con calma e prudenza le sue risoluzioni 

altronde, l'assenza del Re non può non prolun- 
gare la crisi; e sebbene, come sempre accade in 
questi casi, sì sieno gia fatti e disiatti nei Caffè 
e nel salone dei Dugento almeno, fino a quest'ora, 
dieci Ministeri, io mi credo assai bene informato 
da sserire che fino ad ora non v è nul- 
Nè credo che ad ogoi modo il Mena- 
brea si rivolgerebbe al Depretis , perchè, lascion- 
do anche tutte le altre considerazioni, è da no- 
tarsi, che nel terzo partito non v'è un tulto così coe- 
rente e compatto da sperare, chiamando uno 0 
due de' suoi uomini al governo, di tirarselo tut- 
to dietro. Ove pure si offrisse un portafogli al 
Depretis ed al Correnti, ed eglino l'accettassero, 
si correrebbe il rischio che ì loro amici gli ab: 
bandonassero, scegliessero un allro a capitanare il 
terzo partito, e questo restasse Lulto, 0 presso che 
tutto, nelle file dell’ opposizione. 
insomma, la situazione è difi 
pare anche agli statisti stranieri. 

Sapete che lord Clarendon è qua; e sapete 
che valente uomo di Stato egli sia, e quanto a- 
mico all' Italia. Egli ebbe un li 

4 quale certo sarebbe impossibile riferire il 
. Ma quello che se ne seppe, basta a per- 
suaderci, che anche lord Clarendon crede molto 
udente la condotta tenuta negli ultimi mesi 
e come amico, consiglia foro una 
politica savia, modesta ed accorta. L'altra sera, 
in casa da lord Paget, ambasciatore inglese, il no- 
bile lord, parlando con molti uomini politici no- 
colla libertà e colla siucerita d'un vecchio 
amico del nostro paese, espresse il desiderio e la 
ranza che l' Italia, meglio considerando le ve- 
re condizioni proprie e quelle deli’ Europa, sappia, 
colla prudenza € colla moderazione, sconsure i 
pericoli che la minacciano. lo so che le sue paro- 
le produssero una profonda impressione nell’ ani- 
mo di quanti l'udivano, e per l'autorità gren- 
dissima dell’uomo, e pel valure degli argomenti, e 
perchè, certo, un uomo di Stato ‘inglese, ed egli 
specialmente, non potrebbe, neppure dagli onor. 
Miceli e Laporta, essere accusato di servilita verso 
Francia, e di voler fare dell' Italia una prefettura 
imperiale. 

Il Gualterio è, come io vi diceva ieri, senza 
dubbio uno de' ministri destinati ad uscire, qua- 
Junque sia la combinazione che verra fatto al conte 
Menabrea di meltere insieme. Quando parlò alla 

ra, io non Vi seppi nascondere ll poco sue- 

egli ottenne. Ma con pari giustizia debbo 
mpo in 














ima, e tale 


rese veramente utili servigii allo Stato, Speciulmen- 
te la sicurezza pubblica, cl' era urgente ristabilir 

e chie fu la sua cura principale ed immediata quan: 
do venne al Governo, ebbe a risentirsi utilmente 
della sua opera solerte ed eflicace. Per questa 


un successore miglior 
vesse potuto contiuvare l'opera incomi 
sono certo che il paese avrebbe avuto 
rato. lo non s0 che dirvi delle. cospir 
che eli egli crede di avere scopette ; non 
ho nè modo, nè volontà di avverare quei ‘fatti 


litici, infettano pur troppo, con 


rgogna del Gover- 
! no, alcune Provincie. A questa impresa di pr 
| dai ali l'Italia, egli aveva pi 
sto tutto l'animo e l'ingegno; e gli «Metti otte- 
| nuti in questo breve tempo danno ragionevole a 
gomento a supporre, che, durando, egli avre 
potuto condurre a buon segno l' impresa. 
Io vi esprimeva ieri la speranza che l'oror. 
fosse indotto ad accettare il portafoglio d 
l'interno. Pur troppo questa speranza ha poco 
fondamento ; pare invece che l'onor. Mari sia fe 
‘ mo di uscire dal Ministero, e gli amici suoi 
| cono che sarà impossibile distorgiiem da questo 
suo proposito. Se questo fosse vero, si raddoppi 
rebbero le difficoltà al generale Menabrea per la 
ricomposizione del suo Ministero. Infatti, l' onor. 
Mari, e per la sua eloquenza, e per la sua autorità 
ale, e per la conoscenza grandissima ch 
lia dell Camera, e per la benevolenza che ispira 
a tutt'i partiti, può veracemente asserirsi cl’ era 
la pietra angolare del Ministero; e la sua presenza, 





























jinio degne ma 
n questo procedimento ed all'udienza pub- 
blica sorse un incidente piuttosto raro pei dibat- 
timenti giudiziai un caso di ricusazione. Tra i 
giudici del Consiglio sedera il capitano del porto, | 
cav. Fsuché, il quale era stato della Com- 
missione a: iistrativa ia Venezia, da cui era 
stato scelto 


al Governo sarebbe, senza dubbio, quasi ua richia- 
mo per farvi entrare altri uomini autorevoli e 
stimati: 


indi è da sperarsi che si farà ogni opera 
frroren che sota e che le considerazio: 











tato , lo indurranno anche a rite- 
nerlo, poichè quelle’ necessità non cessarono, ma 
forse’ thai si feero , sotto ua certo aspetto più I 
i. cessata sua qualità un interesse nella controversia 
Si è dubitato se il Re abbia, nei primi mo- | sulla quale stava per giudicare, gli 
menti della crisi consultato anche il barone Ri- | estremi d'una legittima ricusazione, e fece quindi | 
casoli. Per quanto so, il barone Ricasoli fu una | istanza perchè quel funzionario non sedesse nel | 
le prime persone che il Re desiderò consulta- | Magistrato in quel processo. Il Consiglio superiore ; 
noa fu possibile trovarlo ia tutta la gior- | accolse l' eccezione e deliberò conforme all istan- | 
23, e, come sapete, la sera i Re port | fiscale e | 
lenabrea l'incarico di co- — — 
Avviso del 5° Concorso ai premii assegnati per | 
ll Buono Gabinetto. Cadono dunque da sè | FY*TA"O 1868 dalla Commissione centrale di| 
Milano a fuvore delle Società italiano di mu- 
tuo soccorso fra artigiani ed operai. 

Commissione centrale di Benefi- 
Lomber- 























E 
Li 
5° 


novelle che sono corse intorno al collo- 
fra S. M. e il Ricasoli, perchè quel collo- 
io non ebbe luogo. Ciò non impedisce che, se 
il Menabrea non riuscisse nel suo incarico, il ba- 
rone Ricasoli debba essere di nuovo cercato ; per- 
chè nella Camera, e non solo dalla parte destra, 
è diffuso il sentimento ch' egli, meglio forse d'ogni 
altro, potrebbe comporre un’ amministrazione du- 
revole, e tale da ispirare fiducia alla maggioranza | 
della Camera e del paese. Anche di quelli che 

fieramente lo combattevano quand’ egli era ‘al Gi 
verno, ho sentito più d' uno rimpiangere e desi- 
derare la sus amministrazione. Ma temo ch’ egli, 
















ino ammesse tutte le 
,, che siano composte di 
















anche quando gli fosse offerto , sia poco disposto Le i rosi arco sca 

ad accellare, almeno per ora, il potere. più tardi del 15 marzo dell'anno 1868, le loro istanze al 
i non che si sia fatto un Consiglio d'aggiudicazione dei premi, | 

Oggi non eredo che si ‘sia fatto un passo | Consiglio d' aggi ‘ei premi, corredate da copia 





verso la soluzione della crisi. Il panettone, il ca- | dello Satuto vigente cd adottato per la rinpttiva associa | 
itone e tutti gli altri commestibili che oggi Rione ia Congreso geuorale ss 
iano in Italia hanno la loro influenza a0- |, qui i ai pppariacano piascunte le nosizie. stati | 


che sugli uomini politici, e non credo che te de troie fa co eppe 








OERÌ | stiche del rispettivo consorzi», in mode pienamente confor- 
il gioruo più opportuno per parlare di affori. |me si moduli (1) proposti nella Relazione del Consiglio di | 
leri sera è partito per Napoli il comm. Rat- zione dei premii alle Società di mutuo soccorso 









tazzi, accompagnato dall' onor. Laporta. Si crede pol 1006. 


che i suoi amici gli abbiano preparato un'ovazio- 
ne, che sarà, se avvenga, un'altra prova del buoa 
setao Ilalado, e uo aliro sertigio reso al prioci 
pedi saturi Jatanto, mentre li onorevoli Seo 
a ia e com i adoperano a far 
“Y Napoli nl ‘sota. Rattazzi, i partito pi 
ico si agita e leva potente il capo nelle Pro- 
vincie napolitane e in Sicilia. Esso non cerca og- 
gimai neppur più di nascondere i suoi ti | 
e le sue speranze ; l'ultimo tentaiivo su Roma ed 
i nostri dissensi colla lo hanno riaui 
to; esso crede che l' unità d' Italia sia più che mai ; 
inferma e minacciata , e si prepara a profittare ! 








li cautel 
Sa, fino 











te quelle ilustrazioni che la riguardano e che possano me- 
glio raccomandarla all'attenzione del Consiglio, e richia- 
mare i buoni riultamenti che per avventura avesse giù o 
tenuti mediante l'applicazione dei criterii dedotti dalle pro» 
prie statistiche. 














dei osti mali © ad affrettati, lo 00 vi posso | gigyl tristi si ricrea lo facoltà di procedere ali | 
ripetere le notizie che ho ricevute oggi stesso da tiche che verrar: yrodotte. 








persone giunte or ora dalla Sicilia; ma posso dirvi | 
che sono notizie da mellere in pensiero tutti co- 
loro che amano sinceramente la patria , e per- 
suaderli della necessità di stringersi into al Go- | 
verno per dargli forza, sicchè possa resistere agli 
attentati della reazione. 


Milano 42 dicembre 1867. 
iudicazione dei premi: 




















ATTI GFFIZIALL O 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
ene : 


4. Un R. Decreto del 21 novembre, col 
quale a partire dul {* gennaio 1868, i Comuni ‘chie 
i Casteluuovo del Vescovo e Pieve Terragni 
i Cremona) sono soppressi ed aggreg 
Pescarolo , che assumerà la denomina» 
zione di Pescarolo ed Uniti. 

2 Un R. Decreto del 24 novembre, u teno- 
re del quale, a partire dal 4.° gennaio 4868 
Comuni di Brancero e Forcello (Provincia di Cre- 
moua) sono soppressi ed aggregati a quello di Sta- 
goo Pagliaro , che assumera la denominazione di 
Stagno Lombardo. 





Cassa di 


CL 
Associgzioni italiane di mutuo soccorso, presso 
risparmio in Milano, via S. Paolo, N. 18 
A questo proposito togliamo dalla Rel 
glio di aggiudicazi. ne dei premi alle Società italiane di mu- 
tu» soccorso fra artigiani a opera brano, do- 
lendoci che un rimprovero ci sia stato fatto, e speran- 
do che non si pessa ripetercelo per l'avvenire 
« Parimenti ci duole che dalla Venezia, d'onde pareo- 
Soci:t4 coneorsero gii anni rddietro, malgrado i poli» 
zieschi inciampi e i solenni divieti del mal Governo di ai 
lora, e d'onde cunfidavamo si presentassero liete e nume» 
rose quest’ anno quasi a dar segno dell’ essersi infine disciul- 
te dal vincoli ché le incepporano, nessuna si sia presentata 
al concorso. E sì che, oltre ai sodalizii di cui già era dota» 
ta quella nobile Provincia, melt altri se ne fecondarono ai 
raggi della libertà ; e quelli già esistenti smisero labito e 
il concetto d'altri tempi per assumere nuovi ordini € 
rvorarsi di spiriti nuovi. Ma vi ha invece una Provi 
ancor disgiunti dal nostro Trentino, che non 
una seconda volta all’ arringo e che vi colse 


lori. » 
FRANCIA 


Ecco il brano del discorso del maresciallo 
Niel, già segnalato dal telegrafo, da lui tenuto al 
Corpo legislativo il 23 dicembre, nella discussione 
del progetto di legge relativo al reclutamento del- 

l'esercito e della guardia nazionale mobile: 

I nostri arsenali sono ben provveduti, i no- 
stri magazzini sono pieni; le nostre piazze forti 
troni buono stato, e si lavora a renderli 
ancora migliori. Or bene, così facendo, credetti 
d'essere uno de ciltadini che davano opera più 
ch'altri a pro della pace. (Viva approvazione) 

Oggi difendo divanzi a voi un ordinamento 
dell'esercito, che non è opera di circostanza, ma 

i lunga durata, e credo ancora di lavorare per 
la pace. Approvandola, avrete lavorato voi pure 
per la pare. (Sì! Sì”) 

Il popolo francese senti sempre altamente di 
sè; l'esercito è fatto a sua immagine. Noi abbia- 
mo il fervido sangue dei Galli. Noi non possiamo 
a luogo sopportare un pericolo che ci minaeci; 

miamo piuitosto farvici incontro, e preferiamo 
guerra ad un’ inquietudine troppo prolungata. 
Ma con un buon assetto dell' esercito, quan- 
dii saprà di non aver nulle a temere da” suoi 
vicini, siccome ei non desidera uiste, il popo- 
è portato un capitano di fregata come uliziale/ jo francese sì darà con sicurezza. sì. commercio 
in 2°, quest’ ufliziale superiore non sarà imbar- sip indusiria, all'agricoltora. 
cato, e le sue funzioni saranno disimpeguate da Miglioriamo dunque codesto assetto; con ciò 
un luogotenente di vascello di f.* classe, cumu- ‘ci ad elfcocemente a pro’ della. pace. 
lando pure la carica di 1° luogotenente, verrà Si è parlato dei mali della guerra. Quando | 
in aggiunta allo stato maggiore imbarcato un sot- ja si fece e la si vide dappresso, non si può a- 
fotenente di vascello addetto al dettaglio. ..  marla, ll sig. Garnier-Pages vi diceva l’anno scor- 

Nel caso previsto dall'articolo precedente, il so, che v'erano ministri turbolenti. (Si ride). Ve- 
luogotenente di vascello che disimpegna le fun- dete ch'io non sono di quelli, e sarei sodisia! 
gioni di uffiziale in 2° e di 1° luogotenente, a- simo di aver potuto contribuire ad assicurare al | 
vrà diritto al soprassoldo stabilito dalla tabella paese una pace di lunga durata. 

4, annessa al Regolamento 14 giugno 1863, e Ora, prima di passare agli articoli, permet- 
pelata stabilito pel capitano di tetemi, sigoori, di richiamare la nostra attenzione 

7. Uan R. Decreto del 28 novembre, col 
quale, a partire dal 1 geonsio 1868, i Comuni 

li Luignano | Cortetano e Canova del Morbasco 
(Provincia di Cremona) sono soppressi ed aggre- 

gati a quello di Sesto, che assumerà perciò la de- 
nominazione di Sesto ed Uniti. 1 

8. Un R. Decreto del 1° dicembre, col 
Juale sono dichiarate provinciali diciannove stra- 
i cui elenco è unito al Deereto. 
Decreto del 47 novembre, con 


articoli del Regolamento della Cassa 

di deposito e di sconto di Cagliari. 
40. Nomine e disposizioni nel personale dei 

pubblici insegnanti. ' 














































, è 
costituito, ed è riconosciuto come stabilimento di 
utilità, e quindi come ente morale può 
acquistare, ed alienare, secon- 
do la legge civile, qualunque sorte di beni. 

4. Un R Decreto del 4° dicembre, col 

uale, a datare dal f.° gennaio 1868, il Comune 
Fabriano, in Provincia d’ Ancona, è dichiarato 
chiuso per gli effetti del dazio di consumo. 

3. Ua R. Decreto del 3 dicembre, preceduto 
dalla relazione del ministro della marina, a te- 
nore del quale, sulle fregate corazzate di 2.° or- 
dine, armate secondo la colonna 4, in aggiunta 
allo stato. maggiore fissato dalla tabella n. 4 
nessa al R. Decreto 44 giugno 183, saranno im- 

ti quattro sottotenenti di vascello per la guar- 

in sottordine. 
Qualora una fregata corazzato di se- 
cond'ordiae rvezioi la bazliera di va comsa: 
dante in capo o sott' ordine, vien mantenuto il 
disposto del $ 3, articolo 7, del Regolamento 14 
giugno 1863 per gli altri tipi di regii legni. 

6. Un R. Decreto del 5 dicembre, a tenore 
del quale, quando sui tipi di regii legni, pei quali 






























































‘ sulle basi del progetto che vi è sottoposto. 

Gli avvenimenti del 1866 cagionarono, senza 
dubbio, qualche sconcerto negli animi, e n'è pro- 
va che da quel momento tutie le nazioni aumen- 
tarono i loro armamenti. Ma da ciò non ebbe 
origine la legge attuale. 

Come l'onorevole sig. Gressier vi ha detto, 
lo stato al quale vogliamo porre rimedio risale a 
tempo più lontano. Quando la nel 1854 
pigliò sì gravi proporzioni, abbiam veduto che il 
vostro stato militare era insufficiente. La campa- 






















ITALIA. 


Negli scorsi mesi, scrive il Corriere Mercan- | 
ile di Genova del 24, i giornali veneti annunzia- | 
rono l'arresto del sutto-commissario di ma 
barone Vincenzo incolpato di falso e 





{ nazionale mobile, in tutto 1,200,000 vomini. 





Leggesi nella Patrie: 

Le notizie di Firenze possono autorizzare 
molte voci concernenti le relazioni tra la Francia 
e l'Italia, e già si parla di nuovi preparativi per 
l'aumento del corpo di spedizione francese a Ci- 
itavecchia, d' indizii ed altresì gravissimi di rot- 


(DI modi ono ur, ‘cern dala Case di 
mio di Milano. 


È 












marittima in Venezia. | i 

‘Genova colla sentenza del Consiglio superiore 
d'amamiragiiato in deta 48 corrente, che condan- 
aò I imputato ‘ad anni otto di prigiogia come con- 





! sioni di quei dispacci erano state 
| eta stato impossibile di farle conoscere. testusi- 
| mente. Non sarebbe questa la sola prova di su- 


| Francesi, per 








| dichiarazione delle qu 
| la Nota invi 






i 





Hi 





H | 


accantonate a Civitavecchia sarebbero di 
vamente a Roma. Nello stesso tempo sarebbe 
to trasmesso a Tolone l'ordine di disporre ii 
diatamente i trasporti, per essere in grado di 
barcare 20,000 uomini in una giornata, non 
tosto ne arrivasse l'avviso da Pa 


Serivono da Parigi, 23, all'Ind. Belge: | 
Sì è parlato di dispacci molto ‘mandati 
dal Governo italiano al Governo francese circa il 
discorso pronunziato, jl 5, dicembre do Boe 
la è detto el 
al Corpo legislativo. Si è del sala Ia 


Mili 








scettività data in nome del Governo italiano. 
assicura che il Re Vittorio Emanuele avrebbe 
diretto una lettera autografa all'Imperatore dei 
esprimergli il suo stupore del lin- 
guaggio tenuto dal ministro di Stato riguardo ab 
fa persona medesima del Sovrano italiano, e per 
dirgli che non gli era possible di accettare tali 
lità officiali. g 
ignoro quale accoglienza sarà fatta dalla di- 
piomazia imperiale e dallo stesso Imperatore a 

queste comunicazion; ma la 














qualunque, 


© meno tacitamente convenuto fra i due Governi. 

Non credo andar molto lungi dal vero di- 

cendovi, che il 
un’ 


signor Moustier erede di corrispon- 
issima volontà, cercando d' inten- 
istero italiano. 

Ad ogni modo, malgrado le difficoltà incon- 
testabili della situazione attuale tra la Francia e 
l'Italia, nessuna rottura fu mai meno prvbabile, 
se le mie informazioni sono esatte, come credo. 

Qui la parola d'ordine è di rigettare tutta 
la responsabilità degli eventi, che hauno diviso i 
due paesi, sul Rattazzi, ma di usar riguardo al 
Ministero Menabrea, ‘hè non ignorasi che 
stro è l'ultimo vincolo che unisce la 

ia all'Italia. Si dissimula ancora meno, che 
se l'alleanza dell'Ilalia è divenuta aleatoria 
la Francia, non vi è più neanche lo spediente del 
dubbio per tutti gli altri Governi europei sui quali 
cercheremo di appoggiarci. 


Leggesi nella France : Un gioraale annunzia- 
va da ultimo giusta informa: attinte, ei dice 
va, a buona fonte, che il Belgio avesse c 
colla Prussia una convenzione doganale 
lare. 























Tosto noi abbiam posto in rilievo l'invero- 
simiglianza di tal fatto. 

Ozgi, ragsuagli la cui autorità non potrebb” 
essere contraddelta, ci pongono in grado di ai 
mare che non v' ha nuila di vero in tale notizia. 


Leggesi nella Liberté: Si parla molto d'una 
Nota trasmessa al marchese di Moustier dal sig. 
Budberg, prima della sua partenza per Pietrobur- 
In tale documento, la Russia si dorr. bbe assai 
incongruenza della politica fran- 
Oriente, rammentando il fat- 
to della solocrzione dlla Francia apposta a 

Potenze al Sul 

















Bourrèe e pubblicata nel Libro gi 
che codesta Nota era destinata a distruggere to- 
talmente l' effetto prodotto dalla dichiarazione 
russo-prusso-italo-francese. 


La Liberté dice, che si parla in certi croc- 
chi diplomatici della soppressione della _legazione 
francese a Dresda e dei richiamo del sig. Fortb- 
Rouen recente nente rendutosi celebre col suo 
brindisi al Re di Sassonia, nel quale mostrava 
delle tendenze favorevoii al Regno di Sassonia al 
iplomatieo. 








il Gabinetto di Saint 
sta via sopprimendo la lega: 
tata presso la Corte reale della Sassonia reale. 


La Liberté annunzia che fra pochi giorni il 
conte di Goltz sarà accreditato presso la Corte 
delle Tuilerie in qualità di rappresentante diplo- 
matico dell’ Unione della Germania del Nord, pur 
conservando il suo carattere speciale di ambascia- 


tore prussiano. 
ua RUSSIA 





del 31 maggio 1866 il Principe 
comunicò al barone di Budberg le 
ste del para circa la Conferenza riun 
a lament ri Princi- 
pati uditi. 1 Principe ‘mite illa eccasità di do: 
mandare la dissoluzione della Conferenza le 





decisioni di quell Assemblea erano state tutte di- 
sconosciute dal Governo 
La Coni 


provvisorio di Bukarest. 


Tue 





ci Vi ibile di 

è impossibile , si aggiunge, di associarsi 
ad una simile commedia. II° Priscige Gorciakoff! 
domanda in conseguenza la dissoluzione della Con- 


| ferenza che, secondo il parere dello stesso Drouya 





di Lhuys, non poteva più avere alcun risultato 
atico. 
seguito 
questa corrispondenza comincia al 13 agosto 1866. 
Quesine primi dispo provano che. il Gobi: 
re prim i provano che il Gabi- 
Selto di Pietroburgo avea preso fa d'allore 
quelli di Londra e di Parigi l'iniziativa di una 
proposizione d'azione combinata in favore del Can- 











Per | gennaio e febbraio 1868. 


Riporto delle liste prededenti 
8. AR il Prinéipe Umberto, per 
Qme palla RO... 
Nervi dott. Carl», medico pro‘ 





ee x 

Îl sig. Prefetto, richiamandosi al suo 

ma 15 di , aperse 

sull'ottima arcoglienza che 
essendosi in soli 8 


la si 


4314 azioni 
io scopo vero 


' 
| da in linea retta giungerebbe al Rio t 


program- 


l'adunanza con alcune 
veni raccolte 
ivè 344 più di quanto erasi stabi- 


i poter dichiarare costituita la Soci tà. Ac- 
pendio! della Società, ch' è 


be 


neficenza e d' igiene, procurando con piccoli lavo- 


ri guadagno agli operai 
le vie dove è più urgente il , 


aria, luce e pulitezza al 


senza el- 


trare nella sfera d’ azione di allri corpi mo- 


rali, che possono disporre di maggiori 
propongono fini diversi. Di 
tuto gia pubblicato 
breve discussione 
goori Savoldelli , Levi M. R., Ehr 
venne approvato alla unanimità, 
funte, e la costituzione della Soc 








Meneg] 


drapno il beneficio di concorrere nella 
lativa ed il sig comm. Torelli, 
cose discorse, disse che allorquando egli 
felto a Pisa, una simile Società si è 
la quale da priucipio trovò qualche ine 





parlò quindi della conve- 
proprietarii di case sulle vie che go 


avversione, pui poco a poco si guadagnò il favo- 


mezzi e si 


con brevi 
ta fu pro- 


spesa re 


riassumendo le 


i era Pre- 
costituita , 
‘redulità ed 


re del pubblico, e potè estendere la sua benefica 





azione col concorso del Municipio e del 


la Provin- 


cia, per modo che, in breve tempo poterono spen- 
















dersi più centinaia di 
cordiale concorso dei cittadin 
Societa possa fra bre 

sullato pratico, ed inviti 
ne. 

ti i signori: comm. Torelli, presidente 
Cost e deputato Marcello , vi 

Zannini , Bianco, Cipollato , Berti, M 
Berchet, consiglieri. 


€ ito comunale. — Nell’ 


giorno essione di questo sera 


ad eleggere 





lle lire. Augurava che col 
anche la nuova 
tare qualche buon 


la Direzio- 


tto lo spoglio delle schede, risultarono elet- 


senatore 
residenti ; 
leneghini e 


ordine del 
sta la do- 


manda d' esercizio provvisorio del bilancio. per 


turalmente, 
Giunta non fu in grado di approutare 
tivo pel 1868, sorà una necessità di 
l'esercizio provs 








dacchè la 


il preven- 
accordarie 


sorio per due mesi, Ciò non to- 


glie però che questo mu do di esordire non sia 


assai deplorubil 





wie. — Il Comune di Venezia, 


Minchione 
organo degli interessi lu 
nata del 23 dicembre il sig. 








li, indica che nella tor- 
inte Sindaco lesse 


l'ordine del giorno per la tornata di questa sera, 


nel quale al 
direttore del 
si tratta già dei 
in un Liceo, ma sib 
siglio ordinario del Contitto nazionale 
scarini, Consiglio ch è c 

sidente ) del censore, del direttore spiriti 





‘0 Marco Foscarini. Or 









ito terzo è indicata la Nomina del 


bene ; non 


nomina nè di un direttore, nè 
e di un membro del Con- 


Marco Fo- 


mposto del Rettore (pre- 


luale, d'un 


consigliere provinciale e d'un consigliere comu- 


nale. Per onore del sig conte Sindaco, 


suppoma- 


mo che la minchioneria sia esclusivamente del 


Comune?! 
Sorveglianza municipale, 
tro di sera, poco dopo le 10 e #/,, al 
rimpetto al’ Municipio non si trovava 
una gondola. Un nostro umico aspettò 


— leri l'al- 


traghetto 
nemmeno 
un tratto 


di tempo per vedere se qualcuno capitava, poi fece 
il giro del ponte di Rialto, e nemmeno quando 


pervenne a piedi dal lato opposto 





Vera alcuna 


, che servisse i cittadini. Ciò avviene in. 


nanzi le porte del Muni 
delle così delle guardie di vigilanza! ! 


Comunieato. — Commissione per lo 








pio, e dov'è il centro 


studio di 


un piano di sistemazione delle vie e canali di 


Venezi 








ue incidentale 
la Stazione delle 
di Marte, la Commissione passat 
proposte futte dall' ingegnere Grubisich, 





vu il progetto di 








la seduta 21 ogesto, dopo qualche osser- 


collocare 


© a S. Basegio 0 al Compo 
a discutere alcune 


in propo- 


sito alla risposta avuta dalla sub-Commissione giu- 


ridica, ch'era stata incaricata di studia; 
in materia di fabbriche e strade, e di 


la nostra città. 
Quanto alla prima prop sta, che 


già stota chiesta dal Municipio, ma cl 


secondi 
dello Statuto edile 
relativi, si ritenne di 


iuridico nelle sue rispuste, nonchè lo 





Sestiere di S. Marco e 
ne della ferrovia. Il 
traghetto di Cà Garzoni, e la strada 
be presso 
po di S. Tomà, correndo fra la Chiesa 





€ la Scuola di S. Rocco, attraverso gli orti e 
zii detti delle Chiovere, giungerebbe sulla Fond: 


menta S. Simeon Piccolo. 


li progetto era accompagnato dal r 
piso finanziario sviluppato, mentre il tracciato e 
a parte teca ca del medesimo, erano accennati i 
via generale, proato il progettista ad accogliere i 
suggerimenti 





parere , 
ha, la quale a 
va con quella 
le stesse località, fu ritenuto 

di quest'ultimo indagine, e di 


prima vista pressochè 


re le leggi 
i proporre 


lo Statuto edile, che sarebbe stat opportuno per 


cioè fosse 


domandata |. promulgazione nel Veneto delle leggi 
italiane di espropriazione, venne constatato ch' eri 


he il Mio 


terza, che 


19 
cioè, oltenute tutte leggi citate dal sub-Comitato 


Slatuto e- 


di Milsno, venisse aftidato l'incarico ad un 


la Stazi.- 


ponte verrebbe costrutto al 
a poco la linea, che, passando pel Cam- 


dei Frari 














suo 
li 


già studiata dalla Commissione 
di occuparsi anzi- 


affidare lo 


stadio e i rilievi locati alla relativa Sottocommis- 


sione, 


Si portava poscia all 
presentato” da signori Eorico De Senda 
soi Martini, 


ta ingegnere, relati; di 


coll’ incarico di riferire e proporre in altra 


progetto, 
, Gar: 


vitto cile, ed A'vise Moti. Mot- 


via, che, partendo dalla Fondamenta di S. Simeon 












e precisamente dal Cam; ba 

mare 0» gioco della Criesa di San Simone 
l Archivio dei Frari. Anch 

lo studio della Sottoegt 

MA eda 


rela 
Presenti 


è, (tr, 
NO gp, 
! ciale importanza, veni enuto dalla 

! sione che si dovessero pubblicare in uni, 

! stratti delle sedute della Commissione 
iò, si passava all'esame d , 
ig. Federico Wulten, che pr" 
miglioramenti edilizii. La det 
i ta ai suggerimenti del propiray uv 
delle sue proposte ad un uc 
| commissione , per conoscere quali fra le ny, 
| me entrassero nel mandato e nelle viste della on 


le stessa. 
Il membro delli Commissione, siz. car pp 
co, presentò rogetto generale de) 
Situlizione delle strade del. Sesliere di bol 
! compiuto, dietro incarico della Commissione 

tinione al sig. Franceschi, e che formerà pio 
iano generale ed archetipo della riforma 4 
| Wie della città, non appena venga discusso x) 
provato. 

Gran teatro la Fenice. — Ci i; 
dal dover cominciare le nostre relazioni sum 
| simo tratro sotto tristi auspici. L'opera il ki 
! in maschera ebbe uu esito infelice. Il pubblico, 

dapprincipio accolse i cantanti con un silegz 
iale, ha finito collo zittire, e le sorti dell 
‘ano così in pericolo sulla fine del primo 
che quando comparvero i RR. Principi. nel lr 
palco, provocando un fragoroso applauso su 
dalla fanfara reale, i cantanti e l' impresa 
tero essere lietissimi di questa ben fortunata 
versione. 

Allora le cose andarono meno mule, « si 

oltò con maggiore compostezza. Al secondo it 
lin grazia della signora Lotti, il pubblico si ri 
bonì un poco; ma però lo spettacolo non si ti 
10 più Cunfessiamo che, sebbene si fossero già 
ma sparse voci poco favorevoli, pure ci saremo 
aspettati un esito diver: 

Fi riisti v' hanno infatti nomi cresimi 

jonfi sui principali teatri d' Eur 
sig. Marcellina Lotti (soprano) © Lu: 
Merly (baritono). Un giudizio artistico definitivo» 
potrebbe coscienziosamente emettere sul men 

intrinseco di questi due artisti. Però è debito lt 
stare che la sig. Lotti seppe vincere nella sua rom 
za e nella cabaletta del duetto col tenore la seri 
ottenendo un applauso unanin 

sincero per cui dal cantu suo ebbe success: | 

































vamo 
tordi d 


nora Mongini (poggio), paralizzata i» 
talmente, non potè riprendere il proprio sentimer- 
to in modo da far rifulgere i mezzi vocali, che 
senza essere prepotenti, ci sembrarono simpatici. ll 
sig. lalierno (tenore); convien dirlo francement: 
pel nostro 10 teatro. Appliv 
pei teatri di minor conto, egli nt 
mezzi per calcare una scena di tanta importa 
d ampiezza qual è la Fenice. Lo scoraggia 
quale fu accolta la sua prima roma 
bbastanza bene, contribuì forse at 
permettergli di interpretare convenientemente ll 
propria parte, sicchè l' esito gli riuscì molto 4 
vorevole. 
Le seconde parli, che in quest opera bano 
una certa importanza, rovinarono, anzichè aiu 
re, lo spettacolo. 
. Bene (meno qualche inevitabile incertezza 
i cori e l'orchestra. Anzi, riguardo a quest ull 
ma, dobbiamo una sincera parola d' encomio è 
direttore sig. cav. de Giosa  puichè la trovamu 
assai migliorata dall'anno scorso, sicchè non di 
biliamo punto che, sotto la valente sua mano, j- 
trà ritornare a quello splendure, che alt a vol 
la faceva pr clamare una delle prime d'Italia 
Bene eseguite, ma non sempre eguolmert 
felici le tele, e bella la messa ju scena 
Allenderemo una secor 











rappresentazio! 
che 
dizio basato sull’ 
individuo e d'ogni siugola parte dello spettac 

Speriamo però che la solerte Direzione e l'In- 


che nel nostro gran Teatro 
er preveduti. 
Le sorti del ballo furono più liete. La Cor 

sea d' Egmont, ci ricordò nuovamente chie at 
biamo perduto un vero artista nel simpatie 
Rota. La signora Berrelta fece smeltere al pub 
il bronei fece applaudire fragorose 
mente, Ci sono ballabili graziosissimi, come quell 
ini. Lo mise en scène è pur ricca e sft- 

zosa. Ed il pubblico, che derogò dalla sua su 
là, per la signora Beretta , come prima av 
tto una momentanea eccezione. per. la signor! 
Lotti, restò freddo quando è calata Îa tela. La Ci 
tessa d' Egmont è però un ballo che guadogna 
essere veduto più volte, e crediamo cl esso p'- 
cerà sempre più. 


Avviso. — Il Municipio ha pubblicato 


solito avviso, per regolare l' approdo delle bare 
alle rive del teatro la Fenice tc. 











CORRIERE DEL MATTINO. 





Venezia 27 dicembre. 


Da un’ articolo dell’ Opinione suli 
politica, nel quale si biasimano coloro cl 
Pebbero che si avviasse alcuna tratt 
togliamo il seguente brano, relativo a!" 
questione del debito pontificio : 

Noi non paghiamo la quota del debito p°” 
fificio, addossataci in seguito alle trattative c& 
dotte sin qui col mezzo della Francia, e J 
sto può star bene sio quando si pariiva de! 
idea che la Convenzione del settembre fosse * 

, € sî dovesse traltore per un nuovo n° 

vivendi. 

Ma quando 

















be quello di pagar tosto e senza fars' 
dere, perchè non nasca il caso che il pe ® 


CO Gai eta le sedute del Comminioe de 
mano presso îl Municipio, e possono esser ritiri 
1 terne i eredita 





ci ponga in grado di poter emettere un gu 
pprezziozione artistica d'ogni 


presa penseranno seriamente a rimediare ad il 
ti 
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dronirsi 
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zioni, da] 
non sard 


fittizia; 
si trove 
liberta, 
di reazid 


contrast: 
modo di 
sti sfucg 
Tutte le 
a ricomp 


sinisti 
tirarsi i 
deati è 


tetubre, 

s cioè, Hip CI 

are presentar® 

tunicipio a + 
rigua vil 

PINI, SO ell 


le viste della Con 


ne, sig. cay, 

“generale di 

estiere di petti 
i Commissione. 
formerà. parte da 
della riforma dele 
20: discusso ed ar 


re. dispiar 
relazioni sul ma 
. L'opera il Bal 
ce. Il pubblico, ch 
sot un silenzio 
le sorti dell 

ne del primo at 
. Principi nel lor 
o applauso seguito 
e l'impresa dove. 
| ben fortunata de 


123, Al 8ecO) 
il pubblic 
ttacolo non si ria. 
fossero già pri. 
i, pure ci saremmo 


fatti nomi cresimati 
ali teatri d' Europa, 


vol tenore la. severità 
applauso unanime € 
o ebbe successo. Il 
fosse sgomento, fo. 
egli (almeno cor RA 

prima volta, non si 
jel:valen 

fama | speravamo di 
i dato più tordi di 


cio), paralizzata to- 
l proprio. sentimen- 
mezzi vocali, che, 
brarono simpatici. I 
| dirlo. francamente, 
imo teatro. Applou- 
inor conto, egli non 
da di tanta importan- 
nice. Lo scoraggion 
la sua prima roman 
ontribuì forse a noa 
convenientemente la 
gli riuscì molto sfe- 


| quest'opera hanno 
rono, anzichè siuta- 


evitabile incertezza 
guardo a quest ulti 
parola d’ encomio a 
poichè la trovammo 
orso, sicchè non du- fi 
alente sua mano, PO 
che alta. volta 
d' Italia. 


pr 
‘qualmente 


sempre 

scena. 
Ja rappresentozione 
ter emettere un giu 
ne artistica d'ogni 
arte dello spettacolo. 
> Direzione e l'Im- 
a rimediare ad 
nostro gran Teatro 


ho più liete. La Com 
vvamente che ab- 
rlista nel simpatico 
ce smettere al pub 
pplaudire  fragorosa= 
osissimi, come quello 
‘e è pur ricca e sfare 
rogò dalla sua seve 
, come prima avera 
zione. per. la signora 
salata fa tela. La Con: 
llo che guadagna ‘ 
rediamo ch' esso più 


pio ha pubblicato il 
ipprodo delle barche 


same eun 02 I 


MATTINO. 


icembre. 


pinione sulla nuov 
0 coloro che non vor 
vuna trattativa colle 

brano, relativo al 


uota del debito po” 

alle trattative 008° 
la Francia, © 9Ufî 
ndo si partiva dall 
settembre fosse 9” 
per un nuovo 


il principio di no 
il miglior co ud 
stro Governo, sof” 
| senza. farselo cia 
paso che il peso 


Commissione si ti 
in li 





Intanto il Ministero pere ricomposto. lo non 


erreb- . posso assicurarmi che sia assolutamente esatta la 


ta tutrice del Papa, at } 
intimarci quel pagamento, e non sappia 
|e sarebbe la Potenza in Europa che verrebi 
irci che abbiamo ragione, dopo di aver riu- 
che già appartenevano 
riflularci a pagare la 
pubblico afferente alle stesse. 
i, infatti, 
all’ opposizione® dei 204 
derare che quei milioni 
lo pontificio, non sono un rega) 
mo alle finanze pa, ma rappresentano 
quella quantità del debito pontificio, che spetta 
alle Provincie altra volta soggette al Papa, ed 
ora congiunte a noi, per cui questo debito bi- 
sogaa pagarlo, quando non si vogliano restituire 
Papa le Provincie. 


mo qua 


uota di debi 
l'atali 


(NOSTRE CORRISPONVENZE PRIVATE ) 


Firenze 26 dicembre. 
(G.) Lo sapeva che alcuni membri della 
stra avevano in ammo di fare una specie di al 
pello al popolo. per ottenere un appoggio estra- 
parlamentare 
{i accorti della gravità dell’ atto che stavano per 
compiere, 0 lo mettessero interamente da parte, 0 
Imeno non gli dessero pubblicità. Così non fu; 
i giornali un ine 
deputati della si- 
parlamentari 
del partito garibaldino, nel qual 
tato ad agitarsi, per mostrare che approva e so- 
stiene la condotta politica tenuta dalla sinistra nel 
Parlamento. lo sono persuaso che il paese, di 
paese vero, sia disposto a tull’ altro che a con- 
sumarsi in isterili e pericolose agitazioni per dar 
gusto agli onorevoli Crispi e compagni. Tutto quel 
più che possiamo temere è qualche meeting messo 
su, presieduto e celebrato sempre dalla solita com- 
he si reca in città a dare quest 
ti vagabondi, che van- 
inalzare le loro ten- 
de e a dar sempre la stessa rappresentazione. Dico 
che questo è il peggio che possa temersi ; ma non 
credo che neppur questo avverrà; perchè in so- 
‘stanza il paese è nnoiato di tutta que- 
sta agitazione fittizia, che non ha altro effetto pra- 
fico che ritardare o impedire provvedimenti vera- 
mente utili ed eflicaci al benessere delle popola- 
zioni 
lo ho ancora tanta stima del senno degl' Ita- 
da sperare che la voce dell'on. Crispi e dei 
hi non troverà eco che le risponda ; e 
rta l'agitazione da loro invocata si limite. 
ra ali auzusti confini dell'ufficio della Riforma. 
Ma ciò non toglie che si debba tener conto 
@ quegli onorevoli lella buona intenzione. 
Non si può sufi 
questo senso squisito di legalità, col quale eglino, 
per quanto possono, si studiano di fare interveni 
nire una forza estralegale, l'agitazione della piaz- 
za, nella lotto dei partiti parlamentari, È notevole 
il confronto che può stabilirsi fra loro e il Mini- 
stero Menabreo. Questo, accusato di meditare e pre- 
di Stato, ossequente fino allo seru- 
i fino all'eccesso alla legalità par- 
i due voti, si dimette; quel- 
non sentendosi gssai sicuri 
ittoria , si aggiungono uomini e- 
lamento e fanno appello all' agitazio- 
ne popolare, perchè dia loro una mano per im 
dronirsi del Governo, Il pae e, che capisce qualche 
cosa, può vedere da questo esempio da che pare 
sia la politica dei colpi di stato. Colpo di stato 
pare che sia un atto politico che risolve una si 
tuazione mediante una forza estralegale ; sia l' e- 
sercito 0 la plebe, sia nella corte o sulla piazza 
non fa nulla alla sostauza della cosa; è mera que- 
stione di forma. Ora fin qui i fatti son questi : 
il Ministero Menabrea per due soli voti di mag- 
si è dimesso; la sinistra tenta 
lla discussione le moltitudini 
gitate, come altra volta, nella stessa aula pai 
mentare, tentò fare intervenire nelle deliberazioni 
dell'Assemblea gli applausi e i fischi delle tribune 
Finora almeno, fra i du», il metodo pi 
sale, più costituzionale, è quello del 
jò può spiacere alla sinistra ; spiace 
anche a me, per lui; ma i fatti son fatti, e colle 
declamazioni e colle frasi non se ne altera la 
natura. 
È inutile quasi vi dica che con questi m 
dizii non intendo punto di offendere le intenzioni 
degli onorevoli deputati che sottosi 
rizzo al paese del quale si 
curta per loro ch’ eglino pens compiere un 
‘atto perfettamente liberale le; 
ima eglino errarono 
var con forme tem un appello al paese, han- 
to un esempio che potrebb' essere, quando 
(€ temo con miglior successo )' imitato. 
al popolo dell'onorevole Crispi 
restera senza effetto, come io cre- 
do, ed allora non s0 che acerescimento di ripu- 
lazione ne verrà al loro nome ed al loro parti 


MW sora una prova della o 


autorità ch eglino hanno nel puese; e sarebbe sta- 
fo savio consiglio per loro il non darla. © quell’ 
[appello avrà effetto 

fa l'Italia da As 

ti 


i troverebbero pretesti desiderati ai nemici dell 
libertà, e si forebbe il primo passo su quella 
idi reazione, dalla quale finora, sia detto con buo- 
na pace della sinistra, il Governo si tenne sar 
mente e onestamente lontano. Gli onorevoli della si 
bistra non pensarono, pare, a queste cose; non 
pensarono în sostanza che per oltener la gratitu- 
udine del paese e le lodi della storia, meglio che 
doclamare a freddo contro i colpi di Stato, quan- 
do nessuno ci pensa, è astenersi dal crearne la 
tentazione, il pretesto 0 la necessità. 
Ma la condotta degli onorevoli della si 
un certo puo 
ino pensarono 
, ebbero la vittoria. Ma non pensarono al 
x icurarne i frutti; e veggono che que- 
i sfuggono loro di mano. Sic vos non vobis... 
[Tutte le loro fatiche non riuscirono ad altro che 
e a riordinare il partito governati- 
proeurata da loro con tanto danno 


Speriamo 


ced 


la loro politica. Ma sperai che fat- i 


il paese è invi- | di 


| nota che sto per riferirvi, o che, essendo esatta 
si è fat-'ora, non possa essere di nuovo mutata. Ma in- 
tti: d’ | formezioni 


torevoli mi assicurano che al mo- 
erivo si può dare per certo quel 
Resterebbero dell’ antico Ministe- 

H i lla presidenza, il 
istruzione, il 


mento in e 
che ora vi dic 
ro il Menabrea 


Perugia, nominato senatore dal Rattazzi nelle ul- 
time ore del suo governo. 
Non ho tempo per questa sera di 
queste notizie, le quali per altro, come 
mi vengono fanto 
lizzarle. A domani. 


Firenze 26 dicembre (sera.) 
). La confusione aumenta 
re. Li amici del conte Menabrea i qual 
ravano ch'egli sarebbe giunto a formare la nuova 
combinazione ministeriale dentro quest'oggi, sono 
ulelmente delusi, giacché a tulta stasera 
| il Gabiuetto è lungi dall'essere composto , anzi il 
| guardasigilli Mari, sul cui concorso, malgrado il 
primo rifiuto, pareasi dover per certo contare, 
dichiara solennemente non voler riassumere al- 
cun portafoglio. Di tal guisa, attorno al Menabrea, 
si raccolgono, a quest'ora, ‘soli il Bertolè-Viale, 
«d il Broglio, cioè 
ro della gueri stro della pubbli. 
iruzione. Bensì ato il mini 
finanza, e all'occorrenza, qualunque 
l'onorevole Cordova, oratore eloquen- 





si pure che siasi posto a disposizione del 
Menabrea il senatore Matteucci. 

Stasera però dicevasi che il Menabrea non 
vedeva possibilità di successo col concorso di co- 
loro che avrebbero consentito di dividerne il po 
tere, e che perci rno di S. Maestà, attesa 
stusera ad ora tarda o domani all'alba, rinuncerel- 
be al mandato conferitogli, benchè la Gazzetta d'/- 
talia gli presti per probabili colleghi l'on. Messeda- 
glia all'agricoltura e commercio, l' All 
di Verona, ad un portafoglio consimile, 
no di vascello, comm. Bucchia alla marina. Il La 
xio non venne neppure interpellato, e se ne partì da 
Firenze alla proroga della Camera. E del Sella non 
fu mai quistione, per incompatibilità insormonta- 
bil 

La Riforma pretende che il generale Durando 
possa di nuovo esser chiamato a formare un Ga- 
binetto, ma anco questa è una ipotesi mal fondata, 
© per lo meno mal sicura. 

Aveva adunque ragione a dirvi in principio 


fra questa città siavi la civilissi 
la è altresì vero, |ur troppo, che città 
a noi più vicine han manifestamente fatto sapere 
per mezzo di deputazioni e di lettere collettiva: 
mente firmate, la loro disapprovazione verso i de- 
putati di loro collegi | quali volarono n prò del- 
l'ordine del giorno Bonfudivi. 

Il barone Malaret vuole che il Governo fran- 
cese proceda ad un alto di biasimo verso il Me- 
nabrea circa le dichiarazioni da questo fatte re- 
latisamente alla sospensione di pagamento del de- 
bito ponti! no. linsinuazi bra 00 

ta perduta pel Governo pontificio, il qua 
le, stando Sd un ilegramene di sasere: avteh- 
be protestato presso il banchiere Rostschild ci 
il pagamento dei coupon, di rendit 
un sequestro bello e buono, solo che al Governo 
Francese piaccia approvarlo, ed al punto a cui 
sono le cose col nostro ex alleato, non mi mara- 
Viglierei che l'appoggio fosse con lutto cuore ar- 
cordato alle pretese fiscali del Governo Puntificio. 

Parlasi di appelli a manifestazioni popolari 
per parte di deputati dell'estrema sinistra, e dei 
capi repubblicani, ma credo poco a tali tentativi, 
che sarebbero sicuri d'essere male accolti. Dicesi 
pure che la sinistra siasi diretta al Governo prus- 
siano, per avere appoggi cd a diretti, ma 
che avrebbero avuto, come suol dirsi, cartacee. 

Per ullimo vi registro la voce pur troppo 
eredibil», a preferenza di tutte le altre, secondo 
la quale, a tenore del colorito più 0 meno libe- 
rale che sarà per assumere il nuovo Ministero, il 
Governo francese aumenterà la guarnigione e la 
truppa d'occupazione negli Stati pontificii, come 
ha di già aumentato i bastimenti da guerra nelle 
sue stazioni navali sul Mediterraneo. 


ripetere ch 


Carvassi, Cucchi, Guer: . Guastalla, 
Mussi, Lualdi, G. B. Bottero , Brunetti , Bottero, 
G. Grassi, Plutino, S. Morelli, S. Curzio-Peiagall, 
G. Asproni, Damiani, Sprovieri, Di-Blasio Scipio: 
ne, N. Bot i, Enrico Albanese, 
G. B. Cuneo, G. Dolfi, Cipriani inviano una let- 

mici per eccitarli a far sorgere nel 
viva approvazione del voto dato il 

vranza del Parlamento » : 

Governo francese essi dicono, sgo- 
minato ne'suoi intenti, si attentasse di voler nuo- 
vamente imporre il suo volere al popolo itali 
questo, forte del voto della sua legale raj 
tanza , sorgerebbe a difendere la propria 
il suo diritto, » 

La Nazione serive a questo proposito : 

« Gi pare strano peraltro vedere come uomini 
che dicono che il paese è con essi, abbiano biso- 
gno di rivolgergli tali eccitameni 
strano è che uomini i quali seggono in Parla- 
mento «bbiano bisogno di trarre fuori dal mede- 
simo quella forza, ch' essi stessi, che pur si dicono 
fortissimi per il voto di domenica , sentono loro 
mancare. » 

La Gazzella d Italia aggiunge : 

La lettera di alconi deputati di sinistra © 

cuni cittadi i 


‘accolta malissimo da 
tutto. Coloro che | hanso ricevuta, non. habmo 
osalo parlarne per timore di una’ pubblica ri- 
provazione. 


La Nazione ha « ben poco da dire. » La 


terno sarebbe affidato al Gadda , già Prefetto di ! 


Si parlava il 26 sera del probabile ingresso nel Ga 


binetto dell'on. deputato Corde come ministro 
| di finanze. Altri nomi sono stati posti 


giro, ma 
crediamo che fulte le voci che si son fatte cor- 
rete debbano essere accolte con grande riserv: 

La Riforma dice invece che il generale Du- 
rando sarebbe slalo a quanto si dice preventiva» 
mente incaricato di provvedere alla formazione 
del Ministero, e che il Re era aspettato oggi (28) 
a Firenze. 

La Gazzetta d'Italia dice però che il Re, 
per la gravità delle circostanze, sì sarebbe recato 
a Firenze ieri sera (26). 

La Gazzetta del Popolo di Firenze riferisce 

‘e, che diamo per quel 


meno ipotetica un altra voce, che 
cioè il Menabrea fosse stato consigliato di givol: 
i a taluno di quel partito piemontese, del qual 
recco 
parrarsi l'appoggio tenace e saldo. Ma non siamo 
in grado nemmaneo qui di affermare con quanto 
favore sia stata accolta cotesta ides. » 
Un telegramma della Perseveranza rec: 
icesi che sarebbesi tel»grafato a pol per 
invitare Scialoia ad assumere il portafoglio delle 
finanze. » 

Il Diritto scrive: 

« Una cosa importa avvertire, ed è che nessun 
vero e formale incarico porre un nuovo Mi- 
nistero fu dato ad alcune fuorchè al Menabrea. 

«La notizia data da parecchi giornali della 
capitale che il Re, subito ccpo la crisi ministeriale, 
avesse incaricato il generele Cialdini di formare 
un nuovo Gabinelto, è assoiutamente priva di fon- 
damento. 

Il giorno 2 gennaio avranno luogo alla Spe- 
zia le Etno prove comparative fra proietti di 

rrande potenza per forare e rompere le corazze. 
corazze contro le quali imentati 





i proietti sono state apposita icate con 
uno spessore di 20 centimetri. 

I proietti ammessi a «quest’ultima esperienza 
sono presentati dai signori William Armstrong, 
G. Gruson fornitori dell’armata prussiana e laco- 
po Bozza direttore delle ofiicine Perseveranza. 


Anche a Messina s'è aperta una sottoserizio- 
ne per coniare una medaglia a Favre. Por. 
terebbe inciso: Colui, che la difese a viso aperto. 


A membri della Delegazione cisleitana furo- 
no eletti: dai deputati del Vorarlberg, il cav. dott. 
de Scrinzi; dai deputati dell’ Istria, Cern 
dai deputati di Trieste, il dott. Vidulich 

tuti vi entrano pure i deputati, de Conti e Paver. 


Parigi 26. — Banca aumento : numerario mi- 
lioni 3/85; anticipazioni 4}8; biglietti 4; Tesoro 
4 1}5; diminuzione: portafoglio 7 4;3; conti par- 
ticolari 6,10. 

Corre voce alla Borsa che il Governo pon- 
tificio abbia fatto opposizione presso Rothschild 


coutro il pazamento dei coupons della Rendita ita- | 


liana. 

Parigi 27. — Un avviso inserito nel Moni- 
teur anquazia che il pagamento dei coupons della 
Rendita italiana si effettuerà il 2 gennaio. 

ienna 27. — ln una lettera, l' Imperatore si 
congratula con Beust pei lavori compiuti finora 
L' incarica di melter in vigore, le fori 
costituzionali, i diversi Ministeri dell'Impero. Un 
altra lettera, diretta ad Andrase 
la parte presa da lui nei di Beust. 

Londra 27. — Misure di precauzione furono 
prese a Washington e a Chatam contro i Feniani. 


SSoeletà geografica italiana. 
L'Ufficio presidenziale teneva il 22 novembre 
la sua vigesimaquarta riunione. 
Si leggera ed approvava il processo vorbale 
della seduta precedente. 
Ammettevasi il nuovo socio, conte Francesco 
Bettoni. 


rimanevano presso la y 
vendo però la Ditta Fenzi manifestato l' intenzi 
ne di non continuare nelle funzioni attuali a fa- 
vore della Società, l' Uffici deliberava di affidarlo, 
dal 1.° dicembre in i, alla banca del cav. Lo- 
dovico Arduin, il quale tortesemente dichiarò di 
essere disposto ad assunier: taie incarico. 
ll socio sig. Federico Deipino ave 
quattro memorie d'argomento bolanico, da lui 
ibblicate negli ultimi ansi a Torino, a Pisa, a 
ilano e Firenze, ed i! sg. Emilio Stohr aveva 


Tenggher, l'uno dei maggi: 

tività vulcanica è si grende, che Junghuhn, nel 
suo glorieso lavoro su quell'isola, noverò circa 
cinquanta vulcani in igaizione o spenti, e Zollin- 
ger ne notò sessantasette, avvertendo poi che se 
si volessero comprendere anche i minori, se ne 
conterebbero più di cento. Il dott. S!Ghr ha vi 
tato quel monte nel 1858 e ne foraì una breve 
descrizione al dott. Petermann, che nel 1863 ne 
parlò nelle Mittheilungen. Ora il sig. Stohr ne 
tratta con ampiezza, ed espone nuovi fatti, e pre- 
senta problemi di molto interesse. 

Donava poi il socio Enrico De Gubernatis un 
firmano imperiale originale, col quale il Sultano, 
nell'anno dll Egira 1059, confermava alla Repub: 
blica di Ragusi di accesso e commercio 
ed esenzioni negli Stati ottomani, contro l' usato 
tributo annuo di dodici mila fiorini d'oro. Que- 


denato 


del | sto documento originale è di storica importanza , 


fonto più se non esiste (nè noi sappiamo che esi: 
sta) il: primo firmano im 
Se” di irulicoio cl 

seguito, idente offriva in dono d 
air fogli dell Lame dela Cine pbbicio dala 
si riserva dl tanto lira vela iloneto di Cao 


gueri 
ziali del regio esercito ad unirsi alla spedizi 
Erate spedizione 


Noi abbiamo desiderato diceva il 
che goche dolto italiano 
quella spedizione, ma 
che, allo stato attuale della 


presidente, 

a 

fummo convinti , 
nostra Società 


i congratula per | 





* Motalliche al 5%, 


—_—_—_—_—_T___—_——__ —— 


ogni campo, ove vi sia 
per le scienze un alloro da cogliere. Non cono- 
sciamo nè gli uffiziali prescelti, nè le istruzioni 
scientifiche, le quali si vogliono dare ai medesi 
non dobbiamo però dolerci quasi di errore a caso 
commesso, 0 meditato. 

La nostra Società, in facci 


taliano, come da altri Governi si pr 
rivolgerà soveate a 


geografiche scoperte, ma non ebbero a scopo 
retto la scienza ; erano conseguenza di viagi 
trapresi da persone private, a scopi di commerci 
0 da iti nostri, assunti do Governi strani 
L'Italia, come Stato, finora ha fatto 
studio del nostro pianeta ; essa è tut. 
tora infinitamente al di sotto, non solo dell'lo- 
terra, della Francia, della Russia e degli Sta 
niti, ma anche dell Olanda, della Danimarca e 


mo adunque che ora l'Italia, come Stato, 
partecipi a scopo di scienza alla spedizione abis- 
sina. Ma desideriamo che gli ul@iziali, al ritorno, 
arricchiscano il paese d'una relazione” scientifica. 
Non si ripeta ciò che seguì dopo la spedizione 
di Persia; in allora si inviò a grandi spese una 
missione diplomatica , e le si unì un personale 
scientifico. Fu eseguita |’ ascensione di quel 
cl Demavend, e certamente sul fa 
pompararono le nuove 0$ 
irecedenti russe e prussiane; ma l'Itali 
do non le seppero, e le risultanze scieatitiche della 
dispendiosa. missione sarebbero state nulle, senza 
la pubblicazione di un lavoro privato e spontaneo 
del fu prof. De Filippi, e quella dell'opera di an- 
tichi studii, che a nostro consiglio fu intrapresa 
ed abilmente eseguita a tutto suo merito, dal cav. 
non ha veduto alcuna 


nes, © di quella che visitò recentemente le coste 
occidentali dell’ America australe. Quanto spiace- 
rebbe alla Società geografica italiana, che venisse 
delusa l'aspettaziane comune, anche in allor: 
la_pirocorvetta, Magenta rientri in Ital 
compito il giro del globo, ed i nostri ul 
po coll' esercito inglese l' Abissinia, sa- 
ranno di nuovo fra noi ! 

Neoni Cistorono. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 26 dicembre. 
del 24 dicembre del 26 dicembre 
Rendita (3% ...... 6865 6808 
« italiana 5% incon. 45/29 
« «fine corrente. 4520 
Valori diversi. 
Credito mobil. francese. 
Fer. Austriache . . ... 
Prestito Austriaco 1865 . 
Ferr. Lombardo-Venete 
+ Romane 
Obbligazioni e... 
Ferr. Vittorio Emanuele. . 


Consolidato ingrese. 
j 


DISIACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO, 
Vienna 24 dicembre. 
del 23 dicembre del 24 dicembre. 

.. 5660 

Detto inter. mag. @ novemb. 58 — 

Prestito 1856 al 5%... 

Prestito 1860 . 

De 


Argento (... È 
Zacchini imp. austr. 


lì da £0 franchi 





Venezia 27 dicembre. 
ja Trieste, il vap. del Lioyd San 

Carlo, e molte altre barche diverse, di cui daremo i nomi. 
Ed oggi, da Trieste, il vap. del Lioy! austr. Venezia , con 
merci e passeggieri , e da Liverpool, il vap. inglese Rhsne, 
con merci per diversi diretto a Bachma 

Iadicammo già continiare il sempre maggiore sostegno 
dei salumi, di cui non avemmo che il solo arrivo di un ca- 
rico baccalà. Anche il petrolio viene più domandato con au- 
mento, a £ 15 ‘/, ed în maggiore pretesa. A questo propo- 
sito, notammo nella settimana decorsa, che in Anversa ne ar- 
rivarono dall'America undici carichi, cioè 1 da Boston, 3 da 
Filadelfia, e 7 da Nuova Yorck. Ivi i prezzi erano ribassati 
da £. 47 a £ 454/, anche a cons 
1 cereali erano in leggeira decadenza 
chil, e di questi, pure undici erano i legni arri 
complesso della seitimana, 41 legno grosso era arrivato, con 
domanda molta nei caf, e solo più calmi gli zuccheri, e 
brutti e raffinati. Molto richieste le pelli della Plata, ed il 
riso per la esporiazione in Germania, e molti afari ancora si 
fecero nelle lane. Le sete a Milano, hanno nuovamente ri- 


ad 89 
ato, abbiamo continuità d' abbandono dei valori, con'nomina- 
le sostegno. 


E 
PORTATA. 


ll 22 dicembre. Arrivati 

Da Trieste ed lola, bragozzo ital. Ardito, di toon. 10° 
patr. Naccari A., con 10 bar. sardoni salati, 5 bal. baccalà, 
4 part. castradina, all’ ord. 

Da Trieste, piroscafo austr. Veneno, di tonn. 269, cap 
Forti F., con f cas. cioccolata, 36 col. agrumi, $1 col. bir- 
ra, 40 col. frutti, $ col. chincaglie, 2 col. carrube, 12 bar. 
sardelle, 2 col. lana ed altre merci div. per chi spetta. 

- - Nessuna spedizione. 
ll 23 dicembre Arrivati 
piroscafo austr. Vi 





, con molte domande. | C 





rum, 7 cas candele, 268 sac. vallonea ed altre merci ed og- 
getti div. per chi spetta. 

Da Tromsie, partito il 20 ottobre, brig. norvegese Pe- 
ter, di tonn. 185, cap. Figenschon Peter, con 7500 vaag bio: 
calì, race. ad Angelo Palazzi 

> - Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Sayd, di tonn. 398, capit 
Foreitch D., con n bot. strutto, 1 cas. vetrami, 4 pel 

io, 2 Cas steasiche, 1327 col. carta, 6 bal. baccalà, {0 

lavor., 5 col. seta, 98 col. canape, 94 sac. a 

cordaggi, 21 col. conterie, 7 col. papa 39 

mandorle, 2 col. manifatt. ed ultre merci div. 

Pe Splao e Mld, pihgo qui. Buon Padre, di ton. 
55, patr. Bonacich M. G., con 440 staia granone, 6% cl. ri- 
so, 40 maz. carta, 1 hal. cartoni, 4 pac. merci in sorte. 

Per Messina, scooner austr. Norma, di tonn. 154, cap. 
Prischich G., con 11000 fili posa sorte, 4 cas. mac- 
chine di ferro, 5 col. ferrament, 4000 pietre cotte. f 

Pr Bolovichie, piego aus Gilerino Costantino, di 
tonn. 28, pate. Bonacich F., con 3000 pi 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 25 dicembre. 

Albergo ol Covlleto. — Brech A da Treviso > Pip 
pi A, da Milano, ,- Baso G. B, ambi dal 
Baltaglia, tutti quattro negoz. — Galetti E., da S. Donà, - 
Netti A_, da Bari, - TosSsioreschi Anna, da Odessa, tutti ire 
poss. — Green E, viaggiatore, da Londra. — Battistini A., 
contabile, da Parma. 

Correzione. — Negli arrivati. del giorno 20 dicembre, 
contenuti nella Gazzetta del BA, si legga: « Albergo el Co- 
valleto . . . Dal Bon Domenico », ommessa la parola conte, 
che venne introdotta per errore. 

Nel giorno 26 dicembre. 

Albergo Reale Danieli. — Bethlen, conte e contessa, - 
Telery C., ambi da Vienna, - Gibi, - Sifin 4, ambi dal Ca- 
nadò, - Dillain, - Rostand A, ambi dalla Francia, - Simonoff 
A., - Makacoff., ambi a Pietroburgo, - Rugent barone Al- 
detto, da Londra, con famiglia, tuti pos 

‘Albergo Vitioria. — Bianchi, - Brenno, ambi deputati, 
da Firenze. — Reyer Alfredo, da Trieste, - Rampini G. BI, 
ambi poss. — Lugo, ufiziale, dalla Crosti 

Albergo la Luna. — De Nebolsine Gio., possià., dalla 

Soltik, contessa, dalla Polonia, con 


Russia. 
dal Canadà, con famiglia. — 


Albergo Barbe 
lio e cameriera. — 
Sig” Valle, con sorella, ambi dal- 


Choutrau, con famiglia, 
l' America. 


| STRADA FERRATA. 
ORANO DELLE PARTENZE. 


por. 
ant; — ore 10:55 pom. 
Per Udne : ore 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 
TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venozia 28 dicemb. ore 12, m. 4, 8. 39, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareadi di Venezia 
all'alezza di metri 20494 (*) sopra il livello del mare. 


Nel giorno 26 dicembre 1867. 


ore 2 pom. lore 10 po | 


; 330”, 00 | 330” 20 | 320”, 70 
#8 
0,0 
LI) 
[semi sereno 


nous TRO 
in linee parigine 


Dalle 6 antim. del 
Temperatura $ Massima. 


(") La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si è abbassato al Nord della Penisola. La 
temperatura è bassa. Il cielo è sereno, il mare è mosso ; spi- 
ra il vento Greco. 

Il barometro è stazionario, e le pressioni sono alto in 


Eu 
°°" stagione è buona. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
b 


SPETTACOLI. 


icembre. 
— Riposo. 


tEAmO LA FENICE 

TEATRO GALLO SAN WENEDETTO. — Drammatica comp 
gnia di Tommaso Salvini ra, Con farsa. — Alle ore 

trammo apoLLO. — Drammatica compagnia lomb-veneta 
diretta dall'artista Michele Ferrante. — Lo giorenti del Du- 
ca di Richelieu. Con farsa. — Alle ore 8. 

teATRO waLimnaN. — Trattenimento di Prosa e Canto. 
— Drammatica compagnia diretta e condotta dall'artista Giu- 
stiniano Mozzi. — Tradimento e vendetta. — Negli intermer- 
zi della produzione, i sigg: Emma De-Larrea ed il giovinetto 
Eugenio Mozzi, replicheranno i due duetti: il primo nel- 
l'opera: Il Turco in Italia , ed il secondo nell'opera: Cre- 
spino e la Comare. — Alle ore 7. 

TEATRO cAMPLOY A sAY sawuete. — Terza ed ulti 
ma rappresentazione della Compagnia (Giapponese, la quale 
eseguirà dei grandiosi giuochi ed esercizii sorprendenti. 
Alle ore 8. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 8. MOISÌ. — 
‘omico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Facanapa fucchino ubbriaro. Cn ballo. — 
Alle ore 6 e mezza 


ALE 
del terzo Dipartimento marittimo. 


Si notifica che essendo andato deserto il 
del corrente dicembre, l'incanto per la 
anest Ospitale suddetto durante 
giorno del 29 di questo st 
provvederà nanti il Consiglio a 
medesimo, ad un secondo esperi 
onde mandare ad effetto tale fo 
suntiva somma di Lire 10/00 RE 
Le condizioni generali € appalto, coi prez- 
ai rlttivi nono visibili tut i giorni dalle $ ant; alle ore 
4_pom. nell’ Ufficio inistrazione dell Ospitale preci- 
tato. 


pitale 
10 d'Asta su nuove basi, 
itura, ascendente alla pre- 


ore di colui, il quale 

Pi siero ni epr 

prezzi teriori dimina- 

zioni che si-potrom © durante il periodo di cinque 

giorni decorrendo da quello dell’ avvenuto deliberamento, € 

Successivamente all’ approvazione dello stesso per parte del- 

la competente Autorità superiore. 

Gli aspiranti a tale impresa dovranno depositare: nella 

Cassa del Consiglio dell'Ospitale, in contanti, od in cartelle 

pubblico del Regno, ina suine eguale al de- 

cimo dell'importare della stessa; più la somma di Lire 
100 in contanti per le spese di contratto ed altro, 

Venezia addi 


85 
Il Contabile 














dif — 1398 — e’ 
E pupf _ ASSOCIAZIONE AL 1868 peg 
(| = INSERZIONAPAGAMENTO. [c.d 


È APERTA L' 
196 


10885 per pal 
Gli aspiranti do rodurre al protocollo della PREGA carità di Venezia. 
Traghetto di Murano. giunta, entro il 3i dicembre tale loro istanze in madri ai CONTEMPORANE Î ASI 
Il principio di libera concorrenza, ch'è otti Mi Jogo corrpiaia RL OVRISRA Hingli: uito alla deliberazione presa dal comunale IL RO, Pu Yes 
















































































































































































| È : E Jo seguito 
ato talvolta alla cieca, o con vi- Fede di nascita. Consiglio di Venezia, ed in ordine ad analoga autoriz- al 

Ì Od colo li livideale [atta pa a Ga ilo peò Certificato di sudditanza italiana SON del N Pretcho col Decreto N. 2629, 21 core ere 
ti ‘Certitieato di sana e robusta fisica costituzione. | l'attuale Covgregazione di carità. che finora diresse , "Re: 50 al 
| tornare proficuo a qualche avvedulo speculatore, | jy. Fedina criminale. ed'amministrò gi' Istituti: Peniteotì. Zitelle, Case degli i, LI favore del pur 1a Raccori 

può d'altra parte, in qualche caso speciale, È) Pei posti di segretario e vicesegretario: Esposti, d' lodustria, dei Catecumeni, di Ricovero ed detto, rt] eso è che dia boni viene 1 1867, Dt 

b | } scire, almeno momentaneamente, dannoso a certe 1 LA patente d'idoneità ai post' !’ cegretario, a | Ospizii sparsi, della Ca di Dio, degli Orfaro'rofii e del- ot Mai artisti dfeedlesed, © non cliches della Fravera. Nel Roi E Contr, getta, li 

| | classi di esercenti, che si vedrebbero da tale con- | senso delia vigente legge F'Ogpde ere, coniuere dicerie ammini | FRI e er so sci eapiressameenite pr i; © 1 MOT SF sono gt pi 

i Cn ‘dotte improveisomente al più duro sta: |, Il, Certiicato degli siudli percoral e del gradi ac- | anche in seguito, assumendo solo col 1.* gent CORRERE ra N i ia ‘staAo 

i} ca cademici cocouzimene attuali il nome di ROMAZIOENE TEMPORANEO ecs li fireli i tata cd 

I miseria e abbandono. r ‘c) Pel posto di scritlore. rele; dii 2 c04 vella cari L | i 

PO serie ere ri lievi rta pe Rimnione degli ltitli più paid e wusmum | LE 

; d ni Il e 
| mai per loro sventura MI site ll progetto d' o) ini ; DI VENEZIA, IL PIACERE DELLA vee Ci 15 AD DALENA,, Se | È not 
Il Ù E lì pi < IGINALI Al gn li reck 
RIO Faliusin dle (o iasoad de La prova dieapere leggere e scrivere correttamente. | e tenendo il suo Uto ne olo ocale a S. Lorenzo i pla $ piEorono ABOUT. dell’autore di J0H% buy, } Gliarticoli d 
| ISTE tre tia al Csi comune quelo de du | oi ee * Pobica conce De comes | questi ts romanzi ono nai do Mongomenern, Cer cito ‘ale dle mei logi pò 
Îl ‘Troghetto da Murano a Venezia fu da se. | cursori. alla Giunta. Wenesia, 29 dicembre 1007. humerusi romanzi. ma DOD pe aonun iso i iLuli Pel Dia, Sire ato Guenero e biografia dei 
coli condotto da baresiuoli con loro proprio bar- | — Cologna Venti, 2) corsie 1897 di Il Presidente an SONO NI Romanzione Contee nio quell di Manzoni, A soglio, Guerra it 1| 
che, traendo essi da tal esercizio un meschino ali- , DE ari lor Ugo; seguiranno, fra gli italiani, Grossi, Cantù, Carcano, Nievo, Bereezio, Capra tn 
il mento, anche' per la tenuità della tassa che paga- Piccini dott. Domenico. Francesco co. Dona Darce derNa: fa Mascheroni, Uda, Gualleri, ecc, ; fra gli stranieri , la Sand, Dumas, Sue, Few pet: 
| no i passeggieri. Pa L' Assessore Il Segretario int. I a ns, Bulwer, Thukeray. miss Braddon, Guizkow, Heyse, Amalia Bolty, Fernan Calderon, Cometa, 

} ll tragitto ne' giorni burrascosi non è sì fa- | Pasetti dott. Antonio. 8. Gelain. ce È } 
cile: richiedesi, in ili giorni segnatamente, cono- L. 7.50 l'anno — A il semestre — ® il trimestre. Da pati Ric 
scenza pratica del canale, e previdenza. È sei NUMERO, di rinno 

In tanti secoli di durata nessuno turbò m: picnic ani A eri "opera separala iscadere, 

i ” barcaiuoli 1 romanzi sono pubblicati in modo che nossono unirsi e formar cias un sparata. Pi di 

ì ii fatina 'nerrigio di piro po Politica - Letteratura - Arti - Moda - Istruzione - Amena lettura - Satira 1179 È | aata in dono agli essociati una copertina ella fine di ciascun romanzo. Calcolanio che gt tardi 
omnibus, adducendo ragioni di pubblica utilità. ua ia EORIOCSO she SE = dis non comprenderà meno di una dozzina di roma.zi, l'associuto asra in fin dell’ anno, RON Un fatcio digg maio 484 

si tabiliment N, NO, a al iderio espresso i, | ma 

Mia in questi giorni, simile proposta venne | fl. | ‘anno 1868, diversi abbonamenti complessivi com rilevanti abbuoni, ai ‘brigcipai giornali 2 DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI , PH 
{ e engionturs, I bereeitoli del Traghet- | {| di s0® edizione, e cioè: 8 da mettere in biblioteca. che gli saranno costati €0 centesimi l'uno, più una In Venezi 
î to di Murano son dubitano che la Giunta reusi. | {È | L'abbovamento complessivo per tutto 1 1868 ai due seguenti giornali in gran formato: — |2 GALAARIA DI BB RNTRATI) DICONO LUOTRI Colla R 
o tr 5 con ografie. i, 
| | ciale, senza ledere nesun priacipio | ma rispet | {= LO SPIRITO FOLLETTO LE ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE | i PREMIO £"";;1;};" 1 110,1 150% mandando affrettamente al posto La Per ini 

N edge RON TR a osi ieri con | HS siste serimasaLe Enonmico _ |M Pi rico g mal ltrto O di 7.50, ha io dono i Numeri pubbricsti 10 uicembre. % Coll Ra 

il i. N lustrat 1000 incisioni ———_——___ Per l'Imp 
quel ‘TragheWo, i quali, avverandosi la detta con- | [15 G. Gonin, Ernesto e F. Fontana, SOGERAMERIE OGNI ANNO. Dirigere associazioni € vaglia agli editori cclla AFbltoteee Lille, in Nilano, via Durini, ® Colla Rad 
| correnza, si vedrebbero ridotti a perire di mise- | [2 Gorra, . Borgomaineri, C Marieit, ce. prncilist n nnemNEe<pLÙ n° 

14] fia, essi e le loro famiglie. 5 Disegni da 4tum, Schizzi, Si pubblica due volte la settimana. —| = ebbi Pe 

li Dalia parte, esi confida, oltrechè nell | [= Caricature, ecc Mi ginli sioni I 172 A ti fisii 

È sione delle Autorità competenti , anche nel | f ® en2li vi Jeguenti PREMI GRATUITI :  Strenna * ci $ NI n $ 

Vi Eligio dela pulita cpinicoe, chi, giusti «| 13 RR etnie Get ltma opera di rnesto Atnan: tì | © Ai signori possidenti. [=] SE EEE 
imparziale , saprà valutare la sorte di 38 indisi- | {© 3 AVVISO. (213 2.558 © 

‘ dui capi di famiglia, anzichè favorire un atto in- L'abbonamento complessivo per tutto il 1863 si seguenti giornali - | La pita Camillo, Augusto e fratelli Bet- sb i .53 ° 
dividuale di libera concorrenza, la quale, nel caso | fl # ì Nimato si provvide anche quest'auto vì una conside Di 25° 
h la quale, 5 pe “| ni Connid (= fe & 
presente, sarebbe affatto contraria ne' suoi effetti |{ PER SOLE IL SECOLO LA NOVITA 3 {| revle partita di zolfo sopraîtiuo della privilegicta fab- will SEîss = Il pi 
(| al principio ond' essa s'informa : quello della pro- | fl & GIORNULE POLITICO OUOTIDUNO | Wpia splendido giornale di mode ingran| $ fl | brica di Rimil, la pani. di cul ora procede alla ma- BP 5:55 3 elet 
spetità geecrale. È Ù ce perni splendido giorzate di mode te 9ran| 3 f | cinatura nei proprio mino ad acqua iu Trivignano, falla = esi = e ORI 
i} {} Alle sollecite cure, con cui in questi tempi si |{ E IA ta gran formato Fs "10, 20 € 30 d'ogni mene, con una| È f | Giienza nè fatica per roggtungere il più alto grato o 55: E o ale 
| procura di dispeusare al popolo il pane morale 1 Ì È il giornale politico più diuo|iofsità i inpu sure alpes cer E | ti fn eta macine (Meta) sost: = innanzi ; 
ii ' n e 6 bi : , Ran SÌ acce! i ottoîn 7 mi 37.0 X 
RIARITO sterno utorrent MR i lei pih do ono leon ie = PH nr 

ii com cui uno spirito d'interesse noo | {2 A questi due giornali vanno uniti i seguenti puemm GRATUITI: |. Un abbonamento per tutto il | = ff | Ute che venisa»ro richieate #1 domicilio dei committenti n si s5é dona na 
fibuaroso. vorceAii: ciegliara. lo. viso popolo dello | BÈ ale ilfustrato di Romanzi e Varietà: La Settimana. — !| Un Romanzo Il li tutto a modiei prezzi. 7 | [*ISE igfeta elit 
st are ore Peoo dee Ta gel salore di L, . — Ul. Il Grande dimanac: 0 pei 1366: I Italia all’ Esponi- HI Recapii: fateli Bellinato in [9 < Ceci pero ii 
AI US TRI mer | sal n 

, 7 £ | diverse Strennette pel ) del valure di LD E Le di Assicu- | <i Chi tt 
famiglie. 3 2 | [=l=P E 8 dovuto pi 
1 pancarvoLi. FI n Rimane aperto l'abbonamento complessivo per tuito il 1868, franco | £Y | _ gradi e bed FE Padtali 

PER SOLE tf 5 HI 

DEL TRIGNETTO DI nunINO, È di porto nel Regno, ai quattro suddetti Giornali, col diritto a tutti | $ (= 5 che vi sol 

nia E i relativi suddescritti premii gratuiti. a IN VENEZIA < © E #37 ad una 

7 È Ù e i #3 cora i 
ALLEGRINA CURIEL SACERDOTI. |{S Z{|Albergo della pensione Svizzera | DE Li grande 0 
Tristi zolie di cimitero ricoprirono oggi un'altra | f= Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’ editore EDOARDO SONZOGNO | È «sua d 2 A < Dos cupò sin 
palma aDbaudionata dallo spirito neisa sera di martedì | f 5 @ Milano. 8 SUL CANAL GRANDE chi 5 fissare vu 
24 cor si Ma se è vero che il punto dei superati sa È 3 alicino la Piaza di S. Marco dirimpetto alla chie; < [SA si SÈ dere la 
se fee lori non ranno a spunt su Gi ” la Salute. — Appai renti e Ci "all bar] ER Potet 
pato sole, giacché lagrim; di figli cong Questi 4 Giornali, presi separatamente, costerebbero in complesso L. 96 all'anno. Sboioe, a pressi moderate, On s E ERI ge 
I, caddero coceut sull'estrema dimora d' A $ , 
Cariei Sacerdoti. ie 3 Li me al m 
UD pisugia uo! — Ma piangiamo soltanto per ciò, LI LI fu per lal 
o im più ie remo diietio sembiante di quell E Tea aa 1a n E gli sto 
ata, = per ciò che now dremo la aua voce più mali = no aperti gli abbonamenti pel 4868 ai seguenti giornali illustrati —4477 p " RISD tato nl 
FRITTI NIE Vero estratto di orzo L to 
Mo vive © vivrà? cue sì PUBBLICA 10 lallilo chim letto, nol 

SPONÌ sò dutorina ancora ll cuore de suo figlluoi, NELLO STABILIMENTO L icamenle puro fina 

ancora alberga nell'amore € nella pace delle loro fa» , i 
e, @ a virtù dirige i nipoù, nei id anco- load tipi 
Spiate dive] DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO OR LINCK quei 





meri potranno essere disperse, ll nome obbl:aio ; ma Milano, via Pasquirolo, N. 14. bre del 


DR tare de geni lisa eh indispensabile a chi ha ripugnanza | ni“ 























































































4 frutti del same di virtu, d'ordine, d'ativita. di sapere, n 
pitt 6 colla ul sio del a bg data dna ono. Sem. Trim PER L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. Iaroii 
si pia 10 lut . Anno VII . . L. 28— 1450 750 Questo Importante preparato farmaceutico, usato e suzgerito dalle pri Îla Ger- q 
pi alato opindidi Convegni. avi duci laine 4 ey ‘ = li- 6— manft come dal gg. protcsoori dott Bock al Una e dl È Semi ni fto tc dopecace | Giato 
negli alt € spendi convegni, altri qul iddetti giornali in mento complessivo. ; ; | 1 $- -——-— SM. i Re di Wirlemberg, non è da confondersi ella B:rlino, perchè privo affatto di alcoo! i 
tao più pisce il ricordarle ad'aiedi el sa Giornali popolari illustrati. fe fp terr naterabiie e risultante dai soli principi solubili dell'orzo tallto e del più sce CIO: 
i se ssimo e. e 
sua amiga, maglie afftunsianime; modello di madre, A Anno Sem. L'anatisi chimica lo giulicò conte: nere 70.010 di sostavze nutritive (destrina e zucchero). comprend 
seempio dle dune del perse posto di quanta uilità UL ROMANZIERE ILLUSTRATO. RR) n L 750 6 den 'e2e perciò riscontrato silisimo, golla radicale guarigi me delle malattie di petto e di stomaco, nontb altro chi 
r , } I SARRI nia le infermmità che deteriorano la nutrizione ; cioè : bronchite. tisi, difficile digestione , catarro intestinale # 
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VENEZIA 28 DICEMBRE: 


Il progetto di Conferenzi 
esso continua però ad ispirare la medesima stidu- 
cia, Il Mémorial diplomatique dà a questo propo- 
sito alcune informazioni, che pubblichiamo più 
innanzi ; ma non crediamo che molti piglieranno 
sul serio l'assicurazione dataci da quel giornale 
che il co. di Bismarck si adoperi con molta ala- 
crità perchè quel progetto riesca. Ciò che risulta 
però di importante dalle rivelazioni che ci fanno 
i giornali ufliciosi di Parigi, si è il fatto che il 
progetto di Conferenza ristreita, la quale avrebbe 
dovuto precedere la Conferenza plenaria, si è al 
bandonato. Il Mémorial diplomatique dice infa 
che vi sono le « più grandi probabilità di riuscire 
ad una Conferenza plenaria. » Ciò mostra che 
ancora il Governo francese non ha superato il 
grande ostacolo, che doveva preoccupare € preoc- 
cupò sin da principio le menti, e cioè quello di 
fissare » « base di discussione. Si cercò di vin- 
cere la usficoltà, provocando una riunione di cin- 
que Potenze, le quali avrebbero dovuto fornir que- 
sta base, e non si riuscì. Siamo quindi ancora co- 
me al momento in cui il progetto di Conferenza 
fu per la prima volta posto all'ordine del giorno. 
E gli sforzi del sig. di Bismarck, il quale è pur 
tanto entusiasta, secondo il Memorial, del pro- 
getto, non lo faranno probabilmente andar molto 
innanzi. 

Il Constitutionnel trova però una ragione cu- 
riosa. Egli ammette che la Conferenza ricevette 
il coipo mortale dalle dichiarazioni del 5 dicem- 
bre del sig. Rouher, ma vuole poi che l'abbiano 
fatta risuscitare le discussioni del Parlamento 
italiano, le quali, secondo quel giornale, dovreb- 
bero ora far comprendere che è pur necessario 
sciogli questione così pericolosa. Non cre- 
diamo però, che nemmen questo argomento riu- 
scirà a far andare al tappeto verde le Potenze 
che si mostrarono sinora più riluttanti. Ognuno 
comprende che una Conferenza non far 
altro che sancire lo statu quo, lasciando come 
prima in assoluta contraddizione il Papa e l'Italia, 
e lasciando per giunta più imbrogliate di prima 
le relazioni tra la Francia e l'Italia. Le altre Po- 
tenze però comprendono che si potrebbe esigere 
da loro una garantia, e tutte hanno abbastanza 
fastidi per non cercarne uno di più, senza parlare 
di quelle Potenze, le quali liano un certo inte 
resse clie i fustidii di questo genere se li tenga la 
Francia. 

In Inghilterra la questione dei F: 
proporzioni gravissime. È una cospir: 

le, la quale colpisce le masse dei 
‘e in un continuo timore. Si 
tentò già di incendiare le prigioni, ed ora si tenta 
f cazometri. La causa irlandese per 
disonora anche dinnanzi a coloro 
potevano avere per lei qualche simpatia. Il fen 
nismo però si e associato con qualche cosa di più 
laido ancora, ed è ciò che gli dà un carattere di 
gravità maggiore. Essa non involge una questione 
di autonomia nazionale, ma è una questione es- 
senzialmente sociale, e ciò spiega com' esso non 
faccia guerra al Governo sul suo terreno naturale, 
cioè in Irlanda, ma lo attacchi nella stessa In 
ghilterra, anzi nel centro stesso del Governo. 

La Grecia, il paese delle crisi, parve invidi 
dei nostri allori. Di Î, ist 
per due voti di mino! 
dimesso dopo una fortissima maggioranza 
era stata già segnalata parecchi giorni fa dal te- 
legrafo. Il Re avrebbe incaricato il sig. Bulgaris 
di formare un Gabinetto di conciliazione. 


Le condizioni anormali nelle alte re- 
ioni dello Stato continuano tuttora, ma, 
lacchè S. M. il Re ha incaricato della ri- 

composizione del Ministero lo stesso gene- 
rale Menabrea, il paese può fiduciosamen- 
te attendere che quest'opera, ritardata da 
varie circostanze, ed anche dai giorni so- 
lenni, testè decorsi, si compia con quella 
tranquillità e toa ponderazione, che sono 
arra d’uno stabile avvenire. 

Il Ministero è dimissionario, ma non 
per questo noi siamo senza Governo, ov- 
vero, il che sarebbe ancor peggio, corro- 
no punto giorni di sgoverno. Gli uomini, 
che or diedero le loro dimissioni, fede- 
li a quei prineipii d'ordine , di legalità e 
di suprema rettitudine, di cui sono l'espres- 
sione, continuano a dirigere coll’uguale ze- 
lo, e con-indiminuita energia le ammini 
strazioni loro affidate, e quindi la macchi- 
na dello Stato procede come se il fatal 
voto del 22 dicembre non fosse avvenuto. 

E di questo bene ordinato procedimen- 
to noi andiam debitori , oltrechè al 
triottismo dei ministri, al senno stesso del: 


le popolazioni, le quali complessivamente, 
celle loro tratquilità © ‘col rmeszo de' rep: 
presentanti più autorevoli della pubblica 
opinione, dimostrarono il loro attaccamen- 
to ai principii d'ordine e di autorità. E 
cosa notevole, ma naturale e ben giusta, 
appunto le Provincie che più tardi furono 
aggregate al Regno, e che quindi per mag- 
ior tempo anelarono i supremi vantaggi 
lell’ indipendenza e dell'unità, il Veneto, 
le Marche, |’ Umbria, con maggior fermez- 
za si pronunciarono in questo senso. 

Le condizioni anormali, come dicem- 
mo, continuano, ma havvi però ogni fon- 
damento di ragione e di fatto, per ammet- 
tere che le pratiche del gen. Menabrea sa- 
ranno coronate da un felice successo ; per 
il che noi non intendiamo già solo un' 
fastellamento di persone, che accettino un 
portafoglio, cosa la più facile del mondo, 
ma un’avveduta scelta di uomini, che, fa- 
cendo bensì la debita ragione alle cause 
tutte che provocarono le condizioni attuali, 
siano però omogeneamente inspirati dai sen- 
timenti, che prevalgono nelle popolazioni, 
e tali da promettere quella stabilità di Go- 
verno, ch'è ora il supremo bisogno e su- 
premo desiderio dell’ Ital 

Purchè a ciò si giunga, come noi ne 
abbiamo fiducia, qualunque fosse lo spazio 
di tempo che vi potesse occorrere, noi at- 
tenderemo pazientemente, giacchè sarà tem- 
po assai bene impiegato, per non dir gua- 
dagnato. 


La Nazione così risponde alla France a pro- 
posito della sospensione delle rate del debito pon- 
tificio : 

« L'Italia si assunse, sì, il pagamento degli 
arretrati d'una parle del debito pontificio; ma 

imentichi la France che se lo accollò colla 
ione di settembre, dalla quale soltanto 
ce, e per la quale soltanto il Governo ita- 
liano contrasse l'obbligo di pagare questi 
retrati. 

« Ora la Convenzione di settembre, che fu 
stretta colla Francia , e non col Governo papale, 
non fu fatta soltanto per accollare degli. oneri 
all'Italia : gli oneri che l'Italia si accollò, ebbero 
nella Convenzione dei correspettivi, senza dei quali 
essa non avrebbe stipulato quel patto internazio- 
nale. È primo di questi correspettivi,, quello in 
grazia del quale sopra tutti noi acconsentimmo a 
delle condizioni gravose, fu, non lo si dimentichi, 
lo sgombro dei Francesi dalle Provincie ancora 
soggette alla dominazione pontificia. 

« Oggi i Francesi sono di nuovo in quelle 

mo che sieno per 


risoluta, e se convenga più il riatti 

nunziaria formalmente. Ma è certo frattanto ch' 
essa è sospesa in quella parte appunto che fu con- 
dizione essenziale a consentirvi pel Governo ita- 
liano. Coi Francesi in Italia, e finchè essi vi sieno. 
non sappiamo davvero dove sia andata la Con- 
venzione di settembre. Si vuole ch'essa continui 
ad aver effetto per noi nella parte onerosa, e non 
più anco in quella utile? Che noi adempiamo 
nostri obblighi, mentre gli altri mostrano 

di tenersene sciolti ? 

« Se la France ci dicesse che la Convenzio. 
ne fu violata solamente dall'Italia, noi le rispon- 
deremmo che questo assunto sarebbe molto arduo 
per lei a sostenersi. Usi a giudicare secondo i prin- 
cipii eterni del retto, e non secondo i criterii mu- 
tabili dell'interesse , noi non ritiriamo uno solo 
dei nostri giudizii sulla condotta del Ministero 
Rattazzi. Ma frattanto è un fatto che l'Italia è 
ad ogni modo rientrata ne'suoi obblighi , e che 
da lungo tempo noo v'è più un volontario che 
minacei la frontiera pontificia. La France può 
dire lo stesso dal canto suo? Perchè 


K non ha mai avuto in- 
li venir meno ai suoi impegni rispetto 

debito pontificio: li adempì scrupolosamente 
finchè non avvenne l'occupazione francese; 
pronto ad adempierli subito che sieno ristal 
quelle condizioni d' uguaglianza che il secondo in- 
fervento ha alterate. » 


mai Etco Le parole colle quali lonorenole Bos: 
fadini svolse l'ordine , da lui - 
tao e some dalla destra: © sir 


cussione; e, in verità, mi duole di non 
l autori le, nè l’esperii 

fariementare che si richiederebbero per vttirare 
la vostra attenzione. Ma giacchè le circostanze 
mi hanno scelto ad essere in quest’ occasione |" 
interprete d'una parte numerosa di questa Ca- 
mera, io confido che voi vorrete usare all’ ultimo 
dei vostri colleghi quella cortesia, che avete usa- 
ta ai lustri, e confido tanto più, in quanto 
che, ultimo venuto tra voi,e non portando meco 
nestune di quelle recriminazioni e di quegli odi 
che hanno divisa tanta parte d’ uomini poli 

questa Camera, io ho la coscienza di non essere 


Una voce. Gli odii della Perseveranza. 
Bonfadini. Voi avete udito, © signori, con 
eloquenza l'onorevole guardasigilli ‘abbia 


Sabato 28 dicembre. 


Pi A i 
dente del Consiglio vi abbia dichiarato ch' egli 
non intende acceltare nessuna obbligazione dipio- 
matica che possa fermarci nello sviluppo del no- 
stro programma nazionale; vi ha dichiarato co- 
m' egli creda che, con mezzi legali, con mezzi pa- 
cifici , riassicurando |’ opinione liberale, dando 
guarentigie per l'indipendenza spirituale del Pon- 
fefice , cogliendo le opportunità politiche che po- 
tessero presentarsi, egli crede che Roma sarà ri- 
congiunta all'Italia e che, una volta congiunta, 
noi potremo portarvi, com' è nostro fermo pro- 
posito, la capitale. 

Ebbene, noi vi proponiamo di prendere atto 
queste dichiarazioni, e ve lo proponiamo come 
una guarentigia data al paese delle nostre inten- 
zioni, non già come una spavalderia, che potreb- 
be avere piuttosto l aspetto di debolezza che di 


nale, fra uomini di Stato, non si mantiene con 
rumorosi dispetti. Noi non vog! come bene 
anche disse l' on. rogliamo che le 
nostre parole, passando sopra il capo de'ministri 
e attraversando le Alpi, vadano a stabilire un in- 
decoroso garrito tra i Parlamenti di due grandi 
nazioni, che sono fatte per intendersi. (Rumori a 
sinistra.) 

Michelini. Chi ha principiato ? 

Bonfadini. Noi non vogliamo 
questa corrente di i 
no imperiale, non vogliamo appi 
gurare una politica di rappresagi 
il nostro partito ha sempre respinto, e che il pae- 
se non capirebbe. Noi ‘oppiamo che le parole di 
un ministro, per quanto alto e te sia, non 
possono minimamente mutare i destini d' una na- 
zione, non 10 neanche offendere, perchè tra 
l'offensore e l' offeso v' è troppa differenza ; e que- 
sta nazione potrebbe avere il diritto di ripetere 
le altere parole che il Guizot scagliava contro i 
suoi detrattori: « Messieurs, vos insolences n° ar- 

hauteur de mon dédain. » 
litica che oggi governa la 
o, 

tazzi, non è pol 
altre volte questa sciagurata altalena che il Go- 
verno imperiale subisce sotto la pressione di par- 
titi molti e potenti che l' accerchiano ; abbiamo 
visto uno stadio di reazione ancora peggiore del- 
l'attuale, dopo l' attentato d' Orsini, sotto il Go- 
verno del generale Espinasse. Ebbene, signori, fu 
un anno dopo che venne la politica’ di Magenta 
e Solferino. (Benissimo! Bravo! a destra.) Ora, 
noi non vogliamo rendere impossibile col nostro 
contegno questo ritorno ad una politica di liber- 
tà, che noì domandiamo alla Francia, e che con- 
fidiamo di veder risorgere. 

Non lo vogliamo, perchè il giorno in cui una 
politica di reazione, ‘assodata dall ‘mor proprio 
offeso si stabilisse nei Consigli della Francia, quel 
giorno, signori, non l'Italia sola, ma l'Europa in- 
tiera sarebbe alla vigilia delle più gravi calamità. 
Ed io credo sia nostro dovere di porre anche al 
disopra del nostro orgoglio nazionale la causa del- 
la libertà europea e i grandi interessi della civiltà. 
(Segni d' approvazione. ) 

A noi basta affermare in faccia all'Italia il 


teniamo immutabili 
basta che le nostre parole 
ministri, onde sappiano che li teniamo garanti 
delle loro dichiarazioni , e che, a patto diverso, 
noi non li avremmo appoggiati. 

Vengo ad un'altra parte dell’ ordine del 
giorno. 

lo constato, 0 signori, che nessuno in questa 
Camera ha voluto dichiarare la propria responsa- 
bilità degli ultimi fatti di guerra avvenuti sul ter- 
ritorio romano. L'on. Bertani solo, con quella fran- 
chezza che l’onora, ha voluto mantenere il dirit- 

altri senza 


ignori 
so diretto, nè la lode indiretta 

una disapprovazione, una formale disapprovazione 
e null'alîro. La Camera comprenderà , io spero , 
la temperanza del concelto e la moderazione di 
forma, con la quale questa nostra disapprovazione 
è concepita. 

L'onorevole Cengio ci ha rivolta l'altro 
giorno una dura . Egli ci ha detto che su 
questi banchi si applaude il generale Garibaldi 
vincitore, e si condanna vinto. 

Signori, l'onorevole Coppino avrebbe potuto 
dire con più giustizia, che noi applaudiamo il ge 
nerale Garibaldi quando inizia imprese in cui ha 
il voto e la fiducia del paese, e lo condanniamo 
quando si fa unicamente interprete delle aspira: 
zioni di un partito. ( Segni di disapprovazione a 
sinistra e benissimo! a destra. ) 

Noi siamo col paese, e come applaudimmo 
nel 1860 al generale Garibaldi appena partito da 
Quarto, senza aspetlare che fosse vincitore 0 
vinto... 

Crispi. Perchè allora c' era vittoria. 

Presidente. Non interrompano, lascino esporre 
le proprie idee. 

Bonfadini ... così nel 1867 l' abbiamo disap- 
provato appena iornato da Ginevra senza sa 
se 
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Allora il Governo rappresentava la libertà, 
rappresentava un'idea italiana, ma non ua’ idea 
unitaria. (Rumori a sinistra.) Ma oggi, © signori, 
la posizione è diversa. Non è più una iniziativa 
estralegale, un generoso slancio che dee portarei 
all'unità; ozgi la bandiera dell'unità è stata roc- 
colta dal Governo; è lo Stato che se ne è fatto 
responsale, è lo Stato che deve condurre all'at- 
tuazione pralica questa unità, che, cessando di es- 
sere iniziativa estralegale per' diventare Governo, 
ha cessato per ciò solo di essere una bandiera 
di agitazione, ed è diventata una bandiera di con- 
servazione e di ordine. 


spetto alle leggi, e l'assetto delle pubbliche am- 
ministrazioni siano la via per cui questa politica 
possa diventare forte anche all'interno. A{ 


siti; noi dovremo discutere le interpell 
coniribuenti e quelle del ministro delle finanze. 
(Bene! a destra.) 

Ora, qualunque sia il voto che oggi daremo, 
è nostro dovere di affrontare queste interpellanze 
senza livori di partito, unicamente col proposito 
ferino d'uscire una volta da una situazione finan- 
ziaria, che ci disonora ed lisce. lo non du- 
bito dell'avvenire, o signori; ma dell'avvenire bi- 
sogna essere degni. La Prussia dopo Olmitz, la 
Russia dopo Sebastopoli, il Piemonte dopo Nova- 
ra, non hanno dubitato dell'avvenire, ma hanno 


bertà possano venire da questi banchi. 

Non tema l'onorevole Crispi ; su questi ban- 
chi stenoo uomini, i quali sono venuti da tutte 
le parti d'Italia nel solo nome della libertà, ed è 
alla sola libertà che siamo debitori di questo pri- 
vilegio, di sedere qui rappresentanti d’una grande 
nazione. 

Noi saremmo dunque, più che stolti, suicidi 
se movessimo a ritroso su quella via che ci 
condurrebbe agli a1 lespotismi, da cui tuti 
abbiamo dovuto amaramente soffrire. ( Approva- 
vazione a destra) Noi non vogliamo i colpi di 
Stato che vengono dall'alto, nè i colpi di 
che vengono dal basso. E perciò ri 
Ministero attuale, perchè, convocando il Parlamen- 
to onde rendergli contro del suo operato, e con- 
tenendo le agitatrici violenze ond' era circondato 
al suo sorgere, ha provato di voler conservare la 
libertà, sia contro l'una che contro l'altra delle 
maniere di distruggerla. 

Noi dunque approviamo, © signori, la_con- 
dotta del Ministero; l’'approviamo nettamente, 
l'approviamo nelle sue grandi linee, perchè in una 

Je questa, non avremmo 
discutere quistioni di 
dettagli. Noi l'approviamo per noo avere. esitato 
ad accettare il potere, nel momento in ci 
cettarlo era una grande prova di devozione 
paese; l’approviamo, perchè, arrestando Garibaldi 
e sciogliendo i Comitati di succorso, ha combat- 
tuto una illegale e pericolosa teoria, quella dei 
cittadini irresponsabili e dei cittadini Governo. 
lo spero, © signori, che gli uomini che ci seg- 
gono dirimpetto non voteranno quest’ ordine del 
giore. Lo speriamo, perchè non vorremmo, con- 
fondendoci in una equi 
Voci a sinistra: 
Bonfadini 


Rade volte, o signori, un Parlamento sì è 
trovato a dover decidere in più solenne occasione, 
a dover giudicare fra due politiche così netta- 
mente diverse. 

Voi, avete, da un lato la politica del 
Menabrea, politica di ordine, di rispetto alla leg 
di libertà, di quella libertà che non uccide sè 


Rattazzi, politica di 
giato il disegno, politica che dichiara impotente 
l'organismo costituzionale a reprimere le inizia- 
tive illegali ; politica che vuol fare la guerra alla 
Francia, senza aver preparato i mezzi di soste 
nerla. 

Voci a sinistra: No! No! ( Rumori.) 

Voci a destra: Sì! 

Presidente. La prego di limitarsi a svolgere 
il suo ordine giorno, poichè non ci sono più che 
pochi minuti 

Bonfadini. Ho finito. Scegliete, o signori; 
qualunque sia per il 
indicherà al paese ed alla Corona la via su cui 

tendete proceder 


ii della Provincia di Venezia 
altre Provincie, soggette al 


re, fu tosto soffocato , allorchè il ministro della 
guerra svelò freddamente alla Camera. che sotto 
il Governo di Rattazzi, soli 12,500 uomini erano 
stati disposti lungo la’ frontiera romana. Il Go- 
verno di Rattazzi lasciò scorgere, in altro modo, 
la sua debolezza, essendochè , malgrado tulta- la 
dialettica usata , ei non riuscì a mascherare |’ e- 
norme errore commesso esponendo l'Italia al pe- 
ricolo d'una guerra colla Francia. L'opinione, giu- 
sta la quale, nel caso in ci 

avesse occupato Roma pri 

cesi, la Francia si sarebbe 


dalle passioni, lacerata dal dime- 

trova di nuovo, in un teni- 
po ch'è grave di per sè stesso, alla presenza d'una 
crisi ministeriale. 


L'organo ministeriale inglese lo Standard 
cos intorno alla crisi che attraversa ora 
tali 


* Se vogliamo tener del 

zione cagiouata dagli ultimi T 

può negare che in faccia alle provocazioni degli 
impetuosi vomini di Stato francesi il Parlamento 
italiano non-sia stato moderato nelle sue discus- 


« Ordinariamente, quando una nazione è dalla 
parte del torto non è temperata nel giustificare la 
sua condotta. Benchè non abbiamo mai celato che 
in questi due ultimi mesi l'Italia non si accrebbe 
in riputazione nè in quelle qualità che rendono 
rispeltato 0 temuto un Regoo, pure ora dobbi 
mo dire ch’ essa accettò dignitosamente la pot 
zione che si fece É una dura missione quel 
dover discutere per mezzo dei suoi rappresentanti 

i risultanti dalla sua inconsiderata condot- 

al cospetto del mondo intero. Secondo 

quanto ci riferiscono i nostri corrispondenti la 

discussione si aggirò più sul da farsi dell'Italia 
che su quanto fu già fatto. 

« L'Europa ha generaimente disapprovato il 
severo linguaggio del signor Rouber, e gl’ Italiani 
non si diedero troppo pensiero di un semplici 
cesso oratorio. 

« Nel Senato fu adottato un ordine del gior- 
no che modificò quello di Cavour in quanto coi 
cerneva l'accordo della Francia, e col quale si 
riaffermava il diritto su Roma capitale. Il discor- 
so del presidente del Consiglio su questo argo- 
mento alla Camera non è meno significante. Egli 
dichiarò che la base dei negoziati sulla quistione 
romana sarebbe di preservare intatto il program- 
ma nazionale e di mantenere il diritto degl'Ita- 
liani. Il sig. Rouber parlando del Gabinetto Rat- 

iceva essere un Ministero effimero, e che 
resentava l'opinione della penisola. Noi 
Rattazzi ed a 


ra che l'Italia non s' impadronirà mai di Roma 
ed il generale Menabrea che afferma il suo dirit- 
to di possederla, dov'è la speranza di una solu- 
zione ? 
non possiamo ammettere il suggerimen- 

to che l'Italia sospenda le sue relazioni diploma- 
tiche colla Francia ; cercare di perpetuare un di- 
saccordo sarebbe una pazzia ed una debolezza. 
L'Italia sa che la Francia è per ora decisa a non 

terle di ottenere Roma, e la Francia sa 
che l'Italia vuole ottenerla se lo potesse. Però non 
ci sembra che sia possibile l'eventualità di una 
guerra, e perciò ad onta delle profonde divergen- 
ze esse devono osservare l'una verso l'altra quella 
cortesia reciproca di cui diedero prova tante na- 
zioni che pure dissentivano in quistioni importanti 
In quanto ai mezzi morali li ammettiamo, pur- 
chè non divengano immorali, poichè sarebbe n 
glio combattere a viso scoperto la Francia od il 
Papa, che cercare d' ingannare con sotterfugi l'u- 
na o l'altro. 

«Ed è appunto perchè riputiamo uomo one- 
sto il generale Menabra, che desideriamo rimanga 
a! polere non ostante che la maggic gnza gli sia 
conisaria. » 


La Gazzetta della Germania del Nord così 
(se delle ultirze discussioni del Parlamento ita- 
liano. 


È veramente dispiacevole che gli statisti 
italiani e gli organi della stampa non abbiano tro- 
vata l'occasione di esprimere il loro modo di vedere 
intorno alla spedizione garibaldina, prima che questa 
avesse luogo. Il Parlamento non fu allora convo- 
cato; nullameno la stampa avrebbe dovuto ado- 
perare tutti i mezzi per dissipare un funesto er- 
rore, divenuto pressochè generale. È fuor di dub- 
bio che ciò avrebbe risparmiato all' Italia qualche 
vittima, ed al mondo molte complicazioni. 

« Nel suo ultimo discorso il sig. Rattazzi ba 
fatto di nuovo tutti i suoi sforzi per provare ch' 
li non aveva ommesso un solo mezzo per calma- 
re l'agitazione. Dobbiamo tuttavia confessare che 
le asserzioni dell’ ex-presidente del Consiglio non 
ci hanno onninamente convinto. I motivi addotti 


gli attaccando il Ministero attuale per la sua do- 
ità verso la Francia, ben a ragione il signor Me- 
nabrea gli rispondeva, che il suo contegno verso 
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bilita di . 
Ho pertanto dato vita alla 
Comizii come a centro, al quale po 
gere ia fratellevole ed 
ti, 0 per interesse, 0 per elezione, si consacrano 
alla regina delle industrie , l' industria agricola. 
Da ogni parte risponde il paese, 
do premuroso gl' intendimenti di questo Ministero; 
ed i Comizii, testè in molti luoghi, accenna- 
no già ad una vita piena di utili risultati. Peral- 
tro, è dovere di tutti di sorreggerli nei loro pri- 
mi passi, onde evitare che la sfiducia sorga ad 
intristire e le disposizioni del Governo, e le buo 
ne disposizioni di tatti. 
EA uno dei primi bisogni 
quanto è possibile, appagare, si è quello di 
re la Direzione dei Comi: un modesto locale, 
uve possano raceogliersi i più volonterusi membri 
dei Comizio , ove si possano discutere le cose a 
farsi, le migliorie a promuoversi, ove si abbia l' 
di raccogliere e conservare i li 
GÎ otiressi, che questo Mi 
stribuendo, per rendere universali gli esempii e le 
notizie ch' egli reputa indispensabili al progresso 
dell’ agricoltura. 
EA è per sodisfare ad un così urgente biso- 
nell' interesse di codesto Comizio, che io mi 
{n ad eccitare l'intellizente cortesia di V.S. e 
dei componenti di codesta Giunta comunale, nel- 
la ferma fiducia ch' ella pure, compenetrata dalla 
indispensabile necessità di dare un efficace impu' 
s0 al progresso dell' agricoltura nel nostro paese, 
che tanto ne abbisogna, vorrà a tutt’ uomo ado- 
prarsi, onde la mia era non resti allo stato 
di desiderio. Firenze 6 dicembre 1867. 
x Pol ministro, C. ve Cesun., 


ATTI UFFIZIALI. 


Lo Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con- 


Un R. Decreto dell 11 dicembre, col 
ale il termine per la tazione delle opere 
l'arte pel concorso a‘premii della pittura è pro- 

rogato al primo giorno del prossimo marzo. 
2 Ua R. Decreto del 15 dicembre, con il 
ale, piena ed intiera esecuzione sarà data alla 
zione di navigazione conchiusa tra l' Italia 
e la Confederazione della Germania del Nord, e 
sottoscritta in Firenze addì 44 ottobre 4857, le 
ratifcazioni furono ivi scambiate il 44 dicem- 
bre dello stesso anno. 
3. Un R. Deereto del 4% dicembre, col quale 
i Comuni di Osimo nella Provincia di Ancona , 
e Nervi in quella di Genova, sono restituiti nella 
condizione di Comuni aperti per la riscossione del 
dazio di consumo, dal #0 gennaio 1868. 
4. Un Decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data del 14 dirembre, col quale 
s00 dichiarati vincitori di un posto semi-gratuito 
per ciascuno, nel Convitto nazionale Vittorio Ema- 
Duele di Napoli, col godimento di esso posto dal 


4° de corrente mese: Opipari Salvatore, D'Oro 5" 


Gustavo ,, Mascione Ma 
De Anna Francesco, De 
Giovanni, Savastano Luigi, Cacace Alfonso. 

È parimenti concedulo un posto semi 
tuito nel Convitto medesimo al giovinetto So 
tino Tommaso, da godersi per un solo anno, ed 
a condizione che si presenti nuovameate nella pros- 
sima sessione agli esami di concorso. 


ITALIA. — 


Proventi dello gahello. 

La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato lo specchio delle riscussioni fatte nel me- 
se di novembre 1867 ed in quello corrispondente 
dell'anno 1866. 


le convegno tutti quan- 
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istituzione dei i 


1868. il sig. Trop,og, primo presidente della Cor- 
i zione ; primo vicepr-sidente del Senato, 
i identi i marescialli Bara- 


i nel Consitutionne : 
Le postre discussioni parlamentari sulla que- 
stione romana avevano dat luogo ad una 
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| ciare che deve uscire fra breve dalla Tipografia 


che offre opportunità a deturpare la parete del Pa- 
lazzo Ducale. Si insistè tra Furnoni e il dott. Acqua 
per dimostrare da una parte che la Giunta non 
aveva in quel lungo costituito un orinatoio, ma 
semplicemente fatto selciare meglio la strada, e at- 
tivati alcuni scolì per le acque, e dall'altro per 


ia) 
e 


» 


f 


€ Pietro Malliani di Primo. Ripetianto 
i iamenti al Rubinato pel tratto gene- 
, di cui fu intermediario il Municipio. 
Pubblicazioni. — Siamo lieti di anvun- 
inî uns traduzione italiana dell'opera clas- 
i Schoemana, iolitolata : Antichità greche, 
le sarà fatta sulla seconda edizione origi» 
i AD 


. — lersera ignoti ladri, durante l' 
assenza di certa P. A., s' introdussero nella casa 
di lei, al N. 1423, pel Sestiere di Dorsoduro, e la 
derubarono di oggelli preziosi e denari, pel vaio- 


re di lire 4,820 circa. 


CORRIERE DEL MATTIVO. 
"AC ufficiali. — 
— — Gozx. Ulti. 27 dicembre. 
VITTORIO EMANUELE N 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
ne mu 
Visto l'articolo 13 del Nostro reale Decreto 25 dicem- 


N. 4102. 








dimostrare che, qualunque fossero state le inten- 
zioni della Giunta, quel luogo era divenuto un o- 
rinatoio che bisoguava togliere ; finchè si ritenne, 


° | dopo che non fu accettata dalla Giunta la parte 


tutti desiderano ch' esse non si aggravino, e pos- 

to. Gli sforzi sarebbero 
troppo utili, perchè si avesse ad arrestarsi davanti 
alla difficoltà. Non dubi che le trattative che 
giornalmeate si scambiano tra i Gabinetti europei 
fon riescano sd un risultato sodisfacente. 


Leggi 1. Possia- 
mo affermare che le negoziazioni, luogi dall’ esse- 
re abbandonate, rallentate, sono, per lo contrario, 
assai vive. Giusta le nostre ultime informazioni, 
esse avrebbero presentemente le migliori probabi- 
lità di riuscire, non ad una conferenza ristretta , 
ma ad una conferenza plenaria. În questo momen- 
to, sarebbe forse prematuro il considerare tal 
esito come pressimo; ma non crediamo di andar 
tropp oltre presentandolo come probabile entro un 
dato termine. 


Il Mémorial diplomatique hi 
ragrafo: Si parla di frequenti abboccamenti fra 
il signor ministro degli affari esterni e lai 
sciatore di Prussia a Parigi. Codesti abltoccamenti 
s'attengono verosimilmente alla contiagibilità di 
una Conferenza, imperocchè le nostre lettere di 
Berli nnuoziano che le disposizioni attuali 
del sig. omento sono le 
più favorevoli alla radunanza divisata. 


Legzesi nel Mémorial diplomatique : 

Il Bullettino internazionale ancunzia che lu- 

nedì scorso, 23 corrente v' ebbe al Ministero degli 

esterni la radunanza degli ambasciatori delle 
Potenze per conferire sugli affari d' Ital 


Î 
La verità è che tai redesense era siete pre 


fissa pel lunedì precedente, 49 corrente, per la ra- | n 


gione che, come dicemmo, il barone di Budberg 
doveva partire il sabato seguente per Pi j 


binetto francese giudicò opportuno di ag- | 


inchè f.sse not» l'esito finale delle di- 


ate nel Parlamento italiano sul- | po 


Il risultato per tutto lo Stato (eccettuate le Poteva 


Provincie venete e di Mantova) è il seguente: 
156; 1866 


7 
Dogane . . . L. 5,557:529 37 L. 6643,280 30 
Diritti morit. » ‘443514 23» 

» 3,138,705 84» 
» 6B35,953 08» 
+ 5,319/488 18» 
» 185,263 93» 


L. 21,150,451 68 L. 
Abbiamo dunque un sumento 
L. 14,534 57. 
Il risultato per le Provincie venete e di Man- 
tova negli stessi periodi di tempo, è come segue 
4867 1866 


Dogane . . . L. 583680 23 L. 598,595 54: 
Diritti mariti. . 40,464 15» 
066203 14» 
4,474,493 05» 
643, . 


198 85 L. 2,642,301 51 

aumento, in favore del 

tato dal 1.° gennaio a tutto 

in confronto col periodo corri- 

l'anno scorso. În tutto lo Stato, ec- 

tuate le Provincie venete e di Mantova, si han- 


Si ha dope en 
DI 
16710 ele Provincie venete e di Mantova: 
407 1. 30,663922 33 
ee O nel 1967 di hire 


E indi un aumento 
anto 78. 


Le 


po di 
Conferenza ristretta, ma bensì una Conferenza 
plenaria. 

Leggiamo nell’ Etendard del 25: 

* Continuano fra' diversi Gabinetti le tratta- 
tive per la Conferenza. Un lungo colloquio su que- 
sto argomento ha avuto luogo fra il signor di 
Moustier è l'ambasciatore di Prussia a Parigi. » 

AUSTRIA 
Vienna 24 dicembre. 

leri l'altro furono scambiate le ratifiche del 
trattato conchiuso fra S. M. l'Imperatore ed il 
Re dei Belgi riguardo all'eredità di S. M. l'Im- 
peratore Massimiliano. Stando a parecchi giornali 

Vienna, sembra che Miramar e Lacroma pas- 
seranno ora sotto l' amministrazione dell'imp. e- 


rario di Corte. 
INGHILTERRA 

Bright ha pronunziato un discorso a Roch- 
dale sulia riforma e sulla quistione irlandese. Quan- 
to alla riforma, ha detto: «Noa si ha che due 
cose a fare per avere un Parlamento veramente 
democratico : l'una, che la distribuzione delle se- 
; l'altra, che ogni votante 


che ha detto rispetto all’ Irlanda, mostra come tutti 
difficoli 


siano compresi delle gra Ità che restano 
a risolvere, per potere ricondurre la pace nell’ iso- 
la. « L'uomo di Stato, ha detto il sig. Bright, che 
potesse abbracciare questa grande questione, risol- 
verla coll'aiuto di rimedi amministrativi, e con- 
vertire queste misure in una legge, diventerebbe 
illustre nella storia. » 


Se in aria la fabbrica 
to veane però sventato. 


il seguente pa- ! 


proposta dal dott. Acqua, che, cioè, venisse tolto 
immediatamente l' orioatoio e chiuso quel luogo 
con un cancello, di passare l' argomento alla Com- 
ione edilizia permanente del Consigli 

| a suggerire quanto crederà opportuno. 

H ciò, l'assessore Marini presentò la do- 
| manda dell'esercizio provvisorio a tutto il mese 
| di febbraio, proponendo al Consiglio la seguente 
| deliberazione : 

« ll Consiglio comunale accorda alla Giunta 

esercizio provvisorio del bilancio per due mesi, 
dal 1° gennaio al 29 febbraio 4868. Le conferma 
| perciò l'autorizzazione di riscuotere la prima rata 
prediale pel 1868 colla scadenza 34 dicembre 1869 
nella proporzione di cent. 48. 50 per ogni lira d' 
estimo giò sancita dal Consiglio nel 29 luglio a. 
c., e di percepire i dazii consumo e lealtre tasse 
nei modi e misure stabilite dagli attuali regola- 
| menti. Le concede inoltre facoltà di sostenere le 
spese ordinarie e tutte quelle che vennero già am- 
messe dal Consiglio. Invita però la Giunta a pre- 
sentare il preventivo 4868 al più presto pomibie, 
| accioechè possa essere discusso ed approvato pri- 
| ma del 29 febbraio 4868. » 
Tale venne approvata ad unanimità. 
Il consigì. Bragadia , in ordine alla enuncia- 
zione di una sua sa sulla viabilità, lesse una 
| lunga Memoria che tendeva , in mezzo a molte 
| digressioni e osservazioni accessorie, 
come sì dovesse pensar prima al 
| le nostre strade e canali e poi a far opere 
e di molto dispendio pel Comune. Citava alcuni 
ii, ma dal poi a conclu- 
€ al caso pronto a maggiori ar- 
| dimenti, come quello di aprire una diretta comu- 
zione fra' Campi di S. Angelo e S. Stefano, 
togliendo il chiostro del Convento, nonchè altre 
! opere radicali in altre parti della città. 

Dopo lunga discussione sul modo di conere- 
tare la proposta, egli formulò la seguente: « Do- 
l'esposizione fatta della nostra viabilità, tenu- 
fo conto delle condizioni economiche del pae- 


alto, le Fi te più in 
| sordine, come sono quelle della Giudecca ed al 
| Tragheito di S. Geremia, nonchè il Campo dei 
| Furiani e Calle della Cenere a S. Anna di Castel- 
| lo, e le migliorie compossibili coa lo stato finan- 
ziario, si passa all'ordine del giorno. » 

La proposta 


bre 1866, N. 3458; 
Visto l'articolo 35 del Regolamento 18 febbraio 1807, | 


Alleg. 4. — TABELLA delle monete nazionali non decii 
corso presso le pubbliche Casse nelle Provincie della 


de' dispacci del 
N. 2674, che cessano di aver corso legale nel 


Specie delle moseto 


Ore (1). 


Scudo della Croce (fino al 1 
tina (0 


Scudo di Francasco NI (i 
Detta di Enrico III (1782) 





‘non conoscerne l'i 


impronta. 
Visto d'ordine di S. M. 


Allez. B. — TABELLA dell: monete estere d'oro 
d'argento e d'eroso misto pn decimali in 
corso presso le pubbliche casse nelle Provincie 
Venete el in quella di Mantova in virtù de' 
dispacci del Ministero delle finanze in Vienna 
26 aprile 1860, N. 1453, e 21 ottobre 1862, 
N. 2674, che cessano d' aver corso legale nel- 
le suddette Provincie col 34 dicembre 1867. 


Stato cui appartenzono 





non venne appoggiata e non ven- 
ne quindi posta ai voti. 

Si nominò poscia un nuovo membro della 

ione di Carità, in sostituzione del ri- 


si elesse con voti 48, il cons. Dall” 
quale membro del Consiglio diret- 


pure 
Acqua-Giusti, 
tivo scolastico del Liceo (') Marco Foscarini. 


anzichè del Convitto nazionale annesso a quel Liceo. 
E sì che noi avevamo avvertito l' errore!) 
Venne 








urca set 
panse2382 





Lirasza (0... 
Seudo (fino al 1796) . . . - 
Ln 


Il ministro delle finanze, L. G. Ca 


vita | se per la metà di gennaio. 
le Pr 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ MEL, sigg 
Re d'Italia 


sto ed ordiniame quasto segze 
Art. 4. Col giorno 34 dicembre 1867 cesurz in, 
nelle Provincie venete ed in quela ti Muy 
, d'argento e di eroso misto ter tema; 
mezzionate nellr modificazioni de Yaine 

i Viensa 26 aprile 1860, N. 


s “Sf 
aispir. 
pellet 


[li 


44 genzaio 1858 6 nia 
e di eroso misto core 
la tabella A, 

corri 


3sBi E 
HE 
PET 
ÎEÈ 
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cnca tabella 12 conformità delle dupoizion 

Me altre Proviecie del Regco tl RD 
(123. 

presente Decreto, munito del ip 

inserto nella Raccolta ufficiale dele Lys 

d'Italia, mandando a° chiunque ve 


VITTORIO EMANUELE. 
LG Caumay Dix 


d'oro, di argento e di eroso misto 
enezia ed in quella di Mantova, in viru 


linistero di finanza in Vienna 26 aprile 1860, Num. 1463, e 21 ottobre {#ìì 


lle suddette Provincie col 31 dicembre 1867, 


Valore Il 
mer cui sono | 


Airolo Titolo Peso 


797). 


1739) 





sura: vo 

















divisi 
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(0) 1 multipli e submalili di detto monte in proporzione, ed escluse quelle calanti di psso oltre la tollera 
(8) I multipli e sabmultipli in proporzione. Escluse le monete tosate, bucate, liscie da ambe le parti in guisa di 


Y Dion 


PP T—__ 
Venezia 28 dicembre. 


ll Consiglio provinciale di Padova ha stanzia 
to nel suo bilancio d 
alcune maestre da coll 
strale femminile dello S di 
la Deputazione provin. ‘cettò l'offerta fattale 
da questo Consiglio scolastico, di collocare le det- 
te allieve, che saranno circa dieci; nel Convitto 
annesso alla Scuola magistrale delle Eremite in 

ia. Le giovani graziate vi sarebbero ammes- 
Speriamo che anche 
rovincie di Tretiso, Rovigo e Udine, alle quali 
fa pure diretta una simile offerta, ne approfitterar: 
no, essendo ancora in tempo di farlo. 


fa seguito a ciò. q 


(NOSTRE CORRISPONDENZK PRIVATE.) 


Firenze 27 dicembre. 


ieri sera pareva chì 
lenabrea e di molti al 


inteso, che 
fosse stato offerto il portalogli di gr: 
al De Filippo. Ora credo poterv 
il Menabrea sperava persuadere il 
tare il portafogli dell'interno ; ma invece il Mi 
pare persista sd. abbandonare anche quello che 
finora. Egli è personaggio di tale importa? 
za, e la sua za nel Gabinetto è reputo 
da tutti una tale necessità , che, quando egli * 
ostini ad uscirne, le difficoltà crescerebbero di 
molto. Intanto pare che l'onor. Mari sia ver® 
mente costretto a rinunciare all'alto ufficio d 
cagioni gravissime di famiglia, e da altre, anch 
più urgenti, di salute. Iufatti è cosa nota a' sui 
ch'egli, anche prima della crisi, diceva che 
sciolta in qualsiasi modo la questione di fiduci* 
intendeva ritirarsi , poichè , assumendo il potere 


amici , e la considerazione delle di 
versa il Governo avrebbero trionfato delle rep 
se dell'onor. Mari. Ma ora che a tutie Dis 
ragioni si è fiuota pur troppo anche gi 
della slate, tale speranza si dilegua, e credo ch 
oramai a quest’ ora essa non abbia più alcun f01” 
mento. 


Intanto #° ottenne l'assenso’ del Cordosa, i* 

veramente abbia fin da ieri accettato il pori” 

i delle finanze. Il Cordova è, senza contra 

il più possente oratore della Camera ; ed il Mil" 
siero avrebbe in lui una forza da imporre 


vassi Un 
il portafo 
bray-Digd 
fandosi pi 
crede po 
zione pi 


noi non 
tare all’ 
ta la no 
la perde 
ni assol 
mettere |{ 
mettemal 


Si 
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fe tutte 
sulla ned 
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tualità d 
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di più s 
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Li 
fede di 
Ministerd 
senza dil 
rebbe | 
sto fi 
sero 


legrarse 


Vud 
Milono, 
dell'im 
volare pi 
Umberto 


giorni di 
ma il n 





di agricoltura, pro 
lato in data 8 siga 
O pel Comizio smi 


> ministro 
a industria È eat 
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4867. 
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c | Gram. |Mibigr. 

s | asl 
9 116 
6 | 307 
5 | 460 
3| 40 
3| 468 
31 | so 
ns 
7 200 
23] 188 
3 LIU 
18 | 968 
a7| 68 
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26 ULLi 
divi 
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oltre la tolleranza 


No porti in guisa da 


amnnav DIGNY. 


embre. 


| Padova lia stonzia 
na per pensioni ad 
i ua Scuola magi- 
seguito a ciò, quel- 








pit l'offerta fattale 
di collocare le det- 
dieci, nel Convitto 
le delle Eremite in 
| sorebbero ammes- 
periamo che anche 


o e Udine, alle quali 
ta, ne approfitteran- 
farlo. 








A PRIVATE.) 


mbre. 
ri sera pareva che 
ibrea e di molti al 
ro pur persuaso il 
Quindi non vi feci 
veva inteso, che cioè 
| di grazia e giusti: 
asserire che 
accel 








he, quando egli 
là crescerebbero 


7 

di 

or. Mari sia vers" 
all’ alto ufficio de 

, e da altre, a 

è cose nola seni 
crisi, diceva 

vestione di fiducia » 


sumendo il potere» 
un dovere verso 
mmediata tà, 


a fare un sacrificio 


mentre 


to all' opposizione. Ma se 
PA de il Mat 
sta ricomposizione del 
i Penelope. ‘ 
Non pare più vera la notizia del Gadda per 
il Ministero dell'interno. lo ve la diedi ieri, 
chè mi veniva da fonte autorevole ; benchè la 












si acquista il onorevole Scialoja 
‘corre risico che que- _il contr’ ammiraglio Enrico barone di Brocchetti, 
inistero somigli troppo uno dei 


KS nr 





ja per ministro delle finanze, ed 


anziani ammiragli. 

Il Diritto aggiunge : 

Si dice che il Menabrea sia giunto a radu- 
alcuni nox i del nuovo Ministero. 








i un po' strana. Credo piuttosto verissimo che una qualche nolizia sicura. Perciò non registria» 
il portafoglio dell'interno fu offerto anche al Cam- mo le diverse voci che oggi facevansi correre. 


lo avrebbe rifiutato, conten- 
poichè il conte Menabrea non 
dell’ sua, della posi- 





















relazioni colla Franci ; 
posito possa formarsi per l’ avvenire, pare per ora 


inistro di agricoltura € renze che per l'ultimo giorno dell’ anno. 


Lo SIN 
mo a dire che il gene- 
ale ad uomiti dei Re è prorogato, ma dice ch” 


La Gazzetta d' Italia dà questa notizia che 
produciamo con 
Pare che S. M. il Re non si restituirà a Fi- 





Il Corriere Italiano conferma che l'arrivo del 
esso doveva giunge- 
re questa sera, 0 domenica mattina. 
La Gazzetta d' Italia scrive: 
L'onorevole Menabrea, accettando l'incarico 





|99 dalla Corona, ha fatto il suo dovere. Ma s' egli 





dice la Gaz- 





n 
Se non siamo male informati, 


evidente che bisogna cedere alla necessità , non ' soya d' Italia, una parte della Permanente sareb- 


fosse altro per acquistare tempo ; e non ci è ila- 
fiato serio prudente che possa consigliare una 
politica che precipiti senza rimedio ad una rot. 
tura colla Francia. La stampa francese di tutti i 
colori mostra quali sieno a nostro riguardo le 
tendenze della pubblica opinione in quel paese ; e 
quindi il più volgare buon senso suggerisce 
adottare, almeno per ora, una politica conser 
tiva e moderata ; anzi quelli che più sentono pe- 
sante e odiosa la condotta dei francesi , se s0- 
no accorti, debbono desiderare di togliere i pre- 
testi a nuovi insulti ed a nuove provocazio- 
ni. Ci hanno momenti in cui la pazienza non 
è rimessione d' 
specialmente in un popolo, che non ha contati i 
giorni per prepararsi a pigliare, se bisogu', la ri- 
tincita. Se ii nome del generale Menabrea e la 
sua politica paiono al Governo francese sicurtà 
sultcienti per lasciarci in pace e disporsi a libe- 
rarci delle sue soldatesche , io non veggo perchè 
noi non dovessimo profittarne , tanto per riasset- 
tare all'interno le cose nostre, e riacquistare tut- 
ta la nostra libertà d'azione. È colpa nostra se 
la perdemmo ; tre mesi fa , noi eravamo padro- 
ni assoluti in casa nostra , e nessuno parlava di 
mettere le mani nelle nostre faccende interne. Com- 
mettemmo un errore grossolano , inescusabile. 
Pretendere di non soffrirne gli effetti è pretendere 
I impossibile. 

Si è detto che la persistenza del generale Me- 
nabrea a v.ler ricomporre il ministero, non ostan- 
te tutte le difficoltà, che incontra, sia fondata 



































ficato che avrebbe colà l' uscita del Menabrea da- 
gli affari, per intendere come e perchè si creda 
necessario tentare ogni via, perchè il potere re- 
sti nelle sue mani. che non intendono que- 
sta necessità e non iscorgono quali conseguenze 
oggi avere un mutamento di politica, deb- 
Bono esere di quelli che credono Italia. esere 
un'isola solitaria, perduta nei campi immensi del- 
l'Oceano, come la" fovoleggiata. Atontide, Ed io 
posso pur troppo assicurarvi nel modo più posi- 
tivo che le disposizioni della Francia sono in que- 
sta momento tutt'altro che benevole ; e che, quan- 
do non si sappia adoperare quell 
fu un tempo patrimonio degli 
siamo trarre il paese in 
suna forza umana potrebbe salvarlo. 

Intenderete che io non posso nè voglio dire 
di più su questo argomento; ma mi sia almeno 
lecito invitare coloro che, ignori del vero stato 
delle cose, schiamazzano e credono salvare la pa- 
tria colle frasi, ad informarsi meglio delle nostre 
condizioni : ed allora, sono certo, il loro patriot 
tismo suggerirà loro il consiglio di nor impedire 
l'opera di chi tenta rimediare come meglio si può 
alla rovina fatta da loro. 

PS. Sono lieto di potervi dichiarare, sulla 
fede di un uomo autorevolissimo , che il nuovo 
Ministero può ritenersi come già costituito. L'as- 
senza di molti uomini politici dalla Capitale sa 
rebbe la sola ragione del lungo ritardo. Se qu 
ato fosse, sei timori che si sono concepiti, non fos. 
sero fondati, il paese avrebbe ben ragione di ral- 










ni, pos 
i cui poi nes- 
lo, 





























legrarsene. 
Leggesi nella Lombardi 
Vuolsi che il Principe P..., che dimora in 


Milano, ed è membro ereditario della Camera alta 
dell'Impero austriaco, si i 
volare pratiche per 





matrimonio del Principe 
Umberto con una Arciduchessa d' Austria. 
Sembra già deciso che il Principe Umberto, 
dopo il suo viaggio d'ispezione militare nel Ve: 
neto, abbia a fermare il suo soggiorno a Firenze. 





Sulla crisi ministeriale, ecco le notizie 
che ci recano i giornali di ieri sera : 
Leggesi nella Nazione: 
) oggi possiamo annunziar la fine della 
crisi ministeriale. 





giorni decorsi sieno appianate, e che quanto pri 
EU neo Gable merito conii PP 

Leggesi nell’ Opinione : 

La crisi oggi non ha fatto molto progresso 
verso la sua soluzione. Il Gabinetto vorrebbe ag- 
giungersi nuovi elementi, ma incontra molti o- 
siacoli. Non si dispera però di superarli. 

,Il Corriere Italiano dice che la crisi mini- 
sterile non la fatto aleun passo verso una solu- 
























ritir 
L'onorevole Cordova avrebbe aderito a far 
parte del Gabinetto, senza designazione per ora di 


TE dle 

finanze Issicura sia accet- 

tie dla i de 
Del resto, le difficoltà non sono tutte nella 

scelta delle persone; i 

negarlo, ha una certa 


La Gaszetta d' Italia registra, come croni: 
che fra le varie eremo re 
Shyfra le varie personalità che si dicevano invitate 








| 






i 
i 
i 


mimo nè viltà; è virtù vera, | 





a che|S 


he disposta a passare armi e bagaglio alla parte 
ministeriale. 

La stessa Gazzetta d' Italia però dice che 
« non crede se non vede. » 





Leggesi nel Corriere Italiano: 

Continuano a giungere nolizie rassicuran- 
sul contegno delle Provincie; in parecchie di 
esse, e specialmente nell’ Umbria, nelle Marche 
e nelle Romagne , il sentimento pubblico si mo- 
stra anzi severo verso la Camera ; sentimento de- 
plorabile per gli amici veri della libertà, ma che 
pure ha il suo peso, e potrebbe avere conseguen- 
ze gravi. 


La Nazione scri data del 27: 
Se non siumo male informati, fino a tutto 
ier sera non era giunta al Governo la 
della voce corsa alla Borsa di Parigi, di cui fa 
cenno un telegramma, intorno al sequestro op: 
rato dal Governo pontificio nelle mani di Rotb- 
schild dei fondi destinati al pagamento dei coupons 
del debito pubblico italiano. Soggiungiamo poi 
che, anco quando si verificasse questa notizia, i 
porlatori dei coupons non avrebbero a patire al- 
cun ritardo nel pagamento; le somme a tal uopo 
disponibili in mano del Governo essendo di assai 
superiori a quanto potrebbe occorrere per sodis- 
il semestre e la rata del debito pon 
che sarebbe stata pagata se la Convenzione del 
15 settembre non avesse subito alcuna alterazione. 


Il Corriere Italiano scrive a questo propo- 


























sito: 

Gi viene riferito che 
ostante la di 
gamento degl 
messo in deposit» , presso un 
la somma necessaria per l'effe'tuazione di questo 
pagamento, il quale, per conseguenza, potrà forsi 
fosto che vengano rimossi tacoli che obbli- 
garono il Guverno italiano ad’ astenersene 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 
Nei primi giorni della settimana è probabile che 
sarà distribuita a' deputati la raccolta dei docu- 
menti riguardanti l amministrazione Rattazzi nel 
periodo garibaldino. 

Avranno bisogno di commenti pochissimi. 

Serivono alla Perseveranza a proposito di que- 
sti documenti, « che la narrerà che, mentre 
il Rattazzi giura per tutti i santi di aver ordinato 
a tutte le Autorità d’inseguire e arrestare gl’ insorti 
che andavano negli Stati pontificii , uno dei capi 
di essi, Menotti Garibaldi , mandava a domandar 
per telegrafo al sotto-prefetto di Rieti certe do- 

iila lire, delle quali nel telegramma, il quale 
è fra' docuinenti che si pubblicheranno fra giorni, 
non è detto I° uso! 

« Questi do-umenti mostreranno pure a qual 
punto era arrivata l' autorita privata fatta Gover- 
no sotto il Ministero Rattazzi. V' è un telegram- 
ma di uno dei caporioni della sinistra, il quale. 
partecipando al delegato di Passo-Corese la di- 
missione del Ministero, che pur continuav: 
al Governo , gli ordinava di mettersi ai suvi or- 
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roy pe 
per l'arresto di 
fotto ore dopo che Garibaldi era passato per Pe- 
rugia, e ditemi poi se non sarà questa una pub- 
blicazione edificante. » 





Leggesi nell' Italie 
._* Una lettera da Torino ci annuncia che il 
Principe Napoleone è venuto incognito in questa 
città; ma questa notizia è ben lungi dall’ essere 
autentica, e noi la diamo con ogni riserva. » 








La Gassella d'Italia, annuncia che l'onore- 
vole Rattazzi parlì da Firenze, cogli onorevoli 
Nicotera e San Donato. 





La Gazzetta Ufficiale del 27 ha da Caserta 
che il gf Presi di 20 briganti, attaccata vi- 
vamente dal ‘za pubblica , si è rifugiata nei 
boschi di Villamarina, dove continua ad essere 


itata. 
È da Aquila, che nel circondario di Avezza- 
no, la notte del 24, è stato arrestato il brigante 
Venditti Angelo. 


Scrivono da 








ivitavecchia, 25 alla Nazione: 








i ao in Russa d'imporre all Po- 
ps Li o russo e di vielare ai privati 


gregoriano. Il Governo di 
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Ma solo dopo l'arrivo del Re sarà possibile | i 








Î Parigi 27 dicembre. 


| Nella seduta di ieri della Camera vennero” 


respinte parecchie emende dell'opposizione, che 
io. 
La France di ieri annunzia : Il Menabrea è 


tro 
no. , prima del 15 gennaio, non 
derà alcuna decisione finale. Se la Camera 
voto sfavorerule, alora verrà probabilmente usa: 
(0. T.) 
Vienna 27 dicembre. 

L' odierna Gazzetta Ufficiale di Vienna pub- 
blica due autografi imperiali direlti al barone di 
Beust e al conte Andrassy. L' autografo al barone 
di Beust solleva il medesimo dall' ulteriore eserci- 
zio della presidenza nel Consiglio dei ministri, 
esprimendogli in pari tempo ed in modo lusin- 
ghiero il sovrano riconoscimento pei suoi me 
e per la soluzione di gravi e difficili proble- 
salutata colla massima sodisfazione dall’ lm- 








nanze dell'Impero, e il barone di John ministro 
della guerra dell’ Impero. 
L' autografo imperiale al conte Andrassy pone 
il medesimo a cognizione provvedimenti sue- 
i, esprii li il sovrano riconoscimento 
Sia suoi ieri acquistati nel cooperare con buon 
successo al conseguimento dell'accordo. (0. T) 








Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 

Parigi 27. — (Corpo legislativo). — Discus- 
sione sull’ organizzazione dell'esercito. Rouher 
combatte l' emendamento di Louvet, il cui risultato 
sarebbe che l'effettivo non sarebbe superiore al- 
l'attuale di 639 mila uomini, mentre il paese ha 
bisogno di 800 mila uomini per essere a livello 
delle forze militari dell'l'alia, dell’ Austria, della 
Prussia, e della Confederazione del Nord. Buffett 
sostiene l'emendamento; dice che la Francia non 
vuole trovarsi impegnata in una guerra contro 
sua volontà. L'emendamento Louvet è respinto 
con 477 voli contro 81. 

Parigi 27. — Dicesi che la folta inglese sarà 
concentrata a Malta. 

Parigi 28, — Il Constitution 
d'un articolo del Times, biasima vi 
talia per avere sospeso mento del debito 

lificio, che fu oggetto d'un trattato votato li- 

ramente dalla Camera e dal Senato, sottoscrit- 
to in faccia all' Europa. 

Londra 27. — Etro alcune lettere dirette 
ad alcuni membri del Governo d'Irlanda, furono 
trovati paccheiti contenenti materia esplodente. 
Uno di questi scopp:ò, e ferì un agente di poli- 

Furono precauzioni per proteggere gli 
Stabilimenti di gas. Ad Aleeds furono fatti molti 
arresti. 

Madrid 27. ( Apertura delle Cortes.) Il 
scorso reale constata la trasquillità interna e 
buone relazioni colle Potenze estere. Dice che la 
Spagna ha offerto a Napoleone il suo concorso 
morale e materiale a favore del Papato. Il Go- 
verno rinunziò a tutti i poteri straordinari. 

presentazione di leggi sull’ istruzione 

«quilibrare il bilancio. 1 depu 
berelo assistettero alla seduta reale. 

Lisbona 27. — Sono avvenuti alcuni disor- 
dini nelle Provincie in seguito alle riforme am- 
ministrative. 

Alene 27. — Una crisi 
nente. Comonduros minaccia 
perchè il Re non favorisce una politica tendente 
a, liberare Candia, venendo a rottura colla Tur- 
chia. 

Atene 28. — Assicurasi che il Ministero è 
dimissionario, malgrado una forte maggioranza. Il 
Re avrebbe incaricato ris della formazione 
d'un Gabinetto di coni me. 

Cadi arrivata la Novara col cor- 













































ice 27. — 
po di Massimiliano. 
“FATTI DIVERSI. — 


Arte italiana. — Troviamo nel Pungolo 
così annunciato l'esito ottenuto dal Don Carlos 
al Teatro R. di Torino 

Don Carlos esito felicissimo: tutti pezzi ap- 
plauditi, ma principalmente tutto il primo atto : 
duetto tenore e baritono nel secondo atto, inter- 
rotto da molti applausi; canzone del Velo, duetto 
tenore e soprano: nell'atto terzo grandi applausi 
terzetto, marcia e gran finale; nell'atto quarto 
quartetto, aria d’Eboli entusiasmo con grande 
ovazione alla Fricci: nell'atto quiato aria Elisa- 
sabetta, e duetto tenore e soprano. Cotogni indi- 
sposto ommise grande scena della morte di Pusa. 
Scene, vestiario magnifico: cori bene: orchestra 
incerta, poco colorito. Grande impressione musica, 
tutti posti presi seconda recita. 

Libri ti. — Il Giornale di Roma 
del 49 annunzia, che dalla Sacra Congregazione 
dell Indice furono proibiti i seguenti libri : 

Le mie preghiere, per cura di mons. Pietro 
i, canonico onorario della Chiesa milanese 




















El Espiritu del Evargelio comparado con 
las practicas de la Iglesia Cattolica, por Juan 
Francisco La Riva; Lima, Imprenta nacional pur 
M. Villareal, 1867. 

Lamentations , par Pierre Augustin Métay, 
eultivateur francais. Gènes, Imprimerie de J 
ques Caorsi 1860. 

Rapports merveilleuz de Mr. Cohanille B... 









averano per iscopo una diminuzione del tempo di 
servizi Î 

















8. Leggenda di S. Biagio Vescovo e Martire, 
e una orazione. — Venezia, 1867. 


4. Leggenda di San Germano Vescovo e confes- 
sore. — Veneri, 1867. 






prin 





Ballettino Bibliografico. 

Vincenzo cav. De Castro. Al sesto congresso 
internazionale di statistica in Firenze, (= gr 
d'una Società statistica italiana. Milano, 1867, tip. 
Borroni. 

F. De Blasiis. Discorso al Giurì destinato per 
la distribuzione dei premii nell Esposizione eno- 
logica di Alessandria nel novembre 1867. Prato, 





a 
Milano, 1867, tip. Carra: 

sppe: La difesa dei legi 
Governi al cospetto della rivoluzione. Nole criti- 
che. Napoli, 1864. Libreria nazionale. 

Cantalupi ec., ingegnere capo del Genio ci- 
vile. Sulla costruzione delle strade in ghiaia della 
Lombardia, e specialmente di quelle comunali. Fi- 
renze, 1867. Tipografia degl” Ti 

Codemo cav. Giovanni. Av 
cizii di lettura e di lingua. Venezia , 1867. Tip. 
Grimaldo. 

Al Consiglio municipale di Venezia. Rimo- 
stranze della Società de' pozzi artesiani. Venezia, 
4867 Tip. del Tempo. 

Commemorazione del conte Bonnassì Mon- 
tanari veronese, del prof. Pietro Ferrato. — Ve 
nezia, 1867. Stab. naz. di G. Grimaldo. 























DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Parigi 27 dicembre. 




















































del 26 dicembre del 27 dicembre 
Rendita fr. 3% 68 68 68 50 
« ‘italiana 5'9/p incon. 45 — d“ 90 
« . + fine corrente. 45 10 45 05 
Valori diversi. 
Credito mobii. francese. ... 166 
Ferr. Austriache 505 





Prestito Austriaco 1865 .: 324 323 — 
Ferr. Lombardo-Venete . 350 — 348 
. Romane . . 50 so 
Oabligazioni “@ . » ,ù - 
Ferr. Vittorio Emanuele. . so l'e 
Londra 27 dicembre 
Consolidato ingrese. -- | 8% 





DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 











v 27 dicembre. 
del 24 dicembre del 27 dicembre. 
5525 54 30 
57 90 57 60 
64 60 64 #0 
Prestito 1860 È 8170 81 50 
Azioni della Panca nat. austr. 672 — 669 — 
ioni dell'Istit. di credito » 183 10 182 70 
TR 121 40 191 50 
Argento... s 119 50 119 50 
Zecchini imp. austr. 577 577% 
Hi da 20 franchi. 970 “ 








Av». PARIDE ZAJOTTI 
redaitore 4 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 dicembre. 

Sono arrivati: da Magnavacea, il brig. ital. Tiberio, patr 
Dall Acqua esa anguille div, allor; da Nuova Vocd di 
brig. austr. Moisé Moniefiore, cap. Volubovich Ermanno, con 
tabacco ed altro per Sarfatti: da Rimini, il pielego ital. Am- 
nistia, patr. Severi, con zolfo, all'orà; da Vardoe, lo scooner 
holst. Marianna , cap. Brekwolif, con baccalà, per Palazzi; 
da Scutari, il trab. ital Buon Giacomo, cap. Naponelli, con 
lane ed altro per Pema; da Molfetta, il'trab. ital. S. M. dei 
Martiri, patr. Cicolelia, con frutta ed altro, all'ord;; da Ro- 
di, il trab, italiano S. Michele, patr. Cilenti, con agrumi ad 
Ortis. 

La renlita a Parigi rimontava di cent. 
staccato. Gli sconti hanno sforzato i venditori allo scoperto 
acquistare la rendita, ed muovi riporti. Si fa dai ca- 
talisti guerra ed oltranza ai ribassisti, che continuano a ven- 
lere allo scoperto. Le transa 




















si aspettano molti arrivi da Melbourne. 

Îa nostra Borsa fu poco operosa per tante cause, che ri 
petere non giova, perchè da tuiti si sanno. La Rendita ital. 
Fimase esibita poco al disopra di 43 senza interessi, con de: 
correnza $.° gennaio pv. e 49 in carta, come a 60 il Pre- 
stilo nazionale 1566; il Prestito 1854 si m.nteone a 55; il 
veneto da 65 a 65/1; le Banconote austr. ad 84. Le valu- 
te d'oro si tennero al disaggio di 44/3 per °/y; il da 20 
franchi a £ 8:12, e lire 22:45 a 50 in buoni, dei quali 
lire 100 si cambiavano per (36: 10 effettivi. Lo sconto nen 
ha minimamente variato, con ricerca sempre maggiore della 
carta primaria È 

Gransglie. — Poco importanti furono gli af, quasi ri- 
dotti di solo consumo, con sostegno non minore dei preezi 
nei frumenti, ma con progresto anche maggiore nei 
toni, massime a lunga consegna , perchè le viste sono 
acesa assoluta. Quei che sono in'calma, anzi può dirsi in de- 
tiso ribasso sono i risi, di cui manca assolutamente la 
esportazione, e non basta Îl consumo a sodisfre la entità del 
prodotto, crescente sempre di più. 

Olii, — Gli oli st manteanero invariati con minori con- 
sumi, e soltanto più ricercate vennero le qualità nuove, per- 
chè ora queste primizie vanno confuse facilmente coi rafinati 

 conienti l condimento. iù di tuto si vendevano quelli 
i Dalmazia ai soliti prezzi, senza avanzamento. L'olio di coto- 
ne si pagava a (. 20 pronto, perchè mancante, mentre a con 
segna olresi anche a meno da £. 24. ll petrolio si domanda- 
wa'a (15%, ed ora in pretesa di £. 6 perchè manca 
Salumi. -— Altro non avemmo di nuovo che l'arrivo di 




















































fio iallano. N poli, Stabilimento rada 
italiano. Napoli, i Per- 
rolti, 4866. 















Na 5 
Marciana, collazionato sui codici fio- 
testo di lingua inedito. — Lucca, 1867. 


; 





golari e continue ri 

Vini, — Le vendite non hanno variato in quei di Dal- 
del quale ormai se ne essuriva il deposito assoluta- 
mente dalle barche, nà si veggono arrivare dalle Puglie, pro- 
‘va che î nostri prezzi non debbono convenire. L'interno ne for- 
is qualità che sono molto 
‘nostro commercio per l'i- 


domanda 
















Generi diversi. — La canapa gode della prima 
esportazione, stante la modificazione ottenuta dei pre 

spera ancora perle lane, che ittra 
cotoni, nelle manifatture, nei 





vansi dimenticate. i, dan 
no un movimento insensibile, come i carboni, le ghise, i me- 
talli, moderati sovente dal valore dei noli, che attualmente tro- 
vansi in decrescenza. Vendevasi il zolfo ad ital. lire 16, e 
quel di Rimini a ital. lire 19. Quanto appartiene alla nostra 
industria, continua in attività di ricerche, per cui, tanto la 
i che la mmc per lager, ge- 

nea 

















calcolare l'importanza di questo Stabilimento 


, pel bene di 
mercantile di questa città. Nessuno 
che incontro da 





intelligenti e favorevoli di 


te e secondate da tutti, pel pieno loro 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
del giorno 27 dicembre. 











CAMBL Corso 
Scadenza Fisso 80° medio 
marco 8, BOTTE 
md 100 

LEO — — 
100 lire ital, = 
4 232 50 
4 40950 

b 
3 4 8 - 
3 23260 
ps 2° 
= 
r ÙÙw- 
. Imd va ca 





netereoivpee..00g0to* 





Riara 





Sovana... 

Da 20 franchi. . 

Pezzi da 5 franchi . 
FONDI PUBBLICI. 

Rendita italiana. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 dicembre. 
letto. — Brivio &., da Milano, - Signo- 





Albergo al 


relli G., da Bergamo, ambi con fratello, - Daniel E., da Mot 
qglice > Lomndre Gio, da Beni 
ota 


C., da Milano, con 
rina avv. G 








seg A 
— Barbonzello don Domenico, da Bassano. — Gatti F, pro: 


fessore, da Milano. 
Nel giorno 27 dicembre. 


Albergo la Luna. — Sabbia Achille, r. capit. d'atiglie: 
ria, da Rovigo, con moglie. — Branca Francesco, albergato- 
re, da Verona. — Sonzogno Edoardo, redattore, da Milano. 
—'De Crux Marco, poss, dal Brasile. — Cigoloîti co. Nico 
tò, da Pordenone. — Wallengren, negor., da Elbet 

Albergo al Vapore. — Mincio B., da Padova, - Perego 
L, da Trento, - Connal M, da Londra, tutti tre possié. 
Milano, - Presentini 2, da Volterra, con fra- 
G., da Treviso, tutti tre negoz, — Carnelut- 
ti G., ingegnere, da Udine. 

‘Albergo al Selvatico. — Pitorelli D., - Cornioni L., con 
domestico, - Ferrato A., - Fioresi Gio, tutti quattro da Pa- 
dova, - Barice G., da Udi da Mogliano, tutti 
possi. 




















STRADA FERRATA. 
ORARIO DELLE PARTENZE. 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant; 
— ore 4 pom. 


Per Verona : ore 6:35 pom. z 

Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 aut. 
— ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 

Por Udine e Triesie: ore 10 ant; — ore 10:55 pom. 


0 pom. 





TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VBRI 





Venezia 29 dicemb. ore 42, m. 2, s. 8, 7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — — — 
fato pell'Osserntorio del Seminario patriaresle di Veneria 
all'altezza di metri 20494 (*) sopra il livello del mare. 
Nel giorno 27 dicembre 1867. 























ore 6 ant. | ore 2 pom. fore 10 po 
a i 3387, 40 | 339”, co | 330 80 
Asciutto 0,2 4,t 2,3 
Risvw. è Umio | —10| 2.7 13 
0) 0) CI 
Stato del cielo [Sereno [Quasi serenofSereno 
Dicezone fera è no [emes]o es 
Quanrà di pioggia. . 0. = 
Mec; . 6 ant 7 
Quomomemo $ °°! .1 11 6 pom. 7 
Dalle 6 antim. del 27 dicembre alle 6 antim, del 28: 
massima . |. 45,7 
Temperstu } minima. (i... 053 
Bui della luna giorai 2 














(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del localo 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l'Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 dicemb. 1867, spedito dall’ Ufficio 





ed il barometro comincia ad abbassarsi. 
La stagione si mantiene buona. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, domenica, 29 dicemb,, assumerà il servizio la 13 

Compagnia, del 4° Battaglione della 4 Legione. La riunc- 
ne è alle ora 2'/, pom, in Campo S. Gio. iu Bragora 











SPETTACOLI. 
Sabato 28 dicembre. 
qeammo LA rece. — L'opera: Un bollo in masche- 
ra, del M° Verdi. — Dopo l'atto secondo dell'opera, avrà 
Tuogo cl ballo del coreografo Giuseppe Rota, riprodotto da Giu- 
seppe Bini: Lo coniessa d' Egmont,, musica del M Giorza. 
— Alle ore 8. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Drammatica com 
quia di Tommaso Salvini. — ll figlio naturale. — Alle ore 8. 
ramo aroLLo. — Riposo. 
reamo natmman — Trattenimento di Prosa è Canto, 
— Drammatica compagnia direta © dall'artista Giu: 
sinino Mersì. — Îl Conte di Montecristo. — All oto 7, 
0A oe irattecimento, di maiontt, diretto da i. 
Comico meccanico taltnimento di marionette, 
pesata Col. — La marchesa ciabattina. Con ballo. — Al le 
ore 6 e mesta. 







































































































































UIDAZIONE DEFINITIVA > 
CON NUOVO RIBASSO 


ANILE DI SAN MARCO 
ARCA ZA VTERIA, OROLOGERIA PEN, 


LIO 





Numeri 135 e 136, Piazza San Marco, sotto 1 Procoralle Vecchie. Venezia. 
Negozio suddetto, situato nel centro della Piazza. è da godere con mery 
e n parto da vendere. Chi applicasse, sì rivolga allo stesso ig. F. Marti 


_—1——+————————_——_—_——————_————— 
FANO sotedono | PILLOLE 


EDOARDO SONZOGNO 
antibiliose e purgative, n 


Milano — Firenze — Venezia. 
finmoso dottor 


Ss T RE NIN A ASTLEY CooPE © 


i avvisa {l pubblico, che queste pillole. n° 
DELLO SPIRITO FOLLETTO |p.szprice pali sini 
impari i nei joro effet, que da vent n 
PEL 4868 — ANNO VII Seca Mao toga rm St 

. le per le lose, mai di 
Quivee: RO GE Sarno RIUERAO | Pine Pei snc sica Edi 
(CON DISEGNI DI indigestione, per mal di testa e vertigini ac 
6. Gonia, G. Gorra, C. Marietti, —|essere confuse con quelle che di recezie sen 
L vendere col nome di un Coop T, freni 

Inghilterra, che per mero caso 

me dell'illustre dottore. lion 


L'unico deposito delle pÙlole susetenza 
ooger. che i vendono in sese di ia rà 
enezia, alla ti 


FARMACIA PIVETTA, 
Apostoli, 


piccole che adornano la Stren- 
inero tutte eseguite nel labo- 
dello Stabilimento Sonzogno, dagli 
‘aiani, Balbiani, Cestesari Sartorio, Colom- 
Cata. 





de datti: 
Questa Strenta verrà spedita ic demo a chi pren- a tà dela mey 

gori Trana, ee ape farmacia britannica , fra le qu ra pasa de 
to Fi ., od al giornale di mode: La to uttilasimo n tarrali:-Le 





Ollo di Mente 
corallina per presermr&, 


‘si a di porto in fulto ll Regno contro esa granulare efertezoe, 


veglia postale. Getto alli 








Satie ito li, must 
me a Milano, via Pasquirolo, 14 1176 e sopraceglà i — oa 
— L'unguento'assorbeni lerson, seelo 
1200 | perla toeletta, ecc. ecc. SE 


AVVISO. 
IN CONEGLIANO 


Presso il Negozio di Mobiglie del sig. Pietro Dal 
Vera trovansi vendibili prezsorstetiomo tre nuo- 
vi contrabbassi esperimentati da valenti sonatori, rico- 
nosciuti e garantiti di legno della 
bene armati, costruiti sopra modelli 
tori, dall'ariefice Antonio Marconi. 


IN SOLI 6 GIORNI DI CM 


guarigione della tosse 
colle pillole dette dei 
CAPPUCCINO. 
sputi e Luson) farmaco guarisce nel priva 
Fosse di fa Ieipiee co ore di peo: 
Tosse detta canina. 


E mirabile poi, anzi unleo, per raf 
cd 1l'peto al vada) di poi 


Jerfetta qualità, 
Tiri dist au 





1188 
APPROVATI, ams i, RACCOMANDATI 


dall: pi 


RINOMATE AUTORITA' MEDICHE 


DOLCI DI ERBE 


PETTORALI 
del dottor KOCK, regio medico 
del Governo prussiano, 
ati d’ingredienti vegetali effica- 
lee Autorita mediche le più distin e, 
rimedio lenitivo prov 
Goetre e tesse, tar a rave l'asma e tutti gi 100 
del petto, e itre affezioni catarrali, e si vendono 
solamente in SCATOLE OSLUNGHE ravbite del BOLLO 
qui SOPRA, al prezzo di it L, 1:70 e 85 cent. 
fi trovano seouioi esclusi 8 Fenezia, da 


hu 
di canto, ai comici, orali» 
Mi a HESA uanti ce pel conti 

Pra, restituendo 
natural funzoal gi todebol orti reiut s 
sio 

e tto ppt cena potrà persuadersi, sega 

antito. specifi meritevole. dell’ ollena 

fata fama di TY ni Fa efficacia. 









Ogni scatol 
con ualta istruzione ch modo 
lo Vene: posto è aiuto, all ica 
PIETRO PONGI. all'in 
PA; farmacia GIROLAMO 
(ora, farmacia GIOVANNI RIGATELLI: gi ag 
del Maro, Contrada Pradellat N 061 ce baie c 
macia ANTONIO GIRARDI, al Gambero — Verona (È 
GNATO GIO. BATTISTA. 











































4 n e e iii 
f Ì È APERTO L'ABBONAMENTO PEL 4868 AI SEGUENTI 
î GIORNALI DI MODE 
tri che si pubblicano dallo Stabilimento EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, N. #4 
} } # ——— ' 
FI » ” iù 
| |} È LA | OVITA nali per le famiglie, ch: si pubblichi in Italia, 
| LAVORI FERNINILI E D'ELEGAAIA, eC. PI Bazar 
il È Uscita in SI pubblica in Milano ii 10.20 e30 d'ogni mete, {di Faripi © ©ò aiconi giorni prima di ques ultimo giornale. 
f i L pipi LS Freni d'abbonamento __ |ot di quest desti ito dl reltii scsi di Sura coorti 
b: Lr ‘pensiero, che le virtù più ne- | Franco di porto nel Regno. L. 24 L 12 L6—{ Ea Novità è la veri Enciclopedia delle Mode e del la- 
i pueden mcr” cle-dae [Mi Stieg 5205 18 cp omni 
segreta, che mantiene nella sua primitiva purezza l'isti- fl prenderà l’Associszione per tutta l'annata 1 
fiztione’ fondamento dell'umana società. frarro di porto in DONO la Strenna delle Spirito 
i reni erica | Premio agli associali fim Ges 
ì | Ì questa tetra, e ià nei regno della luce © della verità, = 
4| | reparSrdee PE IL TESORO DELLE FAMIGLIE Pri mensili il Tesero delle Famiglie è i 
| grime amate ricordando di te l'esmia bontà. la solle- | Giormale vo pittoresco ricco (e di annessi d'ogli sorta, che si puobichi 
HIR19°7 Citudine per la pace domestica le cure affettuose e de- 20 pagine di lesio ed illustraziooi ‘n Italia, e fra tutti 1 giornali del suo genere è più a 
Mi i Neate pei fis è congiunti, e la tua pietà per | Poveri. | mictumi. TAVOLE COLORATE, MODE, Ecc. |bmom spercate. in un'annata ll Tesoro fire 
i} b: ll nipote, dott. C. 2. Tiene fa Milano Gi pani dagel mesa tie, 79 tavole colorate di lavori al canavaceio 12 tavole di 
FISEV I Ù si VERSI Prezzi SL Fist, #0 devote Gi invi diversi 13 vela di Moe 
ARS: i AVVISI DIVERSI. Gasegni. acquerelli, ecc. Pep) 
Ùi Franco di ‘550 L 3- fg'uochi e passatempi , 6 Suppiementi straordinari, 
Ì } { ! N. 3131 1202 e Lia disegni interealati pel testo. 
IMI ' Municipio della città di Cologna veneta. ME Rua gii dee. © 14 c0 Cd da 
bi / alla d0o'iglare delibera 31 agosto Premio agli associati fur compare "il Grande Almanacco pel 1 
AI p. p. N. 2174 fata col D-creto della D:putazione 'sposizione Universale di Parigi 
(00) Mpraseli ze desi Si gn” | LA MODERNA RICSMATRICE 
ti} ì pira i cd il MONITORE DELLE SARTE riuni! Oi Numero di questo giornale consta di 16 pari, con 4 di | ratori 
n A SOLE 1 at, Mn E RI gene Rit | 
Louie polti Lavomi aL casuvicco, att’ tnomerto. sec. Ei e da varie tavole: oa di lavori all'uncinetto, una 
1, 2 sione coll'gite, colla ts di pece fe Ilan al rai d'ogni 1 ricami. ed og colorata di laveri al canaaccio, tre sd uno 
"È lata nia Prezzi d'abbonamento, franco nel Regne/s'udio aristico od altra sorpresa. 
SÌ apri dvraoo predur protocol della | — a 80 L 12, Sem L 650 Trim 250 È TORTA 
1 Re sce coretta sepucia more same la |-— Premio agli associati {unSito"ietret: pe nuono anno. "eere io deme uo 
p poeti 
L'ECO DELLA MODA 
RIVISTA DELLE MODE FEMMINILI) Fremero consta LB pagnale da 
Ii. Certificato di sana e robusta fisica costituzione. Si pubblica a Firenze 15 d'ogni mese, — 925 B$UII0O © DCO va "alianti i modelli, 
tario e Pres. d'abbonamento, franco nel Regno f massimo Guon mercà aston 
I. La pateate d'idoneltà ai posti di segretario, a | —Uoanvo L 6 — S-mestre L L 350 
mme eten Il Paniere da lavoro i nsta di 8 pagine di testo con moltissimi di 
GIORNALE MENSILE DI LAVORI FEMMINILI numero co: é cen Pl 
percorsi. nonchè la prova Si patta Fires i go ee. "egni atercaali per lavori femminili d'ogal srt, ccompagunie 
vai Va ano Le de = Semestre Le 250. 0 
tore i dorate di datano orario e sere Per abbovarsi, inviare vaglia postale all'editore Edoardo Sonzogno, a Milano. 1181 
Veneta, 24 novembre 1867. 
Il Siadaco, 5 
Picci dott. Domemico. È APERTA L’ ASSOCIAZIONE AL 1868 
Fuse dat ctooio. bit EER 
KI rsezare | IL GIRO DEL MONDO 
mos aio. De GIORNALE DI VIAGGI, GEOGRAFIA E COSTUMI 
to seguo alle presa dl comunale DIPETTO Dai siGnoni 
Cagaigio di Vene ‘o ordine ‘sutorta» 
giace de re Lise Dice N 24 or EDOARDO CHARTON ED ENILIO TREVIS. 
carità, che dlresse lle 
4 nm ti: Peet Zia Cat ei | meo è Laico gorna sap a rale è sic i dr 
della Ca di Dio. degli Orfaro el. | Gris sopra ariiezi del viasgi cora fo del do che fece conoecere al- 
r a aria SLI IA | Spal e rest di Vambera, dì Beksr; ll sua colesise si vm 
gennaio 1858 | sizione publica ln Franca tono ed iiustrano tata le a Ùl cao o Cna dela marchesa 
"Riunione degli Istituti più |Sq tto fu vascuro da eee, Siena, Roma furono 
GA deci, co icetni 
; DI VENEZIA, Ilse Die mattet RE a coa 8 a 10 grandi incisioni; più, una copertina 
Î e temendo 1 o ii el oli oca a . Lorenzo. sie sifone e più ani Litio geografiche pa i 
netto e scene * 02 per comune | DOTAIO fermerà i volumi TE ciao tene Coperta Set: 
Veneta, 23 dicembre 1057 L. 23 l'ano — #8 il semestre — 7 ll trimestre. 
Presidente Ua Numero di saggio, 50 centesimi. 
IT BRA no: Gli otto volumi arretrati si vendono al prezzo di LIRE OTTANTA. 
BALLA TIPOGRAFIA DEL CONBEACIO Chi nequista quegli otto volumi e si associa all'anno 1868, paga cemte Ire. 
È uscITO: Dirigere associazioni e vaglia all' Ufficio del Giro del Memde in Milano, via Durini, 29. 1196 
Ò 
r———————__————t=<Z=Ì__.im IIa 
STRENM VENEZIANA 12904 la Venezia, da Spandri e Manzini, cambio-valute. 
Compagnia universale fe ga a 
n — Verona, Scrin- 
iii cnr del Canale marittimo di Suez. Pra Mantova, Giacomo 
La STRENNA VENEZIANA, che con- |<: ha L'onore di preverire i SR Data "Val De A 
ta il suo settimo anno di vita, è uscita aD- | 1; che a partire dal 4.» gennaio 1868 Biol — Vitorio Gene, Betta Genti, — Padri, 
che pel 4868, come negli anni passati, € | pagati i coupons d'interesse che vanno a Aogsio Comino conî del Servi — Voghera Petro Bc: 
gli editori si ripromettono di essere riusciti pagati primo del mese stesso, in ragione di fr. ' dreghi iero. = Gua, Carlo Comba, droghiere — 
anche queta volta ad tenere i oo scopo, | cds, sopra tutte le azioni della Compagnia Elo dior on Fort log Leto Ricci coda: 
ch'è quello di far andare di pari pee a liberate a franchi 500. ad _.,_. | gano, Carlo Depietri 1208: 
parte intrinseca e la estrinseca, Menfice, i preveagino | signori soseriiieri 
n nta | ole Obbligazioni che un versamento di 50 fran- PROMESSE 
a tenore del programma già pubblicato , va 
a scadere dona” cere feto dal 9-9) 10 5 
gennaio f 
Tall Pgimenti i cazioni verrano cite per l'estrazione 
premo i soltoeritt, dalle ore {1 antim DUE GENNAIO 1868 
pom. di ciascun giorno non festivo. 
ti rappresentante la Compagnia pel Lomb- Veneto, | -—DEL CREDITO MOBILIARE 
Antonio cav. pe Reati. con vincite di Italiane Lire 
Ano ; 400,000; 50.000; 25,500; 
Società bacologica 0,00; 6250; 5750; 250; 4310; 0 
fratelli GHIRARDI e Comp. | .? italiane Lire 8 l'una, 
MILANO. Per facilitare l'acquisto si rilasciano 
} flirt E MEZZE PRONESSE A IT. L. 4 L'UNA 
f na divfacne dell'intera partita cairteni erfgimsriî | — Vigletti originali per pronte Cassa ed a pe- 
iu tanti pceoli jolu pari ale azioni e- | gamento in rate 
por che dai 27 al 31 dicembre (alla sede EDOARDO LEIS 
in via S. Maria Segreta, N. 12) ne verrà x pa PRI 
la Veneziana è vendibile all'Ufizio Presti sfasati en, 1866, 
dela Gatta. 4 Treia alla ia | alletii si iovea di Milano, i i Art: 
È 4 S. Pauliuo n DO. | Rida ess ssione per ‘ronta Casa od tu MAE 
300. è preso le Librerie Ji Milano, Brigola Hr da couvenirai 





"Dal so'to incaricati 


nelle Provincie le consegne ve- 
‘ fatte dal 10 


è gli altri principali Librai 
brenia i 20 gennaio. 


d' Italia, i 
rieste, alla rai 
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Per le commissioni della terrafermi 
cettano Francoboili e Vagi li 
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mes 
iromi, farmacista a S. Moisè, e e sembra 
6. rmacista, Campo Santi Apostoli; si 

Gemme la tutta le buoce Farmacie dela Pronte Tia fobbrifu ugo tale puro « 
PREPARATO doll 

dal dott. ADOLFO GUARISUI “sa. to 
CHIMICO PARMACISTA Manara 
sgtioneito, quale procuratore del signor Bi Bio: in Parma, Strada dei Genovesi, N85 24'800 
char, Rermecio o, Periti è gute: a air Ta, Questo rimedio è veramente infalible pt E 477 voi 
F' onorevole ceto medico del Veneio, ch'egli A signor sta lire ‘al mezzo boccetto. ip Plesso | 
Blanchard, abbia venduta, od in qualsisai altra forma | è munito di lodo d'usarne, dei cettz ranza u 
GaEita, Si pone Bali. Segreto di Vorpoa e o ad della firma in corsivo del riparo, che to 
ferzo imalterabile, alfimeoti dette PILLOLE DI | campo 8. Salvatore lo Vereaio ove i'ngoori ti dati 
BLANCHARD. | cisti, potranno rivolgersi per farne acquisto. pure led 
473 JACOPO SERRAVALLO. ottenere forte sconto. dopo A 
fato, « 

; di Nei 

puella 

OLIO NATURALE PREPARATO. dim € 
Sese, A FREDDO qualie 

in rescia 

TERRANI ‘sonno 

d'America. ri 





sce del commercio . compera 
a dare l'aspetto dell olo bianco di 





ravallo ©oo sicurezza vasere 
po, conveniente in 
rane mucose, la carie delle ossa, 
la tisi, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra, Il diabete ecc , Nella convalescenza poi di si 
malattie. quali 300 le febbri tifoidee puerperali, Îa miliare ecc, sì può dire che la celerità del ripristiname 
Cori salute stia CX tastes diretta cou la quantità som iministrala di quest’ olio. 

olio di Merluzzo di Serracallo, è posto in bottiglie di vetro bianco acciocchè, a prima vista, | clienti 
sano accerti della sua perfezione. 

; truzione che fratta del modo tenuto 


Ogai lia è accompagnata 
sua prese Do ta rr lella sua efficacia , delle dosi ecc. — 


le qualità, 
il problema dificile ed interessantissima, di pro- 
durre un ollo di Merluzzo perfetto'ed & presso Le bostiglie di Serrava/lo, 
contengono doppia quastia di olio che nea quelle di Langion, Pellas, Jong , 
Hogg, € costano assai meno. cioè nel Ven 

Franchi serer 


Depositarii della suddetta farmacia e drogher 
Vicenza, Valrt; Legnago. Valeri; Treclto, Bodoni: Ce 
Riva, Bettinazzi; Trento, Giupponì ; Rovereo, Canella. 


MNSUIMANVAA ACQUA SALLÉS (2) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alta barba Hl primitivo voro © 
senza alcuna preparazione St: nè lavata. Progresso immenso (smecesso garantito ). E. SaLLis profun' 


chimico, 3, rue 
Torino, presi Ospedale, 5; in Venezia, all 








Padova, Cornelio all'Art 
ceseda: o nie eati, Filipuzzi; Mantora , Rig 
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soliti ed inserito in 
| gaenta Gorstta 


Dai R. Tribunale Commer- 
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' coreorsaale. © 19 dicembre 1867. 
dell'avv di ho dente, Matria 
\ 7 mostrando neo solo la Reggio 
I° Ù sa dela sun prete E ti della seconda ca 


debitore. 
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sugl' importi. dei 


VI, Vi, pr 













come segue 


iena 


mento del berati al migi)o 
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to all'assente d°ignota dimora Te- 
resa Berengo fo 

Schierato, essere stata presentata 
sto Triburale dal mob. Gi- 











3. pubb. 
EDITTO. 

Sì diffida l'ignoto detentore 
della carnbiale sottomdicata, a ras- 
segnaria a questo Giudizio eutro 
A giorni deorribili. dal giorno 
successivo a quello della terra in- 
terzione del presente ia_ questa 
Gazzetta di Venezia, avvertito ch 
trascorso detto termine ir fruttuo- 
riterrà ammortizzata 





N. 21872. 


parto ignoto domicilio col pre 
sente pubi 


Antonio Duregatti 
fano maritata Fr 





ico Editto, il quale #- 
legale citazione, 
ua, volendo, 
orparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto pa: 
arocinatre i propri messi di i 
fesa, od anche scegliere, ed indi- 
la | care a questo Tribunale altro pa 
trocinatore, @ in somma fare 0 
tutto ciò che riputrà 
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ditori inscritti rui bezi da ven- | riere al valere di stima non prescelga la r. e. di pome portuno per la propria suddetta, cioè nulla e 
dersi sig. Claudio, Marco o Pron» lì preseate sarà afisso ab | il fi optato austr. L 3.00, ed | vie regolari, difidata cy ne le Locchd si pubblich' £ 
e oto frstalli Bossembianto sg nei ivo hi soliti detta petizione fu con Decreto d'og. cambiale. | gu 0 s'inserisca pur tre" 
nisi Guarsin ed Aston dinero per tre ras ignoto al Tribunale fi pretaco il termine di giorni Cologne le 17 fevrier 1866, | questa Gazzetta a ci o 
i piior te | e area aac a” india | Conta, tutti gli altri scquirunti fa | il luogo dell'attuale dimora della | %0 par la risposta, sotto le avver- | _ pr" friges 813. Quatre mos |. Dal Ri Trib 
Clear fe Sedurtono di girno 4 marto 1068 alle rt | Sv. Latgi Ravata, Guseppe | per esere amen at offre do |, Daia Pi Prati, suddetta Teresa Berengo-Schiea: | tnze dol $ 32 Giud. Reg. 0 che | 2, dute paco pe cana | cinte Maritime, 
| Fursò vene asi pronto ev | È Gone Ama Trbueate | Susie Salle Leone Cesto #2 | vrinto verificare i previo depo- | Faltre, 25 uovembre 1867. | to è stato nemisato nd ‘essa l'avo | mancando esta rea convenuta do- mE at Prara ta Mons eat | | Venezia, 10 dicembre 
vaga speed ero È | nella Camera di odia IV | no d Asdrighett Giovanni fu p del SO que pento sul ne U usand i vocato dott. Gius ppe Soler in cu- ni imputare a sò medesima le la senme do Il Presidento, Malti 
d sos Lil per punire ala elena di ua | Antoni» tatto di qui, per la ven | di stima gn 3 al RT i lira sa 
de ci è È Ertulnirtratore stube è conferma | dia dec smmehili Ga. der n Lin SA di se IR Tribunale Provinciale, | Vyieur en compte que pavres 
ene . te irene sei poli Réto 16 muggio D A storizzati gi apirro. © ”" ireseg Venezia 7. novembre 1867. | Compie suivant l'avis de M È - 
r PE fara sa Tribunale rd norme del vigaote Rag Ul Cav. Presidente, Tasna. TT 
du RA | a ele. ia Veneria, | Go' tipo delia Gasnenta, 
Ma È presento vuert adiano | ® Sme n Comune conrnnzio di Si euro co: presento Bit: "a ne (i pun orso — Belo. Tunmano Loceyaci rropriotte si Sie * 
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(di Lichene, 
Je pasticchi 


ce e dello 


i, se que. 
blenula 





cond Pants Gentili derociati 
ficondinno &' muti 9 

di rinnovare le associas;i0ni, che sono 

7 , affine! 


hè nom ab Biono gi soffrire ri- 
sara ne memiasione dé (og 1° gen 


IONE, 
18:50 


i, ec. È pri 


ref l'Italia. . 
Colla Raccolta sudd. 
l'Impero austriaco. 
Esa acolia sold. 4 E 
Per gli altri Stati, ivolgersi 
fisii postali. 


Riferismo anche oggi (Più innanzi le notizie 
che sulla crisi ministeriale (Ci Yeogono da Firenze. 
L'assenza prolungata del 


Opinione, che ha già ma 

i terzo partito, dice cì | 
Lila sapere qualche cos perchè se il gen. Me 
nabrea non fosse ancora |"iUscilo a ricostituire ii 


ind-aricato un altro uomo 
Gabiatto, e sarebbe istanza chiaramente che 


questo nuovo uomo sare, Pe Durando. Ora un Mi- 
nistero Durando sareb'e R, Ministero Fal terzo 
partito, del quale il «or9%- Rattazzi sarebbe l'E- 
Si accenna ‘ compromessi che si preo- 
sarebbero, secon- 

assi successi. Sono 
in mezzo ad altre 
»udente accoglierle 
mo però, a questo 
ri sulla nostra cor- 


do alcuni, 
però voci 
voci discordanti 
con molta riserv® 
oposito, l'atteni 
Fipondenza ©. d 
L'andamenti 
l'esercito al Cor 
già sicuro della 
del discorso dell 
la guerra bisof 
sembra sia ac 
Corpo dello £ 


coi quali l'or 
Serlia rid 


za. Un eme 
lasciare l' eff! 
attuali di ( 
ad 800,000 
A7T voti « 
presso a 
ranza alla 
che tende 
dati della 
sciallo N 


sione della legge sul- 
di Francia, dee far 

essenza 

«el, che per non fare 
rmarsi ed armarsi, 

aaggioranza di quel 
ti gli emendamenti 
attenuare la s0- 


D ne 
>uvet, che tendeva a 
ito francese nei limiti 

+ invece di farlo salire 
a legge, fu scartato da 
srobabile che questa 

numerica della maggio. 
e. Un altro emendamento 
e il matrimonio dei sol- 
l'opposizione del mare- 
inch esso. E forse non a- 
emenda che si discusse 
si conosce ancora il risul- 
eva concedere il permesso 
in congedo. Avremo quindi 
tia quale il maresciallo Niel 
uerra. Ora domandiamo noi 
no trarre nel caso che il ma- 

far onore alla sua parola ? 
nolte preoccupazioni la pre- 
Pietroburgo degli ambasciato- 
presso le Corti di Parigi, Vien- 
. Si trova sempre molto strano 
mo mossi , per passare, 
l'inverno nella loro pa” 
+ l'assenza da questo convegno 
russo presso la Corte d' Inghil- 
che non si voglia tenere per buo- 

essendo il più vecchio dei di 

‘ si possa costringerlo a muovet 
ù rigida. Si dice invece che il 
non si recherà a Pietroburgo, per 
a lord Stanley, poichè la Russia 
rattutto a non disgustare l' Inghilter- 


fuerebbe in un senso © nell'altro, e che ne avrem- 
«mo un indizio nella assunzione al potere del gen. 
Ignatieff, o nella conservazione al suo posto del 
principe Gorciakoff. Tutte queste preoccupazioni 
fanno certamente gli affari del Governo francese 
nella discussione della legge sull’ esercito , e gua- 
stano invece l'opera dell' opposizione. 

La Patrie, a proposito della vertenza sul 
debito pontificio, mentre ci biasima della sospen 
sione del pagamento, e ri 
di settembre, che la Francia viola al momento 
in cui parliamo, ci assicura però che il conte 
gno del Governo francese sarà riservatissimo , 
per non rendere ancora più difficile la nostra 
Iosizione. Il Governo francese avrebbe tal 
modo respinto il tentativo del Governo papale 
di fare opposizione presso Rothschild al pagamen- 
to dei coupon della rendita italiana. E l'avviso 
del Moniteur già indicato dal telegrafo, che i cou- 
pon sarebbero stati pagati il 2 gennaio ne è la 
conferma. 

Il Parlamento spagnuolo si è aperto, e la Re- 
gina ha annunciato solennemente all’ Europa, che 
la Spagna aveva promesso alla Francia per la spe- 

Roma il suo appoggio morale e mate- 
Fiale. Decisamente Don Chisciotte è uno specchio 
fedele in eui i ministri della Regina Isabella pos- 
tono riconescersi senza esitare ! 

Sulla nuova erisi ministeriale ad Atene non 

hanno ancora notizie esatte. È grave il 
Inotivo che si attribuisce alla dimissione di Co- 
munduros. Egli si ritirerebbe, perchè il Re non 
vuole romperia apertamente colla Turchia,, Se la 
politica di Comunduros trionfasse, lo Russia en- 
trerebbe subito in scene. Ciaseuno comprende con 
quale interesse si debba iener dietro a questa crisi, 


che ha certo 
ci un importanza maggiore delle fante 


| Entrodi 


Nella importante relazione che il no- ©". 


stro Prefetto lesse alla Deputazione pro- 
vineiale, riscontriamo eziandio con molto 
piacere la sollecitudine ch'egli si è data 
per provocare dal Ministero la pubblica- 
zione in queste Provincie della legge che 
impone il sistema metrico decimale nei 
pesi e nelle misure. Reca anzi meraviglia, 
che prima d'ora tale provvida disposizione 
di legge, che unifica in un argomento im- 
portantissimo il paese, e facilita le transa- ' 
zioni commerciali, facendo cessare le nu-' 
merosissime misure locali, non sia stata an- 
cora messa in vigore. | 
Noi quindi facciamo plauso all’ utile 
iziativa del Prefetto, e tanto più, che 
0 assicurati che, in seguito ad una sua 
speciale rappresentanza, il tero ha 
abilito di sottoporre fra breve alla firma 
. M. il Decreto reale che estende a 
queste Provincie appunto la legge 28 lu-} 
glio 1861 sul sistema metrico decimale. ! 
Come suggerito il Prefetto, sappiamo ! 
che il Ministero, non appena pubblicata Ju ' 
legge, darà ogni opera per diffondere in! 
queste Provincie le cognizioni necessarie 
intorno al sistema, sia con iscuole serali 
festive, secondo i metodi già adottati per ! 
le altre Proviacie, colla diramazione 
di apposite pubblicazioni popolari, e con- 
temporaneamente saranno nominate Giun- 
te metriche in ciascuna Provincia, affin- 
chè siano d'aiuto alle Autorità ammini- 
Ve per l’ attuazione del 3 
gualmente siamo assicurati che il Ministe- 


terli in correlazione a quelli che Ja Còm- 
missione consultiva di Torino sta compien- 


Fatte questo pratiche ecigono dellicca= 
po; il quale, d'altronde, non viene sprecato, 


se mediante questi aiuti si possa intante 
preparare il paese a ricevere le nuove 
misure, che, naturalmente, al loro apparire 
[ace così la domestica economia, che 
le transazioni commerci 

Il disordine che avvenne nelle altre 
Provincie derivò appunto dal non aversi, 
prima dell’ attuazione del sistema, adottati 

uei provvedimenti che si convenivano per 
farlo conoscere. E però troviamo commen- 
devole il pensiero di mandare in vigore la 
legge col 1.° gennaio 1869, e di occupare 
l'intero anno 1868 a preparare yradata- 
mente ed in modo regolare | Î 
uesta utilissima ed importante riforma, on- 
de all’epoca in cui comineierà ad aver forza 
di legge, tutti possano facilmente uniforma- 
visi. Intanto, le nostre Autorità scolastiche 
hanno di già molto saggiamente prescritto 
nelle Scuole l'insegnamento del sistema 
metrico, e il calcolo frazionario a decimal 

Per accennare l’ importanza della u- 
nificazione dei pesi e delle misure nel Ve- 
i neto, basterà nolare che in quasi tutte le 
città capoluogo di Provincia, e nelle più 
grosse borgate, si hanno misure lineari, di 
superficie, di capacità e di peso, diverse, 
o in modo diverso applicate. 

Affrettiamo dunque col pensiero quel 
momento, in cui, sparite tante anomalie, po- 
tremo da un capo all'altra d' Italia, facil- 
mente intenderci nelle transazioni commei 
| ciali; ed invochiamo misure di rigore, se 
la resistenza passiva o la ignoranza impe- 
dissero che, nel giorno prestabilito, la leg- 
ge non ottenesse in tutti i luoghi la sua 
perfetta applicazione. 


ATTI UFFIZIALI. 


Ì Il ministro delle finanze. 

Veduto il R. Decreto del 3 novembre 4867, 
N. 4029, col quale venne ordinata nelle Provincie 
della Venezia e di Mantova la pubblicazione del 
R. Decreto 3 novembre 1861, N. 302, sulla con- 
tabilità generale dello Stat 

Veduto il Decreto ministeriale del 47 dicem- 
bre 1866, con cui si sono determinate le Agenzie 
del Tesoro incaricate di girare i buoni del Tesoro 
tratti dal direttore generale del Tesoro, e le Teso- 
rerie che sono autorizzate a ricevere i versamenti 
per l'acquisto di detti buoni ; 

Volendo estendere tale servizio anche alle Pro- 
vineie della Venezia e di Mantova ; 

Veduto l'art. 406 del nuovo Regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato, emanato in 
esecuzione del surriferito Decreto del 3 novembre 
4861, N. 302; 

Sulla proposizione del direttore generale del 
big Ordina quanto segue: 

ina n 

Art. 4. L'agente del Tesoro di Venezia col 

gennaio del prossimo anno 1868 è pure inea- 

to di girare i buoni del Tesoro tratti a:suo or- 

‘dal direttore generale del Tesoro col visto del- 

orte dei copti.. 





Domenica 29 dicembre. 


erzione degli Atti amministrativi e giadiziarii. 


La gol di trasferimento all’ acquirenie sarà 
munita visto d'un delegato della Corte dei 


Art. 2. L'incarico di cui nell'articolo prece- 
dente comprende le girate dei buoni dipendenti da 
versamenti, che a cominciare dal {.° gennaio 1868 
saranno effettuati nelle Tesorerie provinciali di Ve- 
Padova, Mantova, Rovigo, Treviso, Udine, 
Verona, Vicenza, Belluno. 
N. 4098 Gaxx. Uff. 27 dicembre. 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d' Italia 
Solla del miaistro dell'interno; 
Visa le Leman a Na sporto da parecchi comuni delle 
provincie di Treviso, Padova, Brescia ed Udine; 
Abbiamo decretato e lecretiame 
Articolo unico. I comuni descritti nll'unita tabella sono 


Casto! 


Cappella 
villa va 
Bassaoo 











Godega di Sant'Urbano 
Celle Umberto 
Crespano Veneto 
Moreno di Piave 
Santa Lucia di Piave 


Paderno d'As 
San Zenone 


lg 
Farra di Soligo 
Sin Polo di Piave 


Udine Montereale Cellina 


se 


ia consegna dei buoni agli acquirenti sarà 
fatta dall'Agenzia della Provincia, nella quale fu e- 
seguito il versamento. 

Art. 3. Il presente Decreto sarà registrato alla 
Corte dei conti, e dovrà essere comunicato a tutti 
gli Ufficii ine del servizio dei buoni. 

Firenze add) 30 novembre 1867. 

Il ministro, 
L. G. Cawsray Diow. 
torizzati ad assomere la nuova denominazione a lato di 
uno indicata, in conformità delle deliberazioni: preso dai 
rispettivi Consigli comunali. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 10 novembre 1867. 

VITTORIO EMANUELE 
Guarrenio. 


DATA 
della deliberazione 


del 
Consiglio Comunale 


49 febbraio 1867. 
28 sottembre 1867 
27 setembre 1267. 
48 febbraio 1867 
44 febbraio 1>67. 

4 porno 1067, 

49 gennaio 4867. 
8 maggio 1807. 
45 febbraio 1867. 
i Ezvelini 


2 ottobre 1867. 








La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 
tiene, oltre i Decreti che pubblicammo ieri e quello 
che pubblichiamo più sopra : 

4. Un R. Decreto del 45 dicembre col qua- 
le l'annua indennità per il presidente del Tri- 
bunale di guera, è fast in Lire mile 
n ‘al 4° geonato epoca 
cesserà ai giudici del Tribunale medesimo l'an- 
nua indennità di Lire 4,500, che hanno attual- 
mente. 

2. Nomine e promozioni nell’ Ordine mauri- 
ziano. 

3. Un R. Decreto del 10 novembre, che 
torizza 17 Comuni ad assumere nuove” denomi. 
nazioni. 

4. Nomine di Sindaci 
diai5 Disposizioni nel personale dell'ordine giu. 

liario. 


N. 3574p. 
Avviso. 


Colla fine del mese corrente vanno a cessare 


io per la definizione degl 
affari riferibili al bilancio dell’anno 1867 e degli 
esercizii precedenti e vengono in pari tempo sop- 
presse tulte le Intendenze di finanza delle Provin- 
cie Venete e di Mantova colle rispettive Casse pro 
vinciali di finanza. 

ln luogo degli Uffizii suddetti entreranno in 
funzione coi f.° gennaio 1868 quattro Direzioni 
compartimentali delle gabelle: 

In Venezia per le Provincie di Venezia (me- 
no il Distretto di Portogruaro), di Rovigo e di 
Padova e pei Distretti di Treviso, Castelfranco ed 
Oderzo appartenenti alla Provincia di Treviso; 

In Udine per la Provincia di Udine compreso 
il Distretto di Portogruaro; 

In Belluno per la Provincia di Belluno, com- 
presi i Distretti di Vittorio, Conegliano, Asolo, 
Valdobbiadene e Montebelluna appartenenti alla 
Provincia di Treviso; 

In Verona per la Provincia di Verona (meno 
il Distretto di Bardolino), di Vicenza e Mantova. 

Inoltre quattro Direzioni compartimentali del 
Demanio e delle tasse : 

In Venezia per le Provincie di Venezia , Pa- 
dova e Rovigo ; 

In Treviso per le Provincie di Treviso e Bel- 
Juno ; 
în Udine per la Provincia di Udine ; 

In Mzntova per le Provincie di Verona, Vi- 
cenza, Mantova. 

È Aoalmente, noce Agenzie del Teero cole 
corrispondenti Tesorerie residenti nei eapi-luogo di 
Provincia per cadauna delle Province Velite è 
di Mantova. 

Ciò si reca a generale notizia affinchè tanto 
le pubbliche Autorità , che i privati abbiano dal 


suindicato a rivolgere le loro corrispon- | 


iorno 

fense cd istanze secondo la materia © la rispati: 
va giurisdizione agli anzidetti Uffici di nuova isti- 
uzione. 


Sarà in lito con reali veduto 
pubblico 





ranza dei cittadini, aliena dalle antipatie persona- 
li, dalle gare partigiane, dalle ambizioni e di 

implacabili odi politici, che servirono di base al 
raccozzamento dei 201 voti che lo respinsero. Si 
avea un Ministero, che per sola devozione alla pa- 
tria ed al Re, in momenti cotanto perigliosi, avea 
avuto il non.comune coraggio di sobbarcarsi 
ad accettare la trista eredità del signor Rattaz- 
zi; che senza uscire dalla legalità, senza commo- 
zioni di sorta, era riuscito a sostituire l' ordine e 
la legge all’ anarchia ; avea ottenuto quello scopo, 
al quale chiunque avesse avuto in quei tempi le 
redini del potere avrebbe aspirato ; ebbene lo si 
abbattè coi più strani connubii, e ciò, senza la- 
sciargli tempo di manifestar le sue intenzioni dal 
punto di vista amministrativo, che volere o non 
volere è ora l'argomento principale che preoccu- 
pa le popolazioni! Ma che importa che il paese si 
rovini, quando il partito trionfa ! Queste però non 
sono le idee delle masse, delle quali sea forza di 
un lavorio continuo, instancabile, di demolizione, si 
arrivò a confondere le idee e gli apprezzamenti 


0 
oranza avidi. Cosi 
ottava colla. verità per 

rifiutare la responsabilità dei fatti che da Asina- 

lunga a Mentana si compirono, a Vimercate, col- 
legio elettorale della Provincia, si 

va all'elezione del deputato, accordandosi la gran- 

dissima maggioranza degli elettori nel portare il 

loro suffragio sul nome del conte Luigi Agostino 

Casati, figlio dell’attuale presidente del Senato, già 

capitano d'artiglieria, persona dotata di non co- 

mune capacità amministrativa, di cui die' prova 
sedendo nel Consiglio de’ nostri Istituti ospitalieri, 

e devotissima alle idee di libertà nell’ ordine. Hay- 

vi però ballottaggio, giacchè, quantunque il suo 

competitore, appartenente del resto alla slessa scuo- 

la politica, ottenuto soli undici voti, il 

mero de' voti ottenuti dal Casati non bastava a 

farlo uscire alla prima convocazione. Ciò per al- 

tro che non è avvenuto, si verificherà dopo do- 
mani, ed il Parlamento #' arricchirà d’ uno di que- 
gli uomini di cui tanto è sentito il bisogno. 

L'esito delle nostre elezioni comunali è or- 
mai noto, ed è con viva sodisfazione che vi do no- 
tizia del significato dei nomi eletti. Quando nelle 
mie passate corrispondenze vi accennava alle liete 
speranze cui dava luogo l’attiva parte che pren- 
devasi dalla città a quell’ importante atto non mi 
ingannava ; ed ecco il fatto venir ora a provare, 
come, quando una massa imponente d'elettori si 
presenta all'urna, riesca impossibile il lavorio di 
insinuazioni che costituisce, e costituiva special- 
mente fra noi, l'arma più potente alle combri- 
cole che tentano imporsi alle cittadinanze. 

La lista patrocinata dalla Gazzetta e socii , 
ottenne un trionfo morale pari a quello avuto 
nell'elezione di Desio. Tutti i nomi  rosseggianti 
lei messi innanzi per favorire i suoi nuovi 
i, fecero un completo fiasco. Gli Antongina , 

rpesani, i Miani rappresentanti Î' op- 
posizione a tutto ed a tutti, vennero lasciati in 
rie dagli eleltori, i quali, e, in duemila circa, 

jpiù di quattromila votanti, diedero il voto 


a lui mosse, s'ebbe più di duemila voti, e chi 
ottenne la quasi unanimità furono, prima il sena- 


nente aulorizzto 


Uftzio , e si pagauo anticipa 


tore V:nini, notissimo capo della maggioranza del 
Consiglio che s'era fatto solidale di tutt: gli atti 
dell'amministrazione comunale cessata, ed autore 
di un ordine del gioruo, col quale dopo le elezioni 
di quest'estate proclamavasi Îa benemerenza della 
Giunta preseduta dall’ egregio Beretta, ordine del 
rno che gli valse rampogne e peggio dalla li- 
sima Gaszelta. Secondo pei numero dei 
voti, fu il cav. Belinzaghi deputato di Pizzighet- 
tone, uomo del pari favorevolissimo alla passata 
amminis'razione. Terzo il conte Marco Greppi, un 
patrizio milanese, che per la prima volta fu nello 
scorso luglio posio fra i candidati della. Persere- 
ranza, il te organo della consorteria ! Ep- 
pure si gridò alla vittoria, e se io abusai un po” 
della pazienza dei vostri lettori, intrattenendoli a 
lungo di tale argomento, fu perchè scorsi che fuor 
di Milano, dove la Gazzetta non è ben conosciu- 
ta, sulla ‘di lei parola molti giornali aveano dato 
alle nostre elezioni un significato che non hanno, 
Si gridò ai quattro venti che le elezioni di Milano 
avrebbero avuto una grande influenza pel. loro 
significato nel resto del paese: ora non so Se sì 
oserà dire il contrario, giacchè i nuovi elementi in- 
trodotti nel Consiglio, o non ne mutano l'antico in- 
dirizzo, oppure manifestano una ripulsione degli 
elettori verso i partiti in cui si suddivide l'oppo- 
sizione ed un riavvicinamento agli uomini stretta- 
mente conservativi, sin qui e non a torto, lasciati 
in disparte. Vedrele che non scorreranno molti 
mesi che la Gazzetta s’ adopererà a demolire an- 
che il nuovo Consiglio. 
Tolti i due argomenti della crisi ministeriale, 
e delle elezioni comunali, la nostra cronaca citta: 
dina resta povera di notizie che meritino di giu- 
r sino a voi. Del resto l'ufficio del corrispon- 
fente di Proviocia più che di trasmelter notizie, 
è quello d’invir apprezzamenti sul modo in cui 
nelle varie città più importanti sono giudicati i 
fatti più importanti della giornata. 

Col prossimo anno vedrà la luce fra noi un 
iornale quotidiano, nuovo organo del partito li- 
‘ale moderato. Avrà un formato un po'p 
grande dell' Opinione e si venderà per le vie ad un 
soldo. | nomi degli scrittori che vi collaboreranno 


sentito vivamente fra 

buon prezzo, che 

procedesse, senza riguardi a persone , nel propu- 

are quelle idee di libertà di moderazione e di 

uona amministrazione nelle quali sta l'avvenire 

ed il benessere del paese: speriamo che il nuovo 

periodico, di cui non è ancora stabilito il nome, 
ci sodisfaccia. 

La sera di Santo Stefano il nostro Teatro della 
Scala ammanì al pubblico un' altra opera nel Ballo 
in maschera del cav. Verdi, al quale arrisero pro- 
pizie le sorti. La stagione del resto si strascinò 
sinora sui trampoli, ed anche con tale successo 
non si può dire ristabilita la fortuna del nostro 
massimo Teatro. 


ITALIA. 


A Torino si è aperta dal giornale il Diavolo 
ed è patrocinata caldamente dalla Gazzetta del 
Popolo di quella città, una soscrizione allo sco- 
po di far coniare una medaglia d' onore all’ ono- 
revole Urbano Rattazzi. 
GERMANIA. 
Leggesi nella France: Le negoziazioni fra Ja 
Danimarca e la Prussia sullo Schieswig del Nord 
no per essere ripigliate dopo il 4° genniio. 
lisig. di Bismarck avendo manifestato il desiderio 
di Fiscire il più presto possible ad uno sciogli 
mento, il Gabinetto danese somministrò al suo 
ministro a Berlino, il sig. di Quaade, nuove istru- 
zioni circostanziate , e si può, dunque, attendere 
un esito diffinitivo. 
FRANCIA 


Nella seduta del 28 il Senato francese votò 
all'unanimità l'ordine del giorno sopra una pe- 
tizione firmata da 6,000 cittadini e chiedente |° 
abolizione della pena di morte. 


È vero, : France, che 
il barone di Budbei di pigliare 
ogoi anno un congedo; ma egli è vero altresì che 
liplomatici russi non aspettano il cuor del- 
l'inverno per recarsi a Pietroburgo, tranne s' ei 
non vengano tolà chiamati d' Ufficio. Ora, ciò 
avviene precisamente nel caso presente ; imperoc- 
chè, non solamente il barone di Budberg, ma an- 
che i rappresentanti della Russia a Vienna cd a 
Costantinopoli , vennero chiamati dallo Czar per 
pigliar parte a deliberazioni, che si terranno pri- 
ma della fine dell’anno, sotto la presidenza del 
incipe Gorciakofî, alle quali s' era trattato pur 
d’invitare il barone Brunow, ambasciatore di 
Russia a Londra; ma il Nestore dei diplomatici 
russi fece valere'la sua età e ilerigore della sta 
gione, per essere dispensato dall' intraprendere quel 
viaggio. si . 
* Le nostre ‘leltere di Vienna comprovano 
che il Gabinetto co, in presenza degli at- 
tacchi appassionati, ai quali l' Invalido Russo e la 
Corrispondenza russa si lasciarono andate contro 
l'accordo trovato fra la Francia e l'Austria nella 
questione d'Oriente. si commosse per la radunan- 
za diplomatica che abbiamo accennato. A ciò in- 
lludere il conte Andrassy, presidente del 
Ministero ungherese, quando, in un suo discorso; 
egli esclamò, che «se un nemico, qual fosse, pen: 
sasse d’ assalire l’Austria, ei si avrebbe tosto a con- 
vincere che, sostenuta dall Ungheria, l'Austria 
non dee più’riporsi nel numero degli ‘Stati am- 
mal 


tanto, per apparecchiarsi a ogni evento, 
il Governo austriaco giudicò opportuno di usar 
precauzioni dalla parte della Russia ; 
po, l’ effettivo di tutti i reggimenti sca 
Gallizia, verrà posto a numero, e si attende al 
formazione del 5° battaglione. Tostochè i passi, 
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= h n o ò + i, gli dello straniero, anzi della Francia e che non la aitano contro alle sorprese degli È 
Carpazii, che ora sono chiusi dalle nevî, sa- | to poco gra: al Governo l'annuncio del rettore dei lavori, gli r d A rencia e che D n ‘rese degli avversi | 
anno AgOmbri, il corpo d'esercito della "Gallizio | muivo periodico, fiale paio quale meiniteoncaliale” daria | ppianzo ar Ao ce vaiilere dia a a gi! diversamente se la Camera ticolarità in us'al 
riceverà rinforzi considerevoli, tratti dall’ Unghe- Vennero sequestrati anche gli avvisi di ab- italo-bisantina , che fu dapprima Ie foos Li È più si fa prepotente quanto pit “ea i suoi suffragii, € peggi, persa 
ria. Tulto queste truppe s0n0 già provvedute di | bonamento, ch' erano stati pubblicati in penden- Pesaro, poi dei Duebi d'Este e da ultimo dei Tur: | chiniamo il capo con riverenza. nu riu! 7 (be l'esercizio dei bilanci del iggg Firen: 
nuove armi perfezionate. za di una decisione intorno al sequestro del pro- chi, ed ora viene ridonato con cure intelligenti | —In vero, quanto all'ineostituzionalità del Mi- ra un terreno tanto falso, gilt n co 
dc gramma, e ciò perchè mancanti, si disse, del so- all'antico splendore. Si accomiatava , infine , dal | nistero Menabrea imposto alla Camera è una scioc- buon senso sapretbe risciii trae co 
Leggesi a questo proposito nella Patri; lito bollo; venne multata la redazione nella som- direttore del Museo e dal cav. Fogg ge ri uu are nemmeno d' essere È. i rimproveri. Ma I fn it 

* Gi scrivono da Loudra che non isfuggì nei | ma di ausir. fior. 50, — e vennero sugge'lati di do quanto gli stiano a cuore le arti Rie coniate Spero ee lle 1osairestabi à ito probabile che prep o 
croechi diplomatici di osservare la presenza al | nuovo i torchi, — e finalmente fu proibita al storia di questa nostra città. Tei fica Mo e mas prodlrli Ù perio troppo off 
Figlio È pride siro Trigno ranza, non solo è stata nomericamente minima, | Il 0,0 è gi parilo0 tp, ia Leosernatii 
ma moralmente insignificante. Plata, 0v' eg rale Mennbres, 

Quanto poi all' altra storia dell'umi e navale. Mi si assicura cipali ministri fra 


tutti gli antichi a 
vello della Camei 
ma sopra quello al 


; riguardi , h 
divi a, questo proposi coltà che. nel 
(permettere il dubbio ci, luni ministri che 


non abbani 
I 


verso lo straniero, della nostra condiscendenza ' 
verso la Francia, permeltetemi di osservare che 
ogni senese da osi è per lo meno sirano che lo stesso Mensbrea, co- 
sela, prevedendosi fin d'ora altri guai. Si crede i qui gelosamente | sì vituperato dai nostri. sia quasi del pori vitu- 
che tutte queste vessazioni derivano dal progetto conservati e accarezzali quei tanti capilavori d' francese, ora per non avere 
ch' hanno gli I R. governanti di mettere una Se- arte, che ancora ci restano, malgrado lo sperpero gio di dire la verità in Parlamento 
zione di Luogolenenza a Trento, con una specie che se ne fece, e le ruberie commesse dai Gover- | (s' intende la verità come la vuole bc 
di Dieta in miniatura, delle quali bellissime e ma- ni passati. Non è molto tempo trascorso da che | francese) ora per essersi egli pure las 

nare dalla manla, come la chiamano, rivoluziona- * dicembre. 


ba essere con lui, comec. 
Non posso darvi questa n 
giacchè debbo conferme: 














ifiche cose noi dobbiamo accontentarci, senza nel Consiglio comunale si c consen 
prenderà nessuna decisione prima folee, oltre a tutti questi beneficii, propugnare a0- vole insistenza, di quanto fosse ria! Se i nostri deputati dell'opposizione si des-! —(C) P4 0 in grado di saperio a De Tn:permanen 
si abboceato coi suoi tre am- | che la nazionalità del paese, come questo nuovo tiche fatte presso al Ministero, affinchè venisse | sero la pena di esaminare questo fatto, se anche sieurano c lel Re a Torino è coll in Inghilterra, 
: i, ReN®- | giornale aveva sognato di fare. mi concesso che i principali capilavori sparsi per le | ponessero mente al contegno della stampa cleri-  gata ad ui sse dello Stato. Egli n more ai isosdiki 
N di Bru |"°Ma quando anche ci separassero amministra- chiese, potessero esser raccolti in un solo centro, e | cale verso quel grande reazionario del Menabrea; ' iornerà prima DR OR panne 
Ù Londra con un pretesto qualunque | tivamente da coloro «he, per forza, ci vogliono sostituiti con buone copie pel serrigio degli altari. | soprattutto se essi sapessero rassegnarsi a conside: | do potrà ave” poigipalizion 
; Mello, A cagion d'esempio, della sua cià. avan: | fratelli, il pensiero lor dominante è quello di per- Ci sembra venisse allora risposto che nulla ostava | rare le cose quali esse sono, non quali le imma- ' di servigi, } aerità. (lano 
i 0 dei rigori della stagione), per dissi suaderci che s‘amo proprio Tedeschi. E un altro purchè si procedesse d'accordo col clero. Noi ri- | ginano nella loro accesa fantasia, ben s' avvedreb- ' gratitudine cl 


pri 
politiche importan 
maggioranza. In F 
iaggio, si meraviglian Bismark seguire è 
Stato in un momeni vernare colla min 


sospetti che lord Stanley potrebbe concepire, Si è d' | scopo di questa innovazione è quello di dare la teniamo per certo che questa risposta nou sia | bero che poca verità abbiano le loro accuse; più ' che coloro + 
Viso che il sig. di Budberg domanderà allo Car fugnoiia a moli scampi (Impiegati scappati, dal: molto opportuna per conturcì ad ta ulile risul | ancora cla poca dignità vi-sia. nel propalale a ' segreto pro; 
a di raccoglimento ; che | Veneto), che sono qui inoper: li si tato, e speriamo quindi che si procederà innauzi, | quattro venti che l'Italia è la serva delle serve, ' dell' assenza 

gagliardo difensore | commettono non poche ingiust insistendo, e che d' accordo cul clero © no, si po: | e non fa altro che cii 












che il Governo francese così difficile. 















che il priD- | Sant agli anzioni. sensa complimenti mat eri } r pula pretesto a commen Ma i0 ho luoy 

i i, 7 uscire, essendo l'argomento troppo impor- | le impone di fare. non benevoli reg ; È 

Co orco aa rel ie ee Upigiooi ente INGHILTERRA tante per lasciario in dimenticanza. Forse verrà Del rimanente permettetemi ziate ottenga rai che le pratiche = Cresta LO 

dalla parte del generale Ignatie@i. la un Governo Il Times, a proposito delle discussioni del trovata una soluzione più semplice al quesito ; for- | questo Ito, che le nostre qu una volle uto zelo e con quani nel centro sinistro 

atollo il cuinitro di ‘gente è sempre flessibile. | Parlamento di P all'Italia di essere 56 fatta ragione ai tempi e alle cose, sorgerà l'ac- | binetto delle Tuilerie, sono trioltisa cipe adempia i su della destra. Perci 
e pre * tal coperto dai pericoli dell'anarchia e della disso- condo a parte di chi si ostinasse a non | giorni tull’ altro che cordiali. Il Governo france- ' doverì di cit Frsinnitno 
















ituti r volerlo; ma, frattanto, quel che ci preme è che | se ci fa il bronciv e non ci vuole nullameno che} _—Com'io 
e i ia mea orta ode | Mozione SIINO 11 Times, avesse mai avuto 100 si abbabdoni Îl compo sensa ctr belluti, 6 [la fermezza del geo. Menabres. per resistere ail | qua fenolì se 
Î ) affinchè si presti fede alle sue intenzio- | un Goserno, non si troverebbe nella crisi in cui clie i Veneziani geltino da un canto l' inerzia per | esorbitanti ed ingiuste pretensioni del Governo Francia. Mi 
ni proiichi Esso pulbica ia seguano note nd [è oggi}. > riconoscere che in questo futo, ltre la religione | dell'Imperatore. Questa fermezza deriva in lui | te confidenzi 
pigri del Pa se Il Times si stupisce che Rattizzi abbia dei monumenti, siavi pure in giuoco un alto inte- | dal sapere, come egli stesso disse alla Camera, | non si possom 
« Uu giornale tedesco che subisce l'influenza | potuto sostenere che non poteva essere arresta- esse per la città nost:a. È certo che gli siranie- | dove va e fin dove va; ed io posso assicu- ' nè per mezzo 
to G: 


rio Emanuele sari cerca di riavy 
nm liete novelle di influenti e capaci 
sia giunto un agen diconsi scossi e 1 
a, per dire cose ch dono schi 

Nota diplomatica I Un articole! 
ore. lo non son me notizie della 































< d r > È i ali Ù Ca- ri, loglesi e Tedeschi soprattutto, vengono a noi {rarvi che se egli rimane ai potere, soprà dar pro- | un di quei coi ; NA 

doi, pù sota Je Fai, sno | Gone tiro e n dC dela n lil [7 du rr der a De Sodi i Econo Meo 
tdi (reriie. dio memi: colla Prossia: mala i- | sione. + Così, esso aggiunge, secondo l'o stre scarse virtù, o dalla tradizionale bellezza del | starsi dalla moderazione riesce sempre a vincere. ' cipi ed womini certa di quel c 
ssa primavera, ed. aggiunge che se l'Imperatore | di va uomo ch' è stato qualtro volle primo nostro cielo e delle vostre donne, ma bensì dal 1 denari pel pagamento della rota del debito ' riferirvi ciò ch ardere’ qualche 





pontificio sono, corre gia sapete, deposti alla Ban- | se al conte Mer 





volesse veramente far cessare la crisi commercia- | nistro, un paese non deve avere nè Governo, nè desiderio di studiare il nostro passato, sotto 





el suo signoriifà_— pel cui danaro 













ce È N 0.1 ;si ministeria. plice aspelto della storia, dell'arte e delle costu. | ca di Francia e vi rimarranno fino a che non si i Ma credo poter SIT 
LI oi E ee a [agora [seg fuongliey tini manze. Gli Archivii, adinque, in pieno ordine @ le | sia tornati alla Convenzione di settembre; proba- ! da lui conferma IA RETE Den AE 
Modo Sella baltici lenta dmaltcalare ID verua | r. Auiztai tra già unto Gal Polere, GUIA Dintccieche ben conserTale sa {ue element | bilmente fino a che i Francesi non sieno partiti . Dupin sulle com no amc CAO 
lascierà libera quest’ ultima d'ordinarsi come più gono polera impedire che si spingesse il paese al. Decessarii ad aumentare il concorso di questi in- | da Civitavecchia. Può darsi che il Governo fran- | la pubblica opin , e che la corren. tenza italo-rc 
rl rovina. 


i te a noi contrar 
ranidosi d'aggiustare | l 





le piacerà 


% Con siffatti statisti, non è 
« La parola chiesta dalla Gazzetta del Weser li 
prom alla 


italiana sia stata ad un pelo 





telligenti © culti ricerevtori del bll, i quali, gio- | cese anticipi, faccia del suo, il pagamento al P 
va 


Ro a i preti cel Bela Demi Gi *nta che. neppere nostro Gover 


forza, se noi non ex Provincir 









che gli è dovuto, Imperal 






noi scorati per non aver potuto, se non mala-|poi da ultimo i conti con noi, ma non credo mo, di pa i a 
pei aaa DI aperire dela moniono 0. mente, sodisiere la sete del sa che il Governo italiano riconoecerebbe questo ps- | ci ha d AT Si 











N 
” luvero, lasciando gli Archivii, che certo abbi- | gamento se prima non fosse fatta ragione a' suoi | all'Italia è un gr 
trono: Conviene accettare ; Ò 
sognano di poca cosa per essere egregiamente ti. li che possano es 
RE n E eri oder MOTIZIE CITTADINE. dinati, di Pinacoteche propriamente tali, tranne le In ogni modo la questione è grave ed è una | possono mai esser 
irta allo ‘di ein cobisena feità i Tonezia 29 dicembre, raccolte della R. Accaiemia di belle arti, noi non | vera puerilità il dissimularselo. Mi duole dovervelo | intanto ciò non i 
tun momento tanto solenne. È dificile di der Se sia ne abbiamo. I quadri giacciono disseminati in tut- | serivere, porchè non vi dico cosa che lorni certo | cioli da pericoli 
Losfteccardlano OI ROrE nino Consiglio provinelale di Venezia — te le chiese e nelle antiche Scuole della città, ove | a gloria del nostro paese, ma la verità è che noi | SU80 avrebi > 
maggior passione e di minore memoria. » | Seduta straordinaria de giorno 28 dicembre 1867: l'oscurità generale, l altezza a cui son collocati non possiamo in fatto aver la pretensione di trattare | Siamo da n 





Francesi, e, qua. Rothschild 
certo cssì nor corso del ( 
ancia stessa. Mi sta voce n 
di siamo minae peranco ci 
un anno fa ne 

svedere; che ci Quello Pa 

































!ytr— Py Ata fatale; (| fano inus 
rie del 26, paria risi mini- | 1,,;L* discussione e deliberazione sopra la Re- l'umidità, la polvere, il fumo ed il tempo, impe: ian cia. Vi È | lie per user Re 

La Pat ndo della È ” ‘umidità, la polvere, , sempre da pari a pari colla Francia. Vi sono al. | ©le Pi ; Mr 

ateriale n tali moriva lazione presentata al Consiglio dalla Commissione discono si visitatori di riconoscere la mano del | cuni i quall ora atrebhero trosato questo nuovo | € sopportare MM chiuep 








riferire sopra la domanda di un sus- maestro che trotteggia: 





« Quanto al Governo francese, sebbene li s0- | elle tele, e molte volle | partito di chiuderci ermeticamente in casa nostra | Volare prud 












i l'lotituti Reale, Industriale e Pro» i otpuiio The reearagialisio At 
apensione del to. del debito ponti È a pro” degl perfino il soggeti \ppresealano.. di lasciare i Fraucesi in Roma 0 a Civitavecchia, | q 
taale agli Sili della Chiesa aopess all'Italia, gon | (%©tale e di Marina mercantile, e sopra la ist- "La voce nasale di una guida ignorante, le | fin tanto che. uoa ‘i saraano. stancati di montar | 0 che sanno ‘egono i giorni sui 





i una Scuola superiore di cerimonie sacre che si succedono a tutte le 








costituire agli occhi suoi se non una nuova la guardia al Papa, col quale, per giunta, si do- | ©edersi ni giori 


possa 
violazione della Convenzione di settembre, di c 





>pur si riesca a ri nipolan 






commercio, occupò pressochè tutta la sessione di e la religione del luogo, tolgono modo e possibi: | veghbe più. che un na! solvere la crisi 
mercio, occ , tolgono n sib più che mai. non solo rompere qualsiasi Daese da prova i Profeta 
s \ à i. La discussione generale e speciale fu soste- lità d' intraprendere studi i, esami e rilie- i " molto senno e d. DIOVE:A 
l'art. 4 aveva stabilito che una parte Wi abi t ità d' intrapri lii pazienti, e trattativa possibile ed immaginabile, ma vivere, dosi di di tutt 
nale di quel debito. fosse posta 1 carico del Te | P°!2 dal consigliere comunale Minotto e dal rela- vi, che domandano tranquillità, quiete ed isola- | poco più pico meno. cone Ire suocera e muore. e’ | qualunque agitazi riapre È 





{ tore della Commissione, consigliere Deodati. Tema mento da ogni altro contatto umano, e che sor 





soro italiano ; quanto al Govern 
noi, e non potremmo ripeterlo al 
racchiude nell'attitudine che il suo 













c oo Or bene, questo partito è di quelli che sedu- | DOStre isituzioni o © si pre) 
dra | ella discusione generale fu la prevalenza del i dono allo straniero artista. come un sogno lun: | cono lecole © che paiono par la luo. seeì | perano a pro nta 
h lema, che vuol fare dituto professionale la. gamente accarezzato. Da ciò la conseguenza ch' | semplicità accettevoli € buoni. Înon iralliammo con | di cose urgentissi : 
ed | Scuola secondaria noa classica, nella quale abbia. ‘gli si stanca del soggiorno fra no, che gli riesce | senno chiami Ma Uto gioia nesso 1 i un Governo forte, a ore Cone 



















suo dovere gi da aisi ca ; to a salvare 
A parte la coltura generale e quello che vor- infruttuoso, e se ne va senza lasciar traccia di sè | Francesi a Ri ua bel ad ogni costo, le no: 
Aido ga’ tento ardua cia dille la PO-| rebbe che l'Islituto si manlenese quae sarebbe e senza sporge fr } connazionali. Il desiderio di | stess nos saprei disimularti che, è prima giunta, | cessi degli uni e con contro gli 
“ Srno Maflano. + | fatto dal Regolamento scuola puramente tecnica, visitare le nostre lagune, con animo di rimanerri | me ne apparvero totti i lati comu rendeva. Ma | tri. Gi vogliono uomi n 











astante e di 

are l' 

ie; che si 
ro vesciv fi 
‘ecuzione 








‘o gruppo di Scuole speciali, in cui la coltura ge- a lungo. il fatto dell’ occupazione fr Civitavecchi propositi, che 
eci : h { ione francese a Civitavecchia, opositi, 
e' informano che un dei primi “tl gel Gale | erale abbia una parte assai limitato. ll comm.“ "Che le nostre parole sien vere, potranno far- | senza parlare nemmeno per ombra del danno mo POlartà, l'odio del vo, 
Relto che si sta attualmente formando, sarà pro- | MiNolto sostenne, vigorosamente questo sistema, che ne fede gli stessi stranieri, se qualcuno vorrà in- | rale e della umiliazione del dominio straniero, im: , fssino bene in mente u 
babilmente quello di mauifestare al Governo fran- | © '°Pposto a quello propugnato dalla Commi sione. terrogarli. Ora noi diciamo: Se venisse fatta una plict. se 100 pei presente, un danno gravissimo per | gualungue ostacolo si _< 
cese la risoluzione concernente il servigio della ! ,, p_l, Consiglio accolse pressochè ad unanimità statistica dei forestieri che le tre mondiali Pins- | l'avvenire, ese hon ci lega del tutto ci toglie gia | che si sacrifichino davve. 
parto addossata all'Italia n le proposte formulate dalla Commissione sull'en-coteche di Monaco, di Dresda e di Anversa (che | una buona parte della nosira libertà d' azione. ‘Sì | DO la loro giustificazione 
INod dette Lace del sussidio indirizzo da darsi all'Isti: rappresentano tre scuole complete ) attirano da | parla continuamente. della guerra europea che | sati i pericoli, potranno di 
| tuto industriale e professionale. Per tal modo, il sè sole alle rispettive città, si vedrebbe quanta | deve scoppiare, ogui inverno si dice alla prossima | fendiamo salve ed illese l' 
| Consiglio ha espresso un' autorevole voto che ricchezza e quanto frutto apportino a quelle atti- | primavera, © non si vede che uve davvero questa | Pigliammo in custodia.» Se 
persona gliam credere eserciterà una salutare influenza al ve e colte cittadinanze, a quei Municipii e a quei | guerra scoppiasse, l'essere i Francesi a Civitavée- | Mezzi termini, cogli ondeggi 
una dichiarazione verbale nel Parlomento. Sen pe I rionale LF RAI Governi, che compresero fin dall'origine che won | ebia servirebbe loro di punto 
Lo nostre corrispondenze aggiungono che nes- | yy, SIA seconda parte del zione vertente bastano la bellezza dei luoghi e i materiali diletti | go di concentramento. Tra Ci 
sun dispaccio del Governo francese venne ancora | 5" se superiore di commercio vennero sen- ad allirare i curiosi, ma che, a fermarli, occorre | ritorio pontificio in mano 











































zioni, siamo perduti. 
È se l'indugio che pone î 
ibinetto, foss reute il 






io, di luo- 
ia edilter- | — 
, i Francesi potreb- | 2 ricomporre il 





Ippoggi 
vecchi 































È discussione ad unanimità votate le proposte aj llo spirito e alla mente dei medesi: iderio e dal proj Î 
ricevuto circa questo affare, non avendo aa o ipprestare allo spirito e alla meni lesiuni | bero radunare un grosso corpo di truppe, che d: lerio e dal proposito di ricon i quan] 
Gabinetto noliftato nessuna cosa dan xp O e ua largo mezzo di educazione. ., gr |*solo basterebbe, fon fosse altro, a distrarre una ‘abbia davvero autorità e durat 
Di tal guisa il Consiglio provinciale ha attua- Noi siamo certi (senza creder -per ciò di | grandissima parte delle nostre forze per ossersario | potrebbe parere soverchio. E 
ta la presa ini per, questa istituzione, che | peccare contro alla riverenza dell'antico ) che se | stargli senipre d' intorno. | gorrono avessero fondameni 






| î 

sarà di grande utilità e decoro alla città, alla Pro- | capolavori della scuola ‘fossero raccol i 
prodi iiul vincia, e che sarà per sodisfare ad uD bisogno fi,” dovunque essi si trovano sparsi. nella nostra | cons 
Le interpellanze diluviano! Si parla, dice la | dell'iutera nazione. città, e saggiamente. colloc: 





do più in là, non faccio tutte le altre | De verrebbe alla cosa pubblic 
considerazioni che mi si presentano alla ment bbe dolersi, che i 



























1 ; ; i 5 sale opportune, | perchè non voglio di troppo passare i confini di a far male, qu 
Patrie, d'una nuova interpellanza, concertata da |, Bi cre pese Morra apra con l'ordine storico del loro sviluppo, e là con- | una corrispondenza ; ma aclie. quello che vi to | di alcuni giorni la crisi polena È , per qua 
ua certo numero di deputati in una radunanza | %l pi Moved laptei dario Ohe Eli rioa fallo servati religiosamente, formerebbero una delle più | detto, credo che basti a dimostrarti che poco buon | de riserva mi è- imposta © de A pote 
tenuta nella via dell' Università. ila deliberazione del Consiglio provinciale complete gallerie del mondo, ginochè è di fatto | senso abbiano coloro. che sostengono doversi i, | della cosa, e da un riguardo all 
Tale interpellanza si riferirebbo agli w” La 













sciare i Francesi ove sono, e quanta ragione, al 2$9Umo preziosi particolari. Ma è 
contrario, ebbero coloro che fecero la Convenzio- , Vi dica che, se il vasto e patriott 









nomina dei due capi 
Î rativo della Pro 





avvenimenti parlamentari dell’ I 








“mpre 
lì soscrittori 































l'Italia! — ed avrebbe per princi I ne per mandarli via, e che ora vorrebbero che  Benerale Menabrea si effettuasse, | coloro 
4 nlgg. di Grouchy, Ance! è È Andolerre. | sendo Sile CORIO pareti via core: zi gi tornase, perché essi di nuovo se ne andas- allegrarsi di vedere tadrcì sca; È Noi osserva 
ie (eli, ha nominato ad unanimità a segretario il ica atrio Ò SaS 
Si annuncia, dice la Situation, che il Mini- | 5° c . Provi L Di questi ultimi è appunto il co. Mi | Conoscendo voi gli uomini egre € perciò non 
atro d'Italia, sg: Nigro, sis daleratiato "Si sp pars neo Bali reliore cela cettala Con-_ mettesero in pieno accordo ad oltenere tale in-| 6 si pub esere meri lana di 0, par il Ministero, potete credere vare si voglia 
profiiaro dl 3u0 congedo, incominciando da lu- | g; Pezzoli, aggiunto della Ragioneria provinciale. AI Prefetto della Provincia noi rac. | 90, al potere, i suoi sforzi saranno pur sempre ri- ! P2PNO bgretto Cierre M mare ai prin 
fo po peo FRA Mi: © Partenza, — S. A-R. il Principe eredita- ' comandare l'idea non ouova. perche egli. ‘abbia | VOlti ad ottenere una conciliazione onorevole, non ; PTOV® zione alla patria ed al a di uomini 









e e va , pi colla Corte di Roma, h in | POSSO aggiungervi che si sono prestati legalità i più 

rio è patito eri nea all ore 8 44 pom. per ad sopoggira del | paid aiuto. x soipea re siano com rara abnegazione a lutto lesi | e gli ostacoli 
. Fu accompa u . A.' Gran Teatro In Fenice. — Alla seconda o o i Per de 

24 all Indépendanee | R. il Principe Amedeo, ed ossequiato dlle prima" rappresentazione, Il Hallo in maschera ha fat | sangue ‘freddo, dela quelo si comprende poco, a i tot gl id 


ii my ‘hè alcuni i liere tutti gl’ ind] 
Te AROT, un naufragio assoluto. Sulla fine del pr indefinitamente soprattutto quanto st pecca” all ELLE 


cevimento del primo gennaio. 





























qui smentite nel modo più Visita di S. A. R. il Prineipe Umber- l’aria del tenore provocò un tal subisso di scarsità degli appoggi su cui possiai | In somma , a dir breve, la situazione si pe. | 
| to al Museo elvieo.— leri S. A. R. il Prin- che sì dovette calare la tela, per dar luogo ai ; + mo contare. senta oggi assai up forma gua 
ipa Uber read a Giro i MONO rc Mel Si ca LÀ Ma rimarrà egli il co. Menabrea per molto assai meno grave, rispetto alla form» (if data del 28 








i dell’opera. | tempo al potere ; zione del Gabinetto; e ‘eb 

sto sull soglia. dell'Istituto. del cev.Biap:- Questa ser, la pri del tenore è stenta dl Siusi min le parcnera marà disposta ad dirsi che nulle sio dascarato puo Poni i oi 
pigiare "leto, i oggiarlo dio di mesi ?_ Permel 

viglee deleglo gli presentava ques temi di dire che ho ragione di crederio 


La crisi er 
assicurato , pure tutti i sinto ma efeliezzo cela 


concepire le più liete speran- luzione. S. M. il Re, 





Ricevi 
chi 


















grado 
A tutte le decati end impreviste ; ma certamente 










































À ale, ho potuto constatare in molti’ di essere portata a comi: leve partire stassera di 
lualità d'un Ministero Crispi non nel piano | ppartennero al ferzo partito, una specie g00 che ancl qui. OF osorevole gel 
rio che dettero, D' ©mporre il nuovo 
Forino che 
q conchiude” esser” prote 
i il destro di chiedere più d'una volta l'appello inearicato della fori 
Il Sidelo del 25 afferma essere false le voci I meno, in questioni puramente am- ' dualora gli sforzi del d 
che corrono da quindici giorni sullo stato di sa. S. M. ha fatto la seguente nomina nell’ Or- | Ministrative e di ordine interno, non mancherà al Vuoto, Si aggiunge in 
Hate di ren Questo lire poeta è ardita. gauriziono: sa A Ministero la maggioranza. fare un Ministero di 
to testò a Parigi, e, anzichè essere agonizzani I proposta del ministro di grazia e giusti- { Inoltre, - BRR composto di varii ele 
come già venne con parole di profondo dolore | sistere anche a Torino, to argomento ' sia, con Deerelo ia data #8 dicembre © È Magdi mala 
dichiarato da parecchi giornali, esso gode d' una | 2 spiegazioni diverse sull uso a eui erano desti- | A cavaliere: ini i quali aico: q Più s0pra ipotesi, che 
salute eccellente. nali, Sole risi Jacens Nazione dei que- | Caldonazzo Aurelio, consigliere del Tribunale da sreviipeiro i spin 





Îi certo è, che la crisi 
Peranco finita. 


mi pare che basterebbe a provarlo il fatto , che Anche la Gazzetta 


lo stesso ordine, la stessa destinazione furono deti beata gr Peragto, sb 
lero 





dri del Longhi, che danno una sì fedele dipintura ‘ proviociaio di TAmic o OE 
gi costumi del scolo sono: Emana depp ronnie e Treno. 1a Flsni, 
Guérouli-Kerséguen sembra pigliare maggiori pro- | i disegni ed una esposizione di Codiei miniati, nici dirige 
4 monete e medaglie, cl’ era stata dalla Direzione Venazia 29 di 
[prg Mio e Giurì d'Gutre. Sritt Sta | del Musco apperecchieta. — Fra le viime, gli ve: nenti Da, diventa, 


La France in data del 26 dice che 










































































i e r " anche all'on. D'Amico, il quale pure, come sope- 
bre , richiesta dal sig. Guerouli, che, a | niva presentata la medaglia di Re Carlo Al (NOSTAB CORRISPONDENZE PRIVATE ) te, votò a favore del Mini juesta la con- È probabile che di 
pile cet avrebbe da fare una comunica. | che reca nel rovescio il motio: e attend mon astre; * dizione dei depulati cripi pi line i nen ente composto, 
zione importante ai suoi giudici. olo dell'lltre martire, che ilo degno nipote | Htari; e non è questa la prima volta che si [8 aperta oi Puoso Ali 
AUSTRIA ifestava | Altez ioni di io i deplorare che la disciplina, la quale pure hai pupi 
è LE ine feailtare za sua il pieno j Meglio composto di quello che PO- suoi diritti, li eserciti al detrimenta doi doveri MI} mbra che non manchi 





questa visita, e com a ed in furia jl 27 i SEA Approvazi "i 
l’importanza di un tale Istituto, rivolgeva lusinghie- aggioranza, il 27 ottobre, vi imposti all'ufficio MIO nazione, per consid 






nah del role al Direttore sull’ ordine © disposizione n, che effettivamente non Un altro vostro Frei anche un let- 
il programma del nuovo | re parole al Direttore ine è i nemmeno x" " "occ î 
re era che Ml Crenazirare ill'Abe | di ge i nella vola-  terato valente, l'on. Fambri, ha pubblicato te I gomatarettiamo duaqu 








tà politica, forse perchè nomen omen. Ora sen- | —Passava dappoi a visitare 


Sarà, giora pare avvertirlo, una nel Politecnico, un importante articolo sul duello. 4 
dite queste altre, che mostrano chiaremente quan- * daco dei Turchi, ed il cav. o, una maggioranza Ul Corriere Mercani 


E la dell'autore, la sostanza 
, ma la sua stessa debo. dello scritto, io. credo che eso debba avere une. BI " #arebbe componendo 
speciale importanza per voi. Mi contento oggi 


















così si veg. 


annunziarveio ; ma ve ve 
ticolarità in un'altra 
Firenze 2 
(x) Che cosa di 
I! conte Menabrea no 
assieme un nuovo G; 
tornarsene a Firenze 
giornali troppo. offic 
I governativi co»: 
rale Menabrea, quan 
cipali minisiti fra ni 
tutti gli antichi al p 
vello della Camera i 


uravano certi 


gono il gene- 


aontabile diffi. 
‘ario sonovi ta- 
Mme, consento- 
artafogli finchè 
pon saprebbero 
consentire 2 veler tuale provviso» 
fiale Ia portonenei primissimo è il 


Mari. 

in Inghilterra, 
sempre a modello 
dubbio caso di par 
Ministero credettes 


1 quale prendesi 
sempio in ogni 


s volte un 
CIG 


più saglienti 


pg guanto si alfa 


ora a Torino. | 


tito, «on qualche elemento di destra e di perma- 
| nenti. Depretis ne sarebbe presidente. 
| = La Nazione ha dal suo canto: 
La crisi ministeriale avrà il suo termine, a 
| ritorno di S. M.in Firenze, 
redesi sempre più certo che gli sforzi del gene: 
rale Menabrea saranno coronati da prospero sue- 
ceno. 
ho Gasseia dalia; 
‘onorevole Menabrea si preoccupa ‘ella ne- 
ità di dare al paese un Gabinetto amministra. 
| tivo all'altezza de' suoi bisogni. 
La Riforma dice che l'onorevole Sella , sol- 
Iecitato, declinò decisamente l'invito. 
ha il seguente dis 
renze 27 dicemì 


La Perseveranza 
ticolare in data di 
{ pom.) : 

Affermasi che il generale Menabrea sia giunto 
definitivamente a comporre il Gabinettu. 

! nomi dei nuovi Ministri verrebbero pub- 
licati dopo la sanzione del Re; il quale sarà di 
ritorno qui domenica sera, o lunedì mattina al 
più tardi. 

Credesi che Scialoja accetti il portafoglio 
delle finanze, Cordova quello dela giurlizio, Conc 
bray-Digny quello dell'interno. Ritengono  Îl loro 


alla nostra Stazione nelle prime ore 
s sosta proseguirà il viaggio per Fi: 


I 
par- 
(840! 


o, se ne impadronirono e 
quantità d'armi e munizioni. 


ultimi anni. Rispinto con 188 
ao 


Gi: 


i 28. — Ignatieff partì oggi per 


Pietroburgo. 
Bukarest 28. 
li ai lil 


= Le elezioni riuscirono fa- 


berali. Furono eletti, Golesco e Gior- 





oratore matdò una lettera di ringraziamento, dove 


rieste. 
dah- 


mogli 
te Rei 
ambi da Rovigo, tutti tre - 
"a Canelrameo, o 


TEMPO MEDIO A wBzzONÌ vano. 
*Venezia 30 dicemb. ore 42, m. 2, e. 38, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia 
all'altezza di metri 20494 (*) sopra il livello del mare. 
Nol giorno 28 dicembre 1867. 
—___—____m—_—____ 





IA 


dell'Istituto Manin, Sezione maschile. 
Don Sebastiano Casara, rettore delle 
Scuole di Csrità g 


Boldrin Franchini Angelica 
Roldrin Vincenzo. 
Amalia Zoccoletti-Aequa, nata contessa 


Girolamo dott. Zoccoletti-Acqua 
Gaetano dott. Acqua. 
Diena cav. Marco, 


Grimani co. Gio. Pietro , depuiato della 
Comuniazione di pulbico BeneBegna 
famiglia... 5 


al SA DITO, 
Palelia Giuseppe, deputato” della Commis- 
sione di beneficenza n 
Verdari Giacomo, idem _— À 
Fro'lo consig. Luigi, idem d 
Ivancich cav. Luigi, console di Porto- 
gallo . . d È È 


vel ANN = anna mn 


Azioni 
‘Somma degli elenchi precedenti 
Totale Azioni N. 177 


AVVISI DIVERSI. 


N. 18750, approvata dalla Deputazione o provinciale di Ve 
di 


uezia la deliberazione 25 ottobre p. p. di questo Consiglio 


le 6 ant. | ore 2 pom fore 10 po: 
liminolk #e, in questioni | portafoglio Broglio, Bertolè-Viale e Cantelli. Vuolsi BanowE TRO } im vi n) 

[ee attro voti di | che il portafoglio della marina vence eli voli da linee parigino $ 399”, 00 | 338% 40 | 390” 20 

[orme demi no veduto il | Brocchetti, invece di Provana. o Teamonj Asciuttof = 00 1,6] —2,0 fadn.39n 1206 

Prato seguire 2 Meptare, e go- Registro questi nomi per debito di cronista. 1 panattono e la politica. — Leggesi nel | Rtatu. ? Umido | -—0:8 8] 16 — Reovo D'IraLa 

vernare colla min La Gazzetta delle Romagne scrive in data | Secolo di Milano: . — Tenomemo È 70 0) 0) Provincia di Venesia — Distretto di Chloggia, 
i Ma io ho fonte Menabrea | del 29 : i mil fignoe Paolo Biffi ba avuto la buona idea | suse a ciao abi parte [abi pre [nea ea La Giunta municipale di Cavarsere, 
pratiche if PSR ti parlamentari S. M. il Re partì stamane da Torino e sarà | di Mandare uno dei suoi giganteschi panattoni in ea RENDE NOTO: 

4 da cercare oramai “Ileghi piuttosto por. La M. | dono natalizio allillustre Giulio Favre. L' eminente | Direzione + frr {uno 080 Che essendo stata con Decreto 14 dicembre 1667, 
h j 


e con quan. 


nel centro sinistro “più che le opal 


renze. 





sono espressi i più simpatici sentimenti pel nostro 


N 0. 
Quawrità di pioggia se 
111 6am 


qoncernente il lavoro di costruzione del nuovo pom- 


pia i suoi della destra. Perciî i ; 
î ; quale a To- —__ prese. Ozononemo b 

altro, nell'aff brea gli uomini | —, Alle ore 4 45 ant. d'oggi col treno 58, giur ” pi: ae del N ingegnere. Banedetto 
lena pers se da Venezia S. A. R. il Principe Umberto, che Belle Gant: dl 08. isemdre all 6 anita dl :99 giorni, ora © locale nella s0t- 

ARIDSE rene licvgge preseguì per Milano col treno 4. Così la Gazzetta pr poiao NES 

en dic 

ie cor he dono schiuderi setto Rionegni, Speta i de pelli 

diplomatica, ‘a articole = 7 SERRE nen 3 
me notizie della i'abad smeraaza ha per dispaccio che Rat-| Rendia fr 3%, made Li aota verrà aperta sot la pina onervnza delle 


> non sono 
he assistono, 
più fra prin: 
i presumo di 


esta speranza 
°° a Nazione 
certa di quel c 


ardere qualche Neo ai permanenti 


Stazione di Cassino una dimo- 
strazione. Un'altra dimostrazione gli si prepara a 


Napoli, nel teatro dei Fiorentini. 


(‘) La misura dell'altezza è quella del piano del locale 
dove sono collocati il Barometro, il Termometro e l' Igrometro. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 28 dicemb. 1867, spedito dall’ 


enti prescrizioni € disciplini 
a . Sindaco e della Giunta municipale. 

si ta quegli obiatori che 

non avessero a garanzia della loro offeria, effettuato 

dianzi presso l'esattore comunale in loco sig. Dome- 

nico Masiero, in moneta legale il deposito in calce in- 


Non saranno amme 


]one III dis. i rile attivit n Legcesi nell'Opin 

tuo signore GSi cel danaro sile indios. ipa centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. gica, al qual uopo, dovranno rendere oslensiile, cd 
Lio ‘al lutto luo N anzi depositare la bolletta relativa in prova della verifica» 
ioni recate Nella Penisola, il barometro si mantiene stazionario con | 2021 do ‘medesimo, il quale deposito verrà resttulto el 


biers e dei 
solutomente 


baldina negli 
A propos 
tenza italo-rc 
nostro Gover 
ex Provincie 
pontificio de 
sui coupons 
Rothschild 
corso del € 
sta voce mr 


timo paese, la ver. 
rifiuto, per parte del 
a rate deldebito delle 
èr parte del Governo 
sto, per rappresaglia 
‘aliana nelle mani del 
ta appianata pel con- 
>; se pure anche que: 
xe d'un desiderio, non 


no si è obbligato di dar com- 

aprirla al pubblico servizio 

e, da quanto ci si assicura, il 

ba accettato di anticipare la 

somma di concorso in tre rate annuali, di cui la 
prima scadrebbe nel mese di luglio dell’ anno 


ligazioni e. 
Fer. Vittorio Emanuele. > 


DISPACCIO DELLI CAMERA DI COMMERCIO, 
Vienna 28 dicembre. 
dal 24 dicembre del 27 dicembre. 


essioni normali. Îl cielo & sereno, il mare è mosso; spira 
forte Î vento di Tramontana. 
In Europa, il barometro è stazionario, e le pressioni so- 
n0 alte. 
La stagione continua ad esser buona, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, lunedì, 30 dicemb., assumerà da féo 
Compagnia, del 4° Battaglione della 1 Legione. La riuuio- 
ne d alle ore 24, pom, ia Campo S. Gio. in Bragora. 


non deliberatarii. rimanendo iavece fermo quello del 
dgliberatario affinchè torni garantita l'offerta mede- 
sima. 


Il progetto, capitolato d'appalto e perizia a basi 
d'asta ai quali ‘atti rimaner dovranno vincolati stretta» 
mente tanto gli aspiranti quanto il deliberatario, sono 
custoditi in questo Ufficio municipale, e potranno esse- 
re resi ostensibili a chiunque si presentasse dalle ore 9 
ant. alle 3 pom. di ogni giorno, a comodo ed a norma 
degli applicanti. 


peraneo cc uti ia Ri SPETTACOLI. i tor 
le; che ei el Pe Su tirreno pure pi rta Domenica 29 dicembre. anno accettate ulleiori miglio 
bi? ù i la Traviata in cui can- A rogge vurece TEATRO LA FENICE. — L'opera: Un Ballo in masche- 4 
pt ale fino ino dg Laurence me Felativa al pagnmen.- dl debio pontificio è già Atto dll di rd 10, A Ven, nel ul tal parte di Pico nr | sempre 
AISDG.EOA | che si fo SSA " È Londra È sunta dal Primo Tenore assoluto sig. Giovanni Sé , che | del veri 
s colla più chiuse p Licki colomli. che. feno La Francia avrebbe dichiarato di non v ler | Argento volonteroso si accige al dficile incarico, per noo far man- | Cc4segocat 
nanzi ac forse, ® mezzo gensaiu | cPeare nuovi imbarazzi al Governo italiano, e que. care lo spettacolo. — Dopo l'atto secondo dell'opera, avrà 
tà di colo» epoca, È Bg sto avrebbe trovato un temperamento accettabile Tuogo il allo del coreografo Giuseppe Rot, riprodotto da Giu- 
sotto il Leo Cha va a tutte le parti. seppe Bini: La contesta d' Egmont, musica del M° Giorza 
He pra un antico soggetto Piet 
cova 9 ed abbiamo dei profeti TEATRO CALLO SAN BENEDETTO. — Drammatica compe- 
prova di tutti i gusti. Non ci man- guia di Tommaso Salvini. — ll romanzo di wn gentilusmo 
nendosi da ‘dimiaade LI | povero. — Alle ore 8. 


vversi alle 


il 31 del 
di gennaio col- 

sschera, senz’ altra  notabilità 
inte ungherese Czillag e col 


24 dicembre: Si aspelta un pro 
x il quale annunzii lo. sc oglimeni 

© faccia appello alla moderazione 
fine di mantenere le buone relazioni 








. GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 29 dicembre. 


Sono arrivati: da Trieste, il pielego ital. Tommaso, petr. 





TEATRO APOLLO. — Drammatica compagaia Jomb-veneta 
diretta dall'artista Michele Ferrante. — Kean. — Alle ore 8. 


5—_ Quanto prima , si rappresenterà il rinomato lavoro, 
muovo per Venezia, iniitolato: Se sa minga, parole di A 


| Scalvini, musica di I. Gomez. 





yliuol Prodigo del Bozzi. Sj Caime, con bar. 351 petrolio, all'ord.: a Rimis 
HA . ii con tal. alerioi il lege | —re4tRO naLinan — Trattenimento di Prosa e Canto. Te oo mile nell'anno 1868, divise in 
tà degli a: Ap a ettri a str bene in guardia |! Pres, pt. Rgsii co ul, allrt dal Tage: | _ paro pone — Traeninento di Prosa e Cana ‘prima a materiali su! sito eccedenti 
tante e di di eten contro simili notizie, le quali non hanno alcun rn i SOLE ; stiniano Mozzi. — — La donna dell'Adria. Negli intermer- ‘certificato "dell'ingegnere dire 
| piacevoli serale che. 000 | frodement Pagni Ford. da Traghetto, picogo aa. Late | si dlla produzione, verrà cantato dii fratelli spognuoi, Eat: tore, e Ia terza entro ed 2 tutto dicembre dell’anno 


re l'impo- 
e; che si 
rovescino 
ecuzione; 


ma_e Narciso De-Larrea ed Eugenio Mozzi, tenore, soprano e 
buffo, il terzetto dell'opera: Scaramuccia, e i due duetti 
il primo nell'opera: I Turco in Italia, ed îl secondo nel- 
l'opera: Crespino e la Comare. — Alle ore 7. 

TEATRO CAMPLOY A $. SAMUELE. — Quarta e penulti- 
ma rappresentazione della Compagnia Giapponese, la quale 


EI me, con saldame, all'ord.; da Traghetto, Ficego ia. Lupi, 


patr. Ballarin, con carbon fossile, all'ord; da Solta, il picle: 
&0 austr. Angelo Custode, pate. Miovillorich, con vino, all'ord; | 
da Spalato, la brazzera austr. Piccola Teresina, prir. Clarich, | 
con vino, all'ord; il pielego austr. Maestoso Paolo, patr. Pe: | 
ruzzovich, con vino, all'ord; e da Trieste, il vap. del Lloyd | 
austr. Verbano, con merci per diversi. fa 


lento ; ; 

Scrivono da Parigi all’ Italie che un gene “esitate aiduo importo di liquidazione, me- 
rele tone di Pci al ille che en gene: dieci rate annue, eguali © continue decorrbili 
nedì a Parigi ed ebbe martedì un' abboccame.to 


coll’ Imperatore. Si erede che questo abboccamen- 


‘ della Nazio 
rdente (x), 
ri s ra che una parle della De- 


tese, stala finora nell’ opposizio- 
delle pratiche di accordi col Go- 
a consta punto di questa inizi 
potesse esser vera, noi non avrem- 
erci che uomini per antica consue- 
grandi principi d' ordine, si strin- 
ieute intorno a quella bandiera, che 
li quanti vogliono che il paese non 
izio. » 
na aggiunge : 
n facciamo che riferire. Quanto al 
iativa attribuita agli onorevoli amici 
rbiamo a migliori e più autentiche m- 
‘he sarebbe un fatto favorevole 
per qua'unque iniziativa, il loro av- 
dl potere si verificasse, » 
la Gazzetta d' Italia accenna alle voci 
coi P i ma essa ne altenua 
vrebbero 
coloro che votarono pel Ministero il 22 
Noi osserveremo che con loro non v'è 
i accordi, perchè gl ac.ordi sono già 
€ perciò non si otterrebbe il grande sco- 
vare si voglia raggiungere ora a Torino, 
mare ai principii d'ordine quella falange 
1 di uomini, che furono già dell'ordine 


to abbia relazione coll’ intenzione che si attribui- 
sce alla Spagna, di prender parte ad una lotta 
prossima e di operare principalmente sul territo- 
rio romano, 

Il Journal du Havre rec 

* La più grande attività regna negli Arsenali 
della marina francese: in questi giorni sono in 
costruzione trentanove navigli : fra gli altri quat- 
tro fregate blindate, quattro corvette pure blin- 
date, una batteria galleggiante blindata, una frega- 


ta ad elice. 

uale effettivo che può prendere jl lar- 
go è di 343 navi a vapore e di 116 navigli a 
vela ; coi Irentanove in costruzione il totale è di 
501 navigio. 

Leggesi nella Franc: : Le voci di scioglimen- 
to della Camera perdettero molto della loro con- 
sistenza; e se tutti banno il convincimento che 
la Camera verrà sciolta al fine della sessione 
tuale, tutti d'altra parte incominciano a credere, 
contrariamente a ciò che si «diceva gli scorsi gi 
ni, che ciò non avverrà se non dopo di aver 

vato le due leggi liberali, il contingente, il 
lancio, la lezge sull’ insegnamento tecnico e la legge 


Este 28 dicembre. 


cEuERI 


Frumento da pistore 
+ mercantile dim 
raccolto 


so di piazza. 


Vial Lire { Tal. Lire 


nn 


75.48 

49.35 { 
1 asso 

23.33 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
dal gioruo 2 dicembre 
CAMBI 


Scadenza 


3 md per 100 marche 
. » 100 £ d' OL 
®  * 100 lire ital. 

» 100 Lv, 


Fisso Se” 


XL 
dh 


i; 


79.50 


1690 
5097 
48.38 
219 


2 208 


Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 


eseguirà de grandiosi giuochi cl esercini! sorprendenti. — 
Alle ore 8. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A $, MOISÈ. 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Col. — Arlecchino pitocco per malizia. Cen ballo. 
— Alle ore 6 e mezza. 


rrr———tl@ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


1213 
HIL. Elenco degl' intividui che si dispensarono dalle vi- 
site del prio ‘d'anso' 1066 acquistando le Azioni 
giusta l'avviso a stampa della Commissione di Benefi- 
cenza 9 dicembre 1867, N. 2366 
23 dicembre 1867. 


+ Azioni N. 
id » 


id. 
id: 
Querini Stampalia 


10 INIST a nl na 


sarà soltanto estradata e restituita a metà del lavoro 
da lui assunto. 

Le spese di delibera e quelle del contratto, niuna 
ecceltuata, stare dovranno a solo ed esclusivo carico 
del deliberatario. 

Andando deserto il primo esperimento sottoindi- 
gato, ne succederà un secondo nel giorno di lunedì 
13 gennaio 1868, ed un terzo, occorrendo, nel giorno 
di venerdì 17 detto successivo. 

Desorisione del lavoro da eppaltarsi 
nell’ Ufficio municipale. 

Nel giorno 7 gennaio 1868, alle ore 10 ant., co- 
struzione d un nuovo ponte in legname sull'Adige nei 
centro di Cavarzere ; deposito a cauzione dell'offerta 
È 7000; deposito a garanzia dci pati contrattuali, Li 
re 


Saranno acceltati a titolo di deposito anche effetti 
pubblici a valore di listino. 
Dall'Ufficio municipale, 
Cavarzere, 21 dicembre 1867. 
Il Sindaco, 
BenNARDO DANIELATO. 

La Giunta, 

Belloni Luiei. 

Naccari dott. Giuseppe. 

Domenico Antico. 

Duse Antonio. 





4 
100 4 

legalità i più validi difensori. Egli è certo | relativa al lavoro dei ragazzi nelle officine, circa 00 s ‘Domenico 
esig € gli ostacoli sono gravissimi e forse in- | la quale l' Imperatore manifestò il desiderio d' una ri Lu Angeloni-Barbiani cav. Antonio. . . ‘ Il Segrelario Com., 
pa a abili. Per debito di cronisti dobbiamo però | prossima ditcussione. 100 Lino ital & Angeloni - Barbiani nobile Amalia nata Tonipinno (Vila. 
Re al liere tutti gl'indizii Dresda, 27 dicembre. 100 franchi /, FAT 

= L'odierno Dresdner Journal conferma l'in- 400 in dl 5 AI PAD RI 

pe si pe n ini ” Opi ive in | CoDiuciata partenza dei Prussiani da Lipsia e lira 5 
stone Pe pg! a ministeriale, l'Opinione scrive in Bautzen. (Dia) 1 ide Di DI FAMIGLIA 


La crisi ministeriale non è ancora terminata 


Vienna 28 dicembre. 





5 


che si preoccupano di lasciare dopo la loro mor- 


md s 10 
. * 100 ital 5 
Ma crediamo che domani si avrà qualche s0- JI dott. Herbst ebbe una lunga conferenza +1 100 lireiaL6 te una esistenza agiata alle loro vedove e ai loro 
azione. S. M. il Re, da quanto annunzia, | al lnmeniti col barone di Beust ed il principe i pg le È 4 raccomanda cadaente di studiare e comi 
leve partire st da Torino attina sarà | AUersperg. È k emana... nazioni resentano le sul 
dì O l'onorevole get. Mevabvea soa ratio | I ighori Giura, Drestel e Berger sembra co Mentali Da aste Vee ene la vita. Troteranno a ese il modo più dui o 
tri Omporre il nuovo Gabinetto, ovvero S. M. ne | Sersi decisi ad accettare un posto al Ministero. * 6 100 ht più efficace d'impiegare le loro economie. 
i diritto Varicherà qualche altro vomo politico. Ci si L'Aia 28 dicembre. **i0£va 4 Valtorta Carlo fu Lui e pe Possono rivolgersi alla Compagnia Giresham, 
rore che Five da ‘Torino che il gen. Giacomo Durando Ul ministro dell'interno annunciò alla Came- . »i00L 4 rito del Collegio irezio- domandando schiarimenti e iti, che vengo- 
posabilità ‘‘veva ieri sera esser ricevuto dal Re, e se ne | ra dei Deputati lo scioglimento della Camera, co- RE 4 no distribuiti gratis tanto all'agente generale pel 
un'ope fouchiude esser probabile ch' egli sia per venir | me pure comparsa d'un proclama del Re alla Veneto, Edi mer, come da tutti gli 


(iaricato della formazione del nuovo Ministero 
Qualora gli sforzi del gen. Menabrea andassero a 
fyoto. Si aggiunge inoltre ch'egli tenterebbe 
fare un Mit di transazione o transizione 
Somposto di varii elementi. 

Queste però non sono che voci, fondate 
Biù sopra ipotesi, che su fatti: quello che v' ba 
di certo è, che la crisi dura da sei giorni e non 

Peranco' finita 

Anche la Gazzetta del Popolo di Firenze ha 
È stesse speranze, sebbene non accenni alla even 
talità d'un Ministero Durando : 

È probabile che domani, lunedì, essere 
gficialmente composto, e fors' anche officialmente 
{Munziato il nuovo Ministero. Il conte Menabrea 
Rella il ritorno a Firenze di S. M. e 
Se che non manchi altro se non che la Sri 

aa n come 
Mauuazione, per considerare bell'e fatto il 
doma iPeltiamo dunque fiduciosi questo benedetto 


di all Corriere Mercantile accenna alla voce che 
rebbe componendo un Gabinetto terso par- 


nazione. (Diav,) 


Dispncxi Tolegrfi dell'Agenzia Safani. 


che chiedeva 
la facoltà pei soldati della riserva di contrarre 





Malvezzi cav. Giuseppe Maris, avv.‘ 
Vaientielli Giuseppe. ch "a 

iuseppe, ingegnere in ca- 
DO del Municipio di Venena. e. 
Meneghini Francesco, medico giudiza- 





1057 
1208 


agenti nelle città del Veneto. 





Compagnia universale 
del Canale marittimo di Suer. 
avviso. 
Si ba l'onore di 
sti, che a partire dal 
pagati i coupon 
col primo del mese stesso, in ragione di fr. 12.50 
cadauno , sopra tutte le azioni della Compagnia 
liberate a franchi 500. dc 
Inoltre, si prevengono i signori soscriltori 
delle Obbligazioni, che un versamento di 50 fran- 
chi, a tenore del programma già pubblicato , va 
a scadere e dovrà essere effettuato dal f.* al 10 
|868. 
ite 
presso il sottoscritto, dalle ore 41 antim. alle 3 
. di ciascun giorno non festivo, 
N rappresentante la Compagnia pel Lomb.- Veneto, 
AnToNIO cav. DE REALI. 
ila 





lA vt _ ANNO 

Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO --- Vilano, Via Pasquirol 
Sono aperti gli abbonamenti pl 1868 

AI SEGUENTI GIORNALI ILLUSTRATI IN GRAN FORMATO 


LO SPIRITO FOLLETTO |L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSAL 


Giornale ameristico illstrato in gran formato. || — più ricco giornale ilstrato dita 
E' il più splendido giorna!» umoristico illustrato|| Si pubblica 2 vollea settim., giovedì e la domenia 
che si pubblichi in tutta Italia. 1000 INCISIONI accuRamISSINE OGNI ANO, 
i Disegni d'attualtà — Avvenimenti 
SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ, 


[gurazioni ed altre cerimonie — Ritr 
da (Copie di quadri — bisegni artistici ce A 
Disegni da Album, schizzi, caricature, ecc. fodustrie 
Guo Gomn, Ennesto e Fnan- 


reazioni ecoporie — 
casco Fonrana. G. Gonna, L. BORGOMAINERI, C. MARIET-| 


Società in via S. Maria N. 12) ne verrà 
ifettuata la consegna agli azi mediante estrazio- 


La D la fateli Ghirardi poi, ore occorra, mette 

100 e È 50, cal aumento del'25 010 sl costo s: 

- Dai solto incaricati. nelle Provincie le consegne ve- 
rando fatte dal 10 al 20 . 

@ Manzini. cambio-valute. 


Società bacologica 
fratelli GHIRARDI e Comp. 


MILANO. 


ASSOCIA 


Vurazia, It L. 3 
Pel mentre; 9:20 
Per le Provncie, IL 

‘22: BO al semestre 
1a. RaccoLtA DELL 
1867, It. L. 6,0 
gerrà, IL. è 
La qosclazioi i ri 

Ax le | 
SI to paria 

ruppi. Un foglio 
Pigi ara 
dallo inserzioni 
feto foglio, csì. 
MIC, deco 

otfarticoti non pubbl 

‘scono ; si abbrucia 


pagazoento deve 





aperta pel 
AI SEGUENTI GIORNALI ED OPERE PERIODICHE 
DEGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE iN IILANO, 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO |!L noxinzienE cONTENPORANEO 


GIORNALE PER TUTTI. ILLUSTRATO. 


È 1 più riputato dei fogli Uustrati, ha — 
teso scola dorate 3 inca ‘italia, 
bellisime incisioni. di cui la 


Scienze 
1, eee. 


IL GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI VIAGGI, GEOGRAFIA. E COSTUMI 
diretto dai 


signori 
EDOARDO CHARTON ed EMILIO TREVES. 


t l'uso giornale geografico che si pubblichi 
ta fiala è 1 solo cio ect conoscere | viaggi e le sco= 


PREZZO D' ABBONAMENTO 
ano Sem. Tra 


Pranco di po ‘: 
id. per isa -4 Di 


Î Prem, 
Chi si associ 
franco di porto 
ra di Ernest 

In commercio 7 


PREZZI D' ABBONAMENTO 
Anno Sem. Trim 


qu porto nel Regno L. 28— L 1650 L. 750, 


Questo nuovo per la Svizzera — + 1850 « 8— 


subito il favore 
però tutti i rivali. Infatti esso 3" SOLO che dia ro 


annata 1868 ricey 
«emplare dell'ultima x] 


Ù, che eu 








i monumenti antichi e mo- 

i ; — riassume | più 

‘pere importanti che 

all'estero, come ha fatto per 

. Ogni Numet Ve Pao 
attualità 


IL PHCERE DELLA VENDETTA 


romanzo originale italiano 
DI V. BERSEZIO, 


Mi 
romanzo contemporazeo 
di Ebwonpo Aoc. 


Chi 


eloè 


questa raccolta : Napoli, 
», Palermo e la Sicilia. Venezia . Siena, Roma 


nali, oltre al ricevere d) 
è avrà l'abbonamento pel 1868 ai 
Per abbonarsi, inviare 


ABBONAMENTO COMPLESSIVO CO 
abbonamento per tui 
4 relativi DONI, godrà um u 
due giornali ; 
glia postale all'editore EDOAR} 


ANO a Milano. 


PREZZO 


jo Venezia. . .. 
Raccolta ‘d 





furono già descritte, con incisioni che non hanno le leggi, cc. . . 
totta l'Italia 
Raccolta sui 
l'Impero austr 
Cella Raccolta su 
Per gli c 
fisii postal. 
vw 


©" Monita 
lettera, nella q' 
litica del comr 
dei deputati, cl 
‘ancora ci troy 
[corrispondente 
‘che ne fa sue 
duta del gen. 
lo stesso Gov 
prudenti dichi 
pito che quel 
carro, che il 
innan: 

Dai gior 
diamo che | 
d'una vivis 
mo ragione 
damento l'op 
rato tutti 

a poco 
fazione finale. 


sse a 

nale 

se l'emendamer 

legge sarebbe s 

stata disciolta. 
L' emendo 
se nella su 

he servizio, pr 


UNA NOBILE VITA 


RACCONTO 
dell'autore di JOHN HALIFAX. 


- Barbòra 


vuzione. 


Firenze - NUOVE PUBBLICAZ 


NUOVA COLLEZIONE SCOLA 
secondo | Programmi dei Ministero deli 


Come prima mi venne alle mani il R. Decreto del 10 otto! 
l'insegnamento secondario classico € teciico, normale € magi 
Rrguo, sono enirato nel divisamento di cooperare per quanto era da r 
che basta a rendere memorabile la breve amministrazione del sig. min 
Solto la modesta forma d'Istruzioni e Programmi, il pubblico ver! 
compiuta riforma e una felice restaurazione degli studii classici in Ital 
elssimo alla buona scuola sono | buoni libri di testo, di cui troppo fl! 
pongo di dare opera, prima di tutto, alla pubblicazione di quei ibri cè 
prevdimento della lingua patria ; de' quali, se vi è copia di edizioni, poche 
profittevoli a’ maestri e scolari si ricercano. Inoltre Îl tenuissimo prezz< 
Biderazioni dei padri di famigiia. > 
Lieto di potere in qualche modo concorrere al desiderato risorgin 
resso ad allargare viepiù li campo dela mia impresa, se queste prim 
vorevote giudizio deg:' insegnanti , do intanto ja nota de' libri di testo 


corso di siampa. 
Opere pubblicate. 


L'OSSERVATORE di Gasano Gozzi. preceduto dalla vi:a scritta da Gior. 

A FATTI D ENEA, libro secondo della Fiorita d'Italia, di FRATE GUID) Di 1 È 
gi vari, e ridotti a corretta lezione coll'aiuto de’ manoscritti, per cura dr Di. 200, Ltuetrali, con nek 

LA CRONACA FORENTINA di Divo Corracn e L' INTELLIGENZA. poemetto atiribu, Cardone. Cent tl 
con note di variì, © corrette sui maposcrili per cura ui Dememice Carino 0 ei medesimo, illustras 


Da pubblicarsi in breve. ASA 


VIFE SCELTE di Giorio Vasani, pubblicate per cura di G. Milanesi. 

LIBRO DELL'ARTE DELLA GUERRA di NicoLo' MachtvELLI riveduto sull'au 
menico Carbone. 

LETIEBE SCELTE di AnnisaL Cano. 

IL NOVELLINO, ossia libro di bel parlar gentile, riveduto e corretto sui codie 
nico Carbone 

LE TRENTA NOVELLE di GIOVANNI BOCCACCIO, con note, 

STORI FIORENTINE di N. MacaiavELLI, con note. 

PROSE SCELTE di GALILEO GALILHI. 


Questi 3 romanzi sono illustrati da Borgomanero Gor- 
ra e Bignani. Abbbiamo già pronti altri numerosi roman- 
mi, ma non ne annunciamo i bitoli per non dare adito 

solite piraterie o imitazioni. 

looltre il Romanziene CONTEMPORANEO pubblica in ni 
Num la biogr.ba e il ritratto di uo ide scrittore. Nei 
Numeri di dicembre ha daio quelli di Manzoni, Azeglio, 
Guerrazzi, Vittor Ugo: seguiranuo fra gl'taliani, Grossi, 
Cantù, Carcano Nievo. Bersezio, ica in20- 
ni, Gherardi Del Testa. Biflì, Mascheroni, Uda, Gualuie- 
ri, ecc.; fra gli etranieri, la Saud, Dumas, Sue, Feutl- 
let. Balzac. about Dickens, Bulwer, Thbak-ray, miss 


L’annata 1858 formerà i volumi IX e X. 
L. 25 l’anno. -13 il seme. -7 Îl trim. 
Un Numero di saggio, 50 cent. 
Gli otto vol. arretrati si vendono al prez. di L. 80, 
Chi acquista quegli otto vol. e si associa all'anno 1868. 
paga CENTO L'RE 


LIOTECA DELLE MERAVIGLIE 


jdon. Gutskow. Heyse, Amalia BO'iy, Fernan Calde- 
08, Ca i nidi 5 Questa raccolta esce in eleganti fascicoli da 64 pa- 


, Couscience, ecc. 

da sesta gine, O;ni fasce lo è riccamente ilustrato pfgattro 0 

cile ua vaga | [ori L 7:50 l'anpo-4ilsem-$ il trim 45 coon | viete unita (0 Teletita coperta paint SE 

e 0 Parisi ia Aaccatta © SI Mondo mme. | €50 SNA, me disaggo; 65 cet. Numero | rel bGciaine i a er serie di 13 tacco al 
vo 0 Parigi im Amecica, romanzo umorutto | “in " inciare È assoc lu 

sociale, ui È. Lubyttute, trauvilo da Paolo Lioy (2 fango, ornnnre: È asilasloni da qiabenzie 

un el' game volume di 39) pagine): — oppu 
Generale della 


" - È già completa l'opera: 
Regi pena, pra ul LE MERAVIGLIE DEL MONDO INVISIBILE 
la letteratura 


15 cent. L8l'imo-4 ilsem-til trim UFFICIO 
11 NUmMErO. Lin mese di saggio: 65 cent. via Duriai, 29. 


PREMII * Ogpi;associato diretto riceve in dono 


V'ALMANACCO DELLE FAM.GLIE 
anno 1867 , Facconiata, mese 





ATALIANE pel 126% (contenente la 


saranno confortate di] 
bblicsti, e di quelle 


I romanzi sono pubblicati in modo che possono — Un solo vol. L. 25) 


unirsi e formar ciascuno un'opera separata. Perciò 
sarà data in dono agli associati una copertina alla & 
ne di ciascun romanzo. Calco'ando che un’annaia non 
comprenderà menodi una dozzna di romanzi. l'associato 
avrà in fin dell’anno noa ua fascio di gioruali, ma 


DODICI BEI VOLUMI ILLUSTRATI 


da mettere in biblioteca, che gli saranno costati 60 
cent. l'uno; più una 


GALLERIA DI Î2 RITRATTI D' UOMINI ILLUSTRI, 


con 52 biografie. 


PREMIO Chi si associa a tutto il 1968, man- 


dando direttamente si nostro 
dono i Numeri pubblicati in dicembre. 
nauli, — ecc. 


Ulticio un vagla ai L. F25®, ha ia 
Chi si associa direttamente per l' annata 4868 a tutti i tre giornali: GIRO DEL MONDO, 
UNIVERSO ILLUSTRATO e ROMANZIERE CONTEMPORANEO, mandando direttamente 
terzi) un vaglia di L. M — (se ancho col Supplemento di mode, L. 47 —), avrà in dono, 
giornale; un romanzo interessante di SARA in 2 eleganti volumi, intitolato: PADRE NOAR4 


di W. DE FONVIELL 
(276 pagine con 117 incisioni) 
© per il fine dell’anno sarà pure completa quest'altra. 
LE MERAVIGLIE DELLA VEGETAZIONE 
di F. MARION. 


per cura di De| 


che si compone di un figuri stico 
to, ai 2° Numero di ogni mese, di una, iglie dell arte navale, 
Le avent, 4 Laconte — L'oro 
s'caaento, 1” paue — Lo macchine, 
hi Gioryio Rrnaw: Pd 
telligenza degli antnti SISGaott im 


Mediante vaglia postale all’ editore &. Barhéra, le suddette opere sa 
comandate in tutto il Regco cia 


——_11n 
Specialità della Farmacia Olivo, Ponte Barba F 


rappo pettorale. Rimsdio sicuro 0 pronte contro la toss= recente, c 
Prina egttara! App icato esternamente. arresta il dolor di ioni 
Sapone antipsorico. Guarisce pronlameste la scabbia not emaschia 


Poche goccie versate nell’ orecchio dalla parte del dei 





somme realizzate, se nom fosse il 
caso dell investita 0 del versa- 
mento diretto presso la Cassa di 
finanza per la Cassa dei deposti 
e prestiti 


ottobre p. p. è morto 
fa Alvise detto Luigi 


care al giudico un'altro pro 
{ caratore. 

Dalla R. Pretura Urbana, 
Belluno, 41 dicembre 1867. 
Il Giud. Dirig. Menari. 

Fiacehia, AL 
N 9355 2 pbb 
RDITTO. 

Si r nde noto che nel giorno 
49 febbraio 1868 dalle ore 10 
alle 44 ant, nella resideoro di 
queta Trlatle, si rà no tr 
10 esperimento d'asta dei sotto 
aac immob ide concorso di 
Donato Perghen alle seguenti con- 
dizioni. 

È La vendita si dirà in ua 


solo Lotto, l'asta sarà aperta sul 
valore di stmu stbilito da l'ela- 


za delta sua pretenzio e, m e 

ziandio il diritto in-forza di cui 

lende di essere graéuato 
nell'altra casse; 

, nessuno Verrà più acer 
tato, e i non insmuati  verrani 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostarza soggetta al concorso, 

iberatario. in quanto venisse esaurita degl" 
X. Tutte le spese giod ziali tori, ancerchè loro i 
e le esecutive in seguito a liqui- rio 
dazione del giudice, vonehè quel- dalla deta del pre 
le contemplate dall'art. IV, ver- i a presentare le 
ranno pegate all'atto del versa- 
mento del prezzo di delibera, eso- 
nerato da ciò l'esecutinte. 


Descrizione 
dei beni da subastarii, 
in Distretto di Ariano, Comu 
Corb.la, in 
di pri 


eros. 1.20, rend. a. L- 1:66. 

N. 1027. Pascolo di pert. 
1.46, rendita a. L. 

È. 1028. Pascolo di pert 
15.65, rend. a L. 31:60, 

N. 1089. P.scolo di port. 
23.30, reod. a. L. 32:15. 

N° 1050. Pascolo di pert 
12.95, reodita a. L. 17:80, 

N' 4031. Paseolo di part 
2.40, rendita a L 3:34. 

N. 403% Pascolo di pert. 
2.80. rend. a L. 3:86. 

N. 1033. Psscolo di part. 
0-47 md a L' 0-68 

L 1038 Poscolo di 
3.bi rad a Li d:86 sn 

È scolo di 
0.93, rendi a Lo debe ee 

È. 1508. Paseolo di pert 
460, rend. a. L. 0:50. 

N. 2366. Casa colenica di 
port. 0.(6 rend a L 13:20. 

N. 3365. Fornie» da matto- 
ni e calce di pert. 4.56, rendita 
a L 62:40. 


guate privato senza lasciare 

Sposizioni d’ ultima volontà ful 
misero spoglio abbandonato. 

Essendo ignoto a questo Giu- 

persone abbiano 

d.ritti ereditarii sulle sostanze del 

defunto, si citano tutti colero che 


rale, Giac-Ant. detto Giusep. fu 
Gius, Dal Pol-Folacco, e i tutori e 
curatori col mezzo delle rispetti» 
ve Autorità di tutela © cura, ed 
i depositanti in concorso di coloro 
ai cui riguardi il deposito fu it- 
to potranno instare per l'estrada- 
zione del rispettivo deposito e ciò 


TX. Potrà esecutante fi 
alla concorrenza del proprio cre 
dito dispensarsi dal deposito e dal 
orazento in quanto si rendesse 

È 


N. 3804 Ing. (3. pubb) 
CITAZIONE. 
Essendosi fermate dalle guar- 
die doganali sulla strada di Zet- 
larino nella notte del giorno 3 
ottobre p. p. due carettise con 
due cavalli, uno dei quali morto, 
con entro 4 sacchi di pepe è 
inque di zucchero. 
\rverte: chiunque crede 
di poter far. valere 
detti generi di 
entro novanta gi 


1 creditori che si saranno 
insinuati ccmparirarno il gio 
marso p. x alle ore 10 ar 
manzi questo Tribunale nella 
mera Ì, per l'elezione 
ministratore stabile o della dele: 
iore dei creditori, coll’ 
tenza che i nen comparsi 
vranno per consenzienti ala pi 
ralità dei comparsi @ che sarin- 
no altrimenti nominati da questo 
Tribunale a tutto pericolo. dei 
creditori. 
»Si affigga nei luoghi soliti e 
8° inserisca nei pubbici Fegl 
Dal R. Tribunale Provinciale, 
Sex Civ, 
Venezia, 5 dicembre 1867. 
Pal î Macrin. 
Sostero. 


Agordo, 3 dicembre 1857 
Il Dirigente, Pascvatma 
IN Facciotio, Cane. 
pubblicazione del- i 

presente Citazione, nel locale 
d'Ulfcio della R. Intendenza prov. 
di Goanza in Venezia, mentre al: 
trimenti «i procederà per la co. 
sa fermata a tenore di legge. 
Dalla R. Intendenza prov. 
© EIEIE 16 novembre 1907 
fenezia, 16 nov 
ll Cons. Intendente, 
L. Cav. Gasa 


bEIE 


Ul Dal Fol é di 25 anni, del- 
Praltenza & metri 181, dico 
poratura sella, vino oblungo, car- 
fagione bruna, cappelli neri un 
po rici, fonte Tegulare, n 

i neri na- 


Hol 
1 
è 
8 
$ 


NOI Gi. | 
?a80 in cui 
Hica del nosi 
e più nè qu 
ia 


tonio contro il sig. Francesco Ca: 
merini fa Cristoforo esseu'ato, ed 
il sig. Gubeiel- Pavan ni creditore 
inserito, eotrambi di Rovigo, si 
terrà nella residenza di questa 


[a 


tosto giallo, vestito civil- 





sostituiti nella proprietà degli 
mobili, e la delibera seguirà 2n- 
che a prezzo inferiore a quello 
di stima. 


l'eredità intiera nel caso che 
nessu-0 si fosse dichiarato erede, 
sarà devoluta allo Stato come 
vacani 





tare. 
© De Polgrini è 125 anni | la R. Pretura, 

Mestre, 22 novembre 1887. 
Il Pretore, Vipa. 


A. Castellani, AL 


N. 4687. 


tova di 
ragione dell'eredità di Antonio 
Giscomelli fu Sebastiano. 

Perciò viena col presente ar- 
vertito chiunque credesse pater di- 
mostrare qualche r.gione od 1 
zione contro la detta eredità al 
iosinuarla sino al giorno 19 ab 
braio 1868 inclusivo, ia formi 
una regolare petizione da produr= 
ti a questo Tribun 
to dell'ave. Stefazo dott. Mar 
chese Bia deputato curatore 


N. 9725. N 
La Rfrem di 
pura di S. Vito EDITTO. 
rende noto che rel giorno ti gn |<; _. 
naio 1888 dalle ore 40 ant ale | ;,,, Sì Potifca cl presente 
ore 1 pom. seguirà la vendita del- 
le iofraseritte realità, alle ideoti- 
che condizioni portate dall Kditto 
42 marso a. e. N, 2199 pubbli. 
cato nella Gazzetta di Vesazia si 
NN. 97, 103 # 116. ecectonta 
la condizione di cui l'art 
alla quale. viene sostituita la 


3 pubb. «1 canti cl 
« quell'età, in < 
« ridono le spera 
memorie, 

* quele sue y 
« solitudine del 
lumetto di cant 

, il quale 
culto dell'arte 1 
sole del mezzogi 
Poeti. 


Nel 3 0 4 guonaio p. v. ore 
40 ant. si terrà allo fis di iorni da quel- 


daliberatario 


»_h 
dd OI 
rat è spettante 
Telcorso di fetale Vianello. 
La delibera avrà luogo verso 
prooti contanti in vali 


Pi 


Esstrato portate dagli istromeo- 
u 19, quasi 1067, 3 3 


i saranno des 


ri inferiore Le severe 


Spento in Girola 

| e l’ardore degli 
carmi, Essi serb 
| nità giovanile, e 
Verità e la spoi 
irati. Nei cant 
Pe con uno slone 
assume un 
i © benchè non ab 
‘ originale, hanno 





di in forza di ci 
ogîi intende di essere. graduato 
nell'una © nell'altra Classe, sot 
to da gomminatoia dl 
Locchè si p.bblichi e si af- | Polu pò) 
Sora nei leghi soliti è rate Vevezia | produrai Si occitano inoltre i crel 
sca per tre volte nella Gazzetta ’ dl c tori che mel preacceonato termico 
di Veloso. n si saranno insicvati a_ compari 
Dalla R. Pretura, l'abitazie A Àl giorno 4 marzo 1X68 alle ore 
Ariazo, 4 novembre 1267, n 4 44 ant. dinanzi questo Tribusl 
ll Pretore, Prveear. nella Camera di Commissione iV 
Ende 
inistratore stabile o confer ' n 
pene ie bello, per lele 
alla scelta della. deleg Re nor 
San $ = Anchei ver 
S5 81, 87, 88, 89, Glu sostenuto e tem 
. Bd il presente verrà afisso cadenze, com’ è 
nei luoghi soliti ed inserito in inze; ma 
. nia alle stanze | 
quelle indirizzat 
È improvvisatrice, 
‘% occasione di am 
|} zoneina 4 mia fi 
|} ina giovinetta, r 
è l'anima del g 
Una povera 


Il presente sia 
l'Albo e nei soliti lun 
nonchè 


rosa 
1 


ANN. 4377, 4278, 1286, 
NN. 1275, 1284, 


Here] 
GERI] 
i si 
I 








N. 44. tiso 


d'Italia 
\ ela domeni 
amo 
politici — 

di celebrità 
Allegorie — Ip: 
umentI — Vigp 
Htacoli , ee, 
hevole ‘nel cor 
nentato nell; 


Milano. 


=_=! 
èra 


p. 


Programmi per 
che Scuole te 
di un'impresa 


| ravvisato un 
i merzo. effica 
to, io mi pro: 
critti per l'ap. 
erli veramente | 
ggirà alle con. 


pronto in ap 


confortate dai 
se di quelli ip 


vol, L. 2%, 
trati con note 
0 

llustrate 

Cent. %, 


r cura di Do 


‘ura di Dome. 


rancale ® rac 
1187 


—— 
Venezia. 
e convulsiva 
è d'un grato 
ssare sull'i- 
xi come 


L 
—n 


iù 


anato termi» 
i a compari. 
Î0 168 alle 
resta Preti: 
omissione 
elezione di 
rile 0 com 
te nomina» 
lelogazione 
rienza che 
0 par con 
all'com 


A affisso 
rito nai 


vungue poste 
ate nelle Pro- 
Mantova di 
di Antonio 
iano 

| presente ave 

esse poter di 


, io forma di 
‘è da produr= 
è in confrome 
> dott. Mare 


Baschiera di- 
la sussisten 
ne, ma € 
forza di cui 
re graduato 
Classe, sole 
del $ 79, 


tre i credi» 
pato termine 
i comparire 
‘68 alle 1 

o Tribura] 

missione IV 
ione di un 
0 conferma 
ominato, 
sazione dei 
ertenze 


> Commer= 


o 41867. 
Lrin 
Reggio. 


ANNO 1867. 
———— 
ASSOCIAZIO! 


gr Venezia, It L. 37 all'a 
Pel 'ianatr; 9:25 al ti 
Par lo Provwcis, It L. 4 
‘93:50 al semestre; 11 
Raccorra peLLE LE 
4867, It L. 6, e pei si 
asrrà, It L 8. 
associazioni si ricavati 
Ve itl'Angelo, Calle Cante 
4 di fuori, por letera, 
gruppi. Ul foglio separa 
È fogli arretrati è di pre 
delle inserzioni giudiri 
esso foglio, cent. 8. A- 
di reclamo, devono esser 
(liartcoli non pubblica 
gono; si abbruciano 
ga pagamento deve fare 


la 


tili Associati 
che sono per 
a soffrire ri- 
li col 1.° gen- 


Ricordiamo 
di rinnovare le 
iscadere, affinch 
tardi nella trasm 
quio 4868, 
PREZZO 
Jo Venezia... . 
Colla Raccolta d 
leggi, c©. . . 
per tutta l'Italia 
colla Raccolta sur 
per Impero austr 
Gola Raceolta su 
Per gli € 
postali. 


ZIONE. 


12 
AB: 
16: 


olgersi agli Uf- 


‘e da Firenze una 
acerbamente la po- 
voto della Camera 
la crisi nella quale 
be però chiedere al 
sal Moniteur stesso 
cendole, se della ca- 
ne abbia gran colpa 
quale colle sue im- 
on avesse altro còm- 
stoni fra le ruote del 
voleva pur condurre 


Il Monite 
itera, nella qu 
lia del comr 
de deputati, cl 
ancora ci troy 
corrispondente 
che ne fa sue 
duta del gen. 
lo stesso Gov 
prudenti dich 
pito che quell 
carro, che il 
ionnzi 

Dai gior 
diamo che È 
d'una vivist 
mo ragione 
dumento l'op 
irato tutti 
presso a poco 
fazione finale. 
cominciasse a 
nale di Parigi 
se l'emendamer 
legee sarebbe 8 
diata disciolta 

L'emenda 


i ieri sera appren- 
avet fu il segnale 
embra che avessi- 
sopra quell’ em 
rbabilmente concen- 
hè essa raccoglierà 
voti anche alla vo- 

he nelle alte sfere si 
» timore, e un gior- 
oce che correva che, 
ssse stato accettato, la 
e la Camera sarebbe 


* attaccava difatti la 
Jegre nella su arno vuole nove anni 
dì servizio, pr effettivo. dell'esercito 
ad 800,000 u damento Louvet chie- 
dera invece otto anni soli di ser- 
vizio, e qui onfessato dal Governo 
per bocca » Niel, di raggiungere 
quella cifra più raggiunto. Si aspet- 
diva pu ippare dai giornali , un 
gran disco: ma finora il telegrafo 
son ne ha 
I gio 
volta al g 
con una 
all Europ 
e che si 
iscioglie 
se deve 
Minate 
ta, ove 
furono 
cialme 
sti ite 
rito 
che 
per 
he 


combattono almeno una 

Invalido russo, il quale 

annunciò, non è guari, 

sione d’ Oriente è matura, 

già tutti gli elementi per 

che una tale d larazione, 

ssimo a tutte le menti illu 

+ spiacere soprattutto a Vien- 

ist, seguendo i consigli che 

ia da molti pubblicisti, e spe- 

+ buone ragioni, da pubblici. 

agiovanire l'Austria, facendole 

all'Oriente. Il gen. Ignatieff, 

Costantinopoli, doveva passare 

» fatto commuove naturalmente 

», la quale sa che al generale 

isce una politica tendente a far 

iccoglimento, inaugurata in Rus- 

lo di Pari 

Vienna contiene a questo pro- 

articolo , nel quale leggiamo 

1 Per ciò che riguarda |’ Au- 

noi w... mo far osservare al gen. Ignatieff, 

‘as0 in cui volesse informarsi dell’ opinione 

nostro paese, che per noi oggi non 

@ più nè questione germanica , nè questione 
iana. Dopo le nostre questioni interne, no 

PREMIERE AA LIO EI OTT 


APPENDICE. 


Canti di Girolamo Ardizzone. 


«| canti che qui raccolgo, furono seritti in 
quell'età, in cui più fervono le passioni e sor- 
* ridono le speranze. È la poesia degli affeti e delle 
* memorie, poesia che riesce pur cara, quantun- 
* que le sue vibrazioni si perdano come un' eco nella 
* solitudine del deserto. » Così cor 
lumetto di canti, ultimamente uscito in luce a Pa 
lermo, il quale fa testimonianza, che in Italia il 
culto dell'arte non è dimenticato , e che sotto il 
sole del mezzogiorno è sempre viva l'anima dei 
peli, 

Le severe cure del pubblicista non hanno 
spento in Girolamo Ardizzone le vivaci fantasie 
€ l'ardore degli affetti, che si trasfondono nei suoi 

mi. Essi serbanò tutta la freschezza e la sere- 
nità giovanile, ed hanno un'impronta, che rivela 
la verità e la spontaneità delle passioni, da cui sono 
ispirati. Nei canti lirici, l'onda del verso prorom- 
pe con uno slancio armonico e sonoro, il quale tal- 
volta assume un certo che di molle e di delicato; 
e benchè non abbiano la novità di una creazione 
originale, hanno qualche cosa di seducente e di 
bello, per l'eleganza della forma e pel senso arti- 
stico che li governa 

Anche i versi sciolti hanno un carattere ben 
sostenuto e temperato con varietà di suoni e di 
cadenze, com’ è nel carme Alla Luna e nelle Ri- 
membranze; ma la cedono in facilità e in armo- 
Nia alle stanze liriche della Bellezza ideale, ed a 
quelle indirizzate a Giannina Milli, alla celebre 
Improvvisatrice, di cui anche noi abbiamo avuto 
oecasione di ammirare l'ingegno. La breve can- 
toncina A mia figlia estinta, e le poche strofe Ad 


una giovinetta, rivelano di che affettuosa tempera | 


è l'anima del gentile poeta. 
Una povera tradita, che, dopo perduto l' ono- 


conosciamo una che sarebbe ancora di tal natura 
da farci impiegare tutte le nostre forze per resi- 
stere ; questa questione è quella d’ Oriente, perchè 
essa involge i nostri interessi politici e commer- 
ciali e il necbo della nostra esistenza, e perchè 
sappiamo bene che gl' intrighi russi tenderebbero 
subito a far nascere una questione galliziana o 
serba. Saremo compresi, speriamo, tanto in Russia 
che altrove. Noi non Aspiriamo ‘alla. possessione 


della Turchia, ma se la Russia portasse la mano | 


sui possessi della Sublime Porta, essa ci troverà 
sulla sua via, e apprenderà che Î' Austria ha già 
fornito un buon tratto di cammino verso la sua 
rigenerazione. » Le considerazioni della Presse so- 
no certo assennate e tale dovrebb' essere la poli- 
tica dell'Austria, poichè ognuno dovrebbe stu- 
diarsi di opporre un argine alle barbarie russe; 
ma il guaio sì è che se per l'Austria non esiste 
questione germanica, nè questione italiana, queste 
due questioni esistono per una Potenza, colla quale 
l'Austria ha amoreggiato prima a Salisburgo e 
i a Parigi. È quindi improbabile che in com- 
peuso di concessioni nella questione d' Oriente, 
l'Austria non ne abbia fatto nelle due questioni 

che abbiamo nominato più sopra. E ciò 
grave dispiacere della Presse, e di tutti i liberali, 
spingere la Prussia da una parte, l'Italia dall'al- 
tra, verso la Russia. E allora non sapremmo che 
cosa l' Europa avrebbe da guadagnare in questa 
me resa necessaria da una trisla poli- 


innanzi 


iamo volentieri la seguente 
illustre deputato Alessandro 
i nella quale rende conto dei prece 
denti della votazione 22 corrente sulla pro- 
roga dell’ abolizione dei ti franchi, la 
quale sfuggì di vista in mezzo alla gravità 
lell’altra votazione di quel giorno: 
5 . Red 
dei porlifranchi agitatasi nel 
Parlameuto, rlamente destata | attenzione 
della città di Venezia. Un distinto deputato di Ve- 
nezia, mio ami onsultato dal Presidente della 
Commissione, asserì che la soppressione del por- 
tofranco non verrebbe ac come cosa popo. 
lare a Venezia, e non se n' è fatta mozione in se- 
no d me dapprima n'era cor- 
s0 il pensi jaturale che la povera Ve 
nezia, ultima venuta a partecipare dei benefizii 
della libertà, schiava ed oppressa quando nei por: 
ti di Ancona, di Livorao, di Messina e di Geno- 
va ferveva l'operosità dei privati, dei Municipi , 
delle Camere di commercio , col favore del € 
verno nazionale, desideri bensì più eficaci risor- 
se di vero risorgimento; ma iutanto debba apprez- 
zare anche il lenue risparmio € la esen 
zione dei dazii 
Tuttavia, la legge 11 
soppressione dei porti-fr 
avviso, presto o tardi intimata anche a 
azione, i buoni frui 


maggio 1865 per 


pi futuri, ed alla quale, nei riguardi amministra- 
tivi, il Veneto va facendo tanti sacrificii, è per 
ora una necessità indeclinabile. 

Sotto questo aspetto, non le riuscirà quindi 
affatto inutile un po'di storia sulle fasi delia leg- 
ge trattatasi or ora nel Parlamento. 

La discussione intorno alle interpellanze sulla 
politica estera ed interna del Ministero, consumò 
quattordici tornate alla C L'ultima di que- 
ste si apriva, il 22 cori col progetto di legge 
per la proroga dell’ abolizione dei  portofranchi ; 
ma questo progetto apparve ai deputati bastevol: 
mente discusso in meno di un'ora; perchè appe- 
na sodisfatti i deputati meridionali (che in que- 
sto progetto di proroga di franchigie vollero in- 
eludere le cambiali di dogana di Napoli e Paler- 
mo), si è levata dai nchi della sinistra e del 

niro la domanda di chiusura 

Difatti la relazione della Commissione aveva 
I 


re, perdette il lume dell'intelletto, ispirò ua canto 
lirico appassionato e pieno di novità. Il verso in- 
terrolto, spezzato e quasi a balzi, dipinge al vivo 
il tormentoso delirio di quella povera pazza. 
È un fatto, che qualche volta i poeti hanno 
il dono delia cliiaroveggenza, e che il leggere uel 
futuro è una delle prerogative della loro famig] 
privilegiata. Fino dal 1839, pressochè tren anni 
fa, il sig. Ardizzone, sotto la trasparente allego- 
ria di Gerusalemme, così vaticinava le future sorti 
d' Italia : 
O Sionne, a che si mesta? 
Cosseranno Îe tue pene 
Îl tiran che ti calpesta, 
fol suo trono alfin © 
Spezzerai le tue catene, 
La gran luce spunterà) 
© Sionne esulta 
Chi ti toglie al vil servaggio, 
fi leone profetato 
Il Signore d' Isra 
La tua rocca, il tuo retaggio, 
L'aspettato Emmanuel. 
la questo modo egli vaticinava i destini fu- 
turi d° Italia, in un tempo, in cui profetizzarli 
visiera alzata sarebbe stato un delitto. e 
Alle poesie originali fa seguito una serie di 
traduzioni , nelle quali il poeta , col sicuro ma- 
neggio della lingua , seppe quasi sempre superare 
le difticoltà della forma, serbando intatto il con- 
cetto artistico e il tipo primitivo della poesia stra- 
| niera. Michele Cervantes, con una vivace immagine, 
| paragonò in questa guisa l' effetto che produce un 
lavoro tradotto: « Il leggere una traduzione (dice 
egli) è come guardare il rovescio di un arazzo 
fiammingo ; chè ne scorgi le figure, ma la tessi- 
tura è intralciata di fili (1). Ma questa sentenza 
lè sovente smentita dalle traduzioni del sig. Ar- 





(1) EI traducir dé una lengua 4 otra es como quien mira 


11os tapices flamencos por el revès, que aunque so ven las fi- 
garas, son llenas de hilos que las escurecen. 





Lunedì 30 dicembre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


accontentati gli Anconetani e i Genovesi , que' di 
Sinizaglia e que'di Livorno; non restavano che 
que'di Napoli e Palermo, che seppero trovare il 
loro posto nella discussione. 

Resta però a deplorarsi che una legge di 
tutta equità e della più alta importanza finanzia- 
ria e morale, qual è quella dell'41 maggio 1865, 
non siasi potuta attivare all’ epoca prefissa del 4.° 
gennaio 1868, 

La Commissione non era stata unanime, ma 
la chiusura essendo insorta ad abbreviare la di- 
scussione, non rimase che all’ onorevole Breda, 
{commissario del IV Ufiicio, inscrittosi fin dal 
! mattino, il mettere in campo la questione sospen- 

siva, appoggiandosi più che altro alla critica della 
| convenzione col Comune di Genova. La mozione 
Breda non trovò appoggio. 

Quale commissario del Il Ufficio nel seno 
| della Commissione, io mi era trovato specialmen- 
| te preoccupato dalla deficienza, che, a motivo del 

contrabbando, la continuazione delle franchigie 
cagionava agl' introiti doganali, dai danni che ne 
| risentiva tutto |’ onesto mercio interno, spe 
{ cialmente nei generi coloniali , dall’ estendersi la 
| immoralità pubblica pel tucpe mestiere del contrab- 
{ bando, dalla necessità, infine, che tutti i cittadini 
| concorressero con eguale misura a sostenere gli 
oneri dello Stato. 

In faccia alla urgenza di una decisione (poi- 
chè il termine della soppressione delle franchigie 
doganali, andava a scadere col mese corrente) non 
rimaneva nel pensiero della minoranza della Gom- 

{ missione, alla quale erasi dapprima associato, oltre 
{Pon. Breda, pel I Ufficio, l'on. Cappellori” della 
Colomba , che il partito di ridurre quanto era 
possibile il termine di proroga che veniva propo- 
sto alla esecuzione della legge 41 maggio 1865. 
Il mandato conferitomi dal Îl Ufficio fissava quel 
termine al primo semestre 1868. 

Era naturale che ia seno della Commissione 

insorgesse l'obbiezione, che nessun provvedimento 
{ era stato pres» per temperare gli effetti della tran- 
sizione dal vecchio al nuovo sistema, tanto per 
| Ancona quanto per Genova, e tanto in vista de 
gl'interessi locali per la mancanza di magazzini 
genevali, quanto in vista di quelli stessi della fi- 
nanza per la mancanza della dogana. Ma è ap 
1e di cose, che la minoran 
Jomrissione intendeva segnalare alla Ca- 
mera, poichè se la città di Livorno si mise già 
in condizione di assicurare l'eseguimento della leg- 
ge 11 maggio 486% si era fatto nè per 
parte di Ancona, nè per parte di Genova in que- 
sti 31 mesi che sono decorsi dopo la  pubblica- 
zione di quella legge. 


Non occorreva accusare nè la pubblica am- 
ministrazione nè i Municipii e le Camere di Com 
mercio di Ancona e di Genova: ci constava anzi 
che molte pratiche erano state fatte nel lodevole 
intento di obbedire alla legge, e che molte dift 
coltà non si poterono superare perchè la ques 
delle dogane e dei magazzini generali da costruir 
si entra negli attributi di tre diversi. Ministeri , 
delle finanze, cioè , dei lavori pubblici , e dell 
gricoltura, industria e commercio. 


Coustava però che la città di Livorno aveva 
superate tutte quelle difficoltà : constava inoltre 
da foati attendibilissime che tanto il Lazzaretto 
d' Ancona, come il portofranco di Genova si sa- 
rebbero potuti materialmente ridurre entro due 
mesi in magazzini generali; e questa possibilità 
avea certamente ispirato la’ precedente ammini: 

azione ai Decreti Reali 28 agosto 4867 per 
ncona, e 22 sellembre 1867 per Genova, con 
cui si dava piena ed in'iera esecuzione alla legge 
11 maggio 1865. 

Occorreva qui I quale 
sembrava essere il risultato dell’ambiguità della 
legge 11 maggio 1865 per quanto si riferisce al 
rapporto che avesse dovuto per avventura esistere 
fra l'epoca determinata della cessazione delle 
franchigie e quella non determinata della costru- 
zione de’ magazzini generali e delle dogane. 

Apparisce dalle discussioni della Camera su 
questa legge nella tornata 25 aprile 1865 che la 





Commissione (relatore l'onorevole Cortese, e sono 
sue parole) « non intendeva punto di confondere 
le franchigie con quello che doveva esser” surro- 
galo alle franchigie stesse . . . ., nè i magazzini 
generali dover essere un compenso alle franchi- 
gie. » Tanto è vero che la Commissione d'allora 
avea anche sostenuto che il sussidio de’ 6 milioni 
di cui all'art. 44 della legge suddetta dovesse ap- 
plicarsi a magazzini generali nel Regno in massi- 
ma, non già a quelli soltanto che derivassero dal- 
la soppressione delle franchigie. 

Îl ministro Sella sostenendo (e giustamente a 
mio avviso) questa ultima opinione, non si è però 
spiegato chiaramente sulla relazione immediata 
che l'istituzione dei magazzini generali dov 
vere colla soppressione dei privilegi, e nemmeno 
la Commissione ; per cui mentre l'istituzione dei 
magazzini generali non venne tassativamente sub- 
ordinata alla cessazione dei privilegi, rimase pe- 
rò nella legge compo di dubbia interpretazione 

Ii fatto sta che nel frattempo nulla si è fatto 
nè per Genova nè per Ancona. | magazzini gene- 
rali non si sono costruiti perchè non si è fatta 
la legge che dovea determinarne le discipline, co- 
me s'era promesso nella legge 11 maggio 1865, 
Non vi hanno espliciti motivi per soggiungere che 
i magazzini generali non si sieno fatti perchè per 
quelli si sarebbero soppresse le franchigie, ma 
adesso è evidente, che non si soppressero le fran- 
Pe-ig perchè i magazzini generali non si sono 
fatti 

Questo stato di cose dovea cessare per An- 
cona è per Genova, siccome va a cessare per Li- 
vorno. Quaato ad Ancona, le guarentigie che pel 
1.* gennaio 1869 la legge 14 maggio 1865 avrà 
il suo effetto staono ora soltanto nelle assicura- 
zioni verbali del ministro; ma la minoranza della 
Commissione dubitava per la storia stessa delle 
trattative corse fin qui fra que' d' Ancona e i 3 
diversi Ministeri, che gli ostacoli (di natura _mo- 
rale, più che materiale) sieno più forti della buo- 
na Volontà del ministro, per cui, decorso l'anno 
di proroga accettato nel progetto di legge, una 
nuova proroga diventera necessaria. 

Quanto a Genova, la questione è collegata 
colla promulgaz one della legge che determinerà 
le discipline dei magazzini generali da istituirsi 

no; epoca indeterminata, com'è indeter- 
minata, e tuttavia legalmente ammessa nella Con- 
venzione eutro cinque anni, quella del termine 
dei lavori nel porto di Genova. 

Ora si può chiedere: dopo quasi tre anni, 
che cosa ne resta della legge 11 marzo 1865 

Per Messina non vale finchè non sia co 
ta la ferrovia a Caltanisetta. 

Per Ancona non vale, a quanto pare, finchè 
non sieno costruite e dogane e magazzini generali, 
a quanto pare, perchè sembra che la Camera sia 
entrata in quell’ impegno morale, prima di soppri- 
mere le franchigie. 


Per la fiera franca di Sinigaglia non vale fino 
a tanto che non valga per Ancon 

Per Genova siamo rimandati alle calende 
greche. 

Non resta che Livorno, la esemplare Livorno, 
a cui però, e con equità relativa, si.sono dovuti 
accordare alcuni favori tempora strie 
dei sarti, e degli stracci, e con questa legge inol- 
tre la cessione per parte dello Stato di alcune aree 
importanti al Municipi 

Ora la Camera colle deliberazioni frettolose 
della tornata 22 corrente paralizzò interamente 
gli effetti della legge 14 maggio 1865. Eppure a 
quella legge si collega un intiero sistema doganale, 
e non è chi non sappia quanto scarso reddito ci 
dieno le dogane in Italia, e come nelle zone dei 
porti franchi il contrabbando sia divenuto un 
vero ramo di estesissima e vergognosa industria, 
che prende ogni giorno proporzioni maggiori a 
profitto di locali trafficanti con gravissimo danno 
del pubblico erario e della pubblica moralità. 

Nè si può credere che la precedente ammi- 
nistrazione dovesse essere così destituita di sode 
ragioni per devenire, com’ era dev alla sop 
pressione effettiva delle franchigie pel f.° gennaio 
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1868 com’ era fissato dalla legge 41 maggio 18655. 
Se la Comera avesse avuto più calma in quel 
giorno , che doveva portare le fatale votazione 
sulle interpellanze politiche, avrebbe ristretto la 
proroga, già divenuta ormai indeclinabile, a sol 
mesi. Senza rimedii eroici, ispirati da un patriot- 
tismo superiore agl' interessi locali, non si possono 
guarentire gl’ interessi d’ un paese intie 

Lei, egregio signor Redattore, faccia l'uso cl 
crede di queste considerazioni, ed accolga i mi 
sentimenti di distinta stima. 

Schio, 27 dicembre 1867. 


Suo Dev.mo, A. Rossi. 


NOSTRE COBRISPONDENZE PRIVATE. 


Atene 21 dicembre. 


S. A. R. il Principe Giovanni di Schleswig-Hol- 
sten partì da questa citta, lasciando le più care 
rimembranze, tanto pel senno dimostrato nel di- 
simpeguo delle funzioni di reggente del Regno, 
durante l'assenza di S. M., quanto per la squisi 
tezza dei modi e la bouta”del cuore, per cui si 
acquistò il rispetto e ia simpatia di tutt i partiti 
e di tutte le classi della società. La Camera, ono- 
rando le sue virtù, lo proclamò cittadino grec 

Le voci corse di un cangiamento ministeria- 
le cominciano a prendere maggior forza. | gior- 
nali dell’ opposizione assicurano anzi che Demetrio 
Bulgaris, uno de' capi dell’ opposizione, sia stato 
invitato da S. M. a formare un nuovo Minist 
Questa notizia però sembra prematura. Il vero si 
è che, dopo aver la Camera approvato il credito 
domandato dal Ministero anche ne' suoi particolari, 
il primo ministro sig. Cumunduros, presentatosi 
a S. M., disse che, godendo il Ministero attuale la 
fiducia della Camera, desidererebbe sapere se go- 
desse pur quella del suo Sovrano ; ma sembra cie 
S. M. non gli abbia dato subito una positiva ri- 
sposta. Se questo fatto si associa a quanto 11 Mi 
mistero ha già esternato sulla politica del Gover 
no, si vede chiaro che nell’ assumere un'aria sì 
minacciosa esso si preparava già ad uscire dui 
pubblici affari. 

Secondo un telegramma ricevuto da Parigi 
la Grecia è stata essa pure invitata a prender par- 
te alla Conferenza. 

Il nuovo vapore al servigio del Comitato cen- 
trale di Candia lece felicemente il suo primo viag- 
gio all' isola bloccata recando munizioni e viveri 
agl' insorti, i quali ormai coprono tutta l'isola 
da Sitia fino a Kissamos. Dicesi che A'al pascià, 
dopo aver veduto che i suoi bassi intrighi sono 
riusciti inutili presso un popolo che ragiona col 
cuore € onta di tutte le sue spiritose in- 
venzioni non è giunto ad ingannare | Europa, si 
dispone a far ritorno e Costantinopoli. A'alì è il 
terzo genio che la Porta inviò a Candia, dopo 
Mustafo ed Omer pascià, Dopo A'alì, ch'è consi- 
derato in Turchia come il primo uomo di Stato, 
sarà diflicile che la Porta trovi un altro. Ma se 
anche allo stesso Sultano venisse il ghiribizzo di 
andarsi, questo non farebbe più di quanto fecero i 
suoi tre mandatarii. Se la diplomazia che governa 
l'Europa fosse meno interessata e più giusta non 
avrebbe permesso alla Turchia di commettere 
tante atrocità in quell' isola sfortunata, ed invece 
di fidarsi alle ingannevoli parole di Fuad pascià, 
si sarebbe imposta alla Porta |' unica soluzione 
possibile di tai questione. 

Ma quanto più fredda ed insensibile mostra- 

la diplomazia altrettanto cresce il zelo de' Gre- 
ci e dei filellini nel favorire ed aiutare la rivo- 
luzione cretese. Oltre le regolari contribuzioni che 
si fanno in Grecia, quasi ogui settimana arrivano 
al Comitato centrale ricchi soccorsi in ogni gene- 
re dalla Turchia, dall' Inghilterra, dalla Russia e 
dalla Svizzera. La Russia, anzi, fece un domo di 
250,000 dramme, sui cambii che annualmente 
ga la Grecia sul prestito dei 60,000,000. Il Co- 
mitato epiro-tessalo delle dame, preseduto dal- 
l'onorevole signora Fotini Mauromichali, diresse 
esso pure l'opera sua in favore dei Cretesi. Da 





dizzone, poichè nessuno oserebbe dire che siano 
il rovescio del quadro. 

Chi non è in grado di leggere nel suo ori- 
ginale quel capolavoro di poesia, ch' è il Cantico 
dei Cantici, può gustarne in gran parte le bel- 
lezze nella fedele traduzione, ch' è uno dei gio- 
ielli del volume che abbiamo sott' occhio. Essa è 
accompagnata da una serie di anuotazioni, che 
rendono più facile l'intelligenza delle fantastiche 
immagini orientali, di cui va pieno quel carme. 

Fra le poesie recate in italiano dall’ Ardiz- 
zone, non possiamo tacere la canzone del Cavallo, 
che (com' egli acceana ) è la più viva passione 
dell'Arabo, un bisogno della sua vita raminga. È 
un carme popolare, che le tribù nomadi cantano 
nel deserto, e che il traduttore tolse da un' opera 
del generale Dumas sopra i Cavalli del Sahara. 

Del Child-Harold di Byron vediamo tradotti 
con gusto d' arte, e quasi sempre con fedeltà, i 
brani più lirici e più immaginosi. Questa traduzio- 
ne spesse volte non ha nulla da invidiare a quella 
di Nicolini, ed anche coll’ originale solt’ occhio, 
e è da dubitare a chi debba darsi la preferenza. 
Dico, che c' è da dubitare, poichè dove si tratta 
di giudicare sulla forma arlistica dell’ identico con- 
cetto poetico, è questione di gusto, e molte volte 
sarebbe follia il voler pronunciare una sentenza 
assoluta. 

\ell’ Addio alla patria 
plici versi di Byron: 
Let winds be shrill, let waves roll high, 
1 fear not wave nor wind; 
Yet marvel not, sir Childe, that I 
‘Am sorrowiui în mind, 
sono così interpretati dal Nicolini : 
Frema îl vento a sua posta, insorga in suono 
rabbia il mar: vento nè mar 
Non temo io già, ma nom stupir 5’ io sono, 
$' io soo, signor, ne l' anima dolente. 


anto 1) questi sem- 


E dall’ Ardizzone : 


IVI RITIRI VM REA 





Frema a sua voglia il mar, sibii il vento, 

Né il mar né il vento tempestoto io temo; 

Arda e rimbombi il cielo, 10 non pavento, 

Ma non stupir s'io gemo! 

Quantunque la traduzione, che abbiamo sot- 
{'dcchio, sia per ordinario più strettamente attacca 
all'originale e più fedele, tuttavia, per esporre fran- 
camente la nostra opinione, non possiamo dissi- 
mulare che quella del Nicolini è talora più spi- 
gliata e più disinvolta. Citiamo , in via di esem- 
pio, que’ versi pieni di uno spensierato abbando- 
no With thee, my bark, IU siftly go, ec. ec. che 
dal Nicolini sono tradotti così: 


Com te, mia barca, in su le rapid'ale 
De' venti le spumanti onde io misuro 
Portami tu; purchè a la mia natale 
Terra io non rieda, ovunque sia non curo; 


a cui corrisponde l'altra stanza dell’ Ardizzone: 
Con te celere nave io per gl" inîdi 
Fiutti dispiego il vol; la boeca mia 
Non chiegga a te del lido a cui mi guidi, 
Purchè il mio suol nen sia. 
Vorremmo fare un altro leggiero appunto al 
sig. Ardizzone, e glielo facciamo tanto più volen- 
tieri, in quanto che tutto il suo lavoro è 
di quello squisito gusto, che rivela l'intelletto del- 
| l'artista; ed è, ch'egli abbia tradotti in isciolti 
i versi lirici ad Ines, che son tutti passione e sen- 
| timento. La cadenza e l'armonia della rima, adot- 
| tata dal Nicolini, aggiunge dolcezza a quella bella 
canzone, ch’ è dominata da una profonda melan- 
| conia. È vero che D ata del melro e l'indi- 
{ pendenza dal vincolo della rima rese più serup 
| losi e fedeli i versi sciolti dell' Ardizzone ma ti 
io della fedeltà non consiste unicamente nel 
rigore della frase e dell' espressione; esso consiste 
! anche in tutto quel concorso di circostanze, che 
servono a ritrarre più al vivo il carattere genui- 
ia originale. Il metro, il suono, la 
rime, la struttura del verso, sono al 
trettanti elementi, che, nel loro complesso, costi 





tuiscono la fedeltà del traduttore. 

Qualche volta la frase vorrebbe essere più 
concisa. Il poeta inglese, con queste brevi parole, 
espresse tutto un concello : 

And all my solece is to know, 

Whatoe'er lides, I've known the worst (2) 

La traduzione ripete così questa med 
Un sol conforto ho nel mio cor, che 
Ho già votato del dolor la coppa, 
Né più di peggio aver poss'io se muova 
Sventura in me ricada, or che fra tutte 
La più dura sostenni. 

Noi non ci saremmo fatli ad esaminare con 
tanta sottigliezza il lavoro dell’'Ardizzone, se i 
molti pregi di cui va adorno non avessero falto no- 
tare più facilmente qualche lievissimo difetto. Ed 
è con trepidazione, che pronunciamo questa’ pa- 
rola, poichè in faccia all'eleganza e al buon gu- 
sto di queste elette poesie, ci resta il dubbio che 
il difetto sia in noi, piuttostochè nell'opera. del- 
l'artista. 

Nell'ultima parte di questo volumetto sono 
raccolte le odi di Anacreonte, tradotte in dialetto 
siciliano. Se volessimo pronunciare la nostra sen- 
tenza anche sopra di esse, il lettore potrebbe di 
pien diritto opporci l'incompetenza di foro; ed è 
per questo che noi ci rimeltiamo più volentieri 
allo splendido elogio, che ne fecero il marchese 
Gargallo e il cov. Felice Romani, ed all'avidità 
con cui il pubblico siciliano esaurì la prima edi- 
zione. Noi altri, nati ed allevati sulle rive dell'A- 
driatico, non siamo in grado di assaporare la vi- 
vacità di un dialetto, che troppo si allontana dal 
nostro. Ma c'è da scommettere, che il delicato 
cantore della Bellezza ideale, della Vergine de'm 
pensieri, dell’ Arpa dell’ esule, dell'Usignuolo e del 
Fiore, avrà con altrettanta dolcezza interpretate 
le molti canzoni di Anacreonte. xivinò 


ma ide 
tera 


il mio conforto è sapere che, qualunqua 
io conobbi il peggio. 


rese er ren 





quanto mi si assicura, pel mantenimento solo de’ 
profughi di Creta, oltre i soccorsi che inviano 
agl' insorti, si spende ogni mese un milione di 
dramme. 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 21 novembre, a teno- 

re del quale piena ed intiera esecuzione sarà data 

la Courenzione consolare conchiusa tra |’ Italia 

la Spagna, sottoscritta a Santo Ildefonso addi 
2 


ele cui 
fu Madrid il 2 novembre 1867. 


A quel Decreto fa seguito il testo della Con- } 


venzione anzidetta. 

2. Un R. Decreto del 5 dicembre , col quale 
il Comizio agrario del circondario di Solmona, 
Provincia di Abruzzo Ulteriore Il, è legalmente 
costituito, ed è riconosciuto come stabilimento di 
pubblica utilità, e quindi come ente morale può 
acquistare, ricevere, ed alienare, secon- 
do la legge civile, qualunque sorte di beni. 
ian Nomine e promozioni nell' Ordine mauri- 
siano. 


N. 24902 Di 
Regia Prefettura 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Circolare. 

Col 4.° gennaio 1868 va ad attivarsi il nuo- 
vo Ufficio amministrativo Provincia addetto 
esclusivament al servigio dell'azienda provinciale. 

A datare quindi da detto giorno dovranno 
essere direlti alla Deputazione provinciale, che li 
assumerà al proprio speciale protocollo , tutti gli 
affari risguardanti gl interessi dell'Amministrazio 
ne della Provincia a termini della Legge comu- 
male e provinciale 20 marzo 1865 ( Allegato A) 
nonchè dell'altra Legge sui lavori pubblici della 
stessa data (Allegato F) come pure per quanto 
concerne l'esercizio delle attribuzioni già date alle 
Congregazioni provinciali 
speciali tuttora in vigore, 
tenute alle Deputazioni provinciali dal 
della surriferita (Allegato A ). 

Per tutti gli altri affari demandati ala De- 

zione. ale come Autorità tutoria dei 

Juni a termini della precitata Legge sull'Am- 
mistrazione comunale e provinciale e delle opere 


i 0 provvedimenti 
tenia 


pio a senso dell'altra Legge 3 agosto 1862, essa } 


continuerà ad essere riunita all'Ufficio della R 
Prefettura , alla quale dovranno dirigersi le rel 
tive corrispondenze 
Tanto si pertecipa per opportuna conoscenza 
e norma, ed ulteriori occorresti comunicazioni 
Venezia 28 dicembre 1867. 
Il Prefetto, Tone. 


ITALIA. — 


Leggesi nel Pungolo di 
Ci viene assicurato in 
Duca e la Duchessa di 
gennaio. 
tratterranno fra noi du- 
parte della quaresima. 


Il Corriere mercantile scrive in datu del 28: 

Il Comitato ore d' una sottoscrizione 
per fare coniare delle medaglie in onore del com- 
mendatore Augusto Riboty, comandante della piro- 
corazzata Re di Portogallo, e dei compianti co. 
Emilio, Faa di Bruno, comandante della. piro-co- 
ranzatà Re d' lialia, e Luigi Alfredo Cappelli, 
comandante della piro-corazzata Palestro, ha po- 

una gran parle del suo man- 
resentare al contr’ ammiraglio Riboty 
commemorativa delle gesta da lui o- 

perate a Lissa nel 1866. 

La medaglia era accompagnata da un Albo 
contenente i nomi dei sottoscrittori, e da un in- 
dirizzo. 

Il contr* ammiraglio Riboty, accolto con fran- 
ca cortesia il Comitato, manifestò i sensi dell'a 
nimo suo riconoscente per la dimostrazione d'o- 
nore ond' era fatto oggetto. 

La medaglia, lavoro finissimo dell’ incisore 
Adolfo Pieroni di Lucca, è"ia oro : ha il diame- 
tro di cinque centimetri e l'altezza di cinquanta 
millimetri misurata sull'orlo : pesa cento quattor- 

ici 
mandante, ad alto rilievo, mirabile per. rassomi- 
glianza, e la leggecda : Atcusto Risort ; nel ro- 
Vescio, al centro del campo una Corona navale e 
nell’ Lissa upccestvi ; intorno l'epigrafe: 
gnonò 1 uuco ros È È 

Il Pieroni volle aggiungere all’ sua 
datissima va ‘iono, Inviando alla Com 
missione, acciò fosse rimesso al contr'ammiraglio, 
un ritratto in cera del comm. Riboty, commen- 
devole per fedeltà e per isquisitezza di esecuzione. 

‘Allo steso valentino ti 


SOSTENNE. 
di Faa di Bruno avrà questa iserizione: 
Nette acque pi Lissa 
SmentaxeNTE FeGaDo 
ne 
mouse tons 
CCcLANI. 


Il delegato straordinario, reggente il Muni 
pio di Milo ricevete \l seguente telegramma 
Perveautogli da Reggio di Calabria : 

* Cholera travaglia aspramente questa città. 
« Ammalati e convalescenti, orfani e poveri atten- 
« dono subito soccorso filantropico cittadini mi- 
« lanesi.. 

« Il vicepres. del Comitato di soccorso, 
« PansapenE. » 

" to straordinario fece appello alla cari- 
tà de'cittadiai, aprendo la lista degli oblatori con 
lire cinquecento, che, a nome della città , inviò 
tosto a quel Comitato. 


paese. I 

ran luoga superato quelli 

di Milano. L'arte orato- 
ita 


ratifcazioni furono scambiate ' 


i i { terra. 
immi. Nel lato ritto porta il busto del co- | 1 Morning — sotto l'aspet. | prossimo. 
to politico il progetto di oa ora sottomesso al- | 


milingai di S. Francisco e Garibaldi se vuol ten- 
| fare un'altra spedizione avrà cerlamente l'appog- 
gio della California. i 
È stata aperta anche colà una soltoserizione 
i feriti garibaldini, ma cs deco _d'inviare 
denari al rappresentante a Fi- 
renze, E perchè mandarli ad un rappresentante 
iero e non a italiano? disse un vomo 
di buon senso, rara avis. Perchè, rispose un Bruto 
sedicesimo, a quest'ora il Governo italiano 
rà falli ceriamente scannare tutti i liberali! 
E tutta la discussione continuò di questo pas- 
| so. Auche a S. Francisco non mancano Malin 


po NS TS | 
Scrivono da Roma 20 dicembre alla Liberté : 
ll sig. conte’ Crivelli è giunto a Roma; egli 
smontò all’ Albergo in 
| nel palazzo di Venezia, 
| Giuseppe. Aleasasdro d'Haboer lascerà dopo le 
|‘ rupe riveli è uo ata passato al 
Il sig. di Crivelli è un Milanese, passato sl 
| servizio ‘dell'Austria; lo si dice scaltro, astutissi- | 
ià acconcio del sig. Haboer a far accet- 
Corte vaticana l'abolizione del Concor- 





forse non ha tutto il torio. Realmente si rappre- 
senta un siogolare dramma politico in quell’ an- 
gusto tratto di terra : tutti insidiano ai giorni del 
poter temporale, fulti lo battono in breccia. E se 
gli si facesse apertamente la guerra , il male non 

rebbe ancora sì grave; ma lo si scalza alla mu- 
ta; non gli vien data battaglia, ma lo si mino. 
Il ministro plenipotenziario di Prussia non omette 
occasione di mostrarsegli scompiacente. L’amba- 
sciatore di Francia, attenendosi senza dubbio alle 


por: 
O le Corti dei priacipali Stati d' Europa vo- 
0 sinceramente il mantenimento della Corte 
, Yalicana , 0 non lo vogliono. Se lo vogliono, lo 
provino ; se non lo vogliono, abbiano il coraggio 
j di dirlo apertamente. 


Vv 


| L'International reca che il Re di Prussia, ch’ 
è generale in capo dell esercito della Confedera- Î 

| zione del Nord, ba inviato testè un disegno della 
mobilitazione dell'esercito federale a tutti i co-! 
mandanti degli eserciti della Confederazione a fin! 
di mostrare che se la mobilitazione venisse 
dicata necessaria, esa potrebb' essere attuata in 
brevissimo tempo. 

Ì FRANCIA 


stesso suolo, 
scorso 


Venne votato il progetto di 


negri di accellare impieghi 
lumbia. 


trovansi già stai 


ivo 


+= 


su0 sistema di sorreggere (ulto quello civ, essendo 
onesto, fa del bene al paese, sia pure in misere pro- 
porzioni; ed anche nei casi, in cui la Rappresentanza 


personali di chicchessia, nè 
' allorquando era dovere di buon ci 
ma essa di avere diritto ad essere, in 
qualunque caso, ecceltuata dalla generica ed’ er- 


ronea accusa 
Che poi il Comune di Venezia abbia ad essere |” 
organo del Municipio, o dî chi lo regge, anche senza 
licita del sig. co. Sindaco, ri- 


la dichiarazione 

sulterebbe ormai dalla logica. Sarebbe infatti un 
in Venezia quattro 
a pio ne e Casse uno 
| speciale, unicamente per dare una pubblicità nega- 

tiva a°Suoî atti è sens'altri intendimeott. e °° © 
i veva adunque il ni 
cato originale sino dalla sua nasci Sl 
i si videro nel suo articolo-program- ! 
© meno felicemente, le frasi offen- | 

proferi 


la verità 


ma parafrasate, pi 
sive per la stampa 
Sindaco, e quando. 


co- | che peso, la nostra 
posto all'estremità della baia 


nziati alcuni sol- 


. È pure arrivato nella baia un pa- 
scià, chiamato Abd-ei-Kadr. Queste circostanze ! 


, qual 
della 


AMERICA 
Nuova Y 
AI Senato, Cha 


legge 


pubblici 


fanno ritenere indubitato, che ji Governo egi 
erede necessario di sorvegliare alcun poco le forze 
inglesi nell’ Abissinia , ed è possibilissimo che 
eserciti non si trovino pienamente d' accordo sullo 

lora ls dichiarazione fatta nel di- 
ine, avere la spedizione soltanto 
lo scopo di porre in l'bertà i prigionieri, dovesse 
andar soggetta a qualhe moditicazione. 


che permette ai 
i nella Co 


aggiuoge che, in se- 
lanton, sonosi rispar- 


al paese milioni di dollari. 
La proposta. d'incaricare un 


Leggesi nella Liberté, in data del 27 cor- | ‘Pe per fare un'inchiesta sull’ 0 


rente: À 


lurre ancora l'esercito, è stata ar 


Comitato mili. 
unità di ri- 
tata all'una- 


La maggioranza del Corpo legislativo sembra | PiMità dalla Camera dei rappresentanti. 


assai 
so del si 
tornata d'oggi dipenda la sorte della legge, che ' 


llante per la tornata' d' ieri e pel discor- 


Nella Virginia, la Convenzione di ricostruzione | POFtare la luce in mezzo alla stampa di Venezia, 


li pace a fine di porre un 


Î | sente stato di cose. 
verrebbe probabilmente ritirata se l'emenda ve- "La lega leale dell'Alsboma adottò une riso 


| nisse approvata. ( F. di eri.) Tn tal caso, 
si considera lo scioglimento della Camera come 
| indubitabile. 
I INGHILTERRA 

I giornali inglesi spargono la voce, che qua- 
i lora nccadessero nuovi avvenimenti, tali da get- 
tare l'allarine nello spirito pubblico, 
| to sarebbe immediatamente convocato per decre- 
tare la sospensione dell'Aabeas corpus in Inghil- | 


l'esame del Corpo legislativo, riconosce che que. 
sto progelto non è stato ispirato da un pensiero 
d'aggressione. 

| * Si potrebbe , egli dice, riguardare come 
un'aggressione meditata, la costruzione d'una flot. 
| ta corazzata, quella d'un porto militare e 

| mento d'una fortezza; ma non è così che | 
ropa in generale riguarda la questione. Ogni na- 


di 
le 
to di legge relativo all'e- 
sercito, le sue dichiarazioni si aecordano colla 
condotia generale del Governo imperiale, non già 
la battaglia di Sadowa , ma dopo che si 
ita, almeno nei Gabineti dell’ Europa, l'agi- 
tazione cagionata da quella battaglia. » 


Potenze maritti- 
me che chiedono in favore delle navi mercantili 
la facoltà di passare i Dardanelli durante la not- 
te. Il Divano è apertamente incoraggiato nella sua 
resistenza dai consigli degli ambasciatori di Fran- 
cia e d' Austria. 

« Una lettera che riceviamo su questo ar- 
gomento narra che dopo il 1856, nel qual tempo 
la Russia fu costretta a diminuire la propria flotta 

Nero, la navigazione a vapore 
decupla , 


posto in sull’ avviso 
mantenere in tutto il suo 





La plebe 
ti dell’ Università della Georgia, 
| dalla pubblica forza. 


il Parlamen- ! che 


non 
cia di malafe 


È 


sii 


BE 


. Louvet. Si crede che dall'esito della | "2©COMandò il mantenimento d.ll'ufficio dei giu- 


termine al pre- 


luzione che denuncia la nuova Costituzione forma- 
ta dalla Convenzione di Sta 


negra minacciò d'assalire gli studen- 


Legislatura del Tennessee 


, ma venne dispersa 


adottò un bill, 


proibisce le distinzioni di colore nei pubblici 


L'isola di San Tommaso der’ essere defini 


‘he 
trattative col Presidente Baù: 


l'acquisto della baia di Samana. 


o d'imbecilli 
sostenere il contrario. A 
accuse da lui 


stesso, egli è però cer: | stitui 


si 
i 
dÉ 


Hi 
# 


in 


| vamente annessa agli Stati Uniti col 4.° gennaio | €08 2 mostrare quali interessi, 


bia 
2, di Haiti, per 


Egli ne disse proprio di marchiane e vorreb- | 
be che fe inesattezze (così egli chiama il prendere 


i Numeri di protocollo per metri) nelle quali è in- | *P° 


corso provassero ch'egli non è organo ufticioso | 
| del Municipio , mentre sono appunto queste che 

imprimono il carattere uffziale. Per difender- | 
si poi il Comune di Fenezia ricorre ad uno stra- | 
tagemma e vorrebbe addebitare dei Î 
qualche impiegato della Comunità pos- | 


Venezia dovrebbe rispondere alla nostra doman- 

bi gli ha dato i materiali per quel dotto articolo? 

e ciò tanto più in quanto che anche l'o 
no, per la sera del 27 corr., che e 
periodo due grossolani errori, erà 


| parte ripetuto, nella 
tornata successiva, sicchè Sinda o e giornale si 
confondono in un 'solo tutto. 


Il Comune di Venezie 


altronde noi non abbiamo rimorsi ! Uscito 
mo Numero nolammo, «h' esso 

le, nella cura degl' interessi loca 

l diritto della Giunta di liber: 


stessa categoria , e gl' indi 
dovess'essere limitato un tale 


interpellanza futta al Consi- 
” inistrazione comunale, 
faceva sorgere screzi fra la Giunta e il Consiglio; 
È questi appunti risguardano precisamente 
V essenza del Giornale, il suo difelto cioè d'esse: 
re organo del Sindaco e della Giunta 0 di parte 
di essa. Nello stesso Numero, a lui che veniva 
ine 
facciammo l'errore, ormai divenuto proverbinle, 
dei Numeri di protocolio trasformati ia metri; uscito 
il sevondo Nutnero mostraramo che lutto un suo 
articolo sulle Case operaie si fondava sulla sup. 
[osizione, gelata là con molta pretesa. che quei. 
Società edificatrice si dichiarasse costituita con 
sole L. 5000, mentre invece la società si era dichia» 
rata costituita con oltre 100,000 lire; nello stes 
so secondo Numero, quanto all'essenza del Gior: 
nale, notammo ch'egli lacciava di insipienza por- 
lamentare quelli che si erano opposti all’ ordine 
del giorno Berti ed invitava il pubblico ad espel- 
lere dal Consiglio i fomiti del disordine, e venimmo 
to parziali, quel 
giornale tenidesse a propugnare. Vennero poi le'os- 
servazioni sull'ordine del giorno per la tornata 
del 27. Che cosa vuole di più il Comune? Non 
gli pare che gliene abbiamo osservate abbastanza ? 
Ci rineresce il dirglielo, ma noi non abbiamo tem- 
po da perdere in modo da poter rilevare tutti i 
suoi svarioni, e, se ne abbiamo notati alcuni fino- 
ra, fu unicamente per mostrare al conte Sindaco 
quanto esso abbia errato, tant: nella massima di 
o tutti i Monicipii 
d'Italia, un organo di difesa, quanto nella scel 
del mezzo, e per insegnare al Comune di Y' 
che quando si pretende erigersi a sinda 
la stampa veneziana, conviene usare almeno la 
cura più dozzinale nel rivedere il proprio. gior- 
nale per non uscire in spropoliti sì grossoleni 
che rendano ridicolo il difeso e il difensore. 
Leva — Il Sindaco pubblica il 
manifesto. DA azz 
ln relazione al 


indaci 


dallo stesso contemplata, si rende no- 
segue : 
Tutti i giovani nati nell 


tro i 


per forza maggio- 
rsì, comprovera 

ite attestato = pena 

documento cerziorato dal Sindaco. 


lino il dirla, | 


| cetto della g 


sesso 


‘e loro azioni per | 
picca Per l'anno x 


rie il pubblico che per d 
seduta generale, Pia 
mbre, | 

ima € nel 
ai mese, principiando da | 


mbre 1867. 

310. Manu cav. Mauvezzi 
Domenico dott. Fadig 
‘e. — Nell'adunanza ori 
icembre, il socio cons. Gir| 
ana sua memoria sugli a 
Slica veneta per la soppra| 
rale dei patriarchi di Aqui 
= e i progressi 
vi di Aquileia 


naria d 
seppe B 

vedimer 

sione de 

leia. Deli: 
ide 

indipendi 
logora: 


iatori ec 
citando li 
li 


di Tech, co.| 
mburgo , gran parte de 
vversa, e l'im 
e i Venezi 

iareato, si dicl 


“a, mossero ad incontra. 

condotte dall' Impera. 

ypo varie vicende le di. 

sero € < passare le Alpi tanto i 


protetto, cl 
R 


unta "tu 

coi 

fra gli Stati 

volle legittie 

ropria causa, ed ole 
cienza pubblica. Esu 
1 proposta di onesti 
ne il solo accordo collo 
‘a questione, e che i) 
lipendente, poteva va. 


nere la sanzi 
fece allo spo; 
transazione, | 
spogliato pot 
Patriarca, qui 
lidamente cor 

Mo il Te 
sull'appoggio 
a privarlo di 


acendo assegnamento 
» Sigismondo, e tosto, 
Veneziani contrassero 

Filippo Maria Vi. 


» la questione poli 
di qua i monitorii, 
Concilio di Basilea 
la ne' suoi propositi, 


tica colla ques 
di qua i fulmi 

La Republ 
Aspettò, lungan 
aiuto. 


Nel 1499 © 
genio IV gli dig 
rotta, il quale 
giugno 1443, ha 
Repubblica ritene 
quistate, che a 
al Patriarca cing 
questi l'importo 

. Daniele, e S. Vit 

Così ebbe te 
Il Patriarca riebb 
quasi distrutta , € 
le apparenze dell 

i ogni prerogativ 
no libero nelle su 
esercitare inluenzi 
e recare nocument 
accordo, Papa Nico 
ve 28 giugno 1451 
e l'Imperatore Feo 
dichiarava che que 
tuamente valere fra 

« Così cadeva 
* virtù della veneta 
« rale dei Patriareb 
« rato quattro seco) 
* risorgere, ne suggi 
* Pontificato e l'Îm 

Terminata la lei 
molla attenzione e vi dita, l' Ateneo 
si raccolse in seduta ninava a_soci 
corripondenti il comu. inego Bonghi, l' inse 
Luigi Trivellini ed il prof. Francesco P 

Gran Teatro la Feniee. 
sen vanno. Il signor Soriglia.s 
il signor Patierno. Anche q 
tenore cantava le dolci can:5 
ci fu una tal canzone scortese 
blico, che la tela dovette calare 
do atto; ma il pubblico implaca 
sopere, sebbene si fosse fatta inn 
la signora Lotti, per la quale esso a 
cezione sin dalla prima sera. Si vol 
il ballo fu dato! Il pubblico è uu 
non è costituzionale, e bisogna sut 
i decreti. Questo sì però possiam di 
seconda volta egli aveva più ragion 
e in teatro tutti dicevano che se 
tierno fosse stato udito dopo il sign 
Îl signor Patierno sarebbe stato alm 
Fu una sfortuna d'esser arrivato | 
che dopo. Non deseriveremo però 
sussurro che si faceva ieri sera 
Ci furono anche grida sediziose, 
quelle di Abbasso la Presidenza! Ir 
nel nostro aristocratico teatro il + 
i vecchi frequentatori di esso non 
più riconosciuto. 


il Tech, e Papa Fu- 
* Lodovico Mezza. 
la transazione 4f 


e giustamente ac 


‘ssima quest 
allor 


"e, ma spogliato 
perchè fosse me- 
i, @ nom potesse 
forme religiose 
questo. solenne 
dato, col bre- 
conferma, 


“mi e politica 
potere tempo- 
dopo avere du- 
m avesse più 

tra sepolcrale i 


ascoltata con 


volle 
sr 


i diedero alcuni pet aell'opera 
senza tenore. La signora Lolli, contro la quale il 
pubblico riconobbe d'esser stato prima scortese, 
fu vivamente applaudita, e fu pure applaudito nella 
sua aria: E sei tu che macchiavi queli anima, il 
baritono sig. Merly. È probabile che ora si s0- 
Spenderanno le recite, perchè probabilmente, se 
Si volesse ritentare il Ballo in maschera, i tenori 
si seguirebbero e si rassomiglierebbero. Il ballo, 
la Contessa d'Eymont, piace però sempre più, e la 
Signora Berrelta vi è assai festegg 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Cs 


1 consiglieri comunali sottoindicati ,, vennero 
da S. M. nominati alla carica di Sindaci nei se- 


guenti Comuni : 


lo udienza dell 8 dicembre corrente : 





‘duale precetto, nè 
da parte di al 


triennio 1867-68-64 


Chiusa Forte (Udine), Zanier Giovanni pel 
Ò, 

Pasiano (id.), Quirini nob. Alessandro id. 

Campoformido (id), Zuliani Giovan Battista 


Jo udienza del 15 detto: 

(Treviso), Spartini Federico id. 
Azzano Decimo (Udine), Pace Antonio id. 
Malamocco (Venezia), Borin Carlo Caracossa 


Cornuda (Treviso), Pizzolotto Antonio id. 
ca (id. Giuseppe i 








apo le fu largo di 
i. 


accordato, che la ($ 


S. M. silla pro 
Ja firmato i si 
Con RR. Decre 
De Cosa Luigi, 
reggimento fanteria 
tativa per un anno, 
da servizio ; 
Ferroni Lu 


rina 


stato maggiore gr 
so viceammirap 
simo; 

Isola cor 


Pacoret di . 
Arminjon comp 
Figari cav. Lui 
Bucchi 
Gogola cav. Ai 
Del Santo cai 
iaccià di 
lling Gustav 
nello sta 
marina , prom 
classe nello” stato 
Libetta Pasqu 
Cassone Fort 
Ruggi Luigi, 
Solari Enric: 
Conti Augus 
Ruggiero Gi 
Cottrau Pac 
Accioni En 
To udien 
Orrù cav. 
classe nello stat 
rina, nominato 
nello stato mag 
Vi 


vo 


+ ordita, e 
Ministero di { 
{ col giuor 
Dpinione ) la cui }ist 


sapatia 
«ndo, opp) 
GOVerno 


Cui ci è 
un altro di libera 
"Nazione avesse ra; 
ti dì corre sui fogli 

infondata ; 
comprovato dai fatti] 

di porsi troppo difid 
io all' adagio che 


a fatto di 
lche ind 
the Quind' inn i 
è innanzi 
Usedom, sinora mi 
relitto € le funzio 


L'oppogi 
dig Posizione, 0 il pi 
(Caduta del Mini 

" Appassionati di 
lano, nOn pol 

0 di gradi 


la 


l'anno ven 


per delibo. 
enutasi ne 
alla Esposi 
rima € nella 
ando dal p 


Man vezzi 
i. Fadiga, 
Janza ordi. 
cons. Giu. 
o sugli av. 
1,10 soppres. 
‘hi di Aqui. 
del potere 
» della loro 
ause che ne 
Prese a di- 
ova politic 
profittarono 
quali me. 
adine, eser. 
lla guerra, 
mente com. 
\cerdoti, Fi 
lì Tech, co. 
1 parte dei 
peratore Si. 
| mantenes. 


Aveva a sè 
iù non era 
e. Ma ella 
pare il con- 
Ja, ed otte 
blica. Essa 
di onesta 
cordo collo 
e, @ che il 
poteva va» 


pento 
tosto, 
contrassero 
Maria Vi. 


ione. poli- 
monitorii, 
di Basilea, 
| propositi 
largo di 


| Papa Eu- 
co Mezza- 
azione 48 
to, che la 
mente ae- 
nualmente 
fetratto da 
Aquileia , 
ca, 
questione, 
isalubre € 
Ja sede e 
spogliato 
fosse me- 
potesse 
religiose 
| solenne 


0 perpe- 


politica 
> fempo- 
vere du- 
se più a 
orale il 


ata con 
|’ Ateneo 
a soci? 
peo 


volle 
sr 


l'opera 
vale il 
vrtese, 
» nella 
ima, il 
i s0- 
e, se 
tenori 
dallo, 
, ela 


ni 


0. 


io, non farebbero male 


S. M. sulla proposta det mini: 
rligiani di altre antic 


va ha firmato i seguenti Decret 
“ion RR. Decreti del 19 die 
De Cosa Luigi, capitano d 
imento fanteria R. marine 
Hliva per ua anno, per infe 
da servizio ; 
Ferroni Luigi, viceg 
nale del Corpo di comm 
promosso quartiermastr 
rittimo. 
Gon RR. Deere 
Longo comm. 
stuto maggiore g' 
so viceammirar 
simo; 
Isola co 
4a classe n 
gia marino 
maggiore 


recò la sua bianca carta 
per le prossime solennità del capo d'an- 
Fra però una neve di buona corrposizione, 
brev' ora, diede luogo ad uno splen: 
ale verso sera, per non ismentire 
iose del elima fiorentino, è suc- 
fredda e sottile. 
ime novelle, che il Principe 


saraglio nello ‘ abile alloggio in Firenze. 


rina, promos- } 
aggiore mede- 


vascello di 
della re-| 
© nello stato ' 


+ jd.; 

no di fregata 
enerale della 
rascello di 2a 


rlino è qui a Firenze; 
i tali accordi. 
ro potervi dire di più. 
Nel grande difett> di notizie politiche, vi 
rlerò dello scritto pubblicato dall’ onoresole 
Pacoret di < ambri vostro deputato, nell'ultimo numero del 
Armiojon compr | Politecnico. lo ve ne feci cenno ieri, e vi dissi 
Figari cav. Lui { che ci sarei tornato, perchè credeva che fosse sot- 
Bucchia cav. T { {o più d'un aspetto importante per voi. Infatti, 
Gogola cav. Ar | se da un lato deve interessarvi tutto ciò che opera 
Del Santo cav, e scrive il vostro concittadino e rappresentante 
Pagliaccià di * ; | 24 Parlamento, questo suo lavoro ha anche il pre- 
Tilling Gustav £ di vascello di | gio di essere stato. motivato da una Società di vo- 
42 classe nello sta serale della re- | stri cittadini stimati ed autorevoli, la Società del 
gia marina, prom di fregata di 2a le fra le altre nobili cose ch' eb- 
classe nello ‘stato imo ; be a proporsi, si mise anche a studiare il modo 
Libelta Pasqu { di abolire il duello, E ne volle l'avviso del Fam- 
Cassone Fort bri. Questi rispose che abolire il duello nè si po» 
Ruggi Luigi, a, nè potendo, si sarebbe dovuto; ma che bere 
Solari Farier sì si poteva e si doveva scemarne gli abusi. e re 
Conti Augus golarne l'uso. È su questo tema egli ha_ serilio 
Ruggiero Gi Importante articolo che si legge nell'ultimo nu- 
Cottrau Pac mero del Politecnico. Esso è, 
Accioni Ea compiuta trattazione del 
lo udie: 
Orrà cav 
classe nello stat 
rina, nomina! 
nello stato mag 
De Viry e 
Pucci cav 
Martini e: 
Albini ca 
classe nell 
marina, 
classe nello s 
Campolr aillo. id. id.; 
Giribold sid. id; 
Bartelli id.; 
Civita € id.; 


R. marina, | 
classe nello stai 


20, id. id. 


ibre 1867 : 
» di vascello di 2. 
nerale della R. me 


mpeleutissimo a ciò, 
iscello di 4.4 classe Ci in 


toria e la pra'ica 
€ conosce fulti i lati, e son molti, sotto cui la 
questione può essere stuliala e giudicata. lo mi 
accosto iu gran parte alle sue opinioni; credo co- 
me lui che il duello non si possa abolire, benché 
mi piacerebbbe (per lasciare almeno luogo alia 
speranza) che questa chiara sentenza fosse tem- 
perala con un « per ora #; credo che il duello 
sia. nella condizione sociale presente, fra molti 
tuali possibili, il minore, e fanto minore da poter 
essere relativamente creduto un bene; credo. che 
se sì volesse toglierlo d' un tratto, si darebbe o 
casione a molte vendette, a molti rancori e a 
molte viltà; e credo anche che esso sia, in so- 
stanza, molto meno micidiale che non sì credo, 
e certo molto meno di quello che sarebbero tutte 
le passioni sociali, se non trovassero questo ch'è 
al tempo stesso un freno ed uno sfogo, Lo scritto 
dell'onor. Fambri ha il vantaggio di trattare con 
molto brio € piacevolezza questioni in sè. gravis- 
sime; e di rendere intelligibile e gradite anche a' 
poco pazienti e sapienti leftori, alcune verità im- 
portautissime za morale. Questo saggio 
che egli ci ha dato dei suoi studii su tale mate- 
ria ci fa vivamente desiderare il libro che ci pro: 
mette; e non dubito punto che s'egli, come ci fa 
sperare, lo pubblicherà nel prossimo anno, sarà 
tale lavoro da destare l'attenzione anche di questa 
lostra elà sonnacchiosa e poco disposta agli stu- 
dii alli è severi. 


ipitano di fregata di 
re generale della re- 
ano di fregata di 4. 


Alberto, id. id. 


Rucchic &; 
toforo, id. id. 


Manole: 


) dicembre. 


8. A. 
fire da V 
lire 500 

ritevoli 
10 istar 


Umberto prima di par- 
trasmettere al Sindaco 
tribuite a favore dei più 
‘a quelli che le presento. 


(N INDENZE PRIVATE.) 
icembre ( sera). 

coloro che si dan vanto 
» sono in permanenza nel- 
ali, il conte Menabrea, lun- 
dea di formare il nuovo Gazzetta Ufficiale del 29 serivono da 
(a tale rinuazia lo non bo | Torino in data del 28 dicembre: 
Mito) di già avevalo com- leri sera S. M. il Re onorò di sua presenza 
«Ji componeva nel modo | jj Teatro Regio, affllatissimo di persone. Quan- 
finanze ; Provana, alla MA- | tynquo giunta i pelata, la Macstà Sua fu molto 


1€ ere uetizio ; Messedaglia | appiaudita, fanto all'arrivo, quanto alla. pericolo 
agr amercio, ed il’ Cordova. gi | “PP'*Wdita, Sa P 


i sat cha mae ara i 
10 il Digny (cosa incredibile ) 


(x 
bene 
antico 
dal ro 
dinet! 
i pre 
ame 
venti 


Sulla crisi 
data del 29 

S. M. il Re arriva questa sera, e credesi che 
il generale Menabrea sarà in grado di presenta: 
gli la lista del nuovo Gabinetto. Da quanto dice- 
Jasi nou sarebbe stata che una modificazione del 
Ministero precedente, inquantochè na sarebbero usci- 
ti gli 0a. Gualterio e Mari e vi entrerebbero gli on 
Cordova e Scialvja, il primo de‘quali assumereb. 
de il portafoglio di grazia e giustizia ed il se- 
condo le finanze, passando il conte Cambray-Di- 
guy all'interno, 

Ma più tardi si è tentata una nuova combi- 
nazione politica, che consisterebbe nel ricompor- 
re il Gabinello per modo d’assicurarsi Ja coope- 
razione de' deputati piemontesi che costituiscono 
il gruppo detto della Permanente. Il senatore con- 
te Ponza di San Martino, invitato dal generale 
Menabrea, è arrivato questa mattina, ed ebbe to- 
sto una lunga conferenza col presidente del Con- 

glio. Più tardi vi fu una nuova ri a cui 
sono stali invitati altri uomini politici. Finora pe- 
rò non si è venuti ad una conclusione. 

Anche la Nazione conferma che il senatore 
Ponza di S. Martino ha lunzamente conferito col 
generale Menabrea. Egli ripartì per Torino. 

Scrivono da Firenze alla Persev ranza : 

« Il Ministero Menabrea non riuscirà. Aspet- 
tate un Ministero Giacomo Durando : vale a dire 


telegrammi giunti da Torino, 
te essere dis* ‘© questa tela 
suo, ch'è dub nere se sia 
« ordita, e parlasi " cerlez- 
ua Ministero di tra sazio. 
a (per dirla col giuor + dalla 
Opinione ) la cui list » già da 
Firenze, ma d Ùl'e 
Questo Mip' 
rando (già cr 
crisi) tropo 
terebbe, + 
citare 


generale Du- 


persone si reclu- 
di Bixio, tanto per 





chiaro nella oscurissima 
xe si è deciso a non aspet- 
i capo d'anno per tornarsene 
ato per stamane il suo 

per anco verificato, ma è a: 
'e evento, da riguardarsi co- 
srà luogo stasera, ed allora 
crisi come finita, giacchè 
a avrà realmente costituito 
denti che abbiano consistenza 
‘apatia e di durata, come i suoi 
ndo, oppure il Durando verrà al 


ed , del contenzioso diplomatico a 


Governo che ritengo raccolto per 
sermanenti di Torino e per l'altra fra 
«niani. 

‘pOrtante è che si esca dall'incertezza delle 
he abbia luogo un Ministero il quale val- 
pleno a raccorre lanta maggioranza di voti 
Sarlamento da render possibile l'approvazione 
i piu importanti fra le moltissime feggi i cui 
dagli furono già presentati alla discussione della 

era 
d'un 
positiva: | NON 
nostrali 


cri 

verno romano. E siccome ab- 

mplicate e spiacevoli faccende 

la accia da cui ci è d' uopo © in un modo 
vL2 altro di liberarci, sarebbe da augurare 
Nazione avesse ra 
dial di corre sui fogli meglio informati e più 
“i'dali lose infondata ; ma disgraziatomente è 
vi ‘mprovato dai fatti che la Nazione ha il 
smell. Borsi troppo difficilmente al niego, forse 
Ml lO all' adagio che : tout mauoais cas est 


le, il 


di qualche importanza è la cospicua 
i pe vind' innanzi assume presso di noi il 
"tl \edom, sinora ministro di Prussia. Egl 
fo e put è le funzioni d’ inviato straordi 
te gmoitro plenipotenziario della Confedera- 
te. Ly 
dii MOstone, oil parto di coslisione che 
di asd Alla del Ministero Menabrea, accusa- 
Termo ppyglP2ssionati © clandestini amori col 
? iNgraggo stato, non potrà non andar lieto di 
» ere dimento 


ML] 


coli, 
della 


frare 


contri 


accordarsi cogli uomini po 
volto, e in modo da poter costituire un Gabinet- 
Î to che offra al paese garantie di soli 
triottismo provato. 


raccogliere 
fanto numerosa da permettere loro di governare 
senza equivoci. 


quello che seri 
La combinazione ministeriale tentata dall’ o- 


norevole Menabrea è completamente riuscita. 
La voce corsa che S. M. 
rino la formazione di un 


Raltazzi senza Rattazzi. » 


La Perseveranza aggiunge 
Questa notizia ci pare assai pi dabile ; e nella 


sua brevità ci spiega perchè altre lettere ci man- 
chino. 


La Gazzella del Popolo di Firenze dice che 


è arrivato a Firenze anche il generale Durando. 


La Riforma accenna anch' essa ai tentativi 
Gabinetto di transazione, ma crede « che 
sieno riusciti, e che molte sieno le difficoltà 


per riuscire. » 


Il Corriere Italiano ha invece notizie della 
iù rassicuranti. Lungi dall’ avere rassegnato 

come s'annunziò da qualche giorna- 

gen. Menabrea, a: sarebbe giunto ad 
ici ai quali s'era ri 


ità e di pa: 


dice, di più, che colesti uomini possano 
atorno a sè una vera maggioranza 


L’ Italie, dopo aver accennato ai nuovi osta- 
che parsero dover ritardare lo scioglimento 
erisi ministeriale, dice ch' essa è finita, e 


che si parla d'una combinazione che farebbe en- 


nel nuovo Gabinetto « un antico ministro 


del Regno subalpino. » 
Manica del Nord pressso la Corte di Fi- | ‘© n 


lmente, per dare un'ultima prova della 
‘addizione che regnava ieri a Firenze, ecco 
la Gazzetta d’ Italic 


il Re tentasse a To- 


Re è arrivato 
Fireaze. Erano a ricevi 
) bri del 
nario. 
cen n mesmIeLI 
Leggesi nella Lombardia in data del 29: i 
slo S!aMAAe, proveniente da Venezia, giunse in 
Milano il Principe Umberto. 
—— eni + 
i el «Ecco la nota della Nazione sulla questione 
{ del debito pontificio accennata dal nostro corri. 
spondente (34): 
{ gol «Possiamo affermare insussistente la notizia 
| del sequestro fatto dal Governo pontificio. Si di 
{ poi ehe il Ministerò abbia invitato il Consiglio 
‘emettere il suo pa- 
pagamento dei cow- 


Vesuvio ha continuato nella scorsa notte la sua 
eruzione con fortissimi boati. Le scosse si sono 
avvertite anche a Napoli a segno da tremarne i 
vetri. La lava è venuta giù in numerosi rivoli, e 


rere intorno alla vertenza sul si è versata quasi tutta nel Piano dei Cavalli. 


{ pons del debito pontificio. 
nn 

La Riforma scrive e noi riferiamo con ri- 
serva: 

Abbiam ragione di credere, 
debito pontificio, che l'Italia si è addossate con 
l'ultimo trattato con la Francia, saranno pagate, 
£ che all'uopo siano stati spediti gli orici £ 
Parigi. 

Prima di prendere una così grave delibera- 
zione, il conte Menabre» ha convocato il conten. 
Zioso diplomitico. 1 membri di questo consesso, 


Monete di rame. — Marledì scorso, scri- 
ve il Giornale di Napoli del 26, si è messo mano 
nella nostra Zecca alla fabbricazione di nuova mo- 
neta di bronzo, servendosi della moneta del già 
Regno delle Due Sicilie, che si teneva accumula- 
ta in parecchi milioni entro barili, nelle cantine 
della Vittoria. La coniazione non oltrepasserà, per 
ora, la somma quotidiana di 10 mila lire: più in 
là sarà portata ad oltre 20 mila. Giacchè l' ingor- 
| Rella loro magsioranza, sarebbero stati di avviso | digia dei cambia-valute è giunta ‘a. for divenire 
ghe malgrado il voto della Camera il nostro Go- | l'aRgio sul bronzo una vera questione economica 
verno è obbligato a pagare. | di tale importanza , ci sia permesso di sperare 

ua tal quale scioglimento da codesta nuova massa 
di moneta, che sarà messa in circolazione sul no- 
stro mercato. 


che le cedole del 


Nella ricorrenza del capo d'anno a Parigi si 
aspettano parole accentuate sulla questione romana 
fla parte di mons. Chigi, e dell'Imperatore Napo 
Keone. L'Italie pretende sapere che quest'ultimo 
Ji porrebbe sullo stesso terreno del nunzio apo 


dallo” Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 
| giornali austriaci hanno questo dispaccio in 
data di Marsiglia 28 dicembre, del quale lasci 
mo loro la responsabilità 
Lettere da Roma assicurano che l'inviato 
‘ussiano alla Corte poutificia venne autorizzato 
4 dichiarare, che la Prussia si uniforma alle di- 1 } 
chiarazioni del stro Rouher, relativame | Venezia 30 dicembre. 
Roma. {teri arrivava: da Trieste, il vap. del Lioyd austr, Mi- 
pata lano, co merci e passeggieri; e questa mattina, da Ancona; 
ll Giornale di Napoli del 26 annunzia che | il vip. ital Aleandro Volta, co merci pr divers, è ripare 
trovavansi in quella città S, E. il conte Gabrio Ca- | © Sir Seat Fira ES 
o 1 ‘dai Maro % mercato in questi di non può offrire aleun interesse, 
metal de Stato del Regno, el i ce | gl 1 ii fm pl ig ere 
o lazzi qpoca che di liquidazioni. Tutte le mercanzie mantengono fer: 
mezza dei prezzi, e ancora le granaglie, sebbet © calme d'aferi 
L'attuale andamento che si mostra pur calmo, anche a Mila 
| no non può lusingare d'alcun importante ribasso avvenire 
| se si rilete al bisogno d'Ioghiterra ed è quello della Frar: 
| cia, in particolare, che si calcola di 16 milioni di meta. a 
| tutto maggio p. v., che si vuol prevenire, per cui mandiva 
quel Governo apposita commissione a Trieste, onde studiare 
il mezzo di trasporto di queste, più facile dall'Ungheria, € 
| calcolare con precisione la via_meno dispendiosa e più pron 
ta, onde otten re l'efleto. Questo fatto merita osservazione, 
come la fermezza a Trieste. per mancanza delle disponibili 
amaglie 
Salaohe en ieia al disaggio di 44/, per %y; 
il da 20 franchi a (8:12, e lire 22:50 in buoni. dei que 
Ni lire 100 si offrivano per f 36; la Rendita ital. diviene più 
esibita, e ciò sarà probabilmente sino allo scioglimento della 
crisi minint le Banconote austr. ferme ad R4, ed an- 
ehe negli altr valori austr; inazione quasi assoluta, e dispo 
sizione a ribasso 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze : 

Telegrafano da Napoli che nel teatro dei Fio- 
Fentini è stato accolto con fischi e con applausi 
HI muovo dramma di madama Rattazzi. Gli spet. 
fatori, indipendentemente dal merito letterario del 
lavoro, hanno considerato quella rappresentazione 
come un'occasione di dimostrazione politica. 


‘mbra ch'egli si adope- 
Fasse a preparare una dimostrazione d'onore al 
mendatore Rattazzi, in alcuni quartieri del 
popolino. Messo in sospelto dalla presenza di due 
uomini, che parevano incaricati di pedinarlo, alzò 
il bastone per percuoterli (sarà stato il bastone 
Fegalatogli per sottoscrizione nazionale ), ma giun- 
sero le guardie di sicurezza, e Jo condussero al 
Ufficio di Questura. Ingrati Napoletani ! non ci fu 
una sola mano di popolo che si levasse in difesa 
del cittadino Calicchio ! 


PORTATA, 


icembre. Arrivati 

vacca © Chioggia, bragozzo i 

tonn. 8, patr. Dall'Acqua A., com 6 marotte 
all'ordine. 

Da Trieste 


La Gazzetta del Popolo, di Firenze, annunzia 
‘con vivo rincrescimento, che l' illustre Panizzi, uno 
dei luminari della scienza archeologica , è grave. 
mente ammalato. Sappi che il Governo no- 
stro ha domandato gli sì trasmesse notizie fre- 
quenti sullo stato sanitario dell' infermo. 


iroscafo ital. Amerigo Vespucci, di tono 
cap. Dagnino G. B, con 20 bot pio? tr. cata 
“chi, 16 col, uva per chi spetta, race. a G. Camerini, 

Da Nuove Vorck, partito il 29 settembre, e venuto da 
Genova, borck austr. Moisé Montefiore, di tonn. 358, capi. 
Velubovich E, con 123 bot. tabacco, 1391 bar. resina, 5 col. 
sero, mec, ad. Suri den 

a Glasgow e Tese, piroscafo inglese Napoli, di tonn 
248, capt. Orenstone dol, senta merdi per qui ace è € 
D. Milesi 

1 24 dicembre. Spediti: 

| ____Pee Tit, pirmcato sue. Vessi, di ten 209, cap 
| Forti G., con 3'cas. terraglie, 4 col. lana, 3 col. chincagii, 

190 col. frutti freschi, 7 col. stoppa, 2 col. cocciniglia, 1 cas 
getrami , 4 col zucchero, 1 col. e 30 risme carta, 27 col 
formaggio, 10 col. formaggio e burro, ® bar. olio ric., 7 col 
vino e carne insace., 1 col. carne salata, 9 col. coniorie, 5 
col. verdura, 2 col. burro ed altre merci div 

Per Traù, pielego austr. Te-doro Benefsttore, di tona, 
45, pate. Vidotii G., coo 3000 pietre cotte, 50 maz. cerch 
da tamb., 5 mar. griziole. 

Per Queenstow © Falmouth, scooner neerlandese, Ceres, 
di tonn. 146, cap. Starcke Peter, con 3780 staia granoturco 
alla rint 

Per Marsiglia, brig. ital. Rosina, di tonn. 264, capit. 
Lubrano S, con 5442 staia grano alla riaf 

Per Glasgow, piroscafo inglese Napoli, di tona 
Ovenstone John, con 478 bal. canape. 

Per Triste, piroscafo austr. Milano, di tonn. 236, cap. 
Verona G., con 6 col. canape, 1 col. conterie, 1 col. vetri, 
4 col. baccalà, 2 cas. salami, 6 col. cera lavor, 45 cas. mar: 
| roni, 4 cas. vino, 4 col. formaggio, 327 col. verdura, 3 col 


6 coì 


L' Indipendente di Nopoli dice che i volon- 
tarii pontificii continuano ad essere spediti in gran 
numero a Civitavecchia. Il vapore arrivato dome 
nica ultima ne ha recato ancora trecento tredici 
arrolati in diversi paesi. 

La paga ed i premii d'ingaggio han dovuto 
essere aumentati per istimolare il zelo di questi 
degai difensori del potere temporale. Si. assicura 
che l'esercito pontificio sarà portato quanto pri» 
ma a veaticinque mila uomini 

Leggesi nel Courrier frangais : 

Parlavasi in questi giorni di armamenti. pei 
bastioni di Lilla. Da un ordine del giorno dell | 
esercito, promulgato ulti 
questa misura sta per essere appi 
città di confine del Nord e dell'Est 
L' ordine del giorno adduce, fra le 
la rapidità delle ferrovie 
tare facilmente il nemico 
territorio. 

Piccoli ripari che possono contenere una 
certa qua di munizioni, accompagneranno i 
pezzi postati in batteria, i quali saranno ri erro, 66 col. carta od altre Garti di 
montati sopra affusti. Si che questi cannoni 0:88 avea: Ria car 
potranno fulminare gl assalitori a sei chilometri | == Moonina Bpediione. -° 

seta Pea : N 26 dicembre. Arrivati 

s voro Gomsitcleri nel mose del “prossimo | De Aiaint patge fui desmilla d'la 14, pair. Se: 
gennaio. veri F., con 1 part. zolfo alla rinf, all'ord. 

Simili f | Da Tneste, piroscafo gusti Elo, di iena 288, capi 
stri vicini. È vero che intanto i signori Rouber | Foretich G., con 43 bot. olio, 53 col. tpirito. tro 
e Niel fanno dichiarazioni Pacitiche lla Camera, | Pe, 99 col. zucchero, 17 col. uva, 14 col frati, 11 cdi 

perà eredere loro, Hi atti i | Pelli 20 bot sego, 196 per legno da tinta 7 co 

di pa: Se gli alti sono ia | Csi saison, 28 lar. nilo, 7 ber. citapra 89 Cl cat de 
ione colle parole? col. colori, 135 cas. agrumi, 6 col. vino, 13 col. cotone ed 
altre merci div, per chi speita 

- - Nessuna spedizione 

Hl 27 dicembre. Arrivati 

Da Tricsle, piroscafo austr. Milano, di ton. 236, cap 
Giurovich G., con 90 col. carrube, 5 col. frutti, 4 col car- 
ne, 2 col olio, 1 col. bianco zinco, ? col manifatt., 2 col. 
droghe, 11 col. piselli, 18 col. birra, 4 cas. sapone ed altre 

per chi speta, 


della Franci 
altre ragioni, 
che permettono di por 


cp 
su qualunque punto del 


sure sono tali da inquietare i no. | 


Le collette a favore del Santo Padre, pro- 
mosse nelle chiese di Pest e Buda dalle dame del- 
l'alta aristocrazia, fruttarono finora circa 18,000 
franchi, non comprese le somme già promesse in 
antecedenza. (0.T.) 








Da, Trieste piroscafo austr. Venezia, di tonn. 260, cap. 
Hesse C, con 30 col. agrumi, 12 col. conteri, è co pl 
4 col droghe, f col. manifatt, 2 col. miele, 6 col. mere! div 
per chi spetta. 

| y_Pd Trieste, piroscafo auste. S. Carl, di tonn. 164, cap 
| Vescovi D, con 44 co. alio, 5 col pelli, 75 col. suechera; 
| 14 bot alive, 6 col. uva, 3 bot. castradina, 42 eo. lana, 16 
| cas sapone, 9 bot. fichi, 2 bot. carrube, 300 sse. vallonea, 
| 8 Bar. saluitro, 6 col. cat, 1 col pepe, ® co. baccalà, 10 
col. ferramenta, & col. cordovani ed altre merci «iv. per chi 
spetta 

Da Redi, piego ital. 
lenti A., con 1 part. ogrumi, 60 col. fichi, race 
Ortis 

Da Molta, pilego ital. SM. dei Martiri, di tonn. 35, 
pato. Cicolella ML, con 4 part. carrube, fd col. vino, $ 
dot. ali, ® bot. tartaro, 18 col. aequavita; 4 sac. mandorle, 
4 part. cordaggi alla ri, all ord 

Da Scutari, piego ital. Buon Ciacemo, di tonn. 44, 

| patr. Naponelli V, con 250 tal. lana, 4 col ‘panni, 67 sac 
seme lino, 1 col semi di bachi, 4 col sublimato corrosivo; 


Disp Telegrafici dell'Agenzia Stofa 


Parigi 29. — La Patrie, confatando alcuni 
giornali, rammenta che la Conferenza fu accettata 
sin dalla sua origine dalla maggior parte delle Po- 
tenze. Le obibiezioni che furono fatte non risguar- 


davano che le questioni di dettaglio , e provoca 
rono trattative che sono ora bastantemente av- 
vanzate, perchè si possa prevederne in un dato 
termine ‘il risultato. La Patrie deplora che i gior. 
nali che desiderano il mantenimento della pace, 

soffermino con compiacenza sopra nolizie ine: | 
sotte per predire che la Conferenza non 


Michele, di tonn. 49, patr. Ci- 
fratelli 


cisomente il risultato di allontanare le terribili 
complicazioni in una questione ardente. —L'Epogue 
dice che le relazioni della Russia e dell’ Inghi 
terra sono da qualche giorno piuttosto tese. 
France pubblica un arlicolo che termina così: 
« Non ci spetta dire che cosa farebbe la Francia se 
la Prussia passasse il Meno, ma niuno può dubita 
ne dopo l'ultimo diseorso tanto patriottico di 
Rouber, che è per impedire ciò che potesse pre. 
giudicare la sua influenza e la sua dignità, che la 
Francia riorganizza le sue forze nazionali (*). 


Da Trieste, pielego ital. Tommaso, di tonn. 44, patr. Cai- 
me L. con 55i bar. petroîio, all'ord 

Da Vardoe, partito il 25 agosto, scooner holeteinese Ma- 
riane, di tonn. 290, cap. Breckwoedi L, con 3620 vaag lac- 
calì, racc. a Palazzi A. 

Da Rimini, pielego ital. Progresso , di ona. 42, patr 
Argelini D., con i part. zolfo, all'ord. » 

Dal Togliamento, tartana ital. Tono gr iz 

tr. Berttto A. con 4 part. legname ab, all'on 

PI pe Pole, piego al Speranza, di toan. 45, patr. Bel- 
trame C, con | parî..terra saldame, all’ ord. 

Da Traghetio, pielego ital. Luigi, di tonn 64, patr. Bal- 


() Così interpretiamo perché l'Agenzia Stefoni ci ! 
manda oggi come altri giorni dispacei senza senso. Così 
pure i dispacci colla data del giorno antecedente, ci arri. | 
vano tanto tardi che osono iui aaa 


IL’ eruzione del Vesuvio continue. Leg- | 
giamo infatti nel Giornale di Napoli del 27: Il 


0 com., a 


gozzo auste. Piccola 


Da Mi/nà, Sela e Spalato, pielego austr. Nettuno, di 
tonn. 30, pate. Peruziovich V., con 23 col. vino com. al- 
l'ordine. 

Da Milnà e Spalato, pielego austr. Maestoso Paolo, 

| tonn. 36, patr. Peruzzovich A., con 24 col. vino com., ab 
l'ordine. 

Per Triste Ù di tono. 34, pat. 

er Tris, piclego ital. Benefatore, di tono. 34, 
Prozo È. con d28 tt ruta E n ati Sa De 


ti vuote 

Per Trieste, pielego ital. Veneto Risorto, di tonn. 47 
gatr. Salvagno L., con 576 col. crusca, 18 col. carta, 15 bar 
petrolio, 10 bot. terra bianca ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, di tonn. 282, cap. 
Foretich G., con'37 col. canape, 11 bot. sego, 7 col, efeiti 
e mobile. 

! ge Pe Trieste, piroscafo austr. Milano, di tono. 236, cap. 
Verona G., con 4 col. burro, 4 col. formaggio, 31 col. fru 
ti freschi, 3 col. panni, { cas. cera lavor,, 22 col. corda 
3 sac. pannello ed altre merci div, 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 dicembre. 

1, AMergo al Cavalletto. — Gobbatto P., da Treviso, - Lao- 
do co. A, da Verona, - Pisani C., da Noale, - Etro P, da 
Portograaro, tutti quattro poss. — Picco A. C,, imprendito= 
re, da Villacco. — Marchetti A, da Bergamo, -Algranati co. 
1, da Verona, ambi rr; uffi. — Grespan F., da 9 Donà, < 
Chiesa G, da Treviso, ambi negoz. — Merlo L., segretario, 

{ da Udine. 

Î Nel giorno 29 dicembre. 

| Albergo Reale Danieli. — Sig* Shumeray H. G., da Chi- 
cao, con figlia, - Rosenberg A., da Vienna, - Flovenbrek, 

| da Rotterdam, tutti tre poss. — Zi 


negoz, da Trieste. — Ami 
lie. — Priedlander, dott., 

1 sigl, da Meklemburgo, 

È gran (Leo, lla Cit di Monaco 

gran teatro di Berlino, cou moglie 
Albergo alla Pentione Sv 

con famiglia. — Miss O'Conor, con 

- Layard F. 


zo, poss, da Torino, con 
da Vienna, — Prosch E, con 


— Waller F., poss. dell 


— Magno, luogotente, 

fumiglia, - Miss Messy, 

,, tutte tre poss., da Londra 

d Vapore. — Dai Bianco don Gio., da Vicen- 
lo A, dispensiore, da Noale. — Gnecco C., artista, 
—,Sreco M, banchiere, da Verona. — Chiavirat: 

ti A, poss, da Padova 5 


n 


TRAPASSATI IN VENRZIA. 
Nel giorno 21 dicembr 
Levi Vittorio, di Angelo, di anni 8. — Mestrovich Gio, 
fa Simeone, di annì 90, ex tenentecolonnelio in provrigio 
mento. — Paries Antonia, fu Basilio, di anni 78, povera. = 
Querinuzzi Aniriana, ved. Fiorini, fu Tommiso, di anni 76, 
ricoverata. — Rogini Elisabetta, marit. Callegari, di Vincen. 
zo, di anni 3, possidente. — Sasso Angela, marit. Giardini, 
fu Fraocesco, di anni 42, ricoverata. — Spagno Maria, ved 
Rossi, fu Gio,, di a — Zanon Maria, marit. Rossi, 
fu Antonio, di ‘anni 75, povera. — Totalo, N. 8 


STRADA FERRATA. 
I ORARIO DELLE PANTENZE, 
Per Milano e Torino: ore 6:25 ant; — ore 10:30 
to ore 1 pom 
Per Verona : ore 6:35 pom. 
Per Padova e Bologna: ore 6:25 ant; — ore 10:30 ant, 
—_ ore 1 pom; — ore 8:10 pom. 
Per Line @ Trieste: ore 10 ore 10:55 pom, 
Per Udine: oro 7:55 ant; — ore 5:40 pom. 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 dicembre 4867. 
ravova. . 35 — 39 — 67 — A7 — 85 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 34 dicemb. ore 12, m. 3, 8. 6,9. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel'Ossermatorio del Seminario patrireie di Venesia 

all'altezza di metri 20194 (*) sopra il li 


Nel giorno 29 dicembre 1867. 


—________t_—T—_—_——- 


ore 6 an. 


Banowetao 
in linee parigine 


Asciutto 
Umido 


Icnowerao 
Stato del cielo | [Nebbia 


Direzione e forza 
del vento 


Nebbia 


NO | 0.8. 


ha, 
Tempi} ni 
Età della luna . 
Faso de 


giorni 4 


() La misura dell'altra è quella del 
dove sono collocati il Barometro, il Fermemetto è 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 29 dicemb. 1867, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò nella Penisola. La temperatura 
si è diminuita. Il cielo è sereno, il mire è calmo; “pirano 
debolmente venti varii 

ll barometro si abbassò pure in Francia e nella Manica. 

La stagione è incerta, 


no del locale 
Igrometro 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Doviani, marted, 34 dicem, assumerà il servizio la 96° 

* Compaguia, dei 4° Battaglione della 1 Logione. La riunio: 
ne d alle or. 2‘/, pom. in Campo S. Gio. in Bragora 


SPETTACOLI. 


Lunedì 30 dicembre. 


TEATRO LA VENICE. — Lunedì 30 e martedì 34 Riposo. 

TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Drammatica compa: 
guia di Tommaso Salvini. — Libro 3° Copitolo 1° — Un 
dacio dato non è mai perduto. — Oro e orpello. — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia lomb.-veneta 
diretta dall'artista Michele Ferrante. — /{ Regno d' Adelaide 
— Indi il rinomato lavoro, nuovo per Venezia , intitolato 
Se sa minga, parole di A. Scalvini, musica di 1 Gomez. — 
Alle ore 8. 

TEATRO NALIBRAN. — Trattenimento di Prosa e Canto. 

Drammatica compagnia diretta e condotta dall'artista Giu: 
stiniano Morzi. — — Marvel. — Negli intermezzi della pro- 
duzione, verrà cantato dai fratelli spagnuoli, Emma e Narciso 
DeLarrea ed Eugenio Mezzi, tenore, soprano e bufo, il ter. 
etto dell'opera: Scaramurcia, e il nuovo duetto nell'opera 
La Figlia del Reggimento. — Alle ore 7. 

TEATRO CAMPLOY A SAN sauteLe. — Quinta ed ulti- 
ma rappresentazione della Compegnia Gispponese, la quale 
eseguirà dei grandiosi giuochi ed esercizii sorprendenti 
Alle ore 8. i 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 3: MOISÌ, — 
Comico-meccanico trattenimeoto di marionette, diretto da Gis- 
como De Col. — A»l-echino servitore di quattro padroni, Com 
Vallo. — Alle ore 6 e mezza. 








Politica - Letteratura - Arti - Moda - luruzione - Amena lettura - Satira mi 
To Stabilimento SONZOGNO, aderendo al desiderio espresso da molti, apre pel nuovo ] * 
anno 41868, diversi abbonamenti complessivi con rilevanti abbuoni, ai principali n 
dina edtine, 6 cib: range 
L'abbonamento complessivo per tutto il 1868 ai due seguenti giornali in gran formato: 


= [PER SOLE(L0 SPIRITO FOLLETTO | L'tosmanone 


GIORNALE SETTIMANALE UMORISTICO —|Él Piè ricco giornale illustrato d’ Italia] 


ion 40 n 


ASCURATISSINE OGNI ANNO. 
SÌ Pubblica due volte la settimana. — 
$ dome: 
giornali uniti i seguenti PREMI GRATUT:1: 1 La Strenna 
spitico pellet 1968," Un esemplare dell'ultima opera di Ernesto Rena 





Hi 


cat 


Ò 
i 


* SPENSE. CARA . VITA . NECESSARIA . ANCORA 
Disci . LUSTRI . NON . TOCCHI . POCHI . FURONO 


e 
ANGELA . BOLPINI . LAZZARI 


i 


È, 
j 


l giovedì e la domenica. 








ANI. DURO . MORBO . PERCHÈ . NON . CEDESTI 


L& In. ao 
IL. COMUNE . CORDOGLIO 


rappresentano da sè soli un valore 














premil relativi & questi giorn 


si 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’ ea 
4 Milano. 


Questi 4 Giornali, presi separatamente, costerebbero in ci 


E 
2 


3i 


PER SOLE IL SECOLO LA NOVITÀ 
cionnute POLITICO QUOTIDIANO | | più splendido giornale di mode ingran| 
J (8.10, 20/30 d'ogni mae, 
IRE 4 È dl giornale politico più diffuso] Anià, di «segni oire a furti, ce. 
L che si pubblichi in Milano. altri annessi. 
1968 al giornale illustrato di Romanzi e Varietà: La Settimana. — 
lusirate del valore di L_ 2. — Ill. Il Grande Almanacco pei 1568: E, italia all’ Esposi 
lo Spirito Folletto, uppure 
diverse Strennette pel 1868, del valore di L. i 
|; 
* q) ta prova del subite nl e dee PER SOLE Rimane aperto l'abbonamento complessivo perì tutto il 1868, franco | 
L onorario è fissato io ill L11858, compreso | Te MICRO Stemi. grave 
mente | preconizzato 
ageregura al Consigi' 


Î'abbonamento complessivo per tutto Îì 1868 ai seguenti giornali 
formato che si putichi in Italia. ‘E 

in gran formato d'ogni mese, con una| 

infinità di \isegni, oUre Gi figurini co» 

A questi due giornali vanno uniti i seguenti PREMI GRATUITI: 
iene Universale. — IV. Un esemplare della Strenna 
di porto nel Regno, ai quattro suddetti Giorrali, col diritto a tutti | 
lb dapprima scone SI. La L 
2 0 pirata Rio aSalntnza. 
gl accudiva al Rierto Mic ; N nomice Spota si LIRE 
approver "ultra 
ni Ù icembre 


Tutti 


È 





| 
? SONZOGNO | 
| 





Li 


Rimasto vacante fl posto di medi l'sono. 
trico del I riparto sanitario di 

aonesso l'annuo stipendio di 

21691 per Indennizzo del mezzo di trasporto. se ne a- 
pre il concorso a tutto il gio:po 20 gennaio 


rssori, 
Bartolommeo nob. Rinaldi 
Auton'o cav. Contin. 


E APERTA L'ASSOCIAZIONE ‘ 


PER 


L'UNIVERSO ILLUS 


GIORNALE PER TUTTI. 


POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pom. 


AVVISI DIVER 


ad N. 3923. 
Reano p'Iraa 
Procincia di Venezia — Distretto di Chioggia, 
La Giunta municipale di Cavarzere, 
RENDE NOTO: 
che atata con Decreto 14 dicembre 1867. 
15750, approvata dala Deputazione provinciale di Ve: 
nezia la deliberazione 25 ottobre p. p. dì questo Consiglio 
concernente Îl lavoro di costruzione del mme‘ on cronar abit, | Prezzi d' abbemamzente, fracco a destinazione | divari dispacci partico- 
are e arene di teatrali, bibliogranche, Ta. ir dos 
‘Miotto, ‘i terra nel giorni, ora scientifiche e di Varieta. Per tutto il Regno L. 
‘descrizione indicau, l'asta pubblica per e 
‘del lavoro suddetto salvo di deliberario al 
Offerente ne Così parrà e piacerà alla stazione 


Nell’ appendice (15 co- 
lonpine ogni giorno) pub- 
blica due romanzi con- 


“ATO 


crittori d'lai 
puri 
te un Bol'ettino del'a Bor- io la moralità. Îi gusto lett 
ILLUSTRATO puodica | 
popolare dei professori Boccardo € Lessona ; cruuache puili che mensili, di £ 
G. Strafforello : tisiologie di Sara ; articoli varii di moiti altri scrittori st 
derni d'Italia, © ne dà i disegui; — riassume | piu recenti viaggi; — da estr 
escono in luce da noi e all’estero, come ha faito per ie opere ai Massimiliano. € 
Segue passo passo l'attualità in tutti i campi dell'attivita umana; e si ricorda | 
taliana : così è il solo che abbia dati i ritratti di Earico Cairoli, i'eroe morto a. 


“sti celebri 
antichi è 
‘portanti 
tiene racco 


Premi N ECC. 
L'abbonamento d'un'annata a tutto dicembre 1968, di dirito : 1. Ad un Piemanio EI i pagine: contenuta sinto 

mento dî ua ancala a tutt ll 1969 al giornale Ulustra:0 di romanzi € varieta : La Settimana 

lus'rate, ecc., ogni giovedì) 2 Ad un esemplare d' uno dei seguenti romanzi illustrati , a sceita 

del Rie di Em Fernandez g Gonzale: (l'autore del Martino Gil), — Nestra di 

Vittor flugo, — La Corte del Miracoli sì Ouario Ferè. 3 Ad u 

tustrro pel 1968: È leali all Eaposizione Universale E 
L'abbonamento nd un semestre a Tullo giugno 1968, ia diriio: 1 At un abbosa- 

mento dieci msi ai gorsae di stops La Setilmmnno 2 19 U0 sscopiare dell Almanaeco dell 


l'Emperio Pittorenco pel 1868, © i un alto Almanneco d' «gua! mole 
L'abbonamento sem frfmestrre dà diritto ai ua uimesire d'abbonamento al ; iornale La Set- 


Per abbonarsi. inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Mîano od alle sue Case Succur- 
sali di Firenze e Venezia. 1178 
Sono aperti gli abbonamenti pel 1868 ai seguenti giornali illustrati 
cue sì runuicao 

LLO STABILIMENTO 


LIRE @ L'anno 
£ IL TRIMESTRE. 


uPFICIO 
in Milano 
via Durini, 29 


asta verrà aperta sotto la pie: 

"iteserizio. "© discipline di legge, sotto la Pre- 
'Sinu. e della Giunta municipale. 

all'asta quegli obiatori che 

della loro offerta, etfettuato 


esemplare dei grande Almanacco ili 
IL numERO 


ACCO DELLE FAMIGL 
Storia dell'anno 2867, riccovi 
è da E Treves; ia la del 2963 ; uu: Melazione 
sione Universale 1 1ì \uuv sbustralo da numerose incaivni |, purche 
15 cn per l'airaucazione. Cui poi si associa a tutto il 1563, mancando eli» 
‘io un veguia di ital. L #.83, ha diritto ad uno di questi tre dibri a sua scelta 
ondo nuoro 0 Parigi in America, 
È. Laboulaye. trssotto da Paolo Lioy |24 edizione, un egau voiuwe di 39 pagine); — oppure la St 
della Storia, di Gabriele Rosa, opera insigne che fu altamente loda:a dale più severe 
Se Ituiiane ed estere. e che arricchisce la letteratura storica del nostro paese (un volume di #6. pagine) 
tppure: Lem Comaglia, romasto di Gioranni Biffi (2 volumi) 
premo viene Mavualv lomediatamente, franco di porto. 


lunicipale, e potranno esse 
chiunque si presentasse dalle ore 9 


‘ogni giorno, a comodo ed a norma ch'ebbe tre edzioni in pochi mesi 


quotidianamen= dei i 


per base il prezzo fiscale di Lire 

| ribassi dovranno essere informati in ra- 

tanto per cento sul valore medesimo. con 

xa che non saranno accettate ulteriori miglio- 
la chiusura dell’ asta. 


DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO 


Milano, via Pasquirolo, N. ff. 
Giornali illustrati in gran formato. 


UPPLEMENTO DI MODE 
L PPLEMENT® 


Uba grade iav 
stre 


vola di 
LO SPIRITO FOLLETTO tono VIL DI ILLUSTRATI 
L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE + V . stre, 3.50 il trimest sat ego 
I due suddetti gioroali ia adbocamento complessivo. : NURGORra:: 3.0 rinata, rengp I AREA 


Giornali popolari illustrati. 


DE 


preferenza 
fatta a voce durante l'asta. 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. 
L'EMPORIO PITTORESCO . 


Aono IV 
PO RA 
LA SETTIMANA . 


aperte che a come 
ul'Atranto per nulle quelie ehe noo fosse- 
inamente firmate dall' offerente, e non con 
di lui domicilio e ia sua condizione. 
ottenere il più preticuo concorso ed a rendere 
stive le rispettive delerminazioni degl &- 
iene che la stazione appaltante eseguirà 
del prezzo d'appalto colle seguenti mo- 


ille nell'anno 1888, divise in 
materiali sul sito eccedenti 
lavoro, in se- 

egnere diret” 

!0 dicembre dell'anno 


È FAMI 
DERNA RICAM\TRICE 
DELLA MODA 
NE DA LAVORO — . m 


ai 
NB. franchi di porto in tutte Il Regno coì doni relativi. 
Per abbonarsi. inviare vagils postale dell'importo relativo all'editore Edearde Senzegmo 2 Miano. 


parazi 
Deposit susearea 
dncena, Mosemelli ed Angioliai. 








Dalla Tipografia del Commercio 


È USCITO: 
STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO. 


La STRENNA VENEZIANA, che conta il suo seltimo anno di vita, è uscita anche pel 1868, 
come negli anni passati, e gli editori si ripromettono di essere riusciti anche questa volta 
ad oltenere il loro scopo, ch’ è quello di far andare di pari passo la parte intrinseca e la 
estrinseca, in modo che la ricchezza e l'eleganza dille legature non divengano il priricipale, 
anzichè ? accessorio. 

La Strenna contiene î seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farì nè alzare, nè abbassare la rendita, e che 
serve di prefazione, poichè una prefazione ci deve pur essere, di O. Puoci; Ermestina la disegnatrice, novella di PrstRo Sktvanico 
(con fotografia tratta da ua disegno originale di . STELLA ) ; Abmegazione, novella di Exgico CasreLNUOVO (con fotografia tratta 
da un disegno origis.le di G. STELLA ); La fanciulla dagli occhi azzurri ( dallo spagnuolo ), di Leorouno Bizio; Da Fenezia a 
Cosenza, relazione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro, di MurceLLo Memo (con 
fotografia tratta da disegno originale di A. EnwoLuo PaoLTn ); La scelta del marito, schizzi di Giacoxo Cavi (con fotografia 
tratta da disegno originale di G. SreLLa ); Daniele Manin, di ALEssuNpRO PascoLaro. 

Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno dal rinomato Stabilimento di 4. Perini Le legature vennero, come negli anni 
scorsi, affidate al selo di F. Pedretti, e sono, come il solito, ricche e svariatiszime. 

Gli Editori della STRENNA VENEZIAM. 

La Strenna Feneziona è venditile all’ Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipogrufio del Commercio, a S. Fantino, Calle 

er, N. 2000, e presso le Librerie di Milano, Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Lbrai ' Italia; come pare a |a medico 
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INZOGNO 


Jeri un dispaceig, che la France 
ese, un Suflichiarava patriottico il linguaggio del sig. Rouber. 
nre gli 08 Francia questa ‘parola è ‘una minaccia 
e le patrie altr 
FFICIO 
in Milano 


ioni), purchè 
uacense dis 
a 


pagine) 
pochi mesi. = 
tratti dell'indipendenza del paese. » E dopo ciò, 
rvando che ci sono quattro grandi Potenze 
atinentali, che sono l' Italia, l'Austria, la Prussia 
la Russia, ie quali hanno tutte in questi ultimi 
Empi *umentati i loro eserciti, egli conchiude 
he ia ja per mettersi al loro livello deve 
Vere i suoi ottocento mila uomini 

Si poteva però domandare al signor Rouher, 
glielo domandarono infatti nello stesso recinto 
] quale parlava, quale di queste grandi Potenze 
otinentali pensasse ad attaccare la Francia. Se 
coalizione potesse avvenire, e noi desideriamo 
pe non avvenga, perchè essa provocherebb» una 
interminabile, e le cui conseguenze sarebbe 
auducia prevedere, chi l'avrebbe resa noces- 
fa, se non la Francia, col suo sistema di pro- 
‘azione, del quale la nuova legge sull’ esercito 
ua nuora mavifestazione ? Ji signor Rouber 
non sì arresta diunaazi a queste obbiezione, 
ia un movimento oratorio ci mostra quale spet- 

tolo lagrimevole sarebbe queilo della Fran 
restasse col petto ignudo innanzi a coloro che 

(la 

«lo non voglio assolutamente, dice il mi 

‘armare il mio paese. lo non parlo d'una 
‘nalizione ; se una coalizione 


un duello isolato, d'una lotta 


‘altra grande Potenza e cre- | 


ta apprezziazione del corag- 
el nostro esercito il pensa 

si potrebbero essere oppost 
esercito straniero di un mi- 


" 000 | ciò che l'esperienza di 
ehe di na milione @ 200,000 | Su dimoni a'@6gRo Wale da sod essre più nos: 


{ non 
Panca pe come die Ma | inniezati di cancello e d'ordine e quando sm: 


garantire 

ttore passa 

contro la supposizione che, 
la Francia dovesse lim 


pace. » 
(OS 


€ prote». 


d una guerra dif Egli rifiuta un si 
ta, Do quale ondannerebbe la Francia a dife 
i egli vuole che essa portai 
[bisogno la Guerra «tà one si pub, erederta uti 
feccia jr Così si apre uno spiraglio 
pini del Reno. > © sognano sempre i loro 
Non ci dobbiamo meravigliare se questo di- 
Vrso fu ritenuto « patriottico » in Francia, poi 
dl sig. Rouher, da abile oratore, ha saputo toc- 
dea ‘quei tasti, che risuonano sempre nel cuor 
da Zrincese. Dopo il suo discorso, infatti l’e- 
li[{Denlo Louvet, che voleva diminuire la ci- 
Duetale degli 800,000 uomini, fa scartato con 177 
gl‘ goto 84, 
*dizmo dopo ciò che il commento più giu- 
e ell steso tempo la confutazione del dissor- 
Safilo ia France nell’ articolo Ti venne 
ieri dal telegrafo. Il pensiero legittimo di 
som è Moe senza ifocrisia dal giornale 
°: € invece di mostrarci la Francia nuda 
i i fuoi aggressori, ce la mostra armata 
otti, e pronta ti 
a: qui. Non è per di- 
randimenti prus- 
gli 800,000 uo- 
” difendere la linea del Me- 
frontiere francesi. È pro- 


Domani, essendo chiusa la Stamperia; 


Raccolta delle Leggi ddt 


rassegna tutte È 


{ chi 


nartod ui bre. 


Foglio Uliziale per la inserzione degli Atti amministrativi; è giudiziarii. 


E Palri intanto 

mi male ad accoppiare queste due idee, 
perchè sì potrebbe fivire per non credere più alle 
pace, come da un pezzo non si crede alla Con- 


ferenza. 
ll Santo Padre ha benedetto una spada di 


i | onore destinata al Principe che si è mostrato più 


degno del titolo di difensore della Chiesa. Quel 
Principe stesso, però, dovrebbe essere il solo in 
Francia, che porterebbe un distintivo d'onore pel 
fatto di Mentana. Egli avrebbe difatti rifiutato di 
sancire le liste di onorificenze per l' esercito fran. 
cese presentategli dal gen. Failiy. Questa notizia è 
data dall’ Indépendance belge, e se fusse vera, mo. 
strerebbe che il Frase di Mentana non ha per- 
duo « lo ben d letto. » Attendiamo che la 


Gli impiegati a proposito di un articolo 
della Nuova Antologi 

The proper man in the proper piace 

1’ uomo adattato nel posto adattato, 

Prov. inglese. 

Parlando in Italia d'impiegat, non è difficile 
gionare, ed il trarre conseguenze fallaci se- 
condo i punti di vista, dai quali si parte nell'e- 
saminare tale soggetto. V' ha, difatti, chi si mette 
a considerare l'impiegato subbiettivamente, e gri- 
da contro la parvità degli stipendii , l'incertezza 
del posto, la subordinatezza della posizione, e via 
via, per cui fa di questo cittadino uno sgra- 
ziato, ed una vittima sociale. V' ha invece chi, 


nella composizione e rinnovazione della gera 
civile, presenta, relativamente alla scelta de' suoi 
genti, speciali condizioni e requisiti, che a bi 
na ragione ponno formularsi nei tre seguenti : in- 
telligenza relativa, onestà, e fiducia pubblica. ln 
ciò sembra non vi dovrebbe essere questione di 
partiti, di destre, di sinistre, o centri; ma no, 
che per quel fatale predominio della politica sul: 
l'amministrazione in Italia , le riforme decretate 
nelle qualifiche, assolute e relative, necessarie per 
gl'impieghi, vennero gittate nel grande cassone, 
dove sì arrabattano, $ incespicano , e malamente 
si confondono i parli del troppo prolifico ingegno 
italiano. Che cosa, infatti, ne sia avvenuto del R. 
Decreto 24 ottobre 4866, promosso dal Ricasoli 
sul riordinamento delle amministrazioni, lo sanno 
tutti quelli, che prima e dopo la sua comparsa, 
assistettero ai consociati assalti di un ignorante 
buroeratismo e d'una falsa democrazia. Non vo- 
gliamo ora noi qui nè far elogi, nè biasimare il 
detto Decreto, ma solo domandiamo, quando ces- 
serà la partigiana manìa di abbattimento d'ogni 
più vera e liberale idea, e quando si ripiglierà la 
Via del senso comune, cessa:do di disconoscere 
negl’ impiegati una distinzione di classi e di car- 
e, fondata sul principio stesso della diversità 
di intelligenza e di attitudine ? 

Tali idee ci vennero richiamate da un inte- 
ressantissimo studio, sull’ amministrazione centra- 
le, dettato dall’ illustre Agostino Magliani , ed 
rito nella Nuova Antologia del corrente mese. A 
noi, però, cotesto scritto porta una dolorosa im- 

ancora bisogno 
debbano dimostrare, 
nni ed anni a noi Ve. 


questioni, «hi 
ividerà le idee dell'Antologia , sui così detti 


meita che, senza dover ricorrere alla schiera de- 
glì scienziati, se non nelle superiori sfere, per tro- 
vare de’ buoni amministratori, pure nella gerar- 
interpretatrice delle leggi a seconda degli sv: 
riatissimi uffici, se basta alle volte l'idoneità in- 
tellettuale più volgare, occorre anche la conoscen- 
za scientifica e metodica, e spesso di speciali og- 
getti? 
« Gl’impiegati vanno distinti secondo la qua- 
del lavoro e la natura diversa delle loro fun- 
Imperocchè, occorre, da una parte, che vi 
no impiegati, i quali, oltre ad una sufficiente 
coltura generale e letteraria, e alla conoscenza al- 
meno elementare delle materie del diritto poli 
e civile dello Stato, abbiano una compiuta istru- 
le' regolamenti, 


in grado di trai 
tare con perfetta cognizione di causa i singoli 
affari, apparecchiarli e riferirne, compilare gli atti 
necessarii, seguirne il corso, e curarne l’esecu- 
zione; ed occorre, dall'altra parte, che altri 
piegati, forniti di minore grado d'intelligenza e 
d'istruzione, attendano al lavoro puramente ma- 
teriale e meccanico della spedizione degli atti, della 
tenuta degli archivii, della copisteria e di molte 
altre cose somiglianti. Funzioni le une, che so- 
glionsi dire di concetto, funzioni le altre che so- 
glionsi appellare d'ordine, frasi tradizionali del- 
l'antica amministrazione di alcuae Proviacie d 
Italia. E secondo cotesta distinzione ; è naturale 


lità 


Î 
Ri % 


che la carriera degli uni sia pur diversa da quella 
degli altri impiegati . . . Questa distinzione di cai 
riere è necessaria per la natura medesima delle 
cose, perchè le funzioni essendo di 

siti di eligibilità 


essere identici. È agevole, infatti, 
quali inconvenienti derivino dalla confusione e 
4 i 


Havvi chi crede od affetta di 
senza offesa della giustizia e senza grandi peri 
coli, non si possa costituire, degli impiegati pub- 
blici, come due caste distinte, in continuo ed 
inevitabile antagonismo, nelle qualî la superiorità 
inferiorità non deriva dalle qualità superiori o 
inferiori delle persone, ma dalla diversità delle 
prestabilite classi. A questi credenti domandere. 
mo: Ma chi vorrebbe o potrebbe impedire all’ im- 
piegato d'ordine di passare al concetto, adempien- 
do alle prove © condizioni di esami,o concorsi, 
prescritti” da in Italia pos- 
sibile la temporaria esistenza d'un Ministero, che 
osasse violare il più sacrosanto diritto del citta- 
dino, nell'eguaglianza dei diritti ? E non a tutela, 
ma a sostegno di tale diritto, sia qui incidental» 
mente detto provvedeva il Decreto 24 ottobre. 
Abbasso, dunque, i fremiti o le maschere d' una 
mendace democrazia, o d' una ignorante buroera- 
zia, delle quali ne abbiamo a sazietà, e che vor- 
ebbero noi abbassare a un livello, che deve a 
noi innalzarsi. E noi, Veneti, nelle Camere , colla 
penna, o nei pubblici negozii, esprimiamo colla 


redere , che, 


i ci assidemmo alfine 
nostri fratelli, ullimi non mostriamoci, per- 
chè gli ult " 


tra modo 
versa il nostro 

ese gesso 
riuscito, 0 stesse 

10 Gabisetto. Però, le 


denti della soluzione della crisi mii 


to questo aspetto hanno maggior valore. Ecco l' 
articoli 

La procella che 
conseguenza del voto di domenica, pare 
nita, senz'altro danno che il 
che ne risultò per qualche tempo. 

Il generale Menabrea è stato incar 
formazione di un nuovo Gabinetto, e probabilm 
te egli modificherà l’antico, coll’esclusione del mini 
stro dell'interno, marchese Gualterio, il vecchio 
storico e patriotta, uomo di carattere liberale ed 
onesto, ma inviso a taluno pei suoi modi imperiosi. 
Non v' ha dubbio che Menabrea è, nelle circostanze 
attuali, il solo pri nistro possibile, il solo mi- 
nistro pacifico possibile. E questo fatto rende un 
uomo, così stimabile e capace, tanto impopolare. 

ia è indecisa fra una forte inclinazione ed 
jesorabile necessità di pace. 

Il Governo pacifico dee salvare la nazione 
suo malgrado. La pillola è amara, ma essa non 
può sussistere altrimenti. S' innalzeranno statue al 

luugo tempo dopo che avrà adem- 
sua missione. 

Pi ò salvarsi 
con altri mezzi. Menabrea, od onta che tenesse le 
vele serrate al vento, vedemmo che naufragò in vista 
del porto. La verità è, che l'Italia sopportò pro- 
vocazioni ed indegnità, quante poteva  tollerarne, 

soltanto la coscienza d'un’ assoluta impotenza 
potè impedire che la nazione e il Parlamento, non 
solo, ma il Re e Menabrea stessi, dessero la 
desione alla politica del Rattazzi e si unissero a 
Ga nel grido di Roma o morte, contro la 


avventurare nell 

possibile, ed il solo punto da risolvere, era_il sapere 
quale posizione assumerebbe Italia rispetto alla 
quistione romana; posizione che non offrisse alla 
Francia argomento ad ostili 
consentanea alla dignità nazionale. In tali qui- 
stioni, i rappresentanti della nazione furono una- 
nimi. 

Però mai non si vide una più flagrante contrad- 
dizione a sè sese, di quella data della Camera 
dei deputati nella votazione del 22. Rovesciò un 
Ministero, cui aveva prestato sino all’ul- 
timo. Il Re, intanto, dimostrò la sua discrezione, 

itando i deputati a riflettere nuovamente sui 
loro ultimatum, e siamo convinti che al loro ri. 
torno il 7 di gennaio, la Camera si dimostrerà 
al generale Menabrea, per non avere tralas- 


barcarsi ad una i 
Rattazzi meno d' ogni 


esaminare come si fosse preparata la Francia a 
far fronte alle esigenze della situazione. 

Sappiamo che a Tolone si fanno grandi pre- 
parativi guerreschi, e che cirea 20.000 uomini so- 
no pronti a pertire per Civitaveochia, nell’ inten- 
zione di rinforzare il corpo di spedizione e di 
rioccupare Roma. Se queste notizie si verificasse. 
ro, tali movimenti, per parte della Francia , com- 
plicherebbero certo la situazione. 

La Francia si è dichiarata il campione del 
Papato, coll’ acquieseenza, ma certamente non col 
consenso, di tutta l'Europa. Finchè essa non ac- 
cenna a voler oltrepassare le froutiere pontificie, 


“che vi sia un esercito intero, 0 soltanto un pic- 


chetto con un caporale, ciò importa poco all 
Italia 


Lo stesso Rattazzi non avrebbe consentito che 
si oltraggiasse la bandiera francese. Ma entro i 
confini pontifici, che cosa può fare la Francia con 
tutta la sua onnipotenza contro l' Italia? Può es- 
sa dichiarare casus delli il voto del 1861? Può 
essa costringere l'Italia a cancellare una risolu- 
zione a cui non ci badò durante sei anni? Ov- 
vero può essa trovar motivo ad un conflitto nel 
non pagamento del debito pontificio? È vero che 
furono fatte serie 


ciò ch' essi chiedono, è che si ritorni alla Conven- 
zione da ambedue le parti. 

La Francia può gittare la sua spada nella 
bilancia ; essa diede e può riprendere ; costruì e 
pò distruggere. Ora si vuole sapere soltanto se 

Francia, od almeno la Francia imperiale, potrà 
abbattere l'edificio italiano, senza cadere sotto le 
sue ruine! La Francia intraprese un'opera reazio- 
naria ; sa com’ essa incominciò, ma non come es- 
sa andrà a finire. 


ATTI UFFIZIALI. 
tene!* Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 


4. Un R. Decreto dell 8 corrente, col qua- 
le il Comizio agrario del circondario di'Lodi, pro- 
vincia di Milano, è legalmente costituito, ed è 
conosciuto come Stabilimento di pubblica utilità, 
e uindi come ente morale può acquistare, rice- 
vere, possedere ed alienare, legge ci- 
vile, qualunque sorta di beni 

2 Un K. Decreto del 15 dicembre col qua- 
le la Sezione geologica del Consiglio delle minie- 
re è definitivamente costituirà in Comitato geo- 
logico, residente presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Esso è incaricato della compilazione e pub- 
blicazione della grande carta geologica del Regno 
d'Italia, e di dirigere i lavori, raccogliere e con- 
servare i materiali e i documenti relati 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Noi non potret 
nale di Tolone non siasi dato nessun provvedimen- 
to in vista dello stato di agitazione che potesse 
manifestarsi in Italia dopo il voto del 22 dicem- 

ma poi dichiariamo formalmente che giam- 
mai’ non si è trattato di far rioccupar Roma 
dalle truppe francesi. 

Le truppe francesi sono concentrate a_Civi 
tavecchia, e, sinora, le voci assurde che i n 
dell’ Italia diffondono per ottenere una nuova occ 
pazione della città di Roma, non hanno ottenuto 
nessun effetto. 


Ci si dà per certo, scrive l'Esercito del 24 
che il gen. Bertolé-Viale avesse in pensiero di pre 
sentare a S. M. un progetto di Decreto col quale 
sarebbero stati accresciuli gli stipendii agli ufiziali 
subalterni di ogni arma. Desideriamo si avveri l 
notizia della sua conferma nella carica di mini- 
stro della guerra, nella persuasione ch' egli man- 
derebbe ad atto quel suo divisamento, che sareb- 
be una delle disposizioni più giuste, provvide e 
necessari 

Gi si assicurò pure com’ egli già si fosse oc- 
cupato di trovare il modo onde favorire gli uffi- 
ziali che vanno e ritornano da licenza, circa ai 
trasporti sulle ferrovie e sui piroscafi; e questo 
sarebbe altresì un provvedimento necessario, a 
tesochè altrimenti non ponno godere delle licenze 
altri che i ricchi, o coloro cui non cale far 
debiti. 

Pare eziandio che dovessero essere fatte an- 

altre promozioni nei varii gradi, ma 
che l'avvenuta crisi le abbia sospese. 

Dalla Gazzetta Militare italiana di Torino 
del 27 corrente riassumiamo nel seguente modo 
il quadro numerico degli arresti operati nel de- 
corso mese di ottobre dalle dodici legioni dell'ar- 
ma dei reali carabinieri 

G individui arrestati sommarono a 5542, 
vale a dire: 226 per omicidio, 492 per grassazi 
ne, 590 per ferite, 1122 per furti, 20 per incendii 
delittuosi, 123 perchè si rivoltarono contro gli 
agenti dell'Autorità, 90 per diserzione, 134 per 
renitenza e 2304 per delitti diversi 

La Perseveranza prende ad esaminare i risul- 
tati delle elezioni amministrative di Milano. Essa ne 
deduce: 4. che la sua lista è stata una delle più 

te, poichè 34 dei suoi nomi hanno raccol. 


fortuna 
‘eotra- [.to.la maggioranza dei voti, e.non è stata sove 


L'opera di ciascuno dei componenti il Co- 
mitato geologico sarà onorifica e gratuita, salvo il 
rimborso delle spese per lavori previamente delibe- 
rati e debitamente approvati. 

Saranno messi a disposizione del Comitato 
cuni geologi operatori , secondo richiederà il 
sogno. 

Finchè noa verrà rice provveduto , i 
compensi a geologi operatori, e le spese per acqui- 
sto di opere, di libri, di carte geologiche, di stru: 
menti ed aliro, saranno prelevate dalle economie 
che risulteranno su capitoli del bilancio. del 
nistero suddetto relativi al servizio delle 

Il presidente nell 


incipalmente 
determinate le funzioni delle persone poste a 
sposizione del Comitato stesso, le norme da seg 
re pei compensi alle medesimne, per la compila. 
zione e pubblicazione della ron Carta geologica , 
ed ogni altra operazione che a ciò 
3. La notizia che con R. 
ignori Becchetti Angelo e 
furono rimossi dalle rispettive 
del Comune di Lumezzano San 
ia di Brescia, e di Locali in 


4. Nomine di Sindaci, 

3. Disposizioni, nomine e promozioni sella 
ufdzialità delle Regia mari 

. Elenco di disposi 
dei notai. 

7. Un R. Decreto del 17 ottobre, col qua- 
le è fatta facoltà, senza pregiudizio dei legittimi 
diritti dei terzi, agl' individui accennati nell'elen- 

al Decreto medesimo, di 

‘acqua e le occupazioni 
gli usi, la durata, e mercò |' 
alle finanze nello stesso elenco 


riferisce. 


imministrazione delle gabelle. 
Decreto Reale del 24 novembre 1867. 
Pino Felice, tenente di I. classe nel corpo 
lella guardia doganale, nominato sotto-ispettore a 


Venezia. 
ITALIA. 


Scrivono da Aquila alla Gazzetta Ufficiale 


! del 29, che il giorno 27 corrente fu arrestato 


Castellafiume (circondario di Avezzano) il 
Frigante Domenico Boni, appartenente alla banda 
Fontana, contro la quale si continuava indefessa 
persecuzione. 
pesi nella Corrispondenza Italiana in da- 
ta di Firenze 29 corr. 
La Prese e la Liberté ci somuaziano, che, 
giusta i ragguagli lor pervenuti, le truppe” fran: 
cesi scaglionate a Civitavecchia, verrebbero di 


coniare 
Tali notizie sono prive di fondamento. 


ta se non di tre soli nomi da quella. del 
sociazione Patriottica ; 2. che uscendo da’ giorn 
, e guardando alle liste delle Associazioni, di 
quella della Patriottica ( rappresentante la parte 
moderata e prudente, amica al vecchio Municipio ) 
gli elettori adottarono 32 nomi, e ne adottarono 
della Associazione politica (non for- 
tra unità di criterio, che con_ quello 
dell'esclusione di tutti i vecchi membri della 
Giunta ) ; 3. che la parte moderata, Ja quale 
difeso il vecchio Municipio, non soto non è stata 
vinta, ma è rimasta padrona del campo; 4. che 
quasi nessuno della parte democratica è stato e- 
letto ; 3. che dell'opposizione al vecchio Consiglio 
è riuscito solo uno; (. che però la parte mod 
rata si è accresciuta di persone meno amanti del 
l'innovare, e più contente di posare; 7. che gi 
elettori hanno mostrato di voler lasciar fuori tuiti 
quelli intorno ai cui nomi si era fatto troppo 
chiasso di parole, ma hanno dato il suffragio ai 
principali membri e difensori della vecchia Giunta. 
tosomma, la Perseveranza conchiude che l'op- 
posizione che intitolava democratica 0 liberale, 
ha dato, in ulti uu Municipio più con- 
servativo di quello che v'era prima, ma in cui la 
maggioranza reeta a' consiglieri di prima ed agli 
amici loro, ed ha sconfitto affatto sè medesima. Ri- 
mane solo a sperare che questo basti perchè nel 
Consiglio vi siano gli elementi di una ammini 
strazione. 


Leggesi nel ne 
L' Unità Italiana di 
talia le sue grida di dolore. 
In un manifesto sottoscritto dai signori Mau- 
Brusco Omuis direttori di 
quel periodico, leggiamo queste significanti. pa- 
Tala: 


le: 
«L'Italia si avvia ad una decisiva ; men 
d'un anno,a nostro avviso, occorre alla suprema 
soluzione del problema nazionale: la lotta ritar- 
derà fra poc» nel campo dei destini nostri, e sa- 
rà lotta di vita o di morte per l’unità e la liber. 
tà. Il giornale del partito repubblicano, il fido con- 
liuatore della Giovine Italia, non dovrebbe alla 
ia degli ultimi combattimenti, disertare l'a- 
rena, ove egli ha coraggiosamente, se non valo- 
rosamente, pugnato finora sotto le insegne della 
iustizia e del diritto. » 
jama parlar chiaro questo ? oi si 
grida contro le furie reazionarie del Ministero 
Menabrea ! 
Ma l’Unità Italiana dichiara che ha un de- 
ito di otto mila lire; che non può andere avan- 
uoi amici non la soccorrono : che la in- 
sufficienza dei suoi mezzi è permanente, che la 
causa di questa insufficienza sta nel Governo fe- 
rocemente persecutore dell’ onesto diario, e nella 
poca probità di tanti abbonati (sic) sistematica 
mente negatori del proprio debito, i quali hanno 
fatto causa comune col Governo. 
A dir vero, gli abbuonati dell Unità Italiana 
debbono esser molto fieri del linguaggio del loro 
; i giornali moderati non erano mai giunti 
a dire che nelle file del partito repubblicano fosse 
così scarsa la probità. 
manifesto annunziando che se, den- 
la direzione di quel giornale non 
ha fatto quattrini, l Unità Italiana chiuderà de- 
finitivamente la sua povera, ma onorata car- 
riera. 


Il Giornale di Sicilia ha in data di Palermo 
24 dicembre 

Oggi è giunto da Napoli il commendatore 
Earico Guicciardi, nuovo Prefetto di questa Pro- 
Vincia. 


ino fa sentire all I- 

















iva pure stabilito che 
la notevole sua re! AI 





mo deereti 




























Ùu izzato il 
e le portato a livello de ‘È autorizzato | 
lo Allet agli suavi pontifici: 508, ia ordi mere la denon 
“ Utigial) so0) aio © soldati Agro] ni deliberazione di quel 
di pi avete età preti due mesi di fatiche | bombardamento MRI Pemancipazi sara è sue forze colà provveduto 38 seltemebre 1907, 
con un' energia, di cui il vostro ca A colonneli Imont. progelto. n a sell perse . 
va superbo di renderni testimonianza. P° | rumore. ® quell'epota. Si pretese ch' ei fosso I |'#Y°"© 38, Pte AFRICA — amissina. fami SERIE conan del sigillo dello Stato 
«ll primo giorno di quell’empia lotta, che la | eco della Corte. Per innalzare queste nuove forti- pa Togliamo dai giornali inglesi del 25 il pro-| e"ilti ‘o non provvide però com- IT mirata 
loma, che sir G. Napier, comandante iu capo la | rietame «ni di servizio che si cco- AN? | lin, mandando. | 
Abissinia , diresse a quelle | Pietame ) i primi due Dipartimenti farlo oe a Firenze 
ambarica. La tra- | marittin non si preoccupò della | Delo * VITTOR 








«Onore a voi! avete superato le speranze dei 
vostri amici e i del vootri nemici. 
# L’ invasione 
tutto le baionette 
traversato i vostri 







rcipale che accentrasse a 
ontabilità pel _movimen- 
fotazioni dei Regi legni, 
udite ne' magazzini della 



















oggi notizie contri 






















































































































a r liberarli essen lo locsià pui ici d 
egl esternì, il sig. Ro- lo Letra de raggiorità per sostenere ei scuseranno se d 
segno Ù . all’ no ogina sso princi. è siornali di Fi 
Faletti rendllscarali ladies peperino. Apelinava l'e" | 10. specialmente a cousa dell diversità del modo | que è l'amico di quei prigi Î lella HIl. divisione del dei purnali ic 
Talio'a masultaere la fespeuililà. Cose pure ooul: Ecco, di una prima cagione di discor- | di vedere nella quisticne finanziaria. Il Consiglio | loro evasione, sarà ricompensato, ma chiunque li “ata col Decreto più vol. gione apparirà 
le che, nelle Pro da uependinia © Prc FR radica emegiior progetto di con- | federale prende atto cella relal maltratterà sarà punito. Inoltre rifletti, 0 popolo Sulle trattative e 
bisco, hanno dife o; 2A sessanta miglia di ' ferenza, ha gittato di nuovo un po'd'olio sul | del Governo del Ti ed ta ulteriori in- | d'Etiopi», che, entrando nel tuo paese, l' eserci le si rendono necessa. Opinione : 
confine, » ng) 9 fuoco. Îl sig! Rogier propendeva per "l adesio- | cumbenze dall'una © dali’ altra” parte. della Regina non vool distruggere nè te, nè il are andamento degli Tn seguito delle 
ogue la narrazione de' combattimenti di set- | ne, il sig.. Frère-Orba astensione. Come INGHILTERRA tuo paese, nè la tua libertà, nè la tua esistenza ! ‘anno capo, così il ri. Ponza di San Martin 
tembre, d'ottobre e di novembre ; poi il sig. Allet ‘ intendersi con d' idee? E così Tutte le persone e le proprietà, le chiese ed i con- re alla firma di V. nisteriale, veramente 
così conchiude : i fa modo i, e dopo una spie- 26 dicembre. venti del tuo paese, saranno custoditi e preser- sipienando la lacuna costituzione, piceni 
« Soldati ! e delle più vive, il sig. Frère.Orban men- di cui sopra è men. fon crediamo 
«Tulto non è terminato! Grandi pericoli mi-! dò la sua dimissione al Re. Poi venne quella prsteli rei riimento me mo che ad una | 
nacciano ancora la Chieso. Rammentatevi che non di Rogier, poi quella di Bara ,° ministro della i. Un € le di magaz: "ll conte Ponza 
siete solamente. alcune ia d'uomini riuniti giustizia. ; Laz medesime ai petenze pe tale ca- trito lungamento, 0 
i to; voi rappresent Tutto dunque, fa prevedere prossime modi- rica stabilite rganico Jor- tici, uti. 
Mica incipio della. difesa volontaria è cazioni, perocchè ‘Frere. Orban no cederà. Queli 10 1863 ed au i ; illo precelente, è 
isinteresota della Santa Sede. Voi siete îl nucleo | mani assumeranno i. portafogli ? Qui le informa: re ese Ina coniato meoe 2. Un me orità per compiere promettendo pol Pad 
torno i i i o, e si dl s do ate ssi ci i oro le 
Sifao le Meatire, Geerd e peroni poi 0° ‘e DI censo dele me stante la resistenza dei ribelli. » sione del Corpo R. SÙ oro fato © 
Molico, 3 uipaggi a n olo 64 del R. De- suggerirgli un apprei 
“Siamo, adunque, i veri soldati di Dio; voi | II Journal de Brureltes pubblica le righe se- | tna"gran folla che salato a più rece i È — Prip AH, 6. n della nostra 
non avete soltanto doveri, ma eziandio una mis- guenti: constabili colle grida di « Viva i volontarii » NOTIZIE CITTADINE Questo nu si spera sarà dalla Sappiamo ci 
sione; e non l'adempirete che con l'unione, | Ci si assicura che il sig. Rogier, chiamato a | so i Feniani. ci AA M. V. rivestito a dell'augusta Vo- pione a Torino, 
Î la disciplina, la buona condotta, D Palazzo, non abbia creduto di poter accettare Ua distaccamento di 200 soldati delle guar- Venezia BA dicembre. stra firma, andr a partire . le risoluzioni. 
litare, Un terzo battaglione venne testò formato; la missione che il Re volera afidargli di cogtituî- | die è stato inviato a Osborne, nell'isola di Wight | -—mgstoserta la Società di be= | Mo gennaio 186 iferente si 2, Palla notizia che 
coi nuovi quadri vi è assicurata una più larga re wi nuovo Ministero, Il miaistro degli aff= | per proteggere S. M. essendosi sparsa la voce che | peg, vepdl_cr8 tà ez | di proporre alla che per posizio- ebiaro che la combin 
V| e d'azione nelle lotte future. Noi marveremo ri esterni avrebbe dunque pregato Sua Maestà di | alcuni Feniani intendessaro di rapire la Regina, | ne faena avente per lee secondo Ni | De gerarchica e p titudine sarance 
insieme gridando: Viva Pio IX! » acceltar le sue scuse, € depositaria in luogo nascosto, siccome in o- n, ravvisati i più m ere prescelti alle 
Ì | , programma del prefetto Torelli. ì - 
| Brusselles 27 dicembre. staggio. piani asi ug | nove cariche in. CEI peggiora; che | 
| "TRN IRE ZITTI A quanto si sente, furono annodate trattative Riporto delle liste precedenti 1946 9790 |M. 4ttt. 1. 5) dicembre. Rino, | 
\ aperte: ito la falizie tt rigo) Tom un deputato appartenente al partito radicale L'Agenzia Havas ci reca il testo del discorso | Callegari dott. Ferdinando, per una wr Da i } F Hi Questo è un con 
ia Pea so TI rg] Barron inco: | Per l'assunzione del Ministero dell'interno. della Regina Isabella, già accennato dal telegrafo, |. volta tanto. Re O 100 Per grazia di L Vazione tuandosi, potrebbe pre 
mieciomenia del seoro maso sriiano il Papa AUSTRIA Ne togliamo i seguenti brani : Fratelli Blumenthal, i 10 so 3 3 ro solido e durevole, 
| rispose estemporaneamente, facendo un confronto Ecco il testo delle lettere dell'Imperatore « Uno dei motivi più potenti della mia gra-|N. N. it... . . Ù 5 Visto il Decreto Da, portante leche gioranza omogenea © 
Ù dre lo condizioni messi ‘di. Geromioutase è di | d' Avstio i signori di Beust ed Andrassy , della | litudine, è l'esito felice che ha coronato la poli Lose. IE * marina. militori li gen. Menabrea 
Roma al tempo della nascita di Cristo. Allora qual lettera aveva fatto cenno il telegrafo: " tica così energica come previdente e prudente, a Soserizioni finora raccolte 4977 9885 po de' deputati piemo 
(dine ) la Giudea era profondamente divisa e la- prose oebigead | dottata dal mio Governo dopo le ribellioni dei mesi | Consiglio comunale. — Seduta serale %6, che stabili mar leghe, che ind 
cerata da pertiti nemici, mentre Roma presta | Colla seguita sanzione della leggi costituzio- | 'î gennaio e di giugno dell' anno precedente. del 30 corr. Presenti 27 consigli vrsonale di mag: accordo che rafforzi. 
va un'immegine della forza e della potenza. Oggi gn pista Suegiolo sel posi dele pe RC pet cinta l'evidente iresformezio. pae: lettura del 7 v dell’ antecedente sedu: i dee 
ancore, i gie ì ne che da npo si è compiul ta, il Sindaco, visto che il numero dei consiglieri Ma la sua politica è 
| 2 unità Prose Chiese cri rain Tn una Poca già PO | + Questo felice mutamento ci rese più facile | era inferiore el legale, sciolse l'adunanza. la ndo vi fa un momento , 
Î pito le’ forse del credenti del mondo intero, men- ! nuo. ig [aprite sita le pia | di mantenere e di ristringere le buone relazi Na era l'ultima seluta dell ordina- aspirare al è 
til tre i suoi nemici, divisi in partiti, debbono ffret- | Sento del’ minist pei Regni è pus'repprsnii | che ci uniscono a tute le Potenze amici autunnale ; che Udito ll Consiglio è anni si attoggia a 
È tare la caduto; ma tuttavia tenteranno in- | al Consiglio dell'Impero, deve cessore a norma ! ppra domas Abbiamo decretato € una politica estera , 
propria ig pero, 












dubitatamente un secondo attacco. Egli insistè sula | della Cost tuzione. lla tornata nel gen ioni, aumeni 





comp 






Art. f. Il quadro or, 



















argo partito 
necessità di esere vigilanti, di pregare e di essere | ©.‘ Nel mentre quindi io la sullevo dall ulterio- dato mio mile 3 Al terso parti 
preporati a tutto. | re esercizio di questa presidenza del Consiglio dei o Piro Li poni 
Il Papa benedisse poi la spada d' onore, che | ministri, non posso che dividere la piena sodisfa- Palazzo Loredan. — A quato ci tabella annessa al succit pica 
dev'essere ulferta al Principe, il quale si è reso ! zione, cop cul ella può riandare colla mente ua ! il palazzo Loredan sarebbe stato defi 1865, zia 












massimamente benemerito qual 





Art. 2. La pianta deg 
dal Nostro Decreto del 28 


egolamento psr 1 UNd ii | sur e Tuncit " clat 


», collo stesso personale che | le di Amministrazione uella 
le variazioni e gli aumei 


strazione, alla quale | 
una di quelle gravi a 
un voto di disapprov 

1 clericali ? Ma | 
furono logici ,_ persui 
mai accordarsi colla 

Restavano i er 


lifensore della | periodo di tempo in cui le riuseì , con una 

Santa Sede. || Fosità piena d'ammegasione, di sciogliere un com 
ll Cardinal D'Andrea accettò i cinque punti ' pito, le cui difficoltà io posso pienamente ap- 

presentatigli, relativamente aila sua ritrattazione ' prezzare, 

® giustificazione. Egli indirizzò una nuova lettera | 

al Papa; dopo di che, la sua vertenza fu consi-' questi suoi proficui sforzi 

derata risolta colla reintegrazione del Cardiuale nelle | ottenuto con sodistazione tanto maggiore, in quan- | 





La Spog 
ed alleato! Toj 
















tore de Francesi, la ni stra coope- 
ed al bisogno il concorso del' 





































'ordiiamo che dl pres 
fetto a dal 4°, genna 

















































































































































































































Aelle Leggi 
sue dignità. ( Disp. dei Fogli francesi.! ai dim gia. _ pelata di gio- Pque Hi 
La Liberté poi aggiunge : vedi 2 gencsi 4 dott. Carlo Calza leggerà : n sempre negato 
Dietro desiderio di Pio IX, il Cardinale D'An | s 4 non esitò ad ace-tlare una proposta così sodisfc- | Cenni sugli annali delle epidemie in Italia dalle VITTORIO, Moirenes Te pollica o 
drea deve ritirarsi a Subiaco. | reazione | passi mosse | conte, prime memorie fino al 4850, scritti dal prof. ca l *no giustificarono la 
Ci scrivono pure da Roma che il conte di . S0rii, affinchè, a norma del Ha legge 24 di. « La prontezza, il vigore e il successo con | Alfonso Corradi; e su alcuni provvedimenti innanzi un program 
Sartiges avrebbe avuto, in questi ultimi giorni, una comuni a tuttii ' cui furono repressi i torbidi di cui vi ho già par- | ‘ai della Repubblica oenela. t fondersi colla sinistra 
lunga conversazione col Cardinale Antonelli, e gli faca e al modo di trat- | jsto; la clemenza opportuna che così presto com- Il successivo vener:lì 3 gennaio, alle ore olto 9 sizione, Che ne ha 
avrebbe esposto che, secondo il parere dell’ Impe- e io ba: icolo della legge ungherese | pi la pacificazione del Regno, provarono ad evi- | P®.. il prof. Demetrio Busoni terrà una lezione Venezia 31 dicembre. acquistata la. sperani 
ratore, gli ufficii della Francia non avrebbero al. (P- i. A a ialta costitu” | denza che, votando le leggi e le risoluzioni sotto- | rale intitolata : Sì feti di mezzo della sinistra | 
| eun risultato efficace per la Sauta Sede, ove que: Ministeri degli esterni, della guerra © | messe alle vostre d , Siamo lieti di ennun Niente di questo 
sta non si rasegnasso ad in. odurre immediata: prodi) Proraaiazionen sessione, voi avele c eni Py VA Sr Mietore Sii Riba Liponi ha Ì che le quistioni 
mente e sinceramente, nella sua’ legislazione o I o) p) y la somma di hire 40,000 alla “stra, © che, 
acminitrazione, fue le riorme glà domandato ente del Ministero di finanza. barone di Becke, i prestigio del pere, | CORRIERE DEL MATTINO. |p..icGcenza per la seceosione di st 
alle Francia nel 1860. « Allora soltanto, Vr O ini e naana dell impero; ed ella e il | quando si ha la ferme volontà di difendere la pro: —_ a proposta dal nostro Pr N Avevano sa 
detto il nostro ambasciatore, si potrebbe sperare MiO Cana maresciallo barone di John, Foe | pria azione ed i propri diritti. prop A i principii govi 
ì una transazione colle Potenze straniere e cull'opi- Fauno 2 dirigere Dati loro finora affidati, in | Usando con mi derazione delle facoltà che - 
nione pubblica in Europa , nell'interesse d'una | qualità di ministri dell Impero. reva conferito la legge dell'ordine pubblico , | N. 4134 Gare. Uff. 20 dicembre 
garantia generale e solenne del potere temporale. » ienna, 24 dicembre 1867. togliendo lo stato d'ussedio fostochè credette po: VITTORIO EMANUELE Il % Colle indirizzava a S. A. R. 
Secondo il nostro corrispondente, il Fnancesco Gi m ps terlo fare pel bene dci paese, e rinunziando, come | PER cnazia DI DIO E PER voLonta' peLLA NAZIONE seguente indirizzo : 
le Antonelli avrebbe risposto all’ ambasciatore, ch «Caro conte Andrassy! ha fatto oggi dinanzi alle Cortes, ai poteri straor. Re d'Italia. ‘rineipe Umberto. agionevole, di 
egli non potrebbe parlare al Santo Padre di ri-| Essendo segulta il 24 dicembre la sanzione | dinarii di cui poteva ancora vedersi investito. la Camera dei depotati renda 1 sondizioni nostr 
forme da introdurre sopra una vasta scala, se non ' delle leggi costituzionali pei Regni e paesi rap. | Governo dissipa vilt.riosamente le ingiuste diff Jo sanzionato e prot ‘segur: Questo tentativo 
4 dopo di ristabilimento delle frontiere degli Stati ; presentati al Consiglio dell’ Impero, ed essendo pu. | denze di cui è stato l'oggelto per alcuni giorni. Art. 1. Sino a tutto gi del Re Ue, "le, interprete del- lieti che riuscisse, Ni 
è pontificii nella loro integrità. | fe compiuto l'accordo coi paesi della mia corvos * la quest'occasione, l'esercilo, come si do- [ rivcutari, sceno e leg! ia vigore, le tasse © le imposte | la volontà in omaggio al sonsigliarlo ed a pro 
GERMANIA. | Bngherese, lo bo solleato i mio cancelire de | vera sperare; adempi i, svol. doreri.. Tenendosi | LSP fmi ma Ml ch free san la a | capostipite de nd mo ch' era il mezzo 
Nr dI. dicon TKpero, barune di Beust dall'esercizio dell pre. {ni limiti più rigorosi della disciplina. militare, | Froace da Vins di £ fr cntare nelle | mita ha espresso fee screzii non giustifi 
ta Pron, Corr. annunzio: « La sione delli ce aiDE Tsi senago cado peediial | ose: | CI i Altezza Vostra, dix co ee ai are une 
nà I arti " i li tu me. n ridari, 
La coesione de Pramento dog: 5,27 ars i e rtberse apo gli | meno ala al mi pa a no là wi pi 
nale noa è da stender prima del mars. Siccome deo porro a | mò l'«pinione del Trono e del paese, che si può | trio - ira Mpa Li pui Lato de quisioni. 
INCIA I dendo al $ 5 dell la contare su tali sentimenti e tali il la Ò 3 hi appendce, presentato | esempio di sposare il nome d' i 
! FRANC! x Juve co tpaniend ni 5 1 della leggo calle Dale | ciotera n lin tubblico, pelli ia a) Parlamento, 0 costeneudosi ia quasto riguar le spese | guello di citià noo meno ullasri 
; { gresso legittimo, sorgente feconda di ogni prospe- Art 2. È coptinvata al Ministero delle Dai s x esi del t 
} vera gloria. e, figurano an. * 
* La marina militare non merita meno la prime del mondo. 
L] } rinato | ima ; Il Comune che brama ori 
neamente ho nominato l'attuale | che brama ori 
prio Italia. [inistero di finanza, barone di Becke, | sempre sato To oggetto della nostra costante solle- Siungere di polsi i fostro noe 
Le TITANIO ate Kite ig so 3 n ir è 
Nel pomeriggio del 2%, mentre l'Imperatore barone di , n Lo "> i n Ove i 
iava coll'Imperatrice ne' Campi Elisi, un Joba contiaueranno a dirigere i Minist | Che tutti consseiamo, l'osore della Bione. mne del cio ri stituire un Minisie,. 
fiato, che stava all'ingresso del giardino delle loro god qual rr dell'im "Col più grande pi Hrci Pas ss suoi De DA ria, perchè di continu 
Tuileries, si mise a gridare: Viva l'unità d' Italia! porla a cognizione di queste s eagle î intiteal : l ì pre ap) dovrem 
Otto agenti di polizia ia abito civile gli si avven.. profilo com piacere di queslocasione per eiri | curaione che lo slalo delle finanze pubbliche sì | cata 6l eni tt Regno dla O! istituzione dell | cito nostro tra i maturi an tri briga fb 
tarono contro, per arrestarlo, ma l'Imperatore merle la meritata riconoscenza per -|è lo notevolmente durante l'interruzione amore e d' incrollabile fede Pe aa i 
ordinò di porlo tosto in libertà. Allora gente cua cooperazione, diretta ad ottenere dei lavori legislativi. nisola, anche allora che amore chi La Perseveranz 
proruppe in grida entusiastiche di Viva l' mpe- Per l'energico aj : alla Regina parla a Tui pa di vi dominera, comiderali gravi delitti. data i Firenze soi 
di int organament licendo uesto non igni retaggio, Colle osa a ore non 
itazrAdi BELGIO . è di confermare e di sviluppare gradatamente la | ® carico i istrazioni. rare che l'Allezza Vostra non teloni spppri Probrbilmente d 
tiv Fhuncesco Gioserre m. p. » politica di franca resistenza alla rivoluzione, di sata lità, | il qui espresso desiderio ; e a voi non increscerà Ppluzione, da che si 
HI telegrafo ci ha più volte fatto cenno di se vana riorganizzazione prudente, ma incessante ed eco- tr; Cla cerlo, che la posterità trovi nel nome di questo not di San Martino da 
ina crisi ministeriale nel Belgio, senza mai di AI sig. di Beust fu conferita la cittadinanza delle amministrazioni pubbliche, e d' ar- Maotova da 1° genosio 1888, ""° ‘| Più oscuro Comune, un monumento di più all af- garicne che venne 
Gua [ie nalece è lo cute A gusto POPONO iilimine tra gl’ i conservatori politici che i 1864, N 1734, ‘tulle pensioni degli | felto che stringe ora in Italia, con nodo indissolu- fer sera dopo la cc 
j a r 'emps di Parigi i se- e miei consiglieri responsabili proclamarono in lu- bile, Principi e popolo ; anzi sia bello lo scorgere Anlervengero alcuni 
pensi ong, ue A fi a pormi di Vieni sestizione che pra dele. | glio 1866. Lar) si instituito sa città ed un villaggio limitrofi portare i nomi Mara è eg 
i V nostro Governo ba gazioni lue pa Impero austriaco si a lei due Principi più cari all'Italio, e l'udire la iscarico di fo 
fatto innalzare ad Anversa enormi fortificazioni, riuniranno l'è gennaio prossimo, per diseutere il nelle stess * | nascente generazione, fatta adult, prosunzire qui affatrendò a ques 
Poiana ela Lene fsi laser donc, bilancio. 8, pei contratti da comu- | col nome del luogo natio, quello del proprio Re. uni (giornali deb' 
la Sl . Grazie a queste fortificazioni, lit Vienna 27 dicembre. ‘econdate, o Principe, il desiderio di questo 
Rain I! tesoro in contanti del Re d'Annover gi i De. | Comi e esso 
giunse delle Leggi e dei De- une, permettete ch' esso possa fregiarsi del no- 
qui ieri colla ferrovia settentrionale, e fu traspor= hiunque spetti di os- | me vostro, e ve ne persuada anche il pensiero che 
o i Mi tato a Penzing, colla ferrovia di congiunzione, la storia delle virtù d'un Principe incarnata in 
“eve colgo tvied forse tomo, dOve verrà scaricato. Il treno era accompagnato | Il discorso reale è siato sovente interrotto VELE. mooumeati visibi iù maealra ai posteri 
19 apre ? o'ma- dai confini dal militare austriaco, e da 20 inviati | dagli appiausi unanimi dell'Assemblea; ma i pas: LG. Cammnav Dior, | l' Siti © generosi propositi 
(dina è pr dal Re d'Annover. I lesor, del valore di circa | saggio che destò il più vir enusiarmo; è quello i ; Colle, settembre 1867. 
lame armato sei mi i » era caricato in cinque va- | in cui la Regina pai vvenimenti, Il Sindaco, conte N. Monosini. 
a (Preda ig govi, Giunse conemporaneamente ua ispori d | gli Sat di fnto Padre furono GUi Assessori 
A rdeva che, fortificata la riva destra, ei 2 i ppila car 123, fra cui la celebre ca- | il teatro. V' ebbe in questo momento una di quelle maritti A. Picarmi. N Segreh =, 1 
°°» più facilmente tornare alla carica per "e!" Ù (0. T.) |splendide dimostrazioni, che appa l'assenso mo un contabile principale di magazzino ed G. Scunris, MancateL i 
are i milioni necessarii a fortificare la ri- Altra del 8 dicembre. dato dal paese intero alla politica del Governo | un maggiore di maggiorità relatose del Cose igor del Moaicigio di Cole i 
tra. La Sudd. Presse dice che le relazioni fra l’Au- | *P®ENuolo nella quistivne romane. d'amministrazione della II | vennero esauditi col seguente resi Maeir Pe] fi 
? che ne sia, certo è che prima ancora stria © l'Italia, le quali erano piuttosto iredde PRINCIPA'TI DANUBIANI. R ipaggi. Seguente quelo i pnt 
dal Ministero , il generale Chazal ve- sotto il Ministero Rattazzi, si sono ultimamente 
“% fuo piano battuto in breccia da un uff- migliorate di molto. Parecchie questioni fra i due 
{l' esercito, il colonnello Brialmont, distin. Stati, le quali suscitavano vive controversie sotto 













lore militare , il quale metteva .innanzi | il Mivistero ‘ngono risolte 
* ‘notare frlifcazioni ‘sull riva siaatra. dialazione di ambo le ut, dl, 





tuali gravi complicazioni, consigli del Il Dipartimento marittimo fosse iberazi 
far sì che la Rumenia eviti quanto potrebbe ca- | l'illustre © storica città che fa sd as i PA Vista la deliberazione del Comur 


Provincia di Treviso, 
<A = = 
"di tutto il È dunque | Mondolfo cav. Giuseppe, per una volta 
ee pei laser piene ciaoo 
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" {bbiamo decretato e decretiomo : 

fobinrrizzato il Comune di Colle ad assu- 

nere la denominazione di Colle. Umberto, giusta la 

deliberazione " ni Consiglio comunale in data 
re 1867. 

“ilfiniamo che il presente Decreto, munito 
ul sigilo dello Stato, sia inserto. nella ‘Raccolta 
dele delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
Uticlndando è chiunque spetti di osservarlo € 

'omervare. 
farlo po è Firenze addi {0 novembre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
Grutrenio. 


dei giornali di 1 
sin apparirà in modo spicca. 
Sulle trattative colla Permanente, leggesi nell’ 


le risoluzioni. 

la notizia che ieri abbiamo data, appare 
ebiaro che la combinazione che si vorrebbe ten- 
tare, avrebbe un carattere esser 


Ma la sua poli c 
vi fi un momento, in 

aspirare al potere, è 

ansi si atteggia a parti 

una politica estera, che 


governativo, sostenendo 
ceri le nostre 
complicazioni, aumentando i sospetti della Francia. 

Al terzo partito? È il terzo partito che ba 
rafforzata la sinistra, pur dissentendo da lei nella 
politica generale, e che in una quistione d’ ordine 
interno non ha esitato a condannare un'ammini- 
strazione, alla quale non ha siputo nè potuto fare 
una di quelle gravi accuse, che sole giustificano 
un voto di disapprovazione. 

Ma questi, unendosi 
persuasi come sono di poter 
destra. 

Restavano i Permanenti. Donde le divisioni 
e le differenze? 

È nella questione politica ? I Permanenti han- 
no sempre negato che nella loro opposizione ci 
entrasse la politica ol i rancori del passato. Egli- 
no giustificarono la loro separazione , mettendo 
innanzi un programma amministrativo, e senza 
fondersi colla sinistra si unirono a lei nell’ oppo- 
sizione. Che ne hanno conseguito ? Hanno almeno 
acquistata la speranza di vederlo trionfare per 
mezzo della sinistra ? 

Niente di questo. Essi debbono essersi con- 

«he le quistioni amministrative non alletta- 

ustra, e che, d' altronde, l'ora per la sit 
l potere non è giunta. Se qu 
no sempre avuto comunione d 
i principii governativi dicono loro : i 
di nuovo insieme le nostre forze, riunia- 
»r salvar il paese; avete un programma 
nministrativo ? proviamolo, e rifacciamo ia 
a cui ci siamo scostati, » che cosa vi ha di più 
agionevole, di più politico, di più conforme alle 
ondizioni nostre? 

Questo tentativo è lodevole, e saremmo ben 
ieli che riuscisse. Non abbiamo aspettato oggi a 
sonsigliarlo ed a promuoverlo, certi come erava- 
mno ch'era il mezzo migliore di far cessare degli 
screzii non giustificati dai gravi dissensi politici, 
el a riformare una maggioranza parlamentare so- 
pra solide basi s 

Noi desideriamo, 6 siamo anzi persuasi, che, 
per facilitare quest’ accordo, si tolgano di mezzo 
tutte le quistioni di persone. Non saranno nè do- 
vranno mai essere le quistioni personali ed i ri- 

individuali, che possano mettere ostacolo 
salitico, Non sagebbe uomo poli- 

in. personalità di sopra 

senerale. Fermi nei 

Jere poco esigenti 

40 quando ciò è ri- 

bbe co- 
preca- 


Ovei 
stituire un Minisiesc, i 
ria, perchè di continuo mina tti, non 
sappiamo se dovremo prepa a nuo- 
? crisi, che logorano ed es . 
La Persveranza ba il 
lata di Firenze 30 corr,, or 
La crivi non è ancora tv 
Probcbilmente domattina 
oluzione, da che si aspetta la 
li San Martino da Torino, 
tazione che venne fentat: 
eri stra.dbpo la conferer 
alervenaero aleuni cosp' 
Noa è pufito vere 
Auto iscarico di for 
f affacrendò a quesie 
Alcuni giornali deb' 
tuguri , che. facer 
S 
impossibi) 
un osiadto” 
got vci ben 


melono Ra' 
Stgnizzare 


cio in 








srebbe equivalso, 

atto Rattazzi. 
«cheranno compro- 
» da lui tenuto nell’ 
© vennero sovvenzio- 
sui fondi governativi , 
della Guardia nazionale 
sicurezza, dietro autoriz- 

Napoli. 


acco 1 più dolori 
1 fiacco e il più ] 
frettare a dire che un 
1 Menabrea ed uno dei 
cchè il grosso di que- 
sra e da' due terzi par- 
i torio € dare 


Del resto, è cosa più 
farsi. 


ne delle difficoltà present 
facile a desiderarsi che 


Gazzetta del Popolo di Firenze, dice | i! 
Martino @ 


La 
il colloquio tra il conte Ponza di San 
il conte Menabrea 


abrea non essere stato infruttuoso , 
quantunque 


parso a molti che la partenza 
sollecita dell'on. San Marti Hic 
porri n Martino iolicasse rottura 
L' Italie aggiunge dal suo canto che la stes- 
sa combinazione pare assicurata, e che il risul 
tato si sarebbe conosciuto oggi. 
La Riforma vuol far credere che la combi- 
nazione colla Permanente sia "allita. 3 Sigon 
Alla Gazzetta Piemontese, ch'è 
Nagel da Firenze 20 sera: - 
lenabrea non è precisamente ri forma- 
e. Cotinalla serio € durato, ee 
| Però non è possibile che in vista di certe esi- 
! genze diplomatiche, in vista, cioè, di non_ urlare 
fuori di tempo colla Francia, Menabrea esca 
| fuori con una combinazione, che i più influenti 
capi dell'opposizione non combatteranno per alcun 
tem) 


po. 

Ciò è tanto più probabile, in quanto che e 
lord Clarendon e Usedom dissero pubblicamente, 
che per ora convenisse contentarsi del Ministero 
Menabrea. 

Però, come dissi, tutto ciò non surebbe che 
uu provvisorio; e quanto maggiormente ci avvi- 
cineremo alla primavera in cui Russia, loghilter- 
ra e Germania del Nord pot 
atto i loro concerti, allora uscirà fuori un Miui 
stero di tutt'altro colore. 

Il Re, ritornato oggi da 
disfattissimo della sua gita a 
vano voluto far credere tant 
conto, che non senza peritanza aveva deciso il suo 
Viaggio cost). 

Le informazioni da lui raccolte io numerose 
e lunshissime conferenze che ebbe in Torino con 
varii personaggi, e la sera che andò al teatro Re- 
gio lo disingannarono completamente. 

E ciò è bene. Poichè sono incredibili i ma- 
neggi, coi quali si cercava, per noto fine, di attor- 
niarlo. A questi maneggi prendevano parle i vostri 

i interni e strani 

Nel caso che le circostanze politiche non fossero 
così minacciose, fin d'ora uscirà fuori un Mi 
stero meglio accetto alla pubblica opinione. 

Del resto l'aspettazione non sarà lunga a tal 
proposito. 

N corrispondente della Gazzetta Piemoniese, 
non dice però di qual colore sarebbe questo Gabi: 
nelto provvisorio, che per qualche tempo non sarà 
combattuto, e non dice se intende alludere ad un 
Gabinetto Menabrea-Ponza di S. Martino. La Gaz- 
sella Piemontese più sopra aveva delto che questa 
notizia non era vera. E la Gazzetta del Popolo 
di Torino, altro organo permanente scrive in da- 
ta del 30: 

« È un fatto che il Conte di S. Martino con 
sua grande sorpresa fu interpellato e invitato 
Fi Ma tutto il resto non è che un desi 

i consorti , un earifalevole tentativo 
dividere, inuna parola una carota ol fiele. » 

La Gazzella del Popolo scrive più oltre: 

No, diremo noi, nessuna parte della Perma- 
nente è spaventata del frutto della sua propagan- 
da; nessuna parle della Permanente è disposta a 
pentirsi d'aver fatto il suo dovere; nessuna parte 
della S'ermanente intende disertare e dar ragione 
ad alcun consorte di ricautarie in faccia il Timeo 
Dana»s ei dona ferentes. 

Permanente non ha giammai sognato ege- 

: la Permanente vuol restare unita al par- 

tito nazionale, al partito dell'unità, al partito del- 

l'avvenire, e non gia capitombolare nel campo 

della reazione, tra gli uomini dello sgoverno, tra 
i colpiti dal volo di sfiducia ! 

Non sarebbe difficile però che la Gazzetta 
del Popolo sì fosse troppo affrettata a smentire. 





La Lombardia scrive: 
Sappiamo che il, R. delegato straordinario , 
D'Emarese, nel trasmettere alla R. Pre 
risultato delle elezioni comunali avve- 
nute il 15 spirante, ne ha, conformemente all’ar- 
ticolo 74 della legge comunale e provinciale, data 
pur con lettera partecipazione ai sessanta eletti. 
Se le nostre informazioni sono esatte, il prefato 
delegato straordinario vorrebbe convocare }l nuo- 
vo Consiglio nei primi giorui del prossimo”gen- 
naio. 


Leggesi nell’ Aovenire in data di Napoli,28 

eri sera fu rappresentato al tealro dei Fio- 
rentini la produzione della signora Ratlozzi 
titolata | Aoventuriera delle Colonie. Il teatro era 
non un posto era rimasto vacante. Il 

€ la sua consorte erano interve- 


pienissimi 


d'ogui atto pai 
no le mani, gridando fuori; molti pacatamente 
fischiavano; gli applausi, com'è naturale, copri- 
vaio in qualche momento il suono dei sibili; gli 
abbonati, gente pacifica ed onesta, scuotevansi di 
tanto iu tanto, dice la Patria, per profferire qual- 
che sonoro uh! o qualche energico basta! A 
conti fatti, si direbbe che vi fu molto rumore per 
vulla. 


Senza garantirne punto l'autenticità ai letto- 
ri, togliamo quanto segue dal Campidoglio di Fi- 
renze : 

Il Cardinale Antonelli, la sera del 26, è sve- 
fiuto in piena conversazione. La sincope è stata 
c08ì violenta, che per un momento si temelle fosse 
un colpo di apoplessia. Riavutosi dopo quasi mez- 
2° ora, l'eminentissimo si doleva di acutissimo do- 
lor di capo, che si faceva ad ogni momento più 
intenso , e che in tutta la notte successiva pro- 
dusse il delirio. L'indomani ebbe un momento di 
sollievo, ma poi ricadde nello spasimo di prima, 


interim affidato a monsignor Berardi. Le notizie 
di ieri erano che il Cardinale desse a temere d' im- 
pazzire. 


Elezioni politiche. 
Ciltadella — Eletto Cittadella Vigodarzere. 
Reggio d'Emilia — Eletto Fornaciari. 
Vimercate — Eletto Casati. 

Messina — Eletto Bottari. 


Dispacci Telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Decreto, 
da eleggersi 

















talchè il suo ufficio di segretario di Stato fu per | bani 


sono esagerati. >, per non i nostri 
SA e a eg 
imente francesi. 


Bergett combatte il rimpiazzo nella Guardia na- 
zionale mobile, e domanda il rinvio dell'art. 4 
alla Commissione. Gressier relatore accetta il rin- 
vio. Rouher rispondendo a Picard che chiese se 
vi saranno dispense nella Guardia nazionale mobile, 
dice che la questione è subordinata allo sciogli: 
mento della questione del rimpiazzo nella. guar- 
dia nazionale mobile. L'articolo 4 è rinviato alla 
Commissione. 

Brusselles 31. — Le dimissioni di Rogier e 
Vandempeerebom sono accettate. Frere Orban e 
Bara conserverebbero i loro portafogli. | nuovi 
ministri sono di già nominati. 

Vienna 34. I giornali annunziano la compo- 
sizione del nuovo Ministero : Auersperg alla pre- 
sidenza; Taafe alla presidenza coi della 
uerra e della iskra, all’interno ; Herbst , 
giustizia ; Brestl, finanze; Hasner istruzione e cul- 
ti; Plener, commercio ; Potoky, agricoltura. 

Londra 81. — Furono visti 3 individui che 
| spal nella cassetta lettere con materie iu- 

jammabili. Un operaio del gaz è arrivi 

condotto legato attraverso le strade di i, Sta 
mane 8 individui armati comparvero nella fab- 
brica d'armi di Alpost, e si fecero dare a viv 
na 60 revolver e 2000 cartuccie. Rimasero 
guoti. 

Nuova- Forek 29. — Grant esonerò dalle loro 


__Tenevasi il 26 novembre la vigesimaquinta 
riunione dell’ Ufficio presidenziale. 

Il processo verbale della sessione precedente 
era letto ed approvato. 

Si prendevano intelligenze per la riunione | 
dell' Assemblea generale dei socii, nel 15 dicembre. 

A tutti i soci 
diramata lettera 


da Fireuze, fu rinnovata di 
membri presenti istanza premurosa d' unirsi 
loro colleghi, per esame ed accordo negli argo- 
menti di maggiore importanza. Intanto, per avere 
sempre maggiori lumi di cose e persone, e per 
meglio conoscere quali e quanti elementi esistano 
nella Società per la formazione delle Sezio: 

ti immediato seopo di studii speci 

esempio della geologia , della botanica, dell’ etno- | 
grafia ecc., la presidenza invitò varii socii d' illu- | 
stre fama scientifica, domiciliati in Firenze, a vo- 
lerla favorire d'intervento ad una conferenza. 

Si prende nota che il prof. Angelo Sismon- | 
da nel futuro anno esce dalla Societa. Si aserivo- 

alla medesima i nuori socii Giuseppe | 
ed avvocato Sisto Figari, e l'elenco at- | 
cii offre il numero di 357. 

La signora Sofia Plana, figlia dell’ illustre 
matematico barone Giovanni , avendo inteso che | 
da noi desideravansi le tre. dottissime memorie 

ilte dal fu suo padre sulla temperatura ai po- 
i, ce le ha cortesemente spedite iu dono. Queste | 
memorie, diceva il presidente, sono di ben gran- 
de valore. ll Plana fu uno dei più illustri allievi | 
di quella scuola del sommo Oriani, da cui usci- ! 
rono anche Carlini e Brioschi: egli aveva già | 
giovato alla geografia matemat 





in appa- | 
renza ed uniformi, sono in realtà di sorprenden- | 
te complicazione. (Questi movimeali bisogna ap- | 
pieno conoscere per risolvere i problemi della 
meccanica celeste, tome per l'esattezza di quelle | 
determinazioni geografiche, che si fondano sull’ | 
ione delle posizioni lunari. Poi negli ulli- 
nni, il Plana intese con queste sapienti | 
memorie a rivelare quale necessariamente deve es- 
sere la temperatura ai poli. Egli non dedusse già 
conseguenze da paragoni di osservazioni meteoro- ! 
logiche fstte sotto diversi meridiani lungo molti 
e latitudin concluse nè da fat- 
, nè da falti zoologici per conoscere la 
dispersione della vita vegatale ed animale, ed 
argomentare da questa le progressioni o lo sce- | 
marsi del calore: non esaminò la direzione delle 
correnti neltuniane, e non ne confrontò le speri- 
mentate risultanze di temperatura. 

Il Plana si accinse a svelare il mistero, ar- ! 
mandosi della sola matematica, ch' era forza di 
vinatoria per lui. lo non potrò fruire, continuava 
il presidente, di queste memorie; ho dovuto ab- 
bandonare gli studii astronomici, che giovane in- 
trapresi alla scorta di Litrow in Vienna e di Car- 
lini in Milano; l'angustia di fortuna fre or-! 
goglio ed il gaudio : dovetti asvallare alla terra 
gli occhi che piacevausi alla pompa ed armonia 

eli nella diffusa serenità delle tacite notti, 
rimirando gli astri o scintillanti di proprio fulgo- 
re, o quieti e dipinti di placido albore. Ma se a 
me le necessità della vita, per dirlo con Dante, 
il più andare mi tolsero, qui vi sono fra noi per 
lo studio delle memorie del Plana astronomi il- 
lustri, il Donati per esempio ed il Bucchia, che 
non hanno al pari di me raffrenato l'altezza dell' 
animo e sono indefessi sacerdoti di Urania. 

Il barone Severino ba donato sei esemplari 
della quarta edizione della sua monografia, che ha 
per titolo « Il limite naturale d'Italia ad orien- 
te, « che l'autore stabilisce alla Turchia. Questa ! 
memoria, e la vasta opera del prof. Bonfiglio sul 
confine orientale d'Italia, di cui già parlammo 
quando ce ne fu fatto il dono, si compilarono ad 
intento politico , od almeno originaronsi da cir- 
costanze politiche, ma contengono specialità gco- 
grafiche interessanti per noi. 

Il console cav. Fortunato Bosio donò ura 
collezione di vedute fotografiche di Scutari d'AI- 


ia. 
La R. Società geografica di Londra offre di 
scambiare il suo Journal ed i suoi Proceedings 
colle pubblicazioni che si faranno da noi. Se an- 
che si ripone giusta fiducia nell’ avvenire della 
Società italiana, l'offerta della Società inglese è 
generosa. Gli alli di quella Società così attiva, 
sapiente e ricca, quelli già donati dalle Società di 
Vienna, di Dresda, dell'Assia e del Messico, ed i 
molti che jmo ottenere dalle altre Società 
geografiche d'Europa, o dalle esistenti in Nuova 
Yorck, in Bombay, ecc., a quasi tutte le quali il 
presidente, 0 qualche socio nostro è ascritto, non- 
chè le sfittheitungen di Petermann, la cui colle- 
zione acquisteremo inliera ci porranno in istato 
di conoscere quanto per la scienza nostra fra i 


due poli si operi. 
Fodal'e'Sectra Società, diceva È president, 
rendere anch' essa alle il censo dovuto: 
possa l'ardore ilaliano non evanescere in auram 
tenue! Leviamo d' Italia l'inerzia, e l'amore di 








| scienza trapassi ogni passione inquieta ! Laus non 


nominis decore, sed studii virtute queritur : faccia- 
moci legge di studio : non avremo pronto favore 


Ila 
di Te Mar ce 


Dopo ' della Siberia occidentale e della 


l'avremo dalla gran maggioranza italiane. 
Doneva poscia l presidente ia gran Corta 
ir 


noi sono strariamente erronee. 

Significavasi da ultimo che erano giunte ie 
notizie domandate circa la piccola colonia italia- 
na, che il padre Stella e Pompeo Zucchi intende- 
vano di fondare nell'Abissinia a Sciotel ( forse 
Sokòta ), presso Keren, a circa dodici giornate di 
cammino di carovana’ da Massuah. Tali notizie 

live. I terreni stati concessi dal Sovrano 
N padre Stella sono vasti e di buona 
tentativo fallì, perchè lo Zuechi 
ed i tre socii suoi, Bonichi, Buccianti e Gentiluo- 
mo, avevano esauriti i loro mezzi quando giunse 
ro a Kerea, nè avrebbero potuto costruire le ca- 
se, comperare gli animali, gettare le sementi ed 
aspettare il raccolto. I pochi coloni ritornarono o 
si dispersero, lo Zucchi e corto Ravesani moriro- 
l'indigeni non si erano mostrati ostili, ma 
benevoli. Erano giunti emigrati francesi pur 
fondare un e sembrava che il 

tedesco, 


La seduta è sciolta. 
Necni Caisrorono. 


e ei 
(LETTERA AL COMPILATORE. 


Pregiatissimo dott. Zajotti. 
Rovigo, 30 novembre 1867. 

La prego di voler pubblicare nel suo riputato 
giornale queste poche linee, consacrate alla me- 
moria di due uomini illustri. 

Francesco Bopp, il ercatore della filologia com- 

rativa, ha testè cessato di vivere in Berlino nel- 

età . Raccontare per intero ciò che 
ha fatto questo grande filologo, sarebbe lo stesso 
che tessere la storia di una scienza ; mi limiterò 
adunque a dore una breve notizia della sua vita. 

Il B»pp nacque il 44 settembre 4791, in quella 
città, ch' era conosciuta degli antichi sotto lì no. 
me celtico di Mogontiacum, e cho ai dì nostri si 
chiama Mainz dai Tedeschi, e da noi Magonza. 
Egli fece i suoi studi ad Aschaffenbourg , dove 
ebbe per maestro Windischmann, le cui lezioni 
gl'‘nspirarono ua ardente desiderio di studiare la 
storia e le lingue dell'Oriente, dove allora si in- 
cominciava a intravvedere la culla di una prim 
tiva sapienza. Nei 1842, il giovine B: 

rigi per continuare le su 
ed ivi trovò nell 
collezio: 
inglese, A" 
come prigi 
scenza del sanserito, da lui appreso nell’ Indi 
tre il Bopp. erano suoi uditori Langlés, Federico 
Schlegel, Chésy e Fauriel 

Bopp dimorò quattro anni a Pai 
fiuo al 1816, e appunto in quest ultimo anno die- 
de alla luce îl suo saggio: Intorno al sistema di 














Ferr. Vittorio Eamamuele > 


Consotiato ingrese. 


del 28 dicembre del 30 dicembre 
NOCE Bi 60 
Dette îater. mag. @ neve 57 75 
Prestito 1854 ai 5 % 
Prestito 1860 
Azioni dlla Ben 
Azioni dell'Isti 
Londra. 
Argento 
Tacchini tmp. anete. 
il da 30 franchi. 





Sono arrivati: da Cagi 
cap. Gennari, con merci, all'ord.; da Stretto, il 
Furbo, patr. Bradicich , con olio, all'ord; da Ca 
bragozzo austr. Trifone, patr. Apollonio, con sa 
all'ordine. 

Il mercato continua poco attivo, sebbene sostenuto in 
ogni mercanzia , per difetto specialmente di depositi , che si 
nota facilmente nelle granaglie, negli olii, negli ruccheri, ne 
gli spiriti, nei salumi, nei caffè fini, che abbondano solo in 
quei di Brasile più bassi ed avareati, come a Trieste, che 
nella decorsa settimana ne vendeva circa sacchi 4000, per for- 
za di sempre nuove fcil ben anco il petrolio, 
genere che divenne 


screti profit che 
gerenze venissero prese, onde non si avesse mai a notare esi 
uità nei depositi, 0 nei prodotti. 

Le valute rimasero al solito disaggio di 4 ‘/, per ‘o; 

da 20 franchi a (. 8:12, e lire 22:56 in Buoni, dei qua 

100 si cambiavano per f. 36 effettivi. La Rendita ital. 

si concesse anche al disotto di 43, e la carta anche con fra- 
zione al disotto di 89, come le Banconote 


ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 29 dicembre. 

Albergo al Cavalletto. — Gurroni G.,, da Bassano, - Le 

Longo F., ambi da Este, - Andretta F., da Chi 

lo G. B, dalla Motta, tutti cinque poss. 

da Valdobbiadene. — Zucchelli A, - Bergman G., am- 

di viaggiatori, da Verona. — Dal Cerè E., da Vicenza, con 
moglie, - Tiolo F., da Verona, ambi negor. — Sola G., a- 
gente, - Cobinato X,, pittore, ambi da Treviso. 

‘Albergo al Leon Bianco. — Calogo V., da Mirano, - 
Pereti G., - Tofolo D., ambi da Padova, - Pianeta G, da Ci- 
vidale, tutti quattro poss. — Alimeller"C., capit. mercantile, 
da Tolone. — Cappello A, consigl,, da Padova. 

Nel giorno 30 dicembre. 

Albergo Barbesi. — Molza, marchese, da Modena, con 
ig Grace, con figli, - Miss Elder, 
poss. 

Albergo Nazionale. — Sig* Abramati, da Ancona, con 
figlio, - Derchi F,, da Genova, ambi poss. 

‘Albergo al Cavalletio. — Varagnolo V., da Chioggia, - 
Casali A, da Livorno, ambi negoz. — Benozzi L., da Noa- 
le, - Criconia L., da Piove, ambi poss. — Chiereghin N.:, 
da Chioggia. — Biasoli D, da Adria. 

Albergo al Selvatico. — Elveger C., da Vittorio, - Mau- 
poil C., da Duodo, - Franceschi P., dal Friuli, - Foratti B,, 


‘9 | da Montagnana, tutti quattro — Gimana G., viaggiato 
Te rlari P.o avv., da Lendimara, = È 


Bopp passò in seguito nell’ Inghilterra, donde fece 
ritorno nel 1820 a Berlino, e nel 1821 fu nomi- 
qato professore di lingue orientali presso quella 
giovane e gloriosa Università. 

Le principali opere del Bopp sono: il Sag- 
gio accennato di sopra; la sua Grammtica  m- 
parata, pubblicata in sei fascicoli, dal 1833 al 1849; 


{ varîi opuseolì sulie lingue celtiche (1838), sulla 


lingua georgiana e congeneri (1846), sull’ albane- 
se (1854), una Grammatica critica linguae san- 
scritae (1829-1892), unr Grammatica sanscrita 
compendiata, la cui prima edizione comparve nel 

la terza nel 1863; 
molti volumi di testi sanseriti e di traduzioni da 


tum, di ©uì in questo momento si sta pubblicando 
la terza edizione. 

Da alcuni anni, Bopp aveva lasciato l'inse- 
gnamento dell'Università, perchè le forze fisiche 
comiaciavano ad abbandonarlo, quantunque il suo 
sguardo si conservasse sempre limpido, la sua in- 
telligenza chiara e robusta. 


one più vigorosa del Bopp, egli co 
nuò ad insegnare fiuo all’ ultimo giorno della su 

. Ma se Bopp si era Irovato nella necessità 
rinunciare al pubblico insegnamento , ciò nulla- 

tutti presente colla sua’ tradizione, 
rilli, coi suoi consigli 

Sono queste due perdite assai dolorose, che 
funestarono, una dietro l'altra, |’ Università di Ber- 
lino , e che saranno ente sentite in tutti i 
paesi, dove gli alti studii filologici e letterarii sono 
tenuti in onore. 

Aggradisca, signor doltore, i sensi di sincera 





del suo dev. 
Prof. Gio. Busorn. 


lemnità, si 

Rockh, Lepsiu scopo 

mediante le oni, una per- 

ondazione suto il nome di Bopp ( Bepptiftung), 

raggiare i lavori di filologia comparativa, 

volle concorrere a questa onorevole manile- 

, e il Veneto in. particolar. modo rispose largamente 

ollo del Comitato filiale, ch'io istituit allora in Vene- 
ieme col Codemo, col Corradini € col Pichler. 


“FATTI DIVERSI. 


Onorifieenza. — Ci è dato pubblicare che 
l'onorevole senatore marchese Gualterio, mini- , 
stro dell’ interno , si è compiaciuto di rimettere 
espressioni lusinzhiere al signore Prosdocimi Gio- ' 
vanni , aggiunto di le di + pel suo 
articolo a guisa di appunto alla legge 2 dicembre 
1866 sulla amministrazione comunale e provin- 
ciale, inserito nel N. 19 del Giornale dei Comuni 
e delle Provinci-, e, riprodotto nel N. 45 della Voce 
dello Alpi. 




















Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaliore è geronti responsabi 





ELI’ AGENZIA. STEPAM. 

Parigi 30 dicembre. 

dl 28 dicembre del 30 dicembre. 
68.37 


di 75 
“475 


pispaccio 





Rendita fr 3% ice 
# italiana 5%/, in cont. 
fine corrente. 


+ Se sa minga, parole di A. Scalvini, musica di L 
Alle ore 8. 


! — Drammatica compagnia diretta e condotta dall 


re, da Torino. — Perolari P., avv., da L — Pera 
co. F., a Pordenone. 

Albergo al Leon Bianco. — Cadel bar. F., da Milano, 
- Costalunga G. B, da Verona, ambi negoz. — Bazo D, da 
Vicenza, — De Carli A., - Geronazzo G., ambi da Treviso, - 


Zanelli G., da Chioggia, tutti tre poss. 


cdr 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


23 dicembre. 
i 52, negoziante. — 

Biasi Francesco, fu & doliere. — Bonome 

Costante, fu Gio, di a — Brazzoduro Na- 

tale, fu Francesco, di anni 64, falegname. — 

sa, ved. Papasizza, fu Giuseppe, di anni 64. 

gela, di Pietro, di anni 2. — Errera Benedeito, fu Beniami- 

no, di anni 75, possidente e banchiere. — Gavagnin Vincen- 

22, vedova Sambo, fu Felice, di 

Angela, ved. Vernieri, fu Osvaldo, di 

fu Antonio, di anni 77, pedagogo. — Rosconi Angela, marit. 

i anni 33, sartora. — $ 


ni 63, carpentiere. — Totale, N. 14. 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
4.° gennaio, ore 42, m. 3, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia 


all'altezza di metri 20.194 (*) sopra il livello del mare. 
Nel giorno 30 dicembre 1867. 


Tensos.j Asciuto 
Réatw. È Unido 


Ionowetno 


por 
Dalle 6 antim. del 30 dicembre alle & antim. del 31: 
A 
0,4 

+ giorni D 


Temperatura } [oe 
Eu della luna... 
Fase... 





(‘) La misura dell'altezza è 


quell dl pia de oale 
dove sono callocati il Barometro, il Termometro e l'i 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. = — 
Domari, mercoledì, 1.* gennaio, assumerà il servizio la 16 
Compognia, del &° Kaitaglione della 1* Legione. La riumo- 
se d' che sta 24 pom, ia Campo S. Gio. ia Bragora 


SPETTACOLI. 


Martedì 31 dicembre. 
reato LA PENICE. — Riposo. 
TEATRO GALLO SAN BENEDETTO, — Drammatica compa: 

gnià di Tommaso Salvini. — Sofocle. Con farsa. — Alle ore 8. 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia lomb-veneta 

diretta dall'artista Michele Ferrante. — / pericolo. — Indi 
replica del rinomato Lavoro, nuovo per Veri, init 








reAmmO wamRAN. — Trattenimento di Prosa e Cante. 
ia Pa Giu 
stiniano Mozzi. — — Jacopo, L' Amleto IL. — Negli 
Dent della produzione verrà cantato dai fratelli Spognuoli, 
Emma e Narciso De-Larrea ed Eugenio Mozzi, tenore, sopra: 
no © buffo, il terzetto dell'opera: Scaramuecia, e il nuovo 
duetto nell'opera: Le Figlia del Reggimento. — Alle ore 7. 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A $. MOIBÈ — 
Comico-meccanico trattenimento di marionette, diretto da Gia- 
como De Co. — La cameriera e la nonne. Con -_ 
Alle ore © e mersa 




















Numera separato in 


1 
provifia Gent Di 











È il solo gioroale militare di 


ito dal già 

NE MILANESE. 
dorno questo dipinto; 
E ia del colorito in generale è 
te l'espressione delle figure. sono tutte cose 





mente Îl più moderato nei prezzi. 


gran premio agli 












che ha incontrato l'uitimo 
Direzione, ha deciso di conce: 


aono che 'n tutto il volgente dicemi 





Per l'associazione ed inserzioni dirigere ll UMi- 
cio d'amministrazio: irenze | via 
la letteraria. rivolgersi alla Direzione. 


esista in Italia; è l'unico fra tutti i giornali militari d' 
Europa ch> veda la luce tutt'i giorni, ed è relativa- 


L'amministrazione , in riconoscimento del favore 


prossi 
naio ndano in più del prezzo d'abbonamento 
Rist rca premio” cosine in 










Firenze cent. 5, in 742,500 
LE: Fasoo 
s 183300 

784.300 


gran formato che 











abbonati. 





superò 





ima pubblicato dalla 
abbonati ai un 


jbre € prossimo gen- li 


2883 
3888 








UNA GRAN CARTA D’ITALIA TRIO 
ia Esposizione , © renditi sempre più (edizione del premiato Stab. CIVELLI) 297,600 x 
che ti è ormai fida 6oMP882%: x | divisa in 28 fogli, formanti, riuniti. un gran di e > 
NN | metri 2 per 21/2 nella scala di 1 a 556 i. O = qu 
IV. Elenco degl indicitul che si dipensarono dalle de | o O ppi lar modo Bel 465,900 2, 


site del primo d'anno 1858, acquistando le corri- 
apondenti Azioni giusta l'acvlso deila Commissione ge- 
nerale di Beneficenza 9 dicembre 1867, N. 2366. 


n spedito col primo Numero dei 


milit 
rtl 





‘957 obbligazioni | un e". 





28 dicembre 1867. 
Merli Francesco, maeatro di IV classe, e 














































































Coi Tipi Nanatovica è uscito 








Il r'mborso delle suddette Obbligazioni, in rar'e 
ne di ital. L. effettive 500 l'una. si farà a datare i: 
































Questo nuovo giornale di romanzi, 
segni orici 
POR. 
cura fr; quel'i mos seri fraelottà. 


Ogni Numero ha 16 granui pagine 
I romanzi in corso di pubslicazio: 


IL PIACERE DELLA VENDETTA 


NZO ORIGINALE IT 


altri numerer? 
Inoltre \\ £ 















per 


IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


ILLUSTRATO, 


cito appena in dicembre. conquistò subi 
tutti i rivali. Infatti esco è Il sode che dia romaszi mort, e non ri solo che di tì 

Vi dì artisti d2eeddersed, e non clichés della Nel ROMANZIERE CONTE 
EO i ivori orgioni grno scri esprres “ife per jui; € i lavori siranieri sono 


Îl favore del pubblico, e 





ROMANZIERE € " giovedì d'ogni © 


eri per 


DI V. BERSP? 
sti tre ro 


% HALIFAX. 
4» Abbiamo già pronti 
ue piraterie e imitazioni. 
umero la biografia e il ritratto di| 
mi, A ceglio, Guerrasi, Vit. 
vo, Nevo, Birsezio, Capi unica, Ghislanzoni, Gherar- 
fra gli stranieri, la Ssnd, Dumss, Sue, Feuillet, Balzac, 
izkow, Heyse, Amalia Boity, Fernen Calderon, Conscience, ec. 


ce 





dicembre ha dato 

sani, Grossi, Cantù, € 

, Uda, Gualtieri, ecc, ; 
eray. miss Braddon, Gi 







































































































































direitore provvisorio della Scuola mag- gennaio 1868. ritirando il titolo relativo in CI cio È DA 15 
Ù di gore maschio DE Piero mi Azioni N. 1 I L DI A R I o "Trino, presto la Direzione general i dots L. 7.50 l'anno — A il semestre — ® il trimestre. è e È 
; Ù ila (co , i ; i 1 ; MERO. 
Pane] ARS spal soci BI TIE cssr mig: ro) meglio fp a RN 
cav. Villoio, congole «Ivetico. ‘ ni romanzi sono pubblicati in modo che nostono unirsi e formar ciascuno un’opera separata. nari 
Wiruingeguere Corio ft : 2 e guida giudiziaria del Veneto ‘3 setta Presso mo | aata'io dono agli sstocati una copertina ella fine di ciascun romano. Calcolanio che uomi 
Alvisi dot. Luigi, avv. e moglie ida « 2 vol ac d'ali Per tutte le Otbligazioni estrai = | non comprenderà meno di una dozzina di romatzi, l'assuciato avra in fin dell’ anno, non un fascio di gior-| 
| Balì Fra Giovauni Antonio Capp-liari del- ad uso dei signori professionisti e persone d'af- pra non saranno più pagati intere sab s dal | pali CONI 
| Colomba. grao priore dela Com fari, contenente il personale dei Tribunali e Pre- Brimo gennaio 1868 e n i 
Hi menda dei 8. N. 0. 6. in Venezia. . id. « 2|ture, nonchè l'elenco dei signori e no - PINEERETAA ta I at Lo Da 
Bona Dale Nos co iv cisco. : ld + d| tl — Prezzo Me 4. Trorasi sendibile dal i" @oniet3 delle Strade ferrate S MAMET ALLERTA DI S® MUMATA D'COMINI MAESTRI. OO 
Fabio mob. Pier Liberali, avv depuiatò È ito Pavan col Oriago, a Ripa ai) LO Mizialia: 
lella Commissione ui Beuviicenza ao . . N Re: pp iograi 
Niro dot. Gi: Domenico, membro ci {UNU Aoi det ea leo dela Vence PRE EREST i Sozzi ta cele dirne eg ec DR anal 
| foto ponsoato dl Real Itiuio di tao | della Lombardia e dell'Italia Centrale. debian demi sedi 
| leuze, lelere cd art, ureliore quie- | s ; - 
| sente Qiua Cosa rg! Eapesii sc; iotà | 1 signori portatori &’ Obbligazioni sono infor- | _Dirigere awociar'oni e v: li editori della BB&blfofeoa Utile, in Milano, via Durini, 
i! mr i a attra !| Società delle Sirade Ferrate‘ man'e% pineto ct 
i l'Ospitale civue generale ui venezia . Id. + rat È scadente al f.* gennaio 1868, avrà luogo, a par: \ VENEZIA R A 
Ì De Real cav. Guseppe. comm. dell'Or- À del Sud dell’ Austria e della Venezia Rito dS1 Sdi anee ia regione di L° 7 50 per i) 7 Pillole di Blancard 
| Rn ge po gene è Lane, e, della Lombardia è dell’Italia centrale. | Obblignzione, pagabili in numerario Albergo della pensione Svizzera 
/ sols dei Belgio © deputato della Com \ > S Con loduro di ferro, inalterabile 
Ù vianello Chiodo e tatti RM, IRRIROS Piisinao faellalizislai ac sullo SUL CANAL GRANDE approvate dall' Accademia di medicina di Parigi, auto. 
] | | Bonahal. pedi pe della R. Io Il Consiglio d’amministrazione ha l'onore di pre- x ‘a Milano, i il signor C. F. Brot (Via Vicino la Piazza di S. Marco. di rimpetto alla chie- | rizzate daì Consiglio medico di Pietroburgo , esperi- 
Prefettura di Veneta id. + 1|venira i signori possessori di Obbligazioni della Socie- Rec presto ua gela Salute. — Appariamenti è Camere separate © | mente negi Ospita i Francia, del Belgio, 8 dela 
I Desarts Giuseppe di Mira id + |a che nella seduta pubbi.ca ch' ebbe luogo a Vienna iardino ) ; 3 ia cucina, a prezzi moderat'ssimi. 1092 | Turchia, ed onorevolmente encomiate all’ Esposizione! 
i Sua Em. Giuseppe Luigi, Card. Trevisa- il 16 dicembre 1867, furono estratte 5320 Obbligazioni, a Venezia, presso la Stazione ferroviaria Nuova Yorck. 
! aio, Patriarca di Veuezia, € Preside portanti i Numeri seguenti: a Bologna, idem. 1220 rr medici, 6 in tutte Je,opere di medici, 
| te della Comm saione di beneficenza. id. « 12 Serie A. È 1200 Ding srosicazio Ii Rodano fl tg 
Sulla Guseppa cassero dla Banca 1) a N 1550101 15600... 109 Obbligazioni Ai AVVISO. * tedio e del ferro. Bsso è utile principaimente nelle 
a Li . Je) 700. a lezioni clorotiche e tubercolose (pallii colori, tm- 
29 detto. «105,90 + 105,993. —_ IN E AN Yi ù 
Mieli terri pesaame "1a al 2 datori: iitaso: A ai dtd (C01 di ELIA DA D, Dal ca put siii frigo 
Venier co. Pier Girolamo, dep' taio del- dl A sati ! Vera (rovi Pesi a presa catretionoe SS DUO | Diga è del oochi cancereal ola bia è io ite 
mil Comminnione di beneficenza | Li I «4 Obbligazioni DI contre sperimentati da alal eGORGRi Nice genti lerapeutici più cuergic "per modificare le costi: 
‘Commisione per cata ioguas mosse bene armati conruiti sopra motel del più distinti au” | uri linatiche, deboli © delete 
[iena x 1 ong I i siii pgldEaDe a rene grin 
| ra E c — Mestre : proponen ‘non ris . si 
Carmitiati nob, Costantino fu alessanaro 1 > 1 Da | diligenza nè fatica ‘per raggiungere ll più alto grado sioni 0 Imitazioni. Qual prova di purità ed nu 
| Lazzaroni cav. Lodovico, R. consigliere 121 Obbligazioni |‘ di finezza nella macinazior 3 1110 | tenlieità di quente pillole, esigere il suggello d'argento 
i d'Appello. . . ... ld » 3 iena Si accettano commissioni ai sottoindicati recapiti reattivo, e la firma dell'autore, posta in calce d'un' eti- 
| SRI e ottrendosi ache la Ditta a traamentere tutte quelle pare | NUOVO ODONTALGICO |ehcon vera 
Î Azioni N S| N. 18 Obbligazioni _. Ut che veninero richiete 1 domicilio del committenti. A INSPIRAZIONE. I; 
Nume 2} ca n || tutto a modi 3 hi ZIONE. 8. Molsè, 
I sedi tin e DIE RE Reespitù : Ditta fratel Bellnato in | Immediato sollievo senza toccare i denti addolorati illa Grooe di Malta 
125 Totale Azioni N. 228] « 1 100 = i di Mestre, e presso il tig | per mezzo della lana odontalgica dei farmacista: rami in Calle Larga S 
‘ si ri 100 PE Ì ni est agente di Assicu- so Rea Pi a Pari To CAN Pemabi Vale 
razioni in Mestre 220 di einsenn pacco Lire UN Tre 
| È AVVISI DIVERSI. o 10 | I Lal Deronio lors rato citstppe Bauer è 
N. 886. ue; 1184 . 100 -_ s b: I Antonino. 
| ia ata — paro i Cono 5 Mt LL CNR ocielà bacologica ———_——m 
Municipio di Massanzago. | È 
Oo ltpa gone duci grane a fratelli GHIRARDI è Comp. ! SPECIALITA" FARMAGEUTIC 
| d gico Ti posto di SIINO LAINO calo dai | N + 18 Obbligazioni | MILANO. Otto di fegato di Merlueso di Terranuova 
| 4 une. . : = dali 3 siena grammi 250, , 
Gu aeplranti dovranno Produrre Je Joro tatanze a LI la, alone dell'intero part irtoni ericiameli ce di di Merlusso fe Baprte ge edo Vaso L. 1,90. 
} questo " : $ ati picci A gue vba. — ima sotto piceolo volume. — Vaso L. 
a) Pedo di esstan. © "een recapi È ona chi dal 700 30 came se digestivo di Kdunegia ala Inappetonza, al ecoessò 
d 6) Certidicato di buona fisica costituzione; della Società in via S. Maria Segreta, N. 12) ne verrà | _ sani, all’in:rzia dello stomac: ner malati. — Vaso, L. 3.50. x 
ian®, A documenti di legale abilitazione all' esercizio effettuata la consegna agli azionisti mediante estrazio- tontco-purgative di Taurima. — Purgaz one efficace, pronta, sicura. Giovano negl'im-| 
g dglla medicina, chirurgia. ostetricia ed all'innesto vac* né 8 STI Ghirardi po; ove otcrta. mette | "SESSI pe coeso del vente, nel mali di ego, nelle Emoto, rl elirescent cu 
n eli Ghirardi poi, ove occorra, mette | n= Scmola I. 
li d) La prova del subito biennale esperimento. N 100 Obbligazioni —' ,1oro disposizione parte delle' proprie azioni da'L. 500, | Pillole LettÉfughe. — Facili a prendersi e a digeriri, di azione pronta, innocue quanto eficaci, dev 
a riali onorario è ‘ato {o ital, L_1186:18, compreso È 10 L. 100 e È. 50, coll aumento del 25 0/0 sul cosio so- |__00.i atte o ne arrestano DI “erezione senza il disgusto, Îe lungaggini e |e' conseguenze delle altre medi 
l'indennizzo pel mezzo di trasporio, Ù LI ciale. rj cazioni congeneri. — Vaso L. 
Li La popolazione è di N. 1590 abitanti, dei quali 690 | —* % 13 i 1 Dal sotto incaricati nelle Provincie le consegne ve- | —Dirigersi con vaglia postale alla farmanela di Brera, in Milano, ed alle principali d Italia. 
L hanno diritto a gratuita stenza. È » 219700 < 100 ranno fatte dal 10 al 20 gennaio. si 
hi ft. spetta Cona Het careucale . ra la 1 254001 = 254100 ... 100 li Penta, da Sonate Misna. cambio-valute. Cprpesiazito» sv :- = SEZ Le 
riore approvaz one, cd ll servigio è tuttora rego . sr scia. da Andrea Noia, — Lodi, Emanuele Capra- 
| NO Tato"dallo Sttito "50 dicorebre"È + 2BSABI «256498 (i; 18 Tai posta dest Franconto Paesi Le Vani RE: ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 
i di Massanzago, 13 dicembre 197 718 Obbligazioni agile preparate dall’ unico successore dott. Amtento 
| ki GU Ausenori, 0 MRO. an I alle. — Treeluo, Deovich Antonio, ne Gasparini , via Fato-bene-Fratelli, 5, Milano. 
sensori, Releik gozio Paoletti. — Udine. Arrigoni Alessandro via Filip= E PRON 
ni Bartolommeo nob. P"naldi La 12500 T00, Cabigenai — Vittorio Cenela, Benedetto Gentili, — Padova oalto generale presso Casto Erbe, direlto. 
si Antonio cas. Contin x RA el Lingeio Comino cont del Servi — Voghera; Pietro Boo: re della Farmacia di Brera in Miano 
i "li, dreghiere. — Cuneo, Carlo Comba, droghiere. = 
7 7 i 360900 +3: 10 Saluzzo, Giov Ghiraril, Via Scalo, Bologna, Podi, 
hi L AVVENIRE M LITARE 1808 Tie Canton del Fiori N. 506. — Furl, ing. Livio Ricci, — Lu 
CI) k ppi io hi gano, Carlo Depietr, 1208 " 
{ Li GIORNALE POLITICO -- NILITARE -- QUOTIDIANO | + 567500 ‘.: 190 — To Li 
ANNO IRE : . — È P zl f 
| Conpizioni 'ansovumenTo (er tutt indistintamente) | * FE si i Ventilatori ed Esaustori |rgteniza- infaltibite © preservativa. La sola che risana sent aggiungervi altra cos. Trovasi 
Ticreordezo pualbipdclerzaar rr] 7 Otaegicesi di SCHIELE, patentati. nelle principali farmacie del globo; a Parigi dall'inventore BROU, Boulev. Magenta , 42. (Ric 
All'estero1 Liem, pù le spese postali. SCHIELE E C° FRANCOFORIE SUL MENO. dere l' opuscolo) 20 anni di successo. 











ATTI UFFIZIALI. 























(Unica pubb) nell'atto della medesima : 


corso legale di Borsa. 


ta prima della stipulazione del contratto si Non stipulando nel 


serrà alle ore 12 meridiane di mercoledì 8 
lennaio p. v., in una delle sale del M 
di lavori pubblici, in Firenze dinansi al Di- 
rettore generale delle acque e strade e presso 
la Regia Prefettura di Venezia, avanti al Pre- 
felto, simultaneamente col metodo dei partiti 
segreti, recanti asso di un tanto per cento, 
all'incanto per lo 
Appalto dei lavori di eseavazione con 
n vapore nel grande canale di 
lare naviga= 
lag ‘enezia, per la pre= 
suntiva somma di 1,000,000. 
Perciò coloro, i quali vorranno attendere a detto 
appalto dovranno presentare, in uno dei suddesignati 








l'articolo 


del Capitolato 
di pien di 


to nella perdi 
spese tutte inereni 












Il termine 
so sul prezzo deliberato, cl 
riori ai ventesimo, resta 
cinque successivi alla data 
beramento, il quale sarà 
DI 

ricevute tali oblazioni. 





A. Vi 





l'Amministrazione dei mezzi d'opera 
somministrati all’ appaltatore. 
Gli aspiranti, per essere ammessi 


4.° Presentare un certificato d'idoneità all’ eseci 


l'alto di sottomissione con guarentigi 


nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spesa. — Le 


sono a carico dell'appaltatore. 


stero in Firenze e Ven 


Firenze,-28 dicembre 1867. 
Per detta Direzione generale, 








vincia di Verona (meno il: Osrepate rainc 
Distretto di Bardolino), di | del II Diparti 
Vicenza e Man'ova. pe 
Inoltre quattro Dire-| =, 
zioni compartimentali del’ R Deer 


sta, dovranno 

















via Ministero del lavori pubblici. zione di lavori del genere dei sopra accennati, vidimato Demanio e 
mi t poveri del Genio civile, po ln Ven 

È Me DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE. iormente alla data del presente avviso; vineie di Ve Padova Hi, RELA 
por AVVISO D'ASTA cd iii Este i deposito di Lire 30,000 in mumerario, e Rovigo; caio 
gui Stante la morte del deliberatario avvenu- | 0 e%ti pubblici dello Stato al portatore, valutati al ln Trevis per le Pro-* ma di Lire 10,0%), di 





ie di Treviso e Belluno; 
In Udine per la Pro: 
vincia di Udine ; 

In Mantova per le Pro- 
vincie di Verona, Vicenza, 
Mantova 







termine che ari 
o, il deliberatario incorrerà 


del fatto deposito, ed inoltre 





to Lire d’importo. 
I pubblico 



















all'appalto, nonchè quelle di registro, finalmente, nove 4-  vertito che il te 
genzie del Tesoro colle core Lic o. potrà 
ile per rappresentare offerte di ribas- rispondenti Tesorerie resi- del v 
he non potranno esser infe- denti nei capi-luogo di Pro- 3 gennaio 
sin d'ora stabilito a giorni per cadauna delle Aichi 





dell'avviso di seguito di 
publ cura di questo 
dove verranno pure 





Prov. Venete e di Mantova. 

si reca a generale 
ffinchè tanto Le pub- 
bliche Autorità, che i pri 
vati abbiano dal giorno suin- 
di 


aleiasi offerta, € 
Di enderà defi 

i primo 
del cadietto ribasso 





Capo-Sezione. 





Uftiii, a scelta, le loro offerte, estese su carta bollata (da 
lire 4), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surri- 
feriti giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate 
dagli uccorrenti, e quiadi da questo Ministero, tosto co- 
nosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata 


 3574-p. 
Avviso. 

Colla fine del mese cor- 
rente vanno a cessare la 
Delegazione per le finanze 
e la Cassa principale e_ del 
Monte a Venezia, delle quali 

oa rimarrà che un Uflicio 
di stralcio per la definizio- 
ne degli affa 
bilancio dell 6 
degli esercizii precedenti 
vengono in pari tempo sop- 
presse tulte le Intendenze 
di finanza delle Provincie 
Venete © di Manto, colle 
rispettive vinciali 
proel 

In luogo degli Uffizii 
suddetti entreranno in fua- 


limite minimo 

JI con 

seguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell 

Ufficio, dove sarà stato presentato il più favorevole 
partito. 

L'appalto resta vincolato all’ osservanza del Capi- 
tolato d'appalto in data 3 agosto 1867, visibile nei sud- 
detti Uffizii di Firenze e Venezi 

1 lavori dovranno intraprendersi a seguito dell 
provazione superiore del contratto, e dupo esteso 
Verbale di consegua, e dureranno anni di 

1 pagamenti saranno fatti a rate di Lire 18,000, in 

oporsione dell'avanzamento dei lavori, sotto la rite- 
ita del decimo a guarentigia, da corri A 


corrispondersi a 
uito del finale coliauto dei Taveri, e dono-la rego- 






UNCIT; LrAttASI Anche di Fen- | gere 1 GESLILI AuLuri Gi Lutto 1 


paese. © aunque 
col meszo di com- | saggio il riporre un tal potere in tali mani? Di 


zione col 1.* gennaio 1868 | 


anzidetti Ufficii di nuova i- 
stituzione. 

Sarà in seguito con 
reali Decreti provveduto al- 
l'ordinamento dell’ Ufficio 
del “debito pubblico ( del 
Monte veneto) e del con- 
tenzioso finanziario in so- 
stituzione alla Sezione del 
Monte veneto ed alla Pro- 
cura di finanza residenti in 
Venezia. 

Dalla R. Delegazione 
per le finanze, Venezia 28 


amministrativo del pr 
dali 





so d'asta, 








| quattro Direzioni eompar- 
timentoli delle gabelle : 
| ID Venezia per le Pro- 
vineie di Venezia (meno il 
Distretto di Portogruaro ), 
| di Rovigo e di Padova e 
pei Distretti di Treviso, Ca- 
stelfranco ed Oderzo appar- ide 
tenenti alla Provineia di a: 
pr Avvico, 
fn Udine per la Pro- 
vineia di Udine compreso il si dichia 
Distretto di Portogruaro; to di avvocato com 
la Belluno per la Pro- Patti 


dene e Moatebelluna appar- to nella Gozzetta ua 
tenenti alla Provincia di 
Treviso ; 

In Verona per la Pro-' 


Giuseppe, per una volta 








dell'art. 85 del 


nto d' oggi sotto il ri 
4:55 per ogni 


accompagnaria col depori 
to prescritto dal suddetto Avv 
Venezia 29 dicembre 1867. 


11 Contabile dell’ Ospedale, 
Ennico CESTINO, 


D ordine dell’ Eccelso Regio 
Tribunale d’eppello in Venezia, 
aperto il Concorso al 


yincia di Belluno, compresi. dicembre 1867. GE sini era ii | oe 
Distretti di Vittorio, Il Delegato per le finanze, settimane decorribili dalla terza 
negliano, Asolo, Valdobbi ela pubblicazione del presente arvi 


nezia presentare a i 

ba gatti meio 
mentate colla fede di nascita, 
col diploma dottorale, col De: 


prodotti asi impetettiante. 





















IPALE 


tima proprietà, @ trascorso un 






venuti 





dai compito studio 
è della durata compiemiva cella 
prote, predocendo infine 
decato inci i; 
presso cui fa addetto, sull ca 
pacità ‘0. diligenza. dimostrata 
Sella pratica ner. 

di avvocsti* cr 

aio “dovranno farlo pervo 


amello, in un fosso 
nità alla propria casa 

è due 
, ed un secchio del coi 
















hè si pube 
liti luoghi, » 


tiva som- 
cui nell' 


isoriamen= 





dat Amonio. 



















ZIARA, 


larmente per realizzare in par- 
AVVISO. Liar Emalii tam se 

Nel 3 0 4 genaîo . v. ore | articoli nuovi di deporito per" lo 

10 ant. si terrà allo squero di somme realizzate, se nom fossa il 

Angelo Gueco rimpetto caso. dell investità. 0 del versa 
di mento direttà presso la Cassa di 
finanza per la Cassa dei depopti 


è presti 

Corsoguentemento i tti 
curatori col mezzo delle rispetti 
ve Autorità di tutela ocura, ed 
3 apriva ta consoli ci o 

riguardi il deposi) fu fat. 
t0cpotrazno lastare per Ibstrada 









TTI, GIUDI 


% pubb. 


iziaria presso 
posto di avro» 















quilta N. 19608 









Mantova dal R. Tribunale 
provinciale 21 dicembre 


Campo 
larte l' asta giudiziale del bur- 

La Capità » lungo. piedi 
veneti 74, 






















largo 46.9, dito d, 
peritato it. L. 975 e spettanto ai 
concorso di Natale Visnello. 

La del ber) avrà luogo verso 
pronti contanti in. valuta legale 
A presso 200 ofrore ala stima 
| nel 3 genvaio, cd a qaalungue 

prezzo nel'4 detto. | ziolve del rispettivo 
Pr farsi oblatore occorre Î | 2 tu {o genedio pot. restido 1 
deposito del decimo, | no all termine. suddetto 

, Dal R. Tribunala provinciale ! |° operazione di consegna at! 
Sezione Civile, sa di fovoza dei depositi 

Venezia, 17 dicembre 1867. i Ab blichi, 

Il Cav. Presidente, Zanna. Ki 









itato Spe- 





Stabilimento me 
| a vista per napoleo 
10 









4 pubb. Tria di n 
stificarlo nel termi 
del giorno della terza inserzione 
szzetta di Venezia, perchè 
enti il mandato sarebbe N. 5330. 
reslizzato, e versato l'importo | 
fn Cassa erariale. i 


















n 8 pubb. 
‘nerone! AVVISO. 
fore la base a superiore autoris- 


si fa noto 





. Tribunale 
penale, 
Venezia {8 dicembre 187. 


provi 
di Ve 






a SE 


